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L  ABECED ARIO 
PITTORICO 

D  A  L  L    A  U  T  0  %  E 

%/fiampatòy  Ometto-,  ed  Accresciuta 
D  i 

MOLTI  PROFESSORI, 

E  dì  altre  t^oth^te 

SPETTANTI 

ALLA  PITTURA, 

Ed  io  queft'  ultima  fmpreffione  con  mova  ,  e  cophfa 
Aggiunta  di  alcuni  afiri  Profejfori .  , 

ALL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 

IL  SIGNOR  CAVALIERE 

D*  FRANCESCO 

SOLIMENE 


A  Spefe  di  Nicolò,  e  Vincenzo  Rifpott. 

IN  NAPOLI  MDCCXXXtli: 

con  LicmzÀ  m\  svpérìorJT 


llìupìjjìmo  Signore* 


Olto  raro  e  difficile  a  trovarfi  effondo 
oramai  divenuto  il  celebre  Abeceda- 
riIq  Pittorico:  e  defiderando  io  di 
manifeftar ,  come  meglio  poteflì , 
V.S.Iil.  l'alta  ftìma ,che  ho  mai  Tem- 
pre avuta  verfo  la  voftra  ragguardevol 
Perfona  ;  determinai  perciò  di  giova- 
re a  coloro  maffimamente  5  che  della  nobile  Arte  libe- 
rale della  Dipintura  fon  vaghi  col  farlo  ufcire  per  mezzo 
delle  mie  ftampe  alla  nuova  lucere  di  foddisfare  nel  me- 
defimo  tempo  a  me  fteffb  col  dedicatovi .  Ed  affinchè 
renduto  fi  fuffe  il  Libro  e  più  pregievole  >  e  più  utile  di 
quel  5  che  era  già  colla  prima  Edizione ,  e  feguentemen- 
te  più  degno  del  voftro  gradimento  5  eccolo  accrefciuto 
ancoraci  quelle  ultime  notizie  de'  moderni  Piofeflori  5 
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le  quali ,  ficcarne  neceffarie  pel  compimento  dell'  Ope- 
ra 5  protellafì  il  chiarifìimo  Autore  eli  non  aver  potuto 
giammai  ottenere  j  tuteo  che  più  voice  colloro  richiedi 
ne  avelie.  Vero  è  nondimeno ,  che  effendomi  convenuto 
nella  Giunta feguir  lo  llefio  fuccinto  metodo  dell'Auto- 
re^ancorifpettoal  molcojche  dir  poteafi  di  V.S.lll.non  n' 
era  venuto  a  reftar  pienamente  foddisfatto  il  mio  defide- 
rio.  Per  la  qua!  cofa  uopo  mi  in  poi  di  pregarne  un  comu- 
ne Amico,  dalla  cui  mercè  riconduco  la  tfiftinta  notizia , 
ed  alcune  poche  delle  mokeonorevoliffimeLetterefcrit- 
tevi  in  dìveriì  tempi  da  Pcrfonaggi  Reali,e  de'più  cofpi- 
cuoche  abbia  la  noftra  Europa^le  quali  vanno  pur  anche 
imprede  avanti  al  cominciati)  ento  di  quello  Libro .  Ed 
avvegnaché  io  fappia quanto  da  quelle  cofe aliena  fia  la 
vofìra  gran  modellia  9  contenta  Ibi  tanto  di  ciò ,  che  ne 
dice  da  per  tutto  la  fama  $  ad  ogni  modo  dovrà  pur  fi- 
nalmente ceder  quella  al  pubblico  bene  •  Conciolììeco- 
fa  che  infiammati  così  maggiormente  alla  gloria  i  gene- 
refi  animi  giovanili  >  più  volentieri  procederanno  d* i- 
cnitarvi  >  ed  in  confequenza  di  poterli  a  Voi  in  qualche 
modo  rendei  famigliami  j  perocché  in  tutto ,  o  eguali  5 
difficile  affai  farebbe  %  e  '1  fuperarvi,  impolfibile  affatto  • 
Ed  in  vero  a  formarvi  grande  e  perfetto  Dipintore ,  ri- 
chiedevanfi  appunto  que3  pregi  tutti  >  che  lì  ravvifano  in 
Voi  a  maraviglia  uniti  :  cioè  una  naturai  difpolizionc 
accompagnata  da  forre  e  viva  fantafia  5  valevole  a  pro- 
durre quanto  di  vero*  non  che  di  verilìmHe  può  mai  dal- 
l' intelletto  idearli  ve  dall'*  occhio  vederli  neirUniverfo; 
ma  con  una  tai  proporzione  e  proprietà  ,  che  neir  oprar 
fembrate  poi  >  anzi  creare  5  che  dipignere  tutto  e  quanto 
Voi  fingete  $  ed  imitate  ,  Il  finto  adunque  nelle  Opere 
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Voftre  fembra  eguale  al  verojimperciocchè  in  Voi  egual- 
mente concorrono  e  la  Natura  coir  Arte ,  e  colla  Pra- 
tica la  cognizion  delle  buone  cofe  ;  voglio  dir  ;  dello 
antiche ,  e  moderne  Filofofie  j  delle  Iftorie  sì  Sagre  ,  co- 
me Profane  3  delle  Favole,  che  la  Teologia  de'Gentili 
compongono  ;  della  Matematica  intera,  e  d' ogni  altra 
fclenza  ,  o  facoltà  ,  che  abbiamo  j  le  quali  tutte  dalla^ 
fanciullezza  apparalie .  Aggiungonfi  pofcia  a  quelle  vir- 
tù intellettuali  le  morali  ancora^onde  fiete  a  dovizia  pie- 
no ed  adomo  .  E  che  dirò  della  Poefia,  colla  qual  naca 
in  un  parto  ifteflfo  dicefi  la  Dipintura  ?  Certa  cofa  è,  che 
non  men  quefta  ,  che  quella  pofledete  in  fommo  grado, 
avvalendovi  sì  bene  dell'una  in  ajuto  dell'altra  nelle  oc- 
cafioni  vicendevolmente.Ma  mia  intenzione  non  è  d  in- 
noltrarmi  nello  (terminato  pelago  delle  voftre  laudi  >  o 
mi  batterà  di  averle  in  brieve  folamente  accennate  ,  per* 
che  fi  fcorga  con  quanta  ragione  e  giuftizia  io  abbia  do- 
vuto un  Libro,  che  con  ordine  Alfabetico  contiene  la 
memoria  de*  più  rinomati  Pittori  de'  fecoli  paflfati ,  dedi- 
care al  chiaro  e  gloriofo  Nome  di  V,  S>  111. ,  al  cui  con- 
fronto tutti  ccftoro  fono  oramai  divenuti  non  altramen- 
ti,che  in  vifta  del  Sole  ogni  minor  lume  celefte  fuole  of- 
curo  divenire  ,  e  quafi  dileguarli  •  Qual  meraviglia  dun- 
que ,  fe  miracolo  della  natura  e  dell'  Arte  il  Mondo  vi 
appella  ;  e  fe  come  divine  l'Opere  voftre  vengono  repu- 
tate erichieftej  efeinfomma  d*  onor  degno  i  Grand* 
ftefli  vieftimano?Orqueftasì,  che  dir  debbefi  la  vera 
Nobiltà  ,  che  Uom  poffa  mai  defiderare;  come  quella^, 
la  qual  colla  bella  armonia  di  varie  virtù  ,  e  con  lungo 
faticofo  ftudìo  acquiftata  ,  e  niente  foggecta a  mutazion 
di  tempo  ,  o  di  fortuna  porta  con  feco  la  gloria  ,  e  l'im- 
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mortalità  infieme  in  chi  la  poffiede.  Io  non  dico  già  di 
non  trovarfi  in  Voi  la  Nobiltà  degli  Antenati  ancora^  : 
dico  bensì ,  che  quando  quefta  fola  in  Voi  fuffe  ,  comc^ 
dipendente  dal  cafo,tanto  eftimar  non  fi  dovrebbe^quah- 
to  la  propria  j  e  che  Tona  non  ifcompagnata  dall'  altra  > 
ma  tutte  e  due  con  etto  Voi  mirabilmente  congiunto  , 
nello  iìtffo  tempo,  che  mi  promettono  un  generofo  gra- 
dimento del  dono ,  che  vi  offero  5  mi  fanno  altresì  con^ 
certezza  fperare,  che  non  ifdegnerete  quefta  manifcfta-- 
zion  di  mia  oflervanza,  colla  qual  mi  rafferme? 

dì  y$m 

Napoli  4,  Settembre  173  j; 


'&evóiifs.]  ed  obtigatìfs.  Servidore: 
'  Niccolò  Panino  ' 


DAir  antichi/lima  Famiglia  Solimena ,  oriunda  dalla  Città  di  Salerno  >  a 
di  4.  Ottobre  1659.  nacque  nella  Città  di  Nocera  de' Pagani  il  noftro 
celeberrimo  D.Francefco  Solimena  figlio  di  Angiolo  Solimena  famoio 
Pittore,  il  quale  fin  dalla  fua  tenera  età  dimoftrò  talentodi  apprende- 
re qualsivoglia  fcienza  ;  ed  in  fatti  giunto  all'  età  d' anni  12,.  avea  terminato 
il  corfo  à*  una  ben  apprefa  Grammatica ,  e  divenuto  in  lingua  latina  Mae- 
Uro,  non  eh*  efpcrto ,  e  cominciato  ad  aflaggiare  Y  arte  Oratoria,  e  la  Poeti- 
ca, paffa va  Y  intiere  notti  in  ifìudio ,  equafi  ben  dir  fi  può  con  ogni  fran- 
chezza lenza  ne  pure  dar  rìpofò  agli  occhi  col  fonno  indi  applicato  d  A  Pa- 
dre alla  Filofofia  Arifìotelica ,  nafcoflamente  fi  pofe  à  difegnare  con  acqua- 
tile à  chiaro  feuro  con  tanta  maelhia ,  e  franchezza,  ch'era  lo  flupore  di  chi 
l'ammirava  i  benché  il  tutto  furtivamente  dal  Padre ,  che  defiderava  appli- 
carlo alle  leggi  per  avanzamento  di  fua  Cafa .  Ma  il  Signore  Iddio  ,  che Ta* 
vea  trafcelco  per  renderlo  immortale  appretto  tutti ,  fè  capitare  in  No- 
cera il  Sign.Cardinaie  allora  Orfini  ncJJi  primi  fuoi  anni  della  Porpora  ,  poi 
degniffimo  Papa  Benedetto  XIII. ,  il  quale  pofandofi  per  rinfrefearfi  in  Ca- 
la di  detto  Angiolo  Solimena  ,  tanto  da  lui  ben  vifto prima  di  farfi  Religiofo, 
ed  in  tempo,ch  era  Duca  di  Gravina, abitando  in  Solofra,dove  fpefie  fiate  era 
chiamato  da  lui  nell'Accademia  di  belle  lettere  pereflerne  il  detto  Angiolo 
molto  fornito  ,  domandando  elio  Cardinale  a  che  applicava  i  iuoi  figli ,  gli 
ripofe ,  che  ftavano  fiudiando  Filofofia  ,  e  che  volea  applicarli  alla  legge,  e 
chiamato  efso  Francefco  dal  Padre ,  e  poftolo  a  piedi  del  detto  Ca  rdinale,  da 
cui  interrogato  in  alcune  queftioniFiiofcfiche  ,  e  trovatalo  intelligentiffimo, 
fe  ne  rallegrò  à  maggior  fegno  con  detto  Angiolo ,  ed  avendoli  detto  ,  che  il 
medefimo  era  molto  innamorato  della  Pittura ,  e  che  nafcoflamente  il  tempo 
l'avanzava  ,  anzi  alcune  volte  le  notti  intiere  di  nafeofto  di  fuo  Padre  fi  trat- 
teneva à  difegni,  e  curiofo  il  Cardinale  di  veder  qualche  dìtegnr,  gliene  furo- 
no portati  alcuni  da  efso  Fra n ce f codila  villa  de'quali  difse  al  Padre.che  facea 
torto  al  Figlio  ,  ed  alla  Pittura  iftefsa ,  perche  in  efsa  molti  pochi  c  n  quelli, 
cheriefeono,  e  quando  qualche  d'  uno  giunge  al  fommo  grado  dipericzio- 
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ne  fh'i  meritato,  e  merita  afsai  pi  fa  onore  di  quali!  voglia  Dottore,  equefto 
lo  dovea  fgeTrare  dal  detto  Francefco ,  dando  fegni  di  grande  abilità  in  detta 
profeffionf  ,"cchefperava,  che  applicandoli  >  farebbe  flato  lo  ftuporc  deli' 
ctàfuaj  onde  con  tal  perfuafiva  gli  fu  dal  Padre  data  aperta  licenza  di  po- 
terli applicare  al  difcgno.  Ma  dopo  poco  tempo  fpcto  al  difegno,  fi  diede  à 
far  di  propria  invenzione,  cdefignando  da  modelli  pofiofi  dopodueanni  à 
colorire,  portatori  i n  Napoli  nell'anno  i 6jj.  in  età  d'anni  dieciotto,f ù  richie- 
fio  per  dipinger  la  Cappella  de'Martiri  dentro  la  Chiefa  del  Gesù  nuovo ,  e 
mandando  la  macchia  a'  PP.  Gefuici ,  a'  quali  egli  ancora  non  s'arca  voluto 
far  vedere,  e  trovandoti  in  quel  giorno  in  detta  Chiefa  il  Cavalier  Cofmo 
Fanfago  Architetto,  e  Scultore  celeberrimo ,  fommamente  la  lodò;  onde 
rimati  fodisfetti  detti  Padri,  l'accordarono  il  dipingere  nella  loro  Chiefa  ,  ove 
giunto,  e  viilolo  così  giovane  gli  domandarono  ,  perche  non  avea  voluto 
venir,  quando  mandò  la  Macchia;  loro  rifpofc  il  Signor  Arcangelo  Gugliel- 
mi ii  Pittore  di  Profpettive,  che  l'aveva  propofta  a' Padri,  chefe  avefsero  ve- 
duto l'Autore  di  quell'età,  non  l'avrebbero  filmato  degno  di  dipingere  nella 
loro  Chiefa ,  e  gli  farebbe  fiato  di  maggior  dolore ,  fc  avefse  avuto  l'efcluiiva 
da  faccia  à  faccia,avendo  fommodcfiderio  di  avere  fui  bel  principio  l'onore  di 
fare  un'Opera  ad  una  Chiefa  così  cofpicuà  ;  mentre  che  flava  dipingendo  in 
detta  Chiefa,era-  continua  la  moltitudine  de'Virtuofi,  che  andava  a  vederlo,  e 
con  ifluporc  ammiravano  la  fua  virtù, ;  al  grido  delia  fama  d' un  giovane  di 
tanta,  e  tale  riufeita ,  viaccorfe  anche  il  Padre  del  celebre  Signor  Luca 
Giordano  ,  il  quale  conofeendo  li  progreffi  grandi ,  che  tal  giovane  avrebbe 
fat  to  nella  pittura,  gli  fè  prendere  amicizia  col  Figlioli!  quale  in  quel  tempo 
fi  trovava  dipingendo  in  Firenze;  fi  tirò  il  cuore  di  tutti  non  folo  per  il  fuo 
valore ,  ma  anche  per  la  fua  gran  modeflia,  discorrendo  molto  poco, ed  ope- 
rando afsai  ;  e  benché  la  Città  di  Napoli  in  quel  tempo  fioriva  di  quantità  di 
celebri  Pittori ,  com'  era  Francefco  di  Maria ,  Nicola  Vaccaro,  il  Cavalier 
Farclli ,  il  celebre  Giordano ,  il  Cavalier  Benafca,  Andrea  Malinconico , 
oltre  di  moki  altri  Foraftieri ,  che  capitavano  giornalmente  nella  medefima; 
pure  fi  vedeva  ,  che  le  cofe  più  cofpicue  fi  davano  ad  efso  Solimena ,  il  quaJe 
non  per  mezzi ,  ò  protezioni  di  coipicui  Personaggi ,  ma  per  la  fua  virtù  an- 
che in  quella  età  era  contradiflinto  à  maraviglia  dagli  altri.  Dipinfe  la  Chie- 
fa de'PP.Pii  Operar)  di  S.Nicolò  alla  Carità ,  il  Coro  nella  Chiefa  del  Vene- 
rabile Moniflero  di  Donna  Regina  di  Dame  cofpicue  in  quefla  di  Napoli, 
avendolo  fatto  dipingere  à  confronto  del  Giordani  per  avere  il  detto  Luca 
dipinto  il  Coro  fepra  la  Porta ,  ed  il  noflro  Solimena  ilCoro  grande  fopra  1' 
'Altare  maggiore.  E  benché  gli  fuoi  Emuli ,  che  vedeano avanzamento  co- 
sì grande ,  avevano  voluto  impedirlo  con  proponcre  al  Cardinale  Arcivefco- 
vo  Innico  Caracciolo  ,  che  non  era  di  dovere  di  fare  entrare  in  un  Monade, 
ro  di  Cla ufura  un  giovane  di  sì  tenera  età  ,  e  di  bello  afpetto,  econofeen- 
dofi  poi  dal  dettoArci vefeovo  la  modella  indole  del  detto  Solimena,li  permife 
di  poter  dipingere  Opra  così  cofpicuà  ;  e  gli  fè  dipingere  il  Quadro  maggio- 
re della  Chiefa  di  S.  Gio:  in  Porta  ;  li  Quadri  lacerali  alle  Cappelle  del  Mo- 
naftero  del  Gesà  delle  Monache  •  Indi  pafsò  a  dipingere  la  celebre  Sagreftia 
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della  Chiefa  di  S.  Paolo  Maggio*;  de'  PP.  Teatini  ;  la  volta  dell'Arco  delia 
Cappella  di  S.  Carlo  dentro  il  Gesù  Nuovo ,  nel  mede/imo  tempo  ,  che  dipin- 
geva la  Cappella  della  Vi/kazione  il  celebre  Giordano,  che fpefsfo  andava 
a  veder  dipingere  il  detto  Solimena  ,  ed  il  noftro  Solimena  andava  a. vedere 
l'Opere  di  elso  Giordano,  amandofi  fornmamente  tra  di  loro;  dipinfe  la 
Cupola,  ed  Angoli  nella  Chiefa  del  Monaftero  di  D.  Alvina,  ed  anche  fei 
(Quadri  ad  oglio  laterali  all'Aitar  maggiore.Fù  chiamato  à  dipingere  gli  Ar- 
chi sii  le  Cappelle  della  Chiefa  di  S. Apposoli,  avendone  quei  Padri  fatti  caf- 
fare  quelli  dipinti  da  Giacomo  del  Pò,  non  efsendo  ftile  proporzionato  di  Ila- 
re accanto  al  Cavalier  Lanfranco,  (limandoli  da  tutti  gì'  intendenti,  che  nef* 
f  uno  meglio  del  noftro  Solimena  potefse  far  cofa  adeguata  per  accompagna- 
re lo  ftile  del  Lanfranco,  e  fare  una  unione  perfetta  in  loro  Chiefa,  e  li  dipin- 
fe con  gran  magifterio,  facendo  vedere  quanto  di  gran  lunga  abbia  fuperato 
il  detto  Lanfranco,  che  ogn'  uno  ne  refta  ammirato  ;  nella  medefima  Chiefa 
ha  dipinto  quattro  Virtù  nella  Cappella  fatta  à  fpefe  dell' Eminenti/fimo 
Cardinal  Pignatelli  noftro  Arcivefcovo  ;  nella  Chiefa  de'  PP.  dell'Oratorio 
vi  ha  dipinto  tutta  la  Cappella  del  Gloriofo  S.  Filippo  Neri  loro  Fondatore  à 
frelco  con  terminazione  ,  e  polizia  così  grande ,  che  pajono  appunto  minia* 
te  ,  tutto  che  dipintccolla  Calce,  efifpera  da  detti  PP.,che  voglia  farli  il 
Quadro  per  l'Altare  maggiore,  e  gli  angoli  della  Cupola,  che  da  tanti  anni  ne 
lo  richiedono;ma  le  continue  faccende,benche  anticipatamente  fe  n'è  compro, 
mefso,  non  nan  permefso  poterli  foddisfarc.  Neil' Arcivefcovato,  mancando* 
vi  due  Quadri ,  e  la  Crocia  della  Chiefa   che  cafeando  la  muraglia  nei  Ter- 
remoto del  1(588.  furono  ruinate  fotto  le  pietre ,  ch'erano  dipinte  dal  celebre 
Giordano  ,  fu  filmato  degno  di  rifarli  il  noftro  Solimena  ,  in  cui  hà  fatto  co 
nofcerela  differenza  grande  alla  grandezza  del  fuo  ftile  à  confronto  di  quella 
del  Giordani ,  e  nella  medefima  Chiefa  nella-Cappella  de'Signori  Loffredo  vi 
è  il  Quadro  deirimagine  di  S.  Giorgio  maravigliofamente  dipinto  nella  fua 
gioventù ,  quando  venne  in  Napoli  ;  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  Maggiore, 
vi  ha  dipinta  la  foffitta  della  Sagreftia,ed  è  maravigliofo  il  vedere  in  un  Qua- 
dro di  si  fproporzionata  larghezza,  che  ci  abbia  così  bene  aggruppate ,  e  defi- 
gnate  le  figure.  In  detta  Chiefa  de]  Gesù  nuovo,  non  potendo  li  PP.  ottene- 
re,che  vi  dipingere  la  gran  Cupolaìmpegnarono  il  SignorD  Ferdinando  San- 
felice  fuo  amato  difcepolo,  acciò  li  faceffe  almen  fare  il  Quadro  fopra  la  Porta 
maggiore  della  Chiefa,  eh' è  riufeito  unoftupore  dell'Arte;  alla  Chiefa  dei 
Collegio  de'PP.  Gefuiti  vi  è  un  Quadro  nel  Cappellone  dipinto  dal  medefìmOr 
Nella  Chiefa  di  S.  Martino  de'  PP.  Certofini ,  e  proprio  nella  Cappella  di  eflo 
Santo,vi  hà  dipinto  con  maravìgliofa  maeftria  z.Quadri  laterali  ad  oglio,che 
fuperano  l'Arte  di  quanti  colà  ne  fono .  Nella  nuova  Chiefa  ,  che  fi  fta  fati- 
cando dalle  Signore  Monache  di  S.  Gaudiofo  fotto  la  direzzione  di  elfo  Sign. 
D-  Ferdinando  Sanfelice,hà  il  detto  proccurato,ed  indotto  il  Signor  Solimena 
a  farvi  il  Quadro  dell'Altare  maggiore,  che  farà  mio  delli  più  prodigio*!  ufei- 
to  dal  fuo  celebre  Pennello.  •• 
GÌ'  infiniti  Quadri ,  e  Pitture  à  frefeo  dipinte  per  i  Particolari ,  e  per  le  Chiefe 
iH  ^cn^  dì  Napoli  fono  innumerabili,  avendo  ogn'uno  procurato  d'aver- 

b  ne 


(  *) 

ne  un  picciolo  Quadretto  ,  ò  almeno  un  difegno  di  così  cofpicuo  Uomo?;  fra 
le  più  celebri  è  la  foffitca  della  Galleria  del  Signor  Principe  di  S.  Nicandro  di- 
pinta ad  oglio  dal  rnedefimo ;  ma  più  d'  ogn'  altra  fi  rende  cofpicua  ,  e  mata* 
vigliofa  la  Galleria  dipinta  à  frefco  nel  Palazzo  del  Signor  D.  Ferdinando 
Sanfclicc  Tuo  ftrettìilìmo  Amico ,  che  non  per  paga,  ma  per  l'amore,  che  por- 
ta al  detto  fuo  virtuofo  DiTcepolo,  hà  voluto  dipingercela  a  frefco  per  lancia- 
re una  teftimonianza  in  fegno  d'affetto,  e  fervitù,  che  porta  à  sì  degno  Difce- 
poio;la  detta  ferve  per  una  (cuoia  de'Studiofi  di  tal  Profelfione,in  cui  végono 
continuamente  accolti  dal  detto  Sanfelice  con  ogni  dimoflrazione  afFectuofa; 
e  T  unico  mezzo  per  potere  ottener  qualche  pittura  dei  detto  Signor  Solime- 
m,è  il  mentovaco  Signor  Sanfelice,  à  richieda  del  quale  non  ha  giammai  ne- 
gata cofa  veruna  .  Nel  celebre  Monaftero  di  Monte  Calino  vi  ha  dipinto  ben 
quattro  gran  Quadri  nel  Coro  di  detta  Chiefa  ,  dove  trovandoli  nell'anno 
1701.  in  tempo  che  venne  in  Napoli  il  Re  Filippo  V.  fù  mandato  à  chiamare 
per  dipìngere  il  ritratto  di  quel  Sovrano  ,  da  cui  ebbe  l'onore  dì  federfi  nel  di- 
pingerlo, e  terminato  che  l'ebbe  con  applaufo  del  Re ,  gii  di/fe  non  aver  bifo« 
gno  di  fpecchio  per  vederli ,  tanto  conofceva  dipinto  naturale  il  fuo  volto. 
Le  fue  Opere  fono  ftace ,  e  fono  continuamente  richiede  da'  primi  Signori  del 
Mondo  ,  che  più  volte  han  fatto  iftan*,a  volerlo  ne'  loro  Regni ,  ma  l'affet- 
to riorta  à  fuoiparenti,?d  amici,l'hà  trattenuto  partirli  da  Napoli. E  partico- 
larmente nel  mentre,  che  ila  va  in  Spagna  il  celebre  Giordano,  fù  anche  chia- 
mato il  detto  SjJimena,  ma  fovravvenuta  a  quel  Monarca  grande  infermità, 
non  fi  effettuò  la  fua andata  ;  ed  efiendo  ritornato  in  Napoli  effo  Giordano, 
principiò  una  quantità  di  Quadri  per  il  detto  Re  ,  e  non  avendo  potuto  finire 
dodeci  Quadri ,  che  (macchiati  avea  per  la  Cappella  Reale  di  Madrid  ,  per  la 
morte  kgukz  di  detto  Giordano,furono  per  ordine  del  Rè  Filippo  V.fatti  ter- 
minare dal  noflro  Solimena.E'continuamente  onorato  nella  fua  Cafa  da  tutt'i 
Sign. Vice-Rè,  e  da  qualfivoglia  Signor  Foraft  ere,(tra'quali  il  gran  Priore  di 
Orleans)  che  capitò  in  quella  Citta .  Fù  chiamato  dal  Re  di  Portogallo  in 
Lisbona,  ma  rifiutò  tal'  invito  y  fù  richieflo  dal  Duca  d' Orleans  in  Pari- 
gi dopo  la  morte  del  Re  Luiggi  XIV.  per  dipingere  una  Galleria  ,  e  mentre 
che  fi  davano  accomodando  li  prezzi  per  poter  fare  li  Quadri  ad  oglio  per  or- 
nare la  Galleria ,  fopra venne  il  contaggioa  Marfeglia ,  ed  altre  Città  della 
Francia,  efuccedè  la  morte  del  Principe,  e  così  non  fi  terminò  V  Opera  .La 
Republica  di  Genova  anche  ave  avuta  la  fortuna  d' avere  tre  gran  Quadri 
ad  oglio  per  la  volta  ,  e  laterale  del  Cameronedel  Configlio  ;  ha  dipinto  del- 
li  gran  Quadri  per  il  Re  di  Sardegna,  per  il  Principe  Eugenio  ,  per  l'Elettor 
di  Magonza ,  e  per  il  noftro  Auguftifs.  Padrone  Carlo  VLoltre  di  quelli  man, 
dati  antecedentemente,  ne  (la  attualmente  facendo  uno  affai  grande  per  la 
nuova  Chiefa  di  S.  Carlo  fabricata  da  detto  Imperadore  .  Per  tutti  li  Papi, 
che  fono  flati  nel  tempo  fuo ,  nefìuno  hà  lafciato  d'  aver  qualche  Opera  di  sì 
grande  Autore ,  e  quando  nell'  anno  Santo  del  1701.  fi  portò  in  Roma,  fù  ac- 
colto così  dal  Pontefice  >  come  da  tutti  i  Signori  Cardinali  che  à  gara  procu, 
rarono  fargli  i  più  grandi  onori,  che  à  un  sì  degno,  e  meritevole  Virtuofo 
fidoveanoj  $d  eflendo  vivo  il  laudabile  Maratta,  gli  fè  tutte  quelle  acco- 
glie*!- 


gliene  amorevoli ,  chedofrea  efiggere  un  tant'Uomo.  La  Republica  di  Ve- 
nezia anche  gode  delle  fue  bell'Opere  ,  e  prefencemente  le  ftà  dipingendo  due 
gran  Quadri  per  una  delle  Principali  Chiede  di  elia  .  Il  gran  Duca  di  Tofcana 
dopo  di  averdefideratoilrinattodiVi  ottimo  Pittore  ,  da  chi  fi  e  Tempre  ri  Gu- 
fato ,  e  negandoti  per  Tua  mode  di  a  di  volerlo  fare ,  alla  fine  per  fu  a  fo  da  fuoi 
Amici  s'  è  indotto  a  farfelo  di  propria  mano ,  ed  è  riufeito  uno  de'  più  mara- 
vigliofi>che  vi  fia  in  detta  Galleria. L'Inghilterra  ave  innumerabili  fue  Opere, 
che  a  qualfivcglia  gran  prezzo  fono  fiate  comprate  da'Sig.Inglefi,  chefon  ve- 
nuti in  Napoli .  In  Comma  il  Mondo  tutto  ha  defideirato  ,  edefidera  aver  di 
fue  Opere,  per  efier  comm  un  emente  filmato  il  primo,  che  fia  prefentemente  al 
Mondo;e  per  far  conokere  la  fiìma,che  tutti  li  Signori  han  fatto,e  fanno  d'un 
sì  celeberrimo Virtuofo,rni  è  paruto  alla  fine  di  trafer ivere  alcunepoche  lette- 
re, che  gli  iono  fiate  llrappate  dalle  mani  dal  noftro  Sanfeiice  ,per  palefareal 
Mondo  gli  onori,che  meritamète  ha  ricevuti, anco  del  titolo  di  Cavaliere,ed  in 
quanto cócetto  fia  apprelfode'più  grandideirUniverfo.Okredell'elTercosì  ce- 
lebre nella  Pittura ,  è  degno  di  grandifììma  lode,  anche  nell'Architettura,  per 
aver  trovate  nuove ,  e  gì  aziofe  invenzioni  negli  ornati,  avendo  in  tempo  (uc, 
e  col  fuo  lume  accomodate  gli  abufi,  che  alcuni  Architetti  per  far  novi- 
tà a  veano  introdotto  con  far  perdere  la  fodezza ,  e  bellezza  delle  Opere,  l'or- 
me del  quale  feguendo  il  nofiro  San  felice  hà  fatto  vedere  le  più  lira  vaganti ,  e 
ben  ornate  fabriche  nella  noflra  Napoli.  E' degno  d'ammirazione  anche 
per  le  fue  dotte  Poefie  ,  che  in  tante  congiunture  nelle  Raccolte  Cam- 
pate fi  leggono  tra  i  Poeti  più  illuftri  del  noflro  fecolo .  Uomo  così  intefo  nell' 
Morie  tanto  Sacre ,  quanto  Profane ,  che  da  ogn'uno  fe  n'ammira  con  (lupo- 
re  la  Virtù  :  cofa  necefsaria  a'  Pittori  per  efprimere  bene  le  medefime  .  Ha  vif- 
futofempre,  e  vive  con  fommo  decoro ,  ma  modello,  effendo  fempre  andato 
velito  in  abito  Clericale ,  e  perciò  comunemente  vien  chiamato  Y  Abate  Fran- 
cefeo  Solimena;  nonhà  voluto  mai  ammogliarli,  con  tutto  ché  n'avea  più  vol- 
te ricevuto  le  richiefle  con  fommo  fuo  vantaggio ,  ma  hà  fatto  calare  il  Dot- 
cor  D.Tomafo  Solimena  decorato  con  il  Titolo  di  Giudice  del  gran  Alm;rantc 
fuo  Fratello,  dal  quale  fi  fono  procreati  più  figli,  il  primo  de'quali  era  di  talen- 
to così  ammirabile,  che  avendolo  imparato  fuo  Zro  ,  che  gli  portava  molto  af- 
fetto,farebbe  riufeito  il  primo  Letterato  del  Mondo,fe  l'invida  morte  non  gli  a- 
veffe  troncato  il  filo  della  vita  nel  fuo  bel  fiore  di  gioventù  :  cofa,  che  diede  tal 
pena  a  detto  fuo  Zio  ,  che  per  molti  anni  poco,  e  nulla  dipinfe  per  l'acerbo 
dolore  d'aver  perduto  un  fuo  amato  Nipote  di  tanta  riufeita  ;  ma  alla  fine  fi  è 
pur  alquanto  confolato  al  vedere  che  l'altri  tre  fuoi  Nipoti  inoltrano  talento 
di  far  degna  riufeita  per  fuo  confuolo ,  e  di  loro  Padre.  Ave  acquifiato  eforbi- 
ta nte  fumma  di  denaro,  avendo  le  genti  'pagatole  il  prezzo  comandava  per  le 
fue  Opere  per  averne .  Si  hà  fabricato  un  cofpicuo  Palazzo  vicino  all.  Regii 
Studii,  ed  in  elio  fi  ammirano  la  maggior  parte  delle» fofiìtte  delle  ftanze ,  ò  de- 
fignate,  ò  dipinte  di  fua  propria  mano ,  che  fervono  continuamente  a  Prcfeffo- 
ri  per  prenderne  i  penfieri ,  avendo  colie  dette  introdotto  un  dolce  flile  nel  di- 
pingere  d'ornamenti .  Vi  fono  alcuni  freggi  dipinti  con  felloni  di  f  utti ,  e  fiori, 
che  recano  meraviglia  in  vedere  che  un  Uomo  abbia  poiuto  dipingere  tutte 
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lecofe,  le  quali  feparatamente  in  molti  Profcffori  (ìoffervano  .Ha  comprato 
gran  qtiarità  di  Terrieorii,ed  ultimamente  un  Feudo  per  ingrandire^  decorare 
la  fua  Cafa,e  beneficare  ifuoi  pofteri,che  hanno  avuto  unUomo  così  c  fpicuo 
al  Mondo  .  La  Tua  Scuola  è  (lata ,  ed  è  Tempre  piena  di  centinaia  di  Difcepoli 
venuti  da  tutte  le  parti  del  Mondo  ,  tirati  dàlia  fama  di  sì  gran  Maeftro  .  Fra 
tanti  centinaia  il  più  affezionato  Difcepolo  è  flato ,  ed  è  il  noftro  Sanfelice, 
che  fempre  ha  proccurato  ,  e  proccura  di  portarli  la  dovuta  ofTervanza ,  rico- 
noicendo  dal  detto  quanto  hà  imparato,  così  nella  Pittura,  come  nell'Ar- 
chitettura ,  e  per  teftimonio  di  ciò  li  fa  lavorare  à  proprie  fpefe  una  me- 
moria di  Marmo  con  una  ben  erudita  Infcrizione  per  eternare  al  Mondo  le 
glorie  d'  un  sì  degno  Virtuofo;  e  perciò  conofeendo  il  detto  Solimena  tal  buo- 
na^ bella  parte,  ha  proccurato  in  ogni  congiuntura  di  dimoiarli  per  gratitu- 
dine il  fuo  affetto  i  E'in  fora  ma  il  lodato  D.Francefco  Solimena  di  alta,e  com- 
pleta datura  ;  di  grave,  e  bello  afpetto;  di  capei  biondo  ;  di  ottima  conver- 
sazione ,  in  cui  fi  rende  piacevole,  ed  amabile  per  li  fuoi  eruditi  difeorfi;  lepido 
nel  motteggiare  ;  acuto  nelle  rifpofte  ;  amico  della  caccia,ove  fpeilo  per  fuo  di- 
vertimento fi  porta  per  lo  più  ad  una  fua  Villa  alla  Barra;  dilettante  delia  Mu- 
fìca,  avendo  continuamente  in  cafa  Virtuofi  in  tal  materia ,  che  dopo  lefue 
lunghe  fatighc  del  giorno  la  fera  lo  di  vertifcono;ed  ammirabile  fopra  tutto  per 
Ja  fei  ice  memoria,  che  hà  della  maggior  parte  delle  Poefie  de'  più  cofpicui,e  di. 
vini  Poeti ,  i  verfi  de'  quali  nelle  congiunture  così  bene  appropria  ,  che  reca 
maraviglia,  ediletto  in  udirlo.  Piaccia  imanco  al  Signore  Iddio  ,  che  vo- 
glia confervarlo  per  lunga  ferie  d'anni  in  quella  felice  falute,  che  prefente- 
mente  ftà  godendo,  per  decoro  della  noftra  Pad  ria ,  ed  acciò  poffa  confolare 
il  Mondo  tutto  ,  che  fta  tuttavia  defiderando  le  fue  bell'Opere. 


Au  Siwr  Francois  Solimena . 
A  Naples 

Sleur  Solimena .  La  fatiVa&ion ,  avec  la  quelle  nousavonsdeja  remarquè 
dans  vos  deux  premieres  tableaux  cette  habilitè  ,  qui  vous  deftingue ,  nou9 
prepare  à  erre  de  meme  entierement  contents  de  celuid*  Eliodore,  que  nous 
efperons  de  recevoir  au  premier  iour.  Les  expreffions  de  Zele ,  avec  les  quelles 
vous  l'auès  accompagni  par  votre  lettere,  nousont  etè  agrèables ,  cknous 
avonsbien  volù  uous  lcmarquer ,  cn  ordoneant  à  notre  Mini/Ire  à  Vienne 
d'y  apujer  les  interets  de  votre  Famille .  Et  vous  affurant  de  notre  difpofìtion 
pour  ce  qui  uous  concerne ,  nous  prions  Dicu  fur  ce  qu'il  uous  aie  en  fa  fainte 
garde  •  A'  la  Venerie  15.  Novembre  171^. 

AMODEO. 

fAìt  Sienr  Francois  Solimena 

Monfieur 

Monfieur  T  Abbi  Solitnent* 
A'  Naples 

Monfieur 

MAggiore  contento  non  potevo  ricevere  di  quello  datomi  da  quefto  Signor 
Marefciallo  Conte  di  Daun  con  la  notizia ,  che  V,  S.  111.  à  di  lui  iftanza 
fi  compiace  di  fare  due  Quadri  per  me,  anzi  fecondo  l'avvifo  tiene  da  cotefto 
Signor  Prefidente  D  Andrea  del  Giovine ,  che  ne  abbia  di  già  principiato  li- 
no. Se  dunque  goderò  la  fofpirata  forte  di  vederli  terminati ,  all'ora  fi  avrà 
di  che  gloriarfi  quefta  mia  Galleria,  non  dubitando  punto ,  che  V.  S.  111.  farà 
fpiccare  in  elfi  gì'  inarrivabili  prodigi  di  quella  Virtù ,  che  rende  celebre  il  di 
lei  nome  in  tutto  l'univerfo .  Prego  per  tanto  V.  S.  111.  de  fuoi  diftinti  favori, 
ed  obligarmi  al  fommo,  appagando  le  mie  giùftiffime  brame  con  due  Opere  al 
folito,  e  veramente  degne  di  lei,  così  pure  d' impiegarmi  liberamente  nelle 
occafioni  di  fervirla  à  confronto  della  fìima  ,che  faccio  della  Perfona  di  V.  S. 
111.  la  quale  riverifeo  con  la  più  parziale  offervanza,  e  finceriffimo  cuore,eter« 
namente  proteflandomi . 
Monfieur 

Vienna  30,  Novembre  1710. 

Affé  ttionatìfs. per  fervirla  fewpre 
EUGENIO  DI  SA  VOYA. 

Sienr  CMallìerc'Ablì  Soiìmena,  Napoli . 

b  3  M*n« 


MonJtcuY 

lAonfttur  T  Abhc  S dimenai 
A*  Naples 

yilonfieur 

SOno  cosi  vive ,  e  da  me  ftimate  V  efpreffioni ,  che  V.S.IU.  mi  fà  nel  fuo  gra- 
tiffimo  foglio  del  primo  corrente  unite  ali' altre  di  cotefto  Signor  Regente 
Andrea  Giovine  col  difegno  del  Quadro  per  la  mia  Cappella ,  che  ho  moti- 
vo di  fperare  un  prodigio  diftintiifimo  del  fuo  Pennello,  e  raffinato  gufto 
neir  Arte  ce  lebre , .  che  profeta  sì  nel  grande  per  la  Galleria ,  che  refta  va  da 
rittoccarfi,  come  nell'altro,  cherapprefenta  la  Refurezione  fecondo  S.  M. 
rapportandomi  intieramente  à  quanto  il  Signor  Marefciallo  Conte  di  Daun 
avrà  fuggerito  al  detto  Signor  Regente  fopra  il  predetto  difegno .  Non  rac- 
comando intanto  àV.S.  111.  ulteriore  diligenza ,  perche  la  vedo  intereffata 
nella  fua  gloria ,  e  mio  fofpirato  contento  i  proverò  il  maggiore  in  fervida, 
e  manifeftarmi  all'occafioni ,  che  veramente  fono 
Mouficur 

Vienna  17.  Settembre  17x1. 

dffettÌGnatifs.per  fervirla  femprt 
EUGENIO  DI  SAVOIA. 

§itnr  Càvalllert  Abbi  So/iména.  Napoli  • 
\A  Monfìeur 

ìs/lonfieur  Francois  Solìmena. 
A'  Naples 

Monfìeur 

RIfpondendo  alla  cortefe  fua  in  data  del  fcaduto,mi  occorre  dirle  qualmente 
il  confaputo  Quadro  da  lei  dipinto,  e  ftatomi  traimeffo,mi  fia  capitato  ben 
condizionato,  eficome  hòhavuto  molto  piacere  in  offervare ,  chefiariu- 
(cito  sì  buono,  e  perfetto;  Così  me  le  profeiio  fingolarmenteobligato ,  co- 
me non  meno  ancora  per  le  offerte  hà  voluto  farmi ,  delle  quali  non  trala- 
fcerò  di  valermi ,  in  cafo  mi  occorre/Te  qualche  cofa .  E  mentre  bramo  d'  h  a- 
ver  pure  occafioni  di  potermi  impiegare  in  ferviziofuo,  per  fine  miraffert 
rao 

Vienna  14.  Maggio  1729. 

La  fopr  adetta  liciterà  è  tutta  dì  [ha 
propria  mano 

ZAffettìonatifs.  per  fervirla 
EUGENIO  DI  SAVOYA. 

Skur  Z)  trance fco  Solìmena  \ 

Mon- 


(*) 

Monptnr 

Nlonfieurf  Abbi  Solimena  • 
Af  Naples 

Monfitur 

SOno  dovute  alla  Virtù,  emerito  di  V*.  S.  IU.refpreffioni,  per  le  quali  mr 
ringrazia  nel  fuo  compitiamo  foglio  de  iz  pattato ,  ed  io  fHmo  con  elfo  la 
notizia ,  che  ricevo  d'edere  terminato  il  Quadro  per  quefta  mia  Cappella  ,  e 
Galleria ,  non  dubitando  fii  degno  dell'uni  verfale  applaufo ,  perche  V.S.1 11. 
con  la  fua  attenzione ,  e  con  li  maggiori  sforzi  dell'Arte,  e  fuo  gufio  inar- 
rivabile Jo  avrà  retatale;  così  fperoriufcirà  anche  l'altro,  il  quale  quando 
forte  proffimo  a  perfezionar/5  in  breve  ,  fecondo  defidero ,  potrebbe  V.  S.  III. 
ambi  due  alfieme  imballare  in  forma  non  patifchino,  fepoi  queft' ultimo  por- 
tale dilazione  di  tempo,  attenderò  il  primo  prontamente,  offeremdofi  occafio  - 
ne;  altre  molte  ne  fofpiroper  fervirea  V.  S.  HU,  e  farle  conofeere  la  finezza 
dipinta,  con  la  quale  me  ne  ie  profetfo 
Monfiwr 

Vienna  24.  Giugno  1730* 

Affetti  onatìfs;  per  fervirla  femprtl 

EUGENIO  DI  S A VOYA» 

Siew  Cavallkr  l'Abbi  Solimena.  Napoli* 
Monfìour 

Nlonfeur  Francois  Soìimsnai 
A'  Naples 

Monfìeur 

Siccome  dal  di  lei  compito  foglio  delli  ly.fcaduto  comprendo  efferc  già  (lato 
ìncaminato  a  quefta  volta  il  mio  Quadro  ;  così  non  dubito ,  che  mi  capite, 
rà  ben  condizionato ,  ed  in  breve ,  ancorché  pure  a  mio  parere  farebbe  flato 
meglio fe  fi  futfe  lafciato imballato  nel  modo  da  lei  pratticato  ;  in  oltre  inten- 
do con  altrettanto  piacere ,  che  in  breve  farà  ùmilmente  ancora  terminato  F 
altro,  quando  che  ne  tengo  bi  fogno  per  il  compimento  della  mia  Cappella  ; 
non  ha  vendo  nel  rimanente  dubbio  alcuno,  che  l'uno,  e  l'altro  nella  loro 
perfezione  confonderanno  alla  di  lei  molto  nota  infigne  Virtù,  e  qui  per 
fine  pregandole  ogni  maggiore  profperità,  me  le  offro ,  e  rimango 
'Mwfittsr 

Vienna  15.  Maggio  1751. 

Affetti  onatifs. per  fervirla  fempre 
EUGENIO  DI  SA  VOYA. 

Monfiettr  Francois  Sdì  me  va.  Napoli, 


Al  molto  llluftre  S ignote ,  //  S ìgnór  Francefco 
Abbate  S dimena. 

Napoli 
llluftriffimo  S  ignote . 

D AIle  compitiffime  fucini  trovo  moltotenuto  della  gentilezza  i  con  cui  fi 
■offerifce  a  dar  .dopò  la  Pafqua  lamano  pronta  per  il  richiedo  Quadro 
compagnodell'Aurora ,  che  tanto  bramo, di  veder  dal  di  lei  imparegiabile 
Pennello  compito  ,  per  non  lafciar  quello>di  cui  la  mia  Galleria  già  ingioel- 
lata  rifplende  troppo  innanzi  fenza  il  fuo  fofpirato  accompagnamento,  c 
più  che  io  avanzo  nel!'  età  mia,più  premorofamente  conto  gli  giorni  di  veder, 
mene  onorato  col  ficuro  ricapito  aJ  mio  defiderofp  godimento ,  ed  affioran- 
dola di  partialifiìmo  mio  affetto ,  e  ftima,  mi  ratifico  per  femprc 
Ci  V.  S.UL 

Bamberga  li  zj.Ottobre  1720. 

Affetti  onat  ifflmo 
LOTHARIO  FRANCESCO 
Elettore  di  Magonza 

^ìl  Signore  abbate  Solìmenal 

Al  molto  Ilkftre  Signore  5  il  Signor  Francefco 
Abbate  Solìmtna. 
Napoli 
Jlluftrijfimo  Signore  ; 

C Olle  precedenti  mie  già  motivai  in  rifpolta  delle compitiffime  fue  compar- 
titemi tempo  fà  ,  che  rimetto  tutto  al  fuogufto,  e  confummata  pruden- 
za di  accompagnar  l'inarrivabile  fuo  pennello  ,  di  cui  mi  trovo  onorato  an- 
che colla  Favola  di  Phaetonte  nell'atto,  che  cercava  ad  Apollo  fuo  Padre 
di  reggere  il  Carro  della  Luce ,  che  mi  farà  di  molta  contentezza ,  ed  aggra- 
dimento maggiore,  percheron  mancarà  al  fublime  fuo  Spirito  di  compire 
-cjueft'  Opera  coll'applaufo  idi  chiunque  la  riguarderà.  Laonde  farò  molto  te. 
nuto  aU'arTettuofa  fua  compitezza  di  darvi  la  mano  all'ora,che  le  refterà  cam- 
po libero  di  terminar  quello  Compagno  da  me  premorofamente  defiderato > 
mentre  con  tutto  affetto,  e  partiali/fima  ftima  mi  confermo  per  fempre 
DiV.  S.IU. 

Bamberga  li  2~  Aprile  1711. 

Affetti  ovati  [fimo 
LOTHARIO  FRANCESCO 
Elettore  di  Magonza . 

Al 


Al  Signore  Abbate  ScHmpia .) 


(*3 

Al  molto  Illuftre  Signore^!  Signore  D.Francefca 
Abbate  Solimena. 

Napoli 

Cariamo  Signore. 

FRa  tutti  li  famofi  dell'Arte  Pittorefca  vien  ingibellataia  mia  Galleria  con  un 
teforo ,  che  per  mezzo  del  fù  Generale  Barone  di  Vuezel  di  p.  m.  mi  gionfe 
hieri  l'altro  dall'  imparegiabile  Perlnello  di  V.  S.  IH.  nel  belliffìmo  Quadro 
rapprefemante  l'Aurora  ,  d'invenzione^' ornanza,  e  di  concetto  fenza  pari; 
quefto  parto  veramente  degno  del  iublime  fuo  ingegno  riconofcerò  Tempre  , 
come  dono  dal  gran  fuo  merito ,  che  attira V  animo  di  qualunque  amatore ,  c 
buon'  incenddente  coli'  univerfale  aggradinenco  nell'  ammirare  l'Opera  tanto 
perfetta,  che  conftituifce  una  nobile,  ed  erudita  Corona  alle  rare,  eftima- 
tiìlìme  fue  Virtù;  laonde  dipinti  fono ,  e  viviflìmi  gli  ringrazamenti ,  chea 
V.  S.  111.  ne  rendo ,  aflìeurandola ,  chepiù  che  riguardo  quefta  g'oja  di  Pit- 
tura ,  più  io  la  trovo  unùa  al  fomiHo  mio  concento.  Attribuita  V.  S.  111.  a 
(z  fktfa ,  ed  alle  rare  lue  qualità  ,  fe  colle  prefenù  mie  anche  affettuofa  mente 
Ja  prego  di  favorirmi  d'un  si  nobile  Compagno  r  per  far  rifplendere  tanto  più 
la  mia  Galleria  ,  benché  onorata  da  altri  famofi  Autori  d' Italia  sì  moderni , 
si  antichi ,  ma  con  tutto  ciòni/funo  tra  di  loro  più  approflìmante  al  mio  ge- 
nio ,  e  gufta ,  come  quello ,  di  cui  mi  fento  dalle  vircuofiifime  fue  mani  con- 
folato;  fperando  dunque  dall'animo  fuo  gentile,  che  fi  compiacerà  di  appa- 
gare l'ardente  mia  brama,  le  mando- qui  gioo-to  la  mifura  del  fuo  Quadro 
trafmeflo,  ed  attribuirò  al  parricolar  fuo  affetto  ,perimpulfo  di  cui  V.  SJ1U 
vorrà  favorirmi  del  fofpiraco  Compagno  ,  che  nel  rifletto  dell'avanzata  Olia 
età  ambifeo  tanto  più,  si  per  la  ftima  parziaìiffima  ,  che  farò  Tempre  delle  rara 
Opere  fue ,  si  che  verranno  da  me  riconofeiutecon  regalo  al  fuo  gran  merito, 
edefiderofo  fempre  di  poter  contribuire  in  qualunque  occorrenza  alle  bramare- 
fue  fodisfazioni ,  mi  confirmo  per  fempre 
Di  V.  S.IU. 

Magonza  li  27.  Agoflo  i^io» 


\Afèttitmdtt(]ìtn$ 
LOTH  ARIO  FR  ANCESCO 
Elettore  di  Magonza* 

'AlSigmre  Abfate  Stlimem . 


Aìf  11  fa ftrifs. Signor  Signor  mioye  Tadroneojfervandifs, 
il  Signor  Cavature  O, Francejco  S olimena. 

Napoli 

llluftrifftmo  Signore  )  Signor  ojfervandifs. 

IL  Sereniamo  Signor  Elettore  di  Treveri  ha  mandato  in  Italia  il  giovane  Gio; 
vanni  Conrrado  Sax ,  che  al  prefence  fi  ritrova  in  Roma  ,  affine  di  perfez- 
zionarfi  nella  nobile  Arte  della  Pittura.  Ed  eflendo  perfuafo,  che  a  quello 
efretto  non  pois' avere  migliore  ,  nè  più  fondata  direzzione,che  quella  di  V.S. 
Ili.  per  Ja  notizia  ,  che  detto  Sereniamo  Signore  Elettore  hà  della  di  lei  fin- 
•  golare  Virtù  $  che  da  tutti  viene  generalmente  celebrata ,  rendendo  ad  V.  S. 
111.  la  giurlizia  ,  che  merita  in  così  lodevole,  e  filmata  prefeffione,  nella  qua- 
le fpicca  il  primo  fra  Ji  più  celebri  Profefsori  con  tanta  diftinzione  ;  La  prego 
vivamente  a  favorirlo,  dandole  adito  acciò  polla  ricavare  fetto  al  fuo  occhio 
quel  profitto ,  che  h*  fpera ,  afficurando  V.  S.  111.  che  farà  cofa  molto  grata  al 
Sereniamo  Signore  Elettore  ;  eche  mi  cbligara  al  maggior  fegno  per  cor- 
rifpondere  con  gl'effetti  alla  di  lei  corteie  finezza  in  tutte  le  occasioni ,  che  mi 
forgerà  di  fuo  compiacimento,  efodisfazione-  Mentre  con  tutto  iofpirico 
immutabile  mi  confermo 
Di  V.S.  Ili. 

Vienna  5.  Maggio  1714. 


Affettionatiffimo  Servidore  1 
Principe  di  Teano ,  e  C«nte  di  Daun  2 


Signor  Cavaliere  D.Frwcefco  Solimeli*.  Napoli . 


(*> 

Alt  llhflrlfftmo  Signore ,  Sig.ojf irvtndifs.iì  Sigmr 
Abbate  D.Francefco  S olimene*  ♦ 

A'  Napoli 

lllaftrifs.  Signore  >  Signore  ojfervatidifs* 

CApitòcofta  li  giorni  feorfi  il  Quadro  flato  raccomandato  al  fuo  famofo 
Pennello  per  quefta  Cefarea  Galleria  ,  quale  per  etfer  flato  dalla  Cefarea- 
Maefta  Sua  rìenientiffimamente  aggradita, come  anche  unì  verfalmenteammi 
ratc,hò  voluto  con  quefta  miaconteftarle,  ed  il  ontento,che  tengo,e  l'obìigo* 
che  le  devo .  Ha  confermato  quefta  (ua  Pitcuraciò,  che  li  Fama  ha  fparfo  del- 
la fua  mparegiabil  mano  ,  e  Tafficuro >  che fer vira. quefta  fua  Opera  di  com- 
pimento à  canee  altre,  che  fi  ritrovano  in  quefta  Celarea  Galleria  di  ben  ri* 
nomati  Pittori  de'fecoli  andati..  E  fperando  che.  di:  quanto  li  verrà  aflegnaco* 
s'incontrerà  ancor  ogni  fua  fodisfadone,.  e  per  allegerimento deldebito  ,  e 
per  comprovazione  del  fuo  merito ,  come  ella  (opra  ciò.  ne  potrà  prendere  dal 
Signor  Luogotenente  della, Camera  Reggia,  più  efacta.  informazione  ,  c  coq, 
ciò  retto 

Vienna  li  ip-  Maggio  171$* 

Vmilìffimo  Servidore . 
ILCONTED'ALIHAN 

Ainituftrifs*  Signore  %  Signor  o(fervandì[s*  il  Signor 
D.  Francesca  Solimene  «. 

Napoli 

Ilfaftrtfs*  Signore  y  Signore  o([ervandi[u 

SI  è  qurda  Noi  ricevuto  mediante  le  grazie del  Signor  D.  Giacomo-  Boria-  il 
fecondo  gran  Quadro  rappref caca  nte  lo  sbarco  in  Geno  va  delle  Sacre  Cene- 
ri del  Precurfore  ,  formato  dal  nViffimo  Pennello  dr  VI  SII1L,  edèriulcito 
come  il  primo  d'inLiero  aggradimento  di  quello  Publico  Sereniamo ,  edella 
noftra  Famiglia  ;  chiunque  l'ha  veduto  ,  ed  oflervato,ne  hà  fattaad  V.S.11J» 
tutto  l'apphufo  ,  e  per  verità  può  fervir  di  fcuola  a  Profeliofi .  Noi  con  que- 
fta nofìra  ci  dichiariamo  a  lei  molto  tenuti  di  che Y  abbia  concepito  dì  tanto 
buon  guflo  y  ed  applicazione^  giovandoci  ,  ciie  di  conformiti  farà  per  di- 

ftOr 


(  \) 

pingerc?  il  ferzo  >  thè  aver  rimane  per  ornare  ronipìtamente  la  Sala  tS  qu?fto 
Reaì  Palazio,  intorno  al  quale  non  tarderemo  a  farle  commumca re  ì  noftri 
firtitìnnenti  col  mezzo  del  detto  Signor  D.  Giacomo.  Intanto  defiderofi  di 
molte  ^cca^nni  difervirla  con  tutto  l'animo  ci  raffignamo 
ÙÌV.S.UU 

Genova  15.  Agofto  1717. 

'^Affetti %on wiffìmi  Servidori. 
s»r  Gio.-  Horatio  Giuftiniani  Governadore 

Pietro  Maria  Giuftiniani  Governadore» 


I  '  A  |  T." 


ABECEDARIÓ 


PITTORICO» 

Nel  quale  fono  defcritte  le  Vite  degli  Antichinlmi 
Pittori ,  Scultori ,  Architetti  ,  le  loro 
Patrie  >  Scuole  ,e  Tempi ,  nei 
quali  fiorirono, 

Con  la  Tavola  degli  Autori  >  chefir  ijfero 
di  tali  materie . 


PARTE:  PRIMA. 

Li  Autori  y  che  fino  ad  ora  interamente  fi  fona 
applicati  a  Jlabilire  la  Cronologia  ,  ed  a  ricer* 
\  care  gli  anni  dalla  Creazione  del  Mondo  Jìno 
%  alla  Nafcita  di  Gesù  Crijìo  ,  fono  cotanto  fra 
di  loro  discrepanti  ,  che  qui  è  necejfario  rego* 
larfi  con  le  Olimpìadi  ,  le  quali  febbene  ancora 
effe  patifeono  qualche  dijficultà  >  pure  a  un  di-* 
preffo  affegnaranno  il  tempo  ,  in  cui  fiorirono  gli  Antìc biffimi 
Vittori,  dei  quali  Jì  trattari  nella  predente  prima  Parte. 

Sono  di  parere  GiofèfFo  Ebreo  ,  Gio:  Lucido  Sarnoteo  ; 
Gio:  Gualtieri  nella  fua  Cronica  Cronicorum  ,  ed  altri  ,  che 
il  Redentore  appariffe  al  Mondo  Vanno  3960.  //  Padre  Timo- 
teo da  Termini  Carmelit.  nella  Jua  Croniftoria  ,  nel  3924.  // 
Padre  Lezzana  nei  fuoi  Annali  >  Giacomo  Saliani  ,  ed  altri  , 
tiel  40^21.  Agojiìno  T ornielli ,  i  Settanta  Interpetrì ,  ed  il  Mar- 
tirologio Romano  nel  fi 99.  Concordano  poi  tutti,  che  il  San- 
tiffìmo  Natale  di  Gesù  Crijìo  cadeffe  nell'  anno  fecondo  dell'Oc 
limpiade  centejìma  nonagejìma  quarta  , 

A  Vrin- 


Principiarono  le  Olimpìadi  nella  Grecia  dai  Giuochi  Olim- 
piaci ,  che  Jì  facevano  a  Giove  nel  Monte  Olìmpico >  ,  vLino  ad 
Ulide  Città  dy  Arcadia  y  dei  quali  Ercole  ne  fu  Inventore , 
ed  il  prima  ,  che  ne  riportajfe   la  vittoria .  tJueJii  Jì  face- 
vano col  correre  ,  e  col  contraltare  ,  e  da  Erodoto  fono  chia- 
mati Giuochi  Sminici  .   Vi  era  propojlo  in  premio  una  Co* 
tona  di  Ulivo  ,  con  la  quale  i  Vincitori  ^adornavano  le  tem* 
pia  .  Altri  dicono  Jì  celebrajfero  ogni  cinque  anni  t  Altri 
ogni  cinquanta  mefìi  Altri  ogni  quattro  anni  ,  ed  il  tempo  r 
che  f  affava  da  un  giuoco  aW altro  y  chiamavajì  uri*  Olimpiade  * 
Per  '  ijìabilire  dunque  un  determinata  tempo  ,  che  ferva 
di  nctizia  agli  anni  y  che  Jìor irono  i  feguenti  Arte* 
Jìci  ,  Jì  conchiude  con  l'autorità  della  Storia  del 
lefbmento  Vecchio  ,  e  Nuovo,  data  in 
luce  da  Domenico  Rofletti  in  Ve- 
nezia nel  1696. ,  che  ÌQZ 
limpiadi  principiajfe- 
ro  l'anno  3278.  > 
che  fu  l'anno  776.  avanti  la  venuta  di  Gepi 
Crijio  ,  e  che  ogni  Olimpiade 
fujfe  di  quattro  anni. 


AB  AC  AD  AGA  AGE  AGL  AGO 

Berone  dipinfe  la  Concordia  ,  l'Amicizia  ,  ed  I  Simulacri 
àQgiì  Dei:  infegnò  l'arte  a  Neflb  fuo  figlio.  Plinio  Ub>i6. 
cap.$. 

Àchemene  Ateniefe  Scultore,  e  Statuario  difcepolo  di 
Fidia . 

Adriano  Ini  perfido* e  erudito  in  ogni  genere  d'eloquen- 
za Creca,  e  Latina,  Profeflbredi  Medicina, di  Matemati» 
ca5  di  Geometria,  di  Aftrologia,  di  Poefia,  di  Pittura,  e  di  Scoltura  :  con 
fomma  lode ,  e  diligenza  lavorò  figure  di  marmo  ,  e  di  bronzo  ,  e  diphiie 
belle  Tavolette.  Per  tali,  e  tante  prerogative,  l'anno  i  lamentò  di  elfere 
inalzato  all'Impero  Romano,  nel  qual  tempo  erette  la  famofa  COLON- 
NA TRAJANA  alta  140.  piedi ,  in  cui  fono  intagliate  le  Vittorie  ripor- 
tate dai  Parti,  dai  Daci,  dai  Germani ,  e  da  altri .  Terminò  la  vita  negli 
anni  62., e  vigtfimo  primo  del  fuo  Impero,per  male  d'idropifia.  SandrarP 
fo/.S^..  vedi  Apollodoro* 
Adrocide  concorrente  di  Zeufi  fu  bravo  Pittore, 

Agamedc,e  Trifone  fratelli  Architetti,  fabbricarono  il  TEMPIO d'APOL- 
LO  in  DELFO,  e  dopo  averlo  eretto  ,  chiedettero  per  mercede  all'Idolo 
quella  grazia,  che  fulfe  per  ettere  loro  più  profittevole  ,  e  n'ebbero  in  ri- 
fpofta  dal  Demonio  ,  che  pattati  tre  giorni  farebbero  flati  confolati  :  fpi- 
rato  tal  tempo,  furono  ritrovati  amendue  morti  .  Junio  fol.6. 

Agata  reo  Samio  Pittore  inligne  per  dipingere  animali  .  Gloriandoli  in  pre- 
ftnza  di  Zeufi  di  pignere  con  franchezza,  e  prefìezza,  n'ebbe  in  rifpofta: 
ettere  meglio  l'operare  tardi,  e  bene  ,  che  predo,  e  nude  *  Fiorì  400.  unni 
avanti  Gesù  Crifto.  Dati fol.  12. Junio  fol.6. 

Agatocle  ;  vedi  Akjìandro  . 

Agelade  Statuario  Argivo  fece  un  Giove  di  marmo  ;  gettò  Cavalli  di  bron- 
zo ,  ed  altre  Statue'.  Fiori  nell'Olimpiade  £7.  Junio  foLy. 

Ageflandro,  Antenodoro,  e  Polidoro  Scultori  Rodiani ,  (colpirono  infieme 
in  un  folo  marmo  il  bello  ,  e  maravigliofo  gruppo  delie  tre  figure  del 
LAOCOONTE  coi  figliuoli  annodati  dal  Serpe,  come  li  deferive  Virgi- 
lio. Quell'opera  fi  vide  gran  tempo  nel  Palagio  di  Tito  lmperadore,ed  ora 
trovafi  nel  Giardino  di  Belvedere  in  Roma.  Borgbini  fol.265. 

Agefiftrato  Ingegnerò  ,  e  Mecanico  ,  ferirle  varie  regole  per  fabbricare  ma- 
chine .  Junio  f oh? . 

Agiaofonte  Pittore  Tallo  fiori  nell'Olimpiade  90.  Junio  fol.j. 

Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza,e  bontà  molto  amato  da  Fidia,  Il  quale 
più  volte  nell'opere  proprie  fcolpì  il  iicme  del  diletto  difcepolo.  Lavorò 
a  competenza  di  Alcamene  Ateniefe  una  Venere,e  fu  giudicato  vincitore 
l'Ateniefe,  non  per  l'artificio' della  ftatua  9  ma  per  il  favore  dei  Cittadini, 
che  non  vollero  dare  l'onore  al  foreftiero  ,  pericchè  (degnato  ,  vendette 
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la  fua  Venere  ,  con  patto  >  che  non  fufTe  polla  in  Atene  ,  e  la  chiamò  Ne- 
mefi  ,  cioè  fdegno  .  Borghi  ni  fol.  259. 

Alcamene  Statuario  Atenieie  icolaro  di  Fidia  ,  tanto  avanzofli  nella  profef- 
lìone,che  lavorò  a  compatenza  dei  Maellro,intagliò  in  avorio,ed  in  oro  un 
Banco  ;  in  inarmo  un'£fcùlàpio  ,  un'Ercole  ,  ed  un  Cupido  .  Fiorì  nel- 
l'Olimpiade 83.  vedi  Agoraclito .  Plin.  lib.16.  cap.$.  Borgbtni  fo!.z$o.. 

Alcimaco  Pittore  di  feconda  riga  .  Sandrart  Joì.76.  , 

Aicone  :  di  quefto  nome  vi  furono  tre  grandi  Mueflri  ,  il  primo  Intaglatore 
di  Milo;  il  fecondo  Statuario  ,  che  frabicò  r£rcole  di  ferro  in  Tebe  ;  il 
terzo  Fabbro.  Junio  fof.10. 
Afeflondra  terzogenito  dei  Re  Perfeo  ,  fu  egregio  Intagliatore,  e  Tornito- 
re .  La  fortuna  incollante  follevò  Agatocie  Siciliano  dai  lavori  di  piatti, 
ca  al  Regnò  ,  ed  abbafsò  Aicflandro  legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 
di  bronzo  per  fov  venire  a  iuoi  bifogni  in  Roma  .  Oropo  lib.$.  cap. 20. 
Alexis  o  Aledìde  Statuario  di  Sicione,fu  fcolaro  di  Poìicleto.Jttttio  fol.i  il 
Afipo  Statuario  di  Sicione,  fcolaro  di  Naucide  Argivo:  l'opere  che  free,  le 

regiftra  Paufania  nel  lib.io.  foL62$. 
Amfiont::  di  quello  nome  vi  fu  un  Vafajojun'Architetto  della  Rocca  di  Te- 
be; un  Pittore  ,  che  nella  difpofizione  non  ia  cedeva  ad  Apeile  ;  ed  uno 
Scultore  .  Junio  jol.\2. 
Amfiflratc  Statuario  f<ce  laftatua  di  Clito  in  bronzo  ,  e  lavorò  negli  Orti 

di  Serviiio .  Junio  foL  12. 
Amuiio  àipìnit  una  Minerva  si  bene  in  ifeorcio  ,  che  da  ogni  parte  pareva 

rimirale  chi  la  guardava.  Fiorì  nei  tempidi  Nerone.  Taporù  fol.$$o. 
Anafandra  Pittrice  figlia  ,  e  difcepola  di  Nealce  :  vi  fu  parimenti  Auafan- 

dro  Pittore.  Junio  fol.i$. 
Androboio  ,  Aj  olodoro  s  Afclepiodoro,  ed  Alveo  ,  furono  Scultori  (oliti  a 

fare  i  ritratti  dei  Fiiofofi  .  Plinio  Iib.14.  cap.B. 
Androcide  concorrente  di  Zeulì  iiori  400.  anni  avanti  Gefu  Crifto. 
Andronico  Girelle  Statuario  ,  ed  Architetto  inalzò  una  Torre  in  Atene  a 
otto  faccie,ogn'una  delle  quali  era  efpofta  ad  uno  degli  otto  venti  princi- 
pali; (opra  vi  fabbricò  un  Tritone  aereo,che  nella  delira  mano  teneva  una 
verga,con  la  quale  fegnava  quel  vento,che  fpirava.  Pitruvio  lib.i.cap.6. 
Androflene  Statuario  Ateniefe  Scolaro  d'JEucadmo  •  Pauf.  lib.20.  foL6$i* 
Angilione  :  vedi  Tetèo  • 
Antaiodoro  :  vedi  Agefandro  * 

Antermo  di  Ohio  (  Ilola  dell'Arcipelago  )  fu  nipote  di  Mala  Scultore  ;  per 
ifcherzo  caricò  ipponate  famofo  Poeta  ,  ed  Uomo  bruttiffimo,  e  Pefpofe 
in  publico  ;  perlochè  egli  lo  punfe  sì  amaramente  in  un  poema ,  che  mo- 
rì di  dolore  circa  l'Olimpiade  60.  Borghini  fol.2$j. 

Antidotto  Scolaro  d  Eufranore  fu  Pittore  diligente,  ma  nei  colori  fèvero  ì 
Jan.foLiq.Viffe  nell'Olimpiade I04.,ed  uifegnò  a  ì$ìc\i$&ftd¥$rt  fòL6'$* 

Antifane  A  rgivo  Statuario  Scolaro  di  Policleto,fufe  un  C4  vallo  di  bronco. 
Junio  fol.  1 4.  An- 


A"tìfi!o  Scolaro  di  Ctefidemo ,  vivea  al  fervigio  di  Tolomeo  Re  dell'Egit- 
to quaiicio  capitò  Apelie  in  Corte,  e  perchè  fé  lo  vide  antipolio  ,  indebi- 
tamente accufollo  per  complice  di  Teodata  nella  congiura  di  Tiro  ,  con- 
tuttoché Apelie  non  fuffe  mai  (lato  in  Tiro  ,  e  non  couofcefTe  Teodata  , 
fe  non  per  fuma  ,  e  per  Governatore  di  Tolomeo:  dichiarato  pertanto  reo 
di  eia  Maefta  ,  fu  condannato  alla  catena  ;  ma  uno  dei  congiurati  già  pri- 
gioniero ,  non  potendo  (offrire  la  sfacciata  calunnia  d'Antifilo  ,  depòfe 
viviiììme  ragioni  a  favore  d*  Apelie  ,  che  toccate  con  mano  da  Tolomeo, 
contegno  a  perpetue  catene  l'accufatore  .  Ditti  fi/.  89. 

Antigono  :  di  tal  nome  vi  furono  uno  Statuario  ,  ed  un  Pittore  ;  Amen  due 
fcriflero  dell'arte  loro  .Junio  fi/.  14. 

Antioco  d'ìliì  Scultore  fece  una  Paflade  ,  la  quale  trovar!  nel  giardino  Lo- 
do \  ifi  ,  ed  un  torfo  0  vede  nei  Palagio  Giuftiniano  di  Roma  ,  col  nome 
Antioco  d'I/iì faceva  .  Dati J ro/.i  18* 

Ante  bc'o  Scolaro  d'Olimpia  Pittrice  .  Plinio  Ub*l$*  cap^i  1  + 

Anton.no  imjtradore  :  con  le  direzioni  di  Diogne  tto  dipi  nfe  opere  lauda* 
bili  .Junto  foL  i$* 

Antoride  Tebano  impari  la  pittura  da  Ariftide  ^  Fiori  nell'Olimpiade  1 ra^ 
Sandran  fot.  61. 

Apaturi©  Aiabandèo  ottimo  Pittore  da  Scene  »  VitYuJìb.^.caf.^. 

Apelie  nativo  di  Coo  ,  e  Cittadino d'Eéefo  fu  Scolaro  d\Eforo  Efefino  ,  poi 
di  Panfilo  :  il  fuo  operare  fu  cotanto  fublime,  che  riportò  il  nome  di  Prin- 
cipe dei  Pi  tori  .  Bfefiofo  di  vedere  Protogene  in  Rodi  ,  la  lì  trasferì  ;  né 
ritrovandolo  in  Cafa  ,  tirò  mia  fot  t  ili-dima  linea  fopra  un  Tuo  quadro  , 
dalia  quale  conobbe  Protogene  efTere  giunto  Apelie  in  Rodi  ,  e  con  di- 
verte colore  fj  ai  ti  la  detta  linea  :  ricercatolo  pofeia  ,  ed  abbracciatili  ili* 
fieme  >  moftrandogli  Protogene  lo  fpai  ti  mento  della  linea  ,  Apelie  cor* 
tinta  diverfa  ne  tirò  una  pivi  fottile  nel  mezzo  di  quella  ,  con  iltupore  di 
Protogene  ,  che  fi  diede  per  vinto  ..  Ritornato  alla  Patria  ,  fu  amato  ,  e 
più  volte  vìfitatoda  AlefTandro  Magno,  il  quale  fece  un*  editto,  che  ni  u- 
110  dove/Te  fare  il  fuo  ritratto  fuori  che  Apelie  •  Per  l'Alelfandro  fulmi- 
nante dipinto  nei  Tempio  di  Diana  Ef  fina  ,  ebbe  20.  talenti  d'oro  »  Col- 
pi si  bene  il  ritratto  del  Cavallo  dei  Macedone  ,  che  fece  nitrire  le  Cavar- 
le  .  Con  la  fpugna  tinta  di  più  colori  ,  gettata  per  ifdegno  nel  vifo  d'un 
deftriero  anelante  ,  partorì  a  cafo  la  (puma  grondante  dalia  bocca  .  Di* 
pkife  Campa fpe  Larifsèa  la  più  cara  concubina  d'AleflTandro  ,  ed  accor- 
tofi  il  Rt  ,  che  fe  n'era  invaghito  ,  glie  la  donò.  Servi  Tolomeo  Monar- 
ca d'Egitto,  in  Corte  del  quale  ebbequalì  a  perdere  la  vita  feome  fi  è  let- 
to di  fopra  in  Àn  ri  filo  .  ;  Non  lafciò  partire  ui>  giorno  ferv.a  tirare  mila 
Jinea.  Era  (olito  efporre  in  pubblico  i  fuoi  dipinti  ,  e  iiifcofto  dietro  al 
Quadro  fentire  le  censure  del  volgo  per  correggerli  ;  onde  è  nota  quelli 
del  Scarpinerò, il  quale  (copri  nei  calcari  d'una  Venere  tm  foto  orecchi- 
no ,  che  fu  corretto  5  periochè  infiiperbi  to  ,  cavillò  il  giorno  feguente  la 
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gamba  ;  ma  reftò  fchernlto  ;  con  quel  :  Sutot  non  ultra  crepjdam  *  Una 
copia  di  quell'opera  trovafi  in  Roma  nella  Compagnia  di  S.  Luca  ,  e  nel 
Sancir  art  fo/.jo  è  in  iitampa .  Cor:  gloria  ,  e  cpn  mod^ftia  vilTe  nell'Olim- 
piade 1 12. ScrifTe  , dell'arte  della  pittura  5  indurando  gli  fcritti  a  Perleo 
fuo  Scolaro  :  finalmente  terminò  la  vita  in  Patria  •  Patifol.So*  Sandrart 
fol.óy.  Bojrghinì  foh  zj$. 
Apollodoro  Ateniefe  Pittore  ,  e  Statuario  dipinfe  un' Ajace  percoflb  dal 
fulmine  di. Giove ,  e  fu  di  tanta  bellezza  ,  che  rapiva  gii  occhi  di  tutti  i 
riguardanti  ,  come  pure  un  Sacerdote ,  che  adorava  gl'Idoli..  Quelle  due 
tavole  s'ammirarono  in  Pergamo  dell'Alia  per  molti  fecoii .  Circa  poi  le 
lue  Sculture  ,  fé  bene  erano  terminate  col  fiato  ,  mai  però  non  quietava 
l'animo  per  vederle  più  perfette  ,  onde  fu  che  molte  ancorché  ridotte  al- 
l'ultima perfezione  ,  furono  infrante  di  fua  mano  .  ScriiTe  un  Trattato 
della  pittura  :  vilTe  nell'Olimpiade  90. allo  fcrivere  del  Borghi  ni  /Ò/.269. 
o  nella  95. al  riferire  del  Sancir  art  foLi$.  Vi  fu  un'altro  Apollodoro  ,  che 
formò  vai!  di  terra,  ed  un'altro  Architetto,  che  fu  fatto  morire  da  Adria- 
no Imperadore  per  averlo  arrogantemente  motteggiato  con  quel  ;  <vade, 
tfr*  cucurbita*  pinge  .  JunlofoL  24. 

Apollonio  ,  e  Tauri  reo  furono  quei  celebri  Statuarj  ,  che  lavorarono  d'uà 
folo  faflo  ia  fa  mola  D1RCE  ftrafeinata  dal  toro  ,  e  liberata  dai  due  gla- 
diatori Zeto  ,  ed  Amfione  ,  il  tutto  in  figure  grandi  al  naturale  ,  detto 
comunemente  il  TQR.O  FARNESE  ,  perchè  trovali  in  Roma  nel  Pala- 
gio dei  SerenifTìmi  di  Parma  ,  e  fi  vede  alle  (lampe...  P/inJib9$6.cap.$AJix> 
Apollonio  fu  infigne  Mecanico  ;  Un'altro  Scultore  ,  di  cui  è  in  Roma 
un'Ercole  ,  e  fotto  fcrittoyi  Apollonio  dì  Neflore  Atenicfc  faceva  .  Pari- 
mente il  Junio  foLzAfSa.  menzione  d'un  Apollonio  Scarpeilino  ,  che  fece 
il  ritratto  d 'Augurio  ;  ed  il  Baldi nucci  ,  nel  Secolo  1.  foL  30.  regiftra 
Apollonio  Greco  compofitore  di  mofaico  in  Venezia  ,  il  quale  circa  l'an- 
no 1 2 4.6. da.  Andrea  Tafi  fu  condotto  a  Firenze  per  infegnare  fimile  arte 
perduta  ai  Tofcarii. 
Arcefifa  figlio  di  Tificrate  di  Sicione,  c  annoverato  fra'Pittori  non  ignobi- 
li da  Lear  zio  fol.24..  » 

Arcefilao Pario  Pittore  dipinfe  fopra  i  vetri.  Arcefilao  Plaftico  famigliare 
di  Lucio  Lucuilo  ;  cortili  vendette  le  fue  figure  più  di  quello  avellerò 
fatto  i  fuoiantecefìbri  .  Junio  fof.  25. 

Archefita  Statuario  lavorò  Centauri ,  Ninfe ,  un  Giove ,  ed  altre  figure  no- 
minate da  Plinio  l/b.$6.cap.s. 

Archia  Architetto  fervi  Jerone  Re  di  Siracufa  in  tutte  Je  fabbriche  ,  e  fu 
capo  /opra  tutti  gli  Artefici  .  Junio  fot.  25. 

Archimede  Siracusano  Geometra  ,  Matematico  ,  Architetto  ,  ed  ingegno- 
fnTimo  Inventore  di  Machine  ,  e  di  Sfere  ;  fcrifle  un  Trattato  delle  Mar 
chine.  Junio  fol.26. 

Archita  Tarentino  famofoMachinifta ,  Filofofo,  -ed Ingegnerò?  che  fece 

vola- 


volare  le  colombe  di  legno   ìnfegnò  i  precetti  della  mecanica  ,  e  fcrirTe 

di  tale  arte  .Junio  fo/.2Ó. 
Ardice  di  Corinto,  imparate  le  linee  della  pittura  da  Filocle  Egiziano,  o  da 

Cleante  di  Corinto  ,  fu  di  quei  primi  Maeftri  ,  che  feuza  altro  colore  fe- 

guirono  quell'imperfetto  modo  di  difegnare  .PUn.lib.^.cap.i. 
Aregonte  di  Corinto  dipinfe  nel  Tempio  di  Diana  .  Strabo*  lib.%„fol.i$i+ 

Ut.  C. 

Areilio  Romano  fiori  nella  pittura  poco  avanti  Augufto  :  dovendo  dipigne- 
re  Dee  nei  Tempj  ,  fervivafi  per  modello  di  donne  proftitute  ,  e  benché 
riufciflero  mirabili  ,  d'ordine  però  del  Senato*  furono  abbolite  come  d* 
origine  profane  . -Borghi ni  fo/.Hq.- 

Argelio  Architetto  ferirle  delle  proporzioni  corintie  r  e  foniche  m  Vitru.  in 
prò a  m.lib.j» 

A»gio  Statuario  Scolaro  di  Policleto  .  Argo  Statuario  fece  in  Tòrinto  la 
Statua  d'i  Giunone  di  legno  .Junio.fol.2j. 

Arima, Diores  rti  Micone  furono  Pittori  pitt  antichi  di  Apelle  ,  e  di  Pro* 
togene  me  parla  Varrone  lib.8  .de  L.L* 

Ariftandro  Paria,  e  Policleto  Argivo  Statuarj  ;  il  primo  fece  una  femmina 
Spartana,che  fonava  Ja  lira;il  fecondo  un3LWeiiere,PaufJiff.i*foLiQ.6.- 

Ariftarete  figlia  ,  cdilcepola  di  Nearco  riportò  gran  lode  per  aver  dipinto 
wvEfciifapio.  Borghi  ni  foL%%6v 

Anfhrìe  Tetano  fratello ,  e  Scolaro  di  Nicomaco  fu  il  primo ,  che  efprimef- 
fe  le  pafiìoni dell'animo  .  XJ n  fuo  Quadro  fu  portato  da  Aleffandro  Ma- 
gno a  Fella  fua  Pàtria  .  Dipinfe  la  guet/a  del  Macedone  coi  Perfiani,  nel-' 
h  qua/e  entrarono  cento  figure ,  e  patteggiò  con  Mnafone  Principe  de- 
gli Alateli  ,  efie  ciafeheduna  figura  gli  fufie  pagata  cento  mine  .<  Molte 
altre  opere  fu  e  fi  videro  in  Roma  .Tanto  fu  nel  dipingere  vaiente  ,  che  il 
Re  Attalo  comprò  ima  fua  tavola  per  cento  talenti ,  f  che  alio  fcrivere  del 
Do/ci  fo/.ib.,  fono  fefTantamila  feudi  }  .  Fiorì  nell'Olimpiade  112.  Phn« 
lib.i$\  cap.  10.  Borghìni  foh  28  r.  Ariftide  celebre  Statuario  di  Sidone  fu 
Scolaro  di  Policleto  ,  e  fiorì  nell'Olimpiade  87.Sandrarffol.6u 

Ariffippo,e  NiceroTebani  furono  amendue  figli  ,,e  difcepoJi del  fopradet*f 
to  Ariftide  juniore  .  Sandrart  fol.6\* 

Ariftobolo  Sirio  Scolaro  d'Olimpia  Pittrice.- 

Arirtocle  ,  o  Ariftoclide  Pittore  Scolaro  di  Nicomaco  Ariftocle  Statuario* 
di  Scione  fi  atei  Jo di  Caiiace  ,  che  fiorì  nell'Olimpiade  95.  Ariftucle  Sta- 
tuario fiTglio,e  S  olaro  di  Cleota. Ariftoclide  Pittore  Cretenfe,il  quale  di- 
pinfe il  tempio  di  Apollo  in  Delfo  :  Tutti  fono  nominati  dal  Junio  foLzy* 

Ariftcdemo  Pittore  d>  Caria  ,  Padre  ,  e  Maeftro  di  Nicomaco  ,  che  fiorì  nel» 
l'Ofimpiade  1 1 2.Sciifle  degli  antichi  Pittori ,  dei  Re  ,  e  delle  Citta,  che 
favorirono  i  Profeflbri  di  Pittura  ,  e  di  Scultura  .  Ariftodemo  Plaftico  ^ 
fece  Lottatori  9  Fifofofi  ,  e  Righe  ;  non  difimiie  da  Efopo  ,  quelli  in  favo- 
le fcritte,  e  qtiefli  in  figure  famofè  comparve  .Junio  foi.29* 
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Ariltodoto  ,  &  A riftogltone  furono  Statuarj.  Junfo  fot.$ó. 

Ariftofane  dipinte  il  fatto  d'Ancèo  iacerato  dai  CignaJe./V/W/^.J f.cap.ì tì 

Ariftolao  figlio,  e  Scolar®  di  Patina  Atenjefe  dipinfe  Ja  «rnorte  d'EpamiriotK 
da  Tebauo,Tefeo,Medea,Sacr!ficj  8tc.PltnJìh.i$.cap.2i.$andrart  foLj<;. 

'ÀrJftomaco  Strimonio  Statuario  ftce  Je  Statue  di  tre  meretrici  .  Anftonie- 
de  ^cultore  l'ebano  ..  Ariftomedon  Statuario  Argivo  .  Auftomene  Ta- 
fio  Pittore  :  Tutti  fono  nominati  Azi  Junìo  fot.  29. 

Ariftoji  Statuario  Lacedemone  .  Arifton  Mitiienefe  Intagliatore  in  argento; 
Ai-iilomda  Statuario,,  Ariftonide  Pittore  .  J^d&ofouQ  Pittore  ,  e  figlio  d' 
Aglaofonte  :  li  vedi  tutti  nel  Junìo  /0/.3O.  vedi  Telefta. 

Artemone  Pittore  in  Roma  dipinfe  Giove  in  forma  di  pioggia  d'  oro  fopra 
Danae  ,  la  Regina  Stratonica  ,  Ercole,  e  Dianira  .  Lafciò  belle  memorie 
dei  fuoi  pennelli  fatto  i  portici  d'Ottavia.  San  dir  art  fol.j6.  Artemone  Sta- 
tuario adornò  i  Palagi  Palatini  dei  Cefari  d'opere  nokiiiflìme .  Altri  due 
Artemoni  Ingegneri  civili ,  e  da  .guerra  fono  nel  Junìo  foLi  r, 

Aruiizio  Statuario  fabbricò  un  Cavallo  di  bronzo,  entro  il  quale  chiudendo- 
vi i  rei ,  e  fottoponendovi  il  fuoco  ,  morivano  con  eftremo  dolorerò  donò 
ad  Emilio  Cenlòrino  Tiranno  d'Egefta  ,  Città  di  Siciliane  quelli  per  mer- 
cede ne  fece  Ja  prova  coiail  difgraziato  Artefice;  Siinile  ftoria  narrafi  anco- 
ra di  Penilo  tormentato  nel  fuo  Toro  di  bronzo  ,  che  fece  ,  ^  la  riferifce 
Plutarco  nei  fuoi  paratela.  Junìo  foLi  i. 

Afcaro  T.ebano  Statuario  Scolaro  d3  Agelide  Sicionèo.  PaufM6.$»  fot  334. 

Alclepiocloro  Pittore  nei  tenipi  d'Apelie,dipinfe  per  Mnafone  Tiranno  dodi- 
ci Dei,ognuno  dei  quali  gli  ili  pagato  3  00. mine,che  in  tutto  fono  63000. 
fiorini.  Sandrart.folj$.  A-fcIepiodoro  Statuario  fece  i  ritratti  dei  Fiiofofi 
dei  fuoi. tempi  .  Plìn.lib.i^cap.%, 

Afiiocodifcepolo  d5  Apelle. 

Albpodoro  Statuario  Argivo  , Si  Alexin  furono  Scolari  di  Policieto^.  PUnv 
Ub.i$.  cap.S. 

Atlalo  Ateiuefe  Statuario.  AttaloRe  dell'AGa  inventò  il  ricamo  delie  vedi,' 
fu  amante  della  pittura,  e  comprò  un  quadro  d'Ariftide  Tebano  per  cento 
talenti.  Junw  fot. 14. 

Ateneo  franco  Statuario,  fiori  nell'Olimpiade  1  i$.PlìnJib+n<cap&. 

Attnione  Maronite  Scolaro  di  Glaucone  da  Corinto  ,  febeue  nei  colorire  eb- 
be un  poco  di  crudezza*  l'accompagnò  però  con  tant'arte  ,  che  fu  comune- 
mente piaeiuto.Dipìnfe  nel  Tempio  di  Cerere  Eleusina  in  Atene,un  gran- 
de Itìiolo  di  fanciulie,che  con  caneftri  in  capo  andavano  al  facrificio,  Achil- 
le in  abito  femminile  ritrovato  da  IJlifTe  ,  ed  un  Cavallo  col  conduttore, 
molto  ai  naturale.Se  la  morte  non  lo  rapiva  al  Mondo  in  gioventù  avereb- 
b.e  ofcurata  la  gloria  dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi  tempuBffrgbini  fol.z%$ 
Atenodoro  Statuario  fece  un  Giove  ,  un'Apollo ,  condurre  per  eccellenza  le 
femmine;  fu  Scolaro  di  Policleto  ,  diverfo  da  quello  ,  che  lavorò  nel  Lao- 
coonte,chiam.ato  Antenodoro  ELodiano^come  fi  è  detto  in  Agefandro.  Plin. 
lib.^  Jib.  3  6.cap .  5 .  Ate- 
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Àterlo  Labeone  Pretore,  Governarore  ,  e  Pittore  di  Roma  dilettoffi  dipm* 

gere  picciole  tavole.  Sartdrart  /0/.S3. 
AttìoPrifco  Pittore  Romano,  d'ordine  di  Vefpefiano  Augufto  dipinfe  nei 

Tempj  della  Virtù,  e  dell'Onore  *  Sandrart  fof.8f. 
Aulariio  Evandro  Scultore  ,  e  Plaftico  Ateniefe,  condotto  in  Alexandria  da 

Marcantonio  ,  pervenne  fra'cattivi  in  Roma  ,  dove  nei  Tempio  d'Apollo 

fcolpì  una  Diana  col  proprio  nome  in  fronte  .f  un'io  fol.$$. 
Autobolo  cosi  chiamato  da  certi  Autori  in  vece  d'Antobolo  fopradetto. 

BA  BE  BI  BR  BV 

Aticle  Magnefio  Statuario  ^  le  opere  fue  fono  deferì  t  te  da 
PauJ.lìi.i  .fol.  1 96. 

Batton  Statuario  fece  Lottatori ,  Armati ,  Cacciatori  9 
Sacerdoti,  un'Apollo,  ed  una  Giunone  ,  che  fu  collocata 
nel  l'empio  della  Concordia  di  Roma  •  Pliti.  /&*J4%  cap.ti, 
Batracco  :  vedi  Sauron* 

Beda  di  Bifanzio  Statuario  fcolaro  di  L,ifippo.Jun.fo.$7* 
Bione  di  Chio  Scultore .  Bione  Milefio  fu  un5  altro  Scultore. J unto  fol.$7* 
Brian!  ,  Timoteo  ,  Scopa  ,  Piti ,  e  Leocare  lavorerono  di  compagnia  il  no*, 
biliffimoMAUSULEOd'ARTEMISIA  REGINA  DI  CARIA,  perde- 
pofitarvi  le  ceneri  dell'amato  conforte  Maufulo  ,  che  mori  Tanno  fecondo 
della  centefima  Olimpiade  ,  e  riufci  tanto  preziofo  ,  magnifico ,  e  ricco  a 
che  meritò  luogo  fra  le  fette  Maraviglie  del  Mondo.  Borghini  foLz.% 
Briete  Pittore  figlio  ,  e  Scolaro  di  Paufia.  Junio fot.i8.vedt  Piti* 
Briteo  Statuario  citato  dal  Lomazzo  ,  fu  Scolaro  di  Mirone* 
Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo  .  Pauf.lib.i.fol.20$. 
Bularco  Lìdio  fiori  nell'Olimpiade  18.  Vendette  una  fua  pittura  \  iti  cui 
era  efpreffa  la  guerra  dei  Magneti,  a  Candaule  Re  di  Lidia  per  tanto  oro, 
quanto  pefava.  Borghini /0/.3O. 
Bupalo  di  Chio  fratello  di  Antermo  9  dipinge  per  ifcherzo  Ipponate  Poeta 
afiài  difforme  ,  e  quefìi  tanto  lo  punfe  coi  fuoi  verfi ,  che  difperato  con  un 
laccio  s'appefe  ad  una  pianta.  Junio  fol.39.vedi  Antermo  . 
ButireoLicio  dal  Lomazzo  chiamato  Buteo  ,  fu  Scolaro  di  Mirone  ,  intagliò 
in  Inarmo  Argonauti ,  &  altre  Stame,  junto  /0/.4O. 

GAL 

Aiace  lavorò  in  picciole  tavolette  rapprefentazioni  anti- 
che. Sandrart  fol. 40+ 

Calamide  ,  o  Caiamis  ,  chec  tutto  uno  ,  fu  Argentiero,' 
e  Statuario  ,  fece  un  ColofTo  d'Apollo  agli  Ateniefi,il  qua- 
le da  Marco  Lucullo  fu  trafportato  in  Roma  negli  Orti  di 
Serviiio  .  Lavorò  aurighe  ,  quadrighe  ,  cavalli  ,  Efculapj 
in  bronzo;in  marmo  ed  in  avorio,iegati  in  oro  Junio  /0/.41: 

B  Cal: 
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Calcoftene  Statuario  Intagliò  Lottatori  y e  Comici  .Junio  fol.\<$'. 

Caflia  Ateniefe  f  fecondo  Teofrafte  J  negli  anni  249.  dopo  l'edificazione  di 
Roma  penfando  di  cavar  oro  dalie  arene  ,  che  rotto ggi avano  nelle  miniere 
d'argento  ,  ritrovò  il  minio  :  ben'è  vero  però  ,  che  prima  era  (lato  ritro- 
vato in  Ifpagna  ,  ma  duro  ,  &  arenofo  .  Bargbini  fol.no*  Furono  parimeli- 
ti  di  tal  nome  uno  Statuario,ed  un'Architetto  nominati  dai  Junio  a  foL^y 

Callide  Statuario  Megarenfe  fcolpi  i  ritratti  dei  Filofofi  ,  fece  un  Giove  ,  ed 
altre  figure.  Callide  Pittare  dipinfG  in  picciolo.  Junio  foì.^6. 

Callicrate  Scultore  lavorò  formiche  ,  &  altri  animali  d'avorìQ  in  forma  sì 
minuta  ,che  era  una  maraviglia  il  vederli .  Un  Pittore  ,  ed  un'  Architet- 
to di  tal  nome  fono  nel  Junio  fol.44.  vedi  M'ir  mucide  . 

Califone  Pittore  Samio  dipinfe  nel  Tempio  dì  Diana  Efefina  •  Pauf.  Ub.xoi 
fol.660- 

Calimaco  Pittore ,  e  Statuario  Ateniefe  fu  fimile  ad  Apollodoro  in  non  fa- 
ziarfi  mai  dell'opere  fue  ,  benché  ridotte  all'ultima  perfezione  .  Fu  il  pri- 
mo ,  che  trapana/Te  i  marmi  per  efeavare  le  pieghe  ,  &  i  sfondati  :  Inven- 
tò una  lucerna  di  bronzo  ,  che  confervava  il  lume  un'anno  intero  .  Pitti, 
lib.i^.cap.ti. 

Calinto  Statuario  fiorì  nei  tempi  d'Onata  ,  incife  Statue  equeftre  ,  e  pede* 

fixt.PauJ.Ub.  1 O./0/.63  $. 
Calipfo  ,  o  Callida  Pittrice  nominata  da  Plinio  lìb.i$.cap*\  1 . 
Califtrate  Scultore  è  nominato  dal  Lomazzo  >  invece  di  Callicrate  fopra- 

detto. 

Calion  Egineta  Scultore  ,  Scolaro  di  Teteo  ,  e  di  AngeKone  ,  intagliò  in 
legno  una  Giunone  nel  Tempio  dì  Corinto;  fiori  nell'  Olimp.  87 •  Cailoiì 
Eleo ,  CdlloiìG  ,  e  Calios  ,  tutti  tre  Statuarj  fono  nel Junio foL/\.$. 

Canaco  Sicionèo  Statuario  gettò  Statue  di  metallo  ,  intagliò  in  avorio ,  ed 
in  oro  ,  &  incile  in  marmo .  Fiori  neli'Oiimp.  9$.Plin.ltb.i4>.  cap.8. 

Cantaro  Sicionèo  Statuario  Scolaro  d'Eutichide:vi  fu  un'altro  Cantaro  Va- 
fajo.  Junio  fol.ófi. 

Carete  ,  Calete  ,  o  Chares  Statuario  di  Lindo  difeepofo  di  Lifippo  ;  in  do- 
dici anni  formò  di  bronzo  il  famofo  COLOSSO  Di  RODI  alto  70.  cu- 
biti  ,  di  valuta  300.  talenti ,  ma  durò  poco  tempo  la  gloria  di  si  grande 
Statua  ,  annoverata  fra  le  fette  Maraviglie  dei  Mondo ,  fe  dopo  y6.  mmA 
correndo  l'Olimpiade  138.  fu  atterrata  dal  tremuoto. Junio  /0/.5O. 

Carmane  Scolaro  d'Eufranone  Pittore  non  ignohilQ.PlinJtb.i$.cap.i  i9 

Cariftio  Pittore  di  Pergamo.  Junio  fol.Òq.. 

Carta  Statuario  Spartano  fu  Maeftro  d'Euchir. 

Cartono,  Claudio,  Nicoftrato,  Sinforiano  ,  e  Simplicio  furono  famofi  Seul 
tori  in  Roma  nei  tempi  di  Diocleziano  (  che  regnò  dal  284^1110  all'anno 
5  16.;  Importo  loro  dairimperadore  lo  fcolpire  certi  Idoli,mai  vollero  efe- 
£uire  tai'crdine  ,  anzi  condotti  alla  prefenza  del  fimulacro  del  Sole  ,  ac- 
cicchè  l'adoraflero  ,  proteftarono  di  mai  volere  adorare  manifatture  uma- 
ne/ 
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fi  e ,  che  pero  fdegnatofi  il  Tiranno  ordinò,  che  fuflero  martlrizati ,  ed  ora 
le  Reliquie  loro  fi  venerano  in  Roma  nella  Chiefa  dei  Santi  Quattro  ,  e  li 
celebra  la  fefta  li  8.  Novembre  .  Ex  Adone  ,  Breviario  Romano,  &  aliis. 
Cefifodoro  Greco  figlio  del  Celebre  Prafitele,  che  fiorì  neli'Oiimp.  104  Non 
folo  ereditò  le  ricchezze  paterne,  ma  ancora  la  virtù  .  Si  videro  di  fua  ma- 
no nel  l'empio  d'Apollo  Palatino  in  Roma  una  Latona  ;  al  Sepolcro  d\ 
Afinio  una  Venere  ;  nelle  Logge  d'Ottaviano,  entro  il  Tempio  di  Giuno- 
ne, un'Efculapio ,  ed  una  Diana  ;  in  Pergamo  d'Afia,  una  Statuale  di  cui 
mani  erano  più  ùmili  alla  carne  ,  che  ai  marmo.  Borgbini  fol.264.  Tre  al- 
tri vi  furono  di  tal  nome,  il  primo  Pittore,  che  fior)  neli'Oiimp.  90.  if  (è- 
condo  Statuario  neli'Oiimp.  102. ,  e  fu  quello  ,  che  alzò  la  maraviglia 
Minerva  nel  Tempio  di  Giove  Serva  tore  fabbricato  nel  Porto  d'Atene, 
ed  il  terzo  Statuario,e  formatore  dei  ritratti  dei  Fiiofofi  neli'Oiimp.  1 20. 
JuniofoL^* 

Ceno  Pittore  di  fcuderia,d'arme,e  di  ftemmi,e  di  geroglifici .  Plin.  Uh. 
cap.2. 

Cerea;  di  tal  nome  furono  un'Orefice,  ed  uno  Statuario,  Cfiereas ,  e  Diades 
riufcirono  bravi  nell'arte  mecanica  ;  combatterono  con  Aleflàndro  ,  ed 
acquiftarono  il  fapere  da  Poiide  di  Teffdìa.Junio  fo/.qS.e 

Cerefanedipinfe  opere  lafcive .  Fiutar*  de  poeti  f  audienci is. 

Chcrfifrone  primo  Architetto  del  TEMPIO  DI  DIANA  EFESINA,  che  fu 
terminato  in  220*  anni  da  tutta  i'Afiarera  di  lunghezza  425. piedi, 22o.di 
larghezza,fbbilito  fopra  i28.?oIonne,  alte  60.  piedi.Chtefifonte  Gnolio  , 
Metagene  fuo  figlio  ,  Peonio ,  Demetrio  &c.  furono  altri  Architetti  di 
detto  Tempio,  junio  foL$\* 

Cidia  fiori  neli'Oiimp.  104. ,  dipinfe  gif  Argonauti ,  che  con  Giafone  anda- 
rono in  Coleo  per  acquiftare  il  Vello  d'oro  ,  e  tal  pittura  fu  comprata  per 
144.  feftercj  da  Otenfio  Oratore,  il  quale  fabbricò  a  porta  un  Tempio  nei 
fuo  Tofcolano  poco  lungi  da  Roma ,  oggi  chiamato  S.  Maria  di  Grò  tu 
ferrata.  Sandrart  foh6^ 

Cimone  Cionèo  Greco  addolcì  i  fembianti ,  inveftigò  le  pieghe  dei  manti  i 
fece  apparire  le  vene  nei  corpi ,  divifandoii  in  varie  pofiture  ,  onde  ne  ri- 
portò maggior  gloria  degli  antipaflati  Pittori.  Ridolfi par*i.fo/.$.  Borghi- 
tiifol.268. 

Claudio  Santo  Martire:  vedi  Cajìorio. 

Cleante  di  Corinto  (fecondo  quelli,  che  fcrivono  eflere  principiata  la  Pittu- 
ra dai  Greci  di  Corinto  )  fu  uno  dei  primi  inventori  ,  che  circondando  1* 
ombra  d'una  figura  con  un  folo  colore  la  terminarle  :  altri ,  che  vollero 
principiafle  la  Pittura  in  Sidone  d'Egitto  ,  fcrivono  ,  che  fiiffc  Filocle 
Egiziano.  Quefti  Pittori  d' un  folo  colore  ,  e  di  una  fola  linea  chiamavano 
fi  Monocromati.  Borghini  fol.266. 
Clearco  Reginio  Piaftico  difcepolo  d'Euchir  Corintio.  Junio  folM. 
Cleofante  di  Corinto  ftimato  il  primo  t  che  ritrovali  i  colori,  ma  è  in  duò- 
li  z  bio 
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hio  fefufle  quello  ,  che  andò  a  Roma  con  Demera to  Padre  di  Tarquinia 
Prifco  ,  allorachè  fuggendo  l'ira  di  Cipfelo  Principe  di  Corinto  pafsò  in 
Italia.  Borgbinl  fol.2.66. 
Cleomene  d'Apollodoro.  Ateniefe  fia  incifo  nella  bellifilma  VENERE  dei 
MEDICI ,  che  ferbavali  in  Roma  nel  Giardino  dei  Sereniflimi  di  Tofca- 
na  ,  ed  ora  trovali  nella  Galleria  di  Firenze .  Dati  fola  16.  Di  tal  nome  vi 
furono  uno,  Statuario-,  ed  imo  Architetto 
Cleota  Gleorare ,  .Clelia,  Clito  S.tatuarj...  Cliade  Mecanico,*  eCiiftene  Ar- 
chitetto  fono  nel  Junio  fol.$i  + 
Cleone  da  PIin.lib.$^cap&M  annoverata  fra  quegli. Statuarj  ,  il  genio  dei 
quali  era  riportare  ia  marmo  l'effigie  dei  Fi  lofofi   fa  parimenti  Pittore,  e 
dipinfe  Admeto  Re  della  TeiTaglia  ^Sandrart  fo/.j$.. 
Cleffide  non  eflendo  (lato accettato  dalla  Regina  Strat  tonica  con  quell'ono- 
re ,  che  fe  gli  doveva  ,  fdegnato  la  dipinie  prollituta  agli  abbracciamen- 
ti d'un  pelcatore,  del  quale  correva  voce  ne  fuife  invaghita  ,  e  quella  ta- 
vola i'appefe  al  Porto  del  Mare,  dal  quale  fubito  partì.  N  on  volle  la  Re- 
gina, che  detta  pittura  iileva/Te  da  quei  luogo,,  perchè  in  efla  era  mara^ 
vigliofamente  ritratta.  Bargblnl  foLzà^.  Sanàran  fol..  77, 
Collocroticoantichiffimo  Pittore  riferito  dai  Lomazza.. 
Coilota  Pittore  di  Teio  .Collota  Statuario-  ajutòil  fuo  Maeftro  Fidia  nei 
lavoro  del  famofo  GIOVE  OLIMPICO  .  Coliota  Pario  Statuario  difce- 
polo  di  Palitele.  Jutiio  fol.$$.. 
Conone  primo  Inventore  di  lavorare  vafi  di  terra  .  Conoiie  Colonèo  Pitto^r 

re  inalzò  l'arte,  ed  ebbe  molti  Scolari.  Junh  foL$^ 
Coriba  difcepolo  di  Nicomaco  Tebano  Statuario.  Sandrart. foLjS» 
Corintia  Vergine  figlia  di  D.ibutade  Sicionèo ,  fù  la  prima,che  con  l'ombra 
d'un  lume  iègnafse  nei  muro  un  profilo  d'un  filo  amante  ,  che  poi  riem- 
piuto di  creta  dal  genitore,che  lavorava  di  piaftica,Jervl  gran  tempo  in  Si- 
done per  eferapiare  ,.dai  quale  l'arte  andofli  perfezionando  +  Junìo  foL$%* 
Cornelio  Pino  Romano  ,  con  Attio  Prifco  dipinfe  per  l'Imperadore  Veipe- 

iìano  nei  Tempj-  dell'Onore  e  delia  Virtù.  Sandrart  foJ.8j. 
Craiero  Pittore  ,  e  Comico  dipinfe  nel  Pompejano  d'Atene  .  Cratero  Sta- 
tuario adornò  di  beliiiìime  memorie  i  Palagi  Palatini  dei  Cefari  *  Juniù 

Gratino  padre  ,  e  -Maeftro  d'Irene,  che  dipinfe  nel  Tempia  di  Cerere  *  Bor* 
gbittl  fot.ztià  • 

datone  di  Sicione  fu  primo  Inventore  del  grafire  ;.  altri  dicono ,  che  fuffe 
SauriaSamio  ,  il  quale  circonfcrifle  in  terra  un  Cavallo  ombreggiato  dal 
Soie  .  junio  fot.  j6. 

Cremi*  Scultrice  :  do vendofi  fcofpire  a  competenza  d'altri  Maeftri  fette 
Amazoiìi  ,  per  ornamento  del  Tempio  di  Diana  Efefina  ,  riportò  il  terzo 
onore  ,  e  (Tendo  (lato  dato  il  primo  a  Poùcieto .  e  ii  fecondo  a  Fidia  • 
gbim '  f oLzsy. 

Cri* 
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Grida  :  di  tal  nome  furono  due  Statuar  j  ,  uno  dei  quali  fu  chiamato  Critias 

Nefiotes  emoio  ili.  Fidia.  ]unio  fol.ttf  . 
Ctefieie  Scultore  .  Ctelìlao  formò  uu^Amazone  ferita.  ]unh  fi)!.$S, 
Cteftdemo  noto  per  la  pittura  deil'efpugnazione  deH'Occhalia  Città  della 

Beozia  Reggia  degli  EmkL  Sanirart  fol.7$* 
Ctefioco  Pittore  Scolaro ,  e  fratello  d'Apslte,  Junh  fo!.$St 

DÀ  DE: 


A fne  da  Mileto,  e  Peonio  d'Efefo  amendue  Archi  tetti  fèr>- 
bricarono  il  TEMPIO  D  APOJLLO  Miieiio  d'ordine  jo- 
ni  co  .  JuftiofoL'j  2* 

Daifrone  ,  Democrito,  e  Demone  Statuari,  fecero  i  ri* 
tratti  dei-Filofofi  .Junìo  fol.s?  i. 

D*mèa  Statuauo  di  Ciuoref  Caftello  nell'Arcadia^  fu 
Scolaro  di  Liiìppo  ;  un'altro  Damèa  da  Crotone  Statua* 
rio  vieti  regiftratbda  Paufa.nJib.6.  foL^6^ 
Dedalo  Ateniefe  à&.Paufama  ftimato  figlia  di  Mitione  di  regia  liirpe  ;  da 
Severo  è  creduto  figlio  d'Eufemio  ;  e  da  aitn  Autori  di  Epa/amio  ;  riufcl 
infigne  Fabbro  ,  Statuario  ,Diiegnatore,  AftrOiOgo  ,  Machinifla  ,  Inge* 
gnero  ,  perito  uni  vedale  nella  mecanica  ,  ed  Inventore  di  varj  inltromen* 
ti .  Credefi  ,  che  riceverle  in  dono  la  fcienza  da  Minerva    Uccilò  Perdi- 
ee  fu© nipote  ,  che  tentava, fuperarlo  nell'invenzione  ,  fuggì  con  Icaro  ii 
figlio  in  Candia  ,  dove  dai  Re  Minos  fu  teneramente  amato  ;  ivi  inalzò 
fùperbiffime  fabbriche  ,  inventò  ingegnofiflìme-  machine  ,  e  compofe  ii 
memorabile  LABIRINTO  Dì  CRETA  :  Fiori  Dedalo  nei  tempi  dei  fo- 
pradetti  Regnanti ,  overo  i 1 2o.anni  avanti  la*  venuta  di  Gesù  Cri/lo  , 
come  nota  il  Sandrart .  Un'altro  Dedalo  Statuario  figlio  ,  e  fcoiaro  di 
Pàtrode  SicionèO'regiftra  /^a^/^^  :  il  tutto  vedi  nzl  Junto  foL  &2. 
Demerato  di  Corinto  venne  in  Italia  con  Eucirapo,  con  Euchir  ,  e  con  Eu« 
tigrammo  Maeftri  di  piarti  ca-.,  e  da  quelli  fi  iparfe  l'arte  pei  tutta  l'Italia, 
particolarmente  per  l'Etruria     dove  fiori  per  gran  tempo  .  Borgbini 

Demetrio  Re  infigne  fabbricatore  di  macchine^Di  talnome  furono  un'Ore- 
fice ,.  un'Architetto  del  Tempio  di  Diana-,  un  Pittore  bel  parlatore,  a 

>  catedratieo  ,  ed  un  Statuario  ,  che  fece  la  Statua  di-Lifimace  SacerdoteT- 

fa  ,  la  quale  fervi  5o>.anni  nei  Tempio  di  Minerva,  Junìo  foLyi^ 
Bemofilo  ,  eGorgafo  Pittori  dip'mkvo  nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Ro- 
ma ,  e  fotto  lePitEure  loro  fcrilfero  molti  verfi.  Borgk?tt  foLz$6.DQmc>fi~ 
la  altro  Pittore  ftimato  Maertrodi  Zeulì.  Un'Orefice ,  ed  un'Architetto- 
di  tal  nome  ,  e  che  lcrifle  i  Precetti  delie  proporzioni  ,  fonondjumo t-  <f 

Demofonte  Mefleaio  Scultore  fece  vari/Simulacri  nei  Tempj più  celebrati. 

Vi  ' 
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Vi  fu  ancora  un  famofo  Orefice  di  tal  nome  \Jàniofol.*j%; 

Demone  Ateniefe  coetaneo  di  Zeufi  ,  e  di  Parrafio  ,  neii  Oiimp.93.  dipinte 
opere  varie,  in  ifpezieunaCibele,  Ja  quale  Tiberio  pagò  óo.Seftercj  per 
adornare  il  fuo  gabinetto  5  fu  milantatore  dell'arte  (tza  ,  dichiarandoli 
diJicato  Pittore  ,  Principe  della  Pittura  9  e  difendente  d'Apollo  .  San* 
drart  fol.60. 

Diades  :  vedi  Cerea. 

©ibutade  f«  il  primo ,  che  aggiungnefle  aiMonocramatì  il  colore  roffo  9  e 

col  geflb  fui  vifo  formalTe  ritratti  di  terra.  Borghlnì fo/.jo. 
Dillo  ,  ed  Amicleo  Statuarj  di  Corinto  lavorarono  Tempre  di  compagnia  le 

Statue  loro  .  Pauf.  Ub.vo.  fo/.ó^i» 
©inia  uno  dei  prifbi  Pittori  Monocromati ,  allo  fcrivere  di  Plìnìò  >  fiori 

avanti  le  Olimpìadi.Junìofo/.j<;. 
.©incerate  Architetto  diede  il  legno  ,  e  le  mifure  ad  AleiTandro  Magno  pep 

ia  fabbrica  della  Citta  d'Aieflandria  in  Egitto.Fiorì  nell'Olimpiade  112. 

JmJofo/.JS- 

©inomede  Statuario  fiori  nell'Olimpiade  9$./Y/W/£.34.rfl/>.8. 
Dinomene  Statuario  fece  le  Statue  di  Protefilao ,  e  di  Pittodoro  Lottatori, 
Junìo  fol.yj. 

Dinone  Statuario  Scolaro  di  Policlete  .  Junìo  fol.yy. 
©iodoro  Pittore  .  Diodoto  Statuario.  Jupìo  fol.yS. 

©iogene  Pittore  vifle  nella  Corte  dei  Re  Demetrio  Diogene  Statuario 
Ateniefe  per  ordine  di  Marco  Agrippa  lavorò  nel  PANTEON  ,  oggi  no- 
minato la  Rotonda. Junìo  fo/.j8. 

©iogneto  mifuratore  ,  ed  Ingegnerò  d'AlefTandro  Magno  «  Diognetto  Ar> 
efiitetto  Rodiano  con  machine  ingegnofedifefe  la  Patria  combattuta  da 
Demetrio,  che  Ter  vivali  per  Architetto  d'£upimaco  Ateniefe  ♦  Viti*, 
lìé.io.  cap.2ifi 

©ionifio  Rcdiano^detto  ii  fierOjdall'afprezza  della  voce  ,  fu  Scolaro  d'Ari- 
ftarco  .  DionifioCaJofonio  ,  detto  Dìonìjìodoro  .  Dionifio  chiamato  An- 
tropofago ,  perchè  dipingeva  folamente  Uomini  ;  quelli  tre  furono  Pitto- 
ri .  DionHìo  -figlio  di  Timarchide  fu  Statuario  ,  e  lavorò  nella  Dea  Giu- 
none ,  che  flava  nel  Tempio  fotto  i  portici  dX3ttavia  in  Roma .  Dionifio» 
doro  Statuario  Scolaro  di  Critia  :  li  vedi  tutti  nel  Junìo  a  fol.  79. 

©lofeoride  uno  dei  più  celebri  Cuniatori ,  ed  Intagliatori  in  gioje  ,  che  fio- 
rifiero  in  Roma  al  tempo  d^Ottaviano  Imperadore,  il  quale  fra  tanti  Scul- 
tori lo  fcelfe  ,  acciocché  formafle  in  una  gioja  il  fuo  ritratto  •  In  picciolo 
figlilo  intagliò  parimenti  ii  ritratto  di  Cefare  Augnilo  ,  e  di  quello  fe  ne 
ferviva  per  firmare  le  lettere  Regie  .  Ai  giorno  d'oggi  fra  le  preziofe  an- 
tichità del  Re  Cri ftia nifi] mo  vedefi  ia  tefta  di  Solone  eccellentemente  in- 
tagliata in  ametifìo  ,  con  certi  caratteri  grechi ,  che  formano  il  nome  di 
Diofcoride  .  Ville  negli  anni  di  Gefu  Crifto.  Junìo /0/.8O. 

©ipeno  ,  e  Siilo  dei  primi  Scultori  Cretenfi  9  che  fiorirono  nel  tempo  a  che 
s  "  ".  regna- 
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f  >  regnavano  i  Medi ,  cioè  nell'Olimpiade  50.  Chiamati  In  Sclone  da  quel 
Pubblico  per  la  fabbrica  d'ai  cune  Statue  degli  Dei  ,  reftarono  in  tal  mo- 
do difgultuti  da  quei  Popoli  ,  che  lafciorono  l'opera  imperfetta  ,  e  fi  par- 
tirono per  Etolia ,  dopo  di  che  fuccefle  tal  careftia  ,  che  ricorrendo  ad 
Apollo  n'ebbero  in  rifpofta,  che  non  farebbe  ceffata  fina  tantoché  non  fuf- 
fero  richiamati  gli  Scultori  a  terminare  gli  Dei  .  Ricercati  adunque  con 
jfquilita  diligenza  ,  con  premj ,  ed  onori  ,  diedero  fine  alle  Immagini  d* 
Apollo  y  di  Diana  ,  d'Ercole  ,  e  di  Minerva  ,  e  ritornò  V  abbondanza  .  Ec- 
co quanto  può  fare  il  Demonio  !  'Borghi  ni  fai  a  $7. 

Donta  Lacedemone  Statuario  Scolaro  di  Dipeno,  e  di  Siilo  ,  l'opere  di  ce* 
ftui  fi  videro  nelteforo  d'Ottavia  in  Roma.  PaufJib.S.  /0/.38O. 

Doroteo  Pittore  lavorò  per  Nerone  Imperadore  una  tavola  ,  che  fu  fuftltu£ 
ta  in  luogo  d'una  Venere  confumata  dal  tempo  nel  Tempio  di  Cefare 
Padre  d'Augufto./V/W/^jJ.a^.io* 

Doriclide  :  vedi  Me d onte. 

JDunftano  Uomo  di  fama  vita, e  annoverato  fra5  Beati,  fu  Artefice  mecanico^ 
ed  Intagliatore.mentre  efercitavafi  nel  termina  reni  n  calice  d'oro, il  Demo- 
nio in  ifpezie  corporale  l'andava  tentando  ,il  che  comprendendo  in  ifpi- 
rito  il  Santo,con  le  tenaglie  infocate  pigliolloper  il  nafo,ne  lo  lafciò  un- 
atantochè  non  ebbe  l'opera  finita.Cronicon '  Joan. Bromati  colati  Jin.6^* 

%    EC  EF  EG  EL  EN 

|&  Catodoro  con  Sofl*rat«  amendue  Statirarj  fufero  una  bel* 
P«    Jiffima  Minerva  Alifera  di  bronzo  .  PolibJib.q+foL^o* 
iit.D. 

Eforo  Efefino  Maeftro  d'Apelle,  prima  di  Panfilo  .Ju* 
0iofQl.&4. 

Egefandro  è  riportato  dal  Lomazzo  in  vece  d'Agefai*» 
dro;lavorò  nel  LAOCOONTE,  come  fi  è  detto, 
Egia  Statuario  emolo  di  Fidia  ,  fiorì  nell'Olimpiade  8$.Junio  foL  94* 
Eginardo  ,  overo  Einardo  Architetto  chiamato  il  Magno  per  la  fubimitfc 
della  feienza  nell'Architettura;  Servì  a  Carlo  Magno,  e  d'ordine  di  que~ 
gli,ere/Te  fabbriche  magnifiche» J  uni  0  foLH  2. riorivu  nel  780» 
Elada  Statuario  Argivo  Maeftro  di  Fidia  •  Junio  fol.H$..vedi  Gekda. 
Eiena  Pittrice  Egiziana  figlia  di  Timone  ,  dipinfe  la  Battaglia  Mica,  l* 

quale  Vefpefiano  collocò  nel  Tempio  della  Pace.  Junto  fot*  94. 
Elio  Adriano  :  vedi  Adriano. 

Eliodoro  Statuario  fece  molte  Statue  di  Cacciatori  d'Arrrratì,di  Sacerdoti, 
e  di  due  Lottatocene  furono  podi  nel  portico  d'Ottavi  i.  Jmìo  fol.Q.q. 

Elotta  Scultore  ,  e  Pittore  d'Etolia  ,  dipinfe  Giunone  nel  Tempio  ■d'Arde*,1 
e  fotto  vi  fcrifle  carmi  latini.  Sandrart  fol.79* 

Endèo  Statuario  Ateniefe  Scolaro  di  Dedalo  ,  feguitò  il  Maeftro  in  Creta, 
e  condurle  una  Minerva  ;  fottofcri  vendevi  il  proprio  nome.  Eudio  fa 
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mf  altro  Statuario ,  una  Minerva  del  quale  tutta  d'avorio  fu  da  Augufto 

eretta  nell'ingrerìb  della  fua  Porta.  Juniofol.8$. 

£nos  figlio  di  Seth  fu  Inventore  delle  immagini,  e  dei  Padiglioni  :  morì  l'an- 
no della  creazione  del  Mondo  1 140. ,  e  viffe  905  .anni, -Croni/lori  a  djsl  Pa» 
dre  Timoteo  da  Termine  Carmelitano  litr.i.fol^z. 

Entoco  Statuario  fece  un  Simulacro  di  legno.  PaufJi&.2.  foLi  19. 

Epimaco  Architetto  Ateniefe  ivedi  Diogncto. 

Epitincano  .  In  una  gemma  anella  quale  è  intagliata  la  teda  di  Marcello  ni- 
pote d'Augufto,  ed  in  un'altra  ,  in  cui  è  effigiato  Germanico  ,  leggìi  Epi- 
tmcano  faceva  :  Amendue  quelle  gemme -fono  riferite  da  Fulvio  Orfini  , 
dal  FabrieJal  Dati  fol.i  1 8. 

Eraeiide  Macedonio  Scolaro  di  Cameade  dipi nfe  Navi  :  andò  col  Re  Perfeo 
in  Atene  ,  dove  fioriva  Metrodoro  ,  ed  ivi  morì  .  Sandrart faLj$.  Eraeii- 
de Tarentino  Architetto  .  Eraclido  Focefe  Scultore  ,  fono  nel  J uni 0  ,  a 
/0/.94. 

^Erigono  macinatoio  di  colori  i>ella  Scuola  di  Nealce,,  tanto  s'approfittò  nel- 
la Pittura  ,xhe  fuperò  gfi  altri  compagni.  Sandrart  fol.78. 

Jirraodoro  Salamino  Architetto ,  con  fuo  difegno  ila  bill  il  TEMPI©  DI 
MARTE  nel  Circo  ¥hmmìnìo.  J  uni  of 01*9$  • 

Ermogene,AIabandèo  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  del  Tempio  Jo- 
nicodi  Diana  .  Ermogene  Pittore  ArTricano  .  Ermogene  Citertjo  Statua- 
rio fece  un'Apollo  di  bronzo  iirCorinto.  lunio  fóLyó* 

Ermolao  Statuario  adornò  iPalagi-P^latini  dei  Cefari.  lunio  fol.yS. 
Erqne  Seniore  Ingegniero,  e  Machinifta  famofo  Aleflandrino  ,  fiorì  scan- 
ni avanti  Gefu  Grillo  .  Erone  juniore  ferirle  molti  Libri  circa  varie  cofe 
inecaniche  \  fior.],  nel  tempo  d'Eraclio  Imperadore ,  che  regnava  l'anno 
611.  Idnìo  foh<)6. 

Evajite  Pittore  dipinfe  in  due  tavole  Andromeda  ,  e  Prometeo  .  lun.fol.%1* 
Eubìo  Scultore  l'ebano  lavorò  un'Ercole  di  candida  pietra,  Pauf.  Ub*  9. 

Ebulide  Scultore  Padre  d'Euchir  fabbricò  ui\' Apollo. PaufJib.i.  fai. 4. 

Eucadmo  Statuario  infegnò  ad  Androftene./##/o/b/.8ó\ 

Euchione  Pittore,  e  Statuario  Greco  fiori  nell'Olimpiade  107/11  nobile  Pit- 
tore ,  e; benché  adoperarle  foìo  quattro  colori ,  dipinfe  egregiamente  tra* 
gedie  ,  comedie.,  e  Semiramide  ,  che  acquiftava  il  Regno  da  una  dami- 
gella ,  PlinJib.ì$.  cap  io. 

£uchir  cognato  di  Dedalo  fu  Inventore  delia  pittura  in  Crocia  f  per  quanto 
n«  fcrivc  Arijìotile ,  )  Euchir  Scultore  Ateniefe  figlio  d'Ebulide  fcolpì 
Lottatori  ,  Armati  ,  Cacciatori  ,  e  Sacerdoti  ai  Sacrificio.,  Euchir  Piarti- 
co. Scolaro  di  Carta  •  vedi  Demerato ...  lunio  foLtié. 

Euclide  Scultore  Ateniefe  .  Euclide  Scultore  Egide ta  Padre  <3i  Simile  ,  che 
fece  il  Simulacro  di  Giunone  nei  Tempio  di  Samo  ,  Euclide  Pittore  chia- 
mato ancora  JSutichide ,  dipinfe  la  Vittoria  fopra  un  carro  tirato  da  due 
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Cavalli  •  Euclide  Mega'rènfe  Geometra  ,  che  fu  ai  tempi  di  Socrate  ,  ed 
un'altro  Euclide  juniore  Geometra  ufitato  ,  tutti  fono  nel  Junio  fol.  86. 
Eudoro  dipinfe  opere  fceniche  ,  e  tefciò  qualche  memoria  nei  bronzi  .  San- 
drartfol.yj* 

Evenore  d'Efefo  Padre,  e  Maeftro  di  Parrafio  illuftre  Pittore,  che  fiori  420. 
anni  àYanti  Gefu  Grillo  .  Dati  foL^ 

Eufranore  d'Iftmo  Scolaro  d'Ariftide  ,  non  folo  dipinfe  ,  ma  figurò  ancora 
in  marmo,  in  bronzo  ,  ed  in  argento  :  fu  Uomo  facile  nelfapprendere 
ogni  arte  ;  diede  quella  maeftà  agli  Eroi ,  che  loro  fi  conveniva  ;  offervò 
le  proporzioni  ,  e  degradò  le  figure  .  Dipinfe  in  Efefoun  Ulifle  ,  che  ad- 
dentrava al  giogo  un  Bue  ,  ed  un  Cavallo;  dipinfe  parimeiiti  in  Atene  do- 
dici Dei ,  ed  ili  altri  luoghi  belInTimi  quadri  •  Scrilfe  un  Trattato  della 
fìmetria  ,  e  dei  colori .  Fiori  nell'Olimpiade  104,  Sandrart 

Eumaro  Ateniefe  ihgegnofli  di  fare  ritratti  d'ogni  figura,  ma  con  un  fofoco- 
iore,  e  però  anch'elfo  fu  chiamato  Monocromate  ;  ville  avanti  Bularcq  # 
che  fiori  nell'Olimpiade  iS.  Sandrart  fol.51. 

Eupompo  di  Sidone  artificiofo  Pittore  ,  e  Matematico  ,  divife  in  tre  ordini 
la  Pittura  ,  che  per  Fa  vanti  era  in  due  ,  cioè  Attico  ,  ed  Afiatico ,  aggiu-; 
gnendovi  il  Sicionio:  benché  aveffe  riportati  i  principjda  Eufenida,  in* 
terrogato  qual  Maeftro  degli  antichi  feguitaffe  ,  rifpofe  ,  la  natura  :  fu 
Maeftro  di  Panfilo ,  che  infegnò  ad  Apelle  ,  e  concorrente  di  Zeufi  .  Fio- 
ri nell'Olimpiade  93.  Sandrart  fottio . 

Euripide  Pittore  ,  e  Scrittore  di  tragedie.  Junio  folM. 

Eufenida  fu  Maeftro  d'Anflide  Pittore  di  Angolare  virtù  ,  fiori  nell'OHm? 
piade  1 10.  Plin.  lìb.i$.  cap.io. 

Eutichide  Scultore  da  Mileto  dava  grande  fperanza  ,  ed  era  vicino  ad  ugua- 
glia r  fi  a  Pra  fi  tele ,  fe  morte  immatura  non  lo  rapiva  al  Mondo  ,  compiu- 
to che  ebbe  il  terzo  iuftro  .  Eutichide  Statuario  fiori  nell'Olimpiade  1 2d< 
Eutichide  Pittore,  detto  Euclide  ,  vedilo  di  fopra  .  Junio  fot. 

Euticrate  Statuario  di  Sicione  figlio  ,  e  Scolaro  di  Lifippo  fu  robufto  ,  e  pivi 
forte  del  Padre  nell'opere  fue,vilfe  nell'Olimpiade  1 20  34.^.8. 

Emigrammo;  vedi  Demerato . 

FA 

jffj* JiTmm SSSC  Ab'ì0  Mafllmo  Cavaliero  Romano  perito  nella  legge  ,  nelle 
\^È>W        icttere  umane  ,  ed  antiche  ,e  Principe  dei  Pittori .  L'an- 
no  450.  dalia  fondazione  di  Roma,  e  302.avanti  la  venu- 
ta  del  Redentore  noftro  ,  dipinfe  il  Tempio  della  Salute  ; 
MHLk^^  ta*  (*1P'nto  durò  ^ino  a^'età  di  Plinio  ,  come  riferifee  nel 
Brl^i^  fuo  ìib.i$.  cap.^.  Sandrart /Ò/.80.  vedt  Manilio  . 
k^SlffiWSOT      Falerione  dipinfe  Siila  convertito  in  moftrp ,  mentre 
lavaVafi  in  un  fonte,  le  di  cui  acque  erano  (late  affatturate  da  Circe.  San* 
Jrartfo/.jy. 

C        %  Feni^ 
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Fenice  Statuario  Scolaro,  di  Lifippo  .,  FUn.UB.i^.  cap.S. 

Fidia  A  tenie  fe  Pittore  ,  e  Principe  degli  Scultori ,  imparò  da  Ippo  :  nell'O- 
limpiade 90..  Intagliò  in  avorio  il  famofo  GIO  VE  OLIMI  PiCO,  e  poco 
dopo  ,  in  limile  materia  la  tanto-decantata  MINERVA  ,alta  60.  cubiti; 
nello-  feudo  di  quella  v'incife  la,  guerra  delle  Amazoni,  e  dei  Giganti,  nei 
calzari  ,  il  conflitto  dei  Lapiti  ,.  e  dei  Centauri,  e  nella  bafe  ,  trenta  Dei. 
Altre  Minerà  e  di  metallo  da  lui  formate  furono  venerate  nei  Tempj  della 
Fortuna:  in  Roma  ,  e  di.  Diana,  in  Ef efo  .  Fabbricò*  una  Venere  per  le 
Logge  d'Ottavia  ;  parimenti  il  BUCEFALO  domato  da  Alefiandro  Ma- 
gno ,  a  competenza  dell'altro  di  Piatitele in  figure  gigantetene',  che  in 
oggi  s'ammirano  nel  Monte  Palatino,  in  faccia,  alla  Porta  del  Palagio  Pa- 
pale,, con  iscrizione  :  Opus  Pbiditf.Opus  Praxitelis;  il  Borgfa 'ni  fot. 258. 
il  Dati  fot. 1  oc).,  ii  Sandrart  fo/.$t2\  A  fimiJitudine.  d'Apelle  non  fi  vergo- 
gnavaefporre  al  pubblico  findicato  le  fue  manifatture  ,  ed;  egli  (farvi  die- 
tro nafeofìo  per  correggerle  ^  Scriffe pili  volte  nel  piediftallo  delie  figure 
il  ne  me  dei  fuoi  Scolari .  Fu  dei  primi,  che  lavoraffe  di  baffo- rilievo.  Eb- 
be molti  competitori  in  Atene,. che  però accufato  da  quelli  d  avere  trafu- 
gato quantità  d'oro  nella  fabbrica  d'una  Statua  purgò  la  calunnia  col 
disfare  l'operai,  onde  glàemoli:  convinti',,  fi  levarono  dai  Mondo  col  mez- 
zo del  veleno  ,  per  non  foggìacere  a  pubblica  infamia  r 

fileos  Architetto  fc  riffe  un  Volume  fopra.  la  fabbrica  dei  Tempio  di  Miner- 
va :  Vhru. in  proam*  ìiè.J* 

Filefto  Statuario  d'Eritrea  fece  due  Giovenehidi  bronzo  in  Elide  .  Pauf.  in- 
fìtta Hfyp 

Fili/co  Pittore  dipinfè  la  bottega  dyun  Pittore  con  un  fanciullo,  che  foffiava 
nel  fuoco.  PUnMb^\  c^.i-i-Fiiifco  Statuario  Rodiano  feolpì  nel  Tem- 
pio fottoi  portici  ci  Ottavia  un'Apollo,  una  Diana, ..e  le  nove  Mufe.  Plin* 
lib.^6. .cap.$.\i  Borghinì la  foì.265.  non  diftingue  l'uno/ dall'altro.. 

Filocare,  o-Fiiocle  Pittore  Egiziano  uno  dei  primi,che  daffe  alla  lucei  bar- 
lumi della  pittura  a  fimiiìtudine  diCieante  in  Corinto  »  come  fi  è.  detto 
Borghinì  fo/.266.Junio>foLi 

Filomaco  lavoratore  in  marmo  memorato  da  S  ui  d  a  ,  per  un  Simulacro  d*' 
Efculapio  con  diligenza  lavorato  ..  JumafoLiói- 

Filone  Architetto  di  Bifanzio  molto  lodato  dagli  Ateniefi  pei  il  difegnodt 
quel  famofo  PORTO  D' ATENE  capace  di  mille  Navi,  Diede  in  luce  un 
Voline  delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj  ,  un'altro  dell'Armamentario 
navale  ,  che  fabbricò  nei  Porto  Pireo,  un'altro  delle  fabbriche,  delle  Tor- 
ri,  dei  muri,  e  dei  luoghi  muniti  ,  con  le  regole  militari  per  l'offe  fa  ,  e 
difefa  ;  fcriffe  ancora  delie  machine  .Junio  fof.ióz.a  foLi  63*  regiftra  pa- 
rimente un'altro  Filone  Statuario  ,  che  efereitoffi  in  lavorare  Lottatori  , 
Cacciatori  ,  e  Sacerdoti  al  Sacrificio  .  * 

Filopinace,  fopranome  importo  ad  un  Pittore  ,  che  arfe  d'amore  per  bella 
fanciulla  Eritrea  ,  da  lui  dipinta  .  Junio  fot.  163.  vedi  Pigmalione  . 

*  Fi- 
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Filofeno  Eretno  Greco  Scolaro  di  Nicomaco  dipinfe  al  Re  Caflandro  la  Bat- 
taglia d'Aletfandro  con  Dario  /lavorò  con  celerità  ritrovò  via,  più  fpc- 
dita  degli  altri  nel  dipingere  .  PlinJib.i5.  cap.10. 

Fradmone  Statuario  Argivo,  con  Dedalo  ,  Policieto  ,  ed  Agefade  fabbricò 
il  Tempio  al  Dio  tutelare  degli  Orti .  PaufMb,6.fol.i<s^. 

Prillo  ebbe  grido  di  gran  Pittore  nella  90.  Olimpiade  .  Ridolfi 'pan.  1../0/.5. 

Frinone  Statuario  Scolaro  di  Policieto  .  J 'unto  fol.164. 

JFuflb'io  ,  detto  ancora  Suffitio  ,  fu  il  primo  ,  che  daffe  in  iuce  un  'Volume 
d'Architettura  in  Roma  .  Vìtru.  in  protra,  lib.j* 

GA  GE  Gì  GL 

Alato,  detto  ancora  Gelato  Pittore  dipinfe  Onero  ,  che 
vomitava  un  fonte  d'eloquenza  ,  e  tutti  ì  Pittori  corre- 
vano a  bere  ài  quell'acque  .  Eli  ano  Uh.  f  j , 
Gelada  ,  detto  ancora  Eiada  ;  vedi  Eluda. 
Gemino  Greco  Matematico  ,  e  proiettivo  riportato 
dal  Lomazzo  nel  fuo  Trattato  di  pittura  a  fot. 26$. 

Gige  nato  in  Lidia  (Provincia  dell'Afia  minore  )  porti 
l'arte  pittorica  in  Egitto  ,  e  fu  dei  primi  ,  che  fegnaffe  le 
fi  gure  ;  Convengono  gli  Scrittori,  che  la  pittura  nafeeffe  .dall'ombra  del 
Sole,  o  dei  lume  ,  la  quale  din  tornata  con  uno  ftilo  ,  o  con  carbone  facef- 
fe  apparire  abbozzi  delle  figure  ,  alle  quali  col  tempo  furono  aggiunti  £ 
criiarifcuri  ,  e  la  diverfità  dei  colori  ,  che  diftinguono  le  parti  j  come  dot- 
tamente fcrive  il  Sandrart  ,&  il  Ridolfi nella  parta .  a  foL\. 
Giziade  Statuario  Lacedemone  fece  il  Tempio  di  Minerva  ,  e  la  di  lei  Sta- 
*    tua  di  bronzo  .  Pauf.lib.i  1  i.fol.191.  e  196. 

Glauzia  S tatuano  JEgineta  fece  un  carro  s  e  fopra  d'efib  la  Statua  di  Gelone» 
Junio  fol.91* 

Glauco  di  Chio  ,  nelP01imp.2$.  Fu  il  primo  ,  che  ritrovale  il  modo  d'uni- 
re il  ferro  •  Glauco  Artefice  ingegnofo  di  Samio  .  Glauco  Lemnio  infi- 
gne  Statuario  .  Glauco  Argivo  Statuario  •  Glauco  fabbricatore  di  Navi: 
tutti  fono  nominati  dai  Junio  fol.92. 

Glicera  Pittore  di  Sidone  notato  dal  Lomazzo  . 

Glicone,  t3  Glaucone  Ateniefe  fu  memorabile  per  il  famofo  ERCOLE  FAR- 
NESE (  così  detto  ,  perchè  ftà  eretto  nel  Cortile  dei  Serenitfìmi  di  Par- 
ma in  Roma.  )  Quanto  ila  tremenda  /bene  intefa  ,  rifentita  ,  dintornata, 
e  mufcolata  quella  Statua  ,  lo  dicano  tanti  Intagliatori tanti  Pittori, 
e  tante  ftampe  ,  che  mai  fi  fono  faziate  di  darla  in  luce  :  Dirò  folo  ,  che 
ritrovata  fenza  gambe  ,  fudorono  i  noftri  fecoli  a  rifarle  ,  e  fu  l'artefice 
Fra  Guglielmo  della  Porta  (  come  fi  dirà  nella  "feconda  parte J  .  Furono 
poi  ritrovate  le  proprie  gambe  l'anno  1560. ,  ma  il  Buonaroti  Unno  bene 
non  doverfegli  mutare  ,  perii  bello  accompagnamento  ,  che  gli  faceva* 
no  le  moderne  •  DatifoLnj. 
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Gorgafo  i  e  Demofilo  Pittori  lavorarono  figure  di  terra  ,  e  di  piètra  :  dipin- 
fero  nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Roma  ,  e  defcriflero  in  verii  i  ioro 
dipinti .  Borghini  foL  256. 

Gorgia  Statuario  ,  fiori  nell'Olimpiade  87.  PlinJib.i^.  capti. 

Grillione  Scultore  è  nomirato  da  Laerzio  nel/i^.5. 

IA  IC  IE  ID  IF  IG  IL  IO  IP  IR  IS 

Ades  Statuario ,  e  condifcepolo  di  Zeufi  Scultore  ,  furono 
amendue  allievi  di  Silanione  5  fiorirono  nell'Olimpiade 
1 14.  Plin.lib.34..  capti. 

Icano  Statuario  lavorò  Lottatori  ,  Armati  Cacciatori ,  e 
Sacerdoti.  P Un. lib.%4*  capti. 

Jetimo  Architetto  fabbricò  i  Tempj  d'Apollo  nel  Monte 
Gotilio  ,  e  di  Cerere  in  Eleufi  ;  Scrifle  un  Libro  del  Tem-  - 
pio  dorico  di  Minerva  ,  che  è  nella  Rocca  d'Atene  .  Fiorì  ai  tempi  di  Pe- 
ricle   Straho  Iìb.c).fùl.ii$. 
Ideo  Pittore  c  nominato  da  Xenofonte  nel  lib.6+ 
Jerone  :  vedi  Tkpolemo . 

Ifi  figurò  Nettuno  ,  eia  Vitioria*  Sandrart fol.ffl 

Igenone  fu  Antichifììmo  Pittore  Monocromato  .  Junio  folcir 

Ilario  Bitino  fiorì  in  Atene  nella  pittura  y  e  fu  ammirabile  neirefprlmere  le 
faccie  degli  Uomini  ;  fu  emolo  d'Eufranore  :  relìò  con  tutta  la  fua  fami- 
glia ucci/o  dai  Barbari ,  fetto  Valente  Imp.  Junio  fol.yj* 

Jon  Statuario  fiori  nell'Olimpiade  t 14.  Junio  foLiou 

Ipatodoro  Statuario  fiorì  neli'Olimp*!  12.  Paufania  nel  Ub»iQ.fol.6.  narra 
l'opere  ,  che  fece  . 

Ippo  ,  o  Hippias  Statuario  ,  e  Maeflro  di  Fida  •  Junio fol.97. 

Ippodamas  Architetto  di  Mileto/abbricò  agli  Ateniefi  il  Pireo.  Junio  foL^J* 
'  Irene  figlia  ,  e  difcepola  di  Cratino  dipinfe  una  fanciulla  nel  Tempio  di  Ce- 
rere .  Borghini foJ.286. 

Ifidoro  Milefio  Architetto  ,  ed  Ingegnerò  di  Giuftiniano  Imperadore  •  Ifi- 
doro Nipote  del  fopradetto  fervi  al  medemo  Imperadore  nelle  fortifica- 
zioni della  Città  di  Zenobia  .  Ifidoro  Statuario  fu  fommamente  lodato 
per  l'Ercole  intagliato  in  Pario  .  lunio foLioz. 

ti    '  la  ; 

Abeone  Pretore  ^  Confole,  e  Pittore  Romano  .  Ridolfi 
part.i.  fo!.\2. 

Laches  Statuario  Lindo  fece  il  COLOSSO  DEL  SO- 
LE IN  RODI;  quello  Ladies  è  chiamato  ancora  Cha- 
res  ,  del  quale  fe  n'è  parlato  in  Carete  .  lunio  foL  103. 

Lacóne  Statuario  fiorì  nell'Olimpiade  Kj.PHn.  lib.14. 
capti. 

Laip- 
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Laippo  Siclonèo  Statuario,  figlio  e  fcoiaro  di  Lifippo  :  fiori  nell'Olimpi  20; 

lanio /0/.104.  ~       \  ...  . 

Lala  Cizena  Vergine  Vertale  dipinfe  ,  e  fcolpi  in  avorio  1  ritratti  di  molte 
Matrone  Romane  ,  e  dallo  fpecchio  ne  cavò  il  proprio  fembiante  ;  non  vi 
fu  a  fugi  tempi  pennello  più  fpedito  del  fuo  ;  quindi  è  ,  che  per  la  confer- 
vata  virginità  ,  e  per  la  gloria  di  tante  virtù,  gli  fu  eretta  una  Statua,  che 
oggi  vedefi  nel  nobiliflìmo  Mufeo  Giuiliniano  in  Roma  :  fiorì  al  tempo  di 
Marco  Varrone,  cioè  3  j.anai  avanti  la  venuta  del  noftro  Redentore,  San* 
dran.f0I.X5. 

Learco  Statuario  Regino  fufe  di  bronzo  il  più  antico  Simulacro  di  Giove  t 
che  mai  fuffe  di  tal  materia  fabbricato  .  Pauf.lib.i  1 1./0/.194. 

Leocare  Fiifco  Rodiano  Scultore  ,  e  Statuano  :  vedi  BriaJJt 

Leonide  fcritfe  varj  Precetti  della  profpettiva  .  Virtù  Jn  proxmJib.y.  Quello 
Leonide  da  Plin.nel  lib.i6.tt  cap.$.  è  chiamto  Leone  Saffo .  Leonide  Pit- 
tore Antedoniefe  fu  fcolarod'Eufranore./##/0/0/.io6~. 

Leontifco  è  memorato  da  Plin.nel lib.^.a  cap.$.  per  la  pittura: d'Arato  vit* 
toriofo  * 

Leonzio  Statuario  è  nominato  dal  Lomazzo  mi  Trattato  d'i  pittura  a fol.$6i. 

Licio  Statuario  figlio  di  Mirone  fu  fcoiaro  di  Policleto  :  l'opere  fue  fono  de- 
fcritte  da  PaufJib.$.fol.3$j. 

Lifia  in  una  foia  pietra  fece  un  carro  ,  con  quattro  Cavalli ,  e  fopra  Apollo  > 
e  Diana  :  quell'opera  fu  memorabile  ,  non  foio  per  la  bellezza  ,  ma  anco» 
rapereffere  Hata  coiafecrata  da  Augufto  ad  Ottavio  fuo  Padre  ,  fopra  il 
Monte  Palatino  .  Borghim '  fol.265.  Ufo  di  Macedonia,  e  Li  fon  amendue 
Statuar j  fono  nei ]  un'io  afol.i  1 7. 

Lifippo  Sicionèo  ìlluRre  Pittore ,  Statuario  ,  Scultore  ,  Inventore  della  qua- 
dratura dei  corpi ,  Scrittore  di  pittura  ,  e  privilegiato  da  AlefTandro  Ma- 
gno come  A  pelle ,  cioè  d'avere  egli  folo  la  gloria  di  fcolpirlo  in  marmo  , 
o  bronzo  :  fa  fcoiaro  d'Eupompo  ,  e  riferifconogli  Autori che  perfezio- 
nafle  fino  610.  opere  :  fiori  nell'Olimpiade  1  12.  Sandrart  foL6o+ 

Lififtrato  di  Sidone  Statuario,  e  fratello  dei  fopradetto  Lilìppo  fu  il  primo  i 
che  gettaflfe  di  cera  ,  formalfedi  gelfo  ,  e  faceffe  figure  al  naturale  ,  ritraen- 
do dal  vero  .  Quello  moda  di  modellare  venne  tanto  in>ufo,  che  ninne* 
Maellro  gettava  in  bronzo  ,  fe  prima  in  tal  modo, non  avelie  fatto  prove 

«  diverfe  .  Borghi  ni /o/.2$  j.  lunio  foL  117. 

Lucio  Manilio  ,  o  Mallio  celebre  Pittore  in  Roma  invitò  fecoa  cena  Servi- 
lioGeminio ,  il  quale  vedendo i  figli  del  Pittore  affai  diformi  ,  Lucio  ,  gli 
diffe  ,  tu  pingi  molto  bene  %  mafcolpifci  molto  male  :  a  cui  rifpofe  ,  fappi 
che  dipingo  di  giorno  ,  e  fcolpifco  di  notte  *  Macrobio  mi  Saturnali 
ìlb.x  i.cap.2* 

Ludio  Romano  grande  Inventore  ,  e  primo  che  dipigneffe  in  muro  Città 
terrellre,  maritime  ,  ville  ,  campì  ,  feive  ,  fiumi ,  alberi  ,  fiori,  frutti, 
caccie,  pefeaggioni  x  e  navigazioni     col  introdurvi  Uomini ,  Donne, 

ed 
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ed  Animali  in  varie  forme ,  o  attitudini  fcherzantl.  Fiori  nei  tempi  di  Ce- 
(Sire  Augufto  .  Borghìni  .  Plinio  .  Sandra? t  fo/.8$. 

MA  ME 

Ala  rìlChlo  Ifola  dell'Arcipelago:  vedi  Antermo  i 
Mandrocle  Architetto  di  Dario  .  Iunia  fol.  1 1 8- 
Manilio  ,  vedi  Lucio  ,  e  Fabio Mafllmo  ,  che  fu  detto 
anch'elio  Manilio  ;  quelli  per  l'eccellenza  dei  quadri ,  che 
dipinfe  nel  Tempio  della  Sa  lutezi  portò  Ja  gloria,  che  tut- 
ti i  Fabj-fucceflbri  fodero  cognominati  Pittori .  Borghi* 

Marcia  di  Marco  Vai  rone  Pittrice  ritratte  molte  Femmine  Romane  :  con  la 
velocità  del  Tuo  pennello  fuperò  Sopilo  ,  e  Dionifio  .  Borgbini  fol.i86* 

Marco  Ludio  ,  ftbene  oriondo  d'Etolia  ,  detto  però  Romano  :  vedi  Ludio. 

Mecofane  Scolaro  di  Paufia  fu  diligente  Pittore ,  ma  diede  nel  crudo  ,  e  du- 
ro .  Sandrart  foLjS* 

Medonte  Lacedemone  Statuario  ,  e  fratello  di  Doricllde  ,  amendue  impara- 
rono l'arte  da  Dipeno  ,  e  da  Siilo..  PaufMb.%.  foL^  19. 

Megale  Statuario  ,  con  Antifilo  ,  e  Poteo  lavorarono  nel  teforodei  Cartagi- 
ne fi  ,  vicino  a  Sidone  .  Iunio  fol.i  19. 

Melampe  Architetto  IcrirTé  i  Precetti  deilepToporzioni,^^./^  proemJib.y. 

Melanzk)  ,  0  Melante  diSicione  condifcepolo  d'Apelle  nella  fcuola  di  Pan- 
filo riufcl  infigneper  i  fondamenti  pittorici  ,  le  opere  Aie  furono  compra- 
te da  Tolomeo  Re  d'Egitto,  con  eforbitantiflìmi  prezzi.  Sandrart  fol.66* 
Scritte  varj  Precetti  della  pittura,.  Iunio  fot.  1.20. 

Menecmo  (  dàl.Loraazzo  )  detto  Menechino  antico  Statuario  fece  una  Diana 
cacciatrice  d'avorfo  legato  in  oro  ;  fcrifTe  dell'arte  fua  ,  e$orì  nell'Olim- 
piade 87.  Pauf.  foL\i 3. 

Menelao  c  nome  ,  che  ftà  intagliato  in  due  Statue  congiunte  d1una  Madre ,  e 
di  un  figlio  ,  che  fi  (limano  effere  fimbolo  dell'amore  reciproco  ,  e  fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Giardino  Aldobrandini  a  Monte  Magnanapoli  • 
Dati  fol  i 

Meneftrate  Scultore  di  chiaro  nome  nel  Tempio  di  Diana  Efefina  fece  di 
marmo  un  Ercole  ,  ed  un'Ecate  tanto  rilucente  ,  che  i  Sacerdoti  avverti- 
vano quelli  ,  che  entravano  a  non  Affarvi  troppo  lo  /guardo  ,  per  non  re- 
ftare -abbagliati BorghinifoLz6^. 

Menippo  :  di  tal  nome  furono  due  Pittori,  memorati  da  Apollodoro ,  oltre  un 
Filofofo  ,  ed  uno  Statuario  ..  Sei  altri  Pittori  di  tal  nome  regillra  Laer- 
zio nel  lib:6* 

Menodoro  Ateniefe'ScuItore  lavorò  Lottatori ,  Soldati  /Cacciatori  ,  e  Sa- 
cerdoti al  Sacrificio  ;  di  fua  mano  oggi  corifervafi  in  Tebe  un  Cu  pido  ad 
imitazione  di  Prafitele  .  Pauf.liò.9.  /0/.5S  r . 

Mennone  Architetto  in  Ecbatania  ,  Città  nella  Media  5  fabbricò  il  PALA 
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GK)  DEL  RE  CIRO  di  pietre  diverfe  legate  in  oro  ~  e  fi  confiderà  per 
una  delle  fette  maraviglie  dei  Mondo  .  lunio /b/.i.20..Mennone  Egiziano 
antichifiìmo  Pittore  ,  Statuario-,  e  Cuftode  delle  facre  Immagini .  Furono 
cosi  belle  le  lue  Statue,  che  -per  coffe  dai  raggi  del  Sole  nafcente  ,  fembra- 
va  che  movefleroil  labbro  per  articolare,  le  parole  .  *Nel  SEPOLCRO  DI 
SIMANDIO  RE  DELL'EGITTO  (  di  circuito  un  miglio  )  formò  tre  al- 
tifarne  Statue  ,  una  delle  quali  avea  il  piede  di  mifura  ,  che  oltrepafìava  i 
fette  cubiti ,  come  rapporta  il  Sandrart  nella  vita  di  Gige  Lidio  a  foL  49. 
ed  il:  Borbone  nel  libro  delle  Statue  a  fol.56- 

MetageneGnofio  Architetto  figlio  di  Ctefifonte  lavorò  nel  Tempio  di  Diana 
Efelìna  infiemecol  Padre  ,]unio  fol.123.  vedi  Chrejtfrone. 

Metico  Architetto  fece  la  piazza.  d*Atene,  denominata  dal  fuo  nome  Piazza 
Metica.  Polluce  lib.8.cap.  io., 

Metodio  Monaco  Romano ,  Predicatore ,  Scrittore  Ecclefiaftico^,  Uomo  ve- 
nerabile ,  di  fanti  co  fiumi ,  e  Pittore  infigne  .  In  certa  battaglia  ,  che  Bo- 
gaio  Re  dei  Bulgari  diede  ai  fuoi  nemici, reftò  fra  gli  altri  prigioni  in  pote- 
re del  Re  ;  Queffi  tanto fi  compiacque  della  di  lui  eloquenza ,  che  i'arnmi- 
fe  ai.  fa  miglia  ri  difcorlLCòn  tale  occafione,defiofo  Metodio  di  guadagnare 
quell'anima  grande  al  Cielo,  più  volte  introdLiffe  materie  di  Santa  Fede, 
ma  tutto  in  vanojdiede  pertanto  di  piglio  ai  pennellile  fegretamente  dipin. 
fe  il  Giudizio  univerfaie,,  impegnando  ogni  ftudio  neirefprim're  Gefu  Cri- 

.  fio  fulminante  con  l'eterna,  fcntenza.i  dannati  -  Introdotto  Bbgalo  alla  vi- 
fia  di  sì  terribile  fpettacolo,  ri  ma  fe  ino/ridi  to,  e  più  che  mai  confufó  al  rac- 
conto di  quel  tremendo  miftero  ;  che  però  infiammato  d'unSunto  ardore  , 
con  molti  Cittadini  ricevette  il  Santo  Battefimo  l'anno  845.  Cedreno  foh 
%\o.ri ferito \  dal Jwnio  nel  UB*\  delle. pitture  antiche  cap.^§-^ 

Metrodoro  Ateniefe  difcepolo  di  Cameade:  fu  Fiiofofo,e  Pittore  ,  e  fu  man* 
dato  dagli  Ateniefi  a  LJPaolo  per  ornare  il  di  lui  Trionfo  ,  e  ad  ammae^ 
Arargli  i figliuoli.  :  fiori  1 66.> anni  avanti  1&  Redenzione-dei  Mondo.  San* 
dravtfoLjó*. 

Miciade  figlio  ,  e  difcepolo  di  M'ala  Scultore,  che  fiori  nell'Olimpiade  60 

Miccio,  o  Micone  amato  fcolarodì  Z'eufi,  Junio  foL  123.. 

Micone  altro  Pittore  y  detto  il  juniore  ,  Padre,  e  Maeftro  di  Timarete  Pittri- 
ce ..  Micone  Statuario<figlio  di  N-icocrate  lavorò  Statue  equeftre  ,  e  pede- 
fire  .]unio  foLiz^.  Micone  Principe  dei  Pittori  Ateniefi  dipinfe  la  pugna 
dei  Centauri  ,  e  gli  Argonauti^che  viaggiavano  in  Coleo  .  Quella  l'avo- 
la fu  dedicata  al  Tempio  di  Cadore  .  Efprefle  bene  in  pittura  le  battaglie; 
ebbe  un figlio  per  nome  Onata  ,  che  fiorì  nel!' Olimpìade  8j..  San,drart 

MicfonesSolèo  difcepolo  di  Piromaco  Statuario  Macedone.  Sandr*  fol.y8. 
Mirmecide  eccellentiflimo  ,  e  dilrgentiiììmo  Scultore  form&  un  carro  con 
.quattro  cavalli,  e  la  guida  di  eflì,  ma  così;  in  picciolo*,  che  una  mofea  con 
l'ali  copriva  il  tfttto  ;  fimilmente  formò  una  nave  d'avorio  ,  che  flava  na- 
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fcofta  fotto  d'im'ape.  Borghinì fol. 26$.  'vedi  Calicratél 
Miroiic  fainofo  per  l'opera  di  bronzo  gettò  Animali ,  Satiri ,  Del ,  Uomini,' 
ed  in  fpezie  quel  bell'Ercole,  che  era  in  Roma  nel  Palagio  di  Pompeo  Ma* 
gno  ;  fu  fcolaro  d'Agelide  ,.e  riufcì  mirabile  nello  fcolpire  le  tefte  ,  come 
Pratìtele  le  braccia,  e  Policleto  il  petto  .  Fiori  nell'Olimpiade  87. Borghi- 
ni [01.264.. Juttio fyii  137.  iMirone  Statuario  di  Licia  Icokro  di  Policleto 
PhnJib.i^cay.ti. 

f^liialìfteo  Siciontto ,  e  Mnafiftìmo  figlio,  e  fcokro  d'Ariftìde  ,  fono  citati  dal 

Sandrart  foL^. nella  vita  d' Elotta. 
Mnefarco  Padre  di  Pitagora  artificio!*)  Maeflro  per  ifcolpire  in  gemme  ,  cer^ 

cò  più  la  lode  ,  che  il  guadagno  •  I<aerziolib.8. 
Mulo  Statuario  donò  aili  PojdoIì  di  Corinto  un  Giove.  PauJJib.  S*fol.234- 
Muzio  Architetto  fcientifico  edificò  i  Tempj  della  Virtù,  e  dell'Onore.  Vii 

trujn  pYQtfmMb.y. 

NA   NE   NI  t 

Aucero  Statuario  fece  un  Lottatore  anelante. Plin.lìh. 3 4. 
cap>8. 

Naticide  Argivo  Statuario  lavorò  in  bronzo  ,  in  avo- 
rio, -ed  in  oro;  fiori  con  Diomede  ,  Canaco  9  ^  Patrocle 
nell'Olimpiade  95.  Plin.llè^^.cap.3. 
Naupazio  :  vedi  Sodias. 

Nealce  acurato  Pittore  .  Valerio  MafJib&.cap.w.'fcn* 
ve,  che  volendo  dipingere  la  fpuma  alla  bocca  d'un  Cavallo  anelante  ,  ne 
•riufcendogli  rapprefentarla  ai  naturale  ,  foprafatto  dallo  fdegno ,  avventò 
nel  quadrala  fpugna ,  della  quale  frferviva  a  pulire  i  pennelli  ,  e  percuo- 
tendo a  cafo  le  narici ,  lafciovvi  imprefTa  la  fpuma  •fimiliflìrna  al  vero:  non 
tliffimile  cafo  fi  racconta  d'Apelle.  Dati  fol.94.. 
Nearco  Padre,  e  Maeftro  d'Ariftarete  Pittrice  .  Borghim  fol.2%6. 
Nerone  artefice  ,  e  Lavoratore  di  gemme. ]unio  fol.  132.  Nerone  Impm- 
dore  fiorì  nella  pittura,  e  nella  plaftica:  Adriano  ,  Aleffandro  Severo  ,  e 
Valentiniano  Imperadori  anch'elfi  maneggiarono  i  pennelli ,  e  lafciarono 
memorie  pubbliche  in  Roma.  Rido! fi  par.  1  .fol.  12, 
Nefìo -figlio,  e  fcolaro  d'Afcerone  Pittore  .  Sandràv  Elotta  fol.yS. 
Neftocle  S  tatuano  emolo  di  Fidia,  fiori  nell'Olimpiade  8^.]r/nio  fol.132. 
Nexaris  Architetto  fcrifle  i  Precetti  delle  Proporzioni. Vitrte.in proam.lih. 7. 
Nicea  Ateniefe  ebbe  gran  nome  per  la  franchezza  nel  dipingere  animali  al 

naturale. Mahafìa  p.^.fol.t  29. 
Nìcearco  dipinte  una  Venere  fra  gli  amori ,  <Hpinfe  ancora  le  Grazie  ,  ed 

Ercole  pentito  della  fua  pazzia*  Pli%.lìh.i$.cap.ii . 
Niceo  Pittore  nato  in  Coftantinopoli  da  Madre  figlia  d'un  Etiopo,  e  pure  el- 
la nacque  bella  ,  e  bianca  di  colore  noftrano  9  ed  egli  da  detta  Madre  nac- 
que E  tiopo  :  PlitfJi-ò.y.nat.bifléCap.  12. 
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iKceritd  Ateniefe  Statuario  figlio  d'Eutemotie,erefre  un'Efculapio  nei  Tem- 
pio della  Concordia  in  Roma:  fiorì  nell'Olimpiade  iz^PlinJib.i^.cap.  8. 
Nicero  Tebano  figlio  d'Ariftide,  e  fratello  d'Ariftippo  :  vedi  Ariftiie. 
Nicia  Ateniefe  fcolaro  d'Antidotto  fu  Pittore  di  chiaro  nome  ,  dipinfe  be- 
niflìmo  le  femmine  ,  e  fece  tanto  bene  a  chiaro,  e  fcuro,che  l'opere  fue  pa- 
revano di  rilievo,  colorì  una  Ninfa  Nemea  ,  la  quale  da  Siilano  fu  porta- 
ta d'Afia  a  Roma;  un  Bacco,  efee  fi  vide  lungo  tempo  nel  Tempio  della 
Concordia  ;  un  Giacinto  ,  che  da  Celare  fu  condotto  d'Aleflandria  a  Ro- 
ma; in  Efefo  ii  celebrato  fepolcro  di  Megalifia  Sacerdotefla  di  Diana  ,  ed 
in  Atene  l'Inferno  d'Omero:  fece  quell'opera  con  tanta  attenzione  d'ani- 
mo, che  mentre  la  conduceva  a  perfezione  ,  quakhe  volta  chiedeva  a'  ftiot 
famigliari  fe  quella  mattina  avelie  pranfato  ;  di  quella  pittura  il  Re  Atta* 
Io  ,  e  Tolomeo  vollero  dargli  feflTanta  talenti  (  che  fono  36000.  feudi  d' 
oro  )  ma  egli  volle  più  tofto  farne  un  dono  alla  Patria  .  Fiorì  neli'  Olim- 
piade 112.  Sandrart  fol.6$. 
Nicofane  elegante  Pittore  fi  dilettò  di  colorire  fatti  antichi  ]  per  maggior- 
mente eternare  la  gloria  degli  Eroi:  fìi  Uomo  impetuofo  .  Fiorì  nei  tempi 
di  Apelle  ,e  di  Protogene  .  Sandrart fìLf$. 
Nicomaco  Tebano  figlio  ,  e  fcolaro  d'Ariftodemo  ,  e  fratello  d'Ariftide:  allo 
fcrivere  di  Plinio  lib.  35.  cap.  10.  dipinfe  il  ratto  di  Proferpina  ,  che  per 
molto  tempo  fu  confervato  ih  Campidoglio  ,  una  Venere,  un'Apollo,  uua 
Diana  ,  ed  altre  infinite  pitture  per  la  franchezza  colla  quale  le  conduce- 
Ya.  Fiorì  nell'Olimpiade  1 12.  Sandrart  foL6o. 
Nicone  Architetto  Padre  di  Galeno  Principe  della  Medicina  .]unio  foh  1 3  j • 

Nicone  Pittore .  j£h a nus  lib.j.cap.-$8.de  Animalibus. 
Nicoftene  Pittore  maeftro  di  Teodoro  Samio,e  di  StadìO.PJmJi6.$$.cap.tiI 
Nicoftrato  Pittore  riguardando  eftatico  un'Elena  dipinta  da  Zeuli  ,  fu  in- 
terrogato da  uno  dei  circoftanti ,  che  cofa  vi  fuffe  accaduto  :  rifpofe  non 
così  m'interrogarefti  ,  fe  avelfi  i  miei  occhi  .  JEUanusvar.  hìfl.fol.  14.47, 
Nicoftrato  Santo  Martire:  vedi  Cajìorio. 
Ninfodoro  Ingegnerò,  e  Mecanico  fcrilTe  un  Libro  delle  Machine .  Vitru.  iti 
proam.lib,y. 

Notkero  Pittore  ,  e  Medico  infigne  divenne  cieco  ,  eviflefino  ah"  ultima 
vecchiaja,  nel  qua!  tempo  fu  vifitato  da  Ottone  primo  Imperadore  nel 
palfaggio,  che  fece  per  S.Gallo  >  ritornando  a  Roma.  Junio  j #/•  136, 

OL 

Liab,e  Befeleel  furono  Scultori  ammaeftrati  daDio,dei  qua- 
li fi  legge  neli'Efodo  al cap.$  r.  che  li  riempì  di  Capienza,  e 
difeienza  nell'operare  ciò  che  fi  può  fare  con  l'oro,  coli'ar- 
gento,  col  bronzo,col  marmo,  e  con  ogni  forU  di  legno. 
Olimpia. Di  quella  Pittrice  non  fi  ritrova  altra  mt  moria, 
fe  non  che infegnaffe l'arte  ad  A  litobolo  .  PUnMb.i$.  cap. 
n«  D  O/iim- 
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Oiimpioftene  Statuario- (colpì  tre  Mùfc  iti  Elicona.  Pau/.B£.$.fiI.$$$* 
Olimpo  Statuario  memorato  da  PaufJi&.6.fo/.$49. 

Omfalione  Pittore  ,  e  fcolaro,  di  Nicia  ,  f  ù  la  delizia. ,  e  Pajuto  del  Maeftro- 
in  opere  varie  .  PaufJit?.6.fo/.2^6. 

Onafia  Pittore  dipinfc  alli  Piateli  Erigane*  afflitta:  per  la  contefa  dei  figli  ; 
Plauf./iB.^.foL  i  fi  * 

Onata  Pittore  dipinfe.i  muri  nel  veftibolo  dell'Altare  di  Minerva  .  Onata 
Egineta  Statuario  ,  e  figlio  di  Nicone lavorò  per  i  Popoli  di  Tafia  un5  Er- 
cole di  bronzo  ;  per  gli  Elei  un  Mercurio  per  i  Figalenfi  una  Cèrere,  pa- 
gata fei  mila  feudi .  varie  fiatile  equeftre. ,  e  pedeftr.e  di  Tua  mano  fono  in 
diverfi  luoghi  ..Fiori  neJl'Olimpiade  .8$..Sa ndrart.fol.$<$.  Junio  fi/.  137, 

Oneto  Statuario  9  e  Tilaco  fuo  fratello  lavorarono  un  Giove.  Pauf.  lib.  fr 

folcii- 

PA 

Acnvio  Poeta  Scrittore  di  tragedie;, e  Pittore  Brundufino 
dipinfe  favole  ,  vifie  in  Roma  ,  dove  con  i  fuoi  pennelli 
adornò  il  Tempio  d'Ercole  in  Campo  Vaccino  ;  nonage- 
nario mori  in  Taranto  ,  circa  l'Olimpiade  i$j6. Junio  foL 

Panco  Ateniefe  ,  detto  ancora  Panèo ,  fratello  di  Fidia,. 
nell'Olimpiade  dipinih  in  Elide  lo  feudo  di  Minerva, 
e  la  Battaglia  di  Maratonacon  ì  ritratti,  dei-  Capitani  At  e  ni  e  fi  ,.  e  Perfia- 
ni.  Sandrart  foL%i~ 
Pancias  Statuario  di  Chio  imparò  l'arte  da  Sottrate  fuo  Padre  ,  che  vifie 
nell'Olimpiade  1  j 4.  Pauf.  lib.  10.  fol.i6o.XJvC  altro  Pancio  Statuario  re- 
gi lira  Teofrajìe. 

Panfilo  di  Macedonia  diTcepolo  d'Eupompo»  riufcl  celebre;  per  i  fondameli, 
ti  della  pittura  »  delle  belle  lettere  ,  e  deli'arifmetica.  ,  e  della  geometria 
non  volle  infegnar  l'arte  per  minor  prezzo  d'un  talento,  ogni  dieci  anni, 
td  a  limile  ragione  lo  pagò  Apelle  di  lui  difcepolo  .  Per  l'autorità  di  co- 
ftui  in  Sidone  ,  poi  iiitutta  la  Grecia  ,  fuordinato  ,  che  i  fanciulli  nobi- 
li ,  prima  d'ogni  altra  cofa  ,  imparaflero  a  dilegnare  ~  Borghini  foL  272. 
Vi  fu  un'altro  Panfilo  Statuario  ,  e  fcolaro  di  PraiìteJe  ,  citato  dal  Sa** 
drart  àjòf,6z* 

Paolo  Emilio  Cavaliere  Romano  fu  così'  amante  deJEa  Pittura  ,  c  della  Scul- 
tura, che  oltre  le  belle  lettere  ,,e  filofofìa,  la.  fece  infegnare  a  fuoi  figliuo- 
li .  P  lutar  c.fol.j\rj;o^\x  la  Pittura  *  e  la  Scultura  dai  Greci  r  e  dai  Latini 
tenuta  m  tanto  pregio  ,  come  arte  liberale  ,  che  con  pubblico  bando  fi 
vietò  alli  fervi ,  ed  alfi  condannati  per  qualfivoglia  misfatto  il  poterla 
efereitare.  Borghi  ni  fa/.  4$  + 

Parnifio  nacque  in  Efefo  ,  e  non  in  Atene  (  come  vogliono  alcuni)  fu  figlio, 
e  difcepolo  d'E  venere  iliuftre  Pittore,  concorrente  di  Ti  man  te,  e  di  Zeu- 
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fi  ,  il  quale  delufe  col  finto  vélo'dipinto  ;  fu  fecondo  nell'operare  ;  primo 
che  ritrovale  le  vere  proporzioni,  la  galanteria  dei  fembianti ,  la  vaghez- 
za dei  capegli  ,  la  venuftà della  bocca  ,  e  la  perfezione  dei  dintorni  ;  per- 
locchè  conofeendo  il  proprio  valore, infuperbito,  e  gonfio  velli  va  di  por- 
pora, portava  corona  d'oro  ,  pofava  Ja  delira  fopra  una  mazza  gemmata, 
dichiarandoli  Principe  della  Pittura  ,  ed  orionclo  d'Apollo  .  Circa  l'opere 
fue  fi  ha  ,  che  il  Meleagro ,  l'Ercole,  ed  il  Perfeo  ,  dipinti  in  Rodi  ,  tre 
volte  percoffi  dal  fulmine  ,  rimafero  iiitatti  ;  l'Arcigalo  ,  cioè  il  Principe 
ilei  Sacerdoti  di  Cibele  ,  fu  foramamente  (limato  da  Tiberio  ;  il  Bacco  , 
fu  tenuto  in  venerazione  in  Corinto  ;  Il  Prometeo  tormentato  ,  con  gra- 
ve commozione  ,  fu  ammirato  dal  Macedone  in  Efefo„  Per  figurarlo  al 
naturale  comprò  un  prigioniero  d'Olinto  ,  lo  condufle  in  Atene  ,  e  fiera- 
mente l'afri i (Te  fino  a  morire.  Andrea  Scoto  dubita,  fe  tai?accidente  Jia  vero, 
o  finto  per  efercizio  dei  Declamatori ,  come  aMolutamente  non  ha  per  ve- 
ro la  voce  ,  che  il  Buonaroti  legalTe  in  Croce  un'Uomo  ,  e  ve  lo  face/Te 
morire,  per  efprimere. al  vivo  l'Immagine  del  Salvatore  fpirante.  Altre  ta- 
voledipinfe  in  piccole,ed  in  grande. Fiorì  nell'Olimpiade  95.  Dciti/oL^i* 
Pafia Pittore fcolaro  d'Erigono  .  PIziiJìb.ì<$*cap.ì\. 

Palitele  Plaftico  ^Statuario  ,  Scultore  ,  ed  Intagliatore  ,  chiamò  la  pialli- 
ca  madre  di  quelle  aTti,  onde  mai  fi  diede  ad  opera  alcuna,  che  prima  non 
l'averle  modellata  di  terra  .  ScrifTe  cinque  Volumi  dell'opere  più  belle  , 
che  fu  n'ero  ai  fuoi  tempi  nei  Mondo  .  Nacque  in  Grecia  ,  e  viffe  in  Roma, 
dove  intagliò  un  Giove  d'avorio  per  il  Tempio  di  Metello  .  OlTerva  ,  che 
quello  non  è  Prafitele,  del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo.PaufJt&.;$.fo/.-$2<;. 

Patrocle  Statuario  ,  Padre  ,  e  Maeftro  di  Dedalo  Sicionèo  ;  fiorì  nelPOlim- 
piad e  9 5 , Plìn . lìb-i  ^.cap.S . Pau'fJìb.6.foL 3  47. 

Paufann ,  detto  il  Pittore  delle  meretrìci  .  Paufania  ApoIIoniata  Statuario,1 
Paufania  Iftorico  Greco  ,  da  cui  fi  fono  cavati  tanti  Profelfori  fparlì  per 
quella  prima  parte  ;  tutti  fono  nominati  dzì  jufùo  a  /0/.340. 

Paufia  di  Sidone  figiro,  e  fcolaro  di  Briet,  poi  di  Panfilo:  quello  fu  il  primo, 
che  dipigneffe  palchi  ,  volte  ,  o  foifitti  ;  colorì  in  picciole  tavole  danze  di 
fanciulli  ;  amò  ardentemente  Glicera  bella  fanciulla  ,  che  vendeva  fiori,  e 
la  ritratte  a  federe  in  atto  di  tefTere  una  ghirlanda,  e  così  bella  ritifei  la 
pittura,  che  una  copia  fu  da  LucuIIo  in  Atene  pagata  due  te  lenti:  dipin- 
fe  un  Sacrificio  ,  che  fi  vide  nelle  Logge  di  Pompeo  ,  e  molti  cercorono 
d'imitarlo,ma  niuno  arrivò  mai  a  tanta  eccellenza:  fiorì  nei  tempi  d'Apel- 
le.  Borghìnl  fol.2^2. ]  unlo  foLiAfi.S anàr  art  fol.63. 

Paufon  Pittore  notiflìmo  in  Grecia  per  la  fu  a  povertà  :  Io  riferifee  Elia  no* 

Peiras  Statuario  formò  il  Simulacro  di  Giunone.  . ì  1./0/.1  iy. 

Pericleto  Statuario  fcolaro  di  Polìcleto  Axgxvo.  Junio  foLi^. 

Periclimeno  Statuario  lavorò  con  forza  Lottatori ,  Armati ,  Cacciatori  ,  e 
Sacerdoti;  fece  il  ritratto  d'una  femmina  ,  che  in  un  fol  parto  partorì 
trenta  figliuoli  .Junìo /0/.148. 
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PeriJId  Scultore  dì  bronzo,  fufe  il  memorabile  TORO,  entro  il  quale  chiù* 
dendofi  i  rei,  e  fotto  accendendovi  fuoco,  a  gran  ftento  morivano; in  pre- 
mio di  tal'opera  ,  fu  il  primo  ,  che  vi  provaffe  Ja  morte  ,  per  comando  di 
Faiayiek  Tiranno  d'Agrigento  ^Ovidio  Ekg.  12.  vedi  Aruntto.  Vi  fu  an- 
cora uno  Statuario  chiamato  Perdio  >che  fiori  nell'Olimpiade  ftj.Junio 

Forleo  Pittore  amato  difcepolo  d'Apelie  ,  al'  quale  fcrivendo  il  Maeftro,  in- 
dirizzò i  fuoi  Precetti  dell'Arte  .  Vatzfol.yS* 

Pigmapiione  Re  di  Cipro  ,  e  Scultore  amò  si  ardentemente  un  Simulacro 
di  Venere  ,  che  accieeato  dalla  paffione  ,  fe  ne  ferviva  di  giorno  ;  e  di 
notte  di  concubina  .Junio fol.188.  vedi  Filopinace* 

Pireico  umi!e  Pittore  ,  anzi  chiamatoli  fordjdo ,  perchè  ebbe  genio  adip/- 
gnere  cofe  balTe  ,  come  botteghe  di  lartori,  barbieri,  afini,  vettovaglie 
StcPlinio  lib.i^xap.io.Sandrart foLyq.» 

Pirgotele  Scultore  in  gemme  fu  di  tanto  valore  ,  che  Alefiandro  Magna  a 
lui  folo  concerie  io  fcolpirlo  in  quelle ,  come  ad  Apelle  in  pittura  ,  a  Li- 
fippo  in  marmo  ,  ed  a  Policieto  in  bronzo.  PlinJib>^j.cap.i. 

Puiiampo  Statuario  nato  in  Meflìna.  Pauf.  lib.6. 

Pirro  d'Elide  (dal  Lomazzo  detto  Pirrone  ,  e  nipote  di  Dedalo  )  imparò  la. 
Filofofia  ,  e  la  Pittura;  fiorì  mille  anni  avanti  la  venuta  del  Melila  .  San- 
dran  fot.  49.  Laerzio  lib.  9.  Vn'aitro  Pirro  Statuario  cegiftra  PaufanJa 
Hb.ó.foLiJy. 

Pircmaco  Statuario  fiori  nella  1 20. Olimpiade  .  Plinio  lib.^4.  cap.&. 

Pificrate  Statuario  ,•  fi  videro  di  Tua  mano  un  Marte,  ed  un  Mercurio  nel 
Tempio  della  Concordia  di  Roma  .  Plinio-  Ub.$4*c0p.8* 

Pilone  Calaurto  Statuario  , e  fcolaro  d'Amfione .  Pauf.lib.ó-.io*fol.6-2$. 

Pitagora  :  di  quello  nome  vi  fu  il  Filofofo  Samio .  Vn  Mulìco  Pittore,e  pri- 
mo Inventore  dei  paefi  ,  e  delle  mi  Aire  appreflb  i  Greci .  Due  Pittori,  uno 
Samio  ,  l'altro  Pano  ,  ed  uno  Scultore  Regino  fcolaro  di  Ciearco  ,  que- 
lli fior}  nell'Olimpiade  87.  tutti  fi  ritrovano  nel  Junio  a  fol.i  89. 

Pitta  Pittore  di  Bura  (Cafiello  nell'Acaja  )  dipinfè  l'Elefante  di  Pergamo  , 
e  praticò  colorire  fopra  muri .  Pitto  Architetto  negò  l'ordine  dorico  a  i 
/acri  Tcmpj  ,  e  diede  in  luce  un  Volume  dei  Maufulei .  Pìtia  Statuario 
fiori  nell'Olimpiade  1 1 5. Pitio  Architetto  difegnò  il  Tempio  di  Minerva 
in  Priene  .  Vedi  il  Junio  a  foL  190. 

Piti ,  o  Pitio  Architetto  ,  e  Scultore  ,  fu  il  quinto  di  quei  celebri  Maefìri,' 
che  lavorarono  nel  fuperbi'lììmo  MAUSOLEO  d'ARTEMISIA  :  fece  fo- 
pra il  Sepolcro  una  Piramide  ,  con  un  Carro  tirato  da  quattro  Cavalli  ,  e 
l'altezza  era  di  piedi  1  jo.quefto  Piti  (riferito  dal  Borgbini  afoh  4$.  j  Ri- 
mo ,  che  fia  Pitèo  fopramentovato  in  Pitta  ivedi  Brtaffì* 

PitccJe  vivea  nell'Olimpiade  155.  e  lavorava  Statue  di  marmo  Junio  fohi^ol 

Pitocrùo  Statuario  di  quegli ,  che  fecero  Lottatori ,  Soldati  >  Armati^Cac- 
ciatori ,  e  Sacerdoti  al  facrificio.  P/inJib.$$.cap.&, 
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Pitodoro  :  due  Scarpellini  furono  di  tal  nome,  uno  con  Cratero  ,  l'altro 
con  Artemone,  i  quali  adornarono  di  beile  manifatture  i  Palagi  Palatini 
deiCefari .  Plinio  liò.%6.c$p.$. 

Platone  Filofofo  fi  dilettò  delia  pittura  .  Borghìni  /0/.45. 

Plàfteneto  Pittore  Ateniefe  ,  e  fratello  di  Fidia ,  fu  Artefice  di  gran  nome. 
Junio  fot.  166. 

Polemone  Aleffandrino  Pittore  è  riferito  dal  Lamtzzo,  dui  Junio,  e  da  P/in. 
nel  Ub.i^.cap.i  u 

policarmo  Scultore  fece  una  Venere  ,  che  fi  lavala  ^  ed  un  Dedalo  .  Plin. 
Itb.l6.cap.$. 

Policie  Pittore  Atramiteno ,  è  mormorato  da  Vitruvfonel  Policie  Sta- 
tuario fiori  nell'Olimpiade  102..  Un'altro  fcolaro  di  Stadièo  ,  fiorì  nqìl* 
Olimpiade  isj.Vn'altro,  che  fece  un'Ermafrodito,  fiori  nell'Olimpi 45% 
Policie  Scultore  fratello  di  Dionifio  ,  e  figlio  di  Timarchide  ,  lavorò  nei 
Tempio  di  Giunone,  fotto  i  portici  d'Ottavia  in  Roma  .Junio fo/.i66. 

Policleto  di  Sidone  infigne  Statuario  ,  e  fcolaro  d'Agelide  ,  a  competenza 
di  Fidia  lavorò  un'Amazone  nel  Tempio  di  Diana  Efefina ,  altre  datile 
nell'Atrio  di  Tito  Imperadore,ed  in  Roma  un'Ercole  ,  ed  un'Anteo.Agli 
Argivi  fece  un  Simulacro  di  Giunone  d'avorio,  e  d'oro  un'Ercole  ,  che 
uccideva  l'Idra  ,  un'Eeate  di  bronzo  ,  un'Apollo  ,  una  Latona  r  ed  una 
Diana  d'alabaftro  .  Nell'ifcolpire  il  petto  delle  figure  non  ebbe  pari.  Ebbe 
gran  fcuola  ,  e  da  quella  n'ufcirono  celebri  Maeftri  ;  fiori  nell'Olimp.  87. 
Junio  fol.ióy. Fiorirono  ancora  Policleto  Tallo  lavoratore  di  Plaftica  ,  e 
Policleto  Statuario  Argivo  iwdi  Arijìandra- 

Poiico  Egineta  Statuario  .Junio  fot.  16$  * 

Policrate  Statuario  di  quelli ,  che  fecero  Lottatori ,  Soldati ,  Sacerdoti  Jfcjj 
Plin./ib.^^.cap.S^ 

Polide  ,  o  Polio ,  dal  Lomazzo  è  defcritto  per  Pittore  ,  Scultore  ,  ed  Archi- 
tetto. Da  Fitruv.nd  protra,  libsj.  è  dichiarato  per  Machinifta  ,  ed  Inge- 

»•  gnero  di  Tefifalia Facilitò  la  maniera  di  fare  gli  Arieti  militari;  infegnò 
a  Diade  ,ed  a  Cerea  ,  che  combatterono  per  Aieffandro  Magno  fcrifle 
un  Libro  delle  Machine. 

Polidete,  ed  Ermolao  Statuarj  riempirono  dr  belli/lime  manifatture  i  palagi 
Palatini  de  iCefari.  Junio fol.iyz. 

Polidoro  :  vedi  Agtfiandro. 

Poiietto  Statuario  lece  la  fàtua  di  Demoftene  Oratore1.  Plutarcu:  in  De- 
mqftenem. 

Polis  Statuario  fu  di  quelli,  che  fecero  Lottatori,Sbldati,  e  Cacciatori 

Plin.lib.i>4s..cap.%. 
Poliftrate  Ambraciota  Statuario.  Junio  fol.175. 

Pofidonio  Efefino  Statuario  A  e  Cuniatore  ,  fiorì  ai  tempi  di  Pompeo  Magno. 
Junio  fol.\*]$. 

Pcfis  Piaftico  ,  al  tempo  di  Marco  Varrone  componeva  frutti  7  uye  ,  pefci  , 

ed 
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ed  animali  di'  terra  J   e  cosi  ben  dipinti ,  che  non  fi  diftinguevano  dal  vè^ 
ro  .Junìo foL\*j$. 
Poteo  :  vedi  Megale, 

Prafitele  Greco  famofiflìmo  Scultore  in  marmo  ,  e  in  bronzo  ,  formò  il  rat- 
to di  Proferpina  ,  l'Ubbriachezza  con  un.Bacco  5ied  un  Satiro  ;  Armodio, 
ed  Ariftogitone  ,  che  uccifero  il  Tiranno  :  quelle. ftatue  eiTendo  fiate  leva- 
te da, Serie  Redi  Perfia  ,  furono  ricuperate  da  Ale flkndro  Magno  ,  e  ri* 
mandate, agli  Ateniefi  .  Scolpì  due  Veneri ,  una  comprata  da  quelli  di 
Coo l'altra/da  quelli  di  Guido  ,  e  benché  per  quella  il  Re  Nicomede  ne 
offeriiTe  il  pagamento  di  tutti  i  debiti  di  quella  Città,tuttavoita  gli  fu  ne- 
gata :  tale  n'era  la  bellezza  ,  che  un  giovine  ,  ardentemente  innamorato 
d'efla,fi  nafcofe  di  notte  nel  Tempio  per  isfogare  le  Tue  vogiie,a  fimilitu- 
dinedel  Cupido  di, Propontide,anch'efTo  dalla  Tua  mano fcolpito^  il. quale 
rimafe  lalcivamente  fporcato  da  un  Rodiano  .  In  Roma  fi  videro  un  Tri- 
toIemo,una  Cerere,la  Buonaventura  ,  un  SiJeno,un'ApoJlo,  un  .Nettuno, 
ed  anche:oggi  s'ammira  nel  Monte  Palatino  il  BVCEFALO  domato  da 
Ale(randro,fatto  a  competenza  di  Fidia,,  e  fottofcrittovi  Opus  Praxitellis. 
Scritte  cinque  Libri  dell'opere  famofe,  che  furono  ai  fuo  -tempi  nel  Mon- 
do ,  rii  PitMira  ,  in  Scultura  ,  ed  in  Architettura  (  te/limonio  Varrone  )  . 
jVilfe  neirOlimp.104.  Sandrart.fol.  63.  Vi  Fu  un'altro  Prafitek Statua- 
rio ,che  fior)  al  tempo  di  Pompeo  Magno ,  cioè  75«anni  avanti  Gefu  Gri- 
llo ,  ed. è  riferito  dal  Bmghini /o/.2Ó2f. 
Praxia  Ateniefc  Statuario  ,  e  feoiaro  di  Calamide.  PaufJib.\o.foL6^i* 
Protogene  diligenti  {fimo  Pittore  di  Cauno(Città  nella  Caria  foggetta  a  Ro- 
,di ,  j  II  Giiafio.da  lui  dipinto  in  Rodi  fu  cotanto  celebrato  ,  che  Deme- 
trio neH'efpugnare  quella  Cittk  ,  non  voile  fervirfi  dei  fuoco  per  non  in- 
cenerirlo. ApeJlebrarnò  un  fuo  quadro  per  cinquanta  talenti.  Dipinfe Ci- 
dippe  ,  Tlepolemone  ,  Flifco  Scrittore  di  Tragedie  ,  il  Re  Antigono,  Fe« 
ftide  madre  di.Ariftotile  ,  un'Aleffandro  Magno ,  ed  unDioPane  .  Gettò 
figure  di  bronzo  ,  e  ne  formò  di  terra  .  .Scritte  due  Libri  della  Pittura  • 
Fioiì  nell'Olimpiade  1 1 2. La  concorrenza  della  linea  con  Apelle ,  vedila 
in  Apelle.  Dati  f olà   San  dr  art fo/.j2.. 
Ptolico  :  di  tal  nome  furono  xJue  Statuarj  citati  da  Paufania* 

QJLl 

Uinto  Pedio  nipote  ,di  Pedlo  Confole  Romano  ]  fu 
muto  ma  loquace  con  j  pennelli  alla  mano  :  svereb- 
be inalzato  grandemente  il  fuo  nome,  fe  al  tempo  di 
Augufto  ,  in  florida  età  non  fufle  defunto  .  Sandrart 
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Ecodall'Ifola  di  Samo  ♦  Sono  di  pavere  alcuni,  che  da 
coftui  nafcefle  l'arte  di  lavorare  di  terra  ,  molto  tempo 
avanti  Dibutade  ,  e  che  Demerato  ,  fuggendo  da  Co- 
rinto Tua  Patria  ,  conducete  in  Italia  Eucirapo  ,  ed  Eli» 
tigrammo  Maeftri  di  Piaftica  per  propagarla  .  Borghinl 


SM 

Alpionc  bravo  Scarpellino  per  intagliare  vali  di  marmo  • 
JunlofoL  194. 

S^n  Làzzaro  Monaco  Greco  nato  nella  Città  di  Chaza- 
na fu  infigne  Pittore «Teofiloiconodaftc  Imperadore  di 
Coftantinapoli ,  l'anno  8$o.  di  noftra  falute  ^pubblicò  ri- 
gorofiflìrrìo  editto  ,  che  nonfolo  fulTeroaBbolite  le  Sacre 
Immagini  ,  ma  puniti  con  pena  capitale  quei  Pittori  ,  che 
ne  avellerò  dipinte  .  Sordo  agli  ordini  Imperiali  ,  feguiva 
il  Santo  Pittore  a  dipignerne  ,  onde  fu  crudelmente  tormentato  0  Per 
opera. Divina  rimelTo  iiivfalute  ,  nuovamente  diede  di  piglio  ai  pennelli  , 
ma;  carcerato,  con  lamine  di  ferro  infocate  gli  furono  abbronzate  le  mani; 
non  mancò  Iddio  con  nuovo  miracolo  rifanarlo,e  Teodora  moglie  del  Ti- 
ranno a  impetrargli  la  libertà  ^L'anno  poi  842.  morto  Teofilo  difperata- 
mente  per  la  feonfitta  deli'efercito  fuo ,  fi  adoperò  il  Santo  nel  reftaurare 
le  Sacre  Immagini  .  Nel  8s6.dali'Imper*.drice',  e  da  Michele  il  figlio  Re- 
gnante ,  con  ricchiflìmi ,  e  pieziofi  doni  Ri  inviato  a  Roma  per  inchinare 
Benedetto  IILSommo  Pontefice  ,  e  ritornò  colmo  d'onori .  Dovendo  poi 
per  altra  ambafeiata  Imperiale  ritornare  a  Roma  ,  mori  nel  viaggio  ,  ed 
il  fuo  Corpo  fu  riportato'  a  Coftantinopoli  ,  e  fepolto  nella  Chiefa  di  S. 
Evandro  .  La  Vita  di  detto  Santo  fu  data  alle  ftampe  in;  Roma  l'anno 
168 1. da  Lazzaro  Baldi  Pittore.,- 
San  Luca  Antiocheno ,  Evangelifta  ,  feguace  di  Paolo  ,  Scrittore  degli  At- 
ti degli  Apposoli  ,  Medico  ,  Scultore  ,  e  Pittore  ;  ritratte  la  Santiflìma 
Vergine  in  età  d'anni  48.  e  quefta  Sacra  Immagine  da  Gierufalemme  fu 
portata  a  Coftantinopoli .  L'anno  poi  1 160.  per  Divina  rivelazione  ,  da 
Fra  Eutimio  Carmelitano  fu  trasferita  fopra  il  Monte  della  Guardia  ,  tre 
miglia  lontano  da  Bologna  ,dove  la  pietà' delli  Divoti  ,  nel  1673.  diede 
principio- ad  un  magnifico  Portico  >.  che  ora  terminato  ,  con  lomma  ma* 
ra  viglia  di  tutta  il  M'ondo,,  a  detto  Monte  conduce  .Cinque  fi  mi  l  i  Imma- 
gini' fi  ritrovano  in  Roma  da  lui  dipinte  .•  Vna  fi  venera  nella  Chiefa  de* 
RR.PP.Carmelitani  in  Brefcia ,  ed  altre  im  divertì  luoghi  *  Di fegnò  al 
naturale  Gefu  Crifto  in  età  d'anni  1  2.  e  fii  compiuto  il  ritratta  da  mano 
Angelica  ,  confervato  nel  Santuario  di  S.  Gio;  Laterano  in  Roma  :  inta- 
gliò 
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gliò  in  legno  la  Statuadi  Maria  ^Vergine  ,  che  fi  venera  nella  Santa  Cafa 
di  Loreto  .  Vi  fife  Scanni  „e  fu  iepolto  in  Coftantinopoli,,  d'indi  trasfe- 
rito  in  Acaja  (Città  della  Grecia;  Ma/ini wslìzScuolaAsl  Crijìiano.  ,  edi- 
zione di  Milano  del  1699.0  fal.^o.e  230. 

Sarnaco  Architetto  fcrifle  i  Precetti  delia  Simetria  •  Vitruv.  in proàm.tib.j* 

Satiro  Architetto  fcrifle  un  Volume  dei  Maufulei  :  vedi  Pitèo. 

Saurìa  Pittore  Samio  fu  inventore  degli  Orologi  folari  .Junio  foléùK* 

Sauron  ,  e  Batracco  furono  Scultori  Spartani  .  Molti  Autori  fono  di  pare- 
re ,  che  per  eflere  Vomini  ricchi'flìmi  fabbricaflero  a  loro  fpefe  il  Tempio 
di  Minerva  nei  portici,d,0ttavia  ,  eoa  la  fperanza  di  potervi  fcrivere  tal 
memoria  ,  il  che  negato  ioro,ufarono  un'artificio  ,  e -fu  l'incidere  nelle 
bafi  delle  colonne  una  Rana  ,  ed  una  Lucerta  ,  geroglifici  dei  loro  nomi* 
Plinio  Ub.i6.cap.<$. 

Sceo  ,  o  Scevo  Architetto  fabbricò  una  Porta  delia  Città  di  Troja ,  chiama- 
ta Porta  Scea  ,  dal  nome  dell'Artefice  .Junio  fol.z^^. 

Scik)  ,  Scilio ,  Siilo  ,  o  Sciro  f  come  fcrive  il  Baldinucci  )  vedi  Dipeno. 

Scopa  nell'Olimpiade  By.fu  in  Samotracia  Scultore  di  chiariflìmo  nome,  per 
il  cupido  ,  e -Fetonte  da  quei  Popoli  adorati .  Lavorò  l'Apollo ,  detto  il 
Palatino  ;-una£)ea  Verte  nel  Giardino  di  Serviiio  5 un  Nettuno,  Tetide,  « 
con  Achilie  attorniati  da  Ninfe  ,  da  Tritoni,  e  da  Delfini; una  Venere, 
che  quafi  fuperò  la  beila  di  Guido,  di  Prafitele  .  finalmente  avanzato  nel- 
l'età operò  nel  nobiiiffimo  MAUSOLEO  d' ARTEMISIA.  Borgbini 
/o/.26o.e  262,  :  vedi  Brictjp. 
Serambo  Egineta  Statuario  .  PaufJib^^.cap.  1  q, 

Serapione  dipinfe  per  eccellenza  le  Scene  dei  Teatri  Romani  ^  ma.non  s'a- 
vanzò mai  a  fare  figure  %  ne  parlano  Plinio ,  Varrone,  iljunio ,  ed  il  §an~ 
ir  art  a  fol.jq.. 

Siadra  Statuario  Spartano  <J-uniofo&20$* 

Silanione  Architetto  fcriiTe  i  Precetti  delle  proporzioni  .Vitru*  in  pro£m* 
hb.j.  Un'altro  Silanione  Statuario  fiorì  nell'Olimpiade  1 14.  fu  foprano- 
minato  il  Pazzo  ,  perchè  infra  nfe  varie  Statue  di  fua  mano  ,  per  l'infamia* 
bìlità,  eie  nudriva  di  mai  perfezionarle  abbàilanza.  Junio /0/..199. 

Sileno  Architetto  compofe  un  Volume  delie  proporzioni  doriche  .VitruJn 
proczmJib.*]. 

Siilace  Regino  Pittore  è  nominato  da  Atento  h%g.  acap.i%. 
Simèo  Statuario  fece  Lottatori ,  Soldati ,  Cacciatori ,  e  Sacerdoti .  PUtf* 
ltb.34..  cap.8. 

Simile,  o  Similide  Scultore  Egineta  figlio  d'Euclide  Scultore  ;  lavorò  nel 

Tempio  di  Samo  .  fiorì  ai  tempi  di  Dedalo  .Junio  foLzoo* 
Simo  Pittore  dipinfe  un  giovine  ,  che  ripofava  nella  bottega  d'un'imbiai> 

catore  da  panni ,  ed  -una  Nemefi  ^  Sandrart  foLyy. 
Simone  Scultore  figlio  d'Epelamo  .  Junio /o/.  1 99*  Simone  Statuario  Egine*. 
ta  .  p/in.lib.5. 

Si- 
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Sirrionlde  Pittore  ìdiplnfe  un'Agatarco  :  fe  poi  quello  Simònide  fia  quel/o  ; 
che  nell'Olimpiade  6 r.  correndo  uno  ftadio  ,  fu  vincitore  ,  o  quello ,  che 
fu  Capitano  dei  Siracufani ,  o  il  Poeta  ,  che  fu  anco  Pittore  ,  non  lo  sà 
il  Sandran  afol.jy.^ 

Sinforiano  Santo  Martire  :  vedi  Cajìorio 

Sinooa Statuario  Separo  d'Arittocle  .  Junio  fol.zoo* 

Siroperfa Pittore  d'Anaftafio  Imperadore  .  Junio  foLzoil 

Sififo  lavoratore  di  vafi  di  bronzo  .  Junio  fol.zoo* 

Socrate  Pittore  ritratte  Efculapio  con  le  figlie  Igina,  Egle,  e  Panace  i  dipin- 
fe  il  Pigro  ,  che  torceva  una  fune  da  nave  ,  ed  un'afino  la  rodeva  .  San* 
drart  fol,j$.  Socrate  Tebano  Scultore  .  Altro  Socrate  Scultore  figlio  dì 
Sofronifco  deferive  il  Junio  a  fol.zzo.  Il  Lomazzo  regiftra  Socrate  Filofo- 
fo  Ateniefe  ,  col  dire  ,  che  fu  Scarpellino  ;  fedi  Sofronifco  . 

Sodias  ,  con  Naupazio,  e  con  Menecmo  fecero  una  Diana  Cacciatrice  d'avo- 
rio ,  e  d'oro  ;  fior)  nell'Olimpiade  87.  PaufMb.j.fol.^n. 

Sofilo  Ateniefe  Padre  di  Sofocle  Oratore  tragedo  ,  fu  bravo  Architetto  ,  e 
lavoratore  di  bronzo  .  Junio  foLzoo. 

Sofronifco  Padre  di  Socrate  Filofofo  lavorò  in  marmo.  VaLMafJib^.cap^ 

Somis  Statuario  ,  e  Plaftico  è  riferito  ds.Pauf.nel Iib.6.  a  fo/.^yi . 

Sopilo.Pittore  fece  opere  di  gran  lode ,  ma  fu  fuperato  da  Marcia  di  Mar- 
co Varrone .  Borghini  fo/.z86. 

Sottrate  Architetto  di  Guido  inalzò  Ja  TORRE  NELL'ISOLA  DEL  FA* 
RO  d'AIelTandrìa  ,  fotto  Ptolomeo  Re  dell'Egitto  ,  che  fioriva  nell'O- 
limpiade 1 12.  fu  ra  fpefa  di  8oo.talenti  •  Ifac.  Vojftus  tib.z.  cap.7.  Junio 
/0/.2O1.  Sottrate  Statuario  Nipote,  e  Scolaro  di  Pitagora  Regino  ,  eoa 
Ecatodoro  fece  una  belliflìma  Minerva  Alifera  di  bronzo  •  Polibio  ìih.%% 
/Ò/.340.  A 

Spintaro  Corinto  fu  l'Architetto  del  TEMPIO  D'APOLLO  IN  DELFO, 

e  quello  fi  vede  ancora  ai  noftri  giorni .  Pauf.lib.  1  o.  foL6ig. 
Spurio  Carviiio  Statuario  inalzò  un  Giove  in  Campidoglio./*////.//^ 4.^.7.' 
Stadio  ,  o  Stadièo  Statuario  Ateniefe  Scolaro  di  Nicoftene  ,  e  Maeftro  di 

Policle,  che  fiori  nell'Olimpiade  155.  Pauf/ib.6.fo/.$$  1. 
Staficrate  Fonditore  di  bronzo  fervi  Alefiandro  Magno  ;  tal'Artefice  ,  (  da 

Valerio  Majfimo  )  fi  crede  fufTe  Dinocrate  ,  come  fi  è  detto  . 
Stenis,  o  Stenide  d'Olinto  fratello  di  Liliftrato  Statuario,  lavorò  le  Statue 

di  Cerere,  di  Minerva  ,  e  di  Giove  per  il  Tempio  della  Concordia  in 

Roma  .  Junio  fo  ì.  20  2. 
Stipacc  di  Cipro  .Statuario  è  riferito  da  Plin.  nel  fib.34.  acap.8. 
Stomio  Statuario  è  deferitto  da  Pauf.  nel  lib.6.  a  fol.$ji. 
Stratone  Scultore  fece  agli  Argivi  ii  SIMULACRO  D'ESCULAPlO  in 

alabaftro  :  quello  è  il  più  famofo  ,  che  ai  giorni  nottri  lì  veda  .  Paufan/a 

lib.z.foLizy. 

Stratonico  Intagliatore  fece  un  Satiro  addormentato  fopra  un  vafo  s  che  fu 

E  cofa 
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cofa  defila  da  vederli .  Plin.lt #.33.  cap.\2. 
^Strangogfione  Statuario  lavorò  Amazon! ,  una  Diana  ,  e  tre  Mufe  .  Junio 

TÀ  TE 

Alete  Sirionèo  Pittore  magnanimo  .  Laertius invita  Ta- 
letis  /jb.j.  nomina  altri  quattro  Artefici  di  iìmii  nome  . 

Tare  Padre  del  Patriarca  A  bramo  fu  lavoratore  di  ter- 
ra creta  .  Epiph.lìb.i  adver.h&rtfes  cap.i. 

Tarcheiio  ,  Pi  tiro  ,  ed  Ermogene  Architetti  negarono 
l'ordine  Dorico  ai  Sacri  Tempj  .  Vitru.  lib.^.  cap.$. 

Taurifco  Pittore  .  Taurifco  Intagliatore  in  argento  f 
Junio  /&/.205.  vedi  Apollonio. 
Telecle  fratello  di  Teodoro  Statuarj  ,  e  figli  di  Reco  Samio  loro  Maeftro  ? 
compofero  inficine  il  Simulacro  d'Apollo  ai  Samii  ;  la  metà  della  Statua  la 
fece  Telecle  in  Samo;  l'altra  metà  la  lavorò  Teodoro  ili  Efefo,  e  congi  n-v 
te  le  parti  infieme,  rìulcircno  cosi  bell'accordate  ,  che  fembrarono  da  una 
fola  mano  formate  •  Diodor  us  Sicu/us  in  fine  lib.u 
Te!efane  Pittore  dei  più  antichi  di  Sidone  .  Telefaiìe  Statuario  Fecèo  ,  di- 
morava in  Teflalia  .  Junio  a  fol.zoj.  Quefto  Telefane  (  il  Lornazzo)  lo 
chiama  Telefante  Scrittore  dell'Arte. 
Telefio  Statuario  Ateniefe  formò  un  Nettuno,  ed  Anfitriade  fua  moglie, 

d'altezza  nove  cubiti  ,  quelli  s'adorarono  in  Teno.  Junio  fol.zoy. 
Teletta  ,  o  Teltta  Statuario  ,  con  Ariftone  fuo  fretello  ,  detto  Lacedemo- 
ne (  fe  bene  oriondo  di  Lacone  )  ereflero  un  COLOSSO  DI  GIOVE  ,  al* 
to  18.  piedi  .  Pauf.lib.$. 
TeJocare  Statuario  nella  lommità  del  MAUSULEO  DALICARNASSO  , 
fece  nel  Tempio  di  Marte  un  CoJofib  ,  con  nobilillìma  maeftria  lavorato. 
Vitru.  lib.i  i.cap.S. 
Teocide  Architetto  feri  fife  i  Precetti  delle  proporzioni.  Vitru  .in  proem.  /ib.j. 
Teocle  Statuario  Lacedemone  Scolaro  di  Si<Io  ,  e  di  Dipeno  ,  lavorò  fette 

ftelle  vefpertine  di  legno  di  cedro.  PaufJib.6.  fol.179. 
Teocofmo  Megarenfe  Scultore  :  mi  bofeo  di  M egara  ,  detto  Olimpo  ,  v'e  un 
beliflìmo  Tempio  dedicato  a  Giove  ,  nel  quale  intagliò  il  Simulacro  d'avo- 
rio ,  e  d'oro  ,  ajutato  da  Fida  .  Patefan  a  lib.i.  fol.J$. 
Teodoro  .  Di  tal  nome  vi  furono  quattro  Pittori  ,  il  primo  dipinfe  la  guerra 
Illiaca  in  più  tavole  ,  che  fi  videro  nei  portici  di  Filippo  in  Roma  ,  una 
CafTandra  nel  Tempio  della  Concordia  ,  ed  un  Re  Demetrio  .  Il  fecondo 
fu  di  Samo  ,  e  fcqlaro  di  Nicoftene  «  Il  terzo  Ateniefe  .  Il  quarto  Efefino. 
Tre  Statuarj,  uno  di  Miieto  ,  l'altro  Tebano  ,  l'ultimo  di  Samo  ,  fratello 
di  Telecle  fopranominato.  Due  Architetti,  uno  Fecco  ,  che  fcrilfe  un  Vo- 
lume dell'altezza  del  Tempio  di  Delfo,  l'altro  Lemio  .  Sono  tutti  quelli 
Artefici  diiìiiìt .imente  deferirti  dal  Junio  foLzoyA-àì  Sandrart  fol.7J.,e  nel 
Borghini fol.255.  fono  confidi  .  Tecrn- 
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Teomnefte  Sardìano  fu  Statuario,che  ebbe  genio  a  formare  Lottatori ,  falda- 
ti, Cacciatori, e  Sacerdoti  al  facrificio.  Plin.lib.i\.cap&. 

Teone  Pittore  Samio  dipinfe  Citaredo  ,  e  fpettacoli  tragici  ,  come  farebbe  a 
dire  ,  Orette  aggitato  dalle  furie  ,  per  Puccffione  delia  Madre  nel  Tempia 
d* Apollo  .Junio  fot.2 1  i.  Sandrart  fo/.y8. 

Teopropo  Statuario  Egineta  gettò  un  Toro  di  bronzo  nei  facri  recinti  d* 
Apollo.  Pauf.lib.  i  O./0/.624. 

Terone  di  Boezia  fu  Statuario,  ed  è  nominato  da  PaufJib.6J0I.3jo. 

Tefifone,daI  Junio,  detto  Ctefifonte  Gnofio  ,  è  riferito  dal  Lorna  zzo  per  forn- 
irlo Architetto  del  Tempio  di  Diana  Efefina,  e  per  Architetto  Militare  •  Si 
nomina  ancora  ,  dal  detto  Lomizzo  ,  un  Tefifonte  Statuario  ,  che  fcriffe 
dell'arte:  vedi  Cberfifrone  . 

7  efilo  co  fcolaro  d'Ape!  le.  Dati  foljfi. 

Tefioco di  Coo  Pittore  ,  e  fratello  d'Apelle  ,  amendue  figli  di  Pitto  .  Dati 
fol.Si. 

Tetèo  ,ed  Angelione  Scultori  fecero  un  fimulacro  d'Apollo  in  Delio  ,  furo* 
110  fcolaridi  Dipeno,  e  di  Siilo  ;  fiorirono  nell'Olimpiade  Junio  JoL^f. 
in  Calon.fol.\\. 

Tilaco,ed  Oneto  fratelli  Statuarj  compofero  inficine  un  (nove Junio  fo/.2$y. 

Timagora  Calcidenfe  Pittore  fcrilTe  della  Pittura  in  verfi .  Lomazzo. 

Timante  di  Cipro  concorrente  di  Zeufi  dipinfe  Ifigenia  avanti  1'  Altare  del 
Sacrificio  attorniata  da  molti  addolorati  per  l'imminente  fua  morte  ;  laon- 
de avendo  fiancata  l'arte  ,  e  fpefo  tutto  il  dolore  nell'efprimere  i  parenti, 
reftandogli  da  dipingere  il  Padre,  ne  fapendoin  effo  fpiegare  maggior  do- 
lore degli  altri  lo  dipinfe  in  atto  di  coprirfi  il  capo  con  un  lembo  del  man* 
to  .  Efprefle  in  una  tavoletta  un  Ciclopo  ,  che  dormiva  ,  e  volendo  far  co- 
nofecre  la  di  lui  grandezza  ,  gli  fece  attorno  alcuni  Satiri  ,  che  con  il  tir- 
forni  furava  no  il  dito  grolfo  della  mano  :  fu  opera  di  coftui  un'Eroe  ,  o  Se- 
mideo  ,  che  per  lungo  tempo  fi  vide  nei  Tempio  della  Pace  in  Roma:  Vif- 
fe  circa  l'Olimpiade  93. Sandrart  fo/.6o.  Borghìni /Ò/.272. 

Timarchide  Statuario  Attico  ,con  Timocle  fece  un'Efculapio  ,  ed  un'Apol- 
lo con  la  cetra  ,  Lottatori ,  Cacciatori,  Guerrieri,  Sacerdoti  &c.  fu  padre 
di  Poiicie,  e  di  Dionifio  ;  fiorì  nell'Olimpiade  155.  Iunio  fot. 21 5. 

Ti  marco  Statuario  fior)  nell'Olimpiade  1 20.  PUnJib.  3  ^..cap.S. 

Timarete  figlia  ,  e  difcepola  di  Micone  juniore  dipinfe  in  Efefo  una  Diana? 
Piiijrh  Ùà.$$.cap.<j)jér  11. 

Timeneto  Pittore  è  nominato  da  PaufJib.1J0l.19. 

Timilo  Statuario  fece  un  Cupido. Pauf.lib. i.j ol-iy. 
Timocle;  vedi  Timarchide. 

Timomaco  dì  Bifanzio  fiorì  nei  tempi  di  Cefare  Dittatore  \  al  quale  dipinfe 
un'Ajace  ,  ed  una  Medea  ,  riporti  nel  Tempio  di  Venere  ,  e  venduti  80. 
talenti .  P/in./ib.$<;.cap.ii,  Sandrart  foi.yS. 

E  2  Ti- 


)6  TI  TL  TR  TV 

Timone  Statuario  lavoratore  di  Lottatori ,  d'Armati ,  e  di  Sacerdoti  ,  8cc. 

PlinJìb.yycap*  8. 

Tmioteo  Scultore  lavorò  nel  MAUSl/LEO  D' ARTEMISIA;  vedi  Erlajft. 
Timoteo  Statuario. Pauf.lib.i  i. fot.  14.6. 

Tindarto  Statuario  graziofo  è  riportato  dal  Lomazzo. 

Ti/agora  fu  memorabile  per  il  conflitto  d'Ercole  con  l'Idra  ,  il  tutto  fabbri- 
cato di  ferro  ,  come  pure  per  due  tede  di  Leone  ,  e  di  Cignale  ,  di  rimile 
materia,  i  quali  fi  confervano  in  Pergamo.  PaufJib.\o.foL6\z, 

Tiundro  Statuario  è  nominato  da  PattJ.nel  libro  fuddetto. 

Tifia  fu  di  quegli  Statuar j  foliti  fcolpire  Lottatori,  Cacciaton^&c.  Plin.libl 

Tilicratedi  Sicionc  difcepolo  d'Euticrate  aderì  con  più  ftudio  alia  maniera 
di  Lifippo ,  dimodoché  molte  opere  lue  fono  limili  a  quella  :  infognò  l'ar- 
te ad  Arcefila  fuo  figlio./7////.//^. 3 ^.cap.S. 

Tlepolemo  Pittore  fratello  dijerone  fu  lavoratore  di  ritratti  in  cera  .  Pro- 
fugo dalla  patria  per  certo  facrilegio  ,  fu  di  grande  ajuto  a  C.  Verro  nel 
Taccheggio  di  Sicilia  .Junio  foLz  1  ti. 

Trafimede  Pario  Statuario  lavorò  nel  Giove  Olimpico  d'Atene  ;  fece  un  Si- 
mulacro d'EfcoJapio  d'avorio  legato  in  oro  ,  che  con  un  baffone  foftenta- 
va  la  mano  finiftra  ,  e  pofava  la  delira  fopra  il  capo  d'un  Dragone  ,  a  cui 
vicino giacea  un  cane  .  Pauf.lib.z.fo/.i^^ 

Trafmando  Pitttore  Italiano  .Junìo  fat.218. 

Trafone  Statuario  fece  Lottatori,Cacciatori,Sacerdoti  &c.  PliMb.l4*cap.%ì 
Trifone  :  vedi  Agamede. 

Tubalcaim  primo  fabbro  ,  che  adoperale  il  martello  ,  che  facelTe  opere  di 
ferro  ,  e  bronzo  ,  come  fuo  fratello  Tubai.  Gene//s  cap.6.zz. 

Turpilio  di  Venezia,e  Cavaliere  Romano  dipinfe  con  la  mano  finiftra  belh'f- 
fime  tavolette  ,  molte  delie  quali  fi  ritrovano  ai  poltri  giorni  in  Venezia, 
ed  in  Verona.  PlinJib.-$$.cajL$.3andrart fol.S$. 

VA  VI 

jAlentiniano  Imperadore  Uomo  di  fomma  prudenza  ~,  di 
gran  forza  nel  perfuadere  ,  e  difuaderc  ,  diligentiffirno  ri- 
cercatore dell'ordine  militare  ,  franco  Scrittore,  grazio- 
fo Pittore  ,Plaiìico  ,  ed  Inventore  di  nuove  forme  d'  ar- 
mi ;  fioriva  nel  370. ,  e  di  quelli  ne  paria  Ammiano  Mar* 
Cellino  nel lib.^o. 

Valerio  Oftienfe  Architetto  erette  con  fuo  difegno  il 
T  EATRO  DI  KOUA.vtdi  PlUib.ió.c.is^he  è  degno  d'oflervazione. 
JVitruvio  ,  cioè  Marco  Vitriivio  Pollio  Architetto  celebratifiimo-,  fu  caro  a 
Cefare  Dittatore  ,  ad  Augufto  Impsradóre,  e  ad  Ottavia  fua  foreJla;com- 
pofe  quei  dieci  fapientiflìmi  Libri  d'Architettura  ,  che  girano  frequen- 
temente per  le  mani  dei  pofleffori  .Junio  fol.zz  t * 

Xe- 


ìt 
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.Bnocrate  Statuario  ,  (colavo  il  Tìficrate  >  o  come  vogliono 
altri  d'Euticrate,  vinfe  l'uno  ,  e  l'altro  con  la  copia  dell' 
opere  lue  :  compofe  molti  Volumi  deli'  arte.  Plin.  lib.  54, 
cap.8.  Vi  fu  un'altro  Pittore  di  tal  nome  ,  il  quale  fcriffe 
della  Pittura  ,  ed  è  citato  nel        j.tf  cap.io. 

Xenocrito  Statuario  Tebano ,  nel  Tempio  d'Ercole  in 
Tebe  riduMe  a  perfezione  alcune  fiatue  di  candido  mar- 
mo. Paa/JM.g.fol.SfS* 
Xenofilo  Statuario  fece  agii  Argivi  un  Simulacro  d'Ercole  d'alabaftro  *  zi 

qua/e  ancora  ai  giorni  noftri  fi  vede  ;  Pauf.lib.  1 1  .fol.  1 27. 
Xenofonte  Scultore  Ateniefe  fece  un  Giove  fedente,ed  una  Dhm.PaufJib* 
8./0/.$o6,Un'altro  Xenofonte  Pario  Statuario  nomina  Laerzio  mi lìb.z* 

ZE 

Enodoro  Statuario  ,  ed  Intagliatore  memorabile  per  il 
COLOSSO  DI  MERCURIO  ,  fabbricato  nella  Gal- 
lia ,  nel  termine  di  dieci  anni  ;  fu  la  valuta  di  quelli  400. 
H.  S,  (cioèSeftercj  )  Per  Nerone  inalzò  in  Roma  il 
COLOSSO  DEL  SOLE  aito  90.  piedi  •  Plin.  lib.$4. 
cap.8. 

Zenone  di  Sidone  Pittore,  e  difcepolo  di  Neocle./*//*/.1 
lib.$$.cap* 1 1.  Zenone  Afrodilio  Scultore  è  deferitto  dai  Gutero. 
Zeufi  d'Eraclea  :  397.  anni  avanti  il  nafeimento  di  Gefu  Crifto  ,  comparve 
al  Mondo  per  rendere  gloriofo  coi  pennelli  il  fuo  nome  :  parendogli  non 
v'eflere  danaro  ,  che  fu  (Te  ballante  a  pagare  l'opere  ,  che  con  tanta  dolcez- 
za ,  con  ftudio ,  e  con  diiicatezza  conduceva  ,  più  torto  le  donava,come  fe- 
ce i'Almena  al  Pubblico  di  Gergento,  ed  un  Dio  Pane  al  Re  Archelao,  che 
feco  lo  condufTe  in  Macedonia  a  dipignervi  il  Reale  Palagio  .  Per  i  Croto- 
niati  abbellì  il  Tempio  di  Giunone  con  molti  fuoi  quadri  ,  ed  in  ifpezie 
con  Eiena  ricavata  dalle  cinque  fanciulle  più  belle  di  quel  paefe  .  Per  gli 
Ateniefi  dipiiìfc  nel  Tempio  di  Venere  un  Cupido  coronato  di  rofe  .  Per  i 
Romani  nel  Tempio  della  Concordia  un  Marfia ,  e  molte  altre  opere  com- 
pi in  luoghi  dìverfi  .  Nel  dipignere  frutti  fu  celebre  ,  mentrechè  con  Uve 
dipinte  ingannò  gii  uccelli  :  fu  delufò  da  Parrafio  in  un  Velo  dipinto,  cre- 
duto per  vero ,  fu  arguto  nel  parlare  ;  veftiva  alla  grande  ,  e  portava  il  fuo 
nome  inteffuto  d'oro  nei  manto  .  Mori  fmodcratamente  ridendo ,  nel  con- 
templare una  bruttiflìma  vecchia  ,  che  ritratto  aveva  .  Vi  furono  molti 
altri  col  nome  di  Zeufi  ,  cioè  uno  Scultore  ,  difcepolo  di  Silanione  ;  Ufi 
Filofofo;  un  Medico  5  un  Prefetto  di  Lidia  Ambafuadore  d' Antioco  ai 
Romani  ;  e  Zeufi  Blaudenio,  cioè  della  Città  di  Biaudo  in  Frigia  .]unio$ 
Plinio,  Sandran,  Dati  fol  a.  vedi  J  ade  u 
Zeufippo  d'Eraclea  infigae  Pittore  •  Zeufippo  Statuario  .Junio  folt22$. 

TA- 


T    A    V  OLA 

Degli  antichi/limi  Autori  ,  i  quali  fcriflero 
della  Pittura  ,  della  Scultura  ,  Archi- 
tettura ,  P  opere  9  o  le  Vite 
di  rimili  Profeflbri  • 

DEO  Mìteleno  ,  compofe  le  vite  del  Statuarj. 

AGESISTRATO  fcrifle  il  modo  di  far  machine  civili 
e  militari. 
Alceta  defcrifle  le  Stattie  Sacre  di  Delfo. 
ALEXIS  Poeta  compofe  un  dramma  intitolato:  La  Pit* 
tura, 

ANASIMENO  fece  uno  Trattato  delle  antiche  pitture. 
ANTIGONO  Statuario.Antigono  Pittore  fcriflero  amendue  dell'arte  loro. 
APELLE  fcrifle  un  copiofo  Trattato  di  Pittura,  che  fu  commentato  da  De- 
metrio Fi  lofofo.  « 
ARCHITA  Tatentino  Filofofo,  Machinifta,  ed  Ingegnerò  ,  fcrifle  delie  Ma- 
chine . 

ARGELIO  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  delie  proporzioni  Corin- 
tie ,  e  del  Tempio  d'EfcuIapio  d'ordine  Jonico. 

ARTEMONE  lafciò  fcritte  ie  vite  dei  Pittori. 

COL1XENO  fcrifle  i  fatti  dei  Pittori  ,  e  degli  Statuarj  . 

CHRISTODOROfece  la  definizione  deli  e  Statue  di  Zeufippo. 

DEMOCRITO  Filofofo  parlò  della  Pittura  .  Democrito  Efelìno  del  Tem- 
pio di  Diana. 

DEFILO  Mecanico  compofe  un  Trattato  delle  Machine. 
DL'RiS  Scrittore  delle  Pitture  antiche  . 

EGESANDRO  Delfo  nel  fuo  Comentario  fcrifle  delle  Statue  ,  e  delle  Ini* 
magi  ni. 

ERMOGENE  Architetto  fece  un  Volume  del  Tèmpio  Jonico  di  Diana. 

I.RONE  juniore  lafciò  molti  libri  frettanti  alla  Medianica  . 

FILONE  f.mofo  Architetto  (ci'ìiTe  quattro  Volumi  di  materie  diverfe,  cioè 
delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj  ;  dell'Armamentario  Navale  ,  che  fece 
nel  Porto  Pireo  ;  delleTorri  dei  Muri  ,  delle  Machine  ,  e  dei  luoghi  muni- 
ti con  le  redole  militari. 

FI  SSìZìO  ,  detto  ancora  Suffitio  9  fu  il  primo,  che  feri  ve  (Te  d'Archi  tettu- 
ra  a Ili  Romani. 

IGTIMO  Architetto  ,  e  Carpione  compofero  un  Libro  del  Tempio  Dori- 
co 


/ 
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co  di  Minerva  ,  che  h  nella  Fortezza  d'Atene. 
JAMBL1CO  fcrifle  un  Libro  dei/e  Immagini  9  e  fu  confutato  da  Filopono. 
1PSICRAT&  Scrittore  dell'antiche  Pittura 

JUBA  Re  defla  Mauritania  chiariiiìrno  per  le  fcienze  divesfe  ,  che  pofledeva, 

fcrifle  le  vite  dei  Pittori. 
LEONIDE  diede  in  luce  varj  Precetti  delle  proporzioni  . 
MALCO  Sofìita  di  Coftantinopoli  fcrirTe  l'incendio  della  Libraria  ,  e  delle 

ftatued'Auguflo  . 
Af  ELAMPO  Architetto  trattò  dei  Precetti  della  Simetria  •  lift 
MELANZIO  Pittore  fcrifle della  Pittura  . 

MENODOTTO  trattò  delle  fta tue  ,  delle  Pitture,  e  delle  Architetture, 
che  fi  videro  nel  Tempio  di  Giunone  fri  Samo,  e  fcrilfc  della  Pittura. 

NEXARIS  Architetto  compofe  i  Precetti  delle  proporzioni. 

NINFODORO  Ingegnerò  ,  e  Mecanico  ,  compofe  Libri  fpettanti  alle  ma- 
chine. 

PANFILO  defcrifle  l'opere  ,e  le  vite  dei  Pittori  iiluftri . 
PAS1TELE  fcrifle  cinque  Volumi  dell'opere  più  belle,  che  fuflero  nel  Mon- 
do a'fuoi  tempi . 

PAUSANIA  Filofofo  Greco  parlò  dei  Pittori ,  degli  Scultori ,  e  degli  Ar- 
chitetti. 

PLINIO  impiegò  varj  dei  fuoi  Libri ,  e  capitoli  nel  dare  contezza  dell'  ope- 
re ,  delle  vite  >  e  dei  tempi  ,  nei  quali  fiorirono  gii  antichifllmi  Pittori ,  e 
Scultori . 

PHYROS  Mecanico  feri/Te  delle  machine. 

POLEMONE  fece  la  deferitone  delle  Pitture  di  Sicione  ;  compofe  le  vite 
dei  Pittori ,  e  le  dedicò  ad  Augufto;  diede  In  luce  un  difeorfo  delle  pittu- 
re ,  che  (lavano  nel  veftiboio  della  Rocca  d'Atene  ;  in  quattro  Libri  de- 
ferirle ì  doni  fatti  dagli  Dei  a  detta  Rocca. 

POLIDE  ,  e  Polio  In  regnerò  ,  e  Mach  ini  fta  fcrifle  dell'arte  fua.? 

PORFIRIO  trattò  delle  Immagini  ,  ed  ìnfegnò  il  culto  ,  che  fi  doveva^ 
quelle. 

PUBLIO  Settimio  compofe  due  Volumi  fpettanti  all'Architettura; 
SARNACO  Architelo  fcrifle  i  Precetti  delle  proporzioni . 
SATITO  ,  e  Pitèo  Architetti  fcriflero  infieme  un  Volume  dei  Maufuiei. 
SILANIONE  Architetto  fcrifle  i  Precetti  delle  proporzioni. 
SILENO  Architetto  fcrifle  i  Precetti  della  fimetria. 
TEOCIDE  Architetto  compofe  i  Precetti  delie  proporzioni  l 
TEODORO  Architetto  Feeèo  feciffè  un  Volume  dell'altezza  del  Tempio 
di  Delfo. 


-AL- 


ALTRI 

AUTORI 

P  I  II*  MODERNI, 

Che  diedero  alle  Stampe  le  Vite,  l'Opere ,  i  Mae- 
stri ,  le  Patrie ,  ed  i  tempi ,  nei  quali  fiori* 
rono  gli  Antichiflìmi  Pittori, 
e  dei  quali  fi  è  fervi- 
lo l'Autore  . 


ADRIANO  :  I 
APOLLODORO  : 
AMMIANO  MARCELLINO. , 
ATENEO.  1 
BALDI.  J 
BORBONE: 
BORGHINI. 
DATI. 
DIODORO. 
DOLCI. 
ELIANO 
FONSECA. 
FULVIO  ORSINI. 
JOANNES  BROMTON. 
JUNIO . 
LAERZIO. 
LOMaZZO  . 
£UClAfcO. 


MASINI. 
MACROBIO. 
MONGIOJOSI. 
OROSIO . 

Padre  TIMOTEO  da  Termini. 

PLUTARCO . 

POLIBIO. 

POLLUCE  i 

RIDOLFI. 

SANDRART. 

STRABONIO. 

SVIDAS . 

TASSONE . 

VALERIO  MASSIMO  . 

VARRONE . 

VASARI . 

VITRUVIO. 
YOSIO  ISAC. 


Vedi  la  Tavola  Seconda  della  Parte  Ter&a. 
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ABECEDARIO 

PITTORICO* 

In  cui  fono  defcritti  gli  Antichi-Moderni, 
ed  i  Viventi  ProfelTori  di  Pittura  ,  e  di 
Scultura  9  e  d'Architettura  ,  con 
le  Patrie ,  le  Scuole  ,  e  Tem- 
pi ,  nei  quali  fiorirono . 

PARTE  SECONDA. 

On  ho  mai  preteso ,  o  Benigno  Lettore  >  di  fare 
il  Jìndicato  alle  discrepanze  degli  Autori  ,  ma 
bensì  d"  acquietarmi  alle  loro  autorità  >  e  te- 
nerle -per  infallìbili  >  col  fuppojìo  che  ognuno 
abbia  ufata  efattìjfima  diligenza ,  nel  darne  al^ 
le  jìampe  i  fondamenti  .  Quindi  è  ,  che  aven- 
do ritrovate  varie  di /cor  die  circa  i  Maefiri  ,  le 
Patrie  ,  ed  ì  tempi  ,  nei  quali  fiorirono  i  feguenti  Profijfori , 
ho  voluto  citarli  ,  acciochè  ?  appigli  a  quelli  ,  che  più  faggra* 
dano .  Se  averai  buon'occhio  nel  rimirare  le  opere  dipinte ,  po- 
trai conofcere  dalla  maniera  i  loro  Maefiri  ,  o  qual  Scuola 
profcjjorono  ;  dal  luogo  ,  in'  cui  nacquero ,  morirono  ,  o  dipin- 
fero  ,  la  loro  Patria  ,  o  timpo  ,  nel  quale  fiorirono  .  Quale 
Scuola  poi  frequentaffero  y  od  in  qual  tempo  oper afferò  molti 
Profejfori  ,  dei  quali  non  ne  parlano  gli  Autori  ,  e  fiata  mia 
fatica  il  ricavarlo  dalle  opere  }  dalle  congetture  dei  tempi  y  e 
dai  luoghi  ,  nei  quali  lavorarono  .  Per  qucfio  debbo  molto  al- 
ti Buoni  Amici  ,  che  mi  hanno  preftata  gran  mano  in  diverfi 
paefi  a  ricercarli  ,  e  che  nei  congrejfi  pittorici  hanno  fciolte  le 
più  importanti  dijficultà  ,  per  darne  franca  contezza  :  leggi 
dunque  con  fìcu  rezza  ,  e  vivi  felice  , 


Abate 


ABATE  ABRAMO 

Bate  Don  Gaetano  Zumbo  Siciliano  :  quello  Virtuofo 
comparve  in  Bologna  Tanno  1695. e  fece  llupire  i  più  vir- 
tuofi  Dilettanti  colle  fue  figurine  di  cera  colorite,  che 
formava  ,  ma  fpezialmente  nei  cimiterj  ,  nei  cadaveri  ,  e 
negli  fcheletri  era  rarità mo  :  di  tale  perfezione  tanto  fe 
ne  compiaccque  il  Serenitàmo  Principe  di  Tofcana  ,  che 
per  molti  anni  lo  trattenne  al  fuo.  fcrvigió  dipendiate  ai- 
la  grande  :  morì  in  Francia  l'anno  1702* 
Abate  Francefco  Primaticcio  Rolognefe  (  fecondo  il  Fiììbkn  ,,  ed  il  Malva- 
da p>2.  foL  1 S 1 .  J  fu  difcepolo  d'Innocenzo  da  Imola  nel  dìfegno  ,  e  del  Ba* 
gnacaval.'o  nel  dipinto  .  allo  fcrivere  del  Vàfari lib.z.foLzi  1.  fu  fco- 
laro  dìGiulio  Romano  .  Per  la  rarità  del  fuo  dileguare  ,  e  colorire  ,  chia* 
mato  in  Francia  Tanno  1531^  da  Francefco  L  adornò  di  (Iucche ,  e  di  pit- 
ture la  reale.  Galleria  ,  ed  in  premio  di  sì  belle  opere  Io  dichiarò*  Camerie- 
re d'onore  ,  ed  Abate  di  S-Martino    Defunto  il  Re  ,  fervi  Enrico  III.  e 
fucceffiva  mente  Francefco  II.  che  nel  1558.  iocreò  Commiflaria  Genera- 
le fopra  tutte  le  fabbriche  del  Regno  :  confumato  dalle  fatiche,  e  dal  tem- 
po mori  in  Francia  >  circa  il  1 570*  Baldlnucci  p..  2.  fec.q,,  foLzy^.  San- 
drart  foLi6o*  Le  marche  ,  che  usò  nelle  (lampe  dell'opere  fue  ,  le  vedrai 
nella  3.  parte  alla  Tavola  V. 
Abramo  Bloemart  nacque  nei  contorni  d'Olanda  Tanno  1567.  e  fu  allevata 
nella  /cuoia  di  Francefco  Floris  dove  imparò  il  difegno  ,  ma  il  dipìgne- 
re  Tappi  efe  ,  fecondo  i  varj  pellegrinaggi  ,  da  diverfi  Maeftri  :  più  dalla 
natura  ,.  che  dall'arte  fatto  Pittore  ,  crebbe  il  fuo  nome  per  la  Germania^ 
e  nelle  favole  ,  nelle  ftorie  *  nei  paefi,  negli  animali ,  e  nei  ritratti  fece 
vedere  quanto  eruditi  fu  /fero  i  fu  oi  pennelli  r  amorevole,  modella  %  ed 
amante  dell'  Arte  s  morì  Tanno  1647*  La fciò  Enrica  >  Cornelio  »  ed  al- 
tri figli  di  grande  dima  nel  difegno  ,  e  nell'intaglio  *  Sandrart.foLzgo* 
Àbramo  Bofsè  5  o  Bofs  fuperò-  colTacqua  forte  molti  rinomati  Intagliteli 
in  Parigi  ;  intefe  bene  l'Architettura  1  e  diede  varj  Libri  alle  (lampe  >  co- 
me potrai  vedere  nella  Parte  3.  Tavola  feconda*  Sandrart foLyj^ 
Abramo  Diepembeck  d'Anverfa ,  fuperati  tutti  quelli  ,  che  al  fuo  tempo 
avevanodipinto  fopra  i  vetri ,  pafsò  alla  fetida  del  Rubens    ed  inpoca 
tempo dipinfe  favole  4  e  ftorie  copiofe  ,  come  fi  può  vedere  dalla  ftamp* 
del  Tempio  delle  Mufe  ,  intagliato  l'anno  1665.  da  Cornelio  Bloemart  ± 
e  da  altre  incife  dal  Mattamio  *  Sandrart  foì.i  14. 
Abramo  Gianfonifu  dei  primi  Pittori  d'Anverfa  nel  dipingere  gran  quadri 
di  facre,  e  di  profane  ftorie  ;  fe  l'amore  di  bella  fanciulla  ,  che  poi  confe- 
guì  in  conforte  >  non  avefle  fermato  il  bel  corfo  ai  fuoi  eruditi  pennelli  , 
che  dopo  fi  videro  infulfamente  languire,  al  certo  non  averebbe  la  fua  glo- 
ria perduto  quel  gran  luftro  ,  che  in  gioventù  s'era  acquidato.  Sandrart 
M*9l*  '  Achii- 
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Achille  Calici  Bolognefe  fcolaro  di  Profpero  Fontana  :  veduto  che  ebbe 
una  tavola  di  Lodovico  Carracci  .,  s'indaghi  tanto  di  sì  grandiofa,  e  cor- 
retta maniera,  che.fempre  feguì  quella  fcuola  ,  predicando  per  tutto  ,  fo- 
lo  in  quella  ritrovarli  il  vero  modo  di  dipignere  .  M.ihafìi  p.2.  fol.2  <  6*. 

Adamode  Ort  nato  in  A  n  ver  fa  ,  imparò  da  fuo  Padre  Lamberto,  che  fu 
chiariamo  in  Pittura  ,  nella  Scultura  ,  in  Architettura  ,  in  ottica  ,  e 
calcografia  .  VilTe  84.  anni  ,  e  morì  nel  164.1.  Sandrart  /À/.279. 

Adamo  Elzheimer  da  Francfort ,  e  però  detto  Adamo  da  Francofort ,  overo 
Tede/co  :  nacque  Tanno  1574.  imparò  il  dìfegno  da  Filippo  Uffembach  ; 
vilitò  tutta  la  Germania,  e  Roma,  e  praticò  fempre  con  virtuoiì  nel  dì- 
fegno ,  fiche  da  ogni  uno  aprendendo  il  meglio  ,  nelle  cofe  minute  ,  e 
neli'efprimere  fatti  notturni  in  bellittimi  paefi  ,  famofo  comparve  :  fu 
d'immaginativa,  e  di  memoria  sì  franco  ,  che  le  vedute  Romane  •offer- 
vate  la  mattina  ,  guittamente  la  fera  difegnava  :  febene  per  la  fua  virtù 
arrivò  a  grado  fublime  ,  pure  ammogliato  ,  e  carico  di  figli  vide  mifera- 
mente  ;  anzi  per  debiti  imprigionato  ,  tanto  s'afflitte  ,  che  vi  iafciò  la 
vita  ,  nei  Pontificato  di  Paolo  V.  Sandrart  fol.2%6.  Borghlni  fol.ioi. 

Adamo  Ghiiart  d'Anverfa  celebre  in  dipignere  marine. 

Adamo  Kraft  Scultore  Norimbergefe  ,  le  di  cui  fuperbe  manifatture  ,  fpar* 
fe  in  più  luoghi  della  Germania  ?  fono  raccontate  dal  Sandrart  fo!. 2oS# 
fioriva  nel  1570, 

Adone  Doni  d'Affili  pratico  ,  e  valente  Pittore  ,  dipinfe  con  Raffaello  del 
Colle  ,  con  Lattanzio  Marchigiano  ,  e  col  Doceno  ^  fiorì  nel  1545.  Va* 
fari      Ub,2.  joL6. 

Adriano  Braver  Fiammingo  feguace  dei  Monftraft  ;  da  fe  in  pìccioie  ftorfet- 
te  ,  e  fatti  rufticaii  acquiftò  tanta  fama  ,  che  erano  pagate  a  prezzo  d'oro: 
fu  di  natura  tanto  liberale  ,  che  morendo  ,  fu  d'uopo  feppellirlo  all'ufau- 
za  dei  poveri  •  Inforfero  poco  dopo  gloriofi  Profeflbri  dell'arte  ,  che  gli 
fabbricarono  un  magnifico  depofito  ,  nel  quale  con  grande  onore  ripola. 
Sandrart.  fol.  289. 

Adriano  de  Uvert  da  Briifleiles  imparò  prima  da  Criftiano  Quecborne  ,  poi 
giunto  in  Italia  feguitò  l'opere  dei  Parmegianino  :  morì  in  Colonia  neli' 
età  avanzato  ,  dopo  aver  dato  alle  ftampe  opere  varie.-fioi  ì  nel  i$66.  San* 
drart  /À/.247. 

Adriano  da  Utrecht  nato  l'anno  1593.  ebbe  una  verità  così  (involare  nel  di- 
pingere gli  animali  ,  che  fembravano  vivi ,  e  però  io  defiderò  la  Spagna, 
e  l'Olanda  per  godere  dei  fuoi  dipinti.  Sandrart  fol.zyi  • 

Adriano  Frifio  Scultore  • 

Adriano  Neuland  d'Anverfa  ,  ftabiiì  cafa  in  Amfterdam  ,  e  dipinfe  ftorie  bi- 
bliche ,  e  {ìmìii  materie  .  Sandrart /0/.305. 

Adriano  Palladino  da  Cortona  ,  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  ,  feguitò  h 
maniera  dei  fuo  Maettro  ,  e  morì  fettuagenario  nel  1680. 

Agottino  Bruno  di  Colonia  Agrippina  ,  fiorì  con  lode  Angolare  nel  dipi* 
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gnere  ftorie,  e  fare- ritratti  .  Sandrart /0/.3O3.1' 

Agoftino  Bufti  detto  Agofto  Bambaja  Scultore  Milanefe,  molto  ftimato  dal 
JLomazzo  ,  e  dai  Valàri .  Nel  fecondo  Clauftro  di  S.  Francefco  in  Milano 
fi  vede  il  maravigliofo  Maufuleo  da  lui  fcolpito  l'anno  1522.  per  la  Fami- 
glia Biraga .  Coftui  nelle  figure  grandi ,  e  picciole  moftrò  tale  tenerezza, 
e  delicatezza  ,  che  non  fi  poflbno  vedere  cofe  finite  con  maggior  gufto  .' 
Torre  fol.  1 3  3 .  e  /0/.2O6.  Va  fari  p.  3 .  Ub.  1 .  foL  133. 

Agoftino  Carracci  nacque  in  Bologna  Tanno  1557.  fu  fratello  maggiore 
d'Annibale  ,  e  cugino  di  Lodovico  ,  Capoduce  della  fcuola  Carraccefca  : 
nei  teneri  anni  attefe  all'arte  dell'Orefice  ,  e  manegiò  cosi  prontamente 
il  bufinocene  di  14.  anni  intagliò  alcuni  Santi  fui  gufto  di  Cornelio  Cort, 
enei  quarto  luftro  ,  diede  alle  ftampe  ,  in  quattro  fogli,  il  Prefepe  di  Bal- 
dafìfarre  da  Siena  .  Nel  tempo  medelimo  attefe  alle  belle  lettere  ,  alla  filo- 
fofia  ,  ed  alla  lettura  di  florie  facre  ,  e  profane ,  onde  con  gi'infegnamenti 
di  Profpero  Fontana,  e  di  Lodovico ,  Oratore  ,  Poeta,  Intagliatore,  e  Pit- 
tore comparve  .  Per  meglio  erudire  la  penna  ,  il  bulino  ,  ed  il  pennella  , 
andàa  Parma  ,  ed  a  Venezia  ,  e  ritornò  così  dotto  ,  diligente,  aggiuftato, 
e  tenero  ,  che  pofe  in  gelofia  Annibale  .  Crebbe  poi  il  contragenio  di  que- 
gli quando  le  lenti  tanto  acclamare  per  l'opere  ,  cheefpofe  in  pubblico  * 
onde  rdchife  daH'ajuto  della  Galleria  Farnefe  in  Roma,  ritornando  a 
Bologna  pieno  di  difgufti  .  Chiamato  al  fervigio  del  Sereniffimo  di  Par- 
ma ,  provò  più  che  mai  contraria  la  forte,  per  le  oppofizionì ,  che  gli  die- 
de il  Mofchino  Scultore,  e  Capo  Ingegnerò  delle  fabbriche  ,  antiponendo 
fempre  a  lavori  Gafparo  Celio  ,  Pittore  Romano  :  s'avanzarono  a  tal  fe- 
gno  i  di  lui  creppacuori,  che  affalito  da  morbo  letale  ,  d'anni  45. ivi  iafeiò 
la  vita  ;  e  dagli  Accademici  dei  difegno  gli  fu  in  Bologna  fatto  gloriofo 
funerale  .  Dell'opere  fue  in  verfi  ,  in  iftampa  ,  dei  fuperbifiimi  paefi,  e  pit- 
ture ,  ne  parlano  dirFufamente  il  Mahafia  p'3'fol.$$jJl  Bagliori  fol.  1  oj. 
U  Bellori 0  ,  ed  altri  • 

Agoftino  Ciampeiii  Fiorentino  allievo  di  Santo  Titi  fervi  Clemente  Vili, 
in  Vaticano  ,  in  Laterano  ,  ed  in  altri  luoghi  ,  numerandoli  di  fua  mano,  _ 
a  olio,  ed  a  frefeo  quaranta  opere  pubbliche  ben  tinte ,  difegnate,  e  rtudia- 
te  .  Fu  fatto  Prelìdente  della  Fabbrica  di  Si  Pietro,  ma  oppreffo  da  tan- 
ta fatica  ,  mancò  d'anni  62.  circa  il  1640.  :  lukiò  un  belliflimo  Libro  ,  in 
cui  erano  diihgmtQ  con  fomma  diligenza  tutte  l'Opere  da  lui  fatte  .  Ba*  \ 
gtionl  fol-i  19. 

Agoftino  dalle  proiettive  Bolognefe  ,  cosi  detto  ,  perchè  in  quelle  riufcl  fa- 
mofo  ,  tirò  sì  bene  le  linee  al  punto,  che  apparirono  di  ftraordinaria  gran- 
dezza ,  fcfciàrifctm  di  rilievo  ,  edi  piani  veri  ;  di  modo  tale,  che  ingannò 
Uomini  ,  e  beftie  nelle  fcale  dipinte  ,  fineftre  ,  porte  ,  portiere  &c.  fiorì 
nel  1525.  Mafinì  fol.Giz. 

Agoftino  della  Robbia  Fiorentino  Scultote  ,  fiorì  nel  1460.  e  dalla  fua  Ca- 
la ufeirono  ,  altri  Profe  fiori  inCigni  dì  Scultura  ,  e  di  Pittura  ;  come  fi  ve- 
drà 
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<Irà  nella  Tavola  prima  dei  Cognomi  t  ..  ; 

Agoftino  Diolivoife  da  Trapani  ,  fu  Scultore  ,  poi  fi  fece  Capncciiio  . 
Agoftino  Galiiazzi  Attore  di  buon  contorno  ,  sfumato,  e  tenero  ,  dipinfc 

due  quadri  laterali  nei  Chioftri  di  S.Pietro  Oiiveto  di  Brefcia  .  Aver  oidi 

fol.211. 

Agoftino Joriz,  o  di  Giorgio  ,  nacque  in  Delfo  di  Baviera  l'anno  IJ2J.  im- 
parò da  Giacomo  Mondi:  riufcì  gran  figurifta,ed  intagliatore.  D'anni  27. 
nel  cavare  acqua  da  un  fiume,  reftò  fofibcato  dall'onde»  Baldinucci par. 2* 
fec.^.foLóó. 

Agoftino  Litterini  nacque  in  Venezia  l'anno  1642.  imparò  il  difegnare,  e  il 
dipingere  da  Pietro  della  Vecchia  :  l'anno  1669.  ebbe  un  figlio  chiamato; 
Bartolomeo  ,  e  l'anno  1675.  una  figlia  chiamata  Caterina  ,  amendue  edu- 
cati da  lui  nel  difegno  ,  i  quali  hanno  dipinte  cofe  varie ,  che  non  fono» 
difpiacciute  ai  geniali  . 

Agoftino  Marcucci  Sanefe,  prima  fcolaro  di  Lodovico  Carracci ,  e  poi  nella 
ribellione  di  Pietro  Faccini  contro  i  Carracci ■>  fu  feguace  del  Faccini* 
■Mahajìa  par.%.  fol.\*fC)+ 

Agoftino  Melifi  discepolo  del  Bilivelt  ;  quefto  ftudiofiffimo  Pittore  Fioren- 
tino ha  più  difegnato,  che  dipìnto,  edili  fatti  i  fuoi  diCegni  fono  in  gran- 
de ftima  .  E'  morto  circa  gli  anni  70. 

Agoftino  Metelli  Bolognefe  fcolaro  di  Gabbriello  dagli  occhiali ,  poi  dei 
Dentone  ,  riufcì  uno  dei  primi  frefcanti  d'Italia  ,  come  dall'opere  infinite 
dipintevi  li  può  vedere  .  Chiamato  in  Ifpagna  da  Filippo  IV.  infieme  col 
Colonna  rigonfia  ,  dipinfenei  giardini,  nelle  logge,  e  nelle  ftanze  Reali  ; 
ma  oppretfò  da  tante  fatiche  ,  d'anni  51.  ivi  morì  nel  1660.  fu  quadrato  - 
rifta  ,  profpettivifta  ,  architetto  ,  ed  intagliatore  :  Diede  alle  ftampe  varj 
Libri  :  fece  molti  bravi  fcolari  ;  vedi  Giolèffo  Maria  tuo  figlio  .  Mohajtd 
part.4..  /Ì/.401. 

Agoftino  Montanari- Genovefc  ,  con  Giovanni  fuo  fratello  imparò  da  Aure- 
lio LomiPifana  ,  che  nel  IJ9J.  dimorava  in  Genova  ;  fi  diede  poi  fotto 
a  G.  B.  Paggi ,  ma  prefto  mori  .  Soprani  fol '.8-1- 

Agoftino  Sanefe,  ed  Agnolo  fratello  minore  ambedue  Scultori  Pi  fa  ni:  oltre- 
paffarono  in  poco  tempo  i  loro  Maeftri ,  e  non  fia  di  ciò  ftupore,  perchè  ti- 
rarono origine  dai  Progenitori  ,  che  fino  nel  1 190.  furono  celebri  Archi- 
tetti .  In  Arezzo  dunque  ,  in  Pi  fa  ,  in  Orvieto  ,  in  Piftoja  ,  in  Bologna  , 
in  Ferrara,  in  Mantova  ,  ed  in  Siena  f  dove  nel  13  17,  furono  dichiarati 
Architetti  dei  Pubblico  )  lavorarono  ftatue  ,  porte  ,  baili  rilievi  ,  e  depo- 
rti ;  inalzarono  Campanili ,  Monaftert ,  e  Palagi  ;  fermarono  il  corfo  al 
Pò  ,  che  minati  gli  argini  ,  più  di  diecimila  perfone  fbmmerfe  .  Con  gran 
lode  ,  Agoftino  morì  in  Patria  circa  il  1348,  Vafari  p.i.  fo/.$i . 

Agoftino  Siila  Pittore  daMeftìna  ,  è  fcritto  nel  catalogo  degli  Accademici 
di  Roma,  nel  1679.  Da  giovine  praticò  la  fcuola  d'Andrea  Sa.ccb.i,fu  eru- 
dito dilettante  di  medaglie ,  e  di  difegni  • 

Ago- 


AG  AL 


Agoftmo  Tallì ©etefwefe^degno allievo  di  Paolo  Brillìi  famofiffimò  paefiflà 


'r  in  Roma  :  l'anno  1 610.  col  Cav,  Ventura  Salimbeni  il  portò  a  Genova 

i  i.-r 


ed  infieme  dipinfero  opere  grandiose.  Soprani  fol*% 
Vv  y     v  r  -   Agoftino  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  :  fu  -colla ì  bravo 
Intagliatore  in  rame  ,  «ed  in  legno  ;  marcava  le  fue  flampe  con  le  lettere 
A.V.  overo  A.V.I.  come  diraffi  nella  Tavola  quinta  della  Part.j, 
Agoflino  Verona  :<vedi  Maffeo. 

Agofto  Decio  ,  e  Ferrante  Tuo  figlio  miniatori  .  Agofto  Zerabaglia  Scul- 
tore ,  tutti  Milanefi .:  fono  citati  dal  Lomazzo  a  fol.  435.  437.  e  61 5.  vedi 
Agojììno  Bujìi . 

Albertino Lodigg'iano  Pittore  notato  dal  Lomazzo  a /0/.4O5. 
Alberto  Altorfio  ,  così  cognominato  dalla  fua  Patria  in  Svezia',  dove  fi  con- 
templano con  molta  erudizione  ,  ed  attenta  argutezza  quadri  dipinti  in 
picciolo  ,  ed  in  grande  1  fi  dilettò  d'i  ntagliare  ,  ed  in  fatti  le  fue  flampe 
poffono  Ilare  al  pari  dell'altre  dei  fuoi  tempi.  Sandr.fo/.22o. 
Alberto  Carìieri  è  nato  in  Roma  Tanno  1672.  c  ftato  fcolaro  di  Giofeffode* 
Mar  chi  s  ,  poi  del  Padre  Pozzi  della  Comp.  di  Gefu:  lavora  belliflimi  qua- 
dri ripieni  d'architetture  ,  e  v'introduce  vaghe  floriette  di  figurine  ben 
moffe  ,  ben  colorite  ,  e  che  fo  nini  amen  te  dilettano. 
Alberto  Duro  ,  o  Durerò  ,  celebre  Scultore  ,  Architetto  ,  Intag'liatore,Geo* 
inetra,  Profpettivo  ,  Arifmetico  ,  Letterato,  Scrittore,,  e  Pittore. Nacque 
nella  Città  di  Norimberga  l'anno  1470.  da  Padre  Orefice,  per  nome  anch' 
elfo  Alberto  ,  e  da  fanciullo  praticò  l'arte  paterna  .,  ed  il  diléguo  fotto  il 
Bonmartino  ,  (per  quanto  ne  fcrive  il  Lomazzo  ,  ed  il  Baldinucci  )  o  fot» 
to  Michele  Wof gemuto  (  come  vuole  il  Sandrart  )  Comunque  fiafi ,  le 
fue  flampe  in  rame,ed  in  legno  faranno  fempre  rare;  le  lue  pitture  in  gran- 
de ,  in  picciolo,  ed  i  fuoi  ritratti  per  la  diligenza,  e  finitezza  ,  faranno  ma- 
ravigli ofi  ;  i  fuoi  libri  d'Architettura  ,di  Profpettiva  ,  e  di  Fortificazioni, 
e  della  Simet  ria  dell'Uomo  ,  faranno  ftimati  per  i  belli  documenti;  il  fuo 
nome  memorabile  ,  peri  nobili  trattamenti, -che  ebbe  nelle  Reggie  di  Ger- 
mania ,  di  Boemia,  d'Ungheria  ,  d'Inghilterra  ,  e  d'Italia  ;  il  fuo  ritratto 
venerabile  ,  per  la  bellezza  ,  e  maeftà  ;  il  fuo  pennello ,  e  bulino  invidia» 
bili  ,  per  la  modeftia  ,  con  cui  óip'mfe  ,  o  intagliò  ,  meritando  il  nome  glo- 
riofo  di  Cuftode  della  Pittura  ,  e  della  Pudicizia  .  Colmo  di  ricchezze  ,  d* 
onori,  e  di  gloria  ,  terminò  i  fuoi  giorni  d'anni  57.  e  nel  Cimkerio  di  San 
Giovanni  fuori  di  Norimberga  ,  fotto  lapide  contrafegnata  col  fuo  nome  , 
ebbe  il  ripofo  .  Scrivono  la  di  lui  vita  il  Va/ari  par .3.  liù.i.fol.  300.  il  Lo- 
mazzo, il  Sandrart /0/..21O.  il  Baldinucci  fol.i  .Ò'c. 
Alberto  Fontana  Modonefe  compagno  di  Niccolò  Abate  ;  nel  dipignere  fre- 
gi ,  arabefehi  ,  0  animali  fu  celeberrimo  ;  fe  il  fumo  non  avelie  denigrate 
Je  Beccane  di  Modena  ,  0  il  tempo  non  aveife  confumati  molti  muri  ,  pivi 
chiara  farebbe  ai  noftri  giorni  la  gloria  di  quello  Valentuomo,  del  quale  ne 
farla  il  Vidriani  foì.óo. 

Ab 
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Alberto O^ater  Arlemenfe  artificiofiffimo  Pittore  in  comporre  valle  (Ione , 
toccate  con  gran  maeftria  ,  e  bel  maneggio  dì  colori  ;  viveva  felfagenario 
nel  i s°4*  Sandtart  fo A204- 

AldiVeri  da  Zevio  Veronefè  >  e  familiariflimo  dei  Signori  della  Scala  ,  per  1 
quali ,  oltre  molte  opere  ,  dipinfe  la  fala  maggiore  dei  Palagio  loro  ,  nella 
quale  oggi  abita  il  Podeftà  ,  introducendovi  la  guerra  di  Gierufalemmc  , 
fecondo  che  la  defcrive  Giofeffo  Ebreo  ,  in  quefta  copio. fa  ftoria  moftrò 
grande  fpirito  ,  e  giudizio  ;  comparendo  nelle  facciate  quel  copiofo  fiuto 
d'armi ,  recinto  da  beliiffimi  ornamenti  ,  con  medaglioni  pendenti  ,  entro 
i  quali  fi  vedono  ritratti  confermati  Ciao  ai  noltrì  tempi  .  Vajari  par.z.foL 
424.. 

Aldograft  :  Tu  il  fuo  nome  Alberto  di  Veltfaglia  ,  fu  fcolaro  dr  Alberta  Du- 
ro ;  con  vaghi  colori  dipinfe  gran  tele  ;  deporto  poi  il  pennello  ,  e  dato  di 
piglio  al  bulino ,  inciCe  con  tale  grazia  ,  e  diligenza  ,  che  i  Baccanali  dati 
in  luce  nel*  1551.  fecero  un  gran  con trapefo*  all'opere  dei  migliori  Maeffcri, 
per  eflervi  in  quelli  gran  varietà  di  tede ,  d'arie  ^di  movimenti  ,  e  d'abiti 
fui  gufto  di  Luca  d'Olanda  .  Morì  in  Soeft  ,  otto  leghe  lontano  da  Mun- 
ger .  Baldìnucci  fòf*z$*  Sandrart  fol.znNeài  le  ditui  marche  nella  Ta- 
vola V* 

Aienandro  Abbondio  nobile  Fiorentino  fcolaro  dei  Buonaroti  :  quelli  in- 
fondendo i  colori  nella  cera  ,  il  dilettò  formare  ftorie  ,  e  ritratti  al  natura- 
le così  lìmi  li  ,  che  Ridolfo  IL  Imperadore  lo  volle  a  Praga  per  vederlo 
operare  }  ma  in  tal  Città  perdette  la  vira  ;  lafciò  un  figlio  del  nome  ,  e  pa- 
terna virtù  erede  ,  il  quale  anch'elfo  in  detto-  luogo  rimale  fepolto  *  San- 
drart fol.'sig» 

Aienandro  Albini  Bolognefe  allievo  dei  Carracci.  ,  fu  uno  di  quei  fpiritofi 
fcolari  ,  che  concorfea  dipignere  il  Funerale  d'  Agoftino  Carracci  ;  figu- 
rò Prometea  ,  che  fcendeva  dal  Cielo  con  fuoco  levato  dalle  ruote  del  So- 
le ,  per  dare  lpirito> ,  e  vita  alla  ftatua  di  Pandora  %  da  lui  fabbricata »Mal~ 
vajìa  p.  3  .foL^iq.Maftni  foi.6 1  3* 

Aleffandro  Algardi  Bolognefe  allievo  di  Giulio  Cefare  Conventi  ,  e  feguace 
dei  Carracci  ;  riufcì  uno  dei  famofi  Scultori,  che  fune  a  fuoi  tempi  in  Bo- 
logna ,  ed  in  Roma  ,dove  lavorò  in  Vaticano  il- tanto»  memorabile  bari 
rilievo  dell'Aula  fugato  da  S.Lcone  ,  per  il  quale  Innoc»  X.  gli  pofé  ai 
collo  la  Croce  d'oro  >  e  lo  dichiarò  Cavaliere  .  Mancò  in  Roma  d'anni  $60 
nel  165:4.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  della.  Tua  Nazione  BeJ/orio  fol.  5  88, 
Ma  (ìni  foL6\i» 

AlelTandro  Allori  nacque  m  Firenze  Tanno  igìf.ftt  fcolaro  d'Angelo  Sron- 
zino fuo  Zio,  che  l'amò  come  figlio  :  tanta  pratica  fece  nel  difegno, e  nei 
dolce  colorito,  che  d'anni  17.  comparve  in  pubblico  ;  di  19*  andò  a  Ro- 
ma ;  di  21*  ritornò  alla  Patria  erudito  nelle  vedute  Romane  ,.  e  fu  porco 
in  opera  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi  più  cofpicui  :  i  ritratti  ci i  mi  mano 
furono,  e  faranno  femprein  grande  ftirrja  ;  intefe  molto  bene  ii  nudo  ,  e 

fili- 
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fìudiò  affai  (opra  quelli  del  Buonarot ti ,  ebbe  gran  pratica  nella  Notomia; 
ftudiò  con  diligenza  le  cofe  dell'arte  .  L'  anno  1590.  diede  alle  ftampe  un 
Libro,  nel  quale  moftrò  Parte  del  disegnare  le  figure  ,  principiando  dalli 
limicoli,  nervi  ,  offa  ,  membra  ,  e  corpo  umano;mancò  in  vecchiezza  nel 
1607.  Borghini  fol.623.  Vajari  par.$Jt 'b. .2. fol.2j8. 

Aleffandro  Aretufi  Modonefe  ,  quali ,  e  quante  pitture ,  o  ritratti  abbia  fat- 
to quefto  virtuofo  ,  non  è  opera  mia  il  memorarli  ;  dirò  folo  ,  che  per  un 
bel  colorito  ,  e  per  una  vaga  finitezza  ,  fu  amato  da  varj  Principi,  in  par- 
ticolare da  quelli  di  Tofcana  ,  dove  morì  .  Vidriani  foL  124. 

Aleffandro  Bonvicino  ,  detto  il  Moretto,  nacque  fanno  1514.  in  Rovato 
(Territorio  Brefciano  J  applicoffi  da  giovinetto  con  grande  fpirito  alla 
pittura  in  Venezia  fotto  Tiziano  ;  d'indi  rivolto  alli  dilegui  ,  e  fìampe  di 
Raffaello ,  fece  tanto  profittto  ,  che  molte  delle  fue  pitture  fparfe  nelle 
pubbliche  Chiefe  ,  e  Palagi  di  Brefcia,  fono  ftimate  di  quei  gran  Maeftrc^ 
diede  all'opere  fue  bello  finimento  ,  tenerezza  ,  naturalezza  vivacità5pro- 
pofizione,  efpreffione  ,  e  ciere  maeftofe  :  i  ritratti  di  fua  mano  fono  famo- 
fi  ai  pari  dell'opere  ,  tante  delle  quali  conduffe  a  competenza  del  Roma- 
nino,  tutto  Tizianefco  nel  fuo  dipignere:  ebbe  fepoitura  nella  Chiefa  di 
S.Ciemente  in Brefcia  .  Ridolfi 1  ./À/.24  $.  Cozzando  fòt.  1 08.  Averoldi 
feL  1 6. Raffi  fol. 50 4, . 

Aleffandro  Botticelli  :  'vedi  Sandro. 

Aleffandro  Bottpni  Romano  Pittore  fc  ritto  fra  gli  Accademici  di  Roma. 

Aleffandro  Cafolano  Sanele  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  ,  fece  vedere  l'opere 
fue  copiofe  d'invenzione  ,  graziofe  nella  difpoiìzione  ,  ed  accurate  nel  di- 
fegno  ;  non  s'affezionò  mai  alia  propria  maniera  ;  il  che  veduto  da  Guido 
Reni  ebbe  a  dite  rroftui  veramente^  Pittoretfeguì  la  fua  morte  nel  1606% 
in  età  di  J4.anni  e  lafcìò  Ilario  il  figlio  ,  che  con  il  Vanni  ,  e  con  il  Salim- 
beni  terminarono  l'opere  che  iafeiò  imperfette  .  Baldinucci  p*  2>fec.  4*' 
fol.2 14. 

Aleffandro  dc^ìi  Aleffandri  Franzefe  ,  e  fcritto  fra  gii  Accademici  Pittori  di 

Roma  l'anno  1668. 
Aleffandro  da  Carpi  fcolaro  di  Lorenzo  Cofta. 

Aleffandro  Defportes  nacque  a  Campigncule  in  Sampagna  ,  e  fu  allievo  di 
Niccafio  Bernard  ,  feguì  la  maniera  del  Maellro  fatto  naturalità  d'animali, 
e  di  fiori ,  con  verità  maravigiiofa  efpreffi.IJ  Re  gii  diede  luogo  nelle  Gal- 
lerie del  Lovure  dove  operò  con  onore  ;  fece  un  viaggio  per  l'Inghilterra,' 
dove  iafeiò  delie  proprie  manifatture  nome  gloriofo. 

Aleffandro  Fei  ,  detto  del  Barbiere,  Fiorentino  ,  con  i  principj  avuti  da  Ri- 
dolfo Ghiilandajo  ,  con  gl'incrementi  fotto  Pier  Francia,  ed  i  progreifi  ri- 
portati da  Tom  ma  fo -di  S.  Friano  fi  fece  Valentuomo  in  grande  ,  ed  in  pic- 
ciolo fopra  fcrittorj,  a  olio  ,  a  frefeo,  a  chiarifeuro  ,  in  figure  ,  e  profpet- 
tive  nelle  Città  di  Firenze  ,  di  Piftoja  ,  di  Medina ,  e  nella  Francia:  dipinte 
ancora  pubblici  quadri  con  gran  maneggiodi  colore  >  di  pratica ,  e  dico* 

pio  fa 


AL  4? 

piofa  Invenzione  .  Nacque  Tanno  1 53 8,  e  di  jf{  anni  lavorava  per  la  Ger- 
mania .  BoYghinl  foL6i  2. 

Aleflandro  Gherardini  Fiorentino  fcolaro  d5  Aleflandro  Rofi  è  nato  Panno 
1655-  quello  degno  Pittoi-e  c  fpedito  neii'operare  ,  fiero  nell'ili  vantare  ,  e 
di  gran  macchia  nei  colorire  ,  inifpezie  i  forTìtti ,  e  volte  a  frefco  ,  come  ai 
PP.A»oftiniani  ,  ma  con  più  dolcezza  a  olio  ,  s'ammira  nelle  nove  lunette 
nei  PP.di  S.Marco  ,  nella  Chiefa  dei  PP.Ciftercienfi,  nelle  Monache  Con- 
vertite ,  in  S.Giovannino  dei  Cavalieri  ,  e  nella  nobilifllma  Galleria  del 
Signori  Giugni.  Altre  infinite  operazioni  di  fua  mano  fi  vedono  in  pub- 
blico j  ed  in  privato  per  altre  Citta  ,  che  per  brevità  fi  tralafciano  ,  ed  al* 
tretante  fe  ne  fperano  dalla  franchezza  del  fuo  degno  pennello  a  gloria 
della  Patria  ,  in  cui  vive  felice. 

Aleflandro  Grimaldi  Rolognefe  fu  figlio  ,  e  fcolaro  del  famofo  paefifta  Gio: 
Francefco  detto  Bolognefe  ,  dei  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  ;  feguì  la  ma- 
niera del  Padre  . 

Aleflandro  Loni  Fiorentino ,  dopo  47.  anni  di  vita  mori  nel  1702.1'mparò  da. 
Carlo  Dolci ,  e  feguitò  la  maniera  finita  del  Maeftro  •  Per  il  Gran  Principe 
di  Tofcana  dipinte  un  quadretto  minore  d'un  braccio  ,  entrovi  circa  cento 
figurine  divifandofi  in  ogn'una  tutte  le  parti . 

Aleflandro  Maganza  figlio  di  GiorBatifta  Pittore ,  nacque  in  Vicenza  Fanno 
1 596.  riportate  le  prime  regole  pittoriche  dal  Genitore  ,  pafsò  alla  fcuoia 
di  Gio;  Antonio  Fafolo  ,  ftudiò  dall'opere  del  Zelotti,  indi  pafsò  a  Vene- 
zia con  penderò  di  ferma rfi  ivi  ;  ma  chiamato  alia  Patria  dagli  Accademici 
Olimpici,  fra'quali  godeva  la  gloria  di  famofo  Poeta  ,  là  bifognò  far  ritor- 
no :  le  pitture  ,  che  dipinte  furono  molte  ,  si  a  olio  ,  come  a  frefco  :  ricco 
di  numerofa  prole  ,  vedendofela  perire  fotto  gli  occhi  nella  peftilenza  del 
1630.  con  animo  intrepido  tolerò  tale  calamità  ,  dolendofi  folo  delia  mor- 
te, che  gli  portaiTe  troppo  rifpetto  :  zelante  dell'onore  di  Dio  ,  c  del  bene 
del  profilino  ,  in  età  di  48.anni  morì,  con  pianto  uni  ver/ale  di  tutti  i  buo-» 
ni,  e  de  i  poverelli  •  Ridolfi par*2.foL2^y. 

Aleflandro  Magnafco  ,  detto  il  IJfSandrino,  nacque  in  Genova  ,  ria  imparato 
il  difegno  ,ed  il  colorire  da  Filippo  Abbiati  ;  è  riufeito  mirabile  in  piccio- 
le  figure ,  ma  che  danno  nel  grandiofo  ,  per  una  certa  molla  di  tocchi  rifo- 
luti ,  e  fpediti  di  gran  macchia  .  Nell'ideare  pofeia  machine  ha  u n'inveii* 
zione  non  ordinaria  .  Vive  in  Milano. 

Aleflandro  Mari  Tunnefe  forti  i  natali  Tanno  i6$o.  Dal  variare  paefi  ,  variò 
gliefercizj  ;  pure  nella  pittura  flabilì  il  proprio  genio  *  In  Genova  dunque 
fotro  Domenico  Piola  ,  in  Venezia  fotto  il  Cav.  Liberi  ,  ed  in  Bologna 
fotto  Lorenzo  Pafinelii ,  terminati  glifiudj  del  difegno  incontrò  Tappro- 
vazione  d'Uomini  illuftri,  e  fingoiari  nelle  invenzioni  fimboliche,  e  mifte- 
riofe.  e  nell'imitazione  d'alcuni  Maeftri  antichi ,  i  quali  ha  contrafatti  sì 
bene  ,  che  non  hanno  avuto  difficuità  i  più  faputi  di  dichiararle  di  quelli  ; 
Vifl'e  in  Milano  efercitando  non  meno  il  pennello  nel  dipignere     che  la 
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penna  in  poetare.  Mori  in  Madrid  Panno  1707. 

Aleffandro  Marchefini  figlio  di  Francefco  Architetto  ,  ed  ingegnerà,  nacque 
in  Verona  Panno  1664.  Con  i  pvìndpj  dei  diléguo  fotto  Biagio  Falcieri  , 
e  con  lo  Rudio  fopra  l'opere  di  fuo  fratello  vScuitore  f  giurile  all'  età  di 
16,  anni  pratico  difegnatore  faraginofo  ;  ciò  osservato  dal  Virtuofo  Pitto- 
re Antonio  Calza  ,  lo  conduffe  a  Bologna  ,  dove  ebbe  luògo  nella  fcuola 
del  farnofo  Carlo  Cignani  ;  ivi  copiò  varj  quadri  del  Maeftro  ,  ed  altri  ne 
fece  d'invenzione  à  Ritornato  alla  Patria  dtpinfc  nel  Collegio  dei  Notaj, 
nelle  Chiefe  di  S.Biagio  9  della  Madonna  della  Scala  ,  ed  in  Palagi  diver- 
fi  :  giugnendo  poi  un  fuo  quadro  a  Bolzano,  ordinatogli  da  quel  Magiftra- 
to,  con  taPoccafione  s'apri  la  ftrada  per  la  Germania,  dove  ai  giorno  d'og- 
gi fono  ricercati  ì  di  lui  quadri  ,  particolarmente  in  picciolo*  Vive  quella 
modello  Pittore  ,  e  cerca  fempre  più  maggiore  perfezione  per  erudire  Po- 
pere  kie  in  grande  ,  in  picciolo,  a  olio,  ed  a  frefeo* 

Aleffandro  Mingami  (cultore  della  fc-nla  di  Bologna  ,  con  Achille  Cenfo- 
re  ,  gettò  di  metallo  la  ftatua  di  Papa  Gregorio  XIII.  che  Ità  fopra  la  por- 
ta del  Palagio  pubblico  di  Bologna  «  Fioriva  nei  1580.  Mafmi  fot.  613  . 
vedi  Anchife  Ctnfore  « 

Aleffandro  Graz]  Boiognefe  bravo  frefeante  fiorì  nel  1440.  Majlni  fol.  61$. 

Aleffandro  Rofi  Pittore  Fiorentino  ,  luto  circa  il  1627.  imparò  da  Cefare 
Dandini  ;  riufeì  bravo  difegnatore;  dipinfe  di  gran  macchia  ,  e  rilievo  ,  e 
pure  comparve  tenero  )  vago  ,  e  finito ,  si  a  olio,  come  a  frefeo  ;  la  Galle- 
ria dei  Signori  Codini  ,  la  Tavola  del  S*Francefco  nel  Duomo  di  Prato  , 
la  Madonna  famofa  ,  e  due  baccanali  perii  Gran  Principe  Ferdinando 
ed  altre  fue  operazioni  fono  autentici  teftimonj  del  fuo  valore  *  Seguì  la 
morte  di  quello  bravo  Pittore  nelPetà  fua  di  70.  anni  ,  con  iflravagante 
accidente  ,  e  fu  ,  che  paffando  per  certa  contrada  precipitò  da  un  terraz- 
zo una  colonna,  che  Puccife. 

Aleffandro  Saiuci  Pittore  Fiorentino,  e  Cavaliere;  ftà  fcn'tto  ai  Libro  degli 
Accademici  di  Roma  nelPanno  1648* 

Aleffandro  Tiarini  nacque  in  Bologna  fanno  1577.  Inclinato  più  alla  pit- 
tura ,  che  alle  lettere  ,  fu  accolto  da  Lavinia  Fontana  ,  che  Pintroduffe 
al  ditegiyó  9  poi  Jo  confegnò  per  il  colorito  a  Profpero  fuo  Padre;  quefto 
defunto  con  eftremo  fuo  dolore  ,  s'inoltrò  egli  nella  fcuok  di  Bartolomeo 
Celi .  Succedette  poi ,  che  in  una  baruffa  (caricò  mP  arma  da  fuoco  nei 
petto  d'un  fuo  emolo  ,  ma  però  lenza,  offefa  ,  onde  fuggi  coli  molti  difagi 
a  Firenze  ;  ivi  ritrovò  ricovero  nella  bottega  d'un  ritrattila  ,  efercitan- 
dofi  nel  fue  le  mani ,  e  veftire  i  ritratti  ,  il  che  veduto  dal  Paffignano 
bravo  Pittore  ,  lo  accolfe  in  Cafa  ,  e  vi  dimorò  fette  anni  continui  .  Su- 
perati tutti  i  Compagni ,  ed  uguagliato  il  Maeftro,giunfe  la  fama  del  fuo 
alto  fapere  a  Bologna  ,  ove  ,  liberato  dalla  contumacia  ,  fece  ftupire  con 
l'opere  fue  i  Dilettanti.  Alla  vifta  d'un  tinto  di  gran  forza  ,  di  feorci  non 
più  veduti ,  d'impatto  ,  e  gran  maneggio  di  colore  ,  ie  Chiefe  ,  i  Palagi,  i 
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Cavalieri ed  J  Cittadini  fi  fecero  avanti  per  godere  della  rarità  dell'ope^ 
re  fue,  che  furono  numerofe  in  Bologna,  in  Cremona  ,  li  Parma  9  in 
Reo-gio,  in  Modona  ,  in  Mantova  ,  ed  in  altre  Città  ,  come  le  deferi  ve  il 
Mahafta par, 4.-/0/. 1 8 1.  Giunto  all'età  d'anni  ^i.fufepolto  nella  Chiefa 
di  S.Procolo 

Aleffandrol  ureo  Veronefe  , detto  ¥  Qrbettv  ,  perchè  da  fanciullo  fervidi 
guida  ad  un  cieco  ;  illuminato  dalia  natura  al  difegno  ,  cercò  Je  regole 
dalia  difciplina  di  Felice  Ricci ,  detto  il Brujaforci  ,  e  cosi  bene  feguì  la 
maniera  del  Maeftro  ,  che  terminati  i  fuoi  giorni  nel  iò'oj.e  Jafciate  ope- 
re imperfette,  furono  mirabilmente  compiute,  fervendogli  di  compagno 
Pafquale  Ottino  della  fcuola  medema  :  alle  volte  volendoti*  allontanare 
dallo  itile  dei  Matfìro  ,  fece  vedere  un  colorito  Corregefco  ,  le  fagome, 
ed  i  fembianti  delle  figure  Guidefche  ,  e  con  quello  bel  modo  di  dipign^ 
re  ,  fi  fece  grande  onore.  Ridoìfi  par.2>foL  1 2 1 . 

A  lefìandro  Varotari  Veronefe  ,  detto  il  Padovanino ^figlio,  e  fcoìaro di  Da- 
rio ;  con  la  maniera  paterna  ,  e  con  la  Paoielcaavanzoflì  l'anno  1614.  in 
S.Giuftina,,  ed  in  altre  Chiefe  ,  lafciandovi  hzlìì$\n\i  quadri  ..  Ebbe  una 
foreila  per  nome  Chiara  ,  chiarirìimaanch'e/la  nella  pittura  ,  e  nei  ritrat- 
ti ;  quella  rifutaudo  ogni  onorevole  accafamento  ,  mai  volle  abbandona- 
re il  fuo  fratello  ,  e  lo  fervi  lino  alla  morte  3  che  feguì  nel  1 6$o.in  età  di 
jóo.anni  .  Ridoìfi par,2.foLS^ 

AlefTandro  VafTello  fcolaro  di  Giacinto  Brandi ,  coi  difegni  del  Maeftro  di- 
pinte nella  Volta  delia  navata  di  S.Gior  delia  Malva  un  Dio  Padre  ,  e  1* 
Aitare  Maggiore  di  detta  Chiefa  in  Roma,  Tifi  foL2$. 

Aleflìo  Baldvinetti  Fiorentino  contro  il  genio  del  Padre  ,  che  Jo  voleva  alla 
mercatura  ,  nella  quale  aveva  guadagnato  gran  fomma  di  contanti ,  s'ap- 
plicò al  difegno  ,  e  raro  divenne  nel  copiare  dal  naturale,  nel  fare  ritratti, 
e  nel  dipignere  a  olio  ,  e  a  frefeo  fu  diligente  ;  finì  le  lue  cole  col  fiato  ,  e 
ftbene  davano  un  poco  nel  feccareilo  9  e  nei  crudetto  ,  nuiladimeno  le  di- 
fponeva  in  sì  vaghi  paefetti  ,  che  erano  univerfalmente  gradite  :  imparò 
anco  il  mofaico  da  un  Tedefco  ,  e  lavorò  diverfe  Itorie  :  viffe  fino  agli  an- 
ni So.  e  di  fua  elezione  volle  morire  nello  Spedale  di  S. Paolo  di  Firenze  1' 
anno  144S.  Borghini  foL^29'  Ve/ ari  par«2.fol.24$. 

AJfonfo  Bofchi  Scultore  fiorì  nel  1649* 

Aifonfo  Lombardo  ,  o  da  Ferrara,  Scultoree  bravo  ritrattifta  in  cera  ,  nello 
linceo  ,  ed  in  marmo  .  A  competenza  di  Tiziano  ,  quello  col  pennello  ,  e 
quello  col  fcarpello  .ritrarfero  Carlo  V.  e  n'ebbero  ugualmente  il  premio; 
in  marmo  fcolpìClem.Vil.  e  Giuliano  Medici  :  d'anni  49.  morì  nel  1536. 
Va/ari  par. 3      j  .fot.  1  So. 

Aifonfo  Rivarola  ,  detto  Chenda,  Pittore  Ferrarefe  ,  fu  fcolaro  del  Bononi , 
morì  d'anni  3  3. nel  1640. 

Alonfo  Sanchez  CoelJo  di  Toledo  fsmofo  ntrattifta  :  dopo  aver  fatto  il  ri- 
tratto di  FilippoJI.  Re  delie  Spagne  5  fu  dal  medefimo  Monarca  man- 
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dato  al  Re  dì  Morea  '.  Butron.fol.  122. 

Altobello  da  Melone  Cremonefe  Pittore,  decritto  dal  Lomatzo ,  e  dal  Lama 
a  fol.%s  .fioriva  circa  il  1  $30. 

Amanzio  Rofini  Cittadino  di  Corno ,  fcolaro  d'Antonio  Maria  Crefpi ,  det- 
to il  Bujìlno  ,  era  per  riufcire  grand'Uomo  ,  fe  la  morte  non  gli  troncava 
Io  ftame  vitale  in  gioventù. ,  Tanno  1 590. 

Ambrogio  Befozzi  nacque  in  Milano  l'anno  1648.  Ebbe  per  Maeftro  nel  di- 
feguo  GiofefFoDanedi ,  detto  il  Montalta  :  andò  poi  a  Roma  ,  e  dal  con- 
tinuo ftudiare  fopra  le  ftatue ,  e  pitture  ,  e  dal  frequentare  la  fcuola  di  Ci- 
ro Ferri  pigliò  di  quella  maniera  Romana,  e  dopofei  anni  ritornò  a  Mila- 
no molto  pratico  nella  pittura,  e  nell'architettura  ,  mgii  ornati ,  nei  fre- 
gi ,  e  negli  arabefchi ,  colle  quali  prerogative  fi  fece  largo  in  Turino,  do* 
ve  dipin^Q  una  Galleria  a  Madama  Reale  di  Savoja  ,  ed  altri  ornati  in 
diverfi  Palagi  :  il  fimiie  fece  in  Piacenza  ,  ed  in  Milana  nella  fala  dei  Juris 
Conflitti ,  nelle  Chiefe,  c  nelle  Cafe  private  dentro  ,  e  fuori  di  fua  Patria 
£  olio  ,  e  a  frefco  ,  dove  fi  ammirano  opere  file  diverfe  ,  oltre  le  molte  fpe- 
dite  in  oltramontani  paefi  ,  le  quali  fanno  conofcere  quanto  mai  egli  fufle 
famofo  Pittore  .  Mori  a*dl  tf.Ottobre  1706.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  del-  * 
la  B.V.prefifoS.Satiro  ,  dove  era  Deputato  del  Venerando  Conforzio  del 
Sa  11  ti  filmo  Sacramenta. 

Ambrogio  Bevilacqua  Pittore  Miianefe  .  dipinte  a  frelco  nella  Carità  (Luo- 
go Pio  in  Milano}  varie  figure  ,  che  difpenfanoai  poveri  la  limofina,e  que- 
lle furano  terminate  l'anno  14S6  .  Torre  /b/.2oj. 

Ambrogio  Bonvicino  Miianefe  imparò  la  Scultura  in  Roma  da  Profpero 
Brelciano  :  con  ifpirito  ,  e  con  grazia  avvivò  molti  marmi  per  le  Chiefe  , 
e  Palagi  di  quella  gran  Città  ;  viffe  anni  70.  e  mori  nel  1622.  Buglioni 
fol.  170. 

Ambrogio  Ciocca  fcolaro  di  Giulio  Antonio  Procaccino  ;  perchè  fi  dilettò 
di  girare  il  mondo,  poche  opere  pubbliche  fi  vedono  in  Milano  fua  Patria; 
le  private  poi  fono  fui  gufilo  dei  fuo  Maellro.M.S* 

Ambrogio  du  Bois  nato  in  Anverfa  Tanno  1543.  toccava  il  quinto  Iuftro, 
quando  in  Parigi  fu  riconofciutoper  eccellente  Pittore, onde  Enrico  IV. 
l'impiegò  nei  lavori  di  FontanaHò,  e  non  folo  coi  pennelli  ,  ma  ancora 
coi  proprj  dilegui  per  altri  Pittori,  fi  fece  grande  onore.  Lafciò  Paolo  fuo 
Nipote,  ed  altri  fcolari  bravi  nel  dìfegno  .  Mori  d'anni  72.  Baldinucci 
far.  2  Jec.q.foLz  72 . 

Ambrogio  Figino  infigne  Pittare  Miianefe  in  quadri  iftoriati  ,  ed  anco  in 
ritratti  ;  quelli  conduffe  a  tanta  perfezione  ,  che  le  Dame  ,  i  Cavalieri ,  ed 
i  Principi  vollero  da  lui  efiere  effigiati .  Il  maftro  di  Campo  di  Cafa  Fop- 
pa  ritratto  interamente  al  naturale  ,  fu  in  pubblico  Senato  ,  dai  Pittori 
più  celebri  (limato  mille  kudi  ;  fece  il  ritratto  dell'Altezza  Reale  di  Sa- 
voja di  quei  tempi ,  e  per  quello  fu  iodato  nei  fuol  verfi  dal  Marino:  fior) 
circa  il  Ì590.  e  fu  fcolaro  di  Gio:Paolo  Lomazzo,  M.S# 
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Ambrogio  Lorenzetti  Sanefe  ebbe  bella  ,  e  nobile  Invenzione  nel  fonare  le 
figure  ,  con  gran  diligenza  ,  e  facilità  dipinte  ,  unì  al  pennello  la  penna", 
e  fcriffea  favore  delia  fua  Patria,  dalla  quale  fu  impiegato  in  alti  maneg- 
gi :  furono  l'opere  fue  nel  1 340.  d'anni       pafsò  all'altra  vita.  Vafarl 

Ambrogio  Pariiio  Scultore  Romano  lavoro  il  bado  rilievo  nell'Urna  S  e  poi- 
craledi  Clemente  X.  in  S.  Pietro  di  Roma  ,  ed  una  S.  Barbara  nella  Chie- 
fa  di  detta  Santa  ai  Librari  •  Fu  feri  Ito  al  catalogo  degli  Accademici  Ro- 
mani l'anno  167S.  Ti  ti  f ohi  1. 

Amico  Afpertino  Bolognefe,  uno  dei  più  bizza  ri  umori ,  che  ufeiffe  dalla 
Scula  di  Francefco  Francia  :  era  chiamato  Maftro  Amico  da  due  pennelli  9 
perche  nel  tempp  medemo  pigneva  con  ambedue  le  mani ,  in  una  tenendo 
il  chiaro ,  nell'altro  lo  fetrro  :  l'opere  fuefinò  al  giorno  d'oggi  fi  confer- 
mano molto  bene,  per  un  colore  grafia,  e  bene  impaurato  ;  aggrandì  fa 
maniera  piti  di  quelk  del  MaeftVo .  Guido  fuo  fratello  fu  ancrrWo  Pittore; 
inori  d'anni  78.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Carmelitani  di  S. Marti- 
no Maggiorerei  1  $5  2.  Mah  afta tpar.2.  fol.i  41  .Fa/ari  par.^Mh.i.foLz2o. 

Ànaftafio  Forate  buoni  Fiorentino  dopo  la  cìifciplina  del  Civ^Pairrguani  andò 
a  Roma  ,  e  ritrovò  da  di  pig  nere  in  S.Balbina  ,  in  S.  Gio:  dei  Fiorentini , 
in  S.Prifca  ,  in  S.Giacoma  degli  Spagnuoli ,  in  S.  Paolo  ,  ed  in  altri  luo- 
ghi .  In  Firenze  vi  fono  fue  memorie  !  finì  la  vita  in  Patria  *  m  età  giova- 
nile ,  nel  Ponteficato  di  Paolo  V.  Buglioni  fol 16$. 

Anchife  Cenfore  ,  ed  Aleffandro  Minganti  già  deferitto  ,  furono  amendue 
Statuar]  della  Scuola  di  Bologna  ,  lavorarono  infieme  la  bella  Statua  di 
bronzo  di  Gregorio  XIII.  che  fra  fopra  la  porta  del  Palagio  Maggiore  in 
Piazza  di  Bologna  ;  quefta  è  di  pefo  1 1500.  libre  ;  fu  finita  l'anno  ij8o. 
e  furono  pagati  gli  Artefici  con  700.  feudi  per  ciascheduno ■ .  Ma [ini  j "o-h 
504.  Vi  fu  ancora  in  Bologna  un'altro  Anchife ,  detto  dal  difegno  . 

Andrea  Bolgi  da  Carrara  Scultore  e  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Rama  ,  l'anno  1648»  Vi  fu  anco  a  quei  tempi  Andrea  Carrarino  Sculto- 
re ,  il  quale  penfo  y  che  fia  lo  ftelfo  Bolgi  >  cosi  nominato  •  vedi  Francefco 
Mochi . 

Andrea  Bofcoli  Fiorentino  Scolaro  di  Santo  Titi,  quanto  più  umile  alla  ma- 
niera dei  Maeftro ,  tanto  più  ftra vagante  fu  di  natura  ;  nei  fuoi  viaggi  te- 
neva Tempre  pronto  un  libro  ,  in  cui  le  vedute  più  belle  difegnava  :  occor- 
fe  nel  viaggio  di  Loreto  ,  che  fotto  Macerata  feoprf  in  bella  veduta  quel- 
la Fortezza  ,  e  datoli  al  difegno  ,  comparvero  gli  efecutori  della  giuflizia, 
che  lo  conduffero  prigione  ,  e  fattone  rigorofo  proceflb  fopra  l'altre  For- 
tezze copiate  ,  fu  condannato  con  capitale  fentenza  alla  morte,  e  fe  Moti- 
fignore  Bandini  Fiorentino  Governatore  di  quella  Città ,  non  aveflfe  pi 
gliato  informazione  in  Firenze  dei  fuo  genio  pittorico  ,  gli  fuccedeva  la 
difgrazia  :  fu  difinvolto  nell'operare  ,  atteggiante  nelle  figure  ,  e  rifenti 
to  nella  macchia  ;  fu  Poeta  ,  Sonatore  ,  Muficoi  perfetto ■  9  di  beila  prefeti 
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,  camminava  con  gravità  ,  "e  vefti'va  pompofamente]-  Jafciò  la  fpoglfa 
mortale  circa  Tanno  1606.  Baldinucci par.2.fec.4.fo/.2io. 

Andrea  Camaffei  da  Bevagna  Scolaro  del  Domenichino  in  Roma ,  poi  d'An- 
drea Sacchi;  in  S.Pietro ,  in  S.Egidio  ,  in  S.Andrea  del/a  Valle  ;  in  S.Ba- 
ftianello  ^  in  S.Gio:  in  fonte  ,  in  S.  Cajo  ,  in  S.  Maria  in  via  Jata  >  nei  Pa- 
dri Cappuccini  ,  e  nella  Rotonda  ,  tutte  Chìefe  di  Roma  ,  vi  fono  opere  j 
degne  del  fuo  dolce  ,  nobile  ,  e  gloriofo  pennello  ,  tutte  deferi tte  nella 
Tavola  MV Abate  Titi  . 

Andrea  Campana  Modonefe  ,  uno  di  quei  Pittori  yecchi  ,  che  fiorirono  nel  j 
1400.  e  che  fono  deferitti  dal  Vi 'Ariani  fo!.$6. 

Andrea  Carlo  Boulie  nato  a  Parigi  il  di  1  Novembre  164.2.  portò  dalla  na- 
tura tutte  quelle  difpofizioni ,  che  fono  neceflarie  per  le  belle  Arti ,  e  per 
qualunque  profeifione  ,  che  fi  fulfe  fatta  elettiva  .  La  propenfione  di  que-  I 
ilo  grande  Soggetto  l'inclinava  alla  pittura  ,  fe  fuo  Padre  Artefice  Eba- 
nifta  non  l'averle  impiegato  a  feguire  l'arte  Tua  ,  che  poi  l'illuminò  ,  e 
l'ajutò  nel  difegno  ,  nel  gullo  ,  ed  in  una  perfezione  fuperiore  ,  e  non  co- 
gnita  al  Padre,  ne  ad  alcun'altro  avanti  di  fe.  Con  ia  /celta  dei  legni  dell' 
Indie  ,  e  del  Brafile  ,  di  colori  diverfi  ,  imitò  nelle  fu  e  'manifatture  qua- 
lunque fpezie  di  fiori  ,  di  frutti  ,  e  di  animali  ,  componendone  quadri  , 
con  caccie  ,  battaglie  ,  e  mode  accompagnate  d'ornamenti  d'un  finiflìmo 
guilo  9  arricchiti  di  bronzi  per  formare  Tavole,  Scritorj ,  Scrigni,  Arme , 
Cifre,  Orologi ,  Fregi  ,  e  quanto  mai  li  veniva  in  fantafia  ,  cosi  che  re- 
fta  a  giudicartene  il  vero  ,  con  ammirazione.,  nei  Gabinetti  di  Monfignore 
il  Delfino  a  Verfaiile,  altresì  per  ufo  del  Re  ,  e  di  altri  Signori  ,  e  partico- 
lari ,  tanto  Franzefi  ,  quanto  llranieri  ,  i  quali  fono  fiati  curiofi  deil'ope- 
ie  fue  .  La  Maeftà  del  Regli  diede  luogo  nelle  Gallerie  del  Lovurein  qua- 
lità di  Architetto^  di  Pittore  ,  di  Scultorea  mofaico  ,  di  Artefice  Ebani- 
Ila,  d'Inventore  di  Cifre  ,  e  di  Mafìro  ordinario  dei  figlili  Reali .  Il  Cav. 
Bemino  venuto  in  Francia contraile  feco  amicizia  ,  e  gli  fervi  di  conliglio 
fopra  i  dìibgnì  d'architettura  ,  che  écce  per  ornamento  del  Lovure  0  La 
grande  unione  cumulata  di  tutte  le  forta  di  difegni  d^antichi ,  e  moderni 
Pittori,  e  di  tante  ftampe  gli  fu  fempre  utiliiTìma,  e  chiamava  quella  ma- 
ra  viglio  fa  raccolta  Sorgente  deìiziofa  >  che  al  preferite  li  ferve  di  diletto  , 
e  divertimento ,  avendo  rinunziato  i  fuoi  ordegni  a  quattro  fuoi  figikiolii 
i  quali  impiegati  nei  lavori  ,  non  fono  inferiori  di  perfezione  al  Padre  , 
ma  ben  fondati  per  la  cognizione  ddle  buone  Arti  . 

Andrea Celefti  nacque  in  Venezia  l>nno  1637.  allevato  nel  difegno,  e  nella 
pittura  dal  Cav.  Matteo  Ponzo  ni ,  cercò  da  fe  una  vaga  maniera,  idee 
graziofe  ,  nobiltà  d'abbigliamenti  ,  sfarzo  di  pieghe,  colere  rilevante, 
sbattimenti  Iumino.fi  ,  campo  ameno,  ed  aria  ferena  ;  con  tante  belle  pre- 
rogative comparve  alla  villa  di  Venezia,  e  di  altre  Città  con  quadri  gran- 
di ,  e  piccioli ,  che  rallegrano  Pocchio  ,  e  gradifeono  a  molti  geniali .  Mo- 
rì Tanno  1706.  era  Cavaliere  ♦ 
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Andrea  Commodo  Fiorentino  Scolaro  del  Cigoli ,  entrò  giovinetto  in  Ro- 
ma  ,  e  dipigneva  affai  bene  i  ritratti  al  naturale  ;  per  copiare  poi  quadri 
famofi  non  ebbe  pari ,  di  modochè  recarono  ingannati  pili  volte  gli  ftefli 
periti  dell'arte  ;  fe  bene  era  Tempre  occupato  in  copiare  cofe  antiche,  o 
moderne  ,  iafciò  però  in  pubblico  qualche  memoria  :  ritornato  alla  Patria 
con  buono  ftudio  ,  con  diligenza  lavorò  molti  quadri  ,  in  ifpezie  un  giù* 
dizio  univerfale  ,  che  fu  l'opera  migliore:  mori  d?anni  78.  nel  té%  8.  fu 
fepolto  in  S.Ambrogio  con  pompa  ,  e  con  accompagnamento  degli  Acca- 
demici del  difcgno  *  Buglioni  foLn$.  Baldinucci  par. 2.  fec.4..  /0/.26O. 

Andrea  Contucci  dal  Monte  Sanfovino  ,  e  però  comunemente  detto  il  San- 
favino  :  Fu  celebre  plzflko  ,  franco  difegnatore  ,  famofo  profpettivo  ,  e 
cofmografo  ;  dal  pafcere  gli  armenti  pafsò  a  Firenze  nella  Scuola  d'An- 
tonio Pollajolo ,  e  tanto  s'a-pprofittò  nella  Scultura  ,  che  9.  anni  fervi  il 
Re  di  Portogallo  ,  Giulio  IL  per  due  Sepolcri  nella  Madonna  del  Popolo 
in  Roma  ,  Leone  X.  per  la  celatura  di  marmo  nella  Santa  Cafa  ,  e  molti 
altri  Principi  ;  colmo  di  ricchezze  ,  di  gloria  ,  e  d'onore  ,  morì  in  Patria 
d'anni  68.  nel  1J29.  Vafaripar.$.  Ub*\.  foL\ 22.  Borghini  foL^oi. 

Andrea  Corta  Bolognefe  fece  cofe  mirabili  nella  Santa  Cafa  di  Loreto,  per 
quanto  ne  fcrive  il  Mafoafia  par.$.fo/.58i* 

Andrea  dei  Caftagno  Fiorentino,  detto  Andrea  dagl'impiccati,  perche  Tan- 
no 1478.  dipiilfe  al  naturale  in  varj  fcorci  appetì  tutti  i  capi  della  congiu- 
ra contro  Giuliano  ,  e  Lorenzo  fratelli  dei  Medici  1  fu  Uomo  fiero;  ucci- 
fe  Domenico  Veneziano  ,  che  gli  fu  Maeftro  ,  per  l'invidia  difentire  tan* 
to  lodare  l'opere  di  quegli  ;  viffe  7.1  «anni  •  Va/ari p. 2.  /0/.3OO. 

Andrea  de'Ceri  Fiorentino  ,  così  detto,  perchè  pigneva  i  Ceri  foiiti  offerir- 
ti per  S.Giovanni ,  attefe  poi  alle  miniature  ,  e  ad  altre  opere  lodevoli  « 
Borghi  ni  foL\6 1  * 

Andrea  da  Fiefole  di  Cafa  Ferrucci  Architetto,  e  Scultore  ,  Scolaro  di  Fran- 
cefco  Ferrucci ,  poi  di  Michel  Maini  Scultori  Fefolani  ,  lavorò  in  Napo- 
li ,  in  Piftoja  ,  in  Volterra  ,  in  Firenze  ,  e  mandò  Tuoi  lavori  in  Unghe- 
ria ;  mancò  in  vecchia ja  ,  e  fu  fepolto  nei  Padri  dei  Servi  .  Vafari  pjrt.3 
Ub.  1  -  foL  1 1 1 .  Borghi  ni  joL  3  97, 

Andrea  da  Fufina  Milanefe  degno  Scultore  ,  (colpi  la  Maddalena  col  vafo 
in  mano  nella  facciata  del  Duomo  di  Milano  .  Lomazzo  foJ.682.  Un'altro 
Andrea  Fufina  vive  in  Roma  di  quefta  famiglia  ,  il  quaie  attende  alla 
Scultura  ,  ed  ha  fatto  molti  belli  ritratti  del  Regnante  Pontefice  Clemen- 
te XI.  e  molte  Statue  . 
Aildrea  di  Lione  Napolitano  prima  fcolaro  dei  Cav.  Beiifario  Greco  ,  poi 
con  Salvatore  Rofa  difcepolo  d'A/iiello  Falcone  :  da  giovine  dipinfe  al- 
cune fìanze  nel  Palagio  del  Vice-Re  fui  l'andare  di  Beiifario  ,  e  fono  bat- 
taglie in  grande  5  poi  imitando  il  Falcone  fece  meglio  in  picciolo,  e  in 
profpettive  .  Ebbe  beiliflìmo  ftudio  di'difegni  ijnorì  ottogenario  in  Na- 
poli ,  circa  ìi  io'75. 


Andrea  da  Salerno  ebbe  i  primi  erudimenti  della  pittura  dal  Zingaro  vec* 
chio  ;  ma  alia  fama  di  Raffaello  d'Urbino  entrò  nella  di  lui  Scuola  ,  e  ne 
riportò  di  queireiegantifììmodifegno,e  perfettifiìmo  colorito  i  fondamen- 
ti :  pofe  in  opera  Tanno  i  J 13.  tutti  i  Tuoi  fpìriti  più  rifoiuti  per  compa- 
rire imitatore  d'un  tanto  Maftro  in  S.Gaudiofo  Monache  di  Napoli .  An- 
drea fu  di  Cafa  Sabba  tini . 
Andrea  del  Gobbo  Milanefe  fiorì  nei  tempi  del  Correggio,  fu  Pittore  ,  e  co- 
loritore affai  vago;  fparfe  quantità  d'opere  fu  e  per  le  Cafe  ,  e  Palagi  : 
Nella  Certofa  di  Pavia  fi  vede  una  Tavola  grande  con  TA Munta  di  M.  V. 
dalia  quale  fi  comprende  quanto  fuffe  eccellente ,  ed  amatore  della  fati- 
ca .  Vafart  p;$ .  //£.  1 .  foL 2 5 .  Lamo  foL  1 02 . 
Andrea  del  Minga  compagno  del  Buonaroti  nella  Scuoia  del  Ghiriandajo; 

fu  nativo  dì  Firenze  .  PrafarJ par.$  Uh»  1 .  foL^6» 
Andrea  del  Sarto  nato  in  Firenze  da  Padre  Sartore  ,  l'anno  1478.  in  tenera 
età  diede  aJtiffimi  (aggi  del  fuo  fapere  nell'ar  te  dell'orefice  ,  nei  dileguo 
/otto  Gio;  Barile  ,  e  nei  dipinto  fotto  Pietro  di  Cofimo  Rorteili.  Qual 
luffe  la  fua  applicazione  ,  e  io  rtudio  ,  fi  può  dedurre  dall'opere  giovani- 
li a  che  comparvero  a gg iurta  te ,  modelle,  ben  difegnate  ,  e  meglio  colori- 
te ,  cornei]  può  vedere  nel  mai  abbartanza  iodato  Chiqftro  della  Santifli- 
ma  Nunziata  ,  nel  quale  efpreMe  si  al  vivo  i  fatti  di  S-Filippo  Benizio,che 
tirò  la  maraviglia  a  contemplarli .  Cominciarono  per  tanto  a  crefcergli 
gl'impegni ,  e  lofpirarono  leChiefe  ,  i  Palagi ,  ed  i  Mercanti  lopere  lue  ; 
giunfe  la  fama  dei  valorofo  Pittore  in  Francia  ,  e  denoto  d'averlo  ùi  Cor- 
te Francefco  J.Jo chiamò  a  fe,  e  con  trattamento  ben  degno  d'un  tanto 
Mecenate  dei  Virtuofi,  fu  il  merito  d'Andrea  con  tradirti  nto  *  Chiamato 
alla  Patria  dalia  moglie  ,  e  . dai  parenti  con  licenza  di  quel  Monarca,e  con- 
promefla  ,  e  giuramento  di  ritornarvi ,  fi  parti  carico  di  danari ,  e  d'ono- 
ri* Fermato  poi  in  Firenze  dai  pianti  deila  conforte,  maucò  alia  promef- 
fa    con  tornino  fpiacere  del  Re .  Terminò  in  tanto  il  Cortile  ,  e  l'opere 
della  Compagnia  delio  Scalzo  ,  che  tono  ,  e  faranno  fempre  la  Scuola  ,  e 
i'Accaderaia  ,  -dalle  .quaii  ogni  fludiofo  potrà  imparare  il  modo  di  colori- 
re ,  e  di  dileguare  .  Sono  infinite  l'altre  opere,  che  fece  ,  come  fi  può  ve- 
dere da  tante  (lampe,  e  dal  Vafart  par.$JJLi  .fo/.i$$.  Terminò  finalmen- 
te di  pelle  i  fuoi  giorni  in  età  di  42.  anni  ,  e  nella  Compagnia  delio  Scal- 
zo ebbe  onorate  efequie  ,  e  ripofo  • 
Andrea  de  Werdt  ,  alias  deJP  Jiojle  da  Bruflelles,  difcepolo  di  Criftiano 
Quecborni ,  fu  (elitario  Pittore  lludiofo  ,  e  gran  paelìfta  in  Italia  ;  guar- 
dò con  attenzione  il  dipinto  del  Parmigianino,  e  cercò  imitarlo  nelle  (lam- 
pe ,  che  diede  alla  luce:  fior)  nel  1560.  Baldìnucci  par.2.  fec.4..  fo/.6j« 
Andrea  Fatigati  da  Chiari  (Cartello  nei  Territorio  Brefciano  )  dipinfe  l'Al- 
tare Maggiore  delle  Monache  di  S.Girolamo  di  Brefcia  .  Averoldt  fohzóó. 
Andrea  Feltrino  ,  detto  di  Cofimo  Rofsellì  ,  che  gli  fu  Maertro  nelle  figure  , 
e  nei  grottefehi ,  che  condurti  con  nuova ,  e  vaga  invenzione ,  fu  Scolaro 
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df  Morto  da  Feltri  :  molti  chiarifcuri  fi  vedono  In  Firenze  dì  fua  mano  : 
lavorò  negl'ingreffi  dei  Pontefici  ,  e  nei  funerali  Ducali:  ebbe  per  moglie 
una  Sorella  del  famofo  Scultore  Sanfovino  :  fu  dominato  dalla  malinco- 
nia, godeva  più  torto  Ilare  ritirato  in  campagna  ,  che  lafciarfi  vedere  iti 
Città  :  fini  iavita  d'anni  64.  Va  fari  par.^Jib.i.  fol.230. 

Andrea  Generoii  di  Sabina  ,  detto  in  Roma  il  Sabine/e  .  di  pi  ti  fé  l'Afta  r  mag* 
giore  ,  ed  i  laterali  di  S.Gio:  Colavita  di  Roma  e  Tiri  fot. 49. 

Andrea  Lanzano  Milanefe  Scolaro  dìlLuigì  Scaramuccia,  in  Roma  fotta 
Maratti ,  ed  offervatore  del  Cav.  Lanfranchi  ,  dopo  aver  date  beile  prò* 
ve  del  Tuo  valore  in  Patria  fu  chiamato  all'Imperio  ,  dove  fu  fatto  Cava* 
liere,  e  travagliò  con  fommo  onore  ;  iftorìò  nobilmente  i  (noi  quadri, 
colorì  con  vago  ,  e  forte  impafto  di  colore  ,  abbigliò  le  figure  con  ma£- 
ftofi  panneggiamenti,e  s'avanzò  fempre  più  alla  gloria/ino  all'anno  17 12. 

Andrea  Lilio  d'Ancona  ,  con  bella  ,  e  dolce  maniera  imitò  il  Barocci  ,  ma 
non  cosi  vago;  piacque  tanto  a  Papa  Siilo  V.il  dipignere  di  quello  [pedi- 
to  Pittore  ,  che  l'impiegò  nella  Libraria  Vaticana  ,  nella  Scala  Santa, e 
nel  Palagio  Maggiore  :  fece  ancora  miniature  ,  e  dipinge  battaglie.  Ter- 
minò i  fuoi  giorni  in  Afcoli  d'anni  5 5. circa  il  1610.  B -agli 'oni  j roI.i  39. 

Andrea  Luigi  d'Affiti  ,  detto  l'Ingegno,  lcolaro  di  Pietro  Perugino:nel  luo- 
go chiamato  il  Cambio  di  Perugia  lavorò  nelle  Pitture  ,  che  vanno  fotto 
il  nome  di  Pietro  Perugino,  e  quelle,  che  fono  di  mano  di  Andrea  fi  veg- 
gono in  più  moderno  ftile  ,  che  quelle  del  Maeftro ,  e  tutte  furono  finite 
l'anno  1500.  come  ivi  fta  regiftrato  nella  medaglia  ,  dove  è  il  ritratto  di 
Pietro  Perugino  :  in  ciò  sbagliò  il  Sandrart  a  credere  dalla  novità  dello 
ftile  d'Andrea,  che  le  fuddette  Pitture  folTero  di  Raffaello,  il  quale  quan* 
do  furono  terminate  non  avea  più  che  panili,  e  di  quella  età  non  potea 
arrivare  alla  maniera  d'Andrea,  la  quale  poi  da  lui  fcoperta  ,  non  folo  fu 
imitata  poco  dopo  ,  ma  di  gran  lunga  fuperata  col  tempo. 

Andrea  Mainardi,e  Marco  Antonio  fratelli  Cremonefi,  imparorono  da  Giu- 
lio Campi  il  dipignere,eil  difegnare:  operarono  molto  nei  loro  contorni. 

Andrea  Mariliano  Pavefe  entrò  nella  Scuola  di  Bernardino  Campi ,  Tanno 
1581.  Lamo  fol.i  1 1. 

Andrea  Mantegna  Mantovano  (  o  come  vuole  il  Ridolfi Padovano  )  col  mez* 
zo  dei  difegno  apprefo  nella  fcuola  di  Francefco  Squarcione  Pittore  di 
Padova],  pafsò  dal  pafcere  gii  armenti  ad  efTere  fatto  Cavaliere  dal  Mar- 
chefe  di  Mantova  .  Chiamato  a  Roma  da  Innoc.VIII.dipinfe  gran  tratto 
di  muro  in  Belvedere  ,  ma  non  vedendo  correre  ftipendio  ,  formò  di  ter- 
ra ,  da  una  parte  del  muro  ,  la  Difcrezione  .  Il  Papa,  che  ogni  giorno  an- 
dava a  vedere  l'opere  del  Pittore ,  l'interrogò  ,  che  fignificafle  quella  fi 
gura  ,  ed  avuto  per  rifpofta  ,  che  era  la  Difcreziene:  dall'altra  parte  (fog- 
giunfe)  fattegli  la  Pazienza  .  Servì  altri  Principi  ,  e  gran  Per  fon  aggi  ; 
diede  alle  Stampe  opere  varie  da  lui  dipinte  ,  ed  intagliate  .  Scrifie  un 
Trattato  dell'Architettura .  Godè  l'onore  di  eficreMaeftro  del  famofo 
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Correggio.  Riposò  dalle  fatiche  ,  nel  JJ17.  in  età  d'anni  86.  fepolto  iti 
S.Andrea  ,  con  Depoiito  ,  e  ritratto  di  bronzo  .  Vafari par. 2,  / 'ol.391.Ri- 
do/fi  par*  1.  fol.óy.  S<wdrart  fol.ioj. 

Andrea  Monticelli,  detto  il  Pittore  da  S. Damiano ,  per  la  contiguità  a  det- 
ta Chi'efa  ,  dove  teneva  bottega  ,  e  ftanza  ;  nacque  in  Bologna  nel  1 640. 
imparò  la  quadratura  da  Agofh'no  MeteHi,e  la  geometria  da  Matteo  Bor- 
bone ,  poi  da  fé  fatto  univerfale  nei  fiori ,  nei  frutti ,  nei  tapeti ,  nei  vali, 
nelle  marine  ,  nei  paefi  ,  nelle  profpettive  ,  nelle  fcene  ,  e  negli  arazzi 
finti  ,  a  olio  ,  o  tvrnpra  ,  fervi  la  Francia ,  la  Savoja  ,  Firenze  ,  ed  altre 
Città  ;  comunicò  pure  tal  pratica  a  Giacomo  fuo  fratello  ,  ed  a  Teodoro 
il  figlio,  i  quali  vivono  in  detta  Città  .  EgJi  morì  l'anno  t  J16. 

Andrea  Orazj  fpiritofo  Pittore  in  Roma  ,  è  citato  dall' Ab.Ti  ti  fol.  330. 

Andrea  Orcagna  Scultore  ,  Pittore  ,  e  Architetto  Fiorentino  ,  fu  Maeftro 
di  Giacomo  fuo  fratello  ,  e  di  Mariotto  Tuo  nipote .  per  molto  tempo  at- 
tefe  alla  Scultura  ,  e  poi  s'invaghì  della  Pittura  ,  e  gli  fu  imparato  il  ma- 
neggio dei  pennelli  da  Bernardo  fuo  fratello  .  Per  dare  a  divedere  ,  che 
era  Pittore  ,  e  Scultore  ,  nei  dipìnti  ponea  il  fuo  nome  Andreas  Sculptor 
fackbat ,  e  nelle  Sculture  ,  Andreas  Pictor  faciebat .  Di  quello  valente 
Artefice  parlano  con  fomma  lode  il  Vafarl  9  e  il  Baldinucci  nel  fecolo  2. 

Andrea  Pifano  Scultore  ,  ed  Architetto  ufcito  dalla  Scuola  di  Giotto  .  La- 
vorò molte  Statue  in  Firenze  ,  e  di  getto  fece  una  Porta  di  bronzo  per 
la  Chiefa  di  S.Gio:  la  quale  fu  tei  minata  Tanno  1 3  39. Con  architettura  di 
iui  fu  fondato  il  Tempio  di  S.Gio. in  Piftoja  l'anno  1 3 3 7.nei  fondamenti 
del  quale  fu  ritrovato  il  Corpo  di  S.  Atto  Vefcovo  di  quella  Città  ,  che 
ivi  era  fiato  (otterrà  3  per  lofpazio  di  137. anni .  Servì  il  Duca  d'Atene 
Tiranno  dei  Fiorentini  in  varie  occorrenze  ,  sì  di  fortificazioni  ,  come 
d'erezioni  di  varj  Palagi .  Egli  è  molto  lodato  dal  Va/ari  p.p.  fo/.i^.e  dai 
Baldinucci  ,  fecolo  2./0A32. 

Andrea  Podeftà  Genovefe  Scolaro  di  Gio.Andrea  Ferrari ,  andò  a  Roma  f 
e  meritò  e/Ter  annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori .  Soprani  fai. 259. 

Andrea  Porta  nacque  in  Milano  Panno  i6$6.  ebbe  i  principj  del  dileguo  da 
Cefare  Fiori  ;  ftudiò  poi  da  fe  fopra  le  opere  dei  Legnanino  ,  e  fi  fece  un 
colorito  di  tal  forza  ,  e  di  tal  vaghezza  a  olio  ,  e  a  frefeo  ,  che  da  tutti  è 
gradito  ,  e  però  è  fempre  impiegato  nei  lavori  .  Ha  un  figlio  per  nome 
Ferdinando  ,  nato  l'anno  1689.1'i  quale  per  la  grazia  del  difegno  ,  per  la 
forza  del  dipingere  ,  e  per  la  vivacità  dello  fpirito  li  crede  ,  che  giungerà 
alla  perfezione  :  vivono  in  Milano. 

Andrea  PolTenti  Romano  c  ferino  ai  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nel  1657. 

Andrea  Procaccini  Romano  Pittore  ,  e  fcolaro  del  Cav.Maratti ,  fi  è  avan- 
zato così  bene  nell'Arte  ,  che  dalia  Santità  di  N.  S.  c  flato  eletto  per  uno 
di  quei  ProfelTori ,  che  hanno  dipinto  li  dodici  Profeti ,  tra  i  pillaftri  delia 
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nave  maggiore  J  nella  Bafillca  di  S.GiorLateranò  ,  ed  egli  ha  colorito ,  a 
olio  ,  il  Profeta  Daniello. 

Andrea  Ruthart  Fiammingo  dipinfc  in  S.Eufebiodi  Roma  ,  fi  fece  poi  Mo- 
naco Celeftino.  Titi  fol.20$. 

Andrea  Sacchi  Romano  nacque  l'anno  1 594.  e  riufc}  uno  dei  più  fpiritofi  ,  e 
concettofi  aliicwi  dell'Albano  ;  così  bene  lo  feguì  nella  tenerezza  ,  e  nei 
colorito,  che  parve  diffufo  lo  fpiritodel  Maeltro  nello  Scolaro  .  Con  si 
bella  ,  e  vaga  maniera  s'apri  la  via  in  Vaticano  ,  con  cinque  tavole  d'Alti* 
re  ,  quattro  delle  quali  furono  peri  patimenti  dell'umidità  levate  ,  recan- 
dovi ora  il  S.Gregorio  ;  e  diverfi  mofaici ,  con  fuo  dileguo  condotti  .  Iti 
dodici  altre  Chiefe  principali  s'ammirano  opere  fue  ,  defcritte  nella  tavo- 
la dell' 'Abate  Titi  ,  fenza  le  molte  particolari  per  Principi  Romani, e  ftra- 
nierl .  La  fua  Scuola  fu  Tempre  nomerofa  di  Studenti ,  perchè  con  amore, 
e  con  dolcezza  preftava  ad  ogn'uno  rifpettivamente  il  convenevole  aju- 
io  :  finalmente  iettegenario  terminò  con  gloria  la  vita.  M.S. 

Andrea  Salaino  :  vedi  Salai. 

Andrea  Scacciati  Fiorentino  ,  nato  circa  il  1642.  imparò  da  Mario  Baiali!  , 
poi  da  Lorenzo  Lippi ,  quefto  lo  perfuafe  a  dipignere  fiori,  fiutti  ,  ed  ani- 
mali ,  ai  quali  tendeva  il  genio  ,  e  riufcl  di  tal'eccellenza  ,  che  ha  fervìto 
la  SercnilTima  Cafa  di  Tofcana,  in  Livorno  molti  Signori  Ingiefi,dai  qua- 
li fu  invitato  in  Inghilterra  ,  ma  per  certo  impedimento  reltòin  Patria  > 
dove  è  morto  nel  fecolo  prefente. 

Andrea  Semini  Genovefe  imparò  da  Antonio  fuo  Padre  il  dipignere  ,  poi  in 
Roma  dall'opere  diRaffieilo  fi  perfezionò  ;  vide  68.aani  ;  mori  nei  1594* 
Soprani  fol.^y.  vedi  Ottavio. 

Andrea  Schiavoneda  Scbenico  in  Dalmazia  ,  condotto  a  Venezia  s'applicò 
a  copiare  le  ftampe  del  Parmigianino,  l'opere  di  Tiziano  ,  e  di  Giorgionei 
fi  fece  con  quefto  ffcudio  ,  fenza  altro  Maeftro  ,  una  paftofa  ,  vaga  ,  e  di- 
lettevole maniera  ,  che  andò  fempre  crefeendo  fino  all'anno  1582.  in  cui 
fefiageneriodiè  ripofo  ai  pennelli .  Vafari  par. 3.  Ub.z.foLtfi.  Rjdoìfi  par. 
1./0/.227. 

Andrea  Sghizzi  Bolognefe  imparò  dall'Albano  ,  e  da  Lucio  Malfari ,  finochè 
ebbero  ftanza  inlìtme ,  ma  poi  diyifi ,  andò  fotto  Francefco  Briccio  .  In- 
vaghito d'imparare  Ja  quadratura  la  cercò  dagl'inlègnamenti  del  Colon- 
na, del  Metelii,  e  del  Dentone  ,  riufeendo  a  perfezione  perito  anche  nel- 
FArchitettura  ,  che  però  nei  l^eatri ,  e  Palagi  più  famolì  fu  Tempre  ado- 
perato ;  di  quanto  operò  in  Bologna  ,  ne  parla  il  Mah  a  fi  a  par.4.  fo/.iyó. 
in  Genova  ,  il  Soprani  fol.  233. 

Andrea  Solari  Miknefe  fratello  di  Criftoforo  ,  detto  il  Gobbo ,  con  Andrea 
Salaino  ,  detto  Salai  (  del  quale  fi  parlarà  a  fuo  luogo  J  dipinfe  due  tavole 
d'Altare  nella  Chiedi  delia  gran  Certofa  di  P&vfcTorre  fol.  138. 

And  rea  Sguazze  Ila  Fiorentino  fcolaro  d'Andrea  del  Sarto,  andò  iti  Francia 
col  Maellro  ,  quando  fi  portò  a  fervile  Francefco  I.  come  fi  è  detto  .  Va- 
jmjat.%.fiLi.jtf.i6fr  H    2  An- 
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Andrea  Tafi  /limato,  il  migliore  lavoratore,  e  Capomaftro  dì  mofaico  mite 
fua  Patria  di  Firenze  :  andò  a  Venezia  ,  e  pigliò  gran  dimeftlehez^a  con 
quei  Pittori  Greci ,  che  lavoravano  in  S.Marco  ;  gli  forti  a  forza  di  prie- 
ghi,e  danari  condurre  a  Firenze  Maftro  Apollonio ,  il  quale  Tinftrul  In 
molte  cofe  dell'arte  ,  e  lavorarono  gran  tempo  infieme  :  giunto  all'età 
d58i.anni ,  e  di  noftra  falute  i294«iafciò  la  fpoglia  mortale .  tifati  par.  r. 
/0/.24. 

Andrea  da  Viadana  ,  nell'anno  1  j 78.  andò  lotto  la  difcipk'na  di  Bernardino 
Campi  >  dal  quale  imparò  a  dilegnare  ,  e  a  dipignere  ,  e  ne  riportò  gran* 
de  profitto  .  Lamo  foLi  1 1. 

Andrea  Verocchio  Fiorentino  Orefice  ,  Fonditore,  Scultore  ,  Architetto,^ 
Pittore  ,  Geometra  ,  Intagliatore  ,  e  Mufico;.  portato  da  fublime  ingegno 
al  poiìefifo.  di  tante  virtù,  fi  fece  defiderare  dai  Pontefici  ,  dai  Re,  dai 
Principi ,  e  dai  gran  Monarchi  ;  da  tante  fatiche  oppreflb  ,  in  età  di  56% 
anni  mori  in  Venezia  ,  e  l'offa  file  furono  portate  a  Firenze  da  Lorenzo 
di  Credi ,  tuo  Scolaro  >  e  fepoite  in  S*Ambrogio  .  Borghi tri  fol.i  j $.Va- 
fari  par '.2.. j ?ol.  385* 

Andrea  Vicentino  Veneziano  fcolaro  del  Palma  junior  e  ,  febene  non  gode- 
va tutta  la  perfezione  del  difegno  ,  s'ajutava  però  tanto  col  vago,  e  sbri- 
gativo colorire  ,  che  nelle  Sale  dello  Scrutinio  del  Gran  Configlio,e  fieli" 
Antepregadi  di  Venezia  ,  ftabiìl  divertì  lavori  in  valle,  e  coprofe  tele  dif- 
pofti  ;  le  pitture  pofeia  per  le  Chiefe  ,  e  particolari  fono  in  gran  numero, 
perchè  lavorò indefeffamente  , -.fino agii  anni  75.  e  del  Signore  161 4.  Ri* 
dolft  par '.2  foi.P44* 

Andnno  d'Edefia  Pavefe  Pittore  ,  nominato  dal  Lormzzo  del  fuo  Trattato 
della  pittura  ,  a  /a/.^J.  Vivea  nei  tempi  di  Giotto. 

Angela  Bdnafchi  figlia  ,  e  difcepola  del  Cavaliere  Gio:  Batiffca  ,  nacque  Tan- 
no 16660  ed  ora  vive  in  Roma  dipignendo  ,  e  facendo  naturali  ritratti* 

Angelica  Renieri ,  Anna  ,  Clorinde  moglie  di  Pietro  della  Vece  hi  a  bravo 
Pittore,  e  Lucrezia  moglie  di  Daniel  Vandich  Pittore  di  buon  nome. tut- 
te figlie  ,  e  difcepole  di  Niccolò  Renieri ,  fi  concitarono  l'invidia  dei  mi- 
gliori Pittori  di  Venezia  per  la  bella  riufeita  ,  che  tutte  fecero  nella  pit- 
tuxa.BofchInifo!.$  2  7. 

Angelo  Bigi  Pittore  Fiorentino  fratello  ,  e  fcolaro  del  Francia  :  ve  ai  Fran*x 
eia  Bigi . 

Angelo  Bronzino  Fiorentino  fcolaro  ,  ed  amato  come  figlio  dal  Pontormo; 
compofe  i  cartoni  per  gli  Arazzi  Ducali;  dipin(<d  i  ritratti  di  tutti  gli  Uo- 
mini 11  hi  (tri  dì  Cala :  Medici  ;  lavorò  quadri  per  la  Francia  ,  e  per  altre 
Città  :  il  fuo  itile  fadoleiffimo  ,  vago  ,  e  di  bello  impatto  ;  i  fuoi  difenili 
a  carboiicino  ten'eriffnni,e  perfettamente  dintornati  .Compofe  rime  eroi- 
che ,  e  talvolta  bernefehe;  fiorì  nel  1570.  Vajari  par.  1  Mi. 2. f>  1.27$. 

Angelo  Carofello  Romano  dipillfè  in  S.P  *  tro  di  Roma  il  bel  quadro  di  San 
ViatffctM  D  ica  di  Boemia.  Tìti  fol.i2.  Fu  fcokro  del  Caravaggio  ;  morì 
d'anni  78, nei "16-51. 
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Angelo  di  Donino  Fiorentino  eccellente  difegnatore  1  ed  amiciffimo  di  Co- 
fimo  Roflelli;  fe  il  tempo  che  fpefe  in  difegnare  Fa  vefse  impiegato  in  di- 
pignere  ,  farebbe  riufcito  più  gloriofc,  e  felice,giaehè  ftentò  tutto  il  ten> 
podi  fua  vita  ,  che  fu  circa  l'anno  1500.  Va  fari  par.2.fol.i/\.6. 

Angelo  Everardi,  detto  il  Fiamimengbìno  ,  perche  figlio  di  Gio:  nativo  della 
Fiandra  ,  nacque  inRrefcia  l'anno  1647.  imparò  da  Gio;  da  Hert  nativo 
d'Anverfa  .  Partito  il  Maeftio  per  Vienna,  dove  dimorava  il  fratello  gio- 
iellerò dell'Imperadore  Ferdinando  III.  palsò  fotto  la  disciplina  di  Fran- 
cefeo  Monti,  detto  il  Brefcianino,  e  portò  via  tutta  quella,  maniera,  e  co- 
lorito; partfcpei  per  Roma  :  ftudiò  due  anni  l'opere  di  quei  celebri  Mae- 
firi- ,  in  particolare  le  battaglie  del  Borgognone,  e  di  ritorno  alla  Patria,, 
gradirono  a  molti  l'opere  ,  e  la  piacevolezza,  dei  fuoì  coftumi  :  poco  terrr- 
po  ,  durò  la  gloria  di  quella  virtuofo  y  mentre  d'anni  31 .  pafsò  all'  altra 
vita.M.S. 

Angelo  Gaddi  Fiorentino  figlio  ,  e  fcolaro  di  Taddeo,  farebbe  per  certi)  riu- 
fcito uno  dei  primi  Pittori  di  quel  tempo  ,  fe  la  copia  delle  facilità  pater- 
ne non  gli  avelie  interdilla  la  via,  attendendo  alla  mercatura  ,  talché  mo- 
rendo nei  t  38 7. lafciò* il  va4fenate  di  cinquanta  mila  fiorini  ai  fuoi  figlino» 
li  .  Non  è  però  ,  che  per  paflatempo  non  di  pigliene  quadri  ragionevo- 
li ,  e  riltiuraffe  con  perfezione  i  molaici .  Mantenne  fcuola  aperta  di  pit- 
tura ,  e  Gemilo  di  Dvea  vi  ftudiò»  12-  anni  r  vide  6$*anni e  nel  fepolcco» 
dei  fuoi  Maggiori  in  S.Maria  Novella  ripofa .  Vafarl  par.i  .fai.  112. 

Angelo  Galli  Milanefe  difcepolo  del  Buchino':  nella  Collegiata  di  S.  Gior* 
gio  di  Milano  dipinfe  la  tavola  di  S.Carlo  affacendato  tra  i  languenti  in? 
tempo  delk  pefte  di  Milano  .  Torre.fol.i^z* 

Angelo  Maini  ,  e  Tiburzio  Maini  principali  Scultori  Pavefi,  lavoratono  ira 
picciole  figure  ,  come  feri  ve  il  Lomazzo. 

Angelo  Maria  Crivelli  Pittore  di  feuderia  Milanefe  :  con  il  vero  avanti  gli 
occhi  pixr  dalla  natura  ,  che  dall'arte  fatto  Pittore  ,  s'è  dato  a  dipignere 
animali,  con  tanta  eccellenza  toccati,  e  finiti,  che  iprimarj  Pittori  fi  prov- 
vedono di  quelli  per  la  compiacenza  ,  che  ne  ritrovano  r  Vìve  in  Patria* 
ove  era  Pittore  dell'Eccellenza  del  Signor  Barone  Martini» 

Angelo  MafTarotti  Pittore  Cremonefe  ,  èfcritto  al  catalogo  degli  Accade- 
mici di  Roma  l'anno  1680* 

Angelo  Michele  Cava-zzoni  nacque  in  Bologna  ranno  1672.  oramófo  di  riu- 
feire  Pittore  fu  pofto  dalli  fuoi  parenti  fotto  la  direzione  di  Gio:  Giofeffo 
Santi,  appreffo  del  quale  potè  molto  approfittarli  ,  per  avere  quefti  una 
raccolta  di  bdJi'lfimi  diTegni  dettimi  Maeftri  .  Pafsò-  a  copiare  alcuni  di- 
pinti dei  più  belli  di  Bologna  ,  e  la  copia  in  picciolo  ,  eh'  egli  fece  della 
fnnofa  Rifurrezione  di  Annibale  Caracci  ,  efpofta  all'Altare  di  S.  Cateri- 
na (fa  Bologna  ,  riufeì  maravfglijfa  .  Per  l'intelligenza  poi  ,  che  ha  dell' 
Atchitettura  dileguò  mirabilmente  le  più  belle  Fabbriche  di  Bologna  per 
il  Senatore  Bargellini  ,  ed  alcune  di  qu elle  intagliò  all'acqua  folte  .  Stà 
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ora  copiando  !<r  belle  opere  cfe  I  Carracci  ,  dipinte  ne/  Salone  del  Palagié 
del  Senatore  Magnani  Ambafciatore  in  Roma  ,  preflb  la  Santità  di  N.  S. 
Clemente  XI.,  per  la  Città  di  Bologna  . 
Angelo  Michele  Colonna  nacque  Tanno  1600.  in  Rovenna  (  Diocefi  di  Co- 
mo.J  Accolto  giovanetto  ih  Bologna  da  un  fuo  Zio,  fu  appoggiatoa  Gab* 
briello  Ferrantino  per  il  difegno  ,  e  per  le  figure,  ed  al  Dentone  per  la 
quadratura  •  Riufci  tanto  famofo  in  quelle  virtù  ,  che  unito  con  Agofti- 
110  Metelli  primo  frettante  ,  e  quadratorifTÈa  di  Bologna  ,    fervi  diverfi 
Principi  d'Italia  .  Chiamati  in  Ifpagna  da  Filippo  IV.  ricevettero  400. 
feudi  per  il  viaggio  ,  150. all'arrivo  ,  125. pezze  da  otto  al  mefe  10000. 
lired'ajuto  di  coda  ,  e  fpefe  lautiffime  ,  con  promelfa  di  tutta  la  grazia 
Reale  ,  fe  gli  gradivano  l'opere  da  farfi ,  le  quali  riunirono  di  piena  (od- 
disfazione  di  S.M.  sì  per  l'inganni  del  Metelli  nel  fare  travedere  in  pro- 
fpettiva  ,  come  del  Colonna  nelle  figure  cosi  francamente  compiute.  Po- 
co pili  d'un  anno  era  paffuto  ,  quando  fuccedette  la  morte  del  MeteIli,on- 
de  poco  dopo  ritornò  il  Colonna  a  Bologna  ,  e  nelle  Chiefe  ,  e  nei  Palagi 
diede  mano  a  tante  nobilinìme  opere,  che  è  uno  fttipore  il  vederle.  Ginn* 
fe  felicemente  all'età  di  87.  anni  ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Bartolo- 
meo. Mahajìa  par,  4. foh  401. 
Angelo  Michele  Monticelli  nacque  in  Bologna  Panno  1678.  e  fu  fcoJaro  di 
Domenico  Maria  Viani,dal  quale  imparò  quella  forte  macchia  di  tingere 
i  fuoi  quadri,  e  fono  paefi,  mercati ,  battaglie  ^dirupi,  e  vedute  ,  il  tutto 
ben  dìfpofto  ,  con  quantità  di  figure,  così  ben  mode  ,  e  ben  difpofte,  che 
fermano  ogni  uno,  che  le  contempla.  Se  poi  le.frafche  degli  alberi  intro- 
dotti da  lui  nei  paefi  non  fono  battute  con  quella  franchezza, e  con  quel- 
la maeftria  ,  che  fi  ricerca ,  egli  è  ben  degno  d'un  benigno  compatimento, 
mercechc  ,  anni  fono  ,  perdette  affatto  Javifta  ,  della  quale   reflò  privo 
«lue  anni  interi  ,  dopo  dei  quali  acquiftò  uno  fpiragio  di  luce  da  un  folo 
occhio  ,  il  che  lo  rende  mirabile  nel  condurre  a  perfezione  quadri ,  e  pic- 
cioli ,  e  grandi  .  che  piaciono  a  tutti  . 
Angelo  Michele  Toni  nato  in  Bologna  Tanno  16*40.  è  flato  prima  Maeftro 
di  fcrivere,  poi  miniatore  ,  e  da  fe  per  un  genio  naturale  fatto  Pittore  ,  fi 
diede  a  tignere  in  grande  ,  ed  Ln  picciolo  fui  gufto  di  divertì  Mae/tri  ,  ef- 
fendo  paliate  oltre  i  monti  opere  di  fua  mano  per  il  colorito  ,  ed  idee,  per 
lavori  di  quei  celebri  Pittori  ;  che  fi  figurava  imitare  .  In  gioventù  era  di 
tanta  forza,  che  levava  pefi  /terminati  ,  e  fece  fiupire  gh  Uomini  più  ner- 
boruti.  Morì  in  Patriaadì  itf.Gennajo  1708. 
Angelo  Roflì  Genovefe  nato  l'anno  1671.  imparò  il  difegno  ,  e  la  {cultura, 
otto  anni  ,  da  Filippo  Parodi  fcultore  Genovefe.  D'anni  18.  emròin  Ro- 
ma ,  e  praticò  l'Accademie  del  difegno  ,  e  dello  fiudio  fopra  gii  antichi 
Romani  ;  tanto  fi  avanzò  ,  che  fra  gli  altri   Scultori  comparve   con  un 
baffo  rilievo  iftoriato  al  naturale  nel  Gefu  all'Aitare  magnifico  di  S. Igna- 
zio, fu  (cultore  dell'Eni inentiflimo  Sig.  Card.  Ottoboni,per  il  quale  con- 
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duflTein  S.  Pietro  Vaticano  il  nobiliffimo  Depofito  di  Papa  Aleflandro 
Vili,  e  di  baffo  rilievo  con  tutte  Je  figure  ;  il  penfiero  deli5  Architettura 
fu  del  Sig.  Co:  Sanmartino  .  Mori  in  Roma  nel  171J.  e  lafciò  Francefco 
Moderati  Milanefe  d'anni  35.  il  quale  col  Tuo  Ipirito  ,  e  leggiadria  nQgii 
ilucchi ,  e  marmi  foltiene  la  gloria  del  Maeftro  ,  come  ha  operato  in  mol- 
ti luoghi  . 

Angelo  Sanefe  :  vedi  Agojtino  fuo  fratello. 

Angelo  Vandernaute  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori. 

Anna  Felicita  Neubergera  figlia  di  Daniello  d'Augufta  ,  che  gli  fu  Maeftro 
a  olio,  a  gomma  ,  e  con  cera  formò  quadri  ,  e  figure  mirabili  ;  intagliò 
iftorie  in  picciole  nocciuole  di  cerafe  ,  e  Crocefiiìi  tanto  minuti ,  che  paf- 
favauo  per  un  forame  d'ago.  Sandrart  fol*i  85. 

Anna  Maria  Pfrintia  figlia  di  Giorgio  Scultore  attefe  anch'elfa  all'arte  ,  ma 
in  diverfa  materia  dei  Padre  ,  quello  in  marmi  ,  e  quella  in  cera  lavorò 
ritratti  fo  migliali  tifimi  ,  a  fimiiitudine  d'Aleflandro  Abbondio  ,  il  qua- 
le mefcolava  i  colori  con  la  cera,  di  modo  che  riufcivano  al  naturale  di- 
pinti. Sandrart foL ,357. 

Anna  Maria  Scurmana,  nacque  in  Utrecht  l'anno  1607.  fu  un  portento  del- 
la natura  nel  leggere  di  tre  anni,  nel  difegnare  di  lei  ,  nel  dipigaere  fiori, 
c  nello  fcolpire  in  legno  ,  e  cera  naturali  ritratti  ;  quanto  portentofa  coi 
pennelli  ,  e  con  gli  (carpelli  ,  altretanto  con  la  penna  ,  e  con  la  lingua  fa 
prodigiofa  in  Filofofia  ,  in  Teologia  ,  e  in  divertita  di  linguaggi  ;  teneva, 
afiìdue  conferenze ,  e  difpute  con  i  più  eruditi  Sapienti .  L'anno  feffante* 
fimo  fu  l'ultimo  di  fua  vita.  Sandrart  fol. 379. 

Anna  Metrana  Turine fè  ,  una  delle  più  celebri  Pittrici ,  che  viva  ai  noftri 
giorni;  quella  coi  pennelli  alla  mano  nel  dipignere  ritratti  al  naturale, 
avanza  la  gloria  dei  migliori  ritrattili  ,  avendo  in  quelli  fuperato  la  Ma- 
dre gran  Pittrice. 

Anna  Smyters  di  Gant  moglie  di  Gio:Heer,  primario  Scultore  di  Fiandra^ 
e  Madre  di  Luca  gran  Pittore,  e  Poeta  :  quella  lodatiflima  Pittrice  il  di- 
lettò illoriare  quadretti  di  minutiffime  ,  equafi  invilìbiii  figure  :  fra  l'al- 
tre fue  operazioni  dipìnk  un  Molino  a  vento  con  Tue  vele  dirtele  ,  il  mo« 
linajo  carico  d'un  facco  ,  un  cavallo,  un  carro,  e  gente  ,  che  palfava  vici- 
no a  quello,  e  pure  tutto  il  lavoro  fi  poteva  coprire  con  un  grano  di  fava: 
relazione  di  Carlo  Vanmander,  riferito  dal  Baldinuccì p.zfec^fol.i  52. 

Annibale  Caccavelio  Scultore  Napolitano,  il  quale  fioriva  nel  1560. ha  mot- 
te dell'opere  fue  fparfeper  le  Chiefe  di  Napoli ,  e  di  altri  luoghi,  Sarnej- 
li  fol.i  3  0. 

Annibale  Carracci  nacque  in  Bologna  l'anno  ij5o.  fu  fratello  minore  d5 
Agoftino  ,  e  cugino  di  Lodovico  ,  dal  quale  imparò  quel  gran  millo  Cor- 
reggefco  ,  Parmìgianefco  ,  e  Tizianelco  ;  fu  d'ingegno  vivace  ?  animofo, 
compendiofo  ,  facile  .  e  fpedito  .  D'anni  18.  comparve  in  pubblico  con 
due  tavole  d'Altare  s  per  meglio  francarti  in  quella  valla  maniera  impara- 
li 
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ta  ,  volle  in  perfonà  vedere  Popere  più  famofe  di  Parma  ,  e  di  Venezia, 
tornando  cosi  erudito  ,  che  fuperati  tanti  emoli  ,  che  lo  di/pregiavano  , 
come  fcorretto  ,  e  ladro -dell'altrui  fatiche  ,  ebbe  l'onpre  d'elfere  ricerca- 
to da  Principi  ,  e  da  qualificati  Signori  .  Coi  tempo  aggiunie  a  tanti 
ftud'j  la  veduta  di  Roma  ,  che  moderò  quel  gran  fuoco  ,  e  l'avvalorò  di 
grazia  tanto  fingolare  ,  che  applicato  alla  famofa  Galleria  Farnefe  a  ria- 
fcl  l'opera  più  magnifica  ,  che  ufcifle.rnai  dai  fuoi  pennelli  .  E5  indicibi- 
le il  riferire  i  dilegui,  ed  i  tanti  quadri,  in  grande  ,  in  piccolo  ,  a  olio  ,  e 
a  frefco  ,  sì  pubiici,  come  particolari,  che  dipinfe  3  le  ftampe  p  e  gli  Auto»; 
ri  ne  danno  però  -gran  contezza;  in  quelli  fi  leggono  i  dolci  prezzi ,  per  i 
quali  lavorò  ;  la  modeftia  ,  con  la  quale yiiìe  :  il  veilire  difmeflb  ,  e  quafì 
abjetto  ;  la  naturale  femplicità  ;  il  contragenio  con  Agoftino  ;  e  ì'injirmi- 
tà  ,  che  Tanno  1609.  non  potè  fuperare  in  Roma  ,  dove ,. con  pianto  uni*, 
verfale,  accompagnato  da  tutti  i  Profeffori  del  difegno  alla  Rotonda  re« 
ftòfepoito.  Maìvafta  par.%.fol.$s;7.Be/lorio  fol.iy.Sandrart  /0/.17&. 

Annibale  Cartelli  Boiognefe  fcolarodi  Pietro  Faccini  ;  fehene  diede  nel>vi- 
zio  del  Maeftro  ,cioè  di  caricare  troppo  i  nudi,  ed  eforbitare  nei  contoiv 
ni ,  comparve  però  lodevolmente  nella  pnMJica  .Chiefa  di  San  Paolo  con 
due  quadri  a  olio  ;  fi  buttò  poi  al  frefco  ,  particolarmente  alla  -quadratu- 
ra, e  molte  cofe  compì.  Mahafia  par  .-$.foL<;6S. 

Annibale  daii'Her  fcolaro  di  Lorenzo  Colla,  è  riferito  dal  Mahafia. 

Annibale  Fontana  Mi  la  nefe  famofo  ,  e  diligente  Scul  tore  ,  i  di  cui  lavori  s* 
ammirano  fopra  il  frontifpizio  della  Porta  ài  mezzo  di.S.Celfo,  nelle  Si- 
bille ,  nei  Profeti,  nel/a  Natività  di  Gesù  Crifto,  ed  in  tanti  altri  luoghi: 
fu  rariflìmo  Intagliatore  in  criftallo  ,  in  agate  ,  in  corniole  ,  in  fmeraldi,  e 
zaffiri  :  intagliò  una  cafletta  di  criftallo  per  il  Duca  di  Savoja  ,  che  gli  fu 
pa-g&ta  fei  rrula  feudi .  Borghini  foh%-6^ 

Annibale  Paffari  Modonefe  giovane  di  grande  fpirito  ,  che  d'anni  17.  com- 
parve nel  Duomo  con  un  pubblico  quadro  ;  fu  robato  dalia  morte  al 
Mondo  in  età  giovanile.  Vidriani fol.14.0. 

Antiveduto  Grammatica  Sanefe  ,  così  detto  ,  perchè  gravida  Ja  madre  ,  vo-' 
iendo  contro  il  configlio  del  marito  partire  per  Roma  ,  forprefa  dai  dolo- 
ri del  parto  lo  partorì  in  un'Ofteria  ,  ed  il  padre  ,  che  aveva  preveduto 
l'accidente, -vi  pofe  il  nome  d'Antiveduto  ;  riulcì  bravo  Ritrattifta  ,  buon 
Pittoxe,e  franco  Poetafcampò  55  .anni,e  morì  nel  1 626.  Buglioni  fol*2<)2. 
Vedi  Imperiale . 

Antonello  da  Meflìna  creato  Pittore  dalla  natura  ,  andò  in  Fiandra  ,  ebbe  il 
fegreto  da  Giovanni  da  Bruges  di  dipignerc  a  olio  ,  e  fu  il  primo  ,  che  lo 
porta/Te  a  Venezia  circa  Tanno  1430.  vifle  anni  /{<)*Vafarì par.2.fol.2$i  + 

Antonello  detto  ancora  Antonino  da  Meffma  ,  o  Barbalunga,  fu  un  bravo 
allievo  del  Domenichino  ,  e  fi  vedono  opere  pubbliche  in  Roma  di  fua 
mano  ,  particolarmente  in  S.Silveftro  a  Monte  Cavallo  :  fu  di  Cafa  Ricci» 

Antonia  Pinelii  Boiognefe  fu  Donna  fapiente,  intendente,  Pittrice,  difcepo- 


la,  e  protetti  cja  Lodovico  Carragei,  foprà  i  difeghl  del  quale,  nella  Chie- 
fa  delia  Santiftìma  Nunziata  di  Bologna  dipinte  la  tavola  del  S.Giovanni, 
nella  quale  ritraile  a  piedi  fe  fteifa  ,  e  Gio.Batilla  Bertufio  Tuo  conforte  t 
e  degno  Pittore  .  Malvafia  par^.fol.zjo. 

Antonio  Abbondio  ,  detto  VAfcana  dei  Lago  maggiore  ,  imparò  la  /cultura, 
e  fece  una  Venere,  ed  un  Cupido  in  Milano.  Lomazzo  foL6$2. 

Antonio  Aiiegri  da  Correggio  ,  dalia  Patria  nominato  il  famofo  Correggio  , 
fu  feoiaro  dei  Frari ,  poi  d'Andrea  Mantegna,  ma  ia  natura  fuperò  l'arte, 
ed  ii  Maeftro,e  lo  coftituì  in  poco  tempo  l'efemplare  delle  belle  idee,  delle 
bocche  ridenti ,  dei  vaghi  colori  >  dei  dorati  capegli  ,  dei  feorci  ftupendi, 
delle  pieghe  andanti  ,  delle  bizzarre  invenzioni  ,  e  dei  fondati  componi- 
menti,  i  quali  chili  Pittori  pattati  ,  e  dai  venturi  furono  ,  e  faranno, 
fempre  ammirati,  ftudiati,ed  imitati ,  finche  dureranno  le  nobiliflime  Cu- 
pole del  Duomo,  e  dì  S.Giovanni  di  Parma,  i  dipinti  in  Modena,  in  Reg- 
gio ,  in  Mantova  ,  e  nelle  più  famofe  Gallerie  dei  Mondo  ,  che  a  prezzi 
efòrbitantiffimi  cercano  l'opere  fue  .  Sin  qui  nella  prima  edizione  di  que- 
flo  mio  Libro  parlai  con  giufh'zia  di  quefto  degno  foggetto:  mi  lafciai  po- 
feia  trafportare  (  come  è  k^uito  ad  altri  Autori  J  dalla  paifione  di  Gior- 
gio Va/ari  ,  poco  amorevole  coi  Pittori  Lombardi  a  mai  trattare  il  Cor- 
reggio in  ordine  agli  umili  fuoi  natali  ,  e  ftentatc  fatiche  per  guadagnare 
il  vivere  alia  fua  povera  famiglia  ,  contento  d'ogni  prezzo  anco  vile  per 
le  fue  rare  pitture,  quando  poi  ,  col  tempo  ,  ho  ritrovato  eflere  egli  nato 
da  una  delle  più  ijjuftri  famìglie  ,  e  imparentato  con  la  gènte  più  nobile 
di  quella  Città  :  educato  in  ogni  forta  di  buone  Arti ,  cioè  in  Fiiofofia  , 
nella  Matematica,  nella  Pittura,  nell'Architettura,  e  nella  Scultura,  per 
conseguire  le  quali  praticò  coi  Profeffori  più  rinomati  di  quei  tempi.  Fu 
Padrone  di  Poderi  ,  e  di  Cafe  ,  e  oltre  le  facultà  da  lui  acquiftate  nella 
pittura,  col  mezzo  della  quale  riportò  ricchiflime  ,  ed  abbondanti  ricom- 
penfe  ,  làkiò  a  Pomponio  unico  fuo  figlio  una  pingue  eredità  di  Beni  pa- 
temi,e  materni.  Tutto  ciò  retta  dedotto  da  pubblici,  autentici  iftrumen- 
ti,  con  fomma  fatica  finalmente  comparii  alla  luce,  ed  aile  ftampe  di  Bolo- 
gna pochi  anni  fono,mediante  Jecontinue  fatiche,  e  difpend'ofe  diligen- 
ze di  Lodovico-Antonio  David  ,  del  quale  fi  parlarà  a  fuo  luogo  .  Vi  (Te 
dunque  onoratamente,  quainacque,e  ripieno  di  gloria, edi  criftiane  ope- 
razioni mori  nel  di  anni  40.  e  nel  Ckuflro  dei  PP.  Francefcani  di 
Correggio  ebbe  onorevole  fepoitura  ,  e  memoria  nel  fepolcro  dei  fuoi 
Maggiori . 

Antonio  Antoniano  da  Urbino  Pittore  ,  allievo  di  Federico  Barocci  . 

Antonio  Badile  Veronefe  memorabile  per  l'opere  fue  ,  e  per  eiler  flato  zio  , 
e  maeftro  del  famofo  Paolo  Veronefe  . 

Antonio  Baie/tra  nacque  in  Verona,  Panno  1666.  applicato  alle  lettere  uma- 
ne fi  lenti  chiamare  dal  genio  alla  pittura  ,  che  però  fotto  Giovanni  Z  Jfis 
confumò  un'anno  nel  dileguo  ;  mortogli  dopoi  il  padre,  e  perfuaio  da  fra- 
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telli  alfa  mercatura^  in  quella  fi  perdette  fino  all'età  di  2  Canili .  Pafsò 
intanto  a  Venezia  ,  e  nella  fcuola  de!  degno  Pittore  Antonio  Bellucci  ftu- 
diò,  per  tre  anni.  Venne  a  Bologna,  d'indi  a  Roma,  dove  diretto  dal  cele- 

•  tre  Carlo  Maratti ,  difegnò  l'antico,  l'opere  di  Raffaello,  d'Annibale  Car- 
raccì  ,  e  d'altri  Maeftri ,  iìcchè  franco  nel  difegno,  a  concorrenza  d'altri 
iludiofi  meritò  il  primo  premio  nell'Accademia  di  S.  Luca  ,  l'anno  1694. 
Ritornato  alla  Patria,  fece  vedere  quanto  di  perfezione  avefle  acquattato. 
Rivide  Venezia  ,  e  dipink  nelle  Chiefe  di  S.Pantaleo  ,  e  nelle  Scuole  del 
Carmine,  e  della  Carità  ,  e  fpedi  a  Bolzano  un  quadro  per  quel  Magiara- 
to  .  Sono  fue  opere:  in  Verona  nei  Padri  Carmelitani  Scalzi  ,  in  S.Nicco- 
lò,nella  Compagnia  della  Santiffima  Trinità,  in  S.Tommafo,  e  nelle  Stim- 
mate .  lì  dipinto  di  quello  favio  Pittore  farà  Tempre  gradito  da  tutti  per 
un  certa  mifto  Raffaellefco  ,  Carraccefco  ,  e  Correggefco  ,  che  fomrru- 
mente  diletta  *  Vive  in  Venezia  . 

Antonio  Bega  rei  li  uno  dei  più  aggiuitati  Scultori ,  e  Piallici ,  che  mai  ve- 
dere la  fua  pàtria  di  Modona.  I  Prefepi,  i  Sepolcri  con  le  Marie,  i  Depor- 
ti, i  wSanti,  eie  Statue  di  terra  cotta  da  lui  formate  ,  fono  così  bene  inte- 
fe,  efprefìivc,  e  naturali,  che  tirano  io  Itupore  ad  ammirarle  .  Fra  gli  altri 
lavori  è  famofo  il  Depofito  di  Gesù  Crillo  dalla  Croce  ,  nella  Chiefa  di 
S.Margherita,  PP.Zoccolanti,  nel  quale  il  famofo  Correggio,in  fua  com- 
pagnia ,  formò  tre  figure  .  L'opere  di  quello  valentuomo  vedute  dal  Buo- 
naroti ,  in  atto  maravigliofo  ebbe  a  dire  :  i>  quejì.i  terra  dìvttitxfii  mar- 
mo guai  alle  Statue  dì  Roma  .  Coi  fuoi  modelli  fervi  il  Correggio  per  la 
Cupoia  dei  Duomo  di  Parma  ;  lavorò  in  Pavia  ,  in  Parma,  ed  in  Reggio; 
con  Lodovico  Ilio  nipote  operò  in  Anverfa  ,  ed  in  altre  Città  ;  Pàli* 
15*5*  chiufe  gli  occhi  alla  luce  ,  e  nel  fepoicro  dei  fuoi  maggiori  ,  ili 

*.  S.Pietro  ,  ebbe  il  ripofo  .  Vidrìanì  foL^d* 

Antonio  Bellucci  Cittadino  Veneziano  nato  l'anno  16*54.  na  imparato  il  di- 
fegno  ,  ed  il  dipignere  da  Domenico  Difinico  Gentiluomo  da  Sebenico  , 
Città  delia  Dalmazia  ,  e  dopo  edere  comparfo  con  buon'impatto  di  colo- 
re in  pubblico,  con  tavole  d'Altare  in  Venezia,  in  Verona,ed  in  altri  luo- 
ghi ,  fi  portò  a  Vienna  ,  dove  godè  l'onore  di  Pittore  della  Real  Maeftà 
di  Giofeffo  L  Re  dei  Romani. 

Antonio  Berrugnete  Spagnuolo  Pittore  di  Carlo  V.il  quale  l'onorò  del  tito- 
lo di  Cameriere  della  chiave  .  B  ut  roti  }ol.  j  22. 

Antonio  Bllivelti  figlio  d'un  Tedefco,  imparò  dal  Cigoli  in  Firenze ,  ebbe 
maniera  affai  morbida  ,  bel  colore  ,  grazia  ,  grandezza  f  e  nobili  panneg- 
giamenti ;  balla  vedere  i'Efaltazione  della  Croce  nella  Chiefa  dei  Padri 
Teatini  di  Firenze  ,  per  nconofeere  in  quella  tutte  le  doti  di  quello  de- 
gno Pittore,che  d'anni  occorrendo  il  1644.  pafsò  all'altra  vita.  M-S. 

Antonio  Bos  intagliò  di  propria  maniera  in  acqua  forte  ,  ed  a  bulino,  ii  ve- 
dono di  fìia  mano  le  figure  del  Libri  di  tutte  l'opere  di  Monsù  De  fargli  e 
Geometra  }  e  Matematico  ,  che  fu  Maeflro  di  profpettiva  nell'Accademia 
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ài  Parigi ,  e  ftampò  un  Libro  di  dette  lezioni ,  le  quaK  fono  molto  ricer- 
cate da  i  Dilettanti .  Baldinucci foLj. 

Antonio  Burino  natoin  Bologna  Panno  1660.  non  meno  del  fuo  Maeftro 
Domenico  Canuti  comparve  da  giovinetto  ferace  nel  difegno,  enei  colo- 
rito  ?  che  però  con  il  maneggio  univerfale  dei  fuoi  pennelli  ,  a  olio ,  ed  a 
frefeo  entrò  nei  Palagi  ,  e  nelle  Chiefe  dentro,  e  fuori  di  Bologna,  ammi- 
randoli in  tutte  l'opere  fue  vivacità  ,  prontezza  ,  e  fpirito  pittorico  ,  che 
Jafciaranno  addito  alli  venturi  Scrittori  di  fcrivede  con  piti  libertà  ,  gia- 
chè  vive  in  Patria  quello  modello  Pittore *  Vedi  Barbara  Burini. 

Antonio  Bulca  Milanefe  fcolaro  di  Carlo  Francefco  Nuvolone  ,  e  d'Ercole 
Procaccino Junioi e  ;  dopo  una  pratica  fnfficiente  nei  difegno,andò  a  Ro- 
ma con  Giovanni  Ghi  folti  ,  poi  ritornò  fotto  il  fecondo  Maeilro  ,  col  qua- 
le andò  a  dipignere  a  Turino  ,e  fu  regalato  da  queii'A.R.d'una  Medaglia 
d'oro  .  Ritornato  in  Patria  ,  labili  l'Accademia  nella  Biblioteca  Ambro- 
fiana  ,  che  da  2o»anni  ,  per  certe  diferepanze  dei  Proftffori  ,  s'era  perdu- 
ta :  quello  vivace  ,  e  pronto  Pittore  la/ciò  beile  memorie  dei  fuoi  pennelli 
per  le  Chiefe  interiori ,  ed  citeriori  di  Milano  ;  febbene  opprelfo  dalla  po- 
dagra ,  che  gli  vietava  il  reggerli  in  piedi  ,  pure  fopra  una  fedia  girante 
flava  ai  treppic  per  travagliare  iopra  ietele  ;  terminò  la  vita  nel  ió86.ne- 
gli  anni  61  -e  fu  fepoito  in  S. Gioia terano  3  dove  Jafciò  erede  la  Scuola 
dei  Santiflìmo  ,  purché  provvedelTe  la  moglie  di  iuniciente  ,  e  d'onorevole 
mantenimento.  M-S. 

Antonio  Calcagni  da  Recanati  Scultore  ,  e  Fonditore  ,  fcolaro  di  Girolamo 
Lombardi,  detto  il  Ferrare/e;  gettò  molte  /la tue  dei  Pontefici  per  la  Mar- 
ca ;  fece  1  dodici  Apposoli  d'argento  alla  S.Ca/àjmorì  d'anni  57. nel  1593. 
Baldinucci  p.2  .fec.^.joLz  23 . 

Antonio  Calza  nato  in  Verona  l'anno  1653.  portato  da  un  naturale  iftinto 
ai  dileguo  ,  lo  ricercò  in  Bologna  nella  icuola  di  Carlo  Cignani  ♦  Ritor- 
nato in  Patria  ,  dal  vedere  le  Battaglie  dei  Borgognone  9  tanto  .s'invaghì 
d'andarlo  a  vifitarein  pei  fona  a  Roim  ,  che  là  giunto,copiò  opere  diverle 
di  quel  gran  Maeftro  ,  ricevendo  dal  medelìmo  non  ordinar]*  documenti  5 
fiche  datoli  totalmente  alle  battaglie  ,  ed  ai  paeiì  toccati  con  grazia  Puf- 
finelca  è  comparfo  più  volte  nelle  Gallerie  dei  Principi ,  e  Cavalieri  Ita- 
liani ,  ai  quali  è  fommamente  gradito  il  fuo  dipignere  di  forza  ameno  t 
e  di  grande  invenzione  „•  vive  in  Bologna, 

Antonio  Campi  Cremonelè  Scrittore  ,  Architetto  9  Cofmografo  ,  Pittore  , 
eCavaliero  ,  imparò  da  Galeazzo  fuo  padre,  poi  da  Giulio  fuo  maggior 
fratello  *  L'anno  1 57$.compofe  un  Libro  intitolato  Croniche  di  Cremona, 
dedicato  a  Filippo  li. Re  delle  Spagne  ,  dal  quale  fu  molto  onorato  >  ile- 
come  da  Gregorio  Xllhil  quale  per  i  \hrv  igi  preftati  alle  fabbriche  Roma- 
ne ,  io  creò  Cavaliere  dell'Abito  di  Crifto  ;  quando  ,  e  dove  moriffe  non 
ne  parlano  il  Vafari  par,$.  /ib.i.  foJ.  j  j.  nei!  Baldinucci  par. 2.  foU 
86. ne  il  Lamo  a  fol.86. 
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Antonio  Cam  Scultore  in  Brefcia  ,  memorabile  per  le  rtatue  condotte  nella 
Chiefa  di  S.Fauftino  all'Arca  ,  dove  ripofano  i  Corpi  dei  Gloriofi  Ss.Faù- 
ftino  ,  e  Giovila  Protettor  di  quella  Città  .  Giovanni  Carra  anch'egli  è 
comparto  in  detta  Chiefa  con  la  ftatua  di  S. Benedetto  ,  ed  in  altri  luoghi 
deferitti  nella  tavola  dell5 Aver -oidi  ,  e  dei  Cozzando  a Jol.  131. 

Antonio  Carracci  figlio  ottenuto  da  Agollino  in  Venezia  ,  fu  educato  nella 
Pittura  da  Annibale  fuo  Zio,  che  lo  condufle  a  Roma  ,  dove  acquilìò  gran 
gufto,e  fapere  per  quelle  Accademiecompareudo  i  fuoi  nudi  i  più  riferiti- 
ti ,  bene  tuteli ,  e  meglio  dintornati  di  qualfifia  gran  difegnatore  .  Col  fai 
vore  del  Cardinal  Tonti  àipinfe  due  Altari  ,  con  i  laterali  a  frefeo  in  S. 
Bartolomeo  all'Itola  ,  e  fi  portò  con  tanto  valore,  che  afeefe  il  Quirinale, 
dove  egregiamente  fpiccò  il  fuo  talento  .  Intanto,  che  s'andavano  prepa- 
rando alte  commifììoni  ,  tanto  gradite  ai  Cavalieri  Romani ,  s'ammogliò, 
ma  per  efTere  di  natura  debole  ,  e  gracile,  vi  lafciò  la  vita  d'anni  35.  e  di 
noftra  ùlute  161  8.  Di/piacque  a  tutti  la  morte  disi  degno  (oggetto,  il 
quale  fi  fperava  (  fino  dallo  fi  e  fio  Guido  ,  che  più  volte  fi  fervi  dell'opera 
fua  )  dovette  uguagliare  ,  fe  non  avanzare  i  Progenitori .  Mah  afta  pa.  jjw 
fol.$  1  y.  Bagli  ori foL  1 50. 

Ameni©  Caffo  ne  di  nafeita  Anconitano  ,  ma  allevato  nella  /cuoia  di  Bolo- 
gna ,  Uomo  di  bell'ingegno  ,  e  che  molte  virtù  pofTedeva,  cioè  del  fuono, 
della  proiettiva ,  dell'architettura  ,  della  fcultura  ,  e  di  colorire  belle 
floriettedi  cera  in  minute  figure  .  In  Roma  diede  varj  difegni  per  Matta- 
lie rj  ,  Palagi ,  e  Chiefe  ;  lavorò  belle  galanterie  di  legno  5  dileguò  un  bei 
Libro  di  capriceiofe  fontane  ;  fervi  il  Duca  di  Bracciano  ;  fu  falariato  con 
200. feudi  annui  daiCord'Altemps  .  Senza  aver  mai  patita  infirmiti  alcu- 
na ,  ne  adoperato  occhiali  nel  corfo  di  75. anni,  pafsò  all'altra  vita  in  Ro- 
ma ,  11  e I  1634.  Bagliori  foL  339. 
.Attioiiio  Cerva  Boiognefe  Miniatore  famofo  in  frutti,  in  uccelli  ,  e  in  qua-» 
driipedi ,  imparò  da  Paolo  fuo  Padre  ;  fiorì  nel  \  620.Mafmi  foL6i  4. 

Antonio  Circignano,  detto  il  Pomeranclo,  perchè  nativo  dalle  Pomerancie, 
(  Stato  di  Tofcana  )  imparò  da  Niccolò  fuo  Padre  ,  e  gran  tempo  l'ajutò 
nelle  fatture  ,  che  andava  dipingendo  in  Roma  .  Dopo  la  morte  del  Padre 
dipinfe  in  varie  Chiefe  ,  e  Gallerie  Romane  .  Per  la  franchezza  del  dife- 
gno  fu  pifi  volte  impiegato  a  fervire  i  Coilegj  con  bizzarre  invenzioni 
per  pubbliche  Diffefe  ,  come  pure  altri  fuoi  dikgni  furono  dati  alle  fiam- 
me dagl'Intagliatori  •  Invecchiato  volle  pigliar  moglie  ,  d'età  giovanile, 
che  benprefìo  gli  partorì  la  morte  ,  mancando  negli  anni  60.  fepolto  in 
S.Luca  .  Bagliori  foL^o  2, 

Antonio  Coypel  di  Parigi  figlio  di  Noel  Coypel  ,  Direttore  dell'Accademia 
Reale  di  Parigi ,  e  di  Roma  ,  è  flato  allievo  di  fuo  Padre  in  Roma,  (indiò 
(opra  l'opere  di  Raffaello  ,  di  Michelagnolo  ,  d'Annibale  Carracci  ,  e  fo- 
pra  le  datue  antiche  ,  altresì  in  Lombardia  le  opere  di  Tizziano  ,  di  Pao- 
lo Veronefe,  e  del  Correggio:  divenuto  dunque  perfetto  Maeflro,  ritornò 
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fi  Parigi ,  dove  fece  quantità  dì  lavori  da  cavalletto  ,  molti  per  le  Chiefe^ 
e  per  le  Cafe  Reali  5  dipinfe  Ja  Volta  della  Cappella  di  Verfaille ,  e  quella 
di  Samam  ,  parimente  la  famofa  Galleria  nel  Palagio  di  S.  A.  R.  Monfi- 
gnore  il  Duca  d'Orleans  Reggente  di  Francia  ,  il  gran  Salone  del  Palagio 
della  Principerà  di  Montauban,  molti  quadri  per  le  tapezzarie  del  Re  , 
ed  i  foggetti  per  le  Medaglie  ,  che  fi  fono  formate  per  la  Storia  Metallica 
di  Luigi  il  Grande  .  FL  goduto  l'onore  d'infegnare  la  Pittura  alia  (uddet- 
ta  Altezza  Reale  ,  avantìche  fufle  Reggente  ,  e  quello  Gran  Principe  fi 
faceva  un  gran  piacere  nei  dipingere  opere  ,  per  divertimento,  con  quella 
Superiorità  di  genio  ,  che  ha  per  la  Guerra  ,  per  la  Pace  ,  per  tutte  le  Ar- 
ti ,  e  Scienze  ,  in  un  felice  ,  e  sì  grande  Governo  .  Il  genio  di  S.  A.  per 
la  Pittura  fi  conofce  più  particolarmente  nel  li  trenta  Quadri ,  che  ha  di- 
pinto, cavati  dalla  Favola  greca  degli  Amori  innocenti  di  Dùfni  ,  e  della 
Cloe  ,  che  fono  flati  rapprefentati  in  Arazzi ,  e  intagliati  (  onore  quello 
fìtbiime  per  la  Pittura.  )  Antonio  Coypel  è  primario  Pittore  del  Re  ,  e  di 
S.A.R.  Monfignore  il  Duca  Regge  ite,  Direttore  della  Regia  Accademia 
di  Pittura  ,e  di  Scultura  ,  creato  Cavaliere  della  Maellì  del  Re  ,  con  let- 
tere di  Nobilita  per  le  ,  e  per  i  fuoi  Difendenti ,  altresì  nel!  Accademia 
delle  belle  Lettere  ,  le  quali  profefla  in  verfi,  e  in  profa,  come  ha  fatto  nei 
Precetti ,  ed  In  finizioni,  fcpra  la  Pittura,  dati  a  Carlo  Coypel  fuo  figlio, 
il  quale  fe  bene  è  di  prima  età  ,  tuttavolta  è  dell'Accademia  Reale  ,  e  oc- 
cupatifiimo  per  le  opere  del  Re.  Li  principali  dipinti  d'Antonio  ve'ggonfi 
con  gloria  alle  flampe  . 

Antonio  Coyzevox  d'origine  Spagnuolo  ,  nato  in  Lione  nel  16*40.  da  fan- 
ciullo attefe  alfa  Scultura  ;  in  età  di  anni  1 7.  andò  a  Parigi ,  ove  lavorava 
Luigi  Lerambert ,  e  dopo  avere  travagliato  (otto  i  più  abili  Scultori  del 
fuo  tempo  ,  fu  d?iì  Cardinale  di  Fuftembergh  (  che  kcQ^ìi  fare  opere  di- 
verfe  )  condotto  n\  Alemagna  .  Al  fuo  ritorno,  il  Re  gli  ordinò  molte 
fculture  per  i  fuoi  Cartelli,  e  Giardini  di  Verfaille,  di  Mari),  e  di  Trianon; 
in  quelli  luoghi  fi  oflerva  ,  coniftupore  ,  quantità  di  Sculture  in  ogni  ge- 
nere dallo  fcarpello  di  quarto  iftfigìiè  ,  e  pérfe ttiffi itiO  Artefice  condotte  . 
Ha  fatto  di  getto  tri  bronzo  le  Statue  di  Luigi  XIV:  il  Grande  ,  in  forma 
equefbre  ,  e  ptdeftre  .  Continua  a  travagliare  nella  danza  ,  che  per  tale 
effetto  (  fervendo  anche  di  Scuola  agli  altri  ;  gii  ha  alfegnato  nei  Lovure 
il  Re  .  E'ftate  Direttore  dell'Accademia  delia  Pittura  ,  e  della  Scultura  , 
ed  attualmente  n'è  Rettore  . 

Antonio  Danti  ,  Difegnatore  ,  e  Scrittore  Perugino  .  Di  quella  Cala  ufcl- 
rono  altri  Valentuomini  ,  come  nella  Tavola  dei  O  gnomi  fi  può  vedere. 

Antonio  del  Ceraiuolo  Fiorentino  ,  fu  difcepolo  di  Ridolfo  Ghirlandajo,  poi 
di  Loren/o  dei  Credi,  dal  quale  imparò  fare  bellifiimi  ritratti:  Vafart  par, 
3.  lì  ih.  infoi,  fio. 

Antonio  della  Comia  Pittore  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
di  S.Luca  di  Roma  .  Contrafaceva  per  eccellenza  gl'originali  antichi  . 
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Antonio  da  Crevàlcore  (  Stato .Bòlqgnefe  )  di  Cafa  Leonell! ,  Mufìco,  e  Pit- 
tore celeberrimo  in  fiori ,  in  frutti  ,  in  animali ,  ed  in  ritratti  ,  molti  dei 
quali  fi  vedono  con  fottofcrizionedei  fuo  nome  sfioriva  nel  1490.  Ma/ìni 
fol.614. 

Antonio  di  Donino  Mazzieri  Fiorentino  gran  disegnatore,  bravo  in  dipi- 
gnere  cavalli ,  e  paefi  ;  imparò  dal  Francia  Bigio.  Vafarì  par.3.  lib.i. 

Antonio  d'Enrico,  detto  il  Tantino  ftAlagm  >  dìpinfecon  gran  gufto  Pao* 
lefco  • 

Antonio  da  Ferrara  Pittore  ,  fece  molti  belli  lavori  in  Urbino,  ed  in  Città 
di  Cartello:  fiori  circa  il  1500.  Vafarì  par.  i.foLi  14. 

Antonio  dai  Monti ,  così  detto  perche  abitava  nel  Rione  dei  Monti  in  Ro- 
ma,  nominoci  ancora  Antonio  dai  Ritratti,  perchè  in  quelli  fi  portò  tan- 
to bene  5che  Papa  Gregorio  XIII.  fi  compiacque  fcrmarfi  più  volte  al  mo- 
dello ,  acciochè  col  verifimile  originale  poterle  il  povero  Pittore  ajutarfi  , 
onde  tutti  i  Dilettanti  cercavano  il  ritratto  dei  Papa  di  fua  mano  :  fegul 
fempre  a  far  ritratti  fino  agli  annido,  quando  circa  il  15S8.  ufeendo  una 
mattina  dì  cafa  fu  gettato  a  terra  da  una  buffala  ,  la  quale  lo  ìbttomife,  e 
tanto  lo  calpeftò  ,  che  refe  l'ultimo  refpiro .  Baglioni  fol.<$6. 

Antonio  dai  Sole  ,  detto  dai  paefi  ,  i  quali  pigneva  colla  finiflra  mano  ,  e 
con  la  quale  ancora  fcriveva:  fu  Scolaro  dell'Albano  ,  e  Padre  di  Gio:Gio- 
feffo  ,  bel  Pittore  Guidefco  ,  oggi  vivente  ;  Segui  fempre  a  dipignere  pae- 
fi ,  nei  quali  fi  ritrova  una  bella  battuta  di  frafea  ,  fiti  ameni  ,  e  fortezza 
di  colore:  mori  ottogenario  nel  1677. 

Antonio  Domenico  Gabbiani  Fiorentino  fcolarodi  Vincenzio  Dandini ,  ed 
in  Roma  di  Ciro  Ferri  :  riufeì  con  buono  colorito  ,  con  migliore  inven- 
zione ,  e  con  mafììmo  difegno  in  ifìorie  ,  in  paefi  ,  in  architettura  ,  ed  in 
animali  „  Per  quanto  fi  vede  nell'opere  fu  e  ,  fi  può  direnilo  dei  principali 
Pittori  della  fua  Patria  :  Per  il  Gran  Principe  Ferdinando  ha  dipinto  un* 
Apollo  ,  la  caduta  dei  Giganti,  nei  mezzanini  ,  mefcolata  di  rilievo  ,  e 
di  colorito  a  frefco  ,  al  Poggio  Accajano  il  foifitto  con  medaglie  attorno 
alla  flanza  ;  nelle  Monache  d'Annalena  il  foffitto  della  Chiefa  ,  fimilmen- 
te  con  rilievo  ,  e  con  colorito  ,  ed  altre  pubbliche  ,  e  private  operazioni  ; 
Ora  ha  terminato  la  Cupola  di  S»  M.  Mad«  dei  PP.Ciftercienfi  ,  la  quale 
intendo,  che  fia  riufeita  perfettamente  compiuta,  e  gradita  da  tutti  gli 
Amatori  delle  buone  Arti  ;  è  nato  Tanno  16$ 2.  e  vive  in  Patria  * 

Antonio  Fantofe  ,  Michel  Rochetet ,  Gio:  Sanfòn,  Girard  Michel  Pittori  ^ 
e  Scultori  al  tempo  di  Francefco  I.  Re  di  Francia  :  furono  eccellenti  nei 
dilegui  per  li  Grotteschi ,  che  dipiiife.ro  nei  Palagi  Reali  ;  fervirono  an- 
cora per  i  modelli  aìli  final  ti  di  Limoges  *  Filibitn  p.$.fol.j8+ 

Antonio  Filante  Scultore  Fiorentino  ,  con  Simone  fratello  di  Donatello  in 
1 2. anni  fece  le  Porte  di  bronzo  di  S.Pietro  di  Roma  ,  per  ordine  d'Euge- 
nio IV*  che  fu  creato  Pontefice  l'anno  143  1 .  Dopo  tal  lavoro  fu  condot- 
to 
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to  a  Milano  dal  Duca  Sforza^  acciocché  fa  ee  /Te  idi'fegni  delle  fabbriche 
pubbliche.  Seri  (Te  un  Libro  divifo  iti  tre  parti  ,  che  tratta  delle  mifure 
degli  edifìc]  ,  dei  modo  di  fabbricare  ,  e  delle  forme  delle  fabbriche  ;  tut- 
to il  Libro  è  i/toriato  di  figure  ,  e  nell'anno  1464,  dcdicoilo  al  Magnifico 
Pietro  di  Cofimo  Medici  ;  ritornò  a  Roma  ,  dove  d'anni  morì  ,  e  fu 
fepoJto  nella  Minerva  .  Vafarl  par. 2,  /a/. 2 53  . 

Antonio Foier  nacque  l'anno  j  jgo.  viffe  anni  §0.  ftudìò  gli  Autori  Vene» 
ziani  ;  lavorò  a  olio,  ed  4  freico  ,  in  grande,  ed  in  piccolo,  ma  Tempre  con 
poca  fortuna.  Ri  do! fi  par. 2.  fot. 14.6.  Baldlnucci par.$.  fec.4..  fol.211. 

Antonio  Franchi  nato  m  Lucca  ,  fu  di fcepolo  di  Baldafiare  Fraucefchini  ii\ 
Firenze  .  Ha  fatto  opere  belle  di  vaga  manierale  finite,come  fi  può  vedere 
nella  Chiefa  delle  Monache  di  S'.Stefano,ed  in  altri  luoghi  :  è  nato  l'anno 
163 S.  Uaimo  ió86.fa  dichiarato  Ritrattila  ,  e  Pittore  della  G.P. Vitto- 
ria di  Firenze,  dove  morì  nel  ijoy.Lzfciò  un  Trattato  di  Pittura  M.S. 

Antonio  Gandini  Brefciano  fcolaro  di  P*olo  Veronefe  in  Venezia:  fi  vedono 
nelle  più  cofpicue  Chiefe,  eCIauflri  di  Brcfcfa  opere  a  olio,  ed  a  frefeo  di 
grande  eccellenza:  s'invaghì  poi  della  maniera  de  Vanni,  e  qualche  volta 
k  mifchiò  con  la  Paolefca  :  mori  quello  bravo  Pittore  in  Brefcia  l'anno 
1630.  e  hkiò  Bernardino  il  figlio,  bravo  Pittore.  Cozzando  fol.no. 

Antonio  Gentili ,  detto  Anto-moda  Faenza  ,  fu  raro  Argentiero,  Orefice  ,  e 
Scultore  ;  fervi  Principi  ,  e  Pontefici ,  maflìmamente  in  Vaticano  con  la- 
vori di  Croci,  di  Torcieri,di  Candelieri  lloriati  con  atteggiami  figurine, 
di  mafehere,  di  fedoni  ,  di  animali  ,  e  di  vlvaciflime  bizzarrie  j  mancò  per 
rifoluzione  novagenario,  correndo  Tanno  1609.  e  fu  fepolto  in  S.  Biagio 
di  Roma:  alia  fua  morte  fi  ritrovarono  bellilfimi  difegni ,  particolarmente 
di  Fontane  .  BagBoni  /0/.1O9. 

Antonio  Gherardi  Pittore  da  Rieti ,  ftà  fccitto  al  Catalogo  degli  Accade- 
mici  Romani  Tanno  1674.  fu  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  :  molte  opere 
fue  (ono  per  le  Cale  ,  e  Chiefe  di  Roma  . 

Antonio  Gerola  fcolaro  dell'Albano  . 

Antonio  Giorgetti  Pittore  Romano  ,  k  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci dì  Roma  nel  i66o. 

Antonio  Gialli  Fiorentino  Pittore  di  grandiftìma  invenzione  ,  ed  univerfa- 
le  ;  dipinfe  paefi,  animali,  figure,  e  itorie  ,  e  benché  ottogenario ,  il  tutto 
colorì  con  forza,  e  con  fondamento  :  fu  difcepolo  di  Cefare  Dandini ,  e  11 
fermò  ancora  con  Mario  Baiarli .  Morì  di  anni  8 1 .  nel  1705.  fepolto  in 
S. Lucia  dei  Mignoli . 

Antonio  Inurea  Gentiluomo Genovefe  ,  imparò  dai  Sarezana  ;  fece  ritratti 
mirabili,  e  divenne  intendente  perfetto  della  pittura  ,  e  del  difegno  (  per 
quanto  neferive  il  S'oprarti  a  fo!.2i$.  ) 

Antonio  L^ bacco  Intagliatore  delie  antichità  Romane  . 

Antonio  Maria  Crefpi ,  detto  il  Bujh'no  ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Benedetto  ,  fu 
così  ubbidiente  alia  madre ,  che  mai  volle  pigliar  moglie  ;  per  non  abban- 
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donarla:  dei  guadagni  dell'opere  lue,  fondò  varj  legati  pii ,  e  lafclò  lo  ffu- 
dio  dei  difegni  a  Pietro  Bianchi  ,  detto  anch'elfo  il  Budino  . 

Antonio  Maria  Fabbrizzi  Perugino  ,  bravo  frefcante  Carraccefco  r  dipinfe 
in  molte  Chiefe  di  Perugia  ,  dove  morì  di  anni  55. nel  1  649.  e  fu  fepoito 
in  S.Francefco  .  Morelli  fol.\$%. 

Antonio-MariaPanico  Boiogne'e  fcolaro  di  Dionigio Fiammingo  ,  poi  di 
Annibale  Carracci  ,  nella  maniera  del  quale  tanto  s'internò  ,  che  l'opere 
fue  in  Bologna,  in  Roma, ed  in  Farnefe  (dove  ammogliato  morì)  fono  fta# 
te  vendute,  e  credute  di  mano  del  Maeftro.  Miha/ia  Paf^./a/.ff/fi 

Antonio-Maria  Va/Tallo,  nacque  in  Ge  nova  di  oneftiflimi  parenti  ,  i  quali 
l'applicarono  alio  ftudio  delle  beile  lettere  ,  d'indi  aila  pittura  ,  con  le  di- 
lezioni di  Vincenzio  Malò  Pittore  Fiammingo,  al  quale  net  difegno,e  ned 
colorito  ben  predo  uguale  divenne:  fatto  dunque  universale  nei  dipigne- 
re  figure  grandi,  piccole,  ftorie,  ritratti,  animali  ,  quadrupedi ,  volatili, 
fiori ,  frutti,  e  paefi,  per  la  dolcezza  ,  con  cui  il  tutto  dipigneva,  non  era 
poflìbile  refiftere  alle  pubbliche, ed  alle  private  commiffioni,che  s'affacen- 
davano  per  tenerlo  in  continuo  efercizio  :  Ja  compleiììone  però  malinco- 
nica, e  dilicata  lo  tradì  nel  più  bei  fiere  di  fua  età  ;  infermato  gravemen- 
te ,  ne  conofcendo  i  Medici  il  male,  gii  coniìgliorono  la  mutazione  dell'a- 
ria^ fu  Milano,dovegiunto,in  breve  tempo  lafciò  la  vita.  Soprani /Ì9/.227. 

Antonio  Meloni  Mantovano  fcolaro  dei  Trevisano  in  Roma  ine  1  più  bel  fio- 
re di  fua  età,  quando  era  in  procinto  di  fare  moftra  dei  fuoi  alftdui  flu- 
dj ,  con  mio  grave  dolore  lo  vidi  morire  in  Roma  nell'anno  Santo  palla* 
to  1700. 

Antonio  Mini  Scultore,  ed  allievo  di  Michelagnoio  Buonaroti ,  fu  didima- 
mente amato  dal  Maeftro  ,  e  donogli  una  Leda  dipinta  ,  che  poi  vendette 
per  la  Galleria  Reale  di  Francia  .  Borghi  ni  fol.51  5. 

Antonio  Mondini  Pittore  Miianefe  fcolaro  del  Cavaliere  Morazzoni .  Poche 
fue  opere  fi  vedono  in  Patria,  perche  fu  vago  di  girare  il  Mondo  • 

Antonio  Montefort  nobile  di  Montefort ,  fcolaro  di  Enrico  Affuero  ,  poi  di 
Francesco  Floris,  lavorò  in  grande,  fu  celebre  nel  dipignere  le  efiremità, 
franco,  e  fpedito  nel  Sozzare  :  di  anni  49.  mori  nei  j  583.  Sandrart 
/I/.257.  Baici  in  ucci  pay\2.fec.$.  foLi^o. 

Antonio  Moro  Ultrajetano  difcepolo  dì  Gior  Scorelii  ;  nacque  nel  ijg8. 
e  vifTe  jtf.anni.-fu  Pittore  di  Filippo  Re  di  Spagna,e  di  Carlo  V.i  fuoi  ri- 
tratti non  li  faceva  per  meno  di  cento  ducati  ;  quelli  gli  fruttarono  da* 
Principi  diverfi  famigliarità  ,  ed  annue  rendite  ,  con  che  viveva  da  Ca- 
valiere .  Baldinucci  par. 2.  fec. 4.  /0/.59. 

Antonio  Muzio  Veneziano  feguace  del  Palma  ,  e  di  Paolo  Fiammingo  (per 
quanto  deduce  V  Aneroidi  foL^^dA dipintocene  fece  all'Altare  di  S.Pie- 
tro d'Alcantara  ,  nella  Chiefa  di  S-Gjòteifo  in  Brefcia. 

Antonio  Orfini  Pittore  Romano,  è  fcritto  ai  Catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  . 
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Antonio  Pafio  Bolognefe  frefcante  di  quadratura  ;  con  Fulgenzio  Mondin! 
figurifta  ,  fervi  l'Altezza  Sereniflìma  di  Tofcana  ,  ed  altri  Signori  . 

Antonio  Pefne  figlio  di  un  Pittore  di  Parigi  .  pronipote,  ed  allievo  di  Carlo 
de  la  Fotfe  :  dopo  avere  travagliato  in  Parigi,  pafsò  a  Venezia,  dove  fece 
quantità  di  beili  ritratti  di  Perlbnaggi  di  ver  fi  :  non  fu  impedito  però  da 
quefto  talento,  che  non  faceffe  conofcere  ancora  il  fuo  genio  nelle  Morie, 
che  ha  ugualmente  efeguite  con  prontezza  di  pennello,  e  buon  colorito. 
PafTato  da  Venezia  a  Roma  ,  fu  ricercato  dal  defunto  Re  di  Prufffà  ,  con 
annuale  fti  pendio  ,  che  il  Re  fucceffore  fuo  figlio  tutt'ora  gli  continiTa  ; 

Antonio  Pollajolo  Fiorentino,  imparò  l'arte  dell'Orefice  da  Bertoluccio 
Ghiberti  ,  e  riufcì  famofifiìmo  in  legare  gemme  fmaltate  ,  fondere  belliifi- 
me  figure,  e  lavorare  dilige ntiffi mi  baiìì  rilievi  di  minute  ftoriette.  Ajutò 
Lorenzo  Ghiberti  a  fare  le  Porte  di  bronzo  di  S.  Gio:  iti  Firenze  ,  ed  il 
Depofito  di  Papa  Innoc.VHI.  in  S. Pietro  di  Roma  .  Con  Pajuto  di  Pie- 
tro fao  fratello  Pittore,  efcolaro  di  Andrea  del  Caltagno  ,  pafsò  alla  pit- 
tura, edipinfe  fino  agli  anni  72.  Mori  nel  1498.  e  fu  fepoito  in  S.Pietro 
in  Vincoli  di  Roma  .  E 'arghi ni  /0/.3J0.  Vafarl  par .2. /0/.370. 

Antonio  Raggi  Scultore  Lombardo  s  è  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci di  Roma  l'anno  1657. 

Antonio  Randa  Bolognele,  fcolaro  di  Lucio  Malfari  ,  fu  dichiarato  Pittore 
del  Serenili! mo  di  Modona  ,  nel  1614.  Ma/ini  fol.614. 

Antonio  Rincon  nato  a  Guadalcara  vicino  a  Madrid. fu  Pittore  del  Re  Fer- 
dinando iì  Cattolico  ,  il  quale  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Giacomo  .  Butron 
fol.  121. 

Antonio  Roli  nato  in  Bologna  l'anno  1643.  Imparò  dal  Colonna  ,  e  fi  fece 
pratico  nella  quadratura  ,  con  Giofeffo  fuo  fratello  figlirifta  ;  andava  di- 
pignendo  la  beila  Volta  della  Chiefa  di  S.Paolodi  Bologna, l'anno  1695. 
quando  mancandogli  alfimprovvifo  fotto  i  piedi  una  tavola  ,  precipitò 
dal  palco  ,  e  morì  ;  tai'opera  fu  feguita  da  Paolo  Guidi ,  /opra  i  cartoni 
d'Antonio  fuo  Maeftro  ;  11  Guidi  morì  a  Pila  l'anno  1703. 

Antonio  Rofìellini  diligentifìlmo  Scultore  Fiorentino,  come  ne  da  piena  fe- 
de li  Depofito  del  Cardinal  di  Portogallo  nella  Chiefa  di  S.Miniato,dove 
gli  Angeli  ,  i  puttini,  e  M.V.  non  fembrano  di  marmo,  ma  vivi  :  quell'o- 
pera i  perchè  fu  molto  gradii»  ,  convennegli  farne  un'altra  fimile  a  Napo- 
li ,  per  la  moglie  del  Duca  Malfi  ,  nipote  di  Papa  Pio  II.  Morì  in  Firen- 
renze  ,  in  età  d'anni  46.  Borgbinì fol.ny. 

Antonio  Rolfi  Pittore  antico  in  Milano  ,  di  cui  ai  noftri  giorni  fi  ritrova  in 
effere  nella  Chiela  di  S.  Sebaftiano  della  fua  patria  un  S.  Martino  ufiziofo 
nel  fovvenire  col  proprio  manto  un  poverello  /  Torre  fo!,i/\.$. 

Antonio  Sacchi  da  Como  ,  ftudiò  in  Roma  ;  ritornato  alla  patria  d/pinfe  la 
Cupola  di  S.Fedele  ,  e  pigliando  il  punto  troppo  alto,  rimafero  le  ligure 
tanto  gigantefche  ,  che  oppreflb  dal  dolore  ,  morì  l'anno' 1694. 

Antonio  Scalvati  Bolognele  allievo  di  Giacomo  Laureai,  con  il:Maeftf#àn- 
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dò  a  Roma  ,  e  Pajutò  nella  Sala  di  Cbflantino  ,  entro  il  palagio  Vaticano  : 
d'ordine  di  Siilo  V. lavorò  lidia  Libraria,ed  in  altri  luoghi,  da  quel  Pon- 
tefice fabbricati;  fi  diede  poi  a  fare  ritratti  dei  Pontefici^  fu  (iugulare  nel 
ritrarre  tutti  quelli  dei  fuoi  tempi  ;  fu  uomo  onorato  ,  da  bene  ,  e  civile  . 
Oppreflb'  dalia  podagra,  negii  anni  63.  morì, nel  1622. BoglJonl  /b/.  172. 

Antonio  Semini  Genóvefe,  nacque  ['anno  1485.  imparò  da  Lodovico  Brea: 
lavorò  fino  alla  morte  con  Teramo  Piaggia;  fu  padre  d'Andrea, e  d'Otta- 
vio .  Soprani /Ì/.253. 

Antonio  Ttmpella  Fiorentino "y  nacque  Panno  iJJJ.  iftradato  al  difegno  da 
Giordalla  Strada  ,  detto  lo  Stradane »  ,  cosi  pretto  giunfe  a  fegnodi  perfe- 
zione ,  che  nella  fecondità  dei  penfterj ,  e  delie  copiofe  (ìorie  f  fuperòii 
Maeftroidatofi  pofeia  all'intaglio, riempi  gran  parte  del  Mondo  con  le  fue 
beliiillme  {lampe,  particolarmenf  e  di  battaglie,  e  di  cavalli ,  nei  quali  v* 
ebbe  una  felicità  /iugulare  i  vi/Te  anni  75: .  Bagliori  foL  514,  Baldinuc* 
cjfol.29. 

Antonio  Travi  ,  dettola  Sejlrl  ,  Stato  Genóvefe*  imparò  da  Bernardo 
Strozzi, poi  da  Ciofredo  Wals  Fiammingo  gran  paefifìa,  che  uno  al  gior- 
no ne  perfezionava  >  durò  h  fua  vita  anni  55.  e  mancò  nel  i66tf.  Sopra* 

Antonio  Triva  nacque  l'anno  \6t6<  in  Reggio  ,  imparò  dal  Guerzina  ,  e 
riufeì  Pittore  vivace  ,  di  grande  invenzione  ,  di  difegno  ,  e  di  colorito 
mirabile  ,  efprefle  sì  bene  con  la  mano  finiftra  i  fuoi  penfieri  fulle  tele  , 
che  non  fi  quieta  lodarlo  il  Bofchinì  nelle  fue  urne  a  fol.  J 36.  Fiamminia 
fua  foreffa  fu  anch'erta  Pittrice  ,  come  a  folciti,  morì  il  Tin  a  al  fervigio 
dell'Elettore  di  Baviera  ,  l'anno  1699. 

Antonio  Vandych  nacque  in  Ativerfa  Panno  1J99.  da  padre  Mercatante  * 
e  da  madie  riccamatrice  ,  dalia  quale  ebbe  qualche  principio  del  difegno: 
pafsò  poi  alla  Scuola  di  Enrico  Balle,  d'indi  a  quella  di  Pietro  Paolo  Ru- 
Tbens,  lV>pere  dei  quale  difegnò  con  tanta  diligenza  ,  e  rnaeftria  ,  che  po- 
terono fervirea  quei  famofi  Intagliatori  ,  che  le  efpreflero  in  rame  .  Ser- 
•vivafi  il  Maelìro  del  giovinetto  per  farfi  abbbozzare  i  proprj  quadri, e  feo- 
prendo  ,  che  s'andava  avanzando  nei  colorito  ,  e  nella  maniera  diluì, 
per  divertirlo  dall'impiego  ,  lo  con  figliò  a  fare  ritratti  ,  nei  quali  riufcl 
mirabiliflìmo  ,  come  fi  può  vedere  dal  fuo  famofo  Libro  dei  cento  ritratti 
di  Principi,  di  Letterati,  di  Pittori,  di  Scultori,  d'Intagliatori, e  di  Ama- 
tori divertì  delle  beile  Arti  ,  dato  alle  (lampe  d'Anverfa  .  Nell'età  di  20* 
anni  feorfe  l'Italia  ;  fi  fermò  due  anni  in  Roma  per  (ludiare  fui  l'antico  , 
c  fu!  moderno  ,  d'indi  pafsò  a  Firenze, a  Torino  ,  ed  a  Genova  ,  dove  (ì 
trattenne  alcuni  anni  in  cafa  di  Cornelio  Vael  Pittore  fuo  concittadino. 
Giunfe  a  Venezia  dove  ferrrjofli  Culle  opere  di  Tizzano  ,  e  di  Paolo  Vero- 
iiefe  ,  e  s)  franco  su  quella  maniera  ,  e  colorito  ,  con  quella  differenza  pe- 
rò ,che  fu  più  moribondo  nella  Carnagione  :  iì  fervi  di  rifkflì  ,  e  di  sbat- 
timenti 9  c  dove  prefigt'va  i  lumi ,  ufeiva  fuori  a  tempo  con  grazia  ,  e  coli 
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forza  ;  non  fi  azzardò  molto  in  opere  grandi  ,  conofcendofi  in  pai-te  man- 
cante d'invenzione  ,  furono  però  molte  quelle ,  .che  fece  in  tele  ordinarie, 
ed  in  ritratti .  "Servì  a  Principi,  a  Monarchi  ,  e  particolarmente  in  Lon- 
dra al  Re  .Cario  ,  che  lo  creò  Cavaliere  del  Bagno  ,  e  teneramente  l'ornò  • 
Fece  divertì  ritratti  del  Re  ,  biella  Regina  ,  dei  Primati  del  Regno  „e  al- 
tre opere..  Ebbe  per  moglie  la  figlia  d'un  Conte  d'Irlanda  :  trattoci  fem- 
pre  al/a  grande ,  sì  nei  veftire  ,  come  nei  vitto  :  fu  onefto  ,  generato  3  dì 
buona  grazia,  bello  d'afpetto  ,  e  di  tratti  nobili  .  Morì  cattolico  i  n  Lon- 
dra ,  Tanno  164.1.  e  fu  kpoìto  nella  Gkiéfà  di  S.  Paolo  .  Bellori  fol.  25$, 
Sop  ranì  fol.%  o  £    andrà  rtfoL  2  9  7.  D  spi         .  4 1 4. 

Antonio  Vafilacchi  ,  detto  1'  Allenfe  y  làM'Ifoia  di  Milo  nell'Arcipelago  ; 
fu  coftui  tanto  fpiritofo  ,  ed  imitatore  della  maniera  di  Paolo  Verande  , 
che  per  gelofia ,  io  licenziò  dalla  fua  Scuoia  ;  perlochè  fdegnato  diedelì 
a  feguire  la  maniera  del  Teutoretto  ,  xiufcendo  gran  difegnatore  ,  Pitto- 
re facile  ,  felice  ,  erudito,  mode  fio  ,  e  riverito  da  Principi  :  cefsò  dall' 
operare  nel  1629*  in  età  d'anni  73.  Rìdoìfi par.i.foLio^ 

Antonio  Vateau  nato  in  Valenzienes  andò  a  Parigi  aliai  giovine,  e  fatta  co* 
nofcenza  con  Claudio  GiJLot  ,  fopra  la  maniera  di  lui  fi  formò  interamen» 
te  la  fua  propria  ;  cercò  di  avere  luogo  neli'  Accademia  Reale  di  Roma  , 
alla  quale  preferito  alcune  fue  opere  ,  che  da  Carlo  de  la  Fotte  ,  Diretto* 
re  in  quel  tempo  dell'Accademia  di  Parigi  ,  e  da  tutti  ì  P refettori  furono 
applaudite.  Antonio  Coypel  prefentemente  primo  Pittore  dei  Re  ebbe 
piacere  di  prefentarlo  ,  e  iu  accettato  con  gradimento  ,  e  diftinzione  . 
Neile  opere  di  quello  valente  Pittore  fi  trova  una  verità  tratta  dal  natu- 
rale ,  che  infinitamente  diletta  ;  i  movimenti  ,  che  dà  alle  figure  ,  fono 
fcelti  ;  il  difegnoè  corretto  ,  ie  arie  di  tefte  fono  belliflìme  ,  i  panneg- 
giamenti ,  e  le  pieghe  fono  ben  difpoffce  ,  il  colorito c  jbuono  ,  con  tocco 
parto  fo  ,  e  rifoiuto.  il  tuttofa  campeggiarlo  in  paefi ,  che  fono  mirabi- 
li ,  o  fervono  di  fondo  ai  fuoi  quadri  d'altre  invenzioni  ,  che  lo  fanno 
comparire  degno  Pittore  ,  Tempre  inltancabile  nello  rtudio  del  naturale  : 
fono  ornati  molti  Gabinetti  dell'opere  fue  ,  e  molte  fe  ne  veggono  alle 
(lampe.. 

Antonio  Veneziano  f  così  detto  dalla  lunga  dimora  in  Venezia  ,  per  altro 
fu  di  nazione  Fiorentina  J  lavorò  con  tenta  diligenza  l'opere  fue  a  frefeo, 
che  non  ebbe  punto  bifogno  di  ritoccarle  a  fecco  ;  onde  fino  al  giorno  d' 
oggi  fi  confervano  belle  ,  e  frefche  in  Venezia  ,  in  Pifa,in  Firenze  ,  ed  in 
altre  Città  :  fi  dilettò  affai  di  chimica  ,  e  di  medicina  ,  onde  è  fama  fra  gli 
Autori ,  che  egli  fi  darte  alia  medicina  ,  e  lafciaTfe  i  pennelli  ;  V  anno  poi 
1  383.  in  tempo  di  peftiienza  medicando  gl'infermi  in  Firenze  ,  morì.  Va- 
sari par,  ufol.  1 23. 

Antonio  Vicentino  ,  detto  Tognone  ,  per  la  grandezza  della  Ila  tura  ,  maci* 
nò  i  colori ,  c  fervi  un  tempo  Batifta  Zelotti  ,  che  dipìgneva  in  Venezia; 
invaghito  poi  del  difegno^  lo  ricercò  dal  Tuo  Padrone  ,  e  riufeì  ragione- 
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vele  Pittore;ma  vedendo  ,  che  la  fortuna  non  fecondava  i  fu^i  defili,  get- 
tò i  pennelli  ,  e  cinta  la  fpada  s'arroJlò  foldato  ,  e  per  gli  ftenti  folferti  , 
mori  in  età  giovanile  .  Rzdolfi  par.2.fol.2%  i. 

Antonio  Vite  da  Piftoja  (cola rodi  Gerardo  Stamina  ,  dipigneva  in  Pifa  , 
nei  140$.  Vajarl  par.i  .fol.i  $8. 

Antonio  Vivarino,e  Giovanni  fratelli  da  Murano,  impararono  da  Luigi  Vi- 
varino,  e  con  più  accomodata  maniera  lavorarono  in  luoghi  divedi  di 
Venezia ,  morì  l'anno  1440.  e  fu  lepoltoin  S.  Aponaie  .  Rodolfi  par*  a 
fui. 2  li 

Antonio  Viviani,  detto  il  Sordo  d'Vrbìno  { infirmità  acqujftata  dall'  umido 
della  calce  nel  lavorare  a  frefeo  )  fu  fcoLuo  de!  Barocci  :  piacque  tanto  la 
Ala  fpedita,  e  vaga  maniera  a  Sjfto  V.  che  fece  dipignere  nella  Libraria 
Vaticana  ,  nella  Scala  Santa,  e  nel  Pakgtò  Maggióre  .  Vìffe  molto  tem- 
po ,  e  coadafle  la  vita  lino  all'unno  1 6 1  6.  Buglioni  foL  103. 

Antonio  Zanchi  nacque  in  Efìe,  l'anno  16^9. fu  fcolaro  di  Francefco  Rufca. 
La  Città  di  Venezia  ,  gode  opere  beHHfime  ,  in  particolare  la  Stuoia  di 
S.  Rocco  la  tavola  del  contagio  ,  feguito  nel  1630.  la  falute  ,  una  Apo- 
ria della  Pamone  ;  la  Scuola  di  S.  Girolamo  ,  il  Samaritano  ,  e  Figlio 
pròdigo  ,  e  tante  altre  pitture ,  nelle  quali  ha  fatto  conofeere  l'alto  Tuo 
fa  pere  ,  Tinvenzione  ,  la  grazia  ,  il  colorito  ,  e  Pefpreffione  .  Sandrart 

Annunzio  Galiz7j  da  Trento  celebre  Miniatore  ,  ed  acclamato  per  la  di  lui 
figlia  nominata  Fede  ,  che  nelle  miniature,  e  nella  pittura  fegu)  la  manie- 
ra dei  più  bravi  Pittori  dì  Milano  ;  fioriva  nei  1 600.  Lomazzo  idea  del 
Tempio  foLi6$. 

Arcangelo  Aquilini  Romano  ,  è  fcritto  nel  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma. 

Arcangelo  Refani,  di  Padre  Genovefe  ,  e  di  Madre  Regnìcola*,  nacque  in 
Roma  l'anno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Gior  Batifta  Buoncore  ,  ed  appli- 
candoti a  dipignere  animali  ,  riufci  eccellente  in  quelli .  In  Siena  ,  in  Bo- 
logna ,  in  Venezia  ,  nelle  Città  della  Romagna  ,  ed  in  altri  luoghi,  diede 
bellitiìme  prove  dei  fuoi  pennelli  ,  non  folo  per  Cavalieri  ,  ma  eziandio 
per  i  principali  Pittori,  che  non  vollero  reftare  privi  d'un  quadro  di  quel- 
lo. La  permanenza  nelle  fopradette Città  gli  accrebbe  il  genio  alle  figure, 
e  fece  quadri  in  grande  ,  ed  in  piccolo  (toriati  ,  ed  ora  ne  va  concludendo 
diverti  dove  dimora  :  Si  diletta  ancora  di  Poefia. 

Arcangelo  Salimbeni  Sanefe  ,  imparò  il  difegnare  ,  ed  il  dipignere  da  Fede- 
rico Zuccheri  in  Roma  ;  "inftruiTe  il  figlio  Ventura,  e  Francefco  Vanni  fi- 
giiaftro  ,  amendue  perla  virtù  della  pittura  creati  Cavalieri,  come  fi  dirà 
a  fuo  luogo  .  Baldinucci  par.2.fec./\..fol.\OQ_. 

Arduino  da  Bologna  ,  Bidello  dei  Collegio  di  Filofofia  ,  e  di  Medicina  ,  fu 
Pittore  ,  Intagliatore  in  legno  ,  e  pratico  nel  conofeere  l'erbe  ;  fior)  nel 
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Arrigo  Fiammingo  pratico  néiMa  pittura  giunfe  in  Roma  ai  tempi  di  Papa 
Gregorio  XDI.Nel  Vaticano  ,  nella  Libraria  di  Siilo  V.in  S.Maria  Mag- 
giore 9  in  Campo  Santo  ,  ed  in  altre  Chiefe  ,  a  olio  ,  e  a  frefco  ,  con  vago 
finimento  compi  opere  grandiofe  :  morì  itì  detta  Città  d'anni  78.  circa  il 
1600.  Bagliori  foLyy. 

Arnoldo  Donth  di- Gant  in  Fiandra  fa  fcolaro  d'Antonio  Vandych  ,  fatto 
pratico  nella  pittura  attefe  alfe  figure  in  Roma  ,  ed  ai  ritratti  ,  nei  quali 
riufcì  uguale  al  Maeftro  •  vdfe  timido  ,  e  vergognofo  ancorché  fufle  di 
beiiiifima  prefenza  r  morì  con  pran  credito  adì  g .di  Aprile  1665.  e  fu  fep- 
peiiito  in  S.  Lorenzo  in  Luceva  accompagnato  da  tutt'i  Profeflbri  Fiam- 
minghi ,  ed  oltramontani.  M.S. 

Arnolfo  di  Lapo  ,  overo  di  Cambio  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  oriondo  dal 
Colle  di  Valdcfa  ,  fu  difcer-olo  dì  Cimahue  ?  nacque  Panno  1232.  da  La- 
po ,  che  fu  grande  Architetto  .  Le  mura  .  i  molti  Palagi  ,  i  Campanili,  le 
Chiefe, ed  i  Monafteri  di  Firenze  riconofeono  quefto  Valentuomo  per  lo- 
ro Fondatore. Morì  indetta  Città  l'anno  1300.  Baìdinucci fcc.q..  fo/.$$* 

Artcmifu  Gentil  fchi  Pi  Tana  H(>\ia.  ,  e  difcenola  d'Orazio  ,  la  voi  ò  non  lòlo 
beJJiflìmi  ritratti  ,  ma  ancora  quadri  (toriati .  Sandrart  fol.\^2. 

Arto  da  Leone  ,  dall'arte  del  Padre  ,  che  lavorava  corami  ,  detto  Coriario  » 
s'applicò  alla  jittura  fotto  Cornelio  Engeibert  ,  e  con  animofità  pittori- 
ca ,  affrontò  valle  tele  ,  e  muri  ,  dipi^nendovi  fatti  co\  iofi  della  Sacra 
Scrittura,  introducendovi  belle  srchitet*ure,  nelle  quali  aveva  gran  fran- 
chezza :  non  voile  m«»i  f  r'accordo  con  alcuno  dell'opere  fue  ,  fe  non  all' 
cfteria  ,  della  quale  n'era  molto  attrice  ;  più  volte  alterato  dal  vino  feorfe 
molti  pericoli  ;  Smimi  ir  e  d'anni  66\e  di  no  Ara  Salute  1564.  fu  fuffocato 
da  un  fiume  .  Sandrart  for.  250. 

Af  1  no  Oland'  fe  f-olaro  d'ifaja  da  Velde;  fu  chianflìmo  in  dipignere  bat- 
taglie ,  animali  ,  e  i  fiori  e  ;  nraticò  con  Monsù  B  imboccio  in  Roma  ;  vide 
Venezia,  td  Amft  rdam  ,  dove  lavorò  minute  ffcorie  ,  e  le  vendeva  a  gran 
prezzo  ;  ivi  morì  .  Sandrart foh22o. 

AfiVldo  Lorenzi  Scultore  -Fiorentino  ,  è  nominato  dal  Lomazzo  a 

Attavantc  Miniatore  Fiorentino  ,  fàmrfo  per  il  diligennffimo  SjJìo  Italico, 
che  s'ammira  in  S.Gio:  e  Polo  di  Venezia  ,  deferitto  dai  Fa/ari  nella  par. 
3.0 /0/.27O. fiorì  circa  il  1  50. 

Avanzino  Nucci  da  Città  di  Gattello  fìudiòj  baffi  rilievi  ,  le  ftatue,  e  le  pit- 
ture Ramare  ,  p^  i  entrò  nella  (cuoia  di  Niccolò  Pomerancio,  e  ben  pre- 
solo ft-rvì  nell'onere  ,  che  dipigneva  per  i  Pontefici  di  quel  tempo  :  pofe 
le  mani  quafi  in  tutte  le  pitture  ,  che  ordinò  Papa  Siilo  V.  Nelle  Chiefe 
principali  di  Roma  fi  vedono  fiiof  lavori  :  s'avanzò  fino  all'età  di  77.  a^n- 
ni  ,  e  morì  nel  1 &&$%BiigUmlféL  300. 

A;  r  limo  Milani  nato  in  Bologna  l'anno  1675;. Fu  fcolarodel  Palmelli  ,  e  di 
Cefare  Gennari  •  dileguò  qua  11:0  fi  trova  in  Bologna  dipinto  dalli  Carrac- 
ci  ;  e  con  tali  ftudj }  ed  ammae  (ira  menti  fi  fece  franco  nel  difegnare  ,  e  nel 
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dipignere  ,  Cornelia  fatto  per  il  Senato  di  Marfih'a,  per  il  Serenifllmo  Du- 
ca  di  Parma  irei  li  nove  quadroni  boriati  3  e  per  tanti  altri. .In  oggi  ftà  ter- 
minando un  quadro  d'Altare  per  la  Chieia ,  detta  la  Madonna  della  Vita 
in  Bologna  ,  nel  quale  fempre  più  dà  a  divedere  quanto  fia  grande  la  fua 
virtù  nel  difegno  *e  nel  colorito Egli  poi  è  mirabile  nei  fuoi  di{egni,cO" 
sì  bene  intefi  ,  finiti ,  e  con  tanta  pulizia  condotti  ,  che  ogni  Diiettante 
fofpira  di  poflTederli  .  Vive  quello  iàvio  ,  e  modello  Pittore  in  Patria. 
Aurelio  Bonelli  Mufico  perfetto  ,  Pittore  9  e  fcòiaro  dei  Carracci .  Malva  /la 
par.3.  foLqij. 

Aurelio  Buffi  da  Crema  fcolaro  di  Polidoro  ,  e  di  Maturino  »  fu  molto  ioda- 
to da  Raffaello  d'Urbino  .  Soprani /0/.221 . 

Aurelio  Lomi  fratello  uterino  d'Orazio  Gentilefchi ,  Pittore  Pifano  ;  impa. 
ró  da  fuo  Padre  Gio;Batilla.  Fu  molto  gradito  in  Genova.  D'anni  58. mo- 
ri nel  1 62  2 .  Soprani  fol.%  1 . 

Aurelio  jLuiiii  Milanefe  figlio  ,  e  fcolaro  di  Bernardino  :  fdimoftrò  grande 
fpirito  nel  dipignere  , -particolarmente  la  facciata  della  Mifericordia, lun- 
go il  xoi  fo  di  Porta  Cornalina  ,-dove  in  poco  fpazio  drpinfe  gran  quantità 
di  figure,  per  forza  di  quell'arte  ,  con  la  =qua Le  parve  etfer  jiato  fondato 
notomifla  ;  \*b  pure  una  graziofifiima  profpettiva  ,  e  belh'ffimi  chiarofcu- 
ri  5  che  chiudono  opera  sì  bella  .  Nella  Metropolitana  9  ed  in  altre  Chiefe 
fi  vedono  opere  fue  ..  -Lorna zzo  .Idea, del  Tempio  fol.16^ 

Aurelio  Pafiarotti  Bolognefe  figlio  ,  e  difcepolo  di  Bartolomeo  ;  ebbe  più 
geiìio  z  miniare  ,  che  a  dipignere  ;  tirava  impa.reggiabilme.-nte  <li  linee  ,  e 
difegnavacon  un  gran  fondamento ,  e  con  pulizia  J e  fortificazioni;  pafsò 
all'Imperio  ,  e  fu  accolto  da  Ridolfo  II.  ma  abufandofi  di  tante  grazie  com- 
partitegli da  quella  Maeflà  ,  fi  meritò  ,  perfette  anni  ,  un  fondo  di  torre, 
daJ  quale  fu  eftratto  per  accudire  a  certi  difegni  di  fortificazione  ,  e  dopo 
•con  buona  rimunerazione  rimandato  alla  Patria,.  Chiamato  a  Roma  da 
Clemente  Vili,  per  a  filile  re  a  certe  fabbriche  ;  là  giunto  ,  aggravato  dalle 
indifpoiìzioni  cagionategli  dai  difilli  delie  carceii  ,  fe  ne  mori .  Mafoajìa 
par.2.fol,2i^. 

.     .  BACCIO. 

Accio  Baldino  Intagliatore  in  rame  ,  lavorò  gran  tempo 
coi  difegni  di  Sandro  Botticelii  .  Vafari  par.  3.  lìb.i.fol. 
300. 

Baccio  Bandinelii  Fiorentino  ,  imparò  il  difcgno  da  fuo 
Padre  Orefice, e  la  fcultura  da  Francefco  Ruftico;  difegnò 
sì  egregiamente  a  penna  ,  che  varrei  fuoi  penfieri  palTa- 
.fono  per  mano  d'Agoftino Carracci  .  Con  le  fue  belle  fia- 
tile ,  e  baffi  rilievi  fervi  Principi  ,  Pontefici,  e  Re,  di  modo  tale,  che  Car- 
lo V.io  creò  Cavaliere  •  vifie  72. anni,  e  mori  nel  15  59. in  legnò  la  fcultu- 
ra a  Clemente  fuo  figlio  ,  e  quando  era  in  pollo  di  iaiuc  alla  gloria,  mor- 
te 
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te  immatura  Io  rubò  al  Mondo.  Vafan 'par.iJib.i. /0/.422. 

Baccio  Ciarpi  Fiorentino  allievo  di  Sante  di  Tùi,  e  fingulare  Maeftro  del  fa- 
mofo  Pietro  Berrettini  ,  detto  da  Cortona  ,>dipinfe  opere  varie. 

Baccio  d'Agnolo  Fiorentino  Intagliatore  ,  Intarfìatore,  ed  Architetto;mol- 
ti  Tuoi  lavori  fono  fparfi  per  i  Palagi  ,  e  per  le  Chiefedi  Firenze  :  viffe  an- 
ni 83. mori  nel  1 54j.iafciando  Domenico ,  Filippo  y  e  Giuliano  fuoi  figli 
Intagliatori ,  ed  Architetti .  Va  fari  par.$Jil>*i .  fo/.2ti4* 

Baccio  del  Bianco  Pittore  y  e  famofiffimo  Ingegnerò  ,  pafsò  in  Ifpagna  al 
fervigio  di  Filippo  IV. ed  in  materia  di  machine  fece  cofe,  che  parvero  (oì 
pra  l'effere  naturale  .•  Morì  in  Madrid  d'anni  doxirca  il  1660. 

Baccio  da  Montelupo  Scultore  ,  viffe  88. anni ,  e  morì  circa  il  1533.  Raffael- 
lo gli  fu  figlio  ,  e  fuperò  l'opere  dei  Padre  .  Nella  Santa  Caia  di  Loreto 
terminò  l'opere  lafciate  imperfette  dal  Sanfovino .  Va fari  par»  3.  lib.  J» 
/0/.132. 

Baccio  della  Porta  :  vedi  f  ra  Bartolomeo  di  S. Marco, 

Baccio  Gotti  Fiorentino  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  ,  andò  in  Francia  9 
e  fervi  Francefco  l.Vafafi  par.^Jib.ì  .foLio* 

BaldafTare  Bianchi  Bolognefe  fcolaro  del  Paderna  ,  por  d'Àgoftino  Metelii  1 
dal  quale  n'ebbe  una  figlia  in  conforte:  nel  fuo  meftiere  di  quadratura  ,  e 
di  profpettiva  fervi  i  Sereniff  mi  di  Mantova  f  e  di  Modonà  y  dove  mori 
d'anni  6j.e  di  noftra  fallite  1679* 

BaldafTare  Car  rari  Pittore  Ravennate  ,  con  Matteo  fuo  figlio  dipinfe  il  terzo 
Altare  a  mano  delira  nell'entrare  ,  che  fi  fa  nella  Chiefa  di  S.Domenico  di 
Ravenna  :  t'opera  f  per  effere  una  delie  prime  dipinta  a  olio  in  quella  Cit- 
ta fu  molto  gradita, e  da  Papa  Giulio  II . (limata  di  bellezza  al  pari  di  quel- 
le dì  Roma  .Fabri  fol.yi* 

BaldafTare  Croce  Bolognefe  fcolaro  d'Annibale  Carracci ,  lavorò  in  Roma 
nel  Vaticano  ,  nel  Laterano,  nella  Sala  Clementina  ,  e  nelle  Chiefe  più 
cofpicue  .  S'affaticò  fino  agli  anni  75. e  mori  nei  1638.  in  Roma  .  Baglio- 
ni  fol.297  .Mahafìa  part.$.  /0/.J27. 

BaldaOareJ^rancefchini  da  Volterra  ,  e  però  detto  il  Volterrano,  fu  difcepolo 
di  Matteo  Roffelli  ;  ftudiò  l'opere  del  Correggio  ,  ed  altre  della  Lombar- 
dia jcon  eccellenza  riduffe  a  fine  gloriole  i  quattro  operoni  di  beliiffimo 
impallo  ,  e  di  vaga  maniera  nella  Villa  ,  detta  Petra ja  ;  tre  Cupole  nella 
Santiffima  Nunziata  ,  ed  una  in  S. Croce  ,  che  fupera  tutte  l'altre  ;  dell* 
opere  lue  ne  fono  fparfe  molte  per  i  Palagi  di  Firenze  ,  oltre  le  tante  man- 
date in  divertì  Paefi  .  Viffe  78. anni  ,  e  morì  nel  1689. M  S. 

BaldafTare  Ga lanino  ,  detto  degli  Ahisj  ,  Bolognefe  ,  parente  ,  e  fcolaro  dei 
Carracci  ,  fotto  i  quaIÌTÌufcì  pratico  Disegnatore  ,  e  Pittore.  In  Roma 
provando  avverfa  fortuna  fi  diede  a  fare  ritratti  ,  e  fu  mirabile  in  quelli  . 
Seffagenario  cefsò  di  vivere  nel  1638.  Giofeffo  Garlo  il  figlio  con  le  pater- 
ne direzioni  riufeiva  grafi  Pìttoie  ,  fe  la  morte  , di  30. anni  ,  non  lo  por- 
tava all'altra  vita  •  Mahajìapar.4.  foLin* 
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Baldaflare  Gherbief  nacque  in  Anverfa  Tanno  i  Per  dipignerea  gom- 
ma fopra  le  membrane  fu  Valentuomo  ;  confumò  molti  anni  in  Italia , 
giunfe  a  tanta  perfezione  coi  fuoi  lavori ,  che  fu  chiamato  dal  Re  Breta- 
nico  in  Inghilterra  :  ebbe  gran  pratica  nell'agìre  ,  e  portare  negozj  rile- 
vanti :  fu  onorato  del  titolo  Equelìre;  e  per  molti  anni  fu  Relìdente  in 
Brufielles  per  quella  Regia  Maeftà  .  Sandrart  fol.i  10. 

Balda/Tare  Lancia  da  Urbino  creato  di  Bartolomeo  Genga,  attefe  al  difegno, 
poi  s'efercitò  nelle  fortificazioni  per  le  Città  di  Lucca  ,  di  Siena,  e  di  Fi- 
renze •  Safari  par.%. fol.504.. 

Baldaffare  Marcy  di  Cambiai  fu  Scultore  ,  e  lavorò  molte  cofe  ;  fono  di  lui, 
e  di  Gafparo  Ino  fratello  maggiore  li  due  Cavalli ,  e  li  due  Tritoni  ,  che  fi 
vedono  a  Verfaille  in  una  delle  nicchie  della  Grotta  d'Apollo:  quelle 
quattro  figure  lono diipofle  in  tal  maniera  ,  che  formano  all'occhio  un  di- 
lettevoliflìmo  contrailo  per  tutte  le  loro  parti  ,  a  cagione  delle  differenti 
attitudini.  Baldaffare  morì  Profeffore  della  Reale  Accademia  nel  1674, 
fi  libi  eri  par. 4.  foL 2 19.  vedi  Luigi  Guerin. 

Baldaflare  Poruzzi  Saneìe  ,  fu  di fpofto  dalla  natura  per  efTere  Pittore  ,  ed 
Architetto  ;  varj  Palagj ,  e  Chiefe  fi  fabbricarono  con  fuo  difegno  nelle 
Città  di  Siena  ,  di  Firenze  ,  di  Bologna,  e  di  Roma  ,  adornandole  ancora 
con  belliflìme  pitture  di  fùa  mano  ,  molte  delle  quali  fi  vedono  alle  (lam- 
pe ,  e  fra  le  altre  il  bellifiimo  Prefepe  intagliato  in  quattro  fogli  da  Ago- 
llino  Carracci  .  Meritò  da  Clemente  VII.  effere  dichiarato  Ingegnerò  di 
Firenze  ,  e  di  Siena  .  Non  fenza  fofpetto  di  veleno  morì  in  età  di  5$. 
anni  nel  iJ3<5.e  con  pianto  universale  fu  fepoito  nella  Rotonda  di  Roma, 
vicino  a  Raffaello  d'Urbino  .  Vafari  par.$.  lib.i.  foLi/\$. 

Barabino  Pittore  Genovefe  ,  a  olio  ,  e  a  frefeo  dipinfè  in  Milano  nel  Moni- 
fiero  del  Bocchetta,  al  Corduce  ,  e  nella  Chiefa  di  S.Giroia*no  .  Torre 
fol.j6.244. 

Barbara  Burini  nacque  in  Bologna  nel  di  3.  di  Decembre  1700.  da  Antonio 
Pittore  .  Quella  più  dalia  natura  ammaeftrata  nel  difegno  ,  che  dagPinfe- 
gnamenti  del  padre  ,  di  nafeofto  di  quegli  principiò  ,  ancor  bambina  ,  a 
copiare  alcune  (lampe  ,  ed  accodare  la  mano  ai  pennelli  ,  coli'efprimere 
fopra  le  tele  le  fue  idee,  le  quali  (coperte  dagli  amici  ,  e  dagl'intendenti, 
animarono  il  padre  a  fecondare  il  genio  della  figlia,  coi  preftarle  le  dovu- 
te direzioni  .  Principiò  dunque  a  copiare  alcuni  quadri  ,  i  quali  condurle 
con  buono  impatto  di  colori,  a  mifura  degli  originali,  e  conformi  ali'efat- 
to  contorno  di  quelli.  Invitata  a  fare  i  ritratti  di  belle  Dame,  non  ilcanfa 
l'impegno  ,  e  li  termina  con  tanta  fomiglianza  ,  e  li  adorna  con  sì  vaga 
bizzarria  di  abbigliamenti  ,  che  fono  fom  inamente  graditi.  Di  proprio 
capriccio  fece  alcune  divote  Immagini  per  piacere  ai  parenti  ,  e  agli  ami- 
ci: terminò  quattordeci  quadretti  floriati  ,  che  efprimono  [in  diverfe  ma- 
niere la  portata  della  Croce  al  Calvario  da  Gesù  Grido  ,  e  fi  vedono  nel- 
la Chiefa  di  S. Paolo  in  Monte,  fuori  di  Bologna  ,  Padri  Minori  ofler  va  li- 
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ti  Riformati  di  S.Francefco,  i  quali  fervono  per  h  nuova  divozione  ,  in- 
titolata Y*a  Cruch  .  Fecondi  il  Cielo  sì  belli  principi  »  e  doni  alia  novel- 
la Pittrice  femprc  più  gloriofi  avanzamenti  nell'arte  ,  per  rinovare  alla 
Città  di  Bologna  le  gloriofe  memorie  di  tante  altre  Donne  Bòìognefi  ^ 
che  adornarono  ,  col  difegno  ,  la  fempre  FeJfma  Pittrice  . 
Bartolet  Fiamel  di  Liegi  fu  profeflbre  nella  Reale  Accademia  di  Parigi  • 
Un  quadro  da  lui  dipinto  fi  vede  nella  Volta  della  camera  di  S.  M.  nelT 
Appartamento  alto  delle Tullerie  .  Mori  Canouico  diLk^i  .  Vilìbkn 
par.4*  /0/.22O. 

Bartolomeo  Ammannati  Pittore  ,  Scultore  ,  Architetto  ,  e  Scolaro  di  Bac- 
cio Bandinelli  ,  poi  in  Venezia  del  Sanfovino  .  Nacque  in  Firenze  nei 
15 11.  Servì  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  III.  Giulio  III.  ,  e  Gregorio  XIII. 
nelle  fculture  ,  edin  architetture diverfe  ,  in  particolare  nel  dileguo  dei 
Collegio  Romano;  in  Firenze  fervi  Cofimo  I.  in  varie  commiflìoni  ,  e  nei 
Ponti  dell'Arno  atterrati  da  un'impetuofa  fiumana  l'anno  1  j77.come  pu^ 
re  feguì  nel  1 269. Fu  uomo  fopramodo  caritatevole  ,  e  divoto  :  vitfe  82. 
anni  :  ita  fepolto  in  S.Giovannino  di  Firenze  al  Tuo  Aitare  :  Laura  Bat- 
tiferri fua  conforte  fu  celebre  Poeteflà ,  che  diede  alle  ftampe  opere  To- 
rcane ,  ftampate  nel  1560.  Baldinucci  par.2.  fec.4.  foLu 

Bortolomeo  Badi  Genovefe  Pittore,  e  Profpettivifta  ,  fcoiaro  di  Gio:Andrea 
Anfaldi  ;  ebbe  una  maniera  dolce  ,  accordata,  e  vaga';  ornava  i  qua- 
dri degli  altri  di  colonnati ,  d'anticaglie  ,  o  d'architetture  .  Per  inalzare 
teatri,  ritrovare  invenzioni,  e  bizzarrie  freniche,  o  carnovalefche  era 
unico  s  morì  in  età  virile  .  Soprani  fol.zzi. 

Bartolomeo  Bimbi  Fiorentino  difcepolo  di  Lorenzo  Lippi ,  fi  diede  a  fare 
fiori .  Egli  apprefe  tal  maniera  da  Angelo  Gori.,  ed  in  fatti  riefee  molto 
vago  ,  e  verilìmile  ,  lavora  ancora  di  figure  ,  e  vive  in  patria:  è  nato  Tan- 
no 1648.M.S. 

Bartolomeo Bifcaino Genovefe  figlio,  e  fcoiaro  di  GiorAndrea  nel  difegno, 
e  nel  colorire  di  Valerio  Cartelli  ;  invidio  fa  la  morte  levò  dal  Mondo  que- 
llo beilo  fpirito ,  e  gran  dHegnatore ,  non  ancor  giunto  ai  quinto  luftro 
l'anno  1657.  Soprani /À/.203. 

Bartolomeo  Boham  Intagliatore  di  Norimberga  ,  lavorò  con  Marcantonio 
Raimondi  .  Marcò  le  lue  ftampe  con  due  B.B.  come  fi  dirà. 

Bartolomeo  Bolognini  Sanefe  fcoiaro  di  Pietro  Laurati  ,  dignilfimo  difcepo- 
lo di  Giotto  :  fiorì  nel  1530.  Va/ari  par.  1 ,  fo/.6$. 

Bartolomeo  Bonafio  Modonefe  Scultore  ,  Ingegnerò  ,  Maeftro  di  tarila  ,  e  di 
profpettiva  vivrà  gloriofo  ,  finatantochè  duraranno  le  fedie  dei  Coro  dei 
Reverendi  PP.Agoftiniani ,  e  Domenicani  di  Modona  ,  nelle  quali  mtrb- 
dufle  animali,  figure,  profpettive,  edarabefehi  di  finguiare  difegno. 
Vìd  rioni  foL  26. 

Bartolomeo  Bozzati  fcoiaro  di  Tiziano  ,  lavorò  nei  mufaici  di  S.Marco  l 
Bartolomeo  Bramantino  Milanefe  Pittore  ,  Architetto  ^  e  primo  fplendore 
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del  di feg.no^  idfeJ  coloritole  dell'Architettura,  in  quei  tempi  baffi,  nei  qua- 
li fi  lavorava  allo  (curo.  Dipi  ri  fe  in  Roma  per  Papa  Niccolò  V.  alcune 
ftanze ,  dopo  diche  ritornò  a  Milano  ,  dove  dipinfe  opere  varie ,  difc- 
gnò  ,  e  mifurò  le  Antichità  di  Lombardia,  e  dìqudk  compofe  un  bel  Li- 
bro .  Con  fuo  dlkgno  erano,  e  fono  ancora  in  elitre  molte  Fabbriche 
in  Milano  .  Fioriva  nel  1440.  Dai  fatti  diR gfii  imparò  Bramante  ,  che  fu 
Architetto  famofo  .  Alcuni  Autori  furono  in  errore,  che  Rramantino  ve- 
nire da  Bramante  ,  o  per  parentela  ,  o  per  educazione  d'infegnamenti  , 
quando  fi  sà  ,  che  Bramante  fu  di  '  '  gnome  dei  Lazzari  ,  e  da  Urbino  , 
e  nacque  in  quel  tempo,  che  Bramiti  ti  ilo  era  morto  ,  o  vicino  a  morire. 
Vafa ri  pa  r.  3 .  h b.  2 .  foL  1 9. 
partolomeo  Cavaroz/ì  Viterbefe,  detto  dei  Crefcenzt  ,  perchè  in  Roma  fu, 
accolto  da  quei  uobilirfimi  Mecenati,  acciochè  ftudiafle  le  belle  opere  an- 
tiche, e  moderne  ,  feguì  la  maniera  dei  Cavalier  Pomerancio  ,  e  fi  diportò 
eccellentemente  bene,  come  nelle  pubbliche  opere  di  Viterbo  ,  e  nel- 
le private  di  R  ernia  fi  vede  ;  ma  in  età  giovanile  mancò  nel  1  625.  Baglio- 

^Bartolomeo  Centogattl  da  Urbino  Pittore,  Scultore,  Architetto,ed  Inven- 
tore dei  Baluardi;  è  riferito  dai  Lomazzo  foLóS^. 

Bartolomeo  Cefi  BoJogncfe  ,  di  fcolaro  di  Grammatica  ,  gìun(e  ad  eflerne 
Matftio  ;  franco  nello  feri  vere  adornava  i  caratteri  di  bizzarri  arabefehi, 
e  di  figure  cifrate  ,  le  quali  vedendo  il  Pittore  Nofadeila  ,  io  configliò 
entraie  nella  fua  Scuoia  ,  e  prontamente  l'ubbidì .  Vide  l'opere  del  T7- 
paldi  ,  dei  PafTàrotti  ,  e  di  altri  ,  è  fopra  quelle  fi  fece  una  maniera  aper- 
ta, vaga  ,  e  colorita  ,  che  piacque  ,  e  dilettò  la  Nobiltà  di  Bologna  ,  ed 
i  Pontefici  di  Roma  :  comparve  molte  volte  in  pubblico  a  competenza 
dei  Cartacei  ;  fu  uomo  di  gran  cuore  ;  fi  trattò  alla  grande  ;  ville  air» 
ni  79.  e  morì  nel  1 655.  Malvada  par.2.fo!.$  1 7. 

Bartolomeo  Coriolano  da  Bologna  ,  intagliò  in  legno  l'opere  di  Guido  Re- 
ni ,  e  le  dedicò  a  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  lo  gratificò  col  titolo  di  Ca- 
valiere di  Loreto  ,  con  annua  entrata  :  Gio:  Batifta  il  fratello  fu  anch'e- 
gli  Intagliatore  ,  eTerefa  la  figlia  Pittrice  .  Malva  fi  a  par.2.  fol.i$o. 

Bartolomeo  da  Bologna  famofiftìmo  Miniatore,  mori  nel  15 14.  Mafini 
fol.616. 

Bartolomeo  da  Forlì  fcolaro  di  Lorenzo  Colla  :  é  riferito  dai  Mahafia  ! 

Bartolomeo  Gagliardi  nacque  in  Genova  Panno  15$$.  fu  chiamato  lo  Spa* 
gnoktto  ,  perchè  qualche  tempo  cogli  Spaglinoli  fu  nell'Indie  :  difegnò 
colini  con  maniera  rifentita  ,  e  Michelagnolefca  ,  e  dipinfe  a  olio  ,  e  a 
frefeo  ,  con  gran  diletto  ,  intagliò  all'acqua  forte  ;  fu  umore  fantaftico  ; 
guadagnò  molti  danari  ,  ma  il  giuoco  lo  refe  mefehino; cadde  da  un  pon^ 
te  mentre  lavorava  ,  e  morì  nel  1620.  S'opravi  fol.52. 

Bartolomeo  Cjangiolihi  da  Fano  Accademico  di  Pietro  Facini,  è  riferito  dal 
Mahafia  . 
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Bartolomeo  Genga  da  Urbino  figlio,  e  fcofaro  di  Girolamo  ;  praticò  coi  Va- 
fari,  e  coll'Ammantiati;  rìufcì  Pittore,  Scultore,  Architetto,  ed  Ingegne- 
rò: fervi  in  Malta  quel  Gran  Maftro,  e  quei  Cavalieri  pian  fero  la  morte  di 
lui ,  fegm'ta  nel  1558.  in  età  di  40.  anni .  Puf  ari par .3.  l;b.\,  /Ì/.500. 

Bartolomeo  Kilian  d'Augufta  .  intagliò  in  grande,  e  $$nfe  ritratti .  M.S. 

Bartolomeo  Ligozio  nipote  del  famo/o  Jacopo,fu  eccellentiliimo  in  dlpign^ 
re  fiori,  con  lòmma  dilicatezza,  e  finimento;  ville  lino  agli  anni  7^.  M.S. 

Bartolomeo  Lotti  Bolognefe  fcolaro  dei  Viola  ,  dipinfc  beliifiìmi  paca  ,  con 
il  gullo  Carraccefco  .  Mahafia  par.^foLi$2. 

Bartolomeo  Luini  Milanefe  Pittore  citato  dal  Lomazzo. 

.Bartolomeo  Manfredi  Mantovano  icolaro  del  Cav.'Pomera.ncio  :  tutto  ap. 
piicato  a  feguiie  la  maniera  del  Caravaggio,  tanto  ne  fece  di  profitto  che 
l'opere  copiate  da  quello  ,0  le  inventate  di  propria  idea  ,  fono  fimilifiìme 
di  contornì  ,  di  ciere  ,  di  pieghe  ,  e  di  colorito  ;  terminò  i  fuoi  giorni  in 
Roma  in  età  giovanile.  Baglioni /0/.158. 

Bartolomeo  Marefcotti  Bolognefe  ,  allievo  di  Guido  Reni  ?  fopra  il  quale 
aveva  un  aito  dominio  ,  facendogli  finirea  capriccio  i  quadri  ,  oper  co- 
piarli ,  o  per  fervile  quelli  amici,  che  più  liberalmente  lo  regaJavanormo- 
rì  di  contagio  l'anno  i6$o>  Mahajìa  parafo 7.44. 

Bartolomeo  Montagna  ,  coi  fratello  Benedetto  ,  dipinfe  fuila  maniera  dei 
Bell  ini  nella  fua  Città  di  Vicenza  opere  varie  ,  e  fiorì  circa  il  1500.  pre* 
valfe  però  Bartolomeo  a  Benedetto  .  Ridolfipar.i.fot.yi . 

Bartolomeo  Morelli  da  Pianoro  (Stato  Bolognefe  )  e  però  detto  comune, 
mente  il  Pianoro  ,  fu  icolaro  dell'Albano  ,  e  dipink  ita  pubb!ico,ed  in  pri- 
vato con  ottimo  gufto. 

Bartolomeo  Muriilio  Nobile  di  Siviglia  ,  imparato,  che  ebbe  il  difegnare  ,  e 
il  dipignere  ,  viaggiò  per  l'Indie  Occidentali  ,  poi  in  Ifp^m  ,  dove  fervi 
quei  Re  ,  e  principali  Baroni  ;  girò  a  Roma  ,  dove  fu  firmato  un  novello 
Paolo  Verone fe  nella  maniera  ,  nel  colorito ,  nella  erudizione  ,  e  neli'  in- 
venzione .  Morì  l'anno  1682.  Sandrart  fol^oy. 

Bartolomeo  Neroni  ,  detto  Majìro  Rìccio  Sanefe  ,  fu  fcolaro  ,  e  Suocero  di 
Gio;  Antonio  da  Vercelli  ;  oltre  la  Pittura  attefe  ancora  all'Architettura 
e  l'opere  file  furono  intagliate  airone  da  Andrea  Andriani  Mantovano! 
Baidinucci  par.2,fec.^.foL^6. 

Bartolomeo  Palombo  allievo  di  Pietro  da  Cortona  ,  dipinfe  il  Tranfito  di 
S.Giofefìo  nella  Chiefa  dedicata  a  detto  Santo  in  Roma  ,  ed  una  S.  Maria 
Maddalena  de'Pazzi  nei  Padri  Carmelitani  di  S.Martino  dei  Monti .  Tifi 
fol.  1 74.e/b/.2 1 9. 

Bartolomeo  PaMarotti  Bolognefe  fu  capo  di  quella  Scuola  PafTarottefca  ,  che 
fior)  in  Tiburzio  ,  in  Aurelio  ,  in  Patfarotto  ,  ed  in  Ventura  fuoi  figli,  e 
tutti  Pittori  ,  ed  in  molti  altri  ,  ai  quali  piacque  quel  modo  ùcììq  ,  gran- 
diofo  ,  e  ben  colorito  ;  dipinfe  gran  quadri  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  PaJaoi  ^ 
fioiì  nel  i$jS.A>lalvafìa  par.2./ol.2$y. 
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Bartolomeo  Ramenghi  da  Baghaca  vallo  ,  e  però  comunemente  detto  il  Ba* 
gnacavallo  .  Nel  Bumaìdi  ,  ritrovo,  che  fu  Scolaro  di  Raffaello  d'Urbino; 
diede  in  una  maniera  grandiofa  ,  e  ben  tinta,  che  piacque  molto  a  Lodo- 
vico Carracei  .  Fiorì  nel  1  «542.  Bartolomeo  il  giovine  fu  nipote  del  pri- 
mo :  non  arrivò  a  quel  gran  fare ,  dipinfe  però  di  buon  gufto  :  fu  ferino  al 
catalogo  dei  Bolognefi  Pittori  l'anno  157S.  GioiBattifta,  e  Scipione  amen* 
due  Pittori  dei  Ramenghi  furono  fuoi  Cugini ,  e  dipinfero  con  forte  ma- 
niera. 11  Mahafìa  nella  par.z.fol.  1  37.  confuta  il  Vafari  ,  che  ebbe  badò 
concetto  dei  Ramenghi  . 

Bartolomeo  Ridolfi  Veronefe  grande  Stuccatore  ,  ed  Architetto  per  la  Polo; 
nia  ,  e  per  l'Italia  . 

Bartolomeo  Schidone  Modonefe  fcolaro  d'Annibale  Carracei ,  fu  ftudiofo  , 
ed  innamorato  dell'opere  dei  Correggio  ;  cosi  bene  imitò  quello  ftile  ,  che 
le  fue  pitture  furono  ricercate  da  varie  parti  del  Mondo  .  Dal  Serenifii- 
mo  Duca  Ranuziodi  Parma  gli  fu  fatto  dono  d'un  bel  Podere ,  e  data  a 
godere  ottima  abitazione  ,  e  creato  Pittore  primario  :  giocava  volentieri, 
onde  Tanno  1616.  in  una  notte  avendo  giocato  800.  feudi  mori  di  dolore. 
Viàri  ani  fol.  1 08 . Se -anelli  cap.  2 7  ./a/.  3  3 3 . 

Bartolomeo  Spranger  nacque  in  Anverfa  l'anno  1546.  Variando  paefi  variò 
Maeftri ,  e  più  di  30.  fe  ne  raccontano  ,  fotto  i  quali ,  o  poco  ,  o  affai  fer- 
moffi  :  il  fuo  operare  fu  caro  al  S.Pontefice  Pio  Quinto  ,  ed  a  Ridolfo  II. 
Imperadore  ,  il  quale  alla  prefenza  della  Corte  gli  cinfe  la  fpada ,  e  la  col- 
lana d'oro  ,  dichiarandolo  Nobile  .  Da  tutti  i  Primati  della  Germauia  ri- 
cevette onori,  e  nobili  trattamenti;  difegnò  mirabilmente  molte  opere  fue, 
e  d'altri  ,  e  le  diede  alle  Stampe  .  Mori  in  vecchiaja  .  Baldinuccì fol.  254. 
Sandrart  fol.  2  69. 

Bartolomeo  Torre  Nobile  Aretino  ,  fcolaro  di  Gio.Antonio  Lappolì  ,  ed  in 
Roma  di  D.Giulio  Ciovio  :  oltre  il  miniare  ,  lì  dilettò  di  dileguare  Noto- 
mie  ,  ma  oppreffodal  continuo  fetore  ,  circa  il  1554.  morì  in  età  di  25. an- 
ni .  Va/art  par.^Mk  i.fol.$88. 

Bartolomeo  Vivanni  da  Murano  imparò  dagli  altri  Vivaruu  fuoi  antecelTo- 
li  :  morì  nei  1476.  Ridolfi  pars  a. fol.zo. 

Altri  nomi  di  Bartolomeo,  vedi  Bortolo  . 

Baftianello  Florigorio  difeepokr  di  Pellegrino  da  S.Daniello  ,  dipinfe  in 
Udine  fopra  l'Altare  maggiore  di  S.  Giorgio  una  B.V.  in  aria ,  con  infini- 
to numero  d'Ange  li  ,  che  in  varie  attitudini  la  circondano  :  fotto  v'e  un 
belliiTimo  paefe  con  i  Ss.  Gio:  e  Giorgio  fopra  un  cavallo  armato  ,  che  con 
lancia  uccide  il  dragone  :  nel  S.  Giorgio  ritraili  fe  fteflb  ;  altre  fatture  fi 
vedono  di  fua  mano  ,  ma  fono  un  poco  crude  >  e  di  maniera  tagliente;  vif- 
fe  circa  40.  anni  .  Vafari par.$Jiè.i  fol.i&y. 

JLftìano  ,  detto  Ariftotile  ,  perchè  nel  rendere  conto  dell'opere  fue  ,  o  degli 
altri  Maeftri  parl^vacon  modo  grave  ,  fentenziofo  .  ed  aveva  una  fìfono- 
jnia  da  Filofcfo  :  nacque  in  SXiailo  (  Stato  Fiorentino )  fu  fcolaro  di  Pie: 
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tro  Perugino  ;  poi  duellò  dalli  cartoni  del  Buonaroti  ;  riufcì  Pittore,  Ar- 
chitetto, e  Profpettivifta  :  gli  anni  di  fua  vita  furono  70.  morì  nel  1551, 
Vafari  par.iMb.  ufol.^iz. 

Baftiano  da  Mon  tecarlo  fu  fcolaro  di  Rafaellfno  dei  Garbo  1 

Baftiano  Galeotti  è  nato  in  Firenze  P  anno  1675*.  ivi  ha  imparato  da  Alef- 
fandro  Gherardini ,  ed  in  Bologna  nella  fiorita  fcuola  di  Gio:  Giofeffo  dal 
Sole  ha  cercato  migliore  perfezione  •  Il  fuo  pennello  c  fpedìto  ,  facile  , 
fpiritofo  ,  e  di  buon'  impatto ,  sì  a  olio ,  come  a  frefco  ,  come  ha  fatto  ve- 
dere in  varie  Chiefe  di  Parma,  ed  in  altri  luoghi,  dove  fempre  è  in  opera* 

Baftiano  Mainardi  da  S.Giminiano  fcolaro  e  cognato  di  Domenico'  Ghir- 
landajo  Fiorentino,lavorò  quafi  fempre  col  Maeftro.  Vafari  par.2.fol.$6g. 

Baftiano  Ricci  Scolaro  di  Federico  Cervelli  Pittore  Mi  la  ne  fe  1  è  nata  in  Ci-; 
vidal  di  Belune  ,  Panno  1660.  Egli  è  fpedito,  franco,  fpiritofo,  di  bel  colo- 
re, e  di  vaghe  attitudini  ;  ha  Jafciato  molte  belle  memorie  nei  luoghi  pub- 
blici, e  privati  di  Milana,  di  Pavia  *  di  Parma  *  di  Bologna  -,  di  Vienna  > 
e  di  Venezia  ,  dove  ora  dimora  «■ 

Baftiano  Torreggiai^  Bolognefe,  fcolaro  in  Roma  di  Fra  Guglielmo  delia 
Porta  :  ebbe  il  carico  dalli  Pontefici  Gregorio  XIII.  e  Siilo  V.  della  Fon* 
daria  della  Camera  Appoftoiica  ;  gettò- ira  bronzo  Cherubini  ,  Statue,. 
Croci  ,  Candelieri  ,  ed  arabefehi  per  le  principali  Bafiliche  ;  fu  l'Invento- 
re delie  forme  di  geffa  per  gettare  facile  9  fpedito  ,  e  con  utile  dei  Profef- 
fori.*  mancò  in  Roma  ,  Panno  i£9&  Bagliori  fol. 32$. 

Altri  nomi  di  Baftiano  ,  vedi  Sebaftiana  * 

Batifta  (kl  Cavaliere  ,  così  detto  ,  perchè  fcolaro  del  Cav.Baccio  Bandinellr* 
per  altro  fu  il  nome  fuo,  Gior  Batti-Ila  di  Domenico  Lorenzi  Scultore  :  le 
prime  fatture  ,  che  fece  ,  furono  le  quattro  Stagioni  mandate  in  Francia, 
ed  un  Fonte  in  Ifpagna  r  in  Firenze  fua  patria  lavorà:  nel  Sepolcro  dei 
Buonarotì  ,  facendovi  Ja  ftatua  ,  che  rapprefenta  la  Pittura  ;  ed  il  ritrat- 
to di  M'iehelagnoloriiTr Campidoglio  di  Roma  vi  fono  fue  manifatture,  co* 
me  pure  in  al  tri  luoghi  :  nacque  Panno  1  $28.  e  di  JJ.  operava  (come  di- 
ce il  Borghi  ni  filkfyfti) 

Batifta  del  Moro  Veronefe  ,  casi  detto,  perchè  fcolaro  di  Francefco  Torbi- 
do ,  detto  il  Moro;  ebbe  una  figlia  del  Maeftro  in  conforte ,  e  fu  erede  del- 
lo Studio  di  lui  ;  infegnò  al  figlio  Marco  ,  che  io  fervi  quafi  in  tutte  l'ope- 
re ,  che  dipinfe  :  ferine!  1550.  Vafari  par. 3 .  /Jl\  1 .  foL 2  64.  Ridolfi par.  2 , 

Batifta  Franco  Veneziano,  ftudiò  ,  e  copiò  Popere  del  Buonarotì,  mafiìma- 
mente  il  famofo  Giudizio  univerfale  ;  fu  celebre  dìfegnatore  ;•  compofe 
un  Libro  di  tutte  le  Statue  ,  e  dell'Antichità  Romane  ,  con  eccellenza 
difegnate  ;  intagliò  in  rame,  e  Popere  fue  furono  da  altri  Intagliatori  da- 
te alle  ftampe;  morH'anno  i$6i.  Vafarì  par  .3.  Ub.i .  /b/.jB* 

Batifta  Gauli ,  detto  in  Roma  Bacciccia,  nacque  in  Genova  Panno  1  6$$  Avi 
impaiòdJ  Bu.gonzone  ,  ed  in  Roma  dal  Ckv,  Bernini^  fatto  fpiritofo  nel 
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A'/egOT  ,  bizzarro  nell'invenzione,  gradito  nel  colorito  ,  s'apri  la  via  alla 
gloria  coi  cljTegniper  certi  modici  in  Vaticano,  con  ie  pitture  nelle  Chie- 
ie di  S.  Francefco  a  Ripa  ,  di  S.  Agnefe  in  Piazza  Navona  ,  delia  Miner- 
va ,  di  S. Marta  ,  di  S.  Niccola  da  Tolentino  ,  di  S.  Andrea  a  Monte  Ca- 
vallo ,  delia  Maddalena  ,  e  con  la  Tribuna  all'Aitare  maggiore  del  Gefu  9 
rapprefentante  lavinone  dell'Agnello  immaculato  ;  ma  con  più  maeftria  s 
e  franchezza  comparve  nei  mezzo  della  volta  di  detta  Chielà,in  cui  efpref- 
Te  il  Cielo  ,  e  l'Inferno  ,  che  fi  genuflettono  al  nome  di  Gefu  ,  ed  in  fatti 
quei  figuroni  infernali  pare  propriamente  fi  precipitino  dalla  Volta  :  con 
quell'opera  diede  gran  gufto  alia  Città  di  Roma  ,  nella  quale  mori  l'an- 
no 1709 . 

Bari  (la  Naidini  Fiorentino  ,  nacque  l'anno  1537.  Principiò  nella  fcuola  del 
Pontormo  a  sbizzarrirfi  nel  difegno  ,  poi  in  quella  d'Angelo  Bronzino  a 
sfogarfi  nel  colorito  '  fi  fece  da  fè  una  maniera  facile  ,  tinta  di  vaghi  cole- 
ri ,  e  copiofa  di  figure  ben  difpofte  ,  e  meglio  elprefle  .  D'anni  47.  nelle 
pubbliche  Chlefe  di  Roma  ,  di  Firenze  ,  di  Piftoja  ,  e  di  Palermo  ,  aveva 
lavorato  44/ravoJe  ,  oltre  molte  private  ,  e  fono  tutte  nominate  dal  Bor- 
ghi??; a  foL6i$.  Fa  fari  p.%.  tiè.2.  fol.zjy. 

Ba  tifta  Zelotti  Veronefe  condifcepolo  di  Paolo,  e  fcolaro  del  Badile  :  fu  ab- 
bondante di  pellegrini  penfieri ,  e  di  copiolì  capricci,  vago,  rifoluto  , 
franco  ,  facile  ,  ed  univerfaie  Pittore  ;  nei  Gran  Confìglio  ;  nella  Libra- 
ria di  Venezia  ,  e  nel  1570.  al  Catajo  fece  fiordi  rei  ProfeiTori  ,  con  gli 
©peroni  Democratici  >  Àriltocratiei  ,  e  Monarchichi  ,  che  dipinlecoi  fatti 
iliuftri  della  Nobiliflima  Famiglia  Obici  ,  e  con  altre  Itudioie  fatiche  ,  dal- 
le quali  opprefTo  ,  d'anni  60.  gloriofameute  j  arti  dai  Mondo  .  Rìdolfi 

^  par.  1. foioso. 

JSatiftino  Grati  è  nato  in  Bologna  l'anno  1 678.  quello  fpiritofo  ,  e  modello 
Pittore  nella  fcuolia  di  Gio  Giofeffo  dal  Sole  ,  diede  Itmpre  grande  fpe- 
ranza  di  dovere  riufeire  Valentuomo^  mentre  dalie  primizie  pubbliche  , 
e  particolari,  con  grazia  ,  e  con  vaghezza  dipinte  ,  li  vede  ,  che  fegue  il 
nobile  ftiie  dei  fuo  amato  Maeftro  ,  che  in  oggi  l'ha  fitto  più  volte  com- 
parire in  varie  Chiefe  *  e  Palagi  di  Bologna  ,  e  di  altre  Citta  ,  con  gloria, 
ed  onore  . 

Beato  Giovanni  da  Fiefole  Domenicano  :  fatto  dimeftico  ,  e  Pittore  di  Nic- 
colò V.  dipinfe  la  Cappella  ,  in  cui  il  Pontefice  celebrava  ,  e  miniò  molti 
Libri  da  Coro  :  diede  arie  si  belle  alle  Immagini  di  Maria  Vergine  ,  delle 
Sante  ,  e  dei  Santi,  che  meritamente  riportò  il  nome  di  PITTORE  AN- 
GELICO :  ricusò  i  governi  della  Relig  o  ie  ,  e  l'Arcivefcovado  di  Firen- 
ze ;  ville  lautamente,  e  d'anni  68.  nel  1455.  volò  alla  gloria  eterna  .  Va- 
fari  par. 2.  foL 265. 

Beato  Lodovico  Mcrbioli  Bolognese  Intagliatore  in  legno,  in  otto  ,  ediri 
alt  i  l  materie  :  fiori  nel  1483,  mori  d7anni  jg.  e  fu  icpoito  in  &  Pietro  di 
Bologna  ♦ 
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Becerra  Pittore  ,  e  Scultore  famofò  nelle  Spagne  ,  di  cui  l'opere  fi  veggono 
nella  Chiefa  delle  Scalze  a  Madrid  .  ButronfoL  122. 

Belifario  Correnzio  illuftre  Pittore  Napolitano  :  in  S.  Paolo  Maggiore  di 
Napoli  diede  alte  prove  de!  fuo  fa  peYc,ed  in  altri  luoghi.  Sarnellì  foLìoo. 

Benedetto  Bandiera  Pittore  Perugino  ,  viveva  nel  1650.  dipinfc  a  olio  ,  e  a 
frefeo  filila  maniera  Baroccefca  .  Si  (lima  difcendeiite  dal  Cavaliere  Vanni. 

Benedetto  Bonfiglio  Perugino  ,  vago  ,  e  diligente  Pitttore  ,  molto  ftimato 
dai  Principi  ,e  dai  Pontefici ,  per  i  quali  dipinfe  in  Vaticano  :  non  cb- 
be  in  quei  tempi ,  che  fioriva  f  cioè  nel  15  1 3.  )  alcuno  che  lo  fuperaffe  nei 
finimenti  delle  figure    e  nei  belli  paelì  .  Vafarz  par. 2.  /0/.4O4. 

Benedetto  Brandimarte  Lucchefe  •  Panno  1592.  fu  chiamato  a  Genova  dal 
Principe  Doria  ,  acciochè  dipin^eflfe  ili  S.  Benedetto  .  Soprani  fol.2yg» 

Benedetto  Caliari  fratello  minore  de! 1  fa  molo  Paolo  Veronefe  ,  riufei  cele- 
bre in  operoni  copiofi  ,  come  n  .'ile  Sale  Ducali  di  Venezia  fi  può  vedere  ; 
fu  franco  neli'architet tura  ,  forte  nel  colore  ,  ed  aggiuntato  nella  lloria  : 
fopravifie  a  Paoio  ,  fcampando  la  vita  60. anni  ,  e  lafciando  ,  nel  15*98. 
Gabbriello  fratello  di  Cai-letto  fuoi  nipoti  buoni  Pittori  .  Rtdoffi  par.  1. 
/Ì5/.340.  Baldi 'nnccì \ 

Benedetto  Caporali  ,  detto  il  Bittt  Perugino  ,  fcolaro  di  Pietro  Perugino  : 
efercitofii  nella  pittura  ,  e  molto  più  nell'architettura  \  dipignendo  non 
folo  molte  opere  ,  ma  comentando  Vitruvioin  quel  modo  ,  che  ogn'uno 
vede  alle  ftampe  ;  in  tali  ftudj  ammaefhò  Giulio  fuo  figlio  .  Fiori  circa  il 
1  $00 *Vaf art  par.2.  fol.4.20. 

Benedetto  Crefpl ,  detto  il  Bitjììm  ,  Pittore  Comafco  ,  lavorò  con  forte  ,  é 
con  elegante  maniera  ;  infegnò  l'arte  ad  Antonio  Maria  fuo  figlio.  M-S. 

Benedetto  da  Majano  Scultore  ,  attefe  nei  primi  tempi  ,  a  lavorare  di  tarfia, 
facendo  profpettive  ,  fogliami ,  figure,  armarj,  l'erigili  ,  e  caffè  ;  per  lo- 
chi* fu  chiamato  in  Ungheria  ,  ed  ih  altri  luoghi  ;  annojato  da  quell'arte,1 
pafsòa  maneggiare  i  (carpelli  lotto  Giuliano  da  Maja  no  fuo  Zio  ,  e  ritro- 
vò tanta  franchezza  ,  e  facilità  nello  fcolpire che  ebbe  l'ingreflb  nel  Du- 
cale Palagio  ,  e  nelle  Chicle  di  Firenze  ;  intagliò  bellifiìmi  Croce  nifi  di 
legno,  e  lavorò  d'architettura  ;  compì  gli  anni  £4.  terminando  i  fuoi  gior- 
ni nei  1498. e  fu  fepolto  in  S.  Lorenzo  di  Firenze  *Borghìnì  fol.  353.  V**à 
fari  par .2.  /0/.38O. 

Benedetto  da  Rovazzano  Architetto  ,  e  Scultore,  traforando  marmi  ,  lavo- 
rò belliflìme  ftorie  in  grande  ,  ed  in  piccole  figure  a  competenza  del  San- 
fovino  ,  e  di  Baccio  Bindinelli.;  fu  condotto  in  Inghilterra  per  fervigio 
Reale  :  di  marmo  ,  e  di  bronzo  fece  opere  lodatilììme  .  Circa  l'anno  1 550. 
perdette  la  vifta  ,  con  fommo  dolore  dell'arte  ,  e  poco  dopo  morì  •  Vafarl 
parli  -  lìbt%  ì .  fol.  1 29* 

Benedetto  Gennari  Bolognefe  ,  nacque  Panno  16*33.  fu  fcolaro  ,  e  nipote 
del  famofo  Guercino  di  Cento  ;  per  le  fue  rare  virtù  ,  e  qualità  fervi 
Carlo  lLìii  Inghilterra  9  e  con  titolo  di  Pittore  Primario  il  Re  Giacomo^ 
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ed  in  Italia  per  Principi  divertì  dipinfe  opere  degne  dei  fuoi  eruditi  peiu 
nelii;Mor)  Panno  iyij.fepolto  nella  Chiefa  di  S.Niccolò  degli  Alberi. 

Benedetto  Ghirlandajo  Fiorentino  fratello ,  e  fcolaro  di  Domenico  ,  andò 
in  Francia ,  dove  efercitoffi  nella  Milizia  ,  nella  Pittura  ,  e  nel  Mofaico  ; 
ritornò  in  Patria ,  con  molti  privilegi ,  e  doni  riportati  da  quella  Reale 
Maeftà .  D'anni  jo.pafsò  a  vita  migliore ,  fepolto  in  S.Maria  Novella,  Va- 
fari  parodiò,  fol.z^. 

Benedetto  Luti  nacque  in  Firenze  Panno  róó'oUmparò il difegno  da  Anto- 
nio Domenico  Gabbiani ,  poi  in  Roma  dalle  flatus  ,  e  dalle  più  preziofe 
pitture  :  compiuti  gli.ftudj  ,  il  diede  con  franchezza  a  tignere  di  vaga 
maniera  quadri  (toriati,  avanzandofi  cotidianamente  alla  gloria  i  vive  in 
Roma  ,  dove  ha  fcuoia  del  nudo ,  e  del  difegno  .  E*  ftato  creato  Cavalie- 
re dalPArcivefcovo  di  Magonza  :  ha  dipinto  d'ordkie  di  N,  S.  il  Profeta 
Ifaia  nella  Bafiiica  di  S.GiorLaterano. 

Benedetto  Maflou  Scultore  ,  nato  a  Richelieu  ,  apprefe  il  buon  guiìo  dello 
fcolpiie  fullo  ftudìo  delle  Statue  ,  che  il-Cardinale  di  Richelieu  ,  di  chia- 
riffima  memoria  ,  aveva  fatto  collocare  nel  fuo  Palagio  :  andato  quindi  a 
Parigi,  ivi  travagliò  con  diftinzione  per  Luigi  XIV.  il  Grande  .  Morì 
Profeflbre  dell'Accademia  -Reale  di  Pittura ,  e  di  Scultura ,  li  ^.Ottobre 
i-ó84.d'anni  5  i.Lafciòun  Figlio  ,  che  allevò  egli  fteflb  nell'Arte  ,  e  che 
altresì  è  dell'Accademia  ,  e  fi  acquifta  credito  ,  e  riputazione  ,  colPeccel- 
[enza  del  fuo  operare. 

Benedetto  Montagna  Vicentino ,  col  fratello  Bartolomeo  fulla  maniera  dei 
Bellini  dipinfe  opere  varie.:  fiorì  nel  1500.  Ridolfi fai \i .  /0/.91. 

Benedetto  Pagani  da  Pefcia  (  Stato  Fiorentino  )  fcolaro  di  Giulio  Romano, 
divenne  bravo  coloritore,  lavorò  coi  cartoni  del  Maeftro .  Vafari  par.$. 
UbA .  foL  332. 

Benedetto  Poffenti  da  Bologna  ,  fcolaro  dei  Carracci ,  e  fpiritofo  Pittore  in 
fare  p&efi ,  porti  di  mare  ,  imbarchi  ,  mercati ,  balli ,  battaglie  ,  ed  altre 
fimili  bizzarrie .  Inlègnò  l'arte  a  Pietro  fuo  figlio,  ohe  nacque  Panno 
r6i&.  Maha/ìa par.-$+  /0/.580. 

Beniamino  Block  figlio  ,  e  fcolaro  di  Daniello,  nacque  Panno  1-631.  in  Le- 
becca  ;;  pervenuto  al  terzo luftro,  con  la  penna  difegnò  d  egregiamente 
al  naturale  il  ritratto  d'Adolfo  Friderico  Duca  MegapoJitano  ,  die  fem- 
•forò  ufeito  dalla  ilampa  5  ritrafTe  tutti  i  Principi  della  Cafa  di$afTonia  ; 
nel  1 6j9.girò  per  PItaJia  ,  ed  in  molti  luoghi  fegnò  qualche  tela  ;  ritor- 
nato-al  la  Patria  ,  conduiTe  in  conforte  Anna-Caterina  Fifchera  Pittrice 
Norimbergefe ,  con  la  quale  viffe  molto  tempo  .  Sandmrt  foL  382. 

Benczzo  GazzoJi  Pittore  Fiorentino  ,  fu  copiofo  in  figure  ,  in  animali ,  in 
profpettive,  in  paefi ,  in  ritratti ,  ed  in  ornamenti  ;  dipinfe  in  Firenze, 
in  Roiru  ,  in  Siena,  in  Pila  ,  ed  in  altri  luoghi  :  fu  fcolaro  del  Beato  Gio: 
da  Fittoli  ;  terminò  la  vita  inPifa  d  anni  78.nel  1 478. Vafari pmt.  z.foh 
2 1  z.Borghinì  fol.3,  $6, 
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Benvenuto  Celimi  Cittadino  Fiorentino,i'n  tepo  di  fu*  gioventù  attefe  eoa 
tanto  genio  all'arte  dell'Orefice,che  no  ebbe  pari  nelle  legature  delie  gio- 
je,nel  fondere  medaglie.nel  formare  belliffime  figurine  di  tondo,  e  di  baffo 
rilievo,ed  in  ogni  altra  cofa  più  maravigliofa  in  quell'arte.  Servì  in  mani- 
fatture d'oro,d'argeto,e  di  metalio,in  Medaglie  Papali,e  cunii  per  la  Zec- 
ca Clemente  VII.  il  quale  largamente  lo  rimunerò.  Altretanto  fece  in  Fi- 
lenze  per  il  Duca  Aleffandro.Paffato  poi  allo  IcoJpirein  marmo,e  lavorare 
di  getto,fu  (limato  in  Parigi  daFrancefco  I.per  il  quale  lavorò  molte  cofe 
d'oro,d'argento,edi  metallo. Ritornato  in  Patria  fervi  Cofimo  Le  princi- 
palmente fece  il  Perfeodi  metallo,che  taglia  la  tefta  a  Medufa,  attorniato 
da  varie  figurine,e  fi  vedc,con  ammirazione,nella  Piazza,  detta  del  Duca, 
Per  la  Cappella  del  Palagio  dei  Pitti  fece  il  belliffimo  Crocefiffo  di  mar- 
mo,tutto  tondo  al  naturale,ed  altre  opere,  che  pofero  in  graviffima  fugge- 
zione,ed  invidiofa,  competenza  Baccio  Bandinelli,Bartoiomeo  Ammanila* 
ti,ed  altri  Scultori.Lavorò  Benvenuto  non  foio  con  gli  fcarpelli3ma  anco- 
ra con  la  peuna:fcriffe  un  bei  Libro  intorno  all'Orifeceria  ,  e  all'arte  della 
Scultura  in  marmo,ein  bronzo,  lo  prefentò  al  Cardinale  Ferdinando  dei 
Medici,  che  poi  fu  gran  Duca,  ed  ora  trovali  preffo  il  Cavaliere  Antonio 
Francefco  Marmi  eruditiffimo  Amatore  delle  buone  Arti:quefto  Libro  poi 
fu  dato  alle  Stampe  in  FirenzeJ'anno  i56tf  .Scriffe  ancora  la  propria  vita 
in  un  gran  Volume,  e  quello  fi  è  conservato  lungo  tempo  preffo  gli  eredi 
del  fu  Andrea  Cavalcanti  di  chiara  memoria,ed  altre  cofe  ,  colle  quali  finì 
gloriofamente  la  vita  .  Il  qual  Volume  è  ftato  poi  dato  alle  Stampe  a  fpefe 
del  celebre  Mufico  Berneftat.  Vafari  par.iJib.i.foL^^Mb.z.  foL^S^. 

Benvenuto  da  Garofalo  ,  detto  Tifio  Ferrarefe  ,  fu  lcoiaro  di  Domenico  La- 
netti  ;  in  Cremona  di  Boccacino  ;  in  Roma  di  Gio:  Baldini  ;  ed  in  Man- 
tova di  Lorenzo  Corta  .  Nei  quinto  Juftro  ritornò  a  Roma  ,  e  vedendo 
l'opere  di  Raffaello  ,  e  del  Buonaroti  prefe  in  abbonamento  lafeccagine 
dei  fuoi  cotanto  ftudiati  Maeftri ,  e  per  due  anni  ftudìando  con  afiiduità 
quei  belli  dipinti ,  migliorò  in  tal  maniera  il  gufto,  cheTopere  fue  ren- 
dono eftatica  la  dilettazione  ,  fe  bene  riguarda  la  difpofizione  ,  le  atti- 
tudini ,  il  forte  ,  ameno  ,  e  palio fo  colorito  ,,  il  ficuro  contorno  ,  td  il 
tutto  infieme  d'un  perfetto  itile  Raffaellefco.  Nei  quadri  di  iuo  genio  tifa- 
va dipingervi  un  garofaìo  .  In  età  d'anni  70, perdette  la  vifta  ,  e  di  So,  ri- 
cercò la  luce  eterna  ,  nel  15^9.  Vafari  Jìh.z.fol.i.  Il  Padre  Suptrbl 
a  fol.  124.  fcrive  ,  che  morì  d'anni  68.  e  fu  lepolto  in  S.  Maria  del  Vado  • 
Fiorirono  altri  Pittori  Ferrarell ,  e  dei  quali  quanto  prima  fi  vedranno  le 

s  loro  Vite  alle  Stampe  ,  compolle  dal  Virtuofo,  ed  erudito  Sig.  Dottor 
Girolamo  Baruffaldi  .  Qui  fuccintamente  li  notarò  cronologicamente  . 
Stefano  da  Ferrara  ftimato  fcolaro  del  Mantégna  ,  fioriva  nei  1517.  Be- 
nedetto Codi  fcolaro  di  Gio:  Bellino  ,  morì  nei  1520.  Domenico  Lanetti 
morì  circa  il  1550.  Francefco  Surchi  ,  detto  il  Dialai,  fu  fcolaro  del  Dot 
fi ,  morì  circa  il  i56o.GiO;Francefco  Diami ,  morì  nel  1576.  ^Bartolomeo 
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Facinì  fcolaro  di  Bafliano  Filippi ,  mori  nel  15:77.  Domenico  Mona  ,  mo- 
rì circa  il  i598.Cammilio  Ricci  fcolaro  del  Scarféliino,morì  circa  il  j6i8. 
Galparo  Venturini  ,  viveva  nel  1612.  GiorPaolo  Grazini  morì  nel  1620. 
Giacomo  Bambini  fcolaro  di  Domenico  Mona  ,  mori  nei  1626.  Francefco 
Nafelli,  morì  circa  il  1630.  Gio.'Andrea  Ghirardoni  ,  morì  circa  il  1628. 
Giulio  Cremer,detto  Croma  fcolaro  di  Domenico  Mona,  morì  nel  1632. 
Cammillo  Berlinghieri  fcolaro  del  Bononi ,  morì  circa  il  1 638.  France- 
fco Coftanzo  Cattanio  fu  Scolaro  del  Scarfellino  ,  poi  dì  Guido  Reni, 
morì  d'anni  63.  nel  Maurelio  Scanavini  fcolaro  del  Cignani  ,  mo- 

rì nel  1698.  Francefco  Scaia  fcolaro  di  Francefco  Ferrari  ,  e  del  Padre 
Cefare  da  Ravenna,  morì  nei  1698.  Vivono  al  preferite  Antonio  Ferrari 
figlio  di  Francefco,che  tende  a  perfezionarli  ,  e  Giacomo  Parolini  fcolaro 
del  Cignani  ,che  a  frefco  ,  ed  a  olio  con  la  maniera  d'un  tanto  Maeftro 
fi  fa  onore. 

Berna  Sanefe  fcolaro  d'Andrea  Orcagna,  dipinfe  in  Firenze,  in  Siena, ed  in 
Cortona,  e  nel  1 3 69. andò  in  Arezzo  per  dipignere  in  S.  Agoftino  il  fat- 
to di  Marino  Barattiere  ,  che  per  cupidigia  di  danaro  aveva  donato  1* 
Anima /fua  al  Demonio  ,  e  ne  fu  liberato  da  S.Giacomo  .  Precipitò  da  un 
ponte  dipignendo  in  S.Giminiano  di  Valdefca  ,  e  in  due  giorni ,  di  frefca. 
età  mori  :  fioriva  circa  il  \i%i.Vafari  par.i.fol.uft. 

Bernardino  Campi  nato  in  Cremona, l'anno  152 2. dopo  i  principj  della  pit- 
tura apprefi  da  Giulio  Campi  ,  pafsò  a  Mantova  fotto  Ippolito  Colla, 
che  fu  fcolaro  di  Giulio  Romano,  e  ne  riportò  quella  bella  ,  e  vaga  ma- 
niera ,  di  cui  fi  fervi  in  tante  occafioni  ,  come  nella  Tribuna  dì  S.  SigiN 
mondo  di  Cremona  ,  che  è  $6.braccia  dì  circuito  ,  e  di  tale  altezza  ,  che 
per  rapprefentare  in  terra  le  figure  al  naturale  ,  furono  nei  dipinto  di 
lette  braccia  :  fi  dilettò  fare  ritratti  ,  e  fu  ricercato  da  Principi ,  e  da  Mo- 
narchi :  fece  gran  icuola;  diede  alle  Stampe  certi  Pareri  fopra  la  pittura  ; 
non  lì  sa  il  tempo  di  fua  morte;  d'anni  62.  dipigneva  in  Sabioneta  .  Bai* 
dinucci  par.2.fec.4.foL6i.  Alefiandro  Lamo  Jìampò  la  di  lui  Vita ,  ed  ope- 
re in  Cremona. 

Bernardino  Cefari  fratello  del  Cavalier  GiofefTo  d'Ar  pi  no  ,  che  gli  fu  mae- 
fho  :  dipinfe  in  Laterano  ;  ajutò  in  altri  luoghi  ii  fratello  ;  copiò  molti 
difegni  del  Buonaroti,  e  ciò  fece  con  tanta  diligenza  ,  che  le  copie  non 
fi  conofcevano  dagli  originali ,  morì  giovanè  in  Roma  circa  il  1614.  ifa^ 
gl'ioni  fol.  14.7. 

Bernardino  Ciceri  nato  in  Pavia  ,  l'anno  1650.  imparò  da  Carlo  Sacchi;ftu- 
dìò  poi  in  Roma  ,  ed  ora  in  Patria  conduce  felicemente  quadri  in  grande, 
ed  in  picciolo  con  tenerezza  ,  e  buon  colore  dipinti . 

Bernardino  de'  Conti  Pavefe  ,  con  bella  ,  e  vaga  maniera  dipigneva  nelPan-, 
no  i5oo.come  riferifce  il  Lomazzo  . 

Bernardino  del  Lupino  è  Pittore  defcritto  dal  Cuddatto  Lomazzo. 

Bernardino  Buttinone  da  Treviglio,dal  Vafan  detto  da  Trevioju  fcolaro  di 
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Vincenzio  CIverchio  :  fu  'Ingegnerò  ,  Pittore,  ed  Architetto  del  Duo- 
jno  di  Milano  ,  e  molto  ftìmaro  da  Leonardo  da  Vinci  .  Comparve  in 
Santa  Maria  delle  Grazie  di  Milano  ,  con  una  gran  Tavola  dipinta  nel 
mezzo  del  Coro  ,  che  molto  fu  lodata  dal  Lomaz/20  .  Nella  Chiefa  poi  di 
S.  Pietro  ,  Padri  Benedettini ,  con  Bernardo  Zenale  fuo  paefano  dipinfe 
alcuni  fatti  di  S.Ambrogio  .  Fioriva  nel  1500.2° orre  jol.  162.  $i<).Lomaz- 

ZO  fol.2J\. 

Bernardino  Fergioni  Pittore  Romano  applicatoli  alla  pittura  ebbe  genio  di 
fare  Animali ,  e  ne  fece  molti  quadri  affai  lodati  ,  poi  tirato  dal  genio  di 
fai  e  Marine  ,  lafciè  la  prima  imprefa  ,  e  s'appigliò  a  quelle  con  vaghili!- 
ma  riulcita  ,  ma  nei  pcrti  di  mare  ha  qualità  fuperiore  ,  eapplaufo  mag- 
giore ,  perche  in  quelli  introduce  belle  figure  ben  molfe  ,  e  convenienti 
ali'ictea  dell'opera  ,  onde  i  fuoi  dipinti  fono  diffufi  per  i  palagi  deiPrinci- 
pi  ,  e  molto  cercati  dai  Forafiieri.  Vive  in  Roma, 

Bernardino  Gandini  Brefciano  fcolaro  ,  e  figlio  d'Antonio  ,  procuro  feguire 
l'orme  del  padre  5  e  fe  non  arrivò  a  quel!'  eccellenza  ,  fu  però  bravo  Pit- 
tore ;  lafciò  vivi  contrafegni  del  fuo  valore  nelle  Chiefe  di  Brefcia  ,  cioè 
di  S.Fauftino,  e  di  S.  Zeno  9  di  S.Giulia  ,  del  Carmine  ,  e  nella  Chiefa 
dei  Miracoli  :  pafsò  all'altra  vita  ,  l'anno  165 1.  lafciò  erede  non  fòlo  del- 
le facuità  K  ma  ancora  della  virtù  Carlo  Antonio  il  figlio  -  Cozzando 
fol.i  ri. 

Bernardino  Gagliardi  da  Città  di  Cartello  ,  dimorò  quali  fempre  in  Perugia^ 
dove  fu  dichiarato  Cittadino  :  l'opere  fue  tendono  allo  ftile  del  Carrac- 
ci ,  e  di  Guido  Reni  :  mori  d'anni  5 1 .  nel  1 660.  Era  Cavaliere • 

Bernardino  Gatti  ,  c  hiamato  il  Sojaro  ;  da  alcuni  I  creduto  da  Vercelli ,  da 
altri  Pavefe  ,  o  Cremonefe  ,  comunque  fiali,  fior]  ai  tempi  del  Correggio, 
ài  cui  fu  fcolaro  ;  l'emulazione  lo  fece  comparire  in  Cremona  ,  e  fuori  di 
detta  Città  nella  Chiefa  di  S.  Sigismondo  ,  con  un'Afcenlìone  di  Gieftì 
Cullo  ,  letto  una  voita  ,  che  e  cola  molto  bella  ,e  vaga, per  un  certo  im- 
patto di  colore  ,  che  tira  al  Correggefco  .  DipinfG  a  competenza  del  Bor- 
donone,e  compi  l'opere  di  quel  grand'Uomo,per  la  morte,lafciate  imper- 
fette nella  Chiefa  di  S. Maria  di  Campagna,  in  Piacenza:  il  limile  fece  nei- 
-iia  Steccata  di  Parma  ,  terminando  l'opere  di  Michelagnolo  Sanefe,  ed 
amendue  quelle  manifatture  fono  così  bene  accordate  ,  che  fembrano 
d'una  fol  mano;  dopo  tal  dipinto  gli  fu  dato  a  dipignere  la  Tribuna  mag- 
giore di  detta  Chiefa.  Fiorì  nei  tempi  dei  fopradettì  Pittori.  Vafari 
lib.2.  fol.14.  Lomazzo  foL6%\.  Lamo/oL^y. 

Bernardino  Lanino  da  Vercelli  ,  fcolaro  di  Gaudenzio  Milanefe,  leggiadro^ 
ed  inlieme  forte  Pittore  con  belliffime  girate  di  tefte,  nobiliflimi  fembian- 
ti ,  vaghilfimi  abbigliamenti  ,  e  ben'intefe  attitudini  ,  immortalò  fe 
flelTo  in  Navarra  nella  Cappella  di  S.  GiofefTo  ,  dove  dipinfe  dieci  Sibille 
maggiori  del  naturale  ,  fopra  cornicioni  alìife  ;  nelle  facciate  di  fotto  , 
colorì  fei  ftorie  di  M.V.  e  nella  volta  il  Dio  Padre  circondato  dagli  Ait- 
ivi 2  geli; 
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geli  ;  nel  mezzo  della  Cappella  v'è  un  mi'rabillflimo  Prefepiodi  Tiziana 

homazzo  Idea  del  Tempio  fol.  1 60. 

Bernardino  Licinio  parente,ed  imitatore  del  Bordonone  ,  dipinfe  nella  Chie- 
fa  dei  Frati  di  Venezia  ,  attefe  a  fare  ritratti  ,  e  qualcheduna  dell'opere 
lue  è  pattata  come  di  mano  del  Bordonone./?/Vo^5  par.  1. fol. 1 16. 

Bernardino  Luini  Milanefe  fu  fcolaro  di  Andrea  Scoto,  fu  bravo  difegnato* 
re  ,  e  dilicato  coloritore  ,  come  da  tante  opere  fparfe  per  Milano  fi  vede  : 
fioriva  nel  1 540.  Infegiiò  Parte  ad  Aurelio  ,  ed  Evangelifta  fuoi  figli,  ma 
Aurelio  non  feguitò  lo  ftile  del  Padre,  ebbe  più  tolto  un  talento  ,  come  di 
Federico  Zuccheri .  vedi  Aurelio. 

Bernardino  Lendenari ,  vedi  Crifìofano 

Bernardino  Parafole  nato  in  Roma  ,  fu  figlio  di  Leonardo  ,  e  d'Ifabella  amen- 
due  periti  nel  dikgno  ,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo  ;  fu  allievo  del  Cavaliere  - 
Giofeffo  d'Arpino  ;  color)  di  fua  mano  nella  Chiefa  di  S. Rocco ,  preflb  il 
Waufuleo  d'Auguflo  ,  tutta  la  feconda  Cappella  ,  che  c  dal  lato  finiftro  B 
a  S. Michele  Arcangelo  dedicata  ;  flava  in  pronto  per  altre  opere  pubbli- 
che ,  ma  la  morte  lo  trafportò  all'altro  Mondo  .  Buglioni  fol. 19$. 

Bernardino  Pintiin'cchio  da  Perugia  ,  condifcepolo  di  Raffaello  fotto  Pietro 
Perugino  ,  lavorò  in  gioventù  con  il  Maeflro  per  un  terzo  del  guadagno; 
avanzato  in  età  ,  e  perfezione  dipinfe  la  Libraria  del  Duomo  di  Siena,  con 
vivacilTimi  colori ,  e  nobiiifiìmi  (comparti  ,  copiofamente  iftoriati  ;  fervi 
in  Roma  i  Pontefici  Si  fio  IV.  Innocenzo  Vili.  Aleflandro  IV.  Pio  HI» 
nelle  ioggìe  di  Belvedere  ,  nella  Torre  Borgia  ,  nel  Vaticano  ,  in  Cartel 
S.Angelo  ,ed  in  altri  luoghi  ;  usò  mifchfare  con  le  pitture  ornamenti  di 
arilievo  meflì  a  oro  ;  doveva  poi  dipignettin  S.  Francefco  di  Siena  la  Na- 
tività di  M,V.  e  volendo  una  camera  vuota  ,  gii  fu  data  adorna  d'un  foio 
■armario  antico  ;  perlochè  grande  (crepito  fece  ,  acciochè  lo  levaffero  ,  ma 
nel  portarlo  via,  fpezzofìì  una  tavola  nel  fondo,  dal  quale  n'ufcìrono  joo. 
ducati  d'oro  ,  per  la  qual  cofa  tanto  dolore  n'ebbe  per  la  fua  avarizia,che 
poco  dopo  d'anni  59.  mori ,  circa  il  1513.  VaJ ari  par.  2.  fol.  4000. 

Bernardino  Picchietti  ,  di  cafa  Barbatelli ,  detto  anco  dalle  Grotte  ,  dalle 
Facciate  ,  dalle  Mufe  (  dinominazioni  tutte  riportate  dall'opere  diverfe  , 
che  fece  )  fu  fcolaro  di  Michele  di  Ridolfo  del  Ghirlandajo  $  riufcì  Pitto* 
re  univerfale  ,  facile  ,  copiofo  ,  e  fpiritofo  ;  quanto  più  ricerato  dai  Gran- 
di ,  e  dai  Nobili  ,  tanto  più  lontano  fugiva  da  quelli ,  curandofi  folo  trat- 
tare con  gente  bafla  ,  e  vile  ,  fenza  della  quale  non  fapeva  vivere  ,  con- 
vitandola, o  in  cafa  propria  ,  o  all'ofterie  ;  non  fece  conto  del  danaro  $ 
ma  generofamente  fe  ne  fervi  :  d'anni  70.  fu  fepolto  nel  Carmine  di  Firen- 
ze fua  Patria  ,  l'anno  161 2.  Baldi  nucci  par. 2.  fcc.4.  fol.2^1 . 

Bernardino  RofTellini  Fiorentino  Pittore  ,  ed  Architetto  /limato  dal  Vafarus 

Bernardo  Bontalenti ,  detto  dalle  Girandole  ,  perchè  Inventore  di  quelle  , 
fu  Pittore  ,  Miniatore  ,  Scultore  ,  Architetto  militare  ,  e  civile  :  nacque 
in  Firenze  l'anno  1 536.  Alle  rive  dell'Arno  precipitata  la  fua  cafa  ,  refta* 
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rono  fepolti  fotto  quelle  mine  tutti  i  fuoi  parenti ,  egli  folo  da  ima  volta 
difefo  ,  d'anni  1 1.  fu  dal  pietofifli  mo  G.  D.  Cofimo  accolto  ,  protetto  ,  e 
cuftodito;  defiofo  d'imparare  l'arte  del  Pittore  ,  l'apprefe  dal  Bronzino 
e  dal  Salviati  ,  l'architettura  dal  Vafari  ,  la  fcultura  dal  Buonaroti ,  e  la 
miniatura  da  D.  Giulio  Clovio  •  Nelle  fortificazioni ,  nelle  fontane  ;  nei 
teatri  ,  neiie  machine  ,  e  negli  apparati  ,  non  la  cedette  ad  alcuno  :  ia 
^uafcuola  fu  fempre  frequentata  da  Principi,  Cavalieri,  e  da  Dilettali-» 
ti  :  agli  fcolari  poveri  ,  ma  di  fpirito  ,  o  di  buona  volontà  fomminiftra* 
va,  o  procacciava  dalla  Corte  il  mantenimento  ;  confervò  la  vita  fino 
agli  anni  70.  e  fu  compianta  univerfalmente  la  di  lui  morte  •  Baldinucci 
par.2.fec.4>.  fol.89. 

Bernardo  Carbone  Genovefe  Pittore  univerfale  in  grande,  in  picciolo,  ed  iti 
ritratti ,  fu  fcoiaro  di  Gio:  Andrea  Ferrari  .  Soprani  fot. 25  g. 

Bernardo  Carlone  Scultore  Lombardo  c  citato  dal  Lomazzo. 

Bernardo  Cartelli  Genovefe  fcoiaro  d'Andrea  Semini  ,  poi  del  Cambiali  ,  fu 
pratico  Pittore  ,  franco  difegnatorè  ,  e  copiofo  iftorico  ;  intagliò  le  fto- 
rie  del  TalTo  ,  e  diede  molte  altre  opere  alla  ftampa  ,  Furono  fuoi  figliuo- 
li Gio:  Maria  ,  Bernardino,  e  Valerio  :  fuoi  congiunti  Gio;  Battifta,  Ca- 
rtellino ,  Niccolò  ,  e  Girolamo  ,  tutti  bravi  Pittori  ;  d'anni  72.  mori,  nel 
1 629.  Soprani  fot.  1 1 5.  Bagli oni  fol.2  84. 

Bernardo  Cerva  Modonefe  ,  fotto  Guido  Reni  riufcl  feraciflimo  nel  difegno,' 
di  modo  tale  ,  che  fen tendo  quel  gran  Maeftro  la  morte  di  quefto  giova- 
ne ,  che  fegul  in  Modona  l'anno  dei  contaggio  ,  ebbe  a  dire  .  paflaranno 
centinaja  d'anni ,  prima  che  Modona  veda  un'altro  ,  che  abbia  la  facili^ 
tà  di  Bernardo  Cerva  nel  difegno  .  Vidriani  fol.i  16, 

Bernardo  Daddi  Pittore  Aretino  ,  difeepoio  di  Spinello  ,  fu  fcritto  nella 
Compagnia  dei  Pittori  di  Firenze  ,  l'anno  1  jg  5.  e  dopo  avere  molto  di- 
pinto in  quella  Città  ,  mori  l'anno  1 3  80.  Baldinucci fec.  2.  fol.jo. 

Bernardo  da  BruflTeles,  detto  Bernt,  fu  Pittore  di  Carlo  V. 

Bernardo  Orcagna  Pittore  Fiorentino,  fcoiaro  nel  difegno  d'Andrea  fuo  fra- 
tello Scultore;  feguì  poi  il  dipignere  nella  fcuola  d'Angelo  Gaddi,  e  d'An- 
drea: invaghito  di  fare  il  Pittore  ebbe  i  precetti  dal  fratello,  e  gran  tempo 
dipinfero  inficine;  fiorirono  nel  1350.  Baldinucci  fec.2.  foL66. 

Bernardo  Rocchetti  nipote  del  famofo  Gio;Ghifolfi  ,  dai  quale  imparò  il  di- 
pinto, e  l'architettura  ,  è  degno  di  memoria  per  le  beile  operazioni  in 
quadratura  ,  che  ha  fatto,  nella  fua  Città  di  Milano,  dove  l'anno  1702^ 
in  età  di  63.  anni  è  morto  ,j 

Bernardo  Strozzi ,  detto  il  Prete  Genovefe  ,  fcoiaro  di  Pietro  Sori  ;  entrò 
nella  Religione  Cappuccina  ,  poi  con  licenza  di  Roma  ,  ufcì  per  accudi- 
re agl'intere!!!  della  madre  ,  dopo  la  morte  della  quale  pretendendo  la 
Religione  ,  che  ritorna/Te  all'ubbidienza  ,  aggravato  dagli  anni  ,  dopo 
lunga  prigionia  ,  fuggì  in  abito  da  Prete  a  Venezia  ,  dove  fervi  quella 
Signoria  di  Pittore  ,  e  d'Ingegnerò  ^  mori  d'anni  6$*  fepolto  in  S.Fofca 
nel  1  ó^.Soprani  foì*  1  £J«  "  Ber- 
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Bernardo  Ti'mante  Bonacorfi  Fiorentino  fcoiaro  del  Vafari  ,  Pittore  ,  Mi* 
niatore  ,  Fonditore  ,£banifta,  Architetto  ,  e  capricciofo  Ingegnerò  ;  in 
varie  forme  foddisfece  alle  vaile  idee  di  Francefco  Medici,  Gran  Principe 
di  Tofcana  .  Vafari  par. 3.  Hb&.  JnhzSiì 

Bernardo  Zenale  da  Treviglio  imparò  da  Vincenzio  Civerchio  Milanefe  ; 
attefe  alla  Pittura  ,  ed  all'Architettura,  e  ne  compofe  un  Libro  .  Fu 
confidente  di  Leonardo  da  Vinci .  Lomazzo  fo/.óSq.. 

Bemazzano  Pittore  Milanefe  eccelientilTimo  in  paefi ,  in  erbe  ,  in  animali, 
in  frutti  ,  e  in  fiori  ;  dipinfe  in  un  cortile  un  giardino  ,  e  nel  piano  un 
fragoletto  di  fragole  ,  tanto  naturali  ,  che  ingannati  i  polli,  ed  i  pavoni, 
tanto  beccarono  quel  muro  ,  che  tutto  lo  diftormarono  :  era  fòlito  fare 
jftoriare  i  fuoi  paefi  da  Cefare  da  Selli ,  come  fi  dirà:  fiori  nel  1536. 
Vafari  par.i*  lib.  1 .  foL  1 86*. 

Bertoldo  Scultore  Fiorentino  ,  fcoiaro  di  Donato  ,  fece  molti  bdli  getti  in 
bronzo  ,  di  battaglie  ,  e  di  cofe  picciole  ;  tanto  piacque  a  Lorenzo  dei 
Medici  quello  grand'uomo  ,  che  lo  creò  Cuftode  del  nobiiiflimo  Giardi- 
no ,  in  Piazza  S. Marco  ,  dove  (lavano  belle  Statue  ,  ed  anticaglie  ,  con 
gran  diligenza  ,  e  fomma  fpefa  raccolte  da  quel  magnanimo  Mecenate 
dei  Virtuofi  ;  di  Cuftode  pafeò  ad  e/Tere  dichiarato  Capomaftro  dell'Ac- 
cademia del  difegno,  che  ivi  da  più  virtuofi  giovani  fi  ftudiava,  fra  i  qua- 
li fu  annoverato  il  Buonarotì ,  Francefco  Granaccio  ,  il  Torrigiano  ,  ed 
altri  :  di  quello  Bertoldo  non  dice  altro  il  Vafari  nella  vita  del  Buona* 
roti  par.$.  Iib.2.  foLi^y. 

Biagio  da  Corigiiaiio  ,  iìolaro  di  Daniello  da  Volterra  . 

Biagio  Fàlcieri  nativo  di  S.Ambrogio  f  Terra  nel  Veronefe  )  fu  difcepolo 
dei  Cav.  Liberi ,  di  cui  nei  primi  anni  imitò  Ja  maniera  :  li  vedono  per- 
tanto in  Verona  opere  diverfe  in  grande  oltre  mi  fura, ed  altre  più  mode- 
rate *  Mori  d'anni  75,  nel  1703.  -e  iafeiò  non  picciolo  valfente  ai  lùoi 
eredi. 

Biagio  Puplno  Bolognefe  Pittore  ,  comunemente  detto  Majìro  Biagio  dal* 
le  Lame  ,  imparò  ia  pittura  dal  Francia  ,  fu  Mufico  celeberrimo  •  Mah  a* 
fiapar.2.fo/.$6. 

Biagio  Vairone  Scultore  Milanefe  ,  fcolpì  il  David  dopo  la  facciata  dei 

Duomo  di  Milano  .  Lorna  zzo  fot \6S  4. 
Boccacino  Boccacci  Pittore  Cremonefe  ,  con  maniera  Peruginefca  ,  fiori 

nel  1540.  €  morì  d'anni  5S.  lanciando Cammillo  il  figlio  più  pratico  di  fe 

medelimo  nell'arte*  Vafari  par.%.  Hi.i.foLt+U  Lamo  fol.7,1. 
Boccardino  Miniatore  Fiorentino  ,  fcoiaro  di  Gerardo  Miniatore  ,  miniò  la 

maggior  parte  dei  Libri ,  che  fono  nella  Badia  di  Firenze  ;  fioriva  nel 

1 4& o .  Vafa ri  pa r. 2.fo/.$6o. 
Bofens  bravifììmo  nel  dipignere  fatti  notturni ,  baccanali,  ed  animali 

d'ogni  forta  fui  la  maniera  del  BafTano  .  Quelli  fu  uomo  grave  ;  l'andar 

lue  per  Città  fu  knypiQ  /opra  nobiliffimo.deftriero  affittito  da  fervidori  , 

agui- 
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a  guifa di  gran  Cavaliere  2  Baldtnucci  p.2*  fec.^.fol.2*fj(i 

Boa  Boulogne  figlio,  ed  allievo  di  Luigi  Pittore,  e  Profeto  re  nell'Accade- 
mia Reale:  paffato  a  Roma  penfionario  dell'Accademia  di  Francia  ,  dopo 
avervi  ftudiato  cinque  anni  ,  pafsò  in  Lombardia  per  iftudiare  il  Correg- 
gio, ed  i  Carracci  :  nel  Tuo  ritorno  fu  ricevuto  nell'Accademia  Reale 
Carlo  le  Bruii  lo  fece  lavorare  alla  gran  Scala  di  Verfaiiie  ,  facendo  dopo 
molte  opere  ,  tra  le  quali  le  Cappelle  di  S.Girolamo,  e  di  S.Ambrogio 
dipinte  a  frefco  nella  Chiefa  degl'Invalidi,  opere,  che  gli  meritarono  fin- 
gulare  riputazione ,  e  concetto  •  Aveva  talmente  (Indiate  le  maniere 
dei  grandi  Maeflri ,  ch'egli  "le  imitava  fino  ad  ingannare  fovvente  i  più 
fondati  Cognofcitori  •  una  particolarità  rimarcabile  era  in  lui  ,  chela 
più  parte  dell'opere  fue  erano  dipinte  ai  lume  di  lucerna,  che  portava  ap- 
pefa  fui  capo  nel  biretto  .  Morì  d'anni  69.  a'  dì  ^.Maggio  1717. 

Bonacorfo  Ghiberti  Fiorentino  figlio,e  fcolaro  di  quel  famofo  Lorenzo,  che 
gettò  le  Porte  di  bronzo  di  S.Giordi  Firenze  ;  lavorò  anch'etto  in  quelle  , 
e  finì  di  fua  mano  il  fregio  ,  e  l'ornamento  ,  che  è  cofa  maraviglila  da 
vedere  ;  morì  giovane  ,  e  lafciò  Vittorio  il  figlio  avanzato  nell'arte,  ma 
che  attefe  più  a  confumare  l'eredità  avita  ,  e  paterna  ,  che  feguire  le  pe- 
date dei  fuoi  maggiori  •  Da  Papa  Paolo  III.  mandato  in  Afcoli  per  Ar- 
chitetto ,  una  notte  fu  [cannato  da  un  fuo  fervidore  ,  per  levargli  i  da- 
nari ;  In  quello  Soggetto  terminò  la  CafaGhiberti.  Vafavi  par. 2.  foL  194. 

Bonamico  Buffalmacco  Pittore  Fiorentino,  uomo  faceto  ,  citato  dal  Boccac- 
cio, con  Nello  di  Dino  ,  e  Bruno  ,  che  furono  i  fuoi  compagni  -,  imparò  il 
difegno  da  Andrea  Tafi  ,  e  fu  pofto  in  opera  in  molti  luoghi  pubblici,  fra 
ì  quali  fi  racconta,  che  dipignendo  nella  Cattedrale  d'Arezzo  3  un  Simiot- 
to  ,  che  lo  flava  a  guardare  ,  partito  il  Pittore  ,fporcò  con  i  pennelli  gran 
parte  del  dipinto,  perlochè  imprigionato  in  una  gabbia  fe  lo  teneva  avan- 
ti quando  dipigneva  ,  ed  erano  cofe  da  (L'oppiare  dalle  rifa  a  vedere  i  ge- 
tti ,  e  le  attitudini  ,  che  anch'erTo  faceva  ,  inoltrando  di  dipignere.  Vi/Te 
78. anni  ,  e  nel  1340.  fu  fepolto  .  Va  fari  par.i.  foLyi. 

Bonaventura  Lamberti  nacque  nella  Città  di  Carpi,  l'anno  1 95 2. Pervenuto 
in  Bologna  ,  e  defiofo  del  difegno  l'imparò  dal  Concettofiflimo  Carlo  Ci- 
gna-ni ,  e  fi  portò  così  bene  nel  colorito,  che  dopo  effere  flato  alcuni  anni 
i*n  Roma  ,  comparve  in  publico  nella  Minerva  ,  e  nei  due  laterali  d'un 
Altare  alla  Maddalena,  ed  in  una  Cupola  nella  Chiefa  delia  Vittoria , 
dove  moffcrò  il  vago  ,  e  forte  colore  ,  con  l'eccellenza  del  difegno  ,  che  fe- 
ce molti  (lupire  di  sì  belli  dipinti:  vive  in  Roma,  dove  ha  fatto  altre  gran- 
di opere  . 

Bonaventura  Preti  celebre  iti  Marine  ,  morì  in  Anverfa  nel  1650. 

Bonifazio  Bembi  Veneziano,  fcolaro  del  Palma  Seniore;  alle  volte  colpi  sì 
bene  nella  maniera  del  Maeftro  ,  che  furono ,  e  faranno  fempre  ambigui  i 
Dilettanti  nel  giudizio  dell'opere  fue  :  la  mifchiò  poi  con  il  fare  di  Tizia- 
no ,  e  con  sì  bel  mlfto  comparve  degno  Pittore  ,  fino  agli  anni  62.  di  fai 

vi- 
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vita  .  Ebbe  un  Fratello  per  nome  Gio:  Francefco  Pittore  .  WdolfiparA* 
foL  2  6 9. 

Bonmanino  Pittore  ,  e  dei  primi  Intagliatori  Tedefchi .  II  Lomazzo  a  fol. 
684,  vuole  ,  che  fia  flato  il  Maeftro  d'Alberto  Duro  .  Le  fue  ftampe  fono 
molto  (limate  per  il  profondo  intendere ,  che  ebbe ,  e  per  i  gran  lumi ,  che 
diede  all'Arte  dell'intagliare  in  rame  . 

Borfo  ,  e  Stefano  Jelmi  da  Capugnano  (  Stato  Bolognefe  )  furono  famofi  Ar- 
chitetti,  ed  Ingegnieri  :  fiorirono  nel  i3J$.'Gfcrardacci par.2.  fol.nj* 

Bartolo  Donati  febene  non  nacque  in  Venezia  ,  nientedimeno  per  la  lunga 
dimora  in  quella  Città  ,  detto  Veneziano,  fu  vago  Pittore  ,  di  buon  gu- 
filo ,  di  difegno  ,  di  colorito,  e  d'invenzione  .  Borghìni  fot. $4.1. 

Bortolo  Gioggi  Fiorentino  Pittore  camere  ,  nei  tempi  di  Buffalmacco  l 
quanto  più  bravo  nel  dipignere  ,  e  bere  ,  tanto  più  faceto  ,  e  (paflbfo  per 
le  arguzie  ,  delle  quali  fioriva ,  come  riferifce  Franco  Sacchetti,  nella  No- 
vella 170. 

Bartolo  Scaligero  Veneziano  difcepolo  d'AIeflandro  Varotari  ,  dipfnfe  con 
amore  ,  con  naturalezza  ,  e  con  vaghezza  ;  fu  Ingegnerò  ,  Matematico  , 
Arifmetico  ,  e  d'ogni  bella  virtù  adorno  :  accrebbe  la  gloria  dei  Scaligeri 
una  fua  nipote  per  nome  Lucia,  della  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo.  Bofcbi* 
ni  folcii. 

Bartolino  Teftorino  Brefciano  ,  affai  commendato  da  Elia  Capriolo  ,  nelle 
Storie  dì  Brefcia  ,  per  eccellente  Pittore  ,  ed  impareggiabile  nell'arte  di 
ben  colorire  le  figure  ,  come  fi  vedeva  nei  muri  della  Chiefa  fotterranea. 
di  S.  Fauftino  .  Cozzando  fol.i  1 1 . 

Boule  Pittore  Fiammingo  allievo  di  Pietro  Sneydre,  e  dì  lui  grande  imitato- 
re nel  dipignere  Animali  ,  fposò  la  Moglie  del  Maeftro  rimafta  vedova  , 
kvorò  ai  Gobeilini  per  opere  del  Re  ,  in  tempo  che  n'avea  la  direzione 
Carlo  le  Bruii .  Fìlìbìen  par.q..fol.2%i* 

Bramante  Lazzari  da  Urbino  ftudiò  l'opere  di  Fra  Bartolomeo  d'Urbino;  vi- 
de l'architetture  di  Napoli ,  e  di  Roma  ;  ftudiò  quelle  di  Bramantino  in 
Milano  ,  e  riulcì  famofo  non  foioin  architettura  ,  ma  ancora  in  pittura  ; 
infegnò  a  Raffaello  d'Urbino  il  modo  d'architettare  ,  e  quefti  per  gratitu- 
dine lo  ritrafle  con  un  compafib  alla  mano  ,  nel  Parnafo  di  Vaticano  :  fer- 
vi d'Architetto  al  li  Pontefici  AlelTandro  VI.  e  Giulio  II.  Difegno  le  qua- 
drature dei  corpi,  delle  piante  dei  più  belli  edificj  ,  e  fcriffe  dell'Architet- 
tura ,  e  della  Profpettiva  .  D'anni  70.  morì  l'anno  jj  14.  Vafari  part.$ 
lib.\. 

Bramantino  .  medi  Bartolomeo  Bramantino  . 

Brazzacco  lavorò  nella  faladel  Configli©  dei  X.  con  Paolo  Veronefe  ,  e  con 
Paolo  Fa  ri  na  ti  . 

BifcviJ  ,  e  B.uncl  Franzefi  ,  dopo  la  morte  de!  Primaticcio  ,  furono  incaricati 
oiufti  dite  Pittori  a  terminare  ie  opere  più  confiderabili  per  il  Re  ,  onde 
BreyjJ  dipinfe  a  Fontanablò  14.  quadri  a  frefeo  in  una  delle  camere  ,  che 

fi 
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fi  chiama  dei  Poeti ,  e  con  Bunel  dipinfe  la  plcclola  Galleria  de!  Lovure  , 
che  rimafe  abbruciata  nell'anno  1660.  Morirono  in  tempo  ,  che  regnava 
Enrico  IV,  Depiles  fol.460. 

Bruno  di  Giovanni  Fiorentino  ,  amico  indifpenfabile  di  Nello  ,  e  di  Buffal- 
macco (  triumvirato  delle  facezie  ,  che  diedero  tanto  da  fcrivere  al  Boccac- 
cio )  fu  della  Scuola  d'Andrea  Tafi,  ebbe  ftrano  umore  in  capo  di  far  par- 
lare  le  figure  ,  fervendogli  fuori  della  bocca  quel  tanto  ,  che  intendeva, 
doveflere  efprimererfu  fcritto  nella  Compagnia  dei  Pittori  Fiorentini,l'an- 
no  1530.  Balctinuccì  fec2.fol.25. 

Buono  Scultore,  ed  Architetto  ,  dopo  l'erezione  d'alcune  fabbriche  in  Ra- 
venna ,  fondò  in  Napoli  i  Cartelli  Capuano  ,  e  dell'Uova  ;  in  Venezia 
l'anno  11 54.  il  Campanile  di  S.  Marco  ;  in  Firenze  ,  ed  in  Piftoja  molti 
Palagi  ,  e  Chiefe  ;  in  Arezzo  l'Abitazione  vecchia  della  Signoria  ,  con 
la  Torre  per  la  campana  pubblica  ,  la  quale  nel  15^3.  fu  gettata  a  terra, 
per  effere  troppo  vicina  alla  Fortezza  .  Va/ari  par.i.foLj. 

CALEGARINO  CALISTO 

Alegarino  Ferrarefe ,  detto  il  Calzolaro  \  perchè  prima 
efercitava  tal'arte  ;  neldifegno,  e  nei  colorito  fu  fcolaro 
dei  Doflì  ;  dipinfe  l'Altare  Maggiore  di  S.  Giovannino,  e 
e  la  Cappella  dei  Villafuori  in  S.Francefco  di  Ferrara  :  fio- 
ri nei  1540.  come  fcrive  il  P.  Superbì  afol.125. 

Calillo  fra  tanti  Pittori  unico  di  tal  nome  ,  ma  dagli 
Autori  di  cognome  ,  e  di  Patria  diverfa mente  deferitto  :  il 
Ridoìfi par.i.fol.2$/{.\o  chiama  Calillo  nato  in  Brefcia  del- 
la famiglia  dei  Lodi;  il  Lornazzo,  e  Girupeno,  Calillo  da  Lodi;  il  Malva/la 
P.2./0/.290.  Califfo  Toccagno  Lodeggiano  ;  Altri  lo  dicono  Calillo  dalle 
Lodole. Certo  manoferitto  fingulare,  citato  òaìFAveroldifoI.i  19.  nomina 
Calillo  della  Città  di  Lodi  ,  di  cafato  Piazza  ,  e  di  fopranome  Toccagno: 
concordano  poi  tutti  ,  che  l'opere  a  tempra  ,  a  frefeo  ,  ed  a  olio  in  Bre- 
fcia ,  in  Crema  ,  in  Lodi  ,  in  Milano  ,  ed  in  altri  luoghi  fiano  dello  Hello; 
in  quelle  fi  vede  beiliflìmo  impatto  di  vaghi  ,  e  di  forti  colori ,  con  certo 
miflò  di  tinta  Tizianefca  ,  per  la  quale  fi  crede  fcolaro  di  Tiziano,  di  mo- 
do tale  ,  che  fommamente  dilettano  i  fuoi  dipinti .  Circa  il  tempo  ,  nel 
quale  fiori  non  fi  ritrova  altro  ,  che  nel  quadro  efiftente  al  Battiftero  di 
S. Clemente  di  Brefcia.  Calixtus  Laudenfis  1524. 
Ca mmil lo  Bi fogni ,  Andrea  ,  e  Paolo  di  tal  Cafato  Modonefi  ,  furono  cele- 
bri Scultori ,  che  in  figure  ,  in  arabefehi  ,  e  in  quadrature  lafciarono  bel- 
le memorie  delle  fue  vìrtuofe  fatiche  per  varie  Città  .  Vi  dr toni  f ohi  19. 
CammilJo  Baccaccino  imparò  da  fuo  Padre  ,  acquiftò  nome  di  degno  Pitto- 
re per  la  gentilezza  dell'opere  fparfe  in  varj  Tcmpj  della  fua  Città  di  Cre- 
mona, particolarmente  in  S.Sigifmondo  nella  Volta  ,  dove  dipinfe  Gefu 
Grillo  attornialo  dagli  Angeli ,  che  portano  la  Croce  9  e  nei  laterali  fece 
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la  Rifurrezlone  di  Lazaro  ,  e  l'Adultera  prefentata  al  Media  ♦  Mori  net 
i$46.d'a-nni  35,  Loraazzo  Idea  del  Tempio  fo/.i  j8.  Lrtr/z<9  fof.$i. 

Cammiilo  Filippi  Pittore  Ferrarefe  ;  nella  facciata  delia  Chiefà  delle  Mona* 
che  di  S.Silveftro  in  Ferrara  dipinfe  un  Giudizio  univerfale  ;  mori  tifico, 
circa  l'anno  1585.  Fu  fepolto  in  S. Maria  del  Vado  .  Superbì  fo/.i  26. 

Cammiilo  GavalTete  Modonelè  d'ingegno  qualificato,  ed  eminente  nella 
pittura,  come  dall'opere  di  Piacenza  nella  Tribuna  di  S.Antonio,  che 
tanto  fu  lodata  dal  Quercino  ;  la  morte  invidiofa  lo  portò  all'altro  Mon- 
do in  età  giovanile  l'anno  lózft.  Sta  fepolto  in  S.OJdericodi  Parma  .  La- 
fciò  dolente  Luigi  il  fratello  Pittore  .  Vidriani  fot.  1 1 5. 

Cammiilo  Graffio)  Furiano  Intagliatore  a  bulino  ,  fi  dilettò  fabbricare  cer- 
te fontane  di  rame  ,  con  diverfi  capricci  ,  e  giuochi  d'acque  ,  che  durava* 
110  24*  ore  ,  fervendo  fempre  l'acqua  medefima  con  ingegnofo  ritorno  , 
fatto  a  forza  di  ruote  ,  e  di  fuftc  ;  dì  quelle  fervi  molti  Principi  per  ador- 
nare le  Gallerie  ,  e  per  imbandire  le  tavole  ,  e  credenze  ;  morì  in  Roma 
in  frefca  tlk^Baglloni foL^yi* 

Cammiilo  Mantovano  eccellente  in  dipignere  paefi  ,  fiori ,  frutti ,  e  fedoni: 
lavorò  gran  co  fé  in  Venezia  .  Va fari  par,  j.  /i6.foLti$  + 

Cammiilo  Mariani  nato  in  Vicenza  di  Padre  Sanefe  ;  più  dalla  natura  ,  che 
dall'arte  fatto  Pittore  ,  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  andò  a  Roma  ,  dove 
trovò  da  eferci tare  il  nobile  fuo  talento  in  Vaticano  ,in  Laterano  ,  ed  in 
altre  Bafiliche  :  arrivò  agli  anni  46.  ne  potendo  fcampare  dalle  mani  delia 
morte  ,  l'anno  161 1.  fu  lepolto  in  S.Sufanna  ,  con  rammarico  di  tanti  ca- 
ritatevolmente benefi  cati.  Bagìioni  fof.i  14» 

Cammiilo  Marpegaiii  Veneto  ,  dilcepolo  dell'Alienfe  ,  copiò  con  fra  neh  e  z-v 
za  l'opere  del  Tintoretto^  fece  molti  difcgiù  di  propria  invenzione  ,  in* 
tioducendovi  trionfi ,  e  capricci  toccati  con  facilità  ,  e  con  grande  (ìndio; 
feflagenario  morì  l'anno  1 64o.Lulciò  a  Gafparo  il  figlio  ,  virtuofo  Pittore* 
infiniti  di  feg  ri  i.Ri  do/fi  par.  2  .foL  226. 

Cammiilo  Mazza  nato  m  Bologna  l'anno  1602  efereitofìl  gran  tempo  nel- 
la profelììoiie  dell'Indoratore  ,  poi  in  Roma  fotto  PAigardi  imparò  la 
Scultura;  in  Venezia,  in  Padova  ,  ed  in  Bologna  Scultore  Piaftico,e  Sta- 
tuario comparve  :  d'anni  7o.mor)  in  Patria  ,  e  fu  fepoito  in  S.  Tommafo 
del  Mercato  .Lafciò  Giofeifo  il  figlio  eccellente  Scultore  ,  come  il  dirà. 

Cammiilo  Procaccino  Bolo^nefe  fratello  di  Giulio  Ce/are  ,  e  dì  C^rio  Anto- 
nio ;  fcoftom*  dalla  maniera  d'Ercole  fuo  Padre,  e  Maeltro,  coi  dare  in  una 
maniera  più  grande  ,  ecapricciofa  ;  lavorò  a  competenza  dei  Cirracci  in 
Bologna  ,  di  dove  partito  con  gji  altri  fratelli  fe  n'andò  a  Milano  ,  Panno 
1609.  ed  ivi  pianto  quella  nobili ffi  ma  fcuola  Procaccinefca  ,  dalla  quale 
ufcirono  tanti  gloriolì  Pittori  .  Ivi  amato  dalla  Nobiltà  fermoflì  qualche 
tempo,  poi  ié  Sig.  Co:  Pirro  Visconti  fuo  parzialiflimo  Protettore  ,  fu 
condotto  a  Roma  ,  d'indi  a  Milano  ;  con  iftile  più  che  mai  purgato  ,  ben 
tinto  y  e  dintornato  abbracciò  gl'impegni  dei  pubblici  3  e  dei  privati  la- 
vori 


vòri ,  1  quali  con  prontezza  terminò  ;  fu  Uomo  gentile  ,  galante  ,  libera- 
le ,  trattoli!  alla  grande  con  carrozza  ,  e  fervidori  ,  vifle  80.  anni ,  e  glo- 
riofamente  morì  nel  1626.  Mahafta  par.2.foL2y;MS. 

Cammillo  Rama  Brefciano  ,  fcolarodel  Palma  juniore  ,  fui  gufta  de!  quale 
con  mifto  Tintorefcó  dipìgneva  l'anno  1632.  come  fi  vede  dalie  tavole, 
dipinte  nel  Refettorio  del  Carmine  ,  nei  Padri  Serviti ,  ed  in  S.  Fauftino, 
e  nelle  Chiefe  di  S.Giofeffo  ,  di  S.AleiTandro  ;  e  di  S.Francefco  di  Brefcia. 
P  .Cozzando  fol.ii2> 

Candido  Vitali  nacque  in  Bologna  Panno  ió~8o.Fu  inftruito  da  Lorenzo  Pa- 
nnelli, e  febene  dalla  natura  non  fu  portato  a  dipingere  figure  ,  fu  però 
inclinato  al  dipingere  fiorì ,  frutti,  e  animali,  onde  con  le  direzioni  Hi 
Carlo  Cignani  imparato  il  modo  di  ritrovare  i  fui ,  e  il  buon  guftodi  di- 
pingere ,  fi  diede  a  copiare  dal  vero  ,  e  dai  dipinti  dei  migliori  Maeftri  iti 
quel  genere  ,  e  compone  in  oggi  quadri  ,  nei  quali  introduce  fiori, frutti, 
ed  animali  ,dei  quali  fi  provvedono  fino  li  pili  accreditati  Pittori  » 

Cappanna  Pittore  Sanefe  dipinfe  con  Domenico  Pecori  Aretino  ,  da  fe  con* 
dufle  molte  facciate  di  Palagi ,  e  Cafe  a  chiarofcuro  :  ii  crede  ,  che  impa- 
rale da  Baldaflare  Peruzzi ,  coi  quale  ebbe  grande  dimeftichezza.  Vafan 
par. 2  .fòt.  1 5  ó.par.i  Mb.  1  foL  1 5  o. 

Carietto  Caliari  figlio ,  e  fcolaro  del  famofo  Paolo  Veronefe  ,  tanto  profit- 
to cavò  dagl'infegnamenti  paterni  ,  che  d'anni  17.  diede  fue  opere  com- 
piute al  Pubblico  di  Venezia  ;  nel  1588.  morto  Paolo  con  Gabbriello 
fratello  maggiore  diede  compimento  ai  lavori  non  terminati  dal  Padre  * 
e  furono  gli  operoni  di  Papa  AlefTandro  IH.  nella  Sala  del  Configlio  ,  ed 
in  altri  luoghi .  Era  di  natura  gracile  ,  e  dilicata  ,  perlochè  non  potendo 
foccombere  a  tante  fatiche,che  gli  fomrniniftrava  il  buon  genio  della  pit- 
tura ,  caduto  in  una  etisia ,  d'anni  26.  cedette  alla  morte  ,  che  gli  feguì 
l'anno  1596.  Rìdo/fi Mr*i.foL%$$* 

Carlino  Dolci  Pittore  Fiorentino  ,  di fcepolo  di  Jacopo  Vignali l  dipinfe  à\ 
una  maniera  finita  al  fegno  maggiore  ,  con  vaghi >  e  lucidi  colori  ;  fu  Uo- 
mo da  bene  ,  dipigneva  per  ordinario  cofe  facre  ,  e  perchè  era  fingulare 
nei  ritratti ,  fu  chiamato  all'Impero  per  dipignere  l'Imperadrice  .  Mori 
nel  1 686.  in  età  d'anni  70.  M.S. 

Carlo  Alfonfo  di  Frefnoy  nacque  in  Parigi  l'anno  16 it. da  Padre  Medicina- 
lilla  ,  che  l'allevò  fui  difegno  di  farlo  riufeùe  Medico  >  ma  dato  bando 
agli  ftudj  di  medicina  ,  nell'età  di  20.  anni  fi  applicò  alla  pittura  ,  fotto 
Francefco  Perier  3  e  fotto  Simone  Vovet  3  che  in  fine  dopo  due  anni  ab- 
bandonò ,  per  andarfene  a  Roma  ,  dovefermoffi  con  Niccolò  Mignard 
Ilio  amico:  ivi  fece  ftudio  efattìfììmo  full' opere  di  R^fFaeilo  ,  e  fopra 
l'antico  ,  ed  a  mifura  che  fi  avanzava  di  cognizione  ,  e  di  profondità  nelT 
arte,  poneva  in  ifcritto  le  olTervazioni  ,  e  le  cofe  pi  fi  rimarcabili  ,  che 
poi  trafcrifTe  in  verfi  latini ,  componendo  un  fondato  Poema  ,  già  cogni- 
to ai  curiofi  di  pittura  ,  il  qualepoi  dal  latino  fu  tradotto  in  profa  fraa- 
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rzek  da  Ruggero  Depiles  ,  già  tre  volte  }n  tale  idioma  riftampatò  ,  e  la 
quarta  trafportato  nell'Italiano  ,  anneflbvi  anche  tutto  il  Poema  fuddet- 
to  è  flato  impreflb  l'anno  1715.  in  Roma  ,  per  il  Rofìl  .  Nei  Tuo  dipigne- 
re  cercava  il  difegno  dei  Carracci ,  ed  il  colorito  del  Tiziano  ,  e  piacque- 
ro a  tutti  l'opere  fue:  morir  anno  166$.  Pepi/es ,  fo/.^XS.  vedi  Rug- 
gero Depiles. 

Carlo  Antonio  Procaccini  da  Bologna  ,  figlio  d'Ercole  ,  di  cui  fu  fcoiaro,  e 
fratello  diCammilio  ,  e  di  Giulio  Celare  .  Quelli  dalla  natura  non  fu  do- 
tato di  tanto  fpirito  ,  ne  accefo  di?tanto  fuòco  ,  come  i  fratelli  nell'  ope- 
rare ,  e  fe  le  pitture  di  lui  non  rifplendono  nei  Sagri  Tempj  ,  e  non  ador- 
nano pubbliche  Sale  ,  godonfi  bensì  nei  Regj  ritiri ,  e  nelle  private  Gal- 
lerrie  :  furono  quelli  ameni  paefi  .  nei  quali  battè  le  fiondi  con  franchez- 
za ,  e  conifpedita  maniera  ,  fiori ,  e  frutti  ,  così  al  naturale  dipinti  ,  che 
ogni  gabinetto  di  Milano  andò  ambiziofo  di  poffederli  ;  ma  molto  più  i 
Governatori  di  Milano  ne  andavano  in  traccia  per  regalarne  i  fuoi  Re  di 
Spagna  ,  ed  altri  grandi  perfonaggi  .  Ebbe  un  figlio  ,  efu  Ercole  junio-' 
re  ,  il  quale  imparò  la  pittura  da  Giulio  Cefare  fuo  Zio,  e  del  quale  fi  par- 
larà  a  fuo  luogo  .  Malvafìa  part.2.foì. 289. 

Carlo  Antonio  Rambaldi  da  Bologna  fcoiaro  di  Domenico  Viani  ;  da  ua 
tanto  Maeftro  imparò  quella  forte  maniera  di  colorire,  a  cui  flava  molto 
unito  ,  particolarmente  nel  nudo  ;  febene  non  ebbe  una  certa  grazia  di 
buon'  aivia  nelle  cere  ,  tuttavolta  quel  tutto  inlìeme  era  gradito  perla 
perfezione  dei  piani  ,  delle  mofTe  ,  delle  attitudini  9  delle  graduazioni , 
delle  figure,  nelle  quafi  ufciva  con  certi  chiari,  e  fcuri ,  che  le  faceva  ri/al- 
tare dai  quadri  ,  sì  a  olio  ,  come  a  frefco  ,  in  picciolo  ,  ed  in  grande  ,  co- 
me fece  a  Turino  ,  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi  .  Ma  che  !  la  sfortuna 
levò  di  fperanza  la  fua  Patria  di  vederlo  perfetto  Maellro  ,  fe  nel  giorno 
i6.di  Ottobre  1 7 1  7.  e  eli  fua  età  l'anno  '38.  in  parlare  che  faceva  il  fiume 
Taro  ,  tra  il  Piacentino  ,  e  il  Parmegiano  reilò  fommerfo  in  quell'onde. 

Carlo  Antonio  Rofìì  Milanefe  ,  fe  bene  fu  di  poco  grido  ,  perchè  era  Uomo 
folitario  ,  ne  fi  curava  di  converfazione  ,  fi  farebbe  però  torto  alla  di  lui 
grande  virtù  ,  fe  non  fi  manifefìafle  quantità  di  quadri  d'Altare  ,  e  di  pit- 
ture private  ,  che  dipinfe  .  Soleva  dire  non  eflTervi  prezzo  ,  che  pagafle  la 
pittura  ,  in  particolare  quando  il  virtuofo  v'impiegava  tutto  lo  fpirito  a 
bene  perfezionarla  :  non  bifognavadifobbligarlo  nei  prezzi  ,  mafommini- 
ftrargli  danaro  fubito  ,  che  lo  richiedeva  ,  altrimenti  non  portava  rifpetto 
ad  alcuno  ,  dando  di  calcio  all'opere  ,  che  per  verità  molto  ftudiava  ?  cir- 
ca gli  anni  6j.  morì  nel  1648.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  Collegiata  di  San 
Nazaro.  M.S. 

Cariò Baccfiiocco  Milanefe  dipinfe  in  Brefcia  nelle  Chiefe  di  S.  Maria  degli 
Ang?/i  ,  dei  SS. Giacomo,  e  Filippo  ,  di  S.Criftofano  ,  e  delle  Orfòline  , 

tutti  Monàfterj  ài  Monache  .  Aver  o/di  foL  2  . 
Carlo  ITfli  Milàiièle  fcoiaro  di  Cammillo  Procaccini ,  fu  bravo  dife<>natr>rc; 
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e  fe  le  comodità  ]  e  le  ricchezze  non  V  averterò  traviato  dal  àipìgnerQ  •>  ai 
certo  il  Tuo  nome  giugneva  a  buon  termine  di  gloria  ,  notandoli  da  quei 
pochi  dipinti ,  che  fece  ,  il  poflefio,  che  godeva  nella  maniera  del  Maeftro: 
Mori  d'anni  70. nei  1675. 
Carlo  Bolognini  Bolognefe  nacque  Tanno  1662.  imparò  i  principi  da  Mauro 
A Idrova ndìiù  ,  e  con  i  progreffi  dì  Giulio  Trogij  ,  detto  Paradofìo>  riufd 
a  frefco,  e  a  olio  ,  nella  quadratura  ,  e  neUkrchitettura  ,  tirando  certe 
profpettive  ad  un  fare  limato  ,  e  fi  ìito  ,  che  gradifce  all'occhio  ,  come  ha 
fatto  in  Vienna  ,  ed  in  Patria  •  E5  morto  in  Cremona  9  l'anno  1 704.  adi 
3. Ottobre. 

Carlo  Bonone  da  Ferrara, con  i  principj  del  difegno  nella  Scuola  dello  Scar- 
fellino  giunfe  in  Bologna  ,  ed  entrò  nell'Accademia  dei  Carracci  ,  nella 
quale  fece  non  ordinario  profitto  ;  ftudiato  ,  che  ebbe  in  Roma  ,  ed  in 
Parma  il  Correggio  ,  in  Venezia  iJ  Tentoretto  ,  e  Paolo  Veronefe  ,  fece 
Un  fingulare  eftratto  di  quelle  maniere  ,  ed  affrontò  fpaziofi  muri  ,  e  va- 
fte  tele  ,  nelle  quali  dipinfc  opere  facre,  e  profane  ,  con  fòmmo  gufto  of- 
fervate  dai  Diiettanti  in  Bologna  ,  in  Parma  ,  in  Genova  ,  in  Ferrara  ,  ed 
in  altre  Città  .  Morì  di  63. anni  nel  1632.  ftà  fepoito  in  S.  Maria  del  Va- 
do di  Ferrara  .  P .Superbi /0/.128.M.S. 

Carlo  Bozzoni Genovefe  figlio,  e  fco'aro  di  Luziano  ,  ritratte  in  grande? 
e  in  piccioio  ;  diede  alcuni  quadri  ai  pubblico;  fu  Uomo  allegro,  di  gran- 
de fpirito  ,  di  genio  nobile  ,  veftiva  alla  grande,  e  praticava  con  Cavalie- 
ri •  morì  l'anno  16J7.  in  frefca  età.  Soprani  foL 207. 

Cario  Cane  nacque  di  onefti  Parenti  l'anno  16 18.  in  Galiarate  (  Borgo  po- 
co dittante  da  Milano  .  )  Applicato  al  di^gno  in  Cafa  di  Melchior  Giilar- 
àitiì ,  principiò  a  copiare  i  capricci  del  Cailot ,  e  tanto  genio  concepì  alle 
opere  picciole  ,  che  in  quelle  fi  farebbe  perduto  ,  fe  non  fi  fuflTe  diftratto 
nei  Sacro  Monte  di  Varallo  a  copiare  l'opere  del  Cav.  Morazzoni .  Quel- 
le ffiiktò  con  tanta aiTiduità  ,  che  la  prima  comparfa,  fatta  in  pubblico  9f 
parve  più  torto  di  quel  gran  Maeftro  ,  che  di  fua  mano  .  Ritornato  a  Mi- 
lano s'invaghì  di  bella  donzella  ,  la  quale  confeguì  in  ifpofa  ,  ma  v'  ebbe 
quali  a  perdere  la  vita.  Aprì  florida  Scuola  , distribuendo  l'ore  agli  Scola- 
ri per  iltudiare  il  nudo  ,  il  rilievo  ,  le  ftampe  ,  rivedere  ,  e  correggere  le 
loro  fatture  ;  le  pitture  pubbliche  ,  e  private  ,  che  fece  fono  molte  ;  toc- 
cava bene  i  paefi  ,  e  gii  animali  ;  era  folito  nei  (boi  quadri  floriati  dipi- 
gnereun  cane  ;  fonava  bene  di  chitarra  Ieutata;  fofteneva  con  decoro  l'ar- 
te ;  nobilmente  fi  trattava;  finalmente  d'anni  70.  morì,  e  lafciò  in  Galiara- 
te un  figlio  pratico  nella  pittura.  M.S. 

Carlo  Cefi  da  Rieti  dipinfe  opere  belle  a  frefco  ,  ed  a  olio  in  diverfe  Chiefe  ài 
Roma  ,  nominate  nella  tavola  delVAà*  Tisi*  Fu  fcolaro  di  Pietro  da  Cor- 
tona . 

Carlo  Cignani  nacque  in  Bologna  ,  Panno  162S.  da  onefHffimi  parenti  ,  I 
quali  l'applicarono  alio  ftudio  di  belle  lettere  ,  e  perche  il  genio  lo  chia- 
mava 
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mava  alla  pittura  :  fu  d'uopo,  per  confofarlo ,  prendere  in  cala  il  Pitto- 
re Gio;Batifta  Cairo  Cafalafco  ;  fijperate  le  prime  diflicultà  dell'arte  ,  paf^ 
sò  alia  fcuola  dell'  eruditismo  Albano  ,  e  nel  difegno  a  competenza  del 
Canuti  ,  del  Pannelli ,  del  Bolognini ,  dello  Scaramuccia  ,  e  di  altri,  con 
pubblici  onori  meritò  il  Principato  •  Tanto  poi  fi  profittò  nel  colorire, 
che  durante  la  vita  del  Maeftro  ,  io  fervi  in  varie  pittoriche  occafioni . 
Con  uno  Itile  maeftofo  ,  efpreflivo  ,  tenero  ,  vago  ,  e  forte  (  che  fi  può  di- 
re un  perfetti/lìmo  eftratto  Corregefco  ,  Tizianefco,  e  Carraccefcojgiun- 
le  sì  oltre  l'ingrandimento  del  fuo  fapere  ,  che  c  (lato  acclamato  per  uno 
dei  principali  Macftri  d'Europa  :  di  quefta  verità  ne  rendono  piena  fede  le 
fuperbe  Gallerie,  i  Palagi ,  e  Tè  Chiefe  di  Bologna  ,  di  Roma ,  di  Livorno 
di  Baviera  ,  di  Francia,  di  Polonia,  dì  Germania  ,  diTofcana  ,  della  Mar- 
ca ,  di  Brefcia  ,  di  Milano  ,  di  Piacenza  ,  e  di  Parma ,  dove  dipinfe  una 
ftanza  del  Giardino  Ducale  ,  la  di  cui  volta  era  fiata  colorita  da  Agofti- 
noCarracci  ;  quefta  riufcì  di  tanto  gradimento  ai  Sereniamo  Duca  Ra- 
nuzio  ,  che  oltre  il  pagamento  ,  voleva  fregiarlo  del  titolo  di  Conte  ,  fe 
con  um.iliffi.mi  ringraziamenti  non  fe  ne  fuffe  difpenfoto  •  Invitato  a  For- 
lì per  dipignere  la  Cupola  della  Santiffima  Vergine  del  Fuoco  ,  vi  diede 
così  aita  mano  ,  che  fi  potrà  dire  effere  quefta  l'Emporio  delle  glorie  d'un 
tanto  Pittore  ,  (lanca  udofi  ancora  in  oggi  le  penne  a  defcriverla  ,  Della 
nobiltà  di  ma  Profapia  ,  delle  nobiliffime  Parentele  ,  che  contralte  ,  degli 
onori  ,  che  confeguì ,  abbaftanza  ne  parla  Gìo:  Battfìa  Roflt  nelV  Albero 
genealogico  de'Czgnant, fìarapato  ?n  Bologna  ,  Vanno  1687.  Dei  titoli  d' 
UluftriHimo  ,  di  Cavaliere  ,di  Nobile  ,  d'Eccellenti  (fimo  ,  e  di  Famofiffi- 
mo,  ne  fono  teftimonj  le  moltiplicate  lettere  dei  Principi ,  Duchi  ,  e  Mo~ 
narchi ,  che  preffodife  conferva.  Di  Felice  il  figlio  ,  del  Franccfchini  , 
del  Quaini ,  del  Lamberti ,  e  d'altri  degni  allievi  ,  ne  parlano  Bologna, 
Roma  ,  Genova  ,  ed  altre  Città  .  Della  fua  veneranda  prefenza  ,  del  gio- 
viale afpetto.,  della  robuftezza  ,  della  liberalità  ,  dell'integrità  dei  coftu- 
mi ,  e  dell'amore  verfo  il  proffimo  ,fono  lingue  faconde  Bologna  ,  e  For- 
lì ,  dove  viflfe  felice* 
Carlo  Cittadini  Milanefe  ,  fratello  di  Pier  Francefco  ,  detto  il  Mllanefe  ,  fu 
feoiaro  dì  Guido  Reni  ,  cercò  fecondare  quella  maniera  ,  ma  non  arrivò  ai 
fratello  9  che  come  fi  dirà  ,  riufcì  eccellente  .  Carlo  il  giovine  vivente  fi 
porta  affai  bene  * 

Carlo  Cornata  Milanefe  9  feoiaro  di  Cammillò  Procaccino  ,  in  gioventù  at- 
tefe  alle  miniature  ,  e  fece  cofe  belliffime  ,  fi  diede  poi  al  dipignere  in 
grande  ,  e  con  maniera  inventata  da  fe  ,  riufcì  dilicatifììmo  Pittore  :  fu 
di  temperamento  malinconico  ,  e  benché  ftaffe  fempre  ritirato  ,  F  opere 
fue  però  lo  fecero  palefe  ,  {limandoli  fortunato  chi  poteva  carpirgli  dalle 
mani  un'opera  ridotta  a  perfezione  ;  lavorò  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ; 
infegnò  ad  una  figlia  ,  che  copiò  francamente  l'opere  paterne  ;  fece  d'in- 
venzione ,  e  terminò  due  quadri  iafeiati  imperfetti  perla  morte  del  Pa- 
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ciré,  che  feguì  nel  1673.  in  età  di  68.  anni.  M.  S. 

Carlo  Crivelli  Veneziano  difcepolo  dijacobello:  fi  vedono  di  fua  mano  ne-!-* 
Ja  Chiefa  di  S.Sebaftiano  ,  a  canto  a  S.Lorenzo  ,  la  figura  di  S.  Fabbiano 
Papa  in  abito  Pontificale  ,  e  lo  Spoiàlizio  di  S.Caterina  Martire;  fiori  nel 
1450.  Ridolfi par.i.fol.19. 

Carlo  de  la  Fotte  figlio  d'un'Orefice  di  Parigi ,  fcolaro  di  Carlo  le  Brun;  do- 
po avere  principiato  a  difegnare  fotto  l'Intagliatore  Chauueau  ,  pafsò  a 
Roma  in  età  giovanile  ,  poi  a  Venezia  r  dove  foggiornò  innamorato  deli* 
opere  di  quella  gran  Scuola,  difortechè  non  ha  feguitato  mai  altra  manie- 
ra che  quella  >  pendente  il  corfo  di  fua  vita  ;  paflàndb  per  Parma  ammirò 
il  Correggio,  e  fommamente  gli  fpiacque  di  non  potervi  fare  lungi  dimo- 
ra .  Giunto  a  Parigi  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia  y  impiegato  dal 
Re  in  quantità  di  grand'opere  per  la  Maeftà  Sua  :  dipinfe  la  Cappella  di 
Choify  per  Madamofelia  :  una  Cappe  ila  a  fi  tfeo  nella  Chiefa  di  S.  Eufta- 
chio  di  Parigi  y  e  molti  altri  quadri  fparfe  perii  Regno  r  e  per  paeù  ftra- 
nieri  ;  il  tutto  con  tale  riputazione  condotto  ,  che  M  ilord  Montague  T 
impegno  al  viaggio  di  Londra  per  dipingere  nel  filo  Palagio  la  Scala  ed 
il  gran  Salone  *  di  là  richiamato  in  Francia  dal  Signor  Detovuois  Sovra- 
intendente  alle  Fabbriche  Reali ,  dipinfe  il  Duomo ,  ed  i  quattro  angoli 
nella  Chiefa  degl'Invalidi  :  fu  onorato  dal  Re  ,  e  provveduto  di  una  pen- 
fione  di  mille  feudi  :  Dipinfe  in  feguito  la  Volta  nella  Cappella  di  Ver- 
faille  ,  rapprefentancio  iti  quella  la  Rifurrezione  di  N.  S.  che  è  al  difopra 
dell'Altare  :  Per  il  Sig.  Crozat ,  nella  (bada  di  Rìchiiieu,  dipinfe  la  Vol- 
ta della  Galleria  ,  ed  il  Salone  della  Tua  cafa  di  diporto  a  Montmoransì  • 
Le  fue  ultime  opere  fono  due  gran  quadri  una  della  Nafcita  ,  l'altro  dell* 
Adorazione  dei  Re  Maggi  per  la  Chiefa  di  Noftra  Donna  in  Parigi  Fu 
Direttore  dell'Accademia.  Cancelliere,e  Rettore  della  medefima3  nel  qual 
tem  po  morì  di  Decembre  ,  nel  171 6.  d'anni  80* 

Carlo  de  Mandranen  Pitto.e  ,  e  Poeta  ,oriondo  di  nobife  llirpe  ih  Fian- 
dra ,  fu  fcolaro  di  Luca  Heer  ,  poi  di  Pietro  Udalrica,  preffb  il  quale  in- 
gegnofamente  dipinfe  molte  iftorie  del  vecchio  Teftaroento  :  compiuta 
il  quinto  luftro  ,  l'Anno  Santo  del  157J.  partì  per  Roma  ,  ed  ivi  nel  di- 
segno fuperò  tutti  1  compagni  ;  andò  a  BUiilea ,  d' indi  a  Vienna  ,  e  lavo- 
rò negli  Archi  trionfali  per  l'aflunzioue  al  trono  di  Ridolfo  Imperadore  » 
e  fece  fpiccare  il  fuo  fùblime  talento  r  ritornò  in  Patria,  e  dopo  molte  dif- 
grazie  ,  viaggiò  in  Olanda  ,  dove  fu  accolto  per  Cu  porri -idro  dell'Acca- 
demia dei  Pittori  ;  diede  la  mano  ad  opere  grandiose  ,  molte  delle  quali 
fono  alle  (lampe,  infieme  con  quantità  dell  lue  Poelie  •  Mori  d'anni  60. 
in  Amfterdam  ,  nel  161  o.  Sandrart  foLi6y. 

Carlo  del  Mantegna  Pittore  Lombardo  ,  Vi  feonte  Maggio  fo  Geografo  ,  è 
Gio.  Giacomo  Lombardi  grande  Scultore  ,  furono  chiamati  da  Ottavia- 
no F  -'gofo  Principe  di  Genova  ,  per  introdurre  in  quel  a  Città  la  vera 
mainerà  di  dipignere ,  di  fcolpirc  ,  e  d'intagliare  di  geografia  ,  e  furono 
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provveduti  coh  anime  rendite  da  quel  Pubblico  .  Soprani  fol.268. 

Carlo  Francefco  Meloni  Pittore  ,  Scultore ,  e  Plaftico  ,  ftudiò  molto  tempo 
in  Roma  fopra  le  più  famofe  ftatue  antiche  ,  e  moderne  ,  e  con  buon  di- 
leguo ,  buone  arie  di  tefta  ,  e  con  efprefliva  lodevole  fi  efercita  nella  fua 
Patria  di  Milano  ,  con  buon  genio  degli  Amatori  dell'Arte  . 

Carlo  Francefco  Nuvolone  ,  detto  Panfilo ,  nacque  in  Milano  ,  Tanno  16*08. 
da  Panfilo  Pittore  Cremonefe  ,  il  quale  l'inftradò  nell'arte  ;  fatto  franco 
nel  difegno ,  fi  diede  a  ftudiare  l'opere  di  Giulio  Cefare  Procaccini ,  e  dei 
Gerani,,  e  tanto  la  fi  fpinfe  con  la  felicità  dei  dipignere,che  acquilìò  l'ono- 
re d'uno  dei  primi  virtuofi  di  quella  Città  ;  l'anno  1649.  parlando  la  Re- 
gina di  Spagna  per  Milano  ,  volle  il  ritratto  di  fua  mano,  ed  in  premio  gii 
donò  la  verte  ,  che  portava  ,  quando  la  ritratte  ..  Dipinfe  qualche  tempo 
fuila  maniera  Procaccinefca  ,  poi  pentito  ,  addolci  il  calore  ,  con  grazia 
elegante  ,  avvicinandofi  a  Guido  Reni  ,  e  di  quello  gufto  fi  vedono  varie 
manifatture  fparfe  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi ,  fuori ,  e  dentro  di  Mila- 
no *  Fu  accolto  con  onore  dai  Cavalieri  ,  e  dai  Principi  ftranieri ,  ai  qua- 
li fece  i  ritratti,  e  diverfe  pitture  ,  compiacendofi  per  la  modeftia  ,  e  per 
i  di  lui  raricoftumi  ammetterlo  alle  famigliari  converfazioni .  Viveva  di- 
voto della  Santifilma  Vergine  ,  e  dovendone  dipignere^  afpettava  il  gior- 
no di  Sabbato  a  colorirne  la  faccia  ,  e  per  lo  più  fi  muniva  dei  Santiflimi 
Sagra  rhe  u  ti .  Era  affai  timido  delinqua  ,  onde  nei  ritorno  ,  che  receda 
Como  ,  per  certa  boralca  patita,  nel  Lago  ,  tanto  pigliò  di  fpa vento  ,  che 
giunto  a  Milano  ,  d'annij  3.  mori ,  nel  1 661.  Ebbe  tre  fratelli  tutti  Pit- 
tori .  Vedi  Giofeffo  Nuvolone . 

Cario  Francefco  Poerfon  nacque  nella  Lorena  ,  e  fu  allevato  in  Parigi ,  eb- 
be grande  inclinazione  al  difegno ,  e  l'imparò  da  Noel  Coypei ,  s'avanzò 
in  quello  ,  e  fi  fece  merito  per  efTere  ProfefTore  nella  Reale  Accademia  di 
Parigi  :  riufcl  Pittore  ordinario  della  Maeftà  del  Re  ,  dal  quale  fu  creato 
Cavaliere  dell'Ordine  di  Nofìra  Signora  del  MonteCarmelo  ,  e  di  SXaz- 
zaro  ;  Andò  poi  a  Roma  ,  e  fu  Vice-Principe  dell'Accademia  del  difegno, 
detta  di  S-Luca  ,  ed  ora  è  Direttore  della  Reale  Accademia  dì  Francia  in 
Roma.  Si  è  dilettato  di  fervire  amici  e  grandi  Signori  di  qualche  fua 
mezza  figura  dipinta,  e  dei  loro  ritratti ,  i  quali  perfettamente  ha  condot- 
ti ,  e  dipinge  *  Vive  in  età  di  fopra  70.  anni .  Vedi  Carlo  + 

Carlo  Girolamo  Berfotti  nato  in  Pavia  ,  l'anno  2  64  j.  Fu  difcepolo  di  Carlo 
Sacchi ,  vide  Roma  ,  ed  oltre  i  quadri  figurati ,  dipinfc  bene  gli  animali 
volatili  ,  i  quadrupedi ,  i  frutti  ,  ed  i  vafi  ,  che  fembrano  naturali  . 

Carlo  Gii  flavo  Amblingh  di  Monaco;  feoperto  dai  Sereniflìmo  di  Baviera 
per  uno  fpirito  elevato  per  dipignere  ,  a  proprie  fpefe  lo  mandò  a  Parigi 
per  imparare  il  difegno  ,  e  l'intaglio  fatto  il  celebre  Poylli  ;  tale  ne  fu  il 
profitto ,  che  ritornato  in  Patria  fece  i  ritratti  al  naturale  dei  Clementi  f- 
fimi  fuoi  Principi  ;  intagliò  varjrami  per  i  Libri  del  famofo  Sandrart ,  e 
molte  altre  opere  lodevoli ,  come  dal  Sandr$rt  a  fol-l6$<  e  586. 

Car- 
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Carlo  Lamparelli  da  Spello  allievo  di  Giacinto  Brandi ,  feee  onore  al  Maeflro 
nei  quadro  ,  che  dipinfe  nello  Spirito  Santo  dei  Napolitani  ia  Roma  . 

Carlo  le  Bruii  uno  dei  pai  fpiritofi  Pittori  della  Francia,  imparò  da  Simo- 
ne Vovet,  ed  in  poco  tempo,  fuperollo:  d'anni  12.  ritraffe  l'Avo  fuo  Scul- 
tore ,  e  di  15,  dìpinfe  un'Ercole  ,  che  fece  ftupire  la  maraviglia.  Viaggiò 
in  Italia  ,  e  con  lo  Audio  dei  baffi  rilievi  j  delle  ftatue  ,  dei  vediti ,  dell'ar- 
mi ,  delle  antichità ,  dei  dipinti ,  e  della  lettura  di  libri  rari ,  divenne  Pit- 
tore famofo  ,  franco  in  ogni  ftoria  ,  e  perito  nei  fecreti  dell'arte  .  Ritor- 
nato a  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re  ,  Capomaftro  ,  e  Di- 
rettore dei  Gobelini  (  luogo  dove  travagliano  in  argelito  ,  in  bronco  ,  in 
marmo ,  in  arazzi ,  in  ricamo,  ed  in  pitture  gli  Artefici  Regj.  )  Impiegato 
in  abbellire  il  Reale  Palagio  di  Verfaiile  ,  è  indicibile  l'eccellenza  delie 
cinque  ftorie  d'Alefiandro Magno  ;  la  Rapprefentazione  deli'imprefe  Rea- 
li ,  con  allegoriche  invenzioni  dipinte  nella  Galleria  ;  la  volta  della  Sala- 
maggiore  a  maravigliofo  frefco  ,  con  le  Mufe  occupate  a  celebrare  le  glo- 
rie del  Re ,  come  lì  vede  dalle  (lampe  ,  da  pertutto  ricercate  .  Il  nume- 
ro dei  fuoi  dipinti  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi  fu  grande.  Scritte  due 
Trattati  ammirabili ,  uno  della  fifonomia  ,  l'altro  dei  differenti  caratteri 
delle  paflioni,  e  tutti  li  difegnò  di  fua  mano  .  Intraprefe,  in  tavole  diver- 
fe  ,  la  grand'opera  dei  mifterj  di  Giesii  Crifto  ,  quattro  ne  perfezionò  ,  e 
lavorando  l'ultima  Cena  pafsò  all'ultimo  di  fua  vita  nei  Gobeliini ,  l'anno 
1690.  fepolto  in  S.Niccola  duCardonet ,  dove  la  Moglie  feceli  inalzare 
magnifico  fepolcro .  Monficur  Perrè fol.z  1 6. 

Carlo  Lorenefe  fu  eccellente  Pittore  di  maniera  aliai  foave ,  e  grata ,  fi  veg- 
gono opere  fue  in  Roma  in  S.Luigi  dei  Franzefi  ,  nella  Cappella  del  Pre* 
lepio  le  vaghiflìme  ftorie  della  Ss.  Nunziata  ,  delia  Vifitazione  a  S.Eiifa- 
betta  ,  e  dell'Aflunzione  della  B.V.Parimenti  un  quadro  in  S.  Niccolò  dei 
Lorenefi  ,  ed  alcune  pitture  nel  Chioftro  della  Trinità  dei  Monti . 

Cario  Meda  Milanefe  ottimo  Maellro  per  il  difegno  ,  e  per  il  colorito;  fi  ve- 
dono fue  manifatture  nella  Metropolitana  di  Milano  ,  dipinte  nell'organo, 
dalia  parte  del  Vangelo  :  fiorì  circa  il  1590.  M.S. 

Carlo  Maratti  da  Camorano  d'Ancona  ,  nacque  l'anno  162  j.  Applicato  al- 
io ftudio  della  pittura  in  Roma  fotto  Andrea  Sacchi ,  diede  ben  prefto  a 
divedere  quanto  fecondo  ,  e  felice  dovefTe  ,  col  tempo ,  riufcire  in  quella; 
i'afpettazione  non  ingannò  Roma ,  ma  la  fece  Itupire  con  l'opere  magni- 
fiche dipinte,  con  tanta  grazia  ,  con  nobili  idee ,  con  vaghi  abbigliamen- 
ti ,  con  ficurezzadi  difegno  ,  con  pratica  d'iftorie  ,  e  con  ameno  colore, 
col  quale  è  comparfo  venti  volte  in  pubblico  nelle  prime  Chiefe  di  quella 
gran  Città,  ed  ultimamente  in  Vaticano  col  vailo  penfierodcl  Battefimo 
di  S.  Giovanni ,  dipinto  al  nuovo  Altare  del  Battiftero  in  S.Pietro  .  Della 
nobile  raccolta  di  varj  difegni  ,  con  quantità  di  fua  mano,  altri  copiati  da 
Raffaello  in  giovanile  età  ,  altri  di  propria  invenzione  s  dei  tanti  quadri 
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mandati  ai  Principi ,  ed  ai  Cavalieri  ftranlerl  ,  delle  moltipllcate  opere, 
lue  date  alle  (lampe  ,  della  Scuola  ,  e  degni  Mìtm  ,  che  fece.,  ne  parla  il 
Mondo  tutto,e  Roma  c  tromba  fònora  delle  glorie  di  si  degno  Pittoresche 
meritò  l'onore  d'efTere  dichiarato  dal  Sommo  Pontefice  Cavaliere  dell'  , 
Abito  di  Crifto  .  Mori  in  Roma  a  di  15.  di  Decembre  171 3.  ed  ebbe  glo- 
riofiflìme  efequie  nella  Chiefa  della  Certofa  ,  con  l'intervento  di  molti  A  e* 
cademici.  Prelati,  Dame,  e  Nipoti  di  N.S.  il  quale  ordinò  ,  che  fi  ftampaf- 
le  la  vita  di  lui . 

Carlo  Natali  Cremonefe  ,  fcolaro  d'Andrea  Mainardi  ;  fi  vedono  molte  ope* 
re  di  quefto  bravo  Pittore  ,  che  vi/Te  94.  anni ,  e  mori  nel  1683. 

Carlo  Pellegrini  :  di  tal  nome  furono  due  Pittori ,  uno  da  Carrara  ,  che  di* 
pinfe  in  S.  Pietro  di  Roma  ,  e  diede  molti  difegni  per  i  mofaici  ,  l'altro 
Romano . 

Carlo  Piccinardi  Cremonefe  imparò  da  fuo  Padre  ,  e  vifTe  al  tempo  del  Car* 
racci . 

Carlo  Poerfon  Lorenefe  Pittore,  feguitò  la  maniera  di  Simon  Vovet,  fotto  il 
quale  molto  dipinfe.  Mori  nel  1667*  fìlihtettpar^.  fQLify\,>  vedi  Carlo 

Francefco  . 

Carlo  Portelli  da  Valdarno  ,  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  ,  dipinfe  molti 
quadri,  e  tavole  d'Altare  nella  Città  di  Firenze  .  Vafarì  par.i.lih.2.foì.2<). 

Carlo  Pozzi  Brefciano  Mercante  da  panni;  fatto  difegnatore  dalla  natura, 
copiò  a  penna  vaghiflìme  ftoriette  di  varj  Autori  ,  e  ne  mandò  un  Libro 
airimperadore  Leopoldo  ,  dal  quale  ricevette  in  dono  una  collana  d'oro  ; 
morì  d'anni  50.  nel  1688.  M^S. 

Carlo  Ridolfi  nacque  in  Vicenza  l'anno  1602.  ftudiò  rettorica,  filofofia  ; 
profpettiva,  architettura  f  il  difegno  ,  e  la  pittura  daiFAlienefe  :  divenu- 
to Pittore  ,  Poeta  ,  ed  Oratore  diede  alle  ftampe  in  due  Libri  Le  Marcivi» 
glie  dell'arte  ,  ovtroVite  de'  Veneziani  Pittori ,  c  gli  fruttarono  dalia  Se- 
renifiima  Repubblica  una  catena  d'oro  ,  con  medaglia  di  S.  Marco  ;  le  fue 
Pitture  accolte  in  Roma  gli  meritarono  da  Papa  Irinocenzio  X.  l'onore  di 
Cavaliere  della  Croce  d'oro  •  Mai  quietò  la  penna  ,  il  pennello  ,  o  la  lin- 
gua ,  fcrivendo  ,  dipignendo  ,  o  fpìegando  materie  diverfe,  finche  la  mor- 
te non  pofe  le  mete  a  tante  gloriole  fatiche  .  Ridolfi  par. 2.  fol.$o6. 

Carlo  Sacchi  nato  in  Pavia  ,  l'anno  161 7.  ftudiò  fotto  il  RofTo  Pavele  ,  andò 
a  Roma  ,  d'indi  a  Venezia  5  con  grande  profitto  ritornò  in  Patria  franco 
nelle  ilorie ,  e  copiofo  nei  penlìeri  ,  ficchè  potè  foddisfare  alle  Chiefe  ,  ai 
Palagi ,  ed  agli  Stranieri ,  che  ricercarono  l'opere  fue  ;  inftancabile  ,e  fai- 
do  alla  fatica  viffe  fino  al  1706. 

Carlo  Salis  nacque  in  Verona  l'anno  1688. Ebbe  per  primo  Maeftro  nel  dife- 
gno AlefTandro  Marchefini  ,  dopo  la  partenza  del  quale  per  Venezia  ,  il 
rifolvettero  i  parenti  d'inviarlo  a  Bologna  ,  e  raccomandato  alla  mia  cu- 
ra ,  lo  feci  entrare  nella  fiorita  fcuola  di  Gio:  GioferTo  dal  Sole ,  dove  cogl' 
infegnamenti  d'un  tanto  Maefho  profegul  gl'inoamminati  ftudjper  qual- 


CA  io? 

clieahno;  ma  non  conferendogli  totalmente  l'aria  ,  fu  ntceflitato,  con 
mio  grave  fpiacere  ,  a  partire  per  là  latria  ,  e  dopo  qualche  tempo  a  por- 
tarfi a  Venezia  fotto  Antonio  Baleftra  fuo  Concittadino:  ivi  procurò 
d'imitare  quella  maniera ,  la  quale  tirava  alquanto  al  gufto  Romano  , 
fiche  fatto  un  bel  mirto  di  gufto  Romanefco  ,  e  Bolognefe  s'avanzò  a  sfo- 
gare  le  fu  e  belle  idee  fopra  vafte  tele,  per  le  Chiefe  dei  contorni  di  fua  Pa- 
tria ,  e  per  diverfe  cafe  di  Cittadini ,  ed  ultimamente  ha  colorito  un  qua- 
dro rapprefentante  la  Nafcita  di  Noftro  Signore  ,  che  riempie  la  prima 
Cappella  a  mano  deftra  ,  nell'entrare  nella  Chiefà  dei  RR.  Monaci  Olive- 
tani di  Verona  ,  il  quale  ha  incontrato  il  comune  gradimento  dei  Profef- 
fori .  Io  auguro  felicità  ,  e  Tempre  più  avanzamenti  al  novello  Pittore  ,  sì 
per  il  buon  genio  ,  che  nudrifco  per  lui  ,  come  per  la  gloria  di  fua  Patria» 

Carlo  Saraccino ,  detto  Carlo  Veneziano ,  nato  in  Venezia  l'anno  1535.  ed 
ivi  di  40.  defunto.  Imparò  in  Roma  da  Cammilio  Mariani  Scultore,  e  Pit- 
tore ,  poi  fi  diede  a  feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  con  la  quale  lavorò 
affai  in  pubblico  %  ma  con  fiacco  colore:  fu  bell'umore  9  e  di  coftumi  fi- 
mile  allo  fteffo  Caravaggio  .  EagUonì  fol.i/tf. 

Carlo  Screta  da  Praga  fi  fermò  gran  tempo  in  Venezia  ,  poi  in  Roma ,  dove 
fi  portò  ,  l'anno  1634.  indi  alla  Patria  ,  ed  in  ogni  luogo  diede  belliflimi 
faggi  del  fuo  alto  fapere:  d'anni  60.  mori .  Sandrart  fòl.32^. 

Carlo  Stefano  Penone  figlio  di  Rocco  Lombardo  Scultore  ,  fu  genero  ,  ed 
allievo  di  Domenico  Fiafella  in  Genova,  dipinfe  con  lode;  mancò  dopo 
la  morte  del  Padre  ,  che  fuccedette  l'anno  1 6^57.  Soprani  foiosi* 

Carlo  Vimercati  Pittore  Milanefe  ebbe  qualche  principio  del  dileguo  da  Er« 
cole  Procaccino  juniore  ,  poi  ftudiò  da  fe  fopra  le  opere  di  Giulio  Cefare 
Procaccino  ,  e  di  Daniello  Crefpi ,  che  fono  dipinte  nella  Certofa  di  Gri- 
gnano  ,  dove  con  tanto  fuo  f  comodo,  e  lontananza  di  tre  miglia,  andò  per 
molto  tempo  ,  a  dileguare,  a  copiare,  ed  a  colorire  .  Quindi  fu  ,  che  s'im- 
padronì d'un  perfetto  difegno ,  e  di  un  fodo  colorito  9  che  gli  acquiftò 
molto  di  gloria  .  Morì  d'anni  JJ.in  circa  ,  nei  171  j. 

Càrlo  Urbino  Pittore  a  olio  ,  ed  a  frefco  di  ftorie  ,  e  di  profpettive  :  mori 
vecchio  k\  Milano  ,  giachè  trovò  poca  fortuna  in  Crema  fua  Patria  .  Ri- 
do/fi par.i.foi.402.  Fu  leggiadro  Pittore  9  facile  difegnatore  ,  e  gentile 
coloritore  ,  dipinfe  a  compagnia  con  Bernardino  Campi  -  Lamo  fol.82. 

Cartellino Cafteili  Genovefe  parente  di  Bernardo  ,  ma  fcolaro  di  Gio:  Bati- 
fta  Paggi  ;  fece  ftudio  particolare  nel  ben  comporre  iftorie,  e  fare  ritratti, 
riufcendo  nell'uno  ,  e  nell'altro  molto  gradito  :  fino  lo  fteflb  Vandick  , 
dopo  averlo  ritratto  ,  volte  elfere  da  lui  effigiato:  andò  a  Turino,  e  fi  por- 
tò tanto  bene  nei  ritratti  di  quelle  Altezze  Reali  ,  che  meritò  pollo  ono- 
revole, ed  annuo  ftipendio  ;  poco  godette  di  tal  fortuna,  mentre  era  d'ali- 
ai 70.  e  mori,  l'anno  1649.  Lafciò  Niccolò  il  figlio  nella  paterna  virtù  be- 
ne educato  .  Soprani  fol.  175. 

Caterina  Cantoni  nobile  Milanefe  9  ma  più  nobile  per  il  difegno  ,  e  per  il  ri' 
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caino  ,  rapprefentahdo  nell'una  ,  e  nell'altra  parte  delle  tele  le  figure  per- 
fettamente effigiate;  fervi  l'Infanta  d'Auftria,  le  Sereniflìme  di  Branfuich, 
e  di  Tofcana  ,  Filippo  li.  Monarca  delle  Spagne ,  ed  altri  Principi  ;  riduf- 
fe  l'arte  fua  fino  a  fare  ritratti  al  naturale  ,  che  fembravano  piti  toflo  con- 
dotti dal  pennello  ,  che  trapunti  dall'ago.  Fior)  ranno  1590.  Lomctzzo 
Idea  del  Tempio  fol.  1 66. 

Caterina  Ginnasj  Romana  :  di  quella  compita  Pittrice  balìa  folo  il  dire  (per 
quanto  fcrive  FAb.  Titi  foLii ?«  )  cne  tutte  le  pitture  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Lucia  di  Roma  ,  fono  fatture  delle  fue  mani ,  col  difegno 
però  del  Lanfranchi . 

Caterina  Taraboti  difcepola  d'Aleflandro  Varotari  in  Venezia  ,  onorò  eoa 
i  fuoi  diligenti  pennelli  la  pittura,  ed  accrebbe  luftro  ai  catalogo  delle  Ve- 
neziane Pittrici .  Bofchìnl fo/.$2j. 

{5,  Caterina  Vigri  nata  in  Bologna  ,  l'anno  141 3.  dove  introduffe  l'Ordine 
di  S. Chiara  nel  Nobiiiiììmo  Monafterio  del  Corpus  Domini ,  che  ivi  fon- 
dò :  fu  diligentiffima  Miniatrice  ,  e  Pittrice  ;  fra  l'altre  manifatture  fue 
fi  venera  l'Immagine  di  Gefu  Crifto  bambino  ,  che  per  divozione  fi  man- 
da a  baciare  agl'infermi ,  dalla  quale  molti  ne  ricevono  la  falute  •  Mori 
l'anno  1453.  e  vive  incorrotta  venerata  da  tutto  il  Mondo  .  E'ftata  fanti- 
fìcata  da  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  li  22.  Maggio  1712. 

£ayot  di  nome  Agoftino  ,  Scultore  nato  a  Parigi .  Dopo  aver  difegnato  ,  e 
dipinto  lotto  Gio:  Juvenet  Pittore  del  Re ,  diedefi  alla  Scultura  fotto  Ste- 
fano Lehongre  ,  fotto  del  quale  continuò  quali  che  preflb  la  mòrte  di  lui  : 
meritò  i  primi  premj  dell'Accademia  ,  per  due  anni  di  feguito  ;  fu  uno  dei 
Penfionarj  dell'Accademia  di  R.oma  ,  ma  non  fe  ne  profittò  ,  ad  oggetto 
d'attaccarfi  a  Cornelio  Vancleve  ,  fotto  del  quale  travagliò  quattordici 
anni  ,  con  diftinzione  ,  e  più  opere  di  fua  mano  produffe  ,  per  Sua  Maeftà, 
ed  in  ultimo  luogo  una  figura  di  marmo  delle  compagne  di  Diana,  la  qua- 
le il  Re  fece  collocare  net  Giardino  delie  Tuleriea  Parigi  ,  e  fu  ricevuto 
nell'Accademia  di  Pittura  ,  e  Scultura  ,  l'anno  171 u 

Cecchino  del  Frate  Fiorentino,  cosi  detto  ,  perchè  difcepolo  di  Fra  Barto- 
lomeo dì  S.  Marco  ;  dipinfè  con  Benedetto  Cianfanini ,  con  Gabbriello 
Rullici ,  e  con  Fra  Paolo  Piftolefe  ,  tutti  delia  Scuola  medefima  .  Va* 
fartpar.$.  lib.  1 .  /0/.48. 

Cecchino  del  Salviati  ,  o  Cecco  ,  cioè  Francefco  ,  con  Io  ftudio  d'Andrea' 
del  Sarto  ,  e  poi  amico  fedele  del  Vafari  nella  Scuola  di  Baccio  Bandinelii, 
fi  fece  franco  nel  difegno  ,  morbido  nelle  carni  ,  graziofo  ne'le  idee  ,  va- 
go nei  veftire  ,  elatto  nel  nudo  ,  copiofo  nelle  invenzioni ,  e  fpedito  nell* 
opere  fue  gratiffime  a  Roma  ,  alla  Francia  ,  a  Venezia  ,  ed  a  Firenze  fua 
Patria  ,  dove  ebbe  fioritrflìma  fcuola  ,  condotta  con  fommo  amore  ,  fino 
alla  morte,  che  gli  feguì  d'anni  56.  nel  1563.  nella  quale  lafciò  eredi  di 
quadri,  e  di  difegni  j  più  cari  difcepoli  ,  che  l'accompagni rono  olla 
Chiefa  di  S.  Girolamo  9  ove  fu  fepolto  .  Vafarì  par.^*  tib.z.  fol.jj.  San- 
drart  follia,  Cec- 
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Cecchino  Setti  Pittore  Modonefe  >  viene  fommamente  Iodato  dal  Lanci  Iloti 
to  nelle  fue  Croniche  ,  e  porto  nel  numero  di  quei  famofi  Pittori  a  che  fio* 
rirono  nel  1550.  Fi  d  ri  ani fol*54- 

Cennino  di  Drea  Cennini  da  Colle  di  Valdefa,  per  12.  anni  fu  fcolaro  d'An- 
gelo Gaddi,  poi  di  lui  compagno  nelle  pitture  dipinte  in  Firenze  1  fu  co- 
tanto amante  dell'arte  ,  che  fcrifle  un  Libro  lopra  i  modi  di  lavorare  a 
frefco  ,  a  tempra  ,  a  colla  ,  a  gomma  ,  ed  a  oro ,  con  la  diverfità  di  tutte 
le  terre,  e  tinte  .  Fa/ari  par. i.fol.i  1$. 

Cefare  Aretufi  Modonefe,  e  Gio:Batifta  Fiorini  ,  reciprocamente  s'ajutaro- 
no  ,  quelli  col  difegno  ,  e  quegli  con  il  dipinto,  come  fi  può  vedere  nel 
Catino  della  Cupola  maggiore  di  S.  Pietro  di  Bologna  :  riufcì  poi  anco 
PAretufi  così  pratico  nei  ritratti ,  con  una  tinta  così  vera,  e  Correggeva, 
che  fembravano  di  carne  ;  alcuno  mai  copiò  sì  bene  l'opere  del  Correg- 
gio di  quelli,  onde  molte  ne  parlarono  oltre  i  motivi  per  originali;  quan- 
to più  fu  fortunato  in  Parma  ,  altretanto  fu  sfortunato  in  Ferrara  .  Fio- 
rì nel  1590.  Malvada  par.z.foLn  1. 

Cefare  Baglioni  Bolognefe  imparò  da  fuo  Padre  ordinario  Pittore,  e  da  fe 
divenne  quadratorifta  ,  figurila  ,  Pittore  di  fiori ,  di  frutti  ,  di  profpet- 
tive  ,  d'animali  a  frefco  ,  e  a  olio  ,  il  tutto  con  franca  rifoluzione  ,  e  fpe- 
ditezza  compiutamente  terminato  •  Studiò  fingularmente  il  modo  di  fa* 
re  paefi  ,  battè  bene  le  frafche,  e  trovò  belli  fiti ,  Iliade,  e  piani  .Ogn'uno 
gradiva  praticarlo  ,  perchè  era  di  fomma  bontà  ,  e  d'allegria  '  fonava  la 
Lira  improvvifandovi  (opra  fpiritoCQ  canzoni  :  con  una  mano  toccava  il 
flauto  ,  con  l'altra  pigneva  .  Chiamato  a  Parma  ,  per  lavorare  in  Corte,' 
bi fognandogli  nell'opera  guglie  ,  coloffei  ,  ed  anticaglie  ,  principiò  il 
lavoro  ,  indi  fenza  fare  motto  ad  alcuno  ,  in  pianelle  ,  e  biretto  andò  a 
Roma  per  vederle  dal  vero  .  Scherzò  afTai  coi  Carracci ,  e  pacarono  fra 
di  loro  guftofiiìlme  burle:  finalmente  fiancato  da  tante  fatiche  trovò  gli 
ultimi  ripofi  in  Parma  ,  circa  il  15:90.  Malvafia  par.$.  fol^^o. 

Cefare  Cefariani  Milanefe  bravo  Geometra  ,  Architetto  ,  e  Pittore,  ce- 
mentò Vitruvio  ,  e  difperato  di  non  averne  ricevuto  quella  mercede,  che 
fperava  ,  morì  più  da  bellia  ,  che  da  Uomo  .  Va/ari  p.$.  Ub.\.foLi\. 

Celare  Conti  d'Ancona  fratello  di  Vincenzio  ambedue  Pittori  ;  praticò  in 
Roma  con  i  Pittori  di  Gregorio  XIII.  e  di  Siilo  V.  ebbe  genio  al  grotte- 
sco ,  edall'arabefeo  ,  che  intrecciato  con  agnoletti,  e  fatiretti  franca- 
mente dipigneva  :  lavorò  quadri  d'Altare  :  accafato  in  Macerata ,  ivi 
morì  circa  il  1615.  Baglioni  fol.  1 67. 
Cefare  Cort ,  o  da  Corte  nacque  in  Genova  l'anno  1554.  da  Valerio  Cort 
che  nel  difegno  gli  fu  Maellro  :  Nella  Filofofia  ,  nella  Speculativa ,  e 
nella  Poefia  fuperò  tutri  i  fuoi  condifcepoli  ,  e  nel  colorire  il  Padre  .  In 
Francia  ,  ed  in  Inghilterra  ,  come  Pittore  fu  teneramente  accolto.  la 
Tofeana  ,  come  Ingegnerò  da  guerra  ,  fommamente  ambito  .  Ih  Genova, 
come  perfetto  ia  ogni  virtù,  anliofamente  fofpirato  ;  ma  che!  mentre 
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onorato  ,  c  filmato  da  ogn*uno  godeva  in  Patria  tranquilla  ìa  quiete  > 
datofi  a  leggere  libri  fuperfliziofi  ,  e  dannati  fu  carcerato  nel  Santo  Tri- 
bunale dell'Inquifizione ,  dove  fcontento  terminò  la  vita  ;  rellò  dapo  di 
lui  David  il  figlio  nella  pittura  perito  .  Soprani  fol.67. 

Cefare  dalle  Ninfe  Veneziano,  capricciofo  ,  e  pronto  neli'efprimere  i  fuoi 
penfieri ,  feguendo  la  vita  del  Tentoretto  ;  dipigneva  per  io  più  a  frefco 
con  altri  Pittori .  Pattuito  per  dieci  ducati  di  fare  una  Nunziata  ,  a  olio, 
che  (là  fopra  una  delie  Porte  di  S.Fauftino  ,  la  compì  con  franchezza  ,  e 
con  vaga  maniera  in  un  giorno  .  Rldolfi par.2.  foì.JJ* 

Celare  Dandini  Pittore  Fiorentino  ,  fcolaro  del  Cav.  Curradi  ,  del  Palli- 
gnano  ,  e  di  Criftofano  Allori,  ebbe  maniera  aflai  vaga,  finita,  e  corretta: 
fi  vedono  per  le  Chiefe  di  Volterra  ,  e  di  fua  Patria  molte  beile  tavole 
d'Altare  ,  particolarmente  nella  Chiefa  della  Santiffima  Nunziata  .  M-S. 

Cefare  da  Sello ,  detto  Ce/are  da  Milano  ,  fu  il  migliore  difcepolo  di  Leo- 
nardo da  Vinci ,  riufcì  graziofilììmo  figurila  ,  ed  erudito  componitore  , 
come  nella  Chiefa  di  S. Rocco  di  Milano  fi  vede  :  iftoriò  i  belli  paefi  del 
BernazzanoMilanefe  :  in  Roma  ajutò  Baidaffare  Peruzzi  nei  chiarifcuri  , 
che  dipinfe  ad  Oflia  Tiberina  :  fu  Pittore  filmato  da  Raffaello  ,  il  quale  in- 
contrandolo un  giorno  ,  li  dirle  con  faccia  gioconda  :  Mefler  Cefare  è  pof- 
libile  5  che  noi  fiamo  tanto  amici ,  e  ci  facciamo  tanta  guerra  coi  pennelli? 
Fiori  nel  15 10*  Il  Va/ari  diftingue  Cefare  da  Sello ,  da  Cefare  da  Milano, 
ma  io  ritrovo  che  è  lo  llefla. 

Cefare  Fiori  cittadino  Milanefe  Pittore  ,  Architetto  ,  Ritrattila  ,  Ballari- 
no  ,  Schermatore  ,  ed  Alfiere  della  Milizia  Urbana  :  in  età  d'  8.  anni  fece 
il  ritratto  di  fuo  Padre  defunto  ,  dal  che  iflradato  dai  Parenti  alla  pittu- 
ra con  le  direzioni  di  Cario  Cane, ed  all'architettura  con  le  regole  di  Pie- 
tro Paolo  Caravaggio  ,  comparve  a  tavola  rotonda  fra  i  Virtuofi  ,  e  fra  la 
Nobiltà  ,che  teneramente  l'amava  .  Per  inventare  machine  ,  funerali, tri- 
onfi ,  tabernacoli ,  cappelle  ,  piante  ,  difegnì  d'architettura  ,  fu  celebre, 
che  però  molte  furono  date  alle  Stampe,  ed  il  fuo  nome  fi  fece  fentire  gla- 
riofo  per  bocca  delle  Mufe  .  Non  mancarono  Principi  flranieri  ,  che  l'im- 
piegarono in  opere  degne  del  fuo  talento,  e  ne  riportò  ricchi  doni  :  di 
tratti  obbliganti,  di  dolcifììme  procedure  ,  divoto,  religiofo  ,  e  pieno 
di  buone  operazioni,in  età  d'anni  66.  compì  i  fuoi  giorni  il  Venerdì  San- 
to dell'anno  1702.  e  con  pompa  fu  accompagnato  da  copiofo  ftuolo  di 
Virtuofi  alla fepoltura  in  S.  Gio:  in  Conca, 

Celare  Gennari  Bolognefe  nipote  ,  e  fcolaro  del  Guercino  da  Cento  ,  nac- 
que Panno  1641.  apprefe  sì  bene  quella  nobile,  e  forte  maniera  ,che  tan- 
to diletta  ,  e  ne  fu  così  oflervante  feguace  ,  che  le  di  lui  opere  fparfe  per 
ie  pubbliche  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi ,  da  molti  fono  reputate  del  Maeflro? 
dipinfe  con  franchezza  i  paefi  ;  fu  di  genio  nobile  ,  di  tratto  gentite  ,  ed' 
amena  converfazione  :  amò  teneramente  i  Cuoi  icolari, e  faceva  bene  a  tut- 
ti :  invidiofa  la  morte  lo  rapì  &ì  Mondo  dVini  47.  e  nella  Chiefa  di  S.Nic-, 
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colò  degli  Alberi  meritò  pubblici  -funerali  ,;$faf  girano  alle  Stampe  ,  .dedi- 
cati a  Benedetto  Gennari  di  lui  fratello  ,  ed  in  quel  tempo  Pittore  prima- 
rio  del  Re  d'Inghilterra  .  .  ~ 

Cefare  Nebbia  da  Orvieto  fu  allevato  da  Girolamo  Muziano ,  che  fe  ne  fer-. 
vi  nell'opere  Vaticane  :  fatto  pofcia  Pittore  di  Siflo  V*  con  Gio;  Guerra 
da  Modona  condufle  gran  parte  delle  pitture  ftabilite  in  quel  fortunato 
Pontificato  per  i  Pittori  ;  fu  Uomo  d'onore  ,  amante  dei  Virtuofi ,  e  gra- 
to a  i  fuoi  Scolari  :  carico  di  ricchezze ,  e  di  gloria  fi  ridurTe  invecchiato 
alla  Patria  ,dopo  avere  ferviti  altri  Pontefici e  di  78.  anni  morì  circa  U 
1 6 1 4.  Buglioni  fot.  1 20. 

Cefare  Piemontefe  Pittore  ,  fu  a  Roma  dopo  i  Brilli ,  e  fu  paefifta  lui ,  e  la 
moglie  ,  e  dipinfero  i  paefi  nel  portico  interiore  della  Chiefa  di  S.  Cecilia 
in  Traftevere  . 

Cefare  Pollino  Miniatore  eccellente  fece  cofe  belliflime  in  carta  pecora  ,  di- 
fegnò  francamente  fulla  maniera  del  Buonaroti, fervi  a  molti  Sommi  Pon- 
tefici ,  e  fi  vedono  varie  miniature  in  Perugia  fua  Patria  M-S. 

Cefare  Roffetti  Pittore  Romano  lavorò  fotto  il  Cav.  d'Arpino,  inLatera* 
no  ,  e  in  Campidoglio  :  fu  Uomo  libero  ,  arguto  ,  e  fpiritofo ;  ridotto  aU 
la  vecchiaja  mancò  nel  Pontificato  d'Urbano  V III.  Baglio  ni  foLzy^. 

Cefare  Sermei  Pittore  nato  in  Orvieto ,  accafato  in  Aflìfi  ,  ivi  fempre  dimo- 
rò fino  al  principio  del  lópo.  jn  cui  d'anni  84,  morì»  Era  Cavaliere  •  JMq« 
relli  fol.iói. 

Cefare  Torelli  Romano  fcolaro  di  Gio;  dei  Vecchi ,  e  poi  fuo  compagno  al 
fervigio  di  Sifto  V.  Si  dilettò  di  lavorare  a  mofaico,  e  riduffei  cartoni  del 
fuo  Maeftro  ,  e  del  Cav.d'Arpino  a  nobiliilìmo  termine;  campò  gran  tem- 
po ,  e  morì  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Buglioni  foli  2^. 

Cefare  Turco  Pittore  Napolitano  ,  fioriva  nel  i$6o.  fono  opere  fue  diverfe 
fparfe  per  le  Chiefe  di  Napoli  .  Surnelh foli  $2. 

Cherubino  Alberti  da  Borgo  S.Sepolcro  figlio  ,  e  fcolaro  di  Michele  ,  con 
Gio-  fuo  fratello  bravo  quadratorifta  lavorò  di  figure  nelle  Sale  ,  e  nelle 
Chiefe  Romane  ;  intagliò  quafi  tutte  l'opere  di  Polidoro,  molte  del  Buo- 
naroti ,  alcune  dei  Zuccheri ,  e  fono  rare  limili  ftampe  .  Morto  Gio:  e  ri- 
mallo  erede  di  gran  valfente ,  depofe  i  pennelli ,  e  principiò  a  paflarfela 
col  fabbricare  baleftroni  all'antica  ,  che  levavano  >  e  gettavano  da  lonta- 
no gravi  pefi  ,  finché  giunto  Velino  161 5.  e  63. di  fua  età,  morì ,  efufe- 
polto  nella  Madonna  del  Popolo  in  Roma.  Buglioni  fo/.  13  j. 

Chiodaroio  Gio:Maria  Boiognefe  ,  fcolaro  di  Francefco  Francia  :  dal  Bu- 
raaldi  fol.2$i  .e  da  Leandro  Alberti  è  deferittò  per  Scultore ,  e  lavoratore 
nell'Arca  di  marmo  in  S.Domenico  di  Bologna,  e  àoXMafini  ,  e  dal  Mah 
vajìu  par.2.fol.$8.  è  nominato  per  Pittore  inlieme  coi  fuo  Maeftro  ,  con 
l'Afpertino  ,  e  con  Lorenza  Cotta  nei  dipinti  in  S.CeciHa. 

Cimabue  Pittore  Fiorentino  ,  di  nome  Giovanni ,  per  iftimo  naturale  ,  che 
aveva  alla  pittura  imparò  dai  Pittori  Greci ,  chiamati  a  Firenze  per  re- 
ttali» 
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ftaurare  gli  antichi  morale!:  principiò  a  veftire  le  figurò,  é  ad  accodarli  al 
naturale  ,  fiche  in  quei  tempi  fece  ftupire  Pifa  ,  e  Firenze  con  le  tavole 
d'Altare  ,  che  dipigneva fopra  incrofta tura  d'oro  ,  ajutando  J'efpreflìoni 
delle  figure  con  motti ,  e  lettere  •  Vifle  60%  anni ,  è  mori  nel  Qo&j&àfb* 
yì  par.  i  .fol*  1 . 

Ciro  Ferri  Pittore  Romano  vero  feguace ,  e  difcepolo  di  Pietra  da  Corto- 
na ,  a  cui  più  del  Romanelli ,  e  di  Pietro  Teiìa  s'accodò  con  le  idee  ,  eoa 
le  invenzioni ,  e  col  dipinto  ,  dimodoché  morto  il  Maeftro,  terminò  le  di 
lui  opere  lafciate  imperfette  :  fecediverfi  cartoni  per  mofaici  in  Vatica- 
no ,  molti  difegni  per  fabbricare  ,  per  Altari  ,  e  per  Ciborj  ;  dipinfe  fo- 
pra dieci  opere  pubbliche  ;  intagliò  molti  rami  di  fua  ,  e  d'altrui  inven- 
zione ,  fi  dilettò  d'architettura,  e  pofe  il  termine  al  fuo  vivere,  nel  jdoo. 
in  età  d'anni  62» 

Claudio  Alberto  Seviii  nato  in  Bruxelles  :  dal  Principe  di  Legni  applicato 
alla  pittura  diede  faggio  del  fuo  alto  fapere  nella  Svezia  ,  e  neli'Inghiiter* 
ra,  e  nella  fua  Patria:  Defiofodi  vedere  l'Anno  Santo  dei  i6j$.  partì  per 
Roma  :  ivi  fermatofi  a  lavorare  ,  l'anno  feguente  terminò  la  vita  .  San- 
drart  /0/.387. 

Claudio  Audran  femore  fu  uno  dei  buoni  Intagliatori  Franteli  J  dimorò 
gran  tempo  in  Roma  ;  intagliò  varie  ftatue  ,  e  rami  fervibili  per  leDi- 
fpute  ;  ritornato  in  Patria  ,  ammaeftrò  Gerardo  il  figlio  ,  il  quale  fi  refefa- 
mofo  per  mezzo  dei  fuoi  belli  intagli  ,  etra  gli  altri  perle  infigni  {lampe 
delle  gran  Battaglie  di  Carlo  le  Bruii  .  Claudio  juniore  fratello  di  Gerar- 
do nacque  in  Lione  ,  e  dalla  natura  portato  ai  dikgno  ,  andò  a  Parigi ,  e 
ftudiò  lotto  Carlo  le  Brun  ,  da  cui  fu  impiegato  nell'opere  del  Re.Si  veg- 
gono in  pubblico  due  quadri  ,  e  due  cappelle  dipinte  nella  Certofa  ,  mol- 
to più  avrebbe  operato  ,  fe  la  morte  non  l'ave/Te  portato  all'  altro  Mondo 
d'anni  43.  nel  i684.Lafciarouo  tre  Nipoti  del  nome  loro  ,  l'uno  celebre 
Pittore  per  ornamenti,  li  altri  due  abili  Intagliatori  . 
Claudio  leFeure  da  Fontanablò  acquiftò  molto  di  onore  nel  dipingere  ri- 
tratti ,  e  con  tale  carattere  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia  di  Parigi. 
Andò  poi  a  Venezia  ,  dove  fi  trattenne  tanto  tempo  ,  ed  era  fopranomi- 
\\2a0  dì  Venezia  ,  ivi  intagliò  all'acqua  forte  molte  opere  levate  dai  mi- 
gliori quadri  efpofti  al  pubblico ,  e  fono  correttamente  difegnati  ;  pafsò 
finalmente  in  Inghilterra,  ove  d'anni  42,mon  nel  giorno  J.  Aderto  1675: 
plaudio  Franzefe  ,  e  Guglielmo  de'Marzilla  furòno  chiamati   a  Roma  da 
Giulio  Il.per  dipignere  le  fineftre  del  Vaticano  ,  giachè  erano  in  quel!' 
arte  i  primi  Maeftri,  ed  in  fatti  fecero  ftupire  quella  Città  :  ma  la  difgra- 
zia  del  facco  di  Roma  portò  ,  che  fulfero  infranti  i  vetri  dalli  nemici,  per 
levare  il  piombo  da  formare  palfeda  mofehetto  :  fe  neconfervano  però  in 
S. Maria  del  Popolo  di  mano  di  quefto  artefice  ;  il  quale  difordinando  nel 
mangiare  ,  e  nei  bere  ,  in  termine  di  fei  giorni  pafsò  all'altro  Mondo.  Va- 
leri ptr }d&*uf9Ìj9f. Altro  Claudiojrranzefe  di  Parigi ,  o  Parigino  re- 
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giftrail  Vafari  nella ^ir.j Mb.i.fol.216.  che  fu  fcolarodel  Roflb  Fioren- 
tino , che  con  Francefco  d'Orliens  ,  con  Simone  da  Parigi  ,  con  Loren- 
zo Piccardi ,  e  con  Domenico  del  Barbiere  i'ajutò  nella  Reale  Galleria  di 
Francefco  I.Re  di  Francia. 

plaudio  Oillè  ,0  Giglio,  detto  Claudio  Lorenefe  ^  s'approfittò  nella  Scuola 
d'Agoftino  Tafìi ,  il  migliora  paefifta  di  Roma  ,  e  divenne  tanto  ameno,e 
vago  nei  paefi,  introducendovi  eroiche  ftoriette,  lontananze  ,  profpetti- 
ve  ,  fiti ,  acque  ,  ed  animali  ,che  a  gran  prezzo  ogni  famola  Galleria  bra- 
mò efferne  adorna  «  Diede  alle  ftampe  varie  opere  fue  :  dEpinfe  gran  trat- 
ti di  muro  a  frefco,intefe  l'architettura;dove,e  quando  terminale  la  vita, 
non  ne  parla  il  Sandrart /0A328.  //  Baldinuccì  nella  par.z.fec^.  foLzó^. 
nomina  un  taleGillis  d'Anverfa,che  fu  gran  paefifta,e  nacque  Tanno  1 544. 

Claudio  Gillot  figlio  d'un  Pittore  di  Langres  ,  ricevette  dallo  fleflb  i  pri- 
mi elementi  del  dilegno,  e  lì  perfezionò  poi  in  Parigi  fotto  Gio;Bat.  Cor- 
nelio Pittore  ,  e  J?rofeffore  della  R.  Accademia  .  Egli  fi  è  formato  una 
maniera  unica  ,  e  fua  ,  che  non  par  tecipa  di  alcun' altra  :  quello  è  frutto 
digli  (ludj  fuoi  fatti  fopra  i  dipinti  delli  più  bei  Teatri  Italiani  ,  e  Fran- 
zefi  per  rapprefentarvi  foggetti  di  Commedie  ;  ma  ciò  non  oftante  è  riiu- 
fcito  ancora  in  foggetti  ferii,  ed  accolto  con  diftinzione  nella  fuddetta 
Accadamia  ,  ove  vive. 

Claudio  Halle  nato  in  Parigi  >&glio  ,  ed  allievo  d'un  Pittore  dell'Accade- 
mia Reale;  fenza  effere  forti to  alla  Patria  ha  faputo  lavorare  opere  gran- 
di per  il  Re  ,  e  pev  varie  Chìefe,  alcune  di  quelle  fervono  per  fare  Araz- 
zi per  Sua  Maeltà  ,  ed  attualmente  profefla  l'arte  con  gloria  iielT  Acca- 
demia medefima  • 

Claudio  Mellan  Pittore  ,  ed  Intagliatore  al  bulino  ,  nacque  in  Abeville  ,  T 
anno  160 1.  Inclinato  aldifegno  ftudiò  fotto  Simone  Vovet ,  che  gl'in- 
fegnòle  finezze  di  quell'arte  ,  nella  quale  molto  fi  compiaceva  ,  ma  ef- 
fendofi  dato  ad  intagliare  ,  riufcì  affai  meglio  ,  e  fi  fece  una  maniera  tut- 
ta particolare  ,  nella  quale  fi  olferva  ,  che  quello  operare  gli  era  più  na- 
turale *  che  la  pittura  ,  dove  fi  era  fiflb  .  L'anno  1617.  andò  a  Roma, 
©ve  intagliò  quantità  d'opere  ,  il  felice  efito  delle  quali  gli  guadagnò  la 
ilima  di  Cario  IL  Re  d'Inghilterra  ,  il  quale  gli  fece  proporre  un  gene- 
rofo  trattamento  in  cafo  ,  che  volcfle  andare  a  fervirlo  ;  ma  l'amore  della 
Patria  non  lafciò  riloiverloa  ciò  fare. Ritornato  in  Francia  l'anno  1654. 
s'amogliò:  fatto  confa pevole  S.M.  dei  -merito  di  quello  degno  Soggetto  , 
gli  aflegnò  alloggio  nella  Galleria  del  Lovure  in  qualità  d'uno  dei  fuoi 
Pittori ,  ed  Intagliatori  :  fu  là  ,  dove  continuò  le  fue  opere  con  miglior 
gufto  ,  e  genio  di  prima  ,  e  tante  ne  diede  alla  luce,  che  formano  un'ab- 
bondante catalogo  ♦  Pafsò  la  fua  vita  con  tranquillità  di  falute  ,  e  per 
terminare  la  fua  forte ,  gli  abbifognò  qualche  accidente  improvi fo ,  che 
ponefie  le  mete  al  fuo  vivere ,  Tanno  1688.  Le  Marche  da  lui  ufate  nel- 
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le  Stampe  le  potrai  vedere  nella  Tavola  V.  dove  fi  tratta  delle  Marche 

klohe./e  Corate  li6.$.fol.$93. 

Claudio  Poirier  Scultore ,  nato  a  Parigi,  fu  ricevuto  nell'Accademia  Rea- 
le li  3  i. Marzo  1703. 

Claudio  Ridolfi  Nobile  Veronefe  ,  fcolaro  di  Paolo  Caliari:  dfpinfe  in  Pai 
tria,  in  Venezia  ,  in  Padova  ,  in  Roma  ,  ed  in  Urbino  ,  dove  fi  tratten- 
ne qualche  tempo  in  cafa  di  Federico  Barocci  ,  dal  quale  apprefe  l'ame- 
nità ,  e  le  belle  arie  di  tefte  ;  ivi  s'ammogliò  ,  poi  fi  trasferì  ad  abitare  in 
Corinaldo  nella  Marca  d'Ancona  ,  e  per  quelle  Città  lafciò  belle  pruove 
dei  fuoi  pennelli  :  ritornato  alla  Patria  più  erudito  ,  nel  1  i  componimenti 
efpreffivo  ,  egraziofo  nei  movimenti  delle  figure  ,  fu  ben  veduto  ,  ed  ac- 
colto da  tutti  :  arrivato  all'età  di  84.  anni,  correndo  il  1644.  con  pianto 
univerfale  fu  accompagnato  al  Sepolcro  .  Rtdoìfi  par.2.fol.io2. 

Claudio  Stella  vivente  in  Parigi  Tanno  1686.  con  beiliffimi  intagli  all'  ac- 
qua forte  ha  refo  gloriofo  il  fuo  nome  ,  in  particolare  nella  bella  carta 
del  Calvario  9  cavato  daiFeruditilTìmo  quadro  di  Niccolò  PouflTin.  Ba/di- 
11  ucci  fol.j. 

Claudio  Vignon  nativo  di  Turs ,  feguì  la  maniera  di  Michelagnolo  da  Ca- 
ravaggio :  la  forza.,  colla  quale  travagliava,  e  la  felicità  ,  colla  quale  con- 
cepiva i  {oggtttì  per  dipingere  ,  gli  diedero  molte  occafioni  d'impieghi: 
aveva  una  maniera  di  difporre  le  fue  tinte  ,  e  di  collocarle  alla  prima  nei 
fuoi  luoghi ,  fenza  legamento  ,  o  altro  ajuto  ,  non  mefcolava  i  colori,  ne 
li  addolciva  ,  nè  infieriva  col  movimento  del  pennello  ,  fiche  compariva- 
no di  primo  tocco  non  ritoccati ,  difortechè  la  fuperfizie  dei  fuoi  quadri 
era  femplice  ,  e  rimarcabile  d'una  pratica  naturale  ,  e  facilifiìma  da  eflere 
conofeiuta  .  Era  dì  fingulare  talento  nella  cognizione  delie  pitture  ,  on- 
de per  fare  prezzi ,  e  ftime  ai  quadri  >  a  lui  fi  ricorreva  .  Mori  in  buona 
vecchiaja  nel  1670.  Depìles  fol.^yj. 

Clemente  Bandinelli  Fiorentino  figlio  ,  e  fcolaro  di  Baccio  fegui  anch'elio 
Ja  fcultura  ,  ed  averebbe  acquiftata  la  gloria  del  Padre, fe  in  Roma  morte 
immatura  non  l'avefle  rubato  al  Mondo  .Vafari par, i.Ub. Ì./9/.445 • 

•Clemente  Bocciardi  Genovefe  ,  fcolaro  di  Bernardo  Strozzi ,  andò  a  Roma 
con  il  Caftiglione  ,  e  ftudiò  quella  maniera  ;  ritornato  a  Genova  fece  ven- 
dere quanto  fi  fufle  francato  nel  componimento  ,  nel  difegno  ,  nel  colo- 
rito ,  ma  vago  di  maggiore  perfezione  parti  per  Firenze ,  dove  la  morte 
pofe  i  confini  alle  fue  alte  idee,troncandog!i  lo  ftame  vital.S0prafttfoI.82. 

Colantonio  iiluftre  Pittore  Napolitano  ,  del  quale  fcrive  V  Engenio  ,  che  fu 
il  primo  ,il  quale  in  Napoli  ritrovaffe  il  colorito  a  olio  .  Nella  Chiefa  di 
S.Lorenzo  di  Napoli  nella  Cappella  della  famiglia  Rocco  colorì  Ja  tavo- 
la, in  cui  fono  dipinti  S.Francefco,  e  S.Girolamo  in  atto  di  ftudiare,tan* 
toal  naturale, che  pajono  vivi:  fioriva  nel  i^i^.Sarnelli  fol.i  io. 

Cola  della  Matrice ,  detto  comunemente  Maftro  Cola  ,  cioè  Niccola  Pitto- 
re 
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te  \  ed  Architetto  il  migliore  1  die  mai  conofceflero  quel  contorni ,  nei 
quali  inalzò  vaghi  Palagi ,  Tempj  ,  edipinfe  opere  belliflìme  .  In  Afcoli 
ebbe  una  moglie  di  tanto  amare  ,  e  d'onore  ,  che  fatto  Paolo  IIL  inforte 
le  ribellioni  d'Afcoli,  fuggendo  col  marito,  infeguita  dai  foldati  ,  più  per 
cagione  della  bellezza  ,  che  per  altro  ,  vedendo  non  potere  in  altro  mo- 
do falvare  afe  l'onore  ,  ed  al  marito  la  vita  ,  fi  precipitò  da  una  balza  ,  e 
Cola  tutto  afflitto  per  la  morte  della  conforte  fu  iafciato  in  pace  ,  Fiori- 
va nel  1542.  Vafarì  par.iJib.i.fohzi^ 

Cope  Scultore  Fiammingo  in  Roma  ,  ridurle  a  perfezione  molte  belle  Ito- 
riette  in  piccolo  :  fu  Uomo  tanto  folitario  ,  e  malinconico  ,  che  non  vol- 
le alcuno  per  cafa  ;  quando  era  infermo  ,  calava  dalla  fineftra  un  ciftello, 
e  fi  provvedeva  del  bifognevole  •  Correva  l'anno  161  o.  ed  ottantefimo  dì 
fua  età  ,  quando  non  fentendolo  più  i  vicini  ,  con  leale  entrarono  nella 
cafa  ,  e  lo  ritrovarono  morto  nel  Ietto,  Buglioni  fohioo. 

Corado  Filgher  Pittore  Tedefco,  fi  fece  largo  in  Venezia,  ed  acquiftò  gran- 
de onore  con  i  belli,  e  vaghi  paefi,  che  dipigneva  :  di  quefti  ne  parla  con 
lode  ftraordinaria-  nelle  fue  rime  il  Borghini  a  fol. 5:44, 

Cornelio  Bioemart  nacque  in  Utrecht  l'anno  1603.  da  Abramo  ,  che  gli  fu 
Maeftro  :  fervi  varj Pittori  Oltramontani ,  ed  italiani  col  beliilììmo  ta- 
glio del  fuo  bulino  ,  adattandoli  alle  maniere  ,  e  gufto  di  tutti  i  Pittori; 
dimodoché  le  fue  ftampe  fembrano  più  dipinte  ,  che  intagliate  .  Baldi- 
nuccifol.6i. 

Cornelio  Corneli  nato  in  Arieme  Tanno  1  $6*2. da  Paolo  Pittore  ,  ma  edu- 
cato da  Egidio  Coignetto  ,  da  giovinetto  dipinfe  battaglie  ,  dihi v  j  ,  ca- 
dute di  giganti , ed  opere  grandiofe  ,  poi  adulto  dipinfe  efquifitamaite 
opere  notturne  .  Sandrart  foLzéfi.  Cornelio  Cornell  da  Lione  fu  un'al- 
troPittore  ,  il  quale  d'anni  5 1.  mori  nel  155:4.  Sandrart  fol.2  32. 

Cornelio  Cort  nato  in  Hòrnes  d'Olanda,  fu  uno  dei  primi  ,  che  rortafle  il 
bel  modo  d'intagliare  in  Italia  ,  diede  in  luce  molte  opere  di  R  fifa  e  Ho, 
e  di  Tiziano  :  mori  in  Roma  d'anni  42. nel  1568. Baldinucci  fol. 22,2. 

Cornelio  de  Heem  d'Anverfa  :  in  fiori ,  in  frutti  ,  in  vali ,  in  iftromenti ,  è 
tappeti  portò  tal  grido,  e  fama  ,  che  il  famofo  Sandrart  ,  tante  volte  qui 
nominato  ,  volle  pagare  un  quadro  di  due  palmi  450.  fiorini  a  Tommafa 
Kretzer  in  Amfterdam  ,  e  benché  gii  fuflc  amico  non  ne  forti  la  grazia  ♦ 
Sandrart  foì.i  1$. 

Cornelio  de  Wit  da  Bruges  :  vedi  PietroCandido  . 

Cornelio  Engelbert  Pittore,  nato  Tanno  1468.  in  Lione  d'Olanda  ,  dipinfe 
ad  olio,  a  frefeo ,  e  a  tempra  ,  ed  in  ogni  genere  riufe)  per  quei  tempi  fa- 
mofo ;  infegnò  il  difegno  a  due  fuoi  figliuoli  ,  e  f u  maeftro  di  Luca  d'O- 
landa :  morì  nel  1  535. Sandrart  fol. 226. 

Cornelio  Encheltams  Pittore  di  Malines  ,  óip'ìnfe  in  Anverfa  per  il  Princi- 
pe d'Oranges  la  ftoria  di  David  con  molte  figure  d'Uomini  armati ,  fui- 
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la  maniera  di  Luca  d'Olanda  :  terminò  il  corfo  di  Aia  vita  donili  $6.  nel 
i  y  8  3 .  Baia  in  ucci  par*2.fec.4.foL68. 
Cornelio  Floris  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  fratello  del  famofo  Francefco. 

Lomazzo  trat.pt.foh  198. 
Cornelio  Gianfon  ^  Pittore  dì  Londra  ,  applicato  a  fare  ritratti,  fervi  Car- 
io Stuard  ,  e  h  Regina  d'Inghilterra  ,  ma  per  le  ribellioni  inforte  ,  par- 
ti per  Olanda  ,  poi  in  Amfterdam  finìla  vita  ,  ranno  1665.  Sandrart 

Cornelio  Kettei  Pittore ,  Plaftico  ,  Geometra,  Profpettivifta  ,  e  Poeta, 
nacque  in  Goude  ,  fanno  1548.  imparò  da  Antonio  Blochland  ,  e  da 
Dirick  Pieters  :  variò  molte  parti  del  Mondo  ,  in  ogni  luogo  lafciando, 
o  quadri  (toriati  ,  o  ritratti  ;  fi  fervi  alcune  volte  delle  deta  delle  mani 
in  cambio  di  pennelli  :  coi  piedi  (tringendo  i  pennelli  fra  le  deta  ,  dipin- 
fe  il  Filofofo  Eraclito  ^  morì  in  Patria  in  frelca  età  *  Baldinucci  par.2* 

f()I.2j6. 

Cornelio  di  Lion  Pittore  nativo  di  quella  Città  ,  fece  quantità  dì  ritrat- 
ti lòtto  i  Regni  di  Francefcó  I.  Enrico  II.  Francete©  IL  e  Carlo  IX.  Il 
Brantofmo  nelle  fue  memorie  fa  un  grande  elogio  al  quadro  ,  che  di- 
pin fé  per  la  Regina  Caterina  dei  Medici  con  le  fue  due  figlie,  e  dice,  die 
la  ftefla  Regina  trovandofi  in  Lione  ,  volle  andare  alla  cafà  propria  di 
Cornelio  ,  per  vedere  i  ritratti  dei  Cavalieri ,  e  delle  Dame  di  fua  Cor- 
te ,  che  egli  avea  dipinti  ,  e  riempivano  una  ftanza*  FUibknpar.i* 

Cornelio  Molina*  Pittore  d'À  nVerfa  ,  detto  Strafotte  dagli  occhi  (torti  ; 
nel  lavorare  a  frefco  ,  e  paefare  ebbe  pochi  pari  ;  nella  preftezza  fu 
un  fulmine  ;  il  Tuo  pagamento  folito  era  un  tallero  al  giorno  ;  ajutò- 
varj  Pittori ,  ed  a  loro  fu  di  gran  va-titaggio  ;  mori  iti  povertà  •  San- 
drartfol.259. 

Cornelio Pulemburgh  da  Utrecht  fcolaro  d'Abramo  Bloemart  ^  andò  a  Fi- 
renze ,  poi  a  Roma  ;  in  paefi  ftoriati  tanta  fama  acquiftò  ,  che  dal  Re 
d'Inghilterra  fu  provvifionato  di  fplendidiflimo  (tipendio  ,  e  Pietro  Pao- 
lo Rubens  defilerò  l'opere  fue  .  Sandrart  fol.^2^. 

Cornelio  Schndt  Pittore  d'Anverfa  ,  fu  Uomo  di  grande  ingegno,  pronto 
nel  dipignere  ftorie  ,  e  finzioni  poetiche,  nelle  quali  mifchiava  con  arte 
fmgulare  i  ritratti  di  quelli  9  che  l'impiegavano  ai  lavori  .  Sandrart 

Cornelio  Stop  Ingfefe  fi  dilettò  dipignere  fpcionche  ,  grottefchi ,  e  luoghi 
orridi  riportati  falle  tele  con  prospetti  ,  e  concavità  ,  che  fembravano 
più  vere  ,  che  dipinte  .  Sandrart /0/.384, 

Cornelio  Wael  nativo  d'Anverfa  ,  fu  mirabile  in  fare  piccole  figure  nei 
fuoi  quadri  ripieni  di  lontananze  ,  di  caccie  ,  di  batti ,  di  paefi  ,  e  di  chi- 
ribizzi .  Si  fermò  in  Genova  J  5.  anni  con  Luca  fuo  fratello  bravo  paefi- 
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Ita  ]  poi  andò  a  Roma  ,  ma  non  conferendogli  l'aria  ,  ritornò  a  Genova  m 
dove  con  iftupore  dei  Pittori  condufle  due  vafti  quadri  di  battaglie  ,  ed 
aprì  fioritiflìma  fcuola  ;  dopo  qualche  tempo  ritornò  a  Roma  ,  ivi  lafciò 
la  vita  avanzato  nell'età  ,  e  dai  Nazionali  ,  e  dai  Piatori  fine  al  numero 
di  400.  fu  accompagnato  al  fepolcro  :  fu  Uomo  generofo  ,  cortefe  ,  e 
gioviale.  Soprani 

Cornelio  Vancleve  Scultore  nato  in  Parigi  ,  il' migliore  tra  gli  allievi  di 
Francefco  Anguier  ;  fi  fermò  cinque  anni  in  Roma  ,  e  due  in  Venezia,  e 
ftudiò  l'antico  ,  e  il  moderno  ;  fatto  perfetto  Scultore  ritornò  a  Parigi* 
aggregato  nella  Reale  Accademia  in  Pittura,  e  di  Scultura ,  elette  quin- 
di dal  Re  Luigi  XlV.per  le  opere  principali  di  Scultura,  che  fono  ammi-j 
rate  nei  fuoi  Palagi ,  e  Giardini  Regj  di  Verfaille  ,  Marll,  e  Trianon  ♦ 
Sua  Maeftà  gli  a(Tegn& annua  penfione  ,  alloggio  ,  e  ftanza  per  travaglia- 
re nel  Lovure  ,  e  fu  Direttore  della  medefima  Accademia  ,  ed  ora  è  di* 
chiarato  Rettore  perpetuo  della  ftelfa  •  Ebbe  la  difgrazia  di  perdere  il 
fuo  unico  figlio  in  età  di  28vanni  ,  il  quale  dopo  il  viaggio  d'Italia  co* 
minciava  ad  uguagliarfi  con  i  più  grand^L/omini  nell'Arte  della  Scultura» 

Cornelio  Verhuik  nato  in  Roterdam  ,  l'anno  1648.  imparò  il  difegno  da 
Abramo  Ondio,  e  con  lo  ftile  di  quei  gran  Maeftro  condurle  fquadroni 
di  caccie  ,  e  di  animali  molto  fpiritoiì .  In  Roma  poi  datoli  fotto  il  Bor- 
gognone alle  battaglie,  addeflrofìì  in  quelle  con  Borgognonefca  ma- 
niera ,  e  con  un  tinto  ardito  ,  e  forte  compi  quantità  d'opere  in  grande, 
ed  in  piccolo  ,  accolte  ,  e  gradite  da  Roma ,  da  Napoli ,  da  Parigi,  dal- 
la Savoja  ,  dalla  Germania  ,  e  dall'Italia  .  Lavorò,  ancora  vaghi  paefi ,. 
mercati  ,  fiere  ,  e  ridotti ,  introducendovi  minute  figure  alla  Callotefca, 
il  tutto  conclufo  con  grazia ,  e  fpirito  .  Ha  fatto  permanenza  più  anni 
nella  CAttà  di  Bologna  . 

Cofimo  de'  Tura  Ferrarefe  Pittore,  detto  Cofmè  fece  l'Altare  di  S.Maurelja 
Protettore  di  Ferrara  nella  Chiefa  dei  PP.  di  S.  Giorgio  extra  mztros;  ivi 
fu  fepolto  in  età  di  £3.  anni  ,  nel  1469*  Superbi  fol.i  22. 

Cofimo  Fancelli  Romano  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma  y 
l'anno  1650.  Di  quello  degno  Scultore  fono  opere  varie  di  ftucco  ,  e  di 
marmo  nelle  Chiefe  della  fua  Patria  ,  tutte  deferitte  dali'^£.  Viti  . 

Cofimo  Fanfago  da  Brefcia  Architetto  ,  e  Scultore  :  molte  opere  fu  e  fono 
nelle  Chiefe  di  Napoli,  particolarmente  nel  Gesù  nuovo  .  Era  Cavalie* 
re  .  Sarnclli  foL  1 64. 

Cofimo  RoflFelIi  Pittore  Fiorentino  ,  chiamato  a  Roma  ,  con  Sandro  Botti- 
celli  ,  con  Domenico  Ghirlandajo  ,  coll'Abate  di  S.  Clemente  ,  con  hur 
ca  da  Cortona  ,  e  con  Pietro  Perugino  ,  per  fervigio  di  Siilo  IV*  nei  di- 
pinto delia  Cappella  Pontificia  ,  riportò  fopra  tutti  il  primo  onore  ne  He 
tre  ftorie  di  F  raone  fommerfo  nel  mar  roflb,  nella  Predica  del  Salvatore 
alle  rive  del  Tiberiade  ,  e  nell'ultima  Cena  ,  con  gii  Appoftoli ,  avendo- 
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gli  in  tutte  ajutato  11  fuo  fido  fcolaro  Pietro ,  detto  di  Cofimo  :  vIiTe  68. 
anni  ;  con  fumato  dall'alchimia  morì  nel  1484.  fu  fepolto  in  Patria  nella 
Chiefà  di  S.  Croce  .  Va  fari  par.2.fo/.$44.. 

Cofimo  Ulivelli  riato  in  Firenze  ,  circa  il  1 622.  imparò  dal  Volterrano ,  e 
riufcì  vajorofo  ,  e  bizzarro  Pittore  a  olio  ,  ed  a  frefco  ;  molte  Chiefe  ,  e 
Ciauftri  della  fua  Patria  godono  bdlifììme  fue  operazioni  ,  malli mamen te 
quelli  della  Santiflìma  Nunziata  ,  di  S.  Spirito  ,  e  del  Carmine  ,  dove  ha 
efpreflò  la  morte  di  S.  Eiifeo ,  che  è  cofa  molto  degna  da  vederli  •  E  mor- 
to nei  fecolo  prefente . 

Coftantino  Vaprio  Pittore  Milanefe  è  citato  dal  Lomazzo  trat.  di  pit.foh 
198. 

Criftofano  Allori  Pittore  Fiorentino  ,  fcolaro  del  Cav  .  Cigoli ,  fu  uno  del 
più  famofi  Pittori,  che  fiorifiero  nei  principio  del  Secolo  palTato  j  dipinfe 
con  vaghi  colori  ,  e  fullo  ftiie del  Correggio;  meritò  lavorare  opere  va- 
rie per  la  Sereniffima  Cafa  Medici  • 

Criftofano  Amberger  ,  dal  fuo  dipinto  nei  contorni  d'Argentina,  fi  crede 
feguace  d'Oibein  Olandefe  ;  fu  molto  Jngegnofo  per  le  invenzioni ,  per 
il  colorito  ,  e  per  il  difegno  ,  come  ne  rendono  teftimonianza  le  12.  ftorie 
di  GioferTo  Ebreo  ,  e  tant'altre  dipinte  in  Augufta  :  l'anno  1530.  fece  il 
ritratto  a  Carlo  V*  e  meritò  una  collana  d'oro  con  medaglia  ,  e  mercede 
maggiore  di  quella  ,  che  ricevette  Tiziano  in  tutte  tre  le  volte  ,  che  Io 
ritraile  •  Sandrart /0/.224. 

Criftofano  Brefciano  ,  e  Stefano  fratelli  ;  vedi  Criftofano  Rof a  . 

Crillofano  Cafolano  di  Padre  Lombardo  ,  nacque  in  Roma  ,  e  fu  inftrutto 
nella  pittura  del  Cav.  Pomerancio  ;  così  bene  s'approfittò  di  quella  ma* 
niera  ,  che  piti  volte  ajutò  il  Maeftro  :  dipìnte  in  varie  Chiefe  di  Roma: 
rimafe  colpito  dalla  morte  in  frefea  età  .  Bagliori  /À/.306. 

Criftofano  Cartelli  Parmigiano  ,  è  riferito  dal  Va/ari  par.$.  lib.z.  foL\l\ 
per  la  bella  tavola  ,  che  l'anno  1499.  dipìnte  nel  Duomo  di  Parma  . 

Criftofano  dell'AltiiTimo  Fiorentino,  fcolaro  del  Pontormo,  poi  del  Bronzi- 
no ;  non  folo  fu  Pittore  iftorico,  ma  fi  diiettò  fare  fomigliantifiìmi  ritrat- 
ti,  che  fembravano  vivi;  quefta  fu  la  cagione  ,  per  la  quale  il  Sereniflìmo 
G.  D.  Cofimo  Jo  mandò  a  Como  ,  per  ricavare  dal  mufeo  di  Monfig.  Gio- 
vio  molti  ritratti  di  perfoneilluftri,per  arricchire  la  fua  nobiliiTima  Galle» 
ria.  Va/ari  par.  3.  lib.2.  fol.279.  Baldinucci  par.^.fcc.4.  foLijo. 

Criftofano  da  Bologna  dipinfe  nei  Padri  Celeftini ,  ed  in  S. Maria  di  Mezza 
Ratta,  circa  l'anno  1380.  Majini  fol.6i  8.  Burnaldi  fol.  239.  Quello  Cri- 
ftofano dal  Vidrtanofol. 22.  è  detto  da  Modona,  da  altri  da  Ferrara.  Il  Va* 
fari  par.i.fohi6<$.  lcrive,che  a  concorrenza  di  Galaflo  da  Ferrara,  di  Gia- 
como ,  e  di  Simone  Pittori  Bolognefi,  dipinte  nella  Chiefa  di  Mezza  Rat- 
ta fuori  di  Bologna  ,  dalla  Creazione  di  Adamo  fino  alla  morte  di  Mose  • 
Simone,  e  Giacomo,  in  trenta  feomparti ,  dipinfero  dalla  Nafcita  di 
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Gesù  Crifto  fino  all'ultima  Cena,e  Galaflb  color)  la  Paflione  dì  N.S.  Tuf* 
te  quell'opere  furono  finite  l'anno  1404. 
Criftofano  Gfierardi ,  detto  il  Doceno  da  Borgo  S.Sepolcro  ,  imparò  da  Raf- 
faello del  Colle  ,  fu  foldato  ,  e  poi  cangiò  la  fpada  in  pennello  ,  dive- 
nendo univerfale  Pittore  in  figure  ,  in  paefi  ,  ed  in  grottefehi  ;  dipinfe 
in  Roma  ,  in  Napoli ,  in  Perugia  ,  ed  in  Firenze  ;  viffe  j6.anni ,  e  mori 
in  Patria,  nel  15:56.  Fa/ari  par. $.  Hb.\.  fol.^6. 
Criftofano  Lendenari ,  Lorenzo  ,  e  Bernardino  tutti  di  tal  cdktó  Modone- 
fi  furono  quei  celebri  Artefici  di  tarfia  ,  che  con  figure ,  con  paefi  ,  eoa 
lontananze  ,  e  con  quadrature  terminarono,  ranno  1465.,  il  Coro  della 
Cattedrale  di  Modona  .  Croniche  Lancillotto. 
Criftofano  Magnani  da  Pizzighettone  (  Cartello  nella  via  di  Cremona,  full* 
Adda  )  imparò  da  Bernardino  Campi,  e  fu  d'immaginativa  sì  forte  ,  che 
una  fol  volta  veduta  qualche  perfona  ,  a  memoria  ne  formava  fomiglian- 
tiffimo  il  ritratto  :  lavorò  iftorie  a  olio  ,  e  a  frefeo  a  competenza  del  Ma- 
Jofib,  del  Lodi,  del  Catapane ,  e  del  Mainardi  ;  morì  in  frefea  età, 
Baldìnuccì  par.z.fec.^.  fol.  1 64. 
Criftofano  Maurer  Tigurino  feoiaro  ,  e  figlio  di  Jodoch  ,  delineò,  e  de- 
fcrìfCG  tutt'ì  luoghi  della  Svezia  ;  dipinfe  fopra  i  vetri  ;  coi  fuoi  difegni 
fervi  varj  Intagliatori  ;  compofe  di  poefia  ;  icrifle ,  e  diléguo  di vei fi. em- 
blemi acutifiìmi  ;  fu  aflunto  a  Senatoria  Prefettura,  e  morì  l'anno  1614, 
Sancir  art  fol.  2  43. 

Criftofano  Parmefe  annoverato  fra  li  difeepoii  di  Gio:  Bellino  ,  con  An- 
drea Previtali  da  Bergamo  ,  con  Lattanzio  da  Rimini,  con  Rondinel- 
le) da  Ravenna,  con  Jacopo  Montagna,  e  con  altri.  Ridolfi  par.i, 
fol. 60. 

Criftofano  Roncalli  dalle  Pomerancie  in  Tofcana  ,  detto  il  Cav.Pomeran» 
ciò  ,  imparò  in  Roma  da  Niccolò  Circignano  ;  tanto  s'avanzò  nella  pit- 
turale meritò  dipignere  nella  Cappella  Clementina  di  Vaticano  il  fat- 
to d'Annania  ,  e  di  Safira  ,  che  cadono  morti  ai  piedi  del  Principe  d^gìi 
Appoftoli ,  volgarmente  chiamato  l'Altare  della  bugia  :  fece  i  cartoni 
per  diverù  Mofaici  >  meritò  da  Paolo  V.  edere  dichiarato  Cavaliere  del- 
l'Abito di  Crifto  :  vide  la  Germania  ,  la  Fiandra ,  l'Olanda,  l'Inghil- 
terra ,  e  la  Francia  ;  carico  d'onori ,  e  di  ricchezze  giunto  di  nuovo  3 
Roma,  J'anno  1626.  lafciò  la  fpoglia  mortale  >  e  dai  Cavalieri ,  eda* 
Profefibri ,  con  pompa  folenne  ,  fu  accompagnato  a  S.Stefano  del  Cac- 
co,  ed  ivi  d'anni^4.  fepolto  .  Baglioni  fol.288. 

Criftofano  Rofa  ,  e  Stefano  fratelli  Brefcianì  furono  bravi  quadra  tori/li  del 
fuoi  tempi  ;  da  Criftofano  nacque  Pietro  ;  che  fu  fcolaro  di  Tiziano  , 
e  valente  nel  dipignere  iftorie  ,  ma  giovanetto  ,  non  fenza  fofpetto  di 
veleno,  o  (come  altri  dicono)  di  pedi  lenza  terminò  col  padre  i  dio  i 
giorni,  l'anno  1576,  Ridolfi  par.i.foL2$$.  Il  Vafmi  nella  par.$. del 
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tib.i.  a fol.iS.  lo  cfiiama  Criftofano  Brefciano  J  eiodefcrive  per  uomo 
eccellente  in  dipìgnere  profpettive ,  cornicioni,  mafchere ,  e  cartella- 
mi ,  che  fembravano  più  tofto  di  rilievo  3  che  dipinti;  ne  parla  anco  il 

Raffi  a  folcii . 

Criftofano  Schuartz  lavoro  belli  quadri  in  Monaco  ,  e  fu  bravo  Inventore. 
Con  fua  invenzione  Gio:SadeIer  intagliò  belliflime  ftampe  della  Paffioné 
di  N.S.  Mori  l'anno  1J94.  Baldinucci par.2.fec.^  fo/.zo^.  dai  fóàolfi 
pw.i. /0/.2O4.  è  chiamato  Stiarz  fcolaro  di  Iniziano  . 
"Criftofano  Serra  da  Cefena  ,  fcoiaro  del  Guearciuo  ,  infegnò-la  pittura  >  ed 
il  difeg-no  a  Criftofano  Savolini  .  M.S. 
Criftofano  Solari  ,  detto  il  Gobbo  ,  Scultore  Milanefe    e  fratello  di  An- 
drea ,  lavorò  a  competenza  di  Agoftino  Bufti ,  e  del  Siciliano  nella  Cer- 
tdfa  di  Pavia  ,  e  nella  facciata  del  Duomo  di  Milano  ,  l'Adamo  ,  ed  Eva, 
verfo  Levante ,  fono  fuoi  lavori .  Lorrxtzzo  .  Vafarì lib.s.  fol.zi* 
Criftofano  Stati  da  Bracciano  Scultore  ,  fu  allevato  nell'arte  in  Firenze 
lavorò  in  pubblico  ,  ed  k\  privato  in  Roma  :  li  diede  poi  a  vendere  , 
e  comprare  quadri  ,  difegni ,  medaglie  ,  e  carnei ,  ed  in  quello  meftic- 
re  confumò  62.  anni ,  e  la  vita  ,  che  terminò  circa  il  1618.  Lafciò  Fran- 
cefeo  lì  figlio  ,  chiamato  il  Bracciale/e  ,  che  nella  Scultura  fi  portò  af- 
fai bene  ,  e  circa  i  gj.anni  mori  ,  rei  162*7*  Buglioni fot.  16 2. 
Criftofano  Storer  ,  o  Stora  Pittore  di  Coftanza  ,  imparò  da  fu©  padre  5  poi 
da  Ercole  Procaccino  juniore  ,  fu  uomo  pratico  neldifegno,  e  fpedito 
nel  dipingere  a  olio ,  e  a  frefeo  :  fi  trattenne  la  maggior  parte  del  tem- 
po in  Milano  ,  dove  dipinte  uelle  Chiefe  di  S.Bernardo ,  di  S.Euftorgio  , 
di  SXorenzo  ,  di  S.Ber  nardino  ,  di  S.Pietro  Celeftino  ,  della  Pace,  del- 
la Certofa  di  Pavia  ,  ed  in  altri  luoghi .  Mori  in  Milano  d'anni  60.  nel 
1 67 1 .  Sanàmn  foì»i  20» 
Criftofano  Sudenti ,  con  Tommafo  ,  e  con  Pietro  tutti  dello  fteflb  cafato, 
Fonditori  Modonefi  ,  fufero  Statue  *  Cannoni ,  e  Campane  .  Fioriro- 
no negli  anni  1450.  Vidriani  fol.gy. 
Criftofano  Tencalla  da  Lugano  ,  imparato  ,  ch'ebbe  il  difegnare  ,  e  il  dipi- 
gnere  in  Milano  ,  ed  in  Verona  ,  andò  in  Germania  ,  in  Moravia  ,  in 
Ungaria  ,  ed  a  Vienna  ,  dove  fece  riforgere  il  buon  frefeo  ,  da  gran  tem- 
po in  quelle  parti  perduto  «  Non  folo  fu  dotato  d'una  bravura  uriivcr- 
fale  nel  dipignere  ,  ma  di  tanta  grazia  ,  e  di  maniere  si  obbliganti ,  che 
da  tutti  fu  teneramente  amato  .  Scwdrart  foLi  3  z. 
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DAMIANO  DANESE  DANIELLO. 


Amiano  del  Barbiere  Pittore  ,  e  Scultore  Fiorentino  f 
andò  in  Francia  circa  ii  1 544.  e  con  i  difegni  dell'Abate 
Primaticcio  lavorò  ftucchi ,  e  bafìì  rilievi  a  Medone  nel 
Palagio  del  Card.ui  Lorena.  Vafart  par.$.  liba.  fol.214. 
Damiano  Mazza  ùu.  Padova  eccellente  coloritore  ,  con- 
trafece mirabilmente  la  maniera  di  Tiziano  (ho  Maeftro, 
ìsxmsm,~3r*i*m  come  nel  Ganimede  in  Cadi  Sonica  in  Padova  ,  ed  in  al- 
tri luoghi .  Il  Gambarato  Pittore  vedendoli  privo  dei  difegni  di  quelìo 
Valentuomo,  avendoli  venduti  all'Efengrenio  Senfale  di  pitture,  di- 
fperato  terminò  miferamente  la  vita  ,  Oh  quanti  n'  averebbe  fatto  impaz- 
zire Damiano  ,  fe  nei  più  begli  anni  non  Taveffe  la  morte  privato  di  vi- 
ta ?  Rido/fi  par. i«fol*202, 
Danefe  Cattaneo  da  Carrara  fu  Poeta  ,  Scultore  ,  e  difcepolo  del  Sanfovi- 
no  ;  in  Venezia  d'anni  i9«da  fe  fculpl  un  S.Lorenzo  di  marmo  efpofto  in 
S.Marco  ;  fece  varj  ritratti  di  pietra  ,  e  lavorò  belle  figure  in  Padova  , 
in  Verona,  ed  in  Venezia  ,  dove  operava  nel  1 570.  Diede  alle  (lampe 
gli  Amori  di  Ma  r  fi  fa  ,  in  ottava  rima  .  Vafart  par.iJib.z.joLz^ó.. 
Daniello  Block  nacque  Tanno  1580.  in  Germania  ;  imparò  da  Giacomo 
Scherio  ;  avanzato  nella  profeflione  della  pittura  ,  fervi  Criftiano  IV. 
Re  delia  Dania  ,  e  Cullavo  Adolfo  Re  di  Svezia  .  Durò  la  vita  fino  agli 
anni  8  Miei  qual  tempo  il  fuoco  gli  confumò  ogni  foftanza  .  Ebbe  tre  fi- 
gliuoli Pittori ,  cioè  Emanuello  in  ritratti,  Adolfo  in  battaglie  ,  e  Be- 
niamino univerfaie .  Sandrart /0/.382. 
Daniello  Crefpi  Milanefe  ftudiò  dal  Cerano  ,  poi  da  Giulio  Celare  Procac- 
cino :  con  la  verità  del  naturale  fece  un'impatto  di  buon  colore  ,  camo- 
la ,  di  gran  gufto ,  e  che  tendeva  in  tutto ,  e  per  tutto  al  vero  •  L'ope- 
re fue  fopra  i  muri ,  e  fopra  le  tele  pubbliche  ,  e  private  ,  in  ritratti ,  e 
ftorie  copiofe  ,  fono  numerofe  ;  onde  bifogna  dire  ,  che  fuffe  (polito  , 
e  pratico  Pittore,  fe  abbiamo  riguardo  al  breve  corfo  di  fua  vita,  che 
non  giunfe  alli  40.anni  ;  morì  con  tutta  la  fua  famiglia  nel  contagio  di 
Milano,  l'anno  j  63  o.M.S. 
Daniello  Cunio  Milanefe  ,  fcolaro  di  Bernardino  Campi  ,  dipinfe  opere  va- 
rie con  i  cartoni  del  Maeftro  ,  particolarmente  in  S.Barnaba  di  Milano  , 
nel  Palagio  del  Principe  Triulzi  in  Maièo  dipinfe  le  più  famofe  imprefe 
di  Carlo  V.Imp.in  compagnia  di  Girolamo  del  Leone  :  fu  il  Cunio  eccel- 
lente nel  dipignere  i  paefi  .  Lamo  fol.$*j.e  80. 
Daniello  de  Heel  da  Bruxelles  lavoro  bene  in  paefi  ,  e  dipinfe  egregiamen- 
te fatti  notturni  illuminati  dal  fuoco  ,  o  dagli  fplendori  delia  Luna,  San* 
drartfoL$n. 

Daniello  de  Por  ,  detto  da  Parma  ;  praticò  con  i  fcolari  del  Correggio  ,  c 
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dei  Parmigianino  ,  e  fi  fece  una  maniera  molto  piacevole  a!  guflo  degli 
Amatori  delia  Pittura  ;  vide  Roma  ,  dipinfe  con  Taddeo  Zuccheri  ,  e 
con  altri  Pittori  :  cercando  io  la  di  lui  morte  nell'Archivio  della  Roton- 
da di  Roma  ,  nei  libri  dei  Morti  della  Compagnia  dei  Virtuofi  di  S.Gio- 
fcftb  trovai  la  morte  di  Daniello  da  Volterra  ,  feguita  nel  ijó'o'.ed  imme- 
diatamente nella  fu  (Tegnente  riga  era  fcritta  qutlla  di  Daniello  de  Por  , 
uè  altro  fi  trova  ,  onde  fi  può  credere,  che  morifle  Tanno  tteflb  •  Vedi 
Taddeo  Zuccheri. 

Danieilo  da  Volterra  f  di  Cafa  Ricciarelli  )  difegnò  nella  Scuola  del  Sodo- 
ma ,  dipinfe  in  quella  di  BaldafTarre  Peruzzi ,  e  fi  perfezionò  in  Roma 
fotto  Perino  dei  Vaga  ,  dopo  la  morte  dei  quale  ,  d'ordine  di  Papa  Pao- 
lo IH.terminò  l'opere  lafciate  imperfette  nella  Sala  dei  Re  .  Lavorò  an- 
cora di  ftucco  ,  e  gettò  il  Cavallo  ,  e  Statue  di  bronzo  d'Enrico  II.  Re 
di  Francia  ;  ma  per  le  fofferte  fatiche  redo  atterrato  dalia  morte  d'anni 
57. e  fu  fepolto  nella  Certofa  di  Roma  ,  nel  1  $66*  Leonardo  ii  nipote  fu 
bravo  Stuccatore  .  Vafari  par. 3.  lib.2.  fo/.yj.  Sandrart  fol.i$2. 

Daniello  Dumouftier  Pittore  del  Re  ,  faceva  ritratti  naturaiiffimi  a  paftei- 
io  ,  fi  refe  celebre  ancora  per  l'amore  ,  che  ave  a  alla  Mufica  ,  e  per  i  li- 
bri,  dei  quali  ne  pofTedeva  un  Gabinetto  confiderabile  :  era  dotato  di 
tale  memoria ,  che  fi  ricordava  di  quanto  leggeva  ,  e  particolarmente 
delie  cofe  più  rimarcabili ,  che  gli  piaceva  notare  nei  libri  medefimi .  /v- 
Ubien  par.^.fo/.26S. 

Daniello  Engelard  fu  celebre  neli'incavare  in  pietre  preziofe  ,  figiiii ,  ca- 
rnei,  e  figurine  molto  lodate  dal  Durerò  .  Sandrart  fol.2ig. 

DanielloPreifsrler  nacque  in  Praga  ,  l'anno  1627.  imparò  dal  Schiebiingo 
Aulico  Pittore  *  girò  la  Germania  ,  e  la  Boemia  ,  e  fi  fermò  in  Norim- 
berga ,  lavorando  quadri  di  gran  lode  per  le  Chiefe  ,  e  per  le  cafe  priva- 
te .  Fu  la  vita  fua  abbreviata  dalla  morte,  l'anno  166$. Sandrart fo/.$8$. 

Danieilo  Saiter  Tedefco  ,  Cavaliere  ,  e  Pittore  deirA.R.di  Savoja,  fcritto 
al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  ,  dove  l'anno  1699.  ^,#piufe  fopra 
la  Porta  interiore  della  Chieda,  nuova,  con  forte,  e  vaga  maniera  S.Gio: 
Predicante  .  Nacque  in  Vienna  d'Auftria ,  e  mori  in  Turino  d'anni  63. 
nel  1705. 

Daniello  Soriau  d'Anover  ,  con  Pietro  fuo  figlio,  lavorò  per  eccellenza 
fiori  ,  e  frutti;  dipinfe  ancora  lodevolmente  le  figure  .  Sandrart  foL 289. 

Daniello  Vandyck  Franzefe  Pittore  in  ritratti ,  in  iftorie  a  olio  ,  ed  a  fre- 
feo  ,  ed  in  architettura  .  Fu  Prefetto  della  Galleria  ,  e  delle  fabbriche 
del  Sereniflimo  di  Mantova  .  Borgbinì  fol.$n. 

Dario  Varotari  Veronefe  Matematico  ,  e  Pittore  ,  Srolaro  di  Paolo  Calia- 
ri  .  Dipignendo  il  foflìtto  d'una  camera  nel  Palagio  dei  Medico  Acqua- 
pendente fulla  Brenta  ,  fi  ruppe  ii  primo  palco  ,  nel  quaPatto invocando 
M.V.dei  Carmine }  fi  felici  portale  all'ultimo  piano  fenza  lefione  :  in  fe^ 
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gno  di  gratitudine  volò  a  Padova  all'Altare  della  Santìfllma  Vergine  ,  e 
mentre  ftava  in  atto  di  ricevere  l'abito  Carmelitano  ,  forprefo  da  acciden- 
te improvvifo  ,  in  pochi  giorni  mori  d'anni  J7,nel  1596.  Lafciò  Aleffan- 
rìro  ,  e  Chiara  fuoi  fig'i  chiariflìmi  nella  pittura ,  come  fi  c  (ietto  •  Ri* 
dolfi par.i .  fol.jy.Baìdìnuccì  par,  2,  fec.4.  fot.  1 64. 

David  Balli  da  Lione  d'Olanda  ,  con  bravura ,  e  con  ifpirito  dipinfe  nata* 
ralilTimi  ritratti,  e  molti  ne  fece  a  penna  .  Sandrart  fii.j  1 1. 

David  Beck  OJandefe  ,  Ritrattifta  ,  e  Pittore  della  Regina  di  Svezia  in  Ro- 
ma ;  dopo  la  morte  della  ftefla  ritornò  in  Patria  ,  dove  finì  i  fuoi  giorni, 
Sandrart  foLzo$. 

David  Bourderelle  di  Picardia  Scultore  Regio,  e  Accademico  di  Parigi,  fu 
ricevuto  nel  giorno  31.  Decembre  1688.  nella  medelìma  Accademia. 

David  Ghirlandajo  Fiorentino  fratello  ,  e  fcolaro  di  Domenico  ,  dipinto  ,  e 
lavorò  di  mofaico  per  la  fua  Città  ,  e  per  la  Francia  ;  d'anni  74.0101!  nel 
1525.  ed  in  S.Maria  Novella  fu  fepolto  .  Vafari par.$.  lib.2,  fof.2$. 

David  Hefcler  figlio  ,  e  fcolaro  di  Sigifmondo ,  lavorò  in  avorio  per  eccel- 
lenza belliflime  ftoriette  ,  e  figure  •  Sandrart /0/.252, 

David  Klokner  nacque  in  Anverfa  l'anno  1629,  Per  la  rarità  delia  fua  pen- 
na indifegnare  ,  e  fcrivere  fu  dichiarato  Regio  Canceiiiero  della  Svezia: 
lafciata  indi  la  penna  ,  e  dato  di  piglio  al  pennello  ,  imparò  in  Olanda  il 
colorire  fotto  Giorgio  Jacobc  :  ritornò  in  Svezia  ,  e  fervi  la  Regina  Eleo- 
nora ,  che  fi  dilettava  di  dipignere  ;  pafsò  a  Roma  ,  a  Venezia  ,  in  Fran- 
cia ,  ed  in  Inghilterra  ,  per  tutto  accrefeendo  la  fua  bella  maniera  ,  vera, 
naturale  ,  carnofa  ,  ben  tinta  ,  e  vaga  :  finalmente  Tanno  1661.  chiama- 
to in  Svezia  da  Guftavo  ,  gli  fu  femprecaro  per  le  fue  rare  qualità,  e  vir- 
tuofi  componimenti  .  Sandrat  fol.^l  u 

David  Riccardi  Pittore  famofo  in  picciole  figure,  ed  in  animali ,  Sandrarp 
fol.su. 

David  Tenier  d'Anvcrfa  ,  fcolaro  di  Pietro  Paolo  Rubens,  ed  in  Roma 
d'Adamo  Elzheimer  ;  dipinfe  ritratti  in  picciolo  ,  e  lavorò  in  grande  a 
frefeo  .  Morì  l'anno  1649.  Sandrart  /o/.28i, 

David  Vinkebon  nato  in  Anverfa  l'anno  1578.  imparò  da  fuo  Padre,  dipin- 
fe in  grande  ,  ed  in  picciolo  ,  e  fopra  vetri .  Sandrart  fof.zSi* 

De  Bar  da  Vienna  fu  Cuftode  della  Galleria  Imperiale  ,  eloquente  Orato- 
re ,  e  Vago  Pittore  di  fiori .  Sandrart /Ò/.384. 

Delio  Pittore,  e  Scultore  Fiorentino  lavorò  picciole  figure  fopra  fe  tavo- 
le ,  e  fopra  gli  armarj  ;  andò  nelle  Spagne,  e  fu  cosi  caro  al  Re,  che 
nel  partire  lo  dichiaro  Cavaliere  j  ritornato  alia  Patria  ebbe  grandi  con- 
traili per  la  confirmazione  dei  fuoi  privilegi  ,  perlochè  fcrifle  al  Re  ,  il 
quale  lo  favorì  preffo  quella  Signoria ,  e  ne  confeguì  il  fuo  intento  .  Ri- 
tornò poi  nelle  Spagne  ,  dove  dipigneva  con  il  grembiale  di  broccato 
d'oro  ,  ed  ivi  in  età  di  49.  anni  morì .  Vafari  par, 2.  f oh  166* 

Q    2  De 


i*4  DE  DI 

De  Vetti  Tedefco  mirabile  in  dipignere  minute  figure  ,  come  dal  Sandrart 
afof.iS$. 

DeodatoDelmont  nativo  di  Fiandra,  Quefti  fu  mantenuto  in  Italia  dai  fuoi 
Principi  naturali  in  gioventù  ,  per  apprendere  il  difegno,  e  fu  conferva- 
to  in  vecchiaja  dai  Stranieri  in  varie  parti, per  le  fue  rare  qualità  in  Pittu- 
ra ,  edin  Architettura  *  d'anni  63.  nel  1634.  morì  .Sandrart /0/.3O3. 

JDefiderio  da  Settignano  Scultore  Fiorentino  ,  fu  dotato  dalla  natura  d'arte 
piìi  fublime  di  Donatello,  il  quale  pigliò  ad  imitare  :  niuno  forfè  l'avreb- 
be fuperato,  fe  la  morte  non  l'aveffe  depennato  dal  libro  dei  viventi  cir- 
ca il  1485.  in  età  d'anni  28.  e  fepolta  nei  PP-  dei  Servi  Vafarì  par.2* 
/Ì3/.323. 

Diana  Mantovana  grazio  fa  fanciulla  T  fu  veduta  l'anno  1  $&6.  in  Mantova  ^ 
con  iftupore  dei  Vafari ,  intagliare  opere  belliffime  Vafari  par. ^.  lih.2+ 
foL  1 3. 

Diego  di  Romolo  ,  che  fu  Pittore  Italiano  ,  e  che  fervi  Filippo  IL  con  va- 
ij*di  pinti  nell'Efcuriale  di  Spagna  ,  dove  li  nacque  Diego:  quefli  attefe 
alla  pittura  ,  e  l'imparava  in  Roma  nell'anno  162.0.  Bu.tr art  fai. 122. 

Diego  Velafquez  Spaglinolo  Pittore  di  Filippo  IV,  dal  quale  l'anno  165  r. 
fu  mandato  in  Italia  per  copiare  T  e  comprare  i  migliori  quadri ,  che  ivi 
fi  ritrovafìero  .  Spefe  in  Venezia  dodici  mila  feudi  in  due  quadri  di  Tizia- 
no ,  in  due  di  Paolo  Veronefe  ,  e  nello  fchizzo  del  Paradifo  del  Tento- 
ietto    Bofcbìm  nelle  fue  rime.  foL$y. 

Dieterìco  Barent ,  detto  in  Venezia  ,  il  Sorda  Barent ,  fu  Letterato  r  Muli- 
co  ,  Sonatore  univerfde  ,  Pittore  ,  fcolaro  ,  ed  amato  come  figlio  da  Ti- 
ziano .  Morì  d'anni  48*  Baldinuccl  par.2.,fec.^.  foL\  46- 

Difterico  Cornelio  figlio  ,  e  fcolaro  di  Giacomo  bravo  Pittore  in  Amfter- 
dam  ,  vendette  le  fue  pitture  a  gran  prezzo  fino  all'anno  1567.111  cui 
d'anni  70.  morì.  Sandrart  fol.205. 

Diete rìco  Maijr  Tigurino  nacque  di  nobili  Parenti ,  e  riufeì  d'ingegno  fu* 
bliine  nel  dipignere  fuiie  tele  ,  fopramuri  ,  Topra  vetri ,  e  nell'intagiia- 
je  ;  diede  alle  llampe  un  Libro  dei  ritratti  d^gìi  Uomini  più  illuftri  della 
fua  Patria  ,  perioderanno  1600.  fu  onorato  dal  Senato  col  titolo  di  Ca- 
meriere ,  e  Prefetto  della  Camera  Senatoria.  D'anni  87.  morì  nel  1658. 
Furono  fuoi  figli  Ridolfo  infigne  nel  dìfegno,  e  nell'intaglio:  quefti  morì 
d'anni  33.  nel  1638.  Gio:  Giacomo  Pittore  fopra  i  vetri  fìt  affluito  nel 
Collegio  dei  Senatori  ,  e  morì  d'anni  jo.  Corrado  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore nacque  Tanno  161 8.  Sandrart  foL 245. 

Dionigio  Fiammingo  fdicafa  Caivart  )  gi linfe  a  Bologna  ,  con  qualche 
pratica  nel  difegno  ,  in  particolare  infarpaefi.  Tanto  gli  piacquero  la 
Città  ,  ed  i  Pittori  viventi ,  che  fermatofi  con  Profpero  Fontana  ,  poi  col 
Sabbatino  ,  fi  refe  franco  nelle  figure  :  partì  poi  per  Roma  ,  dove  copiò 
le  Statue  ,  ed  i  dipinti  migliori  ;  ritornato  a  Bologna  aprì  nobilifiìma 
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Scuola  ,  e  fra  gli  altri  difcepoli  ebbe  Guido  Reni .  Il  tempo  gl'intercity 
fe  la  via  a  gloria  maggiore  ,  perchè  lo  depofitò  nella  Chiefa  dei  PP.  dei 
Servi  l'anno  1619.  Mahafia  lib.2.fol.2ty. 
Dionigi©  Miferon  Intagliatore  in  gemme  ,  imparò  da  fuo  Padre  ,  e  fuperò 

tutti  i  Profeffori  dei  fuoi  tempi  .  Sandrart fol.344. 
Domenico  Aimo  Bolognefc,  detto  il  Varignam  ,  Scultore  in  Roma  ,  e  nel* 
ia  Santa  Cafa.  Bumaldi fol-l$i.  H  Ma  fini  fai. 6 18.  tiene  ,  che  abbia  la- 
vorato di  marmo  le  Statue  dei  quattro  Protettori  nella  Chiefa  di  &  Pe- 
tronio di  Bologna  ,  e  nei  Campidoglio  Romano  l'Immagine  di  Papa  Leo- 
ne X.  Fiorì  nel  1530. 
Domenico  Ambrogi,  detto  Minghino  del  Sfizio  ,  che  gli  fu  Maeftro*  e  fi  fe- 
ce ajutare  in  varie,  manifatture  ;  feraciilìmo  nel  difegno  9  ecopiofiffimo 
nell'invenzione  ,  lavorò  in  varj  Palagi  ,  e  Chiefe  della  fua  Patria*  di  Bo- 
logna ;  intagliò  divertì  rami  in  grande  ,  e  fu  univerfalmente  amato.  Mal* 
•^0  enfia  part.^fol.^^. 
Domenici  Bartolo  Fiorentina,  nipote,  e  difcepolodi  Taddea.dipinfe  con 
;  migliore  pratica  ,  e  con  maggior  copiofità  del  Zio  profpettive  ,  ed  or- 
namenti .  Fu  Uomo  gentile  ,  modello  ,  e  liberale  .  Fiorì  circa  il  1436* 
Vajari  par.  1  .fai.  1 48. 
Domenico  Beccafuni  Sanefe  ,  detto  Macarino.  Quella- povero  pattare  paf- 
sò  dal  badane  al  pennello  nellaCittà  di  Perugia fotto  Pietro  Perugi- 
na, poi  andò  a  Roma ,  dove  tanto  s'invaghì  del  diprgnere  di  Raffaello,5 
e  del  Buonaroti ,  che  giurò  volerli  feguire  ,  e  febbene  ritornato  alla  Pa- 
tria entrò  nella  Scuola  del  Sodoma   ,  non  lafciò  però  egli  mai  il  genio 
Raffaellefco,  e  Michelagnolefco,  Fu  copiofo  ,  e  capri  cciofo  nei  fuoi  com- 
ponimenti in  pittura  ,  in  getto*,  in  marmo  ,  ed  Utàflampe  a  bulino  ,  ed 
acqu  1  forte  .  Lavorò  in  Roma- ,  in  Genova  ,  ed  in  Siena  ,  dove  d'anni 
65 -nel  1 J49JU  fepolto  nei  Duoma,  tanto  da  lui  abbellito  nel  pavimen- 
to^ negli  Altari.  Vajari  par. $Mb.i.fo 7.373 . 
Domenico  Beceri  Fiorentino  ,  fbolaro  di  Domenico  PuJiga,  adoprò  i  co- 
lori con  pulizia  ,  e  con  bella  maniera  ;  dipigneva  nel  1527.  Vafari  par» 
%.lib.i.fo/.i  12. 

Domenico  Bettini  Fiorentino  nacque  Panno  1 644.  Ebbe  per  primo  Mae- 
ftro  dei  difegno  Jacopo  Vignali  .  Defiofo  di  girare  il  Mondo  variò  di- 
verfe  Città  ,  e  dopo  molti  anni  fi  fermò  in  Roma  ,  ripigliando  gli  ftudj 
di  pittura  fotto  Mario  Nuzzi  ,  detto  Mario  dai  Fiori  ,  ed  in  fatti  in  fio- 
ri, in  frutti  ,  in  pefei ,  in  uccelli ,  ed  in  quadrupedi  ha  operato  mirabil- 
mente per  molti  Principi ,  e  Cavalieri  ,  particolarmente  per  il  Se ren l'Ai- 
mo di  Modena  ,  col  quale  fermofìi  18.  anni  .  Il  mirabile  dei  fuoi  copìoM 
componimenti  è  il  vedere  la  nuova  invenzione  dei  lìti  veri ,  e  ben  ricer- 
cati, per  far  campeggiare  in  rigorofa  innanzi  ,  e  adietro  l'opere  fue,  che 
fono  lontane  da  quei  fondo  ,  e  campo  ofeuro  ufi  tato  da  tanti  Pittori . 
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Quarto  Virtuofo  mori  in  Bologna  il  d)  3. Novembre  Ì70?.  fepolto  nella 
Chiefa  di  S.Tommafo  dei  Mercato  . 
Domenico  Bidoni  Scultore  nativo  di  Venezia  ,  ma  in  Genova,  dove  Tem- 
pre dimorò  ,  chiamato  il  Veneziano  ;  lavorò  in  legno  ,  ed  in  avorio  sì 
belìi  Crocefifli  ,  ed  Immagini  ,  che  ogni  Principe  ,  Chiefa  ,  Oratorio  ,  o 
pafTaggero  fofpirò  qualche  fua  manifattura. Mori  in  Genova  l'anno  1639. 
Lafciò  degno  feguace  dell'opere  fue  Gio;  Battifta  il  figlio  .  Soprani  f oh 
329. 

Domenico  Bruni  Brefciano  ,  fcolaro  di  Tommafo  Sandrini  nella  quadratu- 
ra ,  neiie  profpettive,  e  nei  colonnati  .  Fu  valentuomo  ,  come  fi  può  ve- 
dere nel  Coro  del  Carmine  di  Brefcia,che  compì  l'anno  i634.Morl  d'an- 
ni 7J.nel  1666.  Ne  parlano  con  degna  memoria  lo  Scandii ',  il  Ridoìfi ,  il 
Cozzando,  e  i'  Averoldi  a  fol.144. 

Domenico  Campagnola  Veneziano,  fcolaro  di  Tiziano,  lafciò  belle  memo- 
rie dì  fua  mano  dipinte  nelle  Chiefe  ,  e  nei  Palagi  di  Venezia  .  Lavorò 
con  diligenza  a  olio ,  ed  a  frefeo  ;  toccò  i  paefi  per  eccellenza  alla  Tizia* 
neka.Rido/Jì  par.x.fol.Ji. 

Domenico  Carretti  Bolognefe  gran  tempo  dimorò  in  Brefcia,  e  dipinfe  bel- 
Je  ftoriette  ;  ultimamente  comparve  in  pubblico  con  un  quadro  di  M.  V. 
che  con  monile  d'oro  orna  il  feno  a  S.  Terefa  ,  e  fi  vede  nella  Chiefa.  di 
S.  Pietro  in  Oliveto  r  ritornato  alla  Pàtria  hà  dipinto  in  pubblico  ,  ed  in 
privato  :  ha  un  fratello,  che  dipigne  al  naturale  fiori  ,  e  frutti .  Averol* 
di  /0/.2O6. 

Domenico  Carnovale  Pittore  ,  ed  Architetto  in  Modona ,  a  olio  ,  ed  a  fre- 
feo lafciò  infinite  pruovedel  fuo  ameno  pennello  in  quella  Città  ;  dipin- 
fe tanto  ai  naturale  J'architettura  ,  che  ingannò  gli  uccelli  ,  ed  i  Pittori, 
Travagliava  nel  1564.  Vidriani /b/.joo. 

Domenico  Conti  Fiorentino  Pittore  ,  e  fcolaro  d'Andrea  del  Sarto,al  qua- 
le per  gratitudine  erette  una  memoria  di  marmo  nella  Chiefa  dei  Padri 
Serviti  di  Firenze,  intagliata  da  Raffaello  da  Monte  Lupo  •  Borghinì 
foL^.26. 

Domenico  del  Barbiere  Pittore  Fiorentino,  eccellentiffimo  Maeftro  di  (luc- 
erli ,  e  famofo  difegnatore  ,  come  confermano  le  fue  ftampe,  che  girano 
per  il  Mondo  ,  con  univerfale  ftupore  .  Ajutò  il  Rollo  nelle  Reali  Galle- 
rie ,  e  nei  Palagi  di  Francia ,  dove  gran  tempo  dimorò  ♦  Vajari  par.$Jib. 
1./0/.216. 

Domenico  dalli  Carnei  Milanefe  :  fu  celebre  nelio  fcolpire  in  pietre  prezio- 
se veri  limi  li  ritratti ,  fece  il  Duca  di  Tofcana  ,  e  Lodovico  il  Moro  in  un 
Balafcio  ,  della  grandezza  d'un  giulio  ,  che  fu  cofa  rara  in  quei  tempi  • 
Va/ari  par.3  Jib.  1  .foLzy  1  • 

Domenico  dei  Monte  S.Savino  Scultore^  fcolaro  d'Andrea  Contucci  .  Po- 
co dopo  la  morte  dell'amato  Maedro,  che  feguì  nel  1 529.  l'accompagnò 
al  Sepolcro  .  FafarJ  par. $.//£>. ufo/.  128.  Do- 


DO 


Domenico  de  Paris  J  ed  Orazio  di  lui  fratello  furono  fcolari  di  Pietro  Peru- 
gino, e  lavorarono  nella  loro  Città  di  Perugia  ,  e  per  quei  contorni  va- 
ghe pitture .  Fiorirono  nel  i  $2o.Fafart  par  ,2./b/.42o. 
c  Domenico  di  Polo  Fiorentino  famofo  Maeftro  d'incavo  ,  ritrafle  in  pietre 
preziofeconfomma  franchezza  ,  illuflri  Perfonaggi  .  Fu  fcolaro  di  Gio: 
dalle  Corniole  .  Vifle  6y.aniii  .  Vafari  par.3.Iib.i.fo/.2c)6, 

Domenico  Ferrerio  Romano  ,  fcolaro  di  Baftiano  Torrigiano:  qon  (odo  di* 
fegno  s'applicò  a  lavorare  sì  bene  d'intaglio  ,  e  fondere  in  bronzo  ,  che 
fu  eletto  da  Papa  Paolo  V.per  la  fabbrica  della  Cappella  Paolina  in  San- 
ta Maria  Maggiore  di  Roma  ,  con  Pompeo  Targoue  ,  Cam  mi  Ho  Maria- 
ni ,  Guglielmo  Bertolot ,  Stefano  Maderno,  Egidio  Moretti,Ercole  Cur- 
tis  ,  ed  Orazio  Cenfore  .  Mori  l'anno  1630.  B agl'ioni  foL  12J. 

Domenico  Feti  Romano  fcolaro  del  Cav.Cigoli  .  Dal  Card.  Ferdinando 
(che  poi  fu  Duca  di  Mantova  )  a  quella  Città  condotto  ,  praticò  l'opere 
di  Giulio  Romano ,  e  ne  divenne  bravo  imitatore  .  Andò  poi  a  Venezia 
per  dilatare  la  maniera  ,  e  rinforzarli  nel  colorire  ,  ma  tanto  s'indebo- 
lì con  i  difordini ,  che  d'anni  3 ^.correndo  il  1624.  ivi  iafciò  la  vita  .  Di- 
fpiacque  al  Serenilfimo  tal  perdita,  e  per  l'amore ,  che  gli  portava,  chia- 
mò a  se  una  di  lui  forella  Pittrice  da  Roma ,  e  la  fece  Monaca  ;  arricchì 
quel  Monafterio  di  vaghe  ,  e  belle  pitture  ,  Mariano  Feti  fu  anch'  elfo 
Pittore,  ma  non  so,  fe  fulfe  parente  di  Domenico. Baglioni  foL  1 5  j. 

Domenico  Fiafella ,  detto  in  Genova  il  Sarezana,  dalla  Patria,  in  cui  nac- 
que ,  imparò  da  Aurelio  Lomi ,  poi  da  Gio:  B  itifta  Paggi.Impetrata  dal 
padre  l'andata  a  Roma  ,  fece  efattifììmo  ftudio  fopra  quei  dipinti  ,  e  Co- 
pra le  fculture  ,  fiche  entrò  a  compagnia  col  Pafìignano  ,  e  col  Cav.  d* 
Arpino .  Nei  ritratti  fu  mirabile  ,  e  molti  ne  fece  a  memoria  .  Dai  Prin- 
cipi dì  Genova  fuccefììvamenteebbe  Tincumbenza  fopra  l'opere  pubbli- 
che .  Lavorò  fempre  d'una  lena  inftancabile  ,  fino  agli  anni  80.  nei  qua- 
li morì .  Lo  pianfero  i  parenti ,  i  difcepoli  ,  e  l'arte  flefla  languì  nella 
perdita  d'un  tanto  Pittore  .  L'anno  1669.  fu  fepolto  in  S.  Maria  della 
Pace.  Erede  del  fuo  ftudio  fu  Gio:  Batifta  il  nipote  ,  che  attefe  all'arte. 
Soprani 

Domenico  Fontana  nacque  l'anno  I J93 -  in  Milì  (  Terra  (opra  il  Lago  di 
Como  j  con  GiorArchitetto  fuo  fratello  maggiore  ftudiò  in  Roma  l'ope- 
re del  Buonaroti ,  gii  edific]  antichi,  e  moderni ,  acquiftandofi  il  merito 
d'Architetto  di  Siilo  V.  Per  ordine  di  quello  Pontefice  inalzò  gli  Obe- 
Jifchi  Vaticano  ,  Laterano  ,  ed  alla  Porta  del  Popolo  ;  rellaurò  le  colon- 
ne Trajana  ,  ed  Antoniana  ;  condulfe  a  Roma  l'acqua  felice ,  ed  il  premia 
dì  tante  fatiche  meritò  il  Cavalierato  dello  Sprone  d'oro  ,  col  titolo  di 
Nobile  Romano  .  Chiamato  a  Napoli  fu  onorato  da  quel  Vice-Re  coi 
nome  d'Architetto  Regio  ;  ivi  riduffe  molte  fabbriche  imperfette  a  per- 
fezione :  morì  d'anni  64.  da  tutto  Napoli  compianto  .  Bdlono  fol.141* 

Do-  ~ 
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Domenico  Ghirlandajo  Orefice  Fiorentino,  di  cafa Currad/,ttìa  deiio'G&lr* 
landajo  ,  perchè  fuperò  ogni  altro  artefice  nel  formare  le  ghirlande  (  or» 
namentofoiito  in  quei  tempi  per  il  capo  delle  fanciulle.  )  Difegnava  per 
eccellenza  ;  perlochc  lafciata  l'arte  del  padre  ,  fotto  Aleflìo  Balduinetti 
principiò  a  dipigncre  ,  e  ben  prefto  fu  ricercato  per  i  luoghi  pubblici  a 
tignere  muri ,  e  tele  .  Chiamato  a  Roma  da  Siilo  IV.  in  compagnia  d* 
altri  Maeflri  dipinfc  la  Cappella  Pontificia  .  Senza  fquadra  ,  o  compaflb 
copiò,  e  drpinfe  perfettamente  l'architetture  .  Lavorò  con  diligenza  ,  e 
con  nnova  invenzione  di  mofaico  ebbe  molti  fcolari  ,  fra  i  quali  il  fa- 
mofo  Suonatoti  ,  Ridolfo  il  figlio  ,  David  ,e  Benedetto  fratelli,  che  in 
S. Maria  Novella  gli  diedero  onorevole  fepoltura  Tanno  1493. toccava  li 
44.di  fua  età.  Vafarìpari.foI.i6i. 
Domenico  Giuntalocchio  da  Prato  fcolaro  di  Niccolò  Soggi,il  quale  l'amò 
come  figlio,  e  gi'infegnò  l'architettura  ,  la  pittura  ,  e  il  fare  ritratti. In 
Roma  trovò  buona  fortuna  con  l'Ambafciadore  di  Portogallo  ,  che  io 
mandò  a  D.Ferrante  Gonzaga  Vice-Re  di  Sicilia  ,  per  il  quale  operali* 
do  di  fortificazione  ,  di  machine  ,  e  di  pitture  ,  fu  trattato,  e  fervito  al- 
la grande  .  Pattando  pofcia  Governatore  a  Milano  ,  feco  lo  condurle  ,  ed 
ivi  fu  l'arbitro  delle  grazie  d'un  tanto  Principe.  Morto  D.Ferrante,  ri- 
tornò doviziofo  alla  patria  ,dove  llabilì  un  fondo  di  dieci  mila  feudi, coi 
frutto  dei  quali  ordinò  fi  dovettero  mantenere  giovani  Pratefi  allo  Au- 
dio della  pittura  ,  e  poco  dopo  morì  avanzato  in  età  .Va/ari par.i.H&.i* 

Domenico  Greco  Pittore  Spaglinolo,  febbene  le  fue  pitture  non  fono  trop- 
po finite  ,  nella  proporzionata  diftanza  però  fono  di  tal  piacere ,  che  me- 
ritò entrare  nelPEfcuriale  di  Spagna  con  opere  fue  .  Butron  fal.121. 

Domenico  Guidi  nato  in  Malfa  di  Carrara,  l'anno  162 8. fu  Scultore  {limato 
in  Roma  per  le  moltiplicate  opere  ,  che  fi  vedono  nei  Tempj  ,  e  nei  luo- 
ghi pubblici ,  fugl'infegnamenti  dei  fuo  diiettifììmo  Maeftro  Aieflandro 
Algardi  ;  morì  l'anno  Santo  feorfo  1 700. 

Domenico  Laneti  Pittore  ,  nel  1 500.  fioriva  in  Ferrara  con  gran  nome  , 
benché  la  fua  maniera  futte  un  poco  antica  .  Vafarì  p.g.  lib*Zifohz* 

Domenico  Maria  Canuti  nacque  in  Bologna  l'anno  1623.  portò  dalla  natu- 
ra la  maeftria  di  Pittore  ,  fe  più  voite  fece  ftupire  Guido  Reni  ,  di  lui 
Maeftro,  nel  vedere  la  feracità,  l'erudita  intelligenza,  con  Ja  quale 
compiva  i  vaghi  feorci  introdotti  nei  fuoi  pittorici  componimenti ,  Fu 
adoperato  in  Roma  ,  ed  in  Bologna  in  opere  magnifiche  ;  e  maggiori  fe 
ne  farebbero  vedute,  fe  d'anni  55.  non  futte  dal  Mondo  partito  . 

Domenico  Maria  Fontana  oriondo  da  Parma  ,  ma  di  Scuola  Bolognefe  , 
con  Veronica  fua  figlia  intagliò  molte  (lampe  .  Altro  di  fimil  nome  ,  ve- 
di Domenico  Fontana. 

Domenico  Maria  Mirandola  Bolognefe,  uno  di  quei  Capi,  che  difguftato- 
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fi  con  1  Carracci  non  folo  aderì  a  Pietro  Faclni  ,  n?a  gli  diede  luogo  nel- 
la propria  cafa,  per  piantare  la  nuova  Accademia,  detta  dei  Facini,  dopo 
la  morte  del  quale  profegul  t:ol  nome  dell'Accademia  del  Mirandola  . 
Quella  arricchita  di  rilievi ,  di  fcheletri  ,  di  torli  ,  di  tefte ,  e  difegni  x 
fu  frequentata  dal  Marcucci  Sanefe  ,  dal  Gangiolini  da  Fano ,  da  Leo- 
nello Spada  ,  dal  Valefio  ,  da  Andrea  Lungo  da  Ravenna,  dal  Cartelli, 
€  dal  Porteria  ,  e  vi  letìfero  per  due  anni  la  Matematica  Antonio  Cartai- 
di,  e  Giacomo  Landi  •  Mahafia  par.$.  fol.i$o. 

Domenico  Maria  «Muratori  Bolognefe  nato  l'anno  1661.  imparò  Parte  del- 
l'Orefice ,  poi  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pafinelli  il  dìfegno  :  entrato  in 
Roma  godette  l'onore  di  comparire  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  a  Ripa  % 
con  la  tavola  ,  e  coi  laterali  di  vago  colorito  all'Altare  di  S.  Gio:  da  Ca- 
piftrano  ,  ed  in  altri  luoghi ,  particolarmente  in  S.Gio;Laterano  ,  dove 
d'ordine  di  N.S.ha  dipinto  il  Profeta  Nahum  . 

Domenico  Maria  Viani  figlio ,  e  fcolaro  di  Giovanni ,  nacque  in  Bologna 
"  l'anno  1670.  fatto  pratico  nel  dileguo  ,  (Indiato  ch'ebbe  in  Patria,  ed  in 
Venezia ,  pafsò  al  maneggio  dei  pennelli ,  coi  quali  dipinte  opere  molto 
gradite,  si  per  la  forte  maniera  ,  e  gradito  colore ,  come  per  i  bene  ftu- 
diati  contorni  .  Nei  fuoi  dipinti  fcuopronfi  molte  oflervazioni  del  Guer- 
rino ,  e  dei  Carracci ,  colle  quali  erudì  il  gran  quadrone  copiofo  di  jo.fi- 
gure  al  naturale,  rapprefentante  M.V.  ed  i  Santi  Protettori  dimola  ,  che 
liberano  quella  Città  dal  contagio  ,  efpofto  nella  Chiefa  dei  Servi,  e  molti 
altri  per  Signori  divertì .  Fu  favio  Pittore  ,  ed  amorevole  Maeftro  ,  il 
quale  ebbe  fempre  fiorita  fcuola  .  Invitato  a  Piftoja  l'anno  171 1.  per  di- 
pingere la  volta  della  Chiefa  degli  Angeli ,  Monache  Benedettine  nere 
di  Sala  ,  quantunque  fuffe  difuafo  dagli  amici  a  non  partire  dalla  Patria  , 
ftante  i  fuoi  mali  ipocondriaci ,  che  fpeffe  volte  l'opprimevano,  egli  volle 
andare,  e  dato  principio  al  lavoro  ;  aveva  già  terminate  due  figure,  quan- 
do affalito  dalla  febbre  ,  ivi  di  etisia  mori  nel  primo  giorno  di  Ottobre  , 
e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Filippini .  La  vita  di  lui  fu  defcritta  , 
e  data  alle  flampe  di  Bologna  da  GiofefTo  Guidaiotti  Franchini  nobile  Bo- 
lognefe ,  Tanno  171 6.  Lafciò  Domenico  Filippo  il  fratello  ,  il  quale  con 
non  poca  fdìcitk  attende  alla  quadratura  • 

Domenico  MaroJi  ebbe  genj  partorali ,  e  toccò  per  eccellenza  gli  animali  ?. 
fi  lee;ga  il  Bof chini  a  fo/.óio. 

Domenico  Moroni  nacque  in  Verona  Panno  1430.  imparò  da  alcuni  fcolari 
di  Stefano  Veronefe  ,  furono  l'opere  lue  di  ftima  ,  e  credito  ,  come  li  può 
vedere  da  quelle  dipinte  in  S.  Bernardino  della  fu  a  Patria,  ove  invecchia- 
ja  fu  fepolto.  Lafciò  erede  della  virtù  ?  e  delle  fue  facultà  Francefco  il 
figlio.  Vafari  par.i.tib.i, fal.26$. 

Domenico  Parodi  figlio  di  Filippo  Scultore  GenoVefe  ,  il  quale  infegnò  i 
principj  dei  difegno  al  figlio, coi  quali  perveziuto  a  Roma  tanto  s'appro- 
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fìttò ,  che  Tanno  1698.  entrò  con  un  quadro  nella  Chiefa  Nuova  a  com- 
petenza di  molti  altri  Pittori,  che  furono  Lazzaro  Baldi,  Giofeffo  Ghez* 
zi ,  Monsù  Daniel  Saiter  ,  e  Giofeffo  Palfari .  Ora  vive  in  Genova  fé» 
lice . 

Domenico  Paflìgnani  Fiorentino  imparò  da  Federico  Zuccheri  ;  tanto  s'a- 
vanzò nella  pittura  ,  che  è  gloria  lìngula  re  di  quello  degno  pittore  l'ave* 
re  tre  opere  di  fua  mano  in  S.Pietro  di  Roma  ,  cioè  S.Tommafo  ,  che  po- 
ne il  deto  nel  colla to  del  Redentore ,  la  Prefentazione  di  M.  V.  al  Tem- 
pio ,  e  nella  Clementina  ,  la  Crocefiflìone  di  S.  Pietro  ,  per  la  quale  fu 
dichiarato  Cavaliere  da  Clem.VIII.  Servì  Paolo  V,  in  Laterano;  morì  in 
patria  ottogenario  ,  Tanno  1638.  Lafciò  nobiliflì.mo ftudio  di  medaglie  , 
di  difegni  ,  e  di  cofe  antiche  .  Buglioni  folcii  * 
Domenico  Piola  Genovefe  allievo  di  Pellegrino  fuo  maggior  fratello  ,  che 
morì  nei  1640.  Sebbene  dal  defunto  non  riportò  fé  non  i  primi  principj, 
con  iftudio  affiduo,  e  coi  proprj  fudori  s'avanzò  per  la  via  della  perfezio- 
ne .  Morì  l'anno  1703.  Soprani /0/.15O. 
Domenico  Poggini  uomo  non  folo  valente  nella  Scultura,  negl'impronti  di 
monete  ,  nelle  medaglie  ,  e  nel  fondere  di  bronzo ,  ma  anco  bravo  Poe- 
ta :  molto  s'affaticò  colla  penna  ,  e  collo  fcarpe'lioneii'onorare  il  catafal- 
co dei  Buonaroti  •  Vafari  par.ìJib.2.  fol.205. 
Domenico  Puligo  Fiorentino  accurato  nel  difegno  ,  vago  ,  e  pulito  nel  co- 
lorito ,  fu  difcepolo  di  Ridolfo  Ghiriandajo  ,  ed  amico  di  Andrea  del  Sar  - 
to  ,  col  quale  conferiva  i  fuoi  pittorici  componimenti ,  traendone  ajuto, 
e  configlio  :  lavorò  molte  opere  per  Firenze  ,  e  per  i  fuoi  contorni ,  par- 
ticolarmente Ritratti ,  e  Madonne  ,  le  quali  a  maraviglia  conduceva  ; 
dedito  più  ai  paflTatempi ,  che  allo  ftudio  ,  non  pafsò  gli  anni  52.  di  fua 
età,  e  morì  nel  1527.  Vafari par.$.U6.i.  foLi  io. 
Domenico  Remps  Fiammingo  .  Il  diletto  di  quello  graziofo  Pittore  fu  il 
fingere  fopra  le  tele  tavole  di  legno,  nel  mezzo  delle  quali  dipigneva 
paefi ,  vedute,  lettere,  carte  ftam  paté  ,  oda  giuoco,  bicchieri,  fcat- 
tole ,  difegni ,  pettini ,  cortelli ,  calamaj  ,  penne ,  animali ,  ed  altre 
cofe  ,  il  tutto  così  bene  fomigliante  al  vero  ,  che  rocchio  reltava  ingan- 
nato ,  e  la  mente  deiufa  ,  nel  credere  elfere  naturale  quello  ,  ch'era  di- 
pinto .  Molte  di  quelle  opere  fono  fparfe  per  le  Gallerie. 
Domenico  Ricci  Veronefe  ,  detto  il  Brufaforci ,  perche  il  padre  fu  inven- 
tore di  varj  ordegni  per  prendere  i  forci  :  da  fe  lavorò  molte  figure  ,  ed 
intagliò  in  legno  ,  poi  entrò  nella  Scuola  dei  Carotto  al  dilegno  ,  ma  et- 
fendo  perfpicace  d'ingegno  ,  facile,  ed  erudito  nei  fuoi  foggetti ,  fuperò 
il  Maeftro  .  Andò  a  Venezia  per  vedere  i  dipinti  di  Tiziano  ,  e  di  Gior- 
gione  ,  ed  ivi  aggrandì  la  maniera  sì  a  frefeo  ,  come  a  olio  .  Condotto 
a  Mantova  dal  Cardinal  Gonzaga  ,  dipinfe  in  Duomo  a  competenza  di 
Paolo  Veronefe ,  «  del  Farinati ,  Sonava  così  bene  il  Leuto  ,  che  rapiva. 
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Nel  1557.  mori  d'arili/      Rldoìfi  par.2.fo?.  tò$; 

Domenico  . Roma  no  ajatò  gran  tempo  il  fuo  Maedro  Francefco  Salviati  in 

Roma,  ed  in  Firenze:  fior]  nel  is'so.  Vafar?  par.s.lìb.2.  fol.yó. 
Domenico  Santi  Bolognefe  ,  detto  Mìngaccino  ,  fcolaro  d'Agodino  Metel- 
lì  ,  fu  ferace  ,  fpedito  ,  fondato  ,  e  paftofo  Maedro  di  quadratura  ,  fil- 
mato non  folo  dalla  fua  Città,  ma  da  tutt'i  Principi  di  Lombardia,  i  qua- 
li con  fomma  lode  fervi ,  mailìmamente.  il  Duca  Sforza  ,  che  Io  creò  Ca- 
valiere .  Morì  d'anni  73.  nel  1694»  e  fu  fepolto  in  S.Benedetto  • 

Domenico  Scorticone  Lombardo  allievo  di  Taddeo  Carlone,  fu  Scultore  2 
ed  Architetto  infigne  in  Genova  ,  doveiafciò  molte  opere  fcolpite  ,  e  va- 
rie piante  di  palagi  fopra  fuoi  difegni  innalzati  •  Aggravato  da  flufliont 
catarrali  pafsò  a  miglior  vita  in  età  virile  in  Genova  •  Soprani  foLz^. 

Domenico  Tempefti  Pittore  ,  e  Intagliatore  Fiorentino ,  nacque  l'anno 
1652.  Studiò  fot to  Balda/Tare  Francefchini  f  dal  qua/e  imparò  il  difegna- 
re ,  ed  il  dipingere  ,  fece  belliflìmi  ritratti  al  naturale  di  padelli .  Delio- 
fo  d'imparare  d'intagliare  al  bulino  ,  l'anno  1675. dal  G.Duca  Cofimo  fu 
mandato  a  Parigi ,  ed  imparò  da  Roberto  Nantevii  ;  quelli,  dopo  due 
anni  ,  morto  che  fu  ,  pafsò  fotto  Gerardo  Edelenk  Fiammingo  .  Ritor- 
nato in  patria  ,  dal  fuo  Principe  gli  furono  a  (Tegliate  Stanza,,  e  provvifio- 
ne  nella  Reale  Galleria  ,  dove  travagliò  coi  bulino  ,  e  con  l'acqua  forte: 
ripigliati  poi  i  pennelli ,  ed  i  padelli  pafsò  a  Roma  preflb  Cario  Maratti  , 
che  lo  proteffe,  ed  ivi  confumò  dodici  anni  ,  dopo  dei  quali  fu  condot- 
to a  Londra  dal  Milord  Exiteù  ;  andò  in  Irlanda,  in  Olanda  ,  d'indi  a 
Duneldorff,  dove  fece  i  ritratti  di  quegli  Elettori ,  dai  quali  fu  larga- 
mente rimunerato.  Ritornò  in  Olanda,  varcò  la  Fiandra,  egiunfea 
a  Parigine  per  tutto  lafciò  qualche  memoria  di  fè  ftelTo.  Ridotto  in  Patria 
vive  prov  visionato  nella  Reale  Galleria  operando  col  pennello  ,  e  con  £ 
padelli ,  o  con  intaglio  ai  bulino  ,  fopra  di  cui  penfa  di  dare  al  pubblico 
un  Trattato  con  le  oflervazioni  di  altri  eccellenti  Profeflòri. 

Domenico  Tentoretto  Veneziano  di  Cafa  Robudì ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Ja- 
copo :  febbene  non  arrivò  al  padre  ,  lo  feguì  almeno  con  tanta  bravura, 
che  dell'opere  fue  alcune  fembrano  del  Maedrò  .  Nella  Jala  del  Maggior 
Configlio  dipinfe  varj  fatti  Veneti ,  ritratte  Regine ,  jOuchi  ,  Principi , 
ed  infiniti  nobili  in  Ferrara  ,  in  Verona  ,  in  Brefcia  ,  ed  in  Venezia  ;  11 
dilettò  di  Poefia  ;  ebbe  bellilììmo  dudio  di  rilievi ,  fi  modelli ,  e  dilegui, 
i  quali  lafciò  a  Sebadiauo  Calieri  Tedefco  fuo  am£0  difcepolo  .  Mancò 
nei  1637.  in  età  d'anni  75.  e  fu  fepolto  vicino  ^  padre.  Rìdolfipar.z. 
fol.263. 

Domenico  Tibaldi  di  Cafa  Pellegrini ,  figlio ,  e  f<olaro  di  Pellegrino  ,  det- 
to Tibaldì  ,  riufcì  Pittore  ,  Architetto  ,  ed  ^tagliatore  in  rame  ,  co- 
me datante  fue  carte  ,  alle  quali  non  usò  pettervi  il  nome .  VifTe42. 
anni,  e  da  numerofa  prole  fu  accompagnao  per  la  fepoltura  alla  Chie- 


fa  della  Santilfima  Nunziata  di  Bologna  l'anno  1582.  Mahajia  par*!* 
foL  2  00. 

Domenico  Veneziano  ,  dopo  i  lavori  di  Loreto  ,  e  di  Perugia  ,  fi  portò  a 
Firenze,  dove  dipignendo  a  concorrenza  d'Andrea  del  Caftagno  (al  qua» 
le  aveva  infegnato  il  colorire )  una  notte  mentre  ftava  cantando,  e  fonan- 
do il  Leuto  alla  fua  innamorata-,  fu  ucci fo  dall'invidiofo  ,  ed  ingrato 
fcoiaro  circa  il  1470.  in  età  di  56.  anni  ,  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  Nuo- 
va .  Vafarìpar  2.  fol.^oi.  Borgbini  fallii. 

Domenico  Zampien  Boiognefe  ,  detto  il  Dorami 'chi 'no  nella  Scuola  di  Dio* 
nigi  Fiammingo  ,  dove  da  fanciullo  p  più  intento  alla  pittura  ,  che  alle 
lettere  ,  fu  introdotto  •  Con  tal  nome  ,che  ritenne  fino  alla  morte,  paf- 
sò  poi  a  quella  dei  Carracci ,  e  nel  àikgno  oltrepafTando  tutti  i  compa- 
gni ,  ebbe  la  gloria  d'eflère  dichiarato  Principe  deli*A ccademia  .  Mode- 
ito  ,  diligente  ,  ameno  ,  fpiritofo  ,  efpreffivo  ,  tra  il  colorito  di  Guido 
Reni ,  e  dei  Guerrino  ,  e  graziofo  nel  dipinto  ,  fu  fofpiratoda  varie  Cit- 
tà ,  in  particolare  da  Roma  ,  ove  aprì  Scuola  y  e  da  Napoli  ove  chiu£è 
gli  occhi  ,  e  nell'una  ,  e  nell'altra  Città  in  pubblico  a  ed  in  privato  k- 
fciò  memorie  infigni  del  fuo  fecondo  ingegno,  ed  erudita  pennello.  Non 
fenza  (ofyctto  di  veleno  d'anni  59.  correndo  il  1641*,  nella  Cattedrale 
di  Napoli  ebbe  onorevole  fepoltura  *  Buglioni /0/.281.  Malvajìa  par '.4. 
foLi  io» 

Donatello  Fiorentino  rarilTimo  Scultore  ,  mirabile  Statuario,  pratico  Stuc- 
catore ,  valente  Architetto  ,  e  Profpettivifta  ,  fu  cotanto  graziofo  nel 
muovere  ,  nel  veftire  ,  e  nel  contornare  l'opere  fue  in  marmo  9  o  bronzo^ 
che  in  Roma,  in  Venezia,  ed  in  Firenze  avanzò  i  Greci3  ed  i  Latini  Scul- 
tori ..Confumato  dalie  fatiche,  d'anni  83.  ritrovò  il  ripofo  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  l'anno  i4<56.Simone  il  fratello  fegul  la  di  lui  maniera  ♦  Vafd- 
fi  part.2.  /a/.  235. 

Donato  Crenato  in  Cremona  l'anno  1671,  da  Padre  Boiognefe  ,  ma  alle- 
vato in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pafinelli  ;  riufc)  fpiritofo,  fran- 
co nel  difegno  .  e  nel  colorito  ,  d'idea  ferace  ,  e  di  buon  gufto  ,  come  fi 
yuò  vedere  da  laute  opere  fue  dipinte  per  Cittadini,  e  Cavalieri  ,  e  parti- 
colarmente nellt  pubbliche  Scuole  in  quella  memoria  del  famofo  Medico 
Sbaraglia  .  Nel  d.fegnare  poi  a  penna  ,e  terminare  tutto  ad  un  tempo  di 
primi  fegni  i  fiioi  pittorici  capricci,  fenza  alcuno  preventivo  delineamen- 
to di  matite  ,  fi  renrt»  mirabile,  che  però  i  fuoi  dilegui ,  con  fommo  Au- 
dio fono  ricercati  peribbellire  raccolte  ,  e  gabinetti ,  come  tra  tanti  al- 
tri fi  può  vedere  preffcii  CorPietro  Ercole  Fava,  amorevole  Mecenate  di 
così  favio  ,  e  diligente  ?ìttore. 

Donato  da  Farinello  ,  fco!a-0  di  Giorgio  Vafari ,  col  quale  lavorò  in  tutte 
le  Storie  Romane  ,  che  iv  dipinfe  .Fu  un  lampo  la  vita  di  quefto  giovi- 
ne ,  che  apparì  con  iftrao&iinar io  fplendore  di  virtù ,  ma  fi  cangiò  in  un 

tuo- 
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tuono  /che  con  fommo  dolore  dell'arte  fece  rifonare  per  Roma  la  ci;  lai 
morte  immatura  .  Vi  fu  ancora  Bernardo  da  Formello  fcolaro  del  Vafari. 
Baglioni  fol.\6. 

Donato  Veneziano  ,  fcolaro  di  Jacobello:  fi  vedono  i  tuoi  dipinti  nel  Ma- 
gillrato  dell'Avogarìa  fopra  il  Tribunale  ,  e  tra  l'altre  cofe  vi  è  un  Leo- 
ne alato  ,  che  nel  libro  porta  impreflb  il  fuonome ,  e  l'anno  1459./?/^/- 
fi par.i.  fo/.2o. 

Don  Domenico  Martinelli  Lucchefe  ,  dottiffimo  Architetto  ,  e  Pittore  di 
profpettiva  ,  e  di  architettura  ;  egli  c  ftato  molto  (limato  nell'Inghilter- 
ra ,  ed  ha  fervito  l'Elettore  Palatino  >  dai  quale  più  volte  ha  ricevuto  fo* 
gli  in  bianco  fottoferittiper  i  pagamenti  dell'opere  fue  .  Di  là  partito  an- 
dò a  Roma  ,  d'indi  a  Lucca  ,  per  foggiacere  al  taglio  della  pietra ,  da  cui 
era  doioro/amente  oppreflb,  ma  ivi  morì  nell'anno  17-1  &, 

Don  Erman  Stroifì  imparò  in  Genova  dallo  Strozza,  e  tanto  uguagliò  quel- 
la maniera  ,  che  erano  feinpre  in  contefa  i  Diiettanti ,  e  Compratori ,  fib 
le  pitture  fuflfero  del  maeffcro  ,  o  delio  fcolaro  .  In  Venezia  cangiò  manie- 
ra ,  aderendo  con  profitto  maggiore  al  dipinto  di  Tiziano  .  Bocchini 
/Ò/.520. 

Don  Fabio  delia  Corgna  ,  fratello  del  Duca  della  Corgna  Perugfno  ?  tra  le 
altre  fingolari  virtù  pofledeva  quella  deldikgno  ,  e  della  pittura  ;  onde 
di  fua  mano  fi  vedono  varj  dipinti  a  frefeo  nel  Palagio  del  Duca  di  Cafti- 
glio-ne  del  Lago  ,  ed  in  altri  luoghi ,  quadri  a  olio  fatti  di  buon  gufto  ì 
Viveva  nel  fecolo  pafTato.  M.S» 

Don  Giulio  Clovio  :  per  voto  fatto  l'anno  15.27.nel  Sacco  di  Roma  ,  efleiv 
do  prigione  dei  Spagnuoli  ,  entrò  nella  Religione  dei  Canonici  Regola- 
ri .  Nacque  in  Grifone  di  Schiavonia  ,  pervenuto  in  Italia  ,  imparò  il  di- 
leguo da  Giulio  Romano  jdifpoflo  dalla  natura  a  dipignere  minutiflìme 
miniature  ,  riufe)  in  fuperlativo  grado  eccellente  ,  dimodoché  fervi  Inv 
peradori ,  Re  ,  Pontefici  ,  e  Monarchi  .  Tanto  ftimò  il  Durerò  i  ritratti, 
e  le  ftoriette  di  quello  Valentuomo  ,  che  molte  ne  diede  alle  ftampe .  Per 
opera  del  Card.Grimani  ottenne  dal  Papa  d'ufeire  dalla  Religione  .  La- 
vorò  fino  all'ultima  vecchiaja  fempre  d'un  gufto^  e  ripieno  di  buone  ope- 
razioni volò  alla  gloria  .  Vafari  par. 2.  fot. 2$q* 

Don  Mattia  Benedetti  nativo  di  Reggio  ,  fcolaro  d'Orazio  Talami,  dipinfe 
dì  quadratura  ,  e  di  profpettiva  :  l'anno  J701*  fi  fece  onore  nella  Volta 
della  Chielk  di  S.  Antonio  di  Rrefeia  ,  fervendogli  di  Figurifti  Giacinto 
Garofalini  ,  e  Ferdinando  Cairo  .  Averoldi 

Don  Pietro  da  Bagnara  Canonico  Regolare  Lateranefe,  fcolaro  di  Raffael- 
lo d'Urbino  ,  dipinfe  nella  fua  Chiefa  di  S.Maria  in  Porto  di  Ravenna  il 
quadro  di  S.Lorenzo  ,  e  nelle  ftanze  Abaziali  evvi  un  nobiliffimo  quadro 
rapprefentante  la  Crocefiffione  del  Redentore  ,  con  numero  grande  di  fi-' 
gure  ;  nel  Refettorio  poi  dipinfe  a  frefeo  il  Miracolo  della  moltiplicazio- 
ne 
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ne  di  pane  ,  e  pefce  Jcon  infinità  di  figure ,  e  di  profpettive  1  Nella  Voi* 
ta  fono  ancora  di  fua  mano  i  belliflìmi  arabefchi.  Fabri  fol.i  38. 1 45. 

Don  Silveftro  Monaco  Camaldolefe,  negli  Angeli  di  Firenze  miniò  per  ec- 
cellenza i  Libri  da  Coro,  fcritti  da  D.  Jacopo  Fiorentino  Panno  1340. 
Quelli  veduti  dopoi  da  Leone  X.  furono  defidera ti  per  la  Bafiiica  di  S. 
Pietro.  Dell'uno  ,  e  dell'altro  di  quelli  celebri  Scrittori ,  in  una  cuftodia 
fi  confervano  quelle  mani ,  che  tanto  s'affaticarono  a  gloria  di  Dio  ,  e  dei 
facri  canti .  Baldinucci fec.2.foL6i. 

Don  Vincenzio  Vittoria  di  Valenza  ,  Canonico  di  Xativa  ,  fu  fcolaro  del 
Cav.Maratti  ;  febbenenon  lafciò  opere  pubbliche  ,  molte  però  fe  ne  veg- 
gono in  Roma  in  luoghi  privati  .  Fu  celebre  Dilettante  di  Difegni ,  di 
Stampe  ,di  Medaglie  ,  di  Gemme  ,  di  Carnei  ,  di  Marmi ,  di  Metalli ,  e 
di  altre  erudite  antichità  ,  delle  quali  formato  aveva  un  famofoMufeo: 
diede  alle  ftampe  certe  Oflervazioni  pittoriche  fopra  i  Libri  della  Felfina 
Pittrice,  del  Co:Carlo  Malvalla ,  alle  quali  fu  rifpofto  dall'erudito  Pit- 
tore Gio;Pietro  Zanotti ,  come  fi  dirà  nella  Tavola  IL  Scrifle  altri  Libri 
fpettanti  alla  Pittura  ,  e  tra  elfi  la  Vita  del  Cav.Carlo  Maratti  fuo  Mae- 
llro  ,  ma  prevenuto  dalla  morte  l'anno  1709. in  età  d'anni  56.  in  circa  , 
non  li  potè  pubblicare. 

Donino  operò  con  il  Colonna  in  Ifpagna  dopo  la  morte  d'Agoftino  Metelli. 
Era  Cavaliere. 

Donino  Ingoni  Modonefe  Scultore ,  fervi  il  Vice  Re  di  Napoli,  poi  il  Re 
di  Francia  ;  gradito  dall'uno  ,  e  dall'altro  ,  ritornò  in  Patria  carico  d* 
onori  ,  e  di  preziofiffimi  regali  •  Per  ripofodi  fue  fatiche  ,  il  SerenhTimo 
di  Modona  gli  confegnò  la  credenza  Ducale  .  Morì  l'anno  i6o^.Vidriani 

foLl2$. 

©oflb  da  Ferrara ,  fcolaro  di  Lorenzo  Corta  ,  nacque  nel  tempo  medefimo 
delPAriofto  ,  quefìo  famofo  per  la  penna,  che  lo  celebrò  ,  e  quello  per  il 
pennello  ,  che  lo  dipinfe  ;  con  Batifta  il  fratello  bravo  pa  e  fi  fta  ,  lavorò 
gran  tempo  per  il  Duca  Alfonfo,  dal  quale  fu  provvifionato  in  vita.Fio- 
11  nel  1536.  e  fu  fepolto  col  fratello  in  S.  Polo  .  Superbi .  Vafari  p.2.  fol. 
3  30.^.3. //£.i./0/.i8$< 

Duca  Tagliapietra  Scultore  molto  nominato  in  Bologna  ,  con  Ercole  Fer- 
rarefe  Pittore  ,  fervi  a  molti  Principi  .  Va  fari  par  .2.  /0/.335. 

Duccio  ctaSiena  Pittore  Grottcfco  ,  fi  vedono  fue  opere  iti  Siena  ,  in  Luc- 
ca ,  in  Pifa  ,  ed  in  Firenze  :  ne  parlano  di  collui  il  Vafari ,  ed  il  Baldi* 
fiucci fec2.fol.58  .Fiorkiel  1348. 

Durante  Alberti  da  Borgo  S. Sepolcro  ,  Uomo  religiofo  ,  ed  onorato  ,  dife- 
gnò  ?  e  dipinfe  divote  Immagini  in  Roma  ;  ville  75.  anni  ;  morì  nel  161 3. 
ed  accompagnato  dalli  Profeflbri  alla  Chiefa  del  Popolo  ,  ivi  fu  fepolto  . 
Pietro  Francefco  il  figlio  Pittore  morì  d'anni  54»nel  1638. M.S. 

Durante  del  Nero  da  Borgo.  S.  Sepolcro  ,  con  i  Zuccheri ,  col  Barocci ,  con 

Leo- 


Leonardo  Cungii ,  con  Sante  Zìdl ,  e  Giovanni  Schiavone ,  nel  1 560.  d* 
ordine  di  Papa  Pio  IV.dipinfe  il  Palazzettodi  Belvedere ,  ma  il  Barocci 
fuperò  tuttuVafari  par.iM6.2.fol.i  15. 

EGIDIO  ELISABETTA. 

Gidio  Coignst ,  detto  Gtll/s  d'Amjerfa,  variò  diverfe  paf* 
ti  del  Mondo  ;  lavorò  a  frefco  ,  ed  a.  olio  .  Il  dipignere  di 
quefto  bizzarro  umore  fu  lo  sbattimentare  le  figure  eoa 
lumi  accidentali  di  torcie  ,  di  faci ,  o  di  fanali .  Morì  in 
Amburgo  l'anno  1600. Baldinucci par.z.fec.q..  fol. i6j. 

Egidio  Coninxloy  nacque  in  Anverfa  Tanno  1544.  im- 
parò da  Pietro  A  lodano  juniore  ;  vide  la  Gallia  ,  e  la  Ger- 
mania ;  fi  fermò  in  Amderdam  ,  dove  i  fuoi  paefi  furono  comprati  dai 
Mercatanti  per  rivenderli  a  gran  prezzo  in  altre  Città.  Sandrart  fol.\6^% 
Egidio  Monftrart  nato  in  Olfta  di  Fiandra  ,  fratello  gemello  di  Francefco  : 
furono  cotanto  firnili  difaccia,che  il  Padre  faceva  loro  portare  un  birret- 
to  diverfo  per  didinguerli ,  il  che  fu  cagione  di  varj  ,  e  curiofi  accidenti. 
Imparò  da  Giovanni  Mandino;  in  grande  ,  e  picciolo  dipinfe  opere  beiìi{' 
fime  :  fu  Uomo  lepido ,  graziofo  ,  faceto  ,  e  delle  fue  burle  fi  potrebbe 
riempire  un  libro  :  ridotto  all'ultima  vecchiaja  ,  morì  Tanno  1595.  lafciò 
per  teftamento  ai  fuoi  figli  tutto  il  Mondo ,  col  dire  ,  di  quedo  poterfe* 
ne  fare  acquifto  con  la  virtù .  Sandrart  fol.264.. 
Egidio  Sadeler  d'Anverfa  ,  nipote  di  Giovanni ,  e  di  Raffaello  ,  fu  chiamata 
ia  Fenice  dell'Arte  .  Intagliate  le  belle  opere  dei  Pittori  in  Roma  ,  pafsò 
in  Germania  al  fervigio  di  Ridolfo  Il.di  Matthias  ,  e  di  Ferdinando  ILdai 
quali  fu  tenuto  in  gran  conto  ;  intagliò  per  quelle  Maeftà  opere      ie  ,  e 
dipinfe  vaghi  componimenti  :  toccando  Tanno  41.  di  fua  età  ,  fu  toccato 
dalla  falce  di  morte  ,  e  cadette  nel  più  bel  fiore  dell'operare .  Con  fommo 
onore  ,  Tanno  1629. fu  fepolto  in  S.  Giovanni  di  Praga  .  Baldinucci  foh 
4j  .Sandra  rt  fol.  355. 
Elisabetta  Sirani  nacque  in  Bologna  Tanno  ió'jS.da  Gio:  Andrea  ,  checou-? 
tro  fua  voglia  ,  feoperto  il  genio  pittorico  delia  figlia  ,  l'educò  nel  dile- 
guo .  Tanto  crebbe  della  famofa  Pittrice  il  grido  ,  che  a  competenza  del 
Padre  ,  del  Canuti  >  del  Bibiena  ,  e  del  Roflb  Napoletano  ,  dipinfe  nella 
Certofa  di  Bologna  il  Battefimo  di  Gefu  Crifto  in  un  quadro  di  jo.paimi, 
nel  quale  diede  sì  in  grande,  €  rifoluto  ,  che  fuperò  la  natura  ,  il  Pa- 
dre ,  e  gli  altri  concorrenti.  Mai  fi  slontanò  dalia  grazia  ,  e  dallo  ftile  ele- 
gante di  Guido  Reni .  Con  pianto  univerfaie,  e  d'anni  2ó\Tinvidk  la  ru- 
bò al  Mondo  ,  con  efecrando  tradimento  di  veleno  ,  fenza  mai  penetrarli 
da  qual  facrilega  mano  preparato,  ed  in  SJDomenico  ,  dopo  luntuofe  efe- 
quie ,  nel  fepolcro  di  Guido  Reni ,  di  cui  in  vita  feguì  i  calori  ;  ebbe  gli 

ulti- 
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ultimi  ripofi  .  Mahafta par.  4.  fol.  4jj, 

Elifabetta  Sofia  Cheron  nata  in  Parigi  Tanno  16*48.  fu  figlia  d'un  Pittore  di 
/'malto  ,  il  quale  Tammaelìrò  nel  difegno  ,  ed  ebbe  talento  per  la  pittura, 
che  dìedele  il  rango  nell'Accademia  Reale  :  non  Colo  faceva  bene  in  ri- 
tratti ,  ma  ugualmente  conduceva  le  grand'opre  di  ftorie ,  e  difegnava  le 
cofe  antiche  di  tal  guflo  ,  che  fono  (late  intagliate  dai  Profeflbri  :  fi  diftin- 
fe  altresì  nella  mufica  ,  e  nella  poefia  ,  talché  meritò  luogo  tra  gli  Accade- 
mici Ricoverati  di  Padova  .  Mori  nel  di  3  .Settembre  171 1. 

Eliodoro  Forbicini  Veronefe  ,  Pittore  fpiritofo  nel  dipignere  grottefchi  ,  la- 
vorò in  molti  luoghi  con  Felice  Brufaforci ,  e  con  l'India  .  Vafari  par.$. 

Emilio  Savonanzi  nobile  Bolognefe  ,  nacque  Tanno  i$8o.  e  fino  alli  26.  di 
fua  era  elercitoffi  in  ogni  arte  cavallerefca,  militare  ,  e  letteraria  .  Difpo- 
Ho  dalla  natura  al  difegno ,  ebbe  Guido  Reni ,  ed  i  Caracci  per  maeftri  in 
Bologna  ,  e  nella  Scultura  TAlgardi  in  Roma  •  Con  piena  cognizione  di 
facre  ,  e  profane  ftorie  ,  di  favole  ,  di  notomia  ,  di  fifonomia ,  di  prò- 
fpettiva  ,  e  d'architettura  rendeva  conto  a  tutti  del  fuo  operare  ,  che  di- 
pinto con  la  grazia  di  Guido  ,  girò  per  moltp  parti  del  Mondo  .  Viag- 
giava fuIJe  Galee  Pontificie  per  Ifpagtia  ,  quando  colto  da  mortale  infer- 
mità, vicino  a  morire  fu  veduto  in  un'iftante  fanato  per  miracolo  di  S. 
Filippo.  Fu  Uomo  liberale,  integerrimo,  onorato  ,  elemofinario  ,  e 
zelante  nel  Tallì  fiere  ai  poveri  condannati  a  morte.  Prima  di  colorire  Tlm- 
magini  Sacre  (  bel  documento  ai  Pittori  )  s'accollava  ai  SantirTìmi  Sacra- 
menti ,  onde  non  è  ftupore  fe  riufcivano  cosi  belle  ,  e  divote  le  fue  pit- 
ture .  Ottogenario  ,  e  moribondo  ,  piagnea  la  moglie  il  grave  pefo  ,  che 
gli  lafciava  di  tanti  figli ,  in  ifpez'iQ  di  Caterina  già  avanzata  nell'età  ;  la 
fece  dunque  a  fe  chiamare  ,  ed  interrogandola  fe  voleva  feguirlo  a  miglior 
vita  ,  accettò  l'invito:  non  fu  cosi  tofto  dato  fepoitura  nella  Città  di  Ca- 
merino al  Padre  ,  che  lo  fegul  anche  la  figlia  .  Monfig.OtWvìo  Cambi  ri- 
ferito dal  Mahafid.  par. 2.  /0/.3O2. 
Emilio Taruffi  Bolognefe  ,  fcolaro  dell'Albano,  fu  vivace  nel  difegno  ,  e 
eoo  vaghi  ,  e  ben  toccati  paefi  fulio  ftile  del  Maelìro ,  lavorò  in  pubblico, 
e  privato  gradite  pitture  :  andò  a  Roma  ,  e  tra  la  cupola  del  Lanfranchi, 
ed  i  pennacchi  del  Domenichino  in  S.  Andrea  della  Valle  ,  dipinfeuna 
delk  ftcrie  di  detto  Santo  ,  Tal  tra  la  condu/Te  il  Cigliano  .  Ritornato  a 
Boic-gra- aggrandì  la  maniera  ;  aprì  fcuola  ,  e  nobilitò  il  fuo  dipignere  ; 
•d'anni  Ó2.pro(Jitoriamente  ferito  ,  pafsò  all'altra  vita  Tanno  169^5.  e  fu 
fepolto  in  S. Benedetto. 
Enea  Someggia  da  Bergamo  ,  detto  il  Talpìno  ,  praticò  in  Milano  col  Pro- 
caccini ,  e  per  lamini  ftudiò  in  Roma  sì  efattamente  Topere  di  Raffael- 
lo ,  che  le  fue  pitture  fono  Hate  (limate  di  quel  gran  Maellro  ,  come  il 
S.  Vittore  a  cavallo  nel  corodei  Padri  Olivetani  di  Milano  .  Mori  T  an- 
no 1626.  Enea 


Iftea  yighi  5  ó  Vico  da  Parma  famofo  Intagliatore  Iti  fame  ,  incife  opere 
varie  del  Roflb  ,  del.Buonaroti ,  di  Tiziano,  del  Bandiuelli ,  del  Clovio, 
del  Salviati  &c.  Fece  i  ritratti  di  Cirio  V.  d'Arrigo  Redi  Francia  ,  di 
Gio:  e  di  Gofimo  Medici  ,e  d'Alfonfo  II.Duca  di  Ferrara,  preffo  del  qua- 
le riposò  il  reftante  di  fua  vitale  gPintagiiò  l'Albero  Dicale  •  Si  diiettò 
d'anticaglie;  diede  alle  Stampe  più  Libri  di  medaglie  ,  incife  l'Albero 
dei  dodici  Cefari  ;  intagliò  5Ì0.  abiti  di  nazioni  diverte  ,  e  fini  con  glo- 
ria i  Tuoi  giorni  .Vajari par.$MA.i.foL$  10. 

Enrico  Bloemart  Intagliatore  Olandefe  ,  fratello  di  Cornelio  ,  e  figlio  d* 
Abramo  ,  che  gli  fu  Maeitro  :  non  poco  dopo  la  morte  del  padre  ,  che 
feguì  nelvi647.l,accompagnò  in  florida  età  al  (Qpolczo.Sandrart  /0/.29O. 

Enrico  Cornelio  Uroom  nato  in  Arleme  d'Olanda  l'anno  i$66.  imparò  il 
difegno  da  fuo  Avo  artificiofo  Statuario  ,  e  da  fuo  Padrino  plaftico  ,  e 
formatore  di  vafi  di  porcellana  ,  fi  trattenne  in  Sivilia  con  un  Pittore 
Tedefco  ,  ed  in  Roma  con  Paolo  Brilli  :  veduta  poi  tutta  l'Italia  ,  ritor- 
nò in  Olanda  ,  d'indi  in  Ifpagna  ,  ed  ivi  dipinfe  molto  bene  di  nauma- 
chie ,  di  paefi  ,  di  lontananzo  ,  di  pefei ,  Città  ,  arazzi,  8cc.  Sandrarù 
fol  274. 

Enrico  de  Bles  Boemo  imitatore  di  Giovachino  Paternien  ,  lavorò  in  Ger- 
mania ,  ed  in  Italia  ,  particolarmente  in  S.  Nazaro  di  Brefcia  l'Altare  del- 
la Nafcita  del  Redentore  a  olio  ,  ed  i  laterali  a  frefeo  ;  perchè  fi  diiQtt^ 
di  paefare  ,  e  nafeondere  femprein  qualche  luogo  capricciofo  una  civet- 
ta, quindi  è,che  fu  comunemente  chiamato  il  Civetta  •  Lomazzo /a/.58c;« 

Enrico  ,  e  Carlo  Bobrun  fratelli  nati  in  Amboifa  nella  Turena,  furono  Pit- 
tori non  folamente  dei  Re  Enrico  IV.  e  Luigi  XIII.  ma  ancora  Ajutan- 
ti  di  camera  ,e  cuftodi  delia  Guardarobbajfecero  perfettamente  i  ritrat* 
ti  a  foddisfazione  di  tutta  la  Corte  ;  Erano  iaduftt iofifllmi  ancora  per  in- 
ventare divertimenti  nei  regj  baili  ,  e  dare  disegni  per  vaghe  mode  di 
veftire  da  camera  ,  e  da  teatro  ,  e  mercè  le  loro  virtù  furono  dalla  regia 
Protezione  dichiarati  Teforieri  delia  Reale  Accademia  ,  nel  qual  grado 
morirono  *  Fìlìbkn  par.^.foL Z22. 

Enrico  de  Clef  Pittore  d'Anverfa  ,  pervenuto  in  Italia  copiò  le  più  belle 
vedute  dei  noftri  contorni ,  e  fe  ne  fervi  nei  dipinti  :  diede  alle  (lampe 
varie  carte  d'antichità ,  e  di  ruine  inventate  da  Melchior  Lorchenfe;  ter- 
minò moite  pitture  lafciatc  imperfette  nella  morte  di  Francefco  Floris, 
eie  accordò  sì  bene  ,  che  fembrarono  da  una  fol  mano  formate  .  Mor3  in 
vecchiaja  nei  1589-  Martino  ,  Egidio  ,  Niccolao  ,  e  Guglielmo  ,  tutti  di 
fua  cala  ,  furono  valenti  nell'intaglio,  o  nella  pittura,  Sandrart  fol.  248. 

Enrico  Haftner  figlio  d'un  Tedefco  ,  ma  nato  io  Bologna  ,  dove  fu  Alfiere 
poi  Tenente  delia  Guardia  dei  Svizzeri  5  imparò  da  Baldaflar  Bùnchi* 
poi  dà  Gio:  Giacomo  Monti  la  quadratura  ,  e  divenne  inteiligentiflimo 
frefeattte  P  fiche  col  Canuti  figunfta  dipinfe  jnjloma  nei  Palagi  Colon* 
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uà  ,  ed  Altieri è  hella  volta  della  Ohiefa  d*ei  SS.  Si  (lo  ']  é  Domenico  a 
Monte  Magaanapoli  ;  in  Bologna  la  nobiliffiraa  Libraria  di  San  Michele 
in  Bofco,  e  coi  Francelchino  figurifta  la  Chiefadel  Corpus' Domini.Que- 
flo  onorato  ,  e  virtuofo  Pittore  d'anni  <$4.morì  nel  1702.  fepolto  nei  Pa* 

dri  Ceieftini . 

Enrico  Gaudt  Conte  Palatino,  portato  da  un  genio  naturale  alla  pittura  fu* 
però  nella  fu  a  Patria  tutti  i  disegnatori  ^  deflofo  di  gloria  andò  a  Roma,  e 
fu  il  primo  Accademico  nella  fcuoia  d'  Adamo  Elzeimero  ;  comprò  opere 
varie  di  quello  gran  Maeltro  ,  per  darle  alle  Stampe  in  Patria  .  Bramali- 
do  conciliarfi  l'amore  di  bella  fanciulla  ,  pigliò  certo  medicamento  ,  che  P 
anno  1625.  lo  fece  impazzire.  Sandrart /0/.3O2. 
Enrico  Goitzio  Olandefe,  fcolaro  di  Lionardo  d'Arleme,  vide  tutta  l'Italia: 
travertino  da  villano,  difegnò  fottilmente  a  penna  tutte  l'antichità  di  Ro- 
ma :  celebre  in  ritratti ,  e  famofo  per  l'intaglio  del-  fuo  bulino,  d'anni  59. 
mori  gloriofo  nel  1617.  Baldìnuccì  foLi$.e  266. 
Enrico  Hondio  nacque  di  fangue  nobile  nel  Brabante  l'anno  1573.  Educato 
nel  difegno  ,  nella  pittura  ,  e- nell'intaglio  ,  nella  matematica  ,  nella  geo- 
metria, e  nella  prospettiva,  nell'architettura  civile,  e  militare  ,  ebbe  mol- 
ti onori  da'verj  Principi,  e  Monarchi ,  i  quali  rifpettivamente  fervi  a  mi- 
fu  r  a  dei  lorogenj  .  Sandrart fo/.^SJ* 
Enrico  Steinvingh  da  Francfort  di  nome  chiariflimo  pretto  i  Pittori  ,  fra  i 
quali  portò  il  primo  onore  nei  fuoi  contorni ,  dipinfe  nei  Tempj,  Palagi, 
e  cafe  private  con  gran  franchezza  ,  e  con  iftudio  migliore  di  GiorUries  , 
che  gli  fu  Maeftro  .  Mori  Tanno  1603.  Lafciò  erede  della  fua  virtù  il  fi- 
glio ,  che  aggiunfe  alla  pittura  la  profpettiva  ,  e  l'architettura  ,  e  fe  ne 
fece  si  franco  padrone  ,  che  Carlo  Stuardo  Re  Brettanico  chiamollo  a  fe 
per  adornare  il  Reale  Palagio  ,  che  al  giorno  d'oggi  s'ammira  ,  dai  Pro- 
felibri.  Infegnò  l'arte  alla  moglie,  che  dopo  il  marito  viMe  onoratamente 
con  quella  .  Sandrart /0A292. 
Enrico  Teftellin  il  giovine  Pittore  ,  e  fratello  di  Luigi  ,  ha  travagliato  per 
comando  del  Re,  che  dieclegli  alloggio  nei  Gobelin!  ,  compofe  un  Libro, 
"intitolato:  Sentimenti  dei  più  celebri  Pittori  lòpra  la  Pittura  ,  e  Scultu- 
ra, (lampa to  in  Parigi  l'anno  1696.  Egli  è  Libro  in  foglio  figurato  .  Fu 
primo  Segretario  dell'Accademia  Reale  ,  e  mori  in  età  di  80.  anni  . 
Enrico  Valchemburgh  Pittore  d'Augufta  ,  giunto  a  Venezia  s'approfittò 
nella  Scuola  delPAlienfe  ;  mandò  alla  patria  molte  pitture  dell'amato 
Maeftro  ,  e  furono  vendute  gran  prezzo  ;  dopo  la  morte  di  quello  ,  ere- 
ditò molti  dilegui  ,  coi  quali  fatto  copiofo  nell'invenzione  ,  parti  per  la 
patria  ,  dove  confeguì  molti  onori ,  Rìdolfi  par.2.  fol.226. 
Enrico  Vander  Bordi  ,  o  Borchenfe  nato  in  Bruxelles  ,  fu  allevato  in  Ger- 
mania ;  fu  informato  nel  difegno  da  Egidio  Falkopurgh  in  Francofort  5 
e  perfezionato  in  Italia  nella  cognizione  delle  pitture  ,  dei  carnei ,  e  delie 
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medaglie  ]  delle  qàali  si  eruditamente  parlava  ,  che  infiammò  pi  11  d'uno 
a  tal  diletto  .  Ritornò  affa  patria  ,  e  la  Tua  cafa  fu  un'aperto  Emporio  di 
varie  virtù  acquiftate  ,  e  profetate  ancora  da  due  fuoi  figliuoli  .  San» 
drart  /0/.301. 

Enrico  Verburgh  da  Trajecì  fcolaro  di  Bloemart  ,  inclinò  Tempre  alla  prò* 
fondita  della  profelTione  ,  ottufo  ,  raccolto  ,  e  foiitario  nei  concepire  le 
idee,  che  meditava  con  ogni  regola  partorire,  fi  fufcitò  un  malinconico 
umore  ,che  trafpirò  fino  nei  fuoi  dipinti ,  degenerando  da  quello  fpirito 
primiero",  col  quale  tant'altre  opere  aveva  dipinto  .  Mori  l'anno  1640. 
Sanàrart  /5/.301. 

Ermano  Scuvanefeld  ,  chiamato  V Eremita  ,  perchè  fempre  dipigneva  rui- 
iie,  diferti ,  romitorj,  fimili  luoghi  orridi ,  e  grottefchi  ;  in  Roma  fu  mol- 
to (limato  ;  nel  dipignere  il  nudo  ebbe  pochi  pari ,  onde  foleva  dire ,  non 
doverli  chiamare  Pittore  quello,  che  perfettamente  non  fapeva  ,  fenza 
il  naturale  avanti  ,  dipignere  un  nudo  .  Sandrart fol.i  1 1. 

Jirafmo  Quel  lino  nato  in  Anverfa  l'anno  1607.  Dedito  allo  ftudio  delle  uma- 
ne, e  filolofiche  fetenze,  da  giovanetto  ne  divenne  laureato  Maellro  :  ge- 
niale poi  di  Pittura  s'accodò  a  Pietro  Paolo  Rubens  ,  e  con  profondo  in- 
tendimento penetrò  le  difficultà  dell'arte:  sfogò  ben  pretto  le  lue  valle 
idee  in  pittura  ,  ed  in  architettura  fopra  le  tele  ,  e  muri  con  tanta  copio- 
lìtà  d'invenzioni ,  che  meritamente  fu  chiamato  Lume  e  Maeftro  dì  tutti 
i  Pittori  .  Da  quella  Famiglia  fiorirono  nella  Scultura  Arto  leniore  ;  in 
Pittura  ,  e  Statuaria  Gio:  Erafmo  .  Sandrart  f&L$'j4* 

Ercolano  Ercolanetti Perugino  Pittore  di  paefi  ;  viveva  l'anno  16*83.  Mo* 
velli  /0/.164. 

Ercole  Abati  Modonefe ,  pronipote  di  Niccolò  ,  fopra  i  di  cui  fludj  ,  e  dife- 
gni  s'approfittò  ,  e  fé  quello  fu  celebrato  dallo  Se  anelli  ,  dal  Vafart,  e  dal 
Bumaldi  ,  quello  fu  efaltato  dai  Marino  ,  e  dal  Vidriani  /0/.IO3.  dove  fi 
leggono  le  belle  opere  ,  che  fece  per  gli  ftranieri ,  e  per  la  propria  Città  , 
nella  quale  l'anno  161  g.  mon,e  lafciò  Pietro  Paolo  il' figlio  in  ogni  feien- 
za  paterna  ammaellrato . 

Ercole  Bazzicaluva  Fiorentino  ,  bizzarro  Inventore  ,  ed  Intagliatore  in  ra- 
me fulla  maniera  del  Callot  ,  di  Stefanino  della  Bella  ,  e  dei  Cantagalli- 
na  :  fi  vedono  alle  fìampe  fue  bellifilme  carte  di  battaglie  ,  d'arabefehi,  di 
profpettive  ,  e  di  paefi  frafeheggiati  con  gufto  non  ordinario  :  fioriva  nei 
1641.  M.S. 

Ercole  da  Ferrara  ,  di  cafa  Grandi  ,  difeepoio  di  Lorenzo  Colla  ;  febbene 
avanzò  il  Maeftro  ,  e  fu  in  più  luoghi  invitato  a  dipignere  ,  mai  io  voile 
abbandonare  ,  ma  fempre  fervire  fino  alla  morte  ,  dopo  la  quale  s'efèrcitò 
in  opere  pubbliche  ,  che  furono  in  grande  ftima  .  Se  troppo  amico  del  vi- 
no, d'anni  40.  non  fufle  d'apopletico  morbo  caduto  nel  1480.  averebbe 
moggiormentc  iliuftrato  il  fuo  nome.  VaJ ari  para.  /tf/.JJJ.  M.S. 
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Ercole  Ferrata  Scultore  da  Peifot  di  Como  ,  fcritto  nel  Catalogo  degli  Ac- 
cademici del  difegno  in  Roma ,  l'anno  1657.  Egli  colle  fue  belle  opere  in 
marmo  ,  o  lavorate  di  ftucco  entrò  nella  maggior  parte  delle  Chiefe  prin- 
cipali di  Roma  ,  alcune  delle  quali  qui  fi  riferifcono  per  gloria  d'un  tanto 
Maeftro  ,  e  fono  :  La  Statua  del  Pontefice  Clemente  X.  al  fuo  fepolcro 
in  Vaticano  :  La  S.Agnefe  di  baffo  rilievo  nell'Altare  di  detta  Santa  ,  e 
Chiefa  in  Piazza  Navona  :  Li  SS.  Andrea  Appoftolo  ,  ed  Avellino  nella 
facciata  della  Chiefa  di  S.Andrea  delia  Valle  :  Alcune  figure  nei  Depofiti 
degli  Eminentiflìmi  Cardinali  Pimentelli  ,  e  Bonelli  nella  Minerva  :  La 
Statua  della  Carità  nei  Depofito  di  Clemente  IX.  in  S.  Maria  Maggiore  : 
Il  S.Bernardino ,  ed  altre  cofe  nella  Chiefa  di  S.Maria  delia  Pace  :  Una  fi- 
gura rapprefentante  la  Fede,  laterale  all'Altare  maggiore  della  Ghie  (a 
di  S.Gio:  dei  Fiorentini  :  L'Angelo  ,  chefoftiene  la  Crocea  Ponte  S. An- 
gelo ,  e  tante  altre  ,  che  fono  in  luoghi  diverfi  .  Mantenne  fempre  in  Ro- 
ma fcuola  aperta  ,  particolarmente  per  la  nazione  Fiorentina  ,  la  quale  fi 
dava  l'onore  di  fervire  ,  a  contemplazione  dei  ciementiflìmi  comandi  di 
S.  A.  R.  di  Tofcana  . 

Ercole  Fichi  da  Imola  ,  fcolaro  d'Emilio  Savonanzi  ;  dopo  il  giro  per  molte 
Città  ,  ii  fermò  in  Bologna  ,  e  lavorò  di  marmo  ,  e  di  ftucco  ,  fu  afflui- 
to alla  carica  d'Architetto  dell'eccelfo  Reggimento  di  Bologna  •  Malva* 

£rco!e Gennari  da  Cento  ,  cognato  del  Guercino  ,  e  padre  di  Benedetto  \ 
e  di  Cefare  .  Era  quelli  incamminato  alla  chirurgia  ,  quando  una  fera  fat- 
to GiTervatore  di  certi  fcolari  ,  che  disegnavano  il  nudo,  dato  di  piglio  per 
capriccio  ad  un  toccalapis  ,  colpì  tanto  bene  quell'atto  ,  che  forprefoda£ 
Guercino  ,  con  ammirazione  oflervando  quei  contorni ,  gii  fece  animo  a 
cangiare  i  ferri  in  pennelli ,  ed  in  poco  tempo  riufcl  bravo  nel  copiare 
l'opere  dei  Maeftro  ,  e  tignere  di  propria  invenzione  fopra  le  tele  .  Vifle 
anni  61.  e  mori  nel  1658.  fu  fepolto  in  S.  Niccolò  degli  Alberi  .  Maha* 
Ha  par.q.fol.iyj. 

Ercole  Graziano  ,  detto  Ercolino  ,  nacque  in  Bologna  l'anno  1654..  Fattoli 
maeftra  la  natura  ,  e  la  verità  riconofciuta  nei  più  celebri  Frefcanti  d'ar- 
chitettura, da  fe  è  divenuto  pratico,  tenero  ,  ed  ameno  Pittore  di  quadra- 
tura :  ha  fervito  l'A.R.  di  Tofcana  in  pubblicò,  ed  in  privato,  di\Qv(ì  No- 
bili di  Venezia  ,  d'Imola  ,  e  di  Bologna^,  dove  vive  ,  per  la  fua  modeftia,1 
e  virtù  da  tutti  amato  . 

Ercole  Procaccino  feiiiore  Bolognefe  ,  Capoducedi  quella  gran  fcuola  Pro- 
cacchiefca;  che  fiorifee  fino  al  giorno  d'oggi  in  Milano  .  Non  avendo 
fortuna  in  patria  di  competere  con  li  Sabbatini ,  Cefi  ,  Paflarotti ,  con 
i  Sarrocchini ,  Fontana  ,  e  Caracci ,  fece  poi  fronte  in  Milano  alliFigi- 
nj  ,  ai  Luìniy  ai  Cerani  ,  ai  Morazzoni,  e  ad  altri ,  arricchendo  quella  110- 
.biiiflima  Città  d'opere  fulgida  ri  ,  acclamate  dal  Settaìino  AJufco,  dal  Bo- 
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fca  ,  da  Girupetto  ,  dal  S avaro, dallo  Scanelh f ,  dal  B-of chini  ,  e  dal  Mah 
<vaf.a  par.2.fol.2j$.  Fioriva  nel  1 571. con  CammiMo,  Giulio  Cefare,e  Car- 
lo Antonio  Tuoi  figli ,  tutti  Pittori .  Ercole  juniore  figlio  di  Carlo  Anto- 
nio imitò  il  padre  nella  pittura,; .  mantenne  l'Accademia  del  .nudo  a  pro- 
prie fpefe;  toccò  di  Leuto  per  eccellenza  ;  fi  dilettò  di  caccia  ;  dipinfe 
opere  infinite  per  Milano  ,  e  per  altre  Città  ;  in  Turino  meritò  una  col- 
lana d'oro  con  medaglia  ;  finalmente  d'anni  So.  morì  nel  1676.  M.S. 

Ercole  Setti  Modonefe  ,  difendente  da  quel  Cecchino  Setti  tanto  lodato 
nelle  Cromiche  del Lancilotto  .Fiori  nella  pittura,  e  nelle  ftampe  dilegua- 
te, ed  intagliate  di  fua  mano,  quelle  fi  rendono  rare  per  la  perfezione  del- 
le figure  ,  che  in  tante  vaghe,  e  graziofe  attitudini  fi  muovono  :  marcava 
le  pitture  ,  e  le  (lampe  con  quello  nome  :  Hercules  Septimius  •  Viveva 
nei  1571.  Vi  Ariani  fol.yq. 

Ercolino  del  Ceffi  Bolognefe,  fratello  di  Gio:Kati(la  Ruggieri  ,  detto  anch' 
eflb  Batifta  del  Geflì  ,  perchè  l'uno,  e  l'altro  furono  di  lui  difeepoii 
Chi  vede  l'opere  d'Ercolino ,  fubito  le  giudica  del  Maeftro  ,  tanto  bene 
imitò  quella  maniera  .  Mahafia  par.q..  fol.$$6. 

Ercolino  da  Cartel  S.  Gio:  della  famiglia  dei  Maria  ,  chiamato  Ercolino  di 
Guido  Reni  ,  di  cui  fu  allievo  ;  copiò  sì  efattamente  l'opere  dei  Mae- 
ftro ,  che  più  d'una  volta  pofe  le  copie  fui  treppiè  per  darvi  gli  ultimi  ri- 
tocchi ,  credendole  i  fuoi  originali  .  Mandato  a  Roma  da  Guido  al  Car- 
dinal Sant'Onofrio  fratello  di  Papa  Urbano  Vili,  col  quadro  dell'Ange- 
lo Michele  per  la  Chiefa  dei  Padri  Cappuccini  ,  bramandone  quel  Porpo- 
rato una  copia  ,  la  fece  sì  famiglia  nte  ,  che  i  Pittori  di  Roma  l'acclama- 
rono per  un'occulto  Maeftro  ,  onde  il  Papa  ordinò  ,  che  faceffe  un  qua- 
dro in  S.Pietro  r  rimafe  ftordito  a  tal  comando  il  Pittore  ,  colio  feufarft 
efiere  folo  copifta  ,  ma  non  inventore ,  e  per  quanto  potè  dire  ,  non  tro- 
vò modo  da  difimpegnarfi  con  Sua  Beatitudine:  Fatto  per  tanto  ricorfo 
aiPAmbafciadore  Facchenetti ,  concerta  feufa  di  portarli  a  Bologna  ,  per 
vilitare  la  madre  moribonda  ,  non  folo  ottenne  benigna  licenza  ,  ma  di 
più  una  collana  d'oro  con  la  croce  ,  e  con  Breve  di  Cavai/ere  ,  il  quale 
occultò  per  modeftia  fino  alla  fua  morte  ,  che  feguì  in  frefea  età .  Maha- 
frapar:4.fol.i$6. 

Evangelifta  Lodi  da  Cremona  nacque  l'anno  161 8.  e  fu  fcolaro  del  Cavaliere 
Maloflò.  M.S. 

Evangelifta  Martinotti  di  Monferrato  riufeì  mirabile  in  paefi  ,  con  belle  ve- 
dute, piccole  figure,' ed  animali  ;  fu  Icolaro  di  Salvatore  R  o  fa;  feflag  e  Ila- 
rio morì  l'anno  1694.  Ebbe  un  fratello,  per  nome  Francefco  ,  figurifta  ,  e 
che  imparò  dal  detto  Salvatore  ;  quello  d'anni  38.  morì  nel  1674.  M  S. 

Europa  Angufciola  Cremonefe  imparò  da  fua  forelia  Sofonisba  ,  e  con  i  di- 
kgni  d'Antonio  Campi  condufle  tavole  fioriate  d'Altare  .  L'anno  1568» 
fu  vilìtata  da  Giorgio  Vafari ,  che  ftupì  nel  vedere  i  ritratti,  che  con  tau- 
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tà  franchezza  7  ed  eccellenza  conduce  va  ,  noìi  meno  cfell'aJtra  forella  An- 
na Maria  .  Bdiimtò^kmm  lÌ^2.fàL\y. 

Eufebio  Sangiorgio  Pittore  di  Perugia  ,  Tcoiaro  di  Pietro  Perugino  ;  fiori" 
circa  il  i$$o.  Morelli fol.i 6j I  fa/ar) far. 2. /0/.42O. 

EuftachioJe  Sveur  Franzefe,  Accademico  Reale  di  pittura  ,  e  di  fcultura  in 
Parigi;  imparò  da  Simon  Vovet ,  e  più  aggiuftato  ,  e  dilicato  del  Maeftro 
ben  predo  comparve.  L'opere  prime  furono  nella  Ce rtofa  di  Parigi  in  22. 
tavole  rapprefentanti  i  fatti  di  S.  Bruno  ,  e  riuscirono  d'eftrema  bellezza 
con  maraviglia  dell'arte  ,  che  le  vide  in  tre  anni  terminate  .  Godono  al- 
tre Chiefe  lue  manifatture  di  gran  forza  ,  di  buon  colorito  ,e  fenza  affet- 
tazione ,  ma  con  vero,  e  naturale  componimento  dipinte  .  Sebene  non 
vide  Roma  ,  fece  però  vedere  quanto  sa  fare  chi  l'ha  veduta  .  La  morte 
folo  potè  ftabilire  il  termine  alla  fua  gloria  ,  e  fui  I-anno  165  j.  quando  di 
38.  anni  lo  ridulfe  alfopolcro  in  S.Stefano  del  Monte  in  Parigi.  Mon/ìeur 
Permuti  foL  2  20. 

Fiorirono  ancora  nella  bella  profeflìone  del  difegno  Edelinco  Intagliatore 
di  Parigi  .  Egidio  Roflelletti  compofitore  di  varj  Libri  di  difegni .  Elia 
Godoler  Pittore  ,  ed  Architetto  .  Elia  Hinzelman  con  fuo  fratello  d'Au- 
gufta  •  Enrico  Bergman  prima  in  battaglie  ,  poi  in  iftorie  famofo  .  Enri- 
co Bolfevert  di  Frifia  .  Enrico  Poppi  ritrattifta  ,  ed  iftorico  .  Erardo  da 
Parigi  Prefetto  della  Reale  Accademia.  Ermelio  paefifta  ,  e  figurifta  » 
Enea  Rodi  Bolognefe  ,  che  fiorì  nel  1604.  Ercole  da  Bologna  ,  che  lavo- 
rava nel  1470.  Eufebio  Baftoni  Scultore  Perugino .  Emanuello  Lima  .  Er- 
cole Roflelli  Romano  .  Egidio  Ale  Liegenfe  .  Egidio  dalla  Riviera  Scul- 
tore Fiammingo  .  Egidio  Scor  Tedefco  .  Ercole  Orfeo  da  Fano  .  Egidio 
Rouflellet ,  che  intagliò  il  Crifto  ,  che  appare  a  S.  Terefa  dei  Quercino: 
e  molti  altri  nominati  dal  Sandrart ,  e  da  altri  Autori ,  nei  quali  non  fi 
trovano  più  precife  notizie  . 

FABIANO  FABIO  FABBRIZIO. 

Abiano  di  Stagio  Saflbli  Aretino,  con  Stagio  fuo  figlio  ec- 
celiente  nel  dipignere  fopra  i  vetri,  fece  le  belle  fìneftre 
del  Duomo  d'Arezzo  .  Fiori  nel  15 10.  Va/art  par.iJib.i. 
fol.98. 

Fabio  Crìflofani  della  Marca  lavorò  in  Roma  diverfi 
mofaici  fopra  i  difegni  di  Pietro  da  Cortona,  e  di  Andrea 
^s^^BMIs&^^fc  Sacchi.  M.S. 

Fabbrizio  Bofchi  Fiorentino  imparò  dal  Cav.  Paflìgnano ,  negli  anni  18. 
comparve  in  pubblico  con  opere  lodatiiììme  :  contenevano  quelle  un  toc- 
co galante,. e  briofo  ,  Colpi  franchi,  e  fpediti ,  perfetta  difpofizone  di  figu- 
re ,  ed  erudita  invenzione  «  Sopra  muri ,  e  telt  introdurre  copiofe  ftorie, 

e  moj. 


f  molte  pli?  avverebbe  fatto  ,  fe  diftratéo  delle  continue  villeggiature 
non  ave/Te  indebolito  quello  fpirito  vivace  ,  che  quafi  fi  refe  inabile  in  età 
avanzata  a  fomminiftragli  i  più  ordinarj  penfieri  pittorici  ,  Campò  ia  vi- 
ta 72.  anni ,  e  nei  lióq&r.mom1.  Baddmucd  par^  .  fec.4.  foL2$o. 

Fabbrizio  Chiari  Romano*  dali'efcmpio  di  tanti  celebri  Pittori  fioriti  nella 
fua  Patria  ,  imparò  da  fe  un  beiliilìmo  modo  di  tignere  fopra  i  muri  ,  e  te- 
le ,  perlochè  in  età  di  74.  anni  ,  che  vifie  ,  fu  adoprato  da/  pubblico  ,  e 
da.1  particolare  ,  con  lode  univ;érfale:.  Mancò  l'anno  169$.  M.S. 

Fabbrizio,  e  Granello  figli  del  liergamafco:,  fono  riferiti  dal  Mazzolar! 
fo/.y  i.per  le  diverfe  operette  dipinte  negl'incaffamenti,  nei  cieli,  nei  bal- 
dacchini *  e  nelle  nicchie  delie  ftanze  deiJ'Efcuriale  di  Spagna  ;  quelle  fo- 
no ripienedi  figurette,  d'angioletti,  di  virtù,  dideità,di  medaglie,  d'ara- 
befchi,  e  di  bizzarrie  vivamente  colorite  ,  e  vagamente  fccm partite  . 

Fabbrizio  Parmigiano  ;  a  fimilitudme  di  Lucano  ,  che  fu  ajiuato  ftej  L  bri 
della  Farfaglia  da  fua  moglie  PoJlia  ;  di  Pericle  Fflofofo  IHten  :  ;o  nelle 
difpute  da  Afpafia  Milefia;  di  Gio:  Ugnano  pubblico  Lettore  di  B  rog  lia, 
il  quale  quando  era  occupato  nei  dimettici  affari  ,  kiiìituivr  alia  lettura 
Novella  la  conforte  ;  cosi  Fabbrizio  celebre  paefifta  ebbe  Ipppiifà  la  mo- 
glie, che  diede  la  mano  alle  multiplicate  Tue  fatture  ,  con  genio  ,  con  di- 
fegno  ,  e  con  colorito  uguale  .  La  morte  lo  colpì  d'anni  45.  in  Roma  nel 
Pontificato  d'Urbano  Vili.  Bagììonì  fol.91. 

Fabbrizio  Santafede  grande  Pittore  Napoletano  dipinfe,e  diede  altre  prove 
del  Tuo  fapere  nelle  Chiefe  di  Napoli  •  Vi  fu  ancora  Francefco  Santafede 
eccellente  Pittore,  il  quale  dipinfe  due  quadri  nel  folfitto  delia  Chiefa  di 
S.M.Nunziata,  e  nella  Cappella  dLef  Principe  dì  Somma  dipinfe  la  Di- 
pofizione  dalla  Croce  di  N.S.  Sarnelli /b/.  156,226. 

Fattorino  di  Raffaello  ,  e  Giulio  Romano  furono  amanti  come  figli,  e  rima- 
fero  eredi  della  virtù  ,  e  di  molti  di(egiù  di  si  gran  Maellro  :  fu  il  nome 
fuo  GiorFrancefco  Penni  Fiorentino,  ma  detto  il  Fattorino,  per  i'afiìduità 
nel  fervire  l'amato  Precettore,  di  cui  fu  feguace  ,  ed  oflexvante  9  parti- 
colarmente nel  dileguare  ,  e  finire  con  dolcezza  ,  e  con  diligenza;  con  i 
fuoi  compagni  lavorò  nelle  Logge  Vaticane  ,  e  con  Giulio  Romano  ter- 
minò l'opere  lafciate  imperfette  ,  per  l'immatura  morte  di  Raffaello  •  Di- 
pinfe paefi  ,  e  fece  ritratti  ,  fra  i  quali  quello  del  Marchefe  del  Vafto,  che 
feco  lo  conduffe  a  Napoli,  dove  infermatofi  d'anni  40.  morì  circa  il  1528. 
Rimafe  ivi  molto  addolorato  Luca  il  fratello  ,  chiamato  anch'elfo  ìbEat* 
love.  Vafarì par.$.  Ub>\  ./b/.iji. 

Fauftino  Bocchi  nato  in  Brefcia  l'anno  1659.  EYtato  difcepolo  d'Angelo 
Everardi  ,  detto  il  Fiammenghìno  ,  s'applicò  a  dipignere  battaglie  in  pic- 
cole, e  caricature  ,  nel  qual  genere  fi  può  dire,  abbia  toccato  le  mete  della 
perfezione,  particolarmente  nel  fare  Pigmei  con  bizzarre  ,  e  capriccioie 
invenzioni ,  che  hanno  alletatto  varj  Signori  d'Europa  a  cercarli  per  le 
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loro  GaiJerie  •  Ha  poi  un'arte  incomparabile  nell'efprimere  gli  affetti",  e 
Je  paflìoni  dell'animo  ;  tocca  bene  dì  paefi  con  perfetta  degradazione 

terminati. 

Fauftinó  Moretto  nacque  in  Valcamonica  nella  terra  di  Breno,  portò  gran 
nome  in  Venezia  ,  per  la  quadratura  ,  e  per  le  ftatue  dipinte  nelle  Chie- 
fe  ,  nelle  Sale  ,  e  nelle  volte  ;  lo  nomina  il  Borgbini  ,  ed  il  P.  Cozzan- 
doci foLi  14. 

Fede  Galizia  celebre  Pittrice  Milanefe  ,  figlia  di  Annuncio  Miniatore  fa- 
mofo  .  Volò  dì  quella  Donna. la  fama  a  Ridolfo  IL  Imperadore  ,  c  ordi- 
nocene le  opere  lue  fufTero  ripofte  tra  i  più  cofpicui  quadri  delle  Sale'Im* 
periali .  Di  coftei  fono  in  pubblico  due  opere  in  Milano  ,  la  prima  neifj 
Chiefa  di  S.Antonio  Abate  ,  PP.Teatini ,  ed  è  un  S.Carlo  ,  che  porta  la 
Croce  ,  con  il  Santo  Chiodo  ;  la  feconda  è  nella  Chiefa  di  S. Maria  Mad- 
dalena, Monache  Agoftiniane  ,  polla  nell'Altare  Maggiore,  in  cui  dipin* 
fe  Grillo  in  forma  d'Ortolano  ,  che  appare  alla  Maddalena  .  Fioriva  net 
fine  del  1500.  tyolti  ritratti  ,  e  altre  di  lei  pitture  fi  vedono  nella  Galle- 
ria Settala.TVrf 

Federico  Barocci  nacque  in  Urbino  l'anno  1J28.  da  oneftifli mi  Parenti  ; 
inclinato  alla  pittura  fu  dato  incullodia  a  Batifta  Veneziano  ;  fu  pe  rato 
ben  predo  il  Maellro ,  avanzò  ancora  in  Roma  i  fuoi  concorrenti  nell* 
opere  del  Palagio  di  Belvedere.  Fatto  franco  col  dileguo  Raffaeltefco  , 
e  col  colorito  Correggefco  s'andava  avanzando,  quando  forprefo  da  im- 
provvifa  infermità  ,  ritornò  alla  Patria  .  Dopo  quattro  anni  riabilito  in 
fallite,  con  vago,  ed  ameno  colorito  diede  si  bell'opere  al  pubblico  9 
che  principiarono  a  volare  alte  commifIìoni,per  impegnare  i  fuoi  pennel~ 
li ,  come  in  fatti  efeguì  per  varj  Principi .  Fu  Uomo  d'onore  :  (allentò 
il  decoro  dell'arte  con  modeftia  ,  e  da  tutti  fu  amato  ;  meritò  negli  anni 
84. fontuofi  funerali  con  orazione  funebre  nella  fua  Città.  Infegnò  l'ar- 
te a  Francefco  fuo  Nipote  ,  che  fioriva  nel  1580.  Baglhni  fol.  133.  Lo 
fludio  dei  dilegui,  e  degli  fehizzi  di  quello  grand'Uomo  ,  con  altre  pit- 
ture di  molto  valore,  cioè  dì  Daniello  Vauter,  e  di  Pietro  Bruguel  femo- 
re ,  è  pofleduto  in  Venezia  dal  Cavaliere  Gio:  Giorgio  de  Chechelfperg  , 
per  molti  meriti  decoratoci  infeudato  del  titolo  di  Signore  di  detto  luo- 
go ,  tanto  nei  difendenti  mafehi ,  quanto  nelle  femmine  ,  dalia  Maellà 
.dell'Imperadore  Leopoldo. 
Federico  Bianchi  di  Milano. follatore  di  Leuto  ,  famofo  ballarino  ,  allievo, 
e  genero  di  Giulio  Celare  Procaccino  .  Negli  anni  17.  comparve  in  pub- 
blico con  tre  frefehi  nel  Claullro dei  Padri  Zoccolanti  ,  e  iuccelfivameu- 
te  in  varie  Chiefe  ,  e  Palagi  con  maniera  fpiritofa  ,  e  forte  ,  faraginofa  , 
e  ben  difpofta  in  belle  ,  e  fondate  profpettive  .  Col  tempo  poi  addolcì  lo 
llile  nel  colorito  ,  e  nelle  belle  idee ,  e  di  quello  tanto  fe  ne  compiacque 
l'A. Reale  di  Savoja  ,  che  oltre  il  pagamento  dei  fuoi  dipinti,  gli  donò 

bel- 
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fceHiflinra  medaglia.d'orovi  A  quefto  degno  j  e  modero  Pittore  {  che  mai 
mi  volle  graziare  della  proprie  notizie)  debbo  molto  ,  per  quelle  tante  dy 
antichi ,  e  moderni  Pittori  ,  die  m'ha  trafmeflb  a  Bologna  ,  augurando- 
gli dal  Cielo  ogni  profperità  ,  e  contezza. 

Federico  Brendellio  d'Argentina  difcepolo  di  Gio:  Guglielmo  Bauf  :  ebbe 
geniofingulare  nel  djpignerea  gornrna  operette  curiofe*  e  vaghe  eoa 
fomma  diligenza ,  e  ftudio  compiute  •  Sandrart  fol.  304. 

Federico  di  Lamberto  d'Amfterdam  s'elefìe  per  patria  Firenze  ,  ftante  la 
multiplicità  dei  concorrenti  allo  ftudio  della  pittura  :  fu  uno  di  quegli 
fublimi  fpiriti  ,  che  onorò  con  li  fuoi  capricciofì  dipinti  il  catafalco  del 
Buonaroti  l'anno  1564.  Lavorò  per  le  nozze  Ducali ,  e  lafciò  belle  me- 
morie in  picciole  ,  e  grandi  quadri  ftimati  fino  al  giorno  d'oggi  dai  Pro^ 
Ufhii.Vafmri  pnr.$.  Bb.z.  fol.zti. 

Federico  Panza  Pittore  Milanefe  ,  da  giovine  imparò  da  Carlo  Francefco 
Panfilo  ,  andò  poi  a  Venezia  per  iftudiare  l'opere  di  Tiziano  ,  e  di  Pao- 
lo Veronefe  ,  molte  copie  delle  quali  portò  a  Milano  :  fi  fece  dunque  un 
forte  colorito  >  e  di  gran  macchia  ,  ma  per  dare  nei  genio  degli  amici  , 
fu  neceflìtato  addolcire  la  maniera  ,  e  con  un.  vago  accordo  di  colore  la- 
vorare a  frefeo  ,  ed  a  olio  ,  come  ha  fatto  in  tanti  luoghi  di  fua  Patria 
e  particolarmente  nella  Chiefa  di  S.Francefco  all'Aitare  di  S.Giofeffo  nei 
due  quadroni  laterali ,  con  tutta  la  Volta  da  lui  dipinta  ,  come  ancora 
nella  Sala  dei  Nobili  Dottori  di  Collegio  nella  Piazza  dei  Mercanti.  Per. 
le  opere  dipinte  al  Duca  di  Savoja  fu  creato  Cavaliero .  Mori  d'anni  7q. 
nel  1703. 

Federico  Zuccheri  nato  Tanno  1 550.  in  S.Angelom  Vado  ,  Stato  d'Urbi- 
no ,  fu  fratello  minore  di  Taddeo  ,  che  gli  fu  Maeftro  in  Roma  ,  e  poco 
dopo  compagno  nei  lavori  :  dipinfe  in  Vaticano  ,  nella  Cappella  Paoli- 
na ,  nella  Sala  Regia  ,  nella  Sala  vecchia  ,  nei  Tribunale  della  Rota  ,  e 
nella  Sala  Famele.  Fu  adoperato  in  Roma  dai  Pontefici  ,  accolto  in  In- 
ghilterra dalla  Regina  ;  (limato  in  Olanda  ,  ed  in  Fiandra  da  Principi  ; 
ben  veduto  in  Ifpagna  da  Filippo  IL  fofpirato  in  Savoja  ;  defiderato  in 
Venezia  per  la  gran  Saia  dei  Configlio  ;  finalmente  richiamato  a  Roma 
da  Gregorio  XIN.per  compiere  l'opere  Vaticane  •  Per  tutto  guadagnò 
gloria,  onore  ,  e  ricchezze  ,  che  liberalmente  profondeva  in  fabbriche  , 
in  aredi ,  in  ferviti!  9  e  nobili  abbigliamenti  .  D  ede  alle  Stampe  un  Li- 
bro di  pittura  ,  e  certe  bizzarrie  poetiche  ,  Lavo  rò  dì  Scultura ,  e  d'Ar- 
chitettura .  Invogliato  di  vedere  la  Marca  ,  s'infermò  in  Ancona  ,  dove 
d'anni  66.dicde  l'ultimo  addio  ai  Mondo  .  Buglioni  foLizi. 

Felice  Calvi  Genovefe,  Marcantonio  ,  Aurelio  ,  e  Benedetto  tutti  fratelli, 
figli  ,  e  difcepoli  di  Pantaleo  ,  e  nipoti  di  Lazzaro  (  nella  di  cui  cala  per 
molti  fecoli  fiorì  Ja  pittura  a  ed  il  di  legno  )  fono  tutti  nominati  dal  So- 
prani a  foL  75. 

Felice  Cigliano  nacque  in  Bologna  Tanno  16*60,  figlio,  e  fcolaro  del  famo* 

T  fo 
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fb  Carlo  Cignano  1  del  quale  fi  è  parla  to  ;  con  Spinto  (off evitò  ;  coni 

vago  dipinto  ,  e  con  franca  difegno  imita  la  maniera 'paterna  ,  per  Gyi 
fi  è,  con  diftinzionè  inoltrato  alla  gloria  ,  e  vive  nella  Città  di  Fori). 

Felice  Pafqualino  Bolognefe,  detto  il  Lafagna, imparò  la  pittura  da  LorCri» 
zo  Sabbatini  .  Vi  fu  anco  in  BoIogna  Gio:  Batifta  Pafqualino  bravo  la* 
tagliatore  in  rame  nel  1622.  Malvafìa  par.2.  fol.2$$. 

Felice  Pellegrini  fratello  di  Vincenzio ,  detto  il  Plttor  beilo, nacque  in  Pe- 
rugia l'anno  15:67.  fu  fcolaro  del  Barocci  •  Per  la  fublimità  del  fuodife- 
gno  fu  chiamato  a  Roma  da  Papa  Clemente  Vili. per  fervigio  dei  Vati- 
cano .  Mori  in  Patria  ,  fepolto  nei  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco  . 

Felice  Ricci  Veronefe  figlio  di  Domenico ,  detto  il  Brufaforct  :  reftò  ere- 
de in  gioventù  non  meno  della  virtù,  che  delle  foftanze  paterne  ,  eflendo 
di  fpirito  vivace ,  vagò  per  il  Mondo  ,  poi  fi  fermò  in  Firenze  con  Jacopo 
Ligozzio  fuo  paefano  ,  e  Pittore  Ducale ,  dal  quale  imparò  una  certa  De- 
licatezza di  tignere  ,  che  molto  gradi  alia  fua  Patria  ,  nella  quale  con  re- 
plicati impegni  lavorò  nelle  Chiefe  ,  nei  Palagi  p  e  nelle  Sale  a  olio  ,  e  a 
frefeo  ,  Ih  ritratti ,  ed  in  profpettive  ,  finché  giunto  Panno  1 605. e  di  fua 
età  65. cambiò  gli  onori  acquiftati  invita,  con  gl'immarcefeibile  deiiar 
gloria  .  Ridolfipar.2.  fol.119. 

Felice  Torelli  nacque  in  Verona  l'anno  16*70.  Parve  da  giovinetto  portato 
dal  capriccio  ai  Tuono  ,  e  Giofeffo  il  fratello  maggiore  alia  pittura  ,  ma 
riufeendo  all'uno ,  ed  alPaltro  ftranieri  quei  principj ,  cambiarono  par- 
tito ;  s'applicò  Giofeffo  al  Violino,  incili  riufcl  quei  famofo  Sonatore 
tanto  acclamato  dalla  Germania  ,  e  dall'Italia  ,  che  godè  l'opere  fue 
(rampate,  e  Felice  attefe  alia  pittura  nella  Scuola  di  Gio;  Giofeffo  dal  So* 
le,  egli  maneggia  con  franchezza  i  pennelli  in  Bologna  ,  dove  ha  condot- 
to in  conforte ia  Sig.Lucia  Cafalina  nata  l'anno  1677.  Pittrice  Bologne- 
fe  ,  e  della  Scuola  medefima  ,  la  quale  fa  pubblica  moftra  dell'opere  fue 
dipinte  .  Viffe  ancora  Gio:  de'Giorgi  ,  detto  Tore/fino  ,  fcolaro  ,  e  nipo- 
te di  Felice  ,  il  quale  fi  portava  molto  bene  nel  dileguo  ,  e  con  l'avere 
praticate  le  maniere  Romane  ,  per  lo  fpazio  di  13. anni  ,  portò  a  Bologna 
un  vago  colorito,  il  di  cui  forte  era  un'im  parto  cosi  morbido  di  carnagio- 
ne toccante'  la  maniera  Baroccefca  ,  che  dava  alte  fperanze  di  dovere  riu- 
feire  gran  Pittore  ;  ma  dopo  efferfi  trattenuto  pochi  giorni ,  morì  d'anni 
3  i.il  dì  2  j. Novembre  171 7.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Agata  di  Bo- 
logna. 

Fdiciano  da  S.  Vito  ,  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  con  Michele  degli 
Alberti  Fiorentino  fu  erede  di  2oo.fcudi  ,  degli  ftucchi ,  delle  ftampe  ,  e 
dei  diftgiù  del  Maeftro  ,  con  ordine  di  compiere  l'opere  fue  lafciate  im- 
perfette afla  morte  ,che  feguì  nel  i^66J/afarI  far.7,Mh.  i.fof.i  05. 

Ferraù  Fanzone  ,  oda  Faenza  ,  fu  fcolaro  dei  Cav.  Vanni  in  Roma  :  con 
Andrea  d'Ancona  ,  coi  Cav,  Salimbeni ,  con  Buldaflarre  Croce,  e  con  al- 
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tri  dipinfe  varie  ftorie  a  frefco  In  S.Gio:  Laterano  ]  alla  Scala  Santa  ,  ed 
in  Santa  Maria  Maggiore  .  Colori  con  bell'impatto,  con  vaghezza, e  con 
facilità.  Ai.TttL 

Ferdinando  Cairo  è  nato  in  Cafalmonferrato  Tanno  1 666.  ed  ha  imparato 
il  difegno  da  fuo  Padre  GiorBatifta:  fpedito  pofcia  a  Bologna,  entrò  nella 
fcuola  di  Marcantonio  Francefchini  ,  nella  quale  fermoflì  per  Io  fpazio  di 
dodici  anni,  e  fi  fece  imitatoredi  quella  bella  maniera  ,  e  vago  colorito; 
lafciò  in  Bologna  diverfe  cofe  dipinte  ,  ed  altre  ne  fped)  alia  Patria.  An- 
dò poi  a  Rrelcia  ,  dove  l'anno  1 701. ricercato  il  Francefchini  ,  per  dipin- 
gere la  Volta  della  Chiefa  di  S.Antonio  Abate  ,  Collegio  dei  Nobili,  nò 
potendo  egli  andarvi  ,  là  fpedì  Giacinto  Garofaiini  di  lui  nipote,  che  in- 
fiemecol  Cairo  dipinfe  in  tre  (comparti  tuttala  fuddetta  Volta  >  e  per  la 
quadratura  fervi  Don  Mattia  Benedetti  da  Reggio  ,  e  riufcl  il  tutto  a 
perfezione,  come  lo  fcrivel5 Aneroidi  a  /ì?/.8i.Io  mi  trovava  in  quel  tem- 
po a  predicare  la  parola  di  Dio  nella  noftra  Chiefa  del  Carmine  di  quel- 
la Città  ,  e  tanto  ebbi  di  piacere  nel  vedere  il  Cairo  tanto  avanzato,  che 
finita  l'opera  ,  lo  propofi  a  diverfi  Signori ,  per  (oggetto  ben  degno  da 
farlo  comparire  in  altre  opere  pubbliche  ,  come  mi  forti  di  fare  .  Ivi  po- 
fcia acca  fato  vive  ,  e  dell'opere  fue  fa  bellifiìma  comparfa  in  ogni  luogo. 
Ebbe  un  fratello  chiamato  Guglielmo,  il  quale  tanto  s'era  avanzato  nel- 
la pittura  ,  che  nella  Chiefa  di  S.  Margherita  di  fua  Patria  aveva  dipin- 
to  l'Altare  Maggiore,  ed  in  altri  luoghi;  ma  giovine  morì  Tanno  1682. 
Ferdinando  Galli  nato  in  Bologna,  ma  comunemente  chiamato  il  Bibiena, 
dalla  patria  ,  in  cui  nacque  GtorMaria  fuo  Padre  Pittore  ,  e  fcolaro  deiP 
Albano  .  Bramofo  d'imparare  la  quadratura,  non  affagg/ò  appena  i  prin- 
cipj  di  quella  fotto  Mauro  Aldrovandini  ,  e  fotto  Giulio  Trogli  ,  che 
giorno  ,  e  notte  da  fe  iludiando  ,  ben  pretto  non  fuperaffe  ogni  dìf- 
ficuità ,  colPeffere  ricercato  da  varj  Principi  d'Italia,  in  fpezie  dal  Sere- 
niamo di  Parma  ,  al  fervigio  dei  quale  vifTe  falariato  Pittore  •  Nella 
feracità  ,  nella  vaghezza  ,  e  nella  celerità  delle  profpettive  ,  e  dell'  ope- 
re fceniche  non  ha  pari .  Fiorifce  ancora  nelle  figure  ,  e  nella  quadratu- 
ra Francefco  minor  fratello  ,  che  fu  Pittore  dei  Serenrflìmi  di  Mantova  , 
di  Parma,ed  in  Vienna  della  Maeftà  dei  Re  dei  Rornani;non  diflìmile  dal 
fratello  nella  preftezza,e  fapere  dipingere  per  Carnere  ,  e  per  Teatri  Ar- 
chitetture, che  fono  degne  d'ammirazione.Sino  la  Sorella  Maria  Oriana, 
con  gTinfegnamenti  di  Marcantonio  Francefchini,  non  manca  nei  ritrat- 
ti »  e  nelle  ftorie  di  farfi  conofcere  Pittrice  in  Bologna  •  Ferdinando  poi 
dichiarato  Architetto  primario  ,  Capomaftro  maggiore,  e  Pittore  di  Ca- 
mera ,  e  di  felle  da  Teatro  di  Sua  Maeftà  Cefarea  diede  in  luce  un  Libro 
in  foglio  intitolato:  L'Architettura  Civile  preparata-  fulia  Geometria  ,  e 
ridotta  alle  profpettive  confi  derazioni  pratiche  .  Parma  171  i.per  Paolo 
Monti  .  Diede  parimenti  alla  luce  altro  Libro  di  Architetture  ,  Profpet*- 
tive ,  e  Scene  per  Teatri  ,  le  quali  in  tutte  fono  fogli  71 .  alla  gloria  di 
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così  celebri  Profeflbri,  fi  aggiunge  ancora  A leflfandro  figlio  di'  Ferdinan- 
do ,  il  quale  nell'età  fuadi  32.  anni  gode  l'onore  di  fervire  1'  A.  R.  deli* 
Elettore  Palatino  ,  in  qualità  di  Architetto  Generale. 
Ferdinando  Helle  nativo  di  Malines  ,  ma  per  eflere  quafi  Tempre  foggiorna- 
to  in  Parigi ,  pafia  per  Pittore  Franzeferfece  in  detta  Città  molti  ritrat- 
ti, e  quadri  ,  e  febbene  era  fenza  paragone,  fuperiore  a  Luigi  ,  Enrico,  e 
Carlo  Bobrun  ,  che  eranfi  infinuati  nella  Corte  ,  fi  faceva  affai  meno  pa- 
gare l'opere  fue  .  Lafciòdue  figliuoli  fegiiaci  della  medefima  profeflìone* 
Peptks  fo/.4.62. 

Ferdinando  Neuberger  Tedefco  ,  fratello  di  Daniello  ,  uno  dei  primi  pla- 
gici della  Germania  .  Fra  gli  altri  iavori  di  quello  Valentuomo  fi  vedo- 
no infinite  (loriette  ,  favole  ,  e  fatti  guerrieri  formati  in  cera  artificiofa- 
mente  indurita  come  il  marmo ,  per  le  Gallerie  Oltramontane.  Sandrart 

^Ferdinando  Tacca  Scultore  di  Carrara  ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Pietro,  l'opere 
del  quale  terminò  alla  di  lui  morte  Tanno  1640.  nella  Reale  Cappella  di 
S.Lòf enzo  di  Firenze,  col  finire  il  gran  C  oloflb  di  Ferdinando  I.  e  mol- 
te altre  opere  d'intero  ,  di  mezzo  ,  e  di  baffo  rilievo  ,  tutte  di  metallo; 
Diede  il  difegno  per  alcune  principali  fabbriche  ,  e  molto  valfe  nelle  in- 
venzioni di  macchine  per  Teatri ,  e  per  felle  facre  ,onde  meritò  di  fuc« 
cedere  al  Padre  nelle  cariche  ,  e  negli  onori  •  Baldinuccì  par*  2.fec.  4. 
/0/.57O. 

Ferdinando  Valdambrino  Romano  :  altro  non  fio  trovato  di  queflo  Pitto- 
re ,  fe  non  che  in  Milano  nella  Chiefa  di  S.  Marco  (Padri  Agoftiniani  ) 
dipinfe  nella  Cappella  di  S.  Guglielmo  Duca  d'Aquitania  la  tavola  ,  in 
cui  vedefi  la  Vergine  coi  Bambino  ,  ed  il  Santo  Duca.  Torre  fo/.26j.  \ 

Fernando  Joanvess  di  Almedina  di  Spagna  ha  dipinto  un'  Altare  nella  Cit* 
tà  di  Granada  •  Butron  fot.  1 22. 

Filippo  Abbiati- Milanefe  ,  difcepolo  del  Nuvolone,  fu  Pittore  facile  ,  ficu-; 
ro  nel  difegno  ,  prontiffimo  nell'invenzione  ,  e  fpedito  nel!'  operare  , 
quindi  è  ,  che  a  olio  ,  ed  a  frefco  terminò  quantità  di  operazioni,e  iafciò* 
un  buon  patrimonio  ai  figli .  Dalla  fua  fcuoia  ufcirono  molti  buoni  Pit- 
tori .  Morì  d'anni  ffwmLifig. 

Fi llopoBrizio  nacque  in  Bologna  l'anno  1629.  da  Francefco  ,  uno  dei  pili 
fpiritofi  allievi  di  Lodovico  Carracci  :  reflato  in  età  di  20.  anni  fenza 
Padrb.,  fu  da  Guido  Reni  cortefemente  accolto  ,  e  coli  amore  ammae* 
llrato  liei  filo  difegno,  chefe  gli  refe  facile  ,  e  fpedito  ,  comunicandolo 
poi  anch*eflo  ,  fatto  Maeftro  5  con  amorevolezza  ai  Cavalieri  ,  e  Dame, 
e  ad  altri  fcolari  per  lungocorfo  di  tempo  .  Mafoafìa  par. 3. f 01.54.3. 

Filippo  Bertolotti  Genovefe  ,  con  gran  diletto  ,  in  età  giovanile  ,  fi  diede 
allo  ftudio  del  difegno  ,  poi  fece  piaggio  ai  colorito  ,  ma  vedendo  fcarì 
fe  le  commiflioni ,  per  la  multiplicità  dei  profelTori  ,  s'applicò  ai  ritratti, 
con  i  quali  onoratamente  vifle  .  li  fimile  fuccedette  aMichdagnoloil 
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figlio,  della  paterna  virtù  degno  erede.  Sopràhi /0/.9O. 
Filippo Berteant  Scultore  ,  nato  a  Parigi,  allevato  nella  danza,  e  fcuola  di 
Luigi  le  Comte  ,  s'acquifta  molto  di  riputazione  nell'operai  e  :  è  flato 
aggregato  alia  Reale  Accademia  di  Pitturale  di  Scultura  nel  giorno  28» 
Novembre  1707. 

Filippo  Brunelefchi  Fiorentino  ,  febbene  dalla  natura  portò  moftruofità  di 
corpo  ,  lo  dotò  però  di  tanta  bellezza  di  fpirito  ,  che  fu  valevole  a  far 
riforgere  il  difegno ,  la  profpettiva  ,  la  geometria  ,  la  (cultura,  e  l'archi* 
tettura  *  dà  gran  tempo  nella  fua  Città  fepolta  *  Con  grido  univerfale 
efercitò  l'arte  del  Giojelliere,  e  dell'Orologiere  ,  poi  unito  con  Dani  elio 
alla  Scultura,  andò  a  Roma,dove  fece  cfattiffimi  ftudj  fopra  quegli  ami* 
chi  marmi.  Ritornato  alla  Patria, mai  più  dagli  antichi  in  qua  fu  veduto 
Uomo  di  maggior  pratica  di  quelli  nei  difegnr  dei  Palagi  ,  nei  Tempj, 
nelle  Torri ,  nei  Monafterj,  nelle  Fortezze ,  nelle  Macchine  ,  e  negli 
argini  dei  fiumi .  A  tante  fcienze  unì  l'amorevolezza  cogli  fcolari ,  la 
famigliarità  con  tutti ,  e  la  carità  verfo  i  poverelli,  i  quali  amaramente 
lo  pianfero  l'anno  1446.  quando  compiuti  li  69.  di  fua  età  l'accompa- 
gnarono al  fepolcro  in  S.Maria  del  Fiore  .  Vafari par. z.j W*a  1 1. 

Filippo  degli  Angeli  Romano,  detto  il  Napolitano  ,  e  perchè  da  fanciullo 

10  condutTea  Napoli  il  Padre  Pittore  di  Siilo  V.  ed  ivi  gl'infegnò  il  di- 
pignere  :  lavorò  di  buon  gufto  in  battaglie  ,  ed  in  paefi  con  vaghi  ac- 
compagnamenti di  figure  mirabilmente  atteggiate  •  Compofe  beilillìmo 
Muleo  d'anticaglie  ,  e  di  bizzarrie  pittoriche:  fermò  il  corfoalia  fua  vi-* 
ta  in  età  avanzata  nel  Pontificato  di  Ciem.VIIl.  Bagli 'oni  fol.315. 

Filippo'Fùrini  ,  detto  Pippo  Siamerone  Fiorentino  ,  fcolaro  del  Cav.Paf- 
fignano  yattefe  a  fare  ritratti ,  ed  infegnò  i  principj  a  Francefco  fuo  fi- 
glio ,  fìeì  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo* 

Filippo  Gherardi  nato  in  Lucca  Tanno  1643.  ^a  Bafliano  fuo  padre  imparò 

11  dilegno  ,  ed  in  Roma  il  colorito  da  Pietro  da  Cortona  :  giurata  perpe- 
tua fedeltà  all'amico  ,  paefano  ,  e  condifcepolo  Gio:  Coli  ,  non  ifdegna- 
rono  >  che  l'uno  lavorafle  nella  medefima  tefta  ,  o  panno  ,  o  figura  dell' 
altro.  Furono  perfette  anni  in  Venezia  ,  e  fecero  grande  fludio  fopra 
quei  dipinti .  Richiamati  a  Roma  dal  Maelìro  ,  per  impiegarli  nella  Cu- 
pida di  Santa  Maria  in  Campiteli  ,  giunfero  un  giorno  dopo  la  morte  di 
quelli  ,  e  poco  dopo  ricevettero  l'infauflo  annunzio  della  nave  predata 
dai  Turchi  ,  che  per  la  parte  d'Ancona  portava  i  loro  arnefi  ,  fra  li  qua- 
li v'erano  quadri  di  Paolo,  del  Tentoretto  ,  dei  Carracei ,  80.  copie  da 
loro  dipinte  ,  e  2500.  feudi ,  refiduali  delle  pitture  ,  e  delia  Libraria  di 
S.  Giorgio  Maggiore  dipinta  in  Venezia  .  Liberati  dagl'impegni  delle 
Corti  di  Mantova  ,  di  Savoja  ,di  Spagna,  e  di  Praga  ,  che  li  bramavano, 
s'occuparono  nelle  Cupole  ,  nelle  Gallerie  ,  e  nei  quadri  d'Altare  in  Ro- 
ma .  Defiofi  di  f  ivedere  la  patria  ,  là  trasferiti ,  con  dolorofo  pianto  del- 
l'amico, mori  Gio:CoIi  in  età  d'anni  47.net  1681.  e  Filippo  ritornò  a  Ro- 
ma 
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ma  per  le  pitture  di  S.Pantaleo ,  poi  alla  patria,  dove  dipinfe  i  miracoli 
di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  in  S.Pier-Cigoli,  Padri  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Mantova  .  Morì  l'anno  1704. 
Filippo  Lauri  nacque  in  Roma  l'anno  1625.  e  mori  nel  1694.*  Riconobbe 
per  Maeftro  Angelo  Carofello  fuo  cognato  ,  dal  quale  bene  iftrutto  nel- 
la pittura. ,  concorfe  a  divel  le  operazioni  ben  degne  del  fuo  erudito  pen- 
nello :  cangiò  poi  Itile  ,  con  genio  particolare  a.  piccole  ftoriette  ,  lonta- 
ne dalla  maniera  del  Maeftro  ,  e  le  condurle  con  tale  fpirito  ,  e  vaghez- 
za ,  che  allettò  varj  Principi  ftranieri  a  pagarle  prezzi  rigorofi  ,  pec  ab- 
beliirne  le  loro  Gallerie  .  Baldtnucci  par.-$ .  fee.$.  fol.$  1  z. 
Filippo Lemke  Fiammingo  feguitò  in  Italia  lo  ftile  di  Monsù  Bamboccio  , 
poi  fi  diede  a  dipignere  battaglie  molto  ben  condotte,  e  che  piacquero  in 
eftremo  ai  Dilettanti,  Sandrart  foh$ip 
Filippo  Lippi  Fiorentino  difcepolo  dì  Sandro  Botticelli  , -con  nuova,  e  biz-^ 
narra  invenzione  di  grottefchi  ,  di  vafi  ,  di  cimieri ,  di  trofei,  d'arma- 
ture ,  d'afte  ,  di  bandiere  ,  d'abbigliamenti ,  di  calzari ,  e  di  ritratti  fparfi 
nei  fuoi  dipinti,  comparve  il  primo  Pittore  in  Roma,in  Bologna,  in  Luc- 
ca ,  ed  in  Firenze  .  Correva  l'anno  1473.  quando  forprefo  da  una  riera 
fcaranzia  ^  rimafe  foffocato  negli  anni  45.  e  fu  fepoito  in  S.Michele  .  Va- 
fari  par*2.fo/.2<)j.  Sandrart fol.  1 1 9.  vedi  Fra  Filippo  Lìppi  . 
Filippo  Menzani  BoJognefe  ,  dell'Albano  diletto  allievo  ;  mai  abbandonò 
il  Maeftro ,  anzi  nella  di  lui  eftrema  infermità  non  fe  gli  partì  dai  ietto  % 
ne  giorno  ,  nè  notte  ,  ftruggendofi  in  doiorofe  lagrime ,  maflìmamente 
quando  fi  fentiva  ftrignere  la  mano  dall'amato  Maeftro,  che  lo  benedice- 
va, lo  ringraziava  ,  e  chiedevagli  perdono  di  tante  per  lui  fofferte  vigi- 
lie .  Morto  ,  che  fu  l'Albano  l'anno  1660.  feguì  a  dipignere  con  qual- 
che languore,  che  poco  dopo  lo  levò  dal  Mondo.  Mahajìa  par.q.* 

fol. 2^2. 

Filippo  Pianzone  di  Nicofia  ,  volgarmente  detto  il  Siciliano  in  Genova  , 
©Itrepafsò  i  confini  della  maraviglia  con  fottigiiezzadei  fuoi  lavori  inta- 
gliati in  avorio  ,  e  corallo  ,  fenza  educazione  d'alcuno  Maeftro  .  Per 
il  Sereni/fimo  di  Tofcana  lavorò  una  S.Margherita  di  corallo  ,  che  tiene, 
legato  il  dragone  con  certe  catenelle  incavate  dallo  fteflb  pezzo  ,  e  ne  ri- 
portò in  premio  500.  feudi  ;  dal  che  fatto  animo  ,  intagliò  per  il  mede- 
lìmo  in  avorio ,  nella  grandezza  d'un'uovo  ,  una  gabbia  ,  e  dentro  un  ca- 
vallo di  tondo  rilievo  *  Invitato  a  Roma  da  Papa  Urbano  Vili,  la  morte 
gi'interclufè  in  Genova  la  via  nell'anno  1630.  nel  più  belfiore  di  fua 
età  ,  cioè  d'anni  26.  Soprani  foL% 

Filippo  Rofluti  difcepolo  di  Gaddo  Gaddi ,  con  Fra  Jacopo  da  Turrita 
Francefcano  lavorò  in  S.Gio:Laterano  ,  e  nella  facciata  di  S.Maria  Mag- 
giore di  Roma  f  circa  il  1 300.  )  quelle  grandi  ftoriette  a  mofaico  ,  riferi- 
te daWAb.Titi  foh2 2 4,  che  fino  al  giorno  d'oggi  mirabilmente  fi  confer- 
vano intatte. 

Fi- 
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Filippo  Sampagna  cH  Brtifìel/es  ]  nato  l'anno  1602.  Fu  allievo  d'affai  me* 
diccri  Pittori ,  alla  riferva  di  Giacomo  Foquier  ,  che  Tammaeflrò  nei 
paefi  :  per  gii  altri  generi  poi  di  pittura  non  deve  ad  altri  ,  che  alla  fua 
aflìduttà ,  ftudio  ,  ingegno  ,  e  travaglio  ;  quindi  fatto  buon  disegnato- 
re di  perfetta  correzione,  ed  imitatore  della  natura  ,  andò  in  Francia  fui 
difegnò  però  di  pattare  in  Italia,  ma  ivi  fi  fermò  ,  fatta  amicizia  con  Nic- 
colò Pouffi  11 ,  già  ritornato  dall'Italia  ,  e  unitamente  con  quello  intra- 
prefe  ad  operare  ,  per  la  Regina  nel  Palagio  di  Lucemburgo,e  Sua  Mae- 
{ìkdieàcgìi  la  direzione  delle  pitture  da  farli ,  coll'aflTegnamento  di  400. 
feudi  annuì  ;  fece  parimente  molte  grand'opere  per  le  Chiefe  ,  e  le  prin- 
cipali trovanfì  in  quelle  di  Porto  Reale ,  e  nelle  Carmelitane  .  Mori  Ret- 
tore dell'Accademia  Reale  d'anni  72.  nel  1674.  Depìles fol.$02. 
Filippo  Santacroce  ,  detto  volgarmente  Pippo  (il  qual  nome  fervi  poi  di  co- 
gnome ai  fuoi  difendenti  ♦  )  Quefto  povero  paftorello  Urbinate  ricco  di 
naturale  inclinazione  al  difegnò  ,  pafsò  a  Roma  ,  ftudiò  da  fe  ,  e  poi  die- 
de-principio  a  lavorare  nell'avorio,  nel  corallo,nell'agate,  nelle  corniole, 
e  nel  difapro  picciole  ftoriette  ,  univerfalmente  applaudite  in  Genova  • 
Più  volte  intagliò  in  un'oflò  di  ceragia  ftorie  facre  ,  e  profane  ,  i  dodici 
Gefari ,  C  roce  fi  (Ti ,  ed  altre  manifatture,  come  dal  Soprani  /0/.3O3, 
Matteo  ,  Scipione ,  Luca,  e  Giulio  tutti  eccellenti  Scultori  in  Genova, 
furono  fuoi  figli . 

Filippo  Veralli  Bolognefe  allievo  dell'Albano  ;  fu  la  fua  vocazione  al/i 
paefi  ,  ed  in  fatti  battè  una  frafea  molTa  dai  vento  con  ifpinto  ;  difegnò 
a  penna  ;  dipinfe  con  franchezza  ,  e  da  tutti  fu  gradito,  Mahafìa  par.^. 
fol.291. 

Filippo  Uffembacfi  Pittore  di  Francofort  imparò  da  Adamo  Grimmero  ; 
profefsò  con  grande  ftudio  l'alchimia  i  fcriffe  materie  teologiche  ,  geo* 
metriche,  notomiche  ,  ed  architettoniche.  Dopo  la  lettura  dei  più  co- 
fpicui  libri  ,  dei  quali  fi  dilettava,  circa  il  1640.  pafsò  all'altra  vita.  San* 
dr  art  fol.  285". 

Filippo  Zanimberti  nacque  in  Brefcia  l'anno  158J.  imparò  da  Sante  Peran- 
da  ,  col  quale  fi  fermò  10.  anni ,  e  riufeì  valorofo  Pittore  nel  fare  piccole 
figure  toccate  con  grazia,  e  naturalezza  :  non  iafeiò  però  di  tignere 
muri,e  tele  ripiene  di  copiofj  ftorie  :  pervenne  all'anno  163 6\  e  cinquan- 
tefìmo  primo  di  fua  età  ,  e  refe  l'Anima  al  Creatore,  fepolto  in  S.Giufti- 
na  di  Brefcia  .  Infegnò  l'arte  al  figlio  GiorBatifta  .  Ridolfì par. 2.  fol.zSz. 

Fioravante  Ferramola  Brefciano  fioriva  nella  pittura  nel  1512,  nel  qual 
tempo  Taccheggiando  i  Galli  Ih  Città  di  Brefcia  ,  fu  fpogliato  anch'etto 
d'ogni  avere  ;  perlochè  fatto  ricorfo  a  Monfieur  de  Fois  Capitano  dell* 
armi  Franzefi  ,  e  narrate  le  lue  difav venture  ,  e  la  profeflione  ,  volle  d% 
lui  e  (Ter  ritratto  ,  e  ricompensò  la  virtù  del  Pittore  con  500.  feudi .  /&• 
dolfipar.i.  fol.24.5.  Rojjì  fol.  506. 

Fiaman  Anfelmo  Scultore  in  Parigi,  nato  a  S.Omer  nell'Artois,  Profeflbre 

"  flell'Ac- 


ir*  FL  FO  FR 

nell'Accademia  Reale  1  Ebbe  un  figlio  dello  fteffb  nome  >  ricevuto  nelP 
Accademia  fuddetta  li  27«Ottobre  1708. 
Flamminio  Torre  Bolognefe  {  dall'efercizio  del  padre  chiamato  dalPatcì- 
nel/i ,)  fece  il  noviziato  del  difegnò  fotto  il  Cavedone ,  eprofefsòfct 
pittura  nella  Scuola  dì  Guido  .  Nel  copiare ,  fu  cosi  giudo ,  che  le  copie 
ftirono  (limate  originali  fino  dai  Profeflori  :  non  è  però  ,  che  di  fua  in- 
venzione non  lavora/Te  egregiamente  in  tante  Chiefe  ,  e  Palagi  di  Bolo* 
gna  .  Ebbe  un'impafto  di  color  forte  ,un  pennello  felice  ,  ed  un  franco 
maneggio  di  tinte  •  Intagliò  all'acqua  forte  .  Aveva  già  difegnata  la  Sa- 
la degl'Illuftrifllmi  Signori  Conti  Fava  ,  che  fu  dipinta  dalli  Carracci  , 
per  darla  alle  (lampe,  quando  prevenuto  dalla  morte  in  frefea  età  ,  ritro- 
vandofi  al  fervigio  del  Sereniamo  diModona,  mori  nell'anno  iddi, 

Flamminio  Vacca  Scultore  Romano  ;  da  quello  Valentuomo  fi  vedono 
adorni  Tcmpj ,  Piazze  ,  e  Fontane  di  molte  ftatue  ,  ed  altre  n'avrebbe 
compiute  ,  fe  la  maggior  parte  del  tempo  non  Pavefle  fpefo  in  rcftmrare 
le  ?tntichirà  Romane  .  Servì  papa  Siilo  V.  ed  il  Sereniflìmo  di  Tofcana.' 
Nel  Pontificato  di  Papa  Clemente  Vili,  cambiò  la  vita  con  la  morte , 
e  fu  fepolto  nella  Rotonda,  con  la  lapidea  fuo  ritratto.  Buglioni fohji. 

Florio  Macchi  Bolognefe  fido  feguace  di  Lodovico  Carracci ,  non  doveva 
mai  rompere  il  corfo  al  fuo  pennello  con  le  fatture  de!  bulino  .  Era  sì  be- 
ne nel  dipignere  incamminato  ,  che  la  Vergine  Nunziata  ,  graziofamen- 
te  dipinta  nei  laterali  della  Porta  dello  Spirito  Santo  fu  creduta  dalli  fo- 
reftieri  dì  mano  dei  Maeftro .  Furono  ancora  Pittori  Giulio  Celare  ^ 
eGio:  fuoi  fratelli  .  Mah  afta  par.3.  fol.$j3. 

Forzone  di  Spinello  Aretino  ,  fcolaro  di  Cione  :  fu  coftui  eccellente  nel 
difegno  ,  e  famofo  nei  lavori  dyargQnto  fmaltati  a  fuoco  ,  come  ne  fanno 
fede  nel  Vefcovado  d'Arezzo  una  mitra  con  fregiature  belliflìme  di 
fmalto  ,  ed  un  paflorale  s  con  tante  altre  opere  fioriate  nei  Padri  della 
Vernia  ,  citate  dal  Vafari  par.i. /0/.55. 

Fra  Antonio  Afineiii  Bolognefe  Carmelitano  ingegnofiffimo  difegnatore 
ed  Intagliatore  di  tarfia  ,  lavorò  nel  famofo  Coro  di  S.  Domenico  ,  con 
Fra  Damiano  BergamafcoDomenicano,ed  in  quello  di  S.Michele  in  Bo- 
feo  ,  che  fu  terminato  l'anno  1520.  Mafini fol.614..  Bumaldi  fol.2$$. 

Fra  Bartolomeo  della  Gatta  Camaldolefe  ,  Abate  di  S.Ciemente  d'Arezzo  , 
fu  Miniatore,  poi  Pittore  in  grande  ,  come  da  tant'opere  lue  in  Arezzo  , 
e  deferitte  dal  Vafari  par. 3.  lib. 2.  foL^  J2,  Veli)  l'abito  Religiofo  nel 
1461.  mori  d'anni  83.  fece  molti  allievi  nella  Religione. 
Fra  Bartolomeo  di  S. Marco  Domenicano  ,  detto  avanti  Baccio  dalla  Por- 
ta  Fiorentino  ,  (ìudiò  molti  anni  fòtto  Cofimo  Roflelli  ,  poi  difegnò  l'o- 
pere di  Leonardo  da  Vinci.  In  Firenze  conferì  le  difficultà  dell'architet- 
tura ,  e  del  colorito  con  Raffaello  d'Lfrbino  .  Vide  Roma  ,  e  ritornò  più 
perfetto  alla  Patria  .  Difegnò  il  nudo  a  maraviglia  5  diede  nel  grande  ; 
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dimiauJ  l'ombre  con  artificio,  c  colorì  con  grazia  ;  inventò  il  modello 
di  legno,  che  fi  fnoda  ;  fu  affidilo  ai  lavoro  .  Di  natura  quieto,  e  timorata 
di  Dio  ,  morì  d'anni  48.  correndo  il  1517.  Va fari  par.  3.  lib.i.  fol.41. 

Fra  Bernardino  Cutizlli  Genovefe  Min.  OMer.  di  S.  Francefco  figlio,  e  fcoia- 
10  di  Bernardo  .  Oltre  l'eflere  di  grande  virtù  ,  e  merito  ,  fu  ancora  ap~ 
plicato  alle  miniature ,  e  benché  fopraviveffe  al  padre,  che  mori  Fanno 
1629.  non  ebbe  lunga  vita.  Soprani  fohi  15. 

Fra  Biagio  Betti  da  Piftoja  laico  Teatino ,  allievo  di  Daniello  da  Volterra  , 
riempì  la  fila  Religione  di  quadri  (toriati  di  buon  gufto  ;  fi  dilettò  di  fcui- 
tura  ;  modellò  di  cera  ,  e  di  creta  ;  miniò  ifquifitamente  ;  profefsò  la  me- 
dicina ,  la  cognizione  ,  e  la  virtù  dell'erbe  ,  la  mufica  ,  e  compofizione 
delPoltramare  .  Nemico  dell'ozio  ,  amico  dei  Virtuofi  ,  fu  ftimato  dalia 
Religróue  ,  dai  Cavalieri  ,  e  da  Papa  Clemente  Vili.  In  tempo  d'eftate 
addormentato  fopra  una  fredda  pietra,  trovò  l'ultimo  fon  no  d'anni  70. 
e  nella  Chiefa  di  S.Silveftro  a  Monte  Cavallo  ebbe  fepoitura  l'anno  1 6 1 5 . 
Bagliori  Jol.318. 

Fra  Bonaventura  Bifi  Bolognefe  Min.  Conventuale  di  S.Francefco,  fu  allie- 
vo di  Lucio  Malfari  ;  fi  dilettò  di  miniare  ,  e  ridurre  in  picciolo  l'opere 
di  Guido  ,  e  di  altri  Maeftri  :  per  la  grazia  ,  e  vaghezza  ,  con  la  quale 
le  terminava  ,  fu  chiamato  comunemente  il  Padre  Pittorino  .  Servi  mol- 
ti Principi  ,  in  particolare  il  Sereniamo  di  Modona  ,  che  ha  tante  belle 
pitturine  di  fua  mano  nella  famofa  Galleria  .  Mori  ai  fervigio  di  detto 
Principe  l'anno  1 652. la  legnò  di  miniare  a  D.GiofefTo  Cafarcnghi  fuo  ni- 
pote ,  ed  a  D.Gio.-Batifta  Borgonzoni ,  i  quali  fecero  onore  al  Maeftro  , 
Malva/la  par.$. /0/.559.  Mafinì  fol.óij. 

Fra  Cherubino  Monfigaori  Veronefe  Min. OiTer. di  S.Francefco, fratello  di 
Francefco  ,  e  di  Fra  Girolamo  Domenicano  ,  tutti  tre  bravi  Pittori  dei 
fuoi  tempi .  Dai  padre  dilettante  di  pittura  ,  contuttoché  non. dipigne  f- 
fe  ,  fi  può  dire,  che  portafiero  l'inclinazione  al  difegno  .  Fiorirono  nel 
1500.  Va/ari  par. $.  lib.i.fol.26%. 

Fra  Colimo  Piazza  nativo  di  Calìe] franco,  nello  Stato  Veneto  ,  dopo  avere 
fatto  molti  ftudj  fopra  i  Veneti  Pittori  ,  e  con  le  regole  del  Palma  ju- 
niore  dipinto  in  varie  Chiefe  ,  e  Palagi  ,  veftì  l'abito  dei  Padri  Cap- 
puccini ;  mandato  in  Germania  ,  fervi  Ridolfo  II.  Imperadore  ;  perve- 
nuto in  Roma  ,  dìpìnlQ  per  Papa  Paolo  V.  ritornato  a  Venezia  ,  lavorò 
per  il  Doge  Antonio  Priuii  ;  finalmente  d'anni  64.  nei  1621.  morì,  e  fu 
fepolto  neila  fua  Chi-efa  dei  Redentore.  Baldinucci  par.$.fec.q>.  foLz\^% 
BagUoni  fot.  161 . 

Fra  Emanueilo  da  Como  Min.  Rif.  di  S.Francefco;fino  dà  fanciullo  veden- 
do certi  Pittori  dipignere  nel  Duomo  della  fua  Città  ,  tanto  s'innamorò 
del  dileguo,  che  da  fe  riufcl  Pittore:  lavorò  fopra  valle  tele  ,  e  muri 
(acre  ftorie  ,  come  nei  Claultro  di  S.  Francefco  a  Ripa  di  Roma  :  vi/Te 
anni  76,  e  mori  nel  1701. 

V  Fra 
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Fra  Filippo  Lippi  nato  in  Firenze  l'anno  1 3 S r.  Entrò  nella  Religione  dei 

Carmine  d'otto  anni  ;  copiando  ,  e  ricopiando  l'opere  ,  che  fono  in  tal 
Chiefa  ,  imparò  il  dipingere  .  D'anni  17.  lafciò  la  Religione  ;  andò  in 
Ancona  ,  e  ritrovandoli  a  diporto  per  il  mare  fu  predato  da  una  fufta  di 
Mori ,  e  condotto  in  Barbarla,  dove  rimafe  per  18.  mefi  alia  catena.  Oc- 
corfe  intanto  che  avendo  un  giorno  ritratto  con  un  carbone  il  fuo  Pa- 
drone ,  quelli  ftupefatto  a  tal  novità  ,  credendolo  uomo  divino,  gli  die- 
de la  libertà  .  Navigò  per  Napoli  ;  lavorò  in  Calabria  ;  ridotto  a  Firen- 
ze fervi  il  Duca  Cofimo  ;  ebbe  un  figlio  per  nome  Filippo  Lippi  Pitto- 
re famofo  .  Si  rìdulTe  finalmente  a  Spoleto  ,  dove  non  fenza  fofpetto  di 
veleno  terminò  i  fuoi  giorni  nel  1438.  Vafarl  par. 2.  fol.z^i. 

Fra  GiorAngeio  Lottini  Servita  ,  chiamato  avanti  Lionetto  Fiorentino,  fu 
allievo  di  Fra  Gio: Angelo  Montorfoli ,  compofe  varj  Libri  di  poelìa  ,  e 
di  fciolta  orazione  ,  fu  buon  plaftìco  ,  e  miglior  difegnatore  ;  Mori  cie- 
co ottogenario  l'anno  1629.  Baldinucci  fec.\.  fol.176.  par.$. 

Fra  Gio:  Angelo  Montorfoli  Scultore  Fiorentino ,  fcolaro  d'Andrea  da 
Fiefole  ,  andò  giovinetto  a  Roma  ,  poi  a  Perugia  ,  d'indi  alla  Patria  , 
fu  adoperato  dal  Buonaroti  nella  Sagri ftia  di  S.  Lorenzo  d'anni  24.  ifpi- 
rato  da  Dio  alla  Religione  ,  profefsò  in  quella  dei  Padri  Serviti  ,  dove 
ebbe  moito  da  imparare  dal  dipinto  nei  Clauftri  d'Andrea  del  Sarto  •  In- 
vitato a  Roma  da  Papa  CJcm.VIII.  reftaurò  ie  ftatue  di  Belvedere  ;  fece 
il  ritratto  del  Papa  ;  poi  ritornò  alla  patria  più  perfetto  ,  e  lavorò  col 
Buonaroti.  Si  trasferì  a  Parigi  ,  dove  fece  quattro  ftatue  per  il  Re  ;  nel 
ritorno  vide  gran  parte  dell'Italia  ,  e  quafi  per  tutro  lafciò  qualche  me- 
moria :  terminò  i  fuoi  giorni  d'anni  56.  in  Firenze  .  Vafan  par.$.  lib.z. 
/ot.62. 

Fra  Giorda  Fiefole  Domenicano  :  vedi  Beato  Giovanni  . 

Fra  Gio:  da  Verona  Oli v etano  famofo  nei  lavori  di  tarfia  ,  e  commetti  ,  fu 
chiamato  a  Roma  da  Papa  Giulio  II.  acciocché  fabbricale  le  fpallierc  d  i 
legno  nelle  Sale  Vaticane  ,  dove  aveva  dipinto  Raffaello  ;  dopo  tale  la- 
voro ,  terminò  il  Coro  di  Monte  Oiiveto  ,  e  quello  di  S.Bernardo  di  Sie- 
na ,  e  la  Sagreftia  di  Monte  Oliveto  di  Napoli  .  Morì  in  grande  dima 
l'anno  1537.  compiuti  i  68.  di  fua  età  .  Vafari  par.$.  lib.z.  fol-jy* 

Fra  Gio:Marìa  Brefciano  ,  Sacerdote  Carmelitano  Argentiero  ,  poi  Pitto- 
re dipinfe  nel  principio  del  Secolo  1500.  nel  Ciauftro  del  Carmine  di 
Bi  efcia  i  Lttì  più  egregj  dei  Santi  Profeti  Elia  ,  ed  Elifeo  ,  che  per  quei 
tempi  furono  opere  plauhbili  ,  e  fi  confervano  intatte  fino  al  giorno  d' 
oggi  .  Aver  oidi  fol.  1 44. 

Fra  Gio.Vmcenzio  Cafali  Fiorentino  Servita  ,  fu  Architetto  ,  Scultore  ,  e 
fcolaro  di  Fra  GiorAngelo  Montorfoli  ;  lavorò  in  Parigi  ,  in  Roma  ,  ia 
Napoli,  ed  in  Ifpagna,  condottovi  da  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  .  Invitato  da  Filippo  II.  in  Portogallo  per  reftaurare  quelle  Fortez- 
ze ,  giunto  alla  Città  di  Cucumbria ,  d'anni  54.  ivi  lafciò  la  vita 


FR  irr 

nel  1^93.  Rimafero  dopo  lui  Fra  Tiburzio  Santini,e  Fra  Jacopo  da  Vi- 
terbo fuoi  allievi  .  Baldìnucci par.2.fec.^.foL2i%. 

Fra  Giocondo  Monfignori  Veronefe  Domenicano  fu  Pittore  ,  Architetto  , 
Profpettivifta,Filofofo,  Teologo  ,  Maeflro  di  lingua  grecale  latina  ,  fa- 
migliare d'Aldo  Manucio,  dello  Scaligero,  dei  Sannazaro,  favorito  da 
Maffimiliano  Imperadore  ,  e  da  Lodovico  XII.  Re  di  Francia  ,  Antiqua- 
rio, Geniale  d'antiche  ifcrizioni  ,  Affittente  con  Raffaello  d'Urbino  alla 
fabbrica  dì  S.Pietro  Vaticano,  Dilettante  d'  agricoltura,  di  femplici ,  ed 
in  altre  fcienze  perfetto  ;  dormì  l'ultimo  fon  no  nella  fua  Patria  ,  in  età 
decrepita  .  Vafarì  par.$.  lib.ì ./0/.2JO.  vedi  Francefco  Monfignori  . 

Fra  Girolamo  Monfignori  Veronefe  Domenicano  ,  fratello  di  Francefco 
Pittore  ,  e  di  Fra  Cherubino  già  defcritto  :  volle  per  umiltà  elfere 
Converfo  ,  e  per  la  Religione  ,  e  per  altri  luoghi  dipink  molte  tavole 
facre  .  Era  uomo  ftmplice  ,  e  lontano  dalle  colè  del  Mondo  .  Stava  in 
Villa  in  un  podere  del  Convento  di  Mantova  ,  per  godere  la  fua  quiete 
nel  dipignere.  Per  non  pigliarfi  noja  di  quello  avefle  ogni  giorno  a  man- 
giare, cucinava  una  calda  ja  di  fagiuoli,  il  lunedì,  per  tutta  la  fettimana. 
Venendo  poi  la  peftc  in  Mantova, ritornò  al  Monafterio  per  fervire  ai  po- 
veri infermi,  e- d'anni  6o.mor)  di  quel  male.  Vafari par.3.  lib.x .  fol.268. 

Fra  Guglielmo  della  Porta  Milanefe  imparò  la  fcultura  da  fuo  zio  Gio:  Gia- 
como ,  ftudiò  dall'opere  di  Leonardo  da  Vinci  ,  ed  in  Genova  s  avanzò 
fotto  Perino  del  Vaga  ,  che  l'amò  come  fratello  .  Fece  pafTaggio  a  Ro- 
ma ,  ne  gli  mancarono  ftatue  ,  baffi  rilievi  ,  e  fepolcri  da  lavorare  :  re- 
llaurò  varie  ftatue  ,  fra  le  quali  fece  le  gambe  al  tanto  rinomato  Ercole 
Farnefe  ;  elfendofi  poi  ritrovate  le  antiche  ,  giudicò  il  Buonaroti  non 
doverfegli  mutare  (  come  fi  è  detto  in  Glicone  nella  parte  prima. )  Per  la 
morte  di  Fra  Sebaftiano  ,  ebbe  l'ufizio  del  Piombo,  col  pelo  però  di  fab- 
bricare il  nobiliffimo  Depofito  di  Papa  Paolo  III.  in  Vaticano  .  Da  que- 
ftaCafa  fiorirono  nella  fcultura  il  Cav.Gio:Batifta ,  e  Tommafo  ,  che  mori 
l'anno  1618.  B agl'ioni  fol.  151. 

Fra  Jacopo  da  Turrita  (  territorio  Sanefe  )  fu  difcepolo  d'Andrea  Tafi  ,  ve- 
lli l'abito  Francefcanò  ,  lavorò  diverfe  ftorie  a  mofaico  in  Roma  ,  dentro, 
e  fuori  delle  Bafiliche  di  S.Pietro,  di  S.Giovanni,  e  di  S. Maria  Maggiore: 
Lafciò  di  vivere  circa  il  1303.  Baldinucci  feci,  fol. 41. 

Fra  Ignazio  Danti  Perugino  Domenicano,  fu  Cofmografo,  che  tradì?  fle 
la  sfera  di  Procolo  Licèo,  e  l'arricchì  d'annotazioni  ;  Matematico  ,  e  Let- 
tore di  tal  feienza  nel  pubblico  ftudio  di  Bologna  ;  Pittore  ,  che  dipinfe 
per  Papa  Gregorio  XIII.  la  Galleria  Papaie  ;  Scrittore,  che  diede  in  lu- 
ce la  vita  di  Giacomo  Barocci  ,  ed  al  Libro,  intitolato  WVtgnola  ,  fece  le 
dichiarazioni  fopra  le  regole  della  proiettiva  .  Per  tali ,  e  tante  lodevoli 
prerogative  meritamente  fu  promofib  dal  Pontefice  al  Vefcovado  d'Ala- 
tri  ,  dove  regnando  Siilo  V,  mancò  di  vita  ,  meritevole  di  gloria  .  Ba- 
gliori fol.  $6, 
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Fra  Lorenzo  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe ,  feguitò  la  Scuola  di  Taddeo 
Caddi  3  mimo  per  eccellenza  ,  dipinfe  a  chiarofcuro,  e  fu  franco  nel  colo- 
rire ,  corretto  nel  difegno  ,  e  pratico  nell'invenzione  .  Fioriva  con  mol- 
ti allievi  nella  Religione  l'anno  141 3.  Baldinucci fec.z.  fol.94» 

Fra  Lorenzo  Moreno  Genovefe  Carmelitano  ,  Tanno  1544.  diplnk  M.  V* 
Nunziata  fopra  la  porta  del  Carmine  con  si  bella  ,  e  divota  grazia  ,  che 
pochi  anni  fono  ,  dovendofi  gettare  a  terra  quel  muro  ,  in  occafione  di 
nuova  fabbrica  ,  con  grande  induftria  ,  e  fatica  fu  fegato,  e  collocato  nel 
Clauftro:  il  fimile  fi  fece  d'un'altra  Immagine  di  Maria  Vergine  trasferi- 
ta da  una  ftrada  fcoperta  fotto  il  portico  ,  dove  è  la  porta  dei  Convento  • 
Soprani  foÌ2%. 

Fra  Matteo  Zaccolinoda  Cefena  Teatino  ,  dal  Cav.  Scipione  Chiaramonte 
imparò  alcune  regole  di  profpettiva  ,  e  Radiando  i  Libri  di  Lionardo  da 
Vinci  giunfe  a  termine  tale  ,  che  per  fe,  e  per  altri  pratico  Pittore  diven- 
ne .  Nel  fuo  Monafterio  di  S.Silveftro  in  Roma  lì  contemplano  varie  biz- 
zarrie di  sfondi,  di  profpettive,  di  Libraria  fiata,  d'adornamenti  ,  di  baf- 
fi rilievi ,  con  inganno  dell'occhio  ,  e  di  ftorie  della  Paflìone  di  Gefu  Cri- 
Ilo  .  Lafciò  beiiilfimi  manofcritti  fpettanti  alla  profpettiva  lineale  ,  all' 
ombre  prodotte  dai  corpi  opachi  rettilinei ,  alla  generazione  dei  colori  , 
ed  all'architettura  .  Se  le  foverchie  applicazioni  nonl'aveffero  rubato  al 
Mondo  nel  1630.  d'anni  40.  al  certe  più  copiofe  farebbero  ftate  le  fue 
operazioni .  B  agi  ioni  foL$  1 6. 

Fra  Michele  Aiguani  Bolognefe  Carmelitano  fu  Dottore  Parigino  ,  Deci- 
rnottavo  Generale  dell'Ordine,  Configgere  apprefTo  molti  Pontefici, 
Scrittore  fopra  i  quattro  Libri  delie  Sentenze  ,  Efpofitore  dei  Salmi  nei 
cinque  Libri  intitolati  l'Incognito  ,  Compofitore  del  Dizionario  Teolo- 
gico, Teologo,  e  finalmente  eccellenti/fimo  Scu  Itore  ,  come  dalle  me- 
morie ,  e  (lamette  nel  Ciaulho  di  S. Martino  Maggiore  ,  Padri  Carmeli- 
tani di  Bologna  •  Scrivono  alcuni ,  che  mentre  lavorava  una  lapide  , 
giunfe  la  nuova  ,  ch'era  aferitto  nel  numero  dei  Cardinali  ,  e  fra  tanto 
morì  l'anno  1400.  Ma/ini  fol.52  1.  Ghirardacci '  par.%.  fo/.$  1  6. 

Fra  Paolo  Piftojefe  Domenicano  fu  allievo  di  Fra  Bartolomeo  di  S.  Mar- 
co ,  che  morì  nel  15 1 7.  e  lafciò  erede  il  difcepolo  di  tutti  i  fuoi  difegnì , 
con  i  quali  dipinfe  molte  tavole  Sacre  in  S.  Domenico  di  Piftoja  ,  ed  in 
altri  luoghi .  Vajari  par.iJib.i.  fol.ùfì. 
fra  Sebaftjuiio  dal  Piombo  Veneziano  ,  non  folo  valente  Pittore  9  ma  grato 
Mufico,  e  Sonatore  univerfale.  Defiofo  d'imparare  la  pittura  ,  fotto  Gio: 
Bellino  f  allora  vecchio  )  tirò  i  primi  fegni  ,  poi  li  perfezionò  nella  Scuola 
di  Gioi  gione,  con  tanta  fomiglianza  ,  che  il  dipinto  dell'uno  fu  più  volte 
dell'altro  creduto  .  In  Roma  fattoli  amico  del  Buonaroti  (  in  quei  tempo 
emolo  di  Raffaello  )  fu  graziato  di  varj  difegni ,  con  i  quali  ridulfe  molte 
opere  a  confronto  dell'Urbinate  ,  e  ne  riportò  uguale  onore  ,  perlochèda 
Papa  Clemente  VII.  ottenne  per  gratitudine  l'Abito  del  Frate,  e  l'ufi- 
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zio  del  Piomboso!  quale  lafciando  ildipignei>e,k  la  godette  con  molte 
comodità  lino  agli  anni  62.del  j  547.F11  fepolto  nella  Madonna  del  Popo- 
lo ,  dove  fono^fue  belliflime ,  e  copiofe  pitture.  Vafarl  pir.%:lih.i* 

Fra  Simone  da  Camillo  (  terra  di  Voltri  )  Franceicano  Riformato  ,  inflgne 

Pittore  di  profpettiva  ,  e  di  piccole  figure  ,  terminate  con  ifquifitezza  di 

colore.  Fioriva  nel  1 5 1 9.  Soprani  foLzy* 
Fra  Tiburzio  Baldino  Bolognefe.  d  i  pi  afe  lo  Spofalizio  di  M.  V.  e  la  Strag. 

ge  degl'Innocenti  nella  Chkfz  delle   Grazie  di  Brefcia  .  Aver  oidi 

fol.ij. 

Fra  Vittore  Ghislandi  da  Bergamo  Laico  Religiofo  di  S.Francefco  di  Pao- 
la ,  ha  fludiato  (otto  Sebaftiano  Bombelli  ,  e  benché  abbia  dipinto  qual- 
che lionato  quadretto,  il  (ho  forte  però  è  nel  dipignere,e  ritrarre  dal  na- 
turale, con  tanta  buonagrazia  ,  e  forte  colore,  che  dà  nei  gufto  Tizzia- 
nefeo,  e  che  molto  piace  a  tutti  .  Pafsò  qui  per  Bologna  l'anno  feorfo  in 
età  di  circa  60.  anni ,  e  Jafciò  alcune  prove  dei  fuoi  pennelli  ammirate  dai 
primi  Profefibri  dell'Arte  . 

Altri  nomi  di  Re  ligi  o/i  li  vedrai  alla  parola  Padre  \ 

Francefco  Albano  Boiognefe  ,  dopo  i  principi  del  difegno  fotto  Dionigio 
Fiammingo,  pafsò  alla  (cuoia  di  Lodovico  Carracci,  e  tanto  s'approfittò, 
che  riufcl  quel  famofo  Pittore  ,  le  di  cui  opere  oggi  fi  ricercano  a  prezzo 
d'oro  .  Amico  giurato  di  Guido  Reni,  conferirono  infieme  dolcezza  d'i- 
dee, il  girar  di  tefte,  l'amenità  dei  paefi,  i  capricci, le  ftorie,  e  la  vaghez- 
za del  colorito  ,  onde  più  volte  comparve  in  pubblico  ,  e  privato ,  per  i 
Principi ,  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi  .  Aprì  fcuola  iitìRoma  ,  ed  in  Bo- 
logna ,  dalle  quali  n'ufeirono  valenti  Pittori  ;  amò-  teneriiTimamente  i 
fuoi  fcolari,  ai  quali  non  occultò  mai  alcuna  difficultà  dell'arte:  fu  Uomo 
di  tenerifììme  vifeere,  dabene,  e  modello  :  Arrivò  agli  82.  anni  9  e  morì 
nel  1660.  Malva/la  par. 4,.  fol. 223  .  vedi  Filippo  Menzani  . 

Francefco  Allegrìnì  da  Gubbio  fcolaro  del  Cav.  d'Arpino .  Quello  fpirito- 
fo  Pittore,  fecondo  nelle  Itone  ,  fvelto  negli  atteggiamenti,  ameno  nei 
colori  ,  comparve  in  molte  Chiefe,  e  Palagi  di  Roma,  a  frefeo,  ed  a  olio* 
iafeiandovi  quantità  di  fue  operazioni  ,  e  gran  numero  di  fcolari ,  fra  i 
quali  Flamminio  ,  ed  Angelica  fuoi  figli  :  vifie  76.  anni ,  e  morì  nel 
1663.MJS. 

Francefco  Anguier  Layne  Scultore  ,  ed  Architetto  originario  di  Picardiaj 
fece  i  fuoi  primi  ftudj  fotto  Martino  Carron  Scultore  ,  ed  Architetto  d' 
Abbeville,e  fi  perfezionò  fotto  Simone  Guillainrfu  chiamato  in  Inghilter- 
ra, ove  il  luo  travaglio  fu  affai  utile  per  intraprendere  pofeia  il  viaggio 
d'Italia  ,  nella  quale  fi  fermò  per  lo  fpazio  di  due  anni ,  e  contrafTe  una 
flretta  amicizia,  e  lega  con  Niccolò  Pòuffin  ,  Pietro  Mignard  ,  Aifonfo 
Dufrefnoy,  e  Claudio  Stella  :  Nel  ritorno  in  Francia  da  Luigi  XIII. ebbe 
alloggio  >  e  ftanza  per  lavorare  nel  Louvre  ,  con  la  cuftodia !  d€l  luogo  s 
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ove  fi  conferva  no  le  cofe  antiche.  Tra  le  opere  principali,  che  quello  ec- 
cellente Scultore  ha  lafciato  alla  pofterità,  fi  ammira  il  Maufuleo  dell'ul- 
timo Conteftabìle  di  Montmorancy  a  Moulins  ;  quello  dei  Cardinale  de 
Berul  nella  Chiefa  dei  PP.deli'Oratorio  a  Parigi  ;  quello  del  Gran  Priore 
di  Sovuray  a  S.GiorLaterano  ;  quello  di  M.e  di  Madama  di  Tou  in  S.An- 
drea deIl'Arti;di  M.il  Duca  di  Lcngeville  ai  PP.Celeftini,  nei  quali  pari- 
menti evvi  quello  di  M.Chabot  fatto  a  concorrenza  dei  Cav.  Bernini  ,  e 
di  altri  famofi  Architetti  .  Fece  finalmente  il  difegno  ,  e  la  facciata  dei 
vecchio  Louvre  ,  e  con  Michele  fuo  fratello  la  fcultura  ,  col  Baldacchino 
per  la  Chiefa  di  Val  di  grazia  .  Mori  d^nni  65.  nel  1669.  M.S. 

Francefco  Antonio  Piella  nacque  in  Bologna  l'anno  1661,  Dal  lavorare 
cofe  diverfe  d'acciajo  pafsò  da  fe  fenza  altro  Maeftro  a  copiare  quadri  ,  e 
dipinti  d'architettura  ,  profpettive  ,  e  paefi  .  Ciò  olfervato  dagli  Amato- 
ri delle  buone  Arti ,  l'animarono  a  prendere  le  regole  dell'Architettura  , 
e  della  profpettiva  dal  Sign.  Priore  Claudio  Gozzadini  digniilìmo  Arci- 
prete della  Chiefa  Cattedrale  di  Bologna,  e  meritiamo  fratello  deli'Emi- 
nentiflìmo  Signor  Cardinale  Gozzadini ,  delle  quali  per  fuo  genio  ,  e  no- 
bile trattenimento  fi  diletta  .  Ottenuto  ,  che  ebbe  l'intento,  con  tali  buo- 
ni principj ,  e  con  Pajuto  felice  della  natura  fi  fece  una  maniera  propria, 
colla  quale  dipinfe  ,  e  lavora  a  tempra  Profpettive  ,  Paefi ,  Porti  di  Mare, 
ed  altre  cofe  ,  le  quali  riefcono  cosi  tenere  ,  amene,  e  con  sì  bella  varietà 
di  colori  accordate  ,  che  molte  Cafe  Senatorie  ,  Cavalieri  ,  Cittadini  di 
Bologna  ,  e  foreftieri  fi  fono  provveduti  delle  ftefle  in  grande  ,  ed  in  pic- 
ciolo .  In  tutte  fi  ammirano  belliflimi  fiti,  acque  limpidiflìme  in  moto,  di- 
verfità  di  piani ,  proprietà  di  fiti  ,  per  adattarvi  le  figure  ,  lontananze  , 
giufta  degradazione  al  punto  ,  ed  un  tutto  infieme  ,  che  molto  ferma  l5 
occhio  a  confiderarle  ,  e  goderle  .  Tanto  gli  è  fu  c  ce  Ab  ancora  in  Firen- 
ze ,  ed  in  Livorno,  dove  l'anno  fcorfo  fi  trattenne  per  fervigio  d'  alcuni 
Cavalieri ,  e  nobili  Signori.  Ora  vive  in  Patria  . 

Francefco  Apollodoro  ,  detto  il  Porcia  ,  fu  Uomo  molto  (limato  in  Pado- 
va nel  compire  perfettamente  ì  ritratti  .  Dipinfe  la  maggior  parte  dei 
Letterati  di  quelPantichifTimo  lludio.  Ri 'do /fi par. 2. fol. 260. 

Francefco  Badens  nato  in  Anverfa  l'anno  157?.  imparò  da  fuo  Padre  ordi- 
nario Pittore*  Con  Giacomo  Mattam  fi  portò  in  Italia  ,  dove  conceputa 
più  lovevole  maniera,  la  portò  con  gloria  in  Patria,  e  fu  chiamato  il  Pit- 
tore Italiana .  Gio:  Badens  Pittore  fu  fuo  fratello  ,  quello  afialìinato  per 
viaggio,  morì  di  dolore  l'anno  i6o$.Sa#drart  /0/.281. 

Francefco  Barbieri  ,  detto  da  Legnago  ,  perchè  nacque  in  quella  Fortezza 
l'anno  1623.  cfercitò  prima  l'arte  del  calzolajo  ,  poi  quella  delfoldato  in 
Brefcia  ;  d'indi  pafsò  alla  pittura  nella  fcuola  di  Bernardino  Gandini ,  a 
cui  poco  dopo  fu  compagno  nelle  opere  ;  ma  non  andò  gran  tempo  ,  che 
invaghitofi  della  maniera  di  Pietro  Ricchi  ,  quella  feguitò  .  Fu  di  genio 
vivace,  franco  nel  colorire  le  figure  ,  i  paefi  ,  e  le  profpettive  ;  fu  pari- 
menti 
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menti  erudito  nelle  Storie  Sacre  ,  e  Profane  ,  nelle  favole^,  nell'arte  mifti- 
ca^  e  fimbolica  .  Le  Tue  pitture  a  olio  ,  ed  a  frefco:  furono  innumerabili  , 
Se  nel  difegno  fatte  ftato  un  poco  piìi  regolato  per  certo  avrebbe  fatto 
fofpirare  i  più  valenti  Pittori  dei  fuoi  tempi  .  Mori  in  Verona  l'aimo 
ì69SM.S. 

FrancefcoBarrois  Scultore  di  Parigi ,  profeflbre  dell'Accademia  Reale,  ri- 
cevuto li  3. Luglio  1706.  nei  qua!  tempo  donò  alla  medefima  una  figura 
di  marmo,  rapprefentante  Cleopatra  . 
Francefco  Battano  femore  ,  Avo  del  juniore.  Quelli  fi  parti  da  Vicenza  fua 
Patria  per  iftabilirfi  in  Battano  ,  cangiando  il  cognome  da  Ponte  in  quel* 
Jo  di  BalTano  .  Nei  dipignere  feguì  la  maniera  dei  Bellini  ,  fu  pratico  di 
belle  Lettere  ,  e  di  Filofofia  ;  confumò  quantità  dei  fuoi  averi  nel!9  al- 
chimia.^/Vo^*  /w.i  ./fl/.  3  74.  Francefco  da  Ponte  ,  detto  il  BalTano  junio- 
re ,  fu  Bglio,  e  fcoiaro  di  Jacopo  celebre  negli  Animali  ,  diede  hggio  dei 
fuo  fapere  a  competenza  del  Tentoretto  ,  dei  Palma  ,  e  di  Paolo  Vero- 
nefe  in  Venezia  nell'opere  del  Palagio  Ducale  ,  e  nella  Sala  dei  Confi- 
glio, con  le  copiofe  ftorie  della  rotta  data  da  i  Veneziani  a  Pipino  l'an- 
no iizi.  con  Pacquifto  di  Padova  dipinto  di  notte,  introducendovi  una 
faetta  fcoccata  dall'aria,  che  con  bene  ftudiati  rifletti  illu  mina  il  quadro; 
con  Papa  AlettTandro  III.  che  prefenta  ai  Doge  Ziauo  lo  flocco  ,  mentre 
s'imbarca  per  andare  a  combattere  contro  Federico  Imperadore  ,  e  eoa 
altre  opere  per  Roma,  per  Savoja  ,  e  per  Brefcia. 

Francefco  Batti  nacque  in  Bologna  l'anno  1664.  ricercò  il  difegno,ed  il  co- 
lorito nella  fcuola  di  Lorenzo  Pafineili  ;  s'apriva  in  Milano  una  beila 
ftrada  alia  gloria  ,  quando  morte  intempeftiva  lo  levò  dal  Moado  d'anni 
29.  Francefco  Batti  chiamato  in  Venezia  il  Cremonefe  dai  Paefi ,  perchè 
in  quelli  operò  mirabilmente;  nacque  in  Cremona  Tanno  io^o.ha  fervi- 
lo molti  Nobili  ,  ed  ha  mandato  fuoi  quadri  a  Parigi ,  a  Lione  ,  in  To- 
(cana  ,  a  Roma  ,  ed  in  altri  luoghi, 

Francefco  Beccaruzzi  da  Conigliano  nel  Friuli,  battendo  la  ftrada  del  Boi- 
donone,  di  cui  fi  ftima  allievo,  dipinfein  Venezia  ,  e  nella  fua  Patria  un 
S.Francefco  ,  che  riceve  le  ftigmate  con  varj  ritratti  fotto  ben  lavorati 
con  maeftria  ,  e  con  tenerezza  ,  e  fotto  vi  fono  le  lettere  F.  B.  D.  C.  Ri- 
do! fi  par.i.fol.  217. 

Francefco  Bernardi  Brefciano  lafciò  memorie  dei  fuoi  pennelli  nelle  Chìe- 
fe  di  S. Croce  ,  e  di  S.Gio;  di  Brefcia.  Averoldì  fol.  ji. 

Francefco  Bianchi  ,  detto  volgarmente  iìFrari  ,  nacque  in  Modona  l'anaci 
1447. con  vago  colorito  ,  graziofe  attitudini  ,  belle  motte ,  e  grande  in- 
venzione dipinfe  opere  bellittìme,ai  noftri  giorni  molto  iodate.  //  Bofchi- 
ni  nelle  fue  rime  a  /À/.540.  lo  deferive  per  degno  Pittore  di  maniera  Ve- 
neziana ,  leggiadra,  pulita  ,  e  pronta  .  Il  Vidriani  concorde  coi  Lancio!- 
lotto  riferifee  ettere  ftato  Maeftro  dei  famofo  Correggio  :  vitte  anni  73. 
e  non  avendo  figli  lafciò  tutto  il  fuo  ai  poverelli. 

Fra  a- 
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Francefco  Bonifacio  nacque  in  Viterbo  l'anno  1637.  fu  compagno  di  Ci- 
ro Ferri,  e  dei  Romanelli  nella  fcuola  di  Pietro  da  Cortona  nella  fua  Pa- 
tria ho  veduto  varj  quadri  d'Altare  di  buon  colore,  ben  meflì,  e  fullo  Iti- 
le del  Tuo  Maefrro . 

Francefco  Borboni  ,  Gio:Batifl:a  ,  e  Carlo  fratelli  Genovefi  ,  furono  tutti 
figli  ,e  fcolari  di  Luciano.Gio:Batifta  iftoriò  con  figure  al  naturale.Car- 
lo  ebbe  felicità  ftraordinaria  nel  far  ritratti,  Francelco  dipinfe  paefi, ma- 
rine ,  c  naufragj,coi  quali  fi  fece  tanto  largo  in  Francia,che  l'anno  1674. 
con  annuo  ftipendio  ,  e  Angolari  onori  fu  fermato  in  quella  Corte  •  So- 
frani  fol.z%$.e  foLzoy. 

Francefco  Brambilla  ,  o  Bra  mèi  lari  Milanefe,  dal  Lomazzo  è  numerato  fra 
quei  bravi  Scultori ,  che  lavorarono  nei  Duomo  di  Milano^ 

Francefco  Brizio  Bolognefe,  inclinato  al  difegno,  praticò  la  fcuola  di  Bar- 
tolomeo PafTarotti  ,  poi  entrò  in  quella  di  Lodovico  Carracci:  ftudiò  da 
ie  con  tanta  attenzione  le  regole  della  profpettiva  ,  e  dell'architettura, 
che  non  folo  ne  diede  pubbliche  lezioni  ai  Cavalieri  ,  ed  ai  Pittori  ,  ma 
più  d'una  volta  n'introdufle  di  proprio  pugno  nei  quadri  del  Maeftroreb- 
be  una  penna  cosi  gentile  nel  difegnare  ,  die  Agoftino  Carracci  lo  pigliò 
a  compagnia  negl'intagli  delle  fue  ftampe  ,  e  da  fe  intagliò  opere  varie  di 
Lodovico  •  Le  pitture  poi  con-dufle  con  vago  colore,  con  maeflofa  archi- 
tettura con  belli  piani ,  con  nobili  atteggiamenti ,  e  con  grazio  fe  vedu- 
te di  paefe  :  Filippo  il  figlio  ,  e  Domenico  degli  Ambrogi,  chiamato  Me* 
ftichìno  del Brlzlo  Ino  fcolaro  ,  furono  bravi  Pittori  ,  come  fi  è  detto  ♦ 
Vifle  49.  anni ,  e  morì  nel  1623.  non  fenza  fofpetto  di  malìa  .  Malvajta 
par.1J0l.5s5. 

Francefco  Buglioni  Fiorentino  ,-dimeftico  ,e  familiare  di  Leone  X«fogget- 
to  erudito,  Alufico  foave  ,  e  Scultore  infigne  :  ha  il  fuo  depofito  in  Sant' 
Onofrio  col  fuo  ritratto  di  baffo  rilievo  ,  viffe  58.  anni,  e  morì  nel  1520* 

Francefco  Caccia  nemici  da  Bologna  fcolaro  dell'Abate  Primaticcio,fu  uno 
di  quei  fpiritofi  giovani  ,  che  feco  condulfe  in  Francia  ,  acciochè  gli  fulTe 
in  ajuto  nell'opere  di  Fontanablò;  partito  poi  l'Abate  d'ordine  Reale  per. 
andare  a  Roma  a  formare  il  Laocoonte,  ajuto  in  quel  tempo  il  RofTo  Pit- 
tore Fiorentino  .  Vafarì par.$J16.i.fo/.2i6. 

Francefco  Cairo  nacque  nei  territorio  di  Varefe  (  Stato  Milanefe  )  imparò 
la  pittura  dal  Cav.  Morazzone  :  fe  non  uguagliò  nella  forza  il  Maeftro, 
almeno  Io  fuperò  nella  dilicatezza  ,  di  quella  tanto  lene  compiacque  i' 
A.R.di  Vittorio  Amedeo  diSavoja  ,  che  oltre  lavammo  ftipendio,creol- 
lo  Cav.  di  S.Maurizio,  e  gli  diede  in  conforte  una  Damigella  di  Madama 
Gridio*  *  Quello  compito  ,  e  gentile  Virtuofo  ebbe  tre  maniere  ,  la  pri- 
ma fu  quella  del  Maeftro  ,  con  forte  colore  ,  la  feconda  più  dolce  acqui- 
fiata  in  Roma  la  terza  di  gran  fondo  ,  e  fapere  riportata  dall'opere  di 
Paolo  Veroneie  ,  e  di  Tiziano  in  Venezia;  con  quell'ultima  fece  sì  belli 
ritratti,  che  padano  per  mano  di  Tiziano  .  Si  trattò  fempre  alla  nobile 
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con  carrozza  e  fervidori  ;  vifle  finoalli  76/anni  ,  morì  nel  16*74.1*11  Mi- 
lano ,  e  fu  con  fontuofHTimo  funerale  fepoito  nei  Padri  Scalzi.  M.S. 

Francefco  Camilliani  Scultore  Fiorentino,fcolaro  di  Baccio  Bandinelli,con- 
fumò  i$.anni  nelle  fontane  ,  che  d'ordine  di  D.  Luigi  di  Toledo  fi  fab* 
bricarono  in  Firenze  al  fuo  giardino  ,  arricchendole  di  ftatue ,  d'anima- 
li ,  e  di  fiumi ,  fra  i  quali  l'Arno  ,  ed  il  Mugnone  riufcirono  due  figure 
da  dare  a  fronte  di  quallifia  valente  Maeftro.  Vafari  parali b.2.  fol.z$6. 

Francefco  Camullo  Bolognefe ,  fido  feguace  di  Lodovico  Carracci  ,  fopra  i 
difegni  dei  quale  ragionevolmente  condurle  pubbliche  tavole  nel  1620. 
Mahafta  par4.foI.577. 

Francefco  Cappello  Modonefe  ufcl  dalla  fcuola  del  Correggk>,tanto  s'avan-' 
zò  nella  pittura  ,  che  fu  adoperato  con  gloria  in  pubblici  luoghi  .  Gradì 
fommamente  un  fuo  quadro  Ridolfo  Imperadore.  Quando  flava  per  mie- 
tere le  palme  ,  fece  raccolta  di  fanelli  cipreffi  di  morte.  Vidrtani  foL  82. 

Francefco  Capurro  Genove fe  fcolaro  di  Domenico  Fiafella:  veduto  Roma, 
e  Napoli  ,  fi  fermò  fulla  maniera  dello  Spagnoletto  :  ritornò  alla  Patria, 
indi  a  Modona  al  fervigio  della  Corte  :  piacque  a  tutti  il  fuo  dipignere, 
Partì  poi  per  la  Patria  ,  dove  in  frefca  età  oppreflb  da  febbre  maligna,  fu 
neceflìtato  cedere  alla  morte.  Soprani  fol.260. 

Francefco  Carracci  ,  detto  Francefchino  ,  fratello  minore  d'Annibale,  e 
d'Agoftino  :  nel  ricavare  d  all'Accademia  il  nudo  non  ebbe  pari  ;  come 
anco  nel  buon  difegno  ,  e  nel  colorito  diede  a  divedere  a  Bologna  ,  ed  a 
Roma ,  che  era  degna  prole  di  sì  famofi  Maeftri  .  Se  le  fue  procedure  non 
averterò  ofTufcato  il  Juftro  di  tanta  virtù  ,  averebbe  in  quel!5  Alma  Cit- 
tà goduto  migliore  fortuna  ,  eforfivita  più  lunga  ,  che  terminò  nei 
27.  anni  del  1622.  e  fu  fepoito  nella  Chiefa  Nuova  .  Milvafìa  par.  3. 

Francefco  Carbone  Bolognefe  allievo  d'Aleflandro  Tiarini ,  dal  quale  con- 
feguì  ih  conforte  una  figlia  :  nel  dipignere  fu  più  invaghito  deiramore,e 
dell'eleganza  di  Guido  Reni  ,  che  del  forte,  e  rigorofo  del  Maeftro,  tut- 
tavolta  fra  i'una,  e  l'altra  maniera  condufTe  a  buon  termine  le  fue  ope- 
razioni .  Malvafia  part.^-fol.zi  U 

Francefco  Caftiglione  Genovefe  fcolaro  ,  ed  unico  figlio  di  quel  GiorBene- 
detto  univerfale  Pittore  in  figure  ,  in  paefi  ,  ed  animali ,  fu  erede  della 
virtù  Paterna  ,  e  calcò  la  via  della  gloria  ,  che  però  fu  riconofciuto  in 
Patria  per  degno  Pittore  .  Soprani  foL  225. 

Francefco Cavazzone  Bolognefe  ,  prima  chepafTafle  ai  Carracci ,  tirò  allo 
ilile  di  Bartolomeo  PafiTarotti  :  fi  vedono  opere  pubbliche  di  quello  divo- 
to Pittore  ,  che  feri/Te  un  Libro  intitolato  :  Trattato  di  tutte  le  Madon- 
ne antiche  ,  e  miracolofe  di  Bologna  ,  difegnate  ,  e  deferitte  .  In  oltre 
GiofefFo  Magnavacca  famofo  Antiquario  pofllede  un'altro  Libro  in  fo- 
glio intitolato  :  Trattato  del  S.  Viaggio  di  Gierufalem  ,  e  di  tutte  le  co- 
fe  più  notabili  di  quei  Santi  Luoghi ,  difegnate  a  penna ,  e  manoferitte 
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l'anno  i6i6Jaì  (addetto  .  Mahafia par.$.  fot. 

Francefco  Chavtteau  nato  a  Parigi  d'onorata  Famiglia  ,  fu  allievo  d  i  Lo- 
renzo de  Ja  Hire  ,  imitò quafi  che  affatto  il  Maeftro  .  Fu  Intagliatore  al- 
l'acqua  forte  ,  e  lafciò  di  lui  molti  difenili  j  in  tale  arte  era  facili/fimo  „ 
non  meno  ,  che  nella  Poefia  ;  fu  Accademico  Reale  ,  e  mori  nei  1675. 
TìUblen  parafo!.  220. 

Francefco  Civaiii  Perugino  difcepolo  di  GiorÀndrea  Cartoni  ,  poi  in  Ro- 
ma per  molti  anni  di  Baccieia  >  dai  quale  imparò  beila  maniera  di  fare 
ritratti. 

Francefco  Correggio  Bolognefe,  fcolaro  del  Getti  ,  dipinfein  S.  Maria  dei 
Servi  due  tavole  ,con  la  Madonna  ,  con  S.Luca  ,  e  con.  altri  Santi  ;  fio- 
rì nel  \6$2.Mafìni  fal.621* 

Francefco  Coudray  Scultore  nato  m  Viilaert  ,  predo  Parigi ,  donò  una 
Figura  di  S.Sebaftianodi  marmo  all'Accademia  ,  quando  fu  ricevuto  ,  il 
di  30.  Aprile  1 7 1  2. 

Francefco  Cozza  Palermitano  fu  fcolaro  del  Dome nichino  in  Roma  ,  dove 
dipinfe  opere  varie  ,  a  olio  ,  ed  a  frefeo  fui  gufto  dei  Maeftro  ;  fi  trova 
ferino  fra  gli  Accademici  Romani  l'anno  1650* 

francefco  Curadi  difcepolo  di  Battìfta  Naldini ,  nacque  in  Firenze  Panna 
j  570. addentrata  la  mano  al  pennello  ,  (pendeva  il  tempo  in  dipi^neve  fa» 
ere  tavole  ,  molte  delie  quali  fi  vedono  con  fommo  diletto  degl'Inten- 
denti nelle  pubbliche  Chiefe  della  fua  Patria  ,  in  particolare  nei  PP.Gie- 
fuiti  ,  dove  fe  ne  ammirano  tre  ,  fra  le  quali  il  S. Francefco  Saverio  è  de- 
gno d'elfere  notato  per  una  delie  belle  lue  opere;  lavorava  d'anni  91» 
Era  Cavaliere  .  M.S. 

Francefco  da  Cartello  venne  dalla  Fiandra  a  Roma  con  qualche  principio 
di  pittura  ;  s'andò  perfezionando  in  quella  gran  fcuòla  lìnoatantochè  li 
diede  fuori  con  belliflime  miniature  ,  e  quadri  in  grande  per  la  Spagna  . 
ViiTeanni  80.  e  mancò  nel  Ponteficato  di  Clemente  Vili.  Lafciò  due  fi- 
gli ,  cioè  Pietro  Dottore  di  medicina  ,  e  pubblico  Lettore  in  Palermo  , 
dove  diede  alle  ftampe  var  j  Libri  dell'arte  fua  .  Michele  l'altro  ,  che  nel- 
le miniature  fi  portò  molto  bene  ,  ma  d'anni  48.  morì  nel  i6$6*  fepolto 
in  S.Biagio  di  Roma  .  Bagliori  fot.86. 

Francefco  da  Cotignoia  ,  dopo  la  morte  di  Rondinelio  da  Ravenna  ,  reftò- 
in  quella  Città  primario  Pittore  ,ed  in  fatti  per  tutte  le  Chiefe  fi  vede 
qualche  lavoro  di  fua  mano  :  febbene  non  arrivò-  al  difegnadì  Rondinel- 
io, colorì  però  più  vago  :  fu  fepolto  in  S. Apollinare  ,  dove  l'Aitar  mag. 
giore,  e  due  laterali  furono  da  lui  dipintì.ya/ari  par.  iJib.i.f 0A249. 

Francefco  di  Giuliano  San  Gallo  Fiorentino,  Scultore  ,  ed  Architetto,  na- 
to circa  il  140S.  lavorò  gran  quantità  di  ftatue  ,  di  depofi ti ,  e  d'Altari 
con  fuo  Padre  in  Firenze,  ed  in  Roma  :  benemerito  per  tanti  lavori ,  fu 
dichiarato  dal  Duca  Cofimo  Architetto  del  Duomo  ;  vilfe  fopra  li  7o.an- 
ni.  Vafari  far^Aib%z.fol.z%^% 
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Francefco  dell'Indaco  Fiorentino,  fratello  di  Jacopo  ;  che  fu  fcolaro  di  Do- 
menico Ghirlandajo  ,  ed  in  Roma  lo  trafittilo  del  Buonarod ,  riufcl  pift 
ragionevole  Pittore,  €  plaflico  di  Jacopo,  In  Arezzo  lavorò  nelle  ftatue, 
nelle  pitture  ,  e  nei  trionfi,  die  eretfero  quei  Signori  per  l'entrata  del 
Duca  Aleflandro,  Puf  ari  par.2.  fol  428. 

Francefco  d'Orliens ,  con  Lorenzo  Naidini  ,  fu  iti  ajuto  del  Rodo  nella 
Galleria  di  Fontanablò  ,e  lavorò  negli  ftucchi ,  con  (iugulare  maeftria. 
Vafari  par.z.fo!.2i6. 

Francefco  dal  Prato  da  Caravaggio  ,  Orefice  ,  Maeftro  di  tarfia  ,  Fondito- 
re di  bronzo  ,  e  Pittore  nominato  dal  Vafari  par.  3.  Uhi  z.fol.%\.  per  i* 
opere  ,  che  lavorò  in  Firenze,  «  dall' 'Aver olà /  fol.  102.  per  lo  Spofalizia 
di  M.V.  conS.  Giofeffo  ,  dipinto  nella  Chiefadi  S.  Francefco  di  Brefcia 
l'anno  1547. 

Francefco  de  Troy  nacque  a  To loia  in  Lingrtadoca  ,  era  giovine  ,  quando 
fuo  Padre  l'inviò  a  Parigi  ,ove  (Indiò  da  Niccolò  Loyr  Pittore  del  Re,  c 
dell'Accademia  ;  Sposò  la  Sorella  della  moglie  del  Tuo  Maeflro ,  e  tutto- 
ché fi  ila  dato  adipignere  ritratti ,  è  (lato  ricevuto  nell'Accademia  ,  co- 
me Pittore  di  {toria,<che  egli  non  ha  giammai  abbandonata,  fiatagli  que- 
fta  di  grandiflìmo  utile  nelle  grandi  compofizioni  deiritratti,come  fi  può 
giudicare  àgili  quadri  fatti  per  l'Oftel  de  Ville  in  Parigi,  per  ia  Chiela  di 
S.Geneviefa  nella  Città  ffiedelìma  ,  per  Monfignore  il  Duca  diMayne  , 
e  per  più  particolari ,  l'I  Re  Cr  ili  ia  ni  (lìmo  Luigi  XIV.  l'inviò  in  Baviera 
,a  fare  il  ritratto  della  Pri nei pefla  ,  che  fu  Spofa  di  Monfignore  il  Del- 
fino •  Quindi  afeefo  in  riputazione  rtraordinaria  ,  il  G.D.di  Tofcana  voi* 
le  da  lui  il  fuo  ritratto  ,  per  collocarlo  tra  gVìiluiìri  Pittori  della  fua  Gal- 
leria •  Con  quelli  afleritì  talenti  delia  pittura  crebbefi  quelli  a  vantaggio 
di  effere  (lato  l'Inventore  dei  nobili  abbigliamenti  dei  ritratti  ,  che  len- 
za lògge  ttarfi  alle  mode  paflaggicre  ,  delle  quali  gli  Uomini,  e  le  Donne 
fogliono  ordinariamente  ornarli  j  fono  aflretti  i  Pittori  contemporanei, 
che  hanno  portato  al  più  alto  fegno  quell'ufo  ,  rendergli  quella  giuftizia 
d'una  tanta  fecondità  d'immaginazioni ,  in  diverfità  di  sì  proprie  ,  va* 
ghe ,  ed  univerfalì  difpofizioni  d'abiti  .  Per  gradi  differenti ,  e  con  tutti 
li  principj ,  e  fondamenti  falì  plaufibilmente  ad  eflere  Profeflore  dell'Ac- 
cademia Reale  nell'anno  1^93. e  Direttore  nel  1708. per  tre  anni  .  Profe- 
guifee  intanto  a  dipignere  con  diflinzione,  e  vive  di  lui  sìIìgwo  un  figlio, 
che  è  uno  dei  migliori  Pittoriche  oggidì  fiar.o  in  Francia. 

Francefco  Domenici  Brefciano  valorofo  nei  ritratti ,  come  fi  vede  nel  qua- 
dro del  Duomo  fopra  il  bianco  della  Compagnia  della  Madonna  ,  in  cui 
rapprefentò  in  proceflione  il  Vefcovo ,  e  molti  Canonici  ritratti  al  natu- 
rale ;  dipin(c  ancora  a  frefeo ,  ma  d'anni  i$.mQx\.R$do  ffi par.i.  fol.2ij. 

Francefco^Dumont  Scultore  nato  a  Parigi  ,dcnò  una  figura  di  marmo  ,  in 
elfo  efpreffovi  un  Gigante,  all'Accadenua  ,  quando  fu  ricevuto  nel  di 
24  Settembre  1 7 1 2. 
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Francefco  du  Quefnoy  (Terra  de  Valloni  in  Fiandra.  )  Lamio  ijQ^.nacque 
quello  degno  Scultore  ,  che  imparò  il  difegno  da  Girolamo  fuo  Padre  : 
Pafsò  a  Roma  provvilìonato  dal  Re  di  Francia  ,  e  iafciò  belle  memorie 
dei  fuoi  fcarpelii  in  Vaticano  :  andò  a  Livorno  ,  dove  non  fenza  Colpet- 
to di  veleno  procuratogli  da  un  fuo  fratello,  mori  d  anni  ^Mdlorio  fol. 
2jo.vedt  Francefco  Mùcchi. 

Francefco  Ferrari  Ferrarefe  nacque  Panno  1632.  Dai  migliori  maeflri  di 
Bologna  cercò  difegno  ,  e  colorito  ,  ed  in  fatti  riufcì  di  buon  gufto,  maf- 
iìmamente  nelfrefco ,  come  fi  può  vedere  nei  due  laterali  all'Altare  di 
M.V.del  Carmine  in  S.Polo  di  Ferrara  ,  e  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio,  ed  1 
in  altri  luoghi. 

Francefco  Floriani  da  Udine  ,'  fcolaro  di  Pellegrino  da  San  Daniello  ,  Pit- 
tore, ed  Architetto  ;  di  pi  11  fe  per  Maflìmiliano  Imperadore,  e  gli  dedicò 
un  Libro  difegnato  a  penna  di  vaghe  invenzioni  ,  di  fabbriche,  di  teatri, 
d'archi,  di  ponti,  e  di  Palagi.  Non  dilfimile  da  Francefco  fu  Antonio  mi- 
nore fratello  ,  che  fi  fermò  all'attuale  fervigio  del  fuddetto  Monarca  • 
Vaj ari  par.  2.  foi.  1  89. 

Francefco  Fiore  Veneziano  ,  e  Jacobello  fuo  figlio  ,  pofero  in  riputazio- 
ne la  pittura  ,  e  riformarono  l'arte  nella  durezza,  e  nella  [cecaggine:  fcb- 
bene  il  tempo  ha  confumato  le  fatiche  di  Francefco  ,  fi  fcuopre  però  in 
quelle  di  Jacobello  confervate  fino  al  tempo  d'oggi  in  Venezia  ,  un  lume 
di  loda  intelligenza  ,  e  cafligata  maniera  .  Giace  Francefco  dal  1436.  in 
qua  fepolto  nel  Clauftro  di  S.Giovanni,  e  Paolo  con  Epits.fio.Rido/fi  par. 
J./0/.18. 

Francefco  Floris  d'Anverfa  ,  gloria  ,  fplendore  ,  lumiera  del  d'Augno  ,  e  di- 
chiarato il  Raffaello  della  Fiandra  ;  Nacque  da  Padre  Scultore  ,  infieme 
con  Cornelio  Statuario  ,  ed  Architetto  ,  con  Giacomo  Scrittore  fopra 
vetri ,  e  con  Giovanni  Pittore  da  vali ,  tutti  fratelli  :  attefe  prima  con  i 
paterni  infegnamenti  alla /cultura  ,  poi  con  le  direzioni  di  Lamberto 
Lombardo  alla  pittura  :  veduto  ,  che  ebbe  Roma  ,  e  difegnato  il  meglio 
in  ogni  genere,  ritornò  alla  Patria  inchinato  dai  Pittori,  accolto  dai  Mo- 
narchi, come  da  Carlo  V.e  da  Filippo  Re  delle  Spagne  :  la  fuamano  fu 
un  fulmine  ,  dipignendo  un  quadro  in. un  giorno  ,  e  nell'altro  dandolo 
alle  (lampe:  Non  vi  fu  mai  Pittore  tanto  compianto  di  quelli,  per  l'amo- 
re ,  che  portava  ai  fuoi  fcolari ,  che  in  gran  numeio  l'accompagnarono 
al  Sepolcro  nel  1570. quando  in  età  di  5o.anni  mori.  Sandrart  fol. 2J2. 

Francefco  Francia  ,  di  cala  Raibolini  ,  nato  in  Bologna  nel  1450.F11  fingu- 
lariflimoOrefi.ce  ,  Intagliatore  in  argento  ,  in  oro,  in  gemme  ,  e  meda- 
glie :  da  fe  fatto  Pittore  ,  tale  fu  il  profitto  ,  che  lo  (letto  Raffaello  Tan- 
no 1518,  gl'invìò  da  Roma  il  quadro  della  S.  Cecilia,  da  col  loca  rfi  in 
S.  Gio;  in  Monte  ,  da  rivedere  ,  ed  emendare  dai  patimenti  del  viaggio 
(  riufeendo  in  quello  fatto  apocrifo  ,  quanto  ne  feri  ve  il  Vafarl  nel  Uh. 
hfol^io.  )  cioè  ,  che  atterrito  ,  e  llupefatto  da  tal'opera  gli  fufle  cagio- 
nata 
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nata  la  morte/e  dal  1522/1110  al  15r50.fi  vedono  opere  fue,  marcate  coi 
miilefimo  ,  e  fuo  nome ,  che  era  Francia  Aurìfcx,  come  prova  il  Malva* 
fta  nel  ttb.z.fol.qo.'Fu  giufto  nelle  proporzioni ,  aggiuftato  nel  difeg  110, 
elevato  nel  colorito  ,  graziofo  nelle  attitudini  ,  oflervato  dal  Primatic- 
cio i  dal  Tibaldi  ,  dai  Procaccini ,  e  fino  dagli  fteffi  Carraeci  :  fu  Capo  , 
e  Duce  d'una  gran  fcuola  .  Dalla  fua  Cafa  fiorirono  nella  pittura  Giaco- 
mo  il  figlio,  Gio:  Batifta  il  nipote  ,  e  Giulio  cugino  :  Ottogenario  ter- 
minò con  gloria  la  vita  Tanno  1530. 
Francefco  Furini  Fiorentino  figlio  ,  e  difcepolo  di  Filippo,  già  defcritto  ) 
poi  di  Matteo  Rofleili  .  Quefto  valorofò  Pittore  ebbe  una  grazia  ftraor- 
dinaria  ,  ed  unadolciflìma  maniera  nel  cfipignere  l'opere  fue,  molte  del- 
le quali  fi  ritrovano  nei  Palagi  dei  Signori  Ma  re  he  fi  Ridolfi  ,  Vitelli  ,  e 
Cor  fini .  Nell'età  di  circa  40.  anni  veftì  l'abito  Chericale  ,  e  fu  provve- 
-eluto  d'una  Chiefa  nel  contado  di  Mugello  ,  dove  d'anni  49.  morì  nel 
1649.M.S. 

Francefco  Gentilefchi  figlio  d'Orazio  Pifano  infigne  Pittore,  dopo  la  mor- 
te del  Padre  andò  a  Genova  ,  imparò  dal  Sarezana  ,  e  per  qualche  tempo 
s'efercitò  col  Maeftro  nel  colorire,  partitoche  fu  da  Genova  ,  pafsò  ali5 
altra  vìta.Sopram  fai  2  5:2. 

Francefco  Getti  nacque  in  Bologna  Tanno  1^88.  di  nobile  ftirpe  ;  inabile  af- 
le  lettere  ,  lafciato  in  libertà  dal  Padre  ,  cercò  il  difegno  dai  Calvart ,  e 
dal  Cremonini ,  ma  riufeendo  in  quelle  fcuole  uno  fpirito  troppo  vivace  , 
fu  efclufo  da  quei  Maeftri  :  parve  che  s'acquietarle  in  quella  di  Guido  Re- 
ni ,  ed  in  fatti  fece  tanto  profitto,  che  ninno  mai  imitò  sì  bene  quella 
ghiotta  maniera  ;  quindi  fu  ,  che  l'opere  pubbliche  ,  o  private  ,  che 
non  poteva  confumare  Guido  o  le  conferiva  ,  o  le  prendeva  a  compa- 
gnia col  Geffi  .  Fu  paftofo  ,  gentile  ,  ed  ameno  nei  dipinti ,  che  princi- 
piarono a  perdere  il  luftro  primiero  ,  quando  rimafe  erede  di  molte  Como- 
dità paterne  ,  e  di  varie  liti,  che  io  turbarono  per  gran  tempo:  mori 
capricciofarnente  ,  per  non  volere  ubbidire  ai  Medici .  Malva/za  par.  4. 
M$45- 

Francefco  Girardon  Scultore,ed  Architetto  nato  a  Troyes  ,  ed  allievo  di 
Lorenzo  Maniere  „  Dopo  efterfi  perfezionato  predo  Francefco  Angujer, 
molto  acquiftò  di  riputazione  per  l'opere  di  fcultura ,  che  fece  a  Verfail- 
le  per  il  Re  Luigi  XlV.Sua  Maeftà  lo  mandò  a  Roma  ,  con  una  penfione 
di  mille  feudi  ,  e  nel  fuo'ritorno  ha  fempre  lavorato  per  règio  comando  , 
per  le  Cafe  Reali,  e  per  i  Giardini  di  Verfaille ,  e  di  Trianon,  i  quali  con- 
tengono opere  di  lui  maravigliofe  ,  tanto  in  bronzo  ,  che  in  marmo  efe- 
guite  fopra  i  fuoi  modelli,  o  fopra  i  difegni  di  Carlo  le  Bruii  primo  Pit- 
tore del  Re  ,  dopo  la  morte  del  quale  Sua  Maeftà  gli  diede  il  carico  ,  e 
l'affi Renza  fopra  tutte  l'altre  opere  di  Scultura  .  Pietro  Puget  fu  l'unico 
degli  Scultori ,  che  non  volle  affoggettarfegli  ,  ritirandofi  a  Marfilia  'fu 
Provenza  ,  ove  però  profeguì  a  lavorare  per  regi?  fervigio  .  Se  Girardon, 
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non  ebbe  Pefecuzione,  per  condurre  da  fe  l'opere  come  Puget ,  ebbe  beni 
si  il  donodella  correzione,  e  del  componimento  ,  come  può  giudicarli  f 
con  ammirazione  ,  nelle  fue  opere  ,  delle  quali  quella  per  il  Depofito  del 
Cardinale  di  Richiiieu  ,  nella  Chiefa  della  Sorbona  ,  vedefi  alle  ftampe , 
intagliata  da  Gerardo  Audran,  e  ferve  di  guida  agli  Stranieri ,  che  parla- 
no per  Parigi,  per  andare  ad  offervare  sì  bella  manifattura  .  Aveva  il  fuo 
alloggio,  e  ftanza  per  i  (avori  nel  Louvre,  e  quelli  erano  ornati  di  figure, 
bulli ,  bronzi ,  lampade  ,  monumenti  antichi ,  modelli  del  Buonaroti  ,  di 
Francefco  Fiammingo  ,  deli'A'gardi  ,e  di  altri  ;  non  vi  mancavano  pit- 
ture j  difegni  ,e  medaglie  ,  che  tutto  aflìeme  formavano  una  fingulare 
Galleria  ,  dalla  quale  Scavavano  copie,  modelli,  e  ftampe  per  ammaeftra- 
mento  ,  e  profitto  dei  Prcfefibri .  Mori  l'anno  1716.  Direttore  ,  Anzia-^ 
110  ,  e  CenceUiero  dell'Accademia  ,  e  fu  fepoltonel  Depofito  da  lui  fatto 
vivente,  il  quale  è  ornato  con  più  figure  di  marmo  nella  Chiefa  dei  Zan- 
dry Lafciò  ricco  patrimonio  alli  luoi  eredi  . 

Francefco  Giugni  di feepoio ,  e  puntuale  imitatore  del  Palma  juniore  ,  come 
da  tante  opere  fue  ,  a  olio  ,  e  a  frefeo  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ,  nella 
fua  Patria  di  Brefcia  .  Era  Uomo  gioviale,  arguto,  dilettante  di  mufi- 
ca  ,  e  di  commedie  :  ereffe  in  fua  Cafa  l'Accademia  dei  Sollevati  ,  da  cui 
fiorirono  molti  beili  ingegni  ;  quella  terminò  al  finire  della  fua  vita  ,  che 
fu  compiuta  da  62.  anni  nel  i6$6~  Ridoljì  par.2.foL2$S. 

Francefco  Goubcau  Pittore  d'Anverfà  allievo  di  Guglielmo  Baur  ,  fi  acqui- 
etò onore  diftinto  in  rapprefentare  foggetti  un  poco  più  elevati,  che  quel- 
li del  fuoMaeftro,  e  percoli  dire  fui  gufto  migliore  del  Bamboccio,  e 
del  Miele  .  Fu  Maeftro  di  Niccolò  Delargillere  • 

Francefco  Granacci  Fiorentino  imparò  nella  bottega  di  Domenico  Ghir- 
landajo  ,  e  fu  compagno  del  Buonaroti ,  dal  4,uale  c°l  tempo  gli  furono 
conferite  tutte  le  regole  della  pittura ,  che  però  di  grazia  ,  di  difegno ,  e 
di  colorito  fuperò  tutti  gli  altri  fuoi  pari .  Per  le  Mafcherate,  Archi  trion- 
fali ,  e  Teatri  negi'ingrefli  dei  Sommi  Pontefici,  o  Nozze  Ducali,  fu  uni- 
co inventore.  Dipinfe  drappi,  vetri  ,  tele,  e  muri  .  Cefsò  dall'opere 
fue  l'anno  1543.  e  57»  di  fua  età ,  ripollo  in  S.Ambrogio  .  Vafarl  par.$* 
tib.i.fol.iio. 

Francefco  Landrkni  ,  detto  il  Dtxhivo ,  forfi  perchè  fu  Direttore  in  tutte 
l'opere  ,  che  fi  dipignevano  nei  fuoi  tempi  nella  Corte  Ducale  ;  dipinfe 
con  grande  fpirito,  e, con  franchezza  a  frefeo  l'opere  fue  fi  confervano, 
come  fe  fuflero  oggi  dipinte  .  Arrivò  al  feeoJo  1600.  ma  non  fi  sà  in  che 
età  morifTe .  M.S. 

Francefco  le  Moyne  figlio  d'onefti  Genitori  ili  Parigi  ,  ed  allievo  di  Luigi 
Galoche,  fotto  del  quale  fi  perfezionò  afTai  bene,  ed  in  età  di  25.  anni,  fu 
ammefTo  nell'Accademia  Reale  nell'anno  1718.  nel  quale  anno  travagliò 
un  gran  quadro  ,  che  fervi  per  la  Badia  di  S.Germano  prefìb  Parigi. 

Francefco  Leux  Prefetto  delia  Galleria  Imperiale ,  coi  fondamenti  di  Pietro 

Paolo 
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Paolo  Rubens  dipinfe  per  la  Germania  ?  venne  in  Italia  a  perfezionarli,  e 
ritornò  bene  erudito  ai  fervigio  di  Ferdinando  H.Imperadore,  dipinfe  con 
franchezza  ,  e  con  vago  colore  :  fonoinnumerabi!i  l'opere  fue.  Sandrart 
folciti. 

Francefco  Madonnina  Modonefe  merita  d'efTere  annoverato  Fri  i  Pittori  di 
sfera  ,  per  Pinduftria  del  Tuo  pennello,  per  la  buona  maeftria  d'iftoriare, 
e  per  l'amenità  di  colorire  quadri .  Vidriani  foL<)6+ 

Francefco  Maffei  Vicentino  allievo  di  Sante  Peranda  ,  poi  contemplatore  di 
Paolo  Veronefe  ,  la  di  cui  maniera  cercò  feguire  in  valle  tele  lionate,  mo- 
rì in  Padova  Tanno  1660.  Bofcbini  fol.5 19. 

Francefco  Magagnoli  Modonefe  celebrato  dal  Lanciollotto  9  e  riferito  nelle 
Vite  dei  Pittori  dal  Vìdriani /b/.gS.  fu  antico  ,  c  valente  Pittore  ,  ma  il 
tempo  diftruttore  d'ogni  cofa  ha  le  fue  opere  divorato,  dimodoché  non 
fe  ne  fcorge  un  fegno. 

Francefco  Manzoli  allevato  nell'Accademia  di  Modona  ,  e  perfezionato  per 
molto  tempo  in  quella  di  Roma,  dipinfe  con  tale  indullria,  difegno,  e  co» 
lorito  ,fingularmente  in  Paeli  ,  che  Alfonfo  IV.  lo  fece  chiamare  alla  Pa- 
tria, per  fervi rfe ne  in  operazioni  degne  del  fuo  penneIIo;ma  quando  flava 
in  ordine  per  dar  principio ,  la  morte  gii  troncò  lo  llame  vitale  in  frefca 
età  .  Vidriani foL  141» 

Francefco  Maria  Rondani  Parmigiano  ,  fcofaro  dei  Correggio  cercò  d'imi* 
tare  quella  gran  maniera  dolce  ,  e  foave  ,  a  olio  ,  ed  a  frefco  ,  fi  vedono 
opere  fue  in  Parma  nella  Chiefo  dì  S.Pietro,  l'Aflunta  di  M*V.  nei  Padri 
Eremitani,  l'Altare  di  S.Girolamo,  ed  in  altri  luoghi  opere  degne  dei  fuot 
pennelli. 

Francefco  Mafini  Gentiluomo  di  Cefena  ,  fino  da  fanciullo  guidato  da  na- 
turale inftinto  al  difegno  ,  fenza  ajuto  d'alcun  Maeftro  ,  dipinfe  quadri 
ragionevoli  ;  fi  dilettòd'anticaglie,  di  rilievi ,  e  di  difegni ,  fra  i  quali 
acquiftò  molti  pezzi  della  floria  dell'Eliodoro  dipinto  da  Raffaello  in 
Vaticano  .  Va/ari  par. lib.i.  fol.&2. 

Francefco  Marot  figlio  d'un  Pittore  di  Parigi ,  difendente  da  quel  C/e- 
mente Marot  Ajutante  di  Camera  di  Francefco  L  molto  cognito  agli 
Amatori  di  belle  lettere  per  i  fuoiPocm  i.Pafsò  nella  fcuola  di  Carlo  della 
Foffe  ,  ove  affai  bene  fi  approfittò  fotto  quell'eccellente  Pittore ,  che  niu- 
no  v'è ,  chele  gli  fia  più  avvicinato  .  E'  ProfefTore  dell'Accademie  Rea- 
le ,  travaglia  in  grand'opere ,  ed  hà  terminato  un  Martirio  di  S»  Lo- 
renzo ,  perla  Chiefà  di  Roterdam  in  Olanda* 

Francefco  Mazzola  nato  in  Parma  Panno  ^04.  dalia  bellezza  ,  dalia  genti- 
lezza del  volto ,  e  dalla  Patria  volgarmente  chiamato  il  Parmigiano  ;  fu 
introdotto  al  difrgno  da  due  fuoi  zii  ordinar]  Pittori ,  ma  la  natura  fupe^ 
rò  l'arte  ;  d'anni  16.  dipinfe  il  Battefimo  di  S.  Gio:  nella  Chiefa  della 
Santiffima  Nunziata  ,  e  non  ancor  giunto  al  quarto  luflro  ,  aveva  termi- 
nato l'opere  di  Viadana  ,  con  altre  in  Patria  ,  e  chi  le  mira  ,  non  da  gio- 
vi net- 
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vinetto  ]  ma  da  provetto  Maeftro  dipintele  ftima  «  Defiofo  di  vedere  Ro- 
ma ,  là  fu  accolto  con  grande  amore  da  Papa  Clem,  VII.  e  fu  adoperato 
in  varj  lavori  con  buona  fortuna  ;  ma  il  facco  di  Roma  nel  1J27.  tron- 
cò la  via  alle  fu  e  fperanze  •  Fece  dunque  paflaggio  a  Bologna  ,  dipignen- 
dovi  cofe  varie.  Provato  la  difgrazia  del  furto  dei  fuoi  difegni ,  e  delle 
fue  ftampe  ,  rubategli  da  Antonio  da  Trento  fuo  Intagliatore  ,  parti  per 
Parma  col  fuoLeuto  ,  che  dolcemente  fonava  .  Capriccioso  d'alchimia  , 
principiò  a  pofare  i  pennelli  ,  per  far  fumare  i  fornelli,  nei  quali  confumò 
il  tempo  ,  e  la  vita  con  pianto  univerfale  dell'arte:  in  età  di  36.  anni 
mori  a  Cafal  maggiore  ,  e  dal  fratello  Girolamo  ,  anch'elfo  Pittore  ,  fu 
lepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Serviti ,  chiamata  la  Fontana  ,  che  è  un 
miglio  daCafale  lontana  .  Vafari  far.$.  lib.i .  /0/.23Ó". 

Francefco  Melzo  Miniatore  Mìlanefe  ,  fcolaro  di  Leonardo  da  Vinci  è  ri- 
portato dal  Lomazzo  traudì  pitt.foI.1c6. 

Francefco  Merano  Genovefe  ,  detto  il  Paggio  ,  perchè  da  giovinetto  fervi 
i  Signori  Pavefi  ;  tutto  intento  per  natura  al  dìfegno  ,  e  non  al  fervirc  , 
(coperto  tal  genio  al  fuo  cortefe  Padrone  ,  lo  raccomandò  al  Sarezana  ,  il 
quale  con  attenzione  infognandogli  ,  ben  pretto  giunfe  a  tignere  iftorie 
di  buoniflimo  gufto  :  principiarono  dunque  a  volare  le  commiffioni ,  e  fe 
non  avefle  formato  si  hafib  concetto  di  fe  medefimo  ,  con  tanta  modeftia, 
ai  certo  averebbe  incontrato  migliore  fortuna  .  In  frefca  età  ,  mori  Tan- 
no del  contaggio  1 657.  S'opravi  fot.  209. 

Francefco  Milet  Fiammingo  ,  fu  in  Italia  ,  e  fi  attaccò  alla  maniera  di  Nic- 
colò Pouffin,  nel  dipingere  paelì  ,  riufcl  mirabile  ;  i  fuoi  quadri  fono  ri- 
cercati dai  dilettanti  .  Mori  in  Parigi  Profefìbre  della  Reale  Accademia, 
Fi  libi  e  n  par.**  /Ò/.283. 

Francefco  Minzochi  Pittore  da  Forlì ,  fcolaro  di  Gio: Antonio  Licinio,  det- 
to il  Bordonome  :  tra  le  beile  opere  ,  che  dipinfe  in  Patria  è  d'ammirare 
nella  Madonna  della  Grata  la  volta  della  Cappella  maggiore  (  oltre  gli  al- 
tri dipinti  a  frefeo  )  il  Dio  Padre  fopra  le  nubi  attorniato  da  gran  copia 
d'Angeli  ,  che  in  varie  attitudini  fi  movono  a  fervido  ,  e  corteggiare  , 
e  fono  tutte  figure  al  naturale  ,  efprefle  con  tanto  fa  pere  ,  forza  ,  fpirU 
to  ,  e  cognizione  d'un  rigorofo  di  (otto  in  sii  ,  che  in  quell'opera  ,  fe  non 
ria  fuperato  il  Madt.ro  ,  almeno  fi  è  a  lui  fatto  uguale  ,  Scarnili  foLiod,. 

Francefco  Mires  ,  o  Mirefio  ,  fcolaro  di  Giraldo  Dau  da  Lione  ,  rubò  così 
bene  la  maniera  al  Maeftro  nel  principio  del  fuo  operare  ,  che  coi  tempo 
Io  fuperò  :  nei  dipignere  bizzarrie,  fu  cotanto  eccellente  ,  Che  Leopol- 
do Guglielmo  Arciduca  d'Aullria  pagò  due  mila  fiorini  un  fuo  quadret- 
to ,  nel  quala  flava  dipinta  una  bottega  coi  venditori  *  e  compratori; 
mancò  in  frefca  età  .  Sandrart  fa/.$  1 7. 

Francefco  Mocchi  Scultore  Fiorentino  ,  e  fcolaro  di  Cammillo  Mariani  : 
febbene  il  Baldtnucci  nell'opera  pofluma  fol.24.6.  non  dice  altro  di  quello 
eccellente  Maeftro  5  dirò  io,  che  fu  uno  di  quei  quattro  Artefici ,  che 
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lavorarono  leftatue  di  22.  palmi  nei  Pilaftroni  della  Tribuna  Vaticana  , 
avendo  egli  fatto  la  S. Veronica;  Andrea  Bolgi  la  S.  Elena  .  Francefco 
duQuefnoy  il  S.Andrea  Appoftolo  ,  ed  il  Cav.  Bernini  il  S.Longino  :  fi 
vedono  poi  altre  fue  operazioni  in  S.Maria  Maggiore  ,  in  S.Andrea  della 
Valle  ,  e  le  due  bellifiìme  ftatue  dei  Santi  Pietro  ,  e  Paolo  alla  Porta  del 
Popolo  ,  che  con  difegno  del  Buonaroti  ,  e  con  architettura  del  Barocci 
fu  efeguita  dal  Cav.  Bernini  per  ordine  di  Papa  Aleflandro  VII.  in  occa- 
fione  dell'entrata  della  Regina  di  Svezia  in  Roma  . 

Francefco  Monavilie  Fiammingo  Pittore  ,  e  Accademico  di  S.Luca  di  Ro* 
ma  ;  dipinfe  molti  quadri  per  il  Principe  D.Livio  Odefcalchi  ;  fece  anco- 
ra alcuni  cartoni  per  certi  Arazzi  a  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  . 

Francefco  Monfignori  fratello  di  Fra  Giocondo  ,  già  deferitto ,  nacque  in 
Verona  l'anno  145J.  imparò  in  Mantova  dal  Mantegna  ;  tali  furono  i 
fuoi  progredì  nella  pittura  ,  che  Francefco  II.  di  Mantova  l'amò  sì  tene- 
ramente ,  che  per  i  dipinti  a  Gonzaga,  ed  a  Marmiroio ,  non  folo  gli  alfe- 
gnò  tóifiua  provvifione ,  ma  gli  fece  dono  d'un  Podere  di  100.  campi  9 
detta  la  Marzotta  ,  con  cafa  ,  giardino,  prati,  ed  altri  belliflimi  co- 
modi r  fu  uomo  di  gran  bontà  ;  mai  dipinfe  cofe  lafcive  ;  furono  tanto 
fimili ,  e  veri  gli  animali  da  lui  dipinti ,  che  ingannò  gli  uomini  ,  e  le 
beftie;  nei  ritratti  ebbe  pochi  pari.  Per  liberarfi  dai  calcoli,  andò  alli 
Bagni  di  Caldero  fui  Veronefe,  dove  di  osanni  morì,  e  fu  fatto  portare 
a  Mantova  dal  fopradetto  Marchefe  ,  per  dargli  onorevole  fepoltura  iu 
S.Francefco  .  Vafari  par.$.  /ib,i.foh26$. 

Francefco  Monffcrart  nacque  in  Olfta  di  Fiandra,  e  fu  fratello  gemello  d'E- 
gidio  ,  imparò  da  Enrico  de  Blefs  ,  detto  il  Civetta  :  quello  a  differenza 
del  fratello  Pittore  a  olio ,  dipinfe  a  frefeo  9  ed  in  frefea  età  mori .  San* 
drart  /0/.264. 

Francefco  Montelatici ,  chiamato  volgarmente  Cecco  Bravo  ,  principiò  a 
difegnare  dal  Bilivelti ,  e  terminò  al  Coccapani  .  Quefto  fpiritofo,  e  biz- 
zarro Pittore  ebbe  gran  colore  ,  eftrema  efpreffiva  ,  e  ftravagante  ma- 
niera ,  come  fi  feopre  nella  caduta  di  Lucifero  dipinta  a  frefeo  nei  Padri 
Teatini  di  Firenze  fua  Patria  .  Condotto  in  Ifpruch  dall'Arciduca  Fer- 
dinando d'Auftria  ,  ivi  morì  l'anno  1661.  M.S. 

JFrancefco  Montemezzano  Veronefe  ,  tentò  d'approflimarii  alla  maniera  di 
Paolo  Caliari,  di  cui  fudifcepolo,  ma  per  molto  che  lì  faticale,  non  gua- 
dagnò nei  fuoi  dipinti  quella  nobiltà  ,  e  grandezza  ,  che  fu  propria  dote 
di  quel  valorofò  Maeftro  :  fervi  però  molte  volte  Benedetto  fratello  di 
Paolo  nei  lavori  a  frefeo  di  Trevigi,  di  Venezia,  e  di  Verona.  Invaghito 
d'alta  Signora,provò  precipitofa  caduta,e  terminò  la  vita  di  veleno  nel- 
la più  frefea  età  l'anno  1600.  Rldolfi  par, 2  .fo/.i^j. 

francefco  Monti  nato  in  Brefcia  nel  1646.  chiamato  il  Brefclanino  delle 
Battaglie,  perchè  in  quelle  mirabilmente  fior)  ;  ha  fervito  di  fue  opera- 
zioni molti  Principi ,  e  Cavalieri  in  Genova  ,  in  Roma  3  in  Venezia  ,  iti 
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Parma  ,  In  Germania  \  ed  In  Napoli  :  imparò  da  Pietro  Ricchi,  chiama- 
to il  Lucchefe  ,  poi  dai  Borgognone  dalle  Battaglie  :  fi  fermò  fempre  iti 
Parma  con  il  figlio  ,  che  fegue  le  pedate  paterne .  Altro  Francefco  Mon- 
ti nato  in  Bologna  l'anno  168  j.  fu  fcolaro  di  Gio:Giofeffo  dai  Sole  ,  dai 
quale  imparò  il  difegno ,  e  il  dipingere  \  la  diligente  attenzione  del  gio- 
vine ai  dettami  del  fuo  diletto  Maeftro  lo  francò  ben  pretto  in  quella 
-dolce  ,  e  forte  maniera ,  onde  fi  è  avanzato  più  volte  a  comparire  nelle 
pubbliche  Chiefe  di  Bologna  ,  di  Modo-ria  ,  e  di  Reggio  ,  dove  le  opere 
fue  fono  riguardate  con  qualche  diftinzione  dai  Dilettanti  .  Vive  in  Pa- 
tria, ed  opera  di  continuo  per  compire  le  commiffioni*  che  non  io  iafeia- 
no.oziofo  nel  bel  fiore  di  fua  età  • 
Francefco  Morandini  da  Poppi  (Terra  nel  Cafentino  )  detto  volgarmente 
ii  Poppi,  fu  fcolaro  di  Giorgio  Vafari  ,  fotto  il  quale  ,  diligente  ,  facile, 
felice  ,  franco  ,  e  vago  Pittore  divenne  :  fenza  fare  fchizzi ,  o  li  difegni 
dei  fuoj  penfieri  ,  fopra  la  tela  col  geftb  ,  alla  prima  li  partoriva  ;  in  ri- 
tratti ,  in  ftorie  facre  ,  e  profane  ,  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi  fu  Mae- 
ftro affai  adoperato  .  Nacque  Tanno  1544,  B 'orghì m  /0/.64O .  Baldìnucci 
part.$.fec.4..foI.i88. 
Francefco  Moroni  Veronefe  ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Domenico  ,  erede  dello 
Audio,  dei  difegni ,  e  della  virtù  paterna  ;  migliorò  la  maniera  con.  dare 
alle  figure  grazia  ,  difegno  ,  unione  ,  e  colorito  più  elegante  del  Padre* 
Modello  ,  facile  ,  e  religiofo  volò  (  come  fi  fpera)  alla  gloria  d'anni  jy. 
nel  1 529.  e  vicino  a  fuo  padre  fu  fepolto  in  S.Domenico  di  Verona,  Va- 
^  Jarì paridi b.  1  .fai. 269. 

Francefco  Mofca  da  Settignano  ,  chiamato  il  Mofchino  ,  figlio  3  e  fcolaro 
di  Simone  Scultore  ,  ed  Architetto  :  prodotto  dalla  natura  (  quali  dilli 
coi  fcarpelli  alla  mano  j  d'anni  15.  con  iftupore  della  Città  d'Orvieto  , 
conduce  gli  Angeli  ,  ii  Dio  Padre,  la  Vifitazione  di  M.V.  e  le  Vittorie 
per  il  Duomo  di  quella  Città  ,  Lavorò  in  Roma,  in  Firenze,  in  Pifa  ,  ed 
in  Parma  dopo  la  morte  del  Padre  ,  che  feguì  nel  1SJ4.  Vafari  paridi  b* 
i.fol.àc9j. 

Francelco  Nappi  Milanefe  ftudiò  in  Venezia  ,  ed  in  Milano,  pei  andò  a  Ro- 
ma con  un  catarro  in  capo  di  volere  infegnare  a  i  Romani  Pittori  il  mo- 
do di  dipignere  ,  ed  in  fatti  la  prima  operazione  fu  molto  lodata  ,  ma  col 
tempo  riflettendo  alle  opere  magnifiche  di  tanti  celebri  Pittori ,  in  ve- 
ce d'apprendere  migliore  maniera  ,  in  tal  modo  fi  confufe,  che  le  lue  pri- 
me manifatture  non  hanno  che  fare  con  l'ultime  ;  fu  pratico  nel  dipignere 
ornamenti  bizarri  di  chiaroscuro  ,  con  diverfe  capricciofe  fantafie  a  olio, 
à'frefco.  ed  a  fecco  :  godette  65.anni  di  vita  ,  e  circa  il  iéjS.mancòin 
Roma.  Bagììonì /&/.310. 

Francefco  Neve  d'Anverfa  ,  in  grande,  in  piccolo  ,  ed  in  ritratti  operò  in- 
gegnofamente  in  Roma  ,  in  Augufta,  in  Monaco  ,  ed  in  Vienna,  con  va- 
£0  colore,  con  facilità,  e  con  $ieflezza.$a?zdrart  fol.%  1 2. 


Francefco  Pagani  Fiorentino,  da  fanciullo  andò  a  Roma  (otto  Polidoro  ,  c 
Matturino;  ritornato  alia  Patria  d'anni  2  i.ebbe  a  dire  il  Pontormo  dell' 
opere  fue  dipinte  «  che  fe  non  TavefTe  vedute  dipignere  dai  Pagani  ,  le 
sverebbe  ftimate  del  Buonaroti  ;  Morte  immatura  ,  d'anni  3  1.  /evoilo  dai 
Mondo  nel  1  j6o.  rimanendovi  Giorgio  fuo  figlio  di  due  anni  ,  che  col 
tempo  riufcì  bravo  Pittore  •  Baldinucci par.z.fec.^.  foLy$. 

Francefco  Paglia  è  nato  in  Brefcia  l'anno  i6$6.  in  Bologna  fu  fcolaro  del 
Guercino  ,  quello  letterato  ,  galante,  compito  ,  e  virtuofo  Pittore,  vilTe 
felicemente  in  Patria,  e  conduffe  quadri  di  buonimpafto  ,e  fomigliantif- 
fimì  ritratti  in  grande,  e  piccolo.  Scritte  un  Libro  della  Pittura;  £'  mor: 
to  in  quello  fecolo. 

Francefco  Paresti  Milanefe  figlio  d'ordinario  Pittore,  coi  principj  del  quale 
andò  a  Roma  ,  accolto  dal  Marchefe  Giuftiniano  emeritifìimo  Mecenate 
dei  Virtuofi ,  e  ricavando  da  quel  nobiiidimo  Mufeo  di  ftatue  ,  e  di  pit- 
ture l'opere  migliori,  da  fe  ragionevole  Pittore  /per  il  pubblico,  e  per  il 
privato  comparve  .  Fu  un  vento  la  fua  vita  ,  che  in  età  giovanile  l'anno 
1634.  lo  portò  di  volo  ai  fepolcro  in  San  Lorenzo  in  Damato  A.  Bagliori 

Francefco  Perrier  Borgognone  ,  Pittore  in  Roma  ,  ed  in  Parigi  nel  j6"jj. 
Fuquello,  che  intagliò  il  S.Girolamo  dipiato  da  Agoliino  Carraeci  nel- 
la Gertofa  di  Bologna ,  inviandolo  per  -tutte  le  parti  d'Europa  ,  per  li- 
berare il  Domenichino dalia  calunnia  impolìagli,  d'averlo  rubato  dipelò 
nel  fuo  S.Girolamo  dipinto  nella  Chiefa  di  S.Giroiamo  della  Carità  in 
Roma.  Malvafia par.z.foLio^, 

Francefco  P^gìIi  Fiorentino  ,  detto  Pefellino  ,  figlio  >  e  fcolaro  di  Pefelio 
Pefelii  ;  dopo  i  principj  avuti  dal  Padre,  feguitò  la  maniera  di  Fra  Filip- 
po Lippi  :  non  potè  avvantaggiare  ulteriormente  la  fua  gloria,  perche 
morte  immatura  di  3  i.anni  lo  portò  ai  Sepolcro.  Vajari par.2.fot.$  1  u 

Francefco  Pefenti  ,  detto il  SaèwftetQ  1  perchè  nativo  di  quella  Fortezza, 
Di  quello  Pittore  non  ho  potuto  ricavare  da  certi  manoferitti  antichi ,  fe 
non  che  fu  dei  primi  fcolari  del  Cav.  MaiolTo  ,  infieme  con  Vincenzio  9 
detto  anch'  elfo  il  Sabioneta ,  e  lavorarono  con  buon  gufto  f  e  fpeditea- 
za.  M.S. 

Francefco  Pezzuteili  Scultore  Fiorentino  ,  fcolaro  d'Antonio  Sufini  ,  fu 
Uomo  di  vita  efempiariffima  ;  fuperò  il  maeftro  nella  pulitezza  ;  lavori 
Crocefiifi  di  bronzo  per  eccellenza  ,  ma  per  effere  affai  Jungo  fieli'  opera- 
re ,  fi  ridurle  in  ultima  miferia  a  morire  nello  Spedale  di  S.  Maria  Nova. 
Baldinucci  par^.ftc^.foL^  79. 

Francefco  Poy  ,  oiJoiiIi  ,  e  Nicolao  fuo  fratello  furono  famofi  Intagliatori 
in  Parigi  .  Balla  foio  vedere  il  S.Agoflino  in  foglio  per  riconofeere  il  fi- 
ni fi  imo  taglio  ,  e  valore  di  quello  V  alentuomo.SaffdMrt  foì.  374, 

Francefco  Pouburs  di  Bruges  ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Pietro  ,  (òtto  Francefco 
Floris  riufcì  il  migliore  allievo  di  quella  fioritilfima  fcuola  ,  onde  foleva 
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dire  ii  Floris  edere  il  Pouburs  fuo  Maclìro  ;  ebbe  per  moglie  una  fua  ni- 
pote ;  mai  ufcì  dalla  Patria  ,  in  cui  fece  vedere  in  quel  nobile  Paradifo 
fTerreftre  dipinto  ,  quanto  ruffe  eccellente  in  animali  ,  in  figure  ,  in  pae- 
fi  in  vedute  ,  ed  in  profpettive.  Morì  nei  i$8o.Lafciò  Francefco  il  figlio 
pratico  Pittore.  Baldinacci  par.z.fec.^.foL^^. 

Francefco  Quaino  Bolognefe  ,  lcolaro  d'Agofh'no  Metelli  ;  delle  profpetti- 
ve ,  e  delie  quadrature  di  quello  valorofo  Pittore  parlano  le  Chiefe,  i  pa- 
lagi di  Bologna,  e  d'altre  Città.-l'anno  1680., e  óo.di  fua  età  fui!  termine 
della  fua  vita  ;  lafciò  Luigi  il  figlio  ,  che  riafìunfe  la  gloria  del  padre,co- 
me  fi  dirà  a  fuo  luogo. 

Francefco  Ricchini  oriondo  da  Roato  (  Territorio  Brefciano  j  fu  Pittore  > 
Architetto  ,  e  Poeta  .  Ritornato  d\Alemagna  dipinfe  nel  Coro  di  S.  Pie- 
tro Olivetto  di  Brefcia  varj  quadri  del  Teftamento  vecchio  ,  i  quali  fan- 
no chiara  moftra  qual  fulfe  la  vaga  ,  e  diligente  maniera  dei  fuo  operare* 
Va/ari  par.-$Jib.2.foL  iti. Cozzati  do  fot.  1 1 6. 

Francefco  Rufca  figlio  di  Gammi  Ilo  Medico  Romano  ,  ed  Ebreo  fatto  Cri- 
ftiano  ,  arrivò  col  padre  in  Venezia  ,  con  qualche  pratica  nella  pittura, 
e  fatto  gli  ftudj  ordinarj  ,  apri  fcuola  ,  e  piacquero  i  fuoi  dipinti  a  quella 
Città,  M.S. 

Francefco  Santacroce  Genovefe,  chiamato  Pippo  dal  fopranome  di  fuo  Avo 
Filippo  Scultore  ,  da  Luca  fuo  padre  imparò  il  difegno ,  la  plaflica  ,  e  la 
Scultura  ,  efebbene  era  univerfale  ,  il  genio  fuo  però  era  in  figure 
machinofe  ,  poche  delie  quali  fi  vedono  ,  perchè  mori  giovine  .Soprani 
fol.197. 

Francefco  Sanefe  ,  detto  di  Giorgio  ,  fu  Pittore  ,  Scultore  ,  ed  Architetto, 
lavorò  per  gloria  ,  e  non  per  bifogno  ,  onde  non  è  ftupore,  fe  le  fu  e  feul- 
ture  ,  o  getti  fono  così  netti  ,  e  puliti  ;  toccò  ancora  di  pennello  ,  ma 
non  tanto  bene  ,  quanto  di  fcarpello  :  fuperò  poi  l'uno  ,  e  l'altro  con  1* 
Architettura  ergendo  varj  palagi  in  Urbino  ,  le  Logge  per  Papa  Giù» 
lio  H.in  Vaticano,  ed  il  Vefcovado  di  Pienza,  patria  di  detto  Pontefice; 
fu  Ingegnerò  da  guerra  ,  eletto  dal  Supremo  Magiftrato  dei  Signori  nel- 
la fua  patria  onorato  da  Principi,  da  tutti  univerfalmente  (limato  ,  fuo- 
ri che  dalla  morte  ,  la  quale  gli  perdette  il  rifpetto  circa  l'anno.  1510» 
compiuto  che  ebbe  li  47. di  fua  età.  Vafari  par.z.fol.i  \6. 

Francefco  Scolari  da  Corona  (  Dicceli  di  Como  )  ed  Antonio  fuo  fratello 
appreferoda  Taddeo  Carlone  l'architettura,  la  fcultura  ,  e  la  plaflica  i 
lavorarono  per  poco  tempo  ,  perchè  brevi  furono  i  giorni  loro  .  Soprani 

Francefco  Solimea  ,  detto  l'Abate  Ciccio  Solimene  ^nacque  l'anno  1659. in 
Nocera  dei  Pagani  (Territorio  di  Napoli)  attefe  non  folo  alle  beile  lette- 
le, ma  ancora  al  difegno  fotto  Angelo  fuo  Padre,  poi  offervató  /  che  eb- 
be l'opere  di  Luca  Giordano  ,  e  del  Cav.  Calabrefe  ,  fui  gufto  del  quale 
conduifei  fuoi  primi  dipinti  ^paisò  alle  offervazioni  delle  pitture  di  Pie- 
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tro  da  Cortona  ,  e  da  fe  fi  fece  uri  modo  particolare  di  di'pignere  con  for- 
za ,  e  con  amenità  molto  gradevole:  quindi  è  ,  che  riufcito  eccellente 
nello  donare  tavole  grandi,  e  picciole  a  olio  ,  e  nei  dipignere  a  frefco  con 
facilità  inarrivabile  ,  e  con  franca  ficurezza  nel  difporre,e  preparare  i  co- 
lori a  perfezione  ,  ha  condotte  opere  grandiofe  ,  la  maggior  parte  delle 
quali  lì  ammirano  nei  privati  ,  e  pubblici  luoghi  di  Napoli ,  dove  quali 
fèmpre  ha  dimorato,  col  difpenfarfi  dagl'impegni  d'andare  a  fervire  Prim 
cipi  fhanieri .  Non  manca  però  ,  che  non  abbia  avuto  alte  commiffioni 
per  oltramontani  paefi  ,  dove  giunte  l'opere  fue  ,  fono  (late  accolte  con 
fommo  genio  dagli  Amatori  della  Pittura.  Vive  felice  in  Napoli. 
Francefco  Scanavino  Ferrarefe  ftudiò  in  Bologna  da  Carlo  Ciglia  ni ,  riufcl 
di  qualche  grido  per  le  pitture  in  S.  Giofeffo  ,  nelle  Monache  di  Mortara, 
e  per  ritratti  dipinti  nella  fua  Patria  mori  d'anni  47.  nel  1688.  fepolto  ili 
S.Giorgio.  M.S. 

Francefco  Spezzini  Genovefe  fcolaro  di  Luca  Cambiali  ,  e  di  Gio:  Battala 
Cafteili  ,  ai  quali  fu  ugualmente  caro  :  avido  di  gloria  ,  cercò  ben  fon- 
darfi  nel  difegno  fopra  l'opere  di  Raffaello  s  e  di  Giulio  Romano  ,  ofTer- 
vò  ancora  con  iftudio  particolare  le  regole  del  Buonaroti ,  e  la  maeftria 
d'Andrea  del  Sarto  ,  all'eccellenze  dei  quali  ebbe  fempre  la  mira  :  lo  die- 
de a  divedere  nei  Tempj  delie  Vigne,  e  di  S.Colombano  di  Genova  l'an- 
no 1 578. Maggiori  progredì  n'avrebbe  veduto  il  Mondo ,  fe  in  florida 
età  ,  non  l'aveffe  condotto  alla  morte  ii  contagio  .  Soprani fol.  33. 

Francefco  Spierre  nacque  nella  Città  di  Nanfi  l'anno  1643 .imparò  da  Fran- 
cefco Poly  !  in  Roma  intagliò  opere  varie  del  Cortona  ,  e  dipinfe  fu  quei 
gufto  :  in  Venezia  diede  alle  ftampe  Tuoi  intagli  :  ritornato  a  Roma  rice- 
vette l'infaufta  nuova  di  Claudio  fuo  fratello ,  caduto  da  un  palco  nel  di- 
pignere il  Giudizio  univerfaie  nella  Chieià  di  S.  Nazaro  di  Lione  :  chia- 
mato a  terminare  quell'opera ,  fi  pofe  in  viaggio  ,  ma  giunto  a  Marfilia  9 
morì  l'anno  1 68 1  .Baldìnuccì fol.  103. 

Francefco  Squarcione  Padovano  ,  innamorato  della  pittura  palsò  in  Grecia 
a  ricercare  il  difegno  9  e  portò  nell'Italia  una  maniera  tanto  lodevole  , 
che  la  fua  Scuoia  fiorì  più  d'ogn'altra  ,  numerandoli  1 37.fcolari ,  onde  fu 
chiamato  Padre  dei  Pittori  .  Viveva  ben  provveduto  di  beni  di  fortuna,' 
e  godeva  numerofa  raccolta  di  pitture  ,  di  difegni ,  e  di  rilievi ,  i  quali 
fer vivano  d'efemplare  ai  fuoi  difcepoii .  Fu  vifitato  dal  B. Bernardino  ,  da 
Federico  Imperatore  ,  da  Patriarchi ,  e  da  Prelati  .  Ridotto  ottogenario 
all'anno  i474.diede  fine  alla  vita  ,  e  fu  fepolto  nei  Chioftri  di  San  Fran- 
cefco di  Padova.  Vafcirì  ,  Rìdolfipar.i .  foLój. 

Francefco  Steen  ,  o  Steniod'Anverfa  ,  impotente  al  moto  per  lenone  d'una 
gamba  ,  con  la  vita  fedentaria  diede  continuo  moto  alia  mano  intaglian- 
do ,  e  pignendo  per  l'Arciduca  Leopoldo  ,  e  per  Ferdinando  III.  Impe- 
radere  ,  col  quale  fi  fermò,  provveduto  d'annuale  ftipendio  fino  alla  mor- 
te .  Sandrart fol. 362. 

Fran- 


04  FR 

Francerco  Stella  F&mmlngo  nacque  nel  i$0,$mm  2o.vénne  In  Italia  ben 
pratico  nel  difegno  :  nei  fuo  palTaggio  per  Firenze  fu  dato  a  conofcere  al 
G.D.Cofimo  ,  il  quale  per  un  famofo  apparecchio  di  nozze  di  fuo  figlio 
lo  fermò ,  e  l'impiegò  in  lavori  a  mifura  dei  fuo  talento  ,  e  fu  rimunera- 
to di  alloggio  ,e  di  una  pendone  firn  ile  a  quella  del  Callo t ,  per  fette  an- 
ni continui  ,che  ivi  fi  trattenne  :  pafsò  dopoi  a  Roma-,  e  per  io  fpazio  di 
undici  anni ,  ftudiò  fopra  le  ftatue  antiche  ,  e  fopra  i  dipinti  di  Raffaello; 
con  ciò  fattoli  pofleflbre  d'un  buon  gufto  ,  dipinti  molti  quadri ,  che  fu- 
rono Intagliati  ,e  iafciata  di  fe  buona  fama  ,  partì  per  Parigi  ,  e  dai  Car- 
dinale di  Richeliii  fu  preferitalo  al  Re  ,  il  quale  gli  adeguò  mille  lire  an- 
nue ,  ed  alloggio  nelle  Gallerie  dei  Lovure  ,  Tanto  belle  furono  le  opere 
fue  ,  e  tanto  dì  genio  di  Sua  Maeftà  ,  che  io  creò  Cavaliere  di  S.  Michele, 
e  così  infignitodipinfe  per  il  Re  altri  quadri ,  la  maggior  parte  dei  qua- 
li furono  trafmeffi  a  Madrid ,  Travagliò  per  molte  Chiefe,  e  per  moitf 
particolari ,  e  fece  buona  copia  di  dikgni  per  le  (lampe,  dai  che  refo  im- 
perfetto di  fallite  morì  nell'anno  .1647.  Depile*  foì.^à  3. 

Francefco Steilaert  Fiammingo  valorofo  Paefifta  ,  buon  Di  regnatore  ,  In- 
ventore ,  e  naturale  rittrattifta  in  Lione  *  Balàinuccì  par.  3.  fec.  4. 

Francefco  Stringa  nato  in  Modona  Fanno  168  3.  Studiò  fopra  le  opere  del 
Lana  ,  poi  con  la  fopraintendenza  alla  Galleria  Eftenfe  quaHficò  l'ope- 
re fue  erudite  con  la  veduta  dei  rari  quadri*  e  diihgni^  che  in  quella  s* 
ammirano  ,e  ne  adornò  Chiefe  ,  Palagi  ,  Saie  Ducali  in  Patria  ,  in  Ve* 
nezia^  ed  in  altri  luoghi  :  dipinfe  con  franchezza  ,  con  gran  colore  , 
e  con  ifpirito  vivace  in  iftorie  ,  in  paefi  ,  in  quadratura,  in  architet- 
tura  ,  ed  anche  intagliò  in  rame  in  Modona ,  dove  morì  a  dì  19.  Mar- 

Francefco Sufini Scultore  Fiorentino  nipote,  e  Jcolaro  d'Antonio  Sud- 
ili ,  che  fu  allievo  di  Grò '-Bologna  :  andò  a  Roma  ,  e  cogli  ftudj  ftraor- 
dinarj  fatti  fopra  quelli  rilievi  ,  molti  dei  quali  fufe  in  bronzo  ,  maffi- 
mamente  al  Toro  Farnefe  ,  ritornò  in  Firenze  ,  dove  fono  iiinumerabiii 
l'opere  ,  chegettò  fino  al  1646^  tutte  deferitte  dal  Balàinuoci  par*$.fec. 

Francefco  Terzi  Bergamafco ,  benché  attendetTe  più  ai  bulino  ,  che  al  pen- 
nello, nondimeno  fece  alcune  ragionevoli  pitture  neMaChiefa  di  S.Fran- 
^cefeo  di  Bergamo,*  quello  che  gli  fece  grido  fu  la  ferie  dei  ritratti  dei 
Principi  della  Cafa  d'Auftria  .,  i  quali  velli  d'abbigliamenti  magnifici  , 
bizzarrè  armature  ,  fra  belle  architetture  intagliati  *  come  fi  vedono  al- 
le (lampe  .  Ridolfi  paf.i.foL  1 32. 

Francefco  Torbido,  detto  il  Moro  Veronefe,  imparò  da  Giorgione^,  e  Timi* 
tò  nel  colorito,  e  nella  morbidezza  .  Caduto  in  contumacia  in  Venezia  , 
per  avere  ferito  un  fuo  rivale,  partì  per  la  Patria  ,  e  lafciò  per  qualche 
iempo  ii  dipignere  ,  il  quale  ripigliò  fotto  Liberale  Veronefe  ,  che  l'amò 
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^ome  figlio  ,  ed  alla  morte  lafclollo  erede  univerfale.  I!  Moro  fu  bravo 
Pittore  ;  maneggiò  bene  ogni  forta  d'armi  ;  ebbe  fpuiti  nobili  ;  confeguì 
in  coivforte  una  giovane  dì  (iugulari  natali ,  e  fu  dai  parenti  di  quella  te- 
neramente amato  :  mori  in  Villa  fepolto  in  S. Maria  in  Stella.  Vcifarì par. 

Francefco  Traballefi  Fiorentino  delia  Scuola  di  Michele  di  Ridolfo  Ghir- 
landa jo  ,  dipinte  in  Roma  ,  in  Firenze,  ed  in  altre  Città.  Fu  Pittore  uni- 
verfale,  e  diiettofìl  di  far  ritratti .  Furono  fuoi"  fratelli  Bartolomeo,  detto 
il  Gobbo  Pittore,  Felice  Scultore,  e  Fonditore  ,  e  Niccolò  bravo  Argen- 
tiero in  Parigi  ;  quefto  dopo  la  morte  della  conforte  veftì  l'abito  Dome- 
ihca.no  ;  Ebbe  cinque  forelle  tutte  Monache  in  S.Caterina  ,  tutte  Pittri- 
ci ,  e  viventi  nel  \6oo.Baldinucci  par.$.  fec.$.  fo/.zi  2* 

Francefco  Traini  Fioientino il  più  eccellente  ,  fpiritofo  ,  e  vivace  allievo 
d'Andrea  Orcagna  ,  cerne  ne  rendono  conto  l'opere  fue  ,  tanto  bene  co* 
Jorite  nella  Chiefa  di  S.Caterina  dei  Padri  Domenicani  di  Pila  9  dove  nel 
tignere,  nell'unione,  e  nell'invenzione  fuperò  il  Maeftro  <  VafarIpar.  té 
fol.  ioy. 

Francefco  Trevifani  nato  in  Trevigi  Tanno  16  $6.  Si  portò  a  Venezia  nella 
Scuola  d'Antonio  Zanchi  ,  e  dopo  molto  ftudio  fopra  le  maniere  Vene- 
ziane, andò  a  Roma,  dove  al  giorno  d'oggi  dimora,  e  con  ifpirito  in 
piccolo  ,  e  fortezza  in  grande  fa  beila  moftra  di  fue  erudite  ,  e  ben  colori- 
te pitture  •  Nella  Bafilica  Lateranefe  ha  dipinto  il  Profeta  Baruch  d'or* 
dine  di  N.S. 

Francefco  Vander  Mulen  Pittore  Fiammingo,  ricevuto  nell'Accademia 
Reale  di  Pittura  ,  e  di  Scultura  in  Parigi ,  ebbe  dal  Re  Luigi  XIV.  ap- 
partamento d'alloggio  nella  fua  CaM  Reale  dei  Gobelini;  Fu  da  Sua  Mae. 
ftà  occupato  a  fare  molti  quadri  rapprefen  tanti  le  fue  conquide,  ^  per 
meglio *;onfirmarlo  nella  pratica  dei  militari  oggetti  ,  lo  condurle  colle 
fue  armate  in  Fiandra  ,  in  AJemagna  ,  ed  in  Olanda  :  quefie  opere  ante- 
dette furono  d'ordine  ,  ed  a  fpefe  regie  fatte  intagliare  ,  e  formano  le 
fteffe  buona  parte  delle  ftampe  ,  che  ornano  il  Regio  Gabinetto  .  Vive 
felicemente  in  Parigi  .  Sandrart  fo/.$j$. 

Francefco  Vanni  Sanefe  #  Da!  1 372.1'n  Lippo  Vanni ,  fino  al  giorno  d'oggi 
e  fiorita  iti  quella  Cafa  la  pittura  ,  e  Francefco  fra  gli  altri  riportò  gloria  , 
e  palma  di  famofo  Pittore  ;  con  fumati  i  primi  fegiii  fotto  Arcangelo  Sa- 
Jimbeni  fuo  Padrino  ,  fi  portò  a  Roma  ,  dove  copiando  l'antico,  ed  il 
moderno  ,  piacque  a  Gio:  dei  Vecchi ,  col  quale  s'accomodò  per  qualche 
tempo  ,  ma  feoperta  la  Baroccefca  maniera  ,  giurò  volerla  feguire  ,  co- 
me  fece  .  Invitato  al  Vaticano,  per  il  lavoro  dell'ameniffimo  quadro,  che 
rapprefenta  la  caduta  di  Simone  Mago  alia  prefenza  di  S.  Pietro  ,  e  dell* 
Jmperadore  Nerone  ,  diede  tanto  nel  genio  àeglì  Eminen  tiffi  mi  Cardina- 
li (òpra  la  Fabbrica  ,  che  oltre  il  prezzo  ,  per  opera  del  Cardinal  Baro* 
aio,  impetrò  da  Papa  Clemente  Vili.  l'Abito  di  Cavaliere  di  Grido  :  vif- 
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fe  anni  47^  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  di  Siena  fu  foiteràto  Palino  1610. 
Lafciò  Miche  Jagnolo,  e  Raffaello  fuoi  figli  bravi  Vittoti.Baglionì  foLi  io.; 

Francefco  Ubertino  Fiorentino,  detto  il  Bacchìacca  ,  fu  diligente  Pittore, 
di  coftumi  fingulari,  favorito  ,  ed  ajutato  nell'arte  da  Andrea  del  Sar- 
to :  in  minute  ftoriette  ,  in  difegni  da  ricamare  ,  ed  in  animali  fu  innar- 
rivabile  :  morì  nel  1 5  J7.  Antonio  il  fratello  fu  eccellente  ricamatore  • 
Va/art  par.2.  lìb.i.  fol.54.2. 

Francefco  Veccellio  da  Candor  fratello  di  Tiziano  ,  averebbe  lafciata  fama 
di  gran  Pittore,  fe  divertito  dall'armi  non  avelfe  per  molto  tempo  appli- 
cato da  generofo  foldato  alla  milizia  :  ridotto  nulladimeno  in  cafa  del  fra- 
tello, ripigliò  i  pennelli ,  e  tinfe  molte  tele  d'Aitare  ,  enei  1528.  tre 
Gonfaloni .  Diede  sì  alto  faggio  del  fuo  fpirito  ,  che  ingelofito  Tiziano, 
lo  divertì  dal  dipignere  con  la  mercatura,facendo  poi  folo  qualche  ritrat- 
to per  gli  amici ,  e  per  paifatempo  ;  morì  in  età  avanzata  avanti  il  fratel- 
lo. Ridolfi  par.i.  f ohi  99. 

Francefco  Vecchio  Veronefe  Miniatore  ,  e  Scrittore  di  libri ,  avantichcfuf- 
fe  in  buon  ufo  la  (lampa  ,  e  però  fu  chiamato  Francefco  dal  biri\  fu  ado- 
perato da  molti  Principi.  ♦  L'anno  1472.  ebbe  un  figlio  per  nome  Girola- 
mo ,che  feguì  in  eccellenza  le  pedate  Paterne.  Vafarl  par.$/lb.i.fo/.2j6* 

francefco  Verdier  figlio  d'un'Artefice  da  orologi  in  Parigi  ,  fu  amato  fco- 
laro  di  Carlo  le  Bruii  ;  moftrò  fubito  un  sì  bel  genio  alla  pittura  ,  che  il 
Maeflro  lo  fece  lavorare  nelle  fue  più  belle  opere  ,  e  ritornato  da  Roma 
.gli  diede  in  conforte  una  propria  nipote  .  Egli  è  Profeflbre  dell'Accade- 
mia Reale  ;  le  fue  principali  operazioni  fono  nei  Palagi  del  Re  ;  poffie- 
àe  una  grande  facilità  nel  difegnare  interamente  filila  maniera  del  fuo 
Maeftro . 

3Francefco  Vervilt  da  Roterdam  feguace  della  maniera  di  Cornelio  de  Boj: 
in  piccolo  ,  in  grande  ,  in  paefi,  in  mine,  a  olio,  e  frefco  fu  ftimato  fupe- 
periore  al  Maeftro  .  Sandrart  fol.%  13. 

Francefco  Villamena  d'Aflìfi  ,  nel  Pontificato  di  Siilo  V.  entrò  in  Roma  ; 
difegnato  ch'ebbe  l'antico  ,  ed  il  moderno  ,  s'applicò  col  bulino  ad  inta- 
gliare l'opere  di  Raffaello  ,  di  Giulio  Romano  ,  di  Muziano  ,  di  Feraù 
del  Barocci ,  e  d'altri  :  da  fe  poi  intagliò  varj  Santi  ,  e  rami  in  grande 
molto  ftimati  :  compofe  beliiffimo  ftudio  di  pitture  ,  e  di  dikgni  :  di  na- 
tura malinconico  ,  oppreffo  dal  male  ,  una  mattina  per  iftrada  reltò  mor- 
to ,  vicino  alia  Chiefa  della  Pace  in  Roma  ,  circa  gli  anni  60.  Baglioni 

Francefco  Zucchi,o  Zucca  Fiorentino  ,  con  Giacomo  fuo  fratello  lavorò  a 
olio  ,ed  a  frefco  in  Roma  :  lì  diede  poi  ai  lavori  di  mofaico  ,  e  confumò 
opere  molte  in  S.Pietro  Vaticano  :  dipinfebene  fiori ,  e  frutti.  Morì  nel 
Pontificato  di  Paolo  V.  e  fu  univerfalmente  compianto  dai  ProfeflbriV 

Baglioni  foL  102. 

Fi-ancia  Bigio  Fiorentino  fcolaro  di  Mariotto  Albertinelli,poi  concorrente 
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d'Andrea  del  Sarto,  col  quale  tenne  lungo  tempo  bottega  :  attefe  per  di- 
letto alla  profpettiva,  e  fu  riputato  valente  in  quella;  non  lafciò  pattare 
tm  giorno,  che  non  dìfegnafle  un  nudo  ;  fi  dilettò  di  ritrarre,  e  dipigne- 
re  in  picciolo  :  mai  ufcl  dal/a  Patria;  Tempre  ftudiò,  ma  la  fatica  PoppreC- 
fe  di  42.anni ,  correndo  il  1525,  e  fu  fepolto  in  S. Brancaccio:  lafciò  An- 
gelo fuo  fratello,  e  difcepolo  bravo  Pittore  •  Va  fari  par. lih*u 
Franco  da  Bologna  celebre  M  datore;  chiamato  a  Roma  d*  Papa  Benedet- 
to IX.  per  lavorare  nei  Libri  dei  Vaticano  ,  fuperò  Giotto  ,  ed  Oiderigi 
da  Gobbio  ,  onde  meritò  d'eflere  celebrato  da  Dante  nell'i: li  Capitolo: 
fiori  nel  1 e  fu  capo  di  quell'antica  Scuola  in  BoJogju  ,  dalla  ouale 
tifcirono  i  Vitali,  i  Sirnoni ,  i  Jacopi,  ed  altri  Maettri  •  Va/ari^  Majin^ 
fol.621. 

Fulgenzio  Mondin!  uno  dei  più  bravi  allievi ,  che  mai  ufcifle  dalla  Scuola 
delGuercino  ;  mancò  in  Firenze  l'anno  1664,  nel  più  t>ei  fiore  della  fna 
età  ,  e  nel  principio  del  fuo  maravigiiofo  operare  .  Ma/ìnd  foL62$.  Vedi 
Giacomo  Alboreji. 

Fulvio  Signorini  Scultore  Sanefe  ,  detto  il  Nino  ,  lavorò  nella  fua  Patria 
belle  ftatue  di  bronzo  ,  e  di  marmo  :  in  Roma  ajutò  Profpero  Bresciano 
alla  Fontana  dell'acqua  Felice  nella  ftatua  del  Moisè  ,  che  fu  poi  la  mor- 
te di  Profpero,  come  fi  dirà  :  fioriva  nel  1^09.  fiè  altra  contezza  ne  dà  il 
i$aldiuucci  par.$.  fec.^.foLi$i% 

GABBRIELLO. 

Abbriella  Carla  Patina  nacque  Tanno  ì6*6*6.da  Carlo  Dot- 
tore ,  Medico  Parigino ,  Accademico  Padovano,  e  Cav.1 
di  S.Marco;  inftrutta  in  varie  fcienzc  latine,e  volgari, in 
geografia,  e  sfere  ,  nella  cognizione  d'antichi  marmi ,  di 
carnei,  di  medaglie,  d'iftorre,  di  poefie,e  difegno,  meritò, 
con  fommo  applaufo  ,  efière  dichiarata  Accademica  Pari- 
gina. Carla  Caterina  di  lei  forella  fra  l'altre  opere  fue 
diede  alle  (lampe  un  Libro  in  foglio  l'anno  1691.  in  Co- 
lonia ,  intolatorLe  fcielte  Pitture  intagliate  ,  e  dichiarate  da  Car.Cat. 
Patina  ,  con  rami  divertì  d'opere  famofe  .  Sandran  fol.199. 
Gabbriello  Bruneili  Scultore  Bolognefe  ,  fcolaro  dell'AJgardi .  In  Padova  , 
in  Ravenna ,  in  Verona,  in  Bologna,  in  Napoli,  in  Mantova ,  ed  in  Mo- 
dona  per  quei  Serenifiìmi  Principi  lavorò  ftatue  ,  baldi  rilievi ,  depofiti , 
bagni ,  e  pubbliche  fontane  ,  con  figure  gigantefche  ,  ben  mo/Te  ,  e  ri- 
dottea  Angolare  perfezione  .  In  certo  manoferitto  di  mano  di  queR  Au- 
tore ritrovo  avere  egli  fatto  44.  operazioni  di  marmo  nelle  fopradette 
Città  • 

Gabbriello  Caliari  figlio  ,  e  fcolaro  di  Paolo  Veronefe  ,  con  Carletto  il  fra- 
tello compi  quadri  ritrovati  imperfetti  alla  morte  dei  padre  :  nella  Sab 
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del  Gran  Configlio  Veneto  efprefle  la  ftorla  di  Papa  Aleffandro  III.  In 
Verona  ,  in  Vicenza  ,  in  Brefcia  ,  ed  in  Padova  condurle  opere  varie  a  fi. 
ne  lodato  .  Vivevano  quelli  dite  fratelli  con  dolciiTimo  vfncolo  d'amore  , 
€  fra  di  loro  non  v'era  fuperiorità  :  ogn'uno  era  padrone  di  correggere  , 
e  di  mutare  il  dipinto  dell'altro  ;  ma  la  morte  inafpettata  di  Cadetto  ne- 
gli anni  26.  troncò  sì  bel  nodo  d'amore  .  Seguì  Gabriello  con  Benedet- 
to il  zio  bravo  Pittore  ,  e  quadratorifta  a  dipignere  ,  ma  defunto  ancor 
querti ,  lafciò  i  pennelli ,  e  con  ripofo  godette  la  pingue  eredità  paterna 
fino  agli  anni  63.  del  1631.  nei  quali  morì  .  Ridolfipar.i*  fol.ny. 

Gabbriello  Ferrantini ,  detto  dagli  occhiali  ,  per  riparare  alla  fua  debole 
viltà  ,  fu  figlio  di  valorofo  ,  e  venerando  foldato  ,  che  d'anni  106.  mori 
in  Bologna  ;  imparò  da  Dionigio  Calvart  il  difegno  ;  fi  dilettò  più  dei 
frefco  ,  che  dell'olio  :  con  maniera  molto  vaga  ,  e  graziola  più  colorita  , 
e  moderna  di  quella  del  Maeftro,  tirò  alla  fua  fcuola  molti  difcepoli  :  fio- 
rì nel  1588.  Mahafìa  par. 2.  fot. 266. 

Gabbriello  Honnet  Pittore  dipinfe  per  il  Re  Enrico  III.  di  Francia  ,  e  fe- 
ce il  Gabinetto  delia  Regina  al  Louvre  ;  vifle  nel  1580.  Filibten par.$* 
fol.S9. 

Gaddo  Gaddi  Fiorentino  móftrò  più  franco  difegno  nella  Greca  maniera,  di 
quello,  che  facelfe  Andrea  Tafi  .  Invidiofo  compagno  di  Cimabue  ,  mol- 
to da  lui  apprefe  ,  e  feco  lavorò  di  mufaico,  e  dipinfe  .  Chiamato  a  Roma 
da  Clem.V.  terminò  fe  fatture  lafciate  imperfette  da  Francefco  da  Tur- 
rita in  S.Pietro  ,  in  S.Gio:  ed  in  S.Maria  Maggiore  .  Lavorò  di  mufaico 
piccole  ftoriette  alla  grandezza  d'un'uovo  ,  e  fi  confervano  nella  Galle- 
ria di  1  ofcana  .  Seguì  la  Tua  morte  nel  13  i2.dopo  73.  anni  di  vita  ,  re- 
candovi Taddeo  figlio,  che  con  i  principi  del  padre,  e  compimento  fotto 
Giotto  ,  fu  rinomato  Pittore  .  Vafari par. i.fol. 28. 

Gagini  Scultori  di  Palermo,  da  quella  famiglia  ufcirono  molti  ProfefTori  di 
fcultura,  e  famofi  difegnatori,  dei  quali  trovo,  che  Michelagnolo  Buona- 
roti  quando  in  Firenze  confignò  il  Crifto  da  portare  a  Roma  nella  Chiefa 
della  Minerva,  diffe,  io  ve  lo  confegno  nudo,  fe  lo  volete  far  veftire  bene 
mandatelo  ai  Gagini  di  Palermo  .  Refi  a  Jol.$J. 

Galaffo  de  Prado  Pittore  Spagnuolo ,  a  cui  fu  molto  in  piacere  la  maniera 
dei  Parmigianino  ,  teftimonio  di  ciò  è  un  quadretto  d'una  Vergine  con 
molti  Santi ,  il  quale  fi  trova  nel  Palagio  del  Conteftabile  Colonna  in 
Roma  ,  non  inferiore  alle  opere  di  detto  Maeftro  . 

Galaffo  Galaffi  da  Ferrara  Pittore  fepolto  nella  Parrocchiale  di  S.  Gregorio 
di  quella  Città  :  vedi  Cri  fio f ano  da  Bologna  . 

Galeazzo  Campi  Cremonefe  padre  ,  e  maeftro  di  Giulio  ,  d'Antonio  ,  e  di 
Vincenzio  ,  che  nella  fua  ,  ed  in  altre  Città  furono  rinomati  Pittori  :  li 
tiene  per  certo  ,  che  impa  rafie  da  Boccaccino  il  vecchio,  o  dai  fuoi  dipin- 
ti :  morì  nel  1536.  Vafari pttr.3.  lib.z.  fol.15. 

Gafparo  Celio  Romano  imparò  il  difegno ,  ed  il  colorito  da  Niccolò  Pome- 
rancio» 
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rancio  ;  difegnò  gran  parte  delle  ftatue  antiche  ,  e  moderne  ,  che  poi  fu- 
rono intagliate  dal  Coltzio  ,  dipinte  gran  tele  ,  e  muri  in  pubblico  ,  ed  in 
privato  ;  fu  fatto  CavaJier  dell'Abito  di  Crifto  (  onore  ufurpato  ad  Ora- 
zio Forgiami  ,  per  cui  era  l'impegno  .  )  Fu  uomo  bisbetico  ,  e  ftravagan- 
te  ;  confervò  per  4$.  anni  rinchiufa  la  moglie  in  cafa  ;  una  notte  dell'an- 
no 1640.  reftò  foffocatoda  una  moflfa  di  fangue,e  fu  fepoJto  nella  Madon- 
na del  Popolo  .  Pizzicò  di  Poeta,  d'Aftrologo,  e  di  Scrittore  :  diede  al- 
le (rampe  un  Libretto  d'alcune  dichiarazioni  delle  pitture  Romane  .  Ba- 
gliorifol-ìiy. 

Gafparo  d'Anverfa  fu  fcolaro  di  Raffaello  Caxii.  L'anno  1 58  J. andò  ad  abi- 
tare in  Bruxelles  ,  dipinfe  invarjTempj,  e  poi  per  molti  anni  fu  Pit- 
tore del  Cardinal  Ferdinando  .  Sandrart  fol.$  10. 

Gafparo  Forzoni  Lucchefe  entrò  in  Genova  l'anno  1550.  fcolpì  in  legno/iti 
getto,  ed  in  pietra  divedi  fettoni  ,  fogliami ,  e  figure  :  fu  di  gran  giova- 
mento ai  Pittori,  perche  formò  belliflìrni  modelli  di  geffo,  i  quali  al  gior- 
no d'oggi  fervono  alle  Accademie  ;  intefe  bene  l'architettura,  e  Pinfegnò 
a  Luca  Cambia  fi  .  Soprani  fot,  28  2. 

Gafparo  Leman  Scultore  in  gemme  ,  ed  Inventore  d'intagli  iti  vetro,  ecri- 
ftalli  ,  fu  così  caro  a  Ridolfo  Imperadore  ,  che  lo  creò  fuo  Cameriere , 
e  l'anno  1609.  gli  concerie  ampli  privilegj  .  Di  quefto  valentuomo  fi  ve- 
dono molte  manifatture  nelle  Gallerie  di  Germania .  Sandrart  fot.  543. 

Gafparo  Mifuroni  Milanefe  Intagliatore  in  gemme  ,  fervi  il  Duca  Coiìmo 
di  Tofcana  di  vafi  ,  e  di  tazze  .  In  un  pezzo  d'Elitropia  incavò  un'Urna 
di  maravigliofo  intaglio;  come  pure  un'altra  in  Lapislazzolo  fommamen- 
te  lodata  .Vafari par. lì  è .1. /0/.29. 

Gafparo  Pagani  nel  più  bel  fiore  di  fuaetà  ,  cioè  nel  quinto  luftro  ,  l'anno 
1 540.  fè  pafTaggio  all'altro  Mondo  ;  lafciò  feontenta  la  fua  Città  di  Mo- 
dona  ,  che  godeva  il  fuono  del  fuo  Leuto,  e  gradiva  i  belli  ritratti  for- 
mati dal  fuo  pennello  .  Vidrìani /0/.54. 

Gafparo  Pouflìn,  così  detto  ,  perchè  allievo  ,  e  cognato  di  Niccolò  ,  per  al- 
tro fu  di  Cafa  Dughet;  non  ebbe  pari  al  fuo  tempo  in  Roma,  che  l'ugua- 
gliale nei  paefi  tanto  bene  intefi,  nei  fiti,  nelle  piante,  nelle  vedute,  ftra- 
de  ,  fontane,  rivi  ,  acque,  frafche  fempre  battute  dai  venti,  efigurette, 
fempre  in  moti  graziofi,  a  olio,  ed  a  frefeo  .  Lavorò  di  continuo  con  ma- 
giftrale  franchezza  ,  e  valore  .  Bellorlo  /0/.407. 

Gafparo  Sacchi  da  Imola  dipinfe  nella  Chieh  di  S.  Francefco  in  Ravenna  la 
tavola  del  S.Rocco  ,  con  la  B.V.  e  li  Santi  Francefco,  e  Sebaftiano  .  Fa- 
bri  fol.i  1 J. 

Gafparo  de  \^itt,o  della  Vite  d'Anverfa,di  follevato  ingegno,e  franco  nel 
dipignere  mine  ,  vedute  ,  ritratti  in  grande  ,  e  piccolo  in  Italia  ,  ed  in 
Francia,  e  però  merita  aver  luogo  fra  buoni  Pittori .  Sandrart  foL^  13, 

Gaudenzio  Milanefe  ,  di  Cafa  Ferrari  nato  iu  Valdugiaf  Diocefi  di  Milano) 
fcolaro  di  Andrea  Scotto  ,  poi  di  Pietro  Perugino,  e  compagno  di  Raf- 
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faello  d'Urbino  9  al  quale  preftò  ajuto  nell'opere  dipinte  nelfe  danze  di 
Torre  Borgia  in  Vaticano  (  fecondo  quello  ne  fcrivono  il  Vafari ,  il  Lo* 
mazzo,  lo  Scaramuccia,  ed  Altri  .  )  Il  Tuo  dipinto  a  olio,  o  frelco  fu  gen- 
tile ,  diligente  ,  amena  ,  ben  colorito ,  con  nobili  >  e  graziofi  atteggia-» 
menti  nelle  figure  molta  lodate  dai  ProferTori  * 

(Gentile  Bellini  Veneziano  figlio  ,  e  (coiaio  di  Jacopo,  nacque  Fanno  142  ri 
Sbrigato  dal  difegno  ajutò  il  padre  nella  Sala  del  Gran  Configliorcrefciu- 
to  con  l'età  in  virtù  ,  fu  ricercato  da  Maumet  II.Imp.de'Turchi ,  e  d'or-; 
dine  del  Senato  là  fi  trasferì .  Le  fue  pitture  ,  e  ritratti  da  quei  Traci  fu- 
rono {limati  miracoli  *  Oceorfe  ,  che  d'ordine  di  quei  Sovrano  dipinte  un 
S.GiorBatifta  Dicollato  )  tenuto  in  contadi  gran  Profeta  dai  Turchi  )  e 
prefentatato  al  Gran  Sultano  ,  lodò  la  diligenza,  avvertendolo  d'un  folo 
errore  ,  cioè  che  il  collo  troppo  fopravanzava  le  fpalie,  e  parendogli,  che 
il  Pittore  rimanere  fofpefo ,  per  fargli  vedere  il  naturale  effetto ,  fatto  a 
fe  condurre  uno  fchiavo  ,  gli  fece  troncare  la  teda ,  dimoftrandogji  come 
divifa  dai  bullo  ,  il  collo  affatto  fi  ritirava  :  redo  tanto  fpaventato  aìpie* 
fio  barbaro  efempio  ,  che  cercò  ogni  via  per  prello  partire  ,  del  che  avve- 
dutoli il  Gran  Turco ,  lo  creò  Cavaliere  ,  con  una  catena  d'oro  al  collo  , 
e  regalato  alla  grande  ,  lo  rimandò  con  ringraziamenti  al  Senato.  Segui- 
tò poi  in  Patria  a  dipignere  fino  agli  anni  8  o.  nei  quali  fu  fepolto  in 
S.Zanimpolo  .  Rodolfi  par.i.  fol.19* 

Gentile  da  Fabbriano  Pittore  di  Martino  V.  in  Roma  ,  dipinte  in  Siena  ^ 
in  Firenze,  ed  in  Perugia;  fervi  il  Senato  di  Venezia  nella  Sala  del  Gran 
Configlio  ,  e  meritorono  l'opere  ivi  dipinte,  che  gli  fufle  concefia  annua- 
le penfione,e  privilegio  di  velìire  toga  all'ufo  dei  Patrizj  di  quella  Città. 
Le  fue  pitture  vedute  dal  Buonaroti  furono  in  eftremo  lodate,  conchiu- 
dendo ,  che  erano  ùmili  al  nome  :  viffe  80.  anni ,  e  fatto  ritorno  alla  Pa* 
tria  mori .  Vafarì  .  Rid&ìfi par**. /e/.2j. 

Gentile  Zanardi  Pittrice  Bolognefe ,  difcepola  di  Marcantonio  Francefchi- 
ni  ;  con  dolcezza  ,  ed  amenità  di  colore  copia  a  memoria  ,  e  dipigne  d'in- 
venzionejè  fiata  conforte  di  Sebaftiano Monci  bravo  Pittore  di  quadratu- 
ra, e  fcolaro  del  Metelli  feniore,  amenduc  fono  morti  in  quello  fecolo.Gio: 
Paolo  Zanardi  f  del  quale  fi  parlerà  )  fu  fratello  delia  Pittrice. 

Gerardo  Dau  da  Lione  ,  fcolaro  diRembrandt,  fu  un  miracolo  dell'arte 
nel  dipignere  con  fomma  pazienza, nella  mifura  d'un  palmo  ,  minute  fto- 
riette  ;  era  f olito  venderle  ai  Mercatanti  Olandefi  da  éoo.  fino  a  iooo, 
fioriniTuna  .  Sandrart  foLi\6. 

Gerardo  d'Arleme  fuperò  Ovatèro  fuo  Maeftro  nell'invenzione  ,  nella  di- 
fpofizione  ,  nella  vaghezza ,  ed  efpreflìor^e  .  Di  queflo  valorofo  Pittore 
ebbe  a  dire  il  Durerò  ,  che  fino  nell'utero  materno  doveva  dipignere, 
tanto  era  franco  ,  ficuro  ,  e  fpedito  nel  colorire  ;  ma  perchè  tali  elevati 
ingegni  partono  dal  Mondo  in  giovanile  età ,  tal  difgrazia  provò  quello 
virtuoiò  nei  aS.anni .  Sandrart /0/.2O4, 
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(Gerardo  Fiorentino  gentiliffimo  Miniatore  ,  Pittore \  Intagliatore  ,  e  lavo- 
ratore ,  diraufaico  ;  d'ogni  una  di  quelle  belle  arti  diede  beiliflìmi  fegni 
del  fuo  fa  pere  in  molti  luoghi  •  Il  corfo  della  fua  vita  fu  fino  alli  63.  anni: 
Fioriva  nel  fine  del  1400.  Lafciò  tutti  i  fuoi  difegni  ai  diletto,  difcepolo 
Stefano  Fiorentino. Vafarì  par.2.foI.i$&* 

Gerardo  Hundhorft  d'Utrecht  difcepoia  d' Abramo  Bloemart  :  fi  portò  a 
Roma  ,  e  con  gufto  Caravaggefco  diede  molto  nell'umore  a  quella  Città; 
dipignendo  cofe  notturne  5  come  nella  Galleria  Giuftiniana  il  famofo 
quadro  di  Gefu  Crifto  giudicato  in  tempo  di  notte,con  tanti  sbattimeli- 
ti  di  lumi  ,  che  gii  percuotono  la  faccia  ,  dai  quali  fplendentiffisao  rifai* 
ta  quel  volto  ,  che  abbaglia  chi  troppo  fiflb  lo  rimira  ,  e  di  quella  verità 
io  ne  fui  più  volte  teftimonio  in  Roma  .  Ritornato  alla  Patria  fu  invita-; 
to  da  Carlo  Stuardo  Re  d'Inghilterra,  poi  dal  Re  Danefe,  e  da  altri  Mo- 
narchi ,  i  quali  fervi  di  belle  invenzioni  poetiche  ,  ed  iftoriche  ben  tin- 
te, e  profondamente  intefe  .  Stanco  di  più  operare  riposò  i  pennelli  Tan- 
no 1 660.  in  età  di  6&.anni.  Sandrart 

Gerardo Lairefle  Patrizio Leodienfe,  applicato  dal  Genitore  Pittore  alle 
beile  lettere  ,  alla  poefia  ,  ed  alla  raufica  ,.  fu  iftradato  poi  nel  di feg no  da 
quello  ,  e  copiando  le  manifatture  dei  migliori  Valentuomini  in  fpezie 
di  Bartoletto  ,  principiò  di  1  j.  anni  a  far  fomigliantifilmi  ritratti ,  e  po- 
co dopo  quadri  per  gli  Eiettori  di  Colonia ,  e  di  Brandeburgo  ,  ricavane 
done  copiofa  fomma  di  danaro;  il  qirale  profondeva  con  la  facilità  mede- 
fima  ,  che  lo  guadagnava  *  Vedi  va  alia  nobile  »fi  trattava  alla  grande,  e 
flava  full'araorofa  vita  ;  a  cagione  di  quella  fu  ferita  di  coltello  da  una 
fua  amata  ,  che  aveva  abbandonata  ,  e  qua  fi  reftò  morto  ,  avendo  un  bel 
che  fare  a  difenderli  colla  fpada  dal  furore  di  quella  furia  5  toccato  dai 
contagio  un'altra  volta  fi  riduffe  all'eUremo  ,  pure  fi  riebbe,  e  dopo  aver 
dato  alle  {lampe  eroiche  llorie,  terminò  i  fuoi  giorni  in  Patria  •  Sandrart 
/0/.388. 

Gerardo  Ornerio  Frìfio  uno  dei  migliori  Scrittori  fopra  i vetri  ,  che  rico- 
nofcefle  mai  la  Città  dì  Bologna  ,dove  nella  Chiefa  Cattedrale  di  S.  Pie  - 
tro ,dipinfe  le  cinque  fineltre  del  Coro  ,  fioriate  coi  fatti  mirabili  del 
Principe  degli  Appo/Ioli  :  circa  il  1575.  furono  terminate.  M.S. 

Gerardo  Segers  d'Anverfa  fu  educato  in  Roma  da  Bartolomeo  Manfredi  5 
toccò  le  figure  con  ombre  profonde,  e  sforzò  i  lumi  a  farle  di  rllievo,dan- 
dovi  un  rotondo  ,  un  carnofo  ,  un'armonico  ,  ed  un  fibbene  accordato 
colore  ,  che  rifonò  la  fua  fama  per  varie  parti  del  mondo .  Tale  ne  fu  dei 
funi  pennelli  il  guadagno  ,  che  fpefeó'o.  mila  fiorini  nella  fabbrica  della 
fua  caia  in  Patria  .  Mutò  col  tempo  maniera  affumendo  quelle  di  Dych, 
e  del  Rubens  ,  ma  predo  cangiò  ancora  la  vita  con  la  morte  l'anno  16$  1» 
Sandrart  /0/.204. 

Gerardo  Stamina  difcepolo  d'Antonio  Veneziano  ,  nacque  in  Firenze  P 
anno  1 354.  dalla  natura  portò  gran  petto ,  e  nonfochè  d'alterigia  ,  che 
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a  molti  odiofo  lo  refe  ;  par  tìto  per  le  Spagne  a  fervlre  quel  Monarca  del- 
l'opere fue,  ritornò  tanto  affabile,e  pratico  Pittore  ,  che  da  tutti  era  ama- 
to ,  e  ricercato  per  averei  fuoi  dipinti  :  entrato  nell'anno  49.  ufcì  di  vi- 
ta ,  fepolto  in  SJacopo  fopra  Arno.  Va  fari  par.$.lìb.i.fof.i'$j. 

Gerardo  Vanoblìat  di  BrulTelles  Scultore  famofo  in  baffi  rilievi  9  ed  in  avo- 
rio ,  fece  molti  lavorieri  per  ornamento  del  gabinetto  del  Re. Mori  Ret- 
tore dell'Accademia  in  Parigi  l'anno  i6~<58.M.S. 

Giacinto  Bellini  Bolognefe  fcoiaro  dell'Albano,  e  Pittore  faiariatodel  Co: 
Odoardo  Pepoli ,  andò  a  Roma  con  Francefchino  Carracci  ,  poi  vi  ritor- 
nò coi  Maeftro  ;  il  quale  lo  fece  accettare  in  Corte  deH'Eminentifs.  Car- 
dinal Tonti ,  dal  quale  fu  provveduto  del  Cavalierato  di  Loreto  :  dipin* 
fe  con  dolcezza  ,  e  con  amenità  fui/o  Itile  dell'Albano  :  era  di  prelenza 
così  nobile,  e  gentile,  che  Guido  Reni  fe  ne  fervi  più  volte  per  modello, 
Mahajìa  par.^fol.266. 

Giacinto  Bertoja  da  Parma  fcoiaro  del  Parmigianino  dipinfe  cofe  varie  pub- 
bliche, e  private,e  cercò  d'imitare  la  maniera  di  quel  diligentiffimo  Mae- 
ftro  ;  i  difegni  per  dipingere  le  vitriate  del  Duomo  di  Parma  fono  di  fua 
invenzione  :  mori  nel  1558.  Fiori  nei  tempi  mede'fimi  un9  altro  Pittore 
Parmigiano  chiamato  i'Amidano  ,  il  quale  fu  fcoiaro  dello  fteflb  Parmi- 
gianino,  e  riufcl  molto  celebre  nell'imitazione  d'un  tant'Uomo,ed  i  fuoi 
dipinti  fonofempre  pìacciuti  agli  Oltramontani  3  i  quali  fi  fono  provve- 
duti di  quelli  nei  loro  paflaggi  per  Parma  .  Sono  opere  fue  in  S.  Miche- 
lino, nel  Quartiere  ,  e  nella  SS.Trinità,  tutte  Chiefe  di  Parma. 
Giacinto  Brandi  da  Poli  (Stato  RomanoJ  riufcl  uno  dei  più  perfetti,  e  fran- 
chi feoiari  ,  che  ufcilTero  dalla  fcuola  dei  famofo  Lanfranco  ;  rendono 
conto  della  fua  virtù  le  belle  pitture  nelle  cupole  ,  nelle  volte  ,  nelle 
Chiefe  ,  e  nel  le  Sale  Romane:  quelle  fono  tinte  di  si  gagliarda  maniera, 
ed  erudite  di  sì  nobili  invenzion^che  gli  fruttarono  onore,  e  gloriargiun- 
fe  agli  anni  68.  e  parti  dal  Mondo  nel  1691.  Era  Cavaliere  . 

Giacinto  Calandrucci  Palermitano difcepolo  del  Cav.Maratti;dipinfe  ope- 
re varie  nelle  Chiefe  di  Roma  ,  le  quali  fi  contemplano  con  gufto  per 
effere  condotte  fulla  maniera  d'un  tanto  Maeftro  .  Chiamato  poi  alla  Pai 
tria  terminato  ,  che  ebbe  un'opera  grande  ivi  mori  l'anno  1707. 

Giacinto  Campana  Bolognefe  ,  fino  da  fanciullo  copiando  dalle  lìampe,  ino- 
ltrò genio  pittorico;  introdotto  j  ertanto  nella  Scuola  del  Brizio  femo- 
re ,  con  facilità,  e  con  diligenza  apprefe  quel  bel  maneggio  di  penna,  che 
in  varie  cafe  di  Cavalieri  infegnò  ai  loro  figliuoli,  morto  il  Brizio  ,  s'ac- 
comodò con  l'Albano  ,  e  da  quello  ,  ad  iflanza  dei  Card.  Santacroce  ,  fu 
mandato  in  Polonia  falariato  Pittore  della  Maellà  dei  Re  Uladislao  ,  ma 
non  potendo  refiftere  ai  rigori  di  quel  clima  ,  ivi  morì.  Mahafia  par.%* 

Giacinto  Garofalino  nacque  in  Bologna  l'anno  1666.  Egli  è  Nipote,  e  fco- 
iaro di  Marcantonio  Franccfchini ,  fotto  del  quale  è  fempre  flato  alle  re- 
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gole ,  che  il  cortefe  Maeftro  gli  ha  Integriate ,  di  maniera  tale  ,  che  fatto 
buon  féguace  di  quella  dolce  ,  e  dilettevole  maniera  è  comparto  in  pub- 
blico nella  Città  di  Brefcia  entro  la  Chiefa  di  S.  Antonio  ,  Collegio  dei 
Nobili,  dove  con  Ferdinando  Cairo  fua  cóndifcepolo  dipinfe  la  volta 
in  tre  (comparti  diviù  ,  con  le  azioni  ,  e  gloria  di  quel  Santo  Abate  .  Le 
Chiefe  di  Bologna  riconofcono  anch'effe  i  fuoi  belli  lavori  ,  e  fono  nella 
Carità  lateralmente  all'Altare  maggiore  ,  nei  RR.  PP.  Scalzi  parimenti 
all'Altare  maggiore  i  due  quadri  laterali ,  in  S.  Tommafo  del  Mercato,  e 
in  altri  luoghi  a  frefco  ,  ed  a  olio  .  Molte  Ca(e  Senatorie  ,  ed  altre  di  Ca- 
valieri ,  e  Cittadini  godono  dei  fuoi  dipinti  ,  e  fono  bene  guardate  da 
tutti  l'opere  fue  .  Vive  in  Patria  . 
Giacinto  Giminiani  da  Piftoja  uno  degli  ultimi  fcolari  di  Pietro  da  Cortona 
in  Roma  ;  apprefe  quella  bella  maniera  ,  e  la  praticò  fulle  tele  ,  e  muri  di 
varie  Chiefe  Romane  con  qualche  credito,  ma  con  miglior  fortuna  operò 
Lodovico  il  figlio,  che  più  vivamente  efprefTe  i  fuoi  concetti  •  Mori  d'an-» 
ni  46. 

Giacinto  Rigaud  Scudiere  ,  Cittadino  nobile  della  Città  di  Perpignano  nel 
Roflìllione  ,  nacque  nel  giorno  25.  Giugno  1653.  fu  figlio,  e  nipote  d'un 
Pittore  della  medefima  Città  ;  avendo  nell'età  d'anni  18.  perduta  la  Ma- 
dre.s'inviò  a  Mompelier  in  Linguadocca  per  imparare  la  pittura  da  Mon- 
sù  Pezet ,  affai  mediocre  Pittore  in  quelle  parti  ,  e  fòtto  di  lui  perfeverò 
per  lo  fpaziodi  quattro  anni;  fu  in  fèguito  a  Lion,dove  fi  fermò  per  qual- 
che tempo;  Tanno  1681.  fi  riduffe  finalmente  a  Parigi  per  renderfi  perfet- 
to nell'Arte  (òtto  gl'idonei  Pittori  dell'Accademia.  Carlo  le  Bruii  Pri- 
mario Pittore  del  Re  .  trovando  in  fatti  {iugulare  talento  peri  ritratti  in 
queffco  Giovine  ,  lo  diftornò  dai- viaggio  intenzionato  per  Roma:  feguh'l 
configlio  di  quel  gran  Pittore  ,  ed  accolto  nell'Accademia  fece  il  ritratto 
del  Re  Luigi  XIV. di  tutti  rPrincipi,e  Signori  della  fua  Corte,  e  di  Prin- 
cipi ftranieri  ,  che  furono  percola  di  paleggio,  fenza  un'altra  infinità  di 
particolari  ,  che  non  gli  hanno  dato  meno  di  riputazione  ,  che  i  ritratti 
ftoriati  del  Cardinale  di  Buglioli  Decano  del  Sacro  Collegio  3  dei  Cardi- 
nali di  Roano  ,  e  di  Poiignach,  di  Monfignor  di  Rancc  antico  Abate,  e 
Riformatore  della  Trappa  ,  del  dotto  ,  e  celebre  Monfignor  Bofver  Ve- 
scovo di  Meaux  ,  e  di  tutti  i  grandi  Uomini ,  parte  del  fecolo  paffato  ,  e 
corrente  ;  cofichè  in  favore  dei  merito  diftinto  di  quello  iiluftre  Pittore 
Ja  Nobiltà  di  RolTillione  nominollo  al  Re  nell'anno  1700,  per  riempire 
una  delle  Piazze  tra  la  Nobiltà  .  li  Gran  Duca  di  Tofcana  ha  voluto  ave-} 
re  il  fuo  ritratto  ,  per  infignirio  di  gloriòla  memoria  tra  i  famofi  ,  che  fo- 
no nel  fuo  Gabinetto  dei  Ritratti .  S.A.R.-Monfignore  il  Duca  d'Orleans 
Reggente  di  Francia  ,  che  non  ha  meno  di  genio  per  la  Pittura  ,  che 
per  tutte  le  Scienze  militari ,  e  politiche  necelìarie  ad  un'ottimo  Gover- 
no ,  e  tale  quale  dirige  ai  prefente  ,  Io  fcelfe  per  fare  il  ritratto  dc^ 
Gloriofiffimo  Re  Luigi  XV*  L'Accademia  della  Pittura  l'ha  attualmen- 
te 
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t«  incaricato  a  dipingere  ìì  ritratto  del  Signor  Duca  d'Antln,  SoprainteOf 
dente  alle  fabbriche  di  S.  M.  Non  v'è  di  più  tra  l'Europa  Regia  Corte  J 
che  non  abbia  Tuoi  quadri  ,  e  più  fe  ne  trovano  ancora  preflb  il  Marchefe 
Durazzi  in  Genova  .  Il  G.D*  di  Tofcana  oltre  il  ritratto  di  quello  famofo 
Pittore  ,  ha  con  premura  richiefto  ,  ed  ottenuto  il  compendio  della  fua 
vita  ,  un'eftratto  del  quale  è  iJ  prefente  da  me  debolmente  de&ritto  .  Si 
vede  alle  ftampe  un  numero  ben  grande  dei  fuoi  ritratti . 
Giacomo  Aiborefi  da  Bologna  ebbei  prìncipj  delia  quadratura  da  Domenica 
Santi ,  poi  gl'incrementi  da  Agoftino  Metelli ,  al  quale  tanto  fu  caro  * 
che  diedegli  per  moglie  una  fua  figlia  .  Con  gl'i iifegna menti  dunque  ,  $ 
colle  direzioni  d'un  tanto  Maeftro  s'avanzò  nell'arte  ,  e  fervendofi  di  Fui* 
genzio  Mondini  allievo  del  Guercino  ,  che  ottimamente  compiva  ,  e  ani* 
mava  con  le  figure  i  lavori  da  lui  condotti ,  comparve  più  volte  in  pub** 
biico  ,  ed  in  privato,  con  gloria  di  fe  medefimo  ,  in  Patria  ,  e  in  altre  Cit» 
tà  ,  particolarmente  in  Firenze  per  Io  Spofalizio  del  Gran  Duca  vivente» 
nella  qual  Città  [offrì  non  poche  perfecuzioni  dagli  Architetti ,  e  Pittori 
Fiorentini;  ma  che  poi  ri  fu  Itarono  in  grande  di  lui  vantaggio.  Servi  il 
Duca  dì  Parma  4  poi  fu  richiamato  a  Firenze  ,  dove  l'anno  1664»  mori  il 
Mondini,  che  ivi  ebbe  onorate  efequie  ,  e  fu  compianto  da  chi  l'avrà  trat- 
tato •  Seguitò  poi  altri  lavori ,  fervendoli  per  compagni  figurifti ,  ora  dì 
Giulio Cefare  Milani ,  ora  di  Domenico  Canuti,  e  giunte  ancora  a  tale 
onore  di  unirfi  col  famofo  Angelo  Michele  Colonna  ,  che  era  flato  Pitto* 
re  Regio  nelle  Spagne  con  Agoftino  Metelli .  Mahafìa  par.^.  fol.4.22. . 
Giacomo  Antonio  Manini  nato  in  Bologna  ranno  1650.  ed  allevato  da  Do- 
menico Santi ,  merita  effere  nominato  per  la  tenerezza,  e  buona  maniera  , 
con  la  quale  dipigne  di  quadratura  ,  c  architettura  ;  come  da  tante  opere 
fue  in  Parma  ,  ed  in  Bologna  . 
Giacomo  Antonio  Santagoftinì  Milancfe  fcolaro  di  Giulio  Antonio  Procac- 
cino, fulla  maniera  dei  quale  procurò  compire  i  belli  quadri,  che  fono 
nelle  Chiefe  di  S^Lorenzo  Maggiore  ,  di  S*Giorgio  in  Palazzo  ,di  Santa 
Maria  del  Lantafio,  di  S. Vittore  ,  e  d'altri  luoghi  particolari  :  in  età  cir- 
ca d'anni  60.  mori  nel  1648.  Fiorirono  ancora  nella  pittura  con  onore 
Agoftino  ,  e  Giacinto  fratelli  Santagoftinì  5  i  quali  oltre  l'opere  loro  di- 
pinte in  S.Fedele,  diedero  in  luce  il  Catalogo  dell'intigni  pitture,  che  fo- 
no nelle  Chiefe  di  Milano  .  M.S. 
Giacomo  Barbello  perito  Pittore  iftorico  in  grande  ,  a  olio  i  e  a  frefco  i 
imparò  a  Napoli  :  fi  vedono  molti  fuoi  dipinti  in  Brefcia ,  in  parti- 
colare il  gran  quadro  fopra  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  dei  SS.Faufti- 
110  ,  e  Giuvita  ,  compiuto  l'anno  1.623. e  diffufamentedefcrittodall'^e- 
roldi foLizMoxì  d'anni  66+m\  1656.  fevho  in  fallo  d'archibugiata. 
Giacomo  Bargone  Genovefe  nella  Scuola  d'Andrea,  e  d'Ottavio  Semini 
imparò  una  foprafina  maniera  di  difegnare,con  tale  abbondanza  d'inven- 
zioni ,  che  da  tutti  era  ammirata  la  prontezza  ,  con  la  quale  efprimeva 
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i  fuoi  penfieri  tanto  bene  ficurl ,  contornati,  e  vagamente  coloriti .  Dallo 
splendore  dunque  di  tante  lodi  meritamente  tribuitegli ,  accecato  un'in- 
yidiofo  Pittore  ,  convitandolo  a  cena ,  fotto  pretedo  di  burla  prefentolli 
una  tazza  di  vino  mefcolato  con  fale,  e  con  altri  ingredienti  di  tal  vigore^ 
,  che  offefo  il  cervello  ,  lo  levò  di  fenno  ,  ne  per  quanti  rimedj  s'applicaffe- 
ro  potè  ritornare  in  fe  fteffo  ,  onde  trionfò  la  perfidia  ,  ed  il  povero  gio- 
vine terminò  /contento  i  fuoi  giorni .  Soprani  fol.2g. 

Giacomo  Barocci  da  Vignola  ,  volgarmente  chiamato  il  Vignola  ,  imparò  il 
dileguo,  ed  il  colorire  nella  Scuola  di  Bartolomeo  Palfarotti ,  ma  non  fa» 
cendone  molto  frutto  per  l'inclinazione  ,  che  nudriva  all'architettura,ed 
alf^i  profpettiva  ,  da  fe  la  principiò  ad  idudiare  .  Giunto  a  Roma  fu  im- 
pegnato dagli  Accademici  del  dikgno  a  mifurare  le  antichità  di  Roma 
Arrivò  intanto  da  Parigi  l'Abate  Primaticcio  ,  per  levare  le  mifure  delie 
antichità  Romane  da  gettare  in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francia, 
e  fi  fervi  non  folo  del  Vignola  ,  ma  feco  lo  condurle  a  Parigi  .  PaMati  due 
anni ,  ritornò  a  Bologna  ,  e  col  fuo  difegno  fi  fece  il  Canaie,che  a  Ferra- 
ra conduce  le  navi.L'anno  ijjo.fu  creato  Architetto  da  Papa  Giulio  III. 
e  tirò  a  Roma  l'Acqua  Vergine.  Per  il  Card.  Alelfandro  Farnefe  compo- 
fe  il  difegno  del  famofo  Palagio  di  Caprarola  .  Diede  alle  rtampe  il  Libro 
in  foglio  intitolato  il  Vignola  ,  con  i  5.  ordini  dell'architettura  .  Final- 
mente confumato  dalle  fatiche  ,  fermò  il  corfo  ai  fuoi  giorni  d'anni  66. 
nel  itfi.Vafari  par.iJib.2.foLi2o. 

Giacomo  Baracco  Brefciano  dipinfe  i  miderj  gaudiofi  in  S.Domenico,  l'In- 
ferno in  S.Afra,  Crido  che  và  al  Calvario  nella  Mi  feri  cor  dia,  tutte  Chie* 
fe  di  Brefcia  .  Aneroidi  fot.  123. 

Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano  ,  diede  alle  ftampe  un  Libro  intitolato  : 
Viaggio  Pittorefco,  in  cui  fi  notano  didimamente  tutte  le  pitture  famofe 
dei  più  celebri  Pittori ,  che  fi  confervano  nelle  Città  d'Italia ,  ed  è  ftam- 
pato  in  Venezia  nel  1671. 

Giacomo  Bertucci  r  nwdi  Giulio  TonduccL 

Giacomo  Bìnk  fu  uno  dei  migliori  Intagliatori  in  rame ,  che  ammira/Te  No- 
rimberga al  tempo  dei  Durerò,  e  di  Marcantonio  Raimondi ,  il  quale  aju- 
%ò  nei  taglio  dell'opere  di  Raffaello  d'Urbino  :  era  folito  marcare  le  fue 
ftampe  con  le  lettere  I.B.  Quando ,  e  dove  mori,  non  lo  fcrive  il  Sandrart 
a  fol.  223, 

Giacomo  Biancard  nato  a  Parigi  l'anno  1600.  da  Gabbrielio  de  Condri ,  il 
quale  fu  allievo  di  Girolamo  Boleri  fuo  Zio  Pittore  del  Re  ,  fi  perfezionò 
in  Italia  nel  vedere  ,  e  nello  dudiare  fopra  le  opere  di  Tiziano  ,  di  Paolo 
Veronefe  ,  e  del  Tentoretto ,  talmente,  che  meritò  per  i  fuoi  lavori ,  cosi 
ben  tinti ,  il  nome  di  moderno  Tiziano  .  Si  veggono  opere  fue  a  Vene- 
zia ,  a  Turino ,  a  Lione ,  ed  a  Parigi ,  ove  morì  in  età  di  38.an.ni.  Pepi* 
lei  fol.  463. 

Giacomo  Bolognini  nato  in  Bologna  l'anno  1664.  imPar0  &ì  ZioGior 
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Battifta,  che  fu  fcolaro  di  Guido  Reni;  divenuto  franco  nel  difegno^  prin- 
cipiò a  sbizzarrirti  fopra  vafte  tele  con  forte,  e  ben'impaftato  coipre,  ar- 
dire,  e  furore5cercando  fempre  l'azione  più  eroica  per  vivamente  rappre- 
fentarla  :  vive  in  Patria. 

Giacomo  Buiret  Scultore ,  nato  a  Parigi ,  fu  ammaeftrato  da  Giacomo  Sara-»' 
zino  ,  e  fu  uno  dei  migliori  allievi  della  fua  fcuola  •  Fece  alcune  Sculture 
alla  Porta  di  S.Dionigio  di  Parigi ,  ove  fe  ne  vede  un  più  gran  numero  di 
più  di  quelle,  che  egli  fece,  per  eflere  divenuto  cieco  .  Fu  Profeffore  deli' 
Accademia  Reale  ,  ma  cefsò  da  tal  funzione,  a  cagione  della  fua  difgrazia, 
mori  lì  3. Marzo  t$$f\$$fmi  69.M.S. 

Giacomo  Callot  nacque  di  nobili  Parenti  in  Nansl  (  Città  di  Lorena)  Tanno 
if>94.Fuggì  dalia  Patria  tirato  a  Roma  dal  defio  d'apprendere  il  dìfegno, 
d'indi  a  Firenze  ,  e  nella  Scuola  di  Giulio  Parigi  imparò  architettura,ma- 
tematìca,  e  tagliare  in  rame,  ed  in  fatti  gli  cinici  l'intento  ,  come  da  tan- 
te ftampe  facre  ,  profane  ,  caccie ,  pianti,  cingari,  balli  ,  giuochi  ,  e  guer- 
re :  fu  caro  all'Italia  ,  alla  Francia  ,  ed  univerfalmente  gradito  .  Ritorna- 
to alla  Patria  morì  d'anni  41  .e  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  O/Ter  van- 
ti ;  tanto  ne  fcrive  a  foL  48.  il  Baldlnuccl .  Ma  il  Sandrart  foh  374.  Io  fa 
fcolaro  di  Beliangio  ,  nato  nel  1 589.  e  vìfliito  4^.anni. 

Giacomo  Carnicci  da  Pontormo  (  Stato  Fiorentino  J  chiamato  volgarmente 
il  Pantormo, nacque  Tanno  i493.Pafsò  per  Je  Scuole  di  Leonardo  da  Vili" 
ci ,  e  di  Mariotto  Albertinelli ,  ti  fermò  in  quella  d'Andrea  del  Sarto,che 
ben  pretto  lo  fcacciò  per  gelofia  9  quando  fonti  Raffaello,  ed  il  Buonaroti, 
che  lodavano  le  di  lui  opere  giovanili  •  Ritirato  dunque  a  Pantormo  da 
(e  ,  con  iftudio  indefeffo  diede  alla  luce  opere  tali,  che  lo  fecero  chiamare 
a  Firenze  per  la  creazione,  ed  ingrefib  in  quella  Città  di  Papa  Leone  De- 
cimo .  Per  i  teatri ,  per  le  mascherate  ,  per  i  Cortili  ,  per  le  Saie  ,  per  le 
Gailerie,e  per  le  Chiefe,  in  ritratti,  ed  in  lavori  di  terra  è  indicibile  quan- 
to operaflTe  :  qualche  volta  color)  per  capriccio  con  maniera  Durerà  ,  co- 
me nella  Certofa  .  Fu  Uomo  folitario  ,  e  malinconico  .  Opprefìod'idropi- 
tia  d'anni  65. fu  fepolto  nel  Chioftro  dei  PP.  dei  Servi ,  fotto  le  ftorie  da 
lui  dipinte.  Va  fari  par.-},  lib.i.  /0/.472. 

iacorno  Cavedone  cacciato  di  Cafa  dal  Padre  Speziale  in  Saffo  Io  f  o  come 
vuole  il  Vldriani  foL  121. ordinario  Pittore  )giunk  a  Bologna  nelle  Scuo- 
le d'Annibale  Carracci ,  dei  Panzarotti,  e  del  Baldi  ;  difegnòcon  franchez- 
za il  nudo  prima  degli  altri  ;  franco  nel  difegno  ,  fi  diede  a  colorire  ,  e 
piacque  tanto  a  Guido  Reni  il  di  lui  dipignere  sbrigativo,e  con  pochi  co- 
lori ,  che  volle  gli  moftraffe  quel  modo  d'operare  ,  e  feco  lo  conduffe  a 
Roma  :  vide  Venezia,  e  fi  compiacque  fommamente  del  dipinto  di  Tizia- 
no .  Ritornato  a  Bologna  dipinfe  fu  quel  gufto  ,  ed  alla  Carraccefca  ,  di 
modo  tale  ,  che  ifuoi  quadri  fono  fiati  ftimati  dai  periti  Oltramontani  dei 
Carracci  ,  e  di  Tiziano  .  Non  corrifpofe  sì  bel  principio  al  fine  ,  ofuffe  lo 
ipavento  per  jl  palco  fmoiìogli  fotto  nel  dipignere  in  S.  Salvatore  di  Bo-. 
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.  Iogna,o  il  dolore  della  moglie  inferma  ,  ola  mòrte  del  figlio^  precipitò  da 
sì  aita  maniera  ,  ed  umiliò  i  fuoi  colori  fatto  ottufo  ,  e  fcarfo  di  penfieri  , 
ed  abbondante  di  ftento ,  onde  andando  di  male  in  peggio  di  fapere  ,  di 
folìanze,edi  fan-i  tà,  affalito  dal  male  d'eftrema  vecchiaja  ;  cadette  un 
giorno  per  iftrada ,  e  fpirò  l'anima  l'anno  ìóóo.Malvafia  par.4..  fol.2i$P 

Giacomo  Cazes  Parigino  Profeflbre  dell'  Accademia  Reale  ,  ha  ftudiato  da 
Ben  Boulogna  ,  altresì  Pittore  dell'Accademia  fuddetta  •Egli  ha  un  ge- 
nio fortunato  per  riufeire  nelle  grandi ,  e  picciole  opere  ,  che  veggonfi 
nelle  cafe  particolari ,  e  per  le  Chiefe  di  Parigi ,  ove  approvato,  e  diftin- 
to  continuamente  travaglia, 

Giacomo  Coltrino  Architetto  ,  Ingegnerò^  Pittore  Brefciano,  febbene  non 
vivono  le  fue  pitture  ,  che  dipinfe  nella  Chiefa  fotterranea  di  San  Faufti- 
no  Maggiore  ,  vive  però  nella  memoria  degli  Scrittori  ,  ed  in  ifpezie  del 
Cozzando  foLi  17. morì  in  C&ndh.RoJfifoL j  10. 

Giacomo  de  Baccher,  alias  del  Fornaro  ,  nacque  in  Anverfa  da  Padre  Pit- 
tore, che  morì  in  Francia:  accolto  in  cafa  d'un  tal  Jacopo  Palermo  Pitto- 
re, e  venditore  di  quadri ,  che  lo  faceva  fenza  ripofo  lavorare  ,  inviando 
le  fue  Pitture  a  Parigi ,  con  vendita  di  gran  prezzo  ,  lenza  farne  parte  al 
povero  Pittore  ,  tanto  fi  fiancò  ,  che  favorito  da  generofo,  e  Dilettante 
Cavaliere  ,  lavorò  con  guadagno  ,  e  comodità  ,  ma  i  fofferti  ftenti  nella 
Cafa  del  Palermo  d'anni  jo.nel  1560.1'uccifero  %  Baldinucci  par.2.fec.^9 
fol.ji. 

Giacomo  del  Duca  Palermitano  fcolaro  del  Buonaroti  Scultore  ,  ed  Archi^ 
tetto  de]  Popolo  Romano,al  quale  diede  compiuta  foddisfazione  in  ogni 
genere  dell'opere  fue  .  Ricercato  dalla  fua  Patria  ,  efercitò  la  carica  d'In* 
gegnero  maggiore,  ma  i  malevoli  non  lo  lafciarono  gran  tempo  in  pofto  , 
mentrechè  una  notte  fu  uccifo  nel  letto  ,  fenza  mai  penetrarli  da  qual  pro- 
ditoria mano  tradito  .  Fu  di  gran  virtù  nell'arte,  e. di  mediocre  fapere  nel- 
la poefia  .  Buglioni  fol.  J4. 

Giacomo  Deyns  nato  in  Anverfa  l'anno  1645.  Fu  fcolaro  d'Erafmo  Quelli- 
no:  venne  in  Italia  ,  vifitò  Venezia,  Bologna  ,  Roma  ,  Napoli  ,  e  fece  le 
copie  delle  più  famofe  pitture  di  quelle  Città  :  erudito  da  tanti  Maeftri 
meritò  elfere  accolto  dalla  Sereniffima  Arciducheffa  di  Mantova  ,  che  lo 
fece  operare  in  diverfi  luoghi  ,  poi  io  mandò  a  travagliare  per  il  Sereniffi- 
mo  diTofcana  ,  dal  quale  ritornò  rimunerato,  e  regalato  di  catena  d'oro: 
rivide  finalmente  la  Patria  ricco  di  virtù  ,  e  di  beni  di  fortuna  .  Sandrart 
fol.zyi. 

Giacomo  del  Pò  Palermitano  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l'anno  1674. 

Giacomo  Eierion  d'Aix  in  Provenza  ,  fu  Scultore  aggregato  alla  Reale  Ac- 
cademia di  Parigi  li  24.  Settembre  1689. 

Giacomo  Ernefto  Thoman  Patrizio  Lindavienfe  ,  nacque  l'anno  1588.  Im- 
parato i  principj  del  difègno  ,  venne  in  Italia  (otto  Adamo  Elzeimer  ,  dal 
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quale  apprefe  quel  vagò  dipinto  campeftré  ,  co!  quale  fi  fece  grande  ónò- 
re  in  Roma ,  e  nella  Patria  ;  dipinfe  ancora  copiofe  ftorie  a  frefco  .  Infor- 
te  le  guerre  della  Germania  fi  ricoverò  fotto  la  protezione  di  Cefare  ,  e 
fatto  Prefetto  dell'Annona,  lafciòil  bulino,  edi  pennelli:  mori  d'anni  65. 
in  Lindavia.  Sandrart  fol. 288. 

Giacomo  Foquier  nato  in  Fiandra  celebre  in  opere  magnifiche  ,  a  frefco  ,  in 
paefi,  in  acque,  in  pietre  ,  in  rupi  ,  in  monti  ,  e  felve  :  riconobbe  la  fua 
virtù  l'Elettore  Palatino  ,e  lino  io  fteffo  Rubens  cercò  ajuto  da  quello 
Valentuomo  ,  peri  fuoi  poetici,  ed  iftorici  componimenti  .  Sandrart  fah 
305,  Deptks  /0/.426. 

Giacomo  trancia  Bolognefe  figlio  ,  e  difcepolo  di  Francefco  :  febbene  non 
arrivò  al  Padre,  dipinfe  però  gran  numero  di  Madonne,  alcune  delle  qua- 
li fono  affai  morbide,  e  finite:  fu  di  grande  ajuto  alla  Compagnia  dei  Pit- 
tori nella  lite  della  fegregazione  dalie  quattro  Arti  ,  a  quella  contribuì 
configlio  ,  danaro  ,  e  formole  di  nuovi  Statuti  :  mori  Tanno  1575.  Mah 
vafia  par.2.fol.$$ . 

Giacomo Geyn  nacque  in  Utrecht  da  nobili  Parenti  Panno  ijò'j.  pofe  ogni 
Audio  in  dipignere  vetri,  d'indi  in  colorire  a  gomma  fopra  tavole  bel  filli- 
me  ftoriette  s  s'addimelìicò  ancora  al  dipignere  a  olio  fopra  le  tele  ,  ma  i5 
età  di  50. anni  pofe  il  termine  ai  fuoi  lavori .  il  figlio  fcolaro  del  Colmo 
riaffunfè  la  gloria  del  padre  nel  tagliare  in  rame  ,  e  fare  fiori  .  Sandrart 
fol.2j8. 

Giacomo  Giordano  nato  in  Anverfa  nell'anno  1 J94.  E'  indicibile  il  riporta- 
re quante  opere  fece  nel  corfò  dì  Ò4.anni,che  vifle.  Ebbe  quefba  dote  par- 
ticolare ,  che  dipigneva  ogni  quadro  filila  maniera  ,  che  fe  gli  ordinava  : 
Chi  voleva  vedere  Tiziano  ,  Paolo  Veronele,ii  Caravaggio,  il  Baffano ,  o 
antichi  Pittori  ,  ballava  impegnarlo  a  quel  gullo,  che  ottimamente  li  con- 
trafaceva. Contefero  l'opere  fu  e  con  quelle  del  Rubens,  quelle  di  pìh  fpi- 
rito  ,ed  invenzione  ,  quelle  più  efpreiììve,  e  vere  5  ma  dal  molto  dipigne- 
Te  a  frefco  fri  Dania  ,  ed  in  Svezia  degradò  col  tempo  dai  primieri  colori, 
e  con  gloria  riposò  in  pace.  Sandrart  folcii. e  38  1. 

Giacomo  Gicrgetti  Pittore  d'Affili  impari  in  Roma  il  difegno  ,  e  dal  Cav» 
Lanfranchi  il  dipinto  :  in  Perugia,  ed  in  altre  Città  fi  vedono  opere  lue  \ 
morì  nel  fecolo  paffato  d'anni  77 .Morelli  fùLi66. 

Giacomo  Grimmero  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  d'Anverfe  Panno  1546. 
Ebbe  per  primo  Maellro  Mattia  Koch,eper  fecondo  Ciiftiano  Queburgh; 
nei  dipignere  a  frefco  con  facilità,  e  nel  rapprefentare  con  eloquenza  nei 
teatri  fu  luperato  da  pochi.  Sandrart /b/.2  5^9. 

Giacomo  Legi  Pittore  Fiammingo  ,  cognato,  ed  allievo  di  Gio;  Rofa  in  Ge- 
nova, lavorò  fiori  ,  frutti  ,  ed  animali,  nei  quali  li  portò  molto  bene:  colo- 
riva le  tele  con  grazia  ,  con  maeftria  ,  e  con  vaghezza  :  aggravato  da  fie- 
ra diftiilazione  fu  necefììtato  appartarli  dall'aria  marina  ,  e  ridurfi  a  Mila- 
no, dove  mori  ,  Soprani  fol^z^. 

Già- 
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Giacomo  Llgozlo  Pittore  ,  Miniatore ,  Intagliatore  in  rame  ,  ed  in  legno: 
fu  molto  caro  al  Gran  Duca  Ferdinando  di  Tofcana  ,  da  cui  fu  dichiara* 
to  Prefetto  di  quella  nobiliflima  Galleria.  Lomazzo  fohz%6. 

Giacomo  Lìppi  da  Budn'o(  Cartello  nel  Bolognefe  j  chiamato  ordinariamen» 
te  Gtacomone  da  Budrh  ,  ufcì  dalla  fcuola  dei  Carracci ,  approfittato  in 
quadratura ,  ed  in  figure  ,  a  olio  ,  e  a  frefco  fece  conofcere  il  luo  talento, 
Mahajìa  par-$-foI.$79. 

Giacomo  Lodi  Boiognefe  fcolaro  di  Gio:  Luigi  Valefio  :  volle  fare  la  fimfo 
dei  Maeftro,  cioè  lo  Scrittore  ,  il  Miniatore  ,  il  Poeta  ,  e  l'Intagliatore  p 
ma  mediocremente  riufcì.  Mahafta  par.q..foLi5$. 

Giacomo  Maftei  Vicentino,  con  l'armonia  della  fua  voce  canora  aggiunfe  I 
-  pregi  alla  pittura  ,  e  nell'una,  e  nell'altra  virtù  gareggiò  fempre  co  i  mi- 
gliori Pittori  ,e  Mufici  dei  fuoi  tempi.  Barghini  fot. $24* 

Giacomo  Maria  Giovannini  nacque  in  Bologna  Tanno  1667.  chiamato  dal-» 
la  natura  al  difegno  ,  non  ricusò  gl'inviti,  anzi  con  le  magiftrali  direzio* 
ni  di  Giofeffo  Roli  fi  fece  animo  a  comparire  nelle  Chiefe  ,  e  nei  Palagi, 
con  quadri  grandi  ,  e  piccoli  .  Sentendoli  poi  un  certo  prurito  d'adde- 
ftrare  la  mano  all'intaglio  dell'acqua  forte  ,  quella  difpofe  con  varie  prò* 
ve  ,  àuncìo  in  luce  opere  d'Autori  diverlì ,  finche  giunfe  a  pubblicare^  il 
famofo  Ciauftro  di  S,  Michele  in  Bofco  ,  dipinto  dai  Carracci ,  e  dai  fuoi 
fcolari  ,  intagliato  in  2o.fogli ,  e  la  Cupola  tanto  decantata  ,  dipinta  ili 
Parma  dal  Correggio  in  1 2.  fogli ,  ed  altre  opere  del  fuddetto  Autore  . 
Perlochè  la  di  lui  eccellenza  ,  e  compitezza  giunta  all'orecchio  del  Sere- 
niflìmo  di  Parma  ,  impiegò  ad  intagliare  il  fuo  ricchiffimo  Mufeo  delle 
Medaglie  dei  Cefari  in  oro,  inargento,  ed  in  metallo  elìcenti  in  fette 
mila,  colle  annotazioni  ben  copi  afe  deil'eruditifiìmo  Padre  Paolo  Ped  ni- 
fi delia  Compagnia  di  Gesù  ,  e  già  con  ogni  diligenza  ,  con  efatto  dife- 
gno ,  e  con  tutta  fedeltà  n'avea  compiuti  fette  Tomi  ,  con  l'intaglio  di 
duemila  di  effe  ,  dall'anno  1694.  lino  al  171 7.  dati  alle  (lampe  in  Parma 
(ì  quali  da  quei  Sereniamo  ,  e  Gentrofifi/mo  Signor  Duca  ìono  liberal- 
mente regalati  agli  Uomini  Illufòri  ,  e  per  Nobiltà  ,  o  per  Lettere  ,  tra  i 
quali  io  pure  godo  l'onore  di  elferne  fatto  partecipe  fin'oraj  quando  con 
mio  grave  dolore  portatomi  a  Parma  ,  andai  per  vifitarlo  ,  e  lo  trovai 
fulPuitime  agonie,  nelle  quali  mori  il  d)  ij.  Maggio  1717.  Lafciò  tutti 
gii  amici  (contenti  ,  e  più  di  tutti  afflitto  Carlo  Ce  fare  il  figlio  nato  in 
Bologna  l'anno  1695.  pratico  non  meno  nel  difegno  ,  e  nel  colorire  , co- 
me ha  fatto  in  fervigio  di  S.A.  e  di  altri  ;  ma  ben  fondato  ancora  nelle 
buone  Arti ,  particolarmente  nella  Poefia  ,  per  cui  è  molto  gradito  dai 
Profeflbri  di  quella  .  Sebbene  il  Giovannini  avea  tanti  impieghi  in  Cor- 
te non  lafciò  però  oziolì  i  pennelli  in  fervigio  dei  privati,  e  dei  pubblico, 
come  veder  fi  può  nella  noltra  Chiefa  del  Carmine  in  Parma  ,  dove  in  un* 
Altare  dipinfe  il  Martino  di  S.  Quirino  ,  nel  quale  v'è  da  confiderare  la 
forza  del  fuo  colore,  e  la  maeftria  del  fuo  difegno  .  Ebbe  ancora  un  talen- 
to 
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to  particolare  nel  reftaurìre  le  pitture  guaite ,  e  perdute  "9  con  un5  accor- 
do maravjgliofo  di  colori ,  che  non  iafeia  punto  feoprire  l'emende. 

Giacomo  Maria  Tofi  Bolognefe  imparò  da  fuo  Padre  Pierfrancefcoii  minia- 
re :  d'anni  12,  prefentò  al  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  nei  fuo  paflaggio  per 
Bologna  ,  un  libretto  di  fua  mano  miniato  con  tutte  le  Arti  di  Bologna, 
e  nel  frontifpizio  il  ritratto  di  quell'Altezza,colà  che  fu  molto  gradita  da 
quel  Szxenìfìxmo.MahaJìa  par.  2./0/.269. 

Giacomo  Matham  nato  in  Arleme  d'Olanda  l'anno  1 571.  figliaftro  ,  e  feo- 
laro  d'Enrico  Goltzio  ,  molte  delle  cui  opere  tagliò  di  fua  mano  ;  viffe 
anni  60.  lafciò  Teodoro  il  figlio  Pittore  ,  ed  Intagliatore .  Sandrart  foL 

Giacomo  Panizzati  Ferrarefe  ,  allievo  dei  Doiìì ,  dipinfe  poco  ,  perchè  fu 
breve  la  fua  vita,  chefinì  circa  il  1540.  per  altro  era  di  grande  afpetta- 
zione  ,  per  la  franchezza  dei  dilegno  .  Superbì  foL  1 25. 

Giacomo  Pedrali  Brefciano  collega  di  Domenico  Bruni  celebre  quadratori- 
Ila  in  Venezia  ,  dove  dipinfe  con  queiii ,  lumeggiò  d'oro  ,  e  dipinfe  figu- 
re lodate  dal  Bojchini  ,  ed  ennunziate  dal  Cozzando  fol.i  1 7. 

Giacomo  Prou  ,  nato  a  Parigi ,  morì  Profeflbre  dell'Accademia  Reale  li  6\ 
Marzo  1706.  d'anni  51.  Era  Scultore  • 

Giacomo  Ripanda  ,  o  Ripranda  da  Bologna  ,  tenuto  in  gran  conto  in  Ro- 
ma per  le  fue  pitture  ,  e  perche  fu  il  primo  ,  che  difegnafle  la  Colonna 
Trajana  ;  fu  lodato  dal  Volterrano  nel  lib.xxi. nominato  da  Mahafìa  nel: 
la  par.i.fol.$4..  e  fecondo  il  Mafmi  fol.62^.  fiori  nel  1  jio. 

Giacomo  Rocca  Romano  fcolaro  di  Daniel  lo  da  Volterra  ,  benché  non  fuf- 
fe  provveduto  dalla  natura  di  fpiritofi  penfieri  nel  dipìg nere  ,  con  1'  arte 
però  ?  e  con  la  copia  dei  difegni  Sciatigli  dal  defunto  Maeftro  ,  fra  i 
quali  molti  del  Buonaroti  s'ajutò  in  diverfi  luoghi  con  altri  Pittori ,  Ar- 
rivò alla  vecchiaja  ,  e  mori  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili.  Baglionl 
fol.66. 

Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  nipote  ,  ed  allievo  di  quel  famofo  Giova- 
chino  ,  che  diede  alle  ftampe  l'eruditiflimo  Libro  in  foglio  ,  con  i  Ritrat- 
ti ,  e  le  Vite  di  varj  Pittori  ;  educato  nel  taglio  del  buiino,incife  in  gran- 
de i  ritratti  di  Ferdinando  III.  Imperadore  ,  dei  fette  Elettori  ,  di  varj 
Principi  Imperiali,  e  nel  Libro  del  Zio  varie  effigie  dei  Pittorirtagliò  an- 
cora carte  geografiche  9  ed  altre  opere  degne  delia  fua  mano  .  Sandrart 
follai. 

Giacomo  Sarazin  di  Noyon  in  Pìccardia,  Pittore,e  Scultore  fece  opere  con- 
liderabili  di  Scultura  ;  E'  molto  ftimato  un  Crocefiffb  ,  che  fece  a  S.  Gia- 
como della  Beccaria  •  Morì  Rettore  dell'Accademia  in  Parigi  nei 
Fili  bì  in  par.q.foL  1 43 . 

Giacomo  Stella  Brefciano,  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  entrò  in  Ro- 
ma ammetto  ai  lavori  delle  Logge  ,  della  Libraria  ,  della  Galleria  Vatica- 
na ,  della  Scaia  Santa  ,  e  delia  Cappella  Gregoriana  ,  sì  nei  mufaici ,  co- 
me 


GÌ 


me  nel  dipinti.  Era  fpeflb  chiamato  in  ajuto  degli  altri  Pittori ,  per  l'uni- 
verfalità  ,  per  la  pratica  ,  e  per  la  facilità  ,  con  la  quale  efeguiva  .  Ritor- 
nato alla  Patria  ,  morì  d'anni  85.  Lafciò  Lodovico  il  figlio  ,  che  in  ritrat- 
ti grandi ,  e  piccioli  fi  fece  onore  .  Bagliori^ ''fol.336.  lì  Vafari  par.  i.lib. 
2. fot. 245.  memora  un'  altro  Giacomo  Brefciano  fcolaro  del  Sanfovino. 
Giacomo  Tagliacarne  nella  fua  Città  di  Genova  fioriva  l'anno  ijoo.  nelle 
gioje  ,  e  nelle  pietre  ifcavò  ogni  Torta  di  figure  ,  e  di  ritratti  con  tanta 
maeftria  ,  e  pazienza,  che  moiTe  l'erudita  penna  di  Camrnillo  Leonardo  a 
farne  onorata  menzione  nel  i.lib.delk  Pietre.  L'incavo  di  figure  in  fi  mi- 
li  materie  è  un'  operare  difficile  ,  e  per  cosi  dire  alla  cieca  ,  non  potendo- 
fi  vedere  ciò  che  fi  fa  «  fe  non  col  mezzo  della  cera,  che  ferve  in  certo  mo- 
do di  lume  ,  ricorrendofi  ogni  momento  a  quella  ,  per  la  correzione  dell* 
operato . 

Giacomo  Vighi  da  Medicina  (Terra  del  Bolognefe  )  fior)  nel  156*7.  e  fu 
Pittore  del  Duca  Emanueilo  Filiberto  di  Savoja  ,  dal  quale  ebbe  in  dono 
il  Cartello  dì  Cafaie  Burgone  ?  cosi  aflferifce  Valerio  Rinieri  nei  fuoi  ma- 
no/cri tri  riportati  dal  Ma/ini  fol.624.. 

Giacomo  Zucchi ,  o  Zucca  Fiorentino  aliiew  <lì  Giorgio  Vafari  ;  nell'efe- 
quie  del  Buonaroti  dipinfe  in  gran  tela  Papa  Giulio  III.  ebbe  ftretti  col- 
loquj  con  Michelagnolo  fopra  le  fabbriche  da  ftabiiirfi  in  Vaticano  ,  fa* 
fari  par.$.  HI?. 2.  /0/.2O7.  vedi  Jacopo  del  Zucca  . 

Altri  Pittori  col  nome  di  Giacomo  li  travarai  alla  lettera  /» 
col  nome  di  Jacopo  . 

Gilles  Maria  Oppenor  primo  Architetto  di  S.  A.  R.Monfignore  il  Duca  di 
Orleans  Reggente  della  Francia  ,  nacque  a  Parigi  ,  e  fu  iìglio  d'un'Eba- 
nifta  del  Re  ,  che  l'alienò  nel  dileguo  :  ma  fcoperte  le  naturali  difpofizio- 
ni  del  figlio  per  l'Architettura,  gli  fece  imparare  la  Matematica  ,  ed  in  fe- 
guito  fu  impiegato  a  travagliare  d'ordine  di  M.Maufard  Sopraintendente 
alle  fabbriche  Reggie  ,  intorno  le  opere  di  cui  impiegò  circa  un'anno  5 
dopodiché  tutto  defiderofo  ,  e  più  ardente  ,  che  mai  di  perfezionarli  in  ar- 
te sì  bella  ,  venne  in  Italia  Penfionario  prima  creato  dal  Re  ,  e  foggiornò 
in  Roma  ,  ed  in  Lombordia  per  lo  fpaziodi  otto  anni,  difegnandovi  tut* 
ti  i  Monumenti  antichi ,  e  moderni ,  ed  ha  condotte  ,  dirette,  ed  ultima- 
te più  fabbriche  ,  che  fanno  conoscere  il  felice  ,  non  che  facile  fuo  buon 
genio  ,  e  talento  ,  come  dalli  differenti  difegni ,  che  di  fua  invenzione  , 
e  d'idea  ha  fatto  efeguire  in  Parigi  per  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  d'Or- 
leans Reggente  :  cosi  ha  fatto  ancora  per  più  Gfaièfe  ,  e  cale  particolari  • 
Gli  llranieri  pertanto  lo  riconofcono  d'una  fuperiorità  mirabile  nel  fuo 
fapere  ,  e  ricorrono  a  lui  per  averne  i  loro  occorrenti  difegni . 

Gillingero  Pittore  in  Berlino  al  fervigio  del  Sereniamo  Eiettore  di  Bran- 
demburgh  ;  fui  metodo  d'Antonio  Vandich  tinfe  molte  tele,  e  muri  ;  ma 
con  la  penna  fuperò  i  pennelli ,  avendo  con  divertita  di  caratteri  riporta- 
to fama  d'in  tigne  Scrittore  .  Sandrart 
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Ginevra  Cantofoli  Pittrice  Bolognefe ,  perfez/onàta  dalla  Slrana  {  pafsò  di 
piccioli  quadretti  ad  opere  grandiofe  ,  come  fi  vede  nelle  tavole  d'Altare 
inS.Procolo,  in  S.Maria  della  Morte ,  in  S.  Giacomo  ,  ed  in  altri  luo- 
ghi. Malvada  par.^  fol.qSy. 

Giodoco  Aman  Tigurino  dipinfe  fopra  i  vetri  ì  e  difegnò  a  penna  meglio 
d'ogn'aitto  Scrittore  dei  fuoi  tempi  1588»  Compofe  varj  Libri  di  figure 
delia  Bibbia,  d'iftorie  Romane,  di  caccie,  di  pefcaggioni ,  di  varietà  d'a- 
biti religiofi  ,  di  piante  di  Città,  e  di  fatti  rufticaii ,  molti  dei  quali  die- 
de alle  ftampe  in  legno  :  morì  in  Norimberga  ,  Sandrart  foLz^.  Gio- 
doco è  lo  ftefTo  che  Giuda. 

(Jiodoco  Maurer  chiaro  per  la  geometria,  illuftre  per  la  Pittura,  celebre  per 
la  Geografia  ,  acclamato  per  i'Orofcopia  ,  e  per  l'Aftronomia  ,  e  famofo 
per  laPoefia ,  come  dai  Salmi  Davidici  in  elegantiilìmo  metro  donati  al- 
le ftampe  .  Per  tante  rare  qualità  ,  e  lìngulari  virtù  ,  il  Senato  Tiguri- 
no l'inalzò  all'ordine  dei  Senatori,  poi  alla  Prefettura  della  fua  Patria  , 
dove  di  50.  anni  morì  nel  1580.  Sandrart  fohz^i. 

Giorgio  Bachman  dimorò  quali  Tempre  in  Vienna  ,  dove  morì  l'anno  165:  il 
Quello  graziofiflìmo  Pittore  dipinfe  quadri  d'Aitare  nelle  Chiefe  più  ri- 
nomate ,  e  fece  fomigliantiflkni  ritratti .  Sandrart  foL%  1 8. 

Giorgio  Barbarelli  nacque  in  Caftelfranco  (  Terra  dei  Trevigiano  )  Per  cer- 
to grande  ,  e  decorofo  fuo  afpetto  fi  acquiftò  il  nome  di  Gtorgtone  :  incli- 
nato al  difegno  l'imparò  da  Gio:  Bellino  ,  e  in  poco  tempo  allontanandoli 
dalla  dilicata  maniera  del  Maeftro  fi  diede  con  difegno  iìcuro  ,  e  con  forte 
maniera  ,  e  colorito  con  poche  tinte  addattate  ai  foggetti  ,  a  dipignere 
con  tale  franchezza  ,  che  arrecò  geiofia  grande  al  fuo  Maeftro  ,  ed  a  Ti- 
ziano .  Accolta  quefta  grave  invenzione  di  tingere  dai  Dilettanti  l'impe- 
gnarono a  olio  ,  e  a  frefco  a  lafciare  vive  memorie  delle  fue  grandi  idee  , 
che  fparfe  fi  veggono  in  pubblico  ,  e  in  privato  per  Venezia  ,  e  per  ai- 
tri  luoghi .  Sebbene  la  morte  lo  rapì  alla  gloria  in  età  di  34,  anni ,  la- 
fciò  però  tanti  efemplari  dell'opere  fue,  che  gii  artefici  dopo  di  lui  fegui- 
ti,  hanno  potuto  apprendere  la  facilità  ,  e  il  vero  modo  di  colorire  ,  coi 
quali  fi  fono  avanzati  di  gran  lunga  nell'arte  della  pittura .  Ridoìfi  par.i% 
foLj7. 

Giorgio  Bethle  Scultore  Alemano  :  giunfeda  Roma  a  Genova  l'anno  1622.' 
in  tempo  ,  che  viveva  il  Paggi  ,  al  quale  fece  ricorfo  per  godere  della 
fua  direzione  ,  e  patrocinio  ,  e  reftò  in  tutto  confolato  ,  accreditandolo 
predo  i  Principi  ,  e  Cavalieri ,  ai  quali  intagliò  mirabilnTimi  Crocefilfi  , 
e  figurette  d'avorio  :  partì  poi  per  Lombardia  ,  ma  incontratoli  nei  con- 
tagio del  1631.  morì  .  Soprani  fol.^21. 

Giorgio  Carmenton  nato  inLion  fu  fcolaro  di  Francefco  Stella  ,  dipigneva 
affai  bene  Je  Storie  ,  ma  il  fuo  principale  talento  era  nel  dipignere  Vol- 
te ,  e  Vele  di  Camere  ,  e  di  Sale  ,  e  ciò  particolarmente  ove  entrava  ar« 
chitettura,  e  profpettiva  dipinta  •  FìUbiQn  par.q.  fohiiy, 
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Giorgio  Criftofano  Elmert  di  Ratisbona  Architetto  ,  ed  Intagliatore  in  ra* 
me.  Nel  Libro  intitolato  Accademia  Sandrart,  fono  molti  rami,  e  ritrat- 
ti dei  Pittori  di  fue  mani  :  dipinfe  quadri,  ritratti,  uccelli ,  e  commefti- 
bili  al  naturale  :  lavorò  architetture  ,  ed  archi  trionfali  con  invenzione 
mirabile  :  fu  perito  negli  annali  di  Svezia  .Sandrart  fo/.sjy.  57J. 

Giorgio  Damino  da  Caftelfranco  Veneziano  ,  fratello  di  Pietro  bravo  Pit- 
tore  ,  efercitoffi  nei  ritratti  piccoli  :  morì  poco  dopo  l'amio  della  pefti- 
lenza  dei  163  1 .  reftò  dopo  lui  la  forella  Damina  valorofa  Pittrice,  e  d'al- 
tre fingulari  virtù  adorna  .Ridolfi  par.z,  foLz$z. 

Giorgio  del  Grano  Mantovano  fu  fcolaro  dei  Correggio  ,  fi  vede  in  Parm* 
nella  Chiefa  di  S,  Michele  l'Altare  maggiore  da  lui  dipinto  ,  parimenti 
nella  Chiefa  di  S.Pietro  I'Altare,dove  fono  la  Santiifima  Vergine,  i  San- 
ti Gio.  Batifta  ,  c  Criftofano  :  Nella  Galleria  Ducale  evvi  un  quadro  di 
lui ,  il  quale  dicefi ,  che  fu  difegnato  ,  e  ritoccato  dai  Correggio  .  Que» 
fto  è  un'Autore  di  buona  clafle  ,  del  quale  niuno  ha  mai  parlato  . 

Giorgio  Hoefnaghel  Pittore  d'Anverfa  ebbe  gran  talento  in  fare  paefi  ,  e 
perchè  fcorfe  varie  parti  d'Europa,  fempre  copiando  alla  campagna 
quanto  vedeva  di  vago  ,  di  bello  ,  e  di  curiofo  ,  diede  campo  alla  Francia 
di  fare  una  copiofa  raccolta  delle  vedute  di  varie  Citta  ,  ed  intagliate  in 
rame  ,  darle  alle  ftampe  ;  terminò  la  vita  l'anno  itfio.  Baldinuccì  par.2* 

Giorgio  Pens  Pittore,  ed  Intagliatore  di  Norimberga,  andò  a  Roma,  e  con 

'  Al arcoantonio  Raimondi  tagliò  opere  varie  di  Raffaello  ,  e  ftudiando  da 
quelle:  ritornò  in  Patria  bravo  Pittore  ,  ed  Inventore  ;  intagliò  molti 
rami  dal  1550.  fino  al  15J0.  marcati  con  G.P.  Sandrart  foLzzz. 

Giorgio  Perundt  nato  in  Franconia  l'anno  1603.  Fu  Scultore ,  Architetto 
civile  ,  e  militare  ,  Metafifico ,  Chimico  ,  Medico  ,  Intagliatore  in  rame  , 
Geografo  ,  uomo  finalmente  da  Principe  ,  accolto  da  Monarchi  in  guer- 
ra ,  e  in  pace  ,  finché  idropico  morì  nei  1663.  Sandrart  foL^^z. 

Giorgio  Petel  Scultore  Svezzefe  impa  rò  da  fuo  padre,  andò  poi  a  Roma,  ed 
acquiftò  molto  di  perfezione  con  le  regole  dei  Rubens  ,  onde  le  figure  , 
che  fece  d'avorio ,  di  legno  ,  e  di  marmo ,  fi  vedono  mofife  con  Rubenia- 
na  deftrezza  :  mor)  circall  1636.  Sandrart  foL$$o. 

Giorgio  Scuvanhart  portò  il  difegno  connaturale  dai  fuoi  Antenati  tutti 
pratici  Pittori  :  apprefe  la  fcultura  da  Criftofano  Arrigo,  ed  il  dipignere 
ibpra  vetri  da  Gafparo  Lehmani  ;  tanto  crebbe  col  tempo  la  fama  di  lui  , 
che  fu  caro  ai  Principi ,  ed  ai  Monarchi  ,  dai  quali  riportò  grazie  ,  doni, 
edampliflimi  privilegj,  Sandrart foLi 44. 

Giorgio  Vafari  feniore  figlio  di  Lazzaro  Pittore  Aretino ,  dilettola*  d'anti- 
chità ,  lavorò  di  vafi  ,  e  di  rilievo  infieme  con  tutti  i  cinque  fuoi  figliuo- 
li :  morì  d'anni  68.  nel  1484.  e  fu  fepoito  nella  Pieve  d'Arezzo  •Giorgio 
Vafari  juniore  Pittore,  Architetto ,  e  Scrittore  delie  Vite  dei  Pittori ,  fu 
ilglio  d'Antonio,  ebbe  i  primi  principj  dei  difegno  da  Guglielmo  Marzi!-» 
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la,  nominato  il  Prete  Gallonò  In  Firenze  fi  perfeziono  nelle  Scuole  d'An- 
drea dei  Sarto ,  e  del  Buonaroti  .  Andò  a  Roma,  ivi  copiò  quanto  vide  di 
più  fingulare  in  pittura,  in  architettura,  ed  in  ifcultura  ;  tanto  ià  fi  fpinfe 
col  fapere  ,  che  meritò  fervire  i  Pontefici  Paolo  HI.  Giulio  IH,  Clemen- 
te VII.  e  Pio  V*  In  Firenze  AleflTandro ,  e  Cofimo  Gran  Duca  ;  In  Bolo- 
gna, in  Venezia,  in  Ravenna  ,  in  Rimino ,  in  Arezzo  ,  in  Pila  ,  in  Pifto- 
ja  ,  in  Perugia,  in  Napoli,  ed  in  altre  Città,  Principi,  Cavalieri,  e  Mona- 
fterj  .  Furono  sì  copioie  l'opere  fue  ,  che  fembra  imponìbile  nel  còrfo  di 
63.  anni  aver  tanto  operato  in  architettura  ,  in  pittura  ,  ed  in  Libri  dati 
alle  (lampe.  Dalla  natura  però  riportò  molti  doni ,  e  furono  iidikgno 
connaturale,  la  copiofità  dell'invenzioni,  la  facilità,  la  dolcezza  ,  la 
prellezza  nel  colorire  .  Fu  pratico  delle  ftorie,  e  delle  favole  .  Fu  amico 
dei  Poeti ,  e  degli  Scrittori ,  amato  dai  fuoi  Principi  naturali ,  beneficato 
dagli  Stranieri ,  defiderato  dalle  Spagne  :  finalmente  l'anno  1574.  mori 
in  Firenze ,  e  l'offa  fue  furono  portate  nella  Pieve  d'Arezzo  ,  per  l'ono- 
rata fepultura.  Vafari  par.$.  #£.2. /a/. 3 76.  Bagliori  fol.u.  Sandrart 
fol.  1 73.  Il  Cav.  Giorgio  Valari  di  lui  nipote  ,  Pittore  ,  ed  Architetto  de- 
ferte in  un  libro  ftampato  nel  1619.  l'opere ,  che  fece  in  Firenze  nel  Pa^ 
lagio  Ducale. 

GiofefFo  Agelio  da  Soriento  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  dalle  Pomerancie  di- 
pinfedi  profpettiva  ,  e  di  figure  ,  ed  ajutò  molti  Pittori  in  varj  luoghi 
pubblici  di  Roma  .  Bagliori /Ò/.3  16. 

GioferTo  Ainz ,  o  Enzo  Pittore  di  Berna  ,  col  Spranger ,  con  l'Hoefnaghel, 
con  il  Bruguel ,  con  il  Sadeler  ,  e  con  altri  falàriato  da  Ridolfo  II.  Impe- 
radoie  ,  fu  mandato  a  Roma  ,  ed  a  Venezia  per  copiare  le  più  infigni  pit- 
ture ,  e  ftatue,  minimamente  la  Leda  ,  tanto  decantata  dei  Correggio  , 
e  quella  la  riportò  tanto  mirabilmente  ,  che  acquiftò  oltre  un'annuo  aug- 
mento  ,  tutta  la  grazia  di  Cefare  .  Confumò  in  quella  Corte  molti  anni 
dipignendo  opere  grandiofe  ,  dal  Sadeler  ,  e  dal  Ma yr  intagliate  .  Era 
da  tutti  amato  per  l'amena ,  ed  erudita  convenzione  ;  dispiacque  all'Ini- 
peradore  ,  alla  Corte  ,  ed  a  chi  l'aveva  conofeiuto  la  morte  di  lui ,  che 
feguì  in  Praga  ,  dove  ebbe  fepoltura  in  S.Giovanni  .  Da  quefto  nacque 
un  figlio  per  nome  anch'elfo  Giofcffo ,  detto  il  giovine,  il  quale  nelle 
bizza  rie  ,  nei  capricci,  nelle  fantafie  di  fogni  ,  di  chimere,  di  moftri  , 
d'animali ,  e  di  trasformazioni  in  piccole  figure  non  ebbe  pari  :  con  que- 
lle guadagnoifi  la  grazia  di  molti  Principi  ,  ed  in  ifpezie  d'Urbano  Vili, 
che  io  creò  Cavaliere  dello  fprone  d'oro,  Sandrart  fol.2jy.  Bofchàni 
/0/.62.S34. 

GiofefTo  Antonio  Caccioli  figlio  di  GiorBatifta  Pittore  Bolognefe,portò  dal- 
la natura  l'inclinazione  al  difegno ,  nè  potendolo  imparare  dal  padre , 
che  lo  lafciò  d'anni  tre  ,  andò  poi  a  cercarlo  da  Giofeffo  Roli  ;  afficurato 
nel  difegno  fece  qualche cofa  a  olio  ,  ma  il  fuo  talento  c  di  lavorare  a  fre- 
tto le  figure  ,  come  ha  fatto  più  volte  in  Firenze  ,  ed  in  Bologna  ,  in 
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molti  luogtti  P  e  partìcolarrnente  col  fuo  Maefìro  nella  Volta  della  Chiefa 
di  S.Paolo  ,  avendo  fervito  di  quadratura  ,  e  d'architettura  Pietro  Fari- 
na Boiognefe  ,  fcolaro  d'Antonio  Roli ,  ed  in  Germania  per  fervigio  del 
Séreniflìmo  Principe  di  Baden  ,  come  fi  dirà  in  Giofeffo  Roli .  Vive  hi 
Bologna  > 

Gìokffo  Antonio  Cartelli ,  dettò  il  Capellino^  nacque  in  Monza  (luogo 
riguardevole  dieci  miglia  da  Milano  iontanoje  fu  allevato  dal  famofo  Ma- 
rrano feniore  nell'architettura  ,  e  nella  profpettiva  ,  nelle  quali  rìufck 
molto  dolce  ,  ed  ameno  nel  colorire  ,  e  negli  arabefchi ,  fiori ,  frutti ,  ed 
altro  è  inarrivabile  ;  nei  lavori  fi  ferve  di  Giofeffo  fuo  nipote  ,  e  di  Giaco- 
mo Lecchini  fuo  parente,!*  quali  fotto  le  direzioni  di  lui  attendono  a  per- 
fezionarfi  nell'arte  :  vivono  in  Milano  • 

Giofeffo  Arcimboldi  ftravagante  Pittore  Miianefe,  fervi  Maflimiliano  II, 
e  Ridolfo  li.  Imperadori,  con  bizzarri  penfieri  pittorici ,  e  furono  le  quat- 
tro Stagioni,  ogn'una  dipinta  coi  fuoi  geroglifici ,  cioè  la  Primavera  tut- 
ta di  fiori  ,  PEftate  tutta  coperta  di  legumi,  e  di  /piche,  l'Autunno  tutto 
di  frutti,  e  l'Inverno  in  forma  d'Albero  .  Con  diverfi  ftromenti  da  cuc- 
cine figurò  il  Cuoco ,  con  quelli  della  cantina  il  Canavajo  ,  co  n  diverli- 
tà  d'uccelli  il  Cacciatore,  &c.  Nelle  mafcherate  poi,  o  fabbriche  d'inftru- 
menti  diverfi,  nei  ponti,  o  teatri,  &c.  fu  mirabiliflìmo .  Fioriva  nel  1590. 
Lomazzo  Idea  delT empio 54. 

Giofeffo  Arighini  Brefciano  fervi  di  Pittore,  e  ^'Architetto  il  Séreniflìmo 
Principe  di  Branfuich,e  gli  anni  fcorfi  fu  mandato  da  quel  Principe  in  Ita- 
lia ,  in  Francia  ,  ed  in  Germania  per  ofservare  minutamente  la  ftruttura*  c 
magnificenza  dei  Teatri .  Cozzando /0/.13O. 

Giofeffo  Axareto  Genovefe  fcolaro,  e  figlio  dello  fpiritofo  Giovachino  ,  che 
morì  Tanno  1649.  Moftrava  il  giovinetto  ftraordinaria  difpofizione  di  fe- 
guire  lo  ftiie  paterno  ,  con  regolato  dikgno  ,  ed  ameno  colore  #  quando 
morte  immatura  lo  rubbò  al  Mondo  .  Soprani  fol.ijz. 

Giofeffo  Badaracco  ,  detto  il  Sordo  ,  dalla  durezza  dtWudito  ,  con  profitto 
in  Genova  fcorfe  le  Scuole  di  belle  lettere  ,  pafsò  al  dikgao  fotto  il  Padre 
Bernardo  Strozzi ,  ed  al  colorito  fotto  Gio;  Andrea  Anfaldi  :  parti  poi  per 
Firenze,  e  tanto  s'invaghì  dei  dipinti  d'Andrea  dei  Sarto ,  che  giurò  vo- 
lerlo imitare  ,  come  in  fatti  fegu!  nella  diligenza  ,  nel  componimento  ,  e 
finimento  tale ,  che  ivi  acquiftò  molto  onore  ,  ed  altretanto  di  gloria  nel- 
la fua  Patria  ,  dove  criftianamente  mori  l'anno  1657,  Lafciò  Raffaello  il 
figlio  pratico  nel  dileguo  .  Soprani  /0/.2O5. 

Giofeffo  Carloni  Scultore  Lombardo  fratello  di  Taddeo,  dai  quale  imparò 
l'arte,  e  lavorarono  infieme  in  Genova,  per  la  Francia,  per  la  Spagna,  per 
l'Inghilterra,  e  per  Mantova  .  Era  deboiuccio  di  ftomaco  ,  che  però  con- 
figliatagli dai  Medici  la  mutazione  dell'aria,  andò  a  Rovo  (  Patria  dei 
fuoi  Antenati  )  ed  ivi  lafciò  la  vita  .  Rimafero  dopo  lui  Bernardo,  e  Tom- 
mafo  fuoi  figli ,  il  primo  dei  quali  fu  chiamato  a  Vienna  per  la  Maellà  delP 
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Imperadore  ,  e  lavoro  molti  marmi ,  ma  pretto  mori  ;  il  fecondo  fi  fermò 
molto  tempo  a  fcolpire  in  Genova,  poi  fu  condotto  a  Turino  per  fervigio 
di  queli'Ajt*  la  quale  vedendo  morire  un  tanto  virtuofo  ,  ordinò  ,  che 
fuMe  ono-rato  il  di  lui  depofito  con  ftatua ,  edepitafìo.  Soprani /0/.2O7. 

Giofeffo  Carpi  nacque  in  Bologna  con  un  genio  particolare  all'architettura  , 
ed  alla  profpettiva  :  ottenute  le  regole  di  quelle  da  Ercole  Graziarli  è 
divenuto  Pittore  da  Camere,  e  da  Teatri ,  e  fono  fuoi  lavori  in  Pefaro,  in 
Venezia  ,  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi  .  Egli  ha  grande  fpirito  ,  aggiu- 
ftato  difegno  ,  paftofità  ,  e  buon  fondo  nel  colorire ,  per  le  quali  prero* 
gatìve  non  è  fcarfo  d'impieghi .  Vive  in  Patria  » 

Giofc  fio  Cefari  d'Arpino  :  d'anni  1 3 .  lì  parti  dalla  Patria  ,  ed  entrò  in  Vati» 
cano  a  fervire  i  Pittori  di  Papa  Gregorio  XlII.dipinfe  un  giorno  di  nafco- 
fìo  certi  Satirettì  >  i  quali  olfervati  con  iftupore  dal  Pontefice  ,  furono  ca- 
gione ,  che  lo  provvederle  di  dieci  feudi  al  mefe ,  aeciochc  ajutaiTe  la  fua 
povertà  ,  e  s'incoraggiffe  nello  ftudic*  della  pittura  ,  la  quale  in  un'anno 
imparò  fotto  la  condotta  di  quei  valenti  Maefìri ,  coi  quali  entrò  a  parte 
col  pagamento  d'uno  feudo  d'oro  al  giorno  :  Crebbe  tanto  la  fama  di 
Ghfeppino  d'Arpìno9thz  le  Chiefe,i  Palagi,  e  le  Corti  principali  di  Roma, 
di  Napoli ,  e  di  Francia  fofpiroron©  la  dolcezza  dell'opere  fue  r  fu  onora- 
to dell'ordine  di  S.  Michele  da  Lodovico  XIII.  di  Francia  ,  e  da  Clemen- 
te Vili,  dichiarato  Cav.  dell'Abito  di  Crifto  :  carico  di  gloria  ,  e  di  ric- 
chezze ottogenario  mori  l'anno  1640..  fepolto  in  Ara  Cseli .  Bagliori 

Ciofefìo  Chiari  Pittore  Romano  allievo  del  Cav.  Maratti ,  al  quale  ha  fem- 
pre  fatto  onore  ,  col  dipingere  opere  private  ,  e  pubbliche  ,  come  fi  può 
-vedere  nella  Volta  della  Cappella  dei  Montioni  ,  nella  Chiefa  di  Monte 
Santo  ,  nella  Cappella  parimenti  dei  Marca  cetani  ,  nella  Chiela  di  S.  Ma- 
ria del  Suffragio  ha  dipinto  i  due  quadri  laterali,  in  uno  la  Natività  di 
M.V.  nell'altro  l'Adorazione  dei  Maggi.  D'ordine  poi  di  Noftro  Signo- 
re ha  colorito  il  Profeta  Abdia  nella  Balilica  di  S,  Gio:  Laterano  ,  e  vive 
in  Roma  . 

Xjiofeffo  Crefpi,o  Crefti?detto  lo  Spagnu ola, nacque  in  Bologna  l'anno  1666* 
inclinato  al  dileguo  andò  ad  impararlo  da  Angelo  Michele  Toni  ;  nel 
tempo  pòi  che  il  Canuti  dipigneva  la  Libraria  di  S.  Michele  in  Bofco  ,  fi 
ritrovava  il  Crefpi  con  altri  giovani  a  difegnare  le  belle  opere  dei  Carrac- 
ci  in  quel  Claulho  dipinte  ,  td  il  Canuti  vedendo  di  quello  giovinetto  la 
dilin voltura  ,  la  grazia  ,  e  la  buona  difpofizìone  nel  difegnare  ,  lo  bramò 
(uo  fcolaro  5  e  parzializandolo  cogl'iiifegnamenti  lo  lafciò  alla  fua  morte 
in  tal  pofto  ,  che  ha  potuto  fervire  col  luo  graziofo  difegno,  e  forte  colori- 
to l'Italia,  la  Germania  ,  e  dare  alle  ftampe  varj  capricci .  Quindi  c  ,  che 
divenuto  uno  dei  migliori  Pittori  di  Boiogna,ognuno  cerca  di  avere  qual- 
che di  lui  dipinto  ,  in  cui  fempre  fi  trova  quel  tutto  ,  che  fi  ricerca  in  un 
ce  ebie  Pittore  :  vive  felice  in  patria,  dove  infegua  con  amore  ai  fuoi 
fcolari  *  Gio- 
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Giofeffo  Crillona  nato  in  Pavia  Panno  1664,  na  avutaper  Maeftro  Bcrnar^ 
dino  Ciceri,  ha  ftudiato  in  Roma ,  e  ritornata  in  Patria  s'è  efercitato  hi 
va  r|  luoghi  ;  è  di  buon  gufto  in  piccolo  :  dove  poi  introduce  il  paefe,  moN 
to  diletta  per  una  certa  frafea  ben  moffa  >  e,  leggiermente  battuta  dal  vea~ 
to  .  Vive  in  Patria  * 

Giofeffo  Danedi ,  e  Gio:  Stefano  fratelli,  detti  i  Montali},  nacquero,  in  Tre* 
sigilo  f  Stato  Milanefe  )  inclinati,  alla  pittura,  il  primo  l'imparò  da  Guido 
Reni  in  Bologna  ,  il  fecondo  dal  Cav.  Morazzoni  in  Milano  .  Fatti  Mae* 
Ari  ebbero  occafiono  di  moftrare  il  loro  fpirito  m  pubblico,  ed  in  privato, 
cioè  in  Milano,  in  Turino,  ed  in  altri  luoghi,  con  quantità  cPoperazioni, 
per  k  funga  ,  e  felice  vita  ,  che  conduffero  .  Giofeffo  viffe  fino  alli  70. an- 
ni,  e  GiorStefano  fino  agli  81.  del  1689.  ameudue  furono  fepolti  nella 
Parocchìale  di  S.Pietro  di  Milano.  M.S. 

Giofeffo  Flepp  ritrattifta,  profpettivifta  ,  figunfta  x  agrimenfore ,  Pittore  di 
fiori,  e  di  frutti  ,  apportò  gran  dolore  alla  fua  Patria  di  Berna  ,  quando 
Panno  1641.  mori  •  Sandrart  /0/.24J. 

Giofeffo  Franchi  dai  Monti ,  detto  dalle  lodole  ,  per  enere  fiato  farnofo  cac- 
ciatore di  quelle  con  varie  invenzioni  :  fu  uno  di  quei  buoni  Pittori  ,.che 
dipinfe  in  Vaticano  con  lo  Scalvati  ,  col  Saiimbeni ,  col  Lilio  ,  con  Giot 
Batifta  da  Novata,  col  Cav.  Guidoni ,  colio  Stella  ,  col  Nogari ,  con  Ar* 
rigo  Fiammingo,  e  con  zXtn.Ab.Titi  fah^i  j- 

Giofeffo  Gambarini  nacque  in  Bologna  l'anno  1679*  e  fu  fcolaro  di  Lorenzo 
Palmelli  :  vide  poi  Roma  ,  fi  trattenne  in  Venezia  ,  e  ritornò  alla  Patria 
ben  munito  di  quelle  belle  ,  e  forti  maniere  ,  che  lo  rendono  ai  giorno  d* 
oggi  prattico  Pittore  a  frefeo  ,  ed  a  olio ,  come  fi  può  vedere  nella  Chie- 
fa  di  S.Petronio  in  Roma  ,  nel  Palagio  Taffoniin  Ferrara  ,  in  CUfa  Bello» 
ni  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi.  Egli  cerca  con  fommo  ftudio  ài  ben  co* 
lori  re  l'opere  fue,  e  di  dargli  quella  forza  ,  che  loro  è  neceffaria  per  farle 
comparire  d'un  gradimento  univerfale  .  Vive  in  Patria. 

Giofeffo  Ghe&zi  nacque  nella  Terra  della  Comunanza  d'Afcoli  Tanno  1634? 
e  con  i  principj  di  Sebaftiano  fuo  Padre  che  fu  fcolaro  del  Guercino  ,  in- 
clinò alla  pittura  :  morto  ih  genitore,  andò  a  Fermo  per  iftudiare  Legge ,£ 
Filolbfid  ;  nel  progreffo  di  quegli  ftudj  non  abbandonò  quelli  della  pittu- 
ra ,  ma  fattoli  amico  Lorenzino  primario  Pittore  di  quella  Città,s*avanzò. 
con  riguaidevole  profitto  nell'arte  »  Compiutigli  ftudj? ,  andò  a  Roma; 
dove  la  (ciò  la  legge  ,  ed  abbracciò  con  rigorofa  attenzione  la  pittura  ,  e 
perchè  dalla  lettura  dei  buoni  libri  a pp refe  quanto  fia  neceiraria  la  teorica 
al  Pittore, per  qutfta  ftradaha  condotto  Pier  leone  il  figlio  fpiritofo  Pitto* 
re  ,  de!  quale  fi  par'aià  a  fuo  luogo  *  Gjofeffo  poi  oltre  le  opere  dipinte  in 
dkcifette  Chiefe  dì  Roma  a  concorrenza  del  B^ldi ,  del  Saiter  ,  de;  Paf- 
fari  ,  del  Parodi ,  e  di  altri  valenti  Pittori  ,  dipinfe  nella  Chiefa  Nuova  i 
due  quadroni  ,  uno  della  Creazione  d'Adamo  ,  ed  Eva  ,  l'altro  della  Ri- 
fu rrezione  dei  Morti,  e  con  diftinzione  da  tutti  gli  altri,  gli  furono  com- 
metti 
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inetti  ancora  i  due  Ovati  nella  Nave  di  detta  ChJefa  ,  fauno  la  Maddale- 
na, nell'altro  la  Rebecca  ,  ed  il  quadro  dell'Altare  dedicato  all'Affunzio- 
ne  di  M.V.  L'anno  1674.ru  feri tto  tra  gli  Accademici  del  difegno  di  San 
Luca,  e  dichiarato  Segretario  ,  e  per  l'Accademia  molto  fi  è  affaticato  t 
con  la  penna  fino  ai  giorni  prefenti ,  o  colle  relazioni  ftampate ,  o  col  ri- 
trovamento dell'unica,  e  (iugulare  Imprefa  di  quella  ,  o  con  i  motti  fen- 
tenziofi  fparfi  per  la  medefima,  ocon  altro  ,come  fi  dirà  nel  principio  del- 
la Tavola  IL  di  quello  Libro  .  Fu  parimenti  dichiarato  Arcade  dell'Ac- 
cademia Romana,  e  ripieno  di  merito  ?  di  virtìi ,  e  di  anni  84-opera  anco- 
ra a  gloria  delle  belle  Arti» 
GiofefTo  Laudati  nato  in  Perugia  Panno  1672  .Imparò  i  principj  del  difegno 
da  Pietro  Montanini ,  poi  in  Roma  per  fette  anni  ebbe  una  parziale  ,  ed 
amorevole  direzione  da  Carlo  Maratti  :  l'Anno  Santo  feorfo  ritornato 
in  Patria ,  intendo  da  Perfone  degne  di  fede  ,  che  abbia  dato  faggio  dei 
fuo  nobile  talento  con  vago  ,  ed  accordato  colorito ,  ben  fondato  dife- 
gno ,  ed  ottima  intelligenza  nei  componimenti  ;  fiche  per  mezzo  Tuo  fi 
è  fatta  vedere  rifiorire  la  pittura  in  Perugia  ,  che  quali  eftinta  piagneva- 
fi.M.S. 

Giofeffo  Magnavacca  nacque  in  Bologna  l'anno  itf^.fu  Pittore  ,  Antiqua- 
rio di  gioje,  di  medaglie  ,  e  di  carnei  ;  dilettante  di  pittura  ,  di  libri  fii*. 
gulari ,  e  d'altre  cofe;  ritrovandofi  da  giovinetto  regalato  in  Lodi  di  cer- 
te medaglie  antiche ,  efentendo  in  Roma  un  perito  altamente  favellare 
di  quelle  ,  tanto  s'accefe  nel  diletto  di  ftudiare  fopra  quei  ritratti ,  e  ro- 
verfei  ,  che  riufeì  uno  dei  principali  Intendenti  d'Europa  .  Andò  per  tre 
anni  in  Polonia ,  e  sì  franco  riportò  quel  linguaggio  ,  che  da  Bologna  a 
Roma  fervi  d'Interprete  a  gran  Dama  Polacca  .  Ritornato  ,  ricevette  il 
lume  del  difegno  ,  e  del  colorito  dal  Guercino  .  Inftancabile  poi  nella  let- 
tura dei  rari  libri ,  compì  preziofa  Libraria  ;  infaticabile  nel  cercare  pit- 
ture ,  edifegni,  ne  gode  copiofa  raccolta;  infaziabile  d'antichità,  di 
medaglie ,  e  di  carnei ,  ne  pofliede  ricco  Mufeo  ,  nel  quale  è  libero  fin- 
greflb  a  Principi ,  ai  Cavalieri ,  ed  ai  Dilettanti .  Io  debbo  molto  a  que- 
llo Virtuofo,per  le  notizie  favoritemi  in  voce,  in  Jibri,ed  inrrìanufcritti 
antichi  per  compiere  quello  mio  Libro, 

Giofeffo  Maria  Bartolini  nacque  nella  Città  d'Imola  l'anno  1657.  ftudiò  il 
difegno  ,  e  la  pittura  in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pafineili ,  poi 
in  Forlì  in  quella  del  Cavaliere  Carlo  Cìgnani  •  nella  qjzale  tanto  fi  ap- 
profittò ,  che  ha  compiute  ,  a  olio  ,  e  a  frefeo  molte  opere  private  ,  e 
pubbliche  per  le  Chiefe  della  fua  Patria  ,  e  per  molte  altre  della  Roma* 
gna  ,  encomiate  da  varie  penne  erudite,  e  alcune  fono  intagliate  alle 
{lampe  ,  Non  manca  al  prefente  di  erudire  la  gioventù  nell'arte  del  dife- 
gno ,  colle  coutinue  Accademie  ,  e  con  li  dotti  infegnamenti. 

Giofeffo  Maria  Metelli  nacque  in  Bologna  l'anno  1634,  da  Agoftino  celebre 
in  quadratura  ,  e  in  architettura ,  e  che  gli  fu  Maeftro  ;  di  genio  nobile  , 
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Sonatore  univerfate  ,  Cacciatore  ,  Intagliatore  in  fame  ,*  e  Pittore  ,  prati- 
cò le  fcuole  dell'Albano  ,  del  Guerrino  ,  del  Torri ,  e  del  Pefarefe  .  Fece 
vedere  qualche  opera  dipinta  al  pubblico  ;  ma  la  più  parte  del  tempo  lo 
fpefe  nell'intagliare  ,  o  l'opere  di  famofi  Madri  ,  o  le  fue  capricciose  in- 
venzioni ,  che  fono  in  tale  ,  e  tanta  copia ,  che  formano  un  Libro  volu- 
minofo  ,  come  dal  catalogo  di  quelle  ,  dato  alle  ftampe  con  i  prezzi  loro  . 
Ultimamente  inventò  certe  pitture  ammovibili ,  che  a  forza  d'un  facile 
ordegno  muovono  le  mani  ,  gli  occhi ,  i  piedi  &c.e  fi  efercitano  o  in  lavo- 
ri,  o  in  giuochi  ,  o  in  bizzarre  operazioni  :  morì  a  dì  29«Gennajo  1 71 8.  e  ' 
fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Serviti. 
Giofeffo  Mariani  Miianefe  figlio  ,  e  fcolaro  di  Domenico ,  dal  quafe  imparò 
i  principj  della  profpettiva  ,  e  deirarchitettura  :  defiofo  di  girare  il 
Mondo  venne  a  Bologna  ;  dove  fi  trattenne  per  molto  tempo,  e  praticò 
coi  primi  Maeftri  di  quadratura  ;  andò  poi  a  Genova ,  a  Roma  ,  a  Napoli, 
ed  a  Vienna  ,  dove  acquattarono  gran  lode  i  fuoi  belli  dipinti  :  ora  vive 
in  Patria. 

Giofeffo  Mazza  da  Cammillo  Pia  dico  ,  e  Statuario  nacque  in  Bologna  Ifctòfr 
110  1 65 2.ftudiate  l'opere  dei  Carracci  nel  Palagio  dei  Signori  Fava  ,  e 
nella  fquola  del  Pafinelli  il  dipinto ,  fi  diede  alla  plaftica  ,  ed  alla  Scultura 
con  tale  ,  e  tanta  grazia,  che  è  indicibile  defcrivere  l'amore,  la  morbidez- 
za ,  le  bel/e  ciere  ,  e  l'erudite  invenzioni ,  con  le  quali  termina  i  fuoi  baf- 
fi ,  ed  alti  rilk\i  in  terra  ,  in  marmo ,  o  in  bronzo  .  Vive  quello  Virtuo- 
fo  in  Patria. 

Giofeffo  Mazzoli  Scultore  Sanefe  ,  fcritto  nel  catalogo  dell'Accademia  Ro- 
mana l'anno  j  679. Nel  Depofito  di  Papa  Clemente  X.fcolpl  la  (tatua  del- 
ia Fortezza  ;  Lazzaro  Morelli  fece  quella  della  Fedeltà  ;  Ercole  Ferrata 
il  Pontefice  ;  Filippo  Carcani  le  due  Fame  ;  l'Urna  Leonardo  Reti ,  e  fe- 
ce il  baffo  rilievo  di  quella  ;  l'architettura  poi  fu  di  Mattia  Rofi] .  Titi 
fo/.i  1  .Giofeffo  Mazzoli  Ferrarefe  dipinfe  in  varj  luoghi  della  fua  Città  ; 
fu  fepolto  in  S.Andrea  ;  fiorì  nel  1586.6  ne  parla  il  Superbì  johi2$.  che 
lo  chiama  il  Bajìaruolo. 

Giofeffo  Mazzoni  nacque  in  Bologna  l'anno  1678.  fu  fcolaro  del  Pafinelli  * 
poi  di  GiorGiofeffo  del  Sole  ;  con  un  certo  colorito  gradevole  fi  fece  luo- 
go per  entrare  in  diverfe  Chiefe  ,  e  Palagi  a  frefeo  ,ea  olio  ,  e  li  riufeì 
con  felicità  in  Romagna  ,  in  Turino  ,  ed  in  Bologna ,  dove  le  opere  fue 
hanno  buon  porto  con  quelle  d'altri  pittori  di  fua  età  .  Vive  in  Patria. 

Giofeffo  Meda  Miianefe  fcolaro  di  Bernardino  Campi  :  dipinfe  cofe  varie  &. 
frefeo,  e  a  olio  pubbliche  ,  e  private  :  fioriva  nel  1 5%  .Ve dì Carlo  Meda* 
Lamofo/.$6. 

Giofeffo  Montano  nato  in  Pefaro  l'anno  1641.  Dalla  natura  inclinato  alia 
pittura  ,  cercò  il  difegno  dalie  più  belle  opere  dei  fuoi  contorni  ,  cioè  da 
Bologna  ,  da  Parma ,  e  da  Roma  ;  onde  da  fe  fi  può  dire,  che  Pittore  fia 
comparfo  :  fra  le  rari  doti  di  quello  Virtuofo  è  ammirabile  quella  d'ac* 
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quiftare  1  quadri  pèrduti  con  iale  artificio  ,  e  maert  na ,  che  pare  facci  Ih 
forgerei  Pittori ,  che  li  dipinfero  a  rinovarli ,  che  però  con  Pontificio  di* 
ploma  rella  falariato  in  vita ,  per  affiftere  all'opere  dei  Vaticano ,  e  tcner- 
ìe  lontane  dairingiune  del  tempo  9  e  confermarle  .  Si  diletta  di  poefia  x  ed 
in  quella  tende  all'eroico .  Scrive  le  Vite  dei  Pefarefi  Pittori ,  e  di  tutta 

10  flato  d'Urbino  ,  con  prometta  dì  darle  alla  luce  •  Il  fuo  nome  è  celebra- 
to nelle  ftampedal  Cam. Fmt aria ,  dal  Padre  Pozzi  ,  e  dai  Boriarmi  nella 
fua  Storia  Vaticana  a  foL  1 17. 

Giolèffo  Moretto  nacque  in  Bolog.ua  l'anno  i6*$7*fino  ali'età  di  jo^anni  prò* 
fefsò  l'arte  delio  Stampatore  ,  d'indi  invaghito  del  difegno  ,  e  dell'inta- 
glio ,  particolarmente  m  legno  ,  da  fé  è  giunto  a  tal  perfezione  ,  e  tal  fi- 
nitezza ,  che  i  di  lui  intagli  lembrano  più  tolto  fatti  coi  bulino  ,0  coni* 
acqua  forte  fopra  il  rameiche  in  legno. Vive  in  Patria. 

Giofeffo  Nafini  Pittore  Sanefe  ,  ed  allievo  di  Giro  Ferri  ,  è  (lato  creato  Ca^ 
valiete  dall'Imperadore  Leopoldo  ,  con  ampio  Diploma  ,  nei  quaie  Sua 
Maeftà  dona  a  lui ,  ed  alli  fuoi  figlinoli  400.  anni  di  nobiltà ,  ed  il  potere 
-concorrere  alli  Benefizj  ,  e  Dignità  EeeJefiaftiche  nella  Germania  -.  Tro- 
vati* in  Roma  ,  dove  l'opere  fue  fono  fempre  (late  gradite  da  tutti  „  La 
Santità  di  N.SJ'ha  eletto  per  uno  di  quei  Profeflbri  ,  che  hanno  dipinto 

11  dodici  Profeti  biella  Bafiìica  di  S.  Gio:Laterano  %  ed  egli  ha  colorito  il 
Profeta  Amos-. 

GioferTo  Nuvolone  ,  dai  nome  di  Panfilo  fuo  Padre  ,  nominato  il  Panfilo  J 
Nacque  in  Milano  l'anno  1 619. Di  panili  portato  da  iftinto  naturale  ,  di- 
segnò col  carbone  fopra  d'un  muro  una  figura ,  che  fu  il  preludio  di  do- 
vere riufeire  valente  Pittore  ,  come  in  fatti  è  feguito  -  Dileguando  dun-' 
<jue  dall'opere  migliori  della  Otta  ,  e  quafi  dilli  di  nafeofto  dei  Genitore,' 
giunte  d'anni  if>.  a  lafciare  ufeire  dai  fuo  pennello  opere  tali ,  che  erano 
•ftimate  del  fratello  maggiore  Gio:Francefco  .  Fatta  poi  una  majiiew  4ia- 
turalefua  propria  ,  e  particolare  ,  è  indicibile  il  dire  quante  volte  com- 
parve nelle  pubbliche  Chiefe  ,  nei  Palagi ,  e  nelle  Gallerie  con  pennello 
erudito ,  rifoluto  ,  e  ben  tinto  >  fino  all'età  d'anni  84.  in  cui  con  fran- 
chezza ,  con  intendimento  9  e  con  grazia  ,  operò  come  fe  fufle  flato  in 
verde  età.  Della  nobiltà  dei  fuoi  Antenati  ne  parlano  le  ftorie  di  Cremo- 
na ,  e  Mantova  in  una  lapide  fepolera^e  di  Carlo  Nuvolone  ,  fepolto  in 
S.Andrea  l'anno  1559.  M.S* 

GioltffoOrfoni  nato  in  Bologna  l'anno  i<6#Q.2.Sta<iiòfotto  Domenico  Vian- 
%ii  il  óikgno  ,  e  le  figure  :  ma  per  un  genio  fingulare  all'architettura  tea- 
trale diedefi  ad  ofler  vare  quelle  dei  primi  Maeftri ,  poi  diretto  da  Pom- 
peo Aldrovandini  applicò  totalmente  a  quella  ,  onde  nei  Teatri  di  Geno- 
va ,  di  Bologna  replica tamente  ,  e  di  Lucca  ha  qioftrato  il  fuo  vivace  ?  e 
fpiritofo  talento. 

Giofiffo  Paffari  è  nato  in  Roma  Tanno  1554.  Geniale  del  difegno,  ebbe 
per  Maeftro  Carlo  Maratti ,  e  tale  fu  il  profitto,  che  colorì  diligenti  ,  ed 
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àmen!  quadri  In  diverfi  Tetfipj .  A  concorrenza  del  Ghézzl  J  del  Saìter, 
de!  Baldi  ,  e  dei  Parodi ,  colori  il  Moisè  (òpra  il  Pulpito  della  Chi^fa 
Nuova  ,  in  cui  moftrò  il  fuò  valore ,  ed  in  altri  luoghi  •  Morì  in  Ro- 
ma a  di  7.  Novembre  171$.  dopo  aver  dipinto  nella  Bafilica  Vaticana 
un  quadro. 

Giofeffo  Pinacci  nacque  In  Siena  l'anno  16*42.  Applicato  dai  Parenti  alle 
buone  lettere ,  fu  (coperto  d'inclinazione  più  forte  al  difegno  ,  e  lo  pele- 
rò fotto  Livio  Meus .  Capitato  poi  in  quella  Città  Giacomo  Cortei! ,  det- 
to il  Borgognone  dalle  Battaglie ,  fi  Tenti  guidare  dal  genio  allo  ftudio  di 
quelle  :  pafsò  poi  a  Roma  ,  dove  fu  provveduto  d'onorevoli  impieghi  ; 
addeftrata  la  mano  a  fare  ritratti,dipinft?  tanto  al  naturale  quello  del  Mar- 
chefe  del  Carpio,  che  meritò  di  fervire  per  le  ftampe  .  Dichiarato  Vice* 
Re  di  Napoli  il  Marchefe  fuddetto ,  feco  lo  volle  in  qualità  di  Gentiluo- 
mo  ,  e  per  fervigio  delie  Altezze  Sereniflime  di  Tofcana  ivi  io  mandò ,  e 
dipinte  alcune  battaglie  ,  e  ritratti  ^ritornò  a  Napoli  fino  alla  morte  del 
ViceRe  .  Fece  ritorno  a  Firenze  ,  dove  godè  la  protezione  del  Sereniflu 
mo  Gran  Principe  „p  lavorò  opere  diverfe  .  Tra  le  altre  doti  del  Pinacci 
quella  è  rimarcabile  ,  di  avere  una  perfettiffima  intelligenza  nei  conofee- 
re  gli  Autori  delle  pitture,  e  nel  reftaurare  i  quadri  perduti,  e  guafti  9  con 
divertita  di  fegreti  per  fare  vernici ,  e  colori ,  ed  altre  cofe  neceflarie  ai 
Pittori .  Eleonora  prima  mógUe  di  lui ,  dipinfe  fiori ,  frutti ,  cuccine  con 
i  fuoi  utenfiljjpdf altre  galanterie  a  buona  perfezione  condotte. 
Giofeffo  Piamontini  .Scultore  nacque  in  Firenze  Tanno  1664.  fu  fcolaro  dì 
Gio.Battifta  Foggini  :  da  S.  A.  R.  fu  mandato  a  Roma  per  iftudiare  l'an- 
tico fotto  la  direzione  di  Ercole  Ferrata,  ed  in  breve  tempo  fu  notabile  il 
profitto  di  lui  ;  dopo  chiamato  alla  Patria  dal  Gran  Duca  gli  furono  a(Te- 
gnate  ftanze  ,  e  provvifione.  Datoli  dunque  ai  lavori  in  marmo  ,  fece 
Satue  diverfe  ,  gruppi  di  figure  ,  e  baffi  rilievi  per  le  principali  Chiefe  ,  e 
Palagi. Per  oltramontani  Perfonaggi  poi  ha  travagliato  in  bronzo,per  for- 
mare gruppi  di  figure  ,  e  baffi  rilievi ,  che  fono  ftati  fommamente  gradi- 
ti :  Egli  ha  una  fingulare  intelligenza  nel  far  conofeere  il  più  difficile 
deli'  arte  ridotto  a  perfezione  ,  con  ficuro  difegno  ,  e  con  paftofa  tene- 
rezza :  per  quella  ftrada  conduce  Gio;  Batifta  fuo  figlio  maggiore,  ed  An- 
*    tonio  Montanti  fuo  fcolaro  ,  i  quali  danno  fperanza  di  non  riufeire  infe- 
riori al  Maeftro. 

Giofeffo  Porta,  detto  del  Slahìat?>  o  Veneziano,  o  Grafagnino  ,  perche  feo» 
laro  del  Saiviati  ,  ed  ammogliato  in  Venezia  .  Nacque  in  Cartel  nuovo 
della  Grafagnana  l'anno  1535.  Fu  col  fuo  Maeftro  a  Roma  ,  poi  a  Vene- 
zia ,  dove  ftabili  la  ftanza;  pratico  nel  dipignere  a  olio ,  ma  pivi  a  frefeo 
aggiugnendo  la  Veneziana  alla  Romana  maniera  ,  non  gli  mancò  da  tra- 
vagliare nei  Palagi  ,  nelle  Sale  ,  e  nelle  Chiefe  *  Giunlè  la  fama  del  fuo 
valore  a  Roma  ,  e  lo  volle  Papa  Pio  IV.  per  dipignere  nella  Sala  Regia 
Federico  I.  Imperatore,  phe  bacia  il  piede  a  Papa  Aleffandro  III.  operat 
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che  gli  fu  rimeritata  cori  mille  feudi  d'oro  .'  Ritornòa  Venezia  ,  d/plnfe," 
fenile,  e  defignò  varie  matematiche  figure,  le  quali  penfava  dare  alle  (lam- 
pe, ma  fopravenuto  dalla  morte,  gettò  gli  fcritti  nel  fuoco  ,  e  d'anni  50. 
morì.  Ridolfi par.i.fo/.22i« 

Giofeffo  Puglia  Romano  ,  detto  del  Bajìaro,  attefe  alla  pittura  ,  e  nei  buon 
frefeo  fece. grande  riufeita  :  nei  Chioftri  della  Minerva  ,  nella  Bafiiica  di 
S.Maria  Maggiore,  in  S.  Girolamo  dei  Schiavoni ,  ed  in  altri  luoghi  fi 
conofee  lo  fpiritodi  quello  giovine  ,  il  quale  fu  portato  via  dalla  morte 
nel  fiore  della  fua  virtù .  Bagliori  /0/.3S  1 . 

Giofeffo  Ribèra ,  detto  lo  Spagnoletto ,  perchè  nativo  di  Valenza  ;  ftudiò 
fopra  l'opere  del  Correggio  in  Parma  ,  ed  in  fatti  chi  vede  il  quadro  di- 
pinto nella  Chiefa  di  S.Maria  Bianca  di  Napoli  ,  lo  ftimarà  del  Correg* 
gio  ,  e  nòivdet  Spagnoletto  .  Per  abbattere  poi  l'opere  del  Dominichino 
in  quella  Città  ,  infierì  la  maniera  con  ì  colori  dei  Caravaggio  ,e  tanto  fi 
ftabilì  negli  orrori ,  che  fi  fece  connaturale  il  dipiguere  dilaniati  Bartolo- 
mei, arroftiti  Lorenzi,  Stefani  lapidati,Ifioni  su  le  ruote,  Tizzj  sbranati, 
Tantali  tormentati  ,  e  fimili  tragiche  operazioni,  con  Te  quali  diede  fom- 
inamente  nell'umore  di  Napoli .  Quando,  e  dove  termina/Te  i  fuoi  giorni, 
non  ne  parlano  il  Baldìnucci ,  ne  il  Sandrart  a fol.iSz. 

Giofeffo  Roli  nacque  in  Bologna  Tanno  1654.  diretto  da  Gio:  Batifia  Cac- 
cioli,  e  dal  Canuti  fu  erudito  nella  pittura  Infieriteli  Antonio  il  frate!» 
lo  nella  quadratura  1  bada  vedere  la  Volta  delia  Chiefa  di  S.Paoio  di  Bo- 
logna ,  chi  vuole  conofeere  la  pratica  di  quefti  due  Valentuomini ,  che 
ancora  in  altre  Città  fi  fono  fatti  conofeere  ,  particolarmente  Giofeffo  in 
Germania,  dove  fervi  ii  Principe  di  Baden  ,  a  cui  dipinfe  il  gran  Salone,e 
dirette  Giofeffo  Antonio  Caccioli  fuo  allievo,  e  figurifta  ,  e  Pietro-Fran- 
cefeo  Farina  allievo  d'Antonio  Roli  quadratoriita  per  le  pitture  ,  ed  ar- 
chitetture  fatte  nelle  ftanze,e  gabinetti  del  Palàgio,  le  quali  furono  mol- 
to gradite  da  quei  Serenifiimo  .  Vive  in  Patria  ♦ 

Giofeffo  Scolari  Vicentino  praticò  la  Scuola  dei  Maganza,e  riufeì  buon  Pit. 
tore  ,  che  fervi  ai  privato,  e  al  pubblico  :  il  fuo  fare  era  più  tofto  a  frefeo, 
e  a  chiarofeuro  ,  con  certe  tinte  gialle  ,che  a  quei  tempi  del  1580.  piace- 
vano ,  e  perchè  era  franco  nel  difegno  ,  Andrea  Andriani  Intagliatore  in 
legno  Mantovano  intagliò  un  Crifto  -portato  alla  fepoltura  ,  dileguato 
dal  medefimo.  M.S. 

Giofeffo  Suitter  ,  overo  Svizzero  di  Berna  ,  fcolaro  di  Hans  Aken  ,  andò  a 
Roma  col  fuo  Maeftro,  dove  fi  fece  diligente  coloritore  :  fi  portò  a  Vene- 
zia ,  e  nei  difegnare  le  belle  cofe  dell'  una  ,  e  dell'altra  Città  ebbe  pochi 
pari  .  I  difegni  di  coltili  vennero  in  tanta  ftima  appreffo  Tlmperadore  , 
che  volle  tenerlo  a  fuefpefegran  tempo  in  Roma3acciochc  difegnafle  per 
lui  tutte  le  cofe  antiche  di  quella  Città  .  Fioriva  circa  il  1590.  Baldini- 
ci  par.i  .fec.4.fol.  1 24, 

Giofeffo  Tortello  nacque  in  Brefcia  d'onefti  parenti  l'agno  1662.  terminati 


G  t  201 

gli  ftudj  di  belle  Iettere,"di  Filofofia  ,  ed'Infrituta,  portato  dal  genio  alfa 
pittura  ,  e  da  fé  applicò  al  difegno  ,  ed  al  colorito  con  incredibile  avan- 
zamento, defiofo  poi  di  maggiore  perfezione  fcorfe  fino  a  Napoli ,  ed  of- 
fervò  in  ogni  luogo  i  migliori  Maeflri  ;  ritornato  alla  Patria  ,  e  ritrovate 
angufte  quelle  mura  alle  valle  idee  ,  che  nudriva  ,  pafsò  a  Veneziane  gli 
mancavano  impieghi  confacenti  al  fuo  talento  ;ne  fà  onorata  memoria  l* 
Aver  oidi  a  /0/.2O7. 

GioferTo  Vafconio  Romano ,  a  olio  ,  ed  a  frefco  còn  dilìgente  maniera  fi  fe- 
ce conofcere  per  bravo  Pittore  entro ,  e  fuori  della  fua  Patria.  Fu  fcritto 
al  catalogo  de  i  Pittori  l'anno.  1657. 

Giofeffo  Vermiglio  Pittore  Turinele,  fono  opere  fue  in  Milano  nelle  Chiefe 
di  S.Giorin  Conca,  di  SiEufemia,  di  S.Martina ,  e  di  S.Giofeffo  +  M«S. 

Giofeffo  Verner  di  Berna,  (grò/Tato  nei  difegnodal  Padre,  fu  dato  in  cu  fio- 
dia  a  Matteo  Meriani celebre  Pittore  di  Francfòrt  per  il  colorito ,  e  fotto 
di  quello  dipinfe  opere  lodevoli,.  Andò  a  Roma  ,  e  nelle  carte  pecorine 
dipinfe  àclle  florìette  a  gomma  ,  vendendole  a  gran  prezzo  per  le  Galle- 
rie ;  Viaggiò  per  Parigi ,  e  ritrovò  buon  pollo  in  Corte, Cipigli endo  nel- 
lo  ftiie  medefimo  le  Reali  imprefe.  Parti  per  Germania  ;  lavorò  in  Augn- 
ila, fi  fermò  in  Baviera,  e  perla  Sereniflìma  Elettrice  colori  i  Mille rj  di 
M.V.  pagati  100.  ducati  d'Ungaria  l'uno  ♦  Dipink  in  minute  figure  ca-  , 
pricciofe  fantafie  ,  con  animali  ,  e  paeli;  fece  molti  ritratti ,  riportando 
dall'opere  fue  catene  d'oro  ,e  ricco  vaifente.  L'anno  i683.andò  a  Mona- 
co  ,  dove  dipinfe  due  beUiffimi  quadri  a  olio;in  uno  v'c  Tetifopra  la  con> 
chiglia  marina  attorniata  dagli  amorini  ;  nell'altro  la  Gena  di  Crilìo  con 
gli  Appofìoli ,  per  la  Chiefa  di  S.Croce.  Sandrart  fot. $30. 

Giofeffo  Viviano  nato  a  JLion  difcepolo  di  Carlo  Je  Bruii  ,  è  fiato  eletto  da 
S.A.Elettorale  di  Baviera  per  fuo  primo  Pittore,  di  cui  ha  fatto  il  ritrai*- 
to  iftoriato  ,  che  è  flato  intagliato  da  Gio:  Audran  :  fidi/lingue  dagli  ali» 
tri  Pittori  per  ì  belli  ritratti  a  pafleJio  ,  che  egli  cava  dal  naturale  ,  ed  1*3 
tra  iProfeflbri  dell'Accademia  Reale*  '      J  "  1 

GioferTo  Zanata  Milanefe  fcolaro  di  Carlo-Fra ncefco  Nuvolone  .  QùefW 
erudito  Pittore  vive  nella  fua  Patria  ,  dove  fa  comparire  l'opere  fue  di- 
pinte in  pubblico  ,  ed  in  privato  1 

Giofeffo  Zarlati  Modonefe  3  deve  avere  buon  luogo  vicino  agP  Intagliatori 
in  rame  ,  come  quello,  che  ebbe  tant'arte  nelle  belle  idee  ,  negli  orna»  - 
menti  di  tefla,  negli  abbigliamenti  donnefchi ,  nelle  grazio  fé  attitudiiii, 
e  nel  tutto  infieme  si  bene  intefo.  Se  il  Cielo  gli  aveffe  concetto  lunga  vi- 
ta, averebbe  arricchito  il  Mondo  d'opere  maggiori  .  Vìdrianì foLn^i 

Giotto  Pittore,  Scultore  ,  ed  Architetto  nacque  in  Vefpignano  Territorio 
Fiorentino  l'anno  1 276.  da  Bondone  lavoratore  campeltre  :  pafcolando 
le  pecore  pattava  il  tempo  nel  ritrarle  fopra  Jallre  di  pietra  ,0  difegnarle 
nella  polve;  Sopragiunto  da  Cimabue  ,  e  fcoperto  il  genio  pittorico  del 
paflorello  ,  con  licenza  del  Padre ^  lo  condurle  a  Firenze  ,  per  praticarlo 

Ce  2  nel 
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liei  difegno.  Cangiò  ben  prcllo  il  battone  in  pennelIo,e  principiò  a  dipin- 
gere cofe  varie  ,  parti  colarmente  cofe  facre  per  le  Chiefe  di  Firenze  >  e 
molte  ne  fece  in  Affiti:  ritratte  ancora  Dante  il  Poeta,  ed  il  Brunetto  fuo 
Maeftro,ed  altri  ancora;  quelli  furono  cotanto  limili,  che  fembrarono  mi- 
racolofi  .  Fu  il  primo  ,  che  fcorciafle  ,  movefle  ,  ben  veftirTe  le  figure  ,  c 
pignefie  paefi,onde  era  chiamato  il  difcepolo  della  natura.  Da  Papa  Bene- 
detto IX. riemertogli  un  difegno  ,  intinfe  un  pennello  nel  colore  ,  e  con 
una  girata  di  mano  tirò  un  circolo  così  rotondo  ,  che  il  compatto  perfet- 
tamente lo  circondava  ;  per  tale  franchezza  ordinò  dunque  il  Papa  ,  che 
lavorarle  inVaticano  ,  e  meritò  molte  grazie  ,  e  600.  feudi  d'oro  da  Sua 
Santità  .  Morto  poi  il  Pontefice  ,  e  creato  Clemente  V.lo  condufle  in  A- 
vignone  ,  e,d  in  Francia,dalla  quale  portò  a  Firenze  gran  quantità  di  ric- 
chezze .  Fu  dichiarato  Cittadino,  e  provvifionato  di  100. feudi  d'oro  an- 
nui  per  gli  onori  riportati  alla  Patria  .  Confumato  dai  lunghi  viaggi  %  e 
dalle  molte  fatiche  ,  feffagenario-  lafciò  l'anima  a  Dio  ,  il  corpo  alla  terra, 
fepolto  in  S. Maria  del  Fiore,  e  i  fuoi  difegni  agli  fcolari .  Vafari  par*  1  » 
fù.i6.Baldinuccì3Sandrart ,  &c. 

Giovachino  Axareto  nato  in  Genova  l'anno  1600.  Portò  dall'utero  mater- 
no una  tale  inclinazione  al  difegno  ,  che  da  fanciullo  altro  non  faceva, che- 
fegnare  muri,  carte  ,  e  tavole  ;  perlochc  entrato  nella  fcuoia  di  Luziano 
Borzone  fuperò  in  poco  tempo  tutti  gli  altri  compagni:  per  certo  acci» 
dente  poi  palla to  a  quella  di  Gio:  Andrea  Anfaldi,in  età  di  16.  anni  com- 
parve in  pubblico.;  nell'Oratorio  di  S.Antonio  Abate  dipinfe  la  vittoria 
di  quel  Santo  contro  le  diaboliche  tentazioni,  e  riportò  fama  di  provetto 
Pittore.  Con  guai  forza  poi,con  quale  ftudio,  preftezza,ed  afte  profeguif- 
fe  tante  altre  opere  per  ia  fua  ,  e  per  altre  Città  ,  fi  ricerchi  dal  Soprani 
fol.iój.  bafta  il  dire.  ,  che  vi  furono cafe  intere  ripiene  dei  fuoi  quadri ,  e 
pui:e  non  contò  ,?che.49.a:nni  di  vita. 

Gioachino  Buecklaer  d'Anverfa.  ,  addeflrato  nel  difegno  ,  e  nel  tagliare  ii\ 
rame  da  Pietro  Artens  ,  lavor  ò  con  franca  maniera  fiori,  frutti,  pefci,car- 
yfafd  pl£rj  eomineilibili  ,  vendendoli  a  buon  mercato  ,  onde  vi  fu  chi  fe 
nc-  prònuò-dopo  la  fua  morte  ,  ricercati  a  prezzo  rigorofo  :dipinfé  anco- 
ra tavole  d'Altare  con  lode  non  vantò. di  vita  alt^o,  che  40.  anni  .  San* 

Giovachino  Paternier  da  jDinante  felicifiìmo,  Pittore  nel  dipignere  a  frefeo 
ftoriati  paefi,  &  a  oiio  erudii  quadretti,che  appena  terminati  erano  com- 
perati a  gran  prezzo  dagl'Intendenti  ;  ogni  fuo  guadagno  fpendeva  alia 
taverna  ,  ne  era  polTibile  ,  che  ritornaffeai  pennelli ,  finochè  non  aveva  il 
tutto  coniumatoiSartdrart /0/.234. 

Giovachino  Pìzzoii  nato  in  Bologna  l'anno  1652.  c  ftato  allievo  di  Agnolo 
Michel  Colonna  /e  nella  quadratura,  sì  in  Francia,  come  nella  fua  Città, 
ove  al  prefente  dimora  ,,  ha  dato  faggio  dei  fuo  fpiritofo  talento  . 

Gipvachino  Sandrart  da  Stpchai  nacque  l'^nnó  1606.  d'antichilTìma  4  e  no- 
bili f- 
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biliflìma  Profapia  ;  portò  dalia  natura  un'ardente  desio  al  difcgno  ;  tirò 
dunque  i  primi- erudimenti  di  quello  da  Egidio  Sadeier,  e  della  pittura 
gl'infegnamenti  da  Gerardo  Hundoril  con  tanta  p rettezza  j  che  gli  fu 
compagno  in  Inghilterra  nell'opere  ordinate  da  Carlo  Stuardo  ,  Pattato 
in  Italia  ,  copiò  ,  per  diletto  ,  dei  più  celebri  Maeflri  le  infigni  pitture  . 
Per  fervigio  del  Monarca  delle  Spagne  ,  eletti  dodici  dei  più.famofi  Pit- 
tori ,  per  compiere  d'una  fletta  mifura  dodici  quadri  ;  ebbe  L'ultimo  luo- 
go nelJa  nomina  ,  ma  fu  ftimato  in  Roma  dei  primi  nel  fuo  Seneca  svena- 
to ;  gli  altri  furono  Guido  Reni  >  il  Guereino  ,  l'Arpino  ,  il  Cortona  ; 
Valentino  Colombo  ,  Andrea  Sacchi  ,  il  Lanfranchi  ,  il  Domenichino  , 
Poufììn  ,  il  Cavaiier  Mattimi ,  ed  Orazio  Gentjlefchi  *  Ritornato  in  Ger- 
mania ,  in  Norimberga  diede  alle  ftampe  Libri  d'architettura  ,  di  fcultu- 
ra  ,  e  delle  Vite  dei  Pittori,  formandone  un  bellittìmo  Libro  in  foglio 
e  quello  è  quel  Sandran  ,  che  tante  volte  fi  nomina  in  quell'Opera  »  Fu 
onorato  dell'ordine  dei  Palmigieri  ,  e  fu  Conigliere  dell'Elettore  Pala- 
tino. Gli  onori  ricevuti  per  le  fu  e  grand'opere  dagl'Imperadori,  Re,  Du- 
chi ,  e  Monarchi  fono  indicibili  ,  e  fi  poiTono  leggere  nel  fine  del  fuo  Li- 
bro ,  dove  è  notata  l'ultima  fattura  del  Giudizio  univer&le  a  che  dipinfe 
l'anno  1683. 

Giovachino  Utenval  nato  in  Trajecì  Fanno  1  $66,  da  padre  accreditato  nei 
lavori  di  fmaito  ,  imparò  da  Joann.Baer  ;  girò  l'Italia;,  fi  fermò  per  qual- 
che tempo  in  Francia  ;  ritornò  alla  Patria  ,  ed  in  ogni  luogo  lafciò  beile 
memorie  del  fuo  alto  fa  pere .  Sandrart  /0/.28O. 

Giovanna  Garzoni  della  Città  d'Afcoli  inlìgne  Miniatrke  ,  la  quale  per  ii 
fuo  cognito  valore  fèvederfi  nelle  più  celebri  Città  d'Italia  ,  e  dimorò 
lungo  tempo  in  Firenze  ,  dove  acquittò  ricchezze  ,  e  molti  luoghi  di 
Monte  ,  lafciando  ivi  bellittìme  memorie  della  fua  rara  virtù  .  In  vecchia- 
ja  fi  fermò  ili  Roma  da  tutti  flimata  ,  dove  in  età  decrepita  mori ,  e  lafciò 
erede  l'Accademia  del  diCegno  di  SXuca  ,  non  folo  degli  (labili ,  ma  an- 
cora di  quantità  di  difegni  d'Uomini  ilhzfcri  ;  perlochc  l'Accademia  gli 
alzò  una  memoria  col  fuo  ritratto,  ed  intenzione  fatiagli  da  GiofefFo 
Ghezzi  Pittore  ,  e  Segretario  di  detta  Accademia  • 

Giovanna  Marmocchini  Cortelì  Cittadina  Fiorentina  ,  moglie  di  Giuliano 
fratellini ,  nacque  Tanno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Livio  Meus ,  e  da 
Pietro  Dandini  ;  quindi  perfuafa  dalia  Gran  Buchetta  Vittoria  f  a  cui  li 
fece  conofcere  )  ad  imparare  la  miniatura  ,  ebbe  per  direttore  il  P.Ippo- 
lito  Galantini  Cappuccino  Miniatore  di  non  pocaflima.i  efercitandofi 
dunque  fempre  in  quell'arte  fu  adoperata  dalle  A.A.Serenittìme  in  diver- 
te occalioni  ,  e  particolarmente  nel  fare  ritratti  al  naturale  3  fomigliantif- 
fimi  di  grandi  Perlònaggi  ,  e  Dame  :  quelli  conduce  ancora  a  paftello,  ed 
a  olio  con  non  difuguale  perfezione  .  Al  prefente  è  trattenuta  in  Siena 
da  quella  Serenittìma  Gran  Principerà  Violante  Beatrice  ,  che  di  quella 
Città  è  Governatrice  ,  e  pretto  la  quale  và  fempre  operando  con  gloria 
della  Patria  .  Gio- 
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Giovanni  Abak  nato  In  Colonia  d'Agrippina  nel  J<>  j6.il  padre  fu  d'AquìS- 
grana,  onde  fu  anco  detto  Qio:Akem  nel  tagliare  in  rame,  fegul  il  meto- 
do del  Spranger  ;  nel  dipignere  ih  Venezia  ,  Ja  pratica  di  Gafparo  Rems, 
e  del  Moretto  *  Fu  adoperato  dai  Principi  ,  dai  Re  ,  edaiTImperadore 
Ridolfo  .  Accumulò  tante  ricchezze  ,  che  niuno  lo  potè  uguagliare  nei 
Tuoi  tempi  .  Sandrart  fo/.2j6. 

Gio:  Abeykfortito  dalla  Fiandra  circa  il  1370.  Fu  Pittore  in  Bruges  ,e  da 
molti  ,  come  pure  dal  Vafari  è  chiamato  Gio:  da  Brugia;  fi  crede  che  im- 
pararle il  dipignere  da  Uberto  fuo  fratello  maggi-ore  :  fi  diletti)  d'alchì- 
mia ;  fece  molte  pruove  di  nuovi  colori ,  e  fu  il  primo  ,  che  inventarle 
la  vernice  ,  ed  il  dipignere  a  olio  ,  che  poi  comunicato  ad  Antonello  da 
Medina  fu  portato  in  Italia  .  Per  la  novità  dei  colori  ,  frefchezza,^  luftro 
dell'olio  ,  ebbero  gran  credito  i  fuoi  quadri  :  infegnò  la  pittura  a  Mar» 
gherita  fua  forella  «.  Mori  in  Bruges  onorato  di  nobile  depofito  con  <epi- 
tafio .  Sandrart  fohzoM 

Gio'Alberti  da  Borgo  S.SepoIcro  ,  inclinato  alla  prò  fpettiva,  andò  a  Roma, 
e  gli  r  infici  entrare  nella  Sala  Clementina  con  tanta  maeftria  ,  che  ai  con- 
templare i  fuoi  dipinti  l'occhio  ftravede-  Con  Cherubino  fuo  fratello  di- 
pinfe  in  varj  Palagi,  e  Chiefe  .  Fu  uomo  affabile  ,  di  buona  conven- 
zione ,  e  difpiacque  a  tutti  li  Profeflbri  la  fua  morte  ,  feguita  nel  lóoiv 
ih  età  di  43. anni-  Bagliori fol.yo. 

Gio;  Afper  Tigurino  nacque  l'anno  1499.  formò  i  ritratti  fui  metodo  di 
Gio:  Olbein  fuo  coetaneo ,  e  fi  portò  tanto  bene  ,  che  fu  cuniata  una*  me* 
daglia  col  fuo  nome,acciocchè  reftaffedi  lui  memoria;  vifTe72.anni«*$,a^;- 
érart  /0/.3SU 

Gio:Baglioni  Romano  fcolarodi  Francefco  Morelli:  d'anni  ij.fu  introdot- 
to nella  Libraria  Vaticana  ,  in  Laterali©  ,  e  nella  Scala  Santa  ,  dove  di- 
pinfe  opere  varie  con  fommocompiacimento  dei  Pontefici  Sifto  V*e  Cle- 
mente Vili  In  S.  Pietro  efprerTe  in  un  gran  quadro  la  ftoria  del  Princi- 
pe degli  Appoftoli ,  che  riftifcita  Tabita  ,  c  riufcl  tanto -erudita  ,  e  ben 
difpofta  l'opera  ,  che  oltre  una  collana  d'oro ,  da  Paolo  V,  fu  creato  Ca- 
valiere dell'Abito  di  Crifto  .  L'anno  1.642.  diede  alle  (lampe  il  Libro  del- 
le Vite  dei  Pittori  ,  e  Scultori  fioriti  mila  fua  Patria  dal  1572.  fino  al 
1642^  Avanzato  nell'età  volò  alia  gloria  ,  efufepoito  nella  Chiefa  dei 
SS.Cofma  ,  c  Damiano  al  fuo  Altare  di  Maria  Vergine  ,  e  di  S.Giovanni 
da  lui  eretto  ,  e  dipinto  .  Baglivtii foL^oó* 

Gio:  Balducci  Fiorentino ,  detto  Co/ci ,  perchè  allevato  in  cafa  d'nn  fuo  zio 
di  cognome  Cofci  :  imparò  la  pittura  da  Batifta  Naldfrù  .  Favorito  dal 
Card,  dei  Medici  ( che  fu  poi  Leone  ÌLI.)  lavorò  in  Firenze,  ed  in  Roma  . 
In  Napoli  pigliò  moglie  ,  ma  ivi  lafciò  Ja  vita  circa  il  1600.  Baldinuccl 
par.2.fec.4..foL2 1 8.  Un'altroGio*  Balducci  Scultore  Pifano  ritrovo  ,  il 
quale  nella  Cappella  di  S.Pietro  Martire,pofta  nellaChiefa  di  S.Euftorgio 
jdi  Milano ,  fece  il  fontuofb  Maufuleo  ,  entro  il  quale  ripofa  detto  Santo  , 

e  que- 


e  queJto  è  (iugulare  per  k  figure  al  naturale ,  e  per  gli  arabefchi ,  che  l'a- 
dornano. Torre  fol.QÓ. 
Gio:  Bandini ,  detto  da Cafìello,  odallOpera  ,  per  avere  lavorato  gran  tem- 
po nell'opera  di  S. Maria  del  Fiore  in  Firenze  ,  imparò  la  Tenitura  da  Bac- 
cio Bandinelli  r  di  fua  mano  èia  belliffima  ftatua  rapprefentante  l'Archi- 
tettura fopra  il  fepoicro  del  Btionaroti  :  altre  ftatue  facre,  e  profane  fi 
vedono  per  le  Chiefe  ,  e  per  le  ftrade  .  Fu  valente  nello  fcolpire  ritratti  ; 
nacque  l'anno  1 540.  Baldinucci  .  Borghi  ni foL^iJ. 
Gio:  Baliinert  Fiorentino  allievo  del  Cicoli  ;  ma  con  tale  fomiglianza,che  il 
fuo  dipinto  in  Roma  fu  dagl'intendenti  (limato  del  Maeftro  •  Volle  ve- 
dere la  Patria  (  ma  oh  vifla  troppo  deplorabile  i  )  le  principiando  a  patire 
di  villa,  con  univerfale  dolore  perdette  affatto  la  luce  •  Buglioni  foh  1  $4. 
Gio:  Bernardi  da  Cartello  Bjlognefe   celebre  nell*  intaglio  ,  nel  rilievo  , 
e  nel  cavo  dei  carnei  ,  in  gioje,  ed  in  altre  pietre,  nelle  quali  fece  i  ritrat- 
ti di  Papa  Clemente  VII.  e  di  Carlo  V.,  d'Alfonfò  Duca  di  Ferrara  ,  e  del 
G.D.di Tofcana  ;  fuperò  in  quelli  Niccolò  Avanzi,  Valerio  Vicentino, 
Matteo  del  Nafiaro  ,  Galeazzo  Mondella  ,  Domenico  dai  Carnei  Milanefe, 
Gio:  dalle  Corniole  ,  Pier  Maria  da  Pefcia ,  ed  altri  :  furono  i  fuoi  an* 
ni  60.  e  die  fine  all'operare  nel  1555.  Vafari  par,i.libw.foLz<}\* 
Cio;BizzelJi  fcolaro  d'Aieflandro  Allori  in  Firenze,  nacque  l'anno  1JJ6*. 
àipinfQ  in  Firenze,  ed  in  Roma ,  con  grazia ,  e  con  diligenza  ♦  Borghini 
fol.291. 

GiòrBokberger  dal  padre  Pittore  Ih  Salisburgo  educato  nella  pittura,prefto 
gli  fu  in  ajuto  nel  dipignere;anzi  per  una  certa  vivacità  di  fpirto,e  certa 
prontezza  di  mano  lo  fuperò  nelle  caccie,  nelle  battaglie  .  ed  in  altre  ope- 
razioni .  Fioriva  circa  il  ijtfo.  Sanitari  fol.2$u 
Ciò-Boll  forti  i  natali  da  oneiliffimi  Parenti  in  Michelina  Tanno  1  Jg4»  por- 
tato dal  dello  al  difegno,  d'anni  Ì4.R1  eonfegnato  ad  un  Maeftro,e  nei  16*. 
aveva  tanto  di  virtfi  acquillato  ,  che  l'Elettore  Palatino  ,  per  due  anni  lo 
volle  a  lavorare  nel/a  fua  Corte.  Ritornato  alla- Patria  fece  alti  guada- 
gni ,  ma  nel  1572.  il  tutto  gli  fu  levato  dallo  fpoglio  dei  foldati  *  fi  rico- 
verò in  Anverfa  da  certo  amico,  che  lo  rivedi  da  capo  a  piedi .  Si  diede 
alle  miniature  ,  e  ritornò  in  capitale  ;  finochè  di  59.  anni  la  morte  gli  die- 
de l'ultimo  aflalto  in  Anllerdam  .  Sandrart  fol.264. 
Gio:  Bolanger  di  Troa  fcolaro  in  Bologna  di  Guido  Reni,  e  primario  Pitto- 
re dei  Sereniffimi  di  Modona  ,  per  i  quali  in  detta  Citta,  in  Salfolo,  ed  in 
a<ltri  luoghi  a  frefeo  ,  ed  a  olio  praticò  la  fua  bella ,  e  vaga  maniera  in  va- 
rie ftorie  /acre  ,  e  profanè  ,  molte  delle  quali  fono  alle  flampe  :  d'anni  54J 
morì  nel  1660.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S. Vincenzio  in  Modona  . 
Gio:  Bonati  Ferrarefe,detto  Giovannino  di  Pio$e  re  he  d'anni  14.  dal  Cardi- 
nale Pio  Vefcovo  di  Ferrara  fu  accolto  ,  e  mantenuto  un  triennio  in  Bo- 
logna fatto  il  Guercìno  ,  e  fette  anni  in  Roma  nella  fcuola  del  Mola  ,  fu 
mandato  a  Parma  ,  a  Venezia  ,  ed  a  Milano  Tempre  a  fpefe  di  detto  Emi- 
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ncntilfimo  ,  acciocché  dal  vedere ,  e  dal  copiare  li  dipinti  famofi  Valen- 
tuomo divenififé,  come  in  fatti  fegul  .  Dipinfe  dunque  in  Roma  per  la  Re- 
gina di  Svezia  nella  Chiefa  Nuova  ,  in  S.Croce  inGerufalemme ,  e  nell* 
Anima  .  Crcfciuto  il  nome  di  quefto  degno  ,  divoto,  e  modefto  Pittore  i 
ftavano  in  pronto  opere  ben  degne  del  fuo  pennello ,  quando  la  morte  gli 
levò  la  gloria  nell'anno  quarantèiimo  fedo  del  1681.  fepoito  nella  Chiefa 
Nuova  di  Roma  .  M.  S. 

Gio:  Bonconfiglio  •  Di  quello  Autore  parla  il  Ridolfi par.i.fol.2$.  col  dir- 
lo Vicentino  ,  ed  abitante  in  Venezia,  dove  in  S.Cofimo  della  Giudee* 
conduffe  con  buono  Itile  ,  e  dolcezza  un  quadro ,  fottofcrittovi  ;  Joannes 
Bonconfilìus  Marefcalcus  de  Vìncentia  anno  1497. 

Gio:  Both  d'Utrecht  figlio  d'uno  ,  che  dipigneva  (opra  i  vetri ,  fu  fcolaro 
d'Abramo  Blemart:  pervenuto  a  Roma  con  fuo  fratello  Pittore  ,  fi  fece 
feguace  di  Claudio  Lorenefe  famofo  paefilia,  e  di  Pietro  Laer,  detto  Bam- 
boccio celebre  in  piccole  figure  :  dipignevano  infieme  quefti  due  fratelli 
nel  quadro  medefimo  ,  l'uno  di  paefe  ,  l'altro  di  fìgm  e  ,  e  d'animali,  e  co- 
sì bene  s'accordavano  ,  che  pareva  d'una  fola  mano  il  dipinto*  La  caduta 
in  un  fiume  del  fratello  lafciò  nell'operare  fenza  una  mano  Giovanni ,  il 
quale  fi  ridufle  alla  Patria  ,  .e  circa  il  1650.  ivi  mori  .  Sandrart /0/.3O7. 

Gio:Burchmayr  d'Augufta  fcolaro  d'Alberto  Duro  :  quefto  grande  Intaglia- 
tore  compofe  molti  Libri  di  carte  geografiche,  di  giuochi,e  di  carri  trion- 
fali dedicati  a  MarTimiJiatio  Imperatore  ,  e  fono  carte  rariflìme.  per  l'inta- 
glio,  per  la  bizzarria  ,  ed  invenzione  :  fi  trovano  ancora  in  fua  Patria 
pitture  di  Durerà  maniera  .  La  natura  lo  tradì  di  44.  anni  mancandogli 
d?ogv\i  ajuto  in  una  leggiera  infermità  ,  che  lo  conduffe  ai  fepolcro  nel 
1 5 1 7.  Sandrart  fol. 220. 

GiorCaccini  Scultore  ,  ed  Architetto  Fiorentino  ,  difcepolo  di  GiorAntonio 
Dofjo  ;  nel  lavorare  i  marmi  riufc)  cosi  pulito  ,  e  diligente,  che  a  maravi- 
glia reftaurò  le  fiatile  di  fua  invenzione  ben  polle  ,  e  meglio  dintornate  ♦ 
D'anni  jo.  mori  nel  1612.  fepoito  in  S-Maria  Novella.  Baldìnucci  par.-$. 
fa .  4.  fdLq.  9 ,  B  or  gioì  ni  foL  649 . 

Gio:  Calcar  ,  così  detto  dalla  Città  di  Calcar  (  Ducato  di  Cleves  .  )  L'anno 
J537.  ebbe  in  Venezia  per  Maeftro  Tiziano  ,  e  fi  fece  di  quella  maniera  , 
con  tanta  fimiglianza  padrone  ,  che  il  Goltzio  in  Napoli  reftò  ingannato  , 
ed  il  fimile  occorfe  in  Roma  nei  quadri ,  che  dipinfe  fulla  maniera  di  Raf- 
faello .  Col  bulino  ,  o  con  la  penna  difegnando  nella  cera  ,  o  nella  creta 
ttìodellando  ,  acquiftò  fempre  fama  ,  e  gloria  :  brevi  furono  i  fuoi  giorni  ; 
mori  nel  1  $46.  in  Napoli  •  Sandrart  /0A232. 

Gio:Cambiafi  nacque  nella  Valle  di  Polcevera  ,  poco  lungi  da  Genova  l'an- 
no 1495.  in  età  avanzata  volendo  vedere ,  fe  la  mano  applicata  aldife-. 
gno  ubbidiva  al  genio ,  nella  fcuola  d'Antonio  Semino  ne  fece  la  prova  ,; 
e  rinfcì  così  franca  ,  che  lontana  dalle  feccaggini  di  quei  tempi  dipinfe 
con  dolcezza ,  e  con  rotondità  molto  gradita  .  Grugnendo  poi  iì\  Genova 


Gì 


Perìno  del  Vaga  »  ed  il  Bordonone ,  oflervò  il  tignere  del  primo  ,  ed  il 
contorno  del  fecondo ,  ficchc  aggrandì  la  maniera  ,  con  la  quale  infegnò 
a  Luca  il  figlio  ,  che  lo  pianfe  amaramente  ,  quando  in  etàavanzata  io 
vide  morire.  Soprani  fohiy. 

Ciò:  Campino  da  Camerino  andò  in  Anverfa  da  fanciullo  ,  ed  imparò  la  pit- 
tura da  Abramo  Gianfone  ;  tornò  in  Italia  ;  fi  fermò  in  Roma  ;  applica- 
to alla  maniera  del  Caravaggio  ,  col  fuo  dipigncre,  e  coli'amorevolczza 
s'acquiftò  molti  Padroni  ;  Fu  il  padre  ,  il  Procuratore  ,  ed  il  Protettore 
del  Fiamminghi  Pittori,  ajutandoli  in£atti,in  parole,  ed  ili  ifcritto.  Con- 
dotto in  Ifpagna  al  fervigio  del  Re  ,  ivi  morì .  Sandrart  fo/.$o8. 

Gio'  Carotti  Veronefe  feguitò  la  maniera  di  Gio:  Francefco  fuo  fratello:  una 
dell'opere  eroiche  di  quello  Pittore  fu  il  difegnare  tutte  le  piante ,  l'an- 
ticaglie ,  gli  archi  trionfali ,  il  Colofsèo,  e  le  Macchine  di  Verona  ,  le 
quali  rivedute  dal  Falconetto  Architetto  Veronefe  furono  date  alle  lìam- 
pe  .  Il  Vafari par.$.  lìb.x.  fohzóu  lo  fa  Maeftro  di  Paolo  Veronefe  ,  ed  il 
Ridolfi  fcrive  ,  che  fu  Antonio  Badile  .  Mori  circa  il  i£5J.  d'anni  60. 

Gio:  Cavalletto  Bolognefe  Pittore  ,  Scultore  ,  Mufico  ,  e  Poeta,  nominato, 
e  celebrato  in  verfi  latini  àalCajada  Spagnuolo  ,  in  un  Libro  d'egloghe 
ftampatc  nel  1501.  come  riferifceil  Mafini 

Ciò:  Contaiini  Veneziano  ;  fianco  d'efercitare  la  profelli one  di  Notajo  , 
portato  dal  genio  alla  pittura  ,  cangiò  la  penna  in  pennello  ,  e  da  fe  ftu- 
diando ,  e  difegnando  l'opere  del  Tentoretto ,  col  farle  rivedere  ad  Alef- 
fandro  Vittoria  ,  riufci  bravo  Pittore  ,  e  coloritore:  d'anni  30.  pafsò  iti 
Germania  ,  dove  fervi  la  Corte  Imperiale  di  pitture  ,  e  di  ritratti  i  fatto 
Cavaliere  da  Ridolfo  IL  ritornò  in  Patria  ricco  d'onore,  e  di  buona  foni- 
ma  di  contanti  ,  e  con  l'amenità  dei  fuodipignere  fi  fece  largo  nei  luoghi 
pubblici  fra  tanti  eccellenti  Pittori  ;  in  età  virile  s'invaghì  di  bella  fan- 
ciulla ,  per  la  quale  f offrì  incomodi,  e  prigionie  ;  finalmente  fuperato  il 
tutto  ,  in  età  d'anni  56.  quando  cercava  la  quiete,  ritrovò  gii  ultimi  ri- 
pofi  nel  1 605.  Ridolfi  par.  2./0/.8Q. 

Gio:  Coufin  di  Soucy  predo  a  Sens  in  Francia  ,  fi  formò  la  maniera  fopra  le 
opere  di  Francefco  Primaticcio  :  il  genio  ,  che  ebbe  per  le  beile  Arti  in 
lua  gioventù  lo  refe  profondo  di  cognizione^  fopra  tutto  nella  Matema- 
tica ,  che  riduffe  alla  regolarità  del  difegno  ,  nei  quale  fu  molto  corret- 
to ,  e  ne  formò  un  Libro  ,  che  è  flato  impreflb  più  volte  ,  e  fc riffe  ancora 
della  Geometria  ,  e  della  Profpettiva  :  dipinfe  fopra  i  vetri ,  e  fopra  le  te- 
le: per  comprendere  la  fertilità  del  fuo  ingegno  baftarebbe  vedere  il  qua- 
dro dei  Giudizio  universe  ,  che  dlpinfe,  o  almeno  l'intaglio,  che  ne  fe- 
ce Pietro  Jocìe  .  Sposò  la  figlia  del  Luogotenente  Generale  di  Sens  ,  il 
quale  lo  condurle  a  Parigi  ,  c  l'in trodu fife  nella  Corte  di  Enrico  II.  e  fer- 
vi poi  Francefco  Il.Cario  IX.  ed  Enrico  III.  Travagliò  altresì  nella  Scul- 
tura: di  fua  mano  è  il  Sepolcro  dell'Ammiraglio  Chabot ,  che  è  nei  Cele- 
ftini  in  Parigi.Vivea  nel  1589.6  morì  in  età  affai  avanza tfrVspifcs 
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Gio-Cornudidiepe  Scultore  :  morì  Profeflbre  dell'Accademia  Reale  di  Pan-' 

gì  li  21.  Ago/lo  1710.  d'anni  60. 
Gio: Dieu  d'Arles  fcolaro  di  Paolo  Puget  Accademico  Regio.Fu  Scultore  ia 

Parigi  . 

Gio:  de  Hoey  di  Leida  in  Olanda  ,  venuto  in  Francia  ,  fu  al  fervigio  del  Re 
Enrico  IV.  in  qualità  d'uno  dei  fuoi  Ajutanti  ordinarj  di  Camera  ,  e  come 
buon  ProfefTore  di  pittura  ebbe  Ja  cufìodia  di  tutte  le  pitture  Reali .  Mori 
nei  161$.  in  età  di  70.  anni  .  Filibien par.$. /À/.205. 

Gio:  de  Houk  d'Anvcrfa  fcolaro  del  Rubens  :  in  Roma  fu  accolto  da  molti 
Principi ,  e  Porporati  *  i  quali  gradirono  i  fuoi  dipinti  :  in  Patria  fu  trat- 
tenuto per  molti  anni  da  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d'Auftria  ,  a  cui 
fu  molto  caro  per  le  invenzioni ,  prontezza  ,  e  dolcezza  di  difcorrere  .  Iu 
florida  età  mori  nel  1 650.  Sandrart /À/.303. 

Gio?  da  Milano  amato  ,  e  confidente  difcepolo  di  Taddeo  Gaddi ,  che  mori 
nel  1 350.  e  raccomandogli  Angelo  ,  e  Gio:  fuoi  figli ,  acciocché  li  perfe- 
zionafle  nell'arte  della  pittura  :  operò  con  maniera  Giottefca  ;  ridotto  al- 
la Patria  ,  ivi  fini  la  vit^r .  Baldinucci par.z.fec.q.. /o/.$8. 

Gio:  del  Monte  Cremafcò  difcepolo  di  Tiziano,  dipinfe  in  Milano  con  for- 
za tale  ,  e  fondamento  di  fapere  ,  che  l'opere  fue  rapirono  l'attenzione  dei 
primi  Maeftri  non  folo  a  contemplarle ,  ma  ancora  ad  imitarle  .  Occorfe  a 
quefto  Pittore  ,  che  ottenuto  dai  Padroni  deputati  alla  Chie fa  della  Ma- 
donna di  S.Celfo  il  dipignere  la  tavola  della  Rifurrezione  di  N.  S.  a  forza 
d'impegni  gli  fu  levata  da  Antonio  Campi  ;  fdegnato  per  la  mancanza 
di  parola  ,  pregò  quei  Signori  a  concedergli  almeno  il  gradino  dell'Aita- 
re ,  jiel  quale  dipinfe  a  chiarofcuro  sì  vaghe  ,  e  fpiritofe  figurine ,  che  fu- 
merò ,  e  mortificò  con  quelle  il  Campi  :  Non  paffa  foreftiere  diiettante  per 
quella  Città  ,  che  non  vada  a  conlìderarle  .  Torre  folijl* 

Gio:  da  Nola  pratico  Scultore  in  Napoli ,  lavorò  a  competenza  di  Girolamo 
Santacroce  ;  condii  (Te  a  perfezione  varj  Altari ,  e  Sepolcri,  fra  i  quali  ii 
depofito  tutto  ifolato  di  D.Pietro  di  Toledo  ,  allora  Vice-Re  ,  nel  quale 
inventò  un'infinità  di  fiorie  delie  vittorie  ottenute  da  quel  valorofo  Prin- 
cipe contro  i  Turchi .  Doveva  quel  fatto  trasferirli  in  Ifpagna  ,  ma  non 
avendo  ciò  fatto  mentre  viveva  ,  reftò  in  Napoli  ,  dove  morì  anco  l'Arte- 
fice d'anni  60.  nel  1558.  Vafari par.-}.  lib.i. /0/.185. 

Gio:  da  Ponte  Fiorentino  ,  cosi  detto  per  le  grandi  opere  ,  che  lavorò  a 
Pontevecchio  ;  nacque  l'anno  1305.  fu  fcolaro  di  Buffalmacco  5  riufcl 
Pittore  fortunato  ,  non  folo  per  i  belli  dipinti ,  ma  per  k  copjofe  eredità 
transverfali .  Mori  di  59.  anni ,  e  vivendo  alla  grande  ,  appena  fi  ritro  vò 
alla  fua  morte  da  farlo  (èppellire  in  S.Stefano  .  Baldinucci  f ce. z.  foL^. 

Gio:  da  S.  Giovanni  (luogo  nello  Stato  Fiorentino )  avendo  prima  studiata 
lettere  latine  ,  attefe  a  fare  il  Notajo  ;  fatto  giovinetto  fi  pofe  alla  pittu- 
ra ,  e  con  la  maniera  di  Cherubino  Alberti ,  e  dei  Sandrini  entrò  in  Ro- 
ma con  certa  pratica ,  che  non  lafciò  mai  fenza  lavori ,  maflìmamente  a 
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frefco  :  terminò  in  Patria  I  fuoì  giorni  in  frefca  età  .  Baglìonì  fd.fi 4. 
Gio:  di  Troy  nato  a  Parigi ,  figlio  di  Francefco ,  che  l'inftrul  nella  Pittura  , 
e  poi  Io  mandò  in  Italia  ;  coi  lungo  fattovi  foggiorno  ,  ha  portato  un# 
buona  maniera  alla  fua  Patria  ,  colla  quale  fi  conofce  la  facilità  del  fuo 
pennello,  e  fi  vede  fiiigegnofa  compofizione  ,  ed  il  guftofiffimo  colorito  • 
E'ftato  ricevuto  ,  con  diUinzioiiQ  ,  nell'Accademia  Reale  ,  il  dì  28.  Lu- 
glio 1J08. 

Gio:  da  Udine  ,  di  Cafa  Nanni ,  fcolarodi  Giorgione;  dal  fentire  cotanto 
nominare  il  Buonaroti ,  e  Raffaello  ,  s'accefed'un  vivo  defio  di  vederli  ; 
parti  dunque  per  Roma  ,  ed  a  forza  di  favori  ebbe  l'ingrefib  nella  fcuola 
di  Raffaello,  dove  in  breve  fece  tale  profitto,  che  tutte  le  cofe  vedute  dal 
naturale  ,  come  pefci,  anticaglie,  drappi ,  inftromenti ,  vafi  ,  quadrupedi, 
ed  uccelli  ,  mirabilmente  li  colpiva  ,  e  di  quelle  ne  fece  un  copiofo  Libro, 
che  era  Io  fpaflbdel  Sancio  .  Comprefo  pertanto  dal  Maeftro  il  genio  di 
Giovanni,  feco  PintrodurTe  a  lavorare  di  ftucchi,  di  grottefchi ,  d'animali, 
edarabefchi,  e  di  felloni  nelle  Logge  Vaticane.  Per  tante  opere  ottenne 
da  Papa  Clemente  Vll.una  penlìone  d'8o.ducati  di  Camera  fopra  l'Ufizio 
del  Piombo  .  Lavorò  ancora  di  figure  ,  e  dì  ftorie  in  Roma  ,  in  Venezia 
in  Firenze  ,  ed  in  Patria  .  Si  ridufìfe  di  nuovo  a  Roma  ,  dove  infermato- . 
fi  ,  d'anni  7o.morì  nel  1564.  fepolto  nella  Rotonda  vicino  al  fuo  Maeftro 
Va/ari  par. 3.  Ub.2,  fol.io. 

Gio:  de'Vecchi  da  Borgo  S.Sepolcro  imparò  da  Raffaello  del  Colle:  fervi 
il  Card.Farnefe  nel  Palagio  di  Caprarola  a  competenza  di  Taddeo  Zuc- 
cheri^ olio,  e  a  frefco  dìpinfe  in  diT|prfe  Chiefe  di  Roma  operoni  di  gran 
maniera  ,  di  forza,  e  di  buon  colore,  come  la  ftoria  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
mato: Fece  i  cartoni  per  varj  mufaici ,  in  particolare  quelli  della  Tribuna 
Vaticana  .  Fu  Uomo  onorato  in  iftima  ,  ed  in  credito  a  Roma  ,  che  fent), 
con  difpiacere  la  di  lui  morte  l'anno  1614.  effendo  entrato  nel  70,  di  fua 
età.  Lafciò  Cafparo  il  figlio  bravo  Architetto  .  Baglìonì  foLi  27. 

Gio:  Fernandez  da  Navarra  ,  detto  il  JVavarretto,  Pittore  muto  ,  ma  loqua- 
ce coi  pennelli  alla  mano  nelPefprimere  in  tele  ,  e  muri  copiofe  ftorie  fili- 
lo ftiJe  di  Tiziano  fuo  Maeftro  .  II  Battefimo  di  Gefu  Crifto  fu  la  prova  , 
per  mezzo  della  quale  entrò  a  dipignere  nell'Efcuriale  l'incontro  d'Abra- 
mo  nei  tre  Angeli ,  il  martino  di  S.Lorenzo  ,  i  dodici  Appoftoli,  ed  altri 
otto  quadroni ,  con  belle  lontananze  ,  quattro  di  vaga  maniera  ,  gli  altri 
più  forti,  come  li  defcrive  il  Mazzolati  a  fot.  32. 

Gio:  Fifcher  celebre  Orefice  d'Augufta  ,  tentato  dal  genio  a  cambiare  i  fer- 
ri in  pennelli ,  fuperò  ogni  difficultà  dell'arte  nell'Accademia  di  Praga: 
perfezionato  in  Italia  ,  ritornò  alla  Patria,  con  un  modo  di  contornare,  e 
dipignere  a  frefco  di  gran  durata  ,  e  molto  gradito,  che  gli  fruttò  abbon- 
danti ricchezze  ,  come  purea  Sufanna  la  figlia  ,  ed  a  Gio;Mayr  fuo  nipo- 
te .  D'anni  63.  morì  nel  164.$.  Sandrart  fol.i  14. 

Gio;  Fredeman  di  Frifia  fcojaro  di  Reyer  Geeritfen  Pittore  fopra  vetri ,  con 
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quelli  fi  fermò  $.atim  per  Jmpoffeflarfi  del  difegno  praticò  altri  Maeftri 
nel  variare  Città  ;  fi  fermò  in  una  bella  ,  e  vaga  maniera  :  diede  alle  (lam- 
pe jc.  pezzi  di  vedute  in  profpettiva  figurate  ,  con  i  ajuto  di  Paolo,  e  di 
Salomone  fuoi  figli,  che  io  videro  morire  d'anni  77. nei  1604.  Baldinucci 
par.z.fec.^fol.yi. 

Gio:  Gaddi  Pittore  ,  morì  in  Milano  :  vedi  Gio:  da  Milano  . 

Gic:  Gambaffi  nato  nel  Caftello  di  Gambatfb  ,  vicino  a  Volterra  :  apiicato 
da  fanciullo  alla  Scultura,  divenne  in  breve  molto  perfetto ,  mancandogli 
poi  a  poco  a  poco  Javifta,,  perdette  affatto  la  luce  l'anno  1632.  e  pure  chi 
mai  il  crederebbe  ,  che  prevalendofi  del  lume  del  fuo  alto  fa  pere  ,  condu- 
cete da  cieco  varie  ftatue  ,  e  col  folo  tocco  della  mano  fopra  la  faccia  for- 
ni afte  ritratti  ?  fi  ricerchino  da  Bernardo  O/dotti  >  e  dal  Soprani  fot. 
e  compariranno  in  chiaro  l'opere  ftuporofe  dei  Cieco  •  Fu  fcolaro  di  Pie- 
tro Tacca,  e  di  eafa  Gonnelli  .  Baldinucci par.$.  fec. 4. /Ò/.37 1. 

Gio:  Gerola  Pittore  da  Reggio  fu  allievo  del  famofo  Correggio  ♦  Quella  è 
una  notizia  cavata  da!  fuo  ritratto,  il  quale  è  nei  Tomo  xì  1 1.  della  mia 
Raccolta  degli  Uomini  Muftri  in  ogni  fcienza  ,  ne  altro  fi  sà  di  lui  . 

Gio;  Ghifoifo  da  Padre  Gentiluomo  Piacentino  nacque  in  Milano  ,  dove 
fcorfe  le  Scuole  delle  belle  lettere  ,  s'applicò  al/a  pittura  nella  ftanza  di 
Girolamo  Chignoio  ,  alia  profpettiva  ,  ed  all'architettura  fotto  Paolo 
Antonio  Volpini  fuo  Zio  .  Diede  prova  dei  fuoi  progredì  nel  parTaggio 
per  Milano  delPÀrciducheffa  Mariana  d'Auftria  ,  negli  archi  trionfali  , 
ed  in  altre  pittoriche  invenzioni.  L'anno  1650.  con  Antonio  Bufca,  Pit- 
tore di  buon  nome  ,  fi  portò  a  Romane  hkiò  fabbriche  antiche  ,  ofrag- 
menti ,  che  non  dileguarle  ,  o  dipigneffe9  introducendovi  ilorie,  o  favole 
di  figurine  ,  non  più  aite  d'un  palmo  ,con  tanto  gufto,  con  nobiltà  di  co- 
lore ,  con  aggiuftatezza,  e  tenerezza  d'architettura ,  che  ritornò  a  Mila- 
no con  aite  commiffioni  per  l'Italia  ,  e  per  la  Francia  •  Andò  a  Venezia  , 
poi  ritornò  a  Roma,  a  Napoli,  a  Milano,  a  Vicenza  ,  ed  a  Genova  ,  e  per 
tutto  lafciò  belle  memorie  dei  fuoi  dilìgenti  pennelli  ,  e  riportò  altifljme 
Protezioni,  preziofi  regali  ,  e  quantità  di  contanti,  parte  dei  quali  impie- 
gò nei  Monti  di  Roma  ,  nella  Zecca  di  Venezia  ,  in  iflabili ,  e  banchi  di 
Milano  .  Principiò  a  patire  di  villa  ,  dopo  aver  dipinto  a  frefeo  una  Cap- 
pella in  Varefe  ,  e  quafi  cieco  divenne  .  Fu  Uomo  quafi  gigantefeo  ,  ag- 
giuntato nei  coftumi ,  prudente,  liberale,  e  d'incorrotta  amicizia;  vifTe 
celibe,  e  fe/Tage nario  morì  nel  1683.  fepoko  nella  Chiefa  Ducale  di  S*Gio: 
in  Concadi  Milano.  M.S» 

Gio:  Giachinetti  Gonzales  ,  detto  il  Borgognone  dalle  tefle  ,  nacque  in  Ma- 
drid circa  il  1630.  da  Padre  Borgognone,  e  di  profeiTìone  Giojeliere:  qua- 
le precifamente  fufleil  di  lui  Macftro  ,  non  ne  ho  potuto  avere  notizia  : 
folo  fi  sà  aver  egli  ftudiato  colà  fulfopere  di  Tiziano  ,  delle  quali  fempre 
fu  innamorato  ,  ed  efercitoffi  in  fare  ritratti  ,  e  tede  dal  naturale  di  sì 
buon.gufto  ,  che  ha  avuto  pochi  pari.  I  Signori  Martinenghi  Conti  di 
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Barco  In  Brefcia  pofledono  molte  pitture  di  quefto  virtuofo  nella  loro  Li- 
braria famofa  :  Morì  in  Bergamo  l'anno  1696. 

Gio.  Gomez  Pittore  Spagnuoio  ,  con  i  difcgni  di  Pellegrino  Tibaldi  nella 
Chiefa  di  S.Lorenzo  deli'Efcuriaie  ,  dipinfe  il  trionfo  di  S.  Orfola  con  le 
Vergini  compagne.  Mazzolati  f oh  \  $6. 

Gio:  Gonneiii  :  vedi  Gio:Gambafli  ,  detto  il  Cieco  da  Gambaffi  . 

Gio:  Guerra  Modonele  con  L'invenzione  ,  e  Celare  Nebbia  col  dileguo  ,  la- 
vorarono  concordemente  gran  parte  delle  pitture  ordinate  da  Papa  Sifla 
Quinto ,  Si  diede  poi  a  fare  il  mercatante  ,  ma  con  poca  fortuna  ,  per- 
dendo quanto  aveva  acquiftato  nel  fuddetto  Pontificato  .  Ritornò  ai  pen- 
nelli ,  fopraiii tendendo  alle  fabbriche  magnifiche  di  Roma  .  Intagliò  in 
rame  la  machina  per  l'erezione  della  Guglia  Vaticana  ,  Vide  i  fuoi  fratel- 
li Gafparo  ,  e  Gio:  Batifla  Prete  dell'Oratorio  di  S-  Filippo  bravi  Archi- 
tetti,  e  poi  contento  d'anni  78.  morì  circa  il  iéi a.  Baglìom /0/.159. 

Gio:  Holzmano  di  Colonia  ,  fcolaro  d'Agoftino  Bruii,  fu  copioio  d'invenzio- 
ni ,  felice  neli'imitare  ogni  gran  Maeftro  ,  e  franco  nel  dipignere,  a  olio5 
e  a  frefeo  con  allegria  ,  e  bellezza  di  vivi  colori ,  i  quali  impallidirono 
l'anno  i6i$.Sandrart /0/.3O3. 

Gio:  Hovart,  o  ila  Giovannino  q.  Lamberti  >  Pittore  nato  in  Anverfa  ;  con 
quei  principj  Fiamminghi  pervenne  a  Genova,e  fotto  Cornelio  Wael  mi- 
gliorò colorito  ,  e  dik^no  .  Gradi  molto  a  quella  Città  il  fuo  operare  ,  in 
particolare  in  ritratti  *  i  quali  condufTe  con  tanta  eccellenza  ,  amenità  ,  e 
dolcezza  ,  che  tutte  le  Dame,  e  Cavalieri  défiderarono  le  fue  manifatture. 
Fu  di  natura  faturno  ,  e  fpeflb  travagliato  dalla  malinconia  *  che  a  poco 
a  poco  lo  confumò  in  età  ancora  frefea  ,  circa  il  1665.  Soprani /0/.527 . 

Gio:  Jouvenet  Pittore  ,  e  Rettore  dell'Accademia  Reale  ,  nato  a  Roven  da 
Padre  Pittore  ,  di  cui  il  Padre  fi  faceva  Maeflro  del  famofo  Pouiun:  fi  die- 
de a  difegnare  in  grande  ,  e  lì  formò  un  bel  carattere  ,  col  quale  dipinfe 
nei  Reali  Palagi .  le  opere  ,  che  terminò  per  la  Chiefa  di  S.  Mirtino  dei 
Campi  a  Parigi  furono  perfettamente  trafportate  in  Arazzi  :  Era  provve- 
duto d'un  genio  fecondo,  facile,  pronto,  e  grandioso  .  Morì  in  età  d'anni 
73.  nel  1717.  Tre  anni  avanti  la  fua  morte,  oppreffb  da  paralifia  ,  perdet- 
te Tufo  delia  mano  delira  ,  ma  colla  fini/Ira  fece  un  gran  quadro  per  la 
Chiefa  di  N'olirà  Signora  di  Parigi  :  retta  di  lui  un  nipote  chiamato  Ret- 
tou  fegua.ee  delia  fua  maniera  3  ed  aggregato  aU'Accademia  Reale  . 

Gio;  Kornman  d'Augii  Ila  dignifiìmo  Orefice  ,  e  Piaiìico  acclamato  in  Vene* 
zia  ,  ed  in  Roma,  dove  lavorò  in  oro  ,  in  argento  ,  in  acciajo  ,  ed  in  rame 
rnirabil.ffirne  ftorie  di  baffo  ,  e  d'alto  rilievo  .  Di  quello  Valentuomo  fi 
ferverono  Papa  Urbano  Vili. e  varj  Cardinali,  per  formare  rittratti,  e  me- 
daglie .  Sandrart  fol.i  1 7. 

Gio*  Lanfranchi  Paimigiano  fcolaro  d'Agoflino  Carracci  in  Parma;  dopo 
avere  copiato  tutte  l'opere  del  Correggio  .  fi  portò  a  Roma  lòtto  Anniba- 
le Carracci  s  con  Siilo  Badaioechio  intagliò  all'acqua  forte  l'opere  di 
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Raffaello  in  Vaticano ,  e  le  dedicò  al  fuo  Maeflxo  t  divenuto  franco ,  fa-» 
cile  ,  Carraccefco  ,  e  Corregefco ,  con  belliflime  pieghe  ,  con  nobile  dife- 
gno  ,  e  con  vago  colorito  refe  illullre  il  fuo  nome  nell'opere  magnifiche 
delle  cupole  di  S.Andrea  della  Valle ,  di  S.Carlo  ai  Catinai ,  in  Vaticano 
con  l'Altare  detto  della  Navicella ,  in  Napoli  con  la  Volta  ,e  pennacchi 
nella  Chiefa  del  Gefu  ,  che  fono  opere  degne  d'ammirazione  ,  e  che  me- 
ritarono con  ilìudio  fingulare  effere  intagliate ,  e  date  alle  (lampe  da  più 
celebri  intagliatori  .  Ritornato  a  Roma  ,  per  le  belle  opere  dipinte  a  Pa- 
pa Urbano  VHI.guadagnò  il  titolo  di  Cavaliere  ,  e  d'anni  66.  con  pianto 
univerfale  ebbe  i  fuoi  ripofi  in  S.  Maria  in  Traile  vere  nel  1647,  Bellorio 
/0/.365. 

Gio:  le  Potre  famofiflìmo  Inventore  ,  ed  Intagliatore  Franzefe,  merita  ave- 
re buon  luogo  fra'virtuofi  ,  Haute  l'uni verfalità  delle  fue  ftampe  in  ogni 
genere  copiofe  ,  e  fervibili  ai  Pittori ,  agli  Scultori  ,  ed  agli  Architetti, 
Fioriva  nel  1650.Sandrartfol.375. 

Gio:  Lifio  ,  oLys  ,  volgarmente  chiamato  Pan  Oldemburghefe  ,  feguitò  il 
metodo  d'Enrico  Goltzio  in  Venezia  ,  ma  in  Roma  mutò  maniera  .  Con 
gran  diletto  dipinfein  piccole  tele,  balli,  nozze  ,  pugne  rufticali ,  tacer- 
ne ,  quadri  Sacri ,  e  nudi  belliffimi  .  Il  mirabile  di  quello  gran  Pittore 
fu  il  penfare  molto  a  quello  ,  che  doveva  dipignere  ,  poi  rifoluto  il  pen- 
fiero  ,  lavorava  due  ,  o  tre  giorni  ,e  notti  continue  fenza  prendere  cibo, 
zie  ripofò  ;  Morì  in  Venezia  nel  1 6 26. San dr art /À/.309. 

Gio;  Lutma  d'Amfterdam,  col  nome  fteflb  fi  chiamò,  e  padre,  e  figlio,!!  pri- 
mo Argentiere  famofo  ,  morto  d'anni  85.il  fecondo  Intagliatore  mira- 
bile per  la  finezza  del  bulino  ,come  dal  fuo  ritratto,  dato  alle  llampe  nel 
1681.  Sandrartfol.ioy. 

Gic;  Mabufe  nato  nel  Cartello  di  Mabufe  ,  fu  coetaneo,  e  famigliare  di  Lu- 
ca d'Olanda  :  è  indicibile  la  pazienza  ,  e  lo  fludio  ,  coi  quali  attefe  alla 
pittura  ,  dimodoché  il  Mittelburgo  vedendo  Alberto  Duro  una  tavola  t 
che  aveva  dipinto  l'anno  1524,  ftupefatto  l'encomiò  fino  alle  Stelle.  Pia- 
cevagli  molto  il  vino  ,  onde  dal  fuo  padrone  fattogli  regaio  d'  un'  abito 
di  broccato  ,  acciochè  comparile  avanti  Carlo  Quinto  ,  lo  vendette  alla 
taverna  ,e  poi  fene  fece  uno  di  carta  dipinto,coti  tanta  fomiglianza  del 
primo  ,che  l'Imperadore  lo  volle  toccare  con  mano  ,  per  certificarfi  del 
vero.  Sandrart J W.234. 

GiorMaggi  Romano  lavorò  ifquifitamente  di  profpettiva  ,  e  di  paefi  ;  inta- 
gliò all'acqua  forte  ,  difegnò  in  piano  Roma  con  tutte  le  lìrade,  le  piaz- 
ze ,  leChiefe  ,  ed  i  Palagi ,  ma  il  pover'Uomo  per  mancanza  di  danaro 
non  la  potè  dare  alle  ftampe  ,  e  fu  poi  intagliata  in  legno  da  Paolo  Mau- 
pini .  Difegnò  le  nove  Chiefe  ,  e  le  belle  vedute  di  Roma  :  fu  per  fona  al- 
legra, ridicolo  in  verfi  ,  ed  in  motti  foluti;  finalmente  dando  fulie  burle, 
s'infermò  davvero  ,  e  con  poco  comodo  nel  corfo  di  50.  anni  cefsò  di  vi- 
vere in  Roma,  Bagli wi 
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Gio:  Ma}o celebre  Pittore  ebbe  una  barba  tanto  lunga  ,  che  arrivava  fino  al- 
Ji  piedi ,  e  ciò  fi  può  vedere  nei  fuo  ritratto  ,  che  gira  alle  ftampe  :  fedi 
Ciò:  Cornetto  Vermtyen. 
Gio:  Maracci  cittadino  Lucchefe  nacquel'anno  1637.  Imparò  il  difegno  da 
Paolo  Biancucci  ,  e  da  Pietro  Paolini:  d'anni  14.  andò  a  Roma  ,  dove  ri- 
trovò buon  porto  nella  (cuoia  di  Pietro  da  Cortona  ,  e  face  non  ordinar] 
profitti  fino  agli  anni  25.  nei  quali  per  la  morte  del  padre  convennegli 
far  ritorno  alla  patria  ,  dove  furono  gradite  l'opere  fue  per  la  perfezione 
del  difegno,  per  l'invenzione  ,  per  la  mirabile  efpreflìva,  per  gli  atteggia- 
menti graziofi,  e  per  il  colorito  non  troppo  sfarzofo,  o  bizzarro  ,  ma  gra- 
to ,  e  modello  ;  fiche  non  mancandogli  applicazioni  pubbliche,  e  private, 
in  Città, e  nei  contorni ,  fi  numerano  (opra  100.  opere  fatte  molto  gra- 
dite ,  dopo  le  quali  morì  l'anno  1704.  Ippolito  fu  di  lui  fratello  minore, 
che  fcorfi  gli  ftudj  di  profpettiva  in  Bologna  fotto  il  Metelli,  e  Colonna, 
fece  conofcere  nelle  Chiefe  ,  e  Gallerie  ia  fua  virtù  .  Da  quella  Cafa  fo- 
no ufcitì  Uomini  iilullri  Religiofi  ,  e  fecolari  in  beile  lettere ,  in  divertì** 
tà  di  linguaggi ,  in  pubbliche  letture  ,  e  /lampe  . 
Gio:  Miele  Fiammingo  fcrittoal  libro  dell'Accademia  dei  Romani  Pittori 
l'anno  1648.  fu  un  beilo  fpirito  ,  che  non  folo  in  cofe  ridicole  ,  ma  anco 
nel  ferio  a  frefco  ,  ed  a  olio  diede  a  conofcere  il  fuo  aito  talento  ,  come  in 
Roma  nelle  Chiefe  di  S.Martino  dei  Monti ,  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  ,  e 
nel  palagio  Palatino  .  Chiamato  a  Turino,  con  tanta  grazia  efprefie  l'in? 
venzioni  ,ed  artificj  per  ia  caccia  del  Cervo,fulla  maniera  di  Michelagno- 
lo  dalle  battaglie  ,  che  quell'Altezza  Reale  lo  creò  Cavaliere  dei  Santi 
Maurizio,  e  Lazzaro.  Girupeno  fol.161. 
Gio:  Mofnier  di  Bles  nacque  l'anno  1600.  Imparò  da  fuo  padre  l'arte  di  di- 
pignere  fopra  i  vetri  fino  all'età  di  i7.anni,nel  qual  tempo  Maria  dei  Me- 
dici Regina  di  Francia  ricevutolo  al  fuo  fervigio,lo  mandò  a  Firenze,do- 
ve  praticò  per  tre  anni  le  fcuole  del  Bronzino,  del  Civoii ,  e  del  Palfigna- 
110,  dopo  tal  tempo  andò  a  Roma ,  ivi  fi  fermò  quattro  anni ,  e  ritornò  in 
Francia  circa  l'anno  1625.  ma  non  trovando  quella  fortuna  ,  che  fi  era  fi- 
gurato ,  andò  a  Bles  ,  dove  molto  lavorò,  come  ancora  a  Chinon,  a  Sau- 
mur  ,  Turs,  Nogent  ,  Valenza  ,  Menars  ,  ed  altri  luoghi ,  ma  particolar- 
mente a  Chivernì  ,  ove  nel  fregio  di  una  fala  rapprefentò  i  fatti  di  Don 
Chinotto  della  Mancia  ,  favoleggiati  neiii  fuoi  libri  tanto  noti  ai  curiou; 
ebbe  due  moglie  ,  e  dall'ultima  ottenne  Pietro,  il  quale  fu  Pittore,e  pro- 
feflbre  dell'Accademia  Reale.  Morì  Gio:  a  Bles  l'anno  1657,  Filibien  par. 
4-/0/.  2  68. 

GiorMonftrart  nato  inArleme  d'antichi,e  di  nobili  parenthda  naturale  iftin- 
to  promolTaalla  pittura  ,  l'imparò  da  Giacomo  Arlemenfe  ,  e  con  l'artifi- 
cio nel  dipignere  ,  e  con  ia  nobiltà  dei  fuoi  tratti  civili  s'introdufle  nella 
Corte  d'Inghilterra  ,  benignamente  accolto  da  quelle  Reali  Maellà:  i  fuoi 
ritratti  fembrarono  vivi,  ingannando  Uomini  ;  ed  animali  nel  vederli.  la- 
età 
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e*à  avanzata  mori  Panno  i$$$.Sandrart  foLléfi. 
Gio.-Munari  da  Modonafu  uno  dei  Capi  di  quell'Accademia,  che  fioriva  nel 

i  y  i  o.  ai  tempi  del  Correggio  ,  lodato  nel  Iib.2.  dal  Lancillotto^  celebra- 
to dal  Vt  Ariani  fol.^i. per  egregio  Pittore,e  per  eflere  (lato  padre  di  quel 
Pellegrino  da  Modona  ,  che  in  Roma  preftò  ajuto  a  Raffaello  nell'opere 
Vaticane 

GiorNeri  Bolognefe  famofiffimo  Miniatore  d*  uccelli  ,  e  però  chiamato  Gioì 
dagli  uccelli:  neilo  ftudio  d'Uliffe  Aidrovandi  in  Bologna  fono  fette  co- 
pio/i Libri  ripieni  d'uccelli,  di  pefci  ,  di  quadrupedi ,  e  d'aitri  animali  di 
fua  mano,  terminati  nel  1 5  J  5.  Ma/ini /qI.ózS. 

Gio:  Nocret  di  Nansi  buon  Pittore  riufcito  per  i  ritrattigli  onorato  di  effe- 
re  attuale  Pittore  di  S.A.R.il  Duca  d'Orleans  ;  morì  Rettore  deli'  Acca- 
demia nel  giorno  ii.  di  Novembre  1572.  avendo  lafcìato  un  figlio  rice- 
vuto parimenti  nella  fuddetta  Accademia,  e  Cuftode  della  Guardarobba  di 
S.A.R. 

GiorOdazzi  Romano  Pittore  ha  imparato  il  difegno  ,  ed  il  dipignere  da  Gio: 
Battifta  Gauli, detto  Bacciccia  ;  fi  è  avanzato  così  bene  nell5  Arte,  che 
dalia  Santità  di  N.S.è' flato  eletto  per  uno  di  quei  Profeflbri  ,  che  hanno 
dipinto  li  dodici  Profeti ,  tra  i  pìlaftri  delia  nave  maggiore  nella  Bafilica 
di  S.GiorLaterano  ,  ed  egli  ha  colorito  a  olio  il  Profeta  Osca. 

GioiOibein  Seniore  preftantifiimo  Pittore  nato  in  Anverfa  :  ftabiiito  ii  do- 
micilio in  Bafilea  ,  fece  quadri  tanto  rari  ,  che  a  migliaja  di  fiorini  erano 
comperati  ;  feguì  lo  ftiie  medefimo  Sigifmondo  il  fratello  ,  ma  pivi  di  tut- 
ti il  figlio,  per  nome  anco  elfo  Giovanni,  e  però  chiamato  il  Juniore  • 
Oocito  avanzato  nell'arte  andò  in  Inghilterra  ,  raccomandato  a  Tomma- 
fo  Moro  ,  poi  pafsò  in  tanta  grazia  del  Re  Enrico  Vili,  che  avendo  getta- 
to dalia  faila  un  Cavaliere  ,  ii  quale  per  forza  voleva  vedere  certi  ritratti, 
che  occultamente  pigneva  ,  il  Re  intimò  ai  Cavaliere  la  fua  difgrazia  ,  e 
colpa  di  iefa  Maeftà  ,  fe  fi  fuffe  avanzato  ad  offendere  il  Pittore  :  Efprefle 
fempre  nelle  fue  pitture  ,0  le  più  pellegrine  ,  o  le  più  eroiche  operazio- 
ni della  ftoria ,  che  ideava  dipignere  ;  quindi  è  ,  che  fu  lodato  da  Poeti  , 
celebrato  dagli  Oratori  ,  come  pari  a  Raffaello  ,  emulato  da  Luca  d'Olan- 
da ,  e  da  altri  Pittori ,  perchè  vedevano  l'opere  fue  di  tanta  vaghezza,  ed 
amenità  ,  che  erano  vendute  a  prezzo  d'oro.  Di  $6.  anni  morì  nel  1  $54. 
Sxindrart  foLzi$>, 

Gio;Paderna  Bolognefe  fcolaio  di  Matteo  Borbone  :  fu  un  cervello  vivace  , 
ed  incollante  ;  da  fanciullo  fuggì  dalla  Patria  ,  e  pafsò  a  Firenze  accomo- 
dandoli per  paggio  di  certo  Capitano  d'un  Vafcclio ,  il  quale  feoprendo 
la  vivacità  dei  giovinetto  ,  pofegli  grand'affetto  ,  in  ifpezie  quando  lo 
fentì  con  tanta  franchezza  rapprefentare  la  parte  di  Dottore  in  comme- 
dia ,  ed  improvvifare  poetiche  bizzarrie  .  Partito  poi  dal  Padrone,  girò  il 
Mondo  ,  riducendofi  a  fare  il  comico ,  e  cantimbanco  .  Per  certa  malatia 
pericoiofa  ritornato  in  fe  fteffo ,  ed  alla  Patria ,  ripigliò  gli  ftudj  di  pittu-. 
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rafottoilDentone,e  MetelK , dipignendo  dì  quadratura  con  franchez- 
za 3  e  con  geJofia  del  Metelli  -  Chiamato  dal  Sereniflimo  a  Modona  in 
tempo  d'eftate  ,rifca!dato  dal  viaggio  fi  pofea  bere  con  poco  ordine  vino 
agghiacciato  ,  che  in  pochi  giorni  lo  portò  all'altro  Mondo  in  età  di  40. 
zvmìJMahafta  parafo!.  1 74. 
GiorPeruccini  d'Ancona  fcolaro  dì  Simone  da  Pefaro,con  maniera  propria 
dalla  natura  fatto  fpedito  ,  e  franco  Pittore  ,  dipinfe  in  varj  luoghi  può-, 
blici ,  e  privati ,  maflìmamente  per  i'A.  R«  di  Savoja  ,  che  lo  creò  Cav«  d£ 
S.Maurizio  :  fu  Uomo ,  che  volle  vivere  a  fuo  capriccio  ,  e  però  ebbe  mi* 
ferabile  fine  ,  mentre  in  Milano  fu  ritrovato  una  mattina  morto  nel  Iet- 
to .  correndo  Tanno  di  1694*0  di  fua  età  il  6$.  M.S. 
Gio:PetrelJi ,  chiamato  comunemente  Giovannone  da  Forlì  ♦  Era  quelli  ua 
certo  omaccio  all'antica  ,  fempliciotto,  ma  dabbene  ,  che  camminava  fem* 
pre  fenza  ferra juok) ,  e  benché  comodo  fuffe  di  beni  di  fortuna  ,  da  nulla 
il  teneva  ,e  foio  fi  curava  kguitc  il  fuo  diletto  Maeftro  Gio;Luigi  Valefio 
nel  difegno  ,  e  nei  viaggi  di  Roma  finche  vi  (Te  ;  poetava  feco  a  gara  ^di- 
segnava bene  di  penna  ,  e  ragionevolmente  dipigneva  ,  ma  della  fua  mor- 
te, non  fi  ritrova  conto  prefib  il  Mah  afa  par +4.  fol.  1 54* 
Gio;Pifano  ,  così  detto  dalla  fua  Città  di  Pi  fa.,  fu  figlio,  e  fcolaro  di  Nicco* 
la  valente  Scultore  ,  attefe  all'arte  del  Padre  ;  difegnò ,  e  lavorò  in  Peru- 
gia i  Sepolcri  di  Martino  IV.  d'Urbano  IV.  e  di  Benedetto  IX.  Sommi 
Pontefici.  In  Napoli  in  Cartello  dell'Uovo  ;  in  Siena  la  facciata  del  Duo- 
mo; nel  Ve  fcovado  d'Arezzo ,  nel  1280.  la  tavola  di  Marmo  dell'Altare 
Maggiore  ,  tutta  ripiana  d'intagli ,  di  figure  ,  di  fogliami ,  a  mufaico,  e 
(malto  ,  accendendo  tutta  la  fpefa  a  30.  mila  .fiorini  d'oro  ;  in  Firenze  il 
Battefimo  di  .S.Giovanni  ;  in  Bologna  l'Aitare  Maggiore  di  S.  Domenico^ 
in  Fifa  il  Pergamo  del  Duomo ,  e  di  Campo  Santo ,  nel  quale  in  fomma 
vecchiaia  fu  fepolto  Tanno  1  izo.Baldinucci  fec.  1 . /0/.41 . 
Gio;Raon  Scultore  nato  a  Parigi ,  fra  iafciato  più  opere  da  lui  perfezionate 
per  il  Re  Luigi  XIV.  e  quefte  invitano  l'ammirazione  a  vederle  nei  Giar- 
dini di  Verfailie,  Marli ,  e  Trianon  .  Mori  Rettore  aggregato  all'Accade- 
mia Reale  di  Pitturale  di  Scultura  JÌ4*Aprile  1707. 
Gio:Raoux  di  Mompelicr  figlio  d'un'Ufiziale  della  Moneta ,  difcepolo  di 
Rane  Pittore  della  medefima  Città,  ha  ftudiato  a  Parigi  fótto  Bon  Boulo- 
gna  s  paflato  in  Italia  dipinfe  un  portico  a  Venezia  nella  Cafa  Gùiftiniana 
Lolini ,  e  dopo  dieci  anni  di  Audio  ,  ritornato  a  Parigi  fu  ricevuto  nell" 
Accademia  Reale .  Il  Signor  di  Vandomo  Gran  Priore  di  Francia  ,  di 
cui  fece  il  ritratto  ,  vedute  l'opere  di  quello  valente  Pittore  ,  gli  die- 
de luogo  nel  fuo  Palagio ,  ove  con  pubblico  applaufo  dipigne  iftorie ,  c 
fa  ritratti. 

GiorRiley  nato  nella  Città  di  Londra  l'anno  1646.  Fu  allievo  dei  Signori 
Zoufl; ,  e  Fuiier  Pittori  migliori  ,  i  quali  Jafciò,  per  attaccarli  ai  naturale,  * 
e  perfettamente  riufcl  nel  fare  ritratti.Accrebbefi  la  fua  riputazione  dopa 
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il  Cav.Pietro  Lely,fuccedendogli  nella  carica  di  Pittore  primario  del  Re 
Cario  l!.Tra  ie  fue  doti  era  unica  quella  ,  di  efprimere  non  foloal  natura- 
le l'effigie ,  ma  ancora  di  fare  trafpirare  in  effa  i  coftumi,  igenj  ,  e  Io  fpiri- 
to  di  quelli ,  che  dipigneva  .  Fece  il  ritratto  del  Re  Giacomo  ,  della  Re- 
gina fua  fpofa,  quello  del  Re  Guglielmo,  e  della  Regina  Maria  .  Quello 
Pittore  ebbe  il  vantaggio,  che  copiando  dalla  natura  ,  non  aveva  maniera 
alcuna  particolare  d'altri  Maeftri  •  e  il  colorito  di  lui  era  fedeliffimo,  e  na- 
turale .  Trattò  Tempre  tutti  con  uni  civiltà  non  ordinaria  ,  circonfpetto 
nel  parlare,  e  niente  millantatore  dell'opere  fue  ,  lafciava  ,  che  effe  parlaf- 
fero  di  Tua  virtù,  coma  fecero  nell'Inghilterra,  ed  in  ogni  luogo  ove  ginn- 
fero  a  glOi  ia  d'un  tanto  degno  ,  ed  eccellente  Artefice  .  Morì  di  gotta  d' 
anni  45. nei  169  '.M.S. 

Gio:Rofa  nato  in  Anverfa  l'anno  1 J91.  imparò  da  Gio:  de  V/ael ,  poi  da 
Fraucefco  Sneydre  :  gareggiò  quello  gran  Pittore  con  la  natura, nel  con- 
trafare fiori ,  frutti ,  ed  animali .  Andò  a  Roma,  d'indi  aGenova,per  pafc 
fare  alia  Patria,  ma  trattenuto  da  quei  Signori  in  molte  fatture  ,  ivi  {labi- 
li la  ftanza  .  La  lua  maniera  fu  vaga  ,  e  vivace  ,  rinovando  gli  antichi  ftu- 
pori  di  Zeufi  ,  quelli  nell'ingannare  con  l'uve  dipinte  gii  uccelli  ,  quelli 
con  le  lepri  i  cani,  e  con  pelei  dipinti  i  gatti  :  nelle  figure  poi  feguì  lo  fti- 
le  d'Antonio  Vandych  ,  e  fece  molti  naturaliflimi  ritratti .  Giunto  l'an- 
no 1 63 8.confumato  dall'etisia,  fu  /epoltoin  S.Caterina  .Soprani  foL\ 2 z. 
In  Roma  il  famofo  Monsù  Rofa  ha  pochi  pari  nel  dipignere  animali. 

Gio:Rotenamer  nato  in  Monaco  l'anno  1564,  imparò  i  principj  dtflla  pittu- 
ra da  Donavero  ordinario  Pittore  ,  ebbe  gl'incrementi  in  Roma,  e  fi  per- 
fezionò fopra  ilTentoretto  in  Venezia  •  Pafsò  dalli  ritratti  ad  iftoriare  , 
e  crebbe  tanto  il  luo  nome,  che  fu  invitato  iti  Germania ,  ed  in  Inghilter- 
ra ,  di  dove  riportò  abbondante  valfente  ,  ma  confumando  fempre  più  di 
quello  ,  che  guadagnava ,  morì  in  fomma  povertà  ,  fepoito  di  limoline  > 
raccolte  dai  fuoi  amici  in  Venezia.  Sandrart /0/.279. 

GiorSadeler  nato  in  Bruflelles  l'anno  1550.  Fu  Capo  ,  e  Maeftro  di  quella 
gran  Scuola  Sadelera  ,  che  fiorì  in  Raffaello  ,  in  Giulio,  in  Egidio  &c.  fe- 
guendo  l'arte  del  Padre  Intagliatore  di  ferri  alla  damafehina,  iti  età  di  20. 
anni ,  principiò  a  tagliare  nel  rame ,  e  riufeì  cotanto  felice ,  ed  aggi  urtato, 
che  Martino  de  Vos  ,  ed  altri  Maeftri  fecero  a  gara  ,  per  impegnarlo  a  ta- 
gliare l'opere  loro  .  Per  ridurfi  in  Italia,  girò  molti  paefi  .  Fu  trattenuto 
ih  Baviera  da  quel  Serentfìimo  a  travagliare  in  opere  diverfe  ,  e  fu  regala- 
to d\  catene,  e  di  medaglie  d'oro  .  Giunfe  finalmente  a  Verona  ,  a  Vene- 
aia  ,  ed  a  Roma  ,  dove  prefentò  a  Papa  Clemente  Vili,  un  Libro  d'ame- 
niflìme  carte,  ne  parendogli  effereftato  gradito,  mal  foddisfatto  parti  per 
Venezia  in  tempo  d'eftate,  e  per  il  patimento  del  viaggio ,  giunto  a  quel- 
la Città,morì  l'anno  1600.  Bald'tnucci  foI.2j. 

liiorSancio  d'Urbino  ,  oltre  TelTere  (lato  ragionevole  Pittore  dei  fuoi  tem- 
pi ,  fu  Padre  del  famofo  Raffaello  d'Urbinó  ,che  nacque  nel  1483.  diede 
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i  principj  de!  difegno  al  figlio  ,  finochè  raccomodò  con  Pietro  Perugino, 

come  fi  dirà  a  Tuo  ìuogo.Vafari  par.$.  Ub.i.fol.62. 
Gio;Sandrart  di  Francofort ,  confumati  gli  lìudj  di  lettere  umane  ,  coni* 

difciplina  di  fuo  Zio  attefe  al  difegno  in  Roma  ;  in  Germania  ,  ed  in  Au- 

ftria  efprelfe  fopra  gran  tele  i  fuoi  pittorici  capricci ,  con  varj  fomiglian- 

tiflimi ritratti. Sandrart  fol.n6. 
GiorScolaro  Genovefe  allievo  ,  e  vero  imitatore  di  Giovachino  Axareto  % 

dopo  la  pratica  del  difegno  ,  principiò  a  colorire  d'invenzione  bellifli- 

mi  quadri  ,  generalmente  graditi ,  e  lodati  :  morì  l'anno  1656.  Soprani 

Gio:Schorel  nacque  l'anno  1495. nel  Cartello  di  Schorel  nella  Fiandra  Olan- 
defe .  Quello  nobile  Ipirito  riufcì  Mufico  ,  Oratore  ,  Poeta  ,  Intagliatore, 
e  Pittore  .  Fu  il  primo  ,  che  dall'Italia  in  Germania  portale  il  metodo  d[ 
difegnare  alla  Lombarda  ,  e  però  meritò  effer  chiamato  'Luce ,  e  Face  del 
diftgno  •  Imparò  da  GiorMabufe .  Varcò  Mari ,  monti ,  e  valli ,  per  vede- 
re gran  parte  del  Mondo,  e  giunfe  fino  a  Gerufalemme  ;  in  tal  vi  aggio  di- 
fegnò  le  più  amene  vedute  maritime  ,  e  terreftri  ,vhe  fe  gli  prefentaflero 
alla  villa  .  Servi  Francefco  I.  Re  di  Francia  ,  e  Guftavo  Re  di  Svezia  ,  dal 
quale  riportò  privilegj ,  e  doni  reali .  Stanco  da  tanti  viaggi  cercò  gli  ul- 
timi ripolì  d'anni  67. Sandrart /Ò/.235. 

Gio.Schvartz  Frifio  ,  chiamato  comunemente  Gio:  Negro  ,  fu  feguace  del 
fopraddetto  Schorel  ;  vide  l'Italia ,  e  riportò  alla  Patria  l'Italiana  manie- 
ra ,  che  poi  col  tempo  s'andò  dilatando  nei  fuoi  contorni  ;  lavorò  ancora 
carte  geografiche  •  Sandrart  foLiAfi* 

GiorSebald  Intagliatore  ,  e  Pittore  Boemo  ;  fi  fono  veduti  alle  flampe  varj 
balli  rufticali  ,tugurj  ,  e  molte  carte  bizzarre  di  quello  vago  umore;  mar- 
cò le  fue  carte  con  lettere  di  verfe,e  furono  B:  vP;  P:  Degradò  dall'acqui* 
flato  concetto  ,  aprendo  ofteria  ,  e  falciando  il  dipignere,  nel  qual  mellie- 
re  poco  ben  vivendo  ,  mori  nei  \$%o.Sandrart  /Ò/.222. 

GkrSoens  da  Bolduch  f  nella  Germania  inferiore  )  imparò  i  primi  fondamen- 
ti della  pittura  in  Parma  ,  e  feguitòla  maniera  del  Parmigianino  ;  ivi  era 
chiama to  il  Fiammingo;  poi  in  Anverfa  lludiò  da  Egidio  Moftrart  :  ritor- 
nò in  Italia  ,  dove  lalciò  buon  nome  in  ritratti ,  in  iflorie ,  ed  in  vedute 
maritime,particoIarmente  in  Parma. 

GiorThedon  Scultore  fece  un  gran  foggiamo  In  Roma ,  e  pendente  quello, 
più  opere  riduffe  a  perfezione,  tra  le  quali  un'Altare  nella  Chieh  dei  Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi ,  in  faccia  a  quello  di  S.  Terefa  lavorato  dal  Cav. 
Bernini  .  Mori  in  Parigi  Accademico  Regio. 

Gio:Torenzìo  d'Amfterdam  toccò  egregiamente  minutiflìme  figure  ;  per 
aver  dipinte  molte  femmine  lafcive  ,  e  per  altro  ancora  cadette  in  fofpctto 
del  Sacro  Tribunale  delia  Santa  Inquifizione  ,  nella  quale  moriranno 
1640.  Sandrart  /2/.2Q9. 

Gio:To(Ticani  Aretino  ,  fcolaro  di  Giottino ,  lavorò  fulla  maniera  del  Mae- 
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flro  per  tutta  la  Tofeatia  :  dipinfe  nella  Pieve  d'Arezzo  fa  Cappella  dei 
Tuccerelli ,  e  nel  Vefcovado  una  Nunziata,  con  i  Santi  Jacopo,  e  Filippo 
(  opere  che  il  tempo  confumò  ,  e  furono  da  altri.  Maelbi  dipinte  .  )  Baldi- 
yjttccifec>2..fol.6Q+ 

GiorTrofchel  di  Norimberga  imparò  H  dileguo,  la  profpettiva  ,  e  l'intaglia- 
re da  Pietro  IfeJburg  .  Per  meglio  fondarli  in  tali  virtù,.venne  in  Italia,  e 
fi  fermò  in.  Roma  fotto  il  Viliamena;  tale  ne  fu  il  prefittole  intagliò  ri*' 
mi  grandi  per  pubbliche  difefe  ,  o  fiauo  conclufioni  y  ed  altre  materie  :  fa 
Uomo  pieno  ,  ed  obeflb  ,  e  comunemente  era  chiamato  Sileno.  Ritornan- 
do una  fera  a  cafa  fenza  lume  ,  montando  ie  fcale ,  gli  mancò  un  piede,  fi- 
che  cadendo  addietro  ,  s'in&anfe  il  capo  ,  e  morto  fu  fepolto  in  S.  Maria 
del  Popolo  ..Sandrart  foLi$,6^ 

Gio:Wael  in  Anveria  chiaro  Maeftro  di  Pittura-,  con  fa  quale  acquifiò  co- 
piofe  ricchezze   e  le  godette  lino  all'anno  1635.  che  fu  il  73.  di  fuaetà  , 
in  cui  mori .  Ebbe  due  figli  Luca  ,  e  Cornelio  ,  il  primo  raro  in  paefi  ,  il 
fecondo  (iugulare  in  dipignere  bellifiime  ftoriette  dentro  vaghi  paefi.  So~ 
pvani  fol-izz. 

GiorVarin  Sopraintendenic  alle  fabbriche :r  eMaeffro  della  Moneta,  in  Pa- 
rigi ,  fece  bellifiimi  ritratti  di  naturalezza  mirabile  .  Nel  tempo  ,  che  il 
Cav. Bernini  era  in  Francia,  fece  il  bufto  del  Re  ,  ed  in -feguito>  la  Statua 
ai  S.Mweggonfi  l'uno^e  l'altra  negli  Appartamenti  Regj  di  Verfaille.Era 
poi  eccellente  nel  ben  fare  gl'impronti ,  e  i  cunii  per  i  modelli  delle  meda- 
glie, e  monete,  come  lì  vede  da  quelle  fatte  nei  Cuoi  tempi  .  Morì  l'anno 
1  *j62.Filihien  par. 4*  /0/.2O4. 

G:o*Viani  Bologneiè  feoiaro  di  Flarnminio  Torre  ,  con  elevata  colore ,  con 
girare  di  tede  alia  Guidefca  ,  con  tinto  ameno  ,  ed  aggiuntato  contorno  , 
ìia  dato  faggio  di  bravo  Maeftro  in  luoghi  diverfi  ;  Dalla  fua  fcuola  fona 
ufeiti  buoni  aliievi,fra  i  quali  due  fuoi  figliuoli  Filippo  ,  e  Domenico  Ma- 
ria ,  come  fi  t  detto  :  mori  ranno  1700,  d'anni  63  Sepolto  nella  Chiefa  di 
S.Giuliano  » 

Gio:  Vavarinoda  Murano  imparò  con  fuo  fratello  Antonio  da  Luigi  Viva» 
rino  ,  condufle  opere  ragionevoli,  che  a  quei  tempi  ,  cioè  del  1440.  furo- 
no in  credit©  .  Bartolomeo  Vivarino  ,  che  fiori  dopo  i  fopraddettì  ,  tutti 
li  fu  però  .  Rìdolfi  par.  1  .foL  2  1 . 

Gio:  Zanna  Romano,  detto  il  Pizzica,  perchè  figlio  d'un  Pizzicagnolo,  coi* 
Tarquinio  da  Viterbo  bravo  frettante,  e  quadratorifta  lavorò  di  figure  in 
varie  Chiefe  ,  e  Palagi  di  Roma* Maglioni  foLx&b 

Gio:  Agoflino  Abate  Caflanna:  vidi  Gio.Francefco  Cafiana  . 

Gio:Andrea  Anfaldi  nacque  l'anno  1584*1*11  Veltri  (Borgo  nella  riviera  di 
Genova.  )  Imparò  da  Orazio  Cambiato*  :  Ipedito  dal  dìkgno  copiò  più  d* 
una  volta  l'opere  di  Paolo  Veronefe  ,  onde  s'imbevette  di  quella  gran 
forza  ,  e  colore  ,  che  fempre  più  accrebbe  nel  fuo  dipinto,  a  olio,  e  a  fre- 
sco con  facilità ,  e  con  efatto  contorno  ,  con  vago  colorito,  con  proietti- 
ve, 


yc  ,  con  architettura  ,  ed  atteggiami  figure  condotto  .  Spargeva*!  intani 
to  per  Genova  la  fama  deli'Anfaldi,che  però  i  Signori  Lomellini  gli  ordì* 
ruronoi  difegni  per  la  cupola  delia  Santiflima  Nunziata  del  Guaftado  per 
dipignerla  s-  s'  accinfe  con  ogni  diligenza  a  quelli  ,  rm  oppugnata  da 
altri  Pittori  invidio!! ,  Te  n'appellò  all'Accademia  di  Firenze  per  Ja  *evi« 
fione,  e  dall'Empoli  ,  dal  Paflignano,  e  da  altri  furono  con  varj  fondameli-* 
ti  fommamente  lodati ,  e  a  confusone  degli  emoli ,  fece  (lampare  tali  di- 
fefe  .  Principiò  dunque  l'opera  ,  ma  con  infelice  principio  ,.  mentre  nel!3, 
ufcìre  di  Chiefa  una  mattina  reftò  proditoriamente  ferito,  rifanato  termi- 
nò con  gloria  ii  dipinto  *  Non-fi  fermò  qui  il  fuo  deftino  ;  dipignendo  in 
altro  luogo  a  frefcc*  ,  cadette  da  un  palco  con  rottura  d'un  piede:  altra 
volta  patì  una  mortale  ferita  per  mano  dei  Faggi  luo  c®mpetitore  ;  la  po- 
dagra l'inchiodò  nel  letto  ,  in  cui  leggendo ,  e  rivoltando  libri ,  compofe 
varie  Commedie,  nelle  quali  degnamente  efercitava  $  finalmente  V  anno 
i6$8»  volò  all'altra  vita.  Soprani  fol.  14.1. 
Gio:  Andrea  Bifcaino  Genovefe  ,  le  non  di  ftraordinaria  virtù ,  armena  di 
buon  gufto  nei  paefi^sbrigavafi  da  quelli  ia  pochi  colpi  ,  attento  più  a! 
guadagno  ,  che  alla  gloria  ,  per  fomentare  la  numerofa  lira  famiglia:  ebbe 
per  figlio  Bartolomeo  ,  che  da  giovine  fece  gran  profitto  nel/a  pittura,ma 
reftò  anch'elfo  col  padre  eftinto>nel  i657.dal  contagio  .  Soprani  foLzoi. 
GiorAndrea  Caftelli  Bolognefe  fcolaro  dei  Deiuone ,  imparò  la  quadratura, 
e  fervendogli  di  figurala  Fra ncefeo  Carbone,  fi  fece  largo  fopra  valli  mu- 
ri  in  pubblico,  ed  iir-privato  nella  fua ,  ed  in  altre  Città  :  fiori  nel  1 625* 
Mafìni  fol.62%. 

GiorAndrea  Carloni  figlio  di  Taddeo  Scultore  imparò  in  Genova  da  Pietro 
Sori ,  fpiendore  dei  Sanefi  Pittori  :*  quello  s'educò  sì  bene  nel  difegno,che 
fuperò  tutti  i  fuoi  compagni  ;  mancandogli  poi  l'amato'  Maeftro  ,  andò  a 
Roma  per  ricercare  maggiore  perfezione  da  quelle  fòmofe  pittine  ,  e  dalle 
ftatuc  antiche,  Pafsò  a  Firenze  nella  danza  del  Pafllgnanoje  fuperò  i  com- 
pagni, a  olio,  e  a  frefeo.  Ritornato  alla  patria  perfetto  ,  franco  ,  ed  erudi- 
to:  ben  veduto,  e  benignamente  accolto  da  i  profeifori ,  in  particolare  da 
Bernardo  Caftelli  Pittore  3  che  dkdcgìi  per  moglie  Erfilia  fua  figlia  .  S'af- 
follavano intanto  le  commifiloni,quando  l'anno-  idjo.fu  impegnato  a  par- 
tire per  Milano  a  dipfgnere  la  Chiefa  di  S.Antonio,Padri  Teatini,  la  qua» 
le  avendo  compiuta  la  metà  ^gravemente  infermato  morì ,  e  fu  in  detta 
Chiefa  fepolto  :  l'opera  poi  la  terminò  Gio;  Batifta  fuo  fratello  »  Soprani 
foli  \i. 

GiorAndrea  Donducci,  detto  il  Majldktta  dall'arte  del  padre  ,  che  faceva 
Maftelli  r  nacque  in  Bologna  nel  ijyy.  anno  in  cui  ufcì  alla  luce  Guido» 
Reni  tutto  dolcezza,e  pazienza  nel  dipignere,  e  quelli  tutto  fuoco,  e  pre- 
ftezza  nelle  riloluzionì  ,onde  foleva  dire  Guido  ,  eflere  nato  meno  Pittore 
del  Maftelletia  .  Appoggiato  ai  Garracct  fino  da  principio  ammirarono,  e 
lodarono  quella  formidabile  celerità  nei  copiali  penfieri,  e  colorito  furbe- 
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fco  ,  cacciando  tutto  in  ombra  ]  o  per  Ifcanfare  difficultà  ,*  o  per  non  ren- 
dere conto  dell'eTattezza  dei  contorni.  Nei  paefi  poi  fu  luminofo,  brillan- 
te, ed  ameno ,  introducendovi  fpiritofe  figurine  in  danze ,  in  viaggi ,  ai 
mercati ,  in  ripofi,  e  conviti.  Fu  moderato  nei  prezzi,  lontano  dalle  lodi* 
di  natura  folitario,abitò  gran  tempo  in  campagna,  dove  in  un  pranfo  qua- 
fi  avvelenato  rimafe  .  Per  la  ficu rezza  della  fua  vita  fi  ritirò  nei  Padri  di 
S.Francefco  ,  veftito  da  Oblato  ,  ma  pregato  dal  Guardiano  a  comparire 
in  refettorio  con  gli  altri ,  fe  ne  fuggi ,  ed  ebbe  benigno  ricetto  nei  Padri 
Canonici  Regolari  di  S.Salvatorc,  dai  quali  pure  partendo,  ridotto  in  ul- 
tima vecchiaja  ,  e  miferia  ,  in  cafa  d'un  fuolontano  parente  terminò  la  vi- 
ta. Mahafia  fa  r.^-foLyz . 

Gio:  Andrea  Ferrari  nacque  in  Genova  di  famiglia  qualificata  dalla  natura 
difpofto  al  difegno  lo  imparò  da  Bernardo  Gaftello,poi  fi  avanzò  nella  pit- 
tura fotto  le  direzioni  di  Bernardo  Strozzi  ,  detto  il  Prete  Genovefe  ,  e 
diede  tante  prove  delli  fuoi  pennelli ,  che  ftò  per  dire  non  effervi  Chiefa, 
Palagio  ,  o  caia  privata  ,  entro,  e  fuori  di  Genova  ,  che  non  goda  qualche 
dipinto  di  quello  degno  ,  gentile  ,ed  univerfale  Pittore  ,  che  nelle  ftorie, 
nei  paefi,  nei  fiori,  nei  frutti,  negli  animali,  nelle  figure  picciole  ,  e  gran- 
di toccò  Tempre  le  mete  d'una  Angolare  perfezione  .  Per  Jiberarfi  dagl'im- 
pegni di  prendere  moglie,  e  di  vivere  libero  all'operare,  velli  l'abito  Che- 
ricale ,  e  febbenefu  travagliato  dalla  podagra ,  e  dalla  chiragra  fu  Tempre 
inftancabile  nell'operare.Ce  Tsò  di  vivere  nella  fua  età  di  7o.anni  nel  dì  2J. 
Decembre  1669.  Soprani  fol.2$$.  Un'altro  Gio:  Andrea  Ferrari  (U  regi- 
ftrato  in  Orazio  Ferrari  « 

Ciò:  Andrea  Gravio  Norimbergefe  Tcolaro  di  Marelio,  oltre  i  ritratti ,  ed  ar* 
chitetture,  dipinTe  animali,  frutti,  e  fiori;  confeguì  in  conforte  Maria  Si- 
billa Mariana  ,che  anch'efla  vagamente  dipinTe  uccellile  fiori  ;  non  man- 
cò l'uno  ,  ne  l'altro  di  fare  gloriole  ghirlande  alla  fama  ,  la  quale  fece  ri- 
forme i  nomi  loro  per  molte  parti  del  Mondo.  Sandrart  folcii* 

GiorAndrea  Sirani  Bolognefe  degno  allievo  di  Guido  Reni  ,  e  padre  della 
famofa  Elifabetta  ,  che  fu  la  maraviglia  delie  Pittrici ,  fu  gran  Maeftro  , 
non  iolo  nel  tignerequadroni  vafti  con  beila  ,  ed  elegante  maniera  Guide- 
fca  ,  ma  ancora  nell'infegnare  ,  e  dalla  fua  Tcuoia  n'ufeirono  Barbara  ,  ed 
Anna-Maria  Torelle  d'EiiTabetta,  la  quale  morendo  l'anno  1665.  non  fen- 
za  foTpetto  di  veleno,  come  fi  è  detto,  lafciò  il  Genitore  con  fommo  dolo- 
re languire  fino  alla  morte,che  lo  colpì  d'anni  6o,nel  1670.  e  fu  fepoito  in 
S.Domeiuco.  Mahafia  par.^.foLtfz. 

CiorAgnolo  Canini  Pittore  Romano  imparò  dal  Domenichino,  e  riufcl  mol- 
to Tpiritolò:  fu  fcritto  al  catalogo  deisRomani  Pittori  l'anno  1650.  Mar- 
cantonio Scultore  fu  fuo  fratello  5  l'opere  d'amendue  le  regiftra  nella  Tua 
tavola  VAb.Titi . 

GiorAgnolo  Vicino  fratello  diGio;Mìchele  ,  furono  figlia  e  fcolari  di  Bati- 
fta  ;  nei  paefi  ,  nelle  macine  ,  nelle  battaglie,  nelle  figure  in  grande,  e  pic- 
colo 


colo,  dipinfe  con  gloria  nella  fua  Città  di  Genova,  dove  fioriva  nei  167^ 
Soprani  foLi  77. 

Gio.  Antonio  Boltraffio  Milanefe  fcolaro  di  Leonardo  da  Vinci:  l'anno  1 500. 
dipinfe  nella  Chiefa  ddk  Mifericordia  fuori  di  Bologna  la  diligentiflima 
tavola  di  M.V.  col  Bambino  in  braccio  ,  i  Santi  Gio;  Batifta,  e  Sebaftia- 
110  ,  e  fotto  il  ritratto  di  chi  la  fece  fare  ,  con  l'annotazione  dei  nome,  an- 
no ,  e  fctiola  dei  Pittore  .  Vafart  par.$.  Hò.i.  foLiy. 

Gio:  Antonio  Cappelli  nacque  in  Brefcia  l'anno  1664..  dalle  lettere  pafsò  ai 
difegno  ,  ed  al  colorito  nella  Scuola  di  Pompeo  Ghiti  ;  in  Bologna  nell' 
Accademia  di  Lorenzo  Pannelli  ,ed  in  Roma  in  quella  di  Bacciccia  .  Da 
quelli  tre  Maeftri  dunque  perfezionato  nel  dipignere ,  particolarmente  a 
frefco  ,ha  dato  bell'opere  in  luce  alla  Patria  • 

Gio:  Antonio  da  Vercelli,  detto  il  Sodomma,  imparò  il  difegno  da  Giacomo 
dalla  Fonte  .  Con  mezzi  potenti  entrò  a  lavorare  in  Vaticano  per  Papa 
Giulio  IL  Donò  un  quadro  a  Papa  Leone  X.  che  in  ricompenfa  lo  creò 
Cavaliere  .  Lavorò  un  Confalone  alla  Ven.  Compagnia  di  S.Baftiano  di 
Camolia  ,  e  certi  Mercatanti  Lucchefi  vollero  pagare  300.  feudi  d'oro  . 
Fu  un  umore  il  più  bizzarro  del  Mondo  :  teneva  per  cafà  ogni  fotta  d'ani- 
mal/  ,  taffi  ,  bertuccie  ,  gatti  mammoni ,  fghiratoli  ,  afini  nani ,  torpore  , 
galline  indiane  ,  ed  a  tutti  faceva  operare  ,  o  fare  qualche  giuoco  :  fi  hiec- 
tò  ancora  tenere  cavalli  ,  e  barberi ,  e  ne  riportò  molti  palj  in  Firenze  9 
in  Siena,  in  Pifa,  e  fuoi  contorni  ;  ma  con  quefti  animali  perdendo  il  tem- 
po ,  e  fpendendo  molto  danaro  ,  fi  ridufiein  vecchiaja  miserabile  a  morire 
d'anni  75.allo  Spedale  grande  di  Siena  nell'anno  1554.  Vafan  par.$Mb.i9 

Gio:  Antonio"  Dofio  nacque  in  Firenze  nel  1 D'anni  1$.  andò  2  Roma,  e 
fi  pofe  a  fare  l'Orefice  ,  poi  pofsò  lòtto  Raffaello  da  Momelupo  Scultore: 
acconciò  moke  Statue  in  Belvedere^  fece  lavori  di  ftucco,  e  di  balio  rilie- 
vo ;  lavorò  varj  Depofiti  di  marmo  coi  ritratti ,  ed  operò  d'architettura  % 
Borghi  ni  fol.6o  1 . 

GiorAntonio  Fafolo  nato  in  Verona  d'onefti  parenti ,  invaghito  dei  dipinti 
del  Zelotti  ,  e  di  Paolo  Veronefe ,  fi  pofe  in  pratica  con  quelli  ,  cercando 
però  avvicinarfi  più  al  Caliari ,  che  al  Zelotti  ,  ed  in  fatti  la  bell'opera 
della  Pifcina  dipinta  in  S.Rocco  di  Verona  ,  da  tutti  è  (limata  di  Paolo  , 
Lavorò  talvolta  di  fantafia  inventando  azioni  morali,o  fatti  eroici  anima- 
ti da  geroglifici  ;  e  perchè  gareggiavano infieme  le  Chiefe  ,  e  i  Palagi  per 
impegnarlo  all'opere  ,  dipignendo  la  Sala  dell'udienza  del  Podeftà  in  Ve- 
rona ,  l'invidia  gli  fmofTe  fotto  il  palco,  dal  quale  cadendo ,  morì  in  età  di 
44.anni .  Ridolfi 'par .1 . /0A234. 

GiorAntonio  Lappoli  nato  in  Arezzo,  imparò  da  Domenico  Pecori ,  e  dal 
Pontormo  .  In  Roma  praticò  con  li  primi  Pittori  ,  in  particolare  coi  Par- 
migjanino  ,  il  quale  gli  portò  grande  affetto ,  perchè  anch'etto  toccava 
di  buon  gufto  ii  Leuto  ,  Favorito  dal  Segretario  di  Papa  Clem.VII.  ave- 

ya 


va  terminato  bellifiìmo  quadro  per  donarlo  a  N.S.  ffia  in  quel  tempo  \  che 
fu  del  15:26.)  fuccedendo  il  facco  di  Borbone,  redo  prigioniero,  e  fu  gran 
fortuna  poter  fuggire  in  camicia  alla  Patria  ,  dove  gionto  incontrò  la  pe- 
fte  :  fuggi  di  nuovo  ,  e  quel  fa  ceffata  ritornò  a  ripatriare,  e  condufTe  ope- 
re varie  per  diverfeChiefe ,  finche  fefTagenario  terminò  il  corfo  della  fua 
vita  l'anno  1552.  Va/ari  par.$*  Ub.x.fol.Tfiì. 
filo:  Antonio  Lelli Romano  fcolaro del Cav. Cigoli;  benché  poche  opere 
moflrafTe  al  pubblico  ,  lavorò  però  molto  peri  privati  i  ifuoi dipinti  eb» 
bero  gran  voga  per  diverfe  parti  del  Mondo  :  fe  la  lingua  non  gli  avelTe 
impedito  PingrefTo  nelle  Corti ,  farebbefi  avanzato  a  belle  fortune  :  fi  di- 
lettò di  fcmpli.ci  ,;e  ne  coltivò  belliflìmo  giardino:  nel  1640.  mori  d'anni 
49.  fepolto  alla  Madonna  del  Popolo:  lafciò  un  figlio  Pittore  •  Baglhni 

Gio:  Antonio  Paracca  da  Valfoldo,  chiamato  in  Roma  il  Valfoldo.  Nel  Pon- 
tificato di  Gregorio  XIII.  entrò  in  quella  Città  ,  ed  efercitoffi  nel  reftau- 
rare  antiche  Statue  ,  e  ftudiando  da  quelle  bellifiime  Sculture  comparve 
famofo  ,  come  da  molti  Sepolcri ,  Depofki ,  e  Statue  di  fua  mano  rifulta.' 
Fu  uomo  di  buon  tempo  ^  non  travagliò  fe  non  moflb  dal  bifogno  s  gua- 
dagnò affai  ,  e  finattantochc  aveva  danaro,  facendo  il  gentiluomo,  prodi- 
gamente  fpendeva".  Condiifle  ina flìtto  nobiiiffimo  giardino,  e  tra  il  fe- 
steggiare ,  il  banchettare  ,  e  difordìnare  ,  in  eflrema  neceifità  ridotto -allo 
Spedale  ,  morì  in  frefea  età  .  Bagliori  fo/.jc). 

Gio'  Antonio  Regilio,  o  Licinio,  oBordonone,  nacque  nella  terra  di  Bordo- 
none  nel  FriuJi  ;  cangiò  il  cognome  di  Licinio  in  Regillo  per  l'odio  in- 
farto contro  un  fuo  fratel!o,che  lo  ferì  d'archibuggiata.  Guidato  a  Vene- 

,  zia  dalla  fama  di  Giorgione  da  Caftelfranco,  praticò  queJia  Scuola,  e  ben 
predo  Pittore  fi  vide  :  i  fuoi  dipinti ,  a  olio,  ed  a  frefeo  in  Patria  ,  in  Ge- 
nova 9  in  Mantova,  in  Cremona,  in  Piacenza  ,  ed  in  Venezia,  per  la  pre- 
ftezza  ,  e. franchezza  ,  con  cui  li  terminava, furono  innumerabili .  Emola 
di  lizìano,  dipingeva  fempre  con  la  fpada  acanto,.  Il  fuo  grido  tirò  il 
Buonaroti  a  Venezia  per  ammirare  l'opere  ivi  dipinte  •  Fu  privilegiato, 
c  fatto  Cav,  dalPImperadore  .  Ebbe  fpiriti  marziali  ;  s'intefe  di  belle  Jet- 
re  5  toceòdolcemente  ilXeuto  .  Cnianiato  a  Ferrara  dal  Duca  Aifonfo  II, 
per  difegnare  certi  Arazzi ,  forprefo  daimprovvifi  dolori ,  non  fenza  fo- 
fpetto  dì  veleno  ,  e  con  fommo  difpiacere  di  quell'Altezza  ,  ivi  morì  nel 
1540.  in  etàd'annisó.  Rido/fi  par .i.fol.^' 

Gio;Antonio  Roffi  Milanefe  braviflimo  Intagliatore  di  Carnei  :  badi  folo  per 
fua  gloria  regiftrare  qui  il  famofo  Carneo  ,  alto  un  terzo  di  braccio  riqua- 
drato ,  efpoflo  nella  Galleria  di  Tofcana,  nel  quale  ifcavòdal  mezzo  in 
sù  i  SereniflìmiCofimo,  ed  Eleonora,  che  amen  due  con  le  mani  foften- 
gonoun  tondo  ,  dentro  il  quale  c  la  Città  di  Firenze,  e  dal  mezzo  in  giù 
vi  fono  i  fette  fuoi  Figli  al  naturale  ritratti;  manifattura  la  più  degna,  che 
fi  j:oiTa  leggere  ne!  Fafaripar.$.  Uhu 

Gio! 


Gì  %ir 

Gio:  Antonio  Scaramuccia  Perugino  fcolaro  in  Roma  del  Cav.  Pomerancio; 
fu  bravo  Pittore  ,  e  molta  adoperato  in  pubblico  ,  ed  in  privato;  fiorh 
nel  1640.  ebbe  un  figlio  per  nome  Luigi ,  Pittore  f  e  Scrittore  ,  del  qua- 
le fi  parlerà  ,  Scansili  fol.no. 

Gio;Antonio  Sogiiano  Fiorentino  dimorò  24,  anni  con  Lorenzo  del  Credi  , 
per  fondarli  perfettamente  nel  difegno.,  e  nel  colorito  :  aderì  poi  alla  ma- 
niera di  Fra  Bartolomeo  di  S. Marco  ,  come  u  feorge  da  un  Cenacolo  ,  che 
io  vidi  in  Anghiari  (  Diocefi  Aretina  ;  terminato  di  buon  gufto  :  fu  Uomo 
malinconico  ,  e  lungo  nell'operaie  morì  d'anni  52.  di  male  di  pietra  ,  e 
dopo  la  morte  ne  furono  ritrovate  nell'uretra  tre  ,  della  grolfez&a  d'un 
uovo,  Vafari  par.$.  lib.i.  foLio.^. 

Ciò:  Antonio  Sormano  Scultore Savonefe  fratello  di  Leonardo  ,  che  fu  Sta- 
tuario dei  Pontefici  Gregorio  XIII.  e  di  Siilo  V.  dopo  avere  avvivati  mol- 
ti marmi ,  ed  intenerita  la  durezza  dei  falli  Romani  ,  pafsò  in  Ifpagna  al 
fervigiodi  Filippo  II.  per  abbellire  il  famofo  Efcuriale  :  riufcl  di  tanta  fod- 
disfazione  a  quel  Monarca  ,  che  gli  furono  aflfcgna ti  700.  feudi  annui  in 
vita ,  oltre  il  prezzo  dei  fuoi  lavori ,  e  per  affezionarlo  alla  Corte  ,  l'uni 
in  matrimonio  con  beila  Spofa  d'onorevoli  natali ,  dichiarandolo  fuo  crea- 
to .  Stabili  dunque  la  ftanza  in  Madrid  ,  fabbricandovi  belliflìma  Cafa  * 
dalla  quale  ,  oltre  il  comodo  per  fe  fletto  ,  ne  tirava  ogni  anno  joo.  feudi 
d'affitto  •  Poco  tempo  durarono  tante  felicità  ,  mentre  forprefo  da  mor- 
tale infermità  ,  riposò  con  gloria  dalle  fue  virtuofe  fatiche .  Soprani  fot. 
59.  Baldinuccl  &c. 

Gio:  Antonio  Spadarino  di  Cafa  Galli" Rintano  .  Dal  quadro  dipinto  in!?. 
Pietro  di  Roma  ,  rapprefentante  li  Santi  Valeria  ,  e  Marziale,  fa  d'uo- 
po  comprendere  la  virtù  di  quello  valente  Pittore,  del  quale  niuno  Auto- 
re parla  . 

Gio:  Antonio  Vaflallo  Genovefe  fcolaro  di  Luciano  Borzone  ,  s'applicò  con 
franchezza  a  fare  ritratti ,  il  guadagno  dei  quali  fpendeva  in  trattarfi  be- 
ne ,  velli  re  alla  grande  ,  e  portare  con  decoro  la  fua  virtù  .  Dava  grande 
fperanza  d'inoltrarfi  a  cofe  maggiori  nella  pittura ,  ma  in  frefea  età  mori  » 
Soprani  fol.ift^. 

~Gio:  Antonio  Veronefe  fratello  di  Stefano  rariffimo  Pittore  dei  fuoi  tempi , 
ebbe  un  pronipote  chiamato  Gio.  Antonio  Veronefe ,  il  quale  tinfe  me- 
glio del  primo ,  in  particolare  in  frutti ,  in  fiori ,  ed  in  animali ,  i  quali 
colorì  con  viva  naturalezza,  e  dei  fuoi  quadri  molti  furono  portati  in 
Francia  dal  Mondella  Veronefe  :  terminò  i  fuoi  giorni  in  Roveredo  .  Vd\ 
fari  par.$  Jib.  1 .  /b/,272. 

Gio:  Batilla  Armenini  da  Faenza ,  non  meno  celebre  per  le  tele  dipinte,  che 
per  le  carte  vergate  d'inchioftro  ,  avendo  dato  alle  ftampe  tre  Libri  in  un 
Tomo  in  quarto  intitolato  :  Veri  Precetti  della  Pittura  ,  ftampati  in  Ra- 
venna l'anno  15S7. 

Gio:  Batilla  Bagnacavalio  figlio,  e  fcolaro  di  Bartolomeo  Ramenghi ,  detto 
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il  Bagn  iccaiaHo  ,  ajuto  al  Padre  nella  Cancellarla  di  Roma  ,  terminata  In 
cento  giorni  j  ed  ai  Primaticcio  ,  ed  al  Roi'fi  nelle  Gallerie  di  Francia  . 
Quefto  Valentuomo  è  celebrato  dal  Vafari  /onorato  da  Agoftino  Carrac- 
cì  ,  che  intagliò  una  dell'opere  fue  ,  lodato  dal  Baldi ,  e  dal  Cavazzone, 
decantato  dal  Buraaldi  >  e  con  efprefTa  memoria  regiflrato  nel  catalogo 
dei  Bologne!!  Pittori  ,  per  avere  difefo  ,  e  predato  fomma  raguardevole 
di  danaio  a  quell'Accademia  ,  per  la  lite  contro  le  quattro  Arti  ,  e 
però  fu  eletto  dei  trenta  del  Conliglio  ,  dichiarato  Stimatore  pubblico,  e 
finalmente  nel  ; 5 75* .  creato  Malfarò.  Malvafta par.2. /0/.141. 

Gio:  Batifta  Bajirdo  Genovefe  Pittore  aggiuftato  di  componimento  ,  cor- 
retto di  contorno  ,  dolce  ,  ed  ameno  di  colorito  ,  fu  molto  ricercato  in 
pubblico  ,  ed  in  privato  :  Nacque  in  miferia  ,  ma  con  l'opere  fue  ,  nel 
tempo  del  contagio  del  1657.  mori  in  fortuna  .  Soprani  joLz  10. 

Gio:  Batifta  Barbiani  da  Ravenna  dipinìh  le  due  tavole  ,  che  fono  agli  Alta- 
ri di  S.Andrea  ,  e  di  S.Giofeffo  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  quella  Cit- 
tà ,  e  fono  le  cofe  migliori ,  che  ufci'fero  dai  fuoi  pennelli  .  Fabri  foLi$6. 

Gio:  Batifta  Bellucci  nacque  in  S.MLrino  l'anno  1506.  attefe  per  molto  tem- 
po alla  mercatura  ;  fervi  di  Cameriere  il  Gonteftabile  in  Roma  ,  poi  paf- 
sà  alle  feconde  nozze  con  la  figlia  di  Girolamo  Genga  famofo  Pittore  ,  ed 
Architetto  d'Urbino  :  fotto  di  quelli ,  benché  in  età  adulta  ,  tanto  (lu- 
ci iò  il  dilegno  ,  e  l'architettura  ,  che  fervi  il  Duca  Cofimo  di  Tofcana  col 
terminare  la  Fortezza  di  Piftoja;  rinforzare  i  Baloardi  di  Pifa  ,  e  reftaura- 
re  le  forbici ,  e  mura  di  Firenze  :  con  queft'occafione  fcrilfe  un  Libro  dì 
Fortificazione.  Nella  guerra  di  Monte  Alcino  fu  ferito  d'archibugiata  . 
Infegnò  al  March,  di  Marignano  il  modo  d'atterrare  Baloardi ,  e  impadro- 
nirfi  di  Siena  ,  come  in  fatti  fegul ,  ed  in  premio  fu  dichiarato  Capitano 
di  fanteria  .  Spedito  all'Aiuola  (  Fortezza  di  Chianti)  nel  piantare  l'ar- 
tiglieria ,  rimafe  colpito  nel  capo  ,  e  morto  fu  portato  alla  Patria  ,  per 
onorarlo  con  folleni  efequie  l'anno  1 J54.  Vafari  par.  $.//£.r .  foL  507. 

Gio*  Batifta  Benvenuto  /detto  {'Ortolano  ,  perche  figlio  dìin'Ortolano  Fer- 
rarefe  :  nella  Chiefa  dei  PP.  Serviti  di  Ferrara  dipinfe  l'Altare  di  S.  Mar- 
gherita ;  nei  Baftardini  l'Altare  Maggiore  ,  e  moltilìime  opere  fue  furono 
portate  a  Roma  ,  perchè  erano  in  iftima  grande  ;  fiorì  nel  1525.  Superbi 

Gio;  Batifta  Beinafchi  Piemontefe  fcolaro  di  Monsù  Spirito  ,  poi  in  Roma 
di  Pietro  del  Pò  ,  difegnò  l'opere  del  Lanfranchi ,  e  tanto  polfeffo  pigliò 
di  quella  maniera  ,  che  molte  opere  fue  paffarono  per  mano  di  quel  gran 
Maeftro  :  fu  difegnatore  feraciflìmo  ,  d'idea  grande  ,  vafto  d'invenzione  , 
fpedito  ,  e  rifoluto  5  Roma  godette  dell'opere  fue  fino  all'anno  1690.  che 
fu  il  54.  di  fua  età  ,  in  cui  morì  ;  lafciò  Angela  la  figlia  addeftrata  nel  fare 
ritratti ,  e  copiare  l'opere  fue  ,  come  di  prefente  fi  vede  .  Morì  Cava- 
liere . 

Gio?  Batifta  Bertufio  Bolognefe  fcolaro  dì  Dionigio  Calvart .  poi  dei  Car: 
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race!  ,  coi  quali  poco  fi  fermò  ,  fidandofi  troppo  della  fua  dilicata  manie* 
xa  ,  divulgando  efiere  fimiie  a  quella  di  Guido  ,  anzi  morto  quel  famofo 
Pittore  ,  vantavafi  eflfere  egli  l'unico  erede  :  furono  però  graditi  i  fiioi  di- 
pinti ,  ofuflc  la  moderatezza  dei  prezzi,  o  un'apparente  vaghezza  ,  che 
alla  prima  fermava  .  Fu  di  gran  flemma  ,  e  pazienza  nell'infegnare  a  Ca- 
valieri ,  e  Dame  •  Ebbe  due  parti  lodevoli ,  cioè  fu  Uomo  dabene  ,  e  do- 
tato di  naturale  eloquenza  ,  con  la  quale  fermoneggiava  nelle  Compa- 
gnie ,  e  nelle  Congregazioni ,  e  recitò  l'orazione  funebre  per  Agoftino 
Carracci .  Confeguì  in  conforte  Antonia  Pinelli ,  Donna  fapiente,  e  Pit- 
trice ,  della  quale  fi  c parlato  :  mori  fenza  figliuoli ,  e  lafciò  tutto  il  fuo 
alla  Compagnia  di  S.  Sebaftiano  ,  di  cui  era  confratello  ♦  Mahafta  par.z, 
fol.268. 

Gio:  Batifta  Bianchi  Lombardo  figlio  di  Bartolomeo  Architetto  ,  attefe  ali* 
arte  del  padre  ,  poi  con  facilità  alla  Scultura  r  di  bianco  marmo  conclufe 
un  perfetto  ,  e  bene  intefo  Bacco  per  la  Francia  ,  che  fu  al  maggior  fegno 
gradito:  Per  l'Altare  Maggiore  della  Cattedrale  di  Genova  fece  una  fi- 
gura di  Maria  Vergine  con  Angeli  di  getto  ,  per  Milano  ftatue  diverfe  , 
e  praticando  in  quella  Città  con  Gio:Batifta  Cttfpi,  detto  il  Cerano  ,  Pit- 
tore di  molta  ftima  ,  provò  i  pennelli  ubbidienti  alla  mano,  tignendo  qual- 
che tavola  ragionevole  :  ritornato  a  Genova,  s'incontrò  nel  contagio  del 
16J7.  e  morì .  Soprani /Ò/.300. 

Gìo:Batifta  Bidoni  Pittore  Padovano  difcepolo  d'Apollodoro  di  Porcia  ,  fu 
celebre  in  ritratti ,  ed  iniftorie  facre,  e  profane  :  avanzato  in  età  celebrò 
le  nozze  con  gentile  fanciulla  ,e  fra  la  foverchia  gelofia,  ed  amore,  prefto 
la  lafciò  vedova  ;  morì  nel  1636.  d'anni  6o.Rtdo]fi  par. 2.  fo/.zóo.  Un'al- 
tro Gio:Batifta  Bifìbni  regiftra  il  Soprani  a  fo/.i^^.  chiamato  il  Venezia- 
no nato  in  Genova  da  Domenico  Scultore  Veneto  ;  attefe  all'arte  del  Pa- 
dre ,  e  fece  ben  prefto  rumoreggiare  per  la  Città  il  grido  del  fuo  lìngula- 
re  contorno  ,  ficurezza  d'iftoriare  ,  fpeziofità  nei  putti  ,  grazia  nei  volti 
femminili  ,  venerazione  nei  vecchi ,  perfezione  nelle  pieghe  in  marmo  , 
in  avorio,  ed  in  legno  .  Nei  CrocefiiTi  fu  mirabile  ,  badando  folo  memo- 
rare quello  fpirante  nella  Chiefa  di  S. Spirito  ,  che  muove  al  pianto  ogni 
pupilla,  che  lo  contempla:  fi  diiettò  ancora  quello  modefto  ,  amorofo  , 
ed  onorato  virtuofo  della  pittura:  morì  nel  contagio  di  Genova  nel  1657. 

Gio:  Batifta  Blain  da  Fontenay  ,  oriondo  di  Parigi  , Pittore  ,  e  difcepolo  di 
Batifta  ;  ha  avuto  gran  genio  nei  dipingere  fiori,  i  quali  fono  riufei ti  fem- 
pre  in  eccellenza  naturali  .  Morì  Ufiziaie  delia  Reale  Accademia  l'an- 
no 1714.  M.S. 

Gio:  Batifta  Bolognini  da  Bologna  uno  dei  più  copiofi  allievo  di  Guido  Re- 
ni ,  che  efattamente  non  folo  copiò  ,  ed  intagliò  opere  del  Maeftro  ,  ma 
con  (odo  ,  e  ftabile  fondamento  inventò  opere  varie  ,dipink  con  ifpinto  , 
con  velocità  3  e  con  colore  più  ricacciato  del  fuo  Maeftro  ,  come  Sa  circa 
30.  quadri  nelle  Chiefe  di  Bologna  lì  può  vedere  ,  oltre  infiniti  particoia- 
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ti  :  viffe  fino  a  gli  anni  77.  e  morì  nel  1688.  fepoltoin  S.  Giacomo  .  L'an- 
no medefimo  mori  Angelo  fratello  minore  in  età  di  tfj.anni  ,  quefti  impa- 
rò da  Gio:  Batifta  >  copiò  per  eccellenza  l'opere  del  fratello  ,  dipinfe  qual- 
che cofa  d'invenzione,  ma  la  maggior  parte  del  tempo  lo  fpendeva  ncil' 
infegnare  il  difcgno  nell'Accademie  ,  e  nei  Collegi  .  In  oggi  vive  il  Nipo- 
te Giacomo  Bolognini ,  del  quaìe  fi  è  parlato  . 

Gio:  Batifta  Borsone  fratello  di  Carlo  ritrattìfta  in  grande  ,  ed  in  piccolo,  di 
Francefco  paefifta  terreftre  ,  e  maritimo,  tutti  tre  figli  ,  e  fcolari  di  Lucia- 
no valente  Pittore  Genovefe  :  attefe  ad  iftoriare  in  grande  ;  dopo  la  mor- 
te del  padre  (precipitato  da  un  palco  mentre  dipigneva  nella  Santiflìma 
Nunziata  del  Guaftado  )  riaflunfe  l'opere  paterne  ,  e  con  grande^onore  fe- 
gul  fempre  di  bene  in  meglio  fino  all'anno  1650.  circa  ii  quale  volò  alla 
gloria  ,  Soprani  foìao6. 

Gio  Batifta  Braceili  Genovefe  fdegnando  l'arte  del  padre  legnajuolo,  s'appli'- 
cò  alia  pittura  nella  fcuola  di  G.B.Paggi  ,  dove  affaticandoli  più  degli  al- 
tri compagni  ,  in  breve  tempo  arrivò  a  lavorare  nelle  ftefle  tele  del  Mae- 
ftro  .  Con  maniera  poi  terribile  fi  diede  ad  inventare  di  capriccio  fenza 
ripofo  ,  o  riguardo  alia  fallite,  e  quantunque  avvifato  dal  Maeftro  a  ral- 
ientare  la  briglia  ad  un  corfo  tanto  veloce  ,  tuttavolta  feguì  fempre  d'uii 
palio,  finoattantochè  fermato  da  un'etica  nel  quinto  Juftro,  correndo  l'an- 
no 1609.  fpirò  l'anima  con  dolore  univerfaie  dei  parenti ,  e  dei  Profelìb- 
ri  •  Soprani  fol.yy. 

Gio:  B  atifta  Bruni  Piemontofe  imparò  da  Giulio  fuo  fratello  ;  non  potendo 
arrivare  alla  perfezione  di  terminare  le  figure  ,  principiò  a  dìpignere  di 
macchia,  e  forti  l'intento  d'elfere  gradito  dagl'Intendenti  :  fiori  nei  1625. 
Soprani  f 0/^20. 

GiorBatifta  Caccioli  nato  in  Brudio  (  Cartello  dieci  miglia  da  Bologna  lon- 
tano )  fu  uno  dei  più  bravi ,  e  fpiritofi  allievi ,  cheufcifle  mai  dalla  fcuola 
del  fecondo  Canuti  i  oltre  le  belle  opere  a  frefeo  nei  Palagi ,  e  nelle  Chie- 
fedi  Bologna  ,  fervi  i  Serenami  di  Mantova  ,  di  Parma  ,  e  di  Modona  ; 
ma  quando  flava  per  raccogliere  il  frutto  di  tanti  feminati  fudori,  la  mor- 
te gli  troncò  lo  ftame  vitale  nel  167$.  in  età  di  40.  anni .  Vedi  Gìofejfo 
Antonio  Caccioli. 

Gio*  Batifta  Calandra  da  Vercelli  famofo  lavoratore  di  mufaico*  fi  vedono  in 
S.Pietro  di  Roma  i  quattro  Dottori  della  CAikfn  coi  àifegni  del  Lanfran- 
chi  ,  e  dei  Sacchi  .  S.Bernardo  ,  e  S.Gregorio  coi  cartoni  di  Carlo  Pelle- 
grini ,  e  del  Romanelli ,  e  fra  tutti  mirabile  fi  rende  l'Arcangelo  Michele 
inventato  dal  Cav.  d'Arpino,  che  non  fembra  a  mufaico,  ma  i (quietamen- 
te dipinto.  Ab.Titi  fol.%\. 

Gio:Batifta  Capodibue  Modonefe  ,  alla  nobiltà  de' natali  aggiunfe  le  prero- 
gative della  pittura,  della  feukura,  e  dell'architettura,  che  lo  refero  ama* 
bile,  ed  ammirabile  in  Parma  ,  ed  in  Patria  ,  dove  fi  contemplano  nel 
Coro  dei  PP.Carmciitani  la  Santiflìma  Nunziata  collocatavi  nei  1599.  ed 
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in  altri  Tempj  ftatue  molto  bene  condotte  •  Vidrìanì  foLioj. 
Gio:  Batifta  Carloni  Pittore  Genovefe  ,  fu  fcolaro  ,  e  cognato  di  Domenico 
Fiafella  ,  al  quale  fece  dare  onorata  fepoltura  l'anno  1669*  in  S.  Maria 
della  Pace  nel  proprio  fepolcro,con  ifcrizione  degna  d'un  tanto  Maeftro. 
Soprani  fohz^i. 

Gio:  Ha tifta  Cartello  diligentifllmo  Miniatore  Genovefe ,  e  fratello  di  Ber- 
nardo :  palsò  la  fua  gioventù  nell'arte  dell'Orefice  ,  e  comechè  non  era 
privo  del  difegno  ,  lafciò  quella  ,  e  con  l'ajuto  dì  Luca  Cambiafi  fi  diede 
all'efercizio  della  miniatura  ,  nella  quale  egli  folofece  più  di  quello  ,  che 
abbiano  fatto  molti  infieme  :  meritò  di  eiTere  lodato  dal  Marini  ,  dal  So- 
ranzo  ,  e  dal  Grillo  .  OitrepaiTarono  i  monti  le  iodi  di  lui ,  e  giunte  alle 
orecchie  di  Filippo  IL  Re  cleile  Spagne  ,  lo  volle  prefib  di  fé  ,  per  impie- 
garlo a  miniare  i  Libri  dell'EfcuriaJe ,  per  le  quali  diligenti  fatiche  meri- 
tò premj  reali  •  Servi  parimenti  Margherita  Regina  d'Auftria  .  L'anno 
1606.  dal  Senato  di  Genova  ottenne  un  privilegio  d'esenzione  da  quelle 
leggi ,  e  da  quei  capìtoli ,  ai  quali  foggiacevano  i  Profeflbri  di  quei  tem- 
pi ;  in  quello  è  dichiarato  eccellente  ,  ed  eminente  nell'arte  fopra  ogni 
altro  Pittore.  Il  Cielo  fletto  lo  diftinfe  da  tanti  altri  ,  col  fargli  vedere 
Giorgio  fuo  figlio  ,  dallo  (lato  mediocre  di  Mercatante  ,  panare  al  grado 
di  riverito  Principe  nel  Regno  di  Sicilia  ,  e  pure  tale  ,  e  tanta  fu  ferripre 
le  modeftia  del  Savio  Pittore  ,  che  non  alterò  mai  un  punto  il  fuo  vivere.' 
Infinite  fono  le  opere  fue ,  e  particolarmente  quelle ,  che  fono  condotte 
in  minutiffime  figure,  le  quali  ancora  in  età  di  90.  anni  felicemente  dipin- 
geva .  Mori  l'anno  1637.  e  lafciò  Girolamo  fuo  figlio  anch'elfo  Miniatore^ 
del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  .  Soprani  fol.  1$$. 

GiorBatifta  Cima  ,  detto  il  Conigli  ano  ,  perchè  nato  in  tal  luogo  nel  Friuli  ^ 
fu  uno  dei  primi  imitatori  di  Gio:Beiiino,  e  molti  quadri  di  fua  mano  fat- 
ti nel  1517.  regiftra  il  Ridoìfi  par  .1. 

Gio,  Batifta  Coriolano  Bolognefe  fratello  del  Cav.  Criftofano ,  già  deferi- 
to ,  fu  fcolaro  del  Valefio  ,  dipinfG  ,  intagliò  in  rame  ,  e  legno  opere  del 
Guercino  ,  e  d'altri  Macftri ,  e  diede  in  luce  più  di  100.  rami  grandi  lèr- 
vibili  per  le  pubbliche  Conci  unoni .  Malvajia  par. 4.  fol.i$z.  a 

Gio:Batifta  Creirjonini  da  Cento,  per  virtù  ,  e  per  tratti  fingulari  dichiara- 
to Cittadino  di  Bologna  ,  fu  pratico,  e  fpedito Pittore  in  figure,  in  chia- 
ri feuri,  in  profpettive,  in  fregi  {toriati  d'animali,  intelligentiffimo  Archi- 
tetto di  machine  ,  di  barriere  ,  di  teatri,  in  Bologna  ,  in  Parma,  in  Modo- 
na  ,  e  nella  Mirandola  ;  con  maniere  amorofe  ,  tratti  gentili ,  e  prezzi  ra- 
gionevoli fece  noto  all'Italia  la  fua  facilità  ,  e  bravura  nelle  invenzioni  , 
e  nelle  pitture  fino  all'anno  1610.  in  cui  morì  .  Malva fui  par .2. /0/.297 '. 

GiorBatifta  Crefcenci  Nobile  Romano,  Diiettante  del  difegno,  volle  per 
Maeftro  il  Cav.Pomerancio  :  dipinfe  con  aggiuntata  maniera  ;  godeva  che 
la  fua  Cafa  fu^e  l'Emporio  delle  Virtù  :  dava  ricetto  agli  ftudiofi  giovani 
foreftieri  innamorati  della  pittura,  mantenendoli  di  colori ,  di  pennelli  , 
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di  tele  ,  e  di  modelli  ;  gradi  tanto  l'inclinazione  di  genio  si  nobile  Papa 
Paolo  V.cJie  dichiarollo  Sopraintendente  alla  Cappella  Paolina  ,  e  di  tut- 
te le  fabbriche ,  e  pitture  da  farfi  nel  fuo  Pontificato  .  L'anno  1617.  dal 
Card,  Zappadà  fu  condotto  in  Ifpagna .  Efperimentato  da  Filippo  III, 
nella  pittura  ,  e  nell'architettura  ,  tale  fu  di  quel  Monarca  Io  gradimento, 
che  ordinò  fi  fabbricaflero  con  fuo  difegno  le  Reali  Sepolture  ,  ed  il  Pala- 
gio del  ritiro  •  Ritornato  in  Italia  ,  dove  ,  e  quando  mori  (Te,  non  ne  parla 
il  Bagliori  fol.  364. 

GiorBatifta  Crdpi  dettoli  Ceravo  ( dal  luogo  ,  in  cui  nacque  ,  volgarmente 
chiamato  il  Borgo  ,  poco  dittante  da  Novara  Stato  Milanefe  .  )  Nacque 
d'oneftiflimi  Parenti ,  i  quali  defiofi  di  vederlo  laureato  nelle  fcienze,  l'ap- 
plicarono alle  belle  lettere  ,  alia  rettorica  ,  edalla  fìlofofia  ,  ma  delufi  dai 
fuo  genio ftraordi nario  alla  pittura  ,  all'architettura,  ed  alla profpettiva, 
convenne  loro  mandarlo  a  Roma  ,  poi  a  Venezia  .Praticando  dunque  in- 
defeflamente  i  migliori  Pittori  di  quelle  Città  ,  ritornato  a  Milano,  entrò 
nella  Corte  Ducale  a  fare  moftra  del  fuo  vivaciflìmo  talento  ,  e  ne  forti 
tanto  onore  ,che  i  Cavalieri ,  i  Governatori  ,  gli  Arcivefcovi ,  ed  i  Prin- 
cipi fcoprendo  in  lui,  oltre  la  virtù  dei  pennelli, una  certa  nobiltà  di  trat- 
ti obbliganti  ,<e  di  franchezza  nelParti  Cavalerefche  ,  fi  ferverono  dell' 
opere  fue  in  pitture  ,  o  in  architetture  ,  molte  delie  quali  fi  contemplano 
con  eftreraa  dilettazione  in  quella  Città  ,  dove  d'anni  7oMafciò  la  vita  nei 
3633.M.S.  • 

Gio:Batifta  de  Medina  nativo  di  BrufTelles  celebre  Pittore  ,  falla  maniera  di 
Pietro  Paolo  Rubens  .  Egli  fu  fecondo  ,  e  ferace  inventore  ,  c  l'opere  fue 
diedero  fempre  nel  grande,  e  furono  accolte*  con  fommo  piacere  nella 
Scozia  ,  ed  in  Londra  ,  Nella  maniera  poi  di  fare  ritratti  era  celebre  ,  e 
li  conducea  con  una  tale  maeftria  ,  ed  impatto  di  colori,  che  fèmbrava- 
no  vivi  ;  il  ritratto  di  lui  è  nella  Galleria  dell5 A.  R.  di  Firenze  .  Ebbe 
ventuno  figliuoli  ,  ^  morì  in  età  di  fu  anni  in  Edemburgo  l'anno 
1711.M.S. 

GiorBatifta  da  Novara  di  Ca  fa  Ricci  ,  gain  ih  giovinetto  a  Roma  nel  Pon- 
tificato di  Papa  Sitto  V.  efperknentata  la  fua  bravura  nella  Scala  Santa  , 
nella  Libraria  Vaticana  ,  e  nel  Palagio  Luterano  ,  fu  da  N.  S.  dichiarato 
Sopraintendente  ai  lavori  di  Pittura,  durante  il  fbo  Papato.  Le  pitture  a 
olio  ,  ed  a  frefco  dipinte  in  Roma  nei  Tempj ,  nei  Ci  a  nitri  ,  e  nei  Palagi 
fono  inntimerabili  ,  sì  per  la  franchezza,  ed  amorevolezza  nei  prezzi  ,  co- 
me per  la  lunga  età  di  7j.anni ,  che  felicemente  vilfe  fino  circa  il  161 8, 
B ciglioni  fol.  149. 

Gio;Batifta  dal  Sole  Pittore  Milanefe  imparò  da  Pietro  fuo  Padre  ;  «fipirtfe  a 
olio  ,  -e  a  frefco  in  luoghi  varj  di  Milano  ,  particolarmente  nella  Corte 
Ducale  ,  e  neiieChiefe  diS.Fraucefco  ,  di  S.Euflorgio  ,  di  S.Bernardo,  di 
S. Angelo  ,  e  di  S,Gio:aIle  Cafe  rotte  .  Torre  nella  fua  Tavola. 

Gio:Batifta  Difcepoli  ,  detto  il  Zoppo  da  Lugano ,  aderì  alla  maniera  Pro- 
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cacclnefca"  e  la  ridufle  ad  im  proprio  Alle ,  che  molto  piacque  per  la 
fveltezza  ,  e  per  l'ottimo  colorito  ,  che  ritrovò  ;  mori  d'anni  70-  nel 
1660.  M.  S. 

Gio:Batifta  Faida  Intagliatore  in  rame  ;  Le  tre  Rome  in  pianta  ,  ed  in  pro- 
fyctto  ;  le  mifure,  e  piante  dei  Palagi  più  celebri,  in  due  Libri  ;  Il  Teatro 
delle  Fabbriche  ,  ed  Edifìzj  fotto  il  Pontificato  d'Aleflandro  VII.  Le 
Facciate  delle  Chiefe  ,  in  quattro  Libri  ;  Le  Fontane  di  Frafcati ,  in  due 
Libri  ;  Le  vedute  entro  S.Pietro  ,  la  pianta  del  Conclave,  i  Catafalchi  , 
La  Cavalcate,  le  vedute  delle  Ba aliene,  gli  Archi  trionfali,- Giardini, Pon- 
ti,Piazze  di  Roma  ,  ed  altre  infinite  operazioni ,  fono  fiate  difegnate  ,  ed 
intagliate  da  quello  Virtuofo,  come  fi  può  Reggere  nel  Libro  intitolato: 
Indice  delle  ftampe  di  Roma  del  Rolli, 

GiorBatifta  Fiorini  Bofognefe  a  ftudiate  l'opere  dei  Bagnacavallo  ,  e  dei  Ve- 
neziani Pittori  ,andò  a  Roma  ,  e  lavorò  nella  Sala  Regia  ;  feoprendo  la 
dolcezza  dei  Zuccheri  nel  dip/gnere,  umiliò  i  Puoi  colori;  ritornò  a  Bolo- 
gna grande  inventore  sì ,  ma  fiacco  nelle  tinte  ,  perlochè  s'uni  con  Cefare 
Aretufi  ,  tutto  naturalezza  nel  colorire  ,  ma  fcarfo  d'invenzione  >  e  par- 
torendo il  Fiorini  ipenfieri,  e  PAretufi  dipignendoli  ,  ridufle  opere  a 
perfezione  \  maflìmamente  il  Catino  della  Cattedrale  di  S.Pietro  .  Per  il 
buon  difegno  poi,  e  per  la  pratica  delle  mifure  fu  dichiarato  Architettò 
della  Città  Panno  1570.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Gabriello  ,  il  quale  nel- 
la Scultura  fi  fece  onore.  Malva/la  par,2. 

Gio:Batifta  Foggini  nacque  in  Firenze  il  dì  2$.Aprile  \6$2.  Apprefeì  prin- 
cipi del  dileguo  da  Jacopo  Giorgi  Pittore,  e  da  Jacopo  Maria  Foggini  fuo 
Zio  Scultore  ,  ed  i  principj  della  Scultura  da  Lodovico  Saiveti  .  In  Ro- 
ma poi  ftudiò  da  Ercole  Ferrata  la  Scultura  ,  e  da  Ciro  Ferri  il  difegno  . 
Sotto  la  direzione  dunque  di  tanti  Maeftri  divenuto  franco,  efìcuro  Scul- 
tore fece  pompa  dell'opere  fue  private,  e  pubbliche,  particolarmente 
nella  Chiefa  del  Carmine  di  fua  Patria  ,  dove  lavorò  di  baffo  rilievo  quel- 
le grandi  tre  tavole  di  marmo  iftoriate  nella  Cappella  di  S.Andrea  Codi- 
no ,  con  l'Urna  dove  ripofa  il  Corpo  di  detto  Santo ,  opere  tutte ,  che  fo- 
no guardate  dai  ProfefTori  con  buon'occhio  ,  perchè  in  effe  ha  moftrato 
la  vivacità  del  fuo  fpirito  ,  e  Pinduflria  di  ricavare  dai  marmo  le  figure  ; 
che  fèmbrano  di  tondo  rilievo  .  Fece  parimenti  di  marmo  le  copie  d'alcu- 
ne Statue  ,  che  fono  preflo  S. A.  R. per  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  ;  alcu- 
ni Baffi  rilievi,  e  puttini  di  marmo, per  il  Depofito  di  S.Francefco  Saverio 
in  Goa  ;  Bufti,  e  ritratti  di  marmo  per  diverfi, ed  altre  cole  degne  dei  fuoi 
fcarpelli  .  Dichiarato  pofeia  Architetto  della  Cappella  di  S.  Lorenzo 
delia  Galleria  Reale  ,  e  di  altre  fabbriche,  fi  fono  restaurate  molte  Chie- 
fe ,  e  Palagi  col  fuo  difegno  in  Pifa  ,  ed  in  Firenze,  dove  vive  .  M.S. 

GiorBatifta  Forelt  dell'Accademia  Reale  »  figlio  di  Pietro  Pittore  $  nacque 
in  Parigi  li  j.  Giugno  1635.  Fu  difcepolo  di  Francefco  Mola  in  Roma ,  e 
riufeì eccellente  nel  farei  paefi;  Vide  due  volte  l'Italia  per  ordine  del 


Marchefedi  SeJgnelay  Miniftro  ,  e  Segretario  di  Stato ,  e  porti  urtb'el 
numero  di  beile  pitture  dei  più  fingulari  Maeftri ,  dei  quali  pofledeva  un* 
ottima  cognizione  delle  loro  maniere.Morì  l'anno  17 12.  M.S. 
GiorBatifta  Fulcini  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Garbieri ,  averebbe  per 
certo  lafciato  bella  memoria  dei  fuo  nobile  dipignere  ,  fe  il  contagio  del 
1630.  non  l'aveffe  in  giovanile  età  portato  all'altra  vita  .  Mahajh 
/0/.3O4. 

Gio:Batifta  Galeftrucci  Fiorentino  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani 
l'anno  1652.  Merita  quello  Virtuofo  eflere  nominato  per  la  bravura  del 
fuo  bulino  ,  col  quale  diede  alle  ftampe  tante  opere  ,  come  fi  legge  nel  Li- 
bro del  Rolli  intitolato  :  Indice  delle  ftampe  di  Roma  del  Roflz. 

Gio.Batifta  ,  e  Girolamo  de  Graiidis  amatiflìmi  fratelli  fempre  indlviCi  na- 
ti nel  Borgo  di  Varefe  (  Ducato  di  Milano .)  Ufcirono  dalla  Scuola  del 
Mariano  femore  ,  e  riufcirono  perfetti ,  e  faraginofì  Maeftri  nella  pro- 
fpettiva  ,  e  nell'architettura  da  tutti  (limati  per  l'invenzione,  per  il  co- 
lorito^ per  l'arte  d'introdurre  bizzarrie  nei  loro  lavori  dipinti  per  varie 
Città  .  Chi  brama  conofcere  l'eccellenza  loro  entri  nella  Chiefa  di  S.Ca- 
terina in  Brera  di  Milano  ,  e  vedrà  quanto  fuffe  la  forza ,  e  la  vaghez- 
za del  loro  operare.  Sono  morti  uno  dopo  l'altro  ottogenar j  l'anno  1718. 
M.S. 

Gio:Batifta  Ingoni  Modonefe  .  Da  quella  Cafa  molto  antica  fono  ufeiti  Uo- 
mini iliuftri  in  varie  profeflìoni ,  maffimamente  GiorBatilla  della  pittura 
eccellente,  negli  affetti  efprelTivo,  nelle  attitudini  galante ,  e  nel  colorito 
ameno  :  ottogenario  pafsò  all'altra  vita  nei  i6o%.Vtdriani  fol.i  17. 

Gio;Batifta  Levizani  Modonefe  amico  delle  mufe  ,  e  famigliare  delle  virtù; 
animò  le  carte  coi  verfi ,  e  le  tele  con  li  colori ,  tanto  piacquero  agl'Inta- 
gliatori l'opere  lue  ,  che  le  diedero  alle  ù&mpe.Wdrianl /a/.  136. 

GiorBatifta  Lombardelli,  detto  della  Marca  ,  nato  in  Montenuovo  ,  e  però 
chiamato  ancora  Montano**  forti  i  principj  della  pittura  da  Marco  Maluc- 
ci, detto  da  Faenza  ,  ma  poi  fu  uno  di  quei  giovani ,  che  fi  diede  a  feguire 
in  Roma  RaffacJlino  da  Reggio  :  fu  fpiritofo  ,  e  facile  nell'operare  a  buon 
frefeo  con  franchezza  »  e  con  grazia  ,  dimodoché  feavefle  accompagnato 
lo  ftudio  all'inclinazione  ,  averebbe  inalzata  la  fu  a  glòria  nelle  Gallerie 
Vaticane  ,  nei  Chioftri  Domenicani ,  e  Promontoriani,  nelle  Chiefe,  nei 
Palagi ,  ed  ultimamente  nella  S.Cafa,dove  d'anni  j$.  morì  circa  il  1587, 
Tìaglìonì  fol.4.6. 

<jio:Batjfta  Longone  nacque  in  Monza  (  Ducato  di  Milano.  )  Imparò  l'archi- 
tettura, e  la  prospettiva  da  Giofeffo  Antonio  Cartelli  ,  e  divenuto  Uomo 
di  buona  intelligenza  nell'arte,  fervi  a  molti.  Eglic  verfato  ancora  nelle 
feienze  matematiche  :  ha  un  figlio  per  nome  Antonio  ,  al  quale  comunica 
le  fue  virtù,  e  riefee  di  buona  afpettazione  .  Vivono  in  Milano  . 
Gio;Batifta  Madonnina  da  Modona  pafsò  a  miglior  vita  in  Napoli  eftinto 
dal  contagio  :  in  diverfi  palagi  di  quei  Signori,  come  pure  in  Roma  lafciò 
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belle  memorie  dei  fuoi  pennelli;febbene  nelle  figure  non  avanzò  i  termi- 
ni della  mediocrità,  nei  chiarifcuri  però,nelle  profpettive,  nella  quadratu- 
ra ,  nei  paefi ,  e  nei  sfondati  fece  cqfe  mirabili ,  e  con  tate  artificio  ,  che 
l'occhio  s'inganna  ;  e  ftravede  in  contemplarle  .  Vidrìanl  f ohi  17. 

Gio.-Batifta  Maganza  Seniore  ;  oriundo  da  nobile  ftirpe  di  Magonza  ,  che 
per  le  vicende  della  fortuna  piantò  la  fua  fede  in  Italia;  nacque  in  Vicen- 
za l'anno  ]  509. Dalla  fcuola  di  Tiziano  acquiftò  gran  facilità  nei  fare  ri- 
tratti ,  e  dalia  natura  maggior  felicità  nel  comporre  verfi  eroici ,  e  berne-, 
fchi  con  leggiadre,  e  teneriffimo  ftile  fino  air  anno  1589,  in  cui  mori 
AielTandro  bravo  Pittore  fu  fuo  figlio;  da  quello  nacque  Gio;  Batifta,det- 
to  il  juniore  ,  che  fecondo  ii  difegno  9  e  colorito  del  padre  ,  da  giovinetta 
arrivò  a  dare  legni  licuri  di  valente  coloritore  ,  ma  nei  più  belio  dei  fuoi 
progredì  il  Cielo  lo  chiamò  a  fe,d'anni  40,nel  lóiy.Ridolfi  par.z.fol.z^S» 

Gio:Batifta  Mainerò  Genovefe  figlio  di  Raffaello  bravo  Chirurgo  ;  procu- 
rava il  padre  iftruirlo  nell'arte  fua,quando  fcoprì  efTere  tutto  inclinato  ai- 
la  pittura/volle  fecondare  il  genio  del  figlio;  lo  raccomandò  dunque  a  Lu- 
ciano Borzone,  il  quale  ben  prello  lo  fece  comparire  con  una  tavoli na  d* 
invenzione,  con  dilicata  maniera  a  buon  termine  ridotta  .  Occorfe  intan- 
to il  fare  certi  ritratti ,  più  per  capriccio,  che  per  genio ,  e  furono  sì  na- 
turali, che  gli  convenne  lafciare  le  ftorie,  e  tutto  a  quelli  impiegarfi,  giu- 
gnendo  a  farli  a  memoria  ,  e  lino  a  ritrarre  i  morti  di  gran  tempo  da  lui 
conofciuti:  crefcendogii  dunque  le  commi  filoni  di  Dame  ,  e  di  Cavalieri, 
gran  danaro  ne  ricavava,  col  quale  fi  trattava  bene  ,  e  veftiva  alla  nobile, 
con  varie  divife  :  depofe  la  fpoglia  mortale  in  florida  età  Tanno  del  coa^ 
Ugioi6$j.Sopratftfo/.2i$.  * 

Gio:Batifta  Mantovano  ,  citato  dal  Vafari  ,  e  dal  Baldlnuccl ,  fu  fcolaro  di 
Giulio  Romano  in  Mantova  ;  intagliò  varie  cofe  con  antica  foggia  di  ci- 
mieri, ma  le  più  fediate,  ed  erudite  furono  le  carte  dell'incendio  di  Tro- 
ja.M.S. 

Gio:Batifta  Marmi  nacque  in  Firenze  l'anno  i6$q.Fu  figlio  di  Giacinto-Ma- 
ria Guardarobba  del  Ducale  Palagio,Architetto,  e  Gentiluomo  di  Corte, 
imparò  il  difegno  da  Vincenzo  Dandini,  il  modellare  di  terra  da  Gio.Ba- 
tifta  Foggini,  ed  il  colorire  da  Livio  Meus  :  Protetto  dalla  Gran  Duchef- 
fa  Vittoria  fu  mandato  a  Roma  l'otto  le  direzioni  di  Ciro  Ferrile  di  Gio: 
Maria  Morandi,dove  dal  copiare  le  Statue,e  pitture  Romane  fi  perfezio- 
nò nel  difegno  ;  d'indi  a  Venezia  apprefe  il  buon  colorito  .  Richiamato 
alla  patria  fervi  la  Gran  Ducheffa  ,  ed  il  Gran  Principe  Ferdinando  con 
opere  va  rie  a  olio  ,  e  con  ritratti  al  naturale  ,  sì  per  le  fuddette  Altezze, 
come  ancora  per  molti  qualificati  foggetti  di  quella  Corte  .  Fu  in/lanca- 
bile  non  folarnente  nel  provvedere  leCh'iQfe  ,  ed  i  Palaggi  di  opere  fue,  e 
di  quantità  di  ritratti  ;  ma  ancora  nello  ftudiare  le  feienze  matematiche; 
perlochè  eflendo  egli  giovine  belJiflìmo  ,  gracile  ,  e  gentile  di  compiendo- 
ne ;  non  potè  refiftere  alle  fatiche;  che  gl'impedirono  gloria  maggiore  nel 
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1686.  e  fufepolto  nella  Chiefa  di  S.Felicita  con  pianto  univerfale,  parti- 
colarmente d'Antonio-Francefco  di  lui  fratello  ,  Cavaliere  di  fingulari 
qualità  ,  e  virtù,  amatore  del  difegno  ,  pretto  del  quale  molti  fi  conferva- 
no,perito  nella  cognizione  dei  libri  più  reconditi,  dei  quali  gode  una  ric- 
ca raccolta,  ed  erudito  foggetto,come  da  tante  memorie  ,  che  fono  prellb 
l'Autore  del  preferite  Abcedario  ,  il  quale  gode  l'onore  di  vivergli  buon 
fervidore,  ed  amico.  M.S. 

Gio  Batifta  Merano  Genovefe  ,  con  i  principj  di  Gio: Andrea  Ferrari ,  coi 
pregreiìì  fotto  Valerio  Cartelli,  con  Joftudio  in  Parma  fopra  l'opere  del 
Correggio,  e  finalmente  con  le  regole  di  Giulio  Benfo,riufcì  fpiritofo  Pit- 
tore ,  impiegato  nella  fua  patria,  ed  in  altre  Città  in  opere  diverte  .  M.  S. 

Gio.Batifta  Modonefe  ,  riferito  dal  Vidriani  fol.jo.  con  le  parole  del  Va/ari 
nella  vita  di  Benvenuto,nel  feguente  tenore:Gio:  Batifta  Modonefe  emo- 
lo di  Niccolò  dell'Abate  lavorò  moke  cofe  in  Roma  ,  ma  particolarmente 
in  Perugia  ,  dopo  molto  tempo  fpefo  fuori  della  patria  ,  refe  il  fuo  nome 
immortale,  ritornò  a  Modona  ,  lavorò  due  grandi  ftorie  dei  fatti  dei  SS. 
Piet  ro  ,  e  Paolo ,  dove  Niccolò  aveva  fatto  la  Tavola  .  Altro  di  quello  au- 
tore non  li  ritrova  • 

Gio-Batifta  Monegri  da  Toledo  Statuario  ,  e  primo  Architetto  delPEfcuria- 
le  di  Spagna  :  fopra  la  porta  efteriore  della  Chiefa  principale  dedicata  a 
S.  Lorenzo  lavorò  di  candido  marmo  la  ftatua  di  detto  Santo,  ed  interior- 
mente fciRedel  vecchio  teftamento  della  pietra  medefima  ,  con  arte  fin*» 
gulare  condotti.  Mazzolar 7  /0/.12. 

Gio:Batifta  Mola  Franzefe  difeepoio  ,  e  provvifionato  dall'Albano  ,  appre- 
k  molto  bene  quel  bel  modo  difrafeheggiare  ;  ftanziava  ora  a  Mirabello, 
ora  nel  giardino  dei  Signori  Poeti ,  per  iftudiare  quelle  belliffime  vedute  . 
Se  nelle  figure  ,  che  ritennero  fempre  un  poco  di  duro, e  di  tagliente,  non 
arrivò  alMaeftro  ,  parve  lo  fuperafle  nella  ben  diftinta,  e  battuta  mappa 
di  efii  ,  però  per  quella  bella  prerogativa  fu  molto  ftimato  in  Francia  y  ed 
in  Roma,  dove  fono  nel  palagio  del  Duca  Salviati  quattro  infigni  paefo- 
ni  ,  da  tutti  flimati  dell'Albano  :  vedi  Pieno  Francefco  Mola  ,  Mahajia 
par.4.fol.2C)2. 

Gic;Batifta  Montano  Scultore  Milanefe,  negli  anni  di  Papa  Gregorio  XII I, 
lavorò  in  Roma  d'architettura  ,  e  di  fcultura  in  legno  ,  maneggiandolo 
come  cera  ,  e  ricavandone  con  facilità  vivaci,  e  ben  mofle  figure,  ad  imi- 
tazione di  Profpero  Brefciano.Per  Papa  Clemente  Vili,  intagliò  il  nobi- 
liflìmo  organo  di  S.Gio;in  Laterano*  Difegnò  i  Tempj  ,  i  Sepolcri  ,  e  gli 
Altari  di  Roma,che  poi  da  Batifta  Sorlaafuo  fcolaro  furono  dati  alle  ftam- 
pe  un  Libro  in  foglio  ,  col  ritratto  del  Montano  d'anni  87.  a  morte  fua 
nel  1621J11  Roma.  Baglionl  foL\  1  1. 

Gio:Batifta  Monti  povero  mendico  Genovefe  ;  col  mezzo  del  difegno  pafsò 
ad  eflere  ricercato  ,  e  riverito  dai  Principi ,  e  dai  Cavalieri.  Scoperto  da 
caritatevole  Signore  il  genio  del  mefchinello  ,  lo  raccomandò  a  Luciano 
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Borzonc;  erano  fcarfi  gli  efemplari ,  le  carte  ,  ò  idifegni  ]  che  gli  dava  a 
copiare  il  Maeftro,ftante  Ja  feracità,  e  la  preftezza  della  mano  in  efequir- 
Ji  :  aflìcurato  nel  difègno  fupofto  al  maneggio  dei  pennelli,e  difpofti  i  co- 
lori ,  inventò  belliffima  ftorietta  ,  che  riulcì  dipinta  con  iftupore  del  Pre- 
cettore  .  Tentò  fare  ritratti ,  nei  quali  trovò  tanta  abilità  ,  che  fuperò  il 
credito  del  Mainerò  ,  e  d'altri  ritratti/li  in  grande,  ed  in  piccolo.  Crefce- 
vano  fra  tanto  gl'impegni  dei  Cavalieri ,  e  dei  Principi ,  dimodoché  non 
poteva  a  tutti  fcddisfare  ,  benché  con  gran  fomma  di  contante  fufie  rico- 
nofciuto  .  Incivilito  veftiva  alla  grande  ,  11  trattava  nobilmente  ,  e  cam- 
minava con  un  portamento  ben  degno  di  tanta  virtù  .  Non  s'avanzò  più 
oltre  ,  che  all'anno  del  contagio  i657.in  cui  morì  in  florida  età  .  Soprani 
fol.ziy. 

Gio.-Batifta  Moroni  d'Albino  (Terra  fette  miglia  da  Bergamo  Jontana.jNac- 
que  con  doni  particolari  per  la  pittura  ,  imparò  da  AlefTandro  Bonvici- 
ni,detto  il  Moretto: non  mancò  farfi  conofcere  nei  quadri  ftoriati,ma  mol- 
to più  nei  ritratti ,  onde  foleva  dire  Tiziano  ai  Rettori  ,  che  da  Venezia 
partivano  per  i  governi  di  Bergamo,che  fe  bramavano  il  loro  verone  na- 
turale ritratto,  fe  lofaceffero  djpignere  dal  Moroni.  Mori  in  età  virile  1* 
anno  1578.  e  vive  efaitato  dalla  dotta  penna  &  Achille  Muzio  nel  fuo 
Teatro  di  Bergamo. Ri dolfi  par.  1 .  fol.  151. 

CliorBatifta  Olfana  allievo  di  Giulio  Cefare  Procaccini  :  i  fuoi  dipinti  fono 
nella  Città  di  Milano,  e  particolarmente  nelle  Chiefe  di  S. Eufemia  ,  di 
S.AlelTandro  ,  e  del  Giardino  .  Torre  /0/.3OO. 

Giot  BatiftaOudry  nato  a  Parigi  li  17.  Marzo  1686.  figlio  di  Pittore  ,  che 
diede^ìi  i  primi  lumi ,  ed  elementi  del  difegno  :  nell'anno  17.  di  fua  età  fi 
trattenne  per  nove  mefi  fotto  il  Signor  Serra  Pittore  del  Re,  e  dell'Acca- 
demia {labilità  in  Marfilia  ,  ove  volle  condurlo  ,  ma  ricusò  ,  per  farfi  fco- 
Jaro  del  famofo  Niccolò  Deiargilliere  ,  predo  cui  ftudiò  cinque  anni,  e 
dopo  fece  ftudj  divertì  fopra  l'opere  dipinte  dal  Rubens  nel  Palagio  di 
Lucemburgo  .  Non  cefTa  dal  dipignere  dal  naturale  ritratti,  iftorie  ,  frut- 
ti ,  fiori  ,  animali  ,  e  paefi .  Il  fuo  Maeftroallì  26.  Giugno  1717.  lo  pre- 
fentò  all'Accademia  Reale  ,  dove  fu  accolto  a  riguardo  dei  fuoi  divcrlì  ta- 
lenti ,  e  delle  opere  fue  sì  degnamente  plaufibili  :  Retta  intanto  incarica- 
to dall'Accademia  ,  in  occafione  della  fua  accettazione  ,  a  rapprefentare 
l'Abbondanza  ,  e  vi  travaglia  attualmente  ,  foggetto  vafhflìmo  per  tut- 
te le  qualità  migliori  della  natura  ,  e  nel  quale  l'uni  ver  fai  e  fuo  talento  fi 
foddisfa  ,  e  riefee .  M.S. 

Gio:  Batifta  Paggi  NobiieGenovefe  .  Sino  da  fanciullo  tra  lo  ftudio  dell'ar- 
ti cavalerefche  ,  e  liberali  intrecciò  l'ore  oziofe  con  modellare  di  cera  ,  o 
di  creta  ,  dileguare  figure  ,  vedute  ,  e  paefi  :  crebbe  il  paffatempo  in  co- 
llante rifoluzione  ,  dalia  quale  per  rimoverlo  il  Padre,  l'applicò  all'arif- 
metica  ,  alla  mufica  ,  ed  al  fuono  ,  ed  hi  fatti  nell'algebra  ,  nel  canto  ,  e 
nel  Lento  perfetto  divenne  •  Con  gli  anni  s'avanzò  il  defio  alla  pittura  « 
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e  quantunque  con  mlnaccie  gli  ortalTe  il  Genitore  ,  pure  alle  fuppliche 
della  "Madre  ,  ottenne  l'intento  .  Non  fapeva  per  anco  (temperare  i  co- 
lori ,  quando  introdotto  da  certo  amico.a  vedere  il  ritratto  ,  che  faceva- 
gli  un  certo  Pittore  ,  ma  poco  fomigliante  ,  (degnato  il  Paggi ,  va  n  torti, 
che  laverebbe  egli  meglio  colpito  ,  fe  averte  pofteduto  il  maneggio  delle 
mifchje  dei  colori  ;  fi  venne  alla  prova  ,  e  con  iftupore  di  tanti  Pittori 
riulci  mirabilmente  effigiato  ;  condurle  fenza  Maeftro  quadri  divedi,  che 
tirarono  l'ammirazione  a  contemplarli.  Succeffe  intanto  ,  che  per  certo 
dij  into  eflendogli  perduto  il  rifpetto  da  un  Mercatante  ,  che  lo  caricò 
d'un  feniaffo  ,  l'uccifc,  e  di  volo  fuggì  a  Firenze  ,  dove  ricevette  fingu- 
lari  onori  da  quei  Sereniftimi  Mecenati  dei  Virtuofi  Francefco  ,  e  Ferdi- 
nando .  Dcpo  20.  anni  richiamato  dal  bando  ,  parti  regalato  dal  Duca 
Ferdinando  dell'anello  preziofo  ,  che  era  folito  portare  in  deto  .  Giunto 
in  Patria  ,  rappacificato  coi  ftipi  nemici ,  fece  conofeere  quanto  di  perfe- 
zione averle  in  tanto  tempo  acquiftato  *  Dei  fu o i  dipinti  ,  delie  carte  in- 
tagliate ,  del  Libro  della  difinizione  ,  e  divifione  della  pittura  ,  dato  alle 
fiampe  ,  troppo  lungo  farebbe  il  favellare;,  dirò  folo  ,  che  colmo  di  glo- 
ria ,  fra  folcimi  funerali ,  fu  compianto  da  tutta  la  Città  l'anno  1629, 
quando  di  73.  anni  Jo  vide  morire  .  Soprani  /0/.91* 

Ciò:  Batifta  Pefari  Modonefe  cmolo  di  Lodovico  Lana  ,  dipinfe  con  lode 
molto  tempo  in  Venezia  ,  ed  in  Patria  :  quello  ftudiolò  giovine  una  notte 
nel  fpartire  due  ,  che  fi  battevano  ,  rimafe  accidentalmente  ferito  da  un 
colpo  mortale  ,  che  lo  portò  all'altra  vita  ,  Vìdrìanl /b/.  135. 

Gio.-Batilk  Ponte,  o  da  Ponte  hg!io  del  Cav.Leandro  Ballano,  copiò  in- 
filine con  Girolamo  fuo  fratello  l'opere  del  Padre  ,  e  furono  credute  di 
mano  del  Maeftro:  morì  d'anni  60.  in  Patria  nel  1613.  Ridolfi  par.2. 
folijo. 

Gio:  Batifta  Poulctier  Scultore  nato  in  Àbbeviile  ,  fu  ricevuto  nell'Accade-1 
mia  Realeli  24.  Marzo  1684*  MJS. 

Gio;  Batifta  Primi  Romano  fcolaro  d'Agoftino  Tartìrs'ammogUò  in  Genova,1 
dove  furono  gradite  le  fu  e  beile  ftoriette  lavorate  fopra  piatti  di  terra;  di- 
pinfe per  eccellenza  marine  ,  vafleili ,  e  vedute  con  ifeherzanti  figurine: 
morì  l'anno  del  contagio  1657.  Sopra??*  /#/.:>  3  2. 

Gio.Batifta  Pozzi  Milanefe  uno  di  quei  fpiritofì  Giovani ,  che  da  Papa  Si-' 
fio  V.  fu  porto  in  opera  alla  Scala  Santa,  alla  Libraria  Vaticana  ,  alla 
Loggia  della  benedizione  ,  ed  a  S. Maria  Maggiore  :  Come  che  erabellif- 
fimo  d'afpetto,  ben  comporto  ,  e  gentile  ,  così  le  fue  pitture  apparvero 
graziofe  ,  e  dilicate.  Per  efTerc  troppo  applicato  agli  ftudj  ,  gracile  di  na- 
tura ,  e  deboluccio  ,  diede  in  un  malinconico  umore,  che  di  28.  anni  lo 
portò  all'altra  vita  .  Baglìonì  fol.39. 

Gio:  Batifta  Puccctti  Romano  fcolnro  di  Giofeffo  Pafìeri ,  gio\\ne  di  2  j.  an- 
ni ,  il  quale  per  la  vivacità  del  fuo  tpirito  ,  e  per  la  prontezza  del  fuo 
operare  merita  di  efierc  nominato,  peri  fuoi  beili  dipinti  nei  Paiaggiodei 
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'Maflìmi  ,  e  nella  Chiete  di  S»  Maria  in  Monticelli  »  dove  fono  opere  fue 
a  olio  ,  ed  a  frefeo  .  M.S. 

Gio:  B-.-tiftaRuggeri  Bofognefe,  detto  Batlfllno  del  GcJJi T,  che  gli  fu  amope- 
voie  Maeflro  :  ebbe  grande  difinvokura ,  buona  indole  ,  natura  facile  , 
e  lieta  ,  intelligenza  di  lettere  greche  ,  e  latine  ,  pratica  di  buoni  libri  , 
familiarità  con  le  Mufe  ,  e  fopra  il  tutto  ,  una  prontezza  d'operare  fimile, 
e  confacentc  al  Maeftro  .  Dipinfe  contai  morbidezza  ,  e  franchezza  ,  che 
non  folo  ingelosì  il  Geffi  ,  ma  anco  Io  ieMo  Guido  Reni  ,  ed  in  Roma  in- 
dulfe  il  Domenichino  f  da  cui  ebbei  principi  j  a  rubarlo  al  Geffi.  Dell'ope- 
re lue  ne  parla  difesamente  il  Baglloni  fo/.$6\  Dciranimofità  *  bravura  , 
coraggio  ,  e  dei  fuoi  amori  con  gentile  fanciulla,  la  quale  fu  cagione,  che 
di  32.  anni  fpiralFe  l'Anima  nelle  braccia  del  pietofo  Pietro  da  Cortona  9. 
della  fepeltura  datagli  in  S.  Petronio  di  Roma  ,  e  d'Ercolino  fuo  fratel- 
lo , detto  anch'elfo  del  Geflì  ,  ne  tratta  il  MahaJ/a  par.4.  foiosi. 

Gio:  Batifta  Santacroce  fuperò  nelle  feulturè  Matteo  ,  Scipione  ,  Luca,  Giu- 
lio ,  ed  Agoftino  tutti  difendenti  da  Filippo  celebre  Scultore  ,  noma- 
to Pippo  .  Parve  che  na  feerie  con  la  feienza  in  fu  fa  per  lavorare  marmi,, 
avorj  ,  e  legni  nella  hia  CAttk  di  Genova  ,  in  cili,  avanzato  nell'età  ^  e 
nel  fa  pere  mori .  Soprani  /0/-179- 

G;«o'  Batifta  Sampagria  di  Bruflslles  fu  allievo  di  Filippo  Sampagnafuo  Zio," 
dal  quale  imparò  tutta. la  maniera  di  lui  nel  dipignere,  fe  non  che  degene- 
rò alquanto  di  forza  ,  e  di  verità  ,  conferve»  però  nel  reftante  rfentimen* 
ti  del  Maeftro  :  fece  viaggio  per  l'Italia  ,  per  lo  fpazio  di  quindici  mefi  , 
fenza  cangiar  gufto  dal  già  apprefo  ,  Morì  d'anni  45. nel  1 681- Profetare 
dell'Accademia  Reale.  Depìks  /Ò/.509; 

Gio*  Batifta  Sante rra  nacque  a  Magny  Città  def  Vexirt  in  Francia  nell'an- 
no 1657.  Fu  Pittore  dell'Accademia  Reale  ,  ed  allievo  di  Bon  Boulogne 
Si  diftinfe  molto  nelle  mezze  figure ,  ed  aliai  intefe  la  Notomia  .  Egli  ha 
lanciato  belle  ligure  ,  che  avea  modellate  ki  picciolo  per  fuo  ufo.  Avea  an- 
cora intraprefo  di  efeguire  in  un  gran  marmo  al  naturale  la  Sufanna  iftef- 
h  ,  che  rapprefentò  in  pittura  ,  allorché  fu  ricevuto  dall'Accademia  Rea» 
le  ,  ma  la  morte  gPimpedì  l'efeguirla  ,  reftò  fol©  il  modello  di  quella  in 
terra  cotta  ,  il  quale  fi  conferva  per  memoria  di  si  ottimo  Maeftro  nel  ric- 
co Gabinetto  di  Monfieur  Pierre  Crozat  (Iugulare,  e  famofo  Amatore  del- 
la Pittura  ,  Scultura  ,  e  di  altre  belle  Arti  in  Parigi .  Il  Santerra  pafsò  al- 
l'altra vita  nell'anno  17 17.  nel  fuo  Appartamento  y  ch-'egli  godeva  usile 
Gallerie  del  Louvre  . 

Gio:  Batifta  Saffi  Pittore  Milanefe  ebbe  i  principj  del  dìfegno"  da  Federico 
Panza  ,  andò  dopoi  a  Napoli  ,  e  praticò  molto  tempo  con  Francefco  So- 
limene, dal  quale  riportò  molto  di  fa  pere  ,  particolarmente  in  picciolo, 
dove  riefee  mirabile  r  egli  per  verità  merita  gran  lode  ,  pesche  le  opere 
fue  fono  da  tutti  {limate  ,  e  gradite  . 

GiozBatifta  Speranza  Romano  fcolaro  dell'Albano  ,  eoa  lo  ftudìo  delle  bel- 
le 
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le  fiatile,  e  delle  pitture,  s'avanzi  a  varj  impieghi  nelle  Chiefe,  ne!  Chio- 
ftri ,  e  nei  Palagi  dHRoma  .  Perfeguitato  dall'amore  di  donna  importu- 
na ,  diede  finalmente  nel  laccio  ,  ed  abbandonando  a  poco  a  poco  il  dile- 
guo ,  degradò  non  foio  dal  concetto  di  buon  Pittore  ,  ma  ancora  dalla 
fallite  ,  e  di  dolore  di  ftomaco  ,  in  cafa  delia  fuddetta  donna  ,  morì  in  ter- 
mine di  24.ore  ,  fpofandola  pria  di  morire  l'anno  1640.  BagUonì  fol.  157. 

Gio:  Batifta  Spezzini  fu  iftorico  ,  che  defcrilTe  gli  annali  d'Italia  per  due  fe- 
coli ,  e  particolarmente  della  fua  Città  di  Modona  ;  Mecenate  dei  Pitto- 
ri ,  ai  quali  aprì  in  fua  cafa  Accademia  del  difegno  ;  Maeftro  dei  Serenif- 
fimi  Principi  Figli  dei  Duca  Celare,  ai  quali  infognò  iidifegno  ,  lapro- 
fpettiva  ,  e  la  fortificazione  •  Vidrianì fo/.i^. 

Gio:  Batifta  Suardo  fu  profondiamo  nella  prospettiva  ,  fingulare  negl'inta- 
gli di  legno  ,  ed  eccellente  nei  cunj  d'acciajo  ,  incavando  in  quelli  qua- 
lunque Immagine  :  efercitofii  nella  Zecca  di  Milano,  fotto  il  famofo  Leo- 
ne Leoni  Aretino  ,  del  quale  divenne  genero  ,  e  fuccefibre  in  tal  pollo  , 
dopo  la  di  lui  morte  .  Fioriva  nel  1560.  Lomazzo  Idea  del  Tempio  f.i6^. 

Gio:  Batifta  Taflara  nacque  in  Genova  di  fingulare  famiglia  ,  imparò  il  dife- 
gno  da  Gio.Andrea  Ferrari ,  e  la  pittura  da  Giovachino  Axareto  :  fece 
molti  lavori  per  i  fuoi  parenti  ;  ufcì  in  pubblico  con  un'opera  ,  che  dava 
fegnomanifefto  di  fingulare  afpettazione,  ma  il  contagio  del  1657.  lo  pri* 
vò  di  vita  .  Soprani  fol.  173.  v 

Gio:  Batifta  Trotti ,  detto  il  Cav.Malofìo,  così  nominato  in  Parma  da  Ago- 
ftino  Carracci ,  che  io  trovò  un  mal'ofib  da  rodere  in  quella  Corte  ,  dove 
parzializato  dai  Cortigiani  gli  fu  fiero  competitore  nella  concorrenza  di 
quei  dipinti  :  Egli  fu  Cremonefe  ,  ed  uno  delli  migliori  fcolari  di  Ber* 
nardinoCampi  ,  dai  quale  ebbe  in  conforte  una  Nipote  ,  e  lolafciò  erède 
di  tutto  lo  ftudio  :  fi  compiacque  affai  del  dipinto  dei  Correggio  ,  e  cer- 
cò imitarlo;  fu  grande  inventore  ,  efprefiìvo  ,  e  facile  neldipignere  :  Er- 
menegildo Lodi  feguì  sì  bene  la  fua  maniera,  che  non  fi  difeernea  da  quel* 
la  del  Maeftro  .  Baldinucci  par.2.fec.^.  fóLì6y.  Lamofol.ic$. 

Gi(  :Batifta  Tubi  Scultore  nato  in  Roma,  poi  nobilito  in  Parigi ,  dove  morì 
Profeflbre  dell'Accademia  Reale  li  9.  Agofto  j  700.  d'anni  70. 

Gio:Batifta  Vanni  da  Pila  ebbe  inclinazione  alla  mulica,  poi  al  dikgno  ;  paf- 
sò  per  le  fcuole  di  Aurelio  Lomi  ,  di  Matteo  Roftelli ,  dell'Empoli  ,  e  di 
Criftofano  Allori .  Defiofo  d'imparare  l'architettura  l'apprefe  da  Giulio 
Parigi,  e  divenne  in  quella  eccellente  .  Andò  a  Roma,  ovedipinfe  un 
SXorenzo  ,  che  ei  a  è  nella  Sagreftia  di  S.  Pietro  ,  d'indi  a  Parma  ,  e  di- 
fegnata  ,  ed  intagliata  la  Cupola  del  famofo  Correggio  ,  partì  per  Vene- 
zia ;  ivi  intagliò  opere  di  Paolo  Veronefe .  Ridotto  a  Firenze  molte  co- 
fe  dipinfe,  come  fece  ancora  in  Ferrara  ,  ed  in  Ravenna  .  Fu  uomo  alle- 
gro ,  di  buonagrazia  ,  pronto  nel  motteggiare  ,  grato  nelle converfazic- 
ni  ,  e  Tempre  di  profpera  fallite  fino  agli  anni  61.  nei  quali  mori  a' dì  27. 
Lugtk>  1660.  e  fu  ftppellito  nella  Chiefa  di  S.Francefco  di  Paola  fuori  di 
Firenze  .  M.  S,  Gior 
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GiorBatifta  Vernici  ufcì  dall'  Accademia  dei  Carraccì  ;  dipjnfe  fuori  della 
fua  Patria  di  Bologna  raguardevoii  quadri,  cioè  in  Pefaro,  in  Urbino,  do- 
ve fu  dichiarato  primario  Pittore  di  quel  Duca  ,  ed  in  Foflbmbiuno  ,  do- 
ve morì  Tanno  1617.  Maftni  fot. 62  5. 
Gio:Batifta  Viola  nacque  in  Bologna  l'anno  1576.  geniale  di  lavorare  paefi  , 
imparò  dai  Carraccj  ;Jn  Roma  imparentato  con  l'Albano  ,  accreditato  da 
un  tanto  Maellro  ,  ebbe  li  primi  luoghi  in  quella  Città  ,  per  fare  compa- 
rire i  fuoi  dipinti.  Toccava  dolcemente  la  Chitarra  ,  cantando  certe  frot- 
tole ,  ed  improvvi&te  ,  da  fe  com  polle,  che  averebbe  fatto  feoppiare  di  ri- 
fa la  (lelTa  malinconia  .  Donna  Lucrezia  cognata  del  Cardinal  Lodovifi 
fommamente  gradiva  la  convenzione  del  Pittore  ;  Aflunto  il  Cardinale 
al  Pontificato  ,  coi  nome  di  Gregorio  XV.  per  di  lei  mezzo  fu  dichiarato 
Guardarobba  del  Cardinal  Padrone  ,  con  l'afTegnamento  di  joo.  feudi  : 
durò  poco  tal  fortuna  ,  mentre  un  giorno  con  motto  fpiritofo  ,  fcherzan- 
do  con  quel  Porporato  ,  gli  voltò  le  ipalle  con  occhio  torvo  ,  del  che  tan- 
to fi  accorò  ,  che  non  valfero  medicamenti ,  ne  ftratagemmi  a  divertirlo, 
onde  in  pochi  giorni  nel  162  >•  morì ,  fepolto  in  S.  Andrea  delle  Fratte  . 
Malvafia  par.^./ol.i2g.  B ciglioni fol.i*Ji* 
Gio.Batifta  Zani  Bolognefe  figlio  di  Sebafliano ,  uno  dei  più  bravi,  e  fonda- 
ti Soggetti ,  che  mai  abbi  conofeiuto  l'Arte  Scrittoria  ,  come  dalle  fue 
opere  date  alle  (lampe  fi  vede  :  quello  era  per  fare  impareggiabile  riufeita 
fotto  Gio:Andrea  Sirani ,  fe  la  morte  nel  più  bel  fiorire  degli  anni  non 
gli  troncava  improvvifamente  le  ben  fondate  fperanze  .  Aveva  già  perfet- 
tamente difegnato  il  Cortile  di  S.Michel'in  Bofco,  l'opere  del  Tibaldi ,  i 
dipinti  del  Correggio  ,  ed  altre  pitture  in  Roma  per  formarne  beiliiììmo 
Libro  intagliato  all'acqua  forte  ,  come  già  n'aveva  fatto  qualche  prova, 
quando  giunfe  con  eftremo  dolore  dei  Diiettanti  la  nuova  di  fua  morte  . 
Mahajia  par^.fol^Sy. 

Altri  nomi  di  Gio:Batifta  li  vedi  alla  lettera  B  in  Batifta* 
GioiBenedetto  Caftigiione  Genovefe  fcolaro  diGio.  Batifta  Paggi  ,  poi  di 
Gio:Andrea  Ferrari ,  ultimamente  d'Antonio  Vandich  ;  da  quelli  tre 
Maeflri  indirizzato  al  disegno  ,  ed  al  dipinto  ,  perfetto,  ed  univerfale  Pit- 
tore comparve  in  opere  Sacre  ,  e  profane  ,  in  lontananze  ,  in  paelì  ,  in 
ritratti ,  in  uteniìlj  ,  in  animali  d'ogni  forta  ,  ed  in  bellifììme  (lampe  di 
fua  mano  intagliate.  Operò  gran  tempo  in  Roma,  in  Venezia  ,  in  Napoli* 
in  Parma  ,  ed  in  Mantova  ,  dove  lafciò  l'offa  fepolte  ,  per  una  febbre  fo- 
pragiuntagli  dopo  i  dolori  di  podagra  ,  dalli  quali  era  fovente  tormenta- 
to .  Salvatore  luo  figlio  ,  e  Francefco  nipote  furono  fuoi  aiìkvi .  Sopra* 
ni  fot.  1 23. 

GiorBernardino  Afoleni  Napolitano  ,  dal  Soprani foL  313.  detto  Azzolini 
e  forfì  per  isbaglio  deferitto  del  1  510.  in  Genova,  quando  del  1618.  lo 
ritrovai  fcritto  al  Libro  degli  Accademici  Pittori  di  Roma  ;  nei  ritratti, 
e  nelle  ftorie  di  cera  colorite  ,  fu  un  fublime  inventore  ,  £he  non  ebbe  pa- 
ri. M.S.  Ciò? 
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Gio-Bernardo  Lama  Napolitano  dipfnfe  in  Napoli  nella  Chiefa  di  S.  Gio: 
Maggiore  la  tavola  ,  che  è  nella  Cappella  della  Famiglia  Amodio  ,  dove 
èGefu  Grido  deporto  dalla  Croce  in  grembo  alla  Madre;  l'Aitare  mag- 
giore nella  Chiefa  di  S. Maria  della  Sapienza  è  opera  fua  ,  come  parimenti 
in  S.Lorenzo  fono  due  fue  tavole  d'Altare.  Egli  fu  eccellente  non  folo 
nella  pittura  ,  ma  ancora  in  lavorare  di  fltucco  ,  e  nei  ritratti  era  mirabi- 
lifTimo  .  Fioriva  nel  \$l$o.SarneUi  /0/.9O. 

Gio:Cammillo  Sagreftani  nacque  in  Firenze  Tanno  1660.  Ebbe  per  fuoi  pri* 
mi  Maeftri  nel  difegno,  e  nella  pittura  Antonio  Giufti  ,  e  Romolo  Panfi  ; 
il  genio  poi  lo  condii  (Te  a  Roma  ,  d'indi  a  Venezia  ,  ed  a  Parma  ,  ove  ftu- 
diò  l'opere  dei  migliori  Maeftri  :  trattenutoli  finalmente  qualche  tempo 
in  Bologna  ,  praticò  la  fioritiflìma  Scuola  del  Cav.  Carlo  Cignani ,  e  ri- 
portò alla  Patria  un  modo  facile  ,  fpecfito  ,  e  dilettevole  nei  dipignere  , 
con  una  macchia  di  colore  guftevoie  .  Con  tali  prerogative  dunque  fi  tro- 
va di  continuo  in  efercizio  ,  a  olio  ,  ed  a  frefeo  in  fervigio  del  pubblico  , 
e  del  privato.  Si  dilettò  in  gioventù  di  fare  colla  penna  i  ritratti  alia 
macchia  di  molti  fuoi  amici ,  fotto  i  quali  pofeia  Icriveva  un  folletto  ,  o 
madrigale,  nei  quali  ebbe  molto  piacere ,  e  genio  nei  comporli  «  Vive 
in  Patria . 

Giocarlo  Loth  nacque  in  Monaco  ranno  i*6ii.  da  Gio:  Ulderico  Pittore 
dell'Elettore  di  Baviera  ,  e  da  una  Madre  famofa  nelle  miniature  ;  dall' 
uno  ,  e  dall'altra  imparò  a  dipignere  ,  e  miniare  ,  poi  fu  mandato  a  Ro- 
ma ,  dove  ftudiò  fotto  il  Caravaggio  ;  partì  dopo  qualche  tempo  per  Ve- 
nezia, e  nella  fcuola  del  Cav. Liberi  fi  francò  nel  dipignere  a  olio. Di  qual 
colorito  terribile  , e  forza  fiano  fiate  l'opere  fue,  lo  sà  Venezia,e  la  Ger- 
mania, dove  godette  Tonore  d'elTere  dichiarato  Pittore  ,  e  Gentiluomo 
deli'Imperadore  Leopoldo  .  Mori  nel  io^.fepolto  in  S. Luca  di  Venezia, 
con  epitafio  degno  di  sì  valente  Pittore. Sandrart  fol*l  19. 

GkrConrado^Geiger  Tigurino  nato  l'anno  1609.  bravo  Pittore  fopra  vetri, 
e  fpecchi ,  molti  dei  quali  furono  mandati  dalli  Principi  Germani  in  dono 
al  li  Re  di  Francia  ,  alia  Repubblica  di  Venezia  ,  ed  al  G.D.  di  Tofcana  : 
in  oltre  pofe  in  pianta  tutta  la  Svezia  ,  che  da  Conrado  Mayr  fu  intaglia- 
ta^ data  alle  ftampe:s'avanzò  all'età  decrepita. Sandrart  foiz^. 

Gio'CoriieJio  Vermeyen  ,  detto  Majo  ,  o  Barbato  per  la  lunga  barba  ,  che 
gli  giugneva  (ino  ai  piedi  :  nacque  vicino  ad  Arieme  l'anno  1500. viaggiò 
con  Carlo  V.in  Tunefi,  ed  in  Barbaria;  difegnò  ledi  lui  gloriofe  imprefe, 
per  farle  riportare  fopra  tapeti  ,  ed  arazzi,  e  dipinfe  in  molti  luoghi  .  Era 
Uomo  venufto  ,  belio  ,  e  grave  ,  che  però  d'ordine  dell'Imperadore  fu  ri- 
tratto in  marmo  ,  poi  dato  alle  ftampe  dopo  la  morte  ,  che  gli  feguì  nel 
i$$c).Saftdrart 

Gio:Domenico  Cappellini  nacque  in  Genova  l'anno  1580.  Accolto  da  Gio: 
Batifta  Paggi  ,  fu  teneramente  amato,  non  folo  per  la  bellezza  dei  volto, 
e  per  i  dorati  capegìi  r  fervendofene  per  efemplare  nel  dipignere  Angeli  , 

ma 
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ma  molto  piiiper  le  rare  qualità,  ed  intenfa  applicazione  alla  pittura,  nel- 
la quale  s'aVanz^  (opra  ogni  altro  condifcepolo  nel  componimento,  nei 
capricci ,  nella  prospettiva,  e  nei  colore:  fefobene  non  corrifpofero  l'ultime 
opere  alie  prime,  pure  non  mancarono  di  buon  contorno  ,  e  d'erudizione: 
Nella  pulizia,  e  delicatezza  arrivò  ai  fommo  grado;  nei  curare  la  fua  eftre- 
ma  infermità  l'anno  165 1.  fi  moftrò  così  animofo  ,  che  appena  temea  la 
morte,che  però  lenza  medico,  e-qua.fi  fenza  Sacramenti  moriva,  fe  non  era 
fovvenuto  da  fcolaro  amorevole.  Soprani  fol.  1 85. 

GiorDomenico  Cerini  da  Perugia  ,  chiamato  il  Cav.Perugino  (  Onore  ,  che 
s'acquiftò  per  le  lue  opere  in  Rama  j  imparò  da  Guido  Reni ,  aderì  al  Do- 
menichìiio  ,  e  fu  molto  gradito  per  il  bel  modo  di  colorire  ,  e  girare  di  te- 
tte :  fono  alle  ftampe  varie  poelìe  in  lode  dell'opere  fu  e  ,  particolarmente 
fopra  il  Ratto  di  S,Paolo  dipinto  nella  Cupola  delta; Madonna  della  Vit- 
toria.Morì  in  Roma  d'anni  75. nel  1 68 1  .M.S. 

Gio:Domenico  d'Amia  Illuftre  Scultore  Napolitano  nel  1560,  Opere  varie 
di  coltui  fono  fpariè  per  le  Chiefe  di  ìtapoli.Sarxelli  fai.  1 53, 

<jio:£nrico  Rolli  nato  nel  Palatinato  Tanno  163  i .  Fece  il  noviziato  del  di- 
fegno  in  A-mfterdam  fotto  Giuliano  dìi  Gardeyn,  e  profefsòla  pittura  fot- 
to  Cornelio  de  Bey  ;  dilettofii  maneggiare  i  colori  a  frefeo  ,  efprimendo 
paefi,  dirupi,  lontananze,  e  tugurj  paftorali,  introducendovi  buoi,pecore,' 
cavalli ,  e  figure  incomparabilmente  atteggiate  :  dipinfe  ancora  a  olio  fto- 
rie,e  ritratti,fra  i  quali  colpì  si  vivamente  quello  dell'Elettore  di  Magon- 
za  ,  che  oltre  il  prezzo,ne  riportò  ancora  in  dono  una  Catena  d'oro,  coli' 
impronto  in  gran  medaglia  impreffo.  Sandrart  foL^go. 

Gio:Enrico  Schenefeid  Auguftano  ,  nato  l'anno  1619+  da  Nobili  Parenti, 
ftudiò  la  pittura  da  Gio^Sichelbeino,  e  nel  giro  per  le  principali  Città  dei- 
la  Germania,  offervando  le  manifatture  dei  più  infigni  Maeftri  ,  celebre 
Pittore  divenne  .  Pafsòa  Roma  ,  dove  per  la  cognizione:,  che  aveva  del 
difegno ,  e  dei  quadri  ,  fu  cortefemente accolto  nel  Palagio  Orfini  (famo- 
fo  Emporio  dei  Virtuolì.J  In  Roma  dunque  ,  in  Monaco  ,  in  Lione, in  Sa- 
lisburgo ,  e  quali  per  tutta  la  Germania,  fino  alla  vecchiaja  dipinfe  fempre 
con  la  forza  ,  ed  energia  medefima.  Sandrart  fol.124. 

GiorErafmo  Quellino  d'Anverfa  difcepolo  ,  e  figlio  d'Èrafmo  celebre  Pitto- 
re, ed  Architetto  :  entrato  ai  pofleflo  delle  virtù  paterne,  in  ifcultura,  in 
architettura,  ed  in  pittura  ,  diede  faggi  del  fuo  follevato  intendimento  in 
Venezia,  in  Roma,  in  Firenze,  ed  in  Vienna;  fiori  nel  fecolo  feorfo.  San- 
drart foI.$Si. 

GiorFederico  Greuter  d'Argentina  figlio  ,  e  fcolaro  di  Matteo ,  che  mori  in 
Roma  l'anno  1638.  nell'intaglio  ai  bulino  fuperò  il  padre  ,  e  fu  così  caro 
ai  Cav.Lanfranchi,  die  voile  gran  parte  deli'  opere  fue  intagliate  da  que- 
llo Valentuomo.  Bagli  onì  fol. . 

Gio*  Filippo  Crefcione  Napolitano,  e  Leonardo  Cartellali!  fuo  Cognato  fu- 
rono discepoli  di  Marco  Calabrefe  .  Fiorirono  nel  1 J42.  Vajarì par.$.  UB* 
2/Qt.224.  Hh  V  Gio; 
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Gio:  Filippo  Crifcuolo  da  Gaeta  fcol aro  d'Andrea  da  Salerno  ,  fu  valente 
Pittore  ,  che  />cl  i  $7o.lafciò  in  Napoli  opere  degne  del  fuo  pennello. Sa r- 
nelli  fol.91.  Gjo: Angelo  Crifcuolo  fu  parimente  buon  Pittore  di  quei 
tempi  . 

GiorFilippo  Lembekedi  Norimberga  di fcepplo  di  Giorgio  Strauch  ,  ed  in 
Roma  di  Pietro  Laer.  Per  erTere  di  genio  guerriero,attefe  a  dipignere  bat- 
taglie campeflri ,  armate  navali,  alTalti,  affedj  di  Città,  e  caccie  .Sandrart 

Gio:Fjlippo  Perifs  Architetto  civile  ,  e  militare  ,  e  Statuario  Erbipolitano; 
nell'una  ,  e  nell'altra  virtù  ben  pratico  ,  diede  in  Italia  fondate  pruove  d' 
un'altro  fa  pere  ,  inficme  con  due  fuoi  figliuoli.  Sandrart  foL^y8, 

Gio:Filippo  Thielen  da  Michelina  imparò  dipignere  fiori  dal  Pad.  Daniel 
Seger  della  Comp.di  Gefu  ,  ed  in  quello  genere  acquillò  fama  di  valente 
Pìttove.Saadrart  fol.^  1 2. 

Gio.-Francefco  Barbieri ,  detto  il  Guerrino  ,  nacque  V  anno  1  jpo.  in  Cento 
(Terra  20. miglia  da  Bologna  lontana.)  Bambino  nella  culla  fpaventato  di 
notte  tempo  da  improvvilò  rumore  ,  reltò  con  l'occhio  diritto  /travolto  , 
e  da  ciò  il  Gutrcino  fu  detto  .  Non  aveva  compiuti  idue  Juftri ,  che  lènza 
Maeftro  dipinfe  una  Madonna  nella  facciata  della  fua  cafa  ;  quella  primi- 
zia fu  cagione  ,  che  fuffe  porto  in  Cafa  di  Paolo  Zagnoni  Pittore  dozzi- 
nale in  Bologna  ,  poi  del  Cremonino  ;  da  quello  fgroflato  ,  ritornò  a 
Cento  ,  ponendoli  a  compagnia  con  Benedetto  Gennari  ordinario  Pitto- 
re ,  Ammirando  ,  e  più  d'una  volta  copiandoli  belliflimo  quadro  di  Lodo- 
vico Ca rracci ,  che  ftà  nei  Padri  Cappuccini  della  fua  patria  ,  giurò  vole- 
re tenere  quella  forte  maniera  ,  come  in  fatti  feguì ,  tirando  da  Bologna 
i  più  rinomati  Maeftri  a  vedere  l'opere  fue,eda  varie  Città  fcolari  ad  imi- 
tarle :  per  quelli  compofe  un  Libro  d'occhi,  di  mani ,  di  tede  ,  e  di  piedi  , 
che  intagliato  da  Oliviero  Gatti ,  fu  dedicato  al  Sereniflimo  di  Mantova, 
con  un  quadro,  che  prefentolli ,  e  ne  ricevette  in  ricompenfa  il  titolo  di 
Cavaliere  .  Ghiamato  a  Roma  da  Papa  Gregorio  X  V.per  dipignere  la  Sa- 
la della  Benedizione  gli  fu  accordata  col  premio  di  22. mila  feudi, ma  non 
forti  l'effetto  perla  morte  del  Pontefice  .  Nella  vigna  però  Lodovica  fe- 
ce molti  frefehi ,  ed  ameni  paefi;  in  S.Pietro  Vaticano  il  terribile  quadro- 
ne della  S.Petronilla  ;  in  S.Grifogono  quel  Santo  portato  in  gloria  dà^li 
Angeli,  ed  altre  operazioni  .  Ritornato  a  Cento,  a  Bologna,  a  Reggio,  iu 
Piacenza  ,  ed  in  Modona  ,  con  maniera  più  dolce  linfe  rami ,  tele  ,  muri, 
e  cupole  ,  ricusò  gl'inviti ,  e  larghe  provvifioni  dei  Re  di  Francia  ,  d' In- 
ghilterra ,  e  della  Regina  di  Svezia  ,  la  quale  palfando  per  Bologna  ,  volle 
toccargli  la  mano  come  quella  ,  che  dipinfe  io6.cavo!e  d'  Altare  ,  144. 
quadri  ,e  compole  lo.libri  di  difegni .  Integerrimo  ,  onorato,  piacevole» 
caritatevole,  religiofo  ,  celibe,  amorevole  con  gli  fcolari,  col  fratello,  col 
cognato,  e  coi  nipoti  ,  ai  quali  lafciò  il  ricco  valfente  di  fue  fatiche  ,  mori 
d'anni  76*.  e  nella  Chiefa  di  S. Salvatore  di  Bologna  ebbe  onorata  fepoltu- 
tSLJMaivaJ/a  par.q.fo/.^ $$.S(indrartf  Gip: 
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GiorFrancefco  Bezzi  Bolognefe,  detto  il  Nofadelfa  (dalia  ftradam  cui  abi- 
tava )  fu  fcolaro  di  Pellegrino  Tibaldi .  In  molte  Città  d'Italia  ,  fe  l'ope- 
re fue  non  fi  fcorgono  così  giuftc  ,  come  quelle  del  Maeftro,  fono  almeno 
più  terribili ,  e  rifolute  .  Infegnò  a  molti  Nobili  il  dileguo  ,  e  fece  buona 
fcuola  fino  all'anno  1 571. in  cui  mori.  JMahafìa  par.2.fo/.2oi. 

GiorFrancefco  Carotto  nacque  in  Verona  l'anno  ^o.s'accordò  con  Libe- 
rale Veronefe,  e  predo  l'ajutò  nei  dipinti .  Giugnendo  poi  in  Verona  un 
quadro  d'Andrea  Mantegna,  tanto  s'accefe  di  quella  maniera,  che  andò  a 
Mantova  ,  e  fi  fermò  in  quella  fcuola  :  in  breve  mandò  alla  patria  quadri 
tali ,  che  furono  /limati  dei  Maeftro.  Fu  Uomo  arguto  ,  e  raccontali  ,  che 
fgridato  da  certo  zelante  1  perchè  le  fue  figure  erano  troppo  lafcive  ,  gli 
rifpofe  :  fe  le  cofe  dipinte  tinto  vi  commovono  ,  non  è  da  fidarti  di  voi  , 
dove  fono  vive  .  Modellò  dì  baffo  ,  e  d'alto  rilievo  .  Giunfe  agli  anni  76. 
e  fu  fepolto  nella  Madonna  dell'Organo  di  Verona.  Vafari  par.  j.  Ub*  1. 

Gio:Francefco  CaflTana  Pittore  Genovefe  imparò  dal  difegno  ,  e  dal  dipinto 
del  Prete  Genovefe  ,  e  fi  fece  una  maniera  di  forte  colore  ,  e  di  gran  mac- 
chia :  nel  nudo  fu  carnofo  ,  e  rifentito  ,  e  con  pochi  colori  bozzava,  di- 
pingeva  ,  e  fpeditamente  terminava  l'opere  fue  .  Col  tempo  andò  a  finan- 
ziare a  Venezia  ,  da  dove  fu  chiamato  da  AiefTandro  II.  Duca  delia  Mi- 
randola ,  il  quaje  per  molti  anni  fi  fervi  di  lui  nel  Ducale  Palagio,  e  nelle 
Chiefe  di  quella  Città,  dove  ottogenario  mori  l'anno  16*91.  Lafciò  tre  fi- 
gli ,  ai  quali  diede  le  direzioni  della  pittura  :  il  primo  fu  Niccolò  ,  detto 
/Piccoletto  in  Venezia  ,  dove  dimorava  :  ebbe  quefti  uno  fpirito  elevato 
nel  fare  ritratti  al  naturalertra  gli  altri  due  ne  condufie  per  certi  Milordi 
così  fimigJianti ,  che  portati  in  Inghilterra  ,  e  veduti  dalla  Regina  ,  là  lo 
chiamò,  per  farfi  ritrarre  con  i  principali  di  fua  Corte  ,  e  io  dichiarò  fuo 
Pittore  ,  ma  poco  durò  la  fua  fortuna  ,  fe  ivi  mori  l'anno  1714.  GiorAgo- 
ftino  fu  il  fecondo  figlio  ,  il  quale  da  un  certo  modo  di  veftire  è  detto  l'A- 
bate Catfana  :  riufciva  anch'elio  a  perfezione  nei  ritratti ,  ma  per  non  le- 
vare la  gloria  al  prenominato  fratello  ,  inventofli  un  nuovo  ,  «  mirabile 
modo  di  fare  Animali  d'ogni  fpecic,e  per  verità  fono  dipinti  con  uno  fpi- 
rito, con  una  franchezza,  e  paftolìtà  tale  ,  che  in  vedergli  così  finiti ,  e  Ja- 
fciati  cosi  teneri,  fa  ftupire  i  primi  Profeflfori  della  pittura  ;  quindi  è,  che 
divuiguta  la  fua  fama,  ne  ha  fatto  volare  molti  nei  più  reconditi  Gabinet- 
ti di  Principi  Grandi,  particolarmente  delTA.R.  di  Tofcana,  la  quale  vol- 
le ,  che  le  mandarle  il  fuo  ritratto  ,  per  porlo  tra  gli  altri  famoli  Pittori 
antichi ,  e  moderni  della  Ducale  Galleria  .  Si  diletta  parimenti  di  dipin- 
tele pefci ,  frutti ,  ed  ogni  altra  cofa  ,  e  di  fare  ritratti  a  tutta  perfezione, 
tra  tanti  dei  quali  dipinti  da  Pittori  diverfi  ,  per  il  Sereniflimo  Doge  re- 
gnante di  Venezia  ,  il  dipinto  da  lui  fu  prefcielto  per  effere  mandato  in 
Londra  da  fervirfene  per  effere  incifo  ,  e  dato  alle  pubbliche  ftampe  :  Vi- 
ve felicemente  in  Venezia  .  GioiBatifta  fu  l'ultimo  figlio ,  il  quale  fe  non 
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potè  arrivare  alla  perfezione  del  fratelli ,  almeno  s'ingegni» col  dipingere 
fiori ,  ed  animali  di  gradire  a  molti  amici ,  e  vive  nella  Mirandola  .  Fiori 
ancora  ha  pittura  in  Maria  Vittoria  forella  dei  fopradetti  ,  Ja  quale  diretta 
da  G\o-  Ago  (lino  dipinte  alcune  mezze  figure  di  facre  Immagini ,  e  mori 
ih  Venezia  l'anno  1711* 

Gio:F*ancefco  Caflìoni  Intagliatore  in  legno  in  Bologna  ìncife  la  maggior 
parte  dei  ritratti  cleiii  Pittori  ,  che  fonofparfi  nei  I^ibri  della  Felfina- Pit- 
trice ,  e  defcritti  dal  Co.Carlo  Malva/la  par.2.  fol.i$i* 

Gio-  Francefco  Grimaldi  da  Bologna  :  ufcl  quefto  bravi  filmo  pae  fida  dalla 
Scuola  dei  Carracci ,  e  tanto  bene  li  fecondò  nella  frafca  ,  e  nelle  vedute , 
che  varj  dei  luoi  paefi  a  penna  ,  e  dipinti  fono  girati  per  l'Italia  ,  e  (limati 
dei  Carracci  *  Servi  d'Architetto  Papa  Paolo  V.  intagliò  all'acqua  forte 
varie  ,  e  belle  vedute  :  fu  concorrente  di  Paolo  Brillo  :  l'opere  fue  ebbe- 
ro gran  grido  in  Francia  ,  ed  in  Roma  ,  maffimamente  nel  Palagio  Bor- 
ghcfe  :  fioriva  nei  j  668.  Maftni  Mori  in  Roma  quafr  ottoge- 

nario  *  >      :  | 

Gio:  Francefco  Muccio  Bolognefe  allievo*,  e  degno  nipote  dei  Guercino  da 
Cento  ;  febbene  non  arrivò  alia  perfezione  degli  altri  cugini  tanto  erudi- 
ti ,  copiò  però  ,  e  tagliò  in  rame  opere  lodevoli  »  M.S. 

Gio;Francefco  Negri  Bolognefe  >  detto  dai  Ritratti ,  perchè  con  preflezza  , 
ed  anco  a  memoria  li  dipigneva  :  fu  Poeta  ,  e  tradtifle  la  Gerufalemme  li- 
berata dei  Tarlò  in  lingua  Bolognefe:  Fu  lftorico  ,  e  compofe  le  Storie 
della  Crociata  di  Bologna  ;  Fu  {iugulare  per  il  bello  ftudio  dei  difegni  , 
e  per  la  perizia  delle  medaglie  antiche  .  Primo  Fondatore  dell'Accademia 
degl'Indomiti  ;  Architetto,  e  Pittore,  che  per  due  anni  imparò  a  Venezia 
da  Odoardo  Fialetti  Bolognefe  ,  che  ivi  dimorava  .  Dopo  morte  lafciò 
Bianco  Ilio  figlio  Pittore  .  Malva  fin  par*2+fol.$i  3* 

Gio-  Francefco  Romanelli  da  Viterbo  ,  non  ebbe  pari  nella  Scuola  dì  Pietro 
da  Cortona  nel  dileguo,  e  nell'imitazione  di  quella  nuova  maniera  intro- 
dotta in  Roma  da  quel  fa  trio  fo  Maeftro  ,  dal  quale  fu  cordialmente  amato: 
quindi  è  ,  che  franco  ,  diligente  ,  ameno,  compito  ,  e  di  voto  fu  ricercato 
da  varj  Monarchi  ,  malamente  a  Parigi ,  col  molto  operarvi  ,  ed  a  Róma  , 
inifpezie  nel  Vaticano  ,  per  quella  grand'opcra  della  Prefentazione  di 
M.  V.  al  Tempio  ,  che  da  tntt'  i  Foreftjeri  è  ftimata  dei  Cortona  •  Morì 
xì'anni  jo,  nei  1662.  e  fu  fepolto  nei  Padri  Scalzi  di  Viterbo  .  Lafciò  Ur^ 
bano  il  tìglio  pratico  Pittore  .  M.S* 

Gio:  Francefco  Ruftico  Scultore ,  Fonditore  ,  Architetto,  e  Pittore  Fioren- 
tino 9  con  Leonardo  da  Vinci  imparò  da  Andrea  Verrocchio  ;  crefcendo 
poi  il  Vinci  nel  fa  pere  s  e  nel  difegno  ,  aderì  più  a  quefto  ,  che  all'altro  . 
Delle  Statue  di  marmo  ,  dei  bronzi  ,  dei  ritratti  ,  dei  baffi  ,  ed  aiti  rilievi, 
con  tanta  ftima  lavorati  in  Patria  ,  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne  . 
Fu  uomo  dabbene;  fi  fidava  di  tutti  ;  liberaliffimo  con  i  poveri,  e  lontano  . 
dall'ambizione  ;  Fu  geniale  d'alchimia  •  Si  diiettò  tenere  animali  fìrava- 

ganti. 
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ganti,  Ebbe  un  corvo  ,  ch-eTchiet tacente  chiamava  per  nome  k  perfone  . 
Defiofo  di  vedere  la  Francia  ,  là  fi  trasferì  l'anno  1528.  accolto  dal  Re 
Francefco  ,  da  cui  fu  provvifionato  di  550.  feudi  Annui  :  morì  poi  il  Re  , 
a  cui  fuccefle  Enrico  ,  il  quale  riformando  i  provvifionati ,'  lo  lafciò  fenza 
impiego  .  Finalmente  d'anni  80.  cefsò  di  vivete  in  cafa  di  Pietro  Strozzi 
in  Francia  .  Vafari  par.i>.  lib.2.fol.$o. 

Gip:  Francefco  Sàrchi  Ferrarefe  ,  detto     e  lai  ,  riufcl  eccellente  Pittore  ia  j 
figure,  in. patii  ,  mgrottefchi,  in  profpettiva,  ed  in.arc.hite.ttuw  a  olio  ,  a 
fi  efeo  ,  e  a  fecco  ;  in  fomma  fu  uomo  di  vaglia  >  d'ingegno    e.  di  grande 
Alma  :  poche  opere  fue  fi  vedono,  poiché  fona  ormai  dal  tempo  confuma- 
te  .Fioriva  nel  1.543 i  Superbi  fol.i  2$+ 

GLo:  Francefco  Zabelio  Bergamasco  valente  disegnatore,  e  lavoratore  di  tar- 
fia  in  Genova  ,  dove,  faranno,  fempre  ammirabili  i  kcìiii  della  Cattedrale 
rapprefeiuanti  i  mifteri  deJla  vita  di  Gesù  Crifto,  :  fi  ritrova  in  un  dado 
fcritto  il  fu©  nome  ,  ed  anno  1546.  Soprani  fol.2% 2. 

Gio:  Giacomo  Coraglio  Veronefe  imitatore  di  Marcantonio. Raimondi  ;  in 
Roma  intagliò  ,  con  molta  lode  ,  varie,  opere,  del  Rolli ,  del  Mazzola  ,  e 
di  Tiziano  :  fi  diede  poi  all'intaglio  dei  carnei ,  e  dei  eriftalli  ^  In  Polonia 
fu  gradito  da  quel  Re  ,  e  ricavò  buona  fomma  di  danaro  ,  il  quale  invertì 
in  diverlì  {Labili- nel  Parmigiano,  dove  fi  fermo  Ozio  alla  morte .  Vafari 
pa  r.  1 .  libv  1 .  fo  1. 1 09- 

Gio;Giacomp  Mayr  minore  fratello  di  Ridolfo  ,  amendue  figli ,  e  fcolari  di 
Dietericq,  applicò  sì  bene  all'intaglio  ,  ed  all'arte  dell'Orefice,  che  di  50* 
anni  fa  affilino  dal  Senato  Tigur.ino  al  primopofto  del  Gran  Collegio  ». 
Sancir  art  j 07.245. 

GiorGiacomo  Monti  da  Bologna,  tutto- ingegno fó  ,  franco,  dlfihvolto,  fplen- 
difTimo,  uomo  in  fomma  da  Principe,  per  un  tal  qual  sfarzo  ,  e  biz- 
zarria ;  mofib  da  eftrema  affezione  al  MetelU,  non  folo  feguì  i  fuoi  infer 
guarnenti ,  ma  l'accompagnò  a  Firenze  ,.  ed  aModonaper  apprendere  la 
pratica  di  colorire  da  quelle  belle  opere  ,ivi  compiute  infieme  col  Colon- 
na ,  ed  in  fatti  divenuto  anch'elfo  effettivo  Maeltro  ,  e  Pittore  di  Corte* 
con  Baidaffare  Bianchi  dipinfe  cinque  danze  ,  con  i  fo^ltti  „  di  capriccio- 
fa  invenzione:  ritornato  a  Bologna  ,  d'anni  72.  morì  nel  1693.  e  fu  fe- 
poltonelh  Chiefa  di  S.Caterina  da  Bologna  .  Mahafìa  /W.2./0/.42O. 

Gio'  Giacomo  Sementi  nato  in  Bologna  l'anno  15.80.  Ebbe  i  principj  del  di- 
fegno  ,  col  Geìfi  da  Dionigio  Calvart  ,,pafsò  con  l'amato  compagno  fot^ 
to  Guido  Reni ,  ma  con  tanta  profitto  ,  che  recò  ftupore.  coi  fuoi  dipinti 
a  Bologna  ,  ed  a  Roma  ;  ivi  s'accomodò  per  molto  tempo  al  feivigio  del 
Principe  Maurizio  Card.di  Savoja.  Gareggiava  eoi  Geffi  nel.  dipignere  , 
e  pendeva  la  lite  ,  chi  fuffe  di  loro  il  più  bravo  quando  quel  Sereniffimo 
ordinò  un  qu  dro  a  ciafeheduno  ,  e  fu  dichiarato  il  Sementi  più  corretto* 
ed  erudito  ,  il  GelTi  più  ferace  ,  e  rifoluto.  S'ammogliò  e  poco  dopo  , 
toccato  da  un  replicato  rarjio  d'apoplefia ,  terminò  i  fuoi  giorni  in  frefqa 
ctàinRoma.y^/tf/wyftf  par.^.fol^^z.  Gioì 


Gì 

Gio-Giorgio  NivoIfleiJa  figlio  d'un  Tedefco  Magontino  i  fu  raro  Intaglia- 
tore fri  legno  .  In  Genova  imparò  il  difegno  da  Bernardo  Cartelli ,  die- 
de alle  (lampe  lè  figure  dell'Eneide  di  Virgilio  ,  varie  cartelle  d'armi,  i 
Santi  Padri  difegnatì  dal  Tempefta  ,  ed  altre  figure.  Vide  Roma  ,  ma 
per  poco  tempo  ,  mentre  tt*àlttìfi  3o.correndo  il  1624.  ivi  mori .  Buglioni 

Gio:Gio(effo  dal  Sole  nacque  in  Bologna  da  Antonio  ,  detto  dalli  Paefi  , 
perchè  in  quefìi  fece  molto  onore  ai  fuo  Maeftro  Francefco  Albani  ,  Da 
fanciullo  mortròardentiflìmo  difiderio  di  applicarfi  alia  pittura,  e"  però 
fu  dal  Padre  porto  fotto  la  direzione  di  Lorenzo  Palmelli  celebre  Pittore. 
In  poco  tempo  tanto  s'approfittò,  che  in  quella  numerofa,  e  fiorita  Scuo- 
ia ottenne  il  porto  principale*  Fatto  Maeftro,  fino  a  una  certa  età,  fegui- 
tò  io  molte  parti  la  maniera  del  Palmelli  ,  e  quella  ancora  di  Simone,det- 
to  da  Pefaro,  formando  di  tutte  due  un  mirto  di  ottimo  gufto  ,  che  gli  ac« 
quiftò  molto  d'onore  .  S'invaghì  doroi  di  feguire  unicamente  lodile  ele- 
gante ,  ed  ameno  di  Guido  Reni,  e  così  vi  è  riufcito  ,  che  molte  /ue  opere 
fembrano  di  mano  di  quel  gran  Maeftro ,  Nel  Palagio  dei  Marchelì  Gian- 
demaria  in  Parma  v'ha  di  fua  mano  la  gran  Sala  ,  nella  Volta  della  quale 
dipinfe  un  poetico  capriccio  aJJufivo  alla  riguardevole  Profapia  di  detti 
Signori  :  in  quell'opera  ebbe  compagno  nella  Quadratura  il  famolò  Tom- 
malo  Aldrovandini  da  Bologna  ,  che  nei  muri  laterali  introduce  alcune 
Logge,  e  Gio:Gìofeffo  vi  dipinfe  alcuni  Cori  di  Sonatori  .  Invitato  a 
Lucca  dal  Marchefe  Manzi ,  là  fi  portò  in  compagnia  del  celebre  difegna- 
tore  ,  Architetto,  e Quadratorifta  Marcantonio  Chiarini  da  Bologna  , 
per  dipignere  la  Sala  del  fuo  Palagio  ,  e  nella  Volta  fece  il  convito  degli 
Dei,  negli  angoli  le  quattro  parti  del  Mondo  ,  e  nei  due  laterali  il  Giudi- 
ziodi  Paride  ,  e  l'Incendio  diTroja,  e  fopra  quelli  dipinfe  due  chiarofcu- 
ri  colla  rtoria  di  Turno  .  In  Bologna  t  di  fua  mano  nella  Chiefa  di  S.  Bia- 
gio l'Atrio,  che  introduce  all'Altare  maggiore  ,  e  tutta  la  Cappella  mag- 
giore nella  Chiefa  detta  dei  Poveri  .  Tutte  quell'opere  accrebbero  tal  fa* 
ma  al  fuo  nome,  che  le  Chiefe,  ed  i  Palagi  di  Vienna  ,  di  Bologna,  di  Mo- 
dona  ,  Faenza  ,  Imola  ,  Piacenza  ,  e  di  tante  altre  Città  vollero  godere 
dei  luoi  laxcri ,  con  tanto  ftudio  perfettamente  condotti,  particolarmen- 
te il  Co.'Ercole  Giudi  degno  Amatore  delle  buone  Arti,  lo  volle  prelfo  di 
fe  per  molto  tempo  in  Verona  ,  dove  oltre  molti  quadri  dipintigli  ,  tra  i 
principali  fi  ammirano  una  Lucrezia  con  Tarquinio  ,  ed  un'altra  ,  che  (i 
uccide  .  Ha  dato  poi  il  compimento  alla  fua  gloria  con  la  gran  Tavola 
della  S.Nunziata  ,  ultimamente  collocata  nell'Altare  maggiore  delle  RR. 
WM. Scalze  di  Bologna.  Vive  ora  in  Patria  quello  eccellente  ,  e  (avio  Pit- 
tore con  fiorita  Scuola,  dalla  quale  fono  tifati  fiioi  allievi,  già  fatti  Mae- 
rtrì  ,  e  con  fornmo  amore  ,  e  cortefia  comparte  ai  fuoi  fcolari  i  ben  fondati 
infegnamenti  ,  e  il  commodo  di  erudire  l'opere  loro  fopra  la  bella  Raccol- 
ta fatta  da  erto  di  tanti  difegni  dei  più  rinomati-Pittmi. 

Gip. 
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Già;  Giofeffo  Santi  nacque  in 'Bologna  l'anno  1644:  Per  non  degenerare 
dalla  nobile  pro&pia dei  Tuoi;  Maggio  ri ,  nel  render.fi  pofiefTore  delle  più 
belle  arti  ,  profefsò  le  lettere  umane  ,  d'indi  appljconì  al  difegno  nfclia 
Scuola  del  ferace  Canuti  ,  lòtto  del  quale  fece  buon  profitto  nelle  figure. 
Da  fe  pafsò  poi  a  dipignere  di  proiettiva  a  olio  ,  ed  a  frefco  ,  con  fonda- 
mento,  con  perfezione  ,  con  finimento  ,  e  con  tale  vaghezza  ,  che  ha  fe in- 
vito molti  Cavalieri  iti  Verona,  in  Milano,  in  Udine  ,  ed  in  Patria  ,  dove 
vive  felice. 

GiorGirolamo  Bonefi  figlio,diLodovico,dì  Fiiofofia  ,  e  di  Medicina  Co!fegia* 
to  Dottore  :  nacque  in  Bologna  l'anno  165$.  Inclinato  alla  pittura  fi  fece 
profefibre  di  quella  nella  (cuoia  del  famofo  Cav.  Carlo  Cignani  ,   il  quale 
Tempre  gli  ha  confervato  una  cordialifiima  benevolenza  .  Queffo  favio  ,  e 
degno  Pittore  ha  falciate  varie  memorie  di  fe  fteflb,condotte  fui  la  manie- 
ra del  Maeftro,  alcune  pubbliche,  ma  la  maggior  parte  però  fono  private  , 
altre  fi  trovano  in  Roma  ,  in  Turino  ,  ed  in  altre  Città,  dove  godono  de- 
gno fòggiorno,  vive  a  gloria  della  Patria  . 
GiocGregorio  Piola  Geuovefe,dopo  l'efercizio  d'arti diverfe,fTab<!?  nel  quin«- 
to  luftro  obbligarfi  alle  fatiche  del  difegno,fenza  ajuto  d'alcuno  direttore. 
Dato  dunque  dipiglio  alla  penna  con  tal  franchezza  copiò  le  ftampe  dei 
migliori  Maelìri ,  contornandole  con  fottiiiflimo  fegno  alla  prima  ,  e  poi 
con  forza  terminandocene  fu  uno  ftupore  il  vederle,  Conofcendon  avan- 
zato nell'età,  difficile,  e  lungo  l'imparare  a  (temperare  fulie  tele  i  colori, 
determinò  applicarfi  alla  miniatura,  ai  cui  ftudio  rivolto  ,moftrò  ben  pre- 
tto nella  franchezza  di  malte  opere  l'eccellenza  del  fuo  ingegno:  non  tro- 
vò in  Genova  chi  fe  ne  dilettale,  Roma  gli  cadette  in  penfiero,  ed  in  fat- 
ti ne  ricavò  gran  fomma'di  danaro  .  Stimò  d'accrefeere  maggiormente  la 
fua  fortuna  nelle  Spagne,  ma  vana  riufci  la  fperanza  .  Viaggiò  per  Marfi- 
Ha,  e  là  trovò  largamente  ricompenfate  le  fue  fatiche ,  che  l'opprefifero  di 
42*  anni  nei  i6z$.  Sopraaì  fo/.jH. 
Gio:Guglielmo  Baur  d'Argentina  fcolaro  di  Brendelio  ;  ricco  d'invenzione, 
veloce  di  mano  in  minute  figure  ,  fopra  le  carte  pecorine  dipinfe  caccie  , 
pefeaggioni ,  procelle  ,  e  tempefte  .-arrivato  a  Roma  trovò  porto  ficuro 
nel  Palagio  del  Principe  Giuftiuiano,  che  gioiva  in  vederlo  copiare  vedu- 
te, mercati,  procelfioni ,  giuochi,  cavalcate  ,  e  quanto  alla  giornata  fuc- 
cedeva.di  rimarco  .  Fece  lo  fteflb  in  Napoli,  difegnando  il  Porto  con  tut- 
te le  navi,  le  diyife  loro ,  e  la  diverfità  delle  nazioni  ,  che  chiaramen  te  fi 
diflinguevano,  benché  in  piccoiiffime  macchie  effigiate,  e  di  quello  ,  e  di 
tant  altri,  fecondo  Ja  mutazione  delle  navi,  riportò  gran valfente.Ritor- 
nò  a  Roma  ,  poi  a  Vienna  ,  dove  fervi  l'Imperadore  Ferdinando  Terzo  , 
ed  altri  Monarchi ,  da  tutti  largamente  rimunerato  .  Girano  aileftampe 
molte  dell'opere  fue,  e  fono  rarermancò  quello  grand'Uomo  l'anno  1640, 
fepolto  in  Vienna.  Sandrart /0/.299, 
Gio;Lorenzo  Bernini^irciiaitrtiìi  figlio ,  e  fcolaro  di  Pietro  :  Chi  brama  ve- 
dere 
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dere  l'opere  Tue  (colpite,  e  dipinte  ,  entri  Ili  Vaticano  di  Roma  a  contem- 
plare la  Tribuna, la  Cattedra  di  S.Pie trofei  il  Ciborio,  ogni  cofa  di  bron- 
zo; i  Depofiti  d'AJeffandro  VH.d'Urbano  VHI.il  Coftantiiio  ,  la  Fonte  di 
Piazza  Navona,  e  tante  altre  opere  gloriole  di  marmo ,  e  poi  dica ,  che  fu 
il  Michelagnolo  dei  noftri  tempi,  cioè  Pittore,  Scultore  ,  ed  Architetto, 
che  meritò  da  Papa  Urbano  "Vili,  l'onore  di  Cavaliere  dell'Abito  di  Ol- 
ilo, e  da  tutta  la  Nobiltà  Romana  d'edere  introdotto  nei  famigliari  coil- 
greffi  fino  all'anno  i68o.che  fu  J'&2.di  Tua  vita ,  in  cui  morendo  fu  fepol- 
to  in  S.Maria  Maggiore  di  Roma,.  Il  Dottilììmo  Filippo  Baldinucci  fcri- 
ve  in  un  Libro  a  parte  la  di  lui  vita  con  di  ver  fi  rami. 
Gio'Luigi  Valelìo  figlio  d'un  faldato  Sragnuolo,  dalqualé  imparò  la  l che r- 
ma  ,  il  ballo,  ed  il  lento  :  d'ogn'una  di  quelle  arti  apri  la  fcuola  in  Bolo- 
gna, e  tirò  a  se  tutta  4a -Nobiltà  per  imparare  :  fianco  di  tali  efercizj  ,  col 
fratello  Ernando  peritiffimo  Scrittore,s'inoltrò  ascrivere  priviiegj,e  con- 
tornarli confoelJhTimi  arabefchr;  permeglio  approfittarfi ,  fupphcò  Lodo- 
vico Carracci  dargli  qualche  efemplaredi  leoni  ,  d'aquile,  d'angeletti  ,  di 
virtù  ,  e  diiìmili  fig^irè,  per  introdurle  in  quelli ,  e  nevfu  compiutamente 
confoiato  ,  (òpra  quelli  dunque  {Indiando  notte  »  e  dì  ,  diede  principio  a 
miniare  ,  poi  ad  intagliare  in  rame,  d'india  dipignere,  finalmente  col  fa- 
vore di  molti  1jenevoli,«  con  l'energia  d'un  aggiuntatole  naturale  dilcor- 
fo  fi  fece  largo  nelle  fa  le  ,  nei  foffitti ,  e  nèI[e>Chiefe  Con  l'opere  fue.  An- 
dò a  Roma  ,  dove  entrò  in  grazia  dell^Em.Lodovifi  (  che  poi  fu  Papa  Gre- 
gorio XV.  )  e  fu  dichiaralo>Ouftode  dei  giardini ,  delle  Gallane  ,  delle 
Guardarobbe,e  pagatore  dell'i  Cavaleggieri .  In  quello  tempo  fu  celebrato 
dal  Marini  ,  ed  egli cjiede alle (lampe  la  Cicala,  e  varie  rime  nelle  nozze 
Lodovifi .  Si  trattava  dia  grande  d'abiti ,  di  tavola ,  e  di  carrozza  *  Era" 
amato  dalla  Corte  ,  dalli  Principi  Nipoti  ,  ai  quali  fervi  di  Segretario  ,  e 
da  tutta  Roma  .  Vi  (fé  felice  ,  finché  non  patì  la  podagra  ,  la  quale  fomen- 
tata una  volta  dal  foverchio  bere,l'uccife  nei  Pontificato  d'Urbano  VIII. 
Mafoafta  par. 4..  f gì I 
Gior'Maria  Bottalla  da  Savona  ?  dal  Card. Sacchetti  fuo  Protettore  in  Roma, 
alla  villa  di  certi  difegni  dilicatamente  condotti ,  fu  chiamato  per  ilcher- 
zo  Raffae/ltao  (  qual  nome  portò  poi  .fino  alla  morte  J  (ludiò  da  Pietro  da 
Cortona  ,  ed  impegnò  tutto  Io  fpivito  per  avanzare  i  compagni  ,  ed  arri- 
vare al  MaeRro  ?  la  forte  arrife  alle  fperanze  fue  in.  quella  Città  ,  ed  in 
Napoli  da  tutti  fu  gradito..  Andò  a  Genova  ,  ma  nelle  pitture  oliate  non 
fu  troppo  piaciuto,  per  quella  fierezza  di  volti  alla  Cortonefe .  Appli- 
coffi  dunque  al  frefeo  con  più  dolcezza  ,  e  quando  (lava  per  iftabiiire  la 
fua  gloria  ,  precipitò  in  una  cronica  infermità,  dalla'  quale  non  poten- 
dolo foilevare  i  Medici  gii  configiiarono  la  mutazione  dell'aria  ,  e  fu  Mi- 
lano ,  dove  giunto  ,  in  frefea  età ,  quietò  in  pace  l'anno  1644.  Soprani 
/0/.161.  < 
GiorMaria  Butteri  Pittore  Fiorentino  fcolaTO*d»J-A*ng»etetBronzino  *  Se.  fu 
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alquanto  duro  >  e  nel  dlfegno  non  eccedente  i  termini  del  ragionevole  ; 
nulladimeno  fulla  maniera  del  Maeftro  ,  altre  volte  con  lo  (lile  di  Sante  di 
Titi ,  dipinfe  per  molti  Claultri  ,  e  Chiefe  della  fua  Patria  .  Morì  nel 
1506.  e  fu  fepoito  nella  Madonna  dei  Ricci.  Baldinucci  par.$.  fec.q* 

Gio:  Maria  Cartelli  figlio  ,  e  fcolaro  di  Bernardo  Genovefe  ,  fi  dilettò  piti  to- 
rto di  miniare,  che  dipignere  ,  ed  in  fatti  toccava  i  primi  gradi  delia  per- 
fezione ,  quando  morì .  Soprani  foi.i2$. 

Gio:  Maria  Cerva  Bolognefe  ,  detto  Bagolino  ,  imparò  da  Menechino  del 
Brizio  ;  dipinfe  di  quadratura  in  varie  Chiefe  ,  e  Palagi .  Fiori  nel  1640. 
Maftni  foL62j. 

Gio:  Maria  Chiodatolo  Bolognefe  ,  'vedi  Cbiodarolo  • 

Gio:  Maria  Falconetto  Veronefe  ,  fratello  di  Gio:  Antonio  Veronefe  ,  im- 
parò da  fuo  padre  Giacomo  ,  e  benché  Jo  fuperaffe  ,  non  per  quello  acqur- 
ilò  gloria  .  In  Roma  diedefi  a  difegnare  d'architettura  ,  ne  lafciò  (tatua  , 
o capitello,  o  antichità  ,  che  non  ponefle  in  carta.  Ricercato  in  molti  luo- 
ghi ,  (labili  la  fede  in  Padova  ben  veduto  ,  ed  amato  come  fratello  dal  No- 
biluomo Luigi  Cornaro  peritiamo  Architetto;  ivi  dimorò  fmo  alla 
morte,  che  gli  fegul  nel  1534.  in  età  d'anni  76.  Safari  part.$.  lib.i. 

Gio:  Maria  Galli  nativo  di  Bibiena  ,  in  Bologna  comunemente  chiamato 
il  Bi&iena;  ufcl  quello  concettofiffimo,  e  feracifllmo  inventore  dalla  (cuo- 
ia dell'Albano  ,  e  coi  fuoi  poetici ,  ed  iftoriati  componimenti  lafciò  me- 
morie dei  fuoi  eruditi  pennelli  lino  al  1668.  in  cui  d'anni  41 .  fu  fepoito 
in  S  Maria  Maggiore.  Dopo  di  fe  rimafero  Maria  Oriana  Pittrice  ,  Fer- 
dinando uno  dei  principali  frefeanti  d' architettura  ai  noftri  giorni  ,  e 
Francefco  Pittore  in  figure  ,  ed  architettura  tutti  i  fuoi  figli ,  e  dei  quali 
s'è  parlato  a  fuo  luogo  .  Mah  afta  par. 4..  /0/.292. 

Gio:  Maria  Mariani  Afcolano  Pittore  di  cartellami  ,  di  profpetrive  ,  e 
d'arabefehi  ;  fervendoti"  di  Valerio  Cartelli  per  dipignere  le  figure  ,  lavo- 
rò in  molte  Chiefe  ,  e  Palagi  di  Genova  ;  in.Roma  fu  fcritto  al  catalogo 
di  quelli  Accademici  l'anno  1650.  M.S. 

Gio:  Maria  Morandi  Fiorentino  fu  fcritto  l'anno  1657.  al  catalogo  dei' 
Pitttori  di  Roma  $  nelle  Chiefe  di  S. Sabina  ,  alla  Madonna  del  Popolo  , 
alla  Pace  ,  ed  all'Anima  &  vedono  opere" beililìime  ,  con  diligenze  ,  e  con 
buon  colore  dipinte  . 

Gio:  Maria  Tamburino  Bolognefe  fcolaro  di  Pietro  Facini  ,  poi  di  Guido 
Reni  ,  del  quale  fu  grande  amico  ,  e  confidente  per  una  bontà  ,  e  fchiet- 
tezza  naturale  ,  di  cui  era  dotato  .  Nei  dipinti  a  olio  ,  ed  a'frefco  fece 
fempre  comparire  il  carattere  del  Maeftro  .  Intefe  bene  la  profpettiva  . 
Diede  alle  (lampe ,  mediante  il  dirti  Intagliatore  ,  tutte  l'Arte  del  Mon- 
doiftoriate  in  piccole  figure  .  Mancò  in  eftrema  vecchiaia.  Mahafta 
por.i.fo/.$68.    #  1  ,,r* 

I  i  Gio: 
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GiorMario  Vcrdizzotti  Cittadino  Veneto  ,  iJIuftrc  non  folo  per  le  belle  let- 
tere ,  come  per  la  pittura  ;  fu  amico  di  Tiziano  ,  a  cui  fervi  di  Segretario 
fiegl'in tgrèjfi  Pittorici  coi  Principi ,  e  da  quello  imparò  a  dipignere  ;  go- 
deva la  franchezza  di  fare  piccoli  quadretti  con  paefi  ,  e  figurine  toccate 
fililo  fé/ f e  deJ  Maeftro  .  Furono  fuoi  capricci  i  molti  animali  figurati  nel- 
le 100.  Favole  da  luideferitte  .  Compofe  l'eroico  Poema  deJJ'Afpramon* 
te  ,  le  traduzioni  delle  Metamorfofi ,  e  dell'Eneide  .  Abbellì  di  vaghe  fi- 
gure le  vite  dei  Santi  Padri  .  Celebrò  la  morte  del  fuo  Maeftro  con  Poe- 
ma latino:  C  ngiò  l'abito  fecolare  in  Regolare  ;  finalmente  ripieno  di 
virtuofe,  e  riguardevoli  condizioni  di  7J.anni  mori  circa  il  1600.  RìdoU 
fi  par.2.foLiì2. 

Gio: Mauro  Rovere  ,  e  fratelli  Fìammenghìni  ,  così  detti  da  un  tal  Riccardo 
Fiammengo  ,  che  fi  accasò  in  Milano  ,  ed  ebbe  molti  figli  .  Gio.  Mauro 
dunque  lì  diede  a  feguire  Cammillo  ,  poi  Giulio  Cefare  Procaccino  ,  e  fe 
avelie  fermato  quello  fpiritofo  mercurio  ,  che  gli  faceva  volare  il  pennel- 
lo ,  per  certo  l'opere  lue  averebbero  toccate  le  mete  della  gloria  ;  non  c 
però,  che  non  lìano  tutti  flati  ftimati  in  figure  ,  in  battaglie  ,  in  profpet- 
tive  ,  ed  in  paefi  ,  perchè  non  v'è  T  per  cosi  dire  ,  angolo  ,  Chiefa  ,  o  Pa- 
lagio ,  nei  quali  non  fi  ritrovino  pennellate  dei  Fammenghini  ,  i  quali 
mancarono  circa  il  1640.  particolarmente  Gio:Mauro  ,  che  fettegenario 
mori  tal'anno  ,  e  fu  fepolto  nell'Oratorio  di  S.Cipriano  .  M.S. 

Gio:  Michele  Vicino  ,  e  Gio.*  AgneJo  frateJli  Genovefi,  impararono  da  Bad- 
ila fuo  padre  :  il  primo  lavorò  di  battaglie  ,  di  vafcelli  ,  e  di  paefi  con  ve- 
locità ,  ma  mediocremente  condotti  ;  veftiva  malamente  ,  fuccido,  e  con 
elofita  dell'arte  ,  e  morì  in  gioventù  .  Non  così  il  fecondo  ,  che  in  paefi 
terrelli ,  in  marine  ,  in  battaglie  in  grande  ,  ed  in  piccolo  arrivò  con  glo- 
ria alla  perfezione.  Viveva  l'anno  1675.  Soprani foL  177. 

GìorPaolo  Aver  di  Norimberga  ,  ebbe  l'Italia  per  Nudrice  ,  Venezia,  e  Ro- 
ma per  Maeftre  nella  pittura  5  con  doni  naturali  al  difegno  dipinfc  ritrat- 
ti ,  illorìe ,  e  paefi ,  e  da  tutti  fu  univerfalmente  gradito.  Sandrart 

Gio*  Paolo  Bonconti  figlio  di  Girolamo  ,  ricco  Mercatante  di  feta  in  Bolo- 
gna, moflrò  fino  da  giovinetto  altrettanto  d'abborrimento  all'efercizio 
paterno  ,  quanto  d'inclinazione  alla  pittura  .  L'anno  dunque  1 580.  fug- 
gito dal  padre  ,  ritrovato  in  Firenze  ,  e  ricondotto  alla  Patria  ,  fu  confo- 
lato  nelle  Scuole  di  Bartolomeo  PafìTarotti  per  il  difegno  ,  e  dei  Carracci 
pei  il  dipinto  .  Lafciata  da  parte  l'arifmetica  ,  la  matematica  ,  e  la  pro- 
spettiva ,  tutto  fi  dedicò  allo  ftudio  disi  bella  virtù  ,  e  nei  belliflìmi  nudi 
alla  Carraccefca  riportò  il  premio,  e  l'onore  di  Principe  dell'Accade- 
mia .  Nel  dipinto  poi  fu  paftofo,  rifentito  ,  e  corretto  .  Andò  a  Parma  , 
e  fhidiò  l'opere  del  Correggio  ,  poi  pafsò  a  Roma  fotto  Annibale  Carrac- 
ci, ma  quando  erano  per  fiorire  l'opere  fue,  d'anni  42.  ghu^c  con  dolore 
della  Patria  la  nuova  delia  fua  morte  ,  feguitaflh&'itfoj*  IMafoafia  pcir^i* 
/0/.573.  Gio; 
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GiorPaoIo  Cerva  Bolognefe  innarrivabife  per  le  miniature  degli  uccelli,  che 
fembrano  vivi ,  fpiritofi  ,  svozzolanti  ,  e  ricoperti  di  ieggiadrifììme  piu- 
me ,come  da  tante  Gallerie ,  e  Gabinetti  fi  vede,  morì  nei  fecolo  paffuto. 
Mahafta  par-i-  fol.$6o. 

GiorPaoIo  Cervetto  Gcnovefe  fu  allievo  di  Valerio  Cartelli  ;  divenuto  pra- 
tico nel  difegno  ,  pafsò  al  colorito ,  nel  quale  fu  cosi  proprio  imitatore- 
dei  Maeftro  ,  che  talvolta  offufcò  la  mente  degli  Profeffori  nel  riconofce- 
re  le  lue  tele  ,  da  quelle  di  Valerio  didime  .  Quanto  famigliami  nel  dipi- 
gnere  ,  altretanto  furono  uguali  di  genio  ,  d'amore  ,  e  di  corrifponden- 
za .  L'anno  1657.  la  falce  della  morte  fciolfe  sì  bei  nodo  nel  mancare  dei 
Cervetto .  Soprani  fol.226. 

Gio:  Paolo  Lomazzo  nacque  in  Milano  1558.  Imparò  il  difegno  da  Gio;  Ba- 
tifta  della  Cerva  ;  non  folo  fu  bravo  Pittore  di  ftorie  f  d'arabefehi,  di  pae- 
fi ,  di  grottefehi  ,  e  di  ritratti ,  ma  a  gloria  ,  e,  profitto  dei  Pittori,  fu  Irto- 
rico  ,  Poeta  ,  e  Scrittore  ,  che  parlò  dell'opere  loro  ,  ed  infegnò  varie  re- 
gole per  ben  dipignere  nel  fuo  Trattato  della  Pittura  ,  Architettura,  e 
Scultura,  nell'Idea  del  Tempio  della  Pittura  ,  e  nei  fuoi  Grottefehi  poe- 
tici .  Divenne  cieco  in  vecchiaja  ,  e  poco  dopo  pafsò  a  godere  (  come  fi 
fpera  )  la  luce  della  gloria  .  Defcri/fe  la  propria  vita  nei  Grottefehi 
a  /o/.$2o. 

Gio:  Paolo  Melchiori  Romano  nato  l'anno  1664.  fcolaro  di  Carlo  Maratti  : 
con  belliflimofpirito,  ed  invenzione  non  folo  difegna  perfettamente  ,  ma 
ancora  fulla  dofcifiìma  maniera  dèi  Maeftro  conduce  nobili ,  e  vaghe  pittu- 
re :  dimora  in  Patria  ,  dove  d'ordine  di  N.  S.  ha  dipinto  il  Profeta  Eze- 
chiele nella  Bafiiica  Lateranefe  . 

GiorPaoIo  Odorico  Gentiluomo  Genovefe  ,  da  fe  ftudiate  ,  e  difegnate  va- 
rie carte  ftampate  ,  entrò  nella  Scuola  di  Domenico  Fia fella  *  gareg- 
giò il  Maeftro  con  lo  Scolaro ,  quello  ad  infondergli  le  più  fode  regole 
del  difegno  ,  quefto  avidamente  ,  fenza  mai  fiancar  fi  ,  ad  apprenderle  : 
dal  chiarofeuro  pafsò  a'  vivi  colori  ;  fi  vociferò  per  la  Città  il  valore  del 
giovinetto  ,  e  principiarono  a  volare  le  commifììoni  ;  ma  il  contagio  fta- 
bilì  il  non  plusultra  alle  fue  belle  fatiche  .  Soprani  fo/.ziq.. 

Gio:  Paolo  Panini  nacque  in  Piacenza  l'anno  1 69 1  •  Egli  è  giovine  fpiritofo, 
il  quale  fi  diletta  di  dipignere  con  amenità  di  colore  fulla  maniera  del 
Ghifolfi  vaghe  profpettive  ,  ricche  di  graziofe  figurine  ,  le  quali  fi  movo- 
no in  belle  attitudini  difpofle  ,  che  molto  piaciono  ,  e  per  le  quali  fi  è  ac- 
quietato grido  in  Roma  ,  dove  vive. 

Gio:  Paolo  Rofletti  da  Volterra  ,  fcolaro  di  Daniello  Ricciarelli  ,  lavorò 
con  il  Maeftro  nella  Città  di  Roma  ,   ed  in  altri  luoghi .  Tìtì  fol.i^i . 

Gio.' Paolo  Tedefco  di  ca fa  Scor  ,  con  Egidio  fuo  fratello  pratico  né/  di  j& 
gnere  a -frefeo  ,  fu  adoperato  in  varj  luoghi  di  Roma  ,  partico! u-nu-n  re 
per  ordine  di  Papa  AlefTandro  VII.  nel  Palagio  Pontificio  a  Monte  Ca- 
vallo ,  dove  fra  gli  altri  frefehi  fi  vede  l'Arca  di  Noè  fabbricata  nel  terh- 
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po  dei  diluvio  ,  con  tutù  gli  animali ,  mirabilmente  dipinti  .  Gio:  Paolo 
fu  fcritto  ai  catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  1 653.  ne  parla  VAb.  Titl 
fol.  278. 

Gio/Paolo  Zanardi  nato  in  Bologna  l'anno  1558.  è  fratello  di  Gentile  Pit- 
trice già  deferi tta  ;  con  i  princip] da  Giulio  fuo  Padre  apprefi  ,  fi  è  fatto 
in  Verona univerfale  Pittore  in  fiori  ,  in  fiuttì ,  in  animali ,  in  figure ,  & 
in  quadratura. 

Gio:Pietro  Bellori  Remano  ,  Pittore  ,  Antiquario,  e  Scrittore:  ha  dato 
alle  ftampe  l'anno  1672.  le  Vite  di  vai}  Pittori  con  li  Ritratti  ,  ed  alla 
morte  fua  ,  feguita  avanti  l'anno  Santo  %  lafciò  altro  Libro  manoferìtto 
dei  fatti  d'altri  Pittori  :  ha  difegnato  ,  ed  illuftrato  un'altro  Libro  in, 
foglio  ch^ii  Archi  Trionfali,  ed  Antichità  di  Roma  ,  intagliate  da  Pietro 
Sante  Darteli  Tanno  1690.  Un'altro  con  i  ritratti  dei  Filofofi  ,  Poeti  , 
ed  Oratori ,  con  le  efpofizioni  .  Altro  Libro  intitolato  la  Statua  Simbo- 
Jica  eli  Ciana  Efefina  ,  ed  altri  Libri  ,  come  nell'Indice  delle  ftampe  del 
Roffi  .  Alla  fua  morte  iafeiò  beJJjflìmo  Audio  dì  difegni  ,  e  di  rami  fmgu-> 
lari.  M.S. 

Gio:Pietro  della  Bella  fratello  del  famofo  Stefanino  ,  imparò  la  feuftura  da 
Pietro  Tacca, e  ne  fa  memoria  il  Baldìnuccl  nella  par.  5.  fec.4.  fo/.$ji . 

Gio'Pietro  Lafagni  Scultore  molto  (limato  in  Milano;  fono  degne  da  ve- 
derti* le  opere  fu  e  nelle  Chiefe  di  S.Stefano  ,  di  S.  Paolo  ,  di  S.  Celfo  ,  nel- 
lo  Spedale  Maggiore  ,  e  nella  Piazza  dei  Mercatanti ,  tutte  deferitte  dal 
Torre. 

Gio:Pietro  Poflenti  nacque  in  Bulogna  l'anno  161S.  fu  figlio  ,  e  fcolaro  di 
Benedetto  ;  molli ò  genio  particolare  alle,  battaglie  ,  condotte  con  iftile 
commendabile  ,  con  gran  mofl'a  ,  con  ifpirito  vivace  ,  e  con  colore  ardi- 
to ,  che  ferma  alla  prima  :  dipinte  tavole  d'Altare  ,  in  ìfptzie  in  Padova 
la  gran  tela  col  martirio  di  S.Lorenzo  ,  pofta  nella  Chiela  di  detto  San- 
to ,  e  la  terminò  in  12. giorni ,  per  deducati .  In  frefca  età  ,  l'infelice  re- 
fio  morto  d'archibuggiata,  nella  ftrada  chiamata  Calandra  di  detta  Città, 
Mahafìapar.q*  /0/.58O. 
GiorPietro  Zanotti  Pittore  ,  Segretario  dell'Accademia  Clementina  ,  Scrit- 
tore ,  Poeta  ,  e  tra  gii  Arcadi  della  Colonia  Renia  Trifalgo  Lariffeate  . 
Nacque  in  Parigi  l'anno  1674^  giovinetto  fu  condotto  a  Bologna  ,  do- 
ve feorfi  i  primi  rudimenti  della  latina  lingua  ,  fi  applicò  al  difegno  nel- 
la fcuola  di  Lorenzo  Patinelli  ,  dal  quale  teneramente  fu  amato  .  Avan- 
zato alla  pittura  cercò  dal  naturale  le  forme  più  proprie, le  efpreflìoni  più 
vere  ,  i  colori  più  graditi  ,  la  morbidezza  più  paftofa    ed  un  certo  abbi- 
gliamento di  veftire  alia  dimeftica  ,  e  principiò  a  mifurare  il  fuo  talento 
fopra  te  tele,  e  provvedere  dei  fuoi  dipinti  Cafe  ,  Palagi  ,  e  Chiefe  ,  parti- 
colarmente la  fua  Parocchia  di  S,7  ammalo  ,  detto  del  Mercato  di  Bolo- 
gna ,  in  cui  nell'Altare  Maggiore  vivamente  efpiefie  il  Santo  in  atto  di 
confusone  }  e  di  riverenza  al  rimprovero  di  Grillo,  quando  gli  rinfacciò 
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la  fua  Incredulità;  Plttùra,che  per  verità  è  riuJbrta  di  gradimento  ai  Pro- 
feffori,  ed  al  Pubblico,  coda  quale  ha  fu pe rate  tante  altre  fue  tavole  fpar- 
fe  in  diverfe  Città  .  Molto  talora  dall'euro  fublime  della  poefia,  e  dal  ge- 
nio allo  Érivere  ,  Tuo  divertimento  fi  è  lo  applicarvi  ,  e  non»  poca  /ode  ne 
ha  riportato  •  Aggi  un  fe  un  nuovo  fregio  di  gloria  a  Felfina  Pittrice  colla 
detenzione  delia  Vita  di  Lorenzo  Pafinelii  fuo  Maeftro  ,  ftampata  nei 
hyp$4  Con  fette  Lettere  familiari  clife fe  il  Co:Carlo  Malvalla  Autore  dei 
Libri  della  fuddetta  Felina  Pittrice,  e  confutò  Vincenzio  Vittoria, (cam- 
pate nel  1705.  compofe  il  Dialogo  in  difefa  di  Guido  Reni,  datoiniuca 
nel  17 10.  Accrebbe  le  raccolte  più.  famofe  con  li  fuoi  poetici  componi- 
menti ,  alcuni  dei  quali  fi  leggono  ne'lk  fua  bella  Didone,  tragedia  ftam- 
pata Panno  1718.  Vive  in  Bologna* 

Gio:  Ridolfo  Wertmuller  figlio  di  Pietro  Senatore  Tigurino,  nacque  l'an- 
no 1639.  Impara  la  pittura  da  Conrado  Mayr  ,  e  da  fe  l'architettura  ci- 
vile, militare  ,  e  la  plaftica  .  Stava  per  partire  verfo  la  Francia  ,  quando 
di  notte  tempo  ritornando  a  cala  fu  fuffocato  dall'onde  del  fiume  Siila  F 
anno  i668.Sandrart  fof.$H$, 

Gio.Sigifmondo  Muìler  Augii  Ita-nò  imparò  il  di  feg  no.  da.  fuo  padre,dai  qua- 
le fu  poi  mandato  in  Amfterdam  fotto  Giovachino  Sandrart  .  Venne  in 
Italia  ,  fernaoffi.  in  Roma,  in  Firenze,  ed  in  Venezia,.dove  in  minutiflime 
figure  fece  cofe  malto  laboriofe,  ma  altretan-to  piaciute*  ebbe  inclinazio- 
ne naturale  alParchitettura,e  (opra  i  Palagi  d'Italia  fece  perfettiflìmo  ftu- 
dio.  Fu  di  natura  affabile*  po/Tedeva  diverfità  di  linguaggi  ,  e  per  la  fua 
nobile  converfazione  era  da  tutti  amato^Mor.1  in  patria  in  età  ieuile.*Kw*- 
dra  rt  foL  32  6* 

Gio.Stefano  Borri  Scultore  Milanefe  riufeì  mirabile  in  fare  ritratti  di  cera^ 
che  parevano  vivi,  e  naturali.  Vi  (Te  in  Genova  fino  all'ultima  vecchiaja  > 
nella  quale  affalito  da  malinconico  umore,  flava  per  lo  più  oziofo  ,  e  riti- 
rato fofpettando,  per  quanto  egli  diceva,  di  non  efiere  affalito-  dai  fuoi 
nemici ,  e  cosi  morì*  Soprani  fol. 29* 

GioiStefano  Danedi,detto  Montahoivedi  Gìoftffo  Danedij  Stefano  Mwt- 
aiti. 

Gio:Stefano  Marufeili  dell'Umbria,  dopo  molti  lavori  di  pittura,  e  d'archi- 
tettura in  Pifa  ,  morì  d'anni  72. nel  1656.  e  fu  fepoito  in  Campo  Santo, 
con  memorabile  epitafio  ,  erettogli  da  Afcanio  Penna  Perugina  ,  e  da 
Vincenzo  da  Torto  Pifa  no  fuoi  fco!ari.M.S. 

GiorStefano  R01T1  dalla  Pieve  Genovefe  {Indiò  da  Cefare  ,  e  da  AlefTandra 
Semini,  e  con  notabile  profitto  fi  perfezionò  fotto  Pietro  Sori  :  riufeì  fe- 
liciffimo  nella  vaghezza  del  colorito,e  fufficientemente  fu  aggiustato  nei 
òikgnG,  onde  principiò  a  mandare  quadri  nelle  Spagne  ,  e  molti  ne  fece 
per  la  fua  patria  ,  in  cui  in  gioventù  morì  .  Soprani  fol.S  1 . 

Gio.Stefano  Verdura  Genovef '.Qnefto  virtuofo  Pittore  ebbe  i  principj  da 
Domenico  Fiafeila  ,  e  dopo  un  conveniente  ftudio  di  difegno  ,  arrivò  al 

co- 


2f4  Gt 

colorito,  nel  quale  s'efercltò  non  poco  ,  ne  ritrovando  quella  fortuna,"che 
fperava,  fi  portò  nel  Piemonte,doye  deftreggiandofi  infare  molte  tavole, 
ritornò  alla  patria  poco  prima  del  contagiose!  quale  con  la  moglie  ,  e  fi- 
gli mor).  Soprani  fol.2$2. 

Gio: Ventura  Borghefi  da  Città  di  Cartello  ,  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  ; 
conduffe  con  tanta  diligenza  i  due  laterali ,  cioè  la  Coronazione  ,  e  l'Ali- 
minziazione  di  Maria  Vergine  ,  porti  in  S,NiccoIa  da  Tolentino  di  Roma, 
che  meritò  finire  il  gran  quadro  nella  Sapienza,  lafciato  imperfetto  ,  per  la 
morte  del  Maeftro .  Si  trattenne  alcuni  anni  nella  Germania,e  fpezialmen- 
te  lavorò  a  frefeoin  Praga.Morl  nel  di  20.  Maggio  1708.M.S. 

Gio:Vincenzio  Zerbi  Genovefe  fcolaro  di  Domenico Fiafella  ,  dopo  il  dife- 
gno  ,  s'inoltrò  al  colorito,  e  riufeì  nei  ritratti ,  ed  iti  altri  quadri .  Viveva 
nel  1 67  ^Soprani  foL2$o. 

Gio:  Ulderico  Fui  ter  oriondo  Tigli  ri  no  ,  fcolaro  di  David  Hefcler  Statuario, 
lavorò  in  avorio  d'alto ,  e  di  barto  rilievo  ftoriette  sì  belle,  che  le  piii 
rinomate  Gallerie  ambirono  avere  opere  fue .  Viveva  nel  168  j.  Sandrart 
fol.isz. 

Gio:Ulderico  Loth  da  Monaco ,  fu  fcolaro  di  Carlo  Veneziano  ,  propagò  fa 
gloria  di  tanti  altri  Pittori  della  Tua  Patria  coi  quadri  a  olio,  ed  a  gomma: 
è  vero ,  che  in  età  fenile  umiliò  la  bellezza  ,  e  la  dolcezza  dei  fuoi  dipinti, 
morendo  l'anno  1660. ma  inforfe  GiorCarlo  il  figlio  in  Venezia,  a  riafume- 
re  con  fafto,e  con  luftro  la  gloria  Paterna. Sandrart  foL"$  19. 

Gio.'Zaccaria  Kneller  ,  con  Godofredo  fuo  fratello  nato  in  Ubecca ,  girò  per 
l'Italia  ;  il  primo  fu  famofo  nei  ritratti  ,  nelle  architetture,  e  nei  frefehi  ; 
il  fecondo  nei  foli  ritratti ,  Servirono  molti  Principi  ,  e  Monarchi .  San- 
dmrt  /0/.391. 

GiovitaBrelciano,  o  Brefcianino  fu  buon  Pittore  ,  che  ufcì  dalla  Scuola  di 
Lattanzio  Gambara  ;  in  frefeo  .  ed  in  olio  lavorò  opere  degne  in  pubbli- 
co ,  come  regirtra  il  Cozzando  foL  1 1 7. 

Girolamo  Amaltèo  Veneziano  ,  quando  pratico  del  difegno  ,  e  del  maneg- 
gio dei  colori ,  fuoffervato  dipignere  con  tanto  fpirito  la  tavola  di  S.  Vi- 
to,  temendo  Pomponio  il  fratellodi  non  effere  da  quello  fuperato  ,  l'ap- 
plicò alia  mercatura  ,  affigliandogli  100. ducati  annui ,  acciocché  non  piti 
ciipgneffe  ,  e  così  l'invidia  fece  perdere  quello  Valentuomo  ,  che  avereb- 
be  fatto  mirabile  \'\\xfcita.Ridoffi par.i  .fol.i  16. 

Girolamo  Bonini  d'ancona  , detto  ['Anconitano  ,  fu  amato  ,  e  diletto  Scola- 
ro dell'Albano  ,al  quale  fervi  molto  tempo,  riportandone  compiutamen- 
te quella  bella  maniera  ,  che  li  vede  nel  dipinto  della  Sala  Farnefe  ,  e  nel 
Palagi**  pubblico  di  Bologna  l'anno  \66o, 

Girolamo  Bofco  -,  o  Bofe  da  Bolduch  (come  lo  chiama  il  Bagli  otti  foL  23  r.  ) 
Fu  Pittore  di  profondo  ,  e  di  bizzarro  indegno  ,  vedendo  non  potere  di- 
pelare 1  Raifaelli,  i  Buonaroti,  i  Vinci,  i  Tibaldi,  i Correggi  ,  ed  i  Tizia- 
ili  nelrEfcuuale  di  Spagna  ,  ove  erano  fuoi  quadri,  inventò  un  modo 
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ftrano  5  con  cui  dipinfe  di  fantafia  :  ivi  dunque  fi  vede  Antonio  il  Santo 
Abate  attorniato  dalle  diaboliche  tentazioni,  ideate  in  moftri,  in  animali, 
in  chimere ,  in  draghi ,  in  uccelli  fpaventevoli  ,  che  recano  orrore,  e  ma- 
raviglia infieme  :  in  altro  quadro  efprefle  Gefu  Crifto  in  una  circonferen- 
za di  luce  ,  e  di  glorie,  circondato  da  14.  Circoli  ,  fette  dei  quali  efprirno- 
no  i  peccati  capitali ,  gli  altri  i  Sacramenti  •  in  altra  gran  tela  dipéjife  fi- 
gure diverfe  rappre feritami  i  diletti  carnali  fopra  un  carro  di  fieno  tira- 
to da  fette  animali  differenti  ,  che  figurano  i  peccati  capitali  ;  precede  a 
guifa  di  fama  il  Demonio  con  la  tromba,  circonda  il  carro  una  quantità 
di  moftri,  con  geroglifici  efprciTivi  d'altri  peccati  ,  fegue  dopoi  la  Morte 
con  la  falce  alla  mano,  e  fotto  fi  legge  il  pafib  dlfaja  ;  Oranis  caro  f$num  . 
Inaltri  luoghi  dipinfe  Inferni,  Limbi,  orridi  diferti  ,  Martiri  sbranati  dai 
Leoni,  e  Paflaggieri  aflàffinati;  con  quelle,  e  fimili  ftravaganze  furicono- 
fciuto  dalia  Spagna,  e  dalla  Germania  per  Uomo  di  fingulare  virtù  ,  Maz- 
zolar! fol. 24.2. 

Girolamo Capece  vero  ornamento  dei  Cavalieri  del  fuo  tempo  ,  cioè  del 
j  570.  perciochè  oltre  le  pulite  lettere,  e  la  perfetta  cognizione  della  uni- 
fica ,  da  se  imparò  il  dipingere  ,  e  lo  fcolpire  ;  e  comparve  nella  ChÉfa  di 
S.Domenico  Maggiore  delia  fua  patria  di  Napoli,  dove  nell'Altare  di  fua 
famiglia  dipink  la  tavola,  incili  evvi  Crifto  fulla  Croce  ,  e  neii'  architra- 
ve di  detta  Chiefa  fcoipl  in  legno  il  Crifto.  Sarnelli  /0/.181. 
Girolamo  Capitani  da  Lodi  nell'anno  1578.  fi  accomodò  fotto  la  rìifciplina 
di  Bernardino  Campi ,  dal  quale  imparò  il  difegnare  ,  e  il  dipingere  ,  e  ne 
riportò  grande  profitto.  Lamo  foLl  1  u 
Girolamo  Cartelli  Miniatore  Genovefe  figlio  di  Gio:  Batifta  ,  fratello  di 
Giorgio  Principe  nel  Regno  di  Sicilia,e  Nipote  di  Bernardo  ,  Fiorì  il  di» 
fegno  per  molto  tempo  ,  quafi  patrimonio  ereditario  nella  Cala  dei  Ca- 
ftelli,  e  il  noftro  Girolamo  imparò  dal  padre  ,  e  con  tanta  diligenza  fiap- 
piicò  al  miniare  piccioli  paefetti  ,  e  ftoriette  ,  che  fi  refe  imitatore  del  fua 
gran  Maeftro  ,  il  quale  feguitò  ali  -  altro  Mondo  poco  dopo  la  morte  di 
quello.  Soprani  fot.  1  g  9. 
GirolamoCavallerino  Modonefe  fcolaro  di  Domenico  Carnovale  ,  coll'in ta- 
glio in  legno  ,  in  marmo  7  col  bulinare  ,  intagliare  nel  ferro  ,  e  dipigne- 
re  ,  refe  ammiratrici  dell'opere  fue  le  Città  di  Lombardia  if  Vidriani  foL 
102, 

Girolamo  Cock  ,  detto  Cocco  Fiammingo  ,  con  maniera  Durerà  intagliò  tan- 
te carte  coi  difegni  di  Martino  Emskerken  ,  e  d'altri  Autori  ,  che  la  bre- 
vità qui  mi  riftringe  a  citarle  enunziate  dai  Va/ari par.%.  lib.i.  foL^  j  3. 

Girolamo  Comi  rVlodonefe  indivifo  compagno  dei  Begareili ,  prevaife  a  molti 
fuoì  coetanei  nell'artifizio  della  pittura  ,  e  delia  profpettiva  ,  della  quale 
pofiedeva  fcientificamente  le  vere  regole  ;  fervi  ai  Sommi  Pontefici ,  ai 

*  Principi  ,  ed  ai  Cavalieri .  Fioriva  nel  1  j 45.  Vidriani fol.83. 

Girolamo  Corridori  Modonefe  .  nel  cfr  fegno  ,  e  neli'intagliare  in  rame  ebbe 
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talenti  cosi  rari  ,  die  fece  opere  di  tanta  maraviglia  ,  che  furono  caufa 
clcik  Tua  morte  .  Efercìtavafi  in  Roma  ,  e  quafi  ogni  d)  pubblicava  qual- 
che ftupore  alla  (lampa  ;  periochè  fi  concitò  l'invidia  di  certi  malevoli ,  I 
quali  con  inganno  ben  degno  della  loro  fellonia  ,  lo  fecero  precipitare  nel 
Tevere  ;  ma  non  andò  gran  tempo  p  che  fi  videro  anch'elfi  trabalzati  da  un 
patibolo  .  Vidrianì  foL  1 20» 
Girolamo  Cortellino  raro  Scultore ,  che  in  Bologna  terminò  l'Arca  di  S.Do- 
menico ,  principiata  da  Niecola  Pifano,  detto  dall' Arca ,  e  profeguita  da 
Alfonfo  da  Ferrara  ,  Bumald?  foLz^i,  Michele  Borsellino  fu  altro  Pitto- 
re Ferrarefe  ,  che  fioriva  nel  i$Qt*% 
Girolamo  dirti ,  detto  il  Dentone  ,  per  il  portamento  delia*  bocca  in  tal  mo- 
do focchìufa  ,  che  n'apparivano  fempre  due  gran  denti  :  fu  il  migliore  ,  e 
naturale  introduttore  del  chiarofeuro  ,  e  della  quadratura  ,  che  mai  avef- 
feveduto  a  fuoi  giorni  la  Città  di  Bologna  .  Nacque  da  poveri-dì  mi  paren- 
ti ,  ì  quali  per  guadagnargli  il  pane,  l'applicarono  al  fiiatojo,  fino  alli  25. 
anni  ;  in  tal'età  vergognandoli  di  più  comparire  al  lavoro  ,  s'accordò  con 
Leonello  Spada  a  fpogliarfi  vicendevolmente  ,  e  con  naturale  inftinto  a 
di'iègi1#re  .il [nudo:  comprò  molte  Immagini  di  carta  ,  ed  kn  pia  (tran  do  le 
coi  colori ,  le  vedeva  ,  finche  Cefare  Badiloni  pratico  Pittore  lo  pigliò  nel- 
ilia  Sc&ola  :  nel  tirare  di  linee  ,  ed  operare  di  quadratura  trovò  tanta  fa- 
cilità ,  che  iafeiate  le  Bguve  ,  crebbe  ben  predo  nella  dima  ,  «e  nella  ripu- 
tazione fio®  predo  i  medelìmi  Pittori ,  i  quali  gareggiavano  nel  fervido  di 
Fàgpfifti ,  come  Leonello  Spada  (  che  anch'elio  ,  come  fi  dirà  ,  grand'Uo- 
mo  divenne  )  il  Brizio ,  il  Malfari ,  ed  il  Colonna  ;  inventò  il  tratteggia- 
re d'oro ,  e  tanto  piacque  ai  Principi  Lodovifi  l'invenzione  ;  che  lo  volle- 
ro a  Roma  .  Servi  i  Ser-enilììmi  di  Modena  ,  e  di  Parma  ,  dove  per  un  tu- 
more cagionatogli  in  un  ginocchio  da  una  caduta  non  curata,  fu  neccdi ta- 
to a  morte  .  Lafciò  tutti  i  fuoi  cartoni  al  Colonna  ,  e  la  cafa  alli  poverel- 
li della  Parecchia  :  fu  Uomo  caritatevole  ,  dabene  ,  allegro,  e  faceto  ;  con 
gli  amici  non  faceva  prezzo  ,  coi  Grandi  fi  contentava  di  poco  ,  badando- 
gli guadagnare  tre  giuli  al  giorno  ,  e  molte  volte. reftituì  danari ,  condire 
edergli  troppo  pagate  l'opere  fue  .  Mahafta  par  d..fol.i$j. 
Girolamo  Danti  Perugino  fratello  di  Vincenzio  ,  e  "di  Fra  Ignazio  ,  al  quale 
fu  di  grande  ajuto  nei  frefehi  di  Roma  ;  per  il  buon  difengo  ,  e  per  il  colo- 
rito era  per  riufeire  un  grand'Uuomo  ,  ma  la  morte,  nei  33.  anni  lo  privò 
di  v  i  ta  .  Borghi  ni  foL  5  24* 
Girolamo  Delfinone  Milanefe  ,  eccelientiffimo  nel  difegno  ,  e  nel  ricamo,  im- 
parò da  Luca  Schiavone  :  fece  ritratti  mirabili  di  ricamo  alli  Duchi  Bor- 
bone ,  e  Sforza  .  Scipione  il  Figlio  lofuperò  nel  lavorare  d'animali ,  e  di 
eaccie  ,  inviandone  molte  ad  Eurico  Re  d'Inghilterra  ,  e  nelle  Spagne.  Si- 
mile a  qiiefti  fu  il  figlio  Marcantonio  ,  ed  altri  di  fua  Cafa  Lomazzo  Idea 
d el  Te  mpia  foL  1 65; . 

Girolamo  dei  Canto ,  fopranominato  il  Pomo  ,  Scultore  Genovefe  ,  sbozzò 
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ileHa  Scuola  dei  Pippi  »  poi  feguì  la  via  di  Domenico  Biflbni  :  con  gli  (car- 
pelli fece  cofe  lodevoli ,  e  molte  più  ne  averebfae  fatto  ,  fe  di  (tratto  dalie 
continue  ricreazioni ,  e  dalie  converfazioni  non  fi  fufle  abbreviato  la  vi- 
ta  ,  avanti  il  contagio.  Soprani  fol.iyK.  ' 

Girolamo  dei  Carpi  ,  o  Girolamino  da  Carpi ,  cosi  detto  corrottamente  dal 
volgo  ,  fu  di  famiglia  de'Carpi ,  e  Ferrarefe  ,  come  nota  il  Superbi  a  fot* 
123.  ed  il  Safari par.^Jib. 2.  fo/.6.  lo  chiama  Girolamo  da  Carpi  Ferrarefe; 
imparò  i  principj  del  dilègno  da  fuo  Padre  Pittore  di  Scuderia  ;  profeguì 
il  dipinto  (otto  Benvenuto  ;  poi  andò  a  Bologna  ,  dove  vedendo  un  qua- 
dro dei  Correggio  ,  tanto  reftò  cattivato  da  quel  vago,  ed  ameno  dipinto* 
che  dopo  averlo  (ludiato  ,  e  copiato  ,  guidato  dal  genio  a  Modona  ,  ed  & 
Parma  ,  non  hCciò  opera  di  quel  grand'l/omo  ,  che  non  difegna(Te  ,  o  co- 
pialle  :  di  ritorno  a  Bologna  ,  fatto  Corregefco  ,  piacque  iu  eftremo  il  fuo 
dipinto  *  Partì  per  Roma  ,  ad  iftudiare  l'opere  di  Raffaello  ,  e  le  aggiunte 
alla  prima  maniera  .  Intefe  bene  l'architettura  ,  e  quella  lo  portò  avanti 
Giulio  Ill.che  lo  dichiarò  Architetto  fopra  le  fabbriche  di  Belvedere.  Toc- 
cò affai  bene  il  Leuto  ;  fi  dilettò  di  mufica  ;  fu  Uomodabene  ,  dolce  ,  e 
piacevole  5  dove  conosceva  potere  arrecare  gelofia  ,  fi  ritirava  ,  per  goder* 
la  quiete  ,  come  fece  da  Roma,  riducendofi  a  Ferrara  ,  ove  nel  i$$6.  morì 
d'anni  55.  come  dice  il  Vafari  ,  o  di  68.  come  fcrive  il  Superbi  fol.izi. 

Girolamo  da  Cotignola  ,di  Cafa  Marchefi  ,  lavorò  dì  ritratti  ,  nei  quali  pre» 
valeva  più,  che  nelle  ftorie.  Fece  fra  gli  altri  quello  di  Papa  Paolo  III.  AiU 
dò  a  Napoli ,  e  riportò  a  Roma  qualche  valfente  ricavato  dalle  fue  fatiche. 
Effendo  avanti  coi  tempo, e  fenza  governo,  perfuafo  da  certi  uni,  che  fe  gli 
fìngevano  amici  a  prendere  moglie  ,  lo  caricarono  di  una  Donna  poco  one^ 
fta  ,  del  che  accortofi  ,  dopo  pochi  mefi  morì  di  dolore  d'anni  69*  circa  il 
1 5 1 8.  Malvafta  par.  2 .  foL  1  g 6\ 

Girolamo  del  Crocefiflajo  ;  vedi  Girolamo  Marchietti  • 

Girolamo  dal  Leone  Piacentino  imparò  il  dileguare  ,  e  il  dipingere  da  Bernar- 
dino Campi  ,  e  fu  compagno  di  Daniello  Cunio  ,  del  quale  fi  è  parlato  . 
Larao fo/.Ho.  .  • 

Girolamo  dai  Libri  ,  così  detto  dall'arte  di  Francefco  fuo  Padre  ,  che  minia- 
va i  libri ,  nacque  in  Verona  l'anno  1474.  Imparò  sì  francamente  dai  ge- 
nitore  ildifegno  ,  che  d'anni  16.  efpofe  in  S. Maria  in  Organo  un  quadro, 
con  la  Depofizione  di  Gefu  Cnfto  dalla  Croce  ,  che  tirò  tutta  la  maravi- 
glia a  contemplarlo  ;  introduce  nei  fuoi  dipinti  alberi ,  e  pa  e  fi  così  veri ,  e 
naturali ,  che  ingannati  gli  uccelli  cercarono  più  volte  fopra  quelli  i  ripofi; 
miniò  egregiamente  ,  e  fu  il  primo  Maeftro  di  D.  Giulio  Clovio  ;  dipinfc 
fiori ,  e  frutti  naturali;  contrafece  col  pennello  carnei ,  eminutiflìme  fi- 
gure; lafciò  Francefco  il  figlio  di  ftraord inaria  afpettazione  ;  finalmente 
morì  nel  j  jjj.  fepolto  in  San  Nazaro  .  Fa/ari par .3.  Ub.  i.fol.zyó. 

Girolamo  della  Robbia  Fiorentino  figlio  ,  e  fcolaro  d'Andrea  nipote  di  Lu- 
ca famofo  Fonditore ,  Orefice,  e  Scultore  :  atcefe  a  lavorare  di  marmo  ,  di 
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terra  ,  e  di  bronzo  a  competenza  del  Sanfovino  ,  del  Band/nelli  &e.  Servi 
il  Re  Francefco  in  Francia  ;  là  chiamò  in  ajuto  Luca  il  fratello,  che  lavo** 
rava  per  eccellenza  fopra  i  vetri ,  ma  poco  tempo  viffe  •  L'anno  ijjg.  ri- 
tornò a  Firenze,  per  godere  le  ricchezze  accquiftate,ma  ritrovando  la  Cit- 
tà fottofopra  per  le  guerre  di  Siena  ,  ritornò  a  Parigi ,  eftinguendo  con  la 
mortela  Tua  cafa  .  Vafari par.2.  fol.177. 

Girolamo  di  Tiziano  fu  fuo  creato  ,  e  lo  fervi  lungamente  in  varj  dipinti ,  ed 
in  fatti  quel  famofo  Maeftro ,  a  fimilitudine  di  Raffaello  ,  non  averebbe 
condotte  a  termine  tante  opere,  fe  dai  fuoi  difcepoli  non  fuffe  llato  talvol- 
ta fol levato  dalle  fatiche  ,  in  particolare  da  Girolamo  ,  di  cui  lì  vedono  al- 
cune carte  alle  (lampe  .  Ridolfi  par.i  .fol.  204. 

Girolamo  da  Trevigi  forti  i  natali  l'anno  1508.  Per  un  certo  dono  naturale 
alla  pittura  giunfe  ben  pretto  con  diiicatezza  nelle  tele  ,  e  nei  muri  a  fe- 
guire  la  maniera  di  Raffaello  in  Genova  ,  in  Bologna  ,  ed  in  Trento  .  In 
Inghilterra  benignamente  da  quel  Re  fu  accolto  ,  e  dichiarato  Pittore  di 
Corte  ,  Ingegnerò  ,  provvifionato  di  400. feudi  annui ,  franco  della  grazia 
di  quel  Monarca  .  Perle  guerre  inforte  tra  i  Franzefi  ,  ed  Inglefi  ,  man- 
dato dal  Re  in  Piccardia  ,  per  afllftere  alle  fortificazioni ,  improvvifamen- 
te  fu  da  un  colpo  d'artiglieria  uccifo  9  in  età  d'anni  36.  Ridolfi  partii* 
fol.  2 14. 

Girolamo  Donini  nacque  in  Correggio  Tanno  1 68 1  •  Venne  a  Bologna  ,  dove 
ebbe  i  buoni  principj  dei  difegno  fottole  direzioni  di  Gio:  Giofeffodal  So- 
le ,  gl'infegnamenti  del  quale  feguitò  per  lo  fpazio  di  nove  anni  continui  ; 
andò  poi  a  Forlì,  e  per  tre  anni  intieri  non  abbandonò  mai  la  Scuola  dei 
famofo  Cav. Carlo  Cignani  ,  dal  quale  riportò  non  ordinar]  avanzamenti 
Ritornato  pofeia  a  Bologna  bene  ftabilito  nel  dileguo,  e  nel  colorito  lì  die- 
de a  dipignere  varie  cofe  in  picciolo  ,  ed  in  grande  per  Cittadini ,  e  per 
Cavalieri ,  le  quali  per  la  vaghezza  dei  colorito  ,  per  la  nobiltà  delle  idee, 
e  per  la  dolce  maniera  ,  colla  quaile  le  conduce  ,  fi  rendono  in  quelli  tem- 
pi molto  defiderate  ,  e  gradite  • 

Girolamo  Ferrarefe  eccellente  Maeftro  ,  e  Scultore  ,  fcolaro  d'Andrea  Cou- 
tucci ,  detto  il  Sanfovino  ,  lavorò  molte  cofe  di  marmo  a  Loreto  ,  dove 
fi  fermò,  dal  1534.  fino  al  1560.  conducendo  quali  tutti  i  Profeti  di  mar- 
mo, varj  ornamenti  attorno  alla  S.Cappella,e  belliiTimi  candelieri  di  bron- 
zo ,  con  fogliami ,  e  figure.  Vafari par. $.//£.2<  fol.10. 

Girolamo  Ferabofco  Veneziano  celebre  non  folo  nelle  ftorie  ,  ma  nei  ritrat- 
ti,  per  i  quali  portò  dalla  natura  sì  forte  immaginativa  ,  che  baftavagli 
con  quattro  fegni  di  carbone  fare  il  profilo  d'un  volto  ,  che  fubito  levan- 
do dalla  fuggezione  gran  Personaggi  9  li  ritraeva  pofeia  a  memoria  natu- 
rali ,  e  veri .  Bofcbiui  fol.$g$. 

Girolamo  Gambarati  Veneziano  fcolaro  di  Giofeffo  Salviati ,  da  cui  appre- 
fe  una  buona  via  di  dipignere  ,  praticò  col  Palma  ,  e  fu  ajutato  nelle  fat- 
ture fopra  la  Porta  della  Quarantla;  fu  Uomo  avarilfimo  j  teneva  il  pane 
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fuor!  della  fincftra  ,  acciochè  indurito,"  più  Iuftga"mèntè  fervlfle  alia  fami- 
glia:  abbondò  di  pitture  ,  e  dikgni ,  i  quali  con  biafimo  dei  periti  ven- 
dette a  prezzo  ordinario  a  Filippo  Efengrenio  Pittore  ,  perlochè  difpera- 
to  ,  terminò  la  vita  in  vecchiaja  Tanno  1628.  \Ridolfi par. 2.  fol.2o6. 

Girolamo  Genga  Pittore  ,  Scultore  ,  Architetto  ,  e  Mufico  da  Urbino  ,  sfor* 
zato  dal  Padre  a  feguire  l'arte  della  lana  ,  tanti  muri ,  e  tante  carte  fegnò 
col  carbone  ,  che  a  perfuafìone  degli  amici  accomodollo  con  Luca  Signo- 
relJi  Pittore  da  Cortona  ,  col  quale  molti  anni  lavorò  ,  e  girò  varie  parti 
del  Mondo  :  partito  poi  dal  Maeftro  ,  fi  fermò  ire  anni  con  Pietro  Perugi- 
no ,  infieme  col  diletto  Paefano  Raffaello  ;  attefe  alla  profpettiva  ,  nella 
quale  divenne  eccellente  .  In  Firenze ,  in  Siena ,  nella  Romagna  ,  in  Ro- 
ma ,  in  Mantova,  ed  in  Urbino  per  i  Duchi  Guido  Baldo  II.  e  France- 
fco  III.  quando  operaYTe  nei  Teatri ,  nei  Palagi ,  nelle  Sale  ,  negli  appa- 
rati ,  e  nelle  Chiefe  ,  è  imponìbile  il  raccontarlo  .  In  ultimo  ritornò  a  Ro- 
ma ,  dove  mifurò  quafi  tutte  l'anticaglie  ,  e  ne  lafciò  fondati  manofcritti 
agli  Eredi .  Ridotto  finalmente  alla  Patria  ,  d'anni  75.  coronò  l'opre  fue 
con  la  morte  nel  ijji.  fepolto  nel  Vefcovado.  Vafari par.^.  lib.i+foL$oo. 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Genovefe  ,  condotto  a  Parma  dai  Parenti  ,.  per 
attendere  allo  ftudio  di  belle  lettere  ,  fentiva  ogn'ora  inalzare  fino  alle 
ftelle  il  Correggio  ,  ed  il  Parmigianino  :  perlochè  s'accefe  nell'animo  un 
vivo  defio  di  formare  ,  fenza  altra  direzione  ,  i  difegni  dell'opere  loro  ;  fu- 
rono quelli  cosi  bene  compiuti ,  e  giufti ,  che  incoraggito  con  i  pennelli 
alla  mano  diede  fine  a  certe  ftoriette  d'invenzione,  che  furono  eftrema- 
mente  lodate  .  Terminati  gli  fturìj  ,  con  fuo  difpiacere  ,  fu  chiamato  alla 
Patria  ,  per  accudire  a  i  dimettici  interefìi;  andò,  e  i-affettate  le  cofe,  fi  por- 
tò alla  ftanza  di  Giulio  Benfo  ,  e  da -quello  apprefe  il  modo  d'intagliare,  all' _ 
acqua  forte  ,  e  ne  diede  molte  prove  alle  ftampe  .  Era  teneramente  amato 
da  Gio.  Vincenzio  Imperiali  fuo  ftretto  Parente  ,  il  quale  gli  appoggiò  il 
Governo  del  fuo  Feudo  in  Regno  di  Napoli  5  là  fi  trasferì  ,  con  foddisfa- 
zione  univerfale  ,  ma  afìaJito  da  pericoiofa  infermità  ,  convennegli  pagare 
il  debito  comune  .  Soprani  foL  190. 

Girolamo  Lucenti  Romano  Scultore,  lavorò  in  bronzo  nella  Chiefa  di  Mon- 
te Santo  ;  a  Ponte  S.Angeio  fece  di  candido  marmo  l'Angelo  ,  che  tiene 
in  mano  i  tre  chiodi  della  Croce.  Mori  Cavaliere  .  Titi  foi.ifff. 

Girolamo  Macchietti  ,  detto  del Crocefifsajo  ,  perche  il  fuo  Maeftro  atten- 
dea  a  far  Crocefiffi  ;  nacque  in  Firenze  l'anno  153$.  entrato  nel  fecondo 
luftro  fu  porto  al  difegno  fotto  Michele  di  Ridolfo  Ghirlandajo ,  poi  fi  mi- 
fe  a  lavorare  con  Giorgio  Vafari ,  ajutandolo  ,  per  lei  anni  ,  nei  dipinti 
del  Palagio  Ducale  .  Andò  a  Roma  ,  dove  ftudiò  due  anni  l'opre  più  bei- 
le ,  finche  in  Firenze,  inPifa,  in  Napoli ,  in  Benevento  ,  e  nelle  Spa- 
gne fece  belliflìme  tavole  d'Aitare  ,  fomiglianti  ritratti,  e  graziole  fto- 
riette .  Borghini /0/.6O4.  Vafari  par. i.lìbtZ.foLzQZ.  Baldinucci  par.$. 
fec4.foI.1js. 
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Girolamo  Maganza  Vicentino  fratello  di  GiorBatifta  ,  e  di  Marcantonio  tut- 
ti figli,  efcolari  d'Aieffandro  ,  operarono  in  pubblico,  enei  contagio 
de4  1630.  morirono  .  Ridolfivar.2.  fol.2^6. 

Girolamo  Malaguazzo  Cremonefe  fcolaro  di  Bernardino  Campi ,  del  quale 
fu  ancora  compagno  in  opere  diverfe  •  Egli  in  gioventù  fu  di  grande  fpi- 
rito  ,  e  di  fapere  profondo  .  In  S.  Sifveftro  di  Cremona  dipinfe  Ja  tavola 
della  Madonna  fulle  nubi,  e  fotto  i  Santi  Franctfco  ,  e  Ignazio  .  Lame 

Girolamo  MarTei  da  Lucca  ,  nudò  a  Roma  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIIL 
•e  trovò  luogo  fra  i  virtuofi  Pittori  ,  che  dipignevano  nel  Palagio  Vatica- 
no ;  intefe  bene  la  profpettiva  ,  e  ne  dava  lezioni  .  Chiamato  dal  fratello 
a  spatriare  ,  d'anni  So,  pafsò  a  vita  migliore  .  Bagli  evi  fol.1^4. 

Girolamo  Mattioli  Bolognese  ,  fe  più  per  tempo  avefle  falciata  la  fcuola  di 
Lorenzo  Sabbatino  ,  e  legnila  quella  dei  Carracci  ,  come  fece  nell'ultimo, 
o  fe  fgraziatamente  in  certa  riffa  non  fu  Me  fiat©  uccifo  ,  in  giovanile  età  , 
più  ragguardevoli  farebbero  fiate  le  lue  pitture  .  Malvada  par. 4..  /a/.  23$. 

GiroiamoMazzola  da  Parma  fratello  (  o  come  vuole  il  Vafari)  cugino  del 
famofo  Parmigianino  ,  dal  quale  imparò  il  dileguo  ;  arrivò  anch'effe  a 
tal  perfezione  ,  che  potè  terminare  l'opere  del  Maeftro  ,  per  la  morte  non 
compiute  nella  Steccata  di  Parma,  e  di  propria  invenzione  altre  condur- 
ne .  Vafari par.$.  lib.i.  f$l.2^. 

Girolamo  Mazzoni ,  o  Morzonì ,  fu  concorrente  di  Jacobello  de  Fiore  m 
Venezia y  dove  dipinfe  ,  ma  perchè  lì  fermò  fempre  nella  maniera  vec- 
chia ,  ed  antica  ,  tenendo  le  figure  diritte  ,  ed  in  punta  di  piedi,,  non  ne 
fa ■  41'tra  menzione  W^Vafa'àpar.z.foì.^^. 

Girolamo  Mirvoli  Bolognefe  allievo  di  Pellegrino  Tibaldi ,  riufcl  terribile 
nel  lavorare  a  frefeo  5  per  quello  fu  chiamato  a  Modona  a  fervire  quel  Se? 
reniflìmo,  e  là  dopo  avere  dipinto  molti  anni ,  mori*  Fioriva  nel  157O5 
Ma  fini fot. 6  29. 

GiroJarao  Muziano  nacque  in  Acquafredda  (  Territorio  Brefciano  .  )  Impa- 
rò da  Girolamo  Rpmanino  il  dileguo  ,  e  fulle  pitture  di  Tiziano  ,  e  di  al- 
tri Maeftri  il  colorire  .  Andò  a  Roma  ,  ed  ivi  per  attendere  con  ogni  fer- 
vore alio  ftudio  ,  e  diftraerlì  da  certa  amorofa  corrifpondenza  ,  fi  fece  ra-| 
dere  tutto  il  capo  ,  che  fembrava  un  galeotto  ;  affodato  nella  perfezione  , 
fu  caro  al  Card.Eflenfe,  e  da  Gregorio  XIII.  fu  dichiarato  Sopraintenden- 
te  ai  lavori  della  Cappella  Gregor&na  ,  col  fare  i  cartoni  dei  mufaici,  nei 
quali  conclufe  alcune  telìe  di  fua  mano  ,  e  poi  compì  l'Altare  con  il  qua- 
dro di  S.Gkolamo  attorniato  da  diverfi  Romiti  molto  divoti  in  beliidimo 
patfe  ;  operò  nel  Palagio  Vaticano  ,  ed  in  molte  Chiefe  di  Roma  ;  fu  da 
tutti  fommamente  gradito  ,  per  quel  graziofo  dipignere,  e  ben  toccare  di 
paefi .  L'Accademia  dei  Romani  Pittori  deve  molto  a  quello  virtuofo  » 
perchè  con  Breve  Pontifìcio  la  fondò,  e  dotò  di  molti  fuof*averi  .  Mancò 
in  Roma  d'anni  6z>  correndo  il  1J90.  ed  in  S.  Maria  Maggiore  fu  onora- 
tamente 


GÌ  x6i 

taroente  fepolto  .  Molte  opere  di  lui  fono  alle  {lampe ,  Txaglioni  fol.Afì* 
Ri  do! fi  par.i.  fot.  2  6$ .  Raffi  fol.  5  o  5  „ 
Girolamo- Nanni  Romano  ,  detto  Pocoehtiotto.,  perchè  eiTendò-. uomo. comodo- 
ne È  dipignere  ,  accalorato  dagli  amici  a  sbrfgariì. ,  foleva  dire  :  .faccio  po- 
co y  e  buono  :  Entrò  a  parte  con  gli  altri  Pittori  nelle  fatture  fotto  Papa. 
Siilo  V.  Perdette  la  vifta  per  certa indifpofizione  ,  e  poco  dopo  mori ... 
Baglioni  fohi%%. 

Girolamo  Negri  nato  in  Bologna.l'àmio  1.648*.  fu  fcolaro  di  DcttienLco  Ma- 
ria Canuti ,  poi  di  Lorenzo  Palmelli. ,  egìi.ii  è  ingegnata  coi  fuoi  dipin- 
ti in  grande,  d'entrare  nelle  Chiefe  del  Gesù  di  Modona  col  Martirio  di! 
San  Bartolomeo,  pollo  fopra  la  Pòrta  maggiore  ,.  e  nel  Gesù,  della  Miran- 
dola col  San  LJèoi  io  ,  e  nell'anno  1 7 1 8-  ha  dipinto  il  fatto  della  mor-- 
tedifj:erata  del  Re  Saule per  il  Gavaiier  Pietro  Maria  Colora  baili  di 
Parma  .  » 

Girolamo  Odam  Romana,  Pittore,  Scultore  5  ed  Architetto  -  Nacque. 
Tanno  168*1.  e  (orti  dalla  natura  molti  doni tra  i  quali  una  prontezza  di. 
fpirito  vivace  ,  per  apprendere  ogni.fcienza  ,  ed  arte  >.  che: fi  fulfe  prefif- 
fa  nell'idea  .  Dallo  (tulio  dunque  delie  belle  lettere  pafsò  alla  Fijofofia  £ 
ecì  alla  Matematica.,,  fotto  Vitale  Giordani  ;;  aL diléguo  ,  ed  alla  Pittura, 
diretto  daL  Cavalier  Carlo*  Maratti  ;  all'Architettura  aiìillito  dal  Cavalier, 
Carlo  Fontana  ;  al  bel  Kianeggiadi  difeguarc  a  pernia  ,,  ammaendato  dal 
Cavaliere  Pier  Leoni  Ghezzi  ,,al  dipignere  paefi,,  con  l  principj  avuti  da 
Domenico  dei  MarxbJs  detto  il  Tempeftino >  ed  in  ogni  feienza  ,  ect 
arte  qualificato  fi  è  refo Pernia  facilità  poi  di  /colpire  qualunque  cofa  i 
formare ,  fomigJiantilTirai  ri  traiti  a  pailello  per .  eminenti  Soggetti  ;  in*a£ 
gliare  in  rame  ,  e  ridurre  piccioli  Carnei  in  grande ,  e  pubblicarli  alle 
{lampe  ,.  con  tant'aLtre  cofe  già  iiicife  ;  inventare  difègjai  ,  o  modèlli  ar- 
chitettonici per  lavori  di  pietre  preziofe  ,  di  marmo  >  o  di  metallo  ,  col 
geni©  fernpre  filTo  in  tutte  le  cofe.,.  di  f e guire.  le  forme  più  proprie  degli 
antichi  Greci  a  e  per  altre  tante  fingularità  ,  ad  altro  noudeve  che  alla 
natura:  altresì  per  la  gentilezza  ,  liberalità ,  cortefia  nell'i nfegn are. ,  o 
Dell'operare  fènza  rifparmio  di  fatica  per  gli  amici  ,  e  lontano  da  qualun* 
que  interelfe  ,  altra  dipendènza  non  ha  avuto  ,  che  dai  fuoi  qualificati  na> 
tali  .  Per  l'eccellenza  dunque  di  tante  prerogative.,  il  Seren itti mo  Duca 
di  Parma  l'ha  ammetto  tra  i  Cavalieri  del  filo  Illuftre  Ordine  Codantinia- 
110  di  S.Giorgio  ,  con  Diploma  fpez-iaie  ,  che  lo  dillingue  ,  non  folo  per 
la  nobiltà  degli  antichi  Odam  di  Toul  ,  nella  Lorena  dai  quali  egli  di- 
fcende  ,  ma  ancora  per  le  fue  rare  virtù  ^  La  celebre  Accademia  degli 
Àrcadi  i'ha  annoverato  tra  i  fuoi ,  col  nome  di  Dorindo  Monaciino  .  La 
Nobiltà  Romana  lo  gradifee  nelle  converfazìoni  le  Accademie  lo  fofpl- 
rano  nelle  loro  conferenze  ,  e  finalmente  amato,  edi/linto  da  tutti  vive 
felice  iu  Roma 

Girolamo  Pilotto  Veneziano  fcolaro  del  Palma  ,  fu  bravo  Pittore  ,  che  nei 
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Salone  ,  dove  banchettano  i  Dogi  ,  dipJnfe  II  gran  quadrone  dello  Spò* 
fdlizìo  del  mare  ,  che  è  mirabile  ,  fu  ancora  uomo  erudito  ,  e  potevano 
fervire  i  Tuoi  difeorfi  per  documenti  ai  più  bravi  Pittori. Bof chini  fol. 4.70* 
Girolamo  Romanino  digniflìmo  Pittore  Brefciano  ,  meritevole  d'ogni  lode 
nel  difegno  ,  nel  colorito  ,  nell'invenzione  ,  nella  forza,  e  nella  paftolltà, 
con  un  naturale  non  difììmile  del  famofo  Tiziano  .  Mi  dichiaro  ,  che  in 
Breno ,  in  Pifogni  (  Terre  della  Valcamonica  )  ed  in  Brefcia  non  mi  pote- 
vo fiaccare  dall'opere  fue  ,  (coprendovi  in  ogni  parte  un  profondo  fape- 
re  ,  sì  nei  frefehi ,  come  nei  quadri  oliati .  La  competenza  con  il  Moret- 
to Brefciano  ,°  e  tutto  Raffaellefco  fu  cagione  ,  che  il  Roma  ni  no  ,  tutto 
Tizianefco  ,  fe  gli  opponelfe  con  tanto  nervo  ,  che  toccò  la  fommità  del- 
la perfezione  ,  e  ciò  fu  circa  il  15:40.  nel  qua!  tempo  fioriva  .  Dell'opere 
fue  ne  parlano  V 'Aver oidi  ,  il  RoJJt  fol.$o$.  ed  il  Ridolfi par.i.fol.252. 
Girolamo  Roflì  fu  bravo  Pittore  Brefciano  ,  a  olio,  ed  a  frefeo  ;  l'opere  fue 
notate  dal  Cozzando  foL  120.  chiaramente  dimoftrano  la  di  lui  virtù  ,  e 
quanto  fufTé  adoperato  nelle  Chiefe  di  Brefcia  .  Girolamo  Rofli  di  Roma 
fu  fcolaro  di  Simone  Cantarino  in  Bologna  ,  e  dopo  avere  imparato  il  di- 
fegno ,  fi  diede  ad  intagliare  all'acqua  forte.  n 
Girolamo  Santacroce,  benché  vivente  in  Venezia  nei  tempi  di  Tiziano,  e  di 
Gìorgione ,  nulladimeno  lavorò  fempre  fuilo  Itile  antico  dei  Bellini  ,  co- 
me  fi  vede  nel  porticale  dei  SS. Giovanni ,  e  Paolo  ,  in  S.  Giuliano  ,  e  nel- 
la Compagnia  di  S.Francefco  ,  Fiorì  circa  il  1530.  Ridolfi par.i.  fol.62* 
Un'altro  Girolamo  Santacroce  Napoletano  Scultóre  deferivé  il  Vafari 
far,$.  lib.  x.foL  18 4.  il  quale  nella  fua  Città  lavorò  molto  bene  di  rilievo* 
e  difpiacque  a  tutti  i  virtuofi  il  vederlo  terminare  ia  vita  in  frefea  età,cir- 
ca  il  1537. 

Girolamo  Sàvoldo  Nobile  Brefciano  ,  per  deliziofo  compiacimento,  atte- 
fe  ardifegno  ,  e  ragionevole  Pittore  divenne  ;  ftubili  la  fua  ftanza  in  Ve- 
nezia ?  dove  fi  trattenne  (ino  alta  morte  ,  chiamato  comunemente  Giro* 
lamo  Brefcimzo*  Fece  ftudio  particolare  fopra  i  dipinti  di  Tiziano  ,  ap- 
proifrmandofi  allo  ftile  di  quéi  contorni.  Pubblicò  opere  varie  ,  la  mag- 
gior parte  delie  quali  dipinfe  per  carità  ai  Monifteri  di  Monache  .  Fu  uo- 
mo molto  pio,  e  di  voto  ,  e  morì  in  buon  concetto .  Fiorì  nel  1540.  Ne 
parlano  il  Roj]ìfol.$o2*  il  Cozzando  foL  129.  il  Bofckini  fot. $6$*  ed  il  Ri* 
do/fi  par.2.fol.2<;$. 

Girolamo  Siciolaiue  da  Sernìoneta  ,  ebbe  iprincipj  del  difegno  dal  Piftoja 
allievo  di  Raffaello ,  e  gl'incrementi  da  Ferino  del  Vaga  ,  al  quale  fervi 
meglio  d'ogn'altro  fcolaro.  Liberatofi  dal  MaeftrO  ,  e  riconòfeiuto  dai 
Periti  per  un  valente  Pittore  ,  felice  chi  io  poteva  avere  per  le  Cupole  , 
Cappelle  ,  Sale  ,  Palagi  ,  o  per  li  Ritratti  .  Fu  il  fuo  dipignere  ameno  f 
chiaro  ,  ben  comporto  ,  e  molto  gradito  ]  cercando  fempre  nell'opere  fue 
imitare  Raffaello,come  fi  può  vedere  all'Altare  maggiore  del  noftro  Con- 
vento dj  S.Martina  di  Bologna  irei  bel  quadro  tanto  ben  dipinto,  ed  in- 
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tefo  .  Segui  la  fua  mòrte -nel  Pontificato  di  Gregorio  XHI.  Bagìioni 
folti' 

Giuliano  Buggiardino  Fiorentino  fcotarodi  Bertoldo  Scultore  ,  poi  fami- 
liare ,  ed  amato  dal  Buonaroti  ;  fu  Pittore  un  poco  lungo  ,  ma  ficuro  nel 
difegno  ,  nel  colorito  ,  e  nella  diligQnw  ,  con  la  quale  terminava  col  fia- 
to le  fue  pitture  ,  onde  fino  Michelagnolo  volle  il  ritratto  di  fua  mano  . 
Comp)  molte  opere  in  Patria  nel  corfo  di  75.  anni,  mancò  nei  j  552.  e  fu 
fepolto  nella  Chiefa  di  S. Marco.  Va  fari  par.$.  lib.i.  /0/.451. 
Giuliano  Caftellacci  Genovefe  fu  di  nafcita  affai  cofpicua  ,  ornato  di  molte 
virtù  ,  di  fpirito  ,  e  di  raro  talento  ,  gradito  nelle  converfazioni  nobili , 
diligente  nel  difegno  ,  e  perfetto  nel  dipinto  ,  e  nei  ritratti    è  defcritto 
dal  Soprani  a  fo/.8$. 
Giuliano  di  Baccio  ,  e  Domenico  ambedue  figli ,  e  difcepoli  di  Baccio  d'A- 
gnolo, furono  Statuarj  in  legno  ,  ed  Architetti  Fiorentini  ,  che  ferviro- 
no  molti  Principi  ,  e  Cavalieri  con  manifatture  loro  .  Giuliano  mori  nel 
i$5$.  Vafan  par.$.  lib.i.  foL>2&6. 
Girolamo  da  Majano  dalla  natura  ,  e  non  dall'arte  fu  fatto  Scultore  ,  ed  Ar- 
chitetto in  Firenze  ,  in  Roma  ,   ed  in  Napoli  ,  fino  agli  armi  lo* 
Fiori  circa  il  1447.  Vafari  par .2. /0/.252. 
Giuliano  da  S.  Gallo  Fiorentino  ,  di  cala  Giamberti  ,  fu  Profpettivilra  ,  Ar- 
chitetto .  Intagliatore  ,  ed-Ingegniero  di  Cafa  Medici  :  imparò  dal  Fran- 
cione  .  Ili  Napoli  per  varie  fatture  ricusò  da  quei  Re  gli  ori  ,  gii  argenti, 
e  gli  onori  ,  contento  folo  di  tre  anticaglie  ,  per  regalarne  il  fuo  Principe 
naturale  .  Ville  anni  74.  e  pa/sò  all'altra  vita  nel  1527.  Antonio  ino  fra- 
tello bravo  negl'intagli  di  legno  ,  Architetto,  Ingegnerò,  e  Pento  d'agri- 
coltura ,  gli  fu  compagno  nel  fepolcro  l'anno  1534.  in  S. Maria  Novella  t 
Vafari  par. 1 .  lib.i.foLéz. 
Giulio  Benfi  Genovefe  Pittore  ,  Architetto  ,  e  Profpettivifta  infigne  ,  impa- 
rò da  GiorBatifta  Paggi .  Compiute  le  neceflarie  fatiche  del  dileguo  ,  dei 
nudo  ,  delle  ftampe,  e  dei  rilievi,  difegnato  d'invenzione,  ftudiata  ia  pro- 
fpettiva  ,  fabbricati  varj  inftromenti  per  diminuire  il  punto  ,  modellati 
edificj  ,  e  machine  ,  die  di  piglio  ai  pennelli,  e  non  defraudò  l'aipettazio- 
ne  del  Maeftro  ,  del  Doria  fuo  Protettore ,  e  di  tutti  gli  amici  ,  anzi  tirò 
la  Città  ammiratrice  or  contemplare  il  fondato  maneggio  di  quelli  nelle 
Metropolitane  ,  nelle  Chiefe  ,  e  nei  Palagi .  Invitato  dalla  Francia  ,  di 
ià  mandò  quadri  in  Alemagna  .  Ripatriato  ,  fervi  molti  Signori .  Benché 
avelie  non  poco  di  fuoco,  e  dominio  di  bile,  a  riguardo  però  della  fua  vir- 
tù ,  trovava  in  tutti  un  benigno  compatimento  .  Pativa  di  podagra  ,  e 
per  trovare  falute,fpeflb  mutava  aria,  ma  l'anno  1668. alle  Pieve  incontrò 
la  morte,  che  io  feppell)  in  S.Antonio.  Soprani  fol. 2 3 7. 
Giulio  Bonafoni  Boiognefe  famofo  Intagliatore  in  rame ,  fegui  lodile  di 
Marcantonio  Raimondi  nell'intagliare  carte  di  Raffaello,di  Giulio  Roma- 
no, del  Mazzolale.  Sebbene  non  arrivò  mai  a  ben  frappare  le  frafche,  o 
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a  toccare  di  pacfi,  nelTerùdizioni  univarfali  però,  nell'Invenzione,  o  nella 
cognizione  di  tutte  le  più  belle  maniere  ,  fu  migliore  degli  altri  Maeftri  « 
Le  fue  carte  fegnate  con  le  lettere  L  B.  fono  molte  ;  le  ultime  furono  cir- 
ca il  i  $47.  regiftrate  dai  Mahajìa  par.z.fol.yq. 
Giulio  Bruni  Piemontefe  fu  accettato  in  Genova  nella  fcuola  diLazzaro  Ta- 
varone  ,  ma  per  le  amare  procedure  del  Maeftro  pafsò  alla  dolce  maniera 
del  Paggi:  difegnò  molto  bene,  il  finire  però  coi  pennelli  non  gii  fu  trop- 
po amico  ;  tinfe  dunque  di  macchia,  ed  ottenne  l'intento  d'eflere  gradito*' 
Inforte  poi  le  guerre  dellaSavoja  l'anno  1625.  £u  sforzato  a  ritornare  al- 
la Patria  ,  dove  morhGio.Batifta  il  fratello  fu  erede  delia  fua  maniera.  So* 
pravi  fol.3  19. 

GJulio  Carpioni  nacque  in  Venezia  l'anno  161 1.  Fu  fcolaro  d*  Aleffandro 
Vavrotarudetto  il  Padovani  no, ioti®  del  quale  tanto  avanzqlfi,  che  in  bre- 
ve tempo  acquiftò  gran  fama  nei  di  fogno,  neirinvenzione,e  nella  vaghez- 
za dei  colorito  .  Difpolto  dal  genio  a  lavorare  in  piccolo  ,  s'applicò  ad  in- 
venzioni ideali,  come  fogni,  Tacrificj  ,  baccanali ,  trionfi  ,  e  balli  di  putti  ^ 
ni,  con  i  più  .beili  capricci  ,  che  .mai  abbi  inventato  altro  Pittore  .  Stanco 
di  Soggiornare  in  Patria  ,  fi  trasferì  a  Vicenza  ,  dove  concorrevano  icii- 
jiofi  Dilettanti,  per  vedere  l'opere  fue,e  fioccavano  da  varie  parti  le  com- 
miffioni;  dopo  lunga  dimora  pafsò  ad  abitare  in  Verona  ,  e  riempi  quelle 
Gallerie  dei  iiioi  chiribizzi  -Fu  d'umore  malinconico  ,  ma  fuor  di  modo 
fpkitofo  nelle  rifpofte  ,e  molto  piccante.,  Mori  in  detta  Città  l'anno xK- 
raatelico.  e  di  noftra  fallite  1674.M.S* 

Giulio  Campi  Cremonefe  figlio,  e  fcolaro  di  Galeazzo  ,  poi  del  Sojaro  ,  ftu- 
dio  in  Roma  Top  r«a-i  .-dipi  a  ti  del  Salviati  ,  e  di  Giulio  Romano  :  infegnò 
ad  Antonino,  ed  a  Vincenzio  iùoi  fratelli  •  Nacque  Tanno  1 £40.  Va/ari 
par.$Ji&.2.  foL\$. 

Giulio  Capitani  da  Lodì  (  Aaì  Larao  a  foL  1 1 1,.  detto  Giuliano  )  Tanno  1^79. 
andò  a  Cremona  ,  per  imparare  il  di fegno  ,  ed  dipignexs  fotto  Bernardino 
Campi.  Baldln  ucci  par .2.  fec.^.fol.6$. 

Giulio  Celare  Angeli  bravo  Pittore  Perugino  :  nella  di  lui  Patria  l'Autore  fi 
ricorda  avere  veduto  opere  molto  belle  ;  vifletirea  il  161$. 

Giulio  Cefare  Conventi  Statuario  Rolognefe  di  gran  vaglia  ,  e  . di  laido  fon- 
damento nel  difegno.Torrtaò  la  Virtù  coronata  d'alloro  nel'^efcquiQ  d'Ago- 
llko  Caiacci.  Mah  afta  par^foL^i  3.. 

Giulio  CeTare  Feilini  Bolognelè fratello  di  Marcantonio  ,  amendue  fcolari  di 
Gabbriello  Ferrara*  ini ,  poi  dei  Carrocci  .  Furono  bravi  in  materie  di  fcu- 
deria  :  Giulio  Celare  però  pafsò  alle  figure  ,  e  dipinte  molti  fregi  nelle  Sa- 
le. Malvada  par.2.foLz6>j. 

Giulio  Cefare  Macchi  Bolognelè  fratello  di  Florio  fcolaro  di  Lodovico  Car- 
racci ,  operò  Tempre  con  molta  lode  in  Bologna  ,  ma  molto  più  per  altre 
Città .  Ma fini  foL6 jc. 

Giulio  Celare  Milani  JBoicgpefe  ,  fcolaro  di  Fiamminio  Torre  ,  e  di  Simone 
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Cantarmi ,  lavorò  d'invenzione  ,  e  copiò  eosl  bene  l'opere  dei  grandi 
Maeftri  ,  che  pafTarono  oltre  i  monti  per  originali  :  falvò  ia  vita  fino  agli 
anni  $7.e  nel  1678. fu  fepolto  in  S.Benedetto  •  Lafciò  Cammillo  il  figlio, 
ed  Aureliano  il  Nipote  al  difegno  ,  e  quello  è  riufcito  famofo  difegnatore, 
e  valente  Pittore,come  fi  è  detto. 
Giulio  Cefare  Procaccino  fratello  di  Cammillo  ,  e  di  Carlo  Antonio  ,  tutti 
figli  t  e  fcolari  d'Ercole  Bolognefe:  attefe  nei  primi  anni  alia  lcultura;ve« 
duto  che  ebbe  Roma  ,  Venezia  ,  Modona  ,  Genova  ,  ed  altre  Città ,  fi  ri* 
folfe  cambiare  i  fcarpelH  in  pennelli ,  e  con  un  mifto  Raffaellelco  ,  Cor* 
reggefco  ,  Tizianefco  ,  e  Carraccefco  trovò  una  maniera  sì  propria  ,jjera, 
e  naturale  ,  che  diede  prove  del  fuo  valore  ,  della  fua  franchezza,e  nobiltà 
nei  pubblici ,  e  privati  dipinti  ,  Dileguò  con  maniera  graziola  tanto  di  la- 
pis ,  quanto  di  penna  .  Gullò  indirizzare  alia  perfezione  del  buon  difegno 
i  giovani  principianti, ai  quali  con  maniere  cortefi  additava  le  vere  regole, 
che  alla  perfezione  conducevano  .  Stimò  l'opere  di  tutti,  lodando  fempre 
il  buono ,  e  tacendo  il  cattivo  .  Vedendo  la  dilettazione,  che  correva  die- 
tro all'amenità  ,  ed  alla  vaghezza  de  i  fuoi  dipinti ,  nulla  s'infuperbl  :  ia 
fomma  la  fua  cafa  in  Milano  era  frequentata  dai  Principi  ,   dai  Mecenati, 
e  dai  Virtuofi  ,  che  pianfero  la  perdita  d'Uomo  si  celebre  ,  quando  lo  vi- 
dero di  78.anni  morire  circa  il  1626.  Mahafìa  para»  fol.zSy.  Baldinucci 
par.s.fec.4.  fol.104.. 
Giulio  Coralli  Bolognefe  allievo  del  Guercino,ed  in  Milano  fcolaro  del  Cav. 
Cairo,s'è  applicato  in  Patria  a  lavorare  di  ritratti,!  quali  dipigne  in  gran- 
de3ed  in  piccolo  con  franchezzarè  nato  l'anno  1641. 
Giulio  Croma  Pittore  Ferrarefe  fiori  nel  161 2.ediverfe  opere  di  ftima  dipin- 
ge nella  fua  Putria.Supe'M  fo/.izS.  'vedi  Benvenuto. 
Giulio  Licinio  da  Pordenone  nipote  ,  e  fcolaro  dei  famofo  Pordenone  ;  di- 
pinfe  in  Venezia  ,  ed  in  Augufta  ,  dove  fino  al  giorno  d'oggi  fi  conferva- 
no i  Tuoi  frelchi  vivi  ,.come  fé  fuflero  coloriti  adefìb  ,  e  fembrano  piii  to« 
fio  a  olio  ,  che  a  frefco  .  Molti  fono  di  parere  ,  che  fuperafle  il  Maeftro  nel 
colorito,  e  nell'invenzione  •  Morì  in  Augufta  l'anno  i#6f. Sandrart 
follai. 

Giulio  Mazzoni  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra  ,  lavorò  a  olio  ,  e  a  frefco, 
modellò  di  terra,fcolpìin  marmo,ed  è  molto  lodato  dal  Vafari par.idib.z. 
/0/.1O5. 

Giulio  Morina  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Sabbatino,  e  nell'ultimo  fegua- 
ce  dei  Caracci  :  foieva  caricare  un  poco  gli  occhi,  con  certe  pupille  gran- 
di ,  e  nere,  ficcome  allargare  le  bocche  ,  e  farle  ridere  ,  volendo  alludere 
ai  Correggio  ,  tanto  contemplato  in  Parma,  quando  fu  a  fervire  quel  Se- 
reniamo ;  l'opere  fue  a  olio  ,  o  a  frefco  fono  innumerabiii,  fi  veda  il  Mal- 
<vafta  par.2.  foL^H* 

Giulio  Orlandino  Parmigiano,  detto  dal  Purgo ,fu  quelli  un  Pittore  di  buon 
difegnc,  di  forte  colore,  di  gran  macchia  ,  e  di  un  gufto  fingulare,come  fi 
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può  vedere  nella  Chiefa  di  S.Francefco  in  Parma  all'Altare  di  S.Carlo  ,  e 
nella  Volta  della  Cappella  della  Santiffima  Nunziata  nel  Carmine  dipin- 
ta a  chiarofcuro  da  quello  valente  Pittore, del  quale  niuno  Autore  ha  mai 
parlato.  M.S. 

Giulio  Pi/anelli  fratello  d'Ippolito  Bolognefe  ,  imparò  il  di fegno  da  Vin- 
cenzio fuo  Padre  ,  ed  il  dipignere  dal  Canuti  ,  era  quelli  per  divenire  un 
grand'Uomo,  fé  viveva,  ma  tornato  da  Roma  ,  ove  ad  iftigazione  del  Pa- 
dre era  iicjper  vedere  l'opere  di  Raffaello,  e  del  Buonaroti,poco  dopo  mo- 
vi circa  il  i6$%.Mafoafìa  par. 2 .fol.266. 

Giulio^Rcmano  Pittore  ,  ed  Architetto  •  nella  fcuola  di  Raffaello  d'Urbino 
non  ebbe  mai  alcuno  ,  che  l'uguagliafle  nei  fondamenti ,  nella  fierezza, 
nell'abbondanza  delle  idee  ,  nei  capricci  ,  nella  profpettiva  ,  architettura, 
componimento,  e  facilità  ;  onde  sì  teneramente  fu  dal  Maeftro  amato,  che 
fcmpre  lo  guardò  come  figlio.  Fu  caro  ai  Pontefici,  ai  Re,alii  Principi,  ed 
alii  Duchi,  in  particolare  a  quello  di  Mantova  ,  che  lo  fece  fervi  re  da  Ca- 
valiere nel  tempo,che  là  dimorò,per  abbellire  quella  Città  d'ediEcj^di  fac- 
ciateli ftrade,d'argini,e  di  fontane,oltre  quelle  grand'opere*  che  s'ammi- 
rano con  uni  ver/aie  fhipore  dipinte  nel  Palagio  del  T.  Chi  poi  afeende  il 
Vaticano  ,  e  io  vede  in  ajuto  di  Raffaello  nell'Incendio  di  Borgo;  poi  da  fe 
dipignere  la  Creazione  d'Adamo  ;  la  Fabbrica  dell'Arca  ;  il  Sacrificio  ;  la 
Battaglia,ed  il  Battemmo  di  Coftantino;ii  Papa, che  celebra  MelTa,  e  tante 
altre  opere,  ftupifee,  che  nel  corfo  di  54.  anni  abbia  potuto  tanto  operare: 
irancò  nel  i54<5.fepoito  in  S.Barnaba  di  Mantova. Fa/ari  par.$J?b,i*  foh 
328.  Sandrartfol.il*}. 

Giulio  Scalzo  Romano,così  detto,perchè  imparò  la  fcultura,  e  l'intagliare  i 
marmi  da  Lodovico  Scalzo, per  altro  fu  di  cafa  Borgiani,  e  fratello  d'Ora- 
zio,dil  quale  fi  parkrk-Bag/IotfifoI.140. 

Giulio  Secchiari  Modonefe  ufeito  dalia  fcuola  dei  Carracci ,  pafsò  imme- 
diatamente a  Roma  ,  ove  fece  molte  operazioni  a  concorrenza  d'altri  fa- 
mofi  Pittori ,  e  ne  riportò  lode  ,  e  grandi  applaufi  .  Impiegato  dai  Sere- 
niflìmi  di  Mantova  ,  fece  belliiììmi  quadri ,  che  rapiti  nel  lacco  di  quella 
Città  ,  e  come  preziofi  mandati  in  Inghilterra  ,  perirono  con  la  nave  in 
un  naufragio  .  Godono  le  Chiefe  di  Modona*  beiliflimi  quadri  di  fua  ma- 
no, notati  dal  Vidriani fol.  118. 
Giulio  Tonducci,  e  Giacomo  Bernucci  Pittori  Faentini  dipinfero  la  Cupo- 
la dell'antichiffìma  Bafilica  di  S.  Vitale  di  Ravenna  ,  entro  la  quale  fono 
moltiffìmi  Santi  vagamente  vediti ,  ivi  fi  leggono  i  nomi  dei  Pittori  in 
tal  giiih.  Opus  Jacob/  Bertucìi  ,  &  Juliì  Tondutii  Faventinorum  pari 

^  yoto  f.MDXIlLFabrifol.$9. 

Giulio  Troglio  Bolognefe  ,  detto  Paradoflo ,  fu  fcolaro  del  Ceffi, poi  d'Ago- 
ftino  Meteili:  per  la  grave  famiglia  neceflitato  a  darfi  ad  un  modo  facile, 
e  sbrigativo,  lafciò  le  figure,  ed  intraprefe  la  quadratura,  anzi  per  edere 
nella  profpettiva  fondatamente  perito  ;  diede  alle  ftampe  un  Libro  ititi- 
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tolato  :  Paradofli  per  praticare  la  profpettiva" ,  ftampato  In  Bologna  Vaa] 
no  1672, 

Giulio  Valeriani  è  nato  in  Bologna  Tanno  1663  .da  Carlo  Cignani  ha  impa- 
rato il  difegno  ,  e  la  pittura ,  nella  quale  fi  và  efercitando  in  Patria  :  ha 
buona  cognizione  dei  difegni ,  e  quadri  d'altri  Maeftri ,  anzi  quelli,  che 
fono  perduti,  oper  l'antichità  .  oper  altro  accidente  corofi ,  e  guaiti ,  li 
ù.  rinafcereall'eflere  primiero  . 

piufto  Sadeler  figlio  di  Gio:  di  Bruxelles  ,  da  cui  introdotto  dal  difegno  ,  e 
da  Raffaello  fuoZio  perfezionato  nell'intaglio  del  bulino  ,  l'anno  1620. 
ftabiiì  la  fua  ftanza  in  Venezia:  l'opere  fuele  vedi  nel  Baldlnucci  fol.zS. 

GiuftoSubtermans  nacque  in  Anverfa  l'anno  1597. Imparò  il  difegno  da  G  u  - 
glielmo de  Vos.e  in  Parigi  fi  fermò  preflb  Francefco  PuJtùs  Pittore  del 
Re  d'Inghilterra,venne  in  Tofcana,e  per  la  rarità  di  fare  ritratti  al  natu- 
rale fu  accolto  in  Corte  ,  dove  conduffe  quadri  (toriati  con  figure  grandi 
al  naturale  .  Richiedo  da  Eleonora  di  Mantova,e  dall'Imperadore,per  fa- 
re i  ritratti  loro ,  là  fu  fpedito  dall'  Arciduchefla  di  Tofcana  ,  che  gli  fu 
fempre  clementifllma  Protettrice  ,  e  ritornò  carico  di  preziofilfimi  doni  , 
e  con  patente  di  nobiltà,  nella  quale  furono  comprefi  fei  fuoi  fratelli  ,  tre 
dei  quali  furono  Pittori  ,  ed  uno  Mufico di  camera  dell'Imperadore.  An- 
dò parimenti  a  Roma  ,  per  fare  il  ritratto  di  Papa  Urbano  Vili,  che  lo 
regalò  d'un  ricco  bacile  d'argento,  entrovi  gran  quantità  di  medaglie  d' 
oro  ,  e  d'argento  ,  e  di  una  collana  d'oro  di  $00. feudi  ,  e  cooperò  ,  che 
fufle  infignitodal  Gran  Maeftro  di  Malta  di  quella  Croce,  colla  fpedizio- 
ne  del  Breve  :  ivi  ritrafle  ancora  molti  Cardinali  ,  Defiofo  di  avere  un 
quadro  da  Pietro  Paolo  Rubens  ne  fu  compiaciuto  ,  e  bramofo  di  avere 
il  ritratto  da  Antonio  Vandych  ,  glie  lo  mandò  con  quello  di  fua  madre, 
ed  egli  in  contracambio  lo  ricompensò  col  fuo  .  Ricercato  dai  Sereniflì- 
mi  Principi  di  Parma  ,fece  i  loro  ritratti ,  d'indi  di  nuovo  a  Roma  con- 
dotto dal  Card.Gio;Carlodei  Medici  fece  quelli  di  Papa  Innocenzo  X.  di 
Donna  Olimpia  ,  dei  fuoi  figli ,  e  di  tutta  la  Cafa  Panfilia,  dai  quali  tut- 
ti riportò  ricco  onorario,  come  parimenti  gii  forti  in  Modona  ,  ed  in  Ge-. 
nova  ,  Carico  di  gloria  ,  e  di  anni  morì  nel  giorno  23.  Aprile  16H  r. e  da- 
gli Accademici  del  difegno  fu  accompagnato  alla  Chiefa  di  S. Felice,  do- 
ve ripofa  in  pace. 

Gobbo  dei  Carracci,  così  detto ,  perchè  fe  ne  prendevano  fpaffb  nel  cari- 
carlo ,  fu  fcolaro  di  Gio:Batifta  Viola  ,  dipigneva  cosi  bene  ,  e  naturali 
i  frutti  ,  che  fu  anco  detto  il  Gobbo  dalli  frutti .  Mahafia  par  .4.  fot.  1 32. 

Gotofredo  Flinck  da  Cieves  fcolaro  di  Rembrandt  in  Amfterdam:  nella  fa- 
cilità nel  dipignere  oltrepafsò  il  Maeftro  :  fu  qualche  volta  diftratto  dalli 
Principi  a  fare  ritratti  ;  per  altro  il  fuo  genio  era  di  fare  ftorie  ,  e  fareb- 
bero giunte  ancora  a  Hi  noftri  contorni ,  fe  la  morte  non  gli  avefTe  in  età 
frefea  impedito  il  ipzffo.Sandrart  fol.ii^. 

Gotofredo  Kneller  fratello  di  GiorZaccarìa  nato  in  Lubecca  ;  terminato  il  j 
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noviziato  del  difegno ,  profefsò  la  pittura  in  Baviera,  in  Norimberga  ,  Su 
Italia ,  ed  in  Inghilterra  ,  lafciando  per  tutto  gran  fama  nei  ritratti  in 
grande,  ed  in  iftoriati ,  con  introdurvi  i  figli ,  e  famiglie  intere,  ripor- 
tandone riguardevoli  ricompenfe  dalli  Principi  a  e  dai  Monarchi  .  San» 
drart  foL^gi* 

Godofredo  Leygeben  di  SaiTonia  uno  dei  primi  lavoratori  nel  ferro,  il  qua- 
le con  certo  fegreto  ,  in  tal  modo  inteneriva  ,  che  formava  flatue  ,  ri- 
tratti ,  armi  ,  cavalli,  ed  altri  animali,  il  tutto  netto  ,  e  pulito  ,  come  fe 
filile  flato  di  cera  ;  quindi  c  ,  che  fu  caro  alla  Bretagna  ,  a  Brandebur- 
go  ,  a  Merlino  ,  e  ad  altre  Città.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Ferdinando  ,  il 
quale  attefe  all'architettura  eivile,e  militare,  ed  inLipfia  imparò  la  pitta-: 
ra  da  Erafmo  Lutero. Sandrart foJ.$88* 

Gcdofredo  Wals  da  Colonia  venne  in  Italia,  e  qualche  tempo  trattenne  in 
Napoli  ,  caminando  ftampe  ,e  dipignendo  qualche  paefetto  :  andò  a  Ro- 
ma nella  fcuola  d'Agoftino  Taflì  ,  famofo  paefifta,  e  tanto  s'approfittò,che 
ben  pretto  arricchì  la  pittura  d'una  nuova  compofizione  di  paefi  formata 
con  tal  diletto  dell'occhio  ,  che  nella  contemplazione  del  finto  ,  fi  fcordò 
affatto  la  perfezione  del  vero  .  Fu  in  Genova  ,  in  Savona  ,  poi  ritornò  a 
Napoli ,  e  fatto  guadagno  nella  grazia  del  Vice-Re,  meritò  efiere  dichia- 
rato Governatore  di  Solicino  in  Regno  ,  dove  fra  le  ruine  del  tremuoto 
oppreflb  mori.  Sandrart fc>/.$22* 

Goftantino  dei  Servi  Pittore  ,  Ingegnerò,  ed  Architetto  Fiorentino  imparò 
nella  feuola  di  Sante  di  Titi  :  viaggiò  per  la  Germania  ,  per  la  Spagna;per 
ia  Saffonia,  e  per  laSavoja  :  con  privilegio  di  nobiltà  ottenuto  da  Ridol- 
fo Il.Irnperadore  ,  ritornò  alla  Patria  ,  dove  per  fervigio  dei  fuoi  Princi- 
pi naturali  fu  fpedito  a  Roma,  ed  a  Napoli .  Paf&ò  a  Lione  ,  ed  a  Parigi  ; 
ritornò  in  Germania  ;  rivide  ia  Patria  ,  e  dal  G.  DiCofimoII.  fu  mandato 
al  Gran  Sofì  Re  di  Perfia,  ed  in  ogni  luogo  fervi  di  fue  pitture  ,  e  difegni 
molti  Monarchi ,  fino  all'anno  68.  nelquale  mori  nel  1622.  in  Incigna- 
no ,  ove  fi  ritrovava  al  fervigio  del  G.D.in  qualità  di  Vicario  .  Si  vede  il 
fuo  ritrattoaile  Stampe  intagliato  da  Bloemart .  Baldinucci pcir.$.  fec.q. 
foli. 

Gottardo  Rioghli  Tigurino  nato  Tanno  1575.  fu  ingegnofiflimo  in  opere 

grandi  dipinte  a  frefco.  Sandrart  fol.381. 
Graffione  Fiorentino  fcolaro  d'Aiefiìo  Balduineiti  ,  che  morì  nel  1448.  Fu 
uno  dei  più  ftravaganti  cervelli,  che  mai  vivefie  in  quei  tempi  ,  Quanto 
comparve  libero  ,  franco  ,  e  fondato  nel  difcorfo  ,  altretanto  fu  erudito 
nel  difegno  .  Non  mangiò  mai  a  tavola  ,  che  fulfe  apparicchiata  d'altro  , 
che  dei  fuoi  cartoni  ;  non  dormì  in  altro  letto  ,  che  in  un  caflbne  ripiene* 
di  paglia  fenza  lenzuola;  velli  fempre  un'abito  ,  fino  che  logoro  li  cade 
d'adolìo  :  ebbe  fenzate  ,  e  curiofe  conferenze  con  Lorenzo  dei  Medici  , 
come  fi  può  vedere  nel  Vafari  fan. 2  ./0/.287. 
Grazio  Cofiale  nella  fua  Patria  di  Brefcia  colorì  moltiifime  tele  a  olio  con 
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franca  maniera,  ben  difegnate ,  e  meglio  colorite  :  rapprefentò  per  ordi- 
nario ftorie  copiofe  di  figure  ben  porte  ,  ed  atteggiate  ,  e  fono  mentovate 
dal  Cozzando  foLi2i.  Morì  trafitto  da  un  fuo  figlio  d'archibugiata  . 

Gregorio  Beeringhfindefchaer,che  in  lingua  noftrana  vuol  dire  Gregorio  nel- 
le forbici  ,  Pittore  di  Malines  pratico  nel  frefco  ,  e  nei  paefi ,  Ritrovan- 
dofi  in  Roma  fenza  danari  ,  dipinfe  in  gran  tela  dal  mezo  in  su  aria ,  dal 
mezzo  in  giù  acqua  ,  fopra  la  quale  galleggiava  l'Arca  di  Noè,  fenza  far 
vedere  ne  pure  una  figura  :  efpoflo  il  dipinto  al  pubblico  ,  capitò  un  'Ca- 
valiere di  buon  gufto,  e.  richiedendo  ,  che  fignificarTe  quel  colorito  ,  ri- 
fpofe  effere  il  Diluvio:  ove  fono  le  perfone  ?  foggi unfe  il  Cavaliere,  afpet- 
ti  V.S.  ripigliò  il  Pittore  ,  che  calino  l'acque  ,  e  compariranno  nel  fon- 
do i  morti ,  dall'Arca  ufciranno  i  vivi  ;  piacque  tanto  il  penfiere  a  quei 
Signore  ,  che  lo  provvide  di  danari ,  e  d'opere .  Morì  nella  fua  Patria 
nei  15:70.  Baldlnucci  par. 2.  fec.^.fo/.yo^ 

Gregorio  Lazzarini  nato  in  Venezia  l'anno  1 6*5  J.  Ha  imparato  da  Franca 
fco  Rofa  Genovefe,e  con  colorito,  or  forte,or'ameno,è  comparfo  con  ono* 
ie  in  Varie  Città,  e  terre  :  vive  ancora  Eli  fabetta  fua  forelia  Pittrice  * 
nata  nel  1662. 

Gregorio  Pagani  Pittore  Fiorentino  figlio  di  Fransefco    che  imparò  da  Po- 
lidoro ,  e  da  Maturino,  e  morì  nel  j  560.  Gregorio  dunque  inclinato  al  di* 
fegno  ,  fu  dato  in  cuttodia  a  Sante  di  Titi ,  e  ben  pretto  fi  francò  nella, 
maniera  del  Maeftro  ,  alla  quale  aggiugnendo  la  Baroccefca-,  impattò  il 
fuo  di  pinto  d'un  vago  „  ameno  ,  e  fondato  colore  .  Correvano  gl'impegni 
a  ricercare  le  fue  pitture  ,  non  tanto  per  la  vaghezza  ,  quanto  per  la  dol- 
cezza dei  prezzi:  era  uomo  giudo,  e  dabbene.  In  età  di  47*.anni  correndo 
il  1605.  ridotto  alPettremo  di  fua  vita  ,  addimandò  ,  che  ora  fufle  ,  ed  in- 
tefo  ,  ch'erano  toccate  le  16.  orsìi  rifpofe  :  opgi  tra  le  21  •  e  22.  finirò  i 
miei  giorni ,  come  in  fatti  feguì  .  Baìdinucci  par.2.fec.\. /0/.192. 
Gualdrop  Goitzio  nacque  in  Lovanio  l'anno  1553.  Sotto  la  difcip lina  di 
Francefco  Pouburs  in  Anverfa  fece  gran  patteggio  nei  ritratti ,  e  nel  co- 
lorire quadri .  Fu  dichiarato  Pittore  del  Duca  di  Terranuova ,  e  viaggiò 
con  quello  in  Colonia  ,  dove  fiorì  fina  al  1604.  Baldlnucci  par. ,2.  fec.4* 

fó/.2J$. 

Gualtiero  d'Argentina  femore,  eccellente  in  pitture  fatte  a  gomma,  fu  fem- 
pre  vicino  ai  Principi  ,  e  Magnati ,  per  fervidi  dell'opere  fue  .  Gualtie- 
ro juniore  gli  fu  hgiio,  feguì  lottile  del  padre,  ed  aggiunfe  il  fare  ritrat- 
ti :  fi  fermò  nella  Corte  dell'Eiettore  di  Neuburgo  .  Sandrart /0/.3O4. 

Guarinetto  Padovano  f  dal  Vafarl  detto  Guariero,  da  altri  Guarente,  come 
nota  il  Baldlnucci  nel  fec.2.a  fol.yj. jCoftui  fu  uno  di  quei  primi  Pittori, 
che  fcoftolìì  dalla  Greca  maniera  ,  ed  introduce  qualche  movimento  ,  at- 
titudine ,  piega  ,  e  componimento  affettato  .  D'ordine  del  Senato  l'anno 
1 365.  dipinfe  nella  Sala  del  Gran  Configlio  di  Venezia  il  Paradifo  ,  che 
poi  nel  j$oS.  fu  rifatto  dal  Tentoretto.  Poche  memorie  di  quello  Pitto- 
re 
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re  fi  vedono,perchè,  o  ricoperte  dai  moderni,  o  dal  tempo  fono  (late  con- 
fumate.  Rldolfi par.i.  fol.iy. 
Guglielmo  Bemmei  Ultrajetano  fcolaro  d'Armano  Sachtlieven  ,  vifitò  l'Ita- 
lia ,  e  dai  fiti  campeftri  copiate  le  piii  belle  vedute  ,  compofe  un  metodo 
sì  elegante  nel  dipignere  paefi  fopra  i  muri  ,  e  tele  ,  che  nella  Germania 
fu  Tempre  ricercato,  per  impegnarlo  ai  lavori.  Fiori  nel  fecolo  paiTato  . 
Sandrart  foUiiùf. 

Guglielmo  Bertolot  Scultore  Franzefe  ,  fervi  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  V. 
e  Clemente  Vili.  Modellò  diverfe,  e  pubbliche  ftatue  ;  ritornò  a  Parigi  > 
dove  morì  Tanno  161 J.  Baglìoni /0/.338. 

Guglielmo  Caccia  oriondo  da  Novara  ,  ma  allevato  in  Moncalvo  (  Territo- 
rio Monferrino  )  dal  che  riportò  poi  fempre  il  fopranome  di  Moncaho  . 
Nacque  l'anno  1568.  eprofefsò  la  pittura  a  frefeo  con  tanto  ftudio  di  bel- 
le tinte  e  con  fegreto  di  farle  refiftere  all'ingiurie  del  tempo  ,  che  i  fuoi 
dipinti  fi  confervano  fino  al  giorno  d'oggi  belli ,  efrefehi,  con  iftupore 
dell'arte .  Fu  uomo  di  fomma  pietà  ,  nè  mai  dipinfe  cofe  profane  .  Fondò 
un  Monafterio  d'Orfoline  in  Moncalvo,  dove  introduiTe  cinque  fu  e  figlie, 
fra  le  quali  Orfola  Maddalena  Pittrice  ,  che  decrepita  morì  l'anno  1678. 
€  Francefca  ,  che  dipinfe  sì  bene  ,  che  l'opere  fue  non  fi  diftinguono  da 
quelle  del  padre  ;  quella  morì  d'anni  57.  M.S. 

Guglielmo  Cajo  Bredano,  uomo  afiai  affabile  ,  compito  ,  di  tratti  ,e  di  pre- 
fenza  tale  *  che  il  di  lui  portamento  rapprefentava  piuttofto  un  Senatore  , 
che  un  Pittore  :  Imparò  <;on  Francefco  Floris  da  Lamberto  Lombardo  , 
e  l'anno  1540.  fu  fegnato  nel  catalogo  dei  Pittori  d'Anverfa:  Jeftorie  ,  ed 
i  ritratti  di  fua  mano  furono  rimunerati  con  larghe  mercedi .  Morì  nel 
1568.  Sandrart  fol.256. 

Guglielmo  Capodoro  Paganini  nacque  in  Mantova  Fanno  1  ó^o.S'introduf- 
fe  allo  ftudio  della  pittura  in  Bologna  lòtto  gl'infegnamenti  d'Antonio 
Calza  :  tutto  dedito  a  dipignere  Battaglie  ,  dopo  averne  copiate  ,  e  vedu- 
te molte  del  Borgognone  ,  oiTervate  dal  vero  le  condotte  degli  Eferciti 
nell'ultimo  ablccco  di  Mantova,TÌtornòa  Bologna  con  erudizioni  tali,  che 
diede  fperanza  d'ingrandire  il  fuo  nome  col  profeguimento  di  molti  di- 
pinti m 

GuglielmoCortefe  Borgognone  fratello  del  Padre  Giacomo,  detto  il  Borgo- 
gnone dalle  Battaglie  ;  ftudiò  in  Roma  da  Pietro  daCortona  :  in  diverfe 
Chìefe  ,  e  Palagi  efperimentò  il  fuo  valore  in  opere  varie  ,  come  nota  nel- 
la fua  tavola  VAh.TJtL 
Guglielmo  Coirftou  il  giovine  Scultore  nato  in  Lione  fcolaro  d'Antonio 
Coyzevox  fuo  zio  ,  fu  a  Roma,  da  cui  riportò  ottimo  guflo;  il  fratello  di 
lui  Niccolò  altresì  lo  pareggia  nell5operare:Produce  al  preferite  opere  bel- 
JifTìme  per  S.M.  per  S.  A.  R.  Monlìgnore  il  Duca  d'Orleans  Reggente  di 
Francia,  e  per  altri  varj  particolari  .  £'  Piofeflbre  della  Reale  Accade- 
tnia  di  Pittura,  e  di  Scultura  ,  ed  ha  alloggio,  e  ftanza  per  la  fcuo- 
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fa  ,  e  lavori  nella  Cafa  Reale .  Vedi  Niccolò  . 
Guglielmo  dei  Marzilla  da  Marfilia,pcr  ishiggive  i  rigori  della  giuftizia,ef- 
fendofi  ritrovato  preferite  ad  un'omicidio, veftì  l'abito  Religiofodi  S. Do- 
menico ,  che  poi  da  Papa  Giulio  il.  gli  fu  cangiato  in  quello  di  Prete  , 
e  provveduto  d'un  Priorato  ,  perlochè  fu  volgarmente  chiamato  il  Prete 
Gallo ,  o  Priore  Gallo  .  Fu  ecceifente  nel  dìpìgnere  fopra  i  vetri,  come  in 
Roma  ,  in  Cortona,  ed  in  Arezzo  nelle  fineftre  della  Cattedrale  ,  oltre  la 
Volta  di  detta  Chie  fa  tutta  dipinta  Panno  1524.  Vilfe  62.anni,  e  morì  in 
Arezzo  nel  15:37.  Va/ari  par. ->.lib.i.foLc)6.  Vedi  Claudio  Franzo  fe. 
Guglielmo  d'Obfom  nacque  l'anno  idio.  nei  Quartiere  d'Holbrons  in  In- 
ghilterra ;  non  fi  sà  da  chi  imparale  la  pittura  ,  fe  non  che  il  proprio  di 
luì  genio  gli  fu  Maeftro  ,  per  inclinarlo  a  fare  ritratti ,  e  farebbe  riufeito 
limile  a  Tiziano  ,  ed  a  Vandych  ,  fe  fu/le  (iato  ammaeftrato  da  capace  di- 
rettore .  Tratanto  giudicafi  dalle  opere  fue  ,  ch'ebbe  grandi  obbligazio- 
ni a  Vandych  ,  che  lo  prefentò  al  Re  Carlo  L  pretto  del  quale  fi  fermò  , 
e  fece  i  ritratti  del  Principe  di  Galles  ,  e  dei  Principe  Roberta  .  Fu  di  fta- 
tura  mediocre  ,  ma  ben  piantato  di  fimetria  ,  ebbe  fpirito  vivace  ,  ed  era 
d'una  converfazione  amabile  ;  il  fuo  debole  era  d'inclinare  troppo  al  pia» 
cere  .  Morì  in  Londra  d'anni  37.  M.S. 
Guglielmo  Dumcè  Pittore  dipinfe  al  Louvre,  alle  Tulerie,e  S.Germano  ,ed 
a  Fontanablò  nelle  Cafe  Reali  ,  al  tempo  dei  due  Re  Enrico  III.  e  IV.  Fi- 
llbien  par.$.fol.8$. 
Guglielmo Embriaco  gran  difegnatore  ,  ingegniero  militare  ,  e  valorofo  Ca- 
pitano Genovefe  ;  ranno  1099.  fu  eletto  Generaliflimo  nella  condotta  del 
foccorfo  a  Goffredo  Buglione  per  l'acquifto  di  Gerufalemme,  il  quale  fuc- 
cerTecoI  mezzo  delle  torri  di  legni  ,  degli  arieti  ,  e  delie  machine  fabbri- 
cate da  quello  grand'uomo  .  Ritornò  alla  Patria  colmo  di  gloria  r  poi  di 
bel  nuovo  con  poderofo  efercitò  s'incamminò  vedo  la  Paleftina,  edefpu- 
gnò  Cefarea  .  Nello  fpoglio  di  quella  Città  fi  contentò  della  Regina  del- 
le gemme  ,  che  è  lo  Smeraldo  famofo  ,  il  quale  donò  alla  Cattedrale  di 
Genova  ,  confervato  iìno  al  giorno  d'oggi ,  e  fopra  del  quale  hanno  fcrit- 
to  tanti  Autori .  L'anno  1 102.  fu  creato  Confole  ,  nella  qual  carica  finì 
gloriofamente  i  fuoi  giorni .  Soprani  fai.  1. 
Guglielmo  Hundorft  Ultrajetano  fratello  di  Gerardo  ,  fu  infìgne  Pittore  di 
copiofe  Horie  in  grande  ,  e  di  ritratti  ,  onde  dipinti  tutti  i  Principi  della 
Cafa  Elettorale  di  Berlino  ,  godeva  tutta  la  grazia  di  quei  Signori  Panne» 
16S3.  Sandrart /o/.goj. 
Guglielmo  Tedefco  Scultore  fcolaro  di  Fra  Guglielmo  della  Porta  ,  lavorò 
picciole  ftatue  ,  ornamenti ,  e  balli  rilievi ,  con  gran  maeftria  dall'antico 
levati.  Vafari  par.$.  H6.2.  fol.25  j. 
Guglielmo  Vojct  Pittore  Franzefe  fcritto  al  libro  degli  Accademici  di  Ro- 
ma l'anno  i6$6* 

Guido  antichilfimo  Pittore  Bolognefe  ;  fiorì  nel  1178,  e  fi  vedono  fino  al 
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giorno  d'oggi  Immagini  di  M.  V.  e  dei  Santi  da  lui  dipinte ,  e  regiftrate 

dal  Mahafia  nella  par.  i.fol.8. 
Guido  Affertilii  Bolognefe  fratello  d'Amico  ,  di  cui  fu  fcolaro  .  Quelli  per 
volere  troppo aggiuflare  ia  fua  maniera  ,  e  Unire  con  diligenza. ,  diede  non 
poco  nel  crudetto  ,  come  nel  dipinto  delia  Crocefifììone,  ormai  confuma- 
ta dal  tempo  ,  fotto  il  Portico  della  Cattedrale  di  Bologna  ,  dipinta  Tan- 
no 1491.  Bramofo  di  iiufche  gloriofo ,  e  di  gran  fama  ,  tanto  lì  fottomife 
alle  fatiche  dell'arte  ,  che  in  35.  anni  termino  la  vita  .  Parlano  di  quello 
virtuofo  il  Bumaldì,  ilCamzzone,i[  Zante,  il  Baldi,  V  Achillino,  il  Vafa- 
ri,  che  lo  fà  fcolaro  d  Ercole  da  Ferrara  ,  ed  il  Mahafia par.2.foL\4$. 
Guido  Cagnacci  da  Cafteidurante  ,  di  cognome  Canlaffi  ,  ma  per  eflere  Uo- 
mo obefib  ,  barbuto,  e  tozzo  fu  detto  Cagnacci .  In  Bologna  fu  fcolaro  di 
Guido  Reni  ;  fino  che  adoperò  le  mifchie  dei  colori  alla  Guidefca  ,  com- 
parve degno  allievo  d'un  tanto  Maellro  ,  ma  quando  con  ardire  volle  in- 
ferire la  maniera  con  più  forti  colori  ,  ofeurò  alquanto  la  fua  gloria?  andò 
a,  Vienna  ,  e  là  ottogenario  fini  i  fuoi  giorni ..  Mahafia  par.2.  foLi<\$* 
Guido  Mazzoni ,  overo  Paganini  Modonefe  ,  fenza  Maeftro  imitò  sì  bene  la 
natura  nella  plallica  ,  che  potè  nella  fcultura  pareggiare  i  lavori  dei  primi 
Valentuomini .  Si  trovò  in  Napoli  l'anno  149.J*  dove  Carlo  VHL  Re  di 
Francia  vedendo  l'opefe  fue  ,  io  condulfe  a  Parigi ,  io  creò  Cavaliere  ,  e 
concefieglì  i  gìgli  da  inquartare  nel  fuo  flemma  *  Ritornò  alla  Patria  ric- 
co di  gran  valfente  con  Pellegrina  Difcalci  fua  moglie,e  ia  figlia  amendue 
Scultrici .  Giugnendo  l'anno  15 18.  alla  morte  ,  parte  de'  fuoi  averi  lafciò 
al  Monte  di  Pietà  ,  altri  ai  poveri ,  il  recante  alla  feconda  moglie  ,  e  con 
grande  onore  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  Carmine  .  Vajari  fol.26. 
Guido  Reni  donato  dal  Cielo  alla  Città  di  Bologna  l'anno  Santo  1 J75.  per 
un  miracolo  della  pittura  ;  ioni  i  principj  di  quella  nella  Scuola  di  D'ioni^ 
gio  Fiammingo  ;  feoprendo  poi  la  terribile  maniera  di  Lodovico  Carrac- 
ci ,  lafciò  quell'oltramontana  ,  e  s'applicò  a  quella  d'untante  Maeftro  , 
che  di  20.  anni  Io  fece  comparire  in  pubblico  con  ammirazione  d'Agofli- 
no  ,  e  con  gelofia  d'Annibale .  Alla  veduta  d'un  quadro  del  Caravaggio, 
tanto  acclamato  in  Roma  ,  per  un  dipignere  furbefeo  ,  fiero  ,  di  gran  tin- 
ta ,  e  dì  lume  cadente,  e  ferratogli  prefigurò  in  contrario  con  tignere  reale, 
dolce  ,  e  chiaro  ,  col  quale  fi  fece  un'apertura  sì  grande  nel  genio  dei  vir- 
tuosi ,  che  Roma  lo  volle  vedere,  quanto  ammiratrice  dei  fuoi  pennelli , 
altretanto  fpettatrice  delle  ribellioni ,  che  contro  gli  fufeitarono  il  Cara- 
vaggio, ed  i  lupi  aderenti .  Non  mancò  però  Guido  con  la  fua  virtù,  e  de- 
prezza portarfi  avanti  col  guadagnarfi  la  protezione  di  molti  Principi, 
Porporati ,  e  Pontefici .  S'avanzarono  in  tanto  le  commifiloni,  e  crebbero 
a  tal  fegno,  che  confiderandofi  un'Uomo,  e  non  un  Briareo  ,  reftitui  mol- 
te caparre  .  Entrò  a  fervire  Papa  Paolo  V.  ma  anguftiato  nei  pagamenti 
dai  miniftri ,  fup-gi  a  Bologna  ,  di  dove  Sua  Santità  lo  mandò  a  prendere 
con  ptemurofe  inftànze,  e  fu  incontrato  dalle  carrozze  di  varj  Principi,  e 
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Cardinali .  Corfefemente  accolto  dal  Pontefice ,  gli  fii  aflegnata  ftanza  #. 
tavola  ,  corrozza ,  e  provvifione  :  feguì  l'opere  del  Vaticano  ,  (opra  le 
quali  ebbe  a  dire  il  Cav,  d'Arpino  alla  prefenza  del  Papa ,  non  eflere  di 
mano  umana  ,  ma  bensì  quali  Angelica  .  Ritornò  a  Bologna  ,  per  dipinge- 
re la  Cupola  di  S.  Domenico  ,  il  Paiione ,  l'Altare  dei  Mendicanti,  ed  al- 
tre co  fe  .  Se  poi  l'ultime  opere  non  corrifpofero  alle  prime,  fe  ne  dia  fa 
colpa  al  giuoco  ,  nel  quale  tanto  fi  rifcaidò  ,  che  piti  d'una  volta  perdette 
in  una  folo  fera  due  mila  doppie  ,  onde  per  foddisfare  ai  creditori ,  lavora- 
va a  tutto  potere  alla  prima  .  Dell'opere  fue  ,  della  maniera  elegante  ,  c 
nuova  ,  del  colore,  dell'arie  di  tede ,  dei  motti ,  allievi ,  ftampe  ,  onori  , 
e  fue  prerogative,  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne;  conchiudo  dunque, 
che  infermatofidi  febbre  maligna  ,  d'anni  67.  andò  a  godere  (come  fi  fpe- 
ra  )  la  gloria  del  Cielo  ,  e  fu  fepolto  in  S.DomenicQ*  Mahajìa  par^fol.^ 
Sandrart  fol.i3$.  Baldinuccipar.$. fe^foLz  17.  , 

Guido  Ruggeri  Bolognefe  fcolaro  di  Francefco  Francia  -,  fervi  l'Abate  Pri* 
maticcio  nelle  Gallerie  di  Francia  •  Malvafìa  par.z.fol.  155. 

Guido  Signorini  Bolognefe  Pittore  in  Roma  di  piccole  figure;  fu  cugino  di 
Guido  Reni ,  alla  di  cui  morte  fu  chiamato  all'eredità  ,  che  portò  a  Ro« 
ma  ,  dove  circa  il  i6$o.  morì .  Mafmi  fol*6$o. 

Guido  Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Caflello  ,  fcritto  all'Accademia  dei  Ro- 
mani Pittori  l'anno  itfjo.Lavorò  a  mufaico  con  li  dikgni  del  fuo  Maellro 
Pietro  da  Cortona ,  e  dipinfe  in  varie  Chiek  di  Roma  con  ifpirito  ,  e  con 
bizzaria;  fu  d'ingegno  elevato ,  e  fpiritofo  .  A6.Tjt.fol.264. 

JACOBELLO  JACONE 

Àcobello  Flore  Veneziano  figlio  ,  e  fcolaro  di  Francefco  # 
le  di  cui  opere  confumate  dal  tempo,  non  fono  più  in  cfTe- 
re  .  Dipinfe  in  molti  luoghi  di  Venezia,  e  benché  lavoraffe 
con  Greca  maniera  ,  pure  furono  godibili  ,  perchè  fu  dei 
primi ,  che  riformalfe  i  panneggiamenti ,  le  ciere  ,  e  l'atti- 
tudini ,  come  fi  vede  nell'UfÌBio  del  Proprio  ,  dove  dipin- 
fe la  Giuftizia ,  l'Angelo  Michele  ,  e  Gabbriello  ,  e  fotto 
icxiffejacobeifus  de  Flore  pìnxh  anno  1 42 1 .  Introduce  nei 
fuoi  dipinti  animali ,  che  fembravano  vivi  ;  adornò  le  figure  con  manti , 
che  parevano  veri  ;  trovò  gli  ultimi  ripofi  nei  Ss.  Gio:  e  Paolo  ,  nei  fe- 
polcro Paterno  .  Rldolfi par.i.fo/.iS. 
Jacone  Fiorentino,  dai  praticare  gran  tempo  con  Andrea  del  Sarto  ,  difegnò 
beniffimo  con  fierezza ,  e  con  bizzaria  ;  fu  fantaftico  nelle  attitudini  del- 
le figure,  ftravolgendole  con  modo  diverto  dagli  altri ,  e  quando  volle  , 
imitò  il  buono.  Fece  molti  lavori  per  la  Francia,  per  Roma  5  e  per  Firen- 
ze .  Attefe  alli  paflatempi,  alle  baje ,  alle  taverne  ,  ed  alle  converfazioni; 
ireftiva  malamente  ,  fenza  apparecchiar  mai  tavola,  fenza  lavarli  le  mani , 
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e  fenza  farfi  la  barba;  fiche  fenza  governo  morì  di  dento  Tanno  i  JJ3«^- 

yir/        ,  //i.  i .  fol.54.0. 

Jacopino  del  Conte  Fiorentino  difcepolo  d'Andrea  del  Sarto  ;  da  si  gran 
Maeftro  imparato  che  ebbe  un  diligente  difegno,  e  vago  colorito,  princi- 
piò a  fare  ritratti,  e  rinfcirono  così  fomiglianti,  che  in  Roma  ritraile  mol- 
ti Pontefici ,  Principi,  e  Dame  .  Attefe  ancora  a  colorire  quadri  per  va- 
rie Chiefe  ;  ricavò  gran  quantità  di  danari  dall'opere  fue  j  vifle  88.anni , 
e  mori  in  Roma  nel  1598.  Buglioni  foLy$. 

Jacopino  Lancillotto  Modonefe  ,  unico  figlio  di  Tommafino ,  detto  Bianchi,' 
Soggetto  erudito  nelle  belle  lettere, e  pratico  nelle  buone  arti,  per  le  qua- 
li fu  onorato  da  Carlo  V,  e  da  Clemente  VII.  Nacque  l'anno  1507.  c  con 
la  paterna  educazione  riufeì  Oratore  ,  Poeta  ,  Teologo  ,  Aftroiogo  ,  Ma- 
ftro  d'Inftrumenti  muficali ,  Miniatore  ,  e  Pittore;  ma  quando  era  per  ac- 
crefeere  a  fe  la  gloria,  ed  alla  Patria  l'onore,  con  cuore  intrepido  ,  ed  ani- 
mo imperturbabile  lo  vide  il  Genitore  rapire  dalla  morte  in  età  di  47.  an- 
ni ,  e  fu  fepolto  in  S.Lorenzo  fotto  lapide  memorabile  .Vidriani  foL%$é 

Jacopo  Albarelli  Veneziano  fi  fermò  34.  anni  con  il  Palma  giovine,  dipinte 
di  buon  gufto  ,  ajutò  il  Maeftro  nei  lavori  d'importanza  ,  e  mori  in  età  vi- 
rile .  Riciolfì  par.2.fo/.2o6. 

Jacopo  Antonio  Arlaut  nato  in  Ginevra  andò  a  Parigi  ,  dove  efercitò  gl'in* 
fegnamenti  avuti  nella  miniatura,  con  tale  diftinzione  ,  che  fu  preeletto 
all'onore  d'infegnarla  in  pratica  a  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  di  Orleans 
Reggente  di  Francia,  e  farne  il  ritratto  di  Lui ,  e  di  tutti  quelli  della  Ca- 
fa  Reale  di  Francia  ,  come  altresì  di  quella  d'Inghilterra  .  M.S. 

Jacopo  Avanzi ,  detto  da  Bologna  ,  ed  ancojacob&s  Pauli,  fcolaro  di  Franco 
Bolognefe  :  unitoli  con  Simone  dalli  Cflocefiflì  fuocondifcepolo  ,  e  paren- 
te ,  lavorò  30.  ftorie  nella  Chiefa  di  Mezzaratta  ,  con  invenzioni,  ed 
dpreflìoni  tali ,  che  vedute  dopo  molto  tempo  dal  Buonaroti,  e  dalli  Car- 
Tacci ,  furono  lodate  .  Dipinfe  in  Padova  ,  e  Verona  con  Aldigeri  da  Ze- 
vio  ,  e  Sebeto  Veronefe,  e  li  fuperò  (come  nota  il  Vafari.  )  Fiori  nel  1 370. 
Vai j  Autori  fcriflero  di  quello  valente  Pittore;  fi  ricerchino  dal  Mahajia 
par.i.foLiy. 

Jacopo  Bellino  Cittadino  Veneziano,  Padre  di  Gentile,  e  cri  Gio:che  fu  Mae- 
ftro del  famofo  Tiziano  .  Imparò  da  Gentile  da  Fabbiano  :  dipinfe  tutti  i 
mifteri  di  Maria  Vergine  ,  e  di  Gefu  Crifto  con  tanta  efpretfione  ,  che  a 
quei  tempi  parvero  pitture  miracolofe  ,  oltre  di  che  v'introdufle  ritratti 
d'amici  divertì  ,  i  quali  furono  cagione  ,  che  ne  face/fe  poi  privatamente 
per  vaij  Cavalieri .  Fiori  nel  1 430,  Rido/fi  par.  1.  /0/.34. 

Jacopo  Borbone  ftudiò  la  pittura  da  Andrea,  e  da  Ottavio  Semini ,  fe  la  ma- 
la forte,  o  la  malignità  d'un  compagno  traditore ,  che  gli  diede  a  bere  cer- 
ta miftura  ,  che  lo  levò  di  cervello,  non  avefle  chiufa  la  via  alla  fua  gloria, 
al  certo  averebbe  fatto  grande  onore  alla  fua  Patria  di  Genova.  Baldi* 
nucci  gar.$.fec.^  fol.225. 

Jaco- 


Jacopo  Buoni  nacque  In  Bologna  Panno  1690.  Dalla  natura  portò  un  tal  ge- 
nio alla  pittura  ,  che  volle  ben  predo  cercare  il  difegno  nella  fiorita  fcuo- 
la  di  Marcantonio  Francefchini  :  in  quella  fece  progreflì  tali  ,  che  con 
Giacinto  Garofalino  dipinfe  la  Volta  della  Chiefa  dei  PP.  Celeftini  di  Bo- 
logna ,  e  meritò  di  erTere  in  ajuto  del  fuo  Maeftro  in  Genova  nelle  molte 
opere  dipinte  nella  Chiefa  dei  PP,  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di 
S.Filippo  Neri  5  in  Crema  nei  dipinti  entro  la  Chiefa  del  Carmine  ;  ed  fu 
Piacenza  nei  lavori  fatti  entro  la  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  .  Ri- 
tornato a  Bologna,  fped]  a  Genova  due  quadri  laterali  per  l'Altare  di  San 
Francefcp  di  Sales,  dipinto  dal  valorofo  Pittore  Domenico  Parodi  Geno- 
v.efe ,  in  uno  evvi  il  Santo,  che  celebra  la  MefTa  ,  nell'altro  la  ridir  rezione 
d'un  barri  bino  .  Ha  compiuti  altri  quadri  per  altri  luoghi  ,c  Perfonaggi, 
ed  ora  và  terminando  due  quadri  grandi ,  cioè  l'Orazione  di  Gesù  Crifto 
nell'Orto  ,  e  la  Dipolìzione  dello  fletto  alla  Croce  in  grembo  alle  addolo- 
rate Marie  ,  che  entrarono  nella  Chiefa  della  Maddalena  PP.  Sommafcfu 
di  Genova  .  Nei  fuoi  dipinti  fi  vede,  che  và  cercando  di  farli  una  maniera 
propria  con  colore  di  buon  fondo,  con  rnofTa  di  figure,  e  paftofità  nel  nu- 
do. Vive  in  Patria. 

Jacopo  Bunei  nacque  in  Bles  Panno  1 J58.  e  tanto  profitto  fece  nella  pittu- 
ra, che  in  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re.ebbe  una  moglie, 
che  attefe  alla  pittura  ,  e  lo  fuperò  :  d'amendue  ne  parlano  il  Fìlibkn  lìb, 
2.CarIo  Vmmander,  ed  il  Baldinucci par.2.fec.4..fol.2y$. 

Jacopo  Chiavifteilo  Fiorentino  (tette  con  Mario  BalalTi  ;  fece  compagnia  ad 
Andrea  Ciferi  Pittore  frefeante  d'architettura,  e  di  grottefehi,  poi  in  Bo- 
logna fìudiò  dall'opere  di  Micheiagnolo  Colonna, e  riufe)  uomo  eccellen- 
te nell'architettura  ;  nelle  figure  di  macchia  fu  graziofo;  lavorò  fino  agli 
anni  80.  nei  quali  mancò,  nei  mancare  nel  fecolo  paffato.  M.S. 

Jacopo  Cozzerello  compagno,  ed  amico  cariffimo  di  Francefco  Sanefe  Scul- 
tore, ed  Architetto  ,  Jalciò  fue  memorie  nella  Città  di  Siena  nell'uno  ,  e 
nell'altro  genere  ;  fiori  circa  il  1480,  Vajarì par.2cfol.$iy. 

Jacopo  di  Cione  ,  o  di  Jacopo  Orcagna  Scultore  ,  ed  Architetto  fcolaro  d5 
Andrea  Orcagna  fuo  fratello,  fece  il  difegno  della  Torre  a  S.Pietro  in 
Gattolino  ,  ed  afiìftè  alla  fabbrica  .  Formò  il  mulo  di  tondo  rilievo5che  ila 
fopra  la  porta  di  dentro  di  S.Maria  del  Fiore,  ed  altre  opere  .  Baldinucci 
fec2.fol.j2. 

Jacopo  da  Empoli  ,  cosi  detto ,  perchè  oriondo  da  quella  Terra,  1  f .  miglia 
lontana  da  Firenze;  imparò  la  pittura  da  Tommafo  di  S.Fiano  ,  difegnò 
tutte  l'opere  d'Aivdreadel  Sarto,  e  fu  unico  nel  copiarle  .  Nelle  nozze 
della  Regina  di  Francia  ,  o  dell'ArciducheiTa  Maria  Maddalena  d'Auftria 
fece  vedere  l'induftria,e  l'invenzione  dei  fuoi  pennelli  negli  archi  trion- 
fali. Ebbe  una  maniera  foda  con  buon  gufto  ,  con  difegno  ,  fenza  errori  , 
ottimo  panneggiamento  ,  belle  arie  di  tette,  e  buon  colorito.  Voleva 
dTere  pagato  avanti  il  lavoro,  e  fino  che  duravano  i  danari  non  era  polli  - 
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bile  fargli  toccare  ì  pennelli:  iìipjnfe  una  fol  volta  a  frefco  ,  perche  preci-» 
pitò  dal  palco  .  Si  trattava  lautamente  ,  e  gradiva  regali  di  commeftibili, 
e  con  la  feufa  d'introdurre  uccèlli,  e  falvaticine  nei  quadri ,  molti  ne  ri- 
ceveva in  dono  :  nell'in  vecchiarfi  ,  non  dicendo  più  il  vero  la  mano  al  dì: 
fegno,  confumò  gli  avanzi  fatti ,  onde  ridotto  agli  anni  §6.  mantenuto 
gran  tempo  di  carità  morì  nel  1640*2  fu  fepolto  in  SXorenzo.  Baldinuc* 
ci  par.2.Jèc.4.foL  1 77. 
Jacopo  di  Pietro  Scultore  fiori  enea  il  1  jtfo.e  fi  erede  fcolaro  d'Andrea  Or- 
gana, giachè  le  fue  manifatture  fono  di  quella  maniera,  nè  l'una,  fi  diftin- 
gue  dall'altra,  effendolì  anco  ingannato  il  Vafari  nelle  quattro  Virtà 
Teologiche  ,  che  fono  nella  Loggia  dei  Lanzi  .  Baldinucci  fec.2.  fol.y  v. 
Jacopo  de  Poindre  di  Malines  difcepolodi  Marco  W^'llemps  gran  ritratti- 
ila  :  fi  narra,  che  fatto  il  ritratto  d'un  Capitana ,  nè  comparendo  a  pren- 
derlo ,  e  pagarlo  ,  dipinfea  tempra  avaliti  il  ritratto  una  ferrata  in  forma 
di  prigione,  poi  l'efpofe  fuori  d'una  fineftra,  perlochè  il  Capitano  avvi  fa- 
to, volò  tutto  furore  al  Pittore  ,  dal  quale  iutefe,che  mai  l'averebbe  libe- 
rato di  prigione  ,  fintantoché  non  aveffe  pagati  ì  fuoi  debiti  ;  pagò  dun- 
que quanto  gli  doveva  ,  ed  il  Pittore  dato  di  piglio  ad  una  fpugna  ,  lavò 
il  quadro,  nè  più  fi  vide  la  prigione  con  grande  iìupare  del  Capitano  ,  ai 
quale  come  poco  pratico  dell'arte  ,  parve  un  miracolo  ♦  Morì  in  Dani* 
marca  circa  il  1570,  Baldinucci  par. 2. fec^-foLó^, 
Jacopo  da  Ponte  ,  detto  il  BaJSano  ,  nacque  l'anno  i^io.da  Fraiìcefco  ,  che 
gli  fu  Maeftro  nel  difegno  ,  e  nelle  belle  lettere  1  imparò  il  dipignere  da 
Bonifacio  Veneziano  ;  mortagli  il  Genitore  nello  piir  bella  degli  ftudj, ri- 
tornò a  Ba/Tano ,  e  per  quei  contorni  diede  faggio  di  quanto  aveva  appre- 
fo  dalle  Veneziane  maniere.  Volò  full'ali  della  fama  il  fuo  nome  a  Vi- 
cenza ,  a  Brefcia ,  a  Venezia,  a  Padova,  a  Trevigi ,  ed  oh  guanti  fatti  del 
vecchio,  e  nuovo  Teftamento,  quante  Parabole  ,  Evangelj ,  mifterj ,  fto- 
rie  ,  ftagioni ,  mercati ,  mefi ,  animali ,  ritratti  per  quelle  Città  dipinfe,  e 
quanti  ne  fpedìa  Londra  ,in  Germania  ,  a  Roma ,  ed  in  Anverfa  !  Nei 
primi  tempi  color)  con  grazia  ,  con  dolcezza  ,  e  con  movimenti  Panni» 
gianefehi,  ma  nell'ultimo  con  quel  tigneredi  macchia,  di  colpi,  edi  for- 
za refe  ftupida  l'arte  ammiratrice  d'una  tanta  franchezza.  Benché  la  mor- 
te non  lo  coipifTe,che  negli  anni  82,pure  fi  doleva  dover  partire  dal  Mon- 
do in  tempo>  che  principiava  ad  imparare  il  buono  della  pittura  :  peral- 
tro fu  fempre  timorato  di  Dia ,  grande  limofiniere  ,  e  lontano  dall'ambi- 
zione. L'ore  di  ricreazione  le  fpendeva  in  leggere  la  Sacra  Scrittura  ,  o 
nella  mufica  ,  o  nei  fuoni,dei  quali  fi  dilettava«>Con  onorate  efequie  fu  fe- 
polto nella  Chiefa  di  S.Francefco  di  BafTano.IICavalier  Leandra,e  Fran- 
cefco,già  deferitti,  furono  fuoi  figli.  Ridolfi par. 2. /ohm* 
Jacopo  da  Pratovecchio  (Terra  di  Tofcanaj  cognominato  Jacopo  di  Cafenti- 
#0,fco|aro  di  Taddeo  Gaddi  :  molte  fue  pitture  fono  in  Firenze  ,  in  prator 
secchio,  ed  in  Arezzo ,  dove  Tanno  1 3  ^.con  fuo  difegno  ricondufse  fot- 
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to  le  mrrra  di  quella  Città  l'acqua  ,  che  viene  (falle  radici  del  Poggio  dei 
Pori  ,  che  al  tempo  dei  Romani  fu  condotta  al  Teatro  ,  ed  era  chiamata 
Fonte Guizzianeili ,  ©saper  nome  corrotto,detto  Fonte  Veneziana. 
din  ite  ci fec2.fol.42 . 
Jacopo  delia  Quercia  ,  o  della  Fonte  ,  per  la  nobile  Fontana  di  marmo  lavo- 
uata  nella  Piazza  di  Siena  fua  Patria  ;  opera  per  la  quale  fu  dichiarato'  Ca- 
valiere ,  e  Soprani  tendente  alla  fabbrica  del  Duomo  ,  in  cui  coti  gran- 
de onore  fu  accompagnato  alla  fepoltura  l'anno*  1418.  Baldi 'nutrì  fec.  zx 
fol.9S. 

Jacopo  da  Trezzo  celebre  Gettatore  di  metalli ,  di  Baffi  rilìtii  ,  Scultore ,  Q 
Lapidario  .  Quelli  fu  quel  famofò  Artefice  ,  che  nel  termine  w  fette  anitr* 
per  Filippo  II.Re  delle  Spagne  lavorò  ,  e  terminò-ii  preziofifiìmp  Taberna- 
colo cfpofto  nella  Chiefa  d^ll'Efcuriale  :  fece  ancora  per  la  detta  Maeftà  P 
arme  reale  fcolpita  in  un*  diamante  :  inventò  varf  iftromenti,  torni ,  ruote,- 
€  lime  ,  che  in  oggi  fervono  di  gran  facilità  a  limili  Artefici .  Mazzolar? 
fol.i  88.  Baldinucci  par.z.fec.q.  fol.6$. 

Jacopo  del  Zucca  figlio  di  Pietro  Zucchi  Fiorentino  ,  imparò  da  Giorgio' 
Vafari  „  Nel  Pontificato  di  Gregorio  XIH.  andò  a  Roma  protetto  da  Fer- 
dinando Cardinale  dei  Medici ,  per  il  quale  fece  molti  ritratti ,  e  col  di  cui- 
mezzo  entrò  nei  Palagi  ,  nelle  Gallerie,  e  nelle  Chiefe  Romane  a  gran  la- 
vori. Soleva  introdurre  i  fuoi  dipinti  verifimili  ritratti  di  quelli,per  i  qua- 
li operavate  quella  fu  la  cagione  per  la  quale  noi*  gli  mancò  mai  da  trava- 
gliare *  Vifle  con  nputazione  dell'arte-,  ed  irniverfalmente  fu  amato  ,  in 
particolare  dai  forni  Principi  naturali.  Morì  nel  Papato  di  Sifto  V.che  du- 
rò dal  1-^85X1110  al  ijoo.Infegnò l'arte  a  Francefco  fuo  figlio-»  che  riufet 
bravo  Pittore.  Bagliori  i  fol.^f.- 

Jacopo  ,  detto  VlndacoV'iorentìvio  ,  fcolaro  di  Domenico  Ghirlanda  jb,Iavo« 
*ò  in  Roma  col  Pniturecchio  .  Sebbene  fono  poche  le  fue  fatture  ,  perchè 
era  Uomo  piacevole,  di  buon  tempo,  e  che  alloggiava  pochi  pei*fieri;quel- 
k  però,  che  fono  in  e  (Fere,  non  mancano  d'un  lodevole  applaufo  :  fu  dime- 
ftico,  equafi  fèmprecorrfmenfale  del  Buonaroti ,  che  fe  ne  prendeva  piace- 
re.Amvò  agli  anni  68.  e  mori  in  Roma  .Fra  ircefeo  dell'Indico  fu  fuo  fra  teli- 
le Pìttore.Vafari  par.2.  fai. 427.  \ 

Jacopo  Montagna  Padovano,  dal  fuo  dipignere  (limato  fcolaro  di  Già:  Belli- 
no/* vedono  tele,e  muri  dipinti  di  fua  mano  nel  Vefcovado,e  nel  Santo  dì 
Pddova.RidolJt  par.  1 .  fol.j j, 

Jacopo  Palma  il  vecchio  forti  i  natali  in  Serinalta  (  Vicariato  Bergamafco.  ) 
Con  1  pennelli  alla  mano  inclinato  a  contraffare  la  natura  ,  entrò  in  Vene- 
zia in  pratica  con  Tiziano  ,  e  da  quei  dotti  arnmaeftramenti  ,  che  gli  det- 
tava ,  apprefe  tanta  dolcezza  di  colorire  ,  che  s'avvicinava  alle  prime  ope- 
re del  Maeftro  .  Comparve  dunque  in  pubblico  con  finimento  ,  con  buon 
difegno  ,  con  morbidezza  ,  e  con  belle  arie  di  tefte  fommamente  da  tutti 
applauditole  per  la  rarità  dei  fuoi  coftum ideila  nobile  idea,e  d'uà  tratto  ri- 
vi- 
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vile  hi  univeiTafmente  amato.Dopo  il  glorìofb  corfo  di  4S.anni  pofe  le  me* 
te  ai  viver  fuo  nel  più  bello  dell 'opera  re.  j?/*/^  par.i.fol.  1 19. 
Jacopo  Palma  il  giovine  nacque  in  Venezia  l'anno  1544.  da  Antonio  Pitto- 
re ,  e  nipote  del  Palma  vecchio  ?  applicato  dal  Padre  al  difegno,d'anni  15. 
copiava  per  eccellenza  le  pitture  più  famofe  della  Città  ,  il  che  veduto  da 
Guido  Ubaldo  d'Vrbino  ,  là  feco  lo  condufle  ,  dove  copiò  molte  opere 
di  Raffaello  .  Mandato  poi  a  Roma  ,  per  otto  anni  ftudiò  dall'antico  ,  e 
dal  moderno  ,  in  particolare  dal  Buonaroti  ,  e  da  Polidoro.  Ritornato  al- 
la Patria  ,  ritrovò  impieghi  pubblici  ,  e  privati.  Crefciuto  il  Tuo  nome, 
crebbero  l'Italiane  ,  e  POltrarnontane  commiffioni  ,  alle  quali  inftancabil- 
mcnte  dava  compiuta  fpedizione  .  Vifle  allegramente  ,  lontano  dalle  cure, 
e  dalle  paflioni  •  Avvifato  ,  che  una  nave  fpedita  per  Levante  ,  e  fopra  la. 
quale  aveva  caricate  alcune  mercanzie  ,  era  perita  ,  fenza  rammarico  ri- 
fpofe  :  conofeo  ,  che  il  mio  meftiere  è  di  fare  il  Pittore  ,  e  non  il  Mercan- 
te .  Intefo ,  che  alcuni  dicevano  male  delie  fu  e  pitture  ,  lietamente  difle  : 
dunque  devono  dare  loro  un  gran  faftidio  .  Nel  tempo  ,  che  la  moglie  era, 
portata  al  fepolcro  ,  flava  al  treppic  a  dipignere  ,  e  ritornate  le  donne  , 
che  l'avevano  accompagnata,  le  interrogò  fe  Taveffero  aggiuntata  bene 
nella  folfa  .  Con  fumato  dalle  lunghe  fatiche  di  84.  anni  andò  a  godere  , 
f  come  fi  (pera  )  gli  eterni  ripofi ,  fepolto  nei  Ss.Gio:e  Paolo.  Rldoljì  par.i* 

Jacopo  Robufìi ,  detto  il  Te moretto,  dall'arte  del  Padre  Tentore.  Nacque  ia 
Venezia  l'anno  151  3.  Sino  da  fanciullo  con  carboni ,  e  colori  delle  tinte 
non  applicava  ad  altro  ,  che  a  dileguare  fopra  la  carta  ,  o  muri  delia  cafa; 
crefciuto  in  età  ,  fu  dal  Padre  conlìgnato  a  Tiziano.  La  natura  fu  cotanto 
foilecita  in  far  moftra  di  quello  fubiime  fpirito  ,  che  veduti  certi  fuoi  dife- 
gni  dal  Maeftro  f  ingeiofito  ,  che  coi  tempo  non  gli  rubaflTe  ia  gloria)  lo 
cacciò  dalla  ftanza  .  Eccitato  per  tanto  da  generofo  fdegno  ,  con  lo  ltudip 
delle  carte,  dei  baffi  viiitvi  del  Buonaroti ,  e  dei  dipinti  Tizianefchi  ,  pre- 
filfe  le  leggi  al  fuo  futuro  operare  ,  e  le  fcrilTe  fopra  la  porta  delio  Audio 
con  quelle  parole  :  li  difegno  di  Micbelagnolo  ,  ed  il  colorito  di  Tiziano  . 
Difegnato  gran  tempo  il  nudo,e  i  rilievi,  modellato  di  cera,e  di  terra  ,  ve- 
ftite  le  figure  di  cenci  bagnati  ,  per  francarfi  nelle  pieghe  ,  ajutato  ad  An- 
drea Schiavone,s'impadronì  del  maneggio  dei  colori ,  e  comparve  in  pub- 
blico con  un  dipinto  di  si  gran  forza  a  Rialto  ,  che  tirò  Io  Iteflò  Tiziano  a 
Jodarlo  .  Le  Chiefe  ,  le  Gallerie  ,  i  Palagi ,  e  le  Sa/e  pài  rinomate  princi- 
piarono a  gareggiare,  per  impiegarlo  ai  lavori  ,  e  benché  Venezia  avelfeil 
Caliari,  il  Schiavone  ,  il  Salviati,  il  BalTano  ,  il  1?alma  ,  i  Zuccheri, il  Por- 
ta, ed  altri  celebri  Pittori,  per  tutto  però  rimbombava  il  nome  dei  Tento- 
retto  ,  e  volavano  gl'intagliatori  Sadeler  ,  Agoftino  Carracci ,  Cort  &c. 
per  intagliare  i  fuoi  dipinti .  Dell'opere  fue  riempirebbbefi  un  Libro  a  de- 
ìcriverie  5  balla  folo  per  compendio  di  tante,  che  fece,faiire  il  Palagio  Du- 
cale ,  e  fermarli  nel  Paradifo  dipinto  in  quella  gran  tela  di  palmi  30.  d'al- 
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uzza  ,  e  74.  di  lunghezza  ,  e  poi  dire  chi  fu  iiTentoretto  .  La  fatica  di 
quefta  grand'opern  rallentò  quello  fpirito  pronto ,  rifoluto  ,  accorto,  e  vi- 
vace,mentre  die  dopo  pochi  anni,cioè  nel  1594.I0  ridufTe  alia  lèpoltura  in 
S. Maria  dell'Orto. Òomenico,e  Manetta  Pittrice  furono  ftioi  figli.  Rido/fi 
pan 2.  fol.$.Sandrart  foì. 167. Borghi  ni  fètffì* 

Jacopo  Sanfovino  Fiorentino  ,  benché  di  Cala  Tatta,  fu  Tempre  detto  il  San- 
f ovino  (  Patria  del  fuo  Mae  Aro  Andrea  Contuoei  da  Sanfovino  .  )  Qjjelìi 
fcoprendo  il  giovinetto  dotato  dalla  natura  di  fublime  ingegno  ,  di  faci- 
lità ,  di  dolcezza  ,  e  di  grazia  nel  lavorare  i  marmi,  l'amava  come  figlio  ♦ 
Praticava  volontieri  con  Andrea  del  Sarto  ,  conferendo  infieme  i  dilegui. 
Condotto  a  Roma  da  Giuliano  di  S.  Gallo  Architetto  di  Papa  Giulio  II» 
formò  di  cera  il  Laocoonte,  per  gettarlo  di  bronzo,  e  fuperò  tutti  gli  altri 
concorrenti  :  non  ebbe  pari  nel  reftaurare  l'antiche  ftatue  :  tirò  i  panneg- 
giamenti  alla  fottigliezze  del  naturale  1  mofTe  le  figure  ,  e  moderò  quella 
fodezza  ftatuina  :  fu  acclamato  in  Firenze  ,  in  Roma  ,  in  Verona  ,  in  Pa- 
dova, ed  in  Venezia  ,  dove  fu  dichiarato  Protomaftro  (opra  la  Fabbrica  di 
S. Marco,  In  età  di  91.  anni ,  morì  nel  1570,  Borghini  fol.^2^9  Vafan 
part.%.  Ub.z. /tf/,234, 

Jacopo  Sementa  vivo  coloritore  a  frefeo  ,  ebbe  belle  comodità  nel  Pontifica- 
to di  Gregorio  XIII.  dimoftrare  il  fuo  fpiritofò  talento  nelle  Gallerie,  nel- 
le Sale  Vaticane ,  e  nei  Chioftri  Romani  :  fu  in  ajutodi  molti  altri  Pitto- 
ri  ,  e  iafeiò  alla  terra  il  feme  delle  fue  virtù  ,  per  raccogliere  in  Cielo,  il 
frutto  della  gloria  .  Baglioni  fol.iy. 

Janet  fu  Pittore  del  ReFrancefco  Le  II.  dìpìnka  Fontanablò  varj  ritratti  ^ 
tra  i  quali  veggonfi  quelli  dei  fuoi  due  Monarchi  ;  era  eccellente  ancora 
in  miniature  .  Il  Ronzarci  ne  parla  vantaggiofamente  nelle  fue  Poe fie  J 
Filibien  par.  3.  fol.  79. 

Ularione  Rufpolì  Cittadino  Fiorentino  Scultore,  e  fcolaro  di  Vincenzio  del 
RoiTi  da  Fiefole  ,  lavorò  neli'efequie  del  Buonaroti  :  viveva  nel  1568.  Va- 
fari  par. 2.  fol. 285. 

Imperiale  Grammatica  Sanefe  figlio  ,  e  fcolaro  d'Antiveduto  ;  era  già  franco 
fulla  maniera  patema  nel  dipignere  in  Roma ,  quando  la  morte  lo  colpi 
in  età  di  36.  anni»  B agi  ioni  fol  293. 

Infante  Gallo  ,  cosi  detto  ,  perchè  belbettava  di  lingua  ,  imparò  da  fuo  pa- 
dre l'intagliare  in  rame  ,  ed  il  dipignere  •  Sandrart  fol.$j6. 

Innocenzioda  Imola  ,  di  cafa  Francucci  fu  fcolaro  di  Mariotto  Albertinelli 
in  Firenze  ,  allo  fcrivere  del  Vafari par.$.  Ub.\.  fol.221.  e  con  più  fonda- 
mento del  Mafoafia  par.2.  fol.14.6.  fcolaro  di  Francefco  Francia  in  Bolo- 
gna ;  e  pure  chi  vede  l'opere  fue  in  S.MichePin  Bofco  ,  alla  Madonna  di 
S.Luca  ,  e  ai  RR.  PP.  dei  Servi  ,  ed  Agoftiniani  in  Bologna  ,  lo  crede  al 
componimento,  aldifegno,  ed  al  colorito  fcolaro  di  Raffaello,  perchè 
vide  in  Roma  ftampe,  difegni ,  e  pitture  dì  quel  famofo  Pittore  .  Del  cor- 
to delJij  fua  vita,  folo  ritrovati*  t  che  morì  d'anni  56?  Y'lyq  al  giorno  d'og- 


ago  W  JO  IP 

gi  un'altro  Pittore  chiamato  Innoce  nzìo  da  Imola  >  che  è  il  Cegvtente. 

Innocenzio  Monti  da  Imola  fcolaro  di  Carlo  Cignano  ;  quelli  benché  dalla, 
natura  non  fia  (lato  ajutato  nei  principi  del  dite gno  ,  pure  piccato  dalle 
parole  del  Maeftro,  che  un  giorno  gli  difle  non  effere  nato  per  la  pittura, 
con  l'arte  ,  con  la  fatica ,  e  con  lo  ftudio  ha  fuperate  le  difficoltà  dell'arte 
con  ragguardevole  profitto ,  onde  in  Germania  ,  ed  in  Cracovia  operò 
con  piacere  di  molti  Primati .  M;S« 

Innocenzio  Tacconi  Bolognefe  Parente  di  Lodovico  Carracci  /e  fcolaro  di 
Annibale  ,  al  quale  ajutò  in  Roma  ;  con  i  difegni  del  Maeftro  ridufle  a 
buon  termine  qualche  frefco  ,  e  da  fe  certi  dipinti  a  olio  «  Lavorò  poco  t 
perchè  era  uomo  folttario  ,  malinconico,  e  di  poca  pratica  coi  Pittori  • 
Ritiratofi  da  Roma  ,  dimorò  qualche  tempo  nei  contorni  di  Tivoli,  ed  in 
frefca  età  ivi  mori .  Malvafia  par.^.fol.tflz. 

Joas  Clef ,  o  Clivefe  Pittore  d'Anverfa  ,  innalzato  dalla  natura  a  pollo  rag- 
guardevole nella  pittura,mi!antava  l'opere  fue  per  le  più  infigni  del  Mon- 
do ,  e  fopra  quelle  ebbe  tante  aitercazioni  nel  venderle  a  prezzi  rigorofi  * 
che  diede  in  tal  pazzia,  che  mai  l'abbandonò  fino  alla  morte  *  Sandrar^ 
fol.246. 

Joas  di  Liere  Pittore  d'Anverfa  ,  ma  nativo  di  Bruffelles  ,  riufcì  vaIentt*o- 
mo  in  fare  paefi  aolio  ,  e  tempra  con  belle  figure  ;  fu  perfona  letterata  , 
e  fapiente*  In  Vaes  ,  due  leghe  diftante  d'Anverfa  ,  divenne  Predicante 
della  falfa  Religione  di  Calvino  ,  ed  ebbe  fingulare  energia  nell'infinuare 
quelli  perverfi  errori  •  Segui  la  fua  morte  circa  il  1583,  Baldinuacì far.z. 

Joasde  W^inghen  Pittore  di  truffe  li  es  nato  l'anno  164,1.  con  qualche  prò* 
grefib  nel  difegno  andò  a  Roma  per  quattro  anni ,  poi  a  Parma  al  fervigio 
di  quel  Sereniamo  .  Ritornò  alla  Patria  ,  dove  fu  impiegato  in  pubblici, 
e  in  privati  lavori  :  gl'Intagliatori  diedero  allellampe  varie  dell'opere 
fue.  Morì  in  Francfort  l'anno  1*603 .  Lafciò  Geremia  il  figlio  introdotto 
nel  difegno  ,  e  che  fotto  Francefco  Badens  attefe  alla  pittura  inAmfter» 
darri  ,  e  fi  fece  grande  onore  .  Baldìnuccì par. 2,  fec.4.  foLìjs;. 

Joris  Hoefnaghel  figlio  d'un  Mercatante  di  gioje  nato  in  Anverfa;  al  difpet- 
to  del  padre  imparò  la  pittura  ;  difegnò  tutte  le  vedute,  che  gli  fembra* 
vano  pittoriche  ,  edufcirono  alle  (lampe  col  nome  Hocfnaghd ;  dipinfe 
animali ,  e  belli  paefi  ;  fu  piovvi  frenato  dal  Duca  di  Baviera  ,  che  lo  trat- 
tò alla  grande  ;  Io  mantenne  gran  tempo  Ridolfo  Imperadore,  perii  qua- 
le compofe  vaq  Libri  difegnati  conforme  il  vallo  genio  di  quel  Monarca, 
c  ne  riportò  gran  fomma  d'oro;  fu  bravo  Poeta  ,  e  della  lingua  latina  eb- 
be tal  pratica  ,  che  leggeva  quei  Libri  così  franchi  in  idioma  Fiammingo, 
che  ninno  poteva  credere  ,  che  fuiTero  latini;  d'anni  55.  coronò  l'opere  fue 
nel  1 6oo.BaIdìuucci  par.2.fec.$.foì!.  1 73. 
Ippolito  Borghefio  Pittore  Napoletano  ,  dipigneva  nell'anno  1620.1'n  S.Lo- 
renzo di  Perugia  il  quadro  delI'Aflunta  dì  M.V.  a  mano  delira  dell'Altare 
peggiore.  Morelli foLis.     "  Ip- 
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fppolitó  Cofta  Mafitovaiìó  fcolaro  di  Girolamino  dei  Carpi ,  fopra  i  difegnf 
dei  quale  dipinfe  in  Patria  :  fi  crede  ,  che  ftudiafife  ancora  da  Giulio  Ro* 
mano  .  *Baldinuccz  par. 2.  fec*^.  fol.64. 

Ippolito  Ferrantini  Boiogne/è  fratello  di  Gabbriello,  fcrittoal  catalogo  degli 
Accademici  Incamminati ,  fufcoJaro  dei  Carracci  :  di  quello  Pittore  ne 
fa  menzione  il  Mafini  fol.6$o.  Mafoafta par. 2.  fohz6S. 

Ippolito  Scarfellino  da  Ferrara  figlio  di  Sigifmondo  Scarfclia  eccellente  dife- 
gnatore  ,  ed  intelligente  d'Architettura  ;  infegnò  i  principj  del  difegno  ai 
figlio  ,  poi  diedegli  comodità  di  vedere  Venezia  ,  e  Bologna  ,  onde  ritor- 
nò in  Patria  erudito  nella  pittura  in  grande  ,  ed  in  piccolo  ,  riconofciuto, 
dai  Dilettanti  per  uomo  abbondante  d'invenzioni ,  fpedito  ,  e  franco  nel 
terminare  l'opere  ;  con  maniera  guftevole  ,  vaga  ,  e  di  Jicata  ,  gli  fecero 
collare  in  mano  alte  commifiioni  per  Roma  ,  per  Modona  ,  per  Mantova  , 
e  per  altre  principali  Città  .  Morì  l'anno  1620.  lèpolto  inS.  Maria  de* 
Bocchi  della  fuaPatria.  Mafini  fol.630.  Superbì J "0/.127. 

Ippolito  Spifanelii ,  o  Pifanelli  figlio  ,  e  fcolaro  di  Vincenzio  ,  poi  del  Ca- 
nuti, fu  dotato  dalla  natura  di  fovrani  talenti  nella  capacità  delle  lettere, 
nella  beila  difpofizione  ,  e  nella  bravura  dei  difegno  ,  Portò  il  fuo  delìi- 
110  ,  che  per  volere  paflare  da  una  fineftra  all'altra  -,  per  via  d'una  fune  ra- 
comodata  ad  un  trave  del  fofrìtto  precipitò  ,  e  finì  i  fuoi  giorni  in  frefca 
età  circa  il  i66$.Mahafia  par. 2.  fol.z66. 

Ifibella  Difcaizi  moglie  del  famofo  Guido  Mazzoni  Scultore  Modonefe  ,  do* 
me  fi  è  detto,  apprefe  dal  marito  Parte  della  fcultura  ,  e  perfettamente  for- 
mava figure  di  terra  cotta  ;  fu  celebrata  dal  Guarrko  ,  e  da  altri  Scritto- 
ri .  Viàri  ani  fel.  33. 

1  Tabella  Parafale  Romana  moglie  di  Leonardo  Norfino  Intagliatore  di  ftam> 
pe  in  legno  ,  attefe  al  difegno  ;  fece  un  Libro  d'invenzione  con  diverfe 
forme  di  merletti  ,  e  lavori  di  ricamo  per  le  Dame  5  intagliò  tutte  l'erbe 
del  Sign.Princìpe  Cefi  d'Acquafparte  LetteratnTimo  Soggetto  .  Morì  in. 
Roma  fopra  i  50.  anni  :  da  quefta  nacque  Bernardino  ,  che  imparò  la  pit- 
tura dal  Cav.  d'Arpino  .  Bagliori}  /0/.3O4. 

Jfac  Maggiore  da  Francfort  fcolaro  d'Egidio  Sadeler,  col  quale  fi  fermò  mol- 
ti anni  ,  elafciò  in  dubbio  ,  fe  nel  bel  taglio  dei  rami  esibiti  alle  ftampe  * 
fi  dovefTe  la  gloria  allo  fcolaro  ,  o  al  Maeftro  .  Sandrart 0ÌÌp6Èi 

Ilac  Mufceron  ,  o  Maucheron  Olandefe  ,  in  età  d'anni  22.  comparve  in  Bo- 
logna nel  1 695 .  e  con  i  pennelli  alla  mano  fece  ftupire  piìi  accreditati 
Pittori,  e  Dilettanti,  con  la  vaghe2za  dei  fuoi  beliiflìmi  paefi?  in  fatti,  noi* 
fi  poflbno  vedere  più  beili  fiti ,  sbattimenti  difrafche  ,  rtifcelletti  d'acque* 
amenità  d'aria  ,  lontananze  con  degradazione  ,  il  tutto  finito  col  fiato  9  e 
con  forte  ,  e  vago  colore  ,  e  pure  li  terminava,  con  franchezza,  e  con  pre- 
ftezza  indicibile .  Parti  poi  per  Roma,  d'indi  per  la  Patria  ,  e  giunfero  qui 
infaufte  novelle  di  fua  morte  >  ma  col  tempo  (vanite,  fi  fpera,  che  oggi  vi- 
va felice  nei  fuoi  contorni  - 
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Ifidoro  da  Campione  (  Stato  Milanefe  j.fu  fcoiarode!  Cav.  Morazzoni*  ,  ria- 
fcì  tanto  perfetto  nel  dileguo  ,  e  nei  dipinto,  che  l'anno  1626.  per  fc*A.Rv 
di  Savoja  compi  la  gran  Sala  lafciata  imperfetta  per  la  morte  del  Maeftro 
in  Rivoli ,  e  lì  crede  per  tal  compimento  ,  che  fu/Te  fatto  Cavaliere.  M.S. 

Ifrael  di  Menz  f  Città  vicina  al  Reno  fopra  il  fiume  Main  )  è  nominato  dai 
Lomazzo  a  fol.690.  Ifrael  Metro  Tedefco  Pittore  ,  ed  Inventore  dell'inta- 
gliare in  rame,  fu  Maeftro  del  Bonmartino,  dal  quale  imparò  Alberto  Du- 
ro .  //  Batdinucci  però  nella  vita  del  Durerò  a  fol.z.  è  di  parere  ,  che  ii 
primo  Inventore  dell'intagliare  in  rame  fufle  un  tal  Mafo  Fiammingo  , 
che  die  principio  in  Firenze  l'anno  i46o.La  prima  carta,  che  intagliò  Al-* 
berto  Duro  fu  copiata  da  una  del  Menz  l'anno  1497.  ed  era  Alberto  negli 
anni  27.,  avendo  per  J'avanti  attefo  all'arte  del  Padre  ,  come  fi  è  detto, 

Ifrael  Mechlinefe,  o  Van  Mecheln,  o  Mechen  ,  o  Magontino  ,  fu  uno  di  quei 
primi  Intagliatori  Germani,  avanti  al  Durerò  ,  ed  al  Mantegna,  che  apri- 
rono le  vie  all'Intaglio  ,  e  diedero  lume  ai  Profeflori  di  tal'arti .  Segnò  tei 
fue  carte 3  com  le  lettere  I.  V.  M,  overo  Ifrael  .  Sandrart  fol.2o6. 

LAMBERTO  LANCILLOTTO . 

Amberto  Lombardo  da  Liege  usò  in  gioventù  il  cognome 
di  Suterman  ,  che  volle  poi  col  tempo  efprimere  in  latino 
con  la  voce  Suave fiche  Lamberto  Lombarda,  o  Suterman, 
o  L.Saavius,  come  marcò  i  fuoi  intagli,  è  lo  fieno  .  Fu  Pit- 
tore ,  Architetto  ,  Scultore,  Intagliatore,  ChiariiTìmo 
ncIPoptica ,  e  Perito  nella  cognizione  di  Sculture  ,  e  di 
Pi  tture  antiche  .  Nei  fuoi  lunghi  viaggi ,  da  più  fondati 
Maeftri  raccolfe  le  maniere  più  proprie,  e  con  una  fcuola  moderna,  ed  eie» 
gante  fece  fiorire  la  bellezza  ,  e  la  fìcurezza  dell'arte  nei  fuoi  difcepoli , 
che  la  divorarono  per  varie  parti  del  Mondo  .  Non  mancò  dagli  fìudj  fi. 
lofofici ,  e  dai  poetici  componimenti ,  e  però  nell'opere  fue  introdufle  foiw 
date  fantafie  ,  capricci  ,  ed  iftorie  .  Fiori  nel  1550.  Vafarl .  Baldìnucci  , 
Sandrart  fol^n.  Uberto  Goltzio  fuo  fcolaro  diede  in  luce  la  Vita  di 
Lamberto  ,  e  fcrive  ,  che  nacque  nel  1506. 
Lamberto  Sufter  fcolaro  di  Criftofano  Schuartz  ,  che  mori  nel  ijo^.Cortui. 
portò  il  nome  d'eccellente  nel  dipignere  ftorie  con  buon'ordine  ,  con  gra- 
zia ,  con  difpofizione  ,  con  felicità  d'ingegno  ,  e  con  facilità  di  pennello* 
Sandrart  foLzz^. 

Lamberto  Tedefco  ftudiò  in  Venezia  fotto  Tiziano  ;  fervi  qualche  volta  il 
Maeftro  ,  ed  il  Tentoretto ,  introducendo  nei  loro  lavori  bellruìmi  paefi; 
dìpinfe  in  Padova  pubblici  quadri  .  Rìdolfi  par.i.  /Ì9/.204. 

Lancillotto  e  flato  eccellente  in  dipignere  fuochi,  fplendori  notturni ,  infer-. 
ni ,  e  cofe  fomiglianti  ;  il  Vafari  par.-$.  lib.2.  fot. 269.  difeorrendo  di  cer- 
|i  Teddchi ,  e  Fiamminghi  lo  cita .  Vedi  Jacopino  Lancillotto* 
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Lattanzio  da  Bologna  ,  di  <?afa  Mainardi,  e  dal  Mafìnì  fol&i  r '.detto  dei  Ma- 
gini  ;  imparò  dai  Carracci  ;  franco  nel  dìfegno  entrò  in  Roma  ,  annove- 
rato tra  li  Pittori  di  Papa  Siilo  V.  Lavorò  a  buon  frefco,  in  Laterano,  in 
S.  Maria  Maggiore  ,  nella  Vigna  Peretti  >  in  Vaticano, ed  altrove.  Que- 
Ho  giovine  averebbe  pollo  in  luce  grand'opere  ,  fe  di  poca  compiendone  , 
e  dìfordinato  nella  mutazione  dell'aria:  configliatagli  dai  Medici,  non  fuf- 
fe  flato  forprefo  da  mortale  accidente  fulle  montagne  di  Viterbo  ,  dove  dì 
27.  anni  fpirò  l'anima,  e  fu  portato  a  quella  Città  per  la  fepoltura  .  Mal- 
tvajìa9  Majìni,  Bald  inucci,  Bagliori  fot. 38. 

Lattanzio  da  Rimino ,  detto  della  Marca,  fcolaro  di  Gioiellino  fior}  nei 
iSjo.  dipinfe  in  Perugia  .  -Morelli  foL  173. 

Lattanzio  Gambara  Brefciano  .  Dal  Padre  Sartore  ,  e  bandito  dalla  Patria 
fu  condotto  a  Cremona  .  Dalia  natura  più  inclinato  al  pennello  ,  che  all' 
ago  ,  fporcava  tutto  il  giorno  tavole,  e  muri  con  carboni,  onde  ne  rileva- 
va fovente  crudeli  battiture  dai  Genitore  .  Pafsò  una  volta  Antonio  Cam- 
pi fpettatore  degli  flrepiti  paterni  col  figlio  ,  ed  intefa  la  cagione  di  tali 
rumori  ,  l'ottenne  in  cuflodia  per  fei  anni ,  nei  quali  gl'infegnò  il  dìfegno, 
ed  il  colorito  .  D'anni  18. ritornò  alla  Patria  in  pratica  col  Romanino  ,  da 
cui  ebbe  una  figlia  in  conforte  :  nel  d-ipignere  fu  ameno,  di  belle  tinte  ,  fa- 
cile, copiofo,  con  beili  feorci  ,  che  danno  nel  grande  ,  e  fi  muovono  eoa 
grazia  Raffaeilefca  .  Brefcia  ,  Venezia  ,  Parma  ,  e  Cremona  ammirarono 
l'opere  fue  .  Fu  d'ingegno  vivace  ,  arguto  nelle  rifpolle  ,  inventore  di  va- 
rj  capricci  carnovaiefehi ,  contrafece  ai  naturale  i  verfi  degli  animali, onde 
li  racconta  ,  che  lavorando  la  Volta  dei  Ss.  Fauftino,  e  Giovita  di  Brefcia, 
un  contadino  curiofo  di  vederlo  dipignere,  fali  le  fcale,  che  però  accortoli 
del  venire  di  colui ,  arTaccioflegIi,e  fece  il  verfo  del  Gallo  d'India ,  dai  che 
atterrito,precipitò  dalia  fcala,  e  iafeiovvi  la  vita.  Molti  fono  di  parere,  che 
snch'efTo  cadefTe  dai  palco,lavoranclo  in  S.  Lorenzo  d'anni  32.  ed  ivi  fufie 
fepoltc.Rido/fi  par.i .  fol.29$*RoJJì  fo/.$  1 1. 

Lattanzio  Niccoli  Cavaliere ,  e  Pittore  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci Romani» 

Lavinia  Fontana  figlia  ,  e  difcepola  di  Profpero  ,  nacque  in  Bologna  l'anno 
ì 5,52.riufcì  cosi  dolce  ,  e  pratica  nel  colorire,  che  gareggiarono  le  Dame 
a  trattenerla  ,  accarezzarla,  e  fervire  per  avere  dalle  fue  mani  i  ritratti  lo- 
ro .  Dopo  avere  lavorato  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ,  andò  a  Roma  ,  dove 
fervi  Gregorio  XlII.e  tuttala  Cafa  Bonccmpagni ,  dalla  quale  fu  fempre 
protetta  ,  e  beneficata  .  Fra  J'aitre  pitture  dipinfe  in  gran  tela  ,  con  figu- 
re maggiori  dei  naturale  ,  la  Lapidazione  di  S.  Stefano,  polla  nella  Chiela 
di  S. Paolo  fuori  di  Roma  ,  dove  d'anni  jo.coronò  le  fue  vittoriofe  fatiche, 
e  fu  celebrata  dai  Poeti ,  e  dagli  Oratori .  Mahajìa par.2.fol.2 io.  Baglio* 
ni  follai. 

Laura  Bernafconi  Pittrice  Romana  imparò  a  dipignere  i  fiori  da  Mario  Nuz- 
zi,e  riufd  di  tanta  perfezione ,  che  fece  l'ornamento  al  quadro  di  S.  Gae- 
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„  tano  ,  dipinto  da  Andrea  Camaffei  in  S.  Andrea  delia  Valle  •  Ab.  Tttì 
foLiiy*  i  "% 

Lazzaro  Baldi  nato  in  Piftoja  Tanno  162 £.  Crefcinto  in  età  pigliò  la  via  di 
Roma  alla  fama  fparfa  di  Pietro  da  Cortona  ,  fotto  del  quale  imparò  il  di- 
leguo ,  ed  il  colorito  ,  fino  che  divenuto  fecondo  nei  penfieri,e  franco  nel 
maneggio  dei  pennelli,comparve  in  pubblico  in  luoghi  di  ver  (i  di  Roma,co- 
me  regiftra  nel  fuo  Libro  VAb.Ttti  »  Diede  ancora  in  luce  mi  breve  com- 
pendio della  Vita  di  S.  Lazzaro  Monaco  Pittore  ,  già  deferi  tto  negli  An- 
tichi-Mimi della  Prima  Parte;morì  in  Roma  Tanno  j  705» 
Lazzaro  Calamech  da  Carrara  Pittore  ,  Scultore  ,  e  fcolaro  d'Andrea  Cala» 
mech  fuo  Zio  :  fino  da  giovinetto  lavorò  du&>  ftatue  nell'efequie  dei  Buo- 
naroti,  che  furono  molte  lodate  ,  per  la  bizzarria  f  fpirito  ,  e  vivacità .  Va-: 
fa  ri  par.  3 .  Ub>z .  foL  204. 
Lazzaro  Calvi  nacque  in  Genova  Tanno  i  J02.  da  Agoftino  Pittore  ,  che  Io 
fgrofsò  nel  dilegno,  e  nel  colorito:  vedendo  poi  la  bella  maniera  di  Perino 
del  Vaga,  benché  furie  entrato  mi  quinto  iuftro,  lo  fupplieò  per  Maeftro, 
-e  con  Pantaleo  il  fratèllo  benignamente  l'ottenne:  fcopertodal  Vaga  Tin- 
gegnofo  talento  dei  due  giovani ,  compofeli  certi  cartoni  ,  per  opere  pub- 
bliche, e  riportarono  tanta  gloria,  erre  principiarono  a  far/i  conoscere 
per  Valentuomini .  Lazzaro  dunque  fervi  il  Redi  Napoli ,  ed  il  Principe 
ili  Monaco  ,  dai  quali  fu  trattato  ,  e  regalato  alla  grande.  Ritornato  alla 
Patria  tanto  s'adirò  nel  vederfi  preferiti  il  Bergamafco ,  ed  il  Cambiai!  , 
jche  abbandonata  'la  pittura  ,  applicò  alla  nautica  ,  ed  alla  fcherma  per  uà 
genio  marziale  ,  che  aveva  ,  confumandovi  2o.anni  ,  dopo  dei  quali  ripi- 
gliati i  pennelli  lavorò  fino  agli  anni  8j.  d'indi  dieded  agiatamente  a  go- 
dere i  frutti  di  tante  fatiche  r  e  condufTe  la  vita  fino  agli  anni  1  o$;*Haprani 
fóLyi. 

Lazzaro  Cafariinfigne  Statuario  ,  molte  opere  di  fua  mano  ritrovanfi  nelT 
Altare  Maggiore  di  $«  Francete©  di  Bologna.  $  fiori  nel  15.90.  Bumaldi 
/&/.260..  ;  . 

Lazzaro  Morelli  Scultore  Afcolano,  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
Romani  Tanno  1653,.  In  Ss  Pietro  Vaticano- al  fepolcro  di  Papa  Clemente 
X.e  Sella  Cappella  del  Venerabile  ,  fono  ftatue  di  fua  mano  :  •  cr edefi  fco- 
laro del  Cav.  Bernìnor 

Lazzaro  Sebaftiaui  Veneziano  apprefe  Far  te  del  drpignere  da  Vittore  Car- 
paccio :  fino  al  giorno  d'oggi  fono  in-  efferele  fue  fatture  in  Venezia  ,  re- 
giftrate  dal  Rido/fi  par.  1.  foL  3  2. 

Lazzaro  Tava-rone  forti  i  fuoi  natali  in  Genova  Tanno  1  Confegnato  in 
cuftodia  a  Luca  Cambiafi  ,  leppe  così  bene  ubbidirlo  ,  e  fervire  nelli  pre- 
cetti dell'arte  ,  che  giiadagnofli  tutto  l'affetto  del  Maeftro  .  Quando  da 
Filippo  ILfu  chiamato  in  Ifpagna  il  Cambiafi  per  le  pitture  delTEfcuria- 
le  ,  feco  condufle  lo  fcolaro  ;  ivi  morto  il  Maeftro ,  fi  fermò  per  9.  anni  a 
dipignere  .'.ritornato con  buon  cumulo  di  danari  alla  Patria  ^  fu  ricevuto 
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,con  appiaufi  dalli  Cittadini ,  che  ambirono  le  fue  manifatture  ,  mafiìma- 
mente  nei  frefchi  ,  lopra  dei  quali  aveva  fatto  un  rigoroliiiìmo  ftudio  ,  e.d 
acquiftò  una  fpedita  franchezza. .  Lavorò- di  quadratura,  e  di* riscatti  ;  fece.  ' 
quadri  a  olio  ,  e  per  divertimento  ,  nei  ripofi  della  vecchiaja  ,  aveva  accu- 
mulato nove  mila  difegni ,  i  quaii  gioiva  far  vedere  ai  Dilettanti  :  Giunto 
.finalmente  l'anno  165.1. riposò  ifl  pace.  Baldittaacl,  Soprani  fol.i$i. 

Lazzaro  Vafari  A  retino,  praticò  con  Pietradella  Francefca  ,  dai  quale  impa- 
lò a  dipignere  in  grande,e  lafeiare  le  minute  figure,:  nei  movimentile,  neli' 
.efpreflìoni  naturali  ebbe  un  dono  dalla  natura, non  a  tutti  concefìTorfu  pa* 
dre  di  Giorgio  femore;  viffe  72. .anni  y  e  nel  145,2.  fu  fepolto  nella  Pxevs 
delia  fua.Patria.  Vajarl  par.2.foLi  J7. 

Lazzaro  Viìlanova  Genovefe  imparò  il  difegno,  ed  il  colorito  da  Domenico 
Fiafella,  continuò,  a  fermar  fi,  coi  Maeltxo  jo-anni,  che  è  adire  fino  alla  di 
lui  morta,  che  feguì  nel  1669.  dopo  di  che  operò,  da  fe  virtuafamenLe  ,  co« 
me  dall'opere  fue  fi  vede.  Soprani  fo'Lz 

Leandro  Ballano  figlio;  e  fcolaro  di  Francefco  da  Ponte  detto  il  Bacano  ;  fu 
cosi  nominato  per  i  ritratti  ,  che  dipinto  al  naturale  Marino  Grimani  Do* 
ge  di  Venezia  ,  io  creò  fuo  Cavaliere  :  lavorò  in  varj  luoghi  v  particolare 
mente;  nella  Sala  del'  Còufiglio  dei X. ,  dove  kbun  grran  quadro  divisò  il 
Doge  Sebaftiano  Ziani  ,  che  ritornando  vittoriofo  dall'armata  di  Federico 
Barbarofla  >  viene  incontrato  da  Papa  AiefTandro'III.  r  che  gli  porge  un^ 
anello  acciocché  ogn'anno  fpofi  il  mare  in  fegno  dell'acquiftato  Impero  i 
Fu  uomofplendido  ,  fi  trattò  alla  grande  praticò  con  k  Nobiltà.,  e  (la- 
bili ta  nel  Mondo  la  propria,  gloria  ,  pofe  i  confini  al.  fuo  vivere  l'anno- 
1625,.  lèpolto  in  Salvatore.  RidoIft  par.2...foLi6§k 

Lelio  Or  fi  ,  detto. d# Novellarci*  9  imparò  dal  Correggio  ,  e  dal  Buonaroti  ^ 
ficchè  riufcì  con  ragione  Corregge fco  nel  colorito  ,  e  Michelagnolefconel 
difeso:  da  fe  praticò  l'archittettura  5.e  ne  diede  beljilTrme  prove  :.difegnò. 
a. penna  diligentiffimi  penfieri  ,  dai  diiettanti  fommamente.  apprezzati  i 
dipinfe  arabefchi  con  bellifilmi  putiini ,  ed  adornò. varj  Tempj  ,  e  Palagi 
confile  belle  manifatture  ,  Gran  difgrazia  di  quello  farnofp  Pittore  ,  dei 
quale  ni  uno  Scrittore  fe  ne  ricordò!  onde  per  tradizione  ,  dall'Autore, 
ifquifitamente  cercata  ,  fi.  trova  che  in  età.  d'anni  76.  morì  l'anno-  1586.. 
e  ftà  fepolto  nel  Carmine  di  Noveliara  .  M.S. 

Leonardo  Bremer  di  Delfo  nato  nel  1.5.69.  Fu  dvàcuti*Timo  ingegno  ,  c  di- 
ligente nel  comporre  minute  ftoriette  ,  molte  delie  quali  lafciò  per  le  Gal- 
lerie Italiane  ,  ed  Oltramontane  ,  pagate  con  prezzi  rigorofi  ,  Sandrart,  -,  ' 
falcili. 

Leonardo  Brefcia  eccellente  Pittore  da  Ferrara  ,  dipinfe  nel  Calte  Ilo,  nel- 
la Chiefa  dei  RR.  PP.  Gefuiti ,  edin  altri  luoghi  5  lafciò  poi  la  pittura  per/ 
applicare  alia  mercanzia  ,  nella  quale  fece  in  contanti  più  di  400.mila  feu- 
di ,  e  poi  morì  circa  il  1  582:.  Superbì  fot  .126. 

Leonardo  Cafleilani  cognato  di  Gio:  Filippo  Crefeioue  Napoletano  ?  amen- 
due 
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•due  Pittori  >  e  difcepoli  drMarco  Cafabrefe  .  Va  fari  part.  4.  Uè.  r. 

Leonardo  Corona  nacque  in  Murano  Tanno  ijtfi.Dal  padre  miniatore  di 
carte  fu  applicato  alla  pittura  in  Venezia  in  cafa  di  Maftro  Rocco  da 
San  Silveftro  ,  il  quale  teneva  preflTo  di  fe  diverfi  Fiamminghi  a  copiare 
l'opere  più  (iugulari  di  quella  Città  :  aii'efempio  di  quelli  addentrandoli 
fopra  l'opere  di  Tiziano  ,  le  colpi  tanto  giufte  ,  che  dagl'Intendenti  fu- 
rono ftimate  originali  ;  da  qui  nacque  ia:fua  fortuna  in  ritrovare  prote- 
zione per  entrare  a  dipignere  le  Sale  Ducali,  i  Tempj,  ed  i  Palagi ,  e  ben- 
ché avefle  competitore  il  Palma  ,  pure  con  l'ajuto  fpeziale  delia  natura  , 
franchezza  ,  e  facilità  nei  fuoi  lavori,  non  fu  da  meno  di  quello  .  Corona- 
to di  gloria  mondana,d'anni  44.andò  a  cercare  la  celefte,fepolto  in  S.Ma- 
ria  Nuova  .  Rido! fi par. 2.  fol.yj.  Baldi  a  ucci par.'},  fec.q.  /0/.2O9. 
Leonardo  Cugni  da  Borgo  S. Sepolcro  fu  valente  difegnatore  delie  cofe  del 
%  JSuonaroti ,  difegnò  tutto  il  Giudizio  univerfaie  ,  da  quei  grand'uomo 
dipinto  in  Vaticano  nella  Cappella  di  Siilo  IV.  con  tanta  eccellenza,  che 
Perino  del  Vaga  lo  comperò  a  prezzo  rigorofo  ,  e  confervollo  fino  alla 
morte  .  Va/ari  par.}  *  liè.i.fol.2}j. 
Leonardo  detto  il  Pifioja  ,  per  i  natali  fortiti  in  quella  Città  ,  fu  fcolaro  del 
Fattorino  di  Raffaello  ;  lavorò  ritratti  ,  e  ftorie  in  Lucca,  in  Roma  ,  ed  in 
Napoli  ,  dove  guadagnò  molti  danari ,  ma  ne  fece  poco  conto  ,  perchè  il 
tutto  confumava  nel  giuoco  :  mori  in  Napoli ,  e  lafciò  nome  di  celebre 
coloritore  .  Vafari  par.},  Ub.i.  fol.\$}. 
Leonardo  da  Sai  ezana  Scultore  in  Roma  ;  d'ordine  del  Card.  Felice  Mon- 
talo adornò  di  fìat ue  il  fepolcro  di  Niccolò  IV.  Allumo  poi  al  Pontifica- 
to col  nome  di  Si'fto  V.,lo  dichiarò  fuo  Scultore;  terminò  la  Cappella  det- 
ta Sifta  con  varie  figure  ,  e  benché  avefle  Profpero  Brefciano  in  compa- 
gnia ,  tutta  h  fatica  però  fu  fua  ,  perche  convennegli  d'ordine  Pontificio 
ritoccare  tutte  le  di  lei  fatture  ;  vifle  gran  tempo  ;  morì  in  Roma  .  Baglio- 
ri .  Soprani  foI.$  }  *  Baldinucci  fol.22  2 . 
Leonardo  del  Taflb Fiorentino  feojaro  d'Andrea  Contucci ,  detto  il  Sanfo- 
vino  ;  ifece  la  tavola  di  marmo  nelle  Monache  di  S. Chiara  di  Firenze  ,  ed 
in  S.  Ambrogio  un  S.  Sebaftiano  ,  ne  d'altro  paria  il  Fa/ari  par.},  lìb.i. 
fot.  126. 

Leonardo  da  Vinci  uno  dei  pili  fublimi ,  ed  universali  ingegni  ,  che  mai  co- 
nofcefTe  il  fecolo  del  1500.  Fu  beiliflimò  di  prefenza,cortefe  di  tratto,  d'a- 
nimo nobile  ,  Mufico  ,  Sonatore  di  Lira  ,  fopra  la  quale  dolcemente  im- 
provvifava  ,  Geometra,  Ingegnerò,  Notomico,  Aichimifta,  Scrittore ,  che 
lafciò  un  Libro  fpettante  al  difegno  ,  ed  alla  pittura  .  e  fu  ferino  con  la 
mano  fmiftra  ,  Scultore,  Architetto,  e  nella  pittuia  fcolaro  d'Andrea 
Verocchio  .  Quali  ,  e  quante  fiano  Hate  l'opere  lue  ,  per  fervire  Pontefi- 
ci ,  Monarchi  ,  e  Principi ,  non  è  mio  aflimto  ii  favellarne  :  dirò  folo  , 
che  le  lue  beile  qualità  tanto  l'innalzarono  ,  che  ritrovandoti  in  Francia 
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al  fefvlgio  di  Ftaivccfqo  I.  e  fcpraggkuUo  da  letale  pafoéjfino,  meritò  fpL- 
rare  l'Anima  fra  te  braccia  di  quei  pietofifiimo  Monarca  a  in  età  d'anni  75;, 
Vafari  par. 3.  lifr.i .  jfol.y.  Sandrart  fol.i  ir. 

Leonardo  Ferrandin,a  ftiidiò  hi  .Genova  la  (cultura  da  Taddeo  Ca  rioni. ,  fec$ 
belljfiime  figure  ,  in  particolare  la  bella  Madonna  nella  Chielàdel  Guada- 
to ;  diverfe  altre  ne  Riandò  fuori  di  Genova  tutte  di  graziofa  maniera,  do- 
po avere  per  molto  tempo  virCuofameute  operato  pagò  il  comune  tribu- 
to alla  morte.  Soprani  fol. 295. 

Leonardo  Fiammingo  Pittore  molto  valente  ,  fu  fcolaro  del  Rodo  Fiorenti- 
no ,  col  quale  andò  in  Francia  ,  e  l'ajutò  nelle  Gallerie  di  Fontanabiò  , 
e  lavorò  fopra  ìdifegni  del  Maeftro  .  Vafari  par.%.  lib.i.  foLzió. 

Leonardo  Kern  Statuario,  ed  Architetto  di  Franconia,  per  la  Germania  tra- 
vagliò affai  in  marmo,  ed  in  legno  ;  morì  in  vecchiaja.  Coftantino  Pittore^ 
che  in  gioventù  morì,  e  Giacomo  Statuario  in  Italia,  in  Olanda,  ed  in  In- 
ghilterra  dove  morì  di  36.  anni ,  furono  fuoi  figli  .  Sandrart  fol-i^i. 

Leonardo  Parafoie  Norfino  ,  Intagliatore  in  legno  ,  fervi  il  Tempefta  in  di- 
verfi-intagii ,  e  da  fe d'ordine  di  Sifto  V,  diede  alle  (lampe  l'Erbolario  dì 
Caftor  Durante  Medico  del  Papa  ,  con  numerofe  ,  e  belle  forme  d'erbe  f 
molto  fomiglianti  :  morì  d'anni  60.  Ifabella  la  moglie  fece  opere  diverfe, 
come  fi  è  detto  ,  e  Bernardino  il  figlio  riufcì  Pittore  .  Baglioni  fol.$94. 

Leonardo  Reti  ScultoreLombardo  ha  lavorato  belliflìmi  (cucchi  nei  Palagi, 
nelle  Gallerie  ,  e  nei  Tempj  Romani ,  ed  ha  fatto  il  baffo  rilievo  di  mar- 
mo all'urna  del  Depofito  di  Papa  Clemente  X.  in  Vaticano  »  Ab.Titi 

Leonardo  Sormano  Savonefe  Scultore  di  Papa  Gregorio  XIII.  e  di  Sifto  V* 
dal  quale  fu  largamente  rimunerato,  e  fingularmente  privilegiato  per  le 
ftatue  ,  e  fontane  lavorate  con  di  lui  ordine  in  Roma  ,  dove  morì,  e  lafciò 
molte  antiche  ftatue  di  gran  valore  .  Soprani  fo/.$$.  Baldinucci partii* 

Leone  Batifta  Alberti  Fiorentino  ,  Architetto  ,  Profpettivifta  ,  Aritmetico^' 
Geometra ,  Pittore  ,  e  Scrittore  d'Architettura  in  dieci  Libri,  e  di  Pittu- 
ra in  tre  Libri  (tampati  ,  come  nella  Tavola  degli  Scrittori  in  fine  fi  vede,' 
Andò  a  Roma  ,  dove  nelle  Fabbriche  ,  e  nell'Architetture  fervi  così  bene 
Niccolò  V.  che  guadagnò  tutta  la  grazia  di  quei  Pontefice  .  Ritornato  a 
Firenze  con  i  fuoi  difegni  inalzò  Palagi ,  Monafteri ,  e  Tempi  ;  il  limile 
fece  in  Mantova  ;  lafciò  poche  pitture  ,  ma. molti  ditegni  ,  e  fcritti  di  co- 
fe  varie  ,  parte  (campate  ,  e  parte  M.S.  le  quali  trovanfi  tutte  dcfciitte  nei 
Libro  intitolato  ,  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  ,  (rampato 
in  Parigi  l'anno  itfji.  Vifle  onoratamente;  e  trattò  bene;  colmo  di  gloria 
finì  la  vita  in  patria  ,  efepoito  in  S.Croce  .  Nella  fua  Cafa  fiorirono  al- 
tri eccellenti  Pittori.  Sandrart  foLio^.  Lomazzo.  Scarnili .  Vafari  par. 2. 

Leone  Leoni  Aretino  Orefice ,  Lavoratore  di  cunj  r  di  ritratti  i  Scultore  ; 
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conofcencfoCarlo  V.  le  fue  belle  prerogative,  volle  che  formafle  di  brottp 
zo  Ja  di  lui  flatua  ,  varj  cunj  col  ritratto,- ed  altri ,  per  i  quali  conceflegli 
un  entrata  di  ineducati  annui  ,  unacafa  in  Milano  ,  lo  dichiarò  Cavalie- 
re ,  e  graziò  di  privilegio  di  nobiltà  i  fuoi  difendenti  «  Godè  Milano  di- 
verfe  manifatture  di  quello  grand'uomo  ,  e  la  Spagna  ammira  le  Statue 
•machinofe  di  bronzo  ,  che  fece  iiel-PEfcuriale  ,  con  Pompeo  il  figlio  ,  il 
quale  nei  lavori  di  getto,  e  nell'indorarea  fuoco,  fu  innarrivabile*  Vafari 
■pan. lw.2.foì.2$ì.  Mazzolavi  fol.itti. 
Leonello  Spada  Bolognefe  pafsò  dalla  mi  feria  abuon?augè  di  fortuna  col 
maneggio  dei  pennelli  fotto  il  Baglioni ,  e  fotto  i  Carracci ,  e  là  dove  era 
macinatore  dei  colori ,  ed  il  traditilo  di  quei  valenti  Maeftri ,  divenne  coi 
tempo  bravo  Pittore  .  Condotto  a  Roma  dal  genio  di  vedere  ii  Caravag- 
gio ,  tanto  s'unirono  infieme  quei  due  ftravaganti  umori,  che  viaggiare- 
no  in  Malta  :  ritornato  a  Bologna  bene  all'ordine  ,  con  quantità  di  dana- 
ro, tutto  sfarzofo  ,  con  patenti  di  familiarità  ,  e  ben  fervilo  di  quel  Com- 
mendatore ,  per  l'opere  dipintegli  ,  benché  con  certa  alterigia  difobbli- 
gaffe  molti  Pittori  amici ,  pure  li  fece  ammiratori  dell'opere  fue  ,  per  un 
tinto  forte  ,  e  Caravaggefco  .  Fu  chiamato  a  Modona  ,  a  Ferrara  ,  a  Reg- 
gio ,  ed  a7 Parma  ,  dove  confegui  n obi!  donzella  in  conforte  :  affittirà  tofi- 
nella  provvifione  di  Corte  ,  e  nel  fondo  di  ricca  dote  ,  principiò  a  fpen- 
dere  alla  grande  ,  entrare  nelle  converfazioni ,  poetare  ,  dar  bando  al  di- 
pignere  ,  e  motteggiare  gli  amici ,  fino  che  morto  il  Duca  fuo  Prottetore, 
abbandonato  dà  tutti  ,  feiaìato  il  valfente  ,  e  perduto  il  buon  maneggio  , 
dei  pennelli  ;  ritornò  ai  lavori ,  ma  non  fece  fe  non  cofe  infulfe  ,  e  lonta- 
ne dal  buono  \  che  però  andando  di  male  in  peggio  ,  fi  ridufTe  alla  pri« 
miera  miferia  ,  nella  quale  d'anni  46".  fini  la  vita  ,  fepolto  in  Parma  nel 
1622.  vedi  Girolamo  Curii ,  e  Zanino  da  Ca-pugnano-  Malva/la  par. 4* 
fol  1  -oj." 

Liberala  Veronefe  difcepolo  di  Lorenzo  di  Stefano  ,  poi  di  Jacopo  Bellino  J 
ia  di  cui  maniera  confervò  fino  alla  morte  r  quando  lavorava  in  picciolo  , 
terminava  l'opere  con  tanta  diligenza  ,  che  ferrifera  vano  pmttofto  minia— 
te,che  dipinte.  Quefto  modo  di  finire  fu  grato  cotanto  ai  Pontefici,e  Ve- 
scovi, che  miniò  molti  Libri  di  Coro  ,  e  dipinfe  vaghe  ftoriette  :  guada- 
gnò affai;  vffle  fino  al  ijgtf.che  fu  l'anno  85.  di  fuavita  .ebbe  onorata  fe- 
poltura  in  S. Gio:in  Valve.  VaJarifar.^.Ub.i.foL^^. 

Lino  Scultore  ,  ed  Architetto  Sanefe  fcolaro  di  Gio.  Pifano  ,  confuo  dife- 
gno  fu  edificata  nel  Duomo  la  Cappella  di  S.Ranieri  Pifano  Protettore  d' 
cfla  Città,ed  ii  vafo  del  Santo  Batté-fimo  in  S.Giovanni.  $  aldina  ce  t  fa  *\ì 
/W.8. 

Lif  ro  Dslmafio  Bolognefe  fcolaro  di  Vitale  ,  ebbe  tanta  grazia  nel  dipigne- 
ré  la  Santifi.-ma  Vergine,  che  Lippo  dallt  Madonne  fu  detto  :  a  quelle  non 
dava  principio,  fe  prima  non  era  munito  de'Santi  Sacramentirfurono  que- 
fte  venerate  dai  Pontefici/ed  al  giorno  d'oggi -adorate  daPFedeli  per  i  mi- 
racoli 
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racoll  operati ,  e  per  un*  occulta  attrattiva  ,  che  In  fe  ftefle  confervano  • 
Avanzato  in  età  entrò  nella  Carmelitana  Religione  l'anno  1508.  e  come» 
devotamente  viffe,  cosi  morì,  Bumaldi  fol.2^i.Malva/ìapar.i%fol.2<$,  Va- 
fari. 

Lippo  Fiorentino  nacque  Tanno  ig 54.  Sebbene  tardi  applicò  alla  pittura  s 
nondimeno  dalla  natura  fu  in  modo  tale  aiutato  ,  che  in  breve  fuperò  le 
difficuità  dell'arte:  fu  dei  primi,  che  pratico  d'iftorie,  d'invenzione  ,  e  di 
buon  colore  movefle,  o  atteggiacele  figure;  dipinfe  in  Firenze  ,  in  AreZ* 
zo  ,  in  Bologna,  in  Pifa,  ed  in  Piftoja:  ma  liccome  l'opere  fue  furono  in- 
felici ,  per  eflere.  ftate  in  gran  parte  rovinate  dalle  guerre  ,  cosi  il  Pittore 
per  eflere  (lato  uomo  litigofo,  fu  una  fera  ferito  ,  e  inferamente  morì  cir* 
cail  141  o.  Sandrart  fol. 102. Vaf ari  par  a.  fot.  140. 

Lippo  Memmì  Sanele  difcepolo  di  Simone  Memmi,  di  cui  ,  allo  fcrivere  del 
Va/ari,  fu  fratello,  ed  in  ajuto  d'opere  varie  ;  Dipinfe  a  frefco-,  e  a  tempra 
in  Sieua,in  Pifa,  nel  Vefcovado  d'Arezzo,  in  Piftoja,  ed  in  Firenze  :  fen- 
deva fotto  le  pitture  il  nome  fuo  in  tal  guifa  Opus  Memmi  de  Seni*  me 
fecit- fioriva.  m\  \i2$QBcildinucci fìc^.fol.i^. 

Livio  AgreftLda  Forlì  allievo  di  Perino  del  Vaga  ,  fotto  la  di  cui  condotta 
divenne  bravoMaeftro,  e  pratico  Pittore:  andò  in  Germania  con  il  Cardi* 
nai  d'Augufta  ;  là  dipinfe  varj  quadri;  ritornato  a  Roma  fervi  Gregorio 
XHL  in  Vaticano  5  fece  molte  tavole  d'Altare,tre  delle  quali  fono  in  San 
Spiritò,  dove  diedefi  al  ripofo  ,  ed  accomodoflì  fino  alla  morte  ,  che  feguì 
circa  il  ijbo.  Fu  copiofo  nelle  ftorre,univcrfale  nei  dipinti  d'ingegno  fol* 
levato,  efatto  nel  difegno,  ed  inventore  del  dipigqere  fopra  le  laftre  d'ar- 
gento.  Bagliori  foL19.ScaneIlifoI.84.. 

Lizio  Meus  d'Oudenard  (Città  di  Fiandra)  Gì  linfe  giovinetto  a  Firenze  ,  e 
fu  benignamente  accolto  da  quei  Sereniflimi  Mecenati  dei  Virtuofi  ,  per 
la  bravura  della  fua  mano  il  difegnare  a  penna  minute  figure, ad  imitazio- 
ne dei  Callot ,  e  di  Stefanino  della  Bella  r  fenza  avere  toccato  pennello  , 
cosi  bene  difegnava  d'invenzione,  che  trafportati  i  fuoi  penfieri  in  Fran- 
cia ,  e  veduti  da  Stefanino  ,  li  ftimò  di  perito  Maefìro;  Ritornato  a  Firen- 
ze, ed  avuto  cognizione  di  Livio,  tanto  fe  gli  affezionò,che  per  infegnar- 
gli ,  e  levollo  da  Pietro  dà  Cortona  ,  che  allora  lavorava  nel  Ducale  Paia^ 
gio,  e  feco  lo  condufle  a  Romaxonofcendo  il  difegnare  a  penna  arte  lun- 
ga, e  vita  breve  ,  diede  di  piglio  ai  pennelli ,  e  riufcl  eccellente  Maeftro, 
come  da  tante  opere  fue  fi  vede.Baldinucci  nella  vita  di  Stefanino  fol.jo. 

Lodovico  Antonio  David  nacque  in  Lugano  l'anno  1648.  Ufcito  dagli  (tu- 
dj  delle  lettere  umane  ,  appiicofil  alla  pittura  in  Milano  nelle  fcuole  del 
Cav.  del  Cairo  ,  e  di  Ercole  Procaccino  .  In  Venezia,  poi  in  Mantova,  in 
Bologna  (  fotto  le  direzioni  di  Carlo  Cignali^  in  Parma,ed  in  Roma,dife- 
gnato,  che  ebbe  l'opere  dei  più  famofi  Pittori  ,  avanzofli  a  dare  pubbliche 
prove  di  fue  virtuofe  fatiche,  in  ritratti,  in  facre,e  profane  ftorie  nei  Pa- 
lagi dei  Grandi,  e  nelle  Chiefe.  Alla  pratica  del  pennello  aggìunfe  l'eru- 
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dizione  delia  penna  .Ha  fcritto  il  Dlfmganno  delle  principali  notizie  ,  ed 
er  udizioni  dell' 'Arti più  nobili  del ldi fegno:  quefto  farà  Libro  in  tre  parti 
divifo  ,  in  una  delle  quali  vedraflì  defcritta  la  Vita  del  famofo  Correggio, 
da  lui  ricercata  con  ifquifite  diligenze,  e  notizie  non  piìiintefe  .  Vive  in 
Roma,  dove  fi  ridufTe  Antonio  il  figlio  ,  in  età  di  20.  anni,  a  ritrare  Car* 
dinali,  Principi,  Ambafciadori ,  e  fino  lo  fteflb  Pontefice  Clemente  Xr. 
Vedi  David  nella  Tavola  IL 

Lodovico  BegareJJi  Modonefe  nipote  ,  e  fcolaro  d'Antonio ,  ma  fcolaro  di 
tanta  importanza  ,  che  uguagliò  in  tal  maniera  nelle  fculture  il  Maeftro,' 
che  non  fapendofi  diftinguere  le  manifatture  dell'uno  da  quelle  dell'altro, 
corrono  fotto  il  nome  medefimo  d'opere  del  Begarelli  :  nella  ftima  poi ,  e 
valore  fono  in  tanto  credito  ,  che  oltre  le  pubbliche  ,  e  quelle  della  Galle- 
ria Ducale,le  private  nei  palagi  hanno  il  fidecommiflbdi  noneffere  rimof- 
fe,  nò  vendute  .  Morì  giovane  avanti  il  Zio.  Vldrlanl  fol.$i* 

Lodovico  Bertuccio  :  quanto  meno  conofciuto  dalla  fua  Patria  di  Modona^ 
tanto  più  riconofciuto'  in  Roma  dai  Cavalieri,e  daLPrelatià  che  gareggia- 
rono nel  condurlo  ai  divertimenti,  accarezzarlo,  e^en  trattarlo,  per  gua- 
dagnarfi  qualche  memoria  dei  fuoi  pregiati  pennelli  fu  neceffitato  partire 
da  Roma,  per  isfuggire  i  finiftri  incontri  ,  che  gli  fovraftavano  a  cagione 
di  nobile  fanciulla,  di  lui  fortemente  innamorata .  Pafsò  con  la  ftefTa  for- 
tuna a  Mantova  benignamente  accolto  da  quei  SerenifTìmi  Principi  ,  e 
molti  dei  fuoi  quadri  furono  mandati  in  donoalIMmperadore  ;  finalmente 
con  due  figliuole  Pittrici  fi  ridufle  in  Patria  a  godere  i  frutti  delle  fue  fa- 
tiche. Vldrlanl  fol.125. 

Lodovico  Brea  da  Nizza,  affezionato  alla  Città  di  Genova,  ivi  fermoflì  gran 
tempo,  ed  efpofe  in  quelle  Chìefe  bejli  quadri  ,  nel  difegno  aggiuftati, 
nelle  attitudini  graziofi,  nel  colorito  vivaci ,  nella  dilicatezza  finiti  ,  e 
quello,  che  è  più  mirabile,  da  due  fecoli  in  qua,  fempre  confervati  belli,  e 
frefehi,  elfendone  alcuni  fegnati  col  nome  fuo,  ed  anno  ,  cioè  del  1483.  e 
del  1  5  1 3  .Soprani  foLi  2. 

Lodovico  Buti  Pittore  Fiorentino  fcolaro  di  Sante  di  Tito,  poi  o/Tervatore 
dell'opere  d'Andrea  del  Sarto  :  le  Chicle  ,  i  Palaci  ,  e  le  Gallerie  Fioren- 
tine confervano  molti  dei  fuoi  dipintici  quali  febene  fono  un  poco  mulet- 
ti, v'è  però  buonifiimo  dik  gno,  grande  ftudio  ,  e  naturalezza  ♦  Fiorì  cir* 
cai!  1600.  Baldinuccl  par.$.  fec.q*  fot. 124.. 

Lodovico  Carracci  Capomaftro  della  fcuola  Carraccefca  ,  e  franco  foftegno 
della  pittura  vacillante,  per  le  perdite  di  Raffaello  ,  e  del  Buonaroti . 
Nacque  in  Bologna  l'anno  iJJJ.  e  da  Profpero  Fontana  fu  allevato  ne! 
dileguo  :  benché  la  natura  non  gli  fu  (Te  propizia  ,  tanto  s'affaticò  fopra 
l'opere  di  Tiziano  in  Venezia  ,  d'Andrea  del  Sarto  in  Firenze  ,  del  Cor- 
reggio ,  e  del  Mazzola  in  Parma  ,  di  Giulio  Romano  in  Mantova,  del  Pri- 
maticcio ,  dei  Tibaldi  ,  e  del'Bagnacavallo  in  Patria  ,  che  fuperata  queir 
òftùlàta  durezza  ,  con  un  mifto  Lombardo  fabbricò  quella  gran  maniera  f 
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die  fino  al  giorno  d'oggi  fi  ftudia  ,4ì  venera  ;  e  fi  cerca .  Comparve  dun- 
que in  pubblico  ,  acclamato  dalla  tromba  della  fama  ,  che  fece  ammutire 
quelle  lingue  ,  che  io  chiamavano  il  Bue  «  Aprì  Accademia  ,  nella  quale 
concorfero  da  varie  parti  ftudfofi  giovani  ,  fra  i  quali  riufeirono  laureati 
i  fuoi  cugini  Agoftino  ,  e  Annibale  ,  il  primo  dei  quali  febbene  cot  buli- 
no, e  col  pennello  s'avanzò  ad  una  perfetta  pulizia,  e  finimento,  il  fecon- 
do alla  vivacità  ,  e  fierezza  ,  mai  però  arrivarono  a  quel  gran  fondo  dei 
Maeftro  ,  i  di  cui  dipinti  refero  eftatici  i  primi  Pittori  del  Mondo,  ingan- 
nandofi  anco  al  giorno  d'oggi  a  dirli  d'Annibale  (  come  più  cognito  per 
la  permanenza  in  Roma  )  che  di  Lodovico >  il  quale  la  vide  folo7  per  j  3. 
giorni,  là  chiamato  da  Annibale ,  per  rivederlo,  e  ritoccargli  la  Gal- 
leria Farne  fé  ,  in  cui  di  propria  mano  dipinfe  uno  di  quei  nudi  laterali  f 
che  foftengono  il  Medaglione  delia  Siringa  .  Delle  Sale  dei  quadri  pub- 
blici ,  e  privati  ,  della  dolcezza  nei  prezzi  ,  delle  perfecuzioni  pittoriche, 
della  bontà  di  vita,  dell'amore  verfo  i  fcolari,  dei  famofi  allievi  ,  della  gra- 
titudine in  regalare  amici  di  dikgni9  di  tefte,  e  di  quadretti  ,  della  morte 
feguitagli  nel  1619.  epi tarlo  ,  e  fepoltura  nelle  Monache  delia  Maddalena, 
ne  parlano  abbaftanza  gli  Autori  nel  Mahajìa par. 3.  fol.357. 
Lodovico  Cardi ,  detto  Cigoli,  perchè  nato  in  Cigoli  (Territorio  Tofcano.) 
Fu  fcolarod'AJelìandro  Allori  ,  ftudiò  fopra  i  dipinti  d'Andrea  dei  Sarto, 
girò  la  Lombardia  ,  e  fi  fermò  fuii'opere  del  Correggio  ;  ritornato  alla 
Patria,  efprelfe  in  pubblico,  ed  in  privato  quanto  aveva  veduto;  chiama- 
to a  Roma  da  Clemente  VlII.principiò  in  Vaticano  la  Storia  di  S*Pietro, 
che  libera  lo  ltorpiato  alla  Porta  dei  Tempio  ,  ma  per  non  sò  quale  acci- 
dente ritornato  a  Firenze  ,  ivi  fu  fatto  Cav.  di  S,Stefano  ;  fotto  Paolo  V. 
richiamato  a  Roma,  terminò  il  fuddetto  quadro,ed  altri  ne  dipinfe  a  olio, 
ed  a  frefeo  in  particolare  in  S.  Maria  Maggiore  ,  elove  per  l'umidità  della 
calce  infermatoli  ,  ne  volendo  Medico  ,  ma  curarfi  a  fuomodo,  con  difpia- 
cere  dell'arte  iafeiò  la  vita  d'anni  54.  nel  1613.  Compofe  un  Libro  di 
Profpettiva  ,  il  quale  trovali  nella  Libraria  di  S.A.R.  di  Tofcana.  Baglio- 
ni foL\%i*  M.S. 

Lodovico  Dorigni  nacque  in  Parigi  l'anno  1654.  da  Michele  ,  uno  dei  pri- 
mi virtuofi  neli'intagliare  all'acquaforte,  e  da  Giovanna  Angelica  Vo- 
vet ,  figlia  del  famofo  Simone,  primario  Pittore  del  Re;  rimaiìo  fen^a  pa- 
dre nel  fecondo  luftro,  con  qualche  principio  nel  disegno  ,  fu  dato  in  cu- 
ftodia*  per  feianni  a  Cario  le  Brini  ;  andò  dopoi  a  Roma  ,  per  profeguire 
gli  fttidj,  d'indi  in  Lombardia  ,  finalmente  a  Venezia,  dove  ha  fatto  ,edi 
preferite  fa  opere  tanto  a  olio,  quanto  a  frefeo  meritevoli  di  lode .  Di 
quello  cortefilììmo  virtuofo  non  fi  parla  di  vantaggio  ,  perchè  vive  ,  e  la 
fama  ne  parlerà  a  fuo  tempo  . 

Lodovico  FumiceJJi  Trevifano  gran  difegnatore  ,  e  coloritore  fui  gufto  Ti- 
zianefeo  a  olio  ,  a  chiai  ofcuro ,  ma  più  famofo  per  avere  fervito  la  Sere- 
niflìma  Repubblica  d'Jngegniero  nei  rifarcimenti  delle  Fortezze  ,  dopo  le 
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guerre  di  Lombardia  .  Fioriva  nel  i  j  $6.  Ridolfì  par  a.  fol.21 6. 
Lodovico  Giminiani  da  Pilloja  imparò  da  Giacinto  Tuo  padre  ,  che  fu  feofa- 
ro  di  Pietro  da  Cortona  ,  fi  ritrova  fcritto  ai  catalogo  degli  Accademici 
Romani  l'anno  1672.  Le  Chiefe  di  Roma  oftentano  quali  fulfero  i  fuoì 
dipinti ,  e  fono  regiftrati  nella  tavola  deWAb.Titì  :  morì  d'anni  45*,  nel 

Lodovico  Incontri  da  Volterra  fcolaro  di  Giulio  Parigi  Fiorentino  ,  imparò 
il  difegno  ,  la  matematica  ,  l'architettura  civile  ,  e  militare  ;  fervi  nelle 
Spagne  ,  e  nella  Tofcana  varj  Principi ,  morì  circa  il  16 78.  in  carica  di 
Spedalingo  di  S. Maria  Nuova  di  Firenze  .  Baldinuccì  foL^g.  nella  vita 
del  Callot . 

Lodovico  Lana  nacque  in  Modona  da  padre  Ferra  refe  ,  fu  emolo  di  Gio:  Ba- 
lilla Levizani;  praticò  le  Scuole  di  Bologna,e  li  piacque  quella  del  Guer- 
cìno  ;  con  magiftrale  colorito  abbellì  di  pitture  quella  Città  ,  e  molte  fu- 
rono mandate  a  Roma  ,  ed  a  Napoli .  Morì  d'anni  49.  nei  164.6,  Scand- 
ii ,  Viàri  ani  foL  1 3*5. 

Lodovico  Leoni  da  Padova ,  detto  in  Roma  il  Padovano  ,  uomo  infigne  nel 
fare  ritratti ,  particolarmente  di  cera  alla  macchia  ,  e  con  tal  prerogati- 
va ,  che  facevali  a  memoria  ,  ballandogli  una  fol  veduta  dell'originale  • 
Lavorò  figlili ,  intagliò  col  bulino,  modellò  figure,  cuniò  medaglie  di 
bronzo  ,  coprì  di  ftorie  ,  e  di  paelì  tele  ,  e  muri  ;  in  forti  ma  comparve  dal- 
la natura  addeftrato  a  tutte  le  belle  arti  .  Camminò  Tempre  per  la  via  del- 
l'onore ;  trattofìì  nobilmente  ,  e  tenne  amicizia  ,  e  familiarità  con  i  Gran- 
di .  Memore  della  morte,  teneva  lòtto  il  letto  due  caffè  ,  una  ripiena  di 
cera  ,  l'altra  per  il  fuo  cadavero,  ne  paffava  giorno,  che  non  daffe  loro  un' 
occhiata  .  Giunfero  gli  anni  75.  circa  il  1606.  nei  quali  ,  con  veri  fenti- 
menti  da  Criftiano,  fpitò  l'Anima  ,  e  fu  fepolto  nella  Madonna  del  Popò- 
lo  .  Il  Cav.  Ottavio  Leoni  fuo  figlio,  detto  il  Padovanino  rimale  con  l'ar- 
te paterna  a  dipignere  ritratti  in  Pvoma  .  Bagliori  fol.144. 

Lovico  Mattioli  nacque  in  Bologna  l'anno  1662.  dopo  qualche  mefedi  di- 
fegno nella  Scuola  di  Carlo  Cignani  ,  principiò  da  fc  a  sbozzare  con  la 
penna  ,  formandone  beile  vedute  ,  e  vaghi  paefi  con  una  frafea  sì  bene 

[\  battuta  ,  e  fcherzante  ,  che  fattogli  animo  dai  Dilettanti ,  js'addimefticò 
con  l'acqua  forte,  e  riufeì  molto  lodevole  ,  e  gradito. 

Lodovico  Pozzofarato  ,  detto  da  Tr erìgi ,  per  la  lunga  dimora  in  quella 
Città  ,  ma  nativo  di  Fiandra  :  pervenuto  a  Venezia  con  nome  di  famofo 
paefifta  ,  ritrovò  per  competitore  Paolo  Brilli  ;  ma  nei  fare  lontananze  , 
diale  più  gufto  all'occhio  di  quegli  :  era  folito  introdurre  nei  dipinti  va- 
ghezza d'aria  attorniata  da  nubi  rancie  ,  e  vermiglie  ,  col  nafeere  dell'au- 
rora ,  collo  fpuntare  ,  o  cadere  del  Sole  ,  fingendo  pioggie  ,  turbini,  tem- 
pere, tugurj  ,  monti ,  fallì ,  ed  animali  :  colpì  ancora  nei  quadri  Sacri  a 
olio  ,  e  con  terra  gialla  a  frefeo  nelle  profpettive  ,  nei  ridotti  ,  nelle  piaz- 
ze ,  nei  mercati  ,  negl'incendj  ,  e  nello  fpofalizio  del  mare  ,  Viffe  fino 
agli  anni  vivili.  Ridolfì  par.,2.fol-8$.  ]Lqr 
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Lodovico  Primi  oriondo  da  Brùflelles  nacque  Tanno  1606.  In  età  adulta  affi 
tefe  alla  pittura  in  Parigi ,  e  in  Roma  16.  anni  continui  j  onde  potè  nei 
ritratti  fervire  Papa  Ale  Ha  udrò  VII.  è  diverfi  Principi  ;  fiorì  ancora  nelle 
ftorie;  ritornò  alla  Patria,  e  feguì  con  l'opere  fue  a  guadagnarfi 'gloria  , 
ed  onore.  Sandrart  folli  5. 

Lodovico*  Roffi  ,  coi  dikgni  di  Tiziano,  nel  pdrt'ico  di  S. Marco  di  Venezia 
lavorò  a  mufaico  l'Albero  di  Maria  Verghe  tutto  ripieno  di  Sibille  ,  e  di 
Profeti  ,  con  tanta  gentilezza  ,  e  diligenza,  commefli ,  che  fembrano  di- 
pinti .  Fa/ari  pan. 2,  lìb.z.  fol.21 5. 

Lodovico  Sadoletti  Modonéfe  adorno  di  belle  lettere  ,  di  difegno  ,  é  di  pit- 
tura ,  fu  contemporaneo  di  Gio;Batifta  Tentlni  mirabile  nell'invenzione  > 
e  nel  colorito  ,  di  Giacomo  Chirimbaidi  unico  nel  difegno  ,  di  Daniello 
Lendenara ,  e  d'Andrea  Campana  ,  l'opere  dei  quali ,  per  effere  da  due 
fecoli  in  quà  fiate  dipinte  ,  o  fono  confluite  ,  o  dal  moderno  gufto  coper- 
te .  Viàri  ani  foL$7* 

Lodovico  Sàlvetti  fcolaro  di  Pietro  Tacca  in  Firenze  r  maneggiò  bene  fo 
fcarpelio  $  refhurò  ftatue  antiche  ,  lavorò  di  lìnceo  ,  e  di  marm©';  meri- 
tò effere  eletto  per  uno  degl'Ingcgnieri  della  Parte^con  molta  lode  efer- 
citò  fua  carica:  fu  vivace,  fpiritofo  ,  e  galante;  contrafece  col  fi  fch  io 
tutte  le  forta  d'uccelli ,  cfaì  che  forti  effere  buon  cacciatore  .  Balditzucci 
par.2.fec.4.  foL  3  70. 

LonardinOjO  Leonardo  Ferrari  Bolognefe  fcolaro  di  Lucio  Malfari  ;  febbene 
non  attefe  all'eroico  $  nei  dipignere  però  bernefeo  riufeì  tanto  guffcofo  , 
che  comodamente  viveva  nel  caricare  i  buffoni ,  o  (oggetti  più  ridicoli 
-delia  Città  ,  introducendone  più  £  o  meno  fecondo  l'idea  dèi  fuoi  pende- 
vi ,  che  affumeva  a  dipignere  :  nei  carnovale  poi  veftiva  da  zanni ,  e  tira- 
vafi  dietro  tutta  la  brigata  ,  per  fentire  le  frottole  ,  che  improvvifava  : 
ebbe  un  fratello  ,  che  copiò  in  eccellenza  lepitture  dei  più  bravi  Maèftri . 
Malvafìa  par.%.  foL$6o^ 

Lorenzetto  Lotti  Scultore  ,  ed  Architetto  Fiorentino,  fu  amato  da  Raff.el- 

1  lo  d'Urbino  ,  che  gli  affi ftè  più  volte  ai  dìkgnì  :  ottenne  in  conforte  la  fo- 
rella  di  Giulio  Romano:  applicato  ai  lavori  ,  pofele  mani  in  diverfi  De- 
porrti ;  reffaurò  ftatue  antiche  ;  fece  il  tumulo  del  ftfo  Benefattore  Raffael- 
lo, e  nel  Pontificato  di  Paolo  III. fu  eletto  Architetto  di  S.  Pietro  ,  dove 
fu  fepolto  l'anno  1^41.  correndo  il  47.  di  fua  età  .  Vafarì pari.  3.  Ub>  1. 
follia  1 

Lorenzino  da-  Bologna  ,  di  cafa  Sabbatini ,  fu  liberale  ,  e  facile  di  natura 
di  cuore  fincero,  e  cor  tefe  di  tratti  ,  con  graziofo  diminutivo  Lorenzino 
chiamato  :  entrato  in  Roma  ,  cognito  a  Gregorio  XHI.  fu  creato  Soprain- 
tendente  alle  pitture  ,  ed  aulico  Pittore  del  Papa  ,  dai  quale  fu  largamen- 
te provviflonato  ,  ben  veduto  ,  e  beneficato,  per  l*opere  dipinte  nella  Cap- 
pella Paolina ,  nella  Sala  dei  Duchi  ,  nella  Galleria  ,  nelle  Logge,  e  nella 
Saia  Regia  •  L'univerfalità  9  e  la  bellezza  delie  lue  pitture  tanto  piacque- 
ro 
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ro  ad  Agoflino  CaraccI  i  che  Infiauava  ai  fuoi  fcolàri  l'andare  per  le  Chie- 
fe  di  Bologna  a  copiarle ,  per  apprendere  le  belle  arie  di  tefte  ,  le  attitudi- 
ni,  e  la  pulizia  d'un  bel  dipinto  ;  anzi  di  Tua  mano  intagliò  la  tavola,  det- 
ta del  S.  Michele  ,  efpofta  nella  Chiefa  dei  RR.  PP.  Agoftiniani  .  Se  la 
morte  non  Tavelle  rubato  al  Mondo  nel  quinto  anno  di  quel  Pontificato  , 
gran  privilegj ,  e  grazie  ne  poteva  fperare  l'Accademia  dei  Pittori  di  Bo- 
logna ,  per  fua  interceflione  .  Mori  in  frefca  età  nel  1577.  celebrato  dai 
Baglioni  ,  dal  Va  fari ,  dal  Bargfjini  ,  dai  Sandra  rt ,  e  dal  Malva  fia  par. 

2.foL22J. 

Lorenzino  da  Fermo  celebre  Pittore  ,  e  foave  Sonatore  d'inftromenti  mufi- 
cali ,  lafcìò  buon  nome  di  fe  fieflb  in  opere  varie  dipinte  per  le  Città  della 
Marca.  M.  S. 

Lorenzino  di  Tiziano  lafciò  poche  cofe  dipinte  in  Venezia  ,  perche  prevenu- 
to dalla  morte  ,  refiV>  delufa  rafpettazione  di  vedere  i  maturi  parta*  del  fuo 
fecondo  ingegno.  RidoJfi  par.i.fol. 2 04. 

Lorenzo  Bergunzoni  nacque  in  Bologna  Tanno  1646.  Apprefe  la  pratica  del 
dileguo  ,  e  del  colorito  da  Gio:  Badila  Bolognini ,  poi  dal  Guercino  ;  ora 
vive  in  Patria  efercitando  li  fuoi  pennellili!  ritratti ,  che  naturali  9  e  veri- 
fimili  conduce. 

Lorenzo  Bertucci  Pittore  Fiorentino  ,  fcolaro  del  Furini ,  riufcl  molto  fpiri- 
tofo  nel  fare  le  figure  ,  ma  perchè  non  gli  pareva  ,  che  in  quel  tempo  Tar- 
te  gli  fruttarle  a  mifura  del  fuo  bifogno  ,  fece  rifoluzione  di  attendere  alla 
unifica  ,  nella  quale  talmente  profittò  ,  e  riufci  di  tanta  grazia  ,  che  molti 
Principi  lo  vollero  fentire  ,  e  fpezialmente  la  Regina  di  Svezia  ,  la  quale 
glialTegnò  un  buono,  ed  annuo  flipcndio  ,  e  io  dichiarò  Direttore  del  fuo 
Teatro  ,  nel  quale  più  volte  fi  fece  fentire  .  Mori  in  Roma  d'anni  6o.circa 
il  1680. 

Lorenzo  Ganozio  Padovano  poche  pitture  dipinfe  ,  perchè  attefe  con  più 
genio  "alla  fcultura  ,  ed  agl'intagli ,  come  fi  può  vedere  nei  fedili  del  Coro 
nella  Chiefa  del  Santo  ,  dai  quali  fi  comprende  quanto  mai  fu  (Te  di  folle* 
vato  ingegno  quello  valente  Pittore  ,  e  Scultore  :  morì  nel  1470.  fepoito 
nel  Chioftro  della  fuddetta  Chkfa.RidoiJipar.  t .  fo/.y$* 

Lorenzo  Coda  ,  dal  Buraaldi  ,  detto  Bolognefe  ;  da  altri  Ferrarefe  ,  dal  Va- 
fari  defcritto  per  fcolaro  di  Fra  Filippo  Bcnozzi  ;  nelle  fue  pitture  dipinte 
in  Bologna  ,  fottoferitto  per  difcepolo  di  Francefco  Francia  :  Laurentius 
Cojìa  Francia  difcipulus.  Comunque  fia^  fi  vedono  in  Bologna  opere  mol- 
te nello  ftile  di  Francia  :  ebbe  fiori  tiflì  ma  Scuola  ,  come  fi  dirà  in  Lorenzo 
Gandolfi  ,  lòtto  il  dicui  nome  fono  de  feri  t  ti  molti  fuoi  Scolari  :  viveva  nei 
\$o$:MahaJia  par. 2.  fot. $8. Movi  in  Mantova  ,  fepoito  in  S.Silveftro,  per 
quanto  ne  fcrive  il  Va  fari  par. 2,  /0/.33O. 

Lorenzo  di  Bicci  Fiorentino  nacque  Tanno  1400.  fu  fcolaro  di  Spinello  ,  di* 
pinfe  per  lo  più  a  frefeo  con  tale  velocità  ,  che  faceva  (travedere  :  fe  una 
figura  non  piaceva  ai  Padroni ,  nell'atto  che  gli  dava  il  dileguo  in  mano  , 

o  qual- 
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òhmiche  Libro  figurato  étà  vedere  ,  la  rifaceva  a  gufto  loro  :  fu  il  primo  , 
che  adoperafie  pennelli  in  S« Maria  del  Fibre  :  Usò  femprc  con  tutti  tratti 
civili ,  onorati  ,  e  cortefi  ;  non  così  la  morte  ,  che  gii  perdette  il  rifpetto 
fraìinó  1460.0  lo  pianfero  Bicci  ,  e  Neri  fuoi  figli ,  nella  pittura  ballante* 
mente àddeftrati.^/rtr/  par.i.fohity. 

Lorenzo  di  Credi ,  di  cala  Sciarpeiloiii  Fiorentino  imparò  Parte  dell'Orefice 
da  Maefiro  Credi ,  e  perchè  pafsò  ogni  altro  fcolaro  nell'intaglio  ,  fi  diede 
fotto  Andrea  Verocchio  inlìeme  con  Leonardo  Vinci,  la  qual  maniera  col 
tempo  eftremamente  piacendogli ,  la  feguitò  con  pulizia  ,  e  con  diligen- 
za ,  onde  più  dai  Vinci,  che  dal  Verrocchio  fi  può  dire,  che  apprendere  la 
pittura  .  Così  grande  poi  fu  l'amore  tra  Lorenzo,  ed  Andrea  ,  che  morto 
il  Maefiro  a  Venezia  andò  a  prendere  il  di  lui  cadavero,per  dargli  in  Patria 
onorevole  fepoltura  .  Oltre  tratti  sì  cortefi  ,  ed  inefplicabi/e  gratitudine, 
fu  nel  difegnare  tanto  terminato,  e  finito  ,  che  ogni  altro  quadro  a  com- 
petenza fua  fembrava  sbozzato  :  guadagnò  infiniti  danari  •  e  per  godere 
con  quiete  i  frutti  di  quelli, fi  ritirò  in  SyMaria  Nuova  fino  alla  morte,  che 
iucceflegli  nel  1530.1'n  età  di  78.  anni,  e  fu  fepolto  in  S.Pietro  Maggiore, 
Vafarl  par^.Jìb.  1 .  foh  1 3  6. 

Lorenzo  de  la  Hirè  in  grande  flima,nei tempi  fri  fuoi, in  Parigi  perla  pittura. 
Nacque  a  Parigi  nel  1606.  allievo  di  fuo  Padre  :  Egli  fu  Punico  tra  tanti 
pittóri  fuoi  compatrioti  ,  che  non  feguitafle  la  maniera  di  Simone  Vovet  : 
Non  era  la  fua  di  miglior  guflo,ma  era  più  ricercata, più  naturale,e  più  fi- 
nita, un  poco  però  baffa  di  colore.  Furono  più  flimati  i  paefi  di  lui,  che  le 
figure,  perche  li  dipigneva  con  fomma  diligenza,  fecondo  il  metodo  impa- 
rato da  Defargiie  :  Ebbe  un  figlio  ,  che  lafciò  la  pittura  per  attendere  alle 
feienze  matematiche, nelle  quali  riufcì  uno  dei  più  abili  Proiettori  del  feco- 
lo  pattato:  Dept  le  s  fòl.  487. 

Lorenzo  del  Sciorna  ,  con  Stefano  Pieri  furono  amendue  fcolarf  del  Bronzi- 
no, l'uno,e  l'altro  lavorò  per  l'cfcquie  del  Buonaroti .  Va far i par. 3.  Wbì  z\ 
/0/.279. 

Lorenzo  Franchi  Bolognefe  fcolaro  dì  Cammillo  Procaccino,  dal  copiare  in 
piccole  tavole  ,  e  rami  l'opere  del  Samachino  ,  e  del  Sabbatino  ,  s'umiliò  è 
non  aggrandirei  maniera;  feoftato  poi  dal  Maeflro,cheandò  a  Milano,cer- 
cò  il  dipignerc  Carraccefco,dilatando  i  pennelli  in  ampie  tele  nelle  Chiefe 
di  Reggio,dove  dimorò  quafi  tutto  il  tempo  di  fua  vita,&  ivi  morì  circa  il 
163  o.Mdvafta  par.2.fol.2^j. 

Lorenzo  Gandolfi  ,  Zuajie  da  Milano  ,  Francefco  Bandinelli  da  Imola  ,  Gio; 
Borghefi  da  Meflìna  ,  Geminiano  da  Modona  ,  Bartolomeo  da  Forlì ,  ^uaii 
Maria  da  Cailelfranco  ,  Zuan  Emilio  da  Modona  ,  Zuan  da  Pavia  ,  A!ef- 
fandro  da  Carpi  ,  Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Caftello  ,  N/coluccio 
Calabrefe  ,  Lodovico  da  Parma  ,  Lodovico  Mazzolini  Ferrarefe  -,  Grò:  da 
S.GiovannifCaftelJo  nel  BolognefejTrich  Trach,Zanobio,  Panigo,  Guido 
Ruggièri,  Virgilio  Bruni,  il  Zardò,  il  Bucchini,  Giacomo  Ruffi,  Annibale 
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chirEr  ,  ed  altri  furono  tutti  fcolari  di  Lorenzo  Coda .  Maha/ràfarl  23 

fol.60. 

Lorenzo  Garbieri  Bolognefe  ,  detto  il  Nipote  deìCanacci  ,  perchè  dal  Zia 
polio  alla  Scuola  di  Lodovico  Carracci ,  quando  l'incontrava  ,  il  primo 
/aiuto  era  quelli  :  che  fa  il  Nipote  ?  e  nel  partire  ,  vi  raccomando  if  Nipo- 
te .  Fu  il  Garbieri  di  genio  tetro,  auftero  ,  e  rigido  ,  cercò  Tempre  l'ogget- 
ti orridi  ,  e  lugubri ,  Rragi,  morti  ,  marrirj  ,  peftiienze  ,  e  ùmili  fu  netti  af» 
fumi  .  La  fierezza  però  rx  n  offefeia  grazia  ,  il  caricato  tignere,  non  pre- 
giudicò al  fondato  difegno ,  ne  gli  fcorci  bizzari  oltrepaflarono  i  confini 
della  modeftia  .  Addefirata  dunque  la  mano  al  pennello  ,  alla  fpada  ,  ed  al 
fuono  del  Leuto  ,  non  meno  del  piede  al  ballo,  al  falto  del  fiocco,  e  del  ca- 
vallo ,  con  sì  pregiate  prerogative  fi  guadagnò  l'affetto  di  nobile  donzel- 
la ,  fotto  i  balconi  delia  quale  di  notte  tempo  fonando  ,  afTalito  dai  Paren- 
ti armati ,  con  la  fpada  alla  mano  bravamente  fi  difefe .  Pervenuto  l'acci- 
dente all'orecchio ,  delf Eminenti/fimo  Giuftiniani  (  allora  Legato  ,  e  fuo 
Protettore  in  Bologna  j  fatta  chiamare  a  fe  la  fanciulla  ,  e  la  Madre  ,  tro- 
vandole contente  d'un  tale  ipofo,  confegnoili  al  Parroco  loro,  per  l'efècu- 
zione  dei  matrimonio,  dopo  del  quale,  per  il  ricco  valfente  della  dote  ,  fa- 
ticando più  per  gloria  ,  che  per  bifogno  ,  condufTe  liQti  i  fuoi  gior.ni  ,  fin 
che  s'interpofe  la  sfortuna  a  fargli  perdere  la  villa  ,  che  io  ridufle  alia  to- 
tale cecità  ,  nella  quale  di  74.. anni  mori ,  correndo  il  1654.  e  fu  feppeliito 
in  S.Gio:in  Monte  ;  iafciò  Carlo  il  figlio  Pittore  .  Mahajìa  par^lfoLz4)*j. 
Lorenzo  Ghi berti  Fiorentino  da  Bartoluccio  fuo  Padre  imparò,  l'arte  dell' 
Orefice  ,  e  lo  fu  però  ;  dato  poi  óipigiiod  pennelli ,  agii  fcar  pelli ,  al  buli- 
no ,  ed  alle  forme  ,  dipinfe  ,  fcolpì ,  gettò  ,  ed  intagliò  cunj  con  ritratti  ; 
da  quelli  ftudj  arrivò  a  tale  perfezione  ,  che  fra  tanti  Artefici ,  che  preièn- 
tarono  i  dìkgniy  eggli  ebbe  l'onore  ,  e  l'incombenza  di  gettare  le  Porte  di 
bronzo  di  S.Gio:a  fimili.tudine  dell'altre  due  già  fattela  Andrea  Pifano  , 
e  le  terminò  l'anno  1 4-10.  con  lode  univerfaJe e  fpefa  di  22.  mila  fiorini . 
La  tromba  della  Fama  fece  eccheggiare  il  nome  di  Lorenzo  per  i  contorni 
Tofcani  ,  onde  chi  in  bronzo  ,  chi  in  oro  ,  e  chi  in  argento  l'impiegò  per 
avere  dajfe  fue  mani  qualche  memoria  -  Sino  Papa  Eugenio  IV.  l'anno 
1439.  intervenendo  al  Concilio  Fiorentino  per  unire  la  Grecatila  Chkfsi 
Latina  ,  volle  di  mano  di  quello  Artefice  una  mitra  d'oro  ,  che  pesò  libre 
15.  le  perle, e  le  gioje  furono  libre  J.a/cefela  fpefa  a  gommila  ducati  d'oro: 
dopo  sì  bella  fattura  ,  fece  la  terza  Porta  di  S.  Giovanni  ,  ohe  col  tempo 
veduta  dal  Buonaroti  ebbe  a  dire  ,  che  quafi  poteva  fervire  al  Paradilo  ; 
per  tale  lavoro  ,  oltre  il  pagamento  ,  ottenne  in, dono  un  Podere  ,  e  l'ono- 
re d'eflere  dei  Signori  di  Magi ft rato  ,  nel  qua!  tempo  fcriffe  un  Libro  degli 
antichi  Pittori.!  Terminò  finalmente  la  vita  con  gloria  ,  in  età  d'anni  64. 
e  da  Bonacorfo  il  figlio  Scultore  ,  fu  fepolto  in  S.  Croce  „  Va  fari  part.2t 
fot.  184,  1 
Lorenzo  Greuter  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  ,7 

Vali- 


Panno  1 63$.  Altri  Greuter  vi  fono  flati  Pittori  J  ed  Intagliatori  fra  { 
quali  Teodoro  ,  che  ha  intagliate  con  magiftraie  bulino  molte  opere  del 
Cav.  GioiLanfranchi  • 
Lorenzo  Lendenari ,  con  Criftofano  ,  e  Bernardino  Lendenari ,  fu  uno  di 
quei  celebri  Artefici  di  tarfia  ,  che  lavorò  di  commeffi  figurati  paefi  ,  lon- 
tananze ,  ed  architetture  nel  Coro  della  Cattedrale  di  Modona  ,  col  dar 
loro  fine  Panno  1465.  come  fi  cava  dalle  croniche  del  Lancillotto,  e  dal  Vi* 
drìanifoh2$. 

Lorenzo  Lippì  Fiorentino  difcepolo  di  Matteo  Roflelli  ;  quelli  fu  Pittore 
vaiorofo  ,  molto  aggiuntato  nel  difegno  ,  accordato  nel  colorire  ,  ed  offer» 
vante  del  naturale  ,  come  dall'opere  fue  fi  vede  :  fu  ancora  Poeta  iiluftre, 
che  compofe  il  famofo  Libro  intitolato  il  Malmantile  in  ottava  rima  ,  ope- 
ra molto  degna  ,  piena  d'erudizioni ,  e  d'afilomi  Fiorentini  •  Sotto  i  fuoi 
quadri  fcriveva  Perlon  Zipoli  ,  che  per  anagramma  dice  Lorenzo  Lippi  • 

Lorenzo  Loli  Bolognefe,  detto  Lorenzino  del  Sig.Guido  Rem,  di  cui  fu  (co- 
laro  ,  ed  amato  ,  onde  per  ifcherzo  io  diceva  il  fuo  Maftro  di  Camera  ;  di- 
pinte in  pubblico  ,  ed  intagliò  qualche  opera  del  Maeftro  con  la  mare* 
L.Lollius •  Fior)  nel  1650.  Malvada par.2.fol.iiy* 

Lorenzo  Lotti  da  Bergamo.  Alcuni  vogliono  ,  che  fufie  fcolaro di  Gioiel- 
lino ,  e  che  poi  ftudiaffe  da  Giorgione  ,  altri ,  che  faceffe  i  fuoi  ftudj  eoa 
Tamico  Palma  Seniore  ,  approflìmandofi  in  molte  cofe  a  quella  maniera  :  i 
fuoi  dipinti  fi,  vedono  in  Patria  ,  ed  in  Venezia  ,  fra  i  quali  il  S.  Niccoli 
Vefcovo  nella  Chiefa  dei  Carmini ,  coi  fuo  nome  ,  e  miilefimo  1529.  Invi- 
tato poi  a  dipignere  nella  Santa  Cafa  di  Loreto  v'andò  con  fommo  piace- 
re ,  e  tanto  di  divozione  fi  lenti  inftiilare  nei  cuore  da  quei  Santo  Luogo  , 
che  ivi  fermofii  fino  alla  morte  •  Rt'dolfspar.i.  fol.126. 

Lorenzo  Maniere  Scultore  nato«  Parigi  ha  travagliato  molto  per  il  Re  Lui- 
gi XiV.  Morì  ProfefTore  Anziano  dell'Accademia  Reale  di  Pittura  ,  e 
Scultura  nel  1700.  d'anni  Sa.  Lafciò  un  figlio  da  lui  ammaeftrato  nell'ar- 
te .  M.S. 

Lorenzo  Marignoli  Scultore  ajutò  a  Perino  Vinci  ,  Padre  di  Leonardo  ,  in 
varie  manifatture  di  marmo  ,  per  le  fontane  di  Firenze  .  Vi driani  partii* 
lìb.2.  fo  1.4.18. 

Lorenzo  Menini  Bolognefe  fcolaro  di  Francefco  Gefii  :  fu  dal  Maeftro  con* 
dotto  a  Napoli  per  ajutarlo  a  disigliele  nella  Cappella  del  Teforo  ,  il  che 
poi  non  feguì  per  le  perfecuzioni ,  che  ebbe,  e  perchè  il  Menini ,  condot- 
to a  vedere  certe  Galee  fpalmate  ,  ed  alleftite  ,  per  porfi  in  corfo  ,  farpate 
d'improvvifo ,  e  date  le  vele  ai  venti ,  lo  portarono  via  .  Mahafia 
M348. 

Lorenzo  Naldini  Fiorentino,  Francefco  d'OrleanSjMaeftro  Simone  ,  e  Màc- 
ero Claudio  amendue  di  Parigi,  Lorenzo  Picardi  >  ed  altri  furono  fcolari 
del  RofTo  ;  e  lo  fervirono  negli  ftucchi ,  e  nelle  pitture  delle  Regie  Galle- 
rie di  Francia  .  Vafari partii*  lib .1.  fol.216. 

P  p  Lo- 
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Lorenzo  Nelli  Pittore  In  Roma  fu  fcolaro  di  Gio'Bathla  Boncore  \  con  ì  di* 
fegni  de!  quale  comparve  in  pubblico  in  quella  Città  .  Ab  Titl  /0/.141. 

Lorenzo  Ottone  Scultore  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  Tanno  1 69 1 .  Nella  Chiefa  di  Gefu  Maria  di  Roma  fono  opere  fue  . 

Lorenzo  PafìneJJi  nacque  in  Bologna  l'anno  1629. Contro  il  genio  del  Padre 
applicato  alla  pittura  fotto  Simone  Cantarino  ,  nella  ficurezza  del  àìfegno 
occupò  il  luogo  primiero  ;  morto  il  Pefarefe  Tanno  1648.  fegu)  per  qual- 
che tempo  plamminio  Torre,  dal  quale, per  certo  pittorico  difgufto  atten- 
tato, ritironj  da  Te  ad  operare.  Intanto  fu  chiamato  in  Savoja  collo  Sghiz- 
zj  quadratorifta  al  fervigiodi  quelTA.R.  d'indi  a  Mantova,  per  dipignere 
Je  ftanze  Ducali  di  Marmirolo  .  Pattato  a  Venezia  ,  tanto  s'invaghì  del 
fare  maettolò  ,  e  profondo  di  Paolo  Veronefe  ,  che  mutò  maniera  ,  e  rifol- 
fe  feguire  quei  portamenti,  quei  manti,  e  quella  grandezza  Paolefca  .  Ri- 
tornato a  Bologna  ,  apri  fìoritittima  Scuola  ,  che  durò  fino  alla  fua  morte  , 
e  n'ufeironc  fra  gli  altri  allievi  il  diligentifìimo  GiorGiofeffb  dal  Sole,  ed 
il  feracittimo  Antonio  Burini  amendue  viventi  Maettri  .  Dipinfe  varj  peli- 
fieri  faCri  ,  e  profani  in  piccioie  ,  e  vaile  tele  per  Principi  della  Germa- 
nia ,  per  le  Chiefe  di  Bologna,  e  per  molti  particolari ,  come  fi  può  vedere 
dal  Proteo  vagante  ,  Poe  [te  del  Dottore  Niccolò  Baldelll ,  nelle  quali  ha 
deferitto  tutte  l'opere  più  fingujari  di  quello  in/igne  Pittore  .  Era  già  fet- 
tegenario  ,  quando  ofTerendofegfi  nuova  occafione  di  pattare  alle  terze 
nozze  ,  s'accompagnò  con  giovane  gentile  ,  ma  in  capo  a  dieci  mefi  finì  la 
vita  Tanno  1700.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  delia  Madonna  di  Galiiera  . 

Lorenzo  Pifanelli  Bologne/e  nella  quadratura  franco  difeepoio  di  Cefare  Ba* 
glioni  ;  quelli  averebbe  ritrovato  fortuna  nella  Corte  di  Parma  ,  ficuro 
del Ja  grazia  Ducale  ,  ed  annuale  provvifione  ,  fe  non  avette  ardito  di  per- 
dere il  rifpetto  ad  un  Cavaliere  entro  le  ftanze  Ducali  ;  Tirava  mirabil- 
mente di  linee  con  impareggiabile  pulizia,  e  profondava  neil'intendere 
le  regole  dell'architettura  ;  e  pure  avanzandofi  fopra  di  lui  i  due  Pittori  , 
cioè  Dentone  ,  e  Colonna  ,  fu  lafciato  addietro  ,  fenza  ettere  più  adope- 
rato ,  riducendott  in  ultima  miferia  .  Mortala  moglie  ,  e  fcppellita  per  ca- 
rità ,  gli  levò  la  zimarra  ,  con  cui  fu  portata  alla  fe  poi  tura  ,  per  ferbarla 
alla  figlia  ,  che  sforzata  dalla  bettialità  paterna  a  veftirla  ,  pigliò  tanto  di 
fpavento  ,  che  quafi  impazzì  .  Mahafia  par.2.  foL^o. 

Lorenzo  Retti  Fiorentino  difcepplo  di  Pietro  Dandini,  poi  feguace  della  ma: 
m'era  di  Livio  Meus,  dipinfe  molte  operette  graziole^  e  mori  Tanno  1702. 
M.S. 

Lorenzo  Tinti  Bolognefe  Intagliatore  in  rame  diede  alle  ftampe  in  foglio  il 
frontifpizio  del  Libro,  che  tratta  delle  Piante  ,  del  Dottore  Giacinto  Am- 
brofini  ,  llampate  nel  1666.  in  Bologna  .  Majtnì  fol.6$2. 

Lorenzo  Vecchietti  Orefice' ,  Scultore  ,  e  Pittore  Sanefe  ,  operò  per  Io  pifi 
di  getto  ,  ma  con  tal  grazia  ,  e  pulizia,  che  nei  Tabernacoli ,  e  nelle  figu- 
re acquiftò  gran  nome;  fu  di  natura  folitario;  malinconico,  ed  attrai 

to  ; 
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io  ;  ■  vjffe  $8.  anni ,  e  fiorì  chea,  il  1*482.  Vafarì  pav.z.foLiij.  a, 

Luca  Antonio  Biftega  nacque  in  Bologna  l'anno  1672.  Praticò  per  molto 
tempo  con  Bariamo  Caftellani  Pittore  di  quadratura  ,  e  di  profpettiva  ;  fe- 
guitò  dopoi  le  regole  ,  e  le  operazioni  di  Giacomo  Antonio  Manini ,  e  di 
Marcantonio  Chiarini  :  Servi  di  quadratorifta  nelle  Chiefe  di  Crema  ,  e 
Piacenza  il  Virtuofo.  Marcantonio  Francefchìni  ;  in  Bologna  ,  ed  in  altri 
luoghi  diverfi  Pittori  figurifti  .  li  Tuo  talento  è  di  travagliare  in  opere 
grandi  ,  per  aver  campo  di  sfogare  in  quelle  le  fue  idee  .  Vive  in  Patria» 

Luca  Barbieri  Bolognefe  allievo  dVUefTandro  Tiarini ,  con  Gio;Andrea  Ca- 
rtelli ,amendue  quadratorifti ,  e  con  Francefco  Carbone  figurifta  ,  dipia- 
fe  in  varj  Palagi  ,  e  Chiefe  di  Bologna  .  Mahafia  par. 4,.  fol.21  2. 

Luca  Cambiali  nacque  in  Genova  l'anno  1  $27.  da  Gio:  Pittore  ,  con  Pajuto 
del  quale  ,  con  lo  ftudio  fopra  i  migliori  dipinti  della  Città  ,  e  con  una  na- 
tura liberale  nel  dì  legno',  riufcl  uno  dei  primarj  Pittori  del  fuo  tempo  . 
D'anni  1 5.  maneggiò  in  pubblico  i  pennelli ,  e  così  franco  ,  fpedito  ,  e  ve- 
loce divenne,  dipignendo  a  due  mani  ,  che  da  fe  folo  operò  più  di  quella, 
chefaceffero  molti  Pittori  infieme  .  E'indicibile  la  quantità  delle  fue  pit- 
ture ,  e  dei  difegni  ,  tanti  dei  quali  furono  rapiti  dagli  fcolari,  da  lui  ftrac- 
ciati ,  dalla  moglie  perduti  nell'accendere  il  fuoco  ,  e  dai  fervi  di  cafa  ado- 
perati per  involti,  e  pure  altretanti  ne  girano  per  il  Mondo.  Morta  la  mo- 
glie, sì  eftremamente  rimafe  invaghito  della  forella  della  defunta ,  che  per 
averne  la  difpenfa  ,  prefentò  con  due  quadri  la  fupplica  a  Papa  Gregorio 
XIII.  ma  non  forti  l'intento  .  Invitato  da  Filippo  II.Re  delie  Spagne  a  di- 
pignere  il  Paradifo  neli'Efcuriale  ,  là  andò  l'anno  1583.  con  ifperanza  d' 
interporlo  preflb  il  Pontefice  per  la  fofpirata*difpenlà  •  vedendofi  dunque 
provvifionato  di  500.  feudi  al  mefe  ,  graziato  di  replicate  vifite  da  quel 
Monarca  ,  che  godeva  vederlo  dipignerQ  ,  e  con  ammirazione  mutare  in 
un'iftante  le  figure  a  di  lui  genio  ,  pensò  pria  di  parlarne  a  Sua  Maeftà  , 
confidare  il  negozio  ad  un  Cavaliere  di  Corte  ,  parziale  del  Re  ,  dal  quale 
ebbe  in  rifpofta  ,  che  il  fuo  Sovrano  Pio  ,  e  Religiofo  averebbe  ,  non  fo- 
lo deteflata  la  ftravagante  richiefta  ,  ma  anco  fi  farebbe  attenuto  da  più 
compartirgli  tanti  favori .  Fu  quefto  un  fulmine  ,  che  di  tal  maniera  l'at- 
terrò ,  che  caduto  in  mortale  deliquio  ,  con  grave  feontento  della  Corte  , 
e  del  Re  ,  che  Haute  le  rare  qualità  ,  la  virtù  ,  e  la  modeftta  d'un  tanto 
Soggetto,  teneramente  l'amava  ,  mori ,  e  lafciò  Orazio  il  figlio  ragione- 
vole Pittore  .  Soprani  foLi<$. 

Luca  Carlevarys  è  nato  in  Udine  nel  166$.  Non  ria  avuto  pofitivo  Maeftro  , 
mahaftudiato  or  qua,  or  là  .  In  piccolo  ,  in  porti  di  mare,  ed  in  paefini 
con  vaghe  figure  dipinti ,  fi  porta  tanto  bene  ,  che  merita  ,  fe  ne  faccia  de- 
gna memoria  ,  quantunque  vivente  .  Tra  le  altre  memorie  di  lui  evvi  il 
bel  Libro  intitolato  Le  Fabbriche  ,  e  Vedute  di  Venezia  difegnate  ,  e  po- 
rte in  profpettiva  ,  e  da  elfo  intagliate  all'acqua  forte  ,  e  date  in  luce  l'an- 
no 1705,  in  Venezia  in  cento  fogli . 

P  p    2  Luca 
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Luca  Catapane  Cremonefe  fcolaro  di  Vincenzio  Campi,  dipinfe  in  S.Sepok 
ero  di  Piacenza  la  Rifurrezione  di  Grido  ,  e  la  Decollazione  di  S.GiorBa- 
tifta  ,  ed  in  altri  luoghi .  Sebene  non  pafsò  più  oltre  d'uno  ftiie  mediocre, 
pure  lì  feopre  nei  fuoi  dipinti  una  bravura  ,  ed  una  rifoluzione  magiflrale: 
ifiìoi  difegni  in  carta  furono  alla  maniera  del  Cambiati.  Baldinucci fec.q* 
par.  2.  fot. 8 7. 

Luca  Cornelio  nacque  in  Lione  l'anno  149$.  Fu  fratello  di  Cornelio  difee- 
polo  ,  e  figlio  dì  Cornelio  Engelberto  ;  fu  anco  detto  il  Cocco  ,  per  l'arte 
del  cucinare  da  lui  efercitata  .  Servi  in  Inghilterra  Enrico  Vili,  in  pittu- 
re a  olio  ,  e  a  frefco  :  L'opere  fue  dai  mercatanti  furono  comprate  ,  ed  a 
gran  prezzo  rivendute.  Sandrart fol.232. 

Luca  de  Heere  di  Gant  figlio  di  Gioril  più  rinomato  Scultore  dalla  Fiandra, 
e  d'Anna  Smyters  lodatiflìma  Pittrice  in  minute  ,  e  quafi  invifibili  figure: 
dopo  i  principj  dai  Genitori  apprefi  fu  accolto  da  Francefco  Floris  ,  e  nei 
lavori  di  paefi ,  di  vedute,  di  figure  ,  e  di  ritratti  fuperò  il  Maeftro  :  dilet- 
toli! di  anticaglie  ,  fu  fpiritofo  Poeta  ,  gradito  dai  Principi  ,  e  dai  Monar- 
chi ,  non  meno  per  la  dolcez2a  della  penna,  che  per  la  dilicatezza  del  pen- 
nello ?  terminò  la  vita  l'anno  1584.  d'anni  50.  Baldinucci par .2.  fol.x  52. 
Sandrart  fol.258. 

Luca  di  Leida,  detto  d'Olanda ,  Pittore,  Intagliatore,  e  Scrittore  in  ve- 
tri .  Nacque  nel  1494.  da  Ugo  Jacopi  eccellente  Pittore  .  In  Luca  fan- 
ciullo di  9.  anni  moftrò  la  natura  i  fuoi  miracoli  negl'intagli  .  Pofsòfotto 
Cornelio  Engelbert  ,  e  di  giorno  ,  e  di  notte  non  cefTando  dal  difegno  , 
d'anni  12.  colorì  una  Moria  di  S.Uberto  :  di  15.  intagliò  i  nove  pezzi  del- 
ia Pa (Ti one  ,  chepofero  in  gran  gelolìa  Alberto  Duro  ,  Coprendovi  un'ar- 
cordo  così  aggiuntato  ,  che  lo  fece  ftupire  .  Non  Jafciò  mai  ufeire  alla  lu- 
ce alcuna  dell'opere  fue,  fe  prima  non  erano  efattiflìmamente  riveduta  ,  e 
perchè  in  certo  intaglio  conobbe  un  leggierHIìmo  errore  ,  confegnò  tutte 
la  carte  al  fuoco  .  Defiofo  di  vifitare  i  circonvicini  Pittori  ,  fi  pofe  in  viag- 
gio ,  ma  per  edere  debole  ,  e  gracile  di  natura  ,  ritornò  a  cafa  infermo  , 
per  fei  anni  continui  ,  non  fenza  fofpetto  di  veleno  .  Prefentatogli  un 
giorno  al  Ietto  un  nipote  ,  levato  allora  dal  Sacro  Fonte  ,  e  chiedendo 
con  qual  nome  battezzato  ,  rifpofe  una  donna  poco  accorta  ;  perchè  do- 
po voi  redi  un'altro  Luca  al  Mondo  ,  Luca  è  il  nome  :  da  quella  rif  porta 
rimafe  in  tal  maniera  accorato,  che  dopo  9.  giorni,  in  età  di  39.  anni  fpi- 
rò  l'Anima  .  Baldinucci  fec. 12.  Sandrart  foì.228. 

Luca  delia  Robbia  Scultore  nacque  in  Firenze  nel  1588.  Imparò  l'arte  dell' 
Orefice  da  Leonardo  di  Ser  Gio:  franco  nel  dikgno,  principiò  a  modella- 
Te  ,  a  lavorare  di  getto  ,  e  fcarpellare  marmi  :  di  anni  15.  andò  a  Rimino  , 
per^fervigio  di  Sigifmondo  Malatefta  ,  Signore  di  quella  Città  :  ivi  inta- 
gliò gli  ornamenti  d'un  Sepolcro  :  ritornato  alla  Patria  ,  lavorò  a  compe- 
tenza di  Donatello  ,  e  dipinfe  ancora  certi  tondini  ,  ma  la  morte  impedì 
maggiori  progrelfi  ,  mentre  che  in  gioventù  fu  fotterrato  in  San  Pietro 


Maggiore.  Agoftino  fuo  fratello  lavorò  di  baffo  rilievo  •  Fa/ari  par.z* 
foLizy. 

Luca  Faidherbe  Mechelinefe  Pittore ,  e  Scultore  celeberrimo  in  opere  di 
marmo  ;  d'avorio  ,  e  di  legno  ,  conduffe  ogni  fuo  lavoro  con  perfezione 
dell'arte  ,  con  naturalezza  ,  e  con  finimento  ;  riportò  il  difegno  da  Pie- 
tro Paolo  Rubens.  Sandrart /0/.350» 

Luca  Falchemburg  di  Michelina  l'anno  i$66.  con  Gio:  da- 1 /ri es-*»dò  a  Lie- 
gi ,  ed  ivi  copiando  ,  e  difegnando  dal  naturale  ,  valente  Pittore  compar- 
ve in  Patria  ,  in  grande  ,  in  piccolo  ,  in  battaglie  ,  ed  in  paefi  :  viveva 
in  Norimberga  nei  1622.  e  Martino  fuo  fratello  Pittore  inFrancfort» 
Sanàrart  fol. 2  $7. 

Luca  Caflei  Fiammingo  vi/Te  ,  e  mori  in  Bruxelles  ,  dopo  fa  condotta  di  bef- 
liffimi  paefi  dipinti  con  fingulare  maniera.  Smdrart  foLz^j, 

Luca  Giordano  Napoletano  ,  detto  Luca  Fapriejh  ,  per  la  velocità  del  pen- 
nello nel  dipignere  ,  nel  concepire  ,  e  nel  partorire  in  un  fiato  medefimo  ; 
ftudiò  da  Giofeffo  Ribera  ,  detto  lo  Spagnoletto  ,  dei  quale  con  grande 
artificio  feguì  lo  ftile  :  veduti  poi  idi  pinti  Veneti,  e  Romani ,  addolcì  la 
maniera  con  impatto  gradito ,  manierato  ,  e  di  botte  franche  j  altre  volte 
"con  graziofo  finimento  ♦  Chiamato  replicatamente  in  Ifpagna  ,  ivi  termi- 
nò molte  opere  a  frefco ,  e  a  olio  .  E'  morto  in  quefto  fecolo  f  Sandrart 
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Luca  Kranich  Seniore  nato  in  Kramcbio  (  Terra  del  Bambergefe  *  )  Per  la 
grazia  ,  e  per  la  vaghezza,  con  le  quali  dipigneva  mezze  figure,  ritratti, 
frorie,  favole  ,  e  poetiche  finzioni,  fu  dichiarato  Aulico  Pittore  dell'Elet- 
tore di  SaiTonia;  mai  cefsò  dai  lavori  finochè  nel  1 55 pervenuto  agii  an- 
ni 8 1 .  la  morte  gli  levò  dalle  mani  i  pennelli .  Fu  erede  della  virtù  pater- 
na .  Luca  juniore  nato  in  Saffonia  ,  dove  per  le  fue  belle  opere  efercitò  la 
carica  di  Confoie  ,  ed  in  quella  morì  nel  1  j86.  Sandrart  foLziy. 

Luca  Kruger  uno  dei  più  famofi,  e  franchi  Intagliatori  in  rame  delia  Germa- 
nia ;  fuperò  nei  fuoi  tempi  i  Franzefi,  e  gl'Italiani  :  Dai  Diiettanti  fi  ri- 
cercano a  gran  prezzo  le  tre  carte  della  Nafcita  ,  dell'Adorazione  dei  Ma- 
gi ,  e  della  Crocefifllone  di  Gesù  Grillo  ;  viffe  circa  gli  anni  1  y  1 6.  j^tf- 
drart  foh2z$. 

Luca  Lunghi  da  Ravenna  uomo  dabbene  ,  quieto  ,  e  ftudiofo  ,  lavorò  con 
gran  flemma  quantità  di  tavole  nella  fu  a  Patria  ,  dalla  quale  mai  ufcì  :  fu 
concorrente  di  Livio  Agretti  :  ebbe  una  figlia  per  nome  Barbara  ,  che  di- 
fegnò  ,  e  dipinfe  .  Va  fari  par.  3.  Uh.  z.fol.zij. 

Luca  Martelli  da  MaflTa  ,  e  riferito  dalVAverc/dz  a /o/.  178^-per  il  gran  qua- 
dro ,  che  dipinfe  fopra  la  Porta  maggiore  interiore  di  S.  Barnaba  di  Bre- 
fcia . 

Luca  Mombello  dipinfe  molte  tavole  in  Brefcia  fua  Patria  a  olio,  ed  a  frefco: 
fe  non  aveffe  cangiato  la  fua  prima  maniera  forte,  e  caricata  ,  in  una  qua- 
fi  minuta  ?  e  lifciata  ,  per  compiacere  con  tal  dolcezza  alle  Monache  ,  per 
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te  quali  dipinfe  varie  Madonne  ,  e  quadri ,  per  certo  meritava  lode  fingiiw 
lare  :  fioriva  nel  i$$$.comefi  riconofce  dalla  tavola  ,  che  dipinfe  nel  pri- 
mo Altare  di  S.Pietro  Oliveto  di  Brefcia  .  Cozzando  fot.  122. 
Luca  Monverde  Furiano  difcepolo  di  Daniello  da  S.  Pellegrino  :  una  fol  ta- 
vola fi  vede  di  quello  Pittore  in  S.  Mar/a  delle  Grazie  d'Udine  ,  perchè 
^*  giovane  mori  •  Ridolfi par.  i.foL  11^. 

^jFTr?Jt/tr  Luca  Pe n n i  Bm o r un t mo  fratello  di  Gio:Francefco,  detto  il  Fattorino  dì  Raf- 
t/£jJf'/7S&'    faello  ,  che  d'amendue  fu  Maellro  :  lavorò  in  Genova,  in  Lucca,  ed  in  Ro- 
Sf/'/aAr/udt1  rna  con  Perino  del  Vaga  fuo  cognato  :  andò  poi  in  Inghilterra,  dove 
? J irtA*»  avend°  PlU  co^e  dipinte  per  quel  Re  ,  fi  diede  a  fare  dikgni  ,  e  li  mandò 
'      ane  ftampe ,  e  furono  intagliati  da  varj  Fiamminghi .  Vafari par.$.  lìb.i* 
follai.  .  ^ 

Luca  Saltarelli  Genovefe  nacque  circa  l'anno  \6\o.  Defiofo  di  riufeire  Pit- 
tore ,  cercò  per  molte  Scuole  il  difegno  ,  finalmente  fi  fermò  in  quella 
di  Domenico  Fiafella  ,col  farfi  feguace  di  quella  maniera:  Sebbene  in  pri- 
vato ,  ed  in  pubblico  aveva  dato  faggio  del  fuo  valore  ,  nulladimeno  mai 
contento  del  fuo  operare  ,  volendo  arricchirlo  di  nuove  perfezioni  ,andò 
a  Roma  ,  e  fcoidandofi  d'eflere  Maeftro,  fi  dkdQ  a  guifa  di  principiante 
a  difegnare  i  più  rinomati  dipinti ,  e  marmi  ,  nei  quali  tanto  indifereta- 
mente  s'affaticò  ,  che  oppreflò ,  infermofi]  col  lafciarvi  la  vita  .  Soprani 

Luca  Signorelli  da  Cortona  nipote  di  Lazzaro  Vafari ,  fu  fcolaro  di  Pietro 
da  Borgo  S*Sepolcro,  col  quale  dipinfe  in  Arezzo  ,  elofuperò  in  molti 
luoghi  ,  maiTìmamente  nei  nudi ,  che  dipinfe  a  maraviglia  ,%e  da  Michel- 
agnolo  furono  fommamente  lodati  :  fu  d'animo  sì  collante  ,  che  ucci  lo  in 
Cortona  un  fuo  figlio  di  bellifììme  fattezze  ,  lo  fece  fpogliare,e  lo  ritrafse 
al  naturale  ,  fenza  ne  pure  gettare  una  lagrima  ,  quantunque  teneramente 
l'amafle  .  Servì  Papa  Siilo  IV.  i  Principi  di  Tofcana  ,  e  molti  altri  .  L'an- 
no 1 5 2 1 .  toccando  li  82.di  fua  età  mori  in  Patria  .  Scansili ,  Sandrart , 
Vafari  par.2.fol./\.2 9. 

Luca  Wael  di  Anverla  fratello  di  Cornelio  ,  ftudiò  in  Patria  ,  poi  col  fratel- 
lo portò  in  Genova  un  si  bel  dipignere  di  paefi  ,  che  poteva!!  gloriare  d'ef- 
fere  unico  in  Italia  :  fermoffi  16.  anni  in  quella  Città  ,  dopo  i  quali  volle 
vedere  Roma  ,  ma  non  confaccndogli  l'aria  ,  ritornò  a  Genova  ,  e  poco 
dopo  con  difpiacere  di  Cornelio  ,  che  molto  fe  ne  valeva  in  fare  paefi  nel- 
le proprie  tele  ,  determinò  rivedere  la  Patria  ,  uè  pafsò  gran  tempo  ,  che 
là  giunto,  mori  quello  caro,  amorevole,  e  civile  Pittore.  Soprani 
/Ò/.328. 

Luca  ,  e  Voif  ngh  Kilian  fra  i  primi  Intagliatori  Auguftani  fono  annovera- 
ti, ma  il  primo  fuperò  il  fecondo  in  tal  maniera,  che  dopo  Egidio  Sadeler 
ebbe  il  primo  luogo,  {tinte  !a  gran  quantità  di  ftampe  ,  che  diede  in  luce, 
molte  delle  quali  fono  deferitte  dal  Sandrart  /Ò/.3  57. 

Luca  VoMerman  d'Anverfa  ,  applicato  al  difegno  ,  fu  configliato  da  Pietro 
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Paolo  Rubens  al  bulino  ed  in  fatti  tratteggiò  così  bene  l  e  vivamente 
efprefTe  l'opere  fue  ,  come  ancora  dipinte  con  tanta  diligenza  ,  che  ripor- 
tò il  nome  gforiofo  di  Pittore  celebre  .  Sandrart  fof.$$y. 

Lucia  Angufciolla  Cremonefe  ,  Cantatrice,  e  Pittrice  imparò  da  Sofonisba 
fua  forella,  così  bene  ritraffe  il  Duca  di  Setta  ,  ed  altri  Signori ,  che  dopo 
la  di  lei  morte  ,  feguita  nel  1565.  fu  comune  concetto  dei  Pittori  ,  che  te 
preventivamente  non  partiva  dal  Mondo,averebbe  avanzata  la  ftefla  Mae- 
ftra(cafo,che  anco  fu  ce  effe  nella  Sorella  Minerva,  eccellentiflima  in  lette- 
re volgari ,  e  latine.;  Baldinuccì par.2.fec.^.foLi6^, 

Lucìa  Calalina  nacque  in  Bologna  Tanno  1677.  Ebbe  qualche  principio  dei 
difegno  da  Carlo  Cafalini ,  fuo  cugino  ,  e  fcolaro  d'Emilio  Taruffi  ,  e  poi 
pafsò  ad  etTere  ammaeftrata  da  CiorGiofeffo  dal  Sole  .  Il  genio  naturale  ,  e 

10  ftudìo  intefo  ben  predo  la  refero  ficura  nel  dikgno,e  nel  colorito  di  tan- 
ta vaghezza,  amenità,  e  forza, che  dopo  aver  fervilo  molti  amici, parenti, e 
cittadini  con  le  fue  primizie  ,  entrò  nelle  Cafe  nobili,e  Senatorie  di  Bolo- 
gna con  l'opere  fue,ed  altre  ne  fpedì  in  luoghi  diverfi.  Crebbe  poi  a  tal  fe- 
gno  la  fama  di  lei,  che  le  Chiefe  ancora  lo  vollero  pubblicare.  Nei  PP.Ce- 
Jeftinl  dunque  dipinte  la  tavola  d'un  Altare  ,  in  cui  evvi  S.Niccolò  in  atto 
di  fupplicare  M.  V.pcr  la  liberazione  del  contagio;  Nella  Ghiefa  di  S. Ma- 
ria del  Soccorfo,  detta  del  Borgo  di  S.Pietro  colorì  la  tavola  d'Altare, ove 
è  GesuCrifto  in  Croce  più  grande  del  naturale  ;  In  S.Francefco  due  qua- 
dri laterali  all'Altare  di  S.Anna  j  Un'altro  laterale  all'Altare  pofto  neila 
Sagreftia  di  S.Domenico,  ed  altri  fpedì  per  Chiefe  diverfe  in  altri  luoghi. 
Nei  ritratti  poi  fi  è  fatta  così  famofa,che  ha  avuto  l'onore  di  fervi  re  mol- 
te Dame,  Cavalieri,  Eminentiffimi  Porporati,  ed  altri  qualificati  foggetti 

11  ritratto  pofeia  di  lei,è  flato  ricercato  con  premura  ,  per  aggiuntario  a 
quei  tanti  dellipiù  celebri  Pittoriche  fono  nella  Galleria  dell'A.R.di  To» 
fcana  .  Vive  in  Bologna  Moglie  di  Felice  Torelli,  uno  dei  migliori  Pitto- 
ri, che  qui ,  ed  in  altre  Città  è  comparfo  più  volte  in  pubblico  con  le  fue 
opere  tanto  belle  ,  e  fpiritofe,  difegnate  a  perfezione, e  dipinte  d'un  gran 
fondo,  e  forza  in  luoghi  ameni,  o  per  la  vaghezza  dei  paefi,  o  per  la  degra- 
dazione degli  orizonti ,  di  modo  tale,  che  non  gli  mancano  mai  impieghi* 
ne  fcolari ,  ai  quali  con  amore,  e  diligenza  affitte  . 

Lucia  Scaligeri  nacque  d'onefti  parenti  nella  Città  di  Venezia  l'anno  1627.' 
Imparò  le  lingue  latina,  fpagnuola  ,  e  franzefe  ,  fervendone  lettere  ripie- 
ne di  tali  fentimenti,  che  poteano  fervire  d'idea  ai  migliori  Segretarj.  Nei 
fuono,  e  nel  canto  fece  [iugulari  progreflì:  nella  pittura  poi  ebbe  per  Mae- 
ftro  AletTandro  Varotari  ;feguì  il  colorito  di  Tiziano,  oltrepatfando  Bar- 
tolomeo Scaligeri  fuo  Zio  ,  e  condifcepolo  :  ricusò  gl'inviti  di  Princìpef» 
-fé Italiane,  ed  Oltramontane  ,  che  la  ricercarono  per  Damigella  d'onore:, 
confeguì  pari  matrimonio  in  Patria  :  fra  gli  altri  figli  ,  che  ebbe,  riufeì  in 
pittura  Suor  Maria  Teodora  di  S.Maria  Maggiore  :  vifìfe  fino  all'Anno 
Santo  del  i7oo.in  cui  ripiena  di  gloriofe,e  di  buone  operazioni  fu  fepolta 

nella 
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«ella  Chiefa  dei  Teatini  in  luogo  contrafegnato  con  meritevole  epitafiòs 

tocca  le  di  lei  lodi  il  Bofchìnì  nelle  fue  rime  p  ìttorefcht,  a  fol.$26. 

Luciano  Borzoni  nacque  in  Genova  Tanno  i590.Ebbe  i  principjde!  difegno 
da  Filippo  Bartolotto  fuo  Zio  ritrattifta  ,  e  gl'incrementi  nella  fcuola  di 
Cornelio  Cort,dove  difegnò  flampe,  rilievi,  il  nudo,  notomie,e  s'arifchiò 
d'anni  iò.a  fare  ritratti,  riducendoli  in  sì  poco  Tito  ,  che  fervivano  di  pie* 
tra  agli  anelli.  Sonava  la  Tiorba,  giuocava  di  Scherma  ,  era  buon  parlato- 
re,  piacevole  nei  dikorfi,  pronto  nei  concerti,  e  di  memoria  felice,  onde  la 
fua  ftanza  era  fempre  frequentata  da  Nobili  Signori,  per  i  quali  con  iftu- 
dio  indefeflb,  lavorava  maeftofi  componimenti  di  colorito  naturale,  di  di- 
fegnò diligente  di  figure  vivaci ,  e  compiutamente  ilìoriati .  Ciò  fece  an- 
cora fopra  varie  tele,  e  muri ,  dipignendo  la  Santiflima  Nunziata  del  gua- 
ftado,  falendo  fopra  la  fcala,  cadette,  e  mori,  Gio.Batifta,  Carlo,  e  France- 
lco  furono  fuoi  fi^li,  e  Pittori.  Soprani  fol.iyg. 

Lucio  Malfari  Bolognefe,  dopo  gli  ftudjdi  grammatica,  applicato  al  difegno 
fotto  Bartolomeo  Panzarotti  paisò  col  tempo  alla  più  fondata  fcuola  di 
Lodovico  Carracci ,  per  apprendere  la  pittura.  Andò  a  Roma  ,  e  riportò 
idifegni  .di  molte {iatue ,  e  pitture;  apri  fcuola  con  l'Albano,  amato  come 
fratello,  e  fece  buoni  allievi.  Oh  fe  il  divertimento  della  caccia  ,  e  la  cul- 
tura di  nobile  giardino,  che  a  fua  mano  lavorava,  non  gli  aveffero  rubato 
il  tempo,  oltre  le  belle  opere  nel  Clauftro  di  S,Michele  in  Bofco  nella  Li- 
braria dei  Padri  Carmelitani  di  S-Martino,ed  in  altveChiek  di  Bologna, 
quante  più  fe  n'ammirarebbero  di  quello  Valentuomo  J  ma  che  ì  i'una  ,  e 
l'altra  ahbreviarougli  la  vita,  e  morì  d'anni  64.nel  1633.  Mahafìa  ptfr.j. 

Lucrezia  Bianchi  Bolognefe  figlia  di  BaldaflTare,  falariato  Pittore  o*eI  Sere- 
nhTimo  di  Modona  ,  imparò  la  pittura  dallo  Stringa  ,  e  copiò  di  buon  gu- 
(lo  ,  e  di  vago  colorito.  M.S. 

Lucrezia  Quillelli  della  Mirandola  attefe  al  difegno,  ed  alla  pittura  fotto 
Aleffandro  Allori:  con  la  fua  virtù  fparfa  in  molti  quadri ,  e  ritratti  ,  me- 
ritò godere  in  conforte  Cavaliere  di  nobil  fangue  .  Vajari  par.  3.  Ub.u 
fol.179* 

Lucy  di  nome  CarIo,nacque  in  Londra  da  qualificati  parenti  nel  ióo^.d'an- 
xii  13.fi  portò  in  Italia  ,  ove  in  Firenze  protetto  da  quel]'  A.  R.  fu  racco- 
mandato a  Pietro  Dandini,  acciochè  lo  ammaeftrafle  nel  difegno,  al  quale 
inoltrava  talento  particolare  ;  poco  dopo  fu  fpedito  a  Forlì,  e  con  diftinte 
premure  appoggiato  alCav.  CarJo  Cignani,  nella  fiorita  fcuola  del  quale 
(Indiò  otto  anni  ,  dopo  dei  quali  venne  a  Bologna ,  e  fi  fermò  fuile  opere 
dei  migliori  Maeftri  ;  fece  alcuni  lavori  d'invenzione  dipinti  con  grazia  , 
e  con  dolcezza  j  ma  trafportatodal  genio  a  fare  ritratti ,  in  quelli  fi  efer- 
cita  con  buon  gufto,  e  vivace  colore,  e  dà  ficure  fperanze  di  dovere  riu- 
feire  a  perfezione  nei  medefimi . 

Luigi  Anichini  Ferrarefe ,  con  la  fottigliezza  dell'intaglio  ,  e  con  l'acutez- 
za 


fca  del  fuo  Indegno  arrivò  à  lavorare  nel  carnei  meglio  del  Marmi ta  ,  e  di 
altri  fuoi  contemporanei  ♦  Vafari  parali fr.i.fol.296. 

Luigi  Beneteiio  lafciò  la  fua  Patria  di  Padova  fconfolata  per  l'immatura 
morte  d'anni  21.  nel  i  jjj.in  tempo  che  attendeva  dai  fuoi  fondati  dipin- 
ti gloria  a  fe  fteflb  ,  ed  onore  alla  fua  Cafa  ;  fu  fepolto  in  S.  Anna  con  epi- 
tafio  intagliato  dai  benevolo  amico  Gio;Batifta  Kota.RJdo/fi  par.i.fol.74* 

Luigi  Benfatto  Veronefe  nipote  ,  da  parte  di  fbreila,  di  Paolo  Verondexol- 
pi  sì  bene  in  quel  far  maeftofo,  che  ftupivafi  ogn'uno:  fu  di  tale  ritentiva» 
che  era  d'uopo^a  Paolo  tenere  nafeofti  i  fuoi  penfieri  pittorici  ,  perchè  lo 
preveniva  cpl  efeguirli:  none  però,  che  anch'elfo  non  lavorale  di  inveii-» 
zione,  ma  fempre  con  qualche  figura  levata  di  pefo  dai  lavori  del  Maeftro; 
morì  felfagena rio  nel  161 1.  Ridoifi par.2*fol.ii%. 

Luigi  Bernini  Scultore  Fiorentino  ,  e  parente  del  CavfBernini;fu  fcrittoa^ 
catalogo  degli  Accademici  di  Roma  l'anno  1 640, 

Luigi  Boulogne  il  vecchio  Padre ,  e  Maeftro  di  Bon  ,  e  di  Luigi  il  giovine»' 
Egli  era  maravigliofo  nel  copiare  pitture  di  grandi  Maeftri  antichi  ,  fino 
ad  ingannare  colla  giufta  fomiglianza  di  quelli  i  più  periti  neii'arternoa 
è  però,  che  non  di pingefTe  ancora  d'invenzione  .  Morì  nel  1674.  e  lafciò 
'Ginevra,  e  Maddalena  di  lui  figliuole  abiliffime  alla  pittura  ,  Filibien par* 
4./0/.2O6. 

Luigi  Boulogne  il  giovine  Scudiere,  e  Pittore  del  Re. Nacque  a  Parigi  l'an* 
110  i6j4.figlio  di  Luigi  parimenti  Pittore  del  Re,  e  ProfefTore  dell'Acca- 
demia Reale:  dopo  la  morte  del  Padre  ,  fu  mandato  dal  Re  in  Italia  a  per- 
fezionarfi  fopra  le  pitture  dei  più  celebri  Maeftri  :  ritornato  ,  fu  ammeffo 
nell'Accademia  Reale  ,  ed  impiegato  nelle  più  confiderabili  operazioni  , 
che  S.  M.  facefte  dipignere  nei  fuoi  Regj  Palagi,  eletto  ad  operare  per  i 
quattro  gran  quadri  della  Sala  grande  di  Mai- li .  Colorì  ancora  a  frefeo  la 
Cappella  di  S.  Agoftino  nella  Chiefa  degl'Invàlidi  5  quella  della.  Vergine 
nella  Cappella  di  Vergile  ;  ' nei  Coro  deiiaChiefa  di  Noftra  Donna  di 
Parigi  due  gran  quadri ,  nei  quali  evvi  la  Purificazione  di  M. .V.  e  la  Fuga 
in  Egitto  ,  ed  alcuni  anni  prima  avea  terminati  due  altri  gran  quadri  per 
la  medefima  Chiefa  ,  in  uno  il  Centurione  ai  piedi  di  Cnfto  ,  nell'altro 
la  Samaritana  À  Tutte  quefte  opere  ,  ed  un  grandiflìmo  numero  di  altre, 
che  ha  fatto  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ,  gii  hanno  acquiftato  molto  d' 
onore,  e  prefentemente  c  Rettore  dell'Accademia  Reale  ,  edèPenfiona- 
rio  di  Sua  Maeftà.M.S* 

Luigi  Carabajal  Spagnuolo ,  cugino  di  GiorBatifta  Mohegri  ,  del  quale  s'è 
parlato;  dipinfea  competenza  di  Pellegrino  Tibaldi  neli'Efcuriaie  di  Spa- 
gna. Mazzolar*  foL$o.  > 

Luigi  Galoche  figlio  di  un  Mercatante  di  Parigi ,  difcepolo  di  Luigi  Boulo- 
gne; dopo  aver  paffato  qualche  tempo  nella  fua  fcuola  ,  fece  il  viaggio 
d'Italia  ,  ove  dimorò  alcuni  anni ,  e  perfezionatoli  nella  pittura',  ritorni 
a  Parigi  j  ivi  fece  con  tanto  onore  un  quadro  della  Natività  per  la  Caà 

Rea- 


Reale  di  Medon  ,  ed  un'altro  per  gii  Agoftlniani  Scalzi ,  che  fu  accettato 
nel ''Accademia  Reale ,  e  continua  a  travagliare  con  numerofa  ,  e  fiorita 
fcuola.M.S. 

Luigi  Garzi  Romano  nato  nel  /  640. Fu  Scolaro  d'Andrea  Sacchi ,  la  di  cui 
maniera  con  pulizia  ,con  vago  colorito  ,  e  diligenza  ha  efpreflb  a  olio,  ed 
a  frefeo  per  varie  Chiefe  di  Roma  notate  nella  tavola  delP-^.T/V/.Per  or- 
dine di  N.S.ha  dipinto  il  Profeta  Joelle  in  S.GiorLaterano. 

Luigi  Gavafleti  Modonefe  ,  quafi  con  pari  grido  di  Cammillo  il  fratello  fa- 
rebbe comparto  ,  fe  con  troppo  genio  non  averte  attefo  adindorare,e  graf- 
fire  ,  nelle  quali  arti  fu  fingulare  ;  quelle  però  ,  che  ha  penneJleggiato  è 
tutto  buono,e  lodato  dagi'Int elidenti. Vid ria nifoL  1 15. 

Luigi  Gentili  di  Brulfelles  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  1* 
anno  1  <5$o. Ha. dipinto  in  pubblico  con  gran  diligenza  ,  e  finimento  nelle 
Chiefe  Romane  . 

Luigi  Guerin  nato  a  Parigi ,  fu  Scultore  ,  e  Anziano  Profeflbre  nella  Reale 
Accademia  ,  fece  i  due  Cavalli ,  ed  i  due  Tritoni ,  che  fono  compagni  di 
quelli ,  che  Baldaflar,  e  Gafparo  fratelli  Marcy  fcolpirono  in  una  delle  nic- 
chie della  Grotta  d'ApolJo  a  Ver  faille  ,  ma  reftano  lavorati  con  una  di(po~ 
fizione  diverfa  da  quella  dei  Marcy  ,  ed  intefi  con  grande  arte  >  e  fapere  • 
Mori  nel  1677. 

Luigi  de  Guernier  figlio  d'un  Viziale  del  Parlamento  di  Roàn  ,  nacque  adi 
44.  Aprile  1614.  Fu  Pittore  dei  Re  nelle  miniature ,  riufci  perfettamente 
in  piccoli  ritratti ,  lavorò  di  fmalto  ,  ne  adoprava  bianco;  tutte  l'opere 
fue  erano  punteggiate  :  Era  Vomo  di  oneftitffimi  co  (lumi ,  di  fmgulare  pre- 
fenza  ,  ed  adorno  di  molte  altre  virtù ,  a  riferva  che  era  nato  Proteflante. 
Filibien  par  .4.  fo/i$8. 

Luigi  Hutinot  Scultore  nato  a  Parigi ,  mori  Accademico  Regio  ,  li  26.  Set- 
tembre i679.d'anni  50.M.S. 

Luigi  le  Comte  Scultore  ,  nato  a  Bologna  di  Francia  ,  prertb  S.  Cloud  ,  ha 
travagliato  con  dirtinta  ftima  ài  pari  d'ogni  altro  ,  eccellente  Artefice  per 
Luigi  XIV,  e  le  fue  manifatture  fono  degne  d'ammirazione  ,  parte  delie 
quali  fi  o/fervano  ftampate  neìk  Raccolta  ddkFigme  del  Cartello-,  e  Par- 
co di  Verfaille  ,  intagliate  da  Simone  Tommafini  .  Morì  Profeflbre  della 
Reale  Accademia  il  dì  2<5,Settembre  1  tfo^.d'annj  51.M.S. 

Luigi  Lerambert  Scultore  ,  nato  in  Parigi,  allievo  di  Giacomo  Sarazini,  Ac- 
cademico Regio,morì  li  1  j.Giugno  ]67ofd'anni  66M.S. 

Luigi  QuainfrnaCque  in  Bologna  l'anno  1643. Ebbe  i  principi  del  difegno  da 
Francefco  fuo  Padre  ,  che  fu  bravo  quadratorifta  ,  poi  pafsò  nella  Scuola 
del  Guerrino,  d'indi  in  quella  di  Carlo  Cigliano  fuo  Parente;  da  tanti 
Alaertri  dunque  perfezionato  nelle  figure  ,  e  nei  paefi  ,  s'è  fatto  conofeere 
per  Valentuomo  in  luoghi  diverti  ,  ha  veduto  la  Francia  ,  col  Cognato 
Marcantonio  Francefchini  trovoffi  in  Genova  a  dipignere  la  gran  Sala  del 
Configiio.  MorìacU  s$fSettembre  1714.  Sepolto  nella  Chiefa  dello  Speda- 
le di  S.Francefco.  Lui- 
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Luigi*  Roderico  eccellente  Pittore  Siciliano  :  Pepere  fue  le  divife  in  dodici 
Provincie  del  Regno  di  Napoli ,  con  altre  belle  pitture,  e  quelle  fi  veg- 
gono dipinte  nel  Refettorio  dei  Padri  di  S«  Lorenzo  in  Napoli  •  SamellZ 
foL  1  r  4. 

Luigi  Scaramuccia  Perugino  imparò  da  Gio:  Antonio  fuo  Padre,  detto  lo 
Scaramuccia  vecchio  ,  poi  da  Guido  Reni  ;  aderì  qualche  volta  al  Guerri- 
no nel  colorito  .  Vago  di  girare  l'Italia  ,  per  vifitare  l'opere  dei  più  famo- 
fi  pittori  ,  compofeil  Libro  intitolato  ,  Finezze  dei  pennelli  Italiani,  fot- 
to  nome  dì  Ghupeno  ,  che  vuol  dire  Perugino:  morì  in  Milano  circa  il 
1684.  fepolto  in  S.Antonio  dei  PP.Teatini. 

Luigi  Silvertri  figlio  d'Ifrael  Silvertri,  tanto famofo  pér  f  fuoi  belli  intagli  al- 
l'acqua forte  ,  che  ebbe  l'onore  d'infegnare  al  fu  Monfignore  il  Delfino;fu. 
porto  dafuo  Padre  fotto  la  direzione  di  Bori  Boulogiie  ,  e  paffato  in  Italia, 
fi  guadagnò  l'amicizia  ,  e  la  Mima  di  Carlo  Maratti  in  Roma  ,  ed  al  fuo  ri- 
torno fu  ricevuto  Profeflbre  nell'Accademia  Reale  ♦  li  Principe  Elettora- 
le di  Saffonia  l'invitò  in  Polonia  ove  dimora  con  la  fua  famiglia  ;  in  quali- 
tà di  primario  Pittore,con  magnifico  affegnamento.  M^S. 

Luini  Teftelin  di  Parigi  Pittore  ,  e  Profeflbre  nell'Accademia  Reale  ]  fu  al- 
lievo di  Vovet  ,  fece  gran  quadri  ,  che  veggonfi  oggidì  nella  Chiefa  di 
Noftra  Signora  di  Parigi  ,  e  fono  i  migliori ,  che  abbia  fatto  tra  tanti  al- 
tri in  luoghi  diverlì .  Viffecoetaneo  di  Cario  le  Bruii  .  FìUblen  par.  4* 
fol.izè. 

Luigi  Vargas  di  Siviglia, feguì  la  maniera  di  Penilo  del  Vaga,il  quale  fu  uno 
di  quegli  fcolari ,  che  fervivano  a  Raffaello  d'Urbino  nelle  Logge  Vatica- 
ne .  Molti  dikgni  di  queftò  Pittore  fono  prelfo  il  Signor  Crozat  di  Parigi 
Singularifìlmo  Amatore  della  Pittura  ,  e  della  Scultura  ,  e  Famofo  Dilet- 
tante di  Stampe  ,  di  Pitture  ,  di  Dilegni, di  Sculture  ,c  di  tante  altre  co- 
te prezio Te.  Buiron.fohi  22. parla  di  querto  Vargas.  x 

Itiiìgi  Vìvarini  da  Murano  allievo  d'Andrea  da  Murano  ;  veggonfi  ancora 
al  giorno  d'oggi  fu  e  pitture  in  Venezia  ,  come  nella  Sàgreftia  dei  Sis.  Gio: 
c  Paolo  ,  il  Redentore  con  la  Croce  fopraf  le  fpalle  ;  dipinto  l'anno  1 414. 
Gio:  Antonio  ,  e  Bartolomeo  furono  tutti  Pittori  dei  Vivarini  *  Ridofjì 
par.i.foLzo* 

MACHUA  MAFFEO. 

Achua  di  Granada  nelle  Spagne  fu  gran  Pittore,  ed  Archi- 
tetto :  egli  feguì  la  maniera  tanto  celebre  di  Raffaello  d* 
\J  rbino.  BatronfoLi  22. 

Maffeo  Verona  Veronefe  allievo  di  Luigi  Benfatto  ;  por- 
tòdaJJa  natura  tale  fpeditezza  ,  e  velocità  nel  dipig?icre  , 
che  nei  giorni  ertivi  era  (olito  la  mattina  bozzare  un  qua- 
dro, di  mezzogiorno  afeiugaiio  al  Sole  ,  e  la  fera,  coni- 
Q  q    2  pir- 
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pirio.Nei  frefchi  poi ,  appena  erano  intonacati  i  muri ,  che  poteanfi  dire 
dipinti  f  che  però  molti  fé  ne  vedono  nei  contorni  Veneziani .  Fu  Uomo 
di  bel  tempo  ;  non  iftimò  i  difordini ,  ne  le  fatiche  ,  onde  di  42.  anni  re- 
(iò  colto  dalla  morte  nel  161 8.  e  fepolto  in  S.  Maria  Giubenigo  .  Lafciò 
Agoflino  il  figlio  ftudiofo  ,  ed  univertale  nella  pittura  •  Ridolfi  par.  2. 
/0/.148.  9 

Mangoneda  Fiefole  fcolaro  d'Andrea  da  Fiefole  ,  addeftrofli  nella  Scultura; 
e  nell'Architettura  .  Roma  vide  le  provedei  fuoi  belli  difegni  nell'erezio- 
ne  di  molti  Palagi,eChiefe.Ftf/w  par.iJib.i.  foLi  15. 

Manno  da  Bologna  Orefice  ,  Statuario  ,  e  Pittore  :  vedefi  una  Madonna  di- 
pinta nel  1 26p.fottopoftovi  il  fuo  nome;  lavorò  la  Statua  di  Papa  Bonifa- 
cio Vili,  che  ftà  fopra  la  Ringhiera  dei  Signori  Anziani  nella  Piazza  di 
Bologna  e  fu  eretta  l'anno  130 1.  Mafoafiapar.  1.  fùL  14.  Vi  fu  ancora 
un  Pittore  Bolognefe  fcolaro  di  Guido  Reni  ,  chiamato  Gìo:  Giacomo 
Manno,, 

jMarccliini  per  nome  Carlo  ,  nacque  in  Firenze  ,  e  fu  fcolaro  di  Felice  Ri* 
pofi .  Praticò  nei  primi  anni  l'arte  dell'Orefice  ,  ma  faputofi  dalSerenif- 
iimo  Gran  Duca  Regnante  il  bel  talento  ,  e  fpirito  di  quefto  giovine  ,  lo 
mandò  a  Roma  fotto  Ercole  Ferrata  Scultore  di  ftima  ,  e  di  Ciro  Ferri 
Pittore  non  ordinario  ;  quindi  fu,  che  riufcl  bravo  Scultore  ,  come  ne 
, fanno  moftra  le  fue  capricciofe  invenzioni,  e  Mie  opere,  in  marmo  , 
le  quali  fono  degne  di  offervazione  .  Mori  d'anni  67.  nel  dì  2 2 .  Giugno 
1713.M.S. 

Marcello  Provenzale  da  Cento  ,  Uomo  amorevole  ,  onorato ,  di  buona  con- 
vei  fazione,  e  d'ottime  qualità  ;  febbene  fu  bravo  Pittore,  attefe  però  con 
più  genio  ai  lavori  di  mufaico  ,  fi  può  vedere  in  S.Pietro  Vaticano  9  dove 
lavorò  con  Paolo  RolTetti  fuo  Maeftro  •  Tanto  grande  fu  l'eccellenza  di 
quefto  Artefice  ,  che  compofe  beliiffimi quadretti ,  e  ritratti  di  mufaico 
lavorato  alla  ruota  ,  che  fembravano  dipinti ,  ma  perchè  di  tali  manifat-, 
ture  non  fu  rimunerato  a  mifura  della  fpefa  ,  e  .della  fatica  ,  tanto  s'attri- 
ftò  ,  che  l'anno  1659.  entrato  nel  64.  di  fua  età,  morì  con  difpiacere  dei 
Virtuofi .  BagUoni  foLi^t 

Marcello  Sparzo  Scultore  d'Urbino  pafsò  la  gioventù  con  quei  Maeftri  ftuc* 
catori  adoperati  da  Raffaello  in  Roma  .  Avanzato  in  età  andò  a  Genova  y 
e  con  l'efercizio  degli  fcarpelli  fi  pofe  in  credito ,  e  benché  confumalfe  da* 
imo  ,  tempo  ,  e  fanità  nei  fornelli ,  cercando  alchimie  ,  e  fìfTazioni  dei 
inercyrj  ,  ivi  campò  poco  meno  d'un  fecolo  .  Soprani '  foLz 98. 

Aiaroeik)  Venufti  Mantovano  difcepolo  di  Perino -del» Vaga  ,  poi  amato  dal 
Buona  roti ,  per  il  quale  copiò  il  fuo  Giudizio  univerfale  ,  da  regalarne  il 
■Card.Aieflandro  Farnefe  ,  e  quefto  fi  vede  nelle  ftanze  del  giardino  del  Se- 
areniflìmo  di  Parma  .  Sono  poche  leChicfe  di  Roma  ,  che  non  abbiano 
.qualche  memoria  di  quefto  Pittore  ,  perchè  era  uomo  aggiuftato  nei  dife- 
gno  jj  maeftofp  nei  componimento    diii^QiìtQ  nel  finire ,  vago  nel  colori- 
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re,  e  facile  nel  fervJre  .  Arricchì  le  Gallerie  di  Spagna,  e  di  altre  Città  dei 
fuoi  quadri ,  e  ritratti .  Tanto  piacquero  agl'Intagliatori  l'opere  fue,  che 
molte  furono  date  alle  ftampe  .  Chiaro  finalmente  di  virtù  ,  non  meno  , 
che  di  meriti,  morì  in  Roma  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Michel- 
agnolo  il  figHo  ,  levato  dal  Sacro  Fonte  ,  ed  allevato  nel  difegnodal  Buo- 
naroti,  non  afibmiglioffi  al  padre,  fuperollo  bensì  nella  mercatura  ,  e  nel- 
le fortificazioni .  Bagliori}  fol.zo. 
Marchefe  Tommafo  Guidoni  Modonefe  eccellente  neldifegno  dì  pennate  di 
colorire  miniature  a  punta  di  pennello,  Soggetto  veramente  degno  ,  che 
meritò  tutta  la  grazia  dei  Serenami  di  Tofcana  ,  preffo  dei  quali  fono 
molte  manifatture  ,  che  adornano  la  fuperbiflima  Galleria  Ducale.  Viària.** 

Marcantonia  Battetti  Veronefe,  avuti  i  principj  della  pittura  da  Felice  Bru- 
faforci ,  pafsò  a  Venezia  ,  e  nel  copiare  l'opere  del  Tentoretto  ,  riporta- 
te fopra  la  carta  ,  e  toccate  di  chiarofeuro  a  olio  ,  non. ebbe  chi  lo  fupe- 
raffe  .  Tirato  dalla  curiofità  a  Roma  ,  ivi  fece  ftudj  laboriofi.  Ritornato  in 
Patria  fu  ben  veduto,  sì  per  la  rarità  dei  fondati  dipinti,  come  per  la  bon- 
tà deicoftumi ,  e  dell'opere  pie  ,  nelle  quali  impiegato  l'anno  1630.  eoa 
carica  di  Deputato  nei  bifogni  contaggiofi  ,  toccato  anch'elfo  dal  male  ^ 
piacque  a  Dio  chiamarlo  a  fe  ci'anni  42.  Ridolfi  par. 2.  foL2^6. 

Marcantonio  Bella  vìa  Siciliano  ,  dall'avere  lavorato  in  Roma  con  gli  feolari 
di  Pietro  da  Cortona  ,  credefi  ,  che  anch'eTo  ufeiffe  da  quella  fcuola  . 

Marcantonio  Botti  Nobile  Genovefe  ,  uno  dei  più  fecondi  intelletti ,  che 
con  infolìta  facilità  arriva/Te  al  po/Felfo  delle  lettere  umane  ,  dell'arifme- 
tica  ,  delia  fcrittura  mercantile  ,  della  poefia  ,  dell'arte  comica  ,  della 
mecanica  ,  dell'univeiTalità  nei  fuoni ,  fabbricando  da  fe  fantafie  d'iftro^ 
menti  diverfi  in  un  folo.  Volle  anche  fotto  Gio:Bernardino  Anfalone  Na- 
poletano apprendre  il  difegno,  e  perchè  dilettavafi  di  fare  ritratti  coloriti  ; 
di  cera  ,  fegul  fino  in  Francia  un  perito  dì  tal'arte  ,  preffo  del  quale  trat- 
tennefiì  due  anni .  Ritornato  alla  Patria  conferì  quanto  aveva  imparato 
con  Stefano  Borro  Milanefe  ,  raro  Maeftroin  limili  materie  ,  e  l'uno  die- 

:  de  lume  all'altro.  Lavorò  dunque  col  tempo  ritrattini ,  fiori ,  catenelle; 
pizzi  ,  ed  altre  cofe  di  cera  con  tanta  finezza,  che  fu  uno  ftupore  il  veder- 
le ;  diede  anco  al  pubblico  un  quadro  ,  ed  altri  ai  fuoi  amici .  Carico  di 
gloria  parti  dal  Mondo  nel  1648.  d'anni  76.  Soprani  fot.  164» 

Marcantonio  Calvi,  Aurelio  ,  Benedetto  ,  e  Felice  tutti  Genovefi  ,  e  figli  di 
Pantaleo  ,  che  fu  Maeft.ro  loro  nella  pittura  ,  parve,  che  Marcantonio 
s'avanzafìe  più  degli  altri,  e  s'avvicinaiTe  al  dipignere  paterno  :  nei  buon- 
frefehi  non  mancarongli  mai  efercizj  ,  fu  pratichilfimo  nel  conofeere  le 
maniere  dei  buoni  Pittori  antichi;  a  tal'effetto  fu  fpedito  in  varj  Paefi  da* 
Principi  per  comperare  quadri,  e  ne  riportò  fempre  gloria  ,  ed  onore  . 
Soprani  foLy$. 

Marcantonia  Canini  Scultore  Romano  fu  adoprato  dal  Cav.  Bernino  :  eb- 
be 
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be  un  fratello  per  nome  GIo:Àgno!o  Pittore,  e  Scolaro  del  DomemcJimov 
Marcantonio  Chiarini  nato  in  Bologna  Panno  i6$2.  E'  flato  fcolaro  per  an- 
ni 4.  di  Francefco  Quaino  ,  poi  un'anno  di  Domenico  Santi,  dopo  il  qua- 
le ritornò  col  Quaino  .  Con  la  fua  bella  architettura  dipinta  ,  con  gli  ara- 
befchi,  con  la  profpettiva  ,e  con  i  sfondati ,  condotti  con  tanta  tenerezza 
ad  un  perfetto  punto  fi  è  fatto  largo  nella  Corte  di  Modona  ,  col  figuri- 
na Sigifmondo  Caula  :  in  Milano  ,  col  Lanzani  ;  in  Lucca,  con  Gio:  Gio- 
feffodal  Sole  ;  in  Vienna  ,  col  fuddetto  Lanzani  :  ivi  fervi  il  Sereniamo 
Principe  Eugenio  di  Savoja  ,  per  fuo  genio  fpeziale  ha  difegnati ,  e  mifu- 
rati  tutti  gli  Acquedotti  della  Fontana  di  Piazza  di  Bologna  (opera  di 
Ciio:  Bologna  (  per  darli  alle  ftampe  ,  con  (e  annotazioni  ,  e  coldifegno 
di  tutte  le  figure  di  elfa  Fontana. 
Marcantonio  Francefchini  nacque  in  Bologna  ranno  164.8.  Deftofo  d'ap- 
prendere il  difegno,entrò  nella  Scuola  di  Carlo  Cignano,dalla  quale  ne  ri- 
portò tal  colorito  ,  che  fi  può  dire  uno  dei  migliori  imitatori  di  quella 
bella  ,  amena  ,  e  fondata  maniera  .  Non  folo  la  fua  Patria  gode  in  pubbli- 
co, ed  in  privato  ,  a  olio  ,  a  frefco ,  ed  a  fecco  opere  grandiofe  ,  ma  la 
Germania  ,  la  Francia  ,  le  Spagne  ;  e  le  circonvicine  Città  d'Italia  ,  sì  per 
la  prontezza  del  fuo  pennello  ,  come  per  la  pulizia  ,  e  vago  colorito  , 
che  fommamente  l'occhio  dilettano  .  Nella  Chiefa  del  Corpus  Domini  di 
Bologna  dipinfe  tutta  la  volta  ,  la  facciata  fopra  la  Porta  ,  l'aitare  mag- 
giore ,«d  altri  Altari,  e  fi  fervi  per  l'architettura  di  Enrico  HafFner.  Chia- 
mato a  Genova dipìnfe  la  Sala  del  Gran  Cordiglio,  €  gli  furono  compagni 
Luigi  Quaini  per  le  figure  ,  €  Tommafo  Aldrovandini  per  l'architettura  ; 
Ha  fervito  la  Santità  di  N.S.  Papa  Clemente  XI.  e  con  i  proprj  colori  ha 
difinto  valle  tele  ,  per  iftorie  diverfe  ,  le  quali  fervono  agli  Artefici  ,  per 
riportarle  a  mufaioo  nel  Vaticano  .  Ritornato  a  Genova  dipiufe  la  Vol- 
ta della  Chielà  dei  PP.  dell'Oratorio  ,  con  otto  Quadroni  fotto  il  Corni^ 
cione  ,  che  rappref  emano  i  fatti  memorabili  del  P.  S. Filippo  Neri ,  ivi 
ebbe  per  compagno  nell'Architettura  il  Padre  Flaffner  dell'Oratorio  me- 
defimo ,  e  fratello  d'Enrico  fuddetto  „  A  Crema  nella  Chiefa  dei  Carmi- 
ne colorì  la  Cappella  della  Santifilma  Vergine  ,  e  dipìnfe  la  Tavola  dell' 
Altare:  Ultimamente  nella  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  di  Piacen- 
za ha  dipìnto  la  Natività  eli  M*V,  ed  altre  colè  concen i-enti  a  quella  Cap- 
pella ,  In  quelle  Chiefe  ha  tempre  feco  condotto  Jacopo  Buoni  Bologne- 
se ,  il  migliore  allievo  di  fua  fcuola  ,  e  giovine  di  grande  (pirito  ,  il  quale 
nell'età  fua  di  2$. anni  gli  ha  piellato  molto  d'ajuto  nelle  figure,  e  fi  è  fer- 
vilo di  Luca  Antonio  Biftega  Bofognefe  per  l'architettura,  Soggetto  an- 
ch'effo  degno  di  memoria  »  li  Francefchini  ha  fempre  confervato  fcuola 
fiorita  ,  e  compartito  a  fuoi  fcolari  grazie  infinite  ,  con  affi  (lenza  affidua, 
e  con  fingulare  amore  %  Fiorifce  ancora  nella  pittura  Giacomo  il  figlio  (ora 
Canonico  deiflnilgne  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  di  Bologna  )  il 
qflale  fi  per  fuo  genio.,  ha  copiato  molte  opere  del  Padre  ,  e  di  fua  inven- 

zio- 


'MA  3 1 1 

zione  ,  oltre  altre  cofe  ]  ha  dipìnto  il  quadro  della  S;Cecilia  ,  con  altre 
Sante  ,  per  un'Altare  porto  nella  Chiefa  di  S. Maria  ,  detta  dell'Incorona- 
ta  in  Bologna  ,  altresì  ha  dipinto  i  due  laterali  di  detto  Altare  .  Vivono 
in  Bologna  .  • 

Marcantonio  Francia  ,  cosi  detto  ,  perche  fu  fcolaro  di  Francefco  Francia  ; 
quello  è  lo  fteffo  ,  che  Marcantonio  Bolognefe  ,  o  Marcantonio  Raimondi 
Intagliatore  di  Raffaello  :  vedi  pi/}  abòafìo  Marcantonio  Raimondi  . 

Marcantonio  Pellini  nato  in  Pavia  l'anno  1664.  E'  (lato  difcepolo  di  Tom- 
mafo  Gatti ,  ha  (Indiato  ancora  in  Bologna  ,  ed  in  Venezia  :  ii  Ilio  genio 
è  di  figurare  in  grande  ,  benché  lavori  di  buon  gufto  ancora  in  piccolo  1 
vive  in  Patria  .  M.S. 

Marcantonio  Poggio  Scultore  Genovefe  ftudiò  da  Domenico  Bidoni  Vene* 
ziano  ,  e  con  l'emulazione  di  Gio.Batifta  figiicdel  Maeftro  portoffì  tanta 
avanti  ,  che  principiò  ad  ajutare  ii  Tuo  benevolo  Direttore  .  La  buona 
voce  fparfa  della  fua  virtù  ,  e  fa  ordinazioni ,  che  affollavano*  ,  furono  ca- 
gione, che  con  buona  licenza  s'appartarle  dal  Maeftro  .  Fece  dunque  ve- 
dere in  pubblico  quanto  fuffe  la  forza  delia  fua  mano  nelle  flatue,neH'  ar- 
chitettura ,  ed  ancora  in  qualche  operetta  dipinta  •  Sopragiuntogli  or- 
dine di  portarfi  in  Ifpagna  ,  là  fi  trasferì  ,  ma  dopo  due  anni  ,  affalitoda 
mortale  infermità,  ivi  iafciò  la  vitain  età  giovanile >.  Soprani  fot.  192. 

Marcantonio  Raimondi  Bolognefe ,  detto  anco  dei  Francia  ,  perchè  fcolaro 
di  Francefco  Francia  :  le  coi  pennelli  non  uguagliò  il  Maeftro  ,  fuperollo 
almeno  col  bulino  .  In  Venezia  offervati  li  36.  pezzi  della  Pallio, je  di 
Crifto  ,  intagliati  da  Alberto  Duro,  e  venduti  a  prezzo  rigorofo  ,  li  rita- 
gliò con  k  marca  del  Durerò  ,  perlochè  venne  fdegnato  d'Anverfa  a  Ve- 
nezia ,  e  l'accusò  a  quella  Signoria  ,  la  quale  ordinò,  che  doverle  marcare 
le  carte  con  ii  proprio  fegno  ,  il  quale  fu  M.A.F.  Andò  dopoi  a  Roma  ,  e 
tanto  piacque  a  Raffaello  quei  modo  di  tagliare  ,  che  molte  opere  lue  fece 
incidere  con  la  rrmrca  R.  S.  M.A.  Servi  Giulio  Romano  di  molti  intagli  , 
per  i  quali  (offerì  molti  travagli .  Intanto  l'anno  1527.  /uccedendo  ii  lac- 
co di  Roma,  e  rimafto  fpoglia to  ,  e  mendico  ritornò  a  Bologna  ,  dove  po- 
co dopo  morì ,  non  mancando  opinione ,  che  fuffe  uccifo  per  avere  re* 
plicato  il  rame  degl'innocenti ,  il  quale  aveva  promeflb  a  Cav.  Romano 
di  non  intagliarlo.  Ebbe  una  moglie  ,  che  intagliò  anch'effa  .  Ne  parla- 
no il  Fa/ari ,  iìMafaafìa,  ed  il  Baìdinucci  fol.20,  nelle  Vite  degl'Inta- 
gliatori. 

Marcaurelio  Vizani  fu  boniffimo  Scultore  di  baffo  riKevo  ,  e  faceva  ritrat-^ 
ti  di  cera  ,  con  tanta  ifquifitezza,  e  naturalezza  ,  che  era  cofa  maraviglio- 
fa  ;  andò  a  Milano ,  e  colà  finì  i  fuoi  giorni ♦  Fioriva  nel  1600.  Majìnì^ 
/0/.634. 

Marco  Arcis  Scultore  nato  aToIofa,  ricevuto  nell5 Accademia  reale  Ji  26^' 

Agofto  1684.  M.S. 
Marco  Bandinelii  Bolognefe  \  detto  Marchino  Gfaid?  Reni ,  al  quale  fervi  di 


modello ,  di  fervidoré  ;  di  Cuoco ,  e  di  Maftro  di  Cafa  ,  per  Io  fpazio  di 
30.  anni  ;  dipinfe  qualche  cofa  da  fe  ,  e  ritrovoffi  prefente  alla  morte  del 
Maefiro .  Mahafìa part.q.fo/.fS. 
Marco  Bafaitida  Friuli  dipinfe  con  più  dolce  itile  degli  altri  amichile  diede 
una  certa  purità  d'arie  alle  Immagini  dei  Santi,che  muove  alia  divozione. 
In  Padova,  in  Venezia  ,  e  nei  fuoi  contorni  fono  in  efTere  opere  fue  ,  maf- 
fimaménte  quella  di  Gesù  Crifto  al  lido  del  Tiberiade  ,  che  chiama  Pietro, 
ed  Andrea  ,  collocata  nella  Certofa  di  Venezia  ,  che  tira  tutta  l'ammira- 
zione a  contemplarla  :  di  quefca  tavola  ne  fanno  memoria  particolare  il 
Va  fari.,  ed  il  Ridolfi  par.i.fol.zq,. 
^arco  Benefiale  Romano  Pittore  ha  imparato  ildifegno  ,  ed  il  dipignere  da 
Ventura  Lamberti  ;  fi  è  avanzato  cosi  bene  nell'Arte  ,  che  dalia  Santità 
di  N.S.  è  (lato  eletto  per  uno  di  quei  ProfefTori ,  che  hanno  dipinto  li  do- 
dici Profeti  tra  i  piiaftri  della  nave  maggiore  nella  Balìlica  dì  S.  Gio:  lu- 
terano ,  ed  egli  ha  colorito  a  olio  il  Profeta  Giona  .  Quefto  è  giovine  fpi- 
ritofo  ,  di  circa  jo^nni ,  e  di  buona  afpettazione  per  ia  pittura  .  M.S. 

Marco  Cardifco  Pittore Calabrefe  ,  il  quale  fiori  nel  1530.  Nella  Chiefa  di 
S.Agolrino  di  Napoli  tutte  le  opere  dell'Altare  maggiore  furono  da  lui 
dipinte  con  i  difegni  di  Polidoro ,  di  cui  fi  può  credere  ,  che  fufle  fcolaro, 
allora  quando  fu  in  Medina  ,  e  neUi  contorni  della  Calabria  *  operò  codili 
più  d'ogn'altro  Pittore  ,  perchè  fu  fpedito,  e  fpiritofo  ;  il  fuo  dipignere 
a  olio  ,  ed  afrefco  fu  di  buon  colorito  ,  moderno  ,  e  confacente  ai  buon 
gufto  .  Mori  in  Napoli  d'anni  $6.  dai  Vafari  è  chiamato  Marco  Calabre- 
fe .  S  urne  Ili  fol.2 19. 

Marco  Desjardinis  Scultore  nato  a  Breda  in  Olanda;  in  giovanile  età  fu  gui- 
dato dai  genio  a  Parigi ,  e  dopo  un  grande  Audio  lì  perfezionò  nell'Arte  , 
e  fatto  acquifto  di  molta  riputazione  lavorò  per  la  Maeilà  dei  Re  ,  come 
può  gi-udicarfi  dalie  ftarnpe  di  Simone  Tommafino  ,  nella  Raccolta  delie 
Figure  del  Cartello  ,  e  Parco  di  Verfaille,  non  meno  ,cht  dal  Gruppo  ,  iti 
cui  ftà  effigiata  la  Statua  pedeftre  di  Luigi  XIV,  il  Grande  ,  accompagna- 
ta dalla  Vittoria  ?  col  Piediftallo  ornato  con  quattro  Schiavi  ,  il  tutto  di 
bronzo  dorato,  che  il  Signor  Duca  della  Fogliada  fece  poi  innalzare,  ove 
ora  refta  efpofta  in  Parigi  .  Mori  Rettore  dell'Accademia  Reale  li  2.  Mag- 
gio 1694.  d'anni  54.  nell'alloggio  adeguatogli  dal  Re  nel  Louvre  ,  ove 
pure  teneva  Scuoia  *  MS. 

Marco  da  Faenza,  da  alcuni  detto  dei  Marchetti  ,  da  altri  dei  Marcucci  fro- 
llare putativo  di  pio:  da  Udine  ;  nei  grotteschi ,  negli  arabefehi ,  e  nei 
fregi  di  ftanze  fu  mirabile  .  Nelle  Logge  -,  e  nelle  Sale  Vaticane  dipinfe 
£ran  tratto  di  muro  con  bizzarri  capricci  :  jftoriò  ancora  con  franchezza  9 
c  fece  nudi  cotanto  ritentiti ,  e  ben'intefi  ,  che  era  uno  ftupore  a  vederli 
Son  tanta  facilità  si  bene  condotti,  Dipinfe  nel  Palagio  Ducale  di  Tofca* 
na  ;  fervi  Gregorio  XIII.  ael  Ponteficato  del  quale  oaoratamente  morii 
Vafari.  Buglioni  foLzz* 

Mar- 
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Marco  CJenovefini  Pittore  Milartefe  diplnfe  a  frefco,  e  à  olio  opere  varie  nel- 
la Chiefa  di  S.Marco  ,  ed  altre  fono  dipinte  nelle  Chiefe  di  SXazzaro  , 
e  del  S. Sepolcro  di  Milano  .  M.S. 

Marco  di  Guccio  Aghinetti  lavorò  in  Firenze  con  moki  altri  Pittori  fuIU 
maniera  Giottefca  ,  e  nel  Libro  di  ricordanze  del  Provveditore  dell'Ope- 
ra di  S.  Riparata  ,  fono  notate  le  file  fatture  ,  e  pagamenti  circa  il  1 370, 
Baìdtnucci  fcc.2.  /o/.So. 

Marco  da  Montepulciano  fcolaro  di  Lorenzo  Bicci  ,  dipinfe  nel  Chioftro  dei 
Padri  Olivetani  d'Arezzo  le  ftorie  della  Vita  di  S.  Bernardo  ,  che  dove- 
va colorirvi  il  fuo  Maeftro ,  ma  cagione  d'un  infermità  le  fece  quello  po- 
co pratico  Pittore  .  Baldlnucci  fec.z.foL  1 00. 

Marco  da  Ravenna  ,  con  Agoftino  Veneziano  fotto  Marcantonio  Raimondi 
fi  diede  all'intaglio  in  Roma  ,  ne  hkiò  opera  di  Raffaello  ,  che  non  dafife 
alleftampé:  marcò  le  fu  e  carte  con  le  lettere  M.R,  Va/ari  par.i*  hb.i^ 
fol.^06. 

Marco  da  Siena  fcolaro  di  Macarino,  poi  di  Daniello  da  Volterra  ,ed  in  Ro- 
ma di  Perino  del  Vaga  ,  fulle  direzioni  dei  quale  nelle  Chiefe ,  nella  Sa- 
la Regia  ,  in  Cartello  S. Angelo  ,  e  nei  Palagi  Romani  Valentuomo  com- 
parve .  Andò  a  Napoli ,  ed  oltre  le  pitture,  fece  diverfe  piante  d'edificj, 
e  compofe  un  voluminofo  Libro  d'architettura  :  morì  in  frefea  età  •  Ba~ 
glloni  /0/.3O. 

Marco  Gherardi, detto  da  Bruges,  fioriva  nel  i$66.  Fu  pratichiflimo  in  ogni 
cofa  appartenente  alla  pittura  ,  di  buon  difegno  ,  vario  nell'invenzioni  s 
franco  nelle  figure  ,  fondato  nella  profpettiva  ,  vago  nei  paefi ,  e  fingula- 
re  nel  dipignere  fopra  i  vetri.  Morì  in  Ingh'dtevi'atBa/dinuccz  par.z.fec.q* 
/0/.147. 

Marco  Meloni  fovrano  Maertro  di  plaftica  in  Modona ,  le  di  cui  Immagini 
di  Gesù  Crifto ,  di  Maria  Vergine  ,  e  dei  Santi ,  per  la  loro  rarità  ,  minia- 
tura ,  e  finitezza  furono  in  varie  parti  del  Mondo  trafportate  .  Vìàriani 
fol.  123. 

Marco  Richiedèo  Pittore  di  Brefcia  .  Nella  Chiefa  di  S.Tommafo  fece  il  bei 
quadro  di  detto  Santo  ,  che  tocca  il  Coftato  ai  Redentore ,  è  opera  bella  * 
di  dolce  maniera,  e  bene  accordata  9  che  lo  fa  conofeere  per  Valentuomo* 
Cozzando  fol.121. 

Marco  Sanmarchi  Veneziano  bravo  Pittore  di  paefi  3  e  di  minute  figure  j  fio* 
vi  nelfecoio  paffato  .  Malvafia  par.^.fo/.ny. 

Marco  Tullio  Montagna  Romano  pratticò  con  varj  Pittori,  ajutando  loro  iti 
opere  diverfe,ficchè  anch'egii  perito  divenne,  come  vedefi  nei  fuoi  dipinti 
in  Roma.  Da  Federico  Zuccheri  fu  condotto  in  Savoja,  acciocché  gli  fuf* 
fe  in  ajuto  nei  dipinti  in  quella  nobilifilma  Galleria  .  Fu  intendente  di 
belle  lettere ,  nei  teatri  rapprefentò  egregiamente  ogni  perfonaggio  ,  ma- 
la  morte  repentina  lo  levò  alla  gloria  ,  ed  alle  fperanze  di  vedere  nuov| 
progrefii.  Maglioni  fol^z , 
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Marco  Vecce!  Jio  :  detto  ài  Tiziano  ,  di  cui  fu  nipote  ]  efcolaro ,  accompa- 
gnò il  diletto  Maeftro  alfa  Corte  di  Germania  ,  onde  ebbe  comodo  di  ftu- 
diare  ,  e  d'apprendere  la  buona  maniera  di  colorire  .  Nella  Sala  del  Con- 
iglio degli  Dieci  la  lunga  tela  della  pace  d'hàìia  ,  il  foiritto  della  Sala  dei 
Pregadi ,  la  Volta  dei  PP.  dei  SS.Gior  e  Paolo  fono  prove  erudite  del  fuo 
pennello,  con  molte  altre  in  diverfe  Chiefe.  Spirò  l'Anima  d'anni  66.  nel 
j6i  i.  e  fu  fepolto  in  S.Marina  .  Lafciò  un  figlio  per  nome  Tiziano,  a 
diftinzione  del  Seniore  ,  chiamato  Tizianelio  ;  quefti  feguì  la  buona  ma- 
niera dei  Veneti  Pittori,  e  fece  fomiglianti  ritratti.  Ri  do/fi  par.  3.  fot.  142. 

Marco  Uggìoni  Milanefe  piacevole  Pitrore  ,  fu  fcolaro  di  Leonardo  da  Vin- 
ci ,  e  fiori  nel  1  joo.  Va/ari  par.'}*  Ub.  i.fol.iy. 

Marco  Wilemps  Pittore  di  Malines  fcolaro  di  Michele  Cocxiè  ,  dipinfe  co- 
si bene  ,  che  le  fue  pitture  parvero  di  rilievo  ,  difegnò  molti  cartoni  per 
tappezzerie  ,  e  per  Arazzi,  fu  liberale  con  chi  dimandava  difegni  per  fuo 
fìudio  ,0  per  dipignerli  :  morì  nel  i$6i.  Baldinuccì  par.z.fec.q..  fot. 68. 

Marco  Zoppo  Bolognefe  concorrente  d'Andrea  Mantegna  ,  furono  amen- 
due  fcolari  dello  Squarcione  ;  dipinfe  in  Padova  ,  in  Venezia  ,  in  Pefaro  , 
e  nella  Patria  ;  finì  le  Sacre  Immagini  con  tutta  perfezione  :  a  frefeo  poi 
dipinfe  belli ,  e  bizzarri  ornati  riccamente  condotti  •  Apri  in  Bologna  fìo- 
ritìffima  Scuola,  e  n'ufeirono  franchi  Maeftri,il  Francia  ,  e  Lippo  Dalma- 
fio  :  ville  circa  gli  anni  1498.  Vafari,  Ma]ìni>  Malvafìa  pàr.i.  fo/.$4. 

Maree!  Pittore  di  Francfort  fcolaro  di  Giorgio  Flegel ,  fuperò  il  Maeftro 
nel  colorire  al  naturale  fiori ,  e  frutti  in  vafi  /  in  vetri ,  ed  in  conchiglie  ; 
ville  anni  j$.  mori  nel  1683.  Sandrart  fo/.^j. 

Margaritone  Aretino  Pittore  ,  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  dipinfe  ful- 
Ja  Greca  maniera;  fu  uno  dei  migliori ,  e  fpediti  Pittori  dei  fuoi  tem- 
pi; iftoriò  quafi  tutta  la  Chiefa  di  S.Clemente  d'Arezzo  ;  Godette  la  gra- 
zia, e  la  familiarità  di  Papa  Urbano  IV.  lavorò  di  Mufaico-in  S.Pietro  Va- 
ticano :  nella  Scultura  guardò  l'opere  d'Arnofto  ,  e  fuperò  i  fuoi  concor- 
renti .  L'anno  127$.  ritornando  d'Avignone  Papa  Gregorio  X.  morì  in 
Arezzo  ,  dove  in  quel  Duomo  fabbricò  il  di  lui  Depofito  di  marmo  .  In- 
ventò il  modo  d'indorare,  e  di  ftuccare  :  Mori  finalmente  nel  13  17. in  età 
d'anni  77.  e  fu  fepolto  nel  Duomo  vecchio  fuori  di  Città  .  Sfrndrart.  Va- 
fari parA.fol.12. 

Maria  Elena  Panzacchia  nacque  in  Bologna  l'anno  1668.  da  nobili  Parenti  ì 
per  genio  fingulare  applicata  al  difegno,  ebbe  per  Maeftro  Emilio  Ta- 
ruffi  ,  fotto  dei  quale  fece  alti  progreflì  nella  pittura  ;  poi  da  fe  trovata 
una  maniera  pronta  ,  vaga  ,  ben  tinta  ,  corretta,  e  di  bell'impatto  di  colo- 
re ,  dipinfe  opere  gradite  a  varie  Città  .  Il  forte  di  quella  degna  Virtuofa 
è  l'introdurre  in  amenhTimi  paelì  ,  ben  degradati ,  graziofe  figurette ,  che 
gentilmente  fi  muovono  ,  e  vivamente  efprimono  le  loro  operazioni  ;  on- 
de hanno  meritato  l'opere  fue  d'inclinare  il  genio  ,  ed  il  diletto  di  molti 
Cavalieri ,  e  Principi  a  proyvederfi  di  quelle  .  Vive  a  gloria  della  Patria, 
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Maria  Oriana  Galli  Pittrice  Bolognefe,  figlia  ;  e  Hlfcepola  del  BIbiena  ;  vedi 
Gio?  Maria  Galli  . 

Maria  Sibilla  Gravia  figlia  di  Matteo  Merlali  celebre  Intagliatore  Francfor- 
tano  ,  e  moglie  di  Gio: Andrea  Gravio  Pittore  Norimbergefe  :  dipigne  va 
fiori  ,  frutti  ,  erbe  ,  ed  animaletti  cosi  al  naturale  ,  ch'era  uno  ftupore  1 
ricamò  per  eccellenza^  dava  lezioni  d'ogni  fua  fcienza;  fioriva  nel  i6Sj. 
Sandrart  fol.$3J. 

Mariano  da  Belcia  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  Fiorentino  ,  fi  portò  be- 
uiflìmo  nel  quadro  dipinto  nella  Cappella  della  Signoria  di  Palazzo  ,  co- 
me pure  a  chiaro  ,  e  fcuro  ebbe  una  buona  maniera  ,  e  laverebbe  miglio- 
rata ,  fé  giovanetto  non  avefle  la  vita  perduta  circa  il  1550»  Va/ari  par.$* 

Manetta  Tentoretta  Veneziana  ,  figlia,  e  difcepola  di  Jacopo  Robufti,  detto 
il  Tentoretto  :  vedi  gran  tempo  da  uomo  ,  feguendo,  e  fervendo  nei  fuoi 
dipinti  il  Padre;  erudita  nei  canto,  e  nei  fuoni  era  la  delizia  del  Genitore» 
che  la  negò  alle  Corti  di  Mafiìmìliano  Imperadore  ,  di  Filippo  li.  Redi 
Spagna  ,  e  ad  altri  Principi  .  Nel  maneggio  poi  dei  pennelli  era  Tempre 
in  opera  per  ritratti  di  Dame  ,  e  di  Cavalieri  ,  copiò  efattamente  l'opere 
del  padre,  ed  altre  ne  fece  d'invenzione  ,  ma  nella  fua  più  florida  età,  in- 
vida  morte  la  privò  di  vita  d'anni  30.  e  dal  Padre,  e  dal  Marito  con  pian- 
to amaro  fufepoita  in  S*Maria  dell'Orto  l'anno  i$<)O.Ridolfi  par.2.fol.yi . 
Sandrart  . 

Mario  Arconio  Romano  Pittore  ,  ed  Architetto  :  febbene  non  ebbe  intera 
vocazione  alia  pittura  ,  per  la  quale  molto  s'affaticava  ;  nell'architettura 
però  diede  prove  più  fondate  f  godeva  la  grazia  ,  ed  il  titolo  di  familiare 
Pittore  del  Card.  Cammillo  Borghefi ,  dal  quale  volle  partire  ,  per  acco- 
modarli col  Card. Aldobrandino  ,  con  la  fperanza  di  vedere  la  Francia  ,  il 
che  non  feguì  per  la  morte  di  Papa  Clemente  Vili.  AfTunto  poi  al  Ponti- 
ficato Cammillo  Borghefi,  col  nome  di  Paolo  V.  ftruggevafi  in  lagrime  il 
povero  Mario  ,  per  efìerfi  partito  da  sì  bel  fervigio  r  tutta  volta  fatto  ani- 
mo/i  gittò  ai  piedi  di  quel  Clementiflimo  Pontefice, e  n'ottenne  il  Gover- 
no di  Cori ,  dove  fermoffi  molto  tempo  .  Campò  66,anni,  e  morì  nel  Pa- 
pato d'Urbano  Vili,  e  fu  fepolto  nel  porticale  di  S.  Gio:  Laterano  .  Ba- 
gli oni  foL^2y. 

Mario  Balaflì  nacque  in  Firenze  Tanno  1604.  Imparò  i  principj  del  difegno 
da  Jacopo  Ligozzi,  dopo  la  morte  del  quale  entrò  nella  Scuola  di  Matteo 
RofTelli  ;  finalmente  pafsò  fotto  il  Pafììgnano  ,  col  quale  andò  a  Roma  ,  e 
là  fece  molte  opere  .  Vkg^lò  per  la  Germania  col  Duca  Ottavio  Picco- 
lomini ,  e  di  ritorno  in  Patria  ,  dipinfe  nella  Compagnia  delle  Stigmate  il 
S.Francefco  ,  che  riceve  le  piaghe  (  opera  veramente  fingulare  ,  e  (lima- 
ta .  )  Morì  circa  il  1670.  M.S. 

Mario  Capocaccia  Anconitano  lavorò  tenerìffimi  ritratti  di  ftucco  dipinti , 
i  quali  furono  fommamente  graditi .  Vajari par.$*  lib.2*  foL2<$i. 

Rr    2  Ma- 
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Mario  Nuzzi  Romàno^  detto  comunemente  Mano  dal  Fiori,  perchè  In  quel- 
li da  ft  fiori  in  grado  fuperlativo  :  furono  da  Roma  trafportati  i  fuoi  vafi  s 
o  le  fue  conchiglie  fiorite  per  varie  parti  del  Mondo  :  fu  fcritto  al  catalo- 
go degli  Accademici  Romani  l'anno  165:7.  e  fopra  li  jo.morì  nel  1672. 

jMuriotto  Albertinelli  Fiorentino  ,  familiariflìmo  amico  di  Fra  Bartolomeo 
ài  S. Marco  ,  la  di  cui  fomiglianza  nel  difegno,  e  nel  dipinto  riportò  si  be- 
ne ,  che  ne  diede  molte  prove  :  era  perfona  inquieta  ,  ne  poteva  fentire  dir 
male  dell'opere  fue  ,  lafciò  l'arte  della  pittura  ,  ed  aprì  ofteria  ,  e  procac- 
ciandoli i  migliori  vini ,  trovò  modo  di  far  dir  bene  di  fefteflb  :  ma  ftuf- 
fandofi  ancora  di  tal'arte  vile  ,  a  per fuafione  degli  amici ,  ritornò  alla  pit- 
tura .  Lavorò  in  Firenze  ,  in  Viterbo,  ed  in  Roma  ,  dove  dandofi  in  preda 
ad  ogni  piacere,  infermatofi  malamente  ,  fi  fece  condurre  alia  Patria  ,  do- 
ve d'anni  4$.  mori ,  fepolto  in  S.  Pietro  Maggiore  circa  il  1520.  Va  fari 
par.% .  li  he  1 .  fol.4.9. 

Miriotto  di  Francesco  Mettidoro ,  con  Raffaello  di  Biagio  Metidoro  ,  e  con 
Andrea  di  Cofimo  Roflelli  tutti  Pittori  Fiorentini ,  lavorò  fempre  a  com- 
pagnia con  quelli  fino  alia  morte  ,  e  fpartì  rifpettivamente  il  guadagno  in 
terzo  .  Vafari part.^.  lib.  1 . /0/.2 3 1 . 

Mariotto  Orcagna  Fiorentino  nipote ,  e  fcolaro  d'Andrea  Orcagna ,  dipinfe 
il  Paradifo  in  S. Michele  Bifdomini  nella  via  dei  Servi ,  ed  una  tavola  del- 
la Nunziata  .  Vafari  part.i.  fot.  10$. 

ìvlarmita  in  Parma  attefe  qualche  tempo  alla  pittura,  poi  voltoflì  all'inta- 
glio in  pietre  dure,  e  fu  grande  imitatore  degli  antichi:  ebbe  un  figlio  per 
nome  Lodovico,  al  quale  infegnò  l'arte;  quelli  intagliò  figure  in  criftailo  , 
Javorò  carnei,  e  per  l'eccellenza  dell'opere  fue  fu  fommamente  da  tutti  (li- 
mato .  Vafart par. 3.  Ub.\.  foLzyó. 

Marot  Intagliatore  inftancabile  ,  diede  alle  fiampe  va rj  Libri  di  Palagi , 
d'Edificj,  di  Tempj,  di  Giardini  ,  di  Fonti ,  c  di  Storie  .  Sanàrart  fot.$7$. 

Martino  Carlier  Scultore  di  Piene  ,  in  Picardia  ,  Profeffbre  nell'Accademia 
Reale  di  Parigi .  M.S, 

Wartino  di  Carmois  Signore  di  Laure,degno  Mecenate  della  Pittura  in  Pari- 
gi .  Il  genio  ,  che  nudriva  per  la  Pittura  ,  e  per  la  Scultura  ,  lo  refe  d'una 
teorica  finguiare  in  quefte  due  arti ,  nelle  quali  godeva  il  piacere  di  eferci- 
tarfi  ,  per  guadagnarli  ftima  maggiore  preflò  i  Dilettanti  del  fuo  tempo ,  e 
gl'imprefie  nell'idea  il  proteggere  i  Profe/Tori  ,  e  cavarli  dalle  oppreflìonì 
dei  Sovraintendenti  all'Arti;  per  vederli  imimini  nelPefercizio  :  quindi 
fatta  conftare  la  nobiltà  della  loro  profefllone  ,  e  fpalleggiato  l'impegno 
di  fcuoterli  dal  giogo  delle  altre  Arti  mecaniche  ,  e  foggette  ai  pagamen- 
ti ,  impiegò  tanto  fapere  ,  e  credito  ,  e  mezzi ,  che  tirata  la  Pittura  dallo 
fiato  languente  ,  ove  era  tra  i  miftieri ,  la  rimife  nell'onore  dell'Arti  libe-« 
xali  .  Unì  i  più  celebri  Pittori ,  e  fattone  un  corpo  di  dodici ,  quefti  gover- 
navano gli  altri,  fotto  la  fua  direzione.  Fu  io  fteflo,  che  gettò  i  primi  fon- 
damenti della  celebre  Accademia  di  Pittura  ,  la  quale  poi  dalla  mano  re- 
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già  fu  Inabilita  in  Parigi  ,  ed  ebbe  luogo  nel  Reale  Palagio  \  Foftenuta  con 
Ufiziali ,  e  Profeflori,  ed  animata  con  annue  pendoni  ,  che  ella  dilbibui- 
fce  a  ehi  bene  operando  ,  sà  meritarle  .  Qui  mi  vedo  in  debito  di  dare  no- 
tizia ai  virtuoii  Profeflòri  della  Pittura  che  un  tal  fatto  feguì  nelle  Spa- 
gne al  tempo  di  Filippo  IV.  dove  protetta,  e  difefa  l'Arte  della  Pittura 
da  Sapientiitìmi  Avvocati  ,  meritò  dì  effe  re  liberata  dalle  pennoni  ,  e  pa- 
gamenti ,  coll'effere  dichiarata  Arte  liberale  >  nobile  ,  ed  eminente  .  Pari- 
menti in  Genova  al  tempo  di  Gio:  Batifta  Paggi  famofiflimo  Pittore  ,  ot- 
tenne da  quei  Savio  Senato  decreto  favorevole  per  la  libertà,  ed  indenni- 
tà da  ogni  pendone,  il  che  fervi  poi  dì  norma  a  quei  gran  Principe  dei  Pit- 
tori Pietro  Paolo  Rubens  in  Anverfa  ,  di  far  riforgere  la  nobiltà  della  me- 
de fini  a,  e  finalmente  in  Bologna  >  mìa  Patria  ,  dove  l'Accademia  Clemen- 
tina dei  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti ,  è  {labilità  per  ordine  di  N.S.Pa- 
pa  Clemente  XI.  ottenne  dall'Eccelfo  Senato  tale  privilegio  ,  e  favore  . 

Martino  di  Clef ,  o  CHvefe  fratello  d'Enrico  ,  e  di  Guglielmo  d'Anverfa  * 
fcolaro  di  l^rancefco  Floris  ,  dipinfe  favole  ,  finzioni ,  ftorie  in  grande  ,  ed 
in  piccoio  .  L'opere  fue  furono  molto  ftimate  dagli  altri  Pittori  .  Egidio  * 
Giorgio,  Niccolao  ,  e  Martino  ,  che  andò  nell'Indie  ,  furono  tutti  fuoi  fi- 
gli ,  e  bravi  Pittori .  Sandrart 

Martino  da  Medina  Scultore  fu  fcolaro  dì  Fra  Gio;Ange!o  MontorfoK  in  Fi- 
renze ,  dove  morì  ,  e  fu  Spalto  circa  il  1560.  fa/art  par. $Mb.2.fol.j$. 

Martino  de  Secu  Pittore  di  Romerdolaen  tenne  una  beila  maniera  non  mol- 
to finita  ,  ma  però  fommamente  lodata  dal  Vanmander  ,  e  dal  Baldlnuccì 
par. 2.  fGC.<\..foL6$.  Fu  bravo  Intagliatore  :  vedi  la  marca  M.  ^  S. 

Martino  de  Vos  d'Anverfa  ebbe  i  principj  del  dìfegno  da  Pietro  fuo  Padre 
Pittore  ;  non  per  anco  ufcito  dalla  puerizia  girò  il  Mondo  ;  {tette  in  Ro- 
ma, e  fermoflì  in  Venezia  col  Tentoretto  ,  nella  Scuola  del  quale  fece 
gran  profitto  ,  mafllmamente  nei  ritratti  ,  e  nei  componimenti  fiorici;  toc- 
cò sì  bene  di  paefi  ,  che  molti  n'introduffe  nei  quadri  del  Maeftro  .  L'an- 
no 1559.  ritornò  alla  Patria  ;  iniegnò  a  Pietro  fuo  fratello  ,  ed  a  Gugliel- 
mo figlio  del  detto  Pietro  .  Copiofo  ,  e  grande  Inventore  fece  molte  pit- 
ture ,  e  diede  alle  ftampe  quantità  di  capricci  ,  e  di  Morie  intagliate  da 
Gio:  e  da  Raffaello  Sadeler  .  Fu  Uomo  di  grande  ftaturas  viffe  molti  an- 
ni ,  e  pafsò  all'altra  vita  nei  1604.  Sandrart .  Rìdolfi*  B 'aldin ucci  par .2. 

Martino  Emskerken  figlio  d'un  povero  agricoltore  nelle  parti  dell'Olanda  J 
nacque  l'anno  1498.  Defiofo  del  dìfegno,  lo  ricercò  da  Cornelio  Arleme- 
fe  ,  poi  da  Gio:  Schorel  ,  ed  in  fatti  arrivò  alla  perfezione  del  Maeftro  ,  il 
quale  per  timore  ,  che  non  ofcurafle  la  di  lui  gloria  lo  cacciò  dalla  Scuola. 
Andò  a  Roma  ,  dove  difegnò  ,  dipinfe,  ed  intagliò  •  Ritornato  alla  Patria 
con  più  fondata  maniera  ,  fermoflì  22.  anni  in  Arieme  ,  dopo  i  quali  9  nel 
1574.  mori ,  e  fu  fepolto  nel  Tempio  Maggiore  .  Sandrtfrt  fo/.26$. 

Martino  Faichemburg  fratello  di  Luca  Pittore  MecheJInefe  ,  fu  Pittore  ar- 

tifi. 
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tìficiofo  ,  ed  Infigné  ?  fu  Francfort  fu  molto  adoperato  da  quei  Primati: 
ivi  mori  nel  i6$6.  Sandrart /0/.29O. 

Martino  Freminet  allievo  di  fuo  Padre  mediocre  Pittore  Franzefe ,  l'inviò 
in  Italia,  e  fi  fermò  fette  anni  in  Roma  ,  ed  aderendo  particolarmente  alla 
gran  maniera  di  Michelagnolo,  quella  fòlle  mi  e  ,  teftimonio  ,  con  tanti  al- 
tri, fia  un  folo  ,  il  vedere  i  belli  quadri,  che  dipinfe  nella  Cappella  Reale 
di  Fontanabiò  ,  cominciati  fotto  il  Regno  di  Enrico  IV.  e  terminati  fotto 
Luigi  XIII.  da  cui  fu  onorato  coll'ordine  di  S. Michele  •  Mori  nel  1619.  d* 
anni  52*  Depiles /0/.46O. 

Martino  Rezi  Scultore,  oriondo  da  Lugano  ,  fi  accasò  in  Genova  ,  ivi  le  fue 
ftatue  fecero  beila  ,  e  gradita  comparfa  in  pubblico  é  Simone  il  figlio,  non 
meno  del  Padre  fi  portò  bene  ,  ma  giovine  mori  ,  e  poco  dopo  io  feguì  il 
Genitore  in  età  virile.  Soprani  fot.  321. 

Martino  Rota  copiò  due  volte  il  famofo  Giudizio  del  Buonaroti ,  ed  in  gran» 
de  ,  e  piccolo  lo  diede  alle  {lampe  intagliato  a  bulino  ;  come  pure  tagliò 
alcune  opere  di  Raffaello  ,  e  di  Federico  Zuccheri.  BaldinucchfoL$. 

Martino  Tedefco  nei  chiarofcuro  moftrò  un  gran  poffeffo  in  Venezia  con- 
dii (Te  con  tanta  fierezza  le  battaglie ,  che  non  fi  può  far  di  più;baflava  non 
iafciargli  mancare  il  vino  ,  perchè  quanto  era  più  cotto,  e  rifcaidato,  tan- 
to più  lavorava  con  bravura.  Va  fari  par.%  Jib.i  .f 01.39. 

Marzio  di  Coiantonio  Romano  ,  nato  da  Padre  Pittore  di  grottefchi  ,  dal 
quale  imparò  il  maneggio  dei  colori  a  frefco  :  diedefi  poi  m  ultimo  a  far 
battaglie  in  pìccolo  ,  e  furono  cosi  gradite  ,  che  il  Card,  di  Savoja  feco  lo 
condulfe  in  Piemonte  ,  dove  dopo  lunga  dimora  ,  morì  in  frefca  età  nel 
Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  Bagliori  fol.165, 

Malaccio  da  S.  Gio:  di  Valdarno  (  Territorio  Fiorentino  *  )  Nacque  Panno 
1417.  fu  fcolaro  di  Mafolino  ,  e  tanto  l'imitò  ,  che  morto  il  Maeftro,  riaf- 
funfe  l'opere  imperfette,  terminandole  con  tutta  perfezione.  Fu  il  primo 
che  face/Te  pofare  le  figure,  le  quali  per  l'avanti  (lavano  in  punta  di  pedi; 
levò  il  tridume  delle  pieghe  ,  facendole  quadri,  facili,  e  naturali:  poco  cu- 
rofiì  della  pulizia  ;  vefliva  dimetto  ,  e  però  lo  chiamavano  Majacao  ,  in 
cambio  di  Tommafo.  Dalle  fue  pitture  nel  Carmine  di  Firenze  hanno  im- 
parato molti  Pittori ,  e  piacevano  affai  al  Buonaroti  .  Nel  fiorire  dei  26. 
anni,  morì  non  lenza  fofpetto  di  veleno,  e  fu  fepoito  nel  Carmine.  Vafarl 
par. 2. fo(. 20$. 

Iviaflìmiliano  Soldani  Benzi  Nobile  Fiorentino,  difendente  per  fi/diritto  dai  " 
Benzi  da  Figline,  c  da  Lucolena  ,  Signori  Potenti,  e  Magnati  della  Città 
di  Firenze,  e  dei  Contado  ,  dove  pofTederono  più  Cartella  ,  e  Signorie  , 
conforme  è  noto  per  le  ftorie  :  eflendo  pervenuto  all'età  di  20.anni,  moffo 
dal  genio  al  dileguo,  vi  fu  applicato  dai  Tuoi  Maggiori  l'anno  1678.  fotto 
Baldafiare  Fiancefchini,  detto  il  Volterrano;  dopo  due  anni  dai  G.D. Co- 
fimo  IH.  Regnante  fu  mandato  a  Roma  a  ftudiare  fotto  Ciro  Ferri  Pitto- 
re, ed  Ercole  Ferrata  Scultore,  ed  ivi  per  quattro  anni  trattenutofi  r  fece 

con- 
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tfonfiderabiliflitno  profitto  collo  ftudio  continuo  dell'ottimo  antiCo>e  mo- 
derno,  onde  fece  cinque  roverfci  ,  ed  il  ritratto  in  medaglia  per  Criftina 
Regina  di  Svezia,  il  ritratto  in  medaglia  del  Pontefice  Innocenzio  XI.  di 
alcuni  Cardinali  ,  e  d'altri  perfonaggi,  e  modellò  d'invenzione  cofe  varie. 
Mandato  a  Parigi  dal  Tuo  Sovrano,  per  raffinarli  nello  ftudio  delle  meda- 
glie, ebbe  l'onore  di  fare  in  medaglia  di  ftraordinaria  grandezza  il  ritratto 
di  Luigi  XìV .come  parimenti  ritornato  in  Patria  fece  quelli  del  Gran 
Duca  ,  della  Gran  Duchefla  Vittoria  della  Rovere  ,  e  degli  altri  Principi, 
Perfonaggi  ,  e  Letterati .  Per  i  fuoi  Principi  parimenti  fece  opere  varie 
d'oro,  e  di  bronzo  ;  per  Principi  oltramontani  gruppi,  baflì  rilievi  ,  e  fia- 
tile ,  e  per  tutto  fece  rifonarc  gloriofo  il  fuo  nome  •  Vive  profperamente 
in  Patria  ftipendiato  da  S.A.R. 
Mafo  Bofcoli  da  Fielole  Scultore,e  fcolaro  d'Andrea  da  Fiefolej'anno 
lavorò  in  Firenze  con  Silvio  Cofini  in  un  fepolcro  d'  Antonio  Strozzi  , 
andò  poi  a  Roma,  e  nei  lavori  di  marmo  fu  affai  adoperato  .  Vafart  par.$. 
ìtb.l.fol.l  1  j. 

Wafo  da  Bologna  Pittore  eccellente  negli  anni  1 404. Dipinfe  la  Cupola  vec- 
chia della  Cattedrale  di  S.Pietro  ,  che  poi  Panno  1570.  fu  fatta  gettare  a 

.  terra  dal  Card. Gabriello  Paleotti  Vefcovo  di  Bologna  ,  e  rifatta  di  {brut- 
tura, e  di  pitture  più  moderne,  di  mano  di  Cefare  Aretufi  ,  fui  difegno  di 
Gio.-Batifta  Fiorini.  Mafini par.i.foLioft. 

Mafo  Finiguerra  vantò  nome  gloriofo  in  Firenze  nel  lavorare  di  bul.no  ,  e 
fare  di  niello,  ne  mai  fi  vìde,chi  in  piccioli  fpazj  introducete  tanto  nume- 
ro di  fìguve,  quanto  fece  egli,  come  fi  vede  da  certe  Paci  ,  in  S.Gio:  irro- 
riate con  la  Paflìone  di  Gesù  Grillo  :  fu  competitore  d'Antonio  Pollajuo- 
lo.  Vafari  par. i.fol.^y  1.  Il  Baìdìnuccl  nella  vita  d'Alberto  Duro  fol.2. 
fcrive  ,  che  fu  il  primo  Inventore  d'intagliare  in  rame  ,  e  quefta  bell'arte 
principiò  circa  il  1460.  • 

Malo  Mazzoli,  detto  Mafo  da  Siriano  Pittore  fcolaro  di  Pietro  Francefco 
di  Giacomo  di  Sandro  ,  nacque  circa  il  1536.  in  quadri  minorile  maggio- 
ri, pubbliche  privati  moftrò  gran  talento,  come  pure  in  alcune  ftorie  per 
la  morte  del  Buonaroti ,  e  per  le  nozze  della  Regina  Giovanna  «  Vafari 

Mafoiinoda  Panicaie  fcoJaro  dì  Lorenzo  Ghiberti ,  poi  dello  Stamina  ,  s'a- 
vanzò con  tal  fapere  fopra  gli  altri  Maeftri  ,  per  la  forza  9  per  la  grandez- 
za ,  per  la  morbidezza ,  rilievo  delle  figure  ,  arie  belliffime  di  tette,  e  per 
la  tenerezza  ,  che  da  tutti  era  (limato  uomo  eccellente  .  Furono  brevi  I 
fuoi  giorni,  cioè  anni  37.  e  fioriva  in  Roma  nel  1440.  dove  per  indifpofi- 
zione  d'aria  non  potendo  rifanare ,  convennegli  perdere  la  vita  .  Vafari 
par.2.fo/.ic)6. 

Maftimo  Stanzioni  Napolitano  Pittore  d'alto  grido  ,  le  di  cui  opere  merito- 
rono  entrare  nella  Cappella  del  Teforo  ,  che  è  nella  Cattedrale  di  Napoli,' 
dove  lavorò  a  competenza  dello  Spagnoletta  ^  del  Domenicftino ,  e  dei 
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Lanfranchl ,  che  fopra  grandiflime  lamine  di  fame  dipfnfero  quel  Sacro* 
luogo  :  la  Tua  maniera  fu  morbida  ,  e  fimile  a  quella  di  Guido  Reni  ,  ben- 
ché mai  l'avefle  veduto  ;  tanta  era  la  Venerazione  ,  che  aveva  di  sì  grand* 
uomo,  che  foleva  chiamare  beati  quegli  Scolari  ,  che  l'avevano  avuto  per 
Maeftro.Morì  Cavaliero  d'onore.  Girupeno  fol.yz. 
Matteo  Borboni  Bolognese  fcolaro  dì  Gabriello  Ferrantini,  e  dei  Feìjini;riti- 
lei  fondatiffimo  Pittore  frefeante  di  quadratura,  e  fi  gii  ri  Ita  ;  pafsò  in  Avi- 
gnone ,ed  in  altre  Città  di  Francia  ai  fervigio  di  Principi  diverfi.  Fioriva 
nel  \6ùc4rMafini fol&ii. 
Matteo  Brilli  d'Anverfa  fratello  di  Paolo  ,  amendue  famofi  paefifti ,  che  neli* 
invenzione  ,  nei  componimento  ,  nelle  profpettive  ,  nelle  degradazioni  , 
nelle  lontananze  ,  nelle  introduzioni  di  fiumi  ,  d'anticaglie,dì  ruitie,  diru- 
pi ,  ftrade  ,  bofehereccie  ,  ponti ,  figure  ,  e  d'animali ,  portarono  in  Italia 
un  bei  modo  di  pignere  paefi  ,  i  quali  riduflero  poi  a  miglior  forma  con  i 
fondamenti  Tizianefchi ,  e  Carraccefchi .  Matteo  dunque  fratello  mag- 
giore s'introdufle  nelle  Gallerie  ,  e  nelle  Logge  Vaticane  ,  al  iervigio  di 
Papa  Gregorio  XIÌLma  durò  poco  la  fu  a  fortuna  ,  perche  la  morte  fermò 
il  corfoai  fuoi  pennelli  nel  1584.6  trigefimo  quarto  di  fua  vita  «  Baldìnuc- 
ci par.z.fec.  ^.fol.itió. 
Matteo  Cavitali  Scultore  Lucchefe  (detto  dal  Vafari  Matteo  La  c  chef  e)  fi  può 
dire  ,  che  fufle  un  miracoIoxdell'arte  ,  fe  avendo  fino  aiì'età  di  40.  anni 
efercitato  la  profeffionedel  barbiere  ,  cambiate  le  lancette  ,  ed  i  rafoi  in 
fcarpeJli ,  e  mazze  nella  fcuola  di  Giacomo  della  Quercia  Scultore  Sane- 
fe ,  tanto  s'avanzò  ,  che  refe  Joquaci  i  marmi  a  parlare  della  fua  perfezio- 
ne .;  ridufle  a  bel  finimento  ,  e  tenerezza  l'Adamo  ,  ed  Eva ,  i  SS.Zaccaria, 
Elifabetta  ,  ed  altri  due  Profeti ,  che  adornano  la  Cappella  di  S.G10:  nella 
Cattedrale  di  Genova  ,  In  Lucca  le  ftatue  all'Altare  di  S. Regolo  ;  il  Tem- 
pietto ottangolare  di  marmo  ,  per  riporvi  il  Santiflìmo  Crocefiuo ,  lavora- 
to per  mano  del  buon  Nicodemo  ;  il  S.Sebaftiano  ,  e  le  figure  interiori,  ed 
efleriori  in  S  .Mi  che  le  9  fono  glorio  fe  memorie  di  quello  celebre  Virtuofo, 
che  fuperò  ogn'altro  Scultore  dei  fuoi  tempi ,  e  può  dirfi  pareggiale  ij 
Buonaroti,benchè  fiorifle  nel  1444.. Sopr ani  fol.zóg. 
Matteo  Cock  fratello  di  Girolamo  d'Anverfa ,  amendue  paefifti  :  il  primó 
colà introdufle  quak-he  -miglioramento  di  paefare  riportato  dall'Italia  «; 
ma  però  con  finimento  ,  e  leccatura  Fiamminga:  il  fecondo  abbandonando 
la  pittura  ,  e  Pi  maglio  ,  fi-diede  aJla  mercatura  dei  quadri,  dai  quali  ritraf- 
fe  ricchi  guadagni .  Fiorirono  nel  i$$$.Baldinuc£Ì par.2.  fec.4.foLj2. 
Matteo  da  Leccio  cercò  d'imitare  il  Saivieti ,  ed  li  Buonaroti  ;  dipinfe  nella 
Cappella  di  Papa  Sifto  IV. in  Vaticano  la  ftoria  di  S.Antonio  in  mezzo ak 
li  demonj  ,  in  diverfe  attitudini ,  che  è  opera  terribile  .  Vago  di  girare  i\ 
Mondo  ,  vide  le  Spagne  ,  l'Olanda  ,  e  Malta  ;  finalmente  "vhggìà  per  l'In* 
die  ,  e  là  acquino  molte  ricchezze  ,  ma  troppo  avido  di  riportare  tefori  al* 
la  patria^tanto  s'affaticò^che  ivi  moxuB ciglioni  fo/.^i. 
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Matteo  iel  Na (Taro  Veronefe  Sonatore  ,  eMuCcodl  buon  grido,  imparò  in- 
tagliare pietre  preziofe  da  Niccolò  Avanzi  ,  e  da  Galleazzo  Mondella  . 
In  un  pezzo  di  diafpro  verde  ,  macchiato  di  roflb  ,  intagliò  Crifto  deporto 
dalla  Croce  con  tanta  diligenza  ,  che  fece  riufcire  Je  piaghe  in  quelle  par- 
ti dei  diafpro  ,  che  erano  macchiate  di  fangue  ,  e  fu  opera  rarifiìma  .  An- 
dò in  Francia  ,  e  da  Francefcol.  ritrovò  grazia  ,  e  provvifione  uguale  alla 
Tua  grande  virtù  :  fu  Uomo  liberale  ,  egenerofo,  e  più  torto  donava  le  ma- 
nifatture ,  che  lafciarle  per  vile  prezzo  ,  che  però  formato  belliflimo  ca- 
rneo per  certo  Barone  ,  che  intendeva  pagarlo  con  poco  danaro  ,  lo  pregò, 
e  fcongiurò  più  d'una  volta  a  prenderfelo  in  dono,  ma  quello  inftando  di 
volerlo  foddisfarc  ,  armato  d'un  modello  fdeguo  ,  diede  di  mano  ad  un 
martello  ,  e  i'infranfe  .  Difcgnò  quantità  d'Arazzi  ,  e  d'ordine  Regio  af- 
fiftette  alle  fatture  in  Fiandra  .  Rivide  la  Patria  ,  poi  ritornò  alla  Corte  ,  e 
fu  fatto  Maertro  dei  cunj  della  Zecca  •  Fiori  con  buona  fcuola  ,  e  dopo  la 
morte  del  Re  ,  che  feguì  l'anno  1 547,  anch'elfo  morì  in  Francia  .  Vofari 
par.iJib.i.  /0/.294. 

Matteo  da  Siena  pratico  paefifta  ,  e  profpettivifta  ajutò  diverfi  Pittori  in 
Vaticano  ,  e  nelle  Chiefe  di  Roma  ;  introduffe  nei  loro  dipinti  ,  paefi,  ve- 
dute ,  e  profpettive  :  fu  Uomo  ftimato  dai  Pittori ,  per  la  rarità  della  fua 
virtù  ,  e  della  nobile  convenzione  .  Roma  pianfe  la  di  lui  morte ,  feguita 
neirundecimoluftro  del  1588*  e  ne  fece  memorabile  Depolito  .  Bagliori* 
foh  44. 

Matteo Gondolach  Caffelefe  .Guidato dal  genio  a  Praga  ,  entrò  nell'Acca- 
demia di  quei  rinomati  Pittori ,  e  per  la  vivacità  del  fuo  ingegno ,  e  fpiri- 
to  neli'inventare  ,  guadagnò  luogo  primiero  fra  quei  Virtuofi.  Alfunto  al 
fervigio  di  Cefare  ,  godette  molti  vantaggi  ,  e  grazie  nella  Corte  Imperia- 
le ,  dove  feguì  la  fua  morte  Panno  165 1  .San  ir  art  foL$  1 7. 

Matteo  Greuter  d'Argentina  abitò  in  Lione,ed  in  Avignone,  pigliò  la  ftrada 
di  Roma  ,  e  facendofi  conofcere  per  uno  fpirito  fubiime  nell'intagliare  in 
rame  con  preftezza  ,  conci ufe  alquanti  rami  di  conci  ufioni  per  i  Cgllegj  ; 
intagliò  carte  geografiche  ,  diiettolfi  di  matematica  ,  é  fini  la  vita  nel 
1638.  negli  anni  72.  Fu  erede  della  virtù  paterna  GiorFederico .  Baglio- 
ni fot.  3  99. 

Matteo  Grunevald  ,  detto  comunemente  Matteo  tfAfcaffemhurph ,  che  fu  la 
fuaPatria;  viveva  nei  tempi  d'Alberto  Duro  ,  e  fioriva  nei  1510.  nella 
pittura  ,  e  nell'intaglio  con  metodo  Dureriano  ;  molti  dei  fuoi  rami  Ten- 
doni! difficili  a  conofcere  diverfi  da  quelli  di  Alberto.  Sandrart  fol.22  J. 

Matteo  Jacopi  di  Cafentino,  ftimato  fratello  di  Jacopo  da  Pratovecchio  ,  fu 
annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori  Fiorentini  l'anno  i$Ji.Baldinucci 

^latteo  Inglefe  di  nazione  ,  Pittore  Regio  per  fare  ritratti ,  ed  altre  cofe  ,  fti 
molto  ftimato  ,  fu  impiegato  ai  Gobeliini .  Mori  nel  1674.  Fiììbien  par-  4 . 

S  s  Mat- 
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Matteo  Ingoli ,  detto  Ravennate  ,  arrivò m  Venezia  fanciullo  ,  e  fu  accofto 
da  Luigi  Benfatto  ,  the  gii  fu  Maeftro  nella  pittura  ,  dopo  la  morte  di  lui, 
feguì  (a  maniera  del  Palma  giovine ,  e  ftudiò  l'architettura,  fiche  iti  Vene- 
zia ,  e  nelle  circonvicine  Città  dipinfe  fino  alli  44.  anni,  e  mancò  nei  con- 
tagio del  i6$\.  Ridolfi  /W.2./0/.252. 

Matteo  Lappoli  Aretino  fcolaro  di  D.  Bartolomeo  Abate  di  S.  Clemente  , 
miniatore  ,  e  Pittore  poche  Chiefe  fono  in  Arezzo  ,  entro  le  quali  non 
vi  fia  qualche  memoria  dei  fuoi  pennelli ,  come  narra  iìVafari  par.  3. 

Matteo  Meviani  nato  di  Padre  Senatore  in  Barberia  Panno  1593.  Educato 
nelle  belle  lettere  ,  imparò  il  difegno  da  Teodoro  Mayr  ;  nelTintagliare 
rami  ebbe  una  mano  tanto  fpcdita ,  ed  un'ingegno  cotanto  elevato,  che 
vedonli  Libri  interi  da  lui  effigiati,  oltre  tanti  altri  per  diverfi  Intagliato- 
ri rìifegnati ,  che  però  meritamente  fu  dichiarato  il  Lume  degli  Artefici 
Germani  :  viffe  58.  anni  y  fu  fepolto  nel  Cimiterio  di  S»  Pietro  in  Franc- 
fort  .  Matteo  Meriani  il  giovine  gli  fu  figlio  ;  nacque  in  Francfort  Tanno 
1 62 1. fu  educato  nelle  lettele  ,  e  nel  difegno  dalPadre,  forti  i  progrtfiì, 
della  pittura  fotto  Giovachino  Sandrart  ,  e  variando  diverfe  Città  ,  con 
buona  fortuna  ,  e  fingulari  onori ,  gran  Pittore  per  tutto  comparve  .  San* 
drart  fo/.^2o.e  358. 

Matteo  Perez  d'AJifiìo  nelle  Spagne  fu  grande  Difegnatore  ,  Intagliatore,  e 
Pittore,  egli  fu  in  Roma  i  e  feguì  la  maniera  di  Michelagnoio  Buonaroti  . 
Lavorò  a  S.Criftofano  di  Siviiia  un'opera  a  frefco  più  grande  ,  che  mai  fi 
ila  veduta  ,  balla  il  dire  ,che  la  polpa  delle  gambe  delle  figure  è  due  palmi 
di  larghezza. Butron  fol.  121. 

Matteo  Piccioni  Marchigiano  è  fcrittoal  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma Tanno  1 655. 

Matteo  Ponzoni  Veneziano  fcolaro  di  Sandro  Perancfa  ,  vantò  dalla  natura 
nobilitimi  tratti ,  e  fublimi  talenti  nella  pittura  ,  come  dalle  lue  opere 
nella  Chiefe  dei  Padri  Crociferi ,  ed  m  S.Maria  Maggiore  di  Venezia.  '/?/- 
doìfì  par.z.foLifti. 

Matteo  RolTeiii  nato  in  Firenze  Tanno  1 57S.  Imparò  il  difegno  da  Grego- 
rio Pagani  ,  poi  andò  col  Paffignano  a  Roma  ,  ove  fladiò  Topere  di  Raf- 
faello ,  e  di  Polidoro  ;  ritornato  alla  Patria  ,  fini  molte  opere  rimafte  im- 
perfette per  la  morte  dei  Pagani  ;  febbene  non  diede  un  certo  fcioglimen- 
to,  e  risoluzione  bizzarra  alle  fue  figure  ,  ebbe  però  una  maniera  vaga  , 
bell'arie  di  tefte  ,  buona  invenzione  ,  accordo  fingulare  ,  efatto  difegno  , 
attimo  modo  nelTinfegnare  ,  accompagnato  daiTamore,  e  dalla  carità 
veifo  i  fuoi  fcolari  ;  qualità  tutte  ,  che  io  fecero  comparire  a  frefco  ,  ed  a 
olio  con  illorie  copiofe  ,  e  quadri  innumerabili  •  Fu  Uomo  religiofo  ,  cari- 
tatevole ,  e  fincero  ;  mori  Tanno  1650.  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Marco  . 
Ba Idi 'n ucci  par.$*  fec.A*  joL^yy. 

Matteo  Santacroce  fratello  di  Scipione  3  di  Luca  ,  di  Giulio  ,  e  d'Adottino 
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Scultóri  Genovefi  ,  detti  ì  Pippi ,  perchè  figli ,  e  fcolan  di  Filippo ,  detto 
Pippo  ,  come  s'è  parlato  a  fuo  luogo  .Matteo  dunque  fopra  gli  altri  fra- 
telli s'avanzò  con  l'erudizione  ,  e  con  Ja  natura  quieta  •  Giulio  fu  cervella 
bisbetico  ,  che  in  pena  d'avere  tagliato  una  mano  ad  un  fuo  avveriamo  ,  e 
gettata  nella  marina  ,  fu  condannato  alla  galea  ,  ma  per  l'eccellenza  deli1 
arte,  liberato  da  quella  ,  convennegli  impiegarfi  nei  lavori  della  Sala  dei 
Gran  Configlio  .  Luca  ,  ed  Agostino ,  con  quiete  attefe  all'arte  .  Frante. 
Ico  fu  figlio  di  Luca  ;  modellò  ,  e  fcolpi  mirande  .  Gio;  Batifta  ebbe  per 
Padre  ,  e  Maeftro  Matteo ,  lavorò  in  légno  ,  ed  in  avorio  belliffime  figure: 
vedi  Filippo  Santacroce.  Soprani  /o1.ìq60 

Matteo  Stom  ,  o  Stomrria  figlio  di  Matteo  Pittore  Olandefe  5  abbandonato 
bambino  dal  Padre,  ecrefciuto  in  età  ,  imparò  il  dlfegno  da  Orlandino 
Olandefe  Pittore  di  paefi,  e  di  battaglie  ;  fiche  anch'elfo  applicato  alla  ma- 
niera, del  Maeftro  ,  lavorò  fempre  con  gloria  dell'arte  ;  d'anni  5$.  divenne 
cieco, e  di  59. mori  nel  1702.111  Verona.M.S. 

Mattia  Fuefsii  Tigurino  fcolaro  di  Gottardo  Ringhi ,  imparò  da  fé  col  co- 
piare ogni  forta  di  difegni ,  e  di  {lampe  ,  dimorò  in  Venezia,  e  nelle  batta- 
glie ,  nelle  tempefte  ,  e  negl'incendj  notturni  vantò  nome  fingulare  ì  Sai- 
drart  fol.2$2. 

Mattia  Kager  nativo  di  Mònaco,  Pittore  ,  ed  Architetto  ;  con  la  fua  virtù  fi 
guadagnò  il  Senatorato  d'Augufta  ;  gode  quella  Città  belliillme  piante  d* 
edificj  j  e  di  pitture  dalla  fua  mano  formate ,  vivea  l'anno  1 566.  Sandrart 

Mattia  Preti  da  Taverna  in  Calabria  ,  comunemente  detto  il  Cav.  Calabre  ft^ 
è  (limato  fcolaro  dei  Lanfranchi  ,  e  trovali  fcritto  al  Catalogo  dei  Profellb* 
ri  del  difegno  in  Roma  l'anno  i6$7.Napoli ,  e  Roma  furono  i  due  poli 
principali ,  dove  girò  la  fua  fortuna  ;  Chiamato  dal  gran  Mafr.ro  a  Male» 
dipinfe  nella  Chiefa  della  Nazione  Italiana  ,  e  per  altre  opere  infigni  me- 
ritò. d'eflTerc  fatto  Cav.Gerofolimitano  ,  e  decorato  con  laCommenda  dì 
Siracufa  ,  come  fi  deduce  dal  libro  dedicatogli  in  Napoli ,  intitolato  :  Let- 
tere memorabili  ifloriche.e  politiche  d'Antonio  Bu  li  fona. 

MattiuccioSaluci  Pittore  Perugino  infigne  in  fare  grottefehi  ;  fioriva  nel 
fecolo  pattato.  More  Hi  fol.iy$. 

Maturino  Fiorentino  fcolaro  di  Raffaello  d^rbino:  nel  tempo  ,  che  in 
compagnia  d'altri  condifcepoli  lavorava  in  Vaticano ,  tanto  s'affezionò 
a  Polidoro  da  Caravaggio  povero  Muratore  ,  che  fervendogli  di  Mae- 
ftro p  lo  ridufle  a  tale  flato  di  perfezione  ,  che  gli  girò  perpetua  compa- 
gnia fino  alla  morte  ;  ed  in  fatti  lavorarono  infieme  fenza  diftinzione  ,  o 
luggezione  ,  terminando  l'uno  ,  o  correggendo  ,  o  difegnando  le  cofe  del- 
l'altro •  nei  chiarifeuri  ,  nell'anticaglie,  nei  vafi  ,  nell'urne  ,  e  nelle  ferie, 
incomparabilmente  con  bizzarra  invenzione  dipinte  ,  fi  vede  in  Roma  a 
qual'eccellenza  giunfero  .  Il  facco  di  Borbone,  feguitò  l'anno  1527.  feioU 
ie  i  4ue  amici.,  fuggendo  Polidoro  a  Napoli ,  e  Maturino  ,  dai  patiti  dita- 
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gì ,  mori  in  Roma  ,  fepolto  in  S.Euftachio  :  vedi  P  oUdoYo.Va fari  par. iJ.ìbl 
1./0/.262. 

Mauro  Oddi  Parmiggiano  ,  inviato  a  Roma  dalia  Serenifììma  Ducheflà  Ma- 
ria di  Parma  ,  per  apprendere  la  pittura  fiotto  Pietro  da  Cartona  ,  dopo 
fei  anni  di  ftudio  ,  fu  chiamato  a  Parma  ,  per  dipignere  l'Appartamento 
Ducale  in  Colorili ,  come  efeguì  in  poco  tempo  ,  e  con  gran  diligenza  ; 
dal  che  s'acquiftò  l'onore  dì  Pittore  ,  e  d'Architetto  di  Corte  .  Lavorò 
a  olio  ,  a  frefco  ,  col  bulino  ,  ed  all'acqua  forte  •  Parma  ,  Piacenza  ,  e 
Modona  fanno  pubWica  moftra  dei  fuoi  dipinti .  In  tre  anni  difegnò  due 
mila  Medaglie  di  quelle  delia  Galleria  Ducale  di  Parma  •  Seri/Te  due  Li- 
bri delle  regole  dell'Architettura  ,  e  fperava  darli  alle  ftampe  ,  ma  la  mor- 
te nell'anno  i702.eflendo  entrato  nel  tfj.di  fua  età  ,  ievolio  dal  Mondo  s 
e  Jafciòdue  figli  Pittori  .  M.S. 
Meganio  dì  Brabanzia  franco  nel  dipignerQ  a  frefco  in  grande  ,  ed  in  piccolo 
con  belliflìme  forme  di  paefi  ,  incontrò  grandi  onori  nella  Città  di  Vien- 
na. Sandrart  Jo/.$$  5. 
Mclchiore  Berte!  Scultore  di  Saflbnia  ,  in  Patria  in  Roma  ,  ed  in  Venezia 
iuperò  molti  concorrenti  nelle  pubbliche  ftatue  ,  e  pure  godette  fempre 
poca  fortuna,  anzi  per  dolore  di  vederli  cotanto  sfortunato  ,  morì  in 
Drefda  l'anno  1674.  Sandrart  fol.$j8. 
Melchiore  Caffà  Maltefe  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l'anno  1662.  dove  morì  lavorando  il  S.  Tomafo  in  S.  Agoftino  9 
che  poi  fu  finito  da  Ercole  Ferrata.  Ab.  Titifol^i. 
Melchiore  Giardino  MiJanefe  fcolaro  ,  genero,  ed  erede  del  bello  ftu  dio 
di  Gio:  BatiftaCrefpi ,  detto  il  Gerano:  compì  molte  opere  lafciate  im- 
perfette per  la  morte  del  Maeftro  ,  e  comparve  nelle  Chiefe  con  altre  di 
fitti  invenzione,  che  meritano  lode  ,  perchè  in  quelle  fi  vede  ilgufto  ,  e  la 
maniera  del  Maeftro  .  Ebbe  tanto  genio  alle  cofe  del  Cailot  ,  che  molte 
battaglie  ,  e  ftorie  su  quei  gufto  ,  diede  alle  ftampe  all'acqua  forte  ;  morì 
l'anno  1675. ,  e  lafciò  un  figlio,  che  dipigne  bene  di  battaglie,  e  di  figure. 
M.S. 

Melchiore  Kufel  d'Augufta  Intagliatore  di  bulino  ,  e.  d'acquaforte  :  li  ve- 
de un  Libro  delia  Paflione  di  Gefu  Crifto  inventato  da  Guglielmo  Baur  , 
altri  Libri  d'orti ,  di  fonti ,  di  porti  di  mare  ,  un  Paftorfido  ,  ed  un'Ovi- 
dio dalla  fisa  mano  mirabilmente  intagliati .  Matteo  il  fratello  anch'elio 
attefe  al  bulino  ,  e  nella  Corte  Cefarea  ,  e  Bavarica  fi  fece  grande  onore. 
Sandrart  foLi6$. 

Melo  Flameur  Franzefe  trovò  la  maniera  di  manipolare  i  metalli ,  ed  i  Mar- 
mi più  preziofi  alla  fomigiianza  dei  veri  . 

Melozzo  da  Forlì  f  per  errore  da  qualche  Autore  ftimato  lo  ftefib  ,  che  Be- 
nozzo  Fiorentino  )  cercò  coftui  nei  fecoij  pattati  l'arte  del  dipignere  dalli 
più  r.ui  Maeftri  ,  e  benché  nato  in  buona  fortuna  ,  pocoftimò  il  fervire  a 
iuoi Isucdn  in  qualità  di  famiglio  ,  e  di  macinatole  dei  colori 9  per  giu- 
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gnere  all'acquiuVdelIa  pregiata  virtù  delia  pittura  ,  come  iti  fotti  forti  f 
in  particolare  nelle  bizzarrie  dei  fcorci,come  nella  Tribuna  dei  SS.Appor 
ftoli  di  Roma  ,  che  è  una  maraviglia  il  vederli ,  come  chiaramente  li  de- 
ferivo lo  Scarnili  fol.  121. 

Menechino  antico  Statuario  Scrittore  dell'arte  della  Scultura  ,  e  riferito 
dal  Lomazzo  ,  per  celebre  Artefice .  Menechino  fu  anco  chiamato  Dome- 
nico Zampieri ,  detto  il  Dominichino  . 

Michelagnolo  Anfelmi  Sanefe  ,  detto  Parmigiano  ,»  per  la  lunga  dimora  m 
quella  Città  ;  lavorò  nella  Steccata  di  Parma  la  Coronazione  di  M.  V.col 
cartone,  e  col  difegno  di  Giulio  Romano  ,  facendovi  altre  opere  di  pro- 
pria invenzione  .  Fioriva  circa  il  154$ .Va fari par.i.lib.2.foL\2. 

Michelagnolo  Bertolotto  Genovefe  figlio ,  e  fcolaro  di  Filippo  ritrattifta  , 
fi  fece  onore  nella  paterna  virtù,  e  viveva  nel  167 ^Soprani  fol.90. 

Michelagnolo  Buonaroti  Fiorentino  forti  i  natali  l'anno  1474.  Imparò  il 
difQgno  ,  ed  il  dipinto  da  Domenico  Ghirlandajo  ,  e  ben  prefto  fuperollo; 
la  Scultura  da  Bertoldo  ,  ed  in  poco  tempo  lo  fece  ftupire  ,  l'architettura 
da  fe  .  Chi  vede  il  famofo  Moisè  fcolpito  nel  fepolcro  di  Papa  Gitt&tf  li, 
in  S.Pietro  in  Vincoli  ,  il  terribile  Giudizio  univerfale  dipinto  nella  Cap- 
pella di  Siilo  IV,  in  Vaticano;  l'architettura  riformata  in  S.Pietro  di  Ro- 
ma ,  con  ragione  dirà  nell'Architettura  ,  nella  Pittura  ,  e  nella  Scultura 
effere  flato  prodotto  dalla  natura  per  un  miracolo  del  Mondo  .  Fuama- 
te  dalli  Pontefici  Giulio  II.  Leone  X.  Clemente  VII.  Pctolo  III.  (che  l'an- 
dò a  vifitare  alla  propria  cala  )  da  Giulio  III.  da  Paolo  IV.  e  da  Pio  IV, 
Fu  ricercato  con  premurofe  inftanzie  da  Solimano  Imperadore  dei  Tur- 
chi ,  da  Francefco  L  Re  di  Francia,  da  Carlo  V.,  dalla  Repubblica  Vene- 
ta ,  e  da  altri  Potentati .  Fu  onorato  ,  e  ftimato  dalla  Cafa  Sereniflìma  dei 
-Medici  ,  e  tutti  i  foprddetti  Monarchi  l'impiegarono  in  opere  divede  .  Di 
natura  liberalifìlmo  ,  amico  dei  poveri ,  timorato  di  Dio ,  arguto  ,  fenten- 
ziofo  ,  profeflore  di  poefia  ,  dilettante  di  belle  lettere  ,  e  lenza  moglie  , 
formato  il  fuo  teftamento  di  quelli  foli  tre  (entimemi  :  L'Anima  a  Dìo  ,  il 
Corpo  alla  terra  ,  la  roba  ai  Parenti  ;  mori  in  Roma  l'anno  1564.  depofi- 
tato  in  SS.Apoftoli,e  poco  dopo  trafportato  a  Firenze  in  S.Lorenzo.  dov5 
ebbe  gloriofiflìme  efequie,  poi  fu  fepolto  in  S.Croce.  Borghini \Sandrart j 
Vaf ari  part. i*lib  .2.  follia  Vedi  Parrafio  nella  Prima  Parte  di  qutjìo 
Libro  .  ; 

Michelagnolo  Cerquozzi  Romano  ,  detto  dalle  Battaglie,  ftantechè  in  quel- 
le fiorici  pari  del  fuo  maeftro  Vincenzio  ,  detto  il  Mozzo  d'Anver fa  ,  per- 
chè aveva  folo  la  mano  finiftra  ,  con  la  quale  dipigneva:  fu  aferitto  al  ca- 
talogo dei  Romani  Pittori  Tanno  i6$o.Sandrart  fol.190. 

Michelagnolo  da  Caravaggio  di  cafa  Amerighi  fo  come  vuole  il  Baldinucci y 
di  Cala  Morigi .  )  Pafsò  per  molte  fcuole  ,  e  finalmente  fermofìì  in  quella 
del  Cavalierd'Arpino  in  Roma;  provò  per  lungo  tempo  infelicità,  diverte 
fino  a  ridurfi  mendico  :  girò  poi  la  ruota  della  fortuna  ?  e  f u  accolto  in 
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Corte  dai  Cardinal  Delmonte ,  il  quale  fommamente  fi  compiaceva  dei  di 
lui  dipinti,  e  i'introdufle  a  dipignere  in  pubiico  con  quei  grati  tigneredi 
macchia,  e  furbefco  ,  che  non  lafciava  trovare  conto  de!  buon  contorno  : 
fu  Uomo  brigofo  ,  la  pigliò  quafi  con  tutti  i  Pittori ,  in  particolare  con 
Guido  Reni ,  tutto  oppofto  al  di  lui  dipinto  .  Uccife  un  fuo  rivale  ,  e  fug- 
gì bandito  da  Roma  a  Napoli  ,  poi  a  Malta  ,  dove  fu  creato  Cav.  di  gra- 
zia dal  Gwn  Maftro ,  per  il  ritratto  fattogli:  ivi  ebbe  nuovi  difpareri  * 
onde  affrontato  un  Cav.  di  Giuftizia  >  fu  pollo  in  prigione  ,  ma  di  notte 
tempo  ,  fcalati  i  muti ,  andò  in  Sicilia,  poi  a  Napoli,  dove  in  feguito  dall' 
offefo  Avverfario  ,  fu  sì  malamente  ferito  ,  e  ftgnato  nel  vifo  ,  che  difps- 
rando  la  vendetta  ,  fupplicò  il  Cardinal  Gonzaga  impetrargli  la  grazia  da 
Papa  Paolo  V.  per  ritornar fene  a  Roma .  Imbarcatoli  dunque  ,  arrivato 
alle  fpiagge  Romane  ,  fu  per  errore  carcerato  ;  dopo  due  giorni  porto  in 
libertà  ,  non  ritrovando  più  la  Feluca  ,  ne  i  fuoi  arnefì ,  fi  diede  infuriato, 
e  come  difperato  ad  un  violente  cammino,  filila  cotta  del  mare  fotto  la 
sferza  del  Sole  in  lione  ,  perlochè  affalito  da  febbre  maligna  ,  in  pochi 
giorni  malamente  morì  in  età  d'unni  40.  nel  1609.  Bagliori  fohi $6.  Bai- 
dinucci par.?,,  fec.4.  fol.zyq.. 
Michelagnolo  OvafTe  Parigino  figlio  di  René  Direttore  dell'Accademia 
Reale  di  Francia  in  Roma,  ivi  fu  con  fuo  Padre ,  ed  al  ritorno  fu  ricevuto 
nell'Accademia  di  Parigi ,  e  fcelto  dal  Re  di  Spagna  per  edere  fuo  prima- 
rio Pittore  pafcò  a  Madrid  ,  ove  dimora  .  M-  S. 
Michelagnolo  Ricciolini  ha  dipinto  la  Volta  della  Cappella  dei  Capizucchi 
in  S.Maria  in  Campiteli  :  in  SXorenzo  mpìfesbus  di  Roma  vi  fono  tre 
opere  di  fua  mano  ,  riferite  dai? Ab.  Tìt.foLzx* 
Michelagnolo  Sanefe  Scultore  ,  con  fumati  gli  anni  migliori  di  fua  gioventù 
h\  Schiavonia,  con  altri  eccellenti  Maeftri,  fi  ridiiffe  a  Roma,  e  da  Kaldaf- 
fare  Peruzzi ,  con  fuo  dileguo  fu  poftomopera  l'anno  1524,  a  fabbricare 
il  fcpokro  di  Papa  Adriano  VI.  in  Vaticano  ,  dopo  il  qual  lavoro  mori 
circa  gli  anni  50.  Vafarz par^i*  lìb.i.  fol.i%$. 
Michele  Alberti  da  Borgo  S. Sepolcro  feoiaro  di  Danielloda  Volterrani  pin- 
fe  nella  Chiefa  della  SantiiTima  Trinità  dei  Monti  di  Roma  la  Strage  degl' 
Innocenti  .  Ab.Tìù foL^^i* 
Michele  Anguier  Scultore  ,  detto  il  Giovine  ,  nacque  Fanno  1614.  in  una 
Città  di  Picardia:  nell'età  di  ij^anni  li  portò  a  Parigi  fotto  Simone  Guil- 
lain  ;  pafsò  indi  a  Roma  ,  e  fu  affidilo  nella  fcuola  di  Aleflandro  Algardi, 
per  lo  fpaziodi  molti  anni ,  e  fece  opere  molte  ,  tra  le  quali  un  baffo  rilie- 
vo di  ftucco  per  S.  Gio;  in  Laterano ,  e  per  S.Pietio  un'altro  .  Ritornato 
a  Parigi  Ci  unì  con  Francefco  fuo  fratello  ,  e  fecero  molte  belle  operazio- 
ni ;  quelle  ,  che  fece  particolarmente  ,  furono  per  M.Fochet  nei  fuoi  iuo- 
ghidi  delizie  ,  e  per  la  Regina  Anna  d'Auftria  nella  Chiefà  di  Valdigra- 
"Via  ;  Per  tali  opere  acquetato  molto  d'onore  ,  fu  dichiarato  Rettore  deli' 
Accademia.  Compofe  quattordici  differenti  dilcorfi  fopra  la  Scultura, 
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per  le  Conferenze  Accademiche  ;  fini  gran  mimerò  di  lavori  facri  per  la 
Chiefa  delia  Sorbona  s  finalmente  ne]  giorno  ti.  di  Luglio  1686.  termi- 
nò il  fuo  vivere^M.S» 

Michelarcangeio  Palloni  Fiorentino  difcepofo  di  BaidalTarFrancefchini  nac- 
que nel  1637.  Riufclfpiritofo  Pittore  ,  dopo  avere  dato  prove  delibo 
fapere  in  Patria  ,  andò  in  Polonia  ,  poi  in  Lituania. ,  dove  mori  nel  prin- 
cipio dì  quello  fecolo.  M.S. 

Michel'Afino  Parigino  fapientifììmo  Intagliatore  in  rame  ;  di  Tua  mano  fi 
vede  alle  (lampe  un  Librò  con  tutti  i  principj  del  difegno  ,  per  imparare 
Parte  delia  pittura. Sancir  art  foL  378. 

Michele  Barrofo  Spagnolo  :  nei  tempi  ,  che  Pellegrino  T'ibrido  lavorava 
nell'Efcuriale ,  dipinfe  nelChioftro  deli'Afcenfione  del  S  ignorerà  Venu- 
ta dello  Spirito  Santo ,  due  Apparizioni  di  Gesù  Critto  al  tuoi  Difcepo- 
li,  con  altre  operazionali  belli  (compartii  ben  colorite,»  e  di  buon  difegno* 
Mazzolati  fol.$$* 

Michele  Boyer  nato  a  Puy  in  Velay  Pittore  abiliiìimo  nell'Architettura  ^  e 
nella  Prolpettiva  :  E'  penfionario  del  Re  ,  e  profeifore  della  Reale  Acca- 
demia di  Parigi,  alia  quale  fu  aggregatoli  giorno  30.  Aprile  1 701. M.S. 

Michele  Cocxiè  Mechelinefe  nato  l'anno  1497.  Fu  fcolaro  di  Bernardo  da 
Bruffelies;  fuperati  i  Tuoi  compagni ,  venne  in  pubblico  con  iftima,  e  con 
onore  in  Roma  ;  ritornato  alla  Patria ,  con  facilità,  con  grazia,  con  ame- 
nità ,  e  con  invenzione ,  dipigneva  con  fommo  piacere  dei  Diiettanti;  vif, 
feanni  9J.e  morì  in  Anverfa.  Sandrart fol.262* 

Michele  Conrado  nella  Corte  di  Brandeburgo  Pittore  primario,  fu  da  tutti 
acclamato  per  la  forte  coftanza  del  fuo  colore. Sandrart  fol.iHq. 

Michele  Cornell  allievo  di  Simon  Vovet ,  alla  maniera  del  quale  reftò  molto 
attaccato,  fu  degli  Anziani  nell'Accademia  Reale  di  Parigi,e  mori  Retto- 
re di  quella  nel  1664.  in  età  d'anni  ói.veggonli  opere  lue  nella  Chiefa  dei 
PP.Gefuiti  fìrada  di  S.Antonio,e  in  altri  più  luoghi  fonofuoj  dipinti»Con 
i  diiegni  di  lui  furono  efequiti  molti  Arazzi.  Fih bien par. 4./0A  143. 

Michele  Corteilini  :  vedi  Girolamo  Cartellini. 

Michele  Cufino  Fiammingo  imitatore  d'Andrea  del  Sarto,  dipinfe  nella 

Chiefa  d'Efcuriaie  di  Spagna.  Mozzolari  fol.2$y; 
Michele  da  Caftello,o  da  Città  di  Cafielio ,  come  vuole  V/lb.Titiivedi  Fran- 

ce/co  da  Capello  fuo  Padre. 
Michele  de  la  Perdrix  Scultore  nato  a«Pangi. 

.  Michele  Dorigli!  da  S.  Quintino  in  Picardia,  Genero,  e  difcepolo  di  Simone 
Vovet ,  dipinfe  negli  appartamenti  del  Cartello  di  Vincenes,  ed  ha  molto 
intagliato  dai  quadri  di  fuo  Socero  ;  efercitò  la  carica  di  ProfelTore  nell5 
Accademia  Reale^e  mori  di  48. anni ,  e  mefi  fei  nel  166$.  Fiìibien  par.  4. 
/0/.143. 

Michele  Heer  Norimbergefè,  con  profonda  invenzione  diede  fempre  faggio 
dei  fuo  aito  fapere  nelle  florie  da  lui  dipinte.  Sarìdrart  fo/.^4* 

Mi- 
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Michele  di  Matteo  da  Bologna  1  dal  Malva  fìa  par.i.  friszi  creduto  Io  fteTo 
che  Michele  Lambertini  ,  citato  dal  Mafìni  fot.  634.  Fu  fcolaro  di  Lippo 
Dalmafio  :  fopra  la  porta  del  Refettorio  dei  PP.  Carmalitani  di  S.  Marti- 
no di  Bologna  conferva!!  una  tavola  dipinta  in  varj  fpartimenti  ,  fegnata 
col  nome  Michel  Mattel  P.anno  14.69.  quella  fervi  all'Altare  dei  Signori 
Aringhieri  ,  fino  all'anno  1660.  nel  quai  tempo  fu  levata  ,  e  pollavi  la  ta- 
vola di  S.Maria  Maddalena  dei  Pazzi,  dipinta  da  Cefare  Gennari ,  nipote 
del  Quercino. 

Michele  di  Ridolfo  Ghirlandajo  Fiorentino  ,  così  detto  ,  perchè  di  lui  fcola- 
ro ,  ajutò  il  Maellro,  il  Vafari,  ed  altri  Pittori  :  da  fe  portavafi  molto  be- 
ne :  era  uomo  divoto  ,  affabile  ,  e  amorevole  con  i  fcolari  ;  moleftato  dal- 
ia podagra  ,  morì  d'anni  7$.  fepolto  in  S.Maria  Novella.  Vafari  ,  Borghi- 
iti  fol.  4.91. 

Michele  Defublèo  uno  dei  bravi  fcolari  di  Guido  Reni  in  Bologna. 

Michele  Fiammingo  d'Anverfa  ,  allievo  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  ed  in  Ge- 
nova fcolaro  di  Gio#  Andrea  Ferrari ,  poi  compagno  di  Cornelio  Vael  ;  da 
quelli  tre  Maellri  riportò  un  bel  comporto  di  tignerei  fece  favori  di  qual- 
che confiderazione  ,  e  nei  ritratti  ebbe  fìngulare  maniera  fimi  le  a  quella 
di  Vandych  .  Si  partì  da  Genova  ,  €  viaggiò  verfo  le  Spagne  ,  dove  ope- 
rò con  gran  vigore  ,  e  dopo  aver  fatta  conofcere  la  fua  grande  virtù  , af- 
fai ito  da  febbre  maligna  ,  pafsò  all'altra  vita  .  Soprani  foL^  29.  .  Il  Padre 
Morelli  fol.  175.  nomina  un'  altro  Michel  Fiammingo  della  Compagnia  di 
Gesù  Pittore  ,  che  fiorì  circa  il  fine  del  fecolo  1500.  edipinfe  la  tavola 
della  Circoucifione  di  Gesù  Grillo  all'Altare  Maggiore  del  Gesù  di  Peru- 
gia. 

Michele  Janfon  Mireveld  Pittore  di  Delfo  ,  nato  l'anno  1  $68.  da  padre  Ore* 
fke;  fu  nelle  fcuole  di  belle  lettere  un  portento  della  natura  ,  fe  in  età  d* 
otto  anni  era  franco  nella  lingua  latina:  addeftrato  dal  Padre  al  difegno, 
d'anni  12*  intagliò  una  Samaritana  ,  ed  una  Giuditta  ,  quafi  fui  metodo  di 
Blockland  ,  di  cui  fecefi  fcolaro  pareggiandolo  in  tal  maniera  coi  pen- 
nelli ,  che  non  fi  diftinguono  le  fatture  delio  fcolaro  ,  da  quelle  del  Mae- 
ftro  .Nei  ritratti  fu  la  fua  mano  un  fulmine  ,  onde  raccontato*  ,  che  ne  di* 
pignefse  dieci  mila.  VifTe  90,  anni ,  e  fu  fepolto  con  onore  ,  e  con  lapide 
gioriofa;  Sandrart /0/.295.  Baldinucci  par.i.fcc.^foLziQ. 

Michele  Leblon  di  Francfort,  dotato  dalla  natura  di  fublime  ingegno  ,  non 
ioìo  nei  lavori  d'oro  ,  ed'argento  ,  nei  pregiatiflimi  intagli  ,  ma  facon- 
do Oratore;  fervi  Ja  Corona  di  Svezia  in  qualità  d'Ambafciadore  a  Carlo 
Stuardo  Re  della  Gran  Bretagna  ,  ed  altri  Monarchi,  l'amore  ,  e  ia  grazia 
dei  quali  conciiiofli  in  tal  guifa  ,  che  ogn'uno  ambiva  averlo  vicino  .  Mo- 
li in  Amfterdam  nel  i6$6.e  fu  fepolto  con  regie  ekquk. Sandrart  JqI-i$6: 

Michele  Maglia  Borgognone  Scultore  ,  detto  Monsà  Michel  in  Roma,  dove 
ha  lavorato  di  lìnceo  ,  e  di  marmo  fui  le  regole  d'Ercole  Ferrata  fuo  Mae- 
ftren  (là  ferino  fra  pli  Accademici  Romani  nel  1678.  Àb.Titi foLiiy. 

Mi- 
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Michele  Maini  Scultore  da  FlefoII ,  fece  il  S.Sebaftlano  di  marmo  tanto  ftu 
mato  nella  Minerva  di  Roma.  Va/ari  pa  r.$Ji&.i.fol.i  14. 

Michele  Mauvier  di  Bles  ,  profeflbre  dell'Accademia  Reale,  e  Scultore. 

Michele  Natali  figlio  d'un  cuniatore  della  Zecca  di  Lodi ,  attefe  al  difegno 
fotto  un  certo  Maierio  celebre  maeftro  d'Anverfa  ,  e  fegu)  l'eleganza  di 
quello  neli'intagliare  in  piccolo;  in  Roma  aggrandì  la  maniera  i  accolta 
nel  Palagio  Giuftiniano  ,  difegnò  gran  parte  delle  ftatne  di  quella  farnofa 
Galleria,  ed  in  un  Libro  di  i  sciogli  furono  intagliate  da  Cornelio  Bloe- 
mart ,  da  Teodoro  Mattamio  ,da  Regnerò  Perfinio  ,  e  dal  fuddetto  Na- 
tali .  Ritornò  alia  Patria  ben  veduto  da  quei  primati  .  Invitato  alla  Corte 
di  Francia,  vide  molto  $empo  in  quella  con  grande  onore  .  Sandrart  foln 
360,  > 

Michele  Neydlinger  Norirnberghefe  lafciò  di  se  gran  lode  nei  dipinti  nel 
Moniftero  di  S.Anna,  e  nel  Soccorfo  di  YGnzzià.Sandrart  /0/.4OQ. 

Michele  Rita  Pittore  Inglefe  notato  nel  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma nel  Ialino  1648. 

Michele  Santi  Bolognefe  fioriva  nel  \  66o.  Dìpinfe  nella  Città  di  Bologna,  e 
nei  Tuoi  contorni  varie  tavole  ,  deferi t te  dai  Majìni  fol,6$^* 

Michele  Vilman  nato  in  Pruflia  Tanno  1630.  fu  figlio  ,  e  fcolaro  di  Pietro  , 
con  l'infegnamenti  del  quale,  in  età  di  20.  anni,  a  olio  ,  ed  a  frefeo  lupe- 
rò  i  maeftri  dei  fuoi  paefi.  Andò  in  Olanda ,  in  Polonia  ,  ed  in  Germania, 
e  da  tutti  furono  ricercate  le  fu  e  fatture,  per  adornare  Gallerie.  Anna  Eli- 
fabetta  fua  figlia,  afluefatta  da  bambina  al  disegno,  fior!  anch'effe  glorio- 
fa.  Sandrart  foì.191. 

Michele  Volgemut  uno  dei  più  celebri  Pittori,  ed  Intagliatori  ,  che  vantai», 
fe  la  fua  Patria  di  Norimberga  ,  dove  l'edacità  del  tempo  ,  benché  abbia 
confumate  l'opere  fue  ,  non  ha  però  cancellato  quel  gran  nome  ,  che  fem- 
pre  vantò ,  nè  la  gloriar  d'effere  flato  maeftro  d'Alberto  Duro  ♦  Sandrart 
fol.  2  06 . 

Michelino  Pittore  Milanefe  replicatamente  è  citato  dal  Lomazzo,  per  fingu- 
lare  maeftro. 

Michelozzo  Michelozzì  Scultore,  Architetto  Fiorentino ,  fcolaro  ,  e  compa- 
gno di  Donatello  ,  con  difegno  di  quello  Valentuomo  fi  videro  in  Firen- 
ze inalzati  Palagi,  Monifteri ,  Chiefe  ,  e  Fontane  ,  giungendo  le  piante 
delle  fue  fabbriche  ,  per  efeguirle  ,  fino  a  Gerufalemme  .  Arricchì  di  fta- 
tue ,  e  di  marmi  Gallerie  ,  Piazze  ,  e  Sepolcri  ,  guidò  l'acque  dei  pozzi  , 
a  forza  di  tubi  ,  fino  alla  cima  dei  Palagi ,  e  dei  teatri ,  tutte  operazioni  , 
per  le  quali  dai  Cittadini  fu  univerfalmente  amato  ,  e  ftimato .  Fiori  cir- 
ca il  1460.  mori  d'anni  68.  efu  fepoito  in  S.Marco.  Vafari  par. z.f 01.24$  * 

Milani  Giofeffo  Maria,e  Francefco  fratelli  Pifani,il  primo  nato  l'anno  1678. 
il  fecondo  1680.  Ebbero  i  principj  del  difegno  daGio:  Cammiiio  Gabriel* 
li  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  fino  agli  anni  j6.  reftati  fenza  maeftro 
proccurorono  da  loro  medefimi  di  ftudiare  la  profpettiva  :  difegnarono 
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dunque  molte  fabbriche  antiche,  e  moderne  delia  loro  Città  di  Pifa, prin- 
cipalmente quelle  del  Duomo,di  Campo  Santo,delia  Chiefa  di  S.Gio:con 
gli  ordini  architettonici  efteriori  ,  e  con  gli  Altari ,  loro  pitture  ,  e  fpac- 
cati  interiori,  le  belle  porte  di  bronzo  figurate,  ed  il  famofo  Campanile,  i 
quali  difegni  furono  tutti  intagliati  da  diverfì  Autori  ,  per  fervire  al  fo-> 
mofo  Libro  in  foglio  intitolato  :  Thejaurum  B  afille  a  Pi  fante  ,  che  diede 
alle  Stampe  di  Roma-  Peruditiffimo  Sig.  Canonico  Giofeffo  Martinio. Do- 
po tali  manifatture  fi  accinfero  a  dipingere  di  quadratura, e  di  figure  a  fre- 
Ico  ,  ed  a  olio  in  luoghi  diverti.  In  tempo  ,  che  l'Autore  del  prefente  Li- 
bro predicava  la  Quarcfima  dell'anno  171 1.  in  Pila  ,  fu  introdotto  nella 
Cafa  del  gentiliflìmo  Sig.  Priore  Orazio  Felice  delia  Seta  Gaetani ,  fin- 
gulare  amatore  delle  belle  Arti  ,  dalla  fomma  generofità  del  quale  rice- 
vette in  dono  i  lei  Libri  fpettanti  alia  Pittura  del  Fiiibieu  ,  ed  oflervòle 
volte  di  tre  lìanze  ,  e  la  tavola  della  Cappella  dimeftica  dipinte  dai  Mila- 
ni, ed  altre  opere  in  luoghi  diverfi  ,  le  quali  erano  ben'  intefe  ,  e  colorite 
di  buon  gufto  ;  cosi  hanno  fatto  ancora  in  Firenze,  per  fervigiodi  molti 
Signori;  ma  l'opera  più  rimarcabile,sì  per  l'inganno  delia  profpettiva,che 
per  le  figure,  è  quella, che  fi  ammira  nella  Chiefa, tutta  reftaurata  dai  loro 
dileguo  ,  delle  RR.Monache  di  S.Matteo  in  Pifa  ,  dove  con  grande  unio- 
ne ,  e  concordia  vivono  quelli  degni  Pittori  .  M.S. 

Minerva  Angufciola  Cremonefe,  una  delle  quattro  lòrelie  della  famofa  So- 
fonisba  Pittrice  ;  in  pittura ,  ma  più  in  lettere  latine,  e  volgari  fi  fece  co- 
nofeere  per  eccellente;  in  tenera  età  fu  fegregata  dal  numero  dei  viventi. 
Baldinucci  par.2fiec4.foL  1 64. 

Mino  da  Fiefole  Scultore,  ed  ailie\odi  Delìderio  da  Settignano  ,  che  tene- 
ramente l'amò  ,  e  gi'infegnò  tutte  le  difficultà  dell'  arte  ;  morto  Defide- 
rio,  inconfolabile,  e  quali  difperato  per  tanta  perdita  ,  partì  da  Firenze 
pigli  andò  la  ftrada  di  Roma;  ivi  conosciuto  per  n^efiro  perito  fu  impie- 
gato n  ella  fabbrica  dei  Depofito  di  Papa  Paolo  II.  in  Vaticano  ;  altri  Se- 
polcri ,  Tabernacoli ,  e  Pergami  lavorò  in  Firenze  ,  in  Prato,  ed  in  Fie^ 
loie,  dove  fepolto  nella  Canonica, morì  l'anno  14S6.  Vi  fu  nei  tempi  me- 
de fi  mi  un'altro  Mino  ,  detto  del  Reame  ,  che  nel  fuddetto  Depofito  di 
Paolo  IL  ajutò  Mino  da  Fiefole.  Va/ari  par. 2. fai. 126. 

Mino  da  Siena  benché  non  vi  fia  altra  notizia  ,  che  d'una  tavola  dipinta  nel 
1362.  in  S.Antonio  di  Fonte  Branda,  contuttociò  trattandoti*  di  cofa  ve- 
iterabile per  l'antichità  ,  ne  fà  memoria  il  Baldinucci fec. 2. fol.jq. 

Mirabello  da  Salincomo  fcolaro  del  Ghiriandajo  ,  con  Girolamo  del  Croce» 
fifiaìo  fuo  amico  ,  e  fido  compagno  >  dipinfe  nell'elequie  del  Buonaroti  . 
Vajari  par. 1. li  b.2.foì. 202. 

Moccio  Scultore,  ed  Architetto  Sanefe  :  l'anno  1 3  j5.nella  Chiefa  di  S.  Do: 
menico  d'Arezzo  èdiffcò  la  fepoltura  dei  Cerchila  quale  adorna,  e  foften- 
ta  l'organo  .  In  Firenze  vi  fono  altre  memorie  in  pianta  ,  efcolpite  di  fua 
maro.  Baldi  ?w$ct [ec2.fol.y4* 
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MommettoGreuter  Napoletano  dipinfe  nel  foffitto  di  S.Lorenztf  in  Lucina 
di  Roma  la  Rifurìrezione  di  Crifto,  con  bel  colore  ,  e  vaga  maniera  •  Ah, 
l 'iti  f olili* 

Monaco  deirilòle  d'oro,  o  fia  d'Heres  ,  Poeta,  Teologo,  Scrittore,  Iftorico, 
e  Pitto  re;  iva  eque  in  ^Genova  circa  gli  anni  del  Signore  1346.  dalla  Nobi* 
liflìma  famiglia  Cibò  .  Fu  quelli  uno  fpiritofo,  iblievato,ed  un'erudito  in- 
gegno, che  manofcriiTe,  e  compofe  Libri  di  Poelìe,  e  di  Storie  ;  dipinfe,  e 
miniò  con  grazia  fingulare,e  dopo  aver  dati  fegnidiverfi  delia  (uà  religio- 
fa  perfezione  ,  e  non  lenza  odore  di  gran  bontà  mori  l'agno  1408.  Sopra* 
nifol.y. 

Monanno  Monanni  fcolaro  di  Criftofano  Allori;  da  Firenze  fua  Patria  partì 
per  Roma  ,  dove  in  S.Gio:Dicol!ato  dipinfe  il  Bittelìmo  di  Gesù  Crifto, 
e  fuferittoal  catalogo  degli  Accademici  Romani  nei  1652.  Altre  opera- 
zioni farebbonfi  vedute  di  quefto  fpiritofo  Pittore  ,^fe  fatto  Guardaroba 
Ducale  non  avefie  lafciata  la  pittura.  Ab.Titi  foL6j*Ba!dinucci  par^.fec, 
4./9/.306. 

Monsù  Bourdon:  vedi  Sebajìiano  Bozirdon. 

Monsù  Francefco  L'Ange  nel  cadere  dell'anno  1 67  j. nacque  in  Annecy  Cit- 
tà della  Savoja  da  Cefare  Amedeo  Pittore,  il  quale  mori ,  e  lafciò  il  figlio 
in  tenera  età  .  Col  tempo  poi  crefeiuto  s'innamorò  deìditegno  ,  ed  ebbe 
i  principj  di  quello  da  Andrea  Chevil  fuo  Avo  materno  .  Trasferitoci  in 
Italia  fi  trattenne  otto  anni  in  Turino  ,  ove  ebbe  l'onore  di  fervire  per 
maeftrodel  difegno  li  Sereniflìmi  Principi  Amedeo  ,  e  Tommafo  di  Cari- 
guano  ,  altri  Prfcicipi  ,  e  Cavalieri  neil'  Accademia  Reale  ,  ed  i  Signori,' 
Paggi  delle  RR.  A  A.  L'anno  1706.  venne  a  Bologna  a  perfezionarli  nella 
pittura  ,  e  dopo  avere  molto  tempo  ftudiato  full'  opere  dei  primi  maeftri 
antichi  ,  e  moderni ,  fi  è  fermaao  per  lo  più  fullo  ftile  dell'Albano  ,  e  di 
quefto  gufto  ha  fervito  i  fuoi  Sovrani  con  diverfe  pitture  fioriate,  ed  ulti- 
mamente con  una  Tavola  della  venuta  delio  Spirito  Santo  ,  da  ponerli 
nella  camera  di  S.  M.  nel  Palagio  di  Rivoli  .  Il  fuo  dipìngere  è  ameno  , 
diligente  ,  tenero  ,  e  forte  ,  e  dove  introduce  il  paefe  ,  molto  diletta  .  Di- 
chiarato Pittore  dell'A.S.del  Sig.Principe  di-Carignano  ,  vive  quefto  fa- 
vio  Pittore  in  Bologna. 

Monsù  Giron  Franzefe  ,  nei  paefi  ripieni  di  felve  ,  di  colline  ,  di  laghi ,  di 
mari  ,  di  cadute  d'acque  ,  di  pianure  ,  d'alberi  ben  diftinti  l'uno  dall'altro, 
comparve  in  Venezia  da  tutti  amato  ,  e  gradito  .  Vedafi  il  Bof  chini  nelle 
fue  Rime  a  /0I.545:. 

Monsù  Lane  Frantele  ,  quafi  fuila  maniera  del  Villamena  intagliò  lìorie ,  e 
ritratti  bellifllmi.  Bai  din  ucci  fol.*J. 

Monsù  Pietro  Lauri  Franzefe  fcolaro  di  Guido  Reni  fioriva  in  Bologna  nel 
1  G^.Mafmi fo!.6$  7. 

Monsù  Rofa  uno  dei  più  bravi  Pittori  dei  noftri  tempi  in  animah\ed  in  paefi 
con  finimento  ,  con  degradazione  ,  e  con  pulizìa  incomparabilmente  di- 
pinti  in  Roma,  ed  in  altri  luoghi.        T  t  2  Mon- 
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Monsù  Rouffellet  intagliò  le  forze  d'Ercole  di  Guido  Reni  di  maniera  afTai 
più  moderna  degli  altri  ,  iakìò  quella  crudezza  ,  die  fcorgelì  in  alcuni  : 
efprefle  ancora  con  gran  nobiltà  »  e  divozione  Sacre  Immagini  .  Baici  inuc- 
ci fol.j. 

Monsù  Rolct  con  difegno  di  Ciro  Ferri  intagliò  in  Roma  cofe  bel.iiiììme  ,  e 
nel  j  685,in  Parigi  dava  fàggio  della  fua  franchezza  nell'intaglio.  Baldi- 
nucci fol.y. nel  proemio  agi  Intagliatori. 

Morto  da  Feltri  andò  a  Roma  giovinetto  ,  ed  innamorato  del  dipignere  a 
grotte feo  ,  tanto  ftudiò  da  quelle  fotterranee  vedute  ,  che  al  tempo  del 
Pinturicchio  non  ebbe  uguale  .  In  certi  adornamenti  nel  Fondaco  de'Te- 
defehidi  Venezia  ,  ajutò  Giorgione  da  Caftel  franco  :  defiofo  d'andare  alla, 
guerra,  fu  fatto  Capitano,  e  s'imbarcò  per  Zarra  di  Schiavonia  ->  ivi.  reilò 
morto  in  un  conflitto  d'anni  /\.$.Vafari  par.$.lié>.i.  fol'.22&. 

Muzio  Rotti  Napoleta^)  ,  d'anni  i&dipinie  nella  Certofa  di  Bologna  a  com- 
petenza del  Canuti  ,  del  Bibiena  ,  del  Sirani  ,  e  della  Sirana  gran  qua- 
dro della  Nafcita  di  Gefu  Crifto  con  rifoluta  maniera..  Mafmì  foL6$ 4. 

NAD  ALINO ,  NANNI,  N  ANNOCCIO,  NATALE,  NELLO. 

Adalino  da  Murano  ,  uno  dei  più  ecce  1  tenti  allievi  dì  Ti* 
ziano  :  benché  fuffe  gentile  ,  e  delicato  artefice  ,  viffe  pe- 
ròcon  poca  fortuna:  formava  quadri  divoti  ,  e  ritratti 
fullo  Urie  del  Maeftro;morì  giov i netto. Ri 'd 'oljì /M./.202. 

Nanni  d'Antonio  di  Banco  Sanefe  ,Uomo  umile  ,  beni- 
gno ,  modello  r  e  molto  ricco  ,  attefe  alla  Scultura  (otto 
Donatello  ,  lavorò  ragionevolmente  figure  ,  e  baffi  rilie- 
vi y  fe  la  morte  non  lo  preveniva  negli  anni  47.  morendo  nel  1430.  ave- 
rebbe  lafciate  più  belle  memorie  dei  fuoi  kavpdlLVafari par. 2..  fot.  169. 
Nanni  di  Bartolo  ,  detto  Rofìo- ,  fiori  nella  Scultura  circa  il  1400.  Con  Gio: 
d'Ambrogio ,  e  con  Lorenzo  fuo  figlio  s'adoperò  indiverfe  fiatile  ,  ed  ar« 
chitetture  in  Firenze. Bald'm ucci  fec.2.foJ.ics:. 
Naani  Groflb  Scultore  in  Firenze  ,  fu  un'umore  bizzarro  ,  che  non  voleva 
lavorare  nei  Moniiterj  ,  o  nei  Palagi ,  fe  non  aveva  fotto  i  piedi  l'ufcio 
della  cantina  ,  per  poter  andare  a  bere  a  fna  voglia  ,  lènza  dipendere  dai 
cufìodi  .  Venendo  a  marte  nello  fpedale  >  gli  fu  pofto  avvaliti  un  Crocefiflb 
di  legno  mal  fatto  ,  onde  pregò  ,  che  gli  fufTe  levato,  e  portato  uno  di  Do- 
natello.Fiori  circa  il  1 400 Vaf  ari  par. 2.  /0A389. 
Namioccio  Fiorentino  fcolarod'Andrea  dei  Surto  ,  condotto  in  Francia  dal 

Card.Tornone,dipinfe  con  buon  credito .Vafari  par.^.lib.i .  fol.  174. 
Natale  Coypel  Pittore  Franzefe  ,  è  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  dei 

difegno  di  Roma  l'anno  iG^i.vedi  Noel  Coypel,  che  è  loftefo. 
Nello  di  Dino  ,  che  è  lo  fteiìb  ,  che  Bandino  Fiorentino,  imparò  il  dipignere 
dai  Tafi  ,  fu  uno  di  quei  tre  belli  umori }  che  con  Bruno ,  e  Buffalmacco 
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ccmpofero  quel  Triunvirato  d'Uomini  faceti,  ecunofi,  i  quali  diedero 
tanta  materia  a  Gio:  Boccaccio  di  fcrivere  nel  fuo  Decamerone  tante  burle 
da  loro  inventate  ;  fu  Icritto  al  Libro  delia  Compagnia  dei  Pittori  l'anno 
*35o.dipinfe  lungo  tempo  con  i  fuoi  compagni ,  e  godette  molti  anni  di 
v\t2L.Baldlnucci  fec.2,  /0/.25. 

Neri  figlio  di  Lorenzo  Bìcci  Fiorentino  ,  iiltimoMaeft.ro  delta  maniera  vec- 
chia di  Giotto  rcollui  attefe  ad  ingrandire,  e  modernare  lo  flile  paterno, 
come  fece  nelle  Chiefe di  S»Michele  ,  e  di  S. Maria  delle  Grazie  di  Arezzo, 
ed  in  altre  di  Firenze  :  certo  è,  che  averebbe  illuftrate  l'opere  fue  con 
maggiori  progi-effi,fe  d'anni  36.11011  fufle  perito.Fafari  par*  1  .foLi  5  2. 

Kicafio  Bernaert  nacque  in  Anverfa  ,  fu  Pittore  ,  ed  allievo  di  Sheydre  ,  e 
riufcl  eccellentiflimo  in  ogni  forta  di  Animali  ;  ebbe  molti  impieghi  per  il 
Re  .Morì  d'anni  7o.nei  1663,  Era  Profeffore  nella  Reale  Accademia,  i7/* 
libien  pa r:  4.  fo /.  2  g  9 . 

Niccodemo  Ferrucci  Pittore  Fiorentino  ,  caro  difcepolo  del  Paflì guano ,  il 
quale  feguì  a  Roma  fervendolo  in  opere  diverfe  *  Dipinfe  con  bravura  ,  e 
con  franchezza  per  lo  più  a  frefeo  ,  ma  voleva  erte  re  pagato  a  prezzo  rigo- 
rofo  :  morì  nel  1650.  Da  quella  Cafa  ,  orionda  da  Fiefole  ,.  fortirono  An- 
drea Scultore  ,  che  morì  nel  1 522.Francefco  detto  del  Tadda  Scultore^ he 
mancò  nel  15^8 J.Andrea  il  giovine  Intagliatore  di  pietre  di  lavoro  qua-  « 
dro  ,  e  di  figure  ,  che  pafsò  all'altra  vita  circa  ti  162  nel  giorno  medefi.- 
mo  ,  che  morì  ancora  fua  moglie  >di  quello  Andrea  hi  frattello  Niccode- 
mo .Romolo  fu  figlio  di  Francefco^e  però  detto  anch'eflo  del  Tadda.;  que- 
llo lavorò  in  porfido  ,  ed  in  pietra  dura  ;.  riufeì  eccellente  inanimali  qua- 
drupedi; lafcìò-di  vivere  nel  1 620. Pompeo  figlio  di  Batilla  attefe  in  Roma, 
alla  Scultura  nel  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  fu  Principe  dell'Accademia 
del  difegno  ,  e  molti  lavori  lafciò  in  quell'Alma  Città  ,  dove  feflagenario 
moxuBal  dì  micci  par.  $  .fec.  4.  foL  1 90. 

Niccola  Calabrefe  ,  detto  Mafiro  Cola  della  Matrice  ,  e  da  altri  Nìcolziccioz 
Vedi  Cola  della  Matrice. 

Niccola  Pifano  Scultore,  ed  Architetto  imparò  dalli  Greci,  ma  col  tempo  al- 
Jontanofli  da  quella  fproporzionata  maniera  ,  riducendo  gl'intagli  a  più 
elegante  fùle  ,  come  nell'Arca  di  S.Domenico  in  Bologna  ,  che  principiò, 
e  da  Girolamo  Cortellinifu  profeguita  nel  123  1.  Fece  il  modello  di  quella 
Chiefa  ,  e  gran  parte  del  Convento  ,edin  tant'altre  Città  d'Italia  diede 
molti  difegni  per  le  fabbriche  .  Lafciò  Gio:  Pifano  il  figlio,  del  quale  fi  è 
par  la  to  «Va fari  par.i.  f&v  4- 

Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Cavello  riferito  dal  Ma  ha fi 'a  >  per  uno  de- 
gli fcolari  di  Lorenzo  Cofla  in  Bologna,ove  operò. 

Niccoletto  da  Modona  fu  Pittore  infigne  di  profpettiva  ,  ed  Intagliatore  in 
rame  >  tante  carte  del  quale  girano  attorno  con  fua  lode  ,  ed  onore;  meri- 
tò uno  dei  primi  luoghi  fra  gl'Intagliatori  Lombardi. Vidriani  fol.^. 

Niccolò  Abati ,  da  altri  detto  dell'Abate  »  Nacque  in  Modona  l'anno  1512. 
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fUufcì  nel  difegno,  nel  contorno  ,  nel  chiarofcuro  ,  e  nel  rilievo  uno  dell! 
pììi  bravi  fcolari  dell'Accademia  dei  Begarelii  .  L'Abate  Primaticcio  ve- 
dendo l'opere  di  lui  in  Bologna  ,  ed  in  Modona  ,  (eco  lo  conduffe  in  Fran- 
cia Panno  1552.  Studiò  la  maniera  d'uh  tanto  Maeftro  ,  e  dipinfe  a  Fon- 
tanabfò  la  Sala  ,  detta  del  Ballo  con  tanta  copia  di  figure  al  naturale  ,  che 
lòno  in  numerabili  ,  e  benché  fiano  a  frefco  ,  v'è  un'unione  sì  bella  di  co- 
lore ,  chefembrano  a  olio  .  Nella  Gran  Galleria  vi  fono  60.  ftorie  d'Uiif- 
fe  ,  di  nobile  colore ,  e  di  maniera  RafFaellefca  ,  ma  sì  bene  accordate  , 
che  fembrano  fatte  tutte  in  un  giorno  ;  quefte  fi  confervano  coperte  con 
cortinaggi  di  feta  ,  e  d'oro ,  e  fi  modi-ano  per  cofe  preziofe  a  Hi  Foreftieri. 
Per  tante  ,  e  sì  belle  fatture  fu  Tempre  (limato  da  quei  Monarchi  ,  predo 
udii  quali  con  la  famiglia  fi  fermò  fino  alla  morte  .  Vidrìanì  jol.62. 
Niccolò  Aretino  ,  o  di  Pietro  Aretino  fcolaro  di  Mocchio'Sanefe  ,  efercitò 
il  talento  fuo  nelle  Sculture  ,  ed  in  Architetture  in  Firenze  ,  in  Borgo 
S; Sepolcro  ,  in  Perugia  ,  ed  in  Roma  ,  dove  per  ordine  di  Bonifacio  IX. 
fortificò  Cartel  S.  Agnolo  .  In  Milano  fu  dichiarato  Capomaftro  fopra  la 
fabbrica  del  Duomo  .  In  Bologna  fabbricò  la  fepoltura  di  Papa  AlefTan- 
dro  V.  fepolto  in  S.Francefco  ;  dopo  tal  lavoro  gravemente  infermatoli  , 
d'anni  67. morì  nei  1417^  fu  in  detta  Chiefa  tepolto. Vafari  par.$.fo/.  16$ . 
Maftni  /0/.634.  - 

Niccolò  Avanzi  Veronefe  lavorò  in  Roma  carnei,  corniole  ,  ed  altre  pietre . 
In  un  lapislazzolo  largo  tre  deta  intagliò  la  Nafcita  di  Gesù  Crido  con 
mimerofe  figure  ;  quefto  lavoro,  come  raro,  fu  pagato  gran  fomma  di  da- 
naro dalle  Duchefle  d'Urbino  ,  Vafari  par t.^.  lib.i.  foL^l. 

Niccolò  Bachellier  di  Tolofa  fingulare  Amatore  delle  belle  Arti  ,  e  partico- 
larmente Profeflbre  della  Scultura  :  fi  prefitte  nell'idea  d'imitare  le  infu 
gni  manifatture  del  Buonaroti  ,  e  di  farli  emulatore  di  quelle  ;  Con  indù- 
Uria  dunque  ,  e  diligenza  grande  lafciò  degne  memorie  dei  fuoi  (carpelli 
nelle  Chicle,  e  luoghi  privati  di  Roma,  ma  gran  parte  di  quelle  ,  per  efie- 
re cadute  nella  mani  di  gente  di  niuno,  o  di  poco  gufto,  ebbero  la  sfortu- 
na di  efiere  coperte  d'oro  ,  ed  in  tal  forma  reftarono  impoverite  di  quella 
grazia,  e  tenerezza  ,  che  donato  gli  avea  l'Autore.  Catel.  Annui.  Vrb .Ta- 
le/, par. 2. 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe  intagliò  molte  carte  di  battaglie  ,  e  di  cavalli, 
altre  con  i  àìkguì  di  Muziano  ,  del  Buonaroti ,  e  di  Tiziano,  il  tutto  con 
buona  maniera  condotto  .  Va  fari part.$.  llb.i.  /0/.312. 

Niccolò  Berottoni  da  Montefeltro  di  Macerata,  IÌfu«o  dei  migliori  allievi 
di  Carlo  Maratti  in  Roma  ,  che  in  pubblico  dava  ben  degno  faggio  d'un' 
alto  fapere ,  fe  morte  immatura  non  lo  rapiva  alla  gloria  :  dà  fcritto  nel 
catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  i6j$. 

Niccolò  Bertin  di  Parigi  difcepolo  di  Bon  BouIogne,da'fuoi  primi  anni  mol- 
to promife  di  fe  ftefib,  e  non  andò  fallace  la  fperanza,  mentrechè  avanzan- 
doli di  perfezione  fece  un'opera  all'Accademia  ,  che  fu  con  ftupore  ri» 
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guardata  ,  e  perciò  ebbe  luogo  nell'Accademia  Reale  di  Roma  ,  dove 
s'avanzò  molto  ;  ritornato  in  Francia  fu  aggregato  in  quella  di  Parigi  , 
e  le  pitture  da  lui  fatte  fono  ricercate  dagli  Amatori  del  dileguo, perchè  in 
effe  trovano  una  maniera  graziofa,  e  finita,  che  affai  diletta  .  Un  fuo  gran 
quadrof,  in  cui  dipinfe  ultimamente  il  Battefimo  dell'Eunuco  delia  Regi- 
na Candace  ,  fi  trova  nella  Badia  di  S.Germano  •  M.S. 
Niccolò  Caffana  :  vedi  Gio:  Frane  ef co  Cafsana  . 

Niccolò  Cavalierino  Modonefe  fu  famofiffimo  nel  figurare  baffi  rilievi ,  co- 
me da  tante  fue  memorie  nella  Galleria  dei  Sereniffimi  di  Modona  .  Nel 
paffaggio  di  Carlo  V.  per  Bologna,  prefentogli  una  medaglia  col  ritratto* 
e  riportò  lode,  e  gran  premio  .  Vi  drì  ani  f 01.^6. 

Niccplò  Chnipfer  di  Lipfia  difcepolo  d'Emanuello  Nyfiìo  ,  poi  d'Abramo 
Bloemart  :  nelle  ftorie  dipinte  in  piccolo  portò  dalla  natura  fingulare  ta- 
lento ,  e  furono  a  gran  prezzo  comprate  dai  Principi  .  Sandrart  /0/.3OO. 

Niccolò  Circignano  ,  detto  Fomerancio.dàWa  fua  Patria  (Territorio  Fioren- 
tino] giunfe  a  Roma  pratico,  e  fpedito  Pittore  ,  fiche  ritrovò  luogo  nelle 
Logge, e  nelle  Sale  Vaticane.  Per  le  Chiefe  di  Roma  fono  operoni  di  gran 
confeguenza  ,  come  in  S.Lorenzo  in  Damafo  il  Martirio  di  detto  Santo  r 
dipinfe  molto ,  sì  per  la  franchezza  ,  e  per  l'età  di  72.  anni  ,  come  ancora 
per  i  prezzi  ragionevoli:  morì  circa  il  15S8.  lafciò  Antonio  il  figlio  buon 
Pittore .  Baghoni  foL^i. 

Niccolò  Coiombel  nato  a  Sottville  preffo  Rovann  ,  andò  a  Parigi  fanciullo,, 
e  imparò  da  le  Sveur,  Rettore  dell'Accademia  Reale  %  flato  lungo  tempo 
a  Roma  ,  fu  ricevuto  tra  gli  Accademici  di  S.Luca  :  egli  fu  grande  ammi- 
ratore della  maniera  dì  Raffaello  ,  che  cercò  d'imitare  ,  il  che  fi  vede  in 
opere  diverfe  dipinte  in  Roma  ,  e  trafportate  a  Parigi ,  dove  arrivato  en- 
trò nell'Accademia  Reale  accettatovi  Profeffore.  E'  morto  d'anni  73.  a  dì 
25. Maggio  171 7. 

Niccolò  Cordìeri  Lorenefe,  detto  il  Franziofìno  ;  entrato  fanciullo  in  Roma 
fi  diede  al  difegno  ,  all'intagliare  in  rame  ,  ed  in  legno ,  a  copiare  dal  buo-» 
no  ,  ad  iftudiare  nell'Accademie,  a  modellare  in  cera  ,  e  creta,  finalmente 
a  fcolpire  nei  marmi  ;  sì  valente  Scultore  comparve,  che  lavorando  certe 
ilatue  per  i  Pontefici  Clemente  Vili,  e  per  Paolo  V.fu  più  volte  da  quel- 
li vifitato  alla  propria  cafa.  La  perdita  di  quello  Artefice  difpiacque  a  tut- 
ti i  Virtuofi  ,  quando  l'anno  161 2.  l'accompagnarono  alla  Sepoltura  nel- 
la Trinità  dei  Monti;  mancò  in  età  d'anni  45.  Baglionì  fol.i  14. 

Niccolò  Corfi  Genovefe  ,  a  olio  ,  ma  pih  a  frefeo  con  maellria ,  con  bel  ma- 
neggio di  colore,  con  franchezza  di  profpettiva,  ed  imitazione  delia  natu- 
ra ,  accompagnato  da  certa  fimplicità  d*animo  ,  e  da  riverente  rnodeftia  5 
comparve  l'anno  1  $03.  nei  monaci  di  S.  Girolamo  nella  Villa  di  Quarto  , 
tre  miglia  dalla  Città  iontana,dove  con  diverfe  pitture  fegnò  il  fuo  nome 
ir*  quei  tempi  memorabile,  per  la  grazia  ,  e  per  la  rnodeftia,  che  diede  ali* 
figure.  Soprani  foLz^ 
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Niccolò  Cort,  o  da  Corte  dal  Lago  di  Lugano,  Scultore  In  Genova  :  Tanno 
j  530.  fece  gli  ornamenti  di  marmo  ,  che  fomentano  l'Arca  di  S.GiorBati- 
fta  ,  con  indicibile  diligenza  intagliati ,  introducendovi  fregi  ,  ed  arabe- 
ferri  tanto  ftupendi ,  e  fottilmente  lavorati ,  che  fanno  credere  morbido  il 
marmo  ,  e  fovrumani  gli  fcarpefli ,  che  li  conduflero  •  Soprani  fol.zyy. 

Niccolò  Couftou  Scultore  ,  nato  in  Lione,  allievo  d'Antonio  Coyzevox  fuo 
Zio  ,  e  fcolaroin  Roma  del  Cav.  Bernini ,  (otto  del  quale  tanto  fi  avanzò 
nella  perfezione  ,  che  riufeì  uno  dei  migliori  Scultori ,  che  al  prefente  li 
trovino  nella  Francia  ;  tiene  egli  il  buon  gufto  dei  fuoi  Maeftri,  col  quale 
è  comparfo  per  fervigio  della  Maeftà  del  Re  Luigi  XIV.  «  per  particolari 
ancora  .  E'Penfionario  del  Re  ,  che  gli  ha  conceno  alloggio  ,  e  danza  per 
lavorare  nel  Louvre  ,  e  fu  dichiarato  ProfefTore  dell'Accademia  Reale  di 
Pittura  ,  e  di  Scultura  il  dì  24.  Luglio  1702.  M.  S.  vedi  Guglielmo. 

Niccolò  d'Aras,ovcro  d'Artefià  (  Città  in  Fiandra  ,  da  cui  ebbero  la  dino- 
minazione i  panni  d'Arazzo  .  j  Giunfe  ben  fondato  Scultore  in  Roma  ,  c 
febene  fece  lo  fludio  maggiore  in  rifarcire  antiche  ftatue  ,  non  è  però,  che 
non  ifcolpiffe  Depofiti  ,  Sepolcri ,  e  mezze  figure;  morì  l'anno  1  $9$.Ba- 
ghoni  foì.67* 

Niccolò  dall'Arca  ,  oda  Bologna  ,  cosi  detto  perchè  ridufle  a  fine  l'Arca  im- 
perfetta di  S.Domenico  ;  mancò  nel  1494.  e  fu  fepolto  in  S.  Gio:  Batifta 
dei  Padri  Celeftini:  fu  difcepolo  di  Giacomo  dalla  Fonte,detto  dalla  guer- 
cia (  così  fcrive  il  Ma/ini  a  foL6^$.  )  Ma  il  Va/ari  vuole  ,che  Niccola  Pi- 
fano  terminalTe  l'Arca  fuddetta  nel  123  1.  come  fi  è  detto  di  fòpra  . 

Niccolò  Delargilliere  nacque  a  Parigi  li  19.  Novembre  1656.  figlio  di  Mer- 
catante originario  di  Beauvais  in  Picardia  ,  e  ftabilito  in  Anverfa  ;  in  età 
di  9.anni,  in  occafione  di  mercanzie  fpcóite  a  Londra  dal  Padre,là  fu  inan- 
dato ,  dove  fi  fermò  20.  mefi  ,  i  quali  fpefe  nell'imparare  il  difegno  .  Ri- 
tornato al  Padre  fu  dz  elfo  interrogato  a  ;quai'arte  applicare  volea  il  fuo 
genio,  e  rifolutamente  rifpofe  ,  alla  Pittura  :  fu  quindi  pollo  fotto  Fran- 
cefeo  Goubeau  Pittore  eccellente  d'Anverfa  fui  gufto  del  Bamboccio,  e 
del  Miele  ,  e  dopo  fei  anni,  e  mezzo  di  ftudio  fi  diede  di  continuo  ad  imi- 
tare la  natura  in  ogni  genere  •  Ritornò  nell'Inghilterra,  dove  per  quattro 
anni  operò  con  onore  in  opere  differenti .  Pietro  Lely  Pittore  primario 
del  Re  Carlo  li.  l'onorò  della  fua  amicizia  così  bene  ,  che  il  Signor  Heu 
May  Sopraintendentealle  fabbriche  Reali  lo  prefentò  al  Re,  da  cui  gli  fu- 
rono ordinati  più  lavori .  Sarebbefi  fermato  in  quella  Corte  ,  fe  per  ordi- 
ne efpreflbnon  fuflero  flati  coftretti  i  Cattolici  a  fortire  di  Londra  .  Si 
portò  dunque  a  Parigi,  per  vedere  i  fuoi  parenti,  e  poi  tornarfene  nelllii- 
ghiiterra  ,  ma  li  varj  ritratti  fatti  per  la  fua  cafa  ,ed  il  quadro  del  Parnafo 
donato  ad  un  fuo  amico  gli  acquìftarono  tanto  di  gloria  ,  che  le  preghiere 
di  Francefco  Vander  Mulen  ,  di  Cario  le  Bruii ,  dei  parenti ,  e  di  tanti  al- 
tri amici ,  ivi  lo  fermarono  ,  non  oftantechè  il  Sopraintendente  d'Inghil- 
terra colà  l'in  vi  tafle,  con  ordine  ancora  del  Re,  che  l'onorava  della  cufto- 
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dia  delle  fue  Pitture r.  Fu  dunque  ricevuto  nell'Accademia  Reale  ,  ed  h.i 
condotte  molte  opere  iftoriate  ,  per  rapprefentare  all'Oftel  de  Ville  di  Pa- 
rigi, ed  a  S.Geneviefa  li  ritratti  degli  Ufiziali  di  quel  luogo  ;  febcne  però 
fi  è  acquìftato  un  grandifTìmo  credito  nei  ritratti  ,  fino  ad  eflere  inviato  da 
Luigi  XìV,  in  Inghilterra,  per  fervire  il  Re  Carlo  II.  e  la  Regina,  non  ha 
qui  lafciato  d'applicarli  nelle  fue  opere  di  genio, e  di  elezione,  che  egli  le- 
va al  pubblico  ,  per  ornare  la  fua  Cafa  ,  che  ha  fatto  fabbricare  in  Parigi, 
ove  egli  abita  ,  e  l'ultima  da  lui  terminata  è  la  Crocefifiìone  di  N.  S.  una 
delle  più  rimarcabili  operazioni  dei  fuoi  pennelli  ,  per  lo  fpirlto  ,  per  l'ef* 
preffione,  e  per  il  gran  fuoco,  che  ha  avuto  in  dimoftrare  Ja  Morte  di  Gefu 
Crifto  ,  TEccliiTe  ,  i  Lampi ,  i  Tremuoti ,  e  la  Rifurrezione  dei  morti  , 
talché  dà  dello  fpavento  ai  miniftri,  sì  a  piedi,  come  a  cavallo,  ed  agli  fpet- 
tatori  di  quella  gran  tragedia  ;  refta  poi  contrattata  dal  carattere  diverfo  , 
che  da  alla  Vergile  ,  ed  a  S.  Giovanni  d'un  profondo  dolore  in  contem- 
plare la  morte  del  Salvatore  .  Quell'opera  ,  tutta  affatto  nuova  ,  gli  ha 
apportato  tanto  più  d'onore  ,  per  Io  ftraordinario  del  rapprefentato  sì  al 
vivo,  ed  al  calo  in  un  foggetto  tante  volte  dipinto.  I  colori  poi  fono  difpo- 
fti  con  un'armonia  ,  ed  intelligenza  maravigliofa  ,  di  for teche  non  ottan- 
te le  tenebre  denfamente  fparfe  di  quei  prodigiofi  accidenti ,  e  conturba- 
zioni univerfali  ,che  ha  dovuto  rapprefentare  ,  reftanoi  lumi  sì  ben  difin* 
volti ,  e  ripartiti ,  che  fcoprefi  ciafcheduno  oggetto  didimamente  nell'ef- 
fcr  fuo  .  Gli  Amatori  pertanto  della  Pittura  perdono  di  un  tanto  Uomo 
frutti  si  degni ,  ttantechè  non  s'impiega  per  lo  più  ,  che  a  fare  ritratti  • 
Egli  è  attualmente  Profeflbre  della  Regia  Accademia  .  M.S. 
Niccolò  da  Cremona  dipinfe  nella  Chiela  delle  Monache  di  S.  Maria  Madda- 
lena di  Bologna  la  Difpofizione  dalla  Croce  di  Gefu  Critto  l'anno  1 5 1 8» 
Mafmt  fol.635. 

Niccolò  della  Fiora  Pittore  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  1666* 

Niccolò  de  Hoje  d'Anverfa  ,  dopo  la  morte  di  Francefco  Leux  Prefetto  dei* 
la  Galleria.Cefarea  ,  fubentrò  alla  cuftodia  di  quella  ,  e  non  fenza  motivo 
fu  aflunto  all'onore  d'Aulico  Pittore  ,  mentre  in  Italia  s'era  acquiftato, 
con  fommo  Audio  ,  e  fatica  un  nobiliflìmo  modo  d'iftoriare  in  grande  ,  una 
iiaturaliflìma  maniera  di  fare  ritratti ,  ed  un  perfettiflìmo  metodo  di  feri- 
vere  .  Scndrart  foLi  19. 

Niccolò  da  Pefaro  imparò  il  dipignere  in  Roma  nella  Scuola  de'  Zuccheri  l 
Se  mantenuto  fi  futte  in  quel  buon  gufto  ,  che  apprefe  da  quei  Maeftri , 
maggior  gloria  averebbe  acquiftato,ma  o  fu  (Te  la  franchezza  del  troppo  la- 
vorare ,  o  la  battezza  dei  prezzi ,  per  i  quali  travagliava  ,  non  coi  rifj .-ore- 
rò l'ultime  alle  prime  fatture  ,  tinte  di  gran  colore,  e  nobile  mani*  . 
Settegenario  arrivò  al  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  nel  quale  termi;:: 
vita  .  Buglioni  foL  1 2j. 

Niccolò  de  Platt  Montagne  fu  valente  Pittore  nel  dipJg nere  Porti  dj 
e  Paefi  »  Morì  circa  l'anno  1 665.  FiUbkn  par. 4.  foL  1 43 , 
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Niccolò  ,  detto  il  Trìbolo  ,  perche  fino  da  fanciullo  mai  trovando  quiete  era 
cosi  fiero  ,  e  manefeo  ,  tribolando  gli  altri  compagni  ,  che  riportò  il  fopra- 
nome  di  Tribolo  .  Il  Padre  >  che  era  Legnajuolo  in  Firenze  ,  per  domarlo  , 
Io  faceva  affaticare  in  quell'arte  ,  dalla  quale  pafsò  ali3  intaglio  ;  final- 
mente lotto  Giacomo  Sanfovino  alla  fcultura  ,  ed  all'architettura  t  in- 
fatti giunfe  a  tal  fegno  di  perfezione  nelle  pianto  dei  Palagi ,  delie  Chi^ 
fe  ,  delle  fontane ,  e  delle  (culture,  che  nel  cor fo  di  6j.anm\  che  ville  ,  fer- 
vi Pontefici  ,  Re  ,  e  Principi-  fu  fepolto  nella  Compagnia  dello  Scalzo  nel 
i$6$.y<(firìpar.jJtfr.i-fol.$9$AlBorgblM  feri  ve  a  /0/.474.  che  mori 
nel  1550* 

Niccolò  da  Voltri  Pittore  di  buon  grido  in  Genora  per  la  tavola  della  San- 
tini ma  Nunziata  ,  in  varj  feomparti  all'antica  dipinta  nelle  Vigne  l'an- 
no 140  1»  con  morbidezza  %  beile  pieghe  ,  ed  arie  molto  divote  .  Soprani 
/0/.11*  • 

Niccolò  Granelli  detto  il  Figonetta  1  vedi  più  abbatto  Mìe colo/io*. 

Niccolò Heldio  Neomagefe  ,  detto  Stocad  ,  imparò  il  dileguo  in  Fiandra  V 
ed  il  dipinto  in  Roma:  col  tempo  meritò  l'onore  di  fermarli  ai  fervgio 
del  Re  di  Francia    Sandrart  foL\  12. 

Niccolò  Juvenelli  di  Fiandra  Pittore  ,  Profpettivifta  ,  e  fcrittore  d'antichi- 
tà :  andò  in  Norimberga  ,  dove  operò  fa  ogni  genere  ;  il  limile  fece  Pao-. 
Io  il  figlio.  Sandrart  fol.266. 

Niccolosa  Fage  ,  o  la  Fas  Franzefe  Pittore  di  ricami  in  Roma,  e  bravo  dife- 
gnatore  » 

Niccolò  Lancret  nato  a  Parigi  figlia  di  Mercantali te„  fcolaro  di  Claudio  Gif- 
iot,  formatofi  la  maniera  fu  quella  del  Maeftro  ,  e  fuH'altra  di  Antonio 
Va  tea  li  ha  fatto  si  gran  progrefli  in  una  età  giovanile, e  l'opere  fue  hanno 
in  loro  tanto  di  gufto  ,  che  l'Accademia  molto  aggradendole  (là  per  rice- 
verlo Pròfeflore.  M.S* 

Niccolò  Loir  figlio  di  Orefice  Parigina*  allievo  di  Carlo  le  Bruii  >  forti  un 
buon  genio  al  pennello,  un  buon  gufto  per  il  di fegno,e  facilità  in  tuttociò 
ch'egli  facea  ;  tante  qualità  naturali  l'indulTero  a  non  diriggere  troppo  i 
fuoi  penfieri,  quanto  li  efèguiva:  fu  in  Italia  :  dipinge  opere  diverfe  ,  è  per 
la  Maeftà  del  Re  ,  e  per  particolari  *  morì  Profeflbre  dell'Accademia  in 
età  di  55.  anni  nel  1679*  M.S* 

Niccolò  Magni  d'Artefia  ,  dip'mk  nella  Ghie (à.  della  Minerva  ili  Roma  il 
quadro  di  S.  Raimondo.  AhTiti  foLi^$. 

Niccolò  Menghini  Scultore  Romano  ,  adornò  di  marmi  Pim-rmgine  di  M.  V. 
feoperta  Tanno  166  f.  nella  Chiefa  di  S*  Rocco  ;  fece  la  ftatuà  di  S.Mar- 
tina nella  Chiefa  di  S.  Luca  *.  e  quella  di  Laura  Mattai  in  S.  Francefco  a 
Ripa.  Ab.Titi foLi6$* 

Niccolò  Mignard  di  Troes  iti  Sampagiu  fratello  maggiore  di  Pietro  ,  detto 
\\  Romano  ,  ebbe  gran  parti  nella  pittura  per  trarli  fuori  dell'ordinario 
tra  ProfeflTori,  Il  ioro  padre. per  nome  Pietro,  anch'egli,  e  che  avea  fervito 
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il  Re  in  guerra  ,  per  Io  fpazlo  di  20.  anni ,  lafciò  in  libertà  i  fuoi  due  figli 
di  feguire  l'inclinazione  ingenita  alla  pittura  ,  Niccolò  diede  principio  ai 
difegno  fotto  il  migliore  Pittore  di  quel  tempo  in  Troes  ;  andato  poi  per 
fortificarli  nell'arte  a  Fontanablò  ,  ftudiò  fopra  le  ftatue  antiche  ,  e  fopra 
i  dipinti  deli'Ab.  Primaticcio,  che  ivi  ,  fi  veggono;  ma  perchè  fapeva  la 
forgente  dell'opere  più  belle  eflere  in  Italia  ,  voile  farne  il  viaggio  ;  l'oc» 
cafione  di  certe  opere  io  arredò  qualche  tempo  a  Lione,  molto  più  in  Avi- 
gnone ,  dove acquiftò  il  nome  di  Mìgnari d 'Avignone  per  lo  fpofalizìo  ivi 
fatto  con  una  gentile  fanciulla  :  andò  poi  a  Roma  ,  dove  foggiornò  due 
anni ,  ed  alcuni  altri  in  Avignone  .  Sparla  la  fame  del  fuo  nome  ,  il  Re  lo 
chiamò  a  Parigi  ,  e  l'impiegò  in  opere  diverfe  per  la  Corte  ,  e  fece  ancora 
quantità.di  ritratti ,  benché  il  fuo  talento  fufle  tutto  inclinato  alle  llorie. 
Era  copiofo  d'invenzioni  :  compiaceva^  di  (oggetti  poetici  :  e  fé  l'imma- 
ginazione non  avea  gran  fuoco,  era  però  compenfata  ogni  fua  opera  da 
una  grande  efsatezza  ,  e  corrifpondente  proprietà  ;  la  troppo  grande  aflì- 
rìuità  al  lavoro  troncogli  la  vita  d'idropifia  nell'anno  1 66S.  unìverfal- 
mente  compianto  ,  non  meno  per  la  perdita  di  effere  flato  degno  Pittore  , 
quanto  per  eflere  flato  Uomo  civile  ,  ed  onefto  :  era  allora  Rettore  dell' 
Accademia  Reale ,  dalla  quale  fu  accompagnato  al  fepolcro  •  Depdes 

Niccolò  Millich  Statuario  nato  in  Ànverfa  circa  il  16*35.  Chiamato  in  Sve- 
zia l'anno  1669.  dalla  Vedova  Regina  Eleonora  ,  per  adornare  di  fiatile 
un  fuo  Palagio ,  fece  una  Minerva  ,  le  nove  Mufe  ,  e  fedici  Virtù  al  na- 
turale ,  così  bene  intefe,  e  morbide,  che  fembrano  di  cera  ,  e  non  di  mar- 
mo :  per  altro  in  legno  ,ed  in  bronzo  ,  fece  fempre  comparire  Pinvenzio- 
ni ,  l'attitudini,  ed  il  difegno  con  fondamento,  e  con  maefliia  .  Sanàrart 

Niccolò  Mudo  nato  d'onefti  Parenti  in  CafalmonFerrato,fermoflì  10.  anni  in 
Roma  ,  dove  per  genio  particolare  al  difegno  ,  imparollo  da  Michelagno- 
Jo  da  Caravaggio  ,  e  diede  belle  pruove  del  fuo  fapere  in  diverfe  Chìefe 
della  fua  Patria  ,  maflimamente  nella  Cappella  del  C  ideilo  nel  miftero 
dell'Incarnazione  del  Verbo,  dipinto  con  bravura  ,  e  con  franchezza  . 
M.  S. 

Niccolò  Neufcaftel,  detto  hucìteìlo  ,  circa  il  15:40.  imparava  il  difegno,"  per 
fortire  nei  ritratti  ,  come  riufeì  con  gloria ,  e  con  onore  in  Norimberga  ; 
applicò  allefaccie  sì  vivi  colori  carnolì  ,  e  naturali  ,  che  non  ebba  ai  fuoi 
tempi  in  quei  contorni  chi  lo  pareggiale  .  Stnàrart  fol.266. 

Niccolò  Perelle  in  Parigi  fu  imitatore  d'Abramo  Bofsè  nell'intagliare  in  ra- 
me :  fono  di  fua  mano  Palagi  ,Tempj,  Città,  Ponti,  Orti,  Edificj  Roma- 
ni, e  carte  rapportate  dal  difegno  di  Niccolò  Pouffin  .  Sandrart  fol.i*]$. 

Niccolò  Pinzoni  Franzefe  dipinfe  un  laterale  dell'Altare  maggiore  di  San 
Luigi  dei  Franzefi  in  Roma  a  competenza  del  Gì  minia  ni.  T'iti  foL  1 27. 

Niccolò  Pouflin  nacque  in  Andelì  della  Normandia  l'anno  1594.  Inclinato 
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al  difegno ,  benché  contro  il  genio  paterno  ,  fuggi  da  Ih  Patria  ,  e  ritrovò 
ricapito  in  Parigi  preflb  un  Gentiluomo  di  Corte  ,  e  la  Scuola  (otto  Fer* 
dinando  Fiammingo  :  affiduo  nel  dileguare  ,  e  copiare  le  carte  di  Raffael- 
lo, e  di  Giulio  Romano,  s'imprefseil  difegno,  le  forme,  i  motti ,  e  l'inven- 
zioni di  sì  mirabili  Maeftri  con  tanta  franchezza,  che  parve  poi  nelle  loro 
Scuole  educato  .  Si  divertì  qualche  tempo  nella  cafa  del  famofo  Poeta 
Marino  ,  il  quale  fcoprendolo  defiofodi  vedere  Roma  l'accompagnò  con 
lettere  ai  Card.  Barberino  .  Là  giunto  ,  ftudiò  ,  modellò  fopra  gli  an- 
tichi marmi ,  frequentò  l'Accademia  del  Domenichino  ,  s'applicò  alla  geo- 
metria ,  edalla  profpettiva  ,  arrivando  a  tal  fondo  di  fapere  ,  che  entrò 
in  San  Pietro  Vaticano  con  il  mai  abbaftanza  lodato  Martirio  di  S.  Eraf- 
mo  ,  e  molti  altri  quadri  dipinfe  per  Ambafciadori ,  Cardinali  ,  e  Princpf. 
Volò  intanto  la  fama  del  fuo  valore  in  Francia ,  enei  1640.  con  lettera 
fpeziale  fu  dal  Re  invitato  a  Parigi ,  dove  arrivato  fu  trattenuto,  ed  acca- 
rezzato da  SéM.  che  gli  donò  un  Palazzetto,  e  due  mila  feudi  d'oro,  oltre 
il  pagamento  dei  quadri  di  Fontanablò  ;  lo  dichiarò  fuo  ordinario  Pitto* 
re,e  Sopraintendente  a  tutte  l'opere  diaPittura,e  di  Architettura  dei  Rea- 
li Palagi .  Morto  ,  che  fu  il  Re  ,  ritornò  a  Roma,  e  per  23.  anni  continui, 
feguì  a  provvedere  di  fuc  beJliflìme  opere  varj  Signori  .  Giunto  l'anno 
1665.  riposò  in  pace;  lafciò  jj.  mila  feudi  di  valfente;  fu  fepolto  in  S.Lo- 
renzo in  Lucina  ,  accompagnato  da  tutti  i  Pittori  di  Roma  •  Bellori  foL 
407.  vedi  Gafparo  Pouffin. 

Niccolò  Pruchert  .  Chi  brama  vedere  l'opere  fue  a  gomma  ,  ed  a  olio  entri 
nella  Galleria  Elettorale  di  Monaco  ,  e  ftupirà  nell'oflervare  sì  belle  fat- 
ture :  era  Uomo  ,  che  molto  tempo  perdeva  nell'infegnare  a  parlare  ,  o  a 
giocolare  ai  papagalli ,  ed  alli  ftorni  ,  ad  inventare  balli  ,  e  commedie  ,  a 
lavorare  ftrumenti  di  nuova  invenzione;  per  altro  fe  averle  applicato  tut- 
to il  tempo  alla  pittura  ,  gran  cofe  fi  farebbero  vedute  dalla  fua  mano  di- 
pinte. Sandrart  /Ò/.320. 

Niccolò  Renieri  Mabufeo  ,  gettati  i  primi  fondamenti  pittorici  in  Anverfa 
fotto  Abramo  Janfon  ,  volle  inalzare  Ja  maniera  in  Italia  con  le  regole  di 
Bartolomeo  Manfredi  ,  e  ottenne  l'intento  in  Roma  :  fatto  dimentico  di 
Cafa  Giuftiniana  ,  dall'efempiare  di  quella  famofa  Galleria  ,  erudì  fempre 
più  i  lavori ,  onde  poi  potè  comparire  in  Venezia  in  pubblico  con  gloria, 
e  con  onore  .  Sandrart  fol.^^2.  vedi  Angelica  Renieri  con  altre  fue  figlia 
Pittrici  . 

Niccolò  Roccatagiiata  Genovefe  induftriofo  lavoratore  di  getto  ,  e  di  mar* 
mo  ,  ammaeftrato  da  Cefare  Groppi ,  partì  per  Venezie  ,  c  tanto  ftudiò, 
che  febene  per  la  foverchia  applicazione  perdette  un'occhio  ,  collante  pe- 
rò a  feguire  l'intraprefa  carriera  della  perfezione  ,  giunfe  alle  mete  fortu- 
nate di  valente  Scultore  ,  ftimato  dai  Pittori ,  e  particolarmente  dal  Ten- 
toretto  ,  il  quale  fervi  di  molti  rilievi  :  ritornò  alla  Patria ,  ove  lavorò  per 
molti  particolari .  Soprani  fol.i^ 
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Niccolò  RondinéIIo  da  Ravenna .  Quefto  Pittore  ,  dopo  che  fi  parti  da  Gio: 
Bellino  fuo  Maeftro  ,  affaticoflì  nell'arte  con  iftudio  ,  c  con  maniera  ta- 
le ,  che  fece  opere  diligentiflìme  per  moke  Chiefe  di  Romagna  ,  e  per  la 
fua  Patria,  citate  nelle  Croniche  di  Ravenna  ,  e  dal  Vafari  par.  3.  lib.i. 
/0À248.  viffe  60.  anni  ,  e  fu  fepolto  in  S.Francifco  di  Ravenna  . 

Niccolò  Soggi  Fiorentino  bravo  allievo  di  Pietro  Perugino  ,  riufcl  in  prò- 
fpettiva  ,  iniftorie  ,  in  modelli  di  terra  ,  e  di  cera  :  fu  un  poco  lungo  neli* 
operare,  fecco  nelle  figure  ,  e  troppo  finto  ,  ma  pure  gradito  nella  Città 
d'Arezzo  :  giunfe  alla  vecehiaja  in  fomma  miferia,  e  fe  non  era  fov^enuto 
da  Papa  Giulio  III.  d'un'annua  provvifione  ,  riducevafi  mendico  ,  otte- 
tenario  fpirò  l'Anima  in  Arezzo  l'anno  iJS4.e  fu  fepolto  in  S.Domenico, 
Vafari par.$.  lib.i.foL$$o* 

Niccolò  Tomioli  da  Siena  dipinfe  nel  Coro  di  S.Paolo  di  Bologna  la  Lotta 
di  Giacobbe  con  l'Angelo ,  e  Caino ,  che  uccide  Abele  ,  Maftni  par.i. 
/0/.144. 

Niccolò  Vanderbrach  di  Meflina  famofo  Pittore  per  l'eccellenza  ,  colla  qua- 
le dipigne  fiori  ,  frutti,  erbe ,  ed  animali  :  da  gran  tempo  in  quà  egli  abita 
in  Livorno  ,  da  dove  fpedifce  opere  fue  in  varie  parti,  per  eflereda  tat- 
ti gradite  .  M.S* 

Niccolò  Vieuqhels  nato  a  Parigi,  figlio  di  Filippo  oriondo  d'Anverfa,  cugl-? 
no  del  famofo  Pietro  Paolo  Rubens,  Pittore  del  Re  ,  e  dell'Accademia  j 
dopo  avere  ftudiato  fotto  fuo  Padre  fi  è  perfezionato  in  Italia  ,  col  fog- 
giorno  di  dodici  anni  ;  quindi  al  ritorno  fuo  in  Parigi  fu  ricevuto  Accade* 
•mico  Regio  ,  Profeflbre  vivente  ,  e  con  diftinzione  nell'arte  della  pittili 
ra  ,  talché  le  fue  principali  operazioni  meritano,  come  per  apunto  è  fègui- 
to  ,  vederfi  alle  pubbliche  ftampe .  M.S. 

Niccolò  Zoccoli ,  da  altri  chiamato  Cartoni  ,  fu  fcolaro  di  Filippo  Lippi ,  in 
Arezzo  fece  la  facciata,che  è  fopra  l'Altare  di  S.Gio:Dicollato;in  S„Agne- 
fe  una  tavolina;  nella  Badìa  di  S.  Fiora  una  Samaritana  :  fiori  nel  1510. 
Vafari  par. 2, /0/.4OO. 

Niccolofio  Granelli  ,  detto  Figonetto ,  allievo  d'Ottavio  Semino ,  al  quale 
con  amore  ,  e  con  gratitudine  ajutò  in  molti  lavori .  Di  quefto  Pittore 
raccontali,  che  difegnando  una  fera  una  tefta,  con  altre  offa  di  morto ,  en- 
trarono certi  fuoi  amici  con  deftrezza  nella  ftanza  ,  e  fmorzato  il  lume  , 
leggiermente  lo  batterono  ,  poi  ufcirono  ,  onde  fiordi to  dalla  novità  del 
cafo  ,  tenne  fempre  per  infallibile  ,  che  fufle  flato  lo  fpirito  di  quel  morto, 
l'offa  del  quale  dipigneva  :  fiorì  circa  il  1 5:5 p  Soprani /0/.3O. 

Nino  Scoltore  Pifano  figlio,  e  difcepolo  d'Andrea  Pifano,  ajutò  al  Padre  nel- 
la condotta  della  Porta  di  Bronzo  del  Tempio  di  S.Giovanni  :  fono  in  Fi- 
renze ,  in  Pifa  ,  ed  in  Napoli  ftatue  di  fua  mano,  che  oftentano  un  non  sò 
che  di  tenerezza  ,  e  miglioramento  dell'antica  maniera  :  fioriva  nel  1370, 
Baldinucci  fec.2.fol.%i. 

Noel  Coypel  nacque  a  Parigi  ,  e  ricevette  i  primi  infegnamenti  pittorici  da 
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Poncct  Profeflbre  ,  ed  allievo  di  Simon  Vovct  ,  così  che  dopo  aver  trava- 
gliato per  li  migliori  Pittori  di  Parigi,  non  mancò  ancora  d'operare  per  il 
Re  ,  e  per  le  Chiefe  ,  e  per  particolari .  Si  vede  nell'opere  fue  correzione, 
c  tbl  dileguo  ,  quale  fi  ammira  negli  Antkhi  .  Sua  Maeftà  diedegli  allog- 
gio nelle  Gallerie  del  Louvre,  fcieltoio  dopo  Direttore  dell'Accademia 
fua  in  Roma  ,dove  feco  conduffe  Antonio  il  figlio,  il  quale  al  preferite  ha 
l'onore  di  effere  primario  Pittore  del  Re  ,  Nel  fuo  foggiorno  in  Roma 
contralTe  grande  amicizia  con  il  Cav.Bernino  ,  e  con  Carlo  Maratti  ,  ed 
al  fuo  ritorno  fece  i  disegni  di  molti  Arazzi  per  i  Gobelini,c  più  altre  ope? 
re  per  Regio  Servigio  ,  nominato  per  ciò  dal  Re  Direttore  dell'Accade-' 
mia  di  Parigi  in  luogo  di  Niccolò  fvlignard  ,  con  annuo  aflegnamento  di 
mille  fcudi.Morl  il  dì  24.0ttobre  i707.d'anni  79.M.S. 

Nozzo  di  Perino,detto  Calandracelo  Fiorentino,ufcì  della  Scuola  d'Andrea 
Taf!  ;  furono  tante  le  burle  ,  che  Buffalmacco  ,  e  Nello  di  Dino  fecero  a 
Nozzo  ,  loro  compagno  nella  pittura  ,  che  diedero  campo  al  Boccaccio  di 
regiftrarle  nel  fuo  Decamerone-fiorì  nel  \  140. B aldi  nuccì  fec.2.  fol.6^t 

Nuberto  ,  e  Giorfratelli  Fiamminghi  nominati  dal  Lornazzo  per  degni  Pitto- 
ri a  /0/.228. 

Nunziata  Fiorentino  amico  del  Ghirlanda]©  ,  Fu  eccellente  nell'invenzione 
dei  fuochi ,  e  delle  girandole  ;  lavorava  ,  e  coloriva  figure  di  ftucco  ,  ed 
ancora  dipigneva.Fd/àr/ par.$Jib.2.fol.2$. 

Nunzio  Ferajuoli  ,  detto  degli  Affitti ,  a  diftinzione  d'altre  cafate  di  tal  co- 
gnome nella  fua  Patria  di  Nocera  dei  Pagani  ,  i7.migliada  Napoli  lonta- 
na .  Nacque  l'anno  j66i»ftudiò  il  difegno  ,  ed  il  dipinto  da  Luca  Giorda- 
no ;  benché  fi  diletti  di  figure ,  il  fuo  genio  però  fi  fa  conofeere  nei  paefi  a 
olio  ,  ed  a  frefeo ,  con  vaga  ,  e  franca  maniera  dipinti .  In  quefti  al  giorno 
d'oggi  fi  può  dire  uguale  all'Albano  ,  ai  Brilli ,  a  Pouflìn  ,  a  Salvatore  Ro- 
fa  ,  a  Claudio  Lorenefe  ,  ed  a  tanti  altri ,  dai  quali  avendo  egli  fatto  liti* 
eftratto  del  più  vago,  del  più  ameno,  e  del  più  dilettevole  nella  tenerez- 
za ,  nel  forte  ,  nella  degradazione ,  nelle  lontananze  ,  nell'aria  ,  nelle  fra- 
fche  battute  dai  venti ,  nell'acque  in  coutinuo  moto  ,  nella  diverfità  dei 
piani ,  nella  proprietà  de'fiti ,  per  adattarvi  le  figure  ,  riefee  a  maraviglia 
eccellente,  come  in  tanti  luoghi  di  Bologna,  dove  vive ,  e  particolarmen- 
te prefToil  Dottore  BaldaiTare  Piftorini  nei  16.  Paefi  terminati  per  quello 
degno  Soggetto,che  fono  meritevoli  di  effere  ammirati  da  tutti.  ' 
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ODERIGI^ODOARDOPCHSTRAET.OLIVIERO^NORIO. 

Den'gi  da  Gobbio  miniatore  ufcito  dalla  Scuola  di  Gio: 
Cimabue  ,  fu  amico  di  Giotto  ,  e  di  Dante  ,  il  quale  repli- 
catamele lo  celebra  nei  fuoi  Libri:  fono  difcordanti  fra  di 
loro  gli  Autori  ,  a  quali  Pontefici  ferviffe  in  Roma  nelle 
miniature  dei  Libri  da  Coro  ;  balìa  dire  ,  che  opero  per 
quelli,  che  fiorirono  avanti  il  1350.  del  quale  anno  mori  > 
Baldinuccifec.  1 .  fol.  55  * 
Odoardo  Fialetti  d'origine  Savoiardo  *  ma  nato  in  Bologna  l'anno  1^7»,' 
Fu  allevato  nel  difegno  dal  Gre  moni  no  ,  poi  dal  fratello  Tiberio  pubbli- 
co Lettore  di  Filofofia  >  e  di  Medicina  in  Padova  ;  condotto  a  Venezia 
nella  Scuofa  del  Tentoretta,  fece  sì  alti  progredì  >  che  dal  Bof chini  fono 
regiftra te  3 8. tavole  pubbliche  per  quelle Ghiefe  »  oltre  le  particolari,  e 
gl'intagli  all'acqua  forte  d'opere  varie  del  fuoMaellra ,  e  del  Bordone  » 
Di  fua  invenzione  fono  due  Libri  con  i  Principi  del  dileguo  ,  un'altro  de- 
gli fcherzi  d'Amori  m  20.  fogli  ,  altro  degli  Abiti  con  l'arme  di  tutte  le 
Religioni,  altro  di  Frontifpizj ,  e  di  machine  da  guerra    Cfefègtiò^iTi  tutte 
le  maniere  ,  particolarmente  a  penna  ,  e  con  tal  franchezza  ,,chc  parevano 
cofe  intagliate  al  bulino  :  mori  d'anni  65.  in  Venezia     AZihtafin  pan*  2.. 

Odoardo  Orlandi  nacque  in  Bologna  l'anno  1660.  Nella  fcuola  di  Lorenza 
Pafmelli  approfittoffinel  difegno, ,  e  dopo  avere  dipinto  qualche  cofa  di 
fuo genio  >fi  diede  alla  plaftica  ,  nella  quale  c  riufcito  in  grande  e  in  pic- 
ciolo con  fuo  onore  ..  Gode  àncora  di  vedere  Stefano  il  figlio  nato  l'anno 
1 6X0. il  quale  nella  profpettiva  ,  e  nella  quadratura  è  già  avanzato  alla 
perfezione  ,  e  nelle  operazioni  teatrali  ha  inoltrato- il  fuo  talento  neli?anno 
171 8. in  Bologna  y  come  altre  volte  fece  in  Roma  con  Pompeo  Aldrovandi- 
ni  nel  Teatro  Capra  ni  ca, ed  in  altri  luoghi* 

Ochftraet  Dordracefe  fcoiaro  di  Rembrandt,fioriva  nel  formare  verifimili  ri* 
tratti,  fu  molto  acclamato  in  Vienna  ,  dove,  operò  gran  tempo.  San  tirarti 

Oliviero  Dolfin  uno  dei  bravi  Intagliatori  in  Bologna .  Quello,  dei  Carracci 
molte  opere  ,  con  grave  maeftria  pubblicò  all'acqua  forte  ,  come  nella  ta- 
vola del  Malva  fi  a  foL^  1 5. Morì  in  Sa  fTolo  circa  l'anno  1693. 

Oliviero  Gatti  d'origine  Parmigiano  ,  ma  per  lunga  dimora  di  30.  anni  in 
Bologna  >  aggregato  all'Accademia  dei  Bolognefi  Pittori  l'anno  i626\At. 
tele  (òtto  Gio;Luigi  Valefio  al  taglio  del  bulino  ;.  febbene  non  arrivò  al 
Maeftro,riufcirono  però  belle  le  fue  {lampe.  Malvada  par,/\..fol\i^. 

Oliviero  di  Londra  famofo  Pittore  a  gomma  in  membrane  ,  ed  in  tavole  :  fi 
confervano  quantità  di  opere  fue  in  Inghilterra  ,  maiTImamentequelle,che 
dipinfe  per  Carlo  Stirar  do,e  per  il  Re  Giovanni.  Sandrart  fol.^  1  r. 

Onorio  Marinari  nato  in  Firenze  Tanno  162 5. Imparò  da  Carlo  Dolci ,  e  dal 
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Voi terrano,dipinfe con  buon  gufto,e  con  maniera  affai  finitale  corretta  nel 
difegnoMolte  Chiefe  godono  dell'opere  fue  ,  particolarmente  la  Badia  ,  e 
S.Maria  Maddalena  de'Pazzi.Morl  nel  1715.  M.S. 

Orazio  Bianchi  Pittore  in  Roma  ha  dipinto  nella  Chiefa  di  S.  Giofeffo  Io 
Spofalizio  di  detto  Santo  con  bella  maniera.Aè.Tit;  fol.iyq.. 

Orazio  Borgiani  Romano  imparò  il  difegno  da  fuo  fratello  ,  detto  Giulia 
Scalzo  ;  dal  copiare  fculture  ,  pitture  ,  e  frequentare  l'Accademie  Roma- 
ne ,  franco  difegnatorc  divenne  :  andò  in  Ifpagna  ,  dove  pigliò  buona  pra* 
tica  di  colorire ,  e  ritrovò  moglie  ,  dopo  la  morte  della  quale  ritornò  a 
Roma  ,  e  lavorò  in  pubblico  ,ed  in  privato,  per  gii  Ambafciadori  di  Spa- 
gna ,  e  per  un  certo  Padre  Agoftiniano  Proccuratore  dei  Padri  di  Spagna, 
dal  quale  per  l'amore  ,  che  gli  portava  ,  gli  fu  proccurata  una  Croce  da 
Cav.  dell'Abito  di  Crifto  di  Portogallo  ,  il  che  foffrendo  mal  volentieri 
Gafparo  Celio  fuo  competitore  ,  tanto  fcreditò  il  Borgiani  prelfo  detto 
Padre  ,  dandoli  ad  intendere  ,  che  l'opere  fue  erano  copie  di  poco  ,  o  di 
niuno  valore  ,  mal  difegnate  ,  e  peggio  condotte,  che  forti  la  grazia  per  fe 
ftefib  .  Quello  fucceilb  toccò  in  tal  guifa  il  cuore  d'Orazio  ,  che  in  breve 
morì,  e  pure  era  uom.o  di  gran  petto,e  facinorofo,  che  la  fece  vedere  al  Ca- 
ravaggio ,  e  ad  altri ,  come  a  quegli  Studenti  ,  i  quali  paffàndo  in  car- 
rozza per  il  coriò  ,  e  beffeggiandolo  ,  rivoltatoli  ad  una  bottega  d'un  co- 
lora jo  ,  diede  di  piglio  ad  un  vafo  di  vernice ,  la  quale  gettò  in  faccia  a 
quelli  beili  umori ,  che  fcefero  arrabbiati  per  vendicarli  ,  ma  egli  cacciato 
mano  alla  fpada  fi  difefe  ,  e  cotanto  malamente  li  trattò  ,  che  ebbero  care- 
ftia  a  ritirarfi  •  B  agli  otti  f oh  1 40. 

Orazio  Cambiali  Genovefe,  figlio,  e  fcolaro  di  Luca,  dopo  la  morte  del  qua- 
le, feguita  in  Ifpagna  nel  1585.  aprì  fcuoJa  nella  fua  Città  ,  e  portoffi  all'ai 
bene.  Soprani  fol.$  1 . 

Orazio  Cenfore  Romano  fu  allievo  di  Pkrfrencefco  Cenfore  Bolognefe  ,  dal 
quale  ,  nella  fua  piccola  età  ,  ereditò  il  cognome  ,  e  trafTe  la  virtù  di  ta- 
gliare marmi  ,  e  fondere  metalli  ;  s'avanzò 3  fervile  Pontefici,  dai  quali 
ottenne  la  carica  di  Fonditore  della  Camera  Appoltolica  .  Le  Statue  ,  i 
Torcieri ,  le  Croci  /i  Tabernacoli,  i  Cannoni ,  e  le  Porte  di  bronzo  da  lui 
formate  in  Roma  ,  io  faranno  Tempre  conofeere  per  uno  dei  più  perfetti , 
ed  universali  Fonditori  ,  che  abbia  lavorato  in  quella  Città  ,  dove  mori 
l'anno  1622.  B  ciglioni  fot. -$2^. 

Orazio  di  Jacopo  Bolognefe  fcolaro  di  Lippo  Daimafio  ;  le  avefìTc  feguitato 
lo  lìile  ,  e  la  dolcezza  d'un  tanto  Maeflro,  e  iafeiata  la  nuova  maniera  Go- 
tica, e  Greca  di  certe  Madonne,  da  Coltantinopoli  in  Bologna  introdotte, 
farebbe  flato  degno  di  lode  maggiore  nelle  proprie  manifatture  ,  che  ve* 
donlìfino  al  giorno  d'oggi  dipinte  dal  1430.  fino  ai  144J*  Malvafia  par.i. 

Orazio  di  Paris  Pittore  Perugino,  chiamato  comunemente  Paris  Alfani,  per 
ayexgìi  i  Signori  Alfani  donato  il  loro  cognome  ,  in  ricompenla  della  ìiia 
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virtii:  di  quello  bel  Pittore  ho  veduto  In  Perugia  quadri  graziofamente 
dipinti ,  con  maniera  Raflaellefca,  e  più  tonda  di  P  ietr  o  Perugino ,  e  di  al- 
tri  Pittori,  che  fiorirono  ai  fuoì  tempi,  cioè  del  i  $$o.  Domenico  di  Paris 
fu  Tuo  fratello  •  Morelli  fot.  1 76. 

Orazio  Ferrantini  trovati  regiftrato  fra  i  Pittori  dell'Accademia  Bolognefe 
l'anno  1600.  ed  ivi  è  fcritto  di  nazione  Fiorentina  ,  rè  fi  è  potuto  venire 
in  chiaro  ,  fé  fia  parente  di  Gabbriello,  e  d'Ippolito  Ferrantini  Pittori  Bo- 
lognefi,  come  nota  ii  Mahafia  par.2.  fol.26%. 

Orazio  Ferrari  da  Voitri  Genovefe,  nipote,  e  fcolaro  di  GiorAndrea  Anfaldi^ 
dal  quale  con  tale  arte  nel  difegno ,  enei  colorito  fu  avanzato  ,  che 
fpedito  ,e  franco  Maeftro  ben  predo  fi  vide  »  Favorito  da  molti  personag- 
gi, particolarmente  dal  Principe  di  Monaco,  vifie  in  quella  Corte  qualche 
tempo  ,  ed  oltre  buona  fomma  d'avanzi ,  riportò  l'onore  d'e/Tere  dichia- 
rato Cavaliere  .  Ritornato  alla  Patria  da  11  a  poco  foppreflb  dal  male  con. 
tagiofo  del  1657.  mori  con  tutta  ia  famiglia  ,  fra  la  quale  numerava!]  Gio. 
Andrea  il  figlio  ,  che  di  j  2.anni  colori ,  ed  efprefle  vivamente  un  ritratto, 
che  confervafi  nella  Libraria  Aprofiana  di  Ventimiglia  .  Soprani  fol.z  19. 

Orazio  Ferretti  Cavaliere  ,  e  Conte  Perugino  nato  nel  1 639  JHa  imparato  il 
difegno,  ed  il  dipignere  dal  Cav.  Bernardino  Gagliardi ,  lotto  dei  quale 
ha  fatto  tali  progreffi  ,  che  ha  infegnato  a  molti  il  difegno  :  s'oflervano 
nelle  cafe  particolari  varie  galantarie  a  olio  ,  ed  a  paftello ,  e  molte  altre 
a  penna  ,  particolarmente  ritratti  in  piccolo  ,  e  in  grande  di  bei  rilievo  ,  e 
ben  tratteggiati .  Nella  Matematica  ha  avuto  per  Maeftro  il  Dottore 
Lemme  Rolli  ;  tale  è  ftatodi  quella  fcienza  lo  ftudio  ,  che  l'anno  1700. 
introduce  in  Roma  quel  famofo  Cantarano  ,  entro  il  quale  erano  la  tavo- 
la ,  la  cucina  ,  la  credenza  per  1 2.perfone  ,  l'addobbo  d'una  ftanza  nobile  , 
il  gabinetto  per  una  Dama  con  tutti  gli  utenfilj  da  pulirli ,  un  apparato 
per  celebrare  Mefla,  l'Altare  ,  il  ietto,  le  fedie,  ed  altri  mobili;  cofa,  che  da 
me  veduta  in  Roma,  mi  fece  ftordire  al  confiderare  la  profondità  d'uno 
fpirito  cotanto  follevato  •  Pafsò  poi  detto  Cantarano  nelle  mani  del  Vice- 
Re  di  Napoli  Medinaceli .  Adorno  di  Unte  prerogative  ha  goduto  l'ono- 
re del  Governo  di  Nola  ,  e  di  altri  luoghi . 

Orazio  Fumaccini  Bolognefe  dipinfe  a  frefcoin  Roma  fopra  la  Porta  della 
Sala  dei  Re  una  ftoria  beIJifììma,  ed  in  altri  luoghi  :  vedi  Orazio  Saraac bi- 
ni .  Va/ari  par.-$Jib.2.fot.2ij. 

Orazio  Gentilcichi  Pifano  imparò  da  Aurelio  Lomi ,  fuo  maggiore  fratello 
uterino  :  pratico  nel  colorire  andò  a  Roma  ;  piacque  ai  Pontefici  ,  ed  al- 
li  Principi  il  fuo  dolciiTìmo  ftilerl'anno  162 1. dagli  Ambafciadori  Genovefi 
fu  a  quella  Città  condotto  ,  c  lavorò  per  Savoja  ,  e  per  la  Francia  ,  dove 
invitato  fermo/lì  due  anni  :  di  là  fpedito  in  Inghilterra  ,  da  quel  Re  fu 
provvifionato  di  5oo.Iirc  fterline  annue  ,  oltre  i  pagamenti  dei  lavori  :  ia 
quella  Regia  fi  fermò  fino  aJla  morte,  che  Io  forprefe  in  età  d'anni  48. 
Con  onorate  efequie  fu  fepolto  ,  ed  ebbe  ripofo  nella  Cappella  della  Regi* 
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m  ,  Cotto  l'Altare  Maggiore  .  Lafciò  Artemifia  la  figlia  famofa  ritrattifta» 
Sandrart.Soprani  fol.319.  Baglioni.fol.$$c). 
Orazio  Ghirliazoni  Modonefe  oriondo  dall'antica  ,  e  nobile  ftirpe  dei  Prin- 
cipi di  Taranto  ;  nella  pittura  ,  e  nella  (cultura  tanto  eccellente  compar- 
ve ,  che  da  Alfonfo  II. fu  teneramente  amato  ,  ed  impiegato  in  Ferrara  i 
condurle  la  vita  fino  agli  anni  6o.e  morì  nel  lóij.Fidriani  fo/.^S. 
Orazio  Riminaldi  Pittore  Pi  fa  no  morì  d'anni  42. nel  162&.  e  fu  fepolto  nel- 
la Chielà  di  S.  Cecilia  avanti  l'Altare  Maggiore  .  M.S. 
Orazio  Samachini  diligente ,  ameno,  e  bel  Pittore,  memorato  dal  Lo-maz* 
zo  ,  dal  Bagliori  ,  dai  Cavazzone  ,  dal  Zante ,  dal  Ma/ini ,  dal  Bumaldi  , 
edal  MahaJiapar.i+foLzoy.  Sortì  i  natali  in  Bologna  l'anno  153. 2. Ore- 
deli  ,  che  acquiftaflfe  l'arte  del  difegno  da  Pellegrino  Tibaìdi  ,  e  poi  lì  per- 
fezionafTe  in  Roma  ,  dove  godette  l'onore  di  eflere  adoperato  dai  Sommi 
pontefici  ,  e  dai  Principi  ,  come  riferifce  il  Vafari  ,  chiamandolo  Orazio 
Fumaccini  fopra  defcritto.  Ritornato  a  Bologna  arricchì  gli  Altari  dì  bei- 
le pitture  »  fu  Uomo  genero fo  ;  s'affaticò  affai  in  fatti ,  ed  in  parole  per  la 
Compagnia  dei  Pittori  5  morì  d'anni  45- » 
Orazio  Talami  nato  in  Reggio  l'anno  162$.  Fu  fcolaro  di  Pietro  Defàni  , 
vide  due  volte  Roma  per  impoffeffarfi  francamente  del  difegno  ,  ed  ia 
fatti  ritornò,  con  franchezza  nell'i fforiare  ,  nella  profpettiva  ,  e  nella  qua- 
dratura a  olio  ,  e  a  fre-fco  ,  e  lavorò  nella  fua ,  ed  altre  Città  :  ma  per  non 
rifparmiarfi  dalle  continue  fatiche  ,  dall'anno  1699.111  qua  ,  indebolito  di 
vifta  riposò  i  pennelli  ,  attendendo  con  operazioni  da  vero  Cnftiano  ,  e 
con  abbondanti  limoline  a  guadagnarli  il  Paradifo  .  Morì  nel  1706*  e  fu 
fepolto  nella Chiefa  delia  Confraternità  delia  SS. Trinità  .  M.S. 
Orazio  Vajani  /detto  il  Fiorentino  in  Milano  ,  dove  dipinfe  nella  Chiefa  ài 
S.  Bernardo  le  tre  tavole  dell'Altare  maggiore  con  tutta  diligenza  con- 
dotte .  In  S.Antonio  colorì  la  Venuta  delio  Spirito  Santo .  In  S.Bemar- 
dino  la  tavola  dell'Altare  maggiore  ,  che  è  un  Criftoalfa  colonna  ,  pittu- 
ra, chu  da  altri  Scrittori  fu  giudicata  dei  Palma  vecchio  ,  e  pure  nell'orlo 
d'un  guanto  di  ferro  d'uno  di  quei  manigoldi  ,  per  ifcherzo  pittorico  fte- 
fo  fui  hwìo  ,  evvi  il  nome  del  Vajani  .  Nella  Chiefa  dei  PP. Scalzi  ti  qua- 
dro di  M.V.con  i  Fondatori  Carmelitani  è  di  fua  mano-,  e  nella  Chiefa  di 
S.Pietro  fi  vede  una  tavola  con  quattro  Vergini ,  ed  un'altra  eoa  un  Gri- 
ffo in  gloria  .  Torre  nella  tavola  del fuo  libro  • 
Orazio  Veeceliio  figlio  del  famofo  Tiziano  ,  gareggiò  con  l'eccellenza  del 
padre  nel  fare  ritratti ,  e  colorì  anco  d'invenzione  :  feguì  il  Genitore  a 
Roma  ,  ed  in  Germania  ;  ma  avendo  l'animo  inclinato  a  vivere  alia  gran- 
de, e  con  poca  noja ,  non  curò  affaticarli  con  li  pennelli,anzi  divenuto  al- 
chimiffa  ,  riduffe  in  fumo  l'eredità  acquiffata  con  sì  degni  fudori  dal  pa- 
dre: mori  in  frefea  età  Tanno  1  Rid&l fi  par.  ufol.zoo. 
Orfeo  Buffelli  Romano  Scultore  ,  col  modello  di  Francefco  Fiammingo  fov 
jnò  iaffatua  di  S.Ambrogio  nella  Chiefa  a  detto  Santo  dedicata  ia  Ro- 
ma a 
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ma;  trovafi  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  i6$o. 
Orlando  Fiacco  Veronefe  ♦  Sono  difcrepanti  gli  Autori  circa  il  di  fui  Mae«^ 
(Irò  ,  fe  fufle  Batifta  del  Moro  ,  o  Antonio  Badile  ,  o  Francefco  Torbido  , 
detto  il  Moro  ,  come  conchiude  il  Baldinucci  mila  part.%.  /ecv}.. /o/.  1 3  8. 
Sia  come  fi  vuole  ,  non  intendendo  io  d'altercare  con  gli  Autori ,  ma  di 
riferire  le  fingnlarità  dei  Pittori ,  concordemente  ritrovo  ,  che  fu  sforavo 
Pittore  d'invenzione  ,  e  nei  ritratti  ebbe  una  particolare  maniera  ;  vide 
sfortunato  ;  furono  brevi  i  fuoi  giorni ,  e  fiorì  nel  i$6o.  Ridolfipart.z^ 
fol.nj. 

Oflembeck  da  Roterdam  andò  a  Roma  con  Niccolò  de  Hoje  ,  e  nel  figurare 
azioni  ru/licali  ,  animali  d'ogni  Torta,  luoghi campeftri,  e  minute  figure, 
alla  maniera  di  Monsù  Bamboccio ,  fu  cotanto  (iugulare ,  che  tirò  tutta 
l'ammirazione  Romana  a  contemplare  le  fue  fatture  .  Sandrart  fol.i  19. 

Ottaviano  da  Faenza  difcepolo  di  Giotto:  nel  Moniftero  di  Monte  Oli  veto  , 
e  fopra  la  Porta  della  Chiefa  di  S.  Francefco  colorì  l'Immagine  di  M*  V. 
con  li  Santi  Pietro,  e  Paolo  ;  dipinfe  in  Bolo^nu,  ed  in  altri  luoghi  ,  Bah 
d'unteci  ftc.z. 

Ottaviano  Mafcherino  Pittore  ,  ed  Architetto  Bolognefe,  trovoflì  in  Roma 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Nella  Galleria,  e  nelle  Logge  Papali 
dipinfe  varie  Morie  ;  diedeii  poi  alio  ftudio  dell'architettura  ,  e  fece  si 
buon  profitto  ,  che  divenne  Architetto  dei  Papa  ,  il  quale  diedegli  ia  ca- 
rica della  bella  machina  del  Palagio  a  Monte  Cavallo  ,  ove  fabbricò  quel 
leggiadro  Portico  in  cima  al  Cortile  ,  con  la  Loggia  ,  con  gli  Apparta- 
menti ,  e  Scala  belliffima  achioccoia  ,  che  fe  altro  non  aveffe  mai  fatto  , 
quella  (bla  baftarehbe  per  renderlo  gloriofo  ai  (ecoli  venturi  •  Confuma- 
to dalle  fatiche  ,  ottogenario  volò  (  come  fi  fpera  )  alla  gloria  ,  iti  tempo  , 
che  regnava  Papa  Paolo  V.  Terminò  in  quelli  la  fua  dipendenza,  che  pe- 
rò ialciò  tutti  gli  (liulj  d'architettura  ,  e  tutti  i  fuoi  beni  all'Accademia 
dei  Pittori  in  S,Luca  •  B  agl'ioni  foLyy* 

Ottaviano  Zuccheri  da  S. Angelo  in  Vado  Pittore  pia  memorabile  per  ette* 
re  (lato  padre  di  Taddeo,  e  di  .Federico  ,  che  per  l'opere  fue  .  Borghini 
Mjo6. 

Ottavio  Amigoni  Brefciano  fcolaro  di  Antonio  Gandino  ,  fi  vedono  bellif- 
fimifrefehi  tratteggiati  con  bravura,  con  buon  colore,  e  con  grazia  Pao- 
Jcfca  dipinti  nei  Coro  del  Carmine  ,  infiemecon  Bernardino  Gandino  ,  il 
quale  efprefle  in  figure  più  del  naturale  diverfi  ùtti  di  S.Alberto  ?  lavorò 
in  altre  Chiefe  a  frefeo,  ed  a  olio  ;  vi/Te  56*.anni ,  e  mori  nel  1661.  Aneroi- 
di fol.21. 

Ottavio  Curadi  Bolognefe  fcolaro  di  Giacomo  Cavedone,non  lavorò  in  pub- 
blico ,  ma  copiò  egregiamente  le  pitture  delMaeltros  fioriva  nel  1630, 
Mahajia  par.4.  /0/.22O. 

Ottavio  Ghiflbni  Pittore  Sanefe  vifle  ,  e  (ludiò  in  Roma  gran  tempo  ,  fervi 
in  molte  occafioni  alcuni  principali  Maeftri  ,  maflìmamente  Cherubino 
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Alberti  ,  L'anno  161  o.  andò  a  Genova  l  e  trattenne!!  fempre  in  cafa  di 
Taddeo  Carloni  eccellente  Scultore  :  fu  adoperato  in  pubblico  ,  e  furono 
Itimate  le  fue  pitture  più  per  l'apparenza,  che  oftentavano  d'un  gran  colo- 
re ,  che  per  il  fondamento  del  difegno:  lavorò  ancora  qualche  volta  di 
flucco  .  Soprani  foi.$  18. 

Ottavio  ieoni  nato  in  Roma  ,  detto  comunemente  il  Padovanino  ,  a  diftin- 
zione  di  Lodovico  fuo  Padre  ,  e  Maeftro  ,  chiamato  il  Padovano  ,  perchè 
nativo  di  quella  Cittàj  imparò  fare  così  bene  i  ritratti,  che  fervi  Principi, 
Monarchi,  e  Pontefici  particolarmente  Gregorio  XV.  che  lo  dichiarò, Ca- 
valier  dell'Abito  di  Grido  t  dipinfe  in  oltre  per  varie  Chiefe  di  Roma  :  fe- 
ce una  ferie  di  ritratti  degli  Uomini  più  illuftri  dei  fuoi  tempi ,  e  li  diede 
alle  (lampe  in  acqua  forte  ,  ma  tanta,  fu  la  fatica  ,  che  oppreflb  da  un  male 
d'afma  ,  cefsò  di  refpirare  negli  anni  $2.  e  nella  Chiefa  del  Popolo  fu  fe- 
polto  ;  Jafciò  Ippolito  il  figlio  pratico  nella  pittura  •  Bagllonl  foL$2i. 

Ottavio  Parodi  è  nato  in  Pavia  l'anno  1659.0  /lato  fcolaro  d'Andrea  Lanza- 
ni  Milanefe  ;  ha  fludìato  in  Roma  ;  difegna  diligentemente  ,  ed  ha  fatto 
quadri  diverfi  in  Patria,e  per  altri  luoghi, 

Ottavio  Prandino  onoratamente  memorato  dal  Caprioli  nelle  Storie  di  Brè- 
feia,  per  eccellente,  ed  infigne  Pittore,  fcrivendo  nel  //£.9'.che  non  fi  fufle 
per  anco  ritrovato,  ai  giorni  fuoi ,  alcuno  pari  al  valore  ,  ed  arte  di  lui  nel 
dipignere  ,  inalzandolo  fopra  Gentile  Pittore  da  Fabbriano  ,  ed  altri ,  che 
fiorirono  nel  141 2.  Cozzando  foLiz^. 

Ottavio  Semini  Genovefe  figlio,  e  fcolaro  d'Antonio;  dopo  averlo  con  An- 
drea il  fratello  educato  nei  difegno,  mandolli  a  Roma,  per  iftudiare  fopra 
le  fiatile  ,  e  pitture  Romane,  e  particolarmente  Raffaellefche  ,  e  furono  fil- 
mati i  migliori  difegnatori  di  quelle  Accademie;ritornati  in  Patria,  a  olio; 
e  frefeo  fecero  vedere  le  prove  del  loro  profitto  ,  dimodoché  Giulio  Cefare 
Procaccino  flimò  un'opera  d'Ottavio  di  mano  di  Raffaello  ♦  Invogliati  di 
vedere  Milano ,  là  furono  accolti  con  fommi  onori  nei  Palagi,  e  nelle 
Chiefe  principali  :  ritornarono  alla  Patria  ,  ma  Ottavio  dedito  ai  piaceri, 
rapì  belliffima  fanciulla  ,  e  fuggì  in  Savona  :  quella  ,  perchè  velliva  da 
Uomo  ,  macinava  i  colori ,  e  fempre  con  quelli  tignevafi  la  faccia  ,  non 
fu  riconofeiuta  dalla  giuftizia  ,  nella  perquifizione  ,  che  d'ordine  dei  pa- 
renti gli  fu  fatta  d'improvvifo  .  Ritornò  a  cafa  ,  d'indi  a  Milano ,  e  con- 
dulfe  fempre  malamente  la  vita  .  L'anno  1604.  entrato  un  giorno  nella  ca- 
mera per  il  ripofo  ,  fulla  fera  fu  ritrovato  morto  ,  terminando  così  mise- 
ramente i  fuoi  giorni  quello  valorofo  Pittore  Raffaelldco  ,  bizzarro  ,  fan- 
taftico  inventore, e  gran  coloritore.  Soprani  fol.j$. 

Ottavio  Van  Veen ,  cioè  Veno  ,  nacque  d'onefli  parenti  in  Leiden  ;  fu  al- 
lievo nel  disegno  d'Ifac  Niccoli ,  e  nel  dipignere  di  Joas  de  Vì^inghQiì  : 
parti  per  Roma  ,  dove  nel  colorire  feguì  la  maniera  de  Zuccheri  ,  e  ri- 
portò tanto  frutto  .,  che  fu  defiderato  dalla  Germania  ,  dal|e  Spagne  ,  e 
dalla  Francia ,  In  lode  di  quello  grande  Autore  ?  balla  il  dire  ^  che  die- 
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de  i  principj  del  difegno  a  Pietro  Paolo  Rubens  i  Ghiberto  chiariflìmo 
nell'intaglio,  e  Pietro  degniflìmo  Pittore,  furono  fuoi  fratelli.  San» 
drart  foLzj^. 

Ottavio  Viviani  acclamato  in  Brefcia  per  il  dipignere  di  profpettiva,  e  di 
quadratura  ,  come  fi  vede  in  S.Francefco  ,  ed  in  altri  luoghi;  fu  fcolaro 
del  Sandrino.  Aneroidi  fol.91. 

Puvenio,  overo  Ouvins  Pittore  chlariffimo  nel  dipignere  fatti  nottumi,con 
gran  copia  di  figure  illuminate  da  fuochi ,  e  da  fanali  ,  che  pareva  prò* 
priamente,che  ardeffero  ;  fu  ricercato  da  Principi  divertì  per  la  novità  del 
colorire fimili  rapprefentazioni.Jtftfimt/b/.sSj. 

PACE,  PADRE. 

Ace  da  Faenza  :  dal  gran  tempo,  che  fermoffi  nella  Scuola 
di  Giotto  ,  ajutandolo  in  opere  diverfe  ,  riconobbe  dife- 
gno ,  e  colorito  ;  in  Bologna,  in  Forlì,  ed  in  Affifi  vivono 
lino  ai  giorno  d'oggi  fue  pitture  ,  che  furono  negli  anni 
1 1 1  o.Baldìnucct  fec.z*  foL$. 

Padre  Andrea  da  Leone  Reiigiofo  dell'ordine  di  S,  Gi* 
rolamo;  per  la  Chiefa  deJl'Efcuriale  di  Spagna  miniò  mol- 
ti Libri  da  Coro  ,  con  tanta  diligenza  ,  che  poflbno  andare  dei  pari 
con  le  miniature  di  D.  Giulio  Ciovio  ;  altri  furono  coloriti  dai  Padre 
Giuliano  fuo  difcepolo  ,  ed  altridal  Salazarro,  come  fi  legge  nel  Mazzo^ 
lari  foUi^Af. 

Padre  Andrea  Pozzi  da  Trento  della  Compagnia  di  Gefu  Architetto  ,  Geo- 
metra, e  Pittore  famofo  di  profpettiva  ,  e  di  figure  •  Nelle  Chiefe  del  Ge- 
fu ,  e  di  S.Ignazio  di  Roma  ,  oltre  tante  altre  ,  nelle  quali  dipinfe  ,  evvi 
molto  d'ammirare  nelle  tavole  d'Altare  ,  e  molto  più  nelle  architetture  in 
quelle  dipinte  .  Sono  quelle  così  bene  intefe  ,  e  camminano  con  tal  fran- 
chezza al  fuo  punto  principale  ,  che  l'occhio  s'inganna  ,  e  pare  ,  che  tra- 
veda sfondati  in  aria,  tondi  rilievi  nelle  colonne  ,  gradini  andanti  ,  ed  al- 
tre cofe,  quando  il  tutto  è  in  plano  orizonte.  Si  diftingue  la  virtù  di  que- 
fto  famofo  Soggetto  ,  nonfolo  in  avere  fervito  tanti  Principi ,  e  Monar- 
chi di  fuoi  difegiù,  e  dipinti,  ma  maggiormente  nei  fuoi  eruditiflìmi  Libri 
dati  replicatamente  alle  flampe  di  Roma ,  fpettanti  al  modo  più  fondato,1 
e  sbrigativo  di  mettere  in  profpettiva  tutti,  i  difegni  d'architettura  9  co- 
pi ofi  di  22o.beI!i(fimi  intagli,  parte  appartenenti  all'architettura  ,  e  par- 
te da  elfo  difegnati ,  ed  elèguiti  in  pittura  in  diverfe  Città  .  Sono  quelli 
Volgari ,  Latini ,  ed  in  idioma  Tedefco  .  Il  P.Pozzi  ripieno  di  meritile  di 
onori  morì  in  Vienna  d'Auftria  li  3  r.Agofto  1709,.  in  età  d'anzii  67. 

P«dre  Antonio  Maria  Haffner  figlio  d'un  Tedefco,  ma  nato  in  Bologna  l'an- 
no 1654.  Imparò  il  difegno  dal  Canuti ,  col  quale  andò  a  Roma  inlieme 
con  Enrico  Haffner  fuo  fratello  Pittore  di  grande  intelligenza  nella  qua- 
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dratura:  ritornato  a  Bologna  ftudiò  l'architettura  L'anno  poi  i6y6.  fi 
portò  a  Genova  ,  d'indi  in  altre  Città  ,  e  per  tutto  lafciò  qualche  fegno 
dei  Tuoi  eruditi  pennelli  in  figure  ,  ed  in  architetture  .  Fatto  ritorno  a  Ge- 
nova ,  e  lafciato  il  travaglio  delle  figure  fi  diede  totalmente  alla  quadrata* 
ra ,  e  molte  opere  comp?  in  quei  principali  Palagi ,  ed  in  altri  luoghi  pub- 
blici *  Scorfe  varj  pericoli ,  ed  accidenti ,  dopo  dei  quali  l'anno  1 704.fece 
risoluzione  d'entrare  nella  Congregazione  dell'Oratorio  di  S.Filippo  Neri 
in  Genova,nella  di  cui  Chiefa,  fono  d'ammirare  tutte  ie  architeture,e  pro- 
fpettive  da  eflb  dipinte  ,  le  quali  fono  d'un  fodo  fondamento  ,  e  con  vaga 
tenerezza,e  forza  dipinte.Vive  in  quella  Città* 

Padre  Antonio  Lorenzi™,  nel  fecolo  Gio:Antonio,  nacque  in  Bologna  l'an- 
no i665.Defiofo  dei  difegno,  ricercollo  nella  Scuola  di  Lorenzo  Palmelli, 
ed  in  fatti  ritmici  cotanto  diligente  nel  difegnare  ,  che  abbandonata  la  più 
tura  ,  diedefi  ad  intagliare  all'acqua  forte  .  Dell'opere  dunque  del  fuo 
Maeftroefpofe  alle  ftampe  il  Martirio  di  S.  Orfola  ,  la  predica  di  S.  Gio- 
vanni ,  la  tavola  di  M.V.di  Gefu ,  e  di  S.Giofeffo  ,  efpofta  nei  Padri  Scal- 
zi; il  tutto  ili  foglio  •  Difegnando  poi  il  vado  laterale  nella  Chiefa  di  San 
Francefco ,  efprimente  S.Antonio  ,  che  libera  il  Padre  dalla  morte  ,  tanto 
s'innamorò  di  quella  Religione  ,  che  veffì  l'Abito  di  Minore  Conventua- 
le .  Diede  parimenti  in  luce  altre  opere  dei  Carrocci ,  e  di  Guido  Reni ,  ed 
ora  ritrovafi  in  Firenze  dai  1699,.  in  quà  impiegato  neii'intagliar  la  famofa 
Galleria  di  pitture  del  fu  Sereniamo  Gran  Principe  Ferdinando  ,  per  dar- 
la alle  ftampe ,  e  farà  cofa  ,  che  veramente  riufcirà  di  gran  gufto  ai  Dilet* 
tanti ,  ed  ai  Profeflbri  di  pittura  .  In  quella  grand'opera  egli  ha  fempre 
travagliato  in  compagnia  di  Teodoro  dalia  Croce  Intagliatore  Olandefe  , 
che  l'anno  1 7 15.  parti  per  la  patria  ,  e  da  fei  anni  in  quà  con  Cofirno  Mo- 
galli  ,  e  Gio:  Domenico  Picchiatiti ,  amendue  buoni  allievi  di  Gio:  Batifta 
Foggini  Scultore  Fiorentino. 

Padre  Bartolomeo  Morelli  Genovefe  Crocifero  ,  ha  dipinto  nella  fua  Chie- 
fa di  Roma.  Ab.Titi 

Padre  Cafelii  Cremonefe  ,  e  Padre  Filippo  Maria  Galletti,  amendue  Chieri- 
ci Regolari  ,  hanno  dipinto  la  ftoria  dei  Serpenti  in  S.  Siivellro  a  Monte 
Cavallo  di  Roma.  Ab.Titi  fo/.2$$. 

Padre  Cefare  Pronti ,  detto  il  Padre  Ce/are  da  Ravenna  Agoftiniano  ,  nac- 
que l'anno  1626.  da  Marcantonio  Baciocchi  dalla  Cattolica,  e  da  Cateri- 
na Pronti  del  Territorio  di  Rimino,  e  perchè  il  cognome  del  padre  , par- 
vegli  non  troppo  bene  fona  (Te  air  orecchio  ,  affunfe  quello  della  madre  1 
imparò  in  Bologna  dal  Guercino;  aggiunfe  il  dipignere  di  profpettiva  al- 
la grazia,  con  la  quale  coloriva  ie  figure  ,  e  comparve  in  luoghi  pubblici 
di  varie  Città  della  Romagna  ,  come  nell'Oratorio  di  S.  Geronimo  di  Ri- 
mino ,  con  molte  quadrature,  e  figure  ,  particolarmente  di  puttini ,  nei 
quali  fu  molto  eccellente,  e  con  otto  ftorie  in  ovato:  dipinfe  nella  Piazza 
«li  Ravenna  il  Teatro  per  la  Traslazione  della  B.V.  nel  Duomo,  e  l'ador» 
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nò  di  belle  vedute  ,  e  d!  figure:  colorì  eoa  fue  pitture  in  grande,e  in  pic- 
ciolo varj  Palagi  ,  Gallerie  ,  Chiefe  ,  e  luoghi  particolari ,  e  fece  molti  ri- 
tratti •  Alla  dolcezza  dei  dipinti  corrifpofe  con  amorevoli  prezzi-,  aven- 
do fernpre  avuto  aborrimento  all'interefle  ,  e  contentatoli  del  pagamanto 
dei  colori,  e  di  pochi  danari  di  fue  fatiche ,  e  piii  volte  ha  dipinto  gratis. 
Morì  adì  22.  Ottobre  1708. M.S. 
Padre  Colìma  Borgognone  della  Compagnia  di  Gesu,ha  dipinto  tutti  i  qua- 
dri a  olio  ,  che  fono  nella  Cappella  della  Madonna  nella  Chiefa  del  Gesù 
di  Roma  . 

Padre  Daniel  Segers ,  nel  celeberrimo  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù  d' 
Anvera  famofo,  per  Ineleganza  di  riportare  al  naturale  i  fiori,  coronando 
con  quelle  Sacre  Immagini  ,da  lui  dipinte,  come  vedeE  in  molte  Chiefe 
di  detta  Città.  Sandrart  foL$oj. 

Padre  D.Felice  Ramelli  Canonico  Lateranefe  >  nato  in  Afti  di  Piemonte  V 
anno  1666.  E5  nobile  per  i  natali  ,  chiariffimo  per  i  coftumi  ,  e  celeberri- 
mo per  le  miniature  ,  con  bella  eleganza  ,  con  ficuro  difegno  ,  e  con  vivo 
colore  riportate  nelle  pergamene  ,  e  nelle  pietre  ,  ben  degne  d'  eflere  ac- 
colte nei  Gabinetti  dei  Monarchi  ,  per  eflere  d'una  perfettiGàma  eccellen- 
za: ha  avuto  per  rVJaeftro  il  Padre  Abate  Danefe  Rhò  deir  ordine  medefi- 
me  :  ora  vive  in  Roma  da  molti  anni  in  qua  ,  ed  è  flato  al  fesrvigio  di  Pa- 
pa  Clemente  XI, 

Padre  Giacomo  Cortefi  di  Borgogna  ,  detto  il  Borgognone  dalle  Battaglie  • 
Efercitoflì  per  molto  tempo  nell'arte  militare  ,  poi  per  genio  particolare 
alla  pittura,  principiò  a  dipignere  ,  variando  Maeftri  dai  variare  paefi:  ili 
Verona,  in  Firenze,  ed  in  Venezia  dipinfe  opere  varie:  dal  vedere  la  bat- 
taglia di  CoftantinOjdipinta  nel  Vaticano  da  Giulio  Romano,tanto  s'in- 
vaghì di  fare  battaglie,che  in  quelle  riufeì  celebre, e  famofo  ;  partì  poi  per 
Siena,  d  ove  s'ammogliò  con  Donna,  di  cui  gelolìtffiino  vivea;  quefta  mor- 
ta d'improvvifo  ,  ed  incolpato  d'averle  dato  il  veleno  ,  ritirolfi  nei  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù  ,  per  i  quali  lavorando  opere  varie  ,  meritò  li- 
bito Religiolò  ♦  Rirornatoa  Roma,  per  la  fublimità  dell'opere  fue  ,  tinte 
d'un  fondo  flrepitofo  ,  e  colorite  d'una  forza  terribile  ,  fu  accolto  dalla 
prima  Nobiltà  ,  carico  di  gloria,  e  d'onore,  quafi  fettegenario  ,  morì  do-, 
po  l'anno  Santo  del  1 67J*  Guglieimo,del  quale  s'è  parlato,  fu  fuo  fratel- 
lo, e  Pittore  di  buon  nome»M.S. 

Padre  Gio:Batifta  Fiammieri  Scultore  Fiorentino  :  veftì  d' abito  Reiigiofo 
nella  Compagnia  di  Gesù ,  e  diedefia  dipignere  ,  e  fare  cartelle  a  chiaro* 
feuro  con  varj  capricci  ,  con  bizarrie,  ed  ancora  con  figure  a  olio  per  gli 
Altari  di  (ila  Religione  •  Rifplendette  Ja  fua  vita  in  altre  virtù  fino  alla 
vecchia ja  ,  e  cefsò  dal  vivere  nel  principio  del  Pontificato  di  Paolo  V. 
Buglioni  /a/.oS* 

Padre  Giofeffo  Valeriano  Aquilano  Gefuita  ,fu  defiofo  d'imitare  la  maniera 
di  Fra  Sebalìiano  dal  Piombo*  ma  caricò  troppo  nello  feuro ,  e  cercando 
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i!  grande,  in  qualche  operazione  diede  nel  tozze;  entrato  poi  Jn  rtcKgfcr* 
ne  ,  e  meglio  confiderate  le  pitture  Romane ,  moderò  Jo  ftile  ,  riducen- 
dolo più  al  naturale  :  in  vecchiaja  fu  fepolto  nel  Gesù  di  Roma  Buglioni 

Padre  Pietro  Latri  della  Compagnia  di  Gesù  ha  dipinto  quadri  diverfi  nella 

Chiefa  di  S.Ignazio  di  Roma.  Ab.Titi  fohi^. 

Vedi  altri  Religio  fi  feri t  ti  alla  lettera  F  ,  e  leggi  Fra  . 
Palamede  Palamedio  eccellente  nel  dipignere  con  bravura  battaglie  èque- 

ftre,  epedeltre  in  belliflimi  lìti;  in  quelle  efprimcva  con  vivacità  l'ardire, 

ed  il  coraggio  nei  vincitori,  il  timore  ,  ed  il  pallore  di  morte  nei  vinti  • 

Sandrart  /0/.29J. 

Pandolfo  Refchi  di  Danzica,  in  età  giovinile  venne  in  Italia  ,  e  fi  pofea  ftu- 
diare  il  modo  di  colorire  battaglie  full  'imitazione  del  Borgognone,il  qua- 
le conobbe  in  Roma,  ed  in  quelle  riufe}  eccellente,  altresì  in  Firenze  fe- 
ce conofeere  il  fuo  bel  talento  nel  dipingere  pae/ì  collo  ftudio  fatto  fòpra 
quelli  di  Livio  Meus,  e  di  Salvatore  Rofa  :  in  quelli  introduceva  vaghe, 
e  belle  figure  in  moti  diverfi  fcherzan  ti, eh  e  molto  gradivano  ai  Dilettan- 
ti. Il  Cav.Antonio  Francefco  Marmi  di  Firenze  conferva  un  beliilfimo 
quadro  di  quello  Virtuofo,nei  quale  fono  fopra  600.  figurine  dipinte  nel- 
la Piazza  del  Palagio  Ducale,  fattogli  dipingere  da  Giacinto  Marmi  Ar- 
chitetto falla  norma  del  àikgno  da  lui  fatto  dello  ftefibPalagio.il  Refchi 
morì  d'anni  $6.per  una  vena  di  petto  fcoppiatagli ,  nel  cadere  del  fecolo 
fcorlo.  M*S. 

Panfilo  Nuvolone  nato  di  Gente  illuftre  in  Cremona  .  Per  genio  particola» 
re  alla  pittura  ,  entro  nella  fcuola  diGio:  Batifta  Trotti  ,  detto  ì\Cav. 
jMalofloi  portoflì  affai  bene  in  Milano,  dove  nacquegli  Cario  Francefco,  e 
Gioiello  ,i  quali  riufeirono  celebri  Pittori  ,  come  fi  è  detto  ,  e  dal  nome 
del  Padre,  che  mori  nel  16$  1  portarono  il  nome  àziPanfilj . 

'Pantaleo  Calvi  Genovele  fu  figlio  di  Andrea  Pittore  ,  dal  quale  Lazzaro  il 
fratello  ebbe  i  principj  del  difegno  ,  e  la  perfezione  del  colorire  da  Peri- 
rlo del  Vaga  .  Marcantonio  ,  Aurelio  ,  Benedetto,  e  Felice  furono  fuoi  fi- 
gli, e  tutti  Pittori  ,  deferitti  a  fuo  luogo.  Soprani  foLyi . 

Paolo  Albertoni  Romano  Pittore  Marattefco  ,  èferitto  al  catalogo  dell'Ac- 
cademia l'anno  1695.  poco  dopo  del  quale  morì .  Lafciò  opere  lue  nelle 
Chiefe  di  Roma  ,  cioè  in  S. Marta  ,  in  S.Carlo  al  Corfo ,  ed  in  S.Maria  in 
Campo  Marzo  „ 

Paolo  Antonio  Barbieri  da  Cento  fratello  dei  Guercino  ,  Uomo  prudente  ; 
caritatevole  ,  modefto,  di  tratto  nobile  ,  intendente  di  pittura  ,  e  Pittore 
di  frutti,  di  fiori,  e  di  animali ,  al  naturale  vivamente  dipinti .  Un  giorno 
avendo  coloriti  certi  pefei ,  riufeirono  tanto  verifimili ,  che  un  gatto  in- 
gannato, s'avventò  per  farne  preda  ,  ed  un  fanciullo  goiofo  ftefe  la  mano 
perrapire  certe  ceragie  da  un  quadro  ,  nei  quale  il  Guercino  color)  l'Or- 
tolana venditrice;  con  fommo  dolore  del  fratello,  mori  l'anno  1640.  Mal- 
vhfiapar.t.foI.n6.  Pao- 
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Paolo  A  titolilo  Paderna  nato  In  Bologna  Tanno  1649.  Fu  della  Scuola  del 
Guerrino  ,dopo  la  morte  del  quale  pafsò  in  quella  del  Cignano  :  il  fuo  di- 
letto fpeziofo  era  di  fare  paefi  con  una  macchia  Guercinefca,  cosi  ben  toc- 
cata in  pittura ,-  ed  in  difegno  ,  che  da  molti  fono  (limati  di  quel  Maeilro. 
Morì  l'anno  1708. 

Paolo  Bernino  figlio  del  Cav.Bernino  ,  moftrò  il  fuo  fpirito  nelii  due  Depo- 
fiti  fcolpiti  nella  Cappella  della  Concezione  ,  dipinta  da  Carlo  Maratti 
nella Chiefa  di  S.Ifidoro  di  Roma  .  Ab.  Titi.fol.107.  Fu  fcritto  al  catalo- 
go dell'Accademia  Romana  l'anno  1672. 

Paolo  Bifogni ,  Andrea  ,  e  Cammillo  Bifogni  in  Modena  hanno  lafciate  alli. 
pofteri  belle  memorie  del  loro  noJbiliflimo  itile  nei  lavori  di  pladi'ca  ,  e  di 
(cultura.  Vidriani /0/.119. 

Paolo  Brilli  nato  in  Anverfa  Tanno  1 $$4.  Fu  fcolaro  di  Daniello  Voltelman; 
inclinato  dalla  natura  a  dipignere  paefi  ,  andò  a  Roma  ,  dove  lavorava 
Matteo  fuo  fratello  maggiore  ,  e  celebre  paefifta  nelle  Logge  ,  e  nelle  Gal- 
lerie Vaticane,  ordinate  da  Gregorio  XIII.  ivi  fece  tale  acquifto  ,  che  mor- 
to Matteo ,  rimafe  al  fervigio  di  Siilo  V.  e  di  Clemente  Vili,  per  il  quale 
dipinfe  nella  bella  Sala  Clementina  quei  famofo  Paefone  dì  6$.  palmi, 
entro  il  quale  è  S.CIemente  gettato  in  Mare  eon  l'ancora  al  colio  .  Tutti 
cercavano  avere  dei  iuoi  peli ,  ed  era  fatto  il  prezzo  a  100.  feudi  l'uno:  io» 
no  alle  (lampe  opere  varie  di  quello  Maeftro  :  morì  d'anni  72.  fepoito  nel- 
la Madonna  dell'Anima  .  Baldinuccipar.z.fec.^.fol.x  86. 

Paolo  Brezzi  Boiognefe  citato  dal  Soprani /o/.2j4.ajutò  divedi  Figurifti  in 
Genova  ,  e  dipigneva  ornamenti,  colonnati ,  profpettive,  cartellami  ,  me- 
daglie ,  tapezzarìe  finte  di  broccato  ,  lumeggiate  d'oro,  ftucchi  finti  ,  ed 
altre  bizzarie  ,  che  ingannavano  l'occhio  « 

Paolo  Caiiari  da  Padre  Scultore  nacque  l'anno  1532.  in  Verona  ,  e  fu  chia- 
mato volgarmente  Paolo  Veronefe  :  addeftrato  al  difegno  fotto  la  discipli- 
na d'Antonio  Badile  fuo  Zio,  riufeì  quei  famofo  Pittore  dal  Mondo  tanto 
nominato  .  Dalia  natura  fu  dotato  di  fublirne  ingegno,  di  feconda  memo- 
ria ,  di  genio  nobile  ,  di  valle  idee  ,  d'invenzione  erudito  .  Dall'arte  fu 
adornato  di  Pittura  ,  di  Profpettiva  ,  di  Plaftica  ,  e  d'Architettura  .  Dall' 
indole  fuguernito  d'ingenuità  nei  tratti ,  d'olfervante  parola,  di  proden- 
te governo.  Celebrato  dagli  Scrittori,  lodato  dai  Poeti  ,  onorato  dai  Mo- 
narchi, malfimamente  da  Carlo  V.  che  creollo  Cavaliere,  fu  deiiderato  dai 
Principi  ,  riverito  dai  Nobili ,  e  da  tutti  univerfalmente  amato  . 
Paulo  Caliaro  Veronenfì  Pittori  ,  natura  emula  , 
Artis  mir  acuto  ,  fu  per/fi  te  fatJs  ,  fama  vi  ci  uro  . 
(là  registrato  nel  fuo  Depofito  in  S.Sebailiano  dì  Venezia,dove  d'anni  56, 
fu  fepoito  nei  1$ $8+ vedi  Carktto  il  figHo  .  Ridoìfì  par.i.fol.z&i. 

Paolo  Cammillo  Landriani  Milanefe  ,  ièguitando  ie  veftigie  d'Ottavio  Se- 
mini ,  giunfe  aLTacquifto  di  gran  nome  ,  dipinfe  a  maraviglia,  come  Fa  fe- 
de il  Lomazzo  ,  che  io  nomina  fra  quei  giovani ,  che  aì  fuo  tempo  fioriva- 
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no  nella  pittura  •   Soprani  fot.  66. 

Paolo  Carrocci  Bolognefe  più  memorabile  per  e/Tere  flato  fratello  di  Lodo- 
vico ,  che  per  le  picture  da  lui  dipinte  :  era  -Uomo  di  poco  fpirito  ,  anzi 
cosi  fempiice  ,  che  mandato,  e  rimandato  a  cacciare  vino  ck  una  botte  vo- 
ta ,  ritornò  in  fine  col  dire  aflolutamente  ,  che  il  vino  bilògnava  fufle  dal 
mezzo  in  su,  non  volendone  ufcire  dal  mez2o  in  giù  j  altre  debolezze  fue 
trovarai  nei  Mafoafìa  par.$.  fol.$Zì< 

Paolo  Carrandini  Modonefe  col  di/ègno  ,  e  con  eccellente  miniatura  fregiò 
la  corona  d'alloro  legale  ,  e  la  nativa  nobiltà  ,  di  cui  andò  adorno  in  Ro- 
me :  fe  morte  immatura  non  gli  avefle  interrotto  il  corfo  a  si  belli  pro- 
gredì ,  certo  è,  che  averebbe  battutola  via  della  perfezione  •  Vidrianì 
jol.itf. 

Paolo  Cavazzola  Veronefe  fcolaro  di  Francefco  Moroni.Quefto  giovine  d'ot- 
timi coilumi ,  e  defiofo  di  rendere  famofo  il  fuo  nome  ,  non  perdonando 
ad  alcuna  fatica  ,  aveva  già  fuperato  il  Maeltro  nell'opere  multiplicate  in 
Patria  a  olio,  eafrefco,  quando  oppreflb  dagl'i  ndifcreti  fludj  ,  e  dalle 
vigilie  i  d  anni  gì.  pafsò  all'altra  vita  .  Va fari  par.  3.  //&.1./0/.271. 

Paolo  Cefpade  di  Cordova  in  Andaiuzia  nelleSpagne,  Pittore,  Scultore  ^ 
Architetto  ,  Poeta  ,  ed  Oratore  verfato  nelle  lingue  Greca  ,  e  Latina,  det- 
to dai  Pittori  di  Roma  il  Razioni  ere ,  egli  apprefe  un  bel  modo  di  colo- 
rire a  frefco  da  Federico  Zuccheri ,  come  fi  vede  nelle  Chiefe  di  S.Cario 
al  Corfo  ,  di  Araceli ,  della  Trinità  dei  Monti ,  ed  in  altri  luoghi  di  Ro* 
ma  •  Vacò  in  quel  tempo  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  fua  Patria,  e 
veftito  l'abito  Chericale  l'ottenne  ,  ed  attefe  a  fervire  agli  altri,  e  mori  in 
Patria.  Baglioni  fol.30.  Di  quello  Cefpade  fcrivc  il  Butron  /0/.122.  che 
feguì  il  difegno  del  Buonaroti ,  ed  il  colorito  del  Correggio . 

Paolo  da  Faenza  ha  dipinto  nella  Cappella  della  Madonna  in  S.  Maria  Mag- 
giore di  Roma  il  Pontefice  Paolo  V.  ginocchioni  avanti  la  Vergine .  Vi* 
driani  fol.2/^0. 

Paolo  Farinati  nacque  d'onefti  Parenti  in  Verona  Tanno  1522.  Fu  allevato 
nella  pittura  da  Niccolò  Golfino  .  Sin  da  fanciullo  moftrò  vivacità  nei 
penfieri ,  franchezza  nel  difegno  ,  rifòluzione  nel  colorite  ,  pratica  nella 
plallica  ,  intelligenza  nell'architettura  civile  ,  e  militare  ,  coraggio  nella 
fcherma  ,  e  facondia  nel  perorare  ;  adorno  di  tante  prerogative  ,  fu  amato 
dalli  Principi  llranieri ,  e  da  tutta  la  Patria  ,  in  cui  fi  contemplano  opere 
copiofe  ,  degne  d'un  tanto  Maeftro  .  Indefe/To  al  lavoro  non  mai  posò  i 
pennelli  fino  agli  anni  84.  di  fua  età  •  Raccontali  ,  che  fu/Te  ellratto  dai 
ventre  della  Madre  morta  di  parto  ,  e  che  giunto  alla  morte  ,  ritrovandoli 
nella  flanza  medefima  la  moglie  inferma,  Paolo  gli  dicefTe  :  moglie  mia  io 
/piro ,  ed  efla  foggiungendo  ,  ed  io  vengo  teco,  amen  due  fpiraffero  ad  ua 
tempo  ,^  fuflero  fepolti  in  S.Fermo.  Ridolfi par.2.foLi2$. 

Paolo  Francefco  Fiammingo  ,  con  Mattino  de  Vos  in  cafa  del  Tentoretto  J 
imparò  il  dipinto  9  e  colori  nei  quadri  del  Maeftro  i  paefi:  ritiratofi  poi  da 
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fe ,  fece  numero  Infinito  di  paefi,  nei  quali  era  molto  valente  :  dipinte  an- 
cora una  tavola  d'Altare  ,  e  nella  Sala  del  Configlio  v'è  una  ftoria  di  Tua 
mano  •  Servi  Ridolfo  II.  Imperadore  di  due  gran  quadri .  Dipinte  i  quat- 
tro  Etementi ,  facendo  cadere  nell'aria  augelli ,  nella  terra  quadrupedi , 
nell'acqua  pefci ,  nel  fuoco  minerali  ;  le  quattro  ftagioni  parimenti  con 
fiori ,  e  frutti  adeguati  al  tempo  ,  ognicofa  caprieciofamente  condotto  . 
Difpiacque  a  tutti  i  Profeflbri  dei  buon  difègno  la  di  lui  morte  ,  fuccaiu- 
tagli  nel  1596".  in  Venezia  in  età  di  j5.  anni .  Ridoìfi  par.2.  fo/.j$. 

Paolo  Fredeman  figlio,  e  fcolaro  diGiovanni  gran  Pittore  di  Fri  fi  a,  che  mo- 
ri l'anno  1604.  come  fi  è  detto  a  fuo  luogo.  Fu  uomo  di  copiofe  idee  : 
per  la  Maeftà  dell'lmperadore  dipinfe  inPraga  una  tela  di  lunghezza  200, 
piedi ,  ed  un'altra  con  li  12.  mefi  dell'anno  ,  e  nel  mezzo  Giove  fulminan- 
te; in  oltre  fece  una  bellifiima  Galleria  con  un  giardino  ,  ed  un  fonte  cosi 
al  naturale,  che  alcuni  nel  patteggiare  per  quella  danza,  (limandola  vera, 
tentarono  pattare  più  oltre  .  Salomone  fu  fuo  fratello  ,  ed  amendue  aju- 
tarono  al  padre  .  Baldinuccì par.2.f€c.^.fol.7^. 

Paolo  Guidotti  Lucchefe  ,  Dottore  dell'una  ,  e  l'altra  Legge  ,  Aftrologo  , 
Matematico  ,  Poeta  ,  Sonatore  famofo  ,  Mufico  ,  Architetto  ,  Scultore  , 
e  Pittore  ,  le  di  cui  rare  qualità  gli  meritarono  da  Paolo  V.  l'onore  d'ef- 
fer  fatto  Cavalier  dell'Abito  di  Crifto  ,  e  Contervatore  nel  Magiftrato  del 
popolo  Romano  :  ebbe  una  figlia  in  ogni  virtù  paterna  ammaeftrata  ,  che 
lo  piante  amaramente  ,  quando  Tanno  1626.  fe  lo  vide  felTagenario  mori- 
re i  n  Ro  m  a .  Buglioni  fot.  3  o  3 . 

Paolo Juvenal  Pittore  Norimbergete  mori  l'anno  itfjj.come  raccogliefi  dal 
fuo  ritratto  ftampato  . 

Paolo  de  Mattei  Napoletano ,  detto  Paoluccio  ,  velocittìmo  nel  dipingere  l 
creare  .  e  partorire  in  un  fubito  opere  grandi  tanto  a  frefeo  ,  quanto  ad 
olio  ;  ftudiò  prima  in  Rema  ,  e  poi  dal  gran  Luca  Giordano  ,  del  quale 
con  modo  artificiofo  ne  feguì  lo  ftile  ,  come  allo  fpeflb  folea  trasformarli 
col  fuo  mirabile  pennello  a  Raffaello  d'Urbino  ,  a  Tiziano  ,  ad  Antonio 
da  Correggio  ,  a  Carraccio,  a  Guido  Reni ,  ed  al  Cavalier  Mattia  Preti 
detto  ilCalabrete  ,  ed  altri ,  a' quali  imitando  ,  ed  emulando  mlìeme  ,  ne 
ottenne  il  fuo  defiderato  fine  con  gradito ,  e  manierato  impatto  divago 
colorito  ,  e  corretto  ditegno  ,  come  da  moltittìme  opere  grandi ,  di  Gal- 
lerie ,  e  di  Chiefe  ,  e  fra  le  più  infigni ,  e  Angolari  quella  della  Cupola 
della  Cafa  Profefla  della  Compagnia  di  Gesù  di  Napoli  ,  Chiefa  ,  e  Cupo- 
la tutta  di  S.  Francefco  Saverio  ,  e  Cupola  di  S.  Catarina  a  Formeiio  de' 
Padri  Predicatori ,  ed  al  tre  infinite  opere  per  l'Europa  tutta  ;  ed  in  Fran- 
cia fu  chiamato  più  volte  da  Luigi  XIV.  ,  ivi  molto  dipinfe  a  frefeo,  e  ad 
olio,  indi  fu  chiamato  in  Roma  dà  Clemente  XI.  ,  e  Clemente  XII., 
e  poi  dà  Benedetto  XIII.  ,  ove  dipinfe  molte  opere  ;  e  chiamato  poi  dà 
Portogallo  ,  Inghilterra  ,  e  Spagna  ,  non  potè  portarvi!!  perla  fua  avan- 
zata età  ^  benché  averte  per  i  fudetti  Principi  molto  dipinto  .  Morì  a'  26". 

Yy    2  Lu- 
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'  Luglio  1728.  di  anni  67.111  Napoli  con  fommo  dolore  de'  fuoJ  fcoIari,e  di 
tutti  i  Virtuofi  ;  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  delie  Crocelle  in  una  fua  Cap- 
pella • 

Paolo  Mazzocchi  ,  detto  Vccello,  per  la  fingulantà  ,  che  aveva  nel  dipignere 
gli  uccelli  ;  fe  avefle  applicato  il  tempo  a  difegnare  le  figure  ,  e  non  (1 
fulìe  perduto- in  ricercare  nuove  invenzioni  di  profpettiva,  nella  quale  re- 
ce  dilegui  flupendi  ,  al  certo  farebbero  comparfe  più  degne  l'opere  fue  , 
abbondanti  di  paefi  ,  di  figure  ,  d'animali ,  e  di  profpettive  ,  molte  del- 
le quali  ritrovanfi  in  Firenza  fua  Patria  •  D'anni  83.  fu  fepolto  in  S.  Ma- 
ria Novella,  correndo  11  1432.  Va/ari  par.  2,  fol.ijS.  Vedi  Poto  luccio  . 

Paolo  Morelli  Pittore,  e  Senatore  dì  Utrecht  ,  fu  fcolaro  di  Michel  Mire- 
veld  ;  per  fare  acquifto  maggiore -del  difegno,  vide  Roma  ,  poi  rivide  la 
Patria  con  gloria  ,  per  la  beila  pratica  ,  che  le  fece  vedere  nel  difporre  fo- 
pra  le  tele  i  colori ,  e  formare  fio  rie  ,  e  ritratti ,  che  poi  fi  videro  con  fora* 
mo  diletto  degl'Intagliatori  dati  alle  flampe  .  Lafciò  d'eflere  fra  i  viventi 
l'anno  1638.  Sandrart  fol.301. 

Paolo  Naldinì  Romano  Plnflico ,  Stuccatore,  e  Scultore,  ledi  cui  opere' 
fparfe  per  i  Tempj  dì  Roma  rendono  buon  conto  della  diligenza  ,  e  del 
fondato  difegno,  col  quale  le  conduce  a  termine  gloriofo:  fu  fcritto  al  ca- 
talogo degli  Accademici  l'anno  1654. 

Paolo  pagani  Pittore  nato  fullo  Stato  Milanefe  ,  ftudiò  in  Venezia ,  e  nella 
Germania  :  per  la  fua  grande  invenzione  ,  e  ftravagante  maniera  fu  favo- 
rito da  molti  Principi  .  Morì  l'anno  1716%  d'anni  jj.  in  circa  .  li  Marche- 
fé  D.Cefare  Pagani  Senatore  di  Milano  eflendo  mancato  fenza  fucceffio-' 
ne  mafcolina,  nominò  il  Bgìiodd  fuddetto  Paolo,  il  quale  fu  ammetto  nell* 
eredità  ,  e  fideicommiflb  di  Cafa  Pagani ,  ma  poco  dopo  la  morte  del  pa- 
dre ,  morì  anch'elio  .  M.  S. 

Paolo  Perugino  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  in  Roma  ;  veggonfi  in  S. Aga- 
ta di  Piazza  Navona ,  ed  in  altri  luoghi  opere  fue  ,  regiftrate  dall'Abati 
/Ò/.248.  Fu  di  Cafa  Gifmondi  ;  è  fcritto  al  Catalogo  dei  Pittori  di  Roma 
l'anno  1668. 

Paolo  Pini  Pittore  Lucchefe  fu  valorofo  nelle  profpettive  ,  e  nelle  Figure  : 

un'opera  fua  fi  vede  nel  Carobio  di  Milano .  Torre /0/.129.  - 
Paolo  Piazza  ,  che  poi  fi  fece  Cappuccino  :  vedi  Fra  Co/imo  Piazza  • 
Paolo  Poe  di  Colla n za  attefe  molto  tempo  al  ricamo  ,  d'indi  entrato  nella 
Compagnia  di  Gesù  ,  dipinfe  di  quadratura ,  di  profpettiva  ,  e  per  i  Tea- 
tri fu  ingegnofiflìmo  nell'inventare  machine  ,  ed  ornamenti  ecclefiaftici  • 
Ebbe  un  fratello  per  nome  Tobia  ,  del  quale  parlerai!!  a  feto  luogo  .  San* 
drart 

Paolo  Porpora  Pittore  Napoletano  ,  fcritto  al  catalogo  di  JRoma  l'an- 
no 1 656. 

Paolo  Romano  Orefice  ,  e  Scultore  ,  Uomo  timorato  di  Dio,  modeflo ,  e  va* 
lente  nell'arte  fua ,  al  contrario  di  Mino  tutto  arrogante  >  e  pieno  di  fui 
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perbi*,  che  volle  gluocare  ioo.  feudi  con  quello  >  fe  formava  meglio  una 
flatu» di  SPaolo  ,  e  rimafe  perditore,  quella  ftatua  poi  per  ordine  di  Papa 
Clemente  VII.  fu  polla  all'entrata  di  Ponte  S.Angelo  ,  (opra  il  primo  ca- 
pitello: lavorò  per  Pio  IL  che  durò  Papa  dal  1458.  fino  al  1464.  Safari 
par.  2.  foL  297. 

Paolo  Rolfetti  da  Cento  fece  grande  onore  al  fuo  Maellro  Girolamo  Muzia- 
110  ;  febbene  poche  pitture  veggonfi  di  fua  mano  ,  ammiranfi  però  molti 
lavori  a  mufaico  ,  particolarmente  nelle  Cappelle  Gregoriana,  e  Clemen- 
tina ,  e  nelle  Cupole  Vaticane  :  fu  uomo  pio  ,  ed  onorato  :  invecchiato 
morì  nel  1621.  Lafciò  eredi  i  Padri  di  S.Lorenzo  in  Lucina ,  dove  fu  fep- 
pellito.  Baglioni  foLióg. 

Paolo  S.Qmrico  Parmigiano ,  dilettavafi  in  Roma  di  fare  ritratti  di  cera 
coloriti .  Fattofi  amico  di  Cammillo  Mariani  Vicentino  Maeftro  di  fcul- 
tura  ,  apprefe  Parte  di  modellare  da  quello  :  pafsò  poi  in  Corte  ,  e  fatto 
Canonico  ,  eBulfolante  di  piìi  Pontefici ,  fpendeva  il  tempo  in  lavorare 
di  cera  ,  di  bronzo  ,  difegnare  di  fortificazione  ,  e  dare  lezioni  d'architet- 
tura :  fu  piacevole  ,  d'amena  converfazione,  di  bell'ingegno  ,  e  fpiritofo 
in  feena  nel  contraffare  ogni  linguaggio  :  mancò  nel  Pontificato  d'Urba- 
no Vili. in  età  d'anni  65.  Bagliori  fol.i 2 2. 

Paolo  Salvatici  Cittadino  Modonele  lavoratore  di  cunj  nelle  Zecche  flusjali 
di  Modena  ,  e  di  Parma  ,  dove  d'anni  56.  mori ,  e  portato  a  Modena  ,  ìli 
fepolto  nel  Carmine  l'anno  1606.  Vidrianì /0/.131. 

Paolo  Spagna  Romano  fcritto  ai  catalogo  degli  Accademici  del  dìfegno 
l'anno  1651. 

Paolo  Tagliapietra  Modonefè  ,  figlio  ,  ed  allievo  di  Giacomo  Scultore  ,  le  di 
cui  fatture  erano  di  tanto  buongufto,  che  Ercole  IL  Duca  dì  Fe» rara, 
quando  fermavafi  in  Modona  ,  palfava  gran  parte  del  tempo  nella  cuU  di 
quello  Artefice ,  per  olTervare  i  lavori .  Vidrianì  foi.61. 

Paolo  Vianefe  ,  o  di  Viana  (  Caftello  poco  dittante  da  Trajecì  )  imparò  li  di- 
segno, e  laplaftica  in  terra  ,  e  cera  da  fuo  padre  famofo  Argentiero  ;  :ndò> 
a  Roma  ,  e  fece  lavori  magnifici  di  vafi  ,  di  figure,  e  di  ftorie  d'argento  i 
Accufatodi  beftemmia  al  Sacro  Tribunale  della  Santa  Inquifi^one  /  nati 
molti  mefi  di  prigionia  .  Dopo  s'inviò  a  Praga  al  fervigio  di  Ridolfo  Im- 
peradore.  Adamo  il  fratello  lavorò  anch'elfo  in  firnili  materie  .  Sandrart 

Paolo  Zoppo  Brefciano  buon  Pittore,  e  diligente  Miniatore,  mori  in  Defe/i- 
zano  nel  viaggio  di  Venezia ,  per  dolore  d'un  bacoile  di  criftallo  ,  che  fe 
gli  ruppe  ,  nel  quale  per  Junga  diligenza ,  e  fatica  :  avea  figurato  il  S^c- 
co  di  Brefcia  ,  dato  dalli  Franzefi,  in  cui  ritraile  Monfieur  du  Fois  <,  ed  al- 
tri principali  Capitani 9  che  intervennero  a  queil'imprefa  ,  e  io  portava  a 
donare  al  Doge  Gritti".  Rido/fi  par.  1.  fol.2  46. 

Paoluccio  Cattamara  Napolitano  valente  in  dipignere  fèrpi ,  uccelli  ,  ed  al- 
tri animalijfiori;  e  frutti,  e  rapprefentare  egregiamente  in  palco  ogni  Pa- 

fonag- 


5;8  VA 

ibnaggio  .  Ve  flato  ancora  il  Maluccello  bravo  in  fare  animali ,  e  quefto 
credo  ruffe  Paolo  Mazzocchi  fopradetto.  M.S. 

Papino  della  Pieve  fcolaro  di  Niccolò  Soggi  ;  averebbe  fatto  grand'onore  a 
le,  ed  alla  Patria  ,  fe  non  fuffe  tantofto  paffato  a  vita  migliore  .  Vafari 
par. 3 „  lib.  i .  foLi  9 1  • 

Parrafìo  Michieii  familiare  di  Tiziana  ,  dopo  la  morte  del  quale  fegu)  Paolo 
Veronefe  ,  traendone  continui  difegni  per  efeguirli  in  pittura  ;  febene  non 
abbondava  di  fpùito  nel  colorirli ,  fuperava  però  con  le  ricchezze  ogni 
difficultà  .  Teneva  cafa  aperta  adorna  di  ricche  fuppelettili ,  di  pitture  9 
di  tavole  fempre  imbandite  di  confetture  ,  e  di  vini  prelibati ,  >con  li  qua- 
li regalava  gli  amici ,  e  con  queflo  modo  guadagnavafi  l'affetto  di  molti 
a  commendarlo ,  e  ben  trattarlo  nella  ricognizione  delle  fatture  •  La  fua 
Patria  di  Venezia  ha  qualche  quadro  in  pubblico  di  fua  mano  ,  mafìima- 
mente  la  Chiefa  di  S.Giofeffo  ha  un'Altare  ,  il  quale  fabbricò,  dipinfe  ,  e 
gli  fervi  di  fepoltura  •  Rido/fi par.2.fol.  134. 

Paris  Acciajo  da  Sarezana  eccellente  Difegnatore  ,  ed  Intagliatore  in  legno; 
di  quelli  fa  menzione  il  Soprani  foì.%^. 

Paris  Bordoni  da  Nobili  Parenti  Trevigiani  t  rafie  i  natali  ;  da  fanciullo  fu 
mandato  a  Venezia  alle  fcuole  di  lettere  umane  ,  di  muiìca  ,  di  fuono  ,  e 
d'altri  civili  efercizj,  ma  prevalendo  in  lui  fuori  di  modo  il  gerirò  alla  pit- 
tura ,  (labili  la  fua  permanenza  nella  cafa  di  Tiziano  ♦  Avanzato  in  età  , 
crebbe  in  virtù  ,  e  Venezia,  Trevfgi,  Genova,  Milano,  Firenze,  e  la  Ger- 
mania cercarono  le  fue  pitture  ,  ma  più  d'ogn'altrola  Francia,  dove  in- 
vitato Tanno  1 559.  da  Francefco  II.  fece  il  di  lui  ritratto  ,  e  quelli  delle 
più  belle  Dame  ,  con  altre  fatiche, che  piacquero  fommamente  a  quel  Ma- 
gnanimo Re  ,  ilquale  prendevafi  diletto  di  trattenerfi  a  vederlo  dipigne- 
re  ,  o  fentirlo  fonare  il  Leuto  ,  onde  ricevette  grazie  ,  e  doni  {iugulari , 
coi  quali  ritornato  alla  Patria  ,  viffe  felicemente  il  reflan te  di  fua  vita,  che 
durò  fino  agli  anni  75.  Ri dolfi par. \.  fol. 209. 

Paris  Nogari  nato  in  Roma,  detto  Paris  Romano,  feguitò  la  maniera  di  Raf- 
faellino  da  Reggio  ;  diede  molte  prove  d'un  profondo  fapere  nei  Pontifi- 
cati di  Gregorio  XIII.  di  Siilo  V.  e  di  Clem.VIII.  Lavorò  nelle  Logge  , 
nelle  Sale,  nella  Galleria  Vaticana,  nella  Scala  Santa,  in  S.Gio:  Laterano, 
ed  in  altri  Tempj  ,  e  Palagi  di  Roma*  Crefciuto  in  età  riposò  i  pennelli  , 
cercando  la  quiete  con  le  miniature  ,  e  con  il  taglio  al  bulino  ,  ma  l'indi- 
fcretezzadi  tante  fatiche  caricollo  d'un'infermità  mortale  ,  dalla  quale 
riavutofi  ,  fece  voto  di  fare  il  viaggio  della  Santa  Cafa  a  piedi  ,  contro  il 
configlio  dei  Medici  ;  ancora  convalefcente  intraprefe  il  cammino,  ne  an- 
dò lungi  una  giornata,  che  ricaduto  ,  fu  portato  a  Roma,  dove  mor)  d'an- 
ni 65.  accomapagnato  alla  fepoltura  nella  Trinità  dei  Monti  da  tutti  i  Pit- 
tori.  Bagliori  fol.87. 

Paris  Spinelli  Aretino  figlio,  e  difcepolo  di  Spinello,poI  di  Lorenzo  Ghiber- 

"  ti  >  fece  le  figure  fvelte  ,  ma  fiancheggiami ,  e  meglio  Scorciate  d'ogn'al- 
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tro  Pittore  dei  fuoi  tempi  :  fu  adoperato  in  molti  luoghi  della  Tua  Città  : 
dipinfe  alcune  Madonne  divote  «  Afìaiito  dai  parenti  ,  con  i  quali  aveva 
contrailo,  fu  foccorfo  ,  e  dìfefo  ,  ma  tanto  di  timore  redolii  nel  cuore  , 
che  dopoi  fece  tutte  le  figure  (paventate:  fiori  circa  il  1400,  mori  d'annf 
56.  fepolto  in  S.Agollino  .  Fa/ari  par.2. /0/.199. 

Paflarotto  Panzarotti  Bolognefe  fratello  di  Tiburzio,  d'Aurelio  ,  e  di  Ventu- 
ra, tutti  figli ,  e  fcolari  di  Bartolomeo  ;  febene  riufci  il  pifi  debole  .degli 
altri  nei  dipinti ,  pure  ingegnosi  di  comparire  in  pubblico  ,  come  nota  il 
Mahafìa  par.2.  /0/.24O. 

Pafquale  Cati  da  Jefi  ,   uno  dei  pift- adoperati  Pittori  dalli  Pontefici  Grego- 
rio XIII.  Siilo  V.  Clem.VIII.  c  Paolo  V.in  figure,  in  fregi,  ed  in  iftorie:  fe 
moftrò  qualche  durezza, e  fatica  neldifegno,nei  coloritoperò  non  difpiac- 
que  ;  podagrofo  ,  e  mal  fano  condufie  la  vita  fino  agli  anni  70.  e  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  V.  volò ,  come  fi  fpera  ,  alla  gloria  .  Baglioni  fol.  1 1 2. 

Pafquale  Ottino  Veronefe  fcolaro  di  Felice  Ricci  ,  detto  del  Brufaforci-,  fe- 
gul  così  bene  la  maniera  del  Maeftro ,  che  terminata  la  vita  nel  1605.  e  la- 
feiate  molte  opere  imperfette,  furono  compiute  dal  degno  fcolaro,  aiutan- 
dogli AlelTandro  Turco ,  detto  ['Orsetto  fuo  compagno  ,  e  condilcepoio  • 
Ridolfi  par.z.  fol.121. 

Pafquale  Pafqualini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
l'anno  1650. 

Pafquale  Rofli  Viceutino,  detto  Pasqualino  in  Roma,  dove  fu  fcritto  tra  gli 
Accademici  del  dìkgno  nel  1670.  E  nato  l'anno  1641.  edafe  (  mi  difle 
in  Roma  )  aver'imparato  il  dìfeguo  ,  e  dipignere  dal  copiare ,  e  ricopia- 
re opere  Veneziane  ,  e  Romane  .  Le  fue  pitture  fono  di  colore  ameno  ,  e 
vivace  ,  particolarmente  certi  belli  capricci  di  balli ,  di  fonatori,  di  fcuo- 
le  ,  di  giuocatori,  di  mulìci ,  e  di  metile,  nejje  quali  vidi  una  tal  qual  gra- 
zia ,  e  finitezza  ,che  molto  mi  dilettò:  altri  quadri  notai  di  fua  mano  lio- 
nati,  con  un  forte  colore  alla  Tizianefci  :  in  Araceli  ,  ed  in  S.Carlo  al 
Corfo  fono  opere  fue  in  Roma  ;  addellrò  le  figlie  al  difegno  ,  ed  una  ra* 
gionevolmente  dipignea  l'anno  1700/ 

Pallorino  da  Siena  inventò  uno  ftucco  fodo  da  fare  ritratti  coloriti  al  natu- 
rale ,  e  ne  fece  tanta  copia,  che  di  quelli  fe  ne  ritrovano  a  migliaja  ,  Vafa* 
ri  par. 3 dib.  1 .  foL 297. 

Paudiz  Oriondo  dalla  Saflbnia  inferiore  ,  fcola  ro  di  Rembrand  ,  dipinfe  per 
i  Principi  di  Ratisbona  ,  e  di  Baviera  opere  chiariflime ,  edacquillò  gran 
lode  ,  il  che  foffrendo  di  mal'animo  Rosler  Pittore  Norimbergefe  ,  sfidol- 
lo  a  fare  un  quadro ,  e  perchè  parve  pendente  il  giudizio  degl'intendenti 
a  favore  di  Rosler ,  tanto  fe  ne  attriftò  ,  che  m  poco  tempo  morì  •  San* 
drart  foi.i§^ 

Pellegrino  Aretufi  Modonefe  molto  ftimato  in  quella 'Città  per  la  pittura  , 
che  fece  alli  Confratelli  di  S.Maria  della  Neve  l'anno  i$o^Vidriamf.iS: 
Pelle^riiiQ  da  Bologna,  di  cafa  Pellegrini ,  ma  detto  dei  TjMdi ,  dai  n  me 
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del  Padre  ,  chiamato  Maflro  Tibaldo  Muratore  :  nacque  ili  Bologna  l'an- 
no 152  2. Sebbene  fonodifcrepanti  gli  Autori  circa  il  di  lui  Maeftro  ,  fé  fia 
ftato  il  Ba^nacavallo,  Perinodel  Vaga  ,  o  il  Buonaroti,  baftarà  folo  riferi- 
re quel  tanto  ,  che  di  lui  vantavano  i  famofi  Carracci ,  che  lo  chiamavano 
i!  loro  Michelagnolo  riformato ,  perchè  addimefticò  quella  gran  maniera, 
la  trattò  con  colorito  carnofo  ,  e  con  familiarità  graziofa .  L'anno  1547. 
fu  a  vedere  Roma  ,  dove  compi  gli  ftudj ,  lavorò  di  ftucco  ,  e  dipinfe;  il  li- 
mile fece  alla  S.Cafa  ,  in  Ancona  ,  in  Bologna  ,ed  in  Milano  ,  dove  fu  di- 
chiarato Architetto  della  fabbrica  di  quel  Duomo  ,  ed  Ingegnerò  di  quel- 
lo Stato  •  A  vanzoflì  il  fuo  nome  nelle  Spagne  ,  e  là  con  grande  applaufo 
chiamato  ,  compì  belle  opere  nell'Efcuriaìe  ,  che  gli  fruttarono  da  Filip- 
po II.  oltre  centomila  feudi ,  il  titolo  di  Matchefe  di  Valfoldo  (  Terra  dei 
Mìlanefe  ,  nella  quale  ebbe  inaiali  il  Padre.)  Fiori  nell'architettura  , 
nella  {cultura  ,e  nella  pittura  .  Morì  fettegenario  in  Milano ,  eflendogli 
premorto  Domenico  il  figlio, del  quale  fi  è  parlato. Dell'opere  lue  rendo- 
no conto  il  Mazzolar*  ,  il  Vafarì ,  ìì  Buglioni  >  HBumaldo,  il  Lomaz- 
zo  ,  ed  altri  riferiti  dal  Malvafta  par.2.fol.  io~$. 
Pellegrino  da  Modona,  di  Cafa  Munari ,  frequentava  le  Accademie  di  quel- 
la Città  ,  quando  arrivandogli  all'orecchio  le  fama  di  Raffaello  ,  s'inva- 
ghì di  farfegli  difcepolo  in  Roma,  come  feguì ,  e  con  tale  fortuna  ,  che 
nell'opere  ordinate  da  Papa  Leone  X.  lavorò  con  gli  altri  condifcepoli 
con  tanta  gloria  ,  che  Raffaello  volle  fervirfene  in  altre  fatture  .  Morto 
il  Maeftro ,  ritornò  alla  Patria  adoperato  nei  Tempj  ,  e  pei  Palagi  eoa 
grande  opere  -  Succede  intanto  ,  che  un  fuo  figlio ,  venuto  a  parole  con 
certi  Modonefi  ,  n'iiccHe  uno  ,  éei  ohe  portata  la  nuova  a  Pellegrino  ,  fi 
pofe  in  cammino  per  foccorrere  il  figlio  ,  acciochè,  non  capitaffe  nelle  ma- 
ni della  giuftizia  ,  ma  non  molto  lungi  dalla  cafa  incontrato  dai  parenti 
del  defunto  ,  caricandolo  di  ferite  ,  l'uccifero  l'anno  1523.  Vidrtani 
f 01*4.1* 

Pellegrino  da  S.Daniello  ,  al  Battefimo  chiamato  Martino ,  ma  da  GiorBel- 
lino  fuo  Maeftro  feoperto  per  un'ingegno  pellegrino  ,  quando  lo  vide  fu- 
perare  il  Pordenone,  lo  nominava  il  fuo  Pellegrino,  e  tal  nome  portò  fino 
alla  morte  :  benché  nato  iti  Udine  ,  della  lunga  dimora  in  S.Daniello  (Ca- 
rtello iOvmigJiada  quella  Città  lontano)  in  vece  d'eflere  chiamato  Marti- 
no da  Udihe.,  portò  Tempre  il  nome  di  Pellegrino  da  P. Daniello-  veggonfi 
nei  Contorni  Furlani  pitture  «li  buon  gufto  di  quello  Maeftro ,  che  vilfe 
con  fiorita  fcuoìa.Vafari  par.i.lJ&.ì.fol.iSS. 

Pellegrino  Miniati  Bolognese  ,  circa  il  1627.  dipinfe  in  S.GiorBa  ti  fra  dei  Pa- 
dri Celeftini  della  (ha  Città  il  S*  Silveftro  Papa  ,  die  battezza  Co  (tantino 
Imperadore.  Ma/ztu  fel.  6y6+ 

Pellegrino  TifeaicH  ,  0  da  Bologna ,  o  dei  Pellegrini,  che  è  tutto  uno  :  vedi 
pellegrino  da  Bologna.  ^ 

Pellegrino  Piola  nato  in  Genova  l'anno  1617.  Fu  allievo  di  Gio:  Dome- 
nico 

/ 
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nleo  Cappellino;con  lo  ftudio,  e  coti  l'induftria  notò  tante  oflervazioni 
fopra  le  pitture  dei  migliori  Maeftri,che  follecitamente  bravo  Pittore  com- 
parverquantunque  per  abbacare  il  fuo  nome  ,  gii  emoli  Io  chiamaflero  un 
noveiio  Parmigianinoifaifamente  pubblicandolo  per  un  ladro  delle  (lam- 
pe dì  quello,  tuttavolta  feguì  tempre  di  bene  in  meglio,  ma  la  calunnia  s* 
avanzò  con  invidia  al  furore ,  onde  una  notte  del  io"4Q.caricato  di  ferite, 
mori  quello  beilo  fpirito,  che  per  altro  averebbe  fatto  ftupire  il  Mondo 
con  l'opere  fue.  Soprani  fot* 

Perino  del  Vaga  ,  di  cala  Bonacorfi  ,  nacque  Tanno  i  joo.  da  poveri  Paren- 
tHielie  pelli  me  influenze  dei  contagio  in  Firenze:  crefciuto  in  età  ,  per  il 
^enio  ,  che  aveva  al  difegno  ,  fu  dato  in  cuftodia  ad  Andrea  d^'Ceri  ,  e 
pòi*  qualche  tempo  fu  chiamato  Perino  del  Ceri  ;  pafsò  poi  nella  fcuola  di 
Ridolfo  Ghiriandajo  ;  finalmente  fermom*  col  Vaga  ,  Pittore  Fiorentino, 
che  teneramente  l'amò  ,  lo  condufle  a  Roma  .  e  raccomandollo  aili  fuoi 
amici  ;  fiche  dopoi  fu  chiamato  Ferino  del  Vaga  .  Stante  ia  fua  povertà  , 
lavorava  a  giornata  per  certi  Pittori ,  feompartendo  la  metà  della  fetti- 
mana  negli  ftudj  per  fe  ,  l'altra  nel  guadagnarfi  il  pane  ;  giunfero  fuoi  di- 
fegni  nelle  mani  di  Raffaello,  e  vedendo  sì  bel  finimento,e  diligenza,e  pu- 
lizia ,  io  volle  fra  i  fuoi  giovani  a  travagliare  nelle  Logge  Vaticane  ,  do- 
ve fuperò  molti  di  quei  concorrenti ,  In  Roma  dunque  ,  in  Firenze  ,  in 
Pifa  ,  ed  in  Genova  (  dove  fermoflì  gran  tempo  ,  fece  opere  così  belle  ,  che 
fempre  faranno  ammirate  .  Morì  d'improvviio  in  Roma  d'anni  47.  e  neiia 
Rotonda  ebbe  il  iepolcro.  Vafar?par.iJib.2.fol.\$2.Sandrart. 

Perino  da  Vinci  Scultore,  e  Nipote  dei  famolò  Leonardo  ,  imparò  da  Bac- 
cio Bandineili ,  poi  dal  Tribolo  :  compiutili  i2.anni,con  maraviglia  di 
tutta  Firenze  addeftrò  la  tenera  mano  alla  durezza  dei  marmi ,  e  di  1 7»an- 
ni  reftaurò  ftatue  ,  e  lavorò  d'invenzione  .  PartJ  per  Genova  ,  e  dal  No- 
bile Centurioni  impiegato  a  fare  unS.Gio:  Batifta  ,  infermofli ,  e  volle  in 
tutti  i  modi  partire  per  Livorno;  là  giunto  ,  afflitto  dai  viaggio  per  ma- 
re ,  e  per  terra,  crebbe  in  tal  guifa  il  maie,che  in  due  giorni  pafsò  all'altra 
vita  d'anni  23 .  Va} ari parodiò ».  1 .  /0/.41 5. 

Pefelio  Fiorentino  li  trattenne  30.  anni  lotto  la  difci'plina  d'Andrea  dei  Ca- 
ftagno  .  Dilettoli!  con  fommo  genio  d'ogni  forta  d'animali ,  tenendoli  vi- 
vi in  propria  cafa  ,  e  nel  contrafarii  dipinti ,  non  l'avanzò  alcun  Pittore 
dei  fuoi  tempi  :  nelle  tavole  fioriate  in  grande  ,  ed  in  picco/o  moftrò  un 
bel  maneggio  di  colore  ,  ed  una  franca  maniera  .  Ebbe  un  figlio  ,  il  quale 
ièguì  ia  maniera  di  Fra  Filippo  Lippi ,  ma  oppi-elfo  dalle  continue  vigilie, 
e  fatiche  ,  morì  d'anni  3  1. onde  dolente  il  Padre  lo  fegul  al  fepolcro  d'an- 
ni yy.Vafari  para.  foL  $  1  o. 

Pietro  Andrea  Torre  Scultore  Genovefe ,  nel  difegno  allievo  di  Gio*  Dome- 
nico Cappellino  ,  e  nella  Scultura  di  Gio:  Batifta  BifConi:  lavorava  nell' 
avorio  ,  e  nei  legno  .  Li  Crocefiflì  di  fua  mano  furono  in  grande  (lima  :  a 
cagione  d'una  ferita  godette  poca  fallite,  anzi  col  tempo-io  conduce  ai  fe- 
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polcro  l'anno  \66%.  Soprani  fo/.  243. 

Pietro  Antonio  Barbieri  e  nato  in  Pavia  Tanno  1663.  ed  c  flato  fcofaro  di 
Batifta  Ricci  :  ha  veduto  Roma  ,  e  Tanno  1704.Ù1  Patria  dipignea  ia  Cap- 
pella di  M.V.del  Carmine  nella  (Jhiefa  di  S. Maria  in  Pertica.  M.S. 

Pietro  Antonio  Cerva  Bolognefe  Pittore  di  profpettiva  ;  dipinfe  la  quadra* 
tura  del  fregio  nel  Capitolo  del  Monafterio  di  S.  Giacomo  ;  pafsò  a  Vene- 
zia ,  con  molte  fatture  fece  onore  alla  fua  patria  :  fiorì  nel  1650.  Mafinh 
fol.617. 

Pietro  Antonio  dalla  Cafa  Pittore  Parmigiano  non  ignobile  a  olio  ,  ed  a  fre- 
feo  .  L'Altare  di  S. Maria  Maddalena  dei  Pazzi  nel  Carmine  ,  e  la  Cupola 
della  Chiefa  detta  del  Quartiere  in  Parma  fono  opere  fue  ,  ed- altre  fon© 
godute  dai  particolari  .  Egli  fi  è  fervito  d'un  forte  colore  *  che  a  forza  di 
chiarifeuri  fa  comparire  le  figure  .  M.S. 

Pietro  Antonio  Nardi  Scultore  Bolognefe  fece  l'ornamento  delle  tse  Porte 
del  primo  Clauftro  in  S. Michele  in  Bofco  con  due  figure,  fcolpite  fopra  cia- 
fc  h  ed  u  n  a  .  Ma  finì  foL6%6. 

Pietro  Antonio  Torre  Bolognefe  della  fcuola  dell'Albano  ,  dipinfe  due  qua- 
dri a  frefeo  della  vita  di  S.  Antonio  di  Padova  nella  parte  minore  del  por- 
tico di  S.  Francefco  ,  e  fuori  della  Patria  inoltrò  il  fuo  valore  :  Fiorì  nel 
16$ j.  Mafinì foL6ij:. 

Pietro  Aquila  buon  Pittore  ,  e  degno  Sacerdote  ,  ha  intagliata  la  flupenda 
Galleria  Farnefe  dipinta  da  Annibale  Carracci,le  ftatue  antiche  di  quel  Pa- 
lagio, gli  Orti  B'orghefi  del  Lanfranco,  varie  inventioni  di  Pietro  da  Cor- 
tona, di  Ciro  Ferri,  e  di  Cario  Maratti  J3aidinucczproem.fQj.vi~ 

Pietro  Ardy  di  Nansì ,  Scultore  oriondo  della  Lorena, fu  ricevuto  nell'Acca- 
demia Reale  li  6*Giugno  1688. 

Pietro  Baiteli  fcritto  nella  Compagnia  dei  Pittori  d'Anverfa  Panno  ry 79* 
Per  ia  gran  fomiglianza  ,  che  ebbero  l'opere  fue  con  quelle  di  Pietro  Bru-' 
gola  ,  per  il  tempo  ,  nel  quale  l'uno  ,  e  l'altro  fiorirono,  ftimafi  di  quella 
icuola:  dileguò  a  penna  vedute,  e  paefi  ,  rapprefentò  il  tutto  in  tela  a  olio, 
introducendovi  balli  ,  efefte  ruftjcaJi  di  beiliffìme  figurine  ,  ricercate  con 
grande  ffcudio  dai  Dilettanti  ;  ebbe  familiarità  fingulare  con  belle  lettere 
nelle  poefie  ,  nei  teatri  rapprefentò  eroicamente  fatti  da  Grande.  Morì  in 
Ànvcr/a.  Ralàinuccipar.2.Je.c.i.foL  265. 

Pietro  Bellotti  nacque  l'anno  1625.1'n  VoJzano  (Terra  della  Riviera  di  Salò.) 
Imparò  il  maneggio  dei  colori  in  Venezia  fotto  Michel  Ferrabofchi  ,  che 
affezionatoli  alla  vivacità  ,  ed  alia  fomma  diìi^Gnzà  dello  fcolaro  ,  gli  die- 
de infegnamenti  tali  da  fperare  ogni  gran  riufeita  ,come  feguì  .  Ma  come- 
che  Pietro  afpirava  ad  acquiriare  nella  pittura  fama  ,  e  porto  eminente,  ap- 
plicoffi  a  dipignere  con  maniera  limata,  e  finita,  allora  non  praticatala  al- 
tri Pittori  .Nei  ritratti  poi  s'avanzò  tant'oltre  ,che  meritò  onori  fingula- 
ji  dal  Cardinale  Ottoboni,  che  fu  poi  P^pa  AiefTandro  Vili,  e  dall'  Eletto- 
le eli  Baviera,  Fu  di  lui  fcolaro  il  Duca  di  Ucedo  Spagnuolo  ,  die  lo  rico- 
nobbe 
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nobbe  con  50  doppie  al  mefè  >  e  con  piatto  reale  ogni  giorno  .-Servi  i  Du- 
chi di  Mantova,  ed  altri  Principi;  finalmente  in  Garignano  (Terra  del  La- 
go di  Garda,)  morì  ranno  lyOO.Degli  fìrsvaganti  capricci  e  dei  ciin'ofi  ac- 
cidenti occorfigli ,  fe  ne  potrebbe  formare  un  groflb  volume  ,  che  per  bre- 
vità fi  traiafciano  ad  altri  Scrittori.  M.S. 
Pietro  Berettini  da  Cortona  ,  detto  Pietro  da  Cortona  ,  fu  allievo  di  Baccio 
Ciarpi  ;  appena  principiò  a  sfogare  le  fue  vafte  idee  ,  che  gareggiarono  a 
vicenda  i  più  rinomati  Tempj,  e  Palagi  Romani, per  vedere  adorni  gli  Al- 
tari, i  muri,  o  le  cupole  delie  belliflimQ  invenzioni  di  lui ,  come  foitirono 
laChiefa  Nuova,ed  il  gran  Salone  dei  Barberini,in  cui  rappretentò  il  non 
mai  abbaftanza  lodato  trionfo  delia  Gloria  ,  che  gli  aprì  la  ftrada  di  7  ofca- 
na,  per  fervire  di  tarile  belle  opere  quei  Sereni/Timi  Principi  .  Al  ferrarli 
della  fcuola  Carraccelca ,  fpallancoflì  quella  del  Cortona  ,  e  da  varie  parti 
tirò  la  gioventù  a  Roma-,  condotta  dalla  voce  di  quella  fama,  che  per  tut- 
to echeggiava  .  Maritò  Pietro  di  Cortona  effere  per  anagramma  dichiara» 
toCorona  dei  Pittori  ,  e  nella  medaglia  cuniata  coi  fuo  impronto  f  e  eoa 
lettere  Petrus  Beretlnusè  Cortona  ,  lì  vede  nel  roverfeio  la  Fama  corona- 
ta di  fteile,  con  l'altro  anagramma,  Bene  fuper  virtù*  te  coronai .  In  fatti 
nei  tanti  luoghi  deferitti  dà[¥Ai?.Titi,  e  dal  Sandrari  foLi%8.  e  da  lui  di- 
pinti fino  al  1-669.  in  cui  di  7$.  anni  morì ,  fi  può  vedere,  che  fu  vera  Co- 
rona dei  Pittori  . 

Pietro  Bernini  da  Serto  di  Tofcana  ,  nacque  1'  anno  1 562.  Avuti  i  principj 
del  dileguo  in  Firenze  dal  Cav.  Sirigati  ,  andò  a  Roma  ,  e  con  Antonio 
Tempefta  dipinfe  a  Caprarola  per  il  Card,  Farnefe  :  ritornato  a  Roma  ri- 
voltò tutto  l'animo  alla  fcultura  ;  in  fatti  addeflròcosi  bene  la  mano  agli 
fcarpeili,  che  pafsò  a  Napoli, per  ivi  pubblicare  la  fu  a  virtù  nella  franchez- 
za, e  nel  buon  maneggio  di  quelli. Nei  Tempj  Maggiori  di  Roma  con  ope- 
razioni magnifiche  fervi  i  Pontefici  Paolo  V.  ed  Urbano  Vili.  Morì  in 
quella  Città  ,  fepolto  in  Santa  Maria  Maggiore  ,  in  etàd'  anni  67.  Lafciò 
il  Cav.  Gio'Lorenzo,  e  Luigi  fuoi  figli  bravi  Scultori .  Buglioni  foL  304. 

Pietro  Boel  Fiammingo  nipote  di  Cornelio  XS^ael  ,  da  Roma  ,  ove  per  fei 
anni  profittoffi  nella  pittura  ,  andò  a  Genova  per  ritrovare  il  zio  ,  che  là 
operava  ;  nei  fiori,  nei  frutti ,  e  negli  animali  moftrò  un  grande  fpirito  ,  e 
valore  ,  tignendo  con  bravura  ,  e  maeftria  pittorefea  ;  parti  poi  per  la  Pa- 
tria ,  d'indi  accolto  in  Francia,  ritrovò  ai  fuoi  meriti  dignifiìmo  foggior- 
no .  Soprani  /0A327. 

Pietro  Bruguia  ,  o  Breugel  ,  nato  nel  Cartello  di  Breugei ,  poco  dittante  da 
Breda  ,  imparò  l'arte  della  pittura  da  Pietro  Koke  ,  o  Cocco  ,  terminò  gli 
ftudj  lotto  Girolamo  Cock  ,  fui  metodo  del  quale  non  lavorò  fe  non  cofe 
bernefche  ,  e  ridicole,  non  già  per  il  colorito  ,  oper  il  dìkgno  ,  che  furono 
nobili,  e  magiftrali,  ma  per  le  materie  ,  e  l'invenzioni  :  fono  indicìbili  i  ca- 
pricci dipinti  per  Mercatanti  ,  e  per  particolari  Signori  .  Avvifato  ,  che  fi 
celebrafiero  nozze,  fefte,  o  baili  rufticali,  veftivafi  da  villano  ,  e  con  rege- 
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li  introduceva*]  a  quei  fpettacoli,  notava  i  coftumi,  i  motti,  e  quelle  rufH- 
che  procedure,  poi  a  tempra,  ed  a  olio  le  caricava  in  tavole,  o  te/e,  facen- 
dole comparire  in  beiiiliìmi  fìti  carìiparecci ,  interrotti  da  fatti ,  da  monti, 
da  vaili,  e  da  fiumi,  che  era  una  bella  delizia  il  vederle  .  Fu  fcritto  al  cata- 
logo dei  Pittori  d'Anverfa  ranno  1 5$  1.  Ebbe  due  figli  Pittori ,  cioè  Pie- 
tro, detto  il  giovine  ,  fcolaro  d'Egidio  Coninghsloi  ,  e  Gio:  difcepolo  di 
Pietro  Cock  0  Sandrart fol. 24.Q. 

Pietro  Campana  di  BrufTelles  fcolaro  di  Raffaello  d'Urbino  ,  foggiornò  nelle 
Spagne  ,  altro  non  fi  trova  di  lui ,  fe  non  che  fece  un  quadro  deli'  entrare 
delia  Chiefa  di  Siviglia.  Butron  fohizi. 

Pietro  Candido  nei  1  j48.nato  in  Bruges ,  chiamato  in  quel  linguaggio  Pie* 
tro  de  Witt.  Stette  preffo  Giorgio  Vafari  ,  e  gli  fu  in  ajuto  in  Roma  nel- 
la Sala  della  Cancellarla  ,  ed  in  Firenze  nella  gran  Cupola,  che  poi  fu  con* 
clufa  da  Federico  Zuccheri  :  fece  molti  cartoni  per  le  tapezzarie  del  G.  D» 
Ferdinando  .  Dichiarato  Pittore  del  Principe  di  Monaco,  viveva  in  quella 
Città  Panno  1604.  Diede  alle  ftampe  varj  penfieri .  Ebbe  un  fratello  no- 
minato Cornelio,che  nei  1573.  era  foldato  nella  guardia  dei  Sereniffimi  di 
Tofcana  ,  edipigneva  per  eccellenza  vaghiffimi  paefi .  Baldìnucci  par*  2; 
fec.q.fol.iS^.Sandrart  /0A277. 

Pietro  Cocco,  o  Cock  ,  o  Koekio  Aloftano  ,  fcolaro  di  Bernardo  Brufiellefe 
Pittore  :  pellegrinò  varie  parti  del  Mondo  ;  giunfe  fino  a  Coftantinopoli 
al  fervigio  deiPImperadore  dei  Turchi ,  ritornato  in  patria  dipinfe  varj  ri* 
ti  di  quei  Traci,  e  fi  vedono  alle  ftampe  .  Diede  in  luce  Libri  di  fcultura  , 
di  geometria  ,  e  di  profpettiva;  tradurle  le  regole  generali  dell'architettu- 
ra  ;  fioriva  nel  1 550.  in  Anverfa,  dove  morì .  Sandrart  foLz^. 

Pietro  Caftellucci  nacque  in  Are2zo  Tanno  lófó.da  Salvio,  fcolaro  dei  Cor- 
tona; quello infegnò  ai  figlioli  difegno  ,  e  la  pittura  ,  poi  fi  perfezionò  in 
Roma  ,  doveconduffe  a  olio  ,  e  a  frefco  ragionevoli  dipinti ,  M.S. 

Pietro  Cavallini  Pittore,  e  lavoratore  di  mufaico,  e  Scultore  Romano,  fu  di- 
fcepoio di  Giotto  :  era  uomo  di  fanta  vita  ,  e  dedito  alle  Sacre  Immagini , 
le  quali  formava  con  maravigliofo  decoro  ,  come  il  CrocefilTo  miracoiofo 
nell'ultima  Cappella  alla  Porta  Santa  del  Vaticano,  e  l'altro  di  rilievo  nel-' 
la  bafilica  di  S.Paolo,  detto  di  S.Brigida.  Ebbe  in  fommo  grado  l'amore  di 
Dio  ,  e  dei  poveri ,  i-quali  dolenti  l'accompagnarono  d'  anni  85.  al  fepol-, 
ero  di  S.Paolo:  fiori  circa  il  1540.  Baidinucci  fec.2.  fol.6. 

Pietro  Cornelio  de  Ryck  nato  in  Delft  l'anno  1  jótf.  Riportò  qualche  fonda- 
mento  da  Giacomo  Villemoz,  poi  da  Uberto Jacobi  celebre  Pittore  di  ri- 
tratti :  venne  in  Italia  ,  dove  per  Jj.  anni  ftudiò  varie  maniere  ;  fermoffi 
finalmente  su  quella  del  Ballano  :  condufie  opere  infinite  grandi ,  e  piccio- 
lo ,  maflìmamente  alcune  cucine  di  vaga  invenzione  ;  fu  eccellente  nel  ri- 
trarre ,  bravo  inventore,  e  franco  in  dipignere  animali  alla  Bafl'anefe.AS'tftf* 
drart  fol.280. Baidinucci  parafe c.^fol.2^* 

Pietro  da  Cortona  :  mdi  Pietro  BeretiìnU 

Pie- 
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Pietro  DamJni  nato  Panno  1592.  In  Cafteifranco  Veneziano  ;  portato  dalla 
natura  al  difegno  ,  imparoilo  da  fe  copiando  dalie  (lampo  ,  e  dalli  quadri  , 
dagli  fcritti  del  Lomazzo  ,  e  dai  Libti  delia  Simetria  d'Alberto  Duro  ap- 
prefe  le  proporzioni  del  corpo  umano  ;  dalle  ftorie,  e  dalle  poeiìe  ì  compo- 
nimenti; da  Gio:  Batifta  Norceilo  fcolarodei  Palma  il  modo  di  maneggia- 
re i  colori,d'anni  20.  comparve  nel  Duomo  di  Padova  ,  in  Venezia  ,  ili 
Chioza  ,  in  Crema  ,  in  Trevigi ,  ed  in  altri  luoghi  con  vaga  ,  e  con  felìcz 
maniera;  ma  quando  flava  nell'auge  della  fortuna  ,  ecco  nel  163  1.  il  con- 
tagio ,  che  Io  trabalzò  nel  fepolcro  ,  e  rcftò  memoria  perpetua  nel  Mondo 
dell'opere  fue  ,  non  meno  che  di  Giorgio,  e  di  Damino  (boi  fratelli  Pitto- 
ri .  fódolfi par.i.foL  24S. 

Pietro  Dandini  nacque  in  Firenze  l'anno  1647.  Ebbe  documenti  delia  pittu* 
ra  dai  Zio  Vincenzio  Dandini  ,  poi  ftudiòin  Venezia  ,  in  Modona, in  Bo- 
logna ,  ed  in  Roma,  dove  fatto  pratico  nel  maneggio  dei  penneIli,con  va- 
ghezza di  colori }  con  forza  nel  tignere  ,  e  con  abbondanza  d'invenzioni 
più  volte  ad  olio  ,  e  a  frefeo  comparve  in  pubblico  in  patria  ,  dove  fu  tan- 
to gradito  ,  che  fono  volati  fuoi  quadri  in  luoghi  diverfi  ,  particolarmente 
in  Polonia  •  Mori  in  Firenze  adi  25.  Novembre  171 2.  e  iafeiò  Ottaviano 
il  figlio  bravo  Pittore  per  il  pubblico,  e  per  il  privato  ,  il  quale  al  pari  del 
Genitore  (a  cui  l'Autore  era  molto  obbligato  J  li  fa  grande  onore  nelia  fua 
patria,  ove  vive  . 

Pietro  Defani  l'anno  1595.  nfcl  alla  luce  in  Bologna  :  inftrutto  ,  ed  allevato 
nel  difegno  da  Leonello  Spada,  feco  andò  a  Reggio  ,  per  eflergii  in  aiuto 
in  tante  belle  opere  ,che  in  quella  Città  conduife  ,  non  efTendovi  per  cosi 
dire  cafa,  che  non  abbia  qualche  quadro  di  fua  mano  .  Era  uomo  facile  per 
compiacere  a  tutti  ;  febbenedava  un  poco  nei  duretto,  il  dìkgno  però  era 
franco  ,e  la  compofizione  maeflofa  :  l'amavano  i  Nobili  -,  ^articolarmeli* 
teMonfignor  Gonzaga  Arcivefcovo  di  Rodi ,  che  creollo  Cavaliere.  Morì 
d'anni  62.  confumato  dalle  fatiche  ,  ma  più  dai  dìigufìì ,  che  ricevette  da 
un  fuo  unico  figlio.Fu  fepolto  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Reggio,tan- 
todai  fuoi  pennelli  abbellita.  Mahafìa  par.^.foL  120 

Pietro  di  Cofimo  Roflelli,  che  gli  fu  amorevole  Maeftro  ,  quando  feopr)  una 
fomma  attenzione  ,  quiete  ,  e  folitudine  nel  giovinetto  tutto  raccolto  in 
apprendere  le  difficuità  del  difegno  .  Si  compiacque  della  diligenza  di 
Leonardo  da  Vinci  ;  cangiò  poi  natura,  e  colìumi,  facto  bizzarro,  capric- 
ciofo ,  e  coloritore  di  cofe  orride  ,  mai  voile  medicamenti  ;  onde  ottope- 
nario  l'anno  152 1.  fu  ritrovato  morto  nel  ietto,  ripofto  in  S.Pietro  Mag- 
giore di  Firenze  fua  Patria .  Va/art  par. 3.  llb.i.  fol.26. 

Vietro  della  Francefca  da  Borgo  S.  Sepolcro  fu  raro  Maeftro  nelle  difficuità 
dei  corpi  regolari ,  nell'aritmetica  ,  nella  geometria  ,  nella  profpettiva  y 
e  nella  pittura  ,  molti  Libri  delie  quali  feienze  lafciò  fcritti;  e  parte  furo- 
no dati  in  luce  dal  Maeftro  Luca  Frate  di  S.Francefco  da  Borgo  •  Lavorò 
bilie  ,  e  bizzarre  ftorie  s  fece  quantità  d'AlIicyij  rimale  cieco  d'anni  60^ 
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e  negli  86".  mori  circa  il  1460.  fepolto  nel  Vefcovado  della  fua  Patria  ì 
Vafarz  par.2.foL?.6o. 
Pietro  di  Franqueviiie  nato  a  Cambrai*ScuJtore  fopra  i  modelli  di  Francefco 
ùirardon  .  M.S. 

Pietro  de  Jod  nacque  in  Anverfà  l'anno  1602.  Riportò  Parte  dell'intagliare 
in  rame  da  Enrico  Goltzio  ;  gran  tempo  fi  fermò  in  Roma  ;  con  lode  ri- 
vide la  Patria,  ma  con  breve  dimora  ,  fe  nel  1534.  pafsò  all'altra  vita  :  ri- 
mafe  l'altro  Pietro  Jod  il  giovine  ,  anch'elfo  franco  ,  e  vMorofo  nell'arte 
medefima  ;  quefto  per  lo  più  intagliò  per  il  Rubens  ,  e  per  Antonio  Van- 
dych  •  Sandrart 363. 
Pietro  de  Lint  d'Anverfa  ,  per  li  ritratti  in  grande  in  Roma  ,  e  nella  Corte 

di  Dania  è  molto  celebrato  dal  Sandrart  fol»l  1  ri 
Pietro  de  Mu  lieribus  detto  il  Tempera  ,  dalle  marine  ,  dalle  bora  Tebe  ,  dalle 
vedute  ,  dai  paefi,  e  dagli  animali ,  che  dipinfe  .  Nacque  l'anno  1637.  iti 
Arleme  d'Olanda  ,  e  dai  Calvinifmo  chiamato  alla  Santa  Fede  per  ope- 
ra d'un  Padre  Carmelitano  Scalzo  ,  pervenne  in  Italia  già  ammaeftrato 
nel  dipignere  ;  Accolto  in  Roma  dal  Duca  di  Bracciano  ,  fi  fermò  gran 
tempo  a  fervido  ,  e  meritò  d'efiere  fatto  Cavaliere  da  quei  benigno  Me- 
cenate dei  Virtuofi  .  Parti  poi  per  Venezia,  paftò  a  Vicenza,  aBrefcia ,  a 
Milano,  ed  a  Genova,  dove  patì  cinque  anni  di  prigionia, convinto  d'aver 
fatto  uccidere  la  moglie:  per  interceflione  finalmente  del  Co:  diMelgar 
Governatore  di  Milano  liberato  ,  fi  portò  di  nuovo  a  quella  Città  ,  dove 
Panno  1701.  finì  la  vita  .  Si  trattò  alla  grande  ,  con  carrozza  ,  ftaifìeri  , 
numerofa  famiglia  ,  ed  un  feraglio  di  beftie  per  dipignerle  al  naturale,  ed 
in  fatti  fu  gran  pittore  ,  e  paelifta  .  M.S. 
Pietro  da  Perugia  imitatore  di  Stefano  da  Verona  miniò  tutti  i  Libri ,  che 
fono  a  Siena  in  Duomo,  e  nella  Libraria  di  Papa  Pio  colori  parimenti 
con  bella  pratica  a  frefeo  .  Vafarì  part.  1 .  fol.  1 1 J. 
Pietro  de'  Petri  Romano  diligente  difegnatore  ,  ricercato  dal  Cav.  Marat- 
ti  per  difegnargli  l'opere  di  .Raffaello  d'Urbino,  che  fono  nelle  Camere 
Vaticane  ,  fu  efattifiìmò  nell'imitare  ciò  che  copiava  :  continuò  i  fuoi.ft-u- 
dj  nella  fcuola  del  i'uddetto  Maratti,  fino  che  mori,  e  reftò  erede  del  nome 
di  valente  Pittore  ;  quindi  è  ,  che  fu  impiegato  da  N.  S.  nella  Chiefa  di 
S.CIemente ,  dove  l'opera  fua  a  frefeo  è  molto  ftimata  ,  a  paragone  di 
quanti  fono  ivi  concorfi  a  dipignere.  Ha  poi  dipinto  in  altre  Chiefe  a 
olio,  ed  a  frefeo,  e  per  tutto  ha  riportato  fempre  applaufi  ,  ed  onore  : 
Ma  perchè  la  natura  non  lo  provvide  di  buona  complefiìone  ,  per  lunga- 
mente operare,morl  di  male  d'idropefia  nel  mefedi  Novembre  i7i6.d'an- 
ni  45.  con  univerfale  difpiacere  dell'Arte  .  M.S. 
Pietro  del  Pò  Palermitano  è  firitto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
l'anno  1650.  UAb.  Tìt.  fol.$oo.  regiftra  il  S.Leone  dipinto  di  fua  mano 
nella  Chiefa  di  Coftantinopoli  in  Roma  . 
Pietro  da  Salò  fcolaro  dei  Sanfovino  ,  fi  vedono  in  Venezia,  ed  in  Padova 
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ftatue  ,  rilievi ,  arabefchi  ,  ed  altre  fatture  praticamente  dal  fuo  fcarpello 
intagliate  ,  e  notate  dal  Va/art  par.$.  liba.fol.z^ 

Pietro  dal  Soie  padre  di  Gio:Batifta  bravo  Pittore  Miianefe,  dìpinfc  a  frefco 
varj  fatti  di  S.  Benedetto  nei  Claulìro  dei  PP.  Benedettini  di  S.  Pietro  in 
Milano  .  Torre  /0/.32O. 

Pietro  delia  Vecchia  nato  in  Venezia  Tanno  1 605.  Imparò  da  AJefTandro 
Varotari  ,  fu  chiamo  per  molti  dipinti  difegnati ,  e  coloriti  fui  gufto  di 
Giorgione  da  Caftelfranco  :nel  rifarcire  quadri  antichi  ,  e  perduti ,  ebbe 
una  mano  giuftiflìma  ,  e  da  quelli  ,  vogliano  molti ,  che  fu  (Te  detto  della 
Vecchia  :  morì  in  Venezia  d'anni  73*  Fu  gran  difegnatore  di  tutti  i  mu- 
ffici di  S.Marco  ,  dove  fu  onorato  con  fplendidiflìrne  efequie  .  Sandrart 

Pietro  Ercole  Fava  Conte  ,  e  Nobile  Bolognefe  nato  l'anno  1699.  Dal  fuo 
palagio  adorno  divaghi  frefchi  di  Lodovico  ,  d'Annibale  ,  e  d'Agoflino 
Carracci  y  oltre  ricca  Galleria  di  quadri  ,  e  dìfegni ,  non  è  ftupore  fe  por- 
tato dal  genio  dei  Tuoi  Avi  iliulìri  Mecenati  dei  Virtuofi ,  ha  praticato  la 
fcuoia  di  Lorenzo  Pafinelli ,  ed  imitato  quella  di  Paolo  Veronefe  in  am- 
pie tele  ,  le  quali  felicemente  per  fuo  diporto  dipinge  • 

Pietro  Facchetti  Pittore  Mantovano  trovolli  in  Roma  nel  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  e  prevalfe  tanto  ad  ogn'uno  nei  ritratti  che  ofctirò  la 
gloria  dei  vivi  colori  di  Scipione  Gaetano  .  Non  vi  fu  Principe  ,  o  Dama, 
che  non  voleffe  di  fua  mano  l'effigie  .  Dotato  d'ottime  qualità  ,  aveva  bel- 
Mimi  fegreti  per  fare  vaghi  colori,  cioè  oltramari  ,  lacche  finiflime  ,  gìal- 
lifanti  ,  ed  altri  colori .  Con  nobile  trattamento  di  fe  fleiìb  ville  fina  agli 
anni  7 8. e  mancò  alla  luce,  ed  alla  gloria  nel  1613.  Buglioni  foLizj. 

Pietro  Facini  Bolognefe  ,  fcbbene  mai  fognofìi  dover  fare  il  Pittore  ,  pure 
dalTaflìdua  frequenza  nell'Accademia  dei  Carracci  fi  fentì  d'improvvifo 
movere  da  naturale  inftinto  al  difegna  ,  e  dagl'inviti  cortefi  di  Annibale 
addeftrò  la  mano  al  nudo,  che  gli  riufcì  con  franchezza,  e  con  facilità  col- 
pito .  Crebbe  così  prefto  in  uno  ftrepitofo  avanzamento  ,  lavorando  più 
di  fpirito  ,  che  di  fondamento  ,  che  principiò  ad  ingelofire  Annibale  ,  il 
quale  con  deprezza  ,  con  motti  piccanti  ,  e  quella  folennifìima  burla  di 
fargli  andare  incontro  lo  fcheletro ,  che  tenevano  appefo  al  fo^ìtto  del- 
la ftanza  ,  mentre  di  notte  tempo  lo  copiava  ,  fe  ne  liberò  .  Sdegnato  il 
Facini  ,  ad  onta  dei  Carracci ,  aprì  in  faccia  a  quelli  un'Accademia  ,  e  con 
buon  feguito  di  fcolari ,  pafsò  l'emulazione  in  contraili  ,  e  pericoli ,  non 
lblo  fra  quei  giovani  ,  di  porfi  le  mani  addoffo,  ma  ancora  fra  i  Maeftri  : 
a  perfuaiione  poi  degli  amici  quietatoli  ,  attefe  con  bizzarra  invenzione, 
con  varietà  di  ciere  ,  con  gran  mofTa  di  figure  ,  e  con  tremendo  colorito 
carnofo  a  dipignere  per  le  Chiefe,  e  per  le  cafe  ,  ma  durò  poco  il  fuo  ope- 
rare ,  perchè  in  frefca  età  morì  l'anno  1602.  Mahafia  par.$* fol.$6$. 
Pietro  Fi'cher  il  vecchio  ;  uno  dei  più  celebri  Fonditori  ,  che  dafle  alla  luce 
k  Città  di  Norimberga  :  "per  compendio  delle  fue  lodi  9  baila  vedere  quel 
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famofo  Depofito  di  bronzo  nella  Chiefa  di  S.  Sebaldo  in  fua  Patria  1  ter- 
minato nel  15  19*  oltre  le  tante  belle  opere  mandate  in  Polonia  ,  in  Boe* 
mia  ,  in  Ungheria  ,  in  Roma  ,  ed  in  Italia,  poi  dire  chi  fufie  quefto  Valen- 
tuomo ;  furono  in  di  lui  ajuto  cinque  figli,  cioè  Ermano,  Gio:Paolo,  Gia- 
como ,  e  Pietro  ,  detto  il  giovine  .  Sandrart  foJ.209.2i  8 . 
Pietro  Francavilla  nacque  in  Cambrai  l'anno  15:48.  Imparò  il  difegno  da 
Gio:  Bologna  al  difpetto  del  Padre  ,  che  lo  bramava  Letterato  ;  girata 
gran  parte  dei  Mondo  ,  divenne  Pittore  ,  Scultore  ,  Matematico  ,  Inge- 
gnerò ,  e  Notomifta  >  Chiamato  da  Arrigo  IV,  Redi  Francia  ,  là  portelli 
coi  Tuo  difcepolo  Francefco  Bordoni  Fiorentino  ,  e  molte  opere  conduffe 
a  perfezione  .  Compofe  un  Libro  intitolato  ij  Mìcrocofmo,  con  belle  pit- 
ture, e  due  altri  di  Geometria,  e  di  Cofmografìa .  Baldìnucci par.2.fec.ql 
foLzo$, 

Pietro  Francione  Spagnuolo  eccellentiffimo  nei  difegno  ,  e  nella  pittura  nel 
j  521.  Alcune  Chiefe  di  Napoli  godono  opere  lue  .  Sarndli /0/.158  . 

Pietro  Gnocchi  Pittore  Milanefe  •  Oltre  le  opere  lue  private  fi  veggono  in 
pubblico  altri  dipinti ,  particolarmente  in  S.  Maria  delle  Grazie  ,  in  San 
Vittore  ,  in  S.Angelo  ,  e  nell'Oratorio  dello  Spirito  Santo  ,  dove  dipin- 
fe  dodici  quadri ,  con  varj  mifterj  di  GefuCrifto  ,  e  nell'Altare  Maggiore 
effigiò  la  Venuta  dello  Spirito  Santo 3  quefte  tutte  fono  Chiefe  di  Milano. 
Torre  /0/.298. 

Pietro  Francefco  BattifteIJi  valente  Pittore  per  fare  profpettive  ,  come  da 
tanti  lavori  in  Bologna  fua  Patria,  ed  in  Parma  fi  vede:  Fioriva  nei  1614- 
Mafìnt  fo/.6$y. 

Pietro  Francefco  Gavazza  è  nato  l'anno  1675.  in  Bologna  ,  dove  ha  impara- 
to il  difegno  ,  ed  il  colorire  nella  fcuola  di  Gio:  Viania,  dopo  la  morte  del 
quale  paìsò  in  quella  dei  figlio  Domenico  Maria  famofo  Pittore  *  Il  fuo  ta- 
lento è  nei  dipignere  ftorie  facre  ,  ed  ha  provveduto  molti  Oratorj,  Chie- 
fe dì  Bologna  ,  e  di  altri  Paefi  di  fue  opere  ,  le  quali  tra  pubbliche  ,  e  pri- 
vate a  (ce  adono  al  numero  di  circa  40.  Il  fuo  travaglio  è  di  gran  forza  nel 
colorire  ,  che  tende  alla  macchia  del  Guercino,  il  fuoiftoriare  t  d'una  cer- 
ta andata,  e  politura  di  figure  fililo  ftile  di  Paolo  Veronefe  ,  dimodoché 
non  fembra  della  fcuola  di  Bologna  ,  ma  Veneziana  ,  quantunque  non  ab- 
bia mai  praticato  quei  Paefe.  Egli  poi  ha  fatto  una  copiofiflima  Raccolta  di 
carte  ftampate  ,  in  ogni  genere  fingulari  ,  inragliate  dalli  migliori  Arte- 
fice d5  ogni  nazione  principia  quefra  dalli  primi  Intagliatori  del  1460.6 
cronologicamente  profeguifee  fino  alli  noftri  tempi  :  è  ordinata  in  cento  , 
e  più  Tomi ,  cinquanta  dei  quali  fono  in  foglio  reale  ,  gli  altri  in  fogli , 
mezzi  fogli  ,  e  forme  minori  :  tutta  la  ferie  delle  ftampe  afeende  a  circa 
ventimila.  Non  refta  per  quefto  d'andare  tuttavia  in  traccia  di  nuovi  ac- 
quici ,  per  Tempre  più  accrescerla  ,  e  renderla  famofa  . 
Pietro  Francefco  Cittadini  Miianefe  (volgarmente  chiamato  il  MJlanefe  ) 
Dopo  qualche  Audio  di  pittura  in  Roma  entrò  nella  fcuola  di  Guido  Re- 
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ni  in  Bologna ,  dove  ben  pretto  fi  fece  conofcere  per  un  fublime  ingegno  ; 
unìverfelmente  pronto  a "dipignere  ftòrie  ,  frutti  ,  animali ,  e  paefi;  tanto 
frefchi  ,  e  ben  toccati ,  con  introduzione  di  balli  ,  di  fpettacoli  /  di  mer- 
cati ,  e  fette  civili ,  e  rurali ,  che  è  una  delizia  vederli  :  dopo  varj  dipìnti 
per  le  Chiefe,  e  per  i  Palagi,  morì  nel  1682.  in  età  d'anni  6j.  fcpolto  nel- 
la SS.  Nunziata  ,  fuori  di  Bologna  .  Lafciò  tre  figli  Pittori  :  Gio:  Batifta 
univerfaliflìmo  al  pari  dei  Padre ,  e  mori  nei  1692.  Carlo  ,  che  tende  di 
buon  gufto  anch'effo  all'uinverfale,  ed  Angelo  Michele  >  che  nei  frutti, 
e  nei  fiori  opera  mirabilmente  . 

Pietro  Francefco  Garoii  da  Torino  ,  Pittore  ]  ed  Architetto  ,  fu  dichiarato 
perpetuo  Maeftro  'di  pubbliche  lezioni  di  profpettiva  dall'Accademia  di 
Roma  Panno  1670; 

Pietro  Francefco  Moia  da  Lugano  imparò  in  Roma  dall'Albano,  tanto  s'im* 
beVè  di  quella  bella,  e  vaga  maniera,  ma  un  poco  più  tinta,  che  i  fuoi  qua- 
dri fono  in  grande  ftima .  Nella  tavola  dell'ut.  Tìti  fi  leggono  l'opere  fat- 
te in  Roma  r  fu  capricciofo ,  e  difegnò  francamente  ;  fi  vedono  molte  ca- 
ricature alla  Carraccefca  di  fua  mano  ,  e  molte  ne  vidi  io- in  Roma  in  cafa 
di  fuo  nipote  .  Morì  di  morte  improvvifa  d'anni  jò'.  nel  1665. 

Pietro  Francefco  Morazzone,  così  dinominato  dalla  Villa  nel- Ducato  di  Mi-  * 
iano  ,  in  cui  nacque  ;  il  fuò  Cafato  fu  dei  Mazzucvhelli  ;  condotto  a  Ro- 
ma dal  Padre  ,  frequentò  le  Accademie  ,  ftudiò  i  dipinti  di  Gaudenzio  , 
difegnò  l'antico  ,  ed  i\  moderno  ,  tantoché  il  fuo  nome  principiò  a  farfi 
fentire  per  Roma  ,  dove  non  gli  mancorónò  impieghi  ;  diedefi  poi  a  ftu- 
diare  con  attenzione  l'opere  di  Raffaello  ,  e  del'Buonaroti,  fri  Venezia  di 
Tiziano  ,  e  del  Tentoretto  ,  onde  ritornando  a  cafa  potè  competere  con 
i  Procaccini ,  aprire  fioritili] ma  Scuola  ,  e  concorrere  all'opere  di  Savoja, 
per  le  quali  da  quell'A.R.fu  rimunerato  con  l'onore  di  Cav. di  S.Maurizio. 
Chiamato  a  Piacenza  l'anno  1626.  per  dipignere  la  Cupola  del  Duomo 
(  che  poi  fu  terminata  dai  Guerrino  )  vi  diede  principio  ,  ma  infermatoli  i 
volle  ritornare  alia  Patria  ,  dove  in  -vece  di  ricuperare  la  fanità,d'anni  jj. 
perdette  la  vita  .  Baglhnt  fol.2%5. 

Pietro  Francefco  Pioia  ,  inclinato  ad  ogni  virtuofo  efercizio^  molti  ne  prati- 
cò nella  fua  Città  di  Genova;  fra  gli  altri  volle  provare  il  difegnò  ,  e  fo- 
pra  i  dipinti  di  Perino  del  Vaga  fece  affidai  ffcudj  ;  imparò  con  tal  diligen- 
za a  contrafarli  in  carta  ,  che  la  lodatiflìma  Sofonisba  Pittrice  vedendoli , 
non  foio  lo  perfuafea  fe  gii  ir  e  l'imprefa  ,  ma  nella  propria  cafa'gli  die  libe- 
ro ricetto  ,  e  per  molti  anni  le  vere  regole  dèlia  Pittura,  colle  quali  a- 
vanzoffi  la  fama  ,  ed  il  nome  fuo  ;  ma  non  andò  gran  tempo  ,  che  in  età 
di  3 5. anni ,  correndo  il  1600.  fu  da  morte  immatura  levato  dal  Mondo. 
Soprani  foLjj. 

Pietro  Francefco  Prina  da  Novara  Pittore  eccellente  di  gran-fondo  ,  e  d'in- 
venzione nella  profpettiva  ,  e  nell'architettura  ,  vive  in  Milano  J  Praticò 
parimenti  per  molti  annida  feuola  dei  Franééfchini  in  Bologna  Gio:Fran- 
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cefco  Praia  Comafco  ,  !I  quale  non  meno  con  la  penna  componeva  di  poe- 
sìa ,  che  coi  pennello  dipigneva  quadri  donati  fulla  dolce  maniera  di  quel- 
la (cuoia  . 

Pietro  Francefco  Sacchi  Pittore  Pavefe  fioriva  nel  1 5  27.I11  Genova  fu  (lima- 
to l'ottimo  fra  tanti  Pittori ,  per  eflere  i  fuoi  dipinti  ben  finiti ,  e  con  idu- 
dio  indicibile  conclufi  :  (ebbene  diedero  più  nell'occhio  le  maniere  moder- 
ne del  Pordenone,  e  di  Perino  del  Vaga,  rimafero  l'opere  fue  fino  al  gior- 
no d'oggi  in  venerazione  ,  e  (lima  .  Soprani  fot. 169. 

Pietro  Francois  Pittore  ,  ed  intagliatore  di  Naumachia  ,  e  di  marine  ;  mori 
Tanno  1654.  come  fi  raccoglie  dal  fuo  ritratto  in  idampa  . 

Pietro  Galiinari  Bolognefe,  detto  Ferino  dal  Sig.Guìdo,Q\\e  gli  fu  amorevo- 
le ,  e  liberale  Maedro  ;  (ì  cerchino  le  di  luì  Notizie  nella  vita  di  Guido 
Reni. 

Pietro  uermain  Scultore ,  ed  Orefice,  nato  a  Parigi  nel  1660.  diede  nell'età 
di  17. anni  prove  dei  fuoi  (iugulari  talenti .  Il  Signor  Colbert  Soprainten- 
dente  alle  Fabbriche  Reali ,  e  Cìvìo  le  Bruti  Pittore  primario  lo  prefen-, 
tarono  ai  Re  ,  il  quale  gli  ordinò  di  rappefentare  in  oro  ,  ed  in  argento  la 
ferie  idorica  delle  fue  conquide  ,  e  quello  operato  fu  delie  più  beile  mani- 
fatture in  quello  genere  ,  che  fino  al  giorno  d'oggi  fiafi  effigiato  ,  S.M.  in 
vero  ne  fu  così  foddisfatto,  che  gli  fece  affegnare  danza  nei  Louvre  con  ai- 
tri  contrafegni  della  fua  magnificenza,  Quefto  Artefice  ebbe  tanto  d'a- 
more per  lo  dudio  dell'opere  fue  ,  che  cambiava  i  ripofi  in  viglie  ,  ma  la 
poco  fanità  ,  che  godeva ,  non  fecondò  il  fuo  genio.,  onde  morì  d'anni  36. 
Lafciò  Tommafo  il  figlio  ,  del  quale  fi  parlerà  .  M.S. 

Pietro  Gilardi  nato  in  Milano  l'anno  1679.  da  Aliatalo  di  Bruflelles  Giojel- 
iiere  fingulare  ,  Pittore  di  fmalto,  dilettante  di  pittura  ,  e  già  fido  came- 
rata di  Salvatore  Rofa  .  Quedo  giovine  mantenuto  dall'Eccellentiflìmo 
S/g.  Marchefe  Cefare  Vifconti ,  Co:  di  Galierate  ,  ha  avuto  per  Maedri  in 
Milano  Federico  Bianchi ,  e  Paolo  Cazzanica  :  in  Bologna  Marcantonio 
Francefchini ,  e  Gio:  GiolerTo  dal  Sole,  fotto  il  quale  diede  buone  fpe- 
ranze  di  dovere  giugnere  a  fegno  di  perfezione  ,  come  s'intende  ,  che  egli 
profeguifea  di  bene  in  meglio  in  Milano  ,  con  buon  colore  ;  e  di  fegno. 

Pietro  Gio-  Leotiori  Bolognefe  dipinfe  una  Madonna  con  quattro  Santi  nel- 
la Refidenza  del  Dazio  del  Sale  ,  ed  a  frefeo  un'altra  fece  fotto  il  portico 
del  Teatro  Guadavillani ,  fino  nel  1400.  Majìnì  fol.617. 

Pietro  Granier  Scultore  nato  a  Mompelier  ,  allievo  di  Francefco  Girar- 
don,  ha  lavorato  con  fama  ,  e  gloria  del  fuo  fapere  per  il  Re  Luigi  XIV. 
Dalla  fua  mano  fono  ufeite  molte  opere ,  e  buona  parte  di  quelle  fi  ritro- 
vano nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cadello  ,  e  Parco  di  Verfaille  ,  in- 
tagliate da  Simone  Tommalini .  Morì  Ufiziale  del^Accademia  Reale 
Tanno  171 6.  M.S. 

Pietro  Ifaefz  nacque  in  Helfever  Panno  ijó^  Imparò  i  primi  rudimenti  del 
difegno  dal  Ketei ,  ed  ebbe  gl'incrementi  de^la  pittura  da  Gio;  Aken  ,  coi 
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qua!e  molto  viaggiò  .  Quello  bravo  naturalità  ordinò  bene Je  ftorie  ,  fe- 
ce ftimatiflimi  ritratti  ,  e  fu  uno  dei  celebri  Pittori  dell'i  fuoi  tempi ,  per 
quanto  regillra  il  Van  Mander  ,  ed  il  Baldinuc ri part.$.  fec.\. 

Pietro  Ifeiburgh  di  Colonia  famofo  Intagliatore  in  Rame  in  Norimberga  , 
dove  l'anno  ió2o.teneva  Scuola  aperta  di  bel  difegno  .  Sandrart  fo/.$$6. 

Pietro  Laer  d'Arleme  ,  detto  Montò  Bamboccio  ,  non  folo  per  la  ftruttura 
del  corpo  ,  la  di  cui  parte  inferiore  era  un  terzo  più  lunga  della  fuperiore  , 
breve  di  petto  ,  e  corto  di  collo ,  rna  ancora  per  la  bizzaria  di  colorire 
caccie  ,  animali  ,  tugurj  ,  carceri ,  fpettacoli  civili,  e  rufticali  in  minutifli- 
me,  e  mezzane  figure ,  il  tutto  beh  d'ifpofto  m  mi  proporzionati,  con 
belliflìmi  orizonti ,  con  paefi ,  e  con  vedute  ,  che  in  Roma  erano  ricerate 
a  gran  prezzi.  L'anno  1639.  parti  dall'Italia  per  la  Patria  ,  e  là  diede 
chiarirmi  fcgrfj  di  nobile,  e  di  fpiritofo  talento  .  Sandrart /0/.2O5. 

Pietro  Laurati  Sa  nefe  Teppe  cosi  bene  imitare  la  maniera  di  Giotto  fuo  Mae- 
flro,  che  in  breve  divenne  famofo  per  tutta  la  Tofcana;  introduce  miglior 
modo  di  pignere  ,  ingrandì  le  figure  ,  e  diede  ai  volti  arie  più  nobili ,  di 
quello  aveffero  mai  fatto  altri  Pittori  ;  fìcchè  all'efempio  di  lui  molti  ftu- 
diofi  dei  fuoi  contorni  fecero  poi  non  ordinar]  progreflì  nella  pittura  . 
Baìdinuccì  fcc.2.  foLi  r. 

Pietro  Lely  nacque  l'anno  161  y.ìti  V^eflfalia,òve  fuo  padre  ferviva  di  Guar- 
nigione in  qualità  di  Capitano  .  Fu  allevato  all'Haya  ,  ed  in  Arleme  d'O- 
landa fotto  il  Signor  Grebber  .  L'alino  1641.  pafsò  in  Inghilterra ,  ove 
dìpinfe  molti  paefi  ripieni  d'iftoriche  compoiìzioni:  tuttoché  il  fuo  genio 
lo  portaffe  a  quello  genere  di  lavori  ,  Te  ne  fcoflò  per  attaccarti*  ai  ritratti, 
che  gli  erano  di  più  utile  ,  enei  quali  mirabilmente  riiìfciva  •  Le  grandi 
comm iilio ni  ,  che  lo  tenevano  di  continuo  occupato  in  tale  arte  non  gii 
permifero  fare  il  viaggio  d'Italia,  ma  fuppll  al  difetto  con  una  grande 
Raccolta  di  ftampe  ,  di  dife^ni  ,  e  di  quadri  dei  più  famofi  Maeftri  dei  no- 
ftri  Paefi  .  Egli  fu  correttiflìmo  nel  difegno  ,  molto  verace  nei  fuoi  colo- 
ri ,  graziofo  nelle  fue  figure  ,  pratico  nello  feiegliere  attitudini  ,  e  vefti- 
menti  più  proprj  per  fare  fpiccare  la  leggiadria  dei  fuoi  dipinti*  Fu  Pitto- 
re primario  del  Re  Carlo  ILche  dopo  avere  fatto  il  ritratto  di  Lui ,  creol- 
lo  Cavaliere  .  Era  difinvoito  ,  ameno  nella  converfazione,  e  generalmente 
amato  ,  ed  accolto  con  diftinzione ,  e  Rimato  da  tutti  i  principali  dei  Re- 
gno .  Morì  d'apoplejìa  nel  1680.  d'anni  64.  M.S. 

Pietro  le  Gros  Scultore  nato  in  Parigi ,  allievo  di  Pietro  leGros  fuo  padre 
Scultore  del  Re,  e  Rettore  dell'Accademia  durante  io  fpazio  di  50.  anni. 
Sua  Maeftà  io  mandò  all'Accademia  di  Roma  ,  dove  fi  è  talmente  perfe- 
zionato coirafliduo  ftudiofull'antico  ,  e  naturale  ,  che  dopo  aver  compiu- 
ti tre  anni  in  quell'Accademia  ,  fi  è  fermato  in  Roma  ,  ove  attualmente 
foggiorna  ,  e  conduce  opere  degne  di  gloria, come  lì  può  vedere  dai  S. Do- 
menico porto  in  S.Pietro  ,  dal  B.Lui^i  Gonzaga  nella  Chfefa  dì  S  Igna- 
zio, dal  B. S:anisI«o  Kofta  nel  Novi/iato  dei  Padri  Gefuiti,  in  S.C.r/o  al 
-,  A  a  a     2  Cor- 
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C01T0  ,  e  da  molte  altre  di  lui  manifatture.,  che  fi- ammirano  In  quella  fa- 
mok  Città,  diftinte  da  tante  d'altri  Autori  moderni .  Egli  è  dell'Accade- 
mia del  dikgno ,  detta  di  S.  Luca  ,  quindi  onorato  ,  e  Itimato  per  la  fua 
modeftia,  e  per  la  grandezza  del  fuo  merito  da  tutti  gli  Amatori  delle  più  * 
belie  Arri  .  M.S. 

Pietro  Leone  Gnezzi  nacque  in  Roma  il  dì  28.Giugno  1674.  Imparato,  che 
ebbe  ii  dileguare  ,  ed  il  dipingere  da  Giofeffo  fuo  padre  ,  entrò  nelle  pub* 
bliche  Chiefe  di  Roma  con  opere  fue  ,  e  principalmente  per  ordine  di  NV 
S.  Papa  Clemente  XI.  nelle  Bafiliche  di  S.Gio;  in  Laterano,  e  di  S.Seba- 
ftiano  ,  nelle  Chiefe  di  S.  Clemente  ,  e  di  S.Teodoro  ,  ed  in  Urbino  nella 
Chiefa  dei  Padri  Eremiti  di  S.  Girolamo  .  Dipingere  dovea  la  Galleria  nel 
Palagio  Papale  di  Cartel  Gandoifo  ,  per  la  quale  erano  già  fatti  i  difegni, 
ma  il  luogo  fu  (limato  dai  periti  troppo  angufto ,  e  l'opera  è  rimafta  fofpe- 
fa  .  Per  i  Nipoti  di  detto  Pontefice  ha  molto  operato  ,  così  ancora  per  al- 
tri Principi,  e  particolarmente  per  il  Sereniamo  Duca  di  Parma  ,  il  quale 
l'ha  creato  Cavaliere  .  Per  le  fue  rare  virtù,  e  qualità  nel  difegnare,  nel 
dipignere  ,  nell'intagliare  all'acqua  forte  ,  per  gli  ornamenti  di  belle  let- 
tere ,  delia  mufica  ,  e  del  fuono  d'ogni  forta  di  ftrumento  ,  fi  è  refo  carif- 
fimo  a  tutti  in  Roma  ,  dove  vive  col  padre  ,del  quale  fi  è  parlato.  M.S.^ 
Pietro  Lefpina  Pittore  fcritto  al  catalogo  di  Roma  l'anno  1660. 
Pietro  Lìberi  Padovano  ftudiò  in  Roma  l'opere  di  Raffaello,  in  Parma  quel- 
le del  Correggio,  e  del  Mazzola,  in  Venezia  quelle  di  Tiziano,e  del  Ten- 
toretto,  e  con  un  mirto  perfetto  di  sì  alti  Maeftri  fi  fece  una  ben  fondata, 
e  fpiritofa  maniera,  con  la  quale  comparve  applaudito  dai  Pubblico  di  Ve- 
nezia ,  e  da  molte  altre  Città  .  VilTe  anni  77.  e  morì  nel  1 677.effendo  Ca- 
valiere. L'opere  ,  che  dipinfe  9  le  regiftrano  il  Bof chini  nelle  fue  rime  ,  ed 
il  Sandrart  a  follai 
Pietro  Lorenzetti  .Sanele  fratello  d'Ambrogio  già  fcritto  ,  imparò  da  Pietro 
Xaurati,ajutò  il  fratello  nelle  pitture  delio  Spedale  di  Sjena,terminate  nei 
1355.  Ebbe  un  tìglio  chiamato  Lorenzo  ,  il  quale  attefe  alla  fcultura  ,  e 
.pofe  in  pubblico  opere  diverfe.  Baldinucci  fec.2.foL^^. 
Pietro  Lucatelli  Romano  allievo  di  Pietro  da  Cortona  ,  ha  due  pubbliche 
pitture  nelle  Chiefe  di  S.Agoftino,  e  nel  Collegio  Fuccioli  di  Roma  ;  ftà 
fcritto  al  catalogo  (ÌQgìi  Accademici  Romani  nel  1 690. 
Pietro  Maggi  rtudiò  nella  fcuoia  di  Filippo  Abbiati  :  riufcì  Pittore  fpiritofo^ 

e  fpedito,  che  ferve  a  molti  in  Milano  ,  dove  ebbe  i  fuoi  natali,  e  vive. 
Pietro  Malombra  cittadino  Veneziano,  ufcì  alla  luce  l'anno  1556.  Attefe  da 
giovinetto  alle  belle  lettere,  al  fuono ,  al  canto,  ed  allo  fcrivere  ,  onde  paf- 
sò  alla  carica  di  Cancelliere  Ducale  .  Praticava  con  Giòfeffo  Porta  ,  detto 
Salvifici  ,  o  Grafagnino  ,  e  copiando  l'opere  fue  ,  adornava  di  fregi ,  e  di 
arabefcbi  le  fpedizioni  Ducali .  Pa/Tato  varie  perfecuzioni ,  fi  diede  total- 
mente a  dipignere,  e  s'avanzò  nei  Magiftrato,  nella  Quarantìa  ,  e  nella  Sa- 
la dell'Uditore ,  nelle  Chiefe  Veneziane  9  e  Padovane  con  belli  dipinti ,  o 
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nei  teatri  con  Invenzioni  ~,  machine,  e  profpettiVe  ;  nell*  Accademie  lette- 
rarie con  poefie,  e  con  orazioni*  e  pure  adorno  di  tante  prerogative,  pro- 
vò Tempre  una  forte  avverta  ,  che/.d'anni  62.  ultimò  ii  fuo  vivere  ,  fotter- 
rato  nel  Cimitero  dei  Suiti  Gio:  e  Paolo  .  Rìdolfi par.2.foLi$  $. 

Pietro  Maria  da  Crevaicore,  -bravo  non  meno  col  pennello  ,  che  con  la  fpada 
alla  mano  ;  fu  uno  di  quei  due  fcolari  di.Dionigio  Calvart ,  che  fece  fpal- 
la  ai  Maeftro  ,  quando  in  Bologna,  sfidò  Federico  Zuccheri  col  pennello 
e  fecegli  un'alta  pattata  ,  perchè  aveva  fparlato  delle  fue  pitture  .  Quello 
bravo  difegnatore  dipinCQ  con  tal  franchezza  ,  e  rifentimento  ,  che  nelle 
pubbliche  pitture  di  Bologna  diede  a  conofcere  avere  praticato  i  Carracci 
fiorì  nel  1580.  Mdvafta  par.2.foI.26S. 

Pietro  Maria  Groppallo  nobile  Genovefe  nacque  Tanno  1610.  Terminati 
gli  ftudj  di  beile  lettere,  defìofo  d'avanzarli  nella  pittura, ottenne  l'inten- 
to con  le  direzioni  di  G.B.  Paggi ,  pafsò  al  difegnare  dì  fortificazione  ,  d', 
agrimenfura,  e  di  levare  di  pianta  i  fiti  ,.onde  dai  Senato  fu  impiegato  in 
diverfe  occorrenze .  Lavorò  di  cera  figurine  ,  e  ritratti  coloriti  ,  diede  in 

»  luce  nuovi  cannocchiali  per  vedute  lontane  ,  nè  contento  di  tante  belle 
prerogative,  volle  profeguire  gli  ftudj ,  attendendo  alia  legge,  nella  .qua-  ! 
le  fece  sì  gloriofa  riufcita,che  dal  Principe  ottenne  cariche  di  varj  Gover- 
ni ,  nei  quali  diede  compiute,  e  giufte  foddisfazioni  ai  popoli. Spedito  poi 
per  alcuni  intereifi  camerali  a  Montobbio,  alTalito  da  febbre  maligna,  diW 
de  l'uitimoaddìo  al  Mondp  l'anno  1 671  •  Soprani fo/.26$. 

Pietro  Maria  Pennacchi  fiorì  nei  tempi  di  Gio:  Bellino  ,  di  cui  fu  fcoiaro,  e 
cercò  feguire  quella  maniera  :  Nei  Duomo  di  Trevigì  fece  la  tavola  dell' 
Affluita,  e  quella  dell'Altare  dei  Rinaldi  in  S.  Francefco  :  dipinte  ancora 
in  Venezia  il  Cielo  del  Tempio  della  Madonna  dei  Miracoli ,  divifandovi 
in  molti  fpartimenti  figure  degli  Appoftoli,e  dei  Profetiche  fu  opera  fin-1 
guiare  in  quei  tempi,  e  nel  fine  di  quella  operazione  terminò  la  vita  nel 
.1528.  Rido/fi  par.  ufo/. 214. 

Piero  Maria  Bagnadore  Brefciano  fece  molte  opere  nella  km  patria  di  pro- 
pria invenzione^  per  ordine  del  Pubblico  copiò  il  miracolofo  fucce/fo  di 
S.Fauftino  in  ripofo.che  ftà  fottoii  Voltone  a  capodella  Piazza  ,  che  già 
in  muro  era  (lato  dipinto  da  Aieflandro  Morettordilettoffi  raccogliere  di- 
fegni ,  e  n'aveva  ftudio  copiolò  ,  il  quale  da  lui  fu  venduto  ai  Sig.  Conte 
Cammiiio  Gonzaga  di  Novellara*  Cozzando  fol.i2$. 

Pietro  Maria  Porettano  fcoiaro  dei  Carracci  ,  dipinte  nella  Parocchiale  di 
S. Maria  Maddalena  della  Poretta  la  tavola  di  S.Antonio  Abate  >  circa  il 
.  1  óoo.Ma fini  foì.6$  7; 

Pietro  Martire  Neri  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  itfyo. 

Pietro  Mafeiine  Scultore  è  nato  a  Roano ,  ha  fatto  più  opere  per  Sua  Mae- 
ftà,  e  tra  le  più  confiderabili  ,  la  (tatua  equeftre  dei  Re  Luigi  XIV.  d'un 
iolo  getto  in  bronzo  ,  fopra  il  modello  di  Simone  Hutreile,che  s'unì  con 
elfo  lui  a  si  grande  lavoro  ,  e  quella  per  la  Città  di  Mompeiier,  Morì-  pro- 
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fe flore  dell'Accademia  Reale  ne!  giorno  yAl  Febbrajo  1708. 

Pietro  Mignardi  Franzefe  ,  nelle  Chiefe  di  San  Carlo  alle  quattro  (Fontane 
(fabbrica  moderna  ,  capricciofa,  e  bizzarra,  per  il  difegno  dei  Cav.  Boro- 
mini)  ed  in  S.Maria  in  Campitelli  di  Roma  ha  dipinto  opere  (limate  .  Fu 
fratello  di  Niccolò  famofo  Pittore. M.S« 

Pietro  Montanini  da  Perugia,  detto  Petruccio  Perugino,  bell'umore  ,  fpiri- 
tofo,  e  bizzarro  Pittore  ,  imparò  da  Pietro  Barfotti  fuo  Zio,  poi  da  Ciro 
Ferrai ,  in  ultimo  da  Salvatore  Rofa,  i  di  cui  paefi,  faflì,  e  dirupi  imitò  con 
grande  ftudio,  introducendovi  belle  figurine  di  macchia  ,  molto  (limate 
in  Francia,ed  fa  altri  luoghi.L'Autore  ha  veduto  in  Perugia  fuoi  quadri 
(toriati  di  buon  gufto.Vifle  70. anni, e  mori  nel  1689.M.S. 

Pietro  Moronidifcendente  da  quei  famofo  Gio;Bati(la  Moroni  di  Albino  in 
Bergamafca  ,  tanto  celebrato  da  Tiziano  per  i  ritratti  :  attefe  alla  pittura 
nella  fcuola  di  Paolo  Veronefe  ,  e  per  molto  Chiefe  di  Brefcia  ,  e  per  al- 
tre Città  fono  opere  fue  con  bel  colore  ,  e  buon  difegno  dipinte  .  Morì  in 
Riva  di  Soldo  circa  il  i<52$.avveJenato  daila  moglie  .  Aneroidi.  Cozzando 
/0/.125. 

Pietro  Negri  Veneziano  celebrato  dal  Sandrart /0/.398.  per  quelJ'operonej; 
che  di  (uà  mano  vedefi  nella  Scuola  di  S.Rocco,  dove  efprefTe  i  Ss,  Marco, 
Sebaftiano ,  e  Rocco  fra  i  Cori  d'Angeli  in  corteggio  di  M.  V.  e  di 
lòtto  la  Sereniffima  Repubblica  accompagnata  dalie  quattro  Virtù 
Teologiche  ,  che  foftentano  la  Fede  ,  e  la  Religione  ,  e  fupplicano  per 
la  liberazione  della  pefterquadro  di  gran  forza,e  di  colore,terminato  l'an- 
no 1673. 

Pietro  Paltronferijdetto  il  Mi  randokf e, nacque  nella  Mirandola  Panno  i6"73# 
ove  da  giovinetto  fu  educato  nella  pittura  da  Gio:  Francefco  CaiTana  : 
venne  poi  a  Bologna  ,  dove  inclinato  più  torto  alla  quadratura, che  alle  fi- 
gure ,  cercò  i  principi  di  quelle  da  Marcantonio  Chiarini  ;  Partì  poi  per 
Vienna  ,  d'indi  per  Roma  ,  dove  trattenutoli  molto  tempo  ,  vide  ,  notò, 
e  difeg  nò  quanto  evvi  d'antico  ,  e  di  moderno  in  quegli  almi  contorni  ; 
che  però  fi  fece  una  maniera  propria  facile,  diligente  ,  e  tenera  col  dipi- 
gnere  a  tempra  filile  tele  ,  e  a  frefeo  fopra  i  muri  vaghe  profpettive  ,  coli* 
introdurvi  colonnati ,  architetture  ,  archi,  e  marmi  venati  dei  loro  colori 
naturali,  il  tutto  difpofto  in  beIJiflìmi  fui ,  con  vedute  ,e  lontananze  ,  che 
fommamente  dilettano  .  Quindi  è,  che  in  Vienna  ,  ed  in  Roma  fervi  Per- 
fonaggi  riguardevoli  ,  come  va  facendo  in  Bologna  ,  dove  ha  (labilità  fa 
lua  danza  ,  ed  attende  a  fpedire  l'opere  Tue  in  varie  Cittk  ,  che  l'impiega- 
no ai  lavori  :  quelli  fono  fempre  flati  animati  da  buoni  Figurilli  ^parti- 
colarmente in  oggi  da  Ercole  Graziani  Pittore  Bolognefe,  il  quale  nacque 
l'anno  1688.  e  fu  fcolaro  di  Donato  Oeti  .  Vive  parimente  iti  Bologna 
•ìiofi  fio  Pe  razzi  ni  detto  anch'elfo  il  Mirandole  fe  :  nacque  nella'Mìrundo- 
la  l'anno  1 672. e  fu  compagno  del  fopraddetto  Paltronicri  nella  fcuola  di 
Gio:Franceico  CafTana  •  fi  fermò  poi  in  Bologna  per  lungo  tonfo  in  quel- 
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la  del  Francefcnini,  dalla  quale  ufcì  Pittore  di  (Ione ,  di  quadri  d'Aitare» 
e  di  ritratti. 

Pietro  Paolini  nacque  nella  Città  di  Lucca  Tanno  1605.  da  riguardevoli  Pa- 
renti 5  inclinato  al  difegno  ,  compiuto  il  terzo  Jultro  ,  fu  dsilli  Genitori 
mandato  a  Roma  ,  e  ricevuto  nella  Scuola  d'Angelo  Carofello  *  Dife- 
gnando  per  le  Gallerie  Romane  ,  incontrò  un  giorno  il  famofo  Domeni-. 
chino  ,  al  quale  con  ogni  umiltà  inoltrando  i  Tuoi  dikgni  ,  pofegli  una  ma- 
no fopra  una  fpal/a  col  dirgli  :  Seguite  ad  applicarvi ,  0 giovinetto  ,  che  vi 
farete  virtuofaqmdz  parole  diedero  a  Pietro  un  tale  impi]lfo,che  alla  bra- 
ma del  virtuofo  acquifto,  accopiò  un'ardente  ftudio,  talché  divenuto  fran- 
co nel  difegno ,  fi  pofe  al  colorito  con  tanta  intelligenza  ,  che  fece  in  Ro- 
ma comparire  tante  maraviglie  ,  quante  furono  l'opere  del  fuo  pennello 
Dopo  go.  anni  di  dimora  in  Roma  ,  mancatogli  l'amorevole  Genitore  • 
parti  per  la  Patria  ,  ma  nel  parlare  per  Venezia  ,  ivi  fer  molli  due  anni ,  e 
fe  la  morte  della  Madre  non  lo  richiamava  a  Lucca  ,  di  buon  genio  fareb- 
befi  trattenuto  in  quella  Città.  Difpofti  in  buona  regola  i  dimettici  affa- 
ri ,  accafato  con  nobile  Signora  ,  ripigliò  gli  (ludi ,  ed  a  pubblico  benefi- 
cio ,  e  a  proprie  fpefe  aprì  l'Accademia  del  nudo  ,  adornandola  di  ftucchi, 
di  vafi  ,  di  ftatue  ,  di  badi  rilievi ,  d'antichità  ,  e  di  difegni .  Dilettante  di 
giocare  di  picca  ,  e  di  fpada  ,a  fomigiianza  dei  Tuoi  fratelli  ,  valorolì  Sol-r 
dati  in  Fiandra  ,  ed  in  Venezia ,  adornò  una  bellifiima  Galleria  d'armi  an- 
tiche ,  e  moderne  .  Circa  l'opere  fue  fono  innumerabili ,  e  molte  furono 
ricercate  dalla  Francia  ,  che  gradi  quell'aggiuntato  contorno  ,  forte  ma- 
niera ,  buon  colorito,  efpreflìone,  verità  ,  e  naturalezza  ;  fra  quellealcune 
fembrano  di  Paolo  Veronefe  .  Di  natura  modello,  amabile  ,  e  giufto,  ter» 
minò  il  bel  corfo  di  Aia  vita  l'anno  168 1. e  nel  Sepolcro  dei  fuoi  Maggio- 
ri  in  S.MicheIe,ebbe  il  ripofo.M.S. 

Pietro  Paolo  Abati  Modonefe  fratello  di  Niccolò  ,  fopra  defcritto  ;  efprefle 
con  grazia  fingulare  gli  affetti  della  natura;  nel  dipignere  poi  una  furia 
di  cavalli ,  non  ebbe  pari  •  Vidriani  joL  69.  Pietro  Paolo  Abate  il  giovine 
figlio  d'Ercole  ,  e  pronipote  degli  Abati  Seniori ,  imparò  da  fuo  padre  ; 
nei  grottefchi ,  nei  quadri  {toriati  in  pubblico  ,  ed  in  privato  fu  ragione- 
le  Pittore  ;  mori  in  frefca  età  dopo  il  padre  ,  che  mancò  nel  lóii.Vidria- 
ni  foL  1 06. 

Pietro  Paolo  Baldini  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  è  nominato  dzWAb.  Titi 
nel  fuo  Libro  delle  pitture  di  Roma  ,  per  pratico  Pittore  ,  e  regillra  dieci 
opere  nelle  Chiefe  di  detta  Città, 

Pietro  Paolo  Girolamo  Piola  Pittore  Genovefe  ;  egli  imparò  da  fuo  padre,  il 
quale  feco  lo  condufle  a  Piacenza  in  tempo  ,  che  dìpìnfe  la  Galleria  del, 
Sig.Co.Baidini  ,  nel  qual  Palagio  Pietro  Paolo  Girolamo  dipinfe  un  difet- 
to in  fu ,  che  molto  fu  gradito  •  Partito  poi  da  Piacenza  andò  a  Roma  ,  e 
fludiò  fotto  Carlo  Maratti ,  e  riportò  alla  Patria  un  colorito  vago ,  e  rin- 
forzato ài  buon  gufto  ,  col  quale  A  fa  largo  a  frefeo  in  compagnia  del  fa* 
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moto  quadratorifta  Tommafo  AldrovandinJ  Solognefe  Pittore  ;  ed  a  oliò 

per  luoghi  pubblici  ,e  privati. Vive  in  Patria. 

Pietro  Paolo  Gobbo  Cortonefe  ,  detto  il  Gobbo  dalli  frutti ,  per  la  grande 
naturalezza  ,  con  la  quale  efprimevali  ,  fé  Zeufi  con  l'uve  ingannò  gli  uc- 
celli ,  quello  delufe  animali,  ed  Uomini;  dilettoli  di  farepaefi,  e  volle  pro- 
vare come  gli  riufciflero  le  figure,e  ne  lavorò  alcune  attorniate  con  fello- 
ni di  frutti ,  che  furono  affai  gradite;  mori  in  Roma  fefTagenario  nel  Pon- 
tificato d'Urbano  WILBaglioni 

Pietro  Paolo  Oliviere  Scultore  ,  ed  Architetto  ,  fervi  nell'una  ,  e  nell'altra 
facilità  Principi ,  e  Pontefici  nelle  prime  Chiefe ,  e  Palagi  di  Roma  ,  ma 
troppo  pretto  mancò  al  Mondo  ,  ed  alla  gloria  P  cioè  d'anni  48.  nel  1599. 
fepolto  nella  hìmzvvz.B  agi  ioni ■  fol.j6. 

Pietro  Paolo  Rubens  Principe  dei  Pittori  Fiamminghi ,  trafTe  i  natali  dàlia. 
Città  d'Anverfa  l'anno  iJ77.Dopogli  ftudj  di  bielle  lettere,applicato  al- 
la pittura  fotte  Ottavio  Veen  ,  fece  tali  progreifi  ?  che  non  ebbe  altro  bi- 
fogno  ,  che  di  vedere  Venezia  ,  e  Roma  s  per  pefeare  quel  nobile  colore, 
forza,  e  fpirito ,  con  li  quali  condufle  sì  belle  opere  in  tante  Città  ,  mafii- 
mamente  in  Mantova  ,  dove  da  quel  Sereniamo  fu  inviato  in  Ifpagna  a 
portare  in  dono  al  Re  quadri  di  famofi  Maeftri  ;  ivi  fece  ritratti  di  quelle 
Maeflà  ,  poi  ritornò  a  Mantova,  d'indi  alla  Patria  .  Dipjnfe  per  i  Re  di 
Francia  ,  di  Spagna,  d'Inghilterra  ,  di  Dania  .  di  Polonia  ,  e  per  l'impe- 
radoie  .  Al  com pagliato  da  nobilitimi  tratti  ,  da  obligànttffime  maniere  , 
eda  certa  franchezza  nel  trattare  negozj  d'alto  rimarco  ;  fu  inviato  Am- 
bafeiadore  dal  Re  di  Spagna  ,  a  quello  d'Inghilterra  ,  per  ftrignere  la  Pa- 
ce fra  quelle  due  Corone  :  gli  riuicl  con  tanta  gloria  i'imprefa  ,  che  l'An- 
glicano Monarca  ,  alla  prefenza  del  Parlamento*  levatoli  la  fpada  dal 
fianco ,  l'anello  di  dito  ,  un  centurino  tempeftato  di  diamanti  <ial  cappel* 
lo*,;  il  tutto  gli  preferirò  in  dono ,  e  creollo  Cavaliere.  Ritornato  in  Ifpa- 
gna ,  accarezzato  da  quella  Maeftà  ,  dichiaroilo  familiare  di  Camera  ,  con 
l'onore  delia  chiave  d'oro.  Con  gommila  feudi  rivide  la  Patria  ,  che  Cubi- 
to lo  qualificò  con  titolo  di  Segretario  ,  eCoivfigliere  di  Stato  .  Comperò 
una  Signoria  ;  vilfe  alla  grande;  finalmente  con  fplendìdiiTime  efequie 
mori  l'anno  1.640.  Sandrart  fakzftz.  BagUoni  fai.  362.  Soprani  fot. -$01. 
Pietro  Pancotto  Bolognefe  ufcì  dalla  Scuola  dei  Carracci,  mofhò  la  lua  ani- 
mofità  nel  Giudizio  uni  ve  rfale  dipinto  fotto  il  Portico  di  S.Colombano  , 
dóve  caricò  quei  Superiori,  che  a  certe  occorrenze  correlTero  il  fuo  ar- 
dire :  v'e  ancora  di  fua  mano  uno  ftregozzo  bizzarrifsimo  a  olio,  che  cre- 
dewafi  di  mano  dei  Cari-acci .  Malva/ia '  par*$.  j .  Il  Mafìni  fol.637. 
dice  ,  che  fioriva  nei  1590.  e  che  mari  in  Roma,  mentre  s'avanzava  nella 
pittura  *     1  , 

Pietro  Papalco  Scultore  Palermitano  ,  fu  aggregato  ail'Infigne  Accademia 
del  dileguo  ,  chiamata  di  S.  Luca  in  Roma  l'anno  j  69J.  In  quell'Alma 
Città  lì  trovano  opere  lue  private  ,  e  pubbliche  condotte  con  buona  ma* 

ni  e- 


hiera  ,  e  ficuro  clifegno  5  E*  degna  da  vederfi  la  Statua  del  S.Fabia  no  uel- 
la  Cappella  Albani  porta  nella  Bafilica  di  S.Sebaftiano  fuori  delle  mura,  la 
quale  èftata  l'ultima  opera  da  lui  condotta.E'morto  in  Roma  l'anno  1718» 
in  età  di  circa  76.  anni.  M.S. 

Pietro  Perugino  di  cafa  Vannucci  nacque  d'umilifsìmì  parenti  nel  Cartel 
della  Pieve  di  Perugia  j  crefciuto  in  età,  andò  a  Firenze  fotto  la  àikiplina, 
d'Andrea  Verocchio;  di  notte  facendo  giorno  ,  potè  finalmente  con  io 
ftudio  giugnere  a  guadagnarfi  quei  pane  ,  che  tanto  tempo  aveva  mendi- 
cato ,  per  imparare  .  Dipignea  dunque  per  particolari ,  e  per  le  Chiefe  di 
Firenze  ,  quando  Sifto  IV.  lo  condufle  a  Roma  per  molti  lavori  ,  i  quali! 
fini  con  fommo  piacere  di  quel  Pontefice  ;  con  quantità  di  danari  ritorna- 
to a  Perugia  apri  Scuoia  ,  dove  fra  gli  altri  fcuiari  ebbe  il  famofo  Raffaela 
lo  d'Urbino  .  Fu  Uomo  di  fua  opinione  nei  credere  ,  poco  curava  replica- 
re le  figure  già  in  altri  quadri  dipinte;  amava  il  danaro,  e  coi  fuoi  guada- 
gni comperò  cafe ,  e  poderi  ,  ma  convennegli  lafciare  il  tutto  nei  1524. 
quando  giunto  agli  anni  78  finì  il  corfo  delia  vita  nei  Cartello  della  Pieve 
di  Perugia  ,  Sandrart.  Va j ari  par.  2.  fol.411 . 

Pietro  Pollajolo  Fiorentino  fratello  d'Antonio  Orefice,  Scultore,  e  Pittore, 
fu  fcoiaro  d'Andrea  delCaftagno,  ma  perla  fubiimità  dei  fuo  ingegno  vi- 
defi  ben  prefto  Maeftro,  e  coJl'infegnare  il  dipignere  al  fratello  ,  lavora» 
rono  in  varj  luoghi  opere  degne  .  Condotti  a  Roma  da  Papa  Sifto  IV.An- 
tonio  fece  i  nobilitimi  Depofiti  di  bronzo  per  detto  Pontefice  ,  e  per  In- 
nocenzio  VlII.e  Pietro  attefè  alla  pittura  fino  agii  anni  65.  nei  quali  mori 
nel  1498.  fepolto  in  S.Pietro  in  Vincoli  .  Va/ari  par. 2. /0/.37O. 

Pietro  Pouburs  nacque  in  Olanda  nella  Città  di  Goude,dove  divenne  Pitto»- 
re  ,  Cofmografo  ,  ed  Agrimenfore  ;  attefe  agli  rtudj  ,  ed  ai  progredì  iti 
Bruges,  dove  lafciò  memorie  in  tavole  grandi ,  ed  in  naturalifììmi  ritrat- 
ti .  Seguì  la  morte  fua  circa  il  1583.  Francefco  il  figlio  fu  però  con  l'uni- 
verfalita  dei  dipìnti  il  Padre  .  Baldinucci par.2.ft-c./[.foLU^ 

Pietro  Puget  nacque  in  Marfilia  l'anno  1623.  Fu  Scultore  ,  Pittore,  ed  Ar- 
chitetto ,  alievvato  nella  Scuola  dal  Signor  Roman  Scultore  ,  ed  Archi- 
tetto di  Galleria  :  ufcito  da  quello  Maeftro  palsò  a  Firenze,  e  fervi  d'ope- 
re varie  quei  Sereniamo  G.D.  dopo  di  che  andò  a  Roma,  ove  fi  diede  allo 
ftudio  delle  migliori  fcuiture  antiche  ,  e  moderne  ,  d'indi  pafsò  alia  pittu- 
ra fotto  Pietro  da  Cortona  ,  preflb  dei  quale  afcefe  a  tale  ftima  ,  e  concet- 
to ,  che  Io  volle  fuo  compagno  nell'opere  dipinte  in  Firenze  nel  Ducale 
Palagio  dei  Pitti  :  ivi  non  rtftò  ,  che  poco  tempo  ,  per  ritornarfene  a  Ro- 
ma ,  nella  quale,  per  io  fpazio  di  quindici  anni  ,  hkiò  molte  opere  per 
quelle  Chiefe  .  Andò  poi  a  Parigi,  e  il  Cav.  Bernini  ,  che  ivi  trovavafi,fe- 
ce  giuftizia  preflb  il  Re  fopra  il  merito  ,  ed  eccellenza  di  quefto  grande 
Soggetto  ,  periochè  S.  M.  gl'incarico  la  direzione  dell'opere  di  Tenitura 
delie  Gallerie  :  ivi  fece  li  due  gruppi  di  marmo  ,  cioè  il  Milone  ,  e  TAn-  ( 
dromeda  ,che  fono  nel  Giardino  di  Verfaiile,il  gran  buffo  rilievo  dei  Dio- 
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Sene  ,  l'Ercole  Franzefe  ,  ed  altre  opere  .  Non  volendofi  poi  afTbgettàrfi 
a  Francefco  Girardon  (  come  fi  è  detto  a  fuo  luogo  )  parti  per  Marfilia  , 
dove  fece  opere  varie  per  il  Re  ,  e  per  Genova  ancora,  dove. mandò  le  ma- 
gnifiche figure  di  marmo  bianco,  cioè  un  S.Sebaftiano,ed  un  S.Ambrogio, 
per  la  Chiefa  di  S.Pietro  di  Carignano;Una  Vergine  perii  Palagio  Balbi, 
ed  un'altra  per  lo  Spedale  di  detta  Città  .  Aveva  poi  modellato  il  Baldac» 
chino  per  l'Altare  maggiore  della  Ridetta  Chrefa  di  Genova,quando  fu  in- 
terrotta Pefècuzione  dalia  morte,che  lo  colpi  negli  anni  72. in  Marfilia. 
lazìonl  di  GJoftffo  Pittori  ntì  Viaggi  di  Levante. Parigi  ijiy.vol.i.fol.8. 

Pietro  Ravara  dalla  Valle  di  Polcevera  (  Territorio  Genovefe  •  )  Introdotto 
da  fanciullo  al  difegno,  fece  tale  profitto  ,  che  il  fuo  Maeftro  oflTervando, 
che  poteva  praticare  2  pennelli ,  e  colorire  le  tele  ,  a  quelle  applicollo  ,  e 
videfi  tendere  ad  un  colorito  frefco  ,  dilettevole  ,  finito  con  grazia  ,  con 
pazienza  ,  e  con  diligenza  .  Dipinfe  tavole  fioriate  cupiofc  di  figure  ,  or* 
nandone  alcune  con  belli  paefi  ,  con  fiori  ,  e  con  frutti.  Arrivò  con  gii  an- 
ni alla  vecchiafa  .  Soprani  fol.zzg* 

Pietro  Ricchi ,  o  Righi  da  Lucca,  ordinariamente  chiamato  il  Luccbefe  ,  fu 
fcolaro  di  Guido  Reni;  molte  pitture  di  fua  mano  fono  in  Brefcia  a  frefco, 
e  a  olio,  notate  dall' Aver oidi  .  Mori  in  Padova  • 

Pietro  Ricci  Milanefe  citato  dal  Loraazzo>  è  defcritto  per  uno  degli  fcolari  di 
Leonardo  da  Vinci  . 

Pietro  Rofa  Brefciano  figlio  di  Criftofano,  fu  difcepolo  di  Tiziano  ,  dal  qua- 
le venne  erudito  con  particolare  affetto  a  riguardo  dei  Padre  ,  che  gli  era 
amorevole  Compare  .  Ritornato  alia  Patria  con  franche  inllruzioni,  eb- 
be varj  impieghi  in  iTpezie  nella  Chiefa  delle  Grazie  con  la  bella  tavola 
di  S. Barbara  ,  che  veramente  dimoftra  un  Itile  Tizianefco  ,  e  molto  magi- 
ara le.  Se  giovinetto  non  era  pervenuto  dalla  morte  fofpettata  di  veleno 
col  Padre,  o  accadutagli  di  pefhlenza  f  come  vogliono  altri)  nell'anno 
1576.  avrebbe  refo  più  gloriofo  il  nome  fuo  .  Ridolfi par.i  ifol.256. 

Pietro  Rotini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel 

Pietro  Sante  Bartoli  Perugino  ha  dipinto  in  Roma  ,  ed  intagliato  molti  ra- 
mi per  i  più  celebri  Pittori, particolarmente  la  Loggia  della  Benedizione, 
che  doveva  dipignere  il  Lanfranchi  ,  infoi.  18.  la  Colonna  Trajaiu  \  la 
Grotta  Nufonia  ;  le  Lucerne  perpetue,  e  tante  altre  notate  nell'Indice  del 
Rolli  .  Circa  gli  anni  65.  è  morto  l'anno  Santo  feorfo  del  1 700.111  Roma  ♦ 

Pietro  Saudtman  ritrattila  in  grande  ,  ed  Intagliatore  in  rame  ,  fervi  gran 
tempo  il  Re  di  Polonia  .  Sandrart fol.$c$. 

Pietro  Sigifmondi  da  Lucca  con  amore  ,  e  con  buona  fatica  dipinfe  in  Ro- 
ma if  quadro  dell'Altare  maggiore  di  S.Niccolò  in  Arcione, Con  M.V.Ge- 
su  ,  S. Niccolò,  e  S.Filippo  Benicio  .  Ai*  Ti  ti  /o/.^r. 

Pietro  Sneydre  nacque  in  Anverfa  Panno  1 J95.  come  fi  raccoglie  dal  fiio  ri- 
tratto alleftampe  ,  e  morì  circa  Tanno  i66q.  Egli  fu  unodeifamofi  Pitto- 
ri 
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ri  ne!  dipigneré  Animali  d'ogni  forta  vivi ,  e  morti,  !  quali  fono  In  gran- 
de (lima  ,  molti  fe  ne  trovano  nei  Regj  Gabinetti  di  Francia  ,  di  Fiandra, 
e^fparfi  per  tutta  TE^ropa  •  M.S. 

Pietro  Som  nacque  nel  Cartello  di  S.  Gufmè  f  Dominio  di  Slena )  Tanno 
j  jj6.  Imparò  il  difegno  dal  Cav.  Salimbeni  ,  ed  il  dipignere  dai  Cav.Paf- 
fignano,che  feco  lo  condurle  a  Venezia,dove  potè  erudirficon  Io  Itile  mae- 
ftofo  di  Paolo  Veronefe  ;  tanto  avanzoflì  nella  profeflìone,  e  nella  grazia 
del  Maeftro,  che  confeguì  in  conforte  una  di  lui  figlia.  Dal  continuo 
dunque  lavorare  inlìeme,  s'impofiefsò  a  tal  fegno  di  quella  maniera  ,  che 
k  pitture  dell'uno  non  dilli ngueanfi  da  quelle  deJPaltro.  Djpinfe  in  Luc- 
ca, in  Genova  ,  in  Milano,  in  Pavia,  per  la  Lombardia  ,  ed  in  Roma  .  Ri- 
tornò alla  Patria  ,  di  dove  fpedì  quantità  di  quadri  per  le  Spagne  •  Non 
folo  fu  ftimato  per  l'eccellenza  dell'arte,  ma  ancora  per  la  nobiltà  dei 
coflumi ,  per  la  puntualità  nel  terminare  l'opere  a  tempo,  e  per  gli  ab* 
bellimenti  di  mufica,  e  dei  Tuono  del  Leuto.  L'anno  1622,  cadendo  d'im- 
provvifo ,  oppreiTo  da  vertigine,  sì  malamente  diede  di  capo  (opra  un 
l'affo  ,  che  in  poch'ore  pagò  il  comune  tributo  •  Da  alcuni  Autori  c  chia- 
mato Pietro  Orio ,  Soprani  fot.  302.  Baldinucci  par. ■$./?<:. 4..  fot.  14.6. 

Pietro  Stivens  di  Malines  bravo  Pittore  ,  ed  Intagliatore  ,  vi/Te  nei  tempi 
d'Egidio  Sadeler  o  Baldinucci par. 2.  fec.4.  fot.  191. 

Pietro  Tacca  Scultore  da  Carrara  ,  in  Firenze  fu  fcoiaro  di  Gio:  Bologna  , 
riaffunfe  la  gloria  del  Maeftro  dopo  la  morte  di  lui  .  Riufcì  mirabile  Arte- 
tefice  nei  due  Cavalli  di  bronzo  ,  l'uno  con  la  figura  di  Filippo  III.  per  le 
Spagne,i'altro  per  la  Francia»  Fece  la  (tatua  della  Regina  Giovanna  d'Au- 
Uria  ,  ed  altri  bronzi .  Morì  nel  164.0.  Baldinucci par.%.  fec.4. fot. 354* 
Pietro  Tefta  nato  in  Lucca  Tanno  161  1.  Con  qualche  principio  al  difcgno 
andò  a  Roma  ,  dove  praticò  la  fcuola  del  Dominichino  ,  poi  fermolìi  in 
quella  di  Pietro  da  Cortona  ,  E'  coftante  parere  di  chi  io  conobbe  ,  che 
non  vi  fulTe  anticaglia  ,  architettura  ,  balio  rilavo  ,  (tatua  ,  o  f  rag  mento, 
che  non  difegnaffe  ,  dimodoché  per  il  CaV.  del  Pozzo  umaniflìmo  Mecena- 
te dei  Virtuofi  ,  e  Tuo  gran  Benefattore  difegno  cinque  gran  Libri  di  baf- 
fi rilievi,  di  figure,  di  deità,d'abiti  confo!ari,di  (pentacoli,  di  bagni,  d'ar- 
chi trionfali,  (fi  favole,  di  vafi  ,  e  di  Tempj  .  Dipinfe  poi  con  gran  colore, 
e  con  buon  difegno  alla  Cortonefe  .  Finalmente  invaghitoli  dell'intaglio 
all'acqua  forte  ,  riufcì  mirabile  nelle  copiofe  ftampe  ,  deferitte  dai  Baldi- 
Ttucci  ,  ricercate  dall'Italia  ,  e  dalla  Francia  ,  la  quale  a  gran  prezzo  com- 
però i  rami  •  Le  continue  applicazioni  gli  fufeitarono  un  malinconico 
umore  ,  per  il  quale  vivea  ritirato  ,  ed  in  bafTa  fortuna  :  fu  Me  poi  la  dis- 
grazia ,  o  la  difperaziohe  ('  il  che  non  fi  sà  di  certo  )  una  mattina  dell'an- 
no 1650.  fu  ritrovato  fommerfo  nel  Tevere,e  con  pianto  di  molti  Virtuo- 
fi ,  fu  accompagnato  alla  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Biagio  nella  ftrada 
Giulia.  Baldinucci fot.Su 
Pietro  Verbutgh  d'Aaverfa  deferitto  dal  Sandrart  a  fot.$<;o.  per  Uomo  infi? 
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glie  nello  {colpire  fimulacrl  , ed  arabefchi . 
Pietro  UJerik  nacque  in  Cortrai  l'anno  1539.  Girate  varie  Città,  e  cangiati 
altretantiMaeflri,  fermofli  con  Jacopo  Floris  .  Pervenuto  in  Italia  ,  fg 
accolto  hi  cala  del  Tentoretto in  Venezia,  In  Roma*,  ed  in  Napoli  dife- 
gnò  quantità  d'anticaglie  con  penna  gentile  *  e  dipinfe  a  olio  ,  e  a  frefco  * 
Ritornò  alla  Patria  fommamente  gradito  ,  ma  con  isfortunato  incontro 
nello  fpacciar  l'opere  fue  per  fcarfezza  di  danaro  ,  ficchè  convenirgli  dar- 
le ad  ogni  prezzo  .  Finì  la  vita  in  Tornai  ia  età  di  42*  anaj .  Baldìnucci 

Pio  Paolino  da  l/dine  fcritto  al  catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  167S* 
Dipinfe  nella  Volta  dell'ultima  Cappella  di  S.  Carlo  al  Corfo  di  Roma  la 
Speranza,  ed  altre  figure  *  Ab.  Titlfoi.i^  1. 

fino  Ligorio  Nobile  Napoletano  Pittore  nelle  Chiefe,  e  nei  Palagi  di  Ro- 
ma a  &Ìi&  y  e  a  frefco,  ed  a  chiarofcuro;  Architetta  dei  Pontefici  Paolo  IV* 
e  di  Pio  IV*  emolo  >  e  nemico  dei  Buonaroti  ;  Antiquario  di  Cafa  Or  fini;. 
Intagliatore  ,  che  in  grande ,  e  in  piccolo  rapprefentò  la  Città  di  Roma  ; 
Scrittore  famofo,  che  diede  in  luce  il  Trattato  dei  Cerchi ,  dei  Teatri,  e 
degli  Anfiteatri  Romani .  Ingegnerò  di  Alfonfo  IL  ultimo  Duca  di  Fer- 
rara ,  per  il  quale  riparò  quella  Città  dai  danai  del  Pò  .  ed  ivi  lafciò  la 
ipoglici  mortale  circa  il  1 580*  Bagliori  fai. 9. 

Plautiila  Monaca  ,  e  BadeflTa  nei  Convento  di  Caterina  di  Siena  in  Fi  re  11- 
zre,eominciò  a  poco  a  poco  a  dileguare,  e  ad  imitare  con  i  colori  i  difegni, 
e  le  pitture  d'eccellenti  Maeftri  ,  fiche  con  maraviglia  di  quelli  ,  rainiatri- 
ce  comparve  :  ne  qui  fermoflì  il  di  lei  fpiritofubiime  ,  perchè  pafsò  ancora 
alla  pittura,  ed  iftoriò  (acri,  e  copiofi  quadri,  molti  deili  quali  fono  per  le 
Chiefe  ,  e  per  le  cafe  di  Firenze  .  Vafarì pan. 3.  lìb.i.  fol.ij8.  Vi  fu  un* 
altra  Plautilla  Romana  ,  di  eafa  Bricci,  Architettrice  citata  dall'  Ab.  Titi 
foL  126.  la  quale  diede  difegni  per  la  Cappella  Benedetti  in  S.  Luigi  dei 
Franzefi,  e  per  il  loro  Palaàfeett©  fuori  di  Porta  S.Pancrazio. 

Polidoro  da  Caravaggio  ,  di  cafa  Ofldara  ,  non  dall'arte  ,  ma  dalla  natura 
creato  Pittore.  Sino  agii  anni  1 &.  fervi  di  muratore  agii  fcolari  di  RaiTcl- 
to,  che  d'ordine  di  Papa  Leone  X.  dipignevanoie  Logge  del  palaggio  Pa- 
pale: invogiiatofi  di  fare  il  Pittore,  gettò  il  bigonciualo  ,*e  fatta  ftrettit 
fima  lega  con  Maturino  ,  braviamo  difegnatore  Fiorentina ,  fopra  i  dife- 
gni ,  e  direzioni  di  quello  tanto  s'impratichì,  che  giuratafi  perpetua  fede 
dipinfeio  gran  tempo  infieme,  e  come  Umili  di  genio  :  cosi  furono  di  colo* 
rito  ,  terminando  ,  o  difegnando  l'uno  l'opere  dell'altro  .  Di/ettaronfi  di 
varie  bizzarrie  ,  cioè  d'anticaglie  ,  d'urne  ,  di  vali  ,  di  ftatue.,  d'arabefchi* 
cdi  facrificj  antichi ,  introducendone  fempre  nelle  loro  incomparabili  in- 
venzioni. L'anno  1527.  faecheggiando  Borbone  la  Città  di  Roma  ,  Poli- 
cloro  lafciò  l'amico,  e  fugg'a  Napoli  ,  dove  ebbe  a  morire  dì  fame  .  Can- 
giato clima  ,  e  cangiò  fortuna  in  Meffina  ,  dove  accumulò  gran  fomma  dì 
contanti,  per  lì  belli  frefehi,  ivi  dipinti:  ma  la  fellonia  d'un  fuo  fervo  non 
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lafclollo  paffare  a  maggiore  onore  ,  e  ricchezze,  fe  di  notte  tempo  con  al* 
tri  compagni  l'affalirono  ,  e  foffocatolo  ,  e  caricato  di  molte  ferite  ,  fu  fe- 
polto  nella  Cattedrale  di  Medina  Panno  1543.  Non  andò  però  gran  tem- 
po »  che  i  malfattori  furono  dalla  Giuftizia  puniti .  Sandrart.  Vafari  par* 
^Jib.i.foLzoz- 

Polidoro  Lanzani  Veneziano  fcolaro  di  Tiziano,attefeper  fapiù  a  dipigne-' 
re  Immagini  di  M.  V.  e  dei  Santi ,  e  (ebbene  era  Pittore  ragionevole,  tut- 
tavoita  di  lui  fu  tenuto  poco.conto  ,  perchè  nei  fuoi  tempi  fiorivano  ec- 
cellenti Maeftri .  Rldoìfi par.i.foh2o$. 
Polino  Perugino  egregio  Miniatore  è  citato  dal  Padre  Morelli  nel  fuo  li- 
bretto delle  notizie  pittoriche  di  Perugia/b/.  1 04. 
Pompeo  Agoftino  Aldrovandini  Bolognefe  nacque  l'anno  1677.  Fu  figlio  di 
Mauro  celebre  Pittore  di  quadratura  da  Camere  ,  e  da  Teatri  in  Bologna, 
ed  in  altre  Città  ,  Maeftro  del  famofoTommafo  Aldrovandini  fuo  nipote, 
e  di  tanti  altri  Pittori  di  quadratura  ,  egli  mori  in  età  giovanile  in  circa 
3  i.anni  ,e  lafciò  Pompeo  in  tenera 'età:  fino  daìi'ora  inoltrava  il  giovinet- 
to un  intenfiflimo  genio  ai  paterno  difegno  .  Fu  pertanto  introdotto  a 
quello  da  Tommàlò  Aldrovandini  fuo  Cugino  ,  ed  in  fatti  riufcì  còsi  fpl— 
ritofo ,  vivace,  e  pronta  nell'apprendere  ledifficultà  dell'arte ,  e  nell'idea^ 
re  ,  e  dipìgnere  a  olio ,  e  a  irefco ,  e  a  fecco  Architetture  ,  e  Profpettive  } 
che  i  principali  Palagi,  Chiefe,  e  Teatri  di  Bologna  ,  di  Turino  >  di  Safib- 
nìa  ,  di  Vienna  ,  .di  Praga  ,  e  di  tante  altre  Città  della  Germania  vollero 
godere  l'opere  lue  ,  le  quali  in  ogni  luogo  comparvero  d'un  perfetto  dife- 
gno ,  e  d'un  chiarofcuro  di  forza  ,  paftofo ,  tondo  ,  e  di  un  nonfochè  più 
ornato  del  fuo  Maeftro  •  Quindi  c  ,  che  i  fuoi  dipinti  gli  hanno  fempre  ac* 
quiftato  grande  onore  ,  tantopìù  ,  che  in  eli*  fa  vedere  ,  che  non  ifcanfa  le 
cofe  più  difficili,  e  che  ricercano  ftudio  maggiore,  purché  riefchino  perfet- 
tamente compiuti  »  Vive  felicemente  in  Roma,  dove  non  gli  mancano  no- 
bili impieghi ,  per  fempre  più  far  conofcere  il  fuo  lìngula  re  talento*  . 
Pompeo  dall'Aquila  ,  fcordato  dagli  Scrittori  ;  non  sà  riferire  altro  di  quelli 
l'Autore  ,  fe  non  avere  veduto  in  Roma  belliflìmi  difegni  a  penna  ,  ed  ac- 
quarello, un  quadro  della  Dipofrzione  di  Croce  di  Gesù  Crifto  nella  Chie- 
fa  di  S.Spirito  in  Saffia,  ben  terminato  ,  e  con  dolce  colore  compiuto,moI- 
ti  altri  dipinti  li  furono  moftrati ,  quando  pafsò  per  l'Aquila  ,  ed  in  fatti 
trovò  nei  frefehi  una  pratica  di  gran  Maeftro  . 
Pompeo  Ferrucci  Scultore  Fiorentino  ,  uomo  ahai  ritirato  ,  e  dabbene  ;  re* 
ftaurò  ftatue  antiche  ,  lavorò  Depofiti  div,erfi  ,  baffi  rilievi  per  gli  Al  tari* 
e  figure  pubbliche.  Fu  Principe  dell' Accademia  del  difegno  in  Roma  5 
circa  gli  anni  60. terminò  la  vita.  Buglioni  foL^^S.  vedi.  Ntcodemo. 
Pompeo  Ghiti  nacque  l'anno  163 1.  in  Marone  (  Terra  del  Brefciano  ,  alle 
fponde  del  lago  Iseo.  )  Defiofo  d'imparare  il  difegno  ,  1'  apprefe  da  Otta^ 
vio  Amigoni  in  Breicia  ,  e  per  cinque  anni  da  Gio:  Batifta  Bifcepoli,  det- 
to  ì\  Zoppo  da  Lugano  ìnhìihiio^n  tal  tempo  nonfolo  fuperò  le  difficul- 
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u  dell'arte  ma  divenne  compagno  delMaeftro  nel  l9  opere  fparfe  per 
quella  Città  .  Ritornato  alla  patria  ,  aprì  fcuola  di  difegno  .  Benché  i]  fuo 
colorire  non  fuffe  di  gran  forza  ,  tuttavolta  per  efTere  grande  inventore  9 
ferace  difegnatore  ,  e  fpedito  Pittore  ,  non  tnancarongli  impieghi  pubbli- 
ci ,  c  privati  ,in  grande,  in  picciolo  ,  a  olio, -e  afrefco.Si  dichiara  l'Auto- 
re  in  fua  cafa  avere  veduto  caffè  piene  di  fuoi  difegni  a  penna,ed  acquarel- 
lo, onde  partì  da  quella,  non  meno  confufo  dalla  faragine  di  tanti  penfieri, 
che  dalla  compitezza  del  degno  difegnatore  >,  che  c  morto  J'anno  1703. 

Pomponio  Allegri ,  fe  non  memorabile  per  lè  fue  pitture  a  olio,  e  afrefeo  in 
Parma, ed  in  Correggio  fua  Patria,  dove  dipinte  col  dare  in  un  grande  più 
del  naturale,  almeno  per  la  gloria d'eiTere  flato  figlio,  «  fcolaro  del  famo- 
fo  Correggio,  per  nome:Antonio  Allegri  •  Morì  in  età  giovanile.  M.S. 

Pomponio  Amaltèo  Furiano  difcepòlo  ,  e  Genero  del  Pordenone  ;  benché 
non  arrivaffe  all'eccellenza  delMaeflro  ,  lavorò  nondimeno  su  quello  fti- 
|e,  come  da  tante  opere  fparfe  nei  fuoi  contorni  .  Girolamo  giàdeferitto 
fpiritofo  Pittore  fu  di  lui  fratello.  Riàòlfi par.i.fol.i  15. 

Priore  Andrea  Ramajoli  da  Città  di  Caftelio  fcolaro  del  Cav.  Bernino  ;  fi 
portò  alTai  bene  nei  quadri ,  che  dipinfe  in  gioventù.  Ab.Tìtì  fol.  454.* 

Propezia  de'Roifi  Sonatrice,Cantatrice,  Intagliatrice  ,  e  Scultrice  Bologne- 
fe,  le  di  cui  manifatture  vedonfi  negli  ornamenti  d'una  Porta  di  S.Petro- 
nio ,  nei  ritratti  ,  nelle  ftatue  ,  e  nei  baffi  rilievi,  che  fcolpì  ;  fi  ridufle  fi- 
no ad  intagliare  nelle  nocciuole  di  perfico  figurine  così  ben  mofTe  ,  che  è 
uno  ftupore  il  vederle. In  Bologna  nel  palagio  del  Sig.  Marchete  d'Achille 
Maria  de'Graflì  (  nel  quale  v'è  nobiliffima  Galleria  di  pitture  dei  Carracci, 
di  Guido,  dell'Albano  ,  del  Tiarino  ,  del  Guercino  ,  del  MafteJletta  del 
Sirana  ,  di  Pietro  Tetta  ,  del  Mola  ,  del  Cigliano  ,  del  Maratti  ,  dal  Fa- 
rinelli, del Taruffi,  del  Francefchini  &c.J  trovanfi  in  un  Gabinetto,  di  ma- 
no di  quefta  inligne  Scultrice  undici  delle  fuddette  nocciuole  ,  rapprefen- 
tanti  da  una  parte  gli  Apporto^  ,  dall'altra  diverfe  Vergini  ;  inoltre  una 
Crocetta  di  legno  con  certi  feomparti  ,  nei  quali  fono  intagliate  le  tefte 
di  Gesù  Crifto,  di  Maria  Vergine  ,  e  d'altri  Santi  ,  il  tutto  artificiofamen- 
te  legato  in  Aquila  di  fiiograna  d'argento  „  La  fama  di  Ponna  tanto  fin- 
guiaregiunfe  alle  orecchie  di  Papa  Clemente  VII.  il  quale  ,  coronato  ché 
ebbe  Carlo  V.  in  Bologna  Tanno  153  3. fece  ricercare  di  lei ,  ma  non  fenza 
fuo  rammarico,  intefe  efTere  fiata  fepolta  pochi  giorni  avanti  nello  Speda- 
le di  S. Maria  della  Morte  .  Dell'opere,  che  fece  ,  ne  parlano  il  Borghlni  a 
/0/.427.H  Va  fari  par.%  Mb.  1  .foLiyó.  il  Mafmìjol.  637.  il  Makafìa  par.  4. 
/ò/.454.ed  il  Vidriani  à /0/.35. 
Profpero  Brefciano  ,  di  cafa  Scavezzi,  fece  gran  profitto  a!  tempo  di  Grego- 
rio XIIL  nello  ftudiare  ,  e  difegnare  gli  antichi,  e  baffi  rilievi  Romani  : 
applicoffi  adipignere  notom.'e  ,  e  fcheletri  ,  dal  che  Valentuomo  divenne^ 
come  da  tanti  geffi  appetì  per  le  ftanze  dei  Pittori  5  fece  inoltre  figuroni  di 
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ftucco  ;  lì  Depofito  di  Papa  Bpiicompagni  In  Vaticano,  c  molte  a/tre  ope- 
razioni ;  Finalmente  per  ordine  di  Sifto  V.  impiegato  nella  Scultura  del 
Mose  da  collocarli  nella  fìichia  ;  dove  fcaturifce  l'Acqua  Felice  a  Termi, 
ne  ,  gii  riufcì  tanto  rozza,  e  fproporzionata ,  per  volerla  lavorare  colcata* 
.  che  fentendone  per  tutto  le  mormorazioni ,  mori  di  dolore  *  Buglioni  foU 
42.Il  Uopo  a  foL$i$.dkQ  ,  che  morì  d'anni  28.  Un'altro  Profpero  Brefcia- 
110  Pittore  regi  tira  il  Padre  Cozzando  foLi2Ó* 
Profpero  Clementi  Scultore  Niodonefe  Valentuomo  iti  tal'efercizio  ;  di  fua 
mano  vedefì  nel  Duomo  di  Reggio  la  fèpoitura  del  Vefcovo  Rangoni  , 
nella  quale  vi  è  la  ftatua  di  quel  Prelato  grande  al  naturale  con  due  putti- 
ni  molto  ben  fatti  .  Fioriva  nel  1560.  Vafari  par.$Jtb.2.  foLi  n 
Profpero  Ce  fio  ,  e  )  p[t     .  j    taJ    0  di  Roma   d  66j 

Profpero  FidanzioJ  *  * 

Profpero  Fontana  Fonte  d'ogni  virtù  :  Nacque  in  Bologna  nel  15  1 2.e  traile 
i  documenti  della  pittura  da  Innocenzio  da  Imola  :  ebbe  gran  fuoco  nelP 
operare  ;  fu  ferace  inventore  di  copiofi  penlleri ,  amatore  più  dipreftezza, 
che  di  diligenza  ,  rifoluto  ,  e  sbrigativo  nel  dare  finite  copiofe  ftorie.Servl 
a  quattro  Pontefici  ,  e  da  Giulio  Ul.fu  provvifionato  ,  e  fatto  Pittore  Pa- 
latino .  La  Tua  ca  fa  fu  fempre  l'Emporio  dei  Virtuofi  ,  ove  come  all'ora- 
colo confluivano  i  Profeffori ,  per  configlio  ,  e  per  comporre  i  pittorici  li* 
tigi .  Fu  Maeftro  dei  famofi  Lodovico  ,  ed  Agoftino  Carracci  »  Diede  le* 
zioni  di  profpettiva  .  Ebbe  pratica  di  favole  ,  di  florie  facre  ,  e  profane  > 
come  da  tante  pitture  nei  Palagi*  nelle  Chiefe  di  Bologna,  ed  in  altre  Cit- 
tà.L'anna  1 552  »diede  al  Mondo  una  figlia  per  nome  Lavinia  ,  la  quale  fu 
Pittrice  di  molti  Principi  ,  e  Pontefici  ,  in  particolare  di  tutta  la  la  Cafa 
Boncompagni .  Vifle  alla  grande,  trattoli!  bene  ,  e  merlili  vecchiaja.J&A. 
vafiapar.2.  fohz\%. 

QUINTINO* 

Uintino  Mefiìs  d'Anverfa  ,  detto  il  Fabbro  ]  perchè  molti 
anni  efercitò  tal'arte,  la  quale  iafeiò  col  tempo,a  Cagione 
d'un  infermità, che  levolli  le  forze,  e  lo  condulìe  ad  eftre-* 
ma  miferia.  Senza  Maeftro  principiò  a  copiare  carte  (lam- 
pa te  ,  e  sì  oltre  giunfe  nei  progredì  della  pittura,  che  una 
Dicollazione  di  S.Gio: Panno  1  $yj.fu  venduta  1500.  fio- 
rini. Fiori  parimenti  nella  mufica  i  lafciò  un  figlio  Pitto- 
re chiamato  Mefào.Sandrart /0/.250» 
Quintino  Varino  Pittore  di  gran  merito  in  Ande!? ,  ed  in  Parigi  ;  quelli  fa 
quegli  ,  che  perfuafe  Niccolò  Pouffin  >  e  l'animò  allo  ftudio  della  pittura^ 
promettendogli  efìtofelice,come  feguh  bellori  fol.4.08. 
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Affaello  diradi  Scultore  Fiorentino  fcoUrò  dì  Francefca 
Ferrucci  ,  dai  quale  imparò  il  fegreto  di  lavorare  il  porfi- 
do ;  dòpo  avere  fatte  molte  opere  lodevoli ,  velli  l'Abito 
Religiofo  dei  PP.  Cappuccini .  Baldinucci  pan*  ì.fec.  4, 
/0/.194. 

Raffaello  di  Biagio  Mettidoro  \  Mariotto  diFrancefco 
Mettidoro,  ed  Andrea  di  Cofimo  Feitrini,  furono  tre  giu- 
rati compagni ,  che  lavorarono  infieme  fino  alla  morte  ,  (partendo  ugual- 
mente i  guadagni  dell'opere  lovo.Vafari  par.^  Ub.i.foLzi  iA 
Raffaello  da  Mantova  fcolaro  di  Perino  del  Vaga,  a  frefco  ,  aolio,  in  ritrat- 
ti grandi ,  é  piccoli  acquiftò  gran  nome:  con  àìkgm  di  Micheiagnolo  di- 
pinfe  quantità  di  ftoriette  ben  toccate,  e  finite  .  Vafari  part.  3.//^.  2, 
fol.266.  ■  .  ? 

Raffaello  da  Mont elupo  figlio  5  e  fcolaro  di  Baccio  Scultore  ,  oltrepafsò  nel- 
Ja  piaftica  %  nei  legno  ,  nei  marmo,  e  nel  bronzo  il  Padre  ;  fu  caro  al  Bua* 
mroti ,  che  adoperoilo  in  diverfe  occafioni  in  Roma ,  nella  S.Cafa  di  Lo- 
reto  ,  ed  in  Firenze  :  acquiftò  la  carica  d'Architetto  di  Cartel  S.Angeio  , 
poi  dei  Duomo  d'Orvieto ,  dove  trattennefi  fi  no.  a  ila  yecchiaja  *Vafa  ri 
par^.Ub.i.  foLin. 
Raffaello  d'Urbino  nacque  l'anno  1483^  Gio:  Sancio  ,.  che  gli  fu  primo 
Maeftro  nel  difegno  :  (coperto  nel  figlio  il  genio  di  variare  paefe  ,  e  fortu- 
na, mandolio  a  Perugia  fotto Pietra  Perugino ,  che  fuperò  in  poco  tempo. 
Chiamato  a  Roma  da  Bramante  d'Vrbino  celebre  Architetto  ,  per  (ervi- 
gio  di  Giulio  ILlà  fi  trasferì  ,  e  divenne  Maeftro  nel  molto  copiare  gran 
parte  delle  ftatue  ,  e  di  baffi  rilievi  antichi  •  Entrato  in  Vaticano  ,  princi- 
piò la  ftoria  ,  quando  i  Teologi  accordano  la  Fiiofofia  ,  e  PAftroIogia,con 
infinite  figure,  e  ritratti  ,  fra  i  quali  effigiò  fe  fteflb:  terminata  quell'opera, 
tanto  piacque  al  Pontefice  ,  che  fece  atterrare  tutte  l'altre  dei  vecchi  »  e 
dei  moderni  Pittori^  e  le  volle  dalia  mano  di  lui  compiute,  Il  Parnafo  dun- 
que con  le  Mufe  ,  e  con  li  Poeti  ;  il  Sacrificio  della  Mefia  con  tanti  Sacer- 
doti affanti  ;  il  Giuftiniano  ,  che  dà  le  Leggi  aiii  Dottori,  acciochè  le  cor* 
reghino  ;  il  Miracolo  dei  Santifiìmo  Sacramento  di  Bolfenaj  il  S.Pietro  in 
carcere  cuftodito  dalle  guardie  d'Erode  ,  il  tutto  illuminato  dalla  venu- 
ta dell'Angelo  5  l'Arca  del  T^fta  mento  ,  con  l'avarizia  cacciata  dal  Tem- 
pio ;  l'Eliodoro  3  che  per  comando  d'Antioco  fpogiia  il  Tempio  ,  e  molte 
altre  ftorie  negli  (comparti ,  e  nelle  Volte  ,  furono  opere  fue  fotto  Giulio 
Il.dopo  la  di  cui  morte  ,  fucceffe  Leone  X.per  ordine  del  quale  feguì  a  di- 
pignere  l'Atila  fugato  da  S.Pietro  ;  l'Incendio  di  Borgo;  l'Anchife  porta- 
to da  Enea,e  liberato  dagi'incendj  di -Troja,il  Porto  d'Oftia  occupato  dal- 
li Turchi ,  che  combattono  con  i  Criftiani  ;  ik-Papa,  che  canta  Me(Ta,e  be- 
nedice l'olio  ,  per  ugnere  Francefco  I.Re  di  Francia  j  la  Coronazione  di 

det- 
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Setto  Re  ;  la  Sala  dove  Tono  le  Vittorie  di  Coftantino  ;  finalmente  molti 
difegni  coloriti  per  Arazzi ,  e  per  altri  quadri  particolari ,  gran  parte  del 
quali  fono  alle  ftampe  ,  intagliati  da  Marcantonio  Raimondi  ,  da  Orazio 
Borgiani  ,  da  Giulio  Bonafoni  ,  e  da  altri  FarnofnTimi  Intagliatori.  Nè 
fia  ftupore  ,  fe  nel  breve  corfò  di  fua  vita  ridufle  a  perfezione  tante  belle 
operazioni ,  perchè  fi  fervi  dei  fuoi  fcolari ,  i  quali  furono  Giulio  Roma- 
no ,  Pellegrino  da  Modona ,  Perino  del  Vaga  ,  Gaudenzio  Milanefe 
Gio:  Francefco  Penni  ,  detto  il  Fattorino  ,  Vincenzio  da  S.  Giminiano  „' 
Raffaellino  del  Colie  ,  Maturino  ,  Polidoro  ,  e  Gio:  da  Udine  •  E  qui  fia- 
mi  lecito  defingannare  quei  morti,  che  Appongono  aver  egli  dipinti  tanti 
piatti,  urne  ,  e  vafi ,  quando  nella  vita  di  lui  fcritta  da  tanti  Autori  ,  non 
fe  ne  ritrova  fatta  alcuna  menzione,  onde  conviene  dire  ,  eflfere  opere  dei- 
li  dìfcendenti  da  lui  ,  lavorate  con  fuoi  difegni  .  Per  tanti  lavori  dunque 
caro  ai  Pontefici ,  ed  amato  dalli  Principi  ,  determinò  il  Cardinale  di  8i- 
feiena  dargli  in  confort  e  una  fua  nipote  ,  ia  quale  confegul ,  e  mori  lo  fief- 
fo  giorno  delle  nozze,  come  dalla  memoria  nella  Rotonda:  di  Roma  Egli 
poi  d'anni  37.  morì  con  pianto  univerfale  ,  econgioriofe  efequie  fu  fe* 
polto  nella  fletta  Chiefa  :  Scandii  ,  Sandrart ,  Va  fari  par.$Jiè*i.  fohji\ 
Borghi  ni  fot.  385.  Vittoria  foLin.  Dolci,  &c. 
Raffaello  Guido  Tofcano  Intagliatore  a  bulino  ;  fi  vedono  belle  carte  con  i 
difegni  del  Cavalier  d'Arpino  ,  e  del  Barocci ,  francamente  di  fua  mano 
intagliate  :  altre  ve  ne  fono  di  Michelagnolo  fuo  figlio  ,  che  in  tale  arte 
portoli!  affai  bene  •  Baglioni  fol.392. 
Raffaello  Sadeler  nato  in  Bruffelles  l'anno  15$$.  Fu  fcclaro  di  Gio:  fuo  fra* 
tello  ,  in  compagnia  del  quale  tagliò  quantità  di  rami  ;  fentendofi  poi  in- 
debolire la  vifta,a  cagione  della  gran  fiffazione,alla  quale  obbliga  quel  la- 
voro ,  determinò  abbandonarlo  ,  e  dare  di  piglio  -alli  pennelli ,  col  mezzo 
delli  quali  averebbe  fatto  bella  riufcita,  fe  ritornato  in  fallite  ,  non  avelie 
ripigliato  l'intaglio  ;  compofe  Libri  intieri  di  Santi,  d'Eremiti,  &c«  Vide 
varj  Paefi,  finalmente  fermato  in  Venezia  ,  ivi  depofe  la  fpoglia  mortale g 
Baldinucci 

Raffaello  Scaminoffi  da  Borgo  S.  Sepolcro  ,  imparò  da  Raffaellino  del  Col-1 
ie.  Nella  Cattedrale  di  quella  Città  di  mano  fua  evvi  un  quadro  d'Aitare  . 
Sono  però  piacciute  più  le  fue  ftampe  ,  molti  rami  delle  quali  confèrva  il 
Rolìì  Stampatore  in  Roma  .  Quello  Autore  non  fi  ritrova  fcritto  in  alcun 
luogo .  M.S. 

Raffaello  Soprani  Nobile  Genovefe  ,  ufcl  alla  luce  l'anno  161 2.  Attefe  alle 
belle  lettere ,  alia  Filofofia  ,  alla  Matematica,  ed  alla  Profpettiva  ;  ge- 
niale di  pittura  ,  cercò  la  quadratura  da  Giulio  Benfo  ,  il  paefàre  da  Si- 
nibaldo  Scorza  ,  e  le  figure  da  Pellegrino  Piola  .  Efercitavafi  intanto  per 
paffatempo  nella  pittura  ,  quando  convennegli  accompagnarfi  con  Nobi- 
le Signora  1  ma  crefcendo  i  maneggi  della  cafa  ,  e  la  cura  dei  figli,  lafciò  i 
pennelli,  e  dato  di  piglio  alla  penna  ,  compofe  il  Libro  delle  Vite  dei  Pi g» 

Ccc  tonà  : 
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tori ,  degli  Scultori ,  e  degli  Architetti  Genovefi  .  Dopo  tal'opera  andò  a 
federe  fra  i  Patrizj  Senatori  ,  e  poco  dopo  mancatagli  ia  moglie  ,  veft]  l'a- 
bito Chericale  ,  ma  ftando  vicino  agli  Ordini  Sacri  ,  morì  d'anni  6*0.  fe- 
polto  nella  Chififa  dei  Padri  Conventuali  di  S.Francefco.Sopraffj fol.nyé 

Raffaello  Trichet  du  Frefnè  ,  fu  mantenuto  in  Roma  con  regj  fuflid]  per ap- 
prendere  la  pittura,  la  fcultura,  e  l'architettura:  diede  in  luce  il  Trattato 
della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  ftampato  in  Parigi  l'anno  ed  il 

Trattato  della  Statuaria  di  Leone  Batifta  Alberti  ,  con  varie  figure  del 

.  Buonaroti ,  e  di  Niccolò  Pouflin ,  e  le  regole  delle  (imetrie  ,  delle  propor- 
zioni, e  della  profpettiva .  Sandrart  fol.iyo. 

Raffaello  Vanni  da  Siena  Cavaliere,  e  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Ac- 
cademici di  Roma  Panna  1655.  Fu  figlio  ,  e  fcolaro  del  Cavalicr  France- 
fcò  ,  a  cui  fece  molto  onore  nelle  pitture  alla  Madonna  del  Popolo  ,  ed  al- 
la Pace  di  Roma  .  M.S* 

Raffaellino  dal  Colle  di  Borgo  S.  Sepolcro  ,  fu  fcolaro  di  Raffaello  d'Urbi* 
no,  e  di  Giulio  Romano,  ai  quale  ajutò  in  grandi  lavori  ;  con  i  cartoni  di 
lui  lavorò  da  fe  ,  e  di  propria  invenzione  ;  con  più  forte  colore  del  Mae- 
ftrò  dipinfc  il  Diluvio  ,  d'Adorazione  del  Vitello  nelle  Logge  dei  fecon- 
do piano  in  Vaticano  „  Vafarì par.$>  tib.i.foLin* 

RafFaellino  del  Garbo  Fiorentino  ,  con  iftraordinaria  afpettazione  fatto  Fi- 
lippo Lippi  principiò  a  dare  eruditismi  fàggi  d'un'alto  fapere  nei  fonda- 
ti difegni  a  penna  ,  ed  acquarello  ;  ma  fmontarono  nel  più  bello  ,  e  quali 
fi  ridufiero  al  nulla  nèl  fine  ♦  Dipinfe  dunque  in  prima  manièra  con  un 
modo  finita ,  morbido ,  dolce ,  con  belle  arie  di  tefte,  e  con  miglioramen- 
to del  Maeftro  ;  finatantochc  confervò  quella  bella  grazia  di  tignere.,  non 
fu  fenza  pubblici ,  e  particolari  impieghi .  Fufle  poi  la  gravofa  famiglia  , 

0  la  pufillanimità  ,  o  la  mancanza  di  fpirito,  andò  col  tempo  adulterando 

1  parti  dei  Tuoi  pennelli ,  e  colPandare  di  male  in  peggio,  terminò  con  po- 
ca gloria  i  lavori  ,  e  la  vita  ,  cioè  d'anni  $8.  nel  1524.  e  fu  fepoito  nella 
Compagnia  della  Mifericordia  .  Vafari  pwt.$.  lib~\ ./0A54. 

Raffaellino  da  Reggio ,  di  cafa  Motta  ,  con  i  principj  avuti  da  Lelio  da  No- 
vellara  ,  entrò  in  Roma  ,  dove  accomodo!!!  con  Federico  Zuccheri  ,  del 
quale  col  tempo  divenne  concorrente  nell'opere  .  Con -li  fuoi  belli  fr.efchi 
induffe  gli  Amatori  del  difegnoallo  ftupore.Tanti  le  ne  vedono  nelle  fac 
ciate  dei  Palagi ,  e  delle  cafe  di  quella  Città  ,  a  chiarofeuro  dipinti,  con  si 
vaga  maniera  ,  con  morbidezza  ,  con  unione  di  colore:  con  rilievo  ,  e  for- 
za ,  che  la  gioventù  correva  a  copiarli  fulie  tegole  calcinate  ,  per  appren- 
dere quel  buon  frefeo  .  In  varie  Chiefedi  Roma  contemplanti  nobilifTime 
fue  invenzioni .  Nel  Palagio  Vaticano  fono  fei  copiofe  ftorie  ;  in  quello 
di  Capra rola  fono  lavori  tanto  belli,  che  pofero  in  gelofia  Gio:  de'Vecchi, 
il  quale  urtandolo  preffo  il  Cardinale  Farnefe  ,  l'induce  a  partire  in  tem- 
po dì  Sole  in  Lione:  ma  appena  entrato  in  Roma  ,  alfalito  da  febbre  mali- 
gna, cedette  il  campo  ai  fuoi  competitori,in  età  di  aS.anni^  circa  il  1580* 
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e  fu  fepolto  nella  Chiefa  degli  Orfanelli .  Baglionl  foì.2$. 

Raimondo  la  Fage  Ugonotto  Parigino  fece  ftupire  Roma  per  il  terribile 
modo  dei  difegnare  a  pochi  tratti  ,  e  puri  contorni ,  con  tale  feracità,  che 
pareva  fi  buriaffedel  Buonaroti,  di  Giulio  Romano,  «  di  Annibale  Carrac- 
ci  ,  pure  non  fi  fermò  in  Roma  ,  che  per  tre  anni  foUo  il  Pontificato  d'In- 
nocenzio  XI,  Non  fi  pajceva,  che  di  alici,  e  caviale  ;  era  fìerminato  bevi* 
tore  ,  e  fe  non  era  ubriaco  non  dava  di  piglio  alla  penna  ,  per  difegnare  , 
e  formare  iftorie  in  modo  per  cosi  dire  di  zifre,  Je  quali  neiie  fede  d'ap- 
parati  di  pitture  fi  efponevano  al  pubblico  concorfo  per  maraviglia. D'an- 
ni 28.  parti  da  Roma  nel  1684.  e  giunto  a  Parigi  vedendo  la  cala  fua 
aperta  entrò  di  carriera  a  cavallo  ,  efiendo  di  notte  ,  nè  oflervando,  che  la 
volta  dell'ingreiìb  sbafTavanel  fine,  urtò  col  capo  in  effa,e  voiendofi  sbaf- 
fare  reilò  dal  pomo  della  fella  comprerTo  nel  petto,  e  fii  prima  villo  morto, 
che  riconofciuto  dai  parenti ,  M.S. 

Raimondo  Manzini  è  nato  in  Bologna  l'anno  1669.  Dalla  natura  è  {lato 
qualificato  d'un  fublime  talento  in  ritrovare  nuove  invenzioni  per  Rica- 
mi ,  Arabeschi ,  ed  Architetture  ,  per  Fede,  Gioflre ,  e  Tornei,  per  orna- 
re Palagi,  Gabinetti,  e  Gallerie  ,  come  da  tanti  efperimenti  da  Jui  fatti  in 
varie  occafioni ,  dove  è  flato  chiamato  da  Sovrani  Perfonaggi ,  Uomo  in 
fomma  nel  buon  gufto  univerfale  ,  e  da  Principe.  Senza  alcuno  Diretto- 
re,  fi  è  diftinto  nelle  miniature,  e  nel  dipìgnere  a  olio  fiori ,  frutti,  ed 
animali.  E'  flato  Pittore  da  Gabinetto  di  S.A.S.  il  Signor  Principe  Luig- 
gi  di  Baden  ,  per  il  quale  lavorò  molti  quadri  ,  e  miniò  varie  cofe  ,  e  tra 
le  altre  un  Libro  d'Uccelli ,  che  fi  conferva  nella  Galleria  di  S,A.  il  Prin- 
cipe Regnante  .  Difegnò  ,  e  ridu/Te  in  beUiflìme  miniaturele  Figure ,  che 
entrano  nel  Tomo  De  Avibus  della  grand'Opera  del  Danubio ,  che  tratta 
delle  cofe  naturali,  che  fono  entro,  fuori,  e  vicino  a  quel  Fiume  reale, 
fcritta  in  fei  Tomi  dal  Signor  Conte,  e  Generale  Luigi  Ferdinando  Mar- 
fili,  le  quali  furono  intagliate  in  Rame,  e  con  tutta  l'Opera  fi  confervano 
nel  Nuoyo  Inftituto  delle  Scienze  di  Bologna.  Ha  lafciatodi  lui  memoria 
in  un  quMro  miniato  di  varj  uccelli  morti ,  prefìb  la  s.  mem.  di  Leopoldo 
Imperadore,  il  quale  gli  donò  una  collana  d'oro  con  fuo  impronto.  Miniò 
altresì  uno  ftudio  di  cofe  naturali,  per  il  Signor  D.  Livio  Odefcaichi  Du- 
ca di  Bracciano  ,  e  fono  Quadrupedi,  Uccelli,  Pefci,  Tellacei ,  Croiìacef, 
"Semplici,  Infetti,  &c.  Molte  altre  opere  fue  s'ammirano  in  luoghi  div^rù» 
Vive  in  Patria  dichiarato  già  Pittore  deil'Iliuftriliimo  ,  ed  Eccelfo  Senato 
di  Bologna  • 

Rainero  Perfino  d'Amflerdam  ,  per  la  fua  bellezza  detto  JVarcffo,  fu  com- 
pagno di  Cornelio  Bioemart  ,  e  di  Mattamio  in  Parigi .  Pervenuto  a  Ro- 
ma, introdotto  nella  Galleria  Giuftiniana  ,  (Indiando  fopra  le  belle llatue, 
e  pitture, fi  francò  la  mano  al  pennello,  ed  al  bulino,  coi  quali  fervi  a  mol- 
ti Pittori,  ed  amici  .  Per  l'eccellenza  dunque  di  tanta  virtù  ,  e  per  i]  vago 
fembiante  ,  di  cui  lo  fingularizzò  natura  ,  confeguì  in  Patria  bella  ,  e  no- 

G  c  c    2  bilif- 
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bilìfììma  fpofa  ,  con  ìa  quale  vivendo  in  pace ,  terminò  con  vita  tranquil- 
la i  fuoi  giorni .  Sandrart  fol.$6i. 

Ravigiione  di  Cafalmonferrato  ha  dipinto  la  tavola  tanto  ftimata  del  Cena- 
colo ,  che  i  Padri  dell'Oratorio  di  S.  Vilippo  Neri  di  detta  Città  Impon- 
gono al  Sepolcro  il  Giovedì  Santo  ,  ed  un'altra  fopra  la  Porta  maggiore 
della  Chiefa  di  S. Croce  ,  contenente  S.Niccola  flabellato  dai  deraonj  . 

Rembrandt  del  Reno  nato  in  Leida  Tanno  1606.  Da  fe  ftefib  fabbriconi  una 
maniera  non  mai  piti  veduta,  nè  praticata  ,cioè  fenza  dintorni,  o  circon- 
fcriziom  di  linee  efteriori ,  tutta  fatta  dì  colpi  ftrapazzati ,  e  replicati 
con  gran  forza  di  fcuri  a  fuo  luogo  .  Quello  ,  che  rendefi  quafi  incredibi- 
le fi  c  ,  come  mai  potette  tratteggiare  di  colpi ,  lavorare  così  adagio ,.  e  eoa 
diligenza  ridurre  le  cole  a  perfezione  sì  nell'intaglio  ,  come  in.  pittura. 
Tanta  ftima  fi  fece  di  coftui  ,  che  una  tela  dipinta  con  molti  cittadini,, 
gli  fu  pagata  3  $00.  feudi  noftrani.  Quanto  bizzarro,©  nobile  nel  dìpigne- 
tq,  altrettanto  fu  di  coftumi  plebejo,  feomparfodi  faccia,veftiva  abiti  au^ 
tìchi  ,  impraftrati  di  più  colori ,  l'olito  nettarli  fempre  i  pennelli  addotto  : 
tuttavolta,  per  la  novità  delle  ftampe  all'acquaforte  ,  acqui  dò  abbondanti 
ricchezze  .  Parendegli  poi ,  che  le  fue  carte  li  vendettero  a  prezzo  vile  , 
per  renderle  rare  ,  cercò  ricomparne  quante  ne  potè  ri  trovate*  ed  in  Am- 
fterdam  pagò  $o.fcudi  la  carta  della  Rifurrezione  di  Lazzaro,,  riducendo- 
fi  per  tal  fpefa  fallito  ,  ed  in  eftremo  bifogno  :  confegnato  poi  il  tutto  al 
fuoco,  portcHì  al  fervigio  del  Re  di  Svezia  *dove  circa  l'anno  1670..  infe- 
licemente morì .  Baldi  nuc  ci  foL*j%* 

Remigio  Cantagallina  praticò  col  Callot  ,  e  coi  Carracciiìi  Bologna     dife-  . 
gnò  a  penna  belliflimi  paefi  ;  con  l'invenzione  di  Giulio  Parigi  intagliò 
profpettive  ,  feene  ,  machine  ,  e  paeli  .  Fu  grande  Ingegnerò  ..Morì  nel 
1620.  M.S. 

René  Charpentier  crebbe  in  grande  riputazione ,  fatto  ,  ch'ebbe  di  marmp 
Ja  figura  del  Meleagro,  che  donò  all'Accademia,  quando  da  ella  fu  accolto 
li  27.  Maggio  1713.  M.S. 

Rene  Fremili  Scultore  nato  a  Parigi  ,:  fcolaro  di  Francefco  Girardon  ,  fi  per- 
fezionò in  Roma  lòtto  il  Cav.Bernini.  Accreditato  di  ftima  ,  per  il  meri- 
to eccellente  del  fuo  fcarpelio,  travagliò  per  Sua  Maefta  ,  e  per  altri  par- 
ticolari ;  Diedegli  il  Re  alloggio  ,  e  ftanza  per  i  lavori  nel  Louvre  ,  e  fu 
eletto  Profeflbre  nell'Accademia  il  giorno  30.  di  Decembre  1  7061.  Fu  ni- 
potè  di  Claudio  de  la  Folle  ,  per  cui  aveva  fatto  iì  modello  delie  figure  , 
per  dipignere  la  Volta  della  Chiefa  degl'Invalidi .  M.S. 

.Reni  Ovatte  Parigino  fcolaro  di  Cario  le  Brun  fegul  quella  maniera  ,  e  mol- 
to lavorò  per  il  Re  ,  che  lo  nominò  Direttore  della  fu  a  Accademia  in  Ro- 
ma, nella  quale  efercitò  con  onore  il  miniftero  pendenti  cinque  anni .  Egli 
riufcì  perfettamente  nel  dipignere  paeli.  LafciòMichelagnoIo  il  figlio  pri- 
mario Pittore  del  Re  di  Spagna  ,  ed  egli  Rettore  ,  e  Tefonere  della  Reale 
Accademia  morì  in  Parigi  nel  giorno  27»MaggÌo  ^{O.d'anni  63. M.S, 

Rea- 
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Rengherio  Renghleri  Bolognefe  Aulico  Scultore  di  Tancredi ,  e  di  Boemon- 
do',  Signori  d'Antiochia  :  con  quelli  fu  ali*j*ripre£a  eli  Terra  Santa  ,  e  l'an- 
no 1 1 1  9-ad  inftanza  di  Balduino  lavorò  d'intaglio  certe  lettere  fopra  l'Al- 
tare del  Santo  Sepolcro  .  Ghirardagci  Ub\.\ .foL6$ . 

Riccardo  Tavolino  figlio  di  Giacomo  di  nazione  Tede f co  ,  e  virtuofo  Inta- 
gliatore in  legno  ,  come  fi  può  vedere  nel  Coro  del  Duomo  di  Milano  ,  do- 
ve intagliò  in  balli  rilieviie  Itone  dei  Santi  Arcivefcovi;  quello  pigliò  mo- 
glie in  Milano,  dalla  quale  nacque  Riccardo  ,  che  nella  pittura  fu  allievo 
di  Cammillo  Procaccino  ;  riufeì  tanto  eccellente  ,  che  Ferdinando  Impe- 
radore  io  volle  a  Vienna  /per  fervirfene  in  varie  occorrenze  .  Dopo  mol- 
ti anni  ritornò  a  Milano  ricco  di  danari  ,  di  collana  d'oro  J  con  impronto 
Imperiale»  e  con  molti  privilegj,  i  quali  per  modeftia  non  la&iò  mai  vede- 
re •  Fu  Uomornanfueto;  poco  Rimava  l'opere  fue  ,  affai  quelle  degli  altri; 
praticava  di  continuo  Religìofi ,  in  particolare  i  PP.  Riformati  di  &  Ber- 
nardo i  quali  iafeiò  eredi  ,  e  fettegenario  fu  in  detta  Ghie  fa  fepolto  l'anno 
167&.  M.S. 

Richardfon  di  Londra  allievo  del  famofo  Gio:  Rifey  Pittore  primario  del  Re 
Carlo  ILd'Inghilterra.  Fatto  imitatore  della  maniera  del  fuo  Maeftro  con- 
duce alla  naturale  fomiglianza  i  ritratti  ,  con  un  tale  impafto  di  carne  co- 
sì vera  ,  che  non  fembrano  dipinti;  ma  animati  collo  fpirito  .  Quindi  è, che 
i  Primati  del  Regno  cercano  a  gara  di  avere  di  fua  mano  dipinto  il  proprio 
ritratto  .  Per  le  belle  arti  pofeia  delia  Pittura  ,  Scultura  ,  ed  Architettura 
nutre  un  genio  non  ordinario,  e  continuamente  lo  dà  a  divedere  nelle  bei- 
le raccolte,  che  egli  fa  dei  più  rari  difegnidei  migliori  Maeftri  d'Europa,  i 
l  quali  con  fomm-a  diligenza  ,  e  ftudio  afEfli  fopra  finiffima  carta  ,  perfilati 
d'oro  riempiono  circa  trenta  libri,  i  quali  fervono  non  folo  al  fuo  diletto, 
ma  ancora  a  quello  di  tutti  gli  Amatori  delia  pittura  .  Io  debbo  molto  a 
quefto  degno  Virtuofo  j  non  folo  per  i  replicati  faluti  a  me  mandati  per 
Soggetti  qualificati, e  per  le  premurofe  iftanze  di  rivedere  alle  ftampe  que- 
fto mio  Libro,  ma  ancora  per  Ponore,che  mi  ha  fatto  di  regalarmi  dei  fuo 
Libro  fbmpato  in  Londra  Tanno  171 5.  intitolato  ;  Saggio  della  Teorica 
della  Pittura. 

Riccio  di  Lapo  Fiorentino  Pittore,  ebbe  per  moglie  una  figlia  di  Giotto,daI- 
Ja  quale  nacque  Stefano  Pittore  ,che  fu  Padre  di  Giotto  il  giovine  ,  detto 
Gtottino  Fitt®ve. Ba/dlnucct  par.z.foLn. 

Ridolfo  Brein  Tigurino  9  quanto  più  fordo,  e  muto;  tanto  più  loquace  per  la 
fama,  che  parlerà  fempredei  fuoi  difegni,  delle  pitture  ,  e  degl'intagli  3  il 
tutto  acquiftato  dalla  natura  fenza  Maeftro.  Sandrart  foL^  14, 

Ridolfo  Cunio  Miianefe  fcolaro  del  Cerani  dipinfe  in  Milano  nella  Chiefa 
di  S.Marcellino  la  tavola  dei  S.  Antonio  ,  e  in  quella  di  S.Tommafo  varj 
Saliti .  Quefto  Pittore  è  lodato  per  le  fue  pitture,  per  le  quali  entrano  in- 
cendj-  fatti  notturni,  e  di  quelle  fi  veggono  adorni  molti  Gabinetti.?^- 
're  fohzi^ 
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Ridolfo  Fioravanti  Bo  log  nefe,  detto  Arijhtììe  ,  gran  diftgnàtore*, A  refi}  tét- 
to, ed  lugegnrero  ,  che  nel  14$$.  da  un  luogo  all'altro,  diftante  3$.pìèdi* 
trasportò  con  le  campane  il  Campanile  di  S.Maria  del  Tempio,  detto  dei' 
la  Mafone  in  Bologna,  e  dirizzò  quello  della  Chiefa  di  S. Biagio  di  Cento, 
che  pendeva  5.  piedi,  e  mezo.  In  Ungaria  rifece  i  Ponti  fopra  il  Danubio, 
che  però  quel  Monarca,  in  ricompenfa  ,  dichiarollo  Cavaliere  ,  e  permifle- 
gli  battere  monete,  col  proprio  impronto,  onome.  Majìni  fol.658 . 

Ridolfo  Ghirlandajo  amato  da  Raffaello,  e  dal  Baonaroti,  che  lo  diehiararo* 
no  mio  dei  migliori  disegnatori ,  che  vive/Te  a  quei  tempi  in  Firenze  ;  ri- 
portò tale  perfezione  di  colorire  dalla  fcuola  di  Fra  Bartolomeo  di  S.Mar- 
co,  che  dovendo  partire  Raffaello  per  Roma,  chiamato  da  Papa  Giulio  II# 
lafciolli  un  quadro  da  terminare  ,  per  la  Città  di  Siena  ,  e  lo  compì  con 
piacere  univerfale  di  quei  Signori  .  Nella  fua  Patria  poi  (dalla quale  mai 
ufcì,  benché  inviato  in  più  luoghi  )  dipinfe  in  varie  Chiefe;  e  Palagi ,  ed 
in  ifpezie  nelle  ftanze  Ducali.  Per  l'ingreflb  di  Leone  X.e  diCarlo  Vani- 
to con  i  fuoi  fcolari ,  Fece  cofe  maravigiiofe  a  olio  ,  e  a  tempra,e  à  frefeo. 
Arrivò  all'anno  i$6o.  e  fettantefimo  quinto  di  fua  età,  in  cui  riposò  feli- 
ce in  S.Maria  Novella,  predo  Domenico  fuo  Padre  pratico  Pittore.  Vafaf 
ri  par.iMh.2.fol'2$. 

Ridolfo  Mayr  Tigurino  figlio  )  efcoIaro;di  Dieterko  ;  fi  fece  grande  onore 
nell'elprimere  ritratti  coi  bulino  ;  intagliò  8o.Embiemi  per  Daniel  Cra- 
mer  ;  diede  in  luce  2 6.fogìi  figurati  col  bailo  della  morte,  che  d'anni .  33, 

10  colpì  nel  1 63  8.  Sandrart 

Rinaldo  Botti  Fiorentino  è  uno  dei  migliori  fcolari  di  Jacopo  Chiaviftelli, 

11  quale  con  foda  intelligenza  dipinge  l'architettura  ,  cerne  ha  fatto  in 
Varie  Cafe,  Palagi  ,  Chiefe,  ed  altroveafììeme  con  Lorenzo  del  Moro  fuo 
congionto  ,  e  Pittore  di  frutti,  fiori,  animali,  e  figure  :  amendue  in  queft' 
arte  fono  continuamente  adoperati  .  Gioieffo  ToneJli  Fiorentino  nato 
l'anno  1668.  è  altro  degno  Scolaro  del  Chiaviftelli  ,  che  d'anni  32.  fu  poi 
mandato  a  Bologna  ai  Sereniffimo  Gran  Principe   Ferdinando  di  Tofca- 
na  ,  acciocché  volefte  l'opere  delli  Bologneii  Frefcanti  ,  e  fpecialmente 
quelle  del  famofo  Tommafo  Aldrovandini.Ritornato  in  Patria  per  le  RR. 
Monache  di  Santa  Maria  aCandeli  dipinfe  la  Volta  della  loro  Chleh  con 
varie  architetture  ,  l'Anticamera  del  piano  terreno  del  Sereniamo  Gran 
Principe  fuddetto  ,  un  bel  feffitto  nel  Palagio  del  Signor  Salviati  ,  do- 
ve al  prefente  travaglia  ,  ed  in  altri  luoghi  .  Benedetto  Fortini  parimen- 
ti feguì  la  fcuola  del  Chiaviftelli  ,  ed  oltre  il  dipignere  di  buon  gufto  a 
frefeo  d'architettura  ;  e  (limabile  nei  fiori ,  e  frutti ,  1'  ufo  di  dipignere 
i  quali  apprefe  da  Bartolomeo  Bimbi,  con  cui  è  flato  alcun  tempo.  Un  fuo 
fratello  per  nome  Giovachino  è  Scultore  di  qualche  flima  ,  e  due  ftatue,e 
baffi  rilievi  <li  marmo  di  fua  mano  fono  nella  Chiefa  di  S.  Filippo  Neri  di 
Firenze,  M.S. 

Rinaldo  Mantovano  fcolaro  di  Giulio  Romano  ,  deferitto  dal  Vafarì  par.3. 

Uba* 


/ 
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Ub.z.foLii. per  Valentuomo  nella  pittura  :  di  Tua  manov'è  ima- tavola 
id  S.  Agnefe  di  Mantova  ,  con  M^Y.  S*  Agoftìno  ,  e  S.  Girolamo  .  Ls 
morte  troppo  p  retto ievollo  dal  Mondo  • 
Rizzardo  Taurino  da  Roano  di  Normandia  fu  celebre  Scultore  .  Nilfa 
Chiefa  Maggiore  di  Padova  fcolpì  il  nuovo,  ed  il  vecchio  Teftamento  at- 
torno al  Coro  ,  e  nella  Chiefa  principale  di  Milano  fece  le  2y.ftorie  della 
Vita  di  S.Ambrogio  nelle  fedie  del  Coro  ,  Lomazzo  Idea  del  Tempio 
fol.164.. 

Roberto  Hoeoh  d'Anverfa  .  Nel  dlpignere  battaglie  ,  froritifpizj  ,  e  fortifi- 
cazioni in  piccolo  ebbe  pochi  pari  :  per  tal  virtù  ricevette  grandi  onori 
dal  Re  dèlie  Spagne  ,  dai  quale  fu  dichiarato  primario  Architetto  milita* 
re  fopra  tutte  le  Fortezze  della  Fiandra  .  Sanàrart  foL^  13. 

Roberto  Lelorrain  Scultore  nato  a  Parigi ,  feoisro  di  Francefco  Giràrdon  . 
£'  flato  a  Roma  ;  ha  fatto  più  opere' in  Regio  fervigio  ,  ed  altre  più  per 
particolari  ;  il  fuo  genio  è  di  donare  la  grazia  alle  tette  delle  fue  figure,  le 
quali  riefeono  di  tale  a  tratti  vo  ,  che  non  poche  ridotte  in  piccolo ,  fono 
fiate  gettate  in  bronzo  .  E'Profeflbre  delia  Reale  Accademia  di  Pittura, 
e  di  Scultura  ,  accolto  nella  medefima  nel  giorno  27.  Settembre  1710. 
M.S.  -  • 

Roberto  Nantevil  nato  in  Rems  da  un  Padre  il  più  bizzarro  ,  e  bisbetico  , 
che  mai  provafle  un  figlio  sfortunato  .  Imparò  contro  fua  volontà  Filo- 
fofia  ,  e  l'intaglio  al  bulino  dal  RegnafTon  ,  ed  incile  le  conclufìoni  della 
fua  prima  difefa  .  PalTato  poi  a  confeguire  per  moglie  una  figlia  del  Mae- 
Uro  ,  Paccolfe  in  cafa,  per  liberarlo  dai  rifgorofo  gioco  del  Genitore  .  An- 
doflene  a  Parigi ,  dove  ritraffe  i  Principi  dei  fangue,  e  favorito  della  fa- 
miliarità di  Luigi  il  Grande  ,  fece  per  tre  volte  il  ritratto  di  lui  ;  furono 
affidili  i  familiari  difccifi  con  Sua  Maeftà  ,  che  gradiva  le  poefie?e  l'inven- 
zioni pittoriche  d'un  tanto  Virtuofo  ,  che  finalmente  fe^agenario  fpirò 
in  Parigi  nel  7678.  e  fu  fepolto  in  S.Andrea  dell'Arti.  B  aldi  n  ncc  i  fot. §0. 

Roberto  Tourniere  nato  a  Caen  di  Normandia  ,  fu  allievo  di  Frate  Luca 
deirHayain  Olanda,  e  ricevuto  nell'Accademia  Reale  di  Pittura  in  Pa- 
rigi Tanno  1702,  Si  è  applicato  a  fare  ritratti  ,  e  florie  ,  ed  in  piccolo  è 
d'un  gufto  finitiljìmo  .  Veggonfi  di  fua  mano  la  Famiglia  di  M<  nfieur  di 
Pontchartrain  Cancelliere  di  Francia;  quella  di  M.  Delaunay  Direttore 
della  Moneta  ,  una  Sufanna  ,  un  S.Stefano  , ;  la  Regina  Candace  ,  e  più 
altri  Soggetti  ,  tanto  in  forma  di  ritratti ,  che  di  ftoria  ,  i  quali  tutti  ri- 
portano indifbintamente  approvazione  univerfale  .  M.  S. 

Roberto  Vorfl;  uno  dei  primarj  imitatori  d'Egidio  Sadeler  ,  come  feoprefi 
dai  ritratti  dei  Brittanici  Monarchi  ,  fecondo  i  delineamenti  d'Antonio 
Vandych  ,  riportati  col  bulino  alle  ftampe  ,  con  tante  altre  operazioni  di 
famofi  Autori .  Fioriva  in  Londra  nel  1628.  Sandrart JJ. 

Rocco  Penone  Scultore  ,  ed  Architetto  Lombardo  ,  entrò  giovinetto  ili 
Genova ,  ivi  eferckoflì  nella  profeffione  con  vivacità  di  fpirito  :  ebbe  in- 
cora- 
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eombenza,  dal  Senato  di'  modernare  tutto  il  Coro,ed  il  SanflaSanclòrunt 
della  Metropoli  tana  di  S,  Lorenzo  ,  ornandolo  di  finirmi  marmi  ,  e  di 
colonnati ,  di  nicchie  ,  di  capitelli ,  di  cornicioni  ,  di  cartellami ,  e  d'al- 
tre vaghezze  ;  reftaurò  altre  Chiefe  ,  e  Palagi .  Nell'anno  contagiofo  del 
1657.  perì  in  età  virile .  Lafciò Carlo  Stefano  il  figlio  mediocre  Pittore, 
eSculrore.  Soprani  fol.$$  2. 
Rolando  Saveri  Pittore  Fiammingo  allievo  ,  ed  imitatore  di  Paolo  Brilli  l 
riufei  quale  fu  il  Maefìro  nell'eccellenza  dei  Paefi .  Più  opere  di  quello 
Autore  furono  intagliate  dalli  Sadeler .  Ftliben  par.i.foh2o$. 
Romolo  Ferrucci ,  detto  dei  Ta.dda  ^Scultore  Fiorentino,  e  figlio  di  Frali* 
cefeo,  ebbe  qualche  principio  del  difdgnodal  Padre  ,  ma  compi  d'impa- 
rarlo da  Andrea  Ferrucci  .Godeva  il  fegretodi  lavorare  nel  porfido,  e  da 
quel  duro  faffo  n'efeavava  con  facilità  -ogni  forta  d'animali  quadrupedi 
perfettamente  intagliati u  Moriranno  1620*  Vedi  Niccodemo  •  Baldi- 
nuoci par. ^.Jec^  /0/.194* 
Romolo  Panfi  Fiorentino  fcolaro  del  Vignaii  p  dipinfe  bene  in  grande  ,  in 
piccolo  ,  in  ritratti  >  e  fu  particolarmente  eccellente  nel  colorire  paefi,  e 
battaglie  :  Ebbe  buona  pratica  del  ballo  ,  delia  fchermà,  e  di  fonare  il  vio- 
lino .  Delle  abilità  dì  quello  Virtuofo  fi  compiacquero  il  Gran  Principe 
Ferdinando  ,  ed  il  Cardinale  Leopoldo  dei  Medici .  Mori  nel  cadere  del 
leccio  feorfo  in  Carmignano  ,  dodici  migliaia  Firenze  lontano  >  dove 
per  ordinario  faceva  il  fuo  foggi  orno .  M*  SI 
Romolo  Pittore  Italiano  fervi  Filippo  II.  Re  delle  Spagne  ,  e  con  fòrte,  e 
rilevato  colore  dipink  otto  opere  faere  nell'Efcuriale  .  Ebbe  un  figlio  per 
nome  Diego,  il  quale  gli  nacque  in  Madrid  ,  e  coi  tempo  fi  portò  a  Roma, 
ove  l'anno  1 620.  imparava  il  difegno ,  e  la  pittura  .  Mazzolavi  foL^  1  .Un* 
altro  Romolo  Pittore  Fiorentino,  che  fu  fcolaro  di  Cecco  Salviati,  nomi- 
na il  Loraazzo  nella  Tavola  del  fuo  Trattato  della  Pittura  :  Egli  è  proba- 
bile, che  poterle  £fTere il  fopradetto  Romolo,  il  quale  fioriva  nel  1585. 
Rondinello  da  Ravenna  .  Vedi  Niccolò  Rondinella  . 

Rofalba  Carriera  nacquein  Venezia  l'anno  1678.  Quefta  Vrrtuofa  col  di- 
fegno c  giunta  a  tale  eccellenza  nella  miniatura,  che  fi  è  refa  nngulare,ed 
ha  oltr  epa  fiato  tutti  gii  altri  Profeflbri  dei  noftri  tempi  .  Elia  c  fiata  am- 
melfa  fellennemente  nell'Accademia  di  S.Luca  di  Roma  ,  è  regiftrata  nel 
catalogo  degli  Accademici;  di  merito  ,  ed  ha  presentata  in  dono  all'Acca- 
deinia  medefima  una  delie  fue  beile  opere  ,  la  quale  fi  conferva  per  tefti- 
monio  del  fuo  valore  tra  gli  altri  doni  degli  Accademici  .  Vive  parimen- 
ti in  Venezia  altra  Mìniatrice  nominata  Caterina  Litterini,la  quale  è  de- 
gna di  memoria  per  la  fua  rara  virtù  ,  e  quefla  è  nata  l'anno  1675.  M.S. 
Rofalba  Maria  Salvioni  Romana  Pittrice  ,  figlia  di  Gio:  Maria  Stampatore 
Vaticano,e  difcepola  di  Sebaftiano  Conca:  quefta  giovinetta  di  fpirito  vi- 
vace, in  età  d'anni  15, ha  copiato  efattamente  alcuni  quadri  del  Cav.  Ma- 
ratti,  e  di  altri  Valentuomini ,  i  quali,  col  ritratto  di  N*S»in  occafione  di 
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yifitaFe  la  Stamperia  Salvioniana  ,  prefentati  *lla  Santità  fua  ]  furono  eoa 
fomma  clemenza  graditile  fu  rimunerata  Ja  nafeente  Pittrice  con  due  ben 
grandi  medaglie  d'oro ,  e  d'argento  .  Altre  fue  operette  fono  fiate  pre- 
citate a  Principi  diverfi,  delle  quali  fi  fono  affai  compiaciuti.  Ella  ha  do- 
nato al  pubblico  nella  Chiefa  dei  Padri  Minori  Offer vanti  Riformati  di 
Frafcati  un  quadro  rapprefentante  S.  Caterina  V,eM.e  nella  propria  ca- 
fa  fi  veggono  di  fua  mano  al  naturale  ritratte  le  fue  forelle  ,  dal  che  giù- 
ftamente  fperare  fi  può  che  fia  ,  coi  tempo  ,  per  avanzarfi  nelk.profcffip. 
ne,a  gloria  della  Patria.  M.S. 

Rofato  Rofati  Scultore ,  ed  Architetto  da  Macerata  \  è  fcritto  al  catalogo 
degli  Accademici  di  Roma. 

RolTo  Fiorentino  dotato  dalia  natura  di  belliflima  prefenzà  ,  e  dell'arte  di 
fentenziofo ,  e  di  grave  difeorfo .  Fu  Poeta ,  Filofofo,  Mufico ,  Architet- 
to ,  ^Pittore,  le  di  cui  compofizioni  di  penna,  o  di  pennello  comparvero 
fempre  eroiche ,  terribili,  e  fondate  .  Se  l'Italia  non  conobbe  quello  no- 
biliflimo  Virtuofo  ,  Io  gradì  al  fommo  la  Francia-  ^  rnaflimamente  il  Re 
Francefco  I.che  lo  dichiarò  Capomaftro  ,  e  Pittore  iopra  tutte  le  Galle- 
rie ,  con  prov  vifione  di  400. feudi  annui ,  di  piatto  ,  di  cafa  ,  e  di  fervitù 
pagata  .  Furono  tanti  i  Reali  doni ,  e  le  grazie  a  lui  concefle  ,  che  riduiTe 
ia  fua  entrata  a  più  di  mille  feudi  annui ,  vivendo  non  più  da  Pittore,  ma 
da  Cavaliere .  Stanca  la  fortuna  di  più  favorirlo  ,  per  certo  rubamento  , 
che  gli  occorfe  ,  s'indufle  ad  incolparne  un  fuo  confidente  amico,  li  quale 
purgatoli  nelle  mani  della  giullizia  con  la  tortura,  pretefe,  che  fi  difdicef- 
fe  pubblicamente  deIPimpoftura;ma  egli  per  non  mentire,  piutofto  s'elef- 
fe  prendere  volontariamente  il  veleno,con  eftremo  difpiacimento  del  Re^ 
e  fu  nel  1 541  .Fa/ari  part^Jib.i . /0/.2O9. 

Roviale  Spagnuolo  fcolaro  di  Francefco  Salvlati  in  Roma,ajutò  al  MaeUro,' 
e  dipìnte  d'invenzione  la  Converfione  di  S.Paolo  nella  Chiefa  di  S.  Spiri- 
to.Vafartpar.sJib^.fol.g^ 

Ruggero  Depilesnatc  l'anno  163  j.a  Clamecy  nel  Nivernefe  da  Famiglia  di- 
ilinta3fece  i  fuoiftudj  a  Nivers,ed  inviato  a  Parigi  prelfo  Dorbec  fuo  Zio; 
e  Canonico  della  Cattedrale  ,  attefe  a  perfezionarli  nelle  belle  lettere  in 
Sorbona,  ed  ai  dilegno,  il  quale  imparò  fotto  Fra  Luca  Recollet  buon  di- 
fegnatore  ,  ma  mediocre  coloritore  ;  fatto  pofeia  amico  di  Carlo  Aifonfo 
di  Frefnoy  ,  tradurle  a  compiacimento  di  lui,  dai  latino  in  profa  franzefe 
il  fuo  Poema  fopra  la  pittura  ,  aggiugnendo  a  quello  le  rimarche  del  ce- 
mento f  Libro  più  volte  riftampato ,  come  fi  è  detto  avanti  in  Frefnoy  .  ) 
Fece  altre  opere  curiofifllme ,  ed  utili  concernenti  alla  pittura.  La  manie- 
ra fua  poi  nel  dipignere confifteva  nell'imitazione  perfetta  degli  oggetti, 
con  una  grande  intelligenza  del  chiarofeuro  ,  e  del  colorire. Veggofifi  di 
fua  mano  più  ritratti  d'amici  fuoi.Unì  aflìeme  un  gran  numero  di  difegni 
raccolti  nei  differenti,  e  varj  vhggi  fatti  a  Venezia,  in  Olanda  ,  Spagna* 
e  Portogallo ,  fòggiornatovi  in  qualità  di  Segretario  d'ambafeiate  .  Morì 
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Configgere  d'onore  dell'Accademia  Reale  nel  d)  "jf  .Aprile  tjóy.Fedi  nel- 
la Tavola  II.DepJles. 

Ruggero  Ruggeri  ,  detto  da  Bologna  ,  oltre  le  pitture  lafciate  in  Patria  £ 
circa  il  i540.andò  con  l'Abate  Primaticcio  in  Francia  ,econ  molti  altri 
giovani  fervi  sd  un  tanto  Maeftro nell'efeguire  con  i  difegni  di  lui  le  pit- 
ture di  quelle  Gallerie  Reali. Maftni  foL6$K. 

Ruggero  Salice ,  o  Vander,  Pittore  di  Bruxelles  grande  inventore,  efprefiV 
vo,  e  fecondo  nello  ftoriare  quadri»  Ritrafle  uno  di  quei  Principi  con  tan- 
ta fimilitudine,che  gli  (labili  un'annuo  cenfo ,  il  quale  cefsò l'anno  i  J29. 
Sancir  art  /0/.2O5;. 

Rutilio  Dandini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  l'an- 
no 1650. 

RutiJio  Maneti  Pittore  nominato  dal  Lomazzo9Q  dal  Balàinuccì  par,2.fec.^ 
fol.  146. Fu  fcolaro  del  Cav.Francefco  Vanni,  ma  dipinfe  con  maniera  to- 
talmente diverfa  da  quella  del  Maeftro. 

SALAI  SALAMONE  SALVATORE  SALVO. 

xùt?)  tfftsy^&ffi  9  0  Salaino  Milanefe  creato,  e  fcolaro  di  Leonardo  da 
^^Wj^^yj^  Vinci ,  fu  giovine  belliflìmo  ,  graziofo  ,  e  vago  ,  per  i  bel* 
^^v^^^^m  ^  *  ^  aricciati  capelli ,  dei  quali  tanto  fi  fervi  il  Maeftro 
^^"à^v^^S^  per  mcdcllo  ,  nel  dipignere  Angeli ,  o  altre  figure  per 
^^^^«^  \PÉr  l'arnore*       gli  portava  Finftrufle  nelle  più  principali  dìf- 

)*>s      Acuità  dell'arte.  Va  fari par '.3./; 'b.\.  fol.ij. 
^^^^^^B^^j    Salomone  Coningh  nato  in  Amfterdam  l'anno  1509. 

Stancò  più  Maeftri  ,  infine  addottrinato  dalla  natura, 
fece  da  fé  cofe  mirabili.  Sandrart  foL$  10. 
Salvatore  Caftiglione  Genovefe  fratello  di  Gio*Benedetto  famofo  Pittore  d' 
auimali  ;fullo  Itile  fraterno  divenne  univeriale  in  pittura  ,  e  comunicò 
tal  virtù  a  Francefco  il  figlio.  Soprani  fol.225. 
Salvatore  Fontana  Veneziano  nella  Cappella  di  Sifto  V.  eretta  nella  Cbiefa 
di  S.  Maria  Maggiore  di  Roma  ,  nei  laterali  ha  colorito  la  Santiflima 
Nunzia ta,e  la  ftoria  d'Erode.  Ab.Titi  foLzzy. 
Salvatore  Rofa  Napolitano  ,  detto  Salvatori  elio  ftimatìflìmo  Pittore, e  Poe- 
ta ;  imparò  da  Aniello  Falconi  Napolitano  .  Trattennefi  gran  tempo  in 
Roma,  e  dikgnb  l'antico  ,  ed  il  moderno  :  diede  al  pubblico  cinque  ope- 
re ,regifìrate  nella  tavola  àzWAb.Titi  .  Fermandoli  nel  dipignere  paefi, 
V'iiUroduffe  faffi,acqiie?piani,  vedute,animali, e  figure  si  bene  atteggiate, 
e  vivamente  efprefle  ,  che  indurle  gli  animi  dei  Dilettanti  a  provvederli 
dei  fuoi  dipinti ,  fefTagenario  morì  nei  j  675.  fepolto  nella  Certofa  di  Ro- 
ma. Sono  alle  ftampe  varie  fu  e  poefie,e  dipinti.  M.S. 
Salvo  Caftellucci  fcolaro  di  Pietro  da  Cor  tona  ceycò  fecondare  quelfa  ma- 
nierile la  feguì  in  opere  particolari  in  JRoma  ,  e  pubbliche  nella  fita  Pa- 
tria 
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tria  d'Arezzo,dove  terminò  la  vita  nel  i6j2.it\  età  d'anni  6*4.Lafciò  Pie-  * 
tro  il  figlio  ,  che  fulla  paterna  maniera  ragionevolmente  in  Roma  s'ado- 
prava.  M.S. 

Samuelle  Bernard  Pittore,eProfeflbre  nell'Accademia  Reale  nato  a  Parigi: 
ebbe  un'abilità  particolare  nelle  miniature  ,  e  nei  dipignere  a  frefco  : 
veggonfi  di  Tua  manò  un'infinità  di  quadri  {toriati ,  paefi  ,  e  ritratti  , 
intagliò  l'Atila  di  Raffaello,  e  mori  d'anni  72.  nei  1687.  e  nel  dì  24» 
Giugno.  M.S. 

Samuelle  Cooper  nacque  in  Lo#dra  l'anno  1609.  Fu  Pittore  allevato  con 
Aieflandro  Tuo  fratello  maggiore  fotto  la  direzione  del  Signor  Hoskins 
fuo  Zio  ;  ftudiò  ancora  con  molto  profitto  (opra  le  opere  di  Vandych  ,  e 
riufcì  mirabile  nei  ritratti ,  e  nelle  miniature  •  Fu  altresì  buon  Mufico  ,  e 
Sonatore  di  Leuto.  Vide  la  Francia,  e  l'Olanda  ,  da  per  tutto  con  iflima, 
riguardato  dalle  perfone  di  merito  .  Morì  d'anni  <52.e  fepolto  rimane  nel- 
la Chiefa  di  S.Pancrazio  fuori  della  Città  di  Londra.  M.S. 

Samuelle  Hofman  Tigurino  figlio  d'un  Predicante  ,  fcolaro  di  Ringlio  * 
e  di  Pietro  Paolo  Rubens  ;  nel  fare  ritratti,,  avanzò  quafi  tutti  i Pittori 
d'Amfterdam  .  Ebbe  due  figlie  ,  le  quali  contraffecero  al  naturale  fiori  , 
e  frutti Morì  di  dolore  di  podagra  l'anno  1549,111  ¥  tzndQxuSandr  art 
/0/.382. 

Sandrino  Badiale  Bolognefe  fido  ,  e  coraggio fo  fcolaro  di  Flaminio  Torre  » 
del  quale  con  giuftatezza  ,  e  leggiadria  intagliò  all'acqua  forte  un  Crifto 
deporto  dalla  Croce  ,  una  Maddalena  col  Bambino  ,  ed  un  S.Giofeffo  :  di* 
pinfe  parimenti  in  pubblico  ,  ed  in  privato  :  in  età  d'anni  45. fu  uccifo  net 

^  1671.  M.S. 

Sandrino  del  Calzolajo  Fiorentino  fcolaro  di  Gio:  Antonio  Sogliani  ;  coti 
belliflìmi  fegni,  e  con  franchezza  di  pennello  dava  ficuri  indìzj  di  valente 
Pittore  ,  quando  ai  progreffi  di  lui  s'interpofe  la  morte  ,  che  Croncolli  in 
gioventù. lo  ftame  vitale.  Vafari par.$.  Ub*i.foI.i$%. 

Sandro  Botticelli  Fiorentino  cervello  ftravagante,  e  bizzarro,  che  da  Filip- 
po Lippi  riportò  tutti  i  necefiarj  documenti  per  la  pitturacene  gran  Mae- 
ftro  comparve  .  Terminati  molti  pubblici  quadri  in  Patria  ,  volò  la  fama 
d'un  tanto  Pittore  a  Roma,  dove  Papa  Sifto  IV.  fecelo  chiamare  peri  di- 
pinti della  fua  Cappella  ,  e  riportò  grande  onore  ,  e  mercede  :  ritornato  a 
Firenze  comentò  una  parte  di  Dante.Diede  alle  (rampe  alcune  opere  pro- 
prie, e  molti  quadri  dipinfe:Sebbene  furono  copiofi  i  fuoi  guadagni,  nul- 
hdimeno  per  il  poco  governo  ,  fcialato  un  gran  valfente  ,  fi  ridufle  alla 
vecchia ja  miferabile  .  Durò  la  fua  vita  fino  alli  7S.anni ,  e  morì  nel  1515* 
fepolto  in  Ogniflanti.Kfl/ar/'  par.2.foL$j$. 

Santagoftini  Giacinto,  ed  Agoftino  fratelli  Pittori  dipinfero  infieme  in  varie 
Chielè  di  Milano  Patria  loro,  e  diedero  alle  (lampe  un  catalogo  delle  pit- 
ture infigni,che  fono  efpofte  in  quella  Città. 

S.Maria  Maddalena  de'Pazzi  nacque  in  Firenze  da-Nobiliffiini  Parenti  Fan- 
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no  ijó'ó.Entrata  rielMonirterò  ài  S.  Maria  cfegli  Angeli  (Religione  Car- 
melitana) fra  le  tante  eroiche  virtù  morali,  intrecciò  ancora  la  dote  natu- 
rale del  ricamo  ,  e  della  pittura  ,  ed  avendo  per  Maertro  l'Apelie  Divino] 
ricamò  ,  e  pi  fi  volte  dipinte  a  occhi  chiufi  ,  o  bendati  Immagini  divote  % 
molte  delle  quali,  come  mìracolofe ,  con  ferva  n'fi  particolarmente  il  Tor- 
colare  confervato  dai  Padri  Carmelitani  di  Parma  ,  in  cui  oflervafi  Gefu 
Crifto  fotto  un  tofcolo  fpargere  fangue  da  tutte  le  piaghe,e  da  una  figura 
veftita  di  luce  ,  che  efprimè  l'Anima,  viene  raccolto.  Vifleanni  41.  e  mo- 
ri fintamente  nel  1607.  e  conferva!!  il  fuo  &>rpo  incorrotto  in  Patria  . 
Vincenzio  Puccini  nella  vita  di  detta  Santa  cap.63. 

Sante  André  nato  a  Parigi  allievo  di  Luigi  Bobrun  fuo  Zio  ,  travagliò  con 
eccellenza  nei  ritratti  particolarmente  in  qudio  delia  Regina  Madre  del 
Re  ,  che  li  meritò  efleré  accettato  nella  Regia  Accademia;  fece  parimenti 
quello  del  Re  affidò,  e  veftito  di  abiti  reali ,  che  ora  fi  trova  nella  Saia  del 
Louvre,  ove  fi  unifce  l'Accademia  Reale;  iafciò  molti  difegni  per  Arazzi^ 
i  quali  fi  fono  fabbricati  ai  CobtllinuFilllfien  par. 4..  fol.224. 

Sari  te  di  Tito  Ti  ti  Architetto,  e  Pittore  da  Borgo  S.Sepolcro;  itigioventiY 
andò  ad  abitare  in  Firenze  ,  e  riportò  difegno  ,  e  colorito  da  Bartiano  da 
Monte  Carlo,da  Angelo  Bronzinocela  Baccio  Bandinelli:  porto  in  opere 
pubbliche  per  varie  Città  ,  fu  univerfalmente  gradito  .  Dipitik  molti  ri- 
tratti ,  fra  i  quali  quello  di  S.  Maria  Maddalena  de'Pazzi  .-gli  anni  1538. 
e  1603.  furono  i  confini  del  fuo  vivere  :  Tiberio  il  figlio  terminò  l'opere 
imperfette  del  Padre;  fiorì  anch'efib  in  piccioli  ritratti,  Baldlnucclpar.z. 
fec.4.  fol.i  io* 

Sante  Peranda  Cittadino  Veneziano  nato  nel  ijtftf.Divertendolo  il  difegno 
dagl'incamminati  ftudj  di  belle  lettere ,  da  Lonardo  Corona,  poi  dal  Pal- 
ma cercò  quei  pittorici  infegnamenti ,  che  da  gran  tempo  fperava  acqui- 
fere; in  fatti  non  andò  fallace  il  desìo.  Goduto  che  ebbe  la  vifta  delie  bel- 
le ftatue  ,  e  delle  pitture  Romane,  dopo  pochi  anni  \iaggib  per  Ja  Patria 
conùn  mirto  così  perfetto  di  colorito  ,  e  di  difegno  ,  che  hìi  ben  prefto 
le  fcale  del  Ducale  Palagio*  ed  entrò  nelle  Saie  con  copiofìlTime  rtorie.In- 
vitato  alla  Mirandola  ,  ed  a  Modona  ,  fervi  quei  Sereniffimi  Principi  :  ri- 
vide Venezia  ,  dove  lavorò  per  molti  Signori .  Finì  con  diligenza  l'ope- 
re fue  ;  fu  Uomo  malinconico  ,  e  lontano  dalle  con  ver  fazioni  ;  pati  male 
di  pietra ,  per  cui  d'anni  72émorì ,  e  fu  fepoito  ne  Padri  Toientini  • 
dolfi  par.z.foL2ji. 

Sante  Rinaldi,  detto  il  Tromba  ,  dall'esercizio  del  Padre  follatore  di  trom- 
ba/Sebbene  originario  dì  Francia  ,  nacque  in  Firenze  ,  ove  attefe  alla 
pittura  nella  fcuoiadel  Furini  ;  riufeì  figurifta,  ma  con  più  genio  applicò 
al  dipignere  battaglie  ,  e  paefi  :  Si  dilettò  di  poetare  nello  ftiie  piacevole, 
e  fu  introdotto  nell'Accademia  dell'Arcadia  di  Firenze  ,  della  quale  fu 
Fondatore  Niccolò  Baldinucci  Sacerdote  Fiorentino,  e  Poeta  di  non  po» 
ca  ftima  .  Il  Tromba  morì  d'anni  $5,nel  fecolo  paflato*  M.S* 
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Sante  Zago  fcòlaro  di  Tiziano  ]  camminò  sì  bene  Tulle  redole  del  Maeftro,' 
che  chi  vede  la  tavola  d'Altare  dell'Angelo  ,  che  condufle  Tobia  ,  nella 
Chiefa  di  S.Caterina  ,  a  prima  vifta  la  crede  di  Tiziano  ,  e  fe  non  fufle  al- 
quanto inferiore  nella  tenerezza  9  al  certo  renerebbero  ingannati  ancor* 
i  periti  .  Bofchirìì '  fof.icj.e  430. 

Scipione  Bagnaca vallo  il  giovine  figlio  di  Gio:  Batifta  Ramenghi  ,febbene 
non  giunfe  ai  valore  dei  (uoi  Antenati  ,  valfe  però  nella  quadratura  con 
credito  ,  e  con  riputazione  fua  ;  dipinfe  parimenti  a  olio  quadri  d'Altare, 
e  fece  ritratti. Fioriva  nel  1602. Maha/ìa par.2.foL\/\.i • 

Scipione  Cignaroii  nacque  in  Milano  da  Martino  ,  detto  il  Veronefe,  eccel* 
lente  Paefifta  ,  fu  feoiaro  dei  Cav.Tempefta  i  andò  a  Roma  ,  e  fece  gran 
ftudio  fopra  le  opere  di  Galparo  Ppuffin  ,  e  di  Salvatore  Rofa  ;  ritornò  a 
Milano,  ove  dipinfe  opere  molto  gradite,  ed  ora  fi  trova  in  Turino.  M.S, 

Scipione  Gaetano  ,  cosi  detto,  perchè  nativo  di  Gaeta,  per  altro  dicafa 
Puizone  ,  fu  feoiaro  di  Jacopino  del  Conte  ;  ai  fuoi  tempi  non  ebbe  ugu* 
le  in  ritratti  :  tanto  accurato  fecefi  vedere  in  quello  del  Card.Ferdinando) 
Medici ,  che  fino  entro  le  pupille  vedeafi  il  rifieflò  delle  fineftre  vetriate 
della  camera  .  Ritraile  Gregorio  XIII.  Sifto  V.  I  Principi  di  Napoli  ,  di 
Roma  ,  e  di  Firenze  .  Defiofo  di  gloria  maggiore,  dipinfe  per  le  più  rino- 
mate Chiefe  di  Roma  otto  quadri  d'Altare  ben  terminati ,  e  con  fomma 
diligenza  dipinti .  Fu  Uomo  ,  che  ebbe  prefenza  da  Principe  ;  trattoli! 
alia  grande,  e  fi  fece  ben  pagare  l'opere  fue  .  La  violenza  d'un  volvololo 

'  portò  ,  come  fi  fpera  ,  alia  gloria  d'anni  38.  e  fu  fepoltoin  S.  Spirito  in 
Saflìa  ;  per  aitro  era  degno  di  vivere  fecoli  interi ,  per  gl'infegnamenti  # 
che  dava  agli  fcolari ,  e  perla  nobiltà  dei  tratti ,  con  i  quali  refpettivar 
mente  praticava  con  tutti  .  Ab.Titu  Bagliori  fol,$z. 

Schizzone  compagno  di  Vincenzio  da  S.  Giminiano  dipinfe  cofe  lodate  iri 
Borgo,  in  Campo  Santo  ,  ed  in  S.Stefano  degl'Indiani  di  Roma  ,  ma  per 
il  Sacco  dato  a  quella  Città  l'anno  1527.fr!  dalia  poca  discrezione  dei  Sol- 
dati sì  malamente  condotto ,  che  indi  a  poco  perdette  la  vita  •  Va/ari 
par.$.  Hb.i.foLuS. 

Sebaftiano  Aragonefe  Brefciano  profittando  nella  pittura  ,  appi/coAì  al  difen 
gno  di  penna  ;  fece  con  fomma  diligenza  1600;  ritratti  di  medaglie  aliti- 
che  con  li  rovefei  ;  200.  cartelloni  d'invenzione ,  e  difegnò  tutti  i  marmi 
Brefciani ,  le  lettere  degli  antichi  fepolcri,  e  le  pubbliche  infcrizioni.  Fio- 
rì nel  1567.  Rojftfol.sij.  Cozzando /0/.131. 

Sebaftiano  Bombelli  da  Udine  nato  Tanno  ió'jj.  Imparò  in  Bologna  dal 
Guercino  da  Cento ,  ed  in  Venezia  fu  imitatore  di  Paolo  Veronefe  ;  In 
fatti  flava  per  ufeire  Valentuomo  nei  quadri  ftoriati ,  come  da  principio- 
diede  pubblica  moftra,  ma  divertito  dal  fare  ritratti ,  tanto  in  quelli  pre*! 
yalfe  ad  ogn'uno ,  che  fu  ricercato  dall'Impero ,  dalia  Baviera  ,  da  Firen» 
ze  ,  da  Mantova ,  da  Parma,  da  Branfuik,  da  Luneburgo  ,  e  da  altri  luo« 
3jhi  ,  per  gradire  ai  principali  Monarchi  9  e  Principi  con  la  naturalezza 
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delle  loro  effigie  .  Della  fua  virtù  ne  parlano  il  Bofchinl  ndh  fu?  rìràt 
/0/.548.  ed  il  Sandrari /Ò/.400. 

Sebaftiano  Bourdon  nativo  di  Mompelier  ebbe  un  genio  ftraordinario  alla 
pittura  ,  alla  quale  fi  applicò  con  molto  fpirito  ,  e  vivacità  .  Vide  Roma, 
e  la  Lombardia  ,  e  mi  furò  il  fuo  vallo  talento  fopra  gran  tele,  e  muri  :  la 
franchezza  del  fuo  dipingere  gli  meritò  dalla  Compagnia  degli  Orefici  il 
fare  il  quadro  ,  detto  di  Maggio  per  la  Metropolitana  di  Noftra  Donna 
di  Parigi ,  in  cui  dipink  la  Crocefiflìone  di  S.Pietro,  la  quale  fu  molto  ap- 
plaudita ,  Avea  una  mente  cosi  valla  .,  e  ripiena  di  quanto  avea  veduto  % 
che  lenza  fare  fcelta  d'uno  Itile  particolare,  ufciva  fuori  nei  fuoi  dipinti  , 
ora  con  una  maniera  Lombarda,  ora  Puffinefca  ,  ora  di  altri  Maeftri,  e  con 
tutta  facilità  li  difponeva  ,  e  fopra  i  colori  dava  un  lucido  ,  ed  una  fre- 
fchezza  tale,  che  a  tutti  piacea  .  Andò  in  Svezia  ,  e  meritò  di  fare  il  ri- 
tratto della  Regina  Criftiana  ,  e  fé  quella  Regia  Maeftà  non  fulTe  ftata  vi- 
cina a  mutare  Religione  ,  ivi  farebbe  flato  impiegato  in  opere  grandiofe  J 
Ritornò  dunque  a  Parigi  ,  e  diede  mano  a  quel  vallo  lavoro  delle  fette 
Opere  corporali  della  mifericordia  ,  che  intagliate  fono  alle  (rampe-.  Mer? 
ce  i  fuoi  molti  guadagni  trattava  alla  grande  la  fua  Famiglia  abbondante 
di  quattordeci  tra  figli  ,  e  figlie  ,  alcune  delle  quali  riufeirono  Pittrici . 
Nacque  in  Bourdon  fui  principio  del  fecoio  pacato  ,  e  morì  Rettore  deli' 
Accademia  Reale  di  Parigi  in  età  provetta  „  Fìlibien  tom.q.foLióo. 

Sebaftiano  Brunetti  Bolognefe  fu  dù'cepolo  di  Lucio  Malfari, dopo  Ja  morte 
del  quale  pafsò  alla  ftanza  di  Guido  Reni ,  che  volontieri  Faccolfe  ,  sì  per 
la  nobile  idea,  con  la  quale  aveva  fervito  più  volte  il  defunto  Maeftro,  in 
occafione  di  ricavare  Angeli ,  come  per  la  modeftia  ,  per  la  faviezza  ,  e 
per  il  bel  modo  di  difegnare  :  con  li  fuoi  difegni  ingannò  i  più  efperti, 
contrafacendo  gli  antichi,onde  comperati  dalli  fenfali  per  originali  avvi- 
lirono quantità  di  Studj  infigni.  Morto  Guido,  ritirolìi  a  lavorare  da  fe, 
e  febeneera  un  poco  freddo  ,  e  pefo  ,  ad  ogni  modo  everrebbe  pigliato 
fuoco,  e  fveltezza  ,  fe  la  morte  non  l'aveffe  atterrato  in  frefea  età.  Malva- 

Sebaftiano  Caflìeri  Tedefco  fcolaro  di  Domenico  Tentoretto  .  Peri  tanti 
fervigi  preftati  al  Maeftro,  meritò  reftare  erede  dei  difegni  ,  e  delle  pittu- 
re dì  lui  ,  anzi  di  godere  in  matrimonio  Ottavia  forella  del  defunto.  Fio- 
rì nel  1648.  Rìdo/fi  par.2.fol.26g. 

Sebaftiano  Cervetto  Genovefe  di fcepolo  di  Gio;Andrea  Ferrari  ,  terminato 
il  corfo  degli  fludj  nel  difegno,  e  nel  colorito  ,  appagoffi  folamente  di  co- 
piare opere  intigni;  foddisfece  in  gioventù  al  tributo  comune  con  la  mor- 
te .  Soprani  foL2$()t 

Sebbaftiano  Conca  nacque  in  Gaeta  Tanno  1680.  da  onefti  Parenti ,  i  quali 
l'applicarono  allo  ftudio  delle  lettere  umane  ,  ma  feoperto  il  genio  del  fi- 
glio al  difegno  ,  Io  mandarono  a  Napoli  fotto  Francelèo  Solimea  ,  dalla 
xigorofa  direzione  del  quale  fece  tali  progredì ,  che  in  età  di  18. anni  s'a- 
vanzò 
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vanzò  a  dlpfgnere  d'Invenzione  :  ivi  ftudiò  con  fomma  applicazione  per 
lo  fpazio  di  16.  anni  ,  e  dipinfe  in  più  luoghi  a  olio  ,  ed  a  frefco;  ma  cre- 
fcendo  Tempre  in  lui  il  defiderio  ,  e  l'emulazione  di  avanzar  fi  nell'arte  ,  fi 
portò  a  Roma  ,  dove  con  ogni  diligenza  ,  e  fervore  impiegò  il  Tuo  talen- 
to ,  e  nella  propria  cafa  aprì  l'Accademia  del  nudo  per  lo  fpazio  di  fette 
anni .  Perfezionato  dunque  nel  difegno  ,  nella  franchezza  ,  e  nel  colori- 
to ,  è  fu  impiegato  dal  S.  P.  Clemente  XI.  nella  Chiefa  di  S.  Clemente 
a  lavorare  tre  quadri  ,due  a  olio  ,  ed  uno  a  frefco,  come  ancora  in  S.Gio: 
Laterano,  ed  in  altri  luoghi  pubblici  ;  parimenti  nelle  private  Gallerie,  e 
Palagi  di  molti  Signori .  Non  li  mancano  impieghi  per  Roma  ,  necom- 
miffioni  per  oltramontani  paeli ,  nei  quali  fi  è  fatto  conofcere  a  quell'ora 
con  l'opere  Tue  valente  Pittore.  M.S. 

$eba(liano  Folli  Pittore  ,  ed  Architetto  >  dopo  avere  dipinte  diverfe  ftorie  a 
olio,  e  a  frefco  nella  fua  Patria  di  Siene,  andò  a  Roma  per  fervigio  di  Pa- 
pa Leone  XI.  e  tlava  per  correre  buona  fortuna  ,  fe  la  morte  in  27.  giorni 
non  rapiva  alla  gloria  il  Pontefice*  Baldinucci  par^./ec.^foLiói: 

Sebaftiano  Ghezzi  della  Terra  della  Comunanza  d'Afcoli ,  fcolaro  provetti* 
model  Guercino,  fu  Pittore,  Scultore  in  legno  ,  Architetto  ,  ed  Ingegne- 
rò ,  nel  qual  miniftero  tanto  s'avanzò  ,  che  da  Papa  Urbano  VIIL  venne 
ricercato  ,  ed  eletto  Revifore  delle  Fortezze  dello  Stato  Ecclefi.ifìico»  Pof~ 
fedette  molte  virtù ,  che  lo  refero  qualificato  ,  e  {limato  .  Sono  opere  fue 
pubbliche  ,  e  private  in  Alcoli  y  ed  in  altre  Città  dipinte  .  Lafciò  Giofef- 
fo  il  figlio  Pittore  già  decritto»  M.S. 

Seba lliano  Stofskopf  d'  Argentina  fcolaro  dì  Daniello  Storiali  >  faVorò  egre- 
giamente eofe  naturali  ,  come  frutti ,  vafi,  vetri,  menfe  ,  ed  utenfili  dime- 
ilici;  paflTarono  i  fuoi  dipinti  per  mano  dei  Principi, e  dilettoflene  affai  Fer- 
dinando  IH*  Imperadore  ,  al  quale  l'anno  ió'ji.  prefentò  due  quadri  mol- 
to graditi  .  Sandrart /0/.3O4. 

Sebaftiano  Seccante  Veneto  dipinfe  due  quadri  nella  Sala  dei  Rettori  di  Ve* 
nezia,  con  li  ritratti  dei  medelìmi;  una  tavola  di  S. Lucia  &c.  Ebbe  un  fra- 
tello ,  che  d'anni  50.fi  pofea  dinignere  1  di  quello  fi  può  vedere  la  Pacio- 
ne di  Gesù  Crifto  nella  Compagnia  dei  Calzolari*  Rldolfi  par.i.foh  1 1 7. 

Scbafliano  Seriio  Bo'ognefe  erede  di  molti  fcritti,  e  dìfegni  di  Baldaflare  Pe- 
ruzzi  Pittore  ,  ed  Architetto  Sanefe  :  diede  alle  (lampe  tre  libri  d'Archi- 
tettura, i  quali  per  il  grande  credito  fono  (lati  più  volte  riftampati  ,  altri 
d'antichità  Romane  intagliate  ,  e  la  lui  mifurate  ;  ed  altri  di  porte  nidi- 
cali  ,  e  civili .  Fioriva  nel  iy4i.  Di  queflo  grande  Autore  ne  parlano  i 
Vafarì  ,  il  Bumaìdl  ,e  il  Mafim *'/tf/.6$8. 

A1  tri  notai  dì  Sih  iflìano ,  vedi  Bcijtiano. 

Serafino  Brefciano  univerfale  Intagliatore  in  ogni  materia  ,  particolarmen*» 
te  nei  ferro,  da  lui  temperato  in  una  maniera  tanto  perfetta  ,  che  alcuno 
mai  arrivò  a  tanta  cognizione;l'opere  fue  fono  Mimate  al  pari  dell'oro.  Fe- 
ce un'armatura  a  Cario  V.  tutta  intagliata  di  maravigliofiffimi  fcompar- 

th 


;4od  SE  SF    SG  SI 

ti;  uno  flocco  a  Francefco  I.Re  di  Francia,  che  gli  fu  contracambiatb  còli 
una  collana  d'oro,  e  rimeritato  col  titolo  di  Cavaliere  :  mori  decrepito,  e 
fu  fepolto  In  S.Francefco  di  Brekk.Rqffi  fol.s  1 3« 

Serafino  Serafini  Modonefe,del  quale  ne  fa  menzione  il  Vidriani  foì. 21.  ope- 
rava fino  nel  1 38 J.  e  nella  Cattedrale  di  Modona  vedevafinel  1662.  una 
fua  tavola  all'Altare  di  S.Niccolò,  che  per  quanto  poteva  pretenderfi  da 
quelli  fecoli ,  era  affai  lodata  da  tutti  ;  conteneva  in  fe  molte  figure  ,  col 
nome ,  e  millefimo  fopradetto.  Baldinuccl fec.2.fohi  10. 

Severo  daBologna  riferito  da  certi  manofcritti  dal  Baldi ,è  nominato  per  uno 
degli  fcolari  di  Lippo  Dalmafio  ;  ma  fra  tante  opere  antiche,  protetta  non 
aver  mai  riconofciuto  le  fue.  Il  Bumaldi  foh  142,  ne  fa  memoria  ,  e  regi- 
ftra  l'anno  1460.  in  cui  fioriva  . 

Sforza  Compagnoni  da  Macerata  Cavaliere,e  Pittore  fcritto  al  catalogo  de- 
gli Accademici  Romani , 

Sguazzino  da  Città  di  CaflelIo.Di  quello  Autore  feri  ve  il  P.  Morelli  nel  fuo 
libretto  delle  Pitture  di  Perugia  fol.96.  che  tutte  le  figure  a  olio,pofte  fra 
gli  archi  della  nave  maggiore  del  Gesù  ,  come  pure  i  laterali  dell'Altare 
di  S.Franeefco,  rapprefentanti  i  fatti  di  detto  Santo  ,  fiano  di  fua  mano. 

Sigifmondo  Caula  nato  in  Modona  l'anno  1637.  ftudiò  nella  fcuola  di  MonS 
sii  Gio;  Bolanger  ,  poi  in  Venezia  da  quei  famofi  dipinti  ;  con  forte  colog 
re,  ritornato  alla  Patria,dipinfe  nella  Chiefadi  S.Carlo  il  gran  quadro  del 
contagio,che  in  fatti  riufeì  molto  foftenuto,e  fe  di  quella  tinta,  avelie  fem- 
pre  colorito,  gran  fuggezione  avrebbe  dato  ai  circonvicini  Pittori. Di  ter- 
Ta,  di  gefìb,  e  di  ftucco  vedonfi  molte  figure  di  fua  mano,  come  pure  varj 
difegni  d'un  forte  acquarello  di  fuligine  ,  ben  tinti  ,  e  difegnati ,  e  molte 
altre  pitture  pubbliche  ,  e  private  ,  Vive  in  Patria  . 

Sigifmondo  Coocapani  Pittore  ,  ed  Architetto  Fiorentino  nacque  il  giorno 
10.  Agofto  1583.  fpedito  dalli  primi  ftudj  delle  buone  lettere  ,  fi  diede  a 
quelli  delia  matematicii ,  poi  del  dileguo,  del  colorito  ,  e  dell'Architettu- 
ra fotto  li  Cigoli ,  ed  in  quelle  facilità  acquiftò  non  ordinaria  lode  .  La 
prima  fua  opera  ,  che  dipinfe  fu  una  tavola  d'Altare  per  la  Chiefa  di  San 
Poliziano  in  Lucca  ,  L'anno  1610.  in  compagnia  «di  fuo  Maeftro  andò  a 
Roma  ,  per  eflergli  in  ajuto  nei  dipinti ,  che  fece  nella  Cappella  Paolina . 
Per  la  pratica,  che  pofledeya  nell'architettura  ferine  molte  annotazioni  s- 
e  campo  fe  un'erudito  Trattato,  con  le  figure  dimoftrative ,  per  ridurre  il 
Fiume  Arno  in  Canale,  e  quefto  ebbe  tutta  la  dovuta  approvazione  dai  fa- 
mofo  Galileo  .  A  concorrenza  d'altri  profeflbri  fece  jTdifegno  della  fac* 
ciata  del  Duomo  di  Firenze,  Fu  Architetto  , e  Pittore  di  due  Cappelle 
nel  Duomo  di  Siena  ,  e  finalmente  riverito  da  tutti  ,  come  valente  Pit- 
tore ,  e  celebre  Architetto ,  morì  con  fua  gloria  nel  giorno  23.  Marzo 
1,642..  MS* 

Sigifmondo  Lairè  lavare  ,  al  tempo  di  Papa  Gregorio  XIII:  entrò  in  Ro- 
ma ,  e  capitò  in  cala  di  Francefco  da  Cartello  Miniatore  Fiammingo  ,  dal 

quale 
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qiialé  apprefe  II  buon  modo  dr  colorire  in  plcc'olo5fenza  feccagine  ,  ma  con 
vaghezza,  e  tal  pulizia  ,  che  non  potè vafi  bramar  di  più .  Dipinfe  quanti- 
tà di  Madonne  ,  portate  nell'Indie  ;  miniò  beilifllme  (loriette  fopra  varie 
pietre  preziofe  :  pervenuto  all'età  d'86.anni  con  molte  ricchezze  ,  di^defi 
a  fervire  a  Dia  ,  e  dopo  avere  fondati  diverfi  legati  pii ,  pafsò  ali'  altra 
▼ita  con  riguardevoli  efequie  ,  fepolto  nella  Rotonda  di  Roma  •  Baglio  - 

Sigifmondo  Scarfella  da  Ferrara,  detto  Mondino,  degno  Pittore ;  ricco  d'in-  i 
venzioni ,  intelligente  d'architettura  ,  ed  eccellente  difegnatore  ;  lavorò 
quafi  Tempre  fuori  della  Patria  ,mafììmamente  in  Venezia  ,  ed  in  Trevigi: 
l'opera  più  beila  ,  che  lafeiaffe  alla  Aia  Città  ,  fu  il  figlio  Ippolito  ,  detto 
S cardellino  ,  del  quale  fi  è  parlato  :  morì  nel  1614.  Superbi  fol.i2j. 

Siila  Lungo  da  Vigiù  (  Territorio  Milanefe  )  lavorò  di  fcultura  ,  reftau- 
rò  ftatue  antiche  in  Roma  ,  ne  fece  di  propria  invenzione  nei  Depofiti , 
nelle  Fontane  ,  e  negli  Altari  ;  fu  molto  (limato  per  1' eccellenza  dei 
fuoi  lavori  ,  invecchiato  morì  nel  Pontificato  di  Paolo  Quinto,  Baglioni 
fol.  120. 

Silveftro  Buono  illuftre  Pittore  Napoletano,difcepolo  di  Gio:  Bernardo  La* 
ma  .  Nella  Chiefa  di  S.Lorenzo  di  Napoli  la  tavola  ,  in  cui  è  dipinta  M.V. 
col  Bambino  in  feno  ,  e  ai  piedi  di  quella  i  Santi  Antonio  di  Padova  ,  e 
Margarita  è  opera  fua  :  in  S.Caterina  a  Formello  è  ancora  di  fua  mano  la 
tavola  dei  Re  Maggi ,  ed  in  altre  Chiefe  molte  altre  opere  fue  «  Fioriva 
nei  1590.  Samelli  foli  13;  : 

Silveftro  Chiefa  Genovefe  ,  allievo  di  Luciano  Borzoni  ]  la  di  cui  natura  al- 
legra ,  faceta  ,  e  con  vena  poetica  fu  cotanto  confacente  a  quella  del  Mae- 
ftro  ,  che  pofegli  grande  amore  ,  coli5  infegnargli  di  buon  cuore  tutte  le 
difficultà  dell'arte  pittorica  •  Giunto  a  fegno  ficuro  efpofe  in  pubblico  ope- 
re da  tutti  (limate  :  poi  facendo  pafTaggio  a  lavorare  ,  ritratti  sì  famofo 
comparve  ,  che  molti  ne  fece  a  memoria  ,  anzi  fulle  fole  relazioni  effigiò 
perfone  da  lui  mai  vedute  9  con  indicibile  fomiglianza  .  Il  contagio  dei 
1657.  feparollo  dai  viventi  in  gioventù  .  Soprani  fol. 216. 

Silvio  Cofino  da  Fiefole  bell'ingegno  ,  capricciofo  Poeta  ,  Cantore  ]  Armi- 
gero ,  e  Scultore  ,  fuperò  la  gloria  d' Andrea  da  Fiefole  fuo  Maeflro  nelfe 
Statue  ,  nei  Depofiti ,  nei  ritratti ,  e  nelle  bizzarrie  di  marmo  5  dimodo- 
ché piacendo  queir  operare  ai  Buonaroti ,  adoperoilo  in  diverfe  occafio- 
ni .  Di  coftui  narrali  ,che  effendo  Sagriftano  nella  Compagnia  delia  Mi- 
fericordia  ,  che  in  Pifa  accompagna  i  condannati  ai  patibolo  ,  una  not- 
te traflfe  un  giufliziato  dal  fepolcro  ,  e  dopo  averlo  difegnato  ,  fcorticollo, 
e  copiò  minutamente  ogni  parte  notomica  •  Fiorì  nel  1558.  Va  fari  par.  3. 
Ub.i  .fol.u$. 

Simone  Balli  Fiorentino  difcepolo  d'Aurelio  Lomi  ;  accafato  in  Genova  ,  ivi 
dimorò  fino  alla  morte  ,  lavorò  con  diligenza  fopra  ladre  di. rame  divoti {- 
lime  Immagini  ;  moftrò  ancora  di  non  paventare  d' intraprendere  quadri 

Eee  gran- 


402  SI  ■ 

grandi  ,  dandone  le  prove  nella  Chiefa del  Carmine  ,  e  nelj5  Oratorio  di 
S.Bartolomeo  •  -Soprani  fai. 329 . 
Simone  Barabino  nativo  di  Polcevera  {  Territorio  Genovefe  )  erudito  nel 
^   difegno  da  Bernardo  Cartelli  ,  occupò  il  primo  luogo  in  quella  fcuola  ,  e 
quafi  pareggiò  il  Maertro  ;  perlochè  invidiofo  d'un  tanto  avanzamento  , 
cominciò  a  odiarlo  ,  ed  a  mendicare  pretefti  per  tenerlo  dalla  'ftanza  Jon- 
'tano  .  Affentato  da  quella  ,  diede  fuori  dueoperoni  ,  fopra  i  quali  l'emù- 
l  lazione  ,  e  l'invidia  tanto  s'inoltrarono  ,  che  abbandonata  la  l'uà  Patria  , 
ritrovò  fortuna  migliore  in  Milano,,  abbandonandogli  le commìiTiòm  in 
medo  che  a  olio,  e  a  frefeo  refìò  gran  tempo  occupato, col  frutto  di  copio- 
ni guadagni  .  Avido  poi  di  maggiori  ricchezze  .  lafciò  la  profeflìonc  per 
applicarli  a  mercantare  colori  per  i  Pittori  ,  ma  indebitato  di  grolla  foni" 
ma  ,  per  opera  del  fuo  corrifpendente  fu  carcerato;  non  potendo  fofrrire 
quei  difagi  ,  repentinamente  infermoffi  ,  ejafciò  la  fpoglia  mortale  in  fre- 
fca  età.  Soprani  foL86. 
Simone  Bianchi  Scultore  Fiorentino  ,  dimorò  quafi  tatto  il  tempo  di  fua 
vita  in  Venezia  9  dove  fono  molti  lavori  dì  iua  mano  .  Vafarì  pan.  2. 
fol.^26. 

Simone  Bosboon  Emdano  Scultore  ,  ed  Architetto  di  tanta  eccellenza  ,  che 
iempre  godette  la  protezione  dell'Elettore  di  Brandeburgo  ,in  quelle  ,  ed 
in  altre  arti  peritiamo  Profeflbre  .  Sandrart  foL  350. 
Simone  Bientana  nacque  in  Verona  l'anno  165.6.  Di  nove  anni  rimafto  fen- 
za  padre  ,  e  fenza  beni  ,  fcialacquati  dal  Genitore  ,  mercatante  di  lane  , 
applicali]  alia  mufica  ,  nè  ritrovando  difpofizione  in  quella  ,pafsò  all'arit- 
metica, ed  alla  geometria  ,  nelle  quali  confumò  qualche  tempo:  chiaman- 
dolo poi  il  genio  alla  pittura  principiò  più  per  pratica  ,  che  per  ifeienza 
a  dileguare  nell'Accademie  5  in  quelle  fentendo  commendare  Tiziano, 
Raffaello  ,  il  Buonaruoti,  ed  il  Tintore tto  ,  leggeva  fovente  le  Vite  lo- 
ro fcrittc  dal  Va/ari,  e  dal  Rìdolfi  >  e  con  li  documenti  di  quelle  ,  appli- 
cando l'occhio  ai  dipinti ,  fi  fece  una  maniera  ,  che  comparve  affai  gradi- 
ta ,  tanto  più  ,  che  applicando  alla  notomia  ,  alla  profpettiva  ,  ed  all'optri- 
ta  ,  toccava  bene  i  nudi ,  ed  in  fi  ti  proporzionati  difpcneva  la  figure,  co- 
me fi  può  vedere  ancora  ai  giorno  d'oggi  nei  quadri  ,  che  va  dipignendo 
t  in  Patria  .  Defcrive  le  qualità  di  lui  V  Aneroidi  fol.24%. 
Simone  Cantarini  daPefaro  ,  detto  il  Pefarefe  ,  nacque  Tanno  1612.  Al,di* 
fpetto  del  Padre  ,  che  non  lo  voleva  Pittore  ,  da  Gio:  Giacomo  Pandof- 
fì  fu  condotto  a  Venezia,  per  infegnargli  il  difegno  :  avvifato  il  Genito- 
re del  profitto  del  figlio  ,  lo  voile  in  Patria  fotto  Claudio  Ridolfi  Pittore 
"Veronefe  .  pervenuto  intanto  a  P<  faro  un  quadro  di  Guido  Reni  ,  rima- 
fé  eftatico  nel  contemplare  quella  bella,  ed  elegante  maniera,  che  però  co- 
piato ,  e  ricopiatolo ,  giurò  volere  feguire  quel  Maertro  .  Trasferitoli 
dunque  a  Bologna  ,  introdotto  in  quella  rtanza  ,  fingendoli  principian- 
te ,  di  foppiatto  notò  ^  ftudiò  ,  ed  apprefe  quei  colpi  maeftri  :  divenuto 
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franco  nell'Intaglio  all'acqua  forte  ,  e  nel  colorire  ,  fentendo  le  fu  e  fatti** 
re  pafiare  per  di  mano  di  Guido  ,  attentato  da  quello  ,  ri  bel  loffi  ad  un  tan- 
to Maeftro  ,  perlochè  fi  concitò  tutto  i'  odio  dei  Tuoi  protettori  ,  e  pro- 
vò molte  avverfità  ,  finché  trov'ò  benevolo  amico  ,  che  Paccolfe  .  Per  oc- 
corfo  accidente  partì  per  Ruma  ;  ivi  ftudiò  i'opere  di  Raffaello  ,  e  l'anti- 
co ,  ritornato  a  Bologna  aprì  fcuola  ,  e  fece  opere  beliiffime  ;  fopravve- 
nendogli  intanto  ordine  di  .portarli  a  Mantova  ,  per  fare  il  ritratto  dt 
quel  Sereniflìmo  ,  vedendo  non  poterlo  colpire  ,  benché  replica  (Te  Jà  pre- 
fenza  in  modello  ,  partì  con  tale  dispiacere  ,  che  giunto  a  Verona  morì  T 
anno  1648.  e  fu  fepolto  in  S.  Eufemia  ,  Padri  Agoftiniani  •  Mah  afta  par* 
4./0/.435.  • 

Simone  da  Bologna  di  cafa  Avanzi ,  detto  dai  CrocefiJJt  ,  per  il  genio  „  che. 
aveva  a  dipignerli  ;  fu  feoiaro  di  Franco  Bolognese  ,  e  compagno  dì  Jaco* 
po  Avanzi,  coi  quale  dipinfe  molte  ftorie  (  come  fi  c  detto  nelia  Vita  di  Ja- 
copo. )  Sono  in  Bologna  fino  al  giorno  d'oggi  opere  ben  confervate  d'i 
quello  pratico  Pittore  , che  fioriva  nel  iijo.MahaJta  par.i.foi.ij* 

Simone  Fiorentino  fratello  di  Donatello  Scultore  .  L'anno  143  r.  con  An- 
tonio Filarete  fu  chiamato  a  Roma  da  Eugenio  IV.aeciochè  for mafie  una 
delle  Porte  di  bronzo  di  S.Pietro,  e  la  terminò  in  1 2, anni  .  D  jpo  tal  fat- 
tura fece  la  fepoltura  di  Martino  V.  in  S.GiorLaterano.  In  Siena  ,  in  Pra- 
to, in  Rimino  ,  in  Firenze  ,  ed  in  Arezzo  fono  lapidi ,  getti ,  e  fepolcri 
di  Tua  mano  .  Morì  d'anni  55.  Va  fari  par.  2.foL  253. 

Simon  Francois  nato  in  Tur s  Panno  i6oó\Dal  copiare  le  pittare  migliori  di 
quei  contorni  divenne  Pittore  da  fe  :  fece  il  ritratto  al  Duca  di  Bettunes, 
il  quale  nell'andare  ,  che  fece  Ambafciadore  a  Roma  leco  lo  condufle,  e 
gli  procurò  una  penlione  dal  Re  .  Nel  Tuo  ritorno  pacando  per  Bologna 
irrinfe  amicizia  con  Guido  Reni,  che  gli  fece  il  fuo  ritratto  :  giunto  a  Pa- 
rigi ebbe  Ponore  di  fare  i  ritratti  del  Delfino  ,  e  della  Regina  ,  e  molte  al- 

.  tre  opere:  fu  Uomo  da  bene  ;  e  criftianamente  morì,  come  era  vilfuto  nell* 
anno  167 1 .  Depz'ks  fol.$oo. 

Simone  Gionima  nacque  in  Padova  l'anno  \6$6.  da  Francefco  Pittore  Dal- 
ma tino  :  pervenuto  a  Bologna  ,  imparò  da  Cefare  Gennari ,  ed  ora  vive 
in  Vienna,  dove  non  gli  mancano  impieghi  privati ,  e  pubblici. 

Simone  Guiliain  Scultore  ,  ed  architetto  nato  in  Parigi ,  figlio  d;abiliflìmo 
Scultore  ,  fopranominato  di  Cambrai ,  perche  ,  nativo  di  quella  Città  in 
Fiandra.  Con  vantaggiofifiime  ,  naturali  ,ed  ingenite  difpolizioni  fece  un 
gran  progrefTo  dal  proprio  Padre  ammaeftrato  ,  che  per  iftabilirlo  nei  col- 
mo dell'arte  lo  inviò  pofeia  a  Roma  .  Fece  opere  di  gran  rimarco,  e  tra  le 
altre  i  quattro  Vangelifti  nel  Porticale  di  S.Gervafo  in  Parigi,  l'Architet- 
tura, e  le  figure  dell'Altare  maggiore  nella  Chiefa  di  S.Euftachìo;  le  prin- 
cipali figure  nella  Chiefa  della  Sorbona  ,  ed  infinite  altre  manifatture  in 
varie  Chìefe  di  Parigi,  Città  ,  e  luoghi  circonvicini .  Era  Uomo  di  corag- 
gio ,  perciò  fu  eletto  Capitano  dei  fuo  Quartiere  ,  enei  16$  1.  fu  uno  dei 
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primi  Fondatori  dell'Accademia  Reale  di  Pittura" ,  e  di  Scultura  in  Pari- 
gi ,  dove  mori  in  età  di  77.  anni ,  e  lafciò  eredità  confiderabiie  alli  fuoi 
figliuoli .  M.S. 

Simone  Hutrelle  Scultore  nacque  in  Bettunes  ,  andò  a  Parigi ,  e  fu  accolto 
nell'Accademia  Reale  ,  e  da  quella  fu  inviato  a  Roma  ,  ove  reftò  per  io 
fpaziodi  14.  anni  con  regio  flipendio  i  perfezionato  nella  Scultura  ,  collo 
ftudio  fatto  full'antico ,  e  fopra  l'opere  del  Cav.  Bernini  ,  ritornò  a  Pari- 
gi^ per  il  Re  compì  opere  diverfe,  tra  le  altre  fece  il  modello  per  far  fon- 
dere in  bronzo  la  Statua  equeftre  del  Re  Luigi  XIV.  per  la  Provincia  di 
Linguadoca ,  e  in  quella  gran  manifattura  ,  tutta  d'un  pezzo  ,  s'uni  eoa 
Pietro  Mafeline,  e  terminata  che  fu ,  reftò  inalzata  nella  Piazza  principa- 
le della  Città  di  Mompelier  ,  dalla  mano  di  quello  Artefice  il  Re  di  Po- 
lonia ha  ricercato  una  figura  in  marmo  d'una  Leda  ,  della  quale  reftò  con 
fuo  piacere  fervita  Sua  Maeftà  .  Egli  refta  aggiunto  Profeffore  alla  Reale 
Accademia  di  Pittura,  e  in  Scultura  in  Parigi.  M.S. 

Simoue,detto  Maftro  Simone,  Cremonefe,eccellentiflImo  Pittore  negli  aniù 
1535.  Un  fuo  quadro  e  nella  Chiefa  di  S.Lorenzo  in  Napoli  all'Altare  di 
S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  ,  in  cui  fi  feorge  il  vero  ritratto  di  detto 
Santo  ,  che  porge  la  corona  al  Re  Roberto  fuo  fratello  ,  il  quale  ftà  pari- 
menti dipinto  al  naturale.il  Sarntlh :  fohnix  in  errore  in  dire,che  coftui 
faceffe  il  ritratto  di  Laura  del  Petrarca  ,  che  fu  fatto  da  Simone  Sanefe. 

Simone  Memmi  Sanefe  difcepolo  dì  Giotto  acquiftò  tanto  di  fama  per  i  fuoi 
dipinti ,  che  non  mancarongli  impieghi  d'opere  magnifiche  nelle  princi- 
pali Città.Servì  dive r fi  Pontefici  in  Avignone,dove  l'anno  1 344.  feffage-. 
nario  mori ,  e  fecondo  il  Vafari  fu  fepolto  in  Siena  ,  Fiori  nei  tempi  dei 
Petrarca  ,  il  quale  più  volte  Io  celebrò  nei  fuoi  verfi ,  e  per  degno  Pitto- 
re ,  e  per  il  ritratto  fatto  della  fua  Laura.  Baldinucci  fec.2.  foL^. 

Simone  Mofcada  Settignano  ,  Scultore ,  ed  Architetto  ,  allievo  d'Antonio 
da  S.Gallo.  Dagli  Scultori  Greci,  e  Latini  in  qua  ,  niuno  intagliatore  mo- 
derno pareggiò  l'opere  belle  ,  e  difficili ,  che  fece  nei  capitelli ,  nelle  ba- 
fe  ,  nelle  fregiature  ,  nei  cornicioni ,  nei  trofei,  nei  felloni  ,  nelle  masche- 
re ,  e  nei  candelieri ,  nei  quali  introduce  uccelli  grottefehi ,  &e.  Lavorò 
in  Firenze,inLoreto,in  Roma, in  Arezzo,ed  in  Orvieto,dove  (labili  cafa,c 
famiglia.  Morì  d'anni 58.  correndo  il  1554.  Lafciò  Fra ncefeo  il  figlio  , 
detto  il  Mofchìno  ,  che  fu  bravo  Scukore  ,  come  fi  c  detto  .  Vafari  par.3. 
lib.i.fol.^i. 

Simone  Petarzano  Veneziano  ,  fcolaro  di  Tiziano  ,  fu  vago  ,  leggiadro  ,  ed 
efpreflìvo  nell'opere  fu  e ,  come  nell'Affinità  di  Maria  Vergine  dipinta  in 
Milano  nella  Chiefa  di  Brera  ,  ed  in  altri  luoghi  :  fiori  nel  1560.  Lomazzo 
tiell'ldea  del  Tempio  fol.161. 

Simone  Pignoni  difcepolo  del  Paflignano  ha  dipinto  a  olio  nella  fua  Patria  di 
Firenze  moltiflìme  cofe  ,  ed  in  particolare  florie  ,  dove^entrano  femmine, 
nelle  quali  ha  avuto  ottima  maniera  ,  e  fono  lavorate  Ùi  forza.  Nella  San- 
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tiflìma  Nunziata  ewi  un  S.Michele  ,  che  preme  il  demonio,  ed  in  S.Feli- 
cita  un  quadro  di  S.Luigi ,  che  difpenfa  ìa  carità  ai  poverelli,  che  in  fat- 
ti fono  opere  belliirime  di  quello  degno  Pittore, Mori  d'anni  92. nel  170^ 

Simon  le  Roy,  Carlo,  e  Tommafo  Dorignì,  Luigi  Farnefe,  Giorie  Rambert, 
CarloCarmois,Gio:e  Guglielmo  Rondelet  tutti  Pittori  del  ReFrancefco  I. 
di  Francia, lavorarono  unitamente  coli'Abate  Primaticcio  fotto  gli  ordini 
di  Filibert  di  Lorme,  Archi tetto,e  Sopraintendente  alle  Fabbriche  Reali,' 
allequali  il  Primaticcio  fuccedette  circa  Tanno  \$$<).FlBbkn  par.-$.fol.y8. 

Simone  Vovetda  Parigi  uno  dei  primi  Maeftri  Franzefi;  con  le  tue  belle  pit- 
ture ,  e  con  li  ritratti  acquicoli]  la  grazia  dei  Card,  di  Richilieu,  d'Urba- 
no  Vili,  e  di  Luigi  XIIL  Re  di  Francia  ,  del  quale  fu  Aulico,  provvifio- 
nato,  e  primario  Pittore  :  reftaurò  la  maniera  Franzefe,  e  v'introdurTe  più. 
elegante  difegno  ,  onde  la  fua  Scuola  fu  Tempre  abbondante  di  gioventù, 
che  confluiva  da  ogni  parte,  per  apprendere  quel  galante,  ed  erudito  dipi- 
gnere .  Sono  alle  ftampe  varie  opere  fu  e  .  Sandrart  foL$6y. 

Sinibaido  Scorza  da  Voltaggio  (  Territtório  Genovefe.;  Fu  fcolaro  di  Bati- 
fta  Carroll o,  poi  di  G.B.Paggi:  fulle  . prime  moMe  diietCoffi  di  fare  animali» 
fiori,  paefi,  e  copiare  con  penna  gentile  ie  ftampe  d'Alberto  Durò,  che  in- 
gannarono molti  Pittori,  Mimandole  (rampate,  o  almeno  originali  •  pafsò 

:  poi  a  miniare  ,  e  regalando  fovente  il  Marini  (  allora  al  fervigio  di  Savow 
ja  )  fu  per  opera  di  quel  famofo  Poeta  introdotto  in  quella  Corte  ,  eoa 
onorario  di  50.  feudi  ai  mele,  ivi  fece  opere  da  fare  ftupire  ogni  induftria 
umana  :  in  fei  fogli  di  carta;  reale  ìftoriò  ìa  Sacra  Genefi  ,  con  invenzioni 
tanto  bizzarre  d'animali ,  d'alberi ,  di  paefi  ,  e  di  figurine  graziofe  9  che 
gareggiarono  con  le  miniature  del  celebre  Giulio  Ciovio  .  Per  le  guerre 
poi  di  Sa  voja  con  li  Genoveiì,  convennega  partire  per  la  patria:  ivi  acciu 

i    fato  dai  malevoli  per  confidente  del  Duca  ,  fu  mandato  in  bando  ;  andò  a 
Roma,  dove  fu  univerfalmente  onorato  per  i  fuoi  dipinti  ±  richiamato  dai 
bando  ,  cangiò  i  pennelli  nei  bulino,  e  tagliò  in  rame  le  proprie  invenzio- 
ni ;  ma  alìaiito  da  febbre  maligna  cedette  H  campo  alla  morte  d'anni  41^ 
nel  i64i.fepolto  in  S.Francefco.  Soprani  fol.izy. 

Si  fio  Badalocchio  di  cafa  Rofa  Parmigiano  .  Fu  allevato  nella  cafa  ,  e  nella 
fcuola  d'Annibale  Carracci  in  Bologna  ,  ed  in  Roma  :  fu  giovine  di  rara 
bontà  ,di  favj  coftumi,  di  buon'ingegno  ,  ed  atto  a  tutte  le  beile  arti;ma 
in  quella  della  pittura  ebbe  un  dono  particofare  di  facilità  mirabile  ,  e 
nel  difegno  di  franchezza  ftraordinaria  :  onde  foleva  dire  Annibale  ,  che- 
difegnava  meglio  di  fe  fteflb  •  Si  vedono  gli  effetti  di  tante  prerogative 
nelle  pitture  fparfe  in  tanti  luoghi ,  e  nel  bel,  taglio  della  Galleria  Farne- 
fe col  Lanfranchi  difegnata  ,  intagliata  ,  e  dedicata  al  fuo  Maeftro  l'annp 
1607.  Malvafta  par.$.fo/.<;ij. 

Sofonisba  AngufcioJa  nobile  Cremonefe  ,difcepo!a  di  Bernardino  Campi  J 
poi  del  Sojaro  :  tanto  s'avanzò  quefta  celebre  Pittrice,  che  Filippo  II.  Re 
delle  Spagne,  nel  JS5a.accompagnata  da  due  Panie  *  da  due  Gentiluo- 
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mini ,  e  da  fei  flaffieri  la  defiderò  alla  Corte  ,  dove  terminati  ì  ritratti  di 
quelle  Reali  Maeftà  ,  gli  fu  aflegnata  un'annua  penfione  di  200.  feudi ,  e 
donato  un  diamante  di  valore  di  ijoo.  feudi  .  Meritò  in  quel  tempo  di 
ricevere  lettere  da  Papa  Pio  IV.  ingrata  rifpofta  del  ritratto  della  Regina 
mandatogli .  Tanto  poffeflb  ebbe  nella  grazia  di  quei  Monarchi  >  che  la 
congiunlero  in  matrimonio  con  D.  Fabbrizio  di  Moncada  Siciliano  ,  con 
dote  di  dodicimila  feudi,  ed  un'altra  penfione  di  mille  d-ucati  fopra  la  Do- 
gana di  Palermo  .  Così  carica  d'onori ,  di  gioje  ,  di  tappezzerie  ,  di  velli, 
e  di  danari ,  fu  inviata  allo  Cpo^o  ,  il  quale  dopo  lungo  tempo  mancato  , 
pafsò  alle  feconde  nozze  in  Genova  .  Ridotta  all'ultima  vecchiaja  ,  e  per- 
duta la  vifta  ,  gìojva  parlare  con  li  Virtuofi  Pittori  delle  dilrìcultà  dell'ar» 
te  ,  inmodochè  Antonio  Va ndych  ebbe  a  dire  ,  avere  ricevuto  più  lume 
nella  pittura  da  una  cieca  ,  che  dal  fuo  Maeftro  .  Infegnò  l'arte  alle  fue 
forelle  Lucia  ,  Europa  ,  ed  Anna  Maria  .  Vafart  .  Soprani  .  BaldinUcci 
par.2.fec.4>.  /0/v*54« 

Spinello  Aretino  nacque  in  Arezzo  l'anno  1328.  Fu  fcolaro  di  Jacopo  Ca- 
fentino;  diede  cosi  belle  arie  ai  Santi ,  ed  alle  Madonne,  che  fpirauo  amo* 
re  ,  ed  invitano  alla  divozione  ;  lavorò  con  diligenza  ,  e  con  dolcezza  ,  e 
pure  fu  fpedito  ,  e  facile  :  amico  dei  poveri  ,  e  degl'Infermi ,  mai  kbban* 
donolli,  anzi  nei  contagio  del  1  38j.efercitò  la  carità  di  vifitare  gli  amma- 
lati ,  e  feppellire  i  morti  •  Quanto  più  caro  a  Dio  ,  tanto  più  in-odio  al 
demonio  ,  che  però  dìpignendo  nel  Duomo  d'Arezzo  la  caduta  degli  An- 
geli ,  ingegnandofi  dipignere  diforme  Lucifero  ,  quello  una  notte  appar* 
vegli  in  fogno  con  terribile  afpetto  ,  e  lo.fgridò  ,  dal  che  dato  in  un  gela- 
to fudore  ,  cotanto  fpaventato  rimafe  ,  che  di  il  a  poco  tempo  ,  in  età  d' 
anni  92.morì  ,  e  da  Forzone  orefice  ,  e  da  Paris  bravo  Pittore  amendue 
fuoi  figli ,  fu  fepolto  in  S.  Agoflino;  Baldinucci  fec.2.  fol.$6. 

Stefanino  delia  Bella  nacque  in  Firenze  l'anno  1610,  Praticò  con  GiorBati- 
fta  Vanni  ,  e  col  Cantagallina ,  copiò  le  carte  del  Callot -,  e  fer  molli  con 
Cefare  Dandini  bravo  Pittore  :  fu  difegnatore  mirabile,  principiava  le 
figure  dai  piedi  ,  e  profeguendole  fino  al  capo  ,  le  terminava  col  fiato.  Vi- 
de Roma  ,  Parigi ,  la  Fiandra  ,  l'Olanda  ,  ed  Amfterdam  ,  e  guadagnò  per 
tutte  le  Corti  premj  ,  grazie  ,  ed  onori  i  fu  caro  a  fuoi  Principi  natura- 
li .  Dopo  avere  lafciate  tante  belle  invenzioni ,  e  capricci  alle  ftampe,tut- 
te  regiftrate  dal  Baldìnucci  fol.65. carico  di  gloria  ,  morì  d'anni  $4.fepol- 
to  in  S.Ambrogio. 

Stefano  Amadei  Perugino  dìkepoìo  di  Giulio  Cefare  Angeli ,  oltre  il  dife- 
gno  ,  attefe  alla  matematica  ,  edalia  profpettiva  fotto  il  Dottore  Lemme 
Roffi  famofo  Matematico  Perugino  ,  Le  fue  ftanze  fembravano  un'Acca- 
demia di  Cavalieri ,  tra  i  quali  rifplendeva  D.  Fabio  delia  Corgna  ,  già 
deferitto  .  Fu  memorabile  il  fuo  nafeere  ,  e  morire  ,  perchè  nacque  alli 
20.di  Gennajo  1  $QÒ\a  mezza  notte  ;  e  nei  mefe  ,  nel  giqrno  9  ed  ora  me- 
defima  mori  nel  1644.M.S. 

Ste- 
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Stefano  Cofta  ilejla  (cuoia  dì  Gio:  Batifta  Santacroce  fece affidili  iìudj  in  Ge- 
nova, per  imparare  il  difegno  ,  e  la  fcultura  .  Nell'intaglio  avvanzoffi  a 
tal'fegno,  che  può  dtrfi  ,  che  full  e  efatto  imitatore  dei  Maeftro  ,  dal  qua» 
le  appartato  ,  andò  a  (lare  con  Gio.  Batifta  Bilióni  ,  detto  il  Veneziano  , 
per  il  quale  fece  molte  opere  in  avorio  ,  in  legno  ,  in  grande ,  ed  in  pic- 
colo •  Non  profeguì  molto  l'arte  ,  perchè  il  contagio  del  1657*  s'interpo- 
feai  fuoi  avaiizamQntuSopranz  fol.iyS* 

Stefano  dall'Arzere  con  bella  pratica  a  frefco  dipinfe  in  Padova  fifa  Patria 
al  Ponte  di  S.Sofonia  i  Giganti  fulminati  da  Giove  -Nella  Gliela  degli 
Eremitani  fece  Mose  ,  Giofnè  ,  e  gii  Appoftoli  Pietro ,  e  Paolo  .  Nei  Pa- 
dri dei  Servi  l'Aitare  maggiore ,  ed  in  altri  luoghi  opere  varie ,  come 
dal  Ri do/fi  par.  i.fol.74.. 

Stefano  du  Perach  Parigino  venne  in  Italia  trovandoli  in  Roma  occupa- 
to negli  ftudj  dell'architettura  ,  difegnò  la  Chiefa  Vaticana  ,  e  le  antichi- 
tà Romane  ,  che  poi  fi  videro  alle  ftampe  :  valle  tanto  nelP  architettura  9 
che  merito  effer  fatto  Architetto  del  fuo  Re  •  Dipinfe  a  Fonfanablò  nella 
Sala  dei  bagni  cinque  (ìorie  degli  Dei  marini*  con  gli  amori  di  Giove  ,  e 
di  Calìfto  ;  incontrò  la  morte  circa  il  1601  .d'anni  32.  Bàldinucci  par.29 

Stefano  Fiorentino  figlio  di  Riccio  di  Lappo  ,  fcolaro,  e  nipote  di  Giotto, 
il  quale  fuperò  in  Pifa  nella  Madonna  di  Campo  fanto  :  tirò  dì  profpetti*. 
va  idiede  qualche  barlume  di  maniera  moderna  ;  fu  bizzarro  ,  e  nuovo 
negli  feorci ,  ed  il  primo  ,  che  ufcifTe  da  quell'antico  modo  tenuto  dai 
Maeftri  fuoi  anteceflbri .  Roma  ,  Milano  ,  Piftoja,  A  (Tifi  ,  Perugia  ed  al- 
tre Città  videro  l'opere  fue:  morì  nel  1 350.111  età  di  4p.anni .  Ba/dinuc~ 
ci  fec.2*foLi$N\  fu  un'altro  Stefano  Fiorentino  ,  il  quale  fu  amato  di- 
fcepolo  di  Gerardo  Fiorentino;^*//  Gerardo  Fiorentino. 

Stefano.Gavafiete  Scultore  ,  Miniatore  ,  e  Doratore  celeberrimo  ,  fu  Padre 
di  Cammillo  ,  e  di  Luigi  bravi  Pittori  Modonefi  ,  già  deferitti .  Vidria- 
ni fol.i  13. 

Stefano  Lehongre  Scultore  nato  a  Parigi  nel  162  8. Fu  fcolaro  di  Giacomo 
Sarazin  ;  pa fsò  Tei  anni  in  Roma  con  regia  ,  e  buona  provvifione  in  ftret- 
ta  amicizia  coi  Cav.Bernini  ,_poi  ritornò  alla  Patria  .  Nel  gran  numero 
di  lavori  lafciati  alla  fama  in  fervigio  del  Re,  e  di  tanti  particolari ,  fono 
degni  d'ammirazione  quelli  ,  che  fono  nella  Chiefa  del  Collegio  Mazari- 
\\o  in  Parigi  ,  e  la  Statua  equeftre  di  bronzo  del  Re  Luigi  XIV.  per  la 
Piazza  pubblica  dì  Dione  in  Borgogna  .  Morì  Rettore  delia  Reaie  Acca- 
demia di  Pittura  ,  e  Scultura  nel  idcjo.d'anni  62.M.S. 
Stefano  Maderno  Scultore  Lombardo  ,  dal  reftaurare  l'antiche  fìat ue  Ro- 
mane ,  pafsò  a  modellare  moderne  fculture  ,  che  furono  poi  gettate  di 
metallo,  per  fervigio  di  Per fonaggi- eminenti*  Sono  adorne  molte  Chiefe 
principali  di  Roma  dei  fuoi  baili  rilievi  (toriati ,  edi  figure  al  naturale  . 
Per  benemerenza  di  sì  belle  fatture  ,  fu  provveduto  d'un'ufizio  fopra  la 
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Gabella  di  Rlpetta  ;  lafciò  la  profeflìone,  ed  attefe  a  quelto  •  Seflagenànò 
morì  nel  i6i6.Baglìoni  fol.$$$. 

Stefano  Magagnafco  Genovefe ,  allevato  nel  difegno  da  Valerio  Cartelli  J 
cercò  ili  Roma  migliore  perfezione  ,  per  cinque  anni  continui ,  dopo  dei 
quali  aprì  ftanza  in  Patria  ;  ebbe  per  la  Francia  pubbliche  ,  e  private 
commiflioni ,  per  la  gran  maniera  ,  che  aveva  nel  colorire  :  non  andò 
però  a  lungo  il  fuo  operare  ,  perchè  fu  interrotto  dalla  morte  .  Soprani 
fot.  262*'  r*  rr^  - 

Stefano  Maria  Legnani,  detto  il  Legnanìno\z  diftinzione,  di  Ambrogio  fuo 
Padre  Pittore  di  ritrattile  dai  quale  ebbe  li  princ/pj  del  difegno  •  In  Bolo- 
gna ebbe  per  maeftro  il  famofo  Cav.Cignani,  nella  fiorita  fcuoia  del  qua- 
le intenfivamente  fludiò  il  difegno,  ed  il  colorito ,  dopo  tre  anni  pafsò  a 
Roma  fotto  il  Cav.Maratti ,  e  con  un'impalìo  Lombardo,  e  Romano  ufcl 
fuori  con  un  colorito  sì  piacevole,  con  arie  di  tette  sì  belle,  e  con  una  va- 
ghezza tale  ,  che  pofe  in  diletto  Cittadini ,  e  Nobili  di  poffedere  qualche 
fuo  dipinto ,  particolarmente  il  Sig*  Principe  di  Garignano  ,  che  tenera- 
mente l'amò*  In  Novara  dipinfe  la  Cappella  di  S.  Gaudenzio  ;  nr  Milano 
neJla  Chiefa  di  S.  Angelo  l'Arco  dell'Aitare  maggiore  fu  colorito  con  l'In- 
coronazione di  Maria  Vergine  ,  e  quantità  d'Angeli;  opere  tutte  di  tan- 
to ftudio ,  che  pofero  in  riputazione  la  gloria  disi  famofo  Maeftro.  Quin- 
di è  ,  che  nel  paflTaggio  di  S.  M-  C.  per  Milano  ,  gli  furono  ordinati  due 
quadri,  uno  per  l'Imparadore.,  l'altro  per  l'Imperadrice,  la  quale  volendo 
conofeere  il  valente  Dipintore  ,  onorevolmente  lo  mandò  a  prendere  ,  ma 
in  quel  punto  era  palTato  all'altra  vita  d'anni  55.  nel  1 615.  Lafciò  ricco 
vallente  alle  fue  figlie  acquiftato  dalle  fue  lodevoli  fatiche  ,  e  fu  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.Angelo  .  M.S. 

Stefano  Mariani  da  Vicenza  fcolpì  i  Santi  Appofloli  Pietrose  Paolo,  e  la  {ta- 
tua della  Religione  con  un  puttino  d'ifquifita  bellezza  nella  Chiefa  della 
Minerva  di  Roma  •  Ab.TitifoL  135, 

Stefano  Montalti  Pittore  Milanefe  :  fono  opere  fue  in  S.Giorin  Conca,  nel- 
la Maddalena  ,  in  S.Euftorgio  ,  in  S.  Maria  delle  Grazie  ,  nel  Carmine  ,e 
nel  CrocefifTo.  In  S.Giorgio  dipinfe  tutto  il  Coro  ,  con  la  Volta  ,  e  nella 
Chiefa  di  S.Girolamo  ,  col  fratello  Giofeffo  colorì  tutta  la  Volta  :  fono 
opere  fue  in  altre  Chiefe  di  Milano,  regiftrate  nella  tavola  del  Torre  .  Fu 
dei  Danedi ,  e  detto  ancora  Gio;Stefano  :  mori  d'anni  81-  nei  1689,  Vedi 
Kjfofeffo  Danedi  • 

Stefano  Pieri  Pittor  Fiorentino  parto  della  Scuola  del  Bronzino  vecchio;fu 
molto  adoperato  nelle  pitture  per  l'efequie  del  Buonaroti ,  e  molto  lavo- 
rò per  l'apparato  nella  venuta  della  Regina  Giovanna, Spofa  del  gran  Du- 
ca Francelco  :  ajutò  ad  Andrea  del  Minga  ,  a  Giorgio  Vafari  ,  ed  a  Fe- 
derico Zuccheri  ;  da  fe  dipinfe  opere  iodate  in  Roma,  ed  in  Patria  ,  dove 
fin)  i  fuoi  giorni  d'anni  87,  regnando  Clement e  VIII.  Baldiniiccì.  Baglio* 
wfol&y* 
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Stefano  Speranza  nativo  dì  Roma  difegnò  nella  Scuola  di  Francefco  Alba-; 
no  ;  vago  di  (cultura  fece  modelli  copiati  dalle  beile  opere  antiche,  e  riu- 
fcì  valente  Scultore  ;  fu  adoperato  in  molte  occorrenze  dai  Cav. Bernini  ; 
lavorò  nel  Depofno  della  Contefla  Matilde  iu  Vaticano ,  in  Araceli  ,  ed 
altrove  ;  fermò  la  morte  i  fuoi  fcarpelii,  quando  correva  alla  gloria?  pian- 
fe  la  perdita  d'un  tanto  Virtuofo  GiorBatiiia  il  fratello  bravo  Pittore,  già 
defcritto.  Bagliori  fol.*Z$l* 

Stefano  Veronefe,  (cor fi  i  principj  della  pittura  fotto  Liberale  Veronefe  ,  s* 
introduce  in  Firenze  nella  fcuola 'd'Angelo  Gaddi3fermoflì  per  gran  tem- 
po a  Itudiare  i  Maeftri  Fiorentini  ;  fiche  andato  a  Verona  fece  ©pere  infi- 
nite ,  e  tali  in  bontà,  che  Donatello  infigne  Scultore,  nel  tempo,  che  tro- 
voiTi  a  fcolpire  in  quella  Città  ,  vedendo  i  frelchi  dìcoilui  ,  affermò  efTerfì 
i  migliori ,  che  fino  a  quel  tempo  fuflero  fiati  dipinti.  Baldinucci  fec*2* 
/0/.79. 

Steinvvinkel,  nella  Corte  di  Criiliano  IV.Re  della  Dania  l'anno  irj40.fiori- 
vafamofo  nel  dipignere  così  al  vivo  i  cavalli ,  che  cfpofti  al  pubblico  ti*, 
ravano  i  veri  a  fiutarli  ,  e  nitrire  .  Sattdrart /o/.g8j, 

Stoldo  di  Gigno  Lorenzi  Fiorentino,  imparò  a  difegnare  con  Girolamo 
Macchietti  9  con  intenzione  d'applicarli  alla  pittura  ;  ma  diftratto  dall'ar- 
te del  Padre  lavoratore  di  ferro  ,  fu  cagione  ,  che  inclina  (Te  l'animo  alla 
fcultura  ,  nella  quale  fece  riufeiuta  boniflìma  in  Patria,  in  Pifa,  ed  in  Mi- 
lano ,  dove  nella  facciata  ,  ed  entro  la  Chiefa  di  S.  Celfo  fono  fue  ftatue 
di  marmo  maravigliofe  .  Nacque  l'anno  i$$y.  Borgbini  fol.607. 
Stradano  ,  overo  Gio:  della  Strada,  nacque  in  Bruges  l'anno  153*6.  Imparò 
fino  a  gl'anni  1 2.  da  fuo  Padre,  e  quello  defunto,  ne  pafsò  due  fotto  Maf» 
limiliano  Franco  ;  poi  andò  in  Anverfa  ,  e  s'accomodò  con  Pietro  Lungo 
Olandefe  ,  nella  fcuola  del  quale  ,  in  tre  anni ,  portò  via  tal  franchezza  f 
«che  da  fe  principiò  a  lavorare  .  Pervenuto  in  Italia  ,  trattenne!!  in  Vene- 
zia, ed  in  Firenze,  dove  ftabilì  i  diCcgni  per  varj  Arazzi,  in  Reggio  dipin- 
ge a  frefeo  una  Sala  ;  in  Roma  difegnò  tutte  l'opere  di  Raffaello  ,  e  del 
Buonaroti  ;  dipinfe  con  Daniello  da  Volterra  ,  e  con  Francete©  Salvia* 
ti,  preudendo  in  gran  parte  la  mauiera  di  lui.  Ritornato  a  Firenze  di* 
pinfeaoiio,  e  a  frefeo  ;  fece  altri  cartoni  per  Arazzi ,  ed  infiniti  dife- 
nili per  le  ftampe  ,  che  furono  intagliate  da  Filippo  Galle  ,  e  dal  Goltzio  « 

-    Segui  a  Napoli ,  ed  in  Fiandra  D.  Gio;  d'Auftria  ,  €  dipinfe  tutti  i  fuoi 
fatti  militari  ;  fece  ritorno  a  Firenze ,  dove  multipiicò  l'opere  fue.,  Ebbe 
molti  fcolari ,  fra  i  quali  A  ntonio  Terapefta  ,  e  Scipione  Strada  fuo  figlio  : 
.  vifle  anni  82.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  della  SaruilTima  Nunziata  «  Baldi- 

Suor  Angela  Veronica  Airola  Nobile  Genovefe  ,  Monaca  in  S.  Bartolomeo 
dell'Olivera ,  apprefe  dal  Sarezana  il  difegnò  ,ed  il  colorire  :  nel  proprio 
JMonafterio  mirabilmente  dipinfe  ,  e  colori  per  altri  luoghi  diverfe  tele  # 
fra  le  quali  una  tavola  d'Altare  nella  Chiefa  di  Uefu  Maria  *  In  concetto 
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di  boniffima  Religiofa  ,  pafsòa  vita .  rnigiióre'nel  i6jo.  Soprani  foL^Z* 
Sufanna  Mayr  Pittrice  Augufhna  ,  figlia  ,  e  difcepola  di  Gio;  Fifcher  ;  nel 
ricamo,  nel  dipinto  ,  e  nel  tagliare  con  le  forbici,  in  carta  bianca,  caccie, 
ritratti  ,  e  ftorie  ,  fu  mirabiliflìmà  .  Viveva  nei  fecolo  pafiato  in  età  d'an- 
ni 74.  Sandrart  fo/.^  2 5*. 
Sufanna  Sandrart  Norimbergefe  figlia  di  Giacomo  fu  Pittrice  ,  ed  Intaglia- 
trice ;  diede  alle  (lampe  Libri  del  nuovo,  e  del  vecchio  Teftamento  ,  d'or- 
nati Romani  ,  di  vafi  antichi,  e  moderni,  e  d'iftorie  ;  ficchè  merita  fomma 
lode  ,  non  folo  per  tanta  virtù,  ma  per  la  confanguinità,  ch'ebbe  con  Gio- 
vacchino  Sandrart  ,  Autore  dei  nobiliflimo  Libro  in  foglio  delle  Vite  di 
tanti  Pittori ,  entro  il  quale  vi  fono  ritratti  a  e  ftampe  di  mano  di  queftat 
famofa  Donna  .  Sandrart  foh^u 
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Addeo  Bartoli  ,  0  di  Bartolo  Fred!  ,  che  fu  il  nome  d'i  fuo 
padre  ,  Pittore  Senefe  r  f  ebbe  ne  fior)  nei  fecoii  baflì  ,  nui~ 
iadimeno  portò  dalia  natura  ,  oltre  i  bei  tratti  ,  nonfochè 
di  pittorico  elegante  ,  coi  quale  s'introduflé  in  Padova  , 
in  Siena*  io  Pi  fa,  ed  m  Firenze;  non  rrranearongli  mai  la- 
vori, Tè  non  quando  la  morte  gli  levò  dalie  mani  i  pennel- 
li y  e  fu  nel  1410.  in  età  d'anni  59.  Domenico  il  nipote 
l'avanzò  nei  dipinti  .  Va/ari par:$..  fai.  146. 
Taddeo  Carloni  Pittore,  Scultore  ,  ed  Architetto  nato  in  Rono  f  Terra  del 
Lago  di  Lugano.  J  Imparò  da  Giovanni  fuo  padre,  perfezionoffi  in  Roma, 
e  fi  ftabiiì  in  Genova  ,  dove  non  mancano  opere  fue  .  Fu  sì  vivamente  in- 
namorato della  virtù  ,  che  averebbe  voluto  poterla  infondere  in  tutti ,  e 
perciò  foleva  ragunare  infua  cafa  giovani  (Indenti,  afiiqualÉ  con  iftraor- 
dimvio  amore  conferiva  ogni  di-fficuità  dell'artemon  fapeva  che  cofa  fuffe 
avarizia',  fpendeva  quanto  guadagnava  in  bene  educare,  e  fare  infegnare 
ogni  fetènza  alli  fuor  figli,  f olito  dire,  che  le  vere  eredità  paterne  per  i  fi- 
gliuoli ,  fono  le  Virtù  .  Morì  quello  Magnanimo  Virtuofo  l'anno  161 
e  nella  Chk(a  di  S.Francefco  di  Caftefletto  fi  legge  la  fua  memoria  in  una 
lapide  fattavi  eriggere,  dire  ami f  dopo,  da  Gio.  il  figlio.  Soprani fo/.2o.$. 
Taddeo Cùradi  Fiorentino  ,  detto  il  Battitore*;  d^ogn'arte  mecamea  fu  fran- 
co pofleflb re  Matematico,  Schermitore,  Sonatore  di  Lira,  Artefice  (.Fogni 
iitromento  da  fuono  ,  e  bravo  Scultore  :  coni  precetti;  di  Batifta  Naldini 
lavorava  sì  belli  Crocefiffi  r  che  foleva  dire  GiorBologna  ,  non  avere  pari  > 
anzi  fea  lui  n'erano  ordinati  ,  foleva  inviare  ogn'uno  al  Battiloro: era  uo- 
mo pio,  è  caritatevole  ;  godeva  la  grazia  dei  Gran  Duca  Francefco  L  ave- 
va tre  figli ,  Francefca  il  p-rmo  ,  il  quale  per  la  perfezione  del  dinignere 
fu  creatoCavalierc  ,  gli  altri  Pietro  >  e  Coiiino  auch'eili  furano  Pittori  . 
fialdinucci  par.2.fec,^.foi.ijQ« 
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Taddeo  Gaddi  Fiorentino,  dopo-Ia  morte  di  Gaddo  Gaddi  Tuo  padre  ,e  pri- 
mo Maeftro  nei  difegno  .  fermoffi  24.  anni  con  Giotto  ;  qutftì  defunto  , 
comparve  il  più  pratico  Architetto  ,  e  Pittore  di  quei  tempi  :  ciò  iìcom-. 
prende  dalli  tanti  fuoi  dipinti  ,  e  chili  due  Ponti  di  S.  Trinità  ,  e  Polite 
vecchio  rifatti  con  Tuo  dileguo  l'anno  135^  quando  un  diluvio  d'acque 
rovinò  quafi  Firenze  ,  fu  la  fpefa  di  260. mila  fiorini  d'oro,.  Fece  il  Cam-  | 
panile  di  S.Maria  del  Fiore,  e  dipinfe  gran  tratto  di  muro  in  S.Maria  No- 
vella .  Dalla  cafa  di  qudto  Vjrtuofo  fortirono  Vefcovi  ,  Cardinali ,  e  Me- 
cenati,che  furono  fcmpre  amorevoli  verfo  i  Pittori,e  .5tudio.ii;  mprì  in  età 
d'anni  52.  da  Angelo  ,  e  daGio:  fuoi.  figli  fcpolto  in  S*Croce  nei  1352. 
Vafari  par.  1 .  /V.92;.  Baldinucci  fcc.2.  fohi%. 

Taddeo  Landini  Scultore  Fiorentino  entrò  in  Roma  nei  tempi  di  Gregorio  | 
XIII.  ne  mancarongli  incombenze  nelle  Fontane,  nei  Depo(iti,e  nei  Giar- 
dini ,  perchè  in  fatti  aveva  beJlifiìmo  difegno,  profondo  fapere  nel  maneg- 
giare gli  fcarpelli,  e  lavorare  di  bronzo  .  Servì  dunque  il  fuddetto  Grego- 
rio, Siilo  V,e  da  Clemente  Vili,  fu  dichiarato  Architetto  Generale  fopr# 
Je  fabbriche  da  farfi  ;  ma  la  mala  fortuna  ,  con  un  morbo  incurabile  ,  gli 
diformò  in  tal  maniera  la  faccia  ,  che  molto  afflitto  mori ,  cjrca  Tanno 
1594.  Baglioni  foLó^. 

Taddeo  Zuccheri  oriondo  da  S.  Angelo  in  Vado  (  Territorio  d'Urbino  .  ) 
Nacque  Tanno  1 529.  Fu  figlio  ,  e  difcepolo  d'Ottaviano  ,  poi  di  Pompeo 
da  Fano  :  d'anni  14.  andò  a  Roma  ,  dove  quafi  fi  ridufle  mendico  ,  dor- 
mendo fotto  iporticali  ,  uè  ritrovando  ajuto  da  Francefco  ,  detto  il  S.An* 
gelo.  Pittore  di  grottefidii,  e  fuo  parente  ;  ritornò  alla  Patria  infermo,  ri- 
sanato volle  rivedere  Roma  ,  e  dopo  qualche  ftudio  ,  accolto  dal  parente  , 
e  da  Daniello  de'  Por  Parmigiano  (  che  molti  anni  praticò  coi  fcclari  del 
Correggio  ,  e  del  Mazzola  )  fu  condotto  a  Vitto  (  oggi  Ducato  del  Prin* 
cipè  Gallio  j  per  aju tarlo  nei  dipinti  d'una  Chieia .  D'anni  ,1 8. dunque  fe- 
ce ftupire  i  Romani  Pittori  con  nove  ftorie  dipinte  a  chiarofeuro  nella 
facciata  Mattei .  Roma  ,  Tivoli ,  Caprarola  ,  Firenze  ,  Venezia  ,  e  tant* 
altre  Città  fono  belli  teftimonj  degli  eruditi  operoni ,  che  dipinfe  nei  cor- 
fo  di  37.anni,  che  vilTe.  Dipinfe  con  dolce,  con  paftofa,  e  con  vaga  manie- 
ra •  Fu  copiofo  nelli  componimenti ,  morbido  dei  nudi  ,  facile  nei  prez- 
zi ,  defiofo  di  giovare  a  tutti  »  particolarmente  a  Federico  minor  fratello, 
il  quale  lafciò  praticò  nella  pittura  ,  e  dal  quale  nella  Rojtonda  ,  viciaoVa 
Raffaello,  ebbe  onorata  fepoltura  .  Vafari  par.?.  ìib.2,fol.ioy, 

Tarquinio  da  Viterbo  gran  frefeante  ,  e  Pittore  di  quadratura;  in  S.Marce!-; 
lo,  in  S.Sil veltro  ,  ed  in  S.Cecilia  di  Roma  dipinfe  profpetti ve,  colonnati, 
bizzarie,  felloni,  e  puttini  ,  degni  da  farne  particolare  memoria  ;  mori  nel 
Pontificato  di  Paolo  V.  Buglioni  foL  168.  ' 

Tarquinio  Jacometti  da  Recanati  Scultore  ,  e  Gettatore  di  metalli-,  nipote  , 
e  difcepolo  d'Antonio  Calcagni ,  col  difegno  del  quale  fece  di  bronzo  la! 
Porta  a  mano  lìniftra  nella  facciata  della  Santa  Cafa  l'anno  K96.  Ebbe 
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un  Fratello  per  nome  Pietro  Paolo  ,  che  lavori  le  ftorie  di  bronzo  finiate 
nel  Fonte  avanti  la  fletta  Chiefa  .  Baldlnuccl  par.$.  fec.4.. /0A227. 

Teodoro  Cornhart  d'Amfterdam  Poeta,  e  franco  Intagliatore  in  rame,  come 
daHe  tante  carte  difeguafe  da  Martino  Emskerken  ,  e  da  altri  Pittori ,  da 
Intagliate:  mori  d'anni  78,  nel  1590. Sandrart fot.3$$. 

Teodoro  della  Porta  Cav«  e  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
Romani .  Dalla  fua  cala  fono  fioriti  uomini  intigni  nella  (cultura, 

Teodoro  Chigi  Romano  fcolaro  di  Giulio  Romano  difegnò  con  gran  dili* 
genza  a  penna  ,  ed  acquarello  ,  fili  gufto  del  Maeftro  . 

Teodoro  Greuger,  o  Cruger  bravo  intagliatore  in  rame  fervi  il  CavXanfran* 
chi  ,  e  pubblicò  molte  dell'opere  fue  ,  e  d'altri  Mtfeftri . 

Teodoro  Hcmbrecker  Pittore  d'Arieme  nacque  Tanno  163$.  da  Cornelio 
Mufico  di  profeftione  ,  Organifta  celebre,  e  Mauro  di  Cappella.  Imparò  per 
un'anno  da  Pietro  Grebber  ftimatinìmo  Pittore  di  figure  ;  quindi  lenza  al- 
tro Maeftro  fi  pofe  a  copiare  quadri  di  Valentuomini ,  e  fece  fua  feorta  il 
naturale  nel  dipignere  i  fuoi  capricci.Venne #11  Italia, fi  fermò  alcun  tempo 
in  Venezia  ,  poi  in  Roma  :  ftrettofi  in  amicizia  condirò;  Viltz  fuo  Paefa- 
no  Pittore  ,  (eco  fi  portò  a  Lion  di  Francia  ,  d'indi  alla  Patria  ;  ritornò 
in  Italia  ,  ed  in  Firenze,  Venezia  ,  Napoli  ,  e  Roma  dipinte  cofe  varie  » 
per  lo  più  di  Bambocciate  .  In  Roma  però ,  ove  (labili  ia  fua  ftanza  evvi 
di.  Tua  mano  un  quadro  nella  nuova  Sagriftia  da  Santa  Maria  della  Pa- 
ce'» M,S. 

TtddorO  Matham  d'Arlcme  figlio ,  e  fcolaro  di  Giacomo  imparò  adifegna. 
re  ,  ed  a  dipignere  per  giungere  con  fondamento,  ed  intagliare  in  rame  >  e 
gli  fiufeì  l'anno  1663.  di  fare  ftwpire  i  Franzefi  Intagliatori  di  Parigi  ,  con 
ie  j8..  carte  copiate  dalli  quadri  inlìgni  di  Monsù  Favcrò  *  Satitfrart 
fo/^60. 

Teodoro  Roft  nato  in  Varfavia  l'anno  1638.  difcepolodi  Cornelio  de  Bey  • 
Entrato  nel  terzq  luftro  principiò  ajutare  Gio:  Enrico  fratello  maggio- 
te  nelle  belle  pitture  ,  che  efeguiva  per  l'Elettore  Palatino  ,  la  grazia  dei 
quale  acquiflò  con  i  favori  d'altri  Principi  circonvicini  ,  ai  quali  compiu- 
tamente fece  al  naturale  veri,  e  fomiglianti  ritratti.  Sandrart /a/,  3  90. 

Teofi/o  Torre  Aretino  imparò  da  Bartolomeo  Torre  ,  nel  dipignere  fiorie 
a  frefeo  mancò  in  qualche  parte  nel  difegno  ,  ma  luperò  il  difetto  con  la 
franchezza  ,  e  col  colorito  :  fono  in  Arezzo  tale  ,  camere  ,  e  cafe  intere  di 
fua  mano  dipinte  *  Fioriva  nei  i<5oo.,  M.S. 

Teramo  Piaggia  nativo  di  Zoagli  ,  nella  Riviera  di  Genova  ,  imparò  da  Lo» 
dovico  Brea  ,  e  con  Antonio  Semino  fuo  condifcepolo  camminò  tempre 
con  ifeambievoie  accordo,  ed  amore;  ponevano  le  mani  amendue  nel 
medefimo  dipinto  ,  o  fufTe  di  figure,  odi  prolpettiva  ,  conduflero  l'ope- 
re loro  irìfieme  finoalla  morte  .  Fiorirono- nel  1J50.  Soprmj  fol.22. 

Terenzio  da  Urbino  fu  uno  di  quei  Pittori  ,  che  Opere  loro  vogliono 
fpacciare  per  antiche  ;  era  folito  procacci**!!  tavole  vecchie,  annerite 
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dal  fumo  ,  o  corrofe  dal  tarlo  ;  poi  pignendovi  fopra  qualche  figura  ,  con 
vernice  ,  eoa  empiaftri,  e  <^on  fumo  ,  tanto  le  rendeva  patenofe  ,  che  face- 
vaie  apparire  avanzate  nell'ingiurie  di  più  fecoti  .  Con  quell'arte  delufe 
i  più  faccenti  Dilettanti ,  ma  non  andò  tanto  a  lungo  l'inganno ,  che  non 
Riffe  il  precipizio  di  lui.  Per  un  fimile  quadro  venduto  al  Cardinale  Mon- 
talto  fuo  Padrone  ,  e  benigno  Benefattore  ,  feoperta  la  frode  ,  fu  cacciato 
dai  Palagliela  perdita  d'un  tanto  Protettore  sì  amaramente  l'afrliffe,  che 
nel  Pontificato  di  Paolo  V.  morì  .  In  cinque  Chiefe  di  Roma  fono  tavole 
d'Altare  di  fua  mano  dipinte,  come  regiftra  il  Baglìcfti  fol.  157» 
Terefa  Maria  Coriolana  figlia  del  Cav.  Bartolomeo  Boiognefe  ,  che  intagliò 
tante  belle  opere  di  Guido  Reni ,  allevata  nel  difegnodal  padre,  perfezio- 
noilì  nella  pittura  fotto  quella  gran  Donna  d'Eiifabetta  Siranì  •  Mahafta 
par. 4..  /0/.487. 

Terefa  Muratori  figlia  di  Roberto  eccellentiffimo  Medico  .  Nacque  in  Bolo- 
gna l'anno  1662.  Inclinata  al  fuono  ,  al  canto  ,  ed  alia  pittura,  a  fìmiiitu- 
dine  di  Manetta  Tentoretta  ,  gitinfe  sì  oltre  nella  mufica  ,  che  compofe 
dolciffime  Cantate  ,  ed  Oratorj ,  e  nella  pittura  ammaeflrata  da  Emilio 
Taruffi,  da  Lorenzo  Pafinelli  ,e  da  Gio:Giofeffo  dal  Sole,  tanto  bene  imi- 
tò le  loro  maniere,  che  meritò  di  comparire  con  facre  ftorre  nelle  Cfu'efe 
di  S.Stefano,  di  S.Giorin  Monte  ,  nelle  Monache  della  Santifllma  Trinità  , 
€  di  S.Elena  ,  e  nella  nuova  Chiefà  di  S.Domenico  ,  eretta  in  Ferrara  con 
quadro  erudito  ,  e  tinto  d'ameni  colori  ,  rapp re fen tante  Maria  Vergine 
corteggiata  dagli  Angeli  ,  che  appare  a  S.Pietro  Martire  .  Moria'  di  io» 
Aprile  1708.  fepolta  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Galliera., 

Tiberio  Tinelli  nacque  in  Venezia  l'anno  1589.  Ebbe  i  principj  del  difegna 
dal  Cav. Contarmi  ,  e  gl'incrementi  della  pittura  dal  Cav.  B affano  ,  onde 
con  la difciplina  di  quelli  nobili  Macflri  riufcl  ili uftre  Pittore  r  particolar- 
mente in  fdie  ritratti  ;  quelli  veduti  da  Lodovico  XIH.  Re  di  Francia  , 
per  allettarlo  a  portarfi  a  Parigi,  ordinò  al  fuo  Ambafciadore  in  Venezia  , 
che  lo  creaffe  Cav.  di  S. Michele,  come  feguì  al  difpetto  di  tanti  fuoi  emo. 
li ,  conduffe  una  vita  poco  contenta;  ammogliato  convennegli  fare  con  la 
moglie  divorzio;  imparentato,  prendere  l'armi  contro  i  parenti  i  portato 
da  Grandi, vi  fu  fempre  chi  cercò  precipiurlo,fin  che  giunto  agli  anni  $2» 
faziò  la  mala  forte  con  la  fua  morte,  che  io  vide  in  lodevole  depofito  fe- 
polto  in  S.Canziano  .  Rìdolfì par.  2.  fol.zZj. 

Tiburzio  Maino  Scultore  Pavefe  ,  con  Angelo  fuo  fratello  lavorò  belliflìme 
figurine  di  marmo,  riferite  nel  Trattato  di  Pittura  dai  Lomazza* 

Tiburzio  Panzarotti  Boiognefe  figlio  ,  e  discepolo  di  Bartolomeo  ,  nacque  a 
Ventura,  ad  Aurelio,  ed  a  PaHàrotto  maggiore  fratello,  ma  migliore  nel- 
li  fondamenti  pittorici,  nel  dl{hgno9e  negli  feorci  .  Aperta  danza  ripiena 
dì  farnofi  difègtW,^i  fìampc,  di  rilievi,  di  fcheietri,  di  mcdaglie>  d'idoli,  di 
carnei ,  di  gioje  ,  e  di  rarefimi  Libri ,  invitava  ogni  Dilettante  dell'arte  , 
ed  ogni  Personaggio  foreftiere  ad  ammirare  la  ricchezza  di  sì  nobile  rac« 
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colta.  Viveva  con  fplendore  al  pari  del  padre  ,  e  l'opere  fue  gli  erano  ben 
•pagate  ,  non  foio  per  la  forza  ,  e  per  il  colorito  ,  ma  ancora  per  il  grande 
credito  acquiftato  ,  benché  nei  Tuoi  tempi  fioriflero  i  famofi  Carracci .  Ar- 
cangelo bravo  nei  ricami  ,  eGafparo  nelle  miniature  furono  fuoi  figli  « 
Mah afia  par.  2.  fol. 238. 
Tiburzio  Verzelli  da  Camerino  Scultore  ,  e  Gettatore  di  metalli  ,difcepolo 
di  Girolamo  Lombardi  ,  poi  d'Antonio  Calcagni  :  l'anno  1589.  fece  alla 
Santa  Cafa  la  Porta  di  bronzo,  a  mano  delira,  con  diverfi  fpartimenti  do- 
nati ,  ed  in  altri  luoghi  gettò  beliiffimi  xiìi^vi  <,  Baldinuccì  par.2.fec.$. 
M-1S4- 

Timoteo  della  Vite,  detto  Timoteo  da  Vrbìno  ,  defiofo  del  dileguo,  lo  cercò 
nella  Città  di  Bologna  dai  più  famolì  dipintile  con  la  pratica  di  molti  Pit- 
tori, fenza  appartato  Maefrro  ritrovoilo;  ficchc  guidata  la  mano  dalla  na- 
tura, diede  di  piglio  ai  pennelli,  ed  animofamente  ftemprò  colon  fopra  te- 
ie  ,  e  muri  ,  e  diede  in  una  vaga  ,  e  Raffaellefca  maniera  ,  che  autenticò 
J'afpettazione  univeifale  di  tutta  la  Città  .  D'anni  26.  ritornato  alla  pa- 
tria ,  entrò  nel  Duomo  ,  ed  in  altre  Chiefe  con  eruditi  penfieri .  Invitato 
a  Roma  da  Raffaello  ,  fotto  sì  gran  Maeftro  ,  nel  corfo  d'un'anno. ,  acqui- 
ftò  più  fondata  perfezione  ,  ed  ajutolloneiJa  Chiefa  della  Pace  .  Chiama- 
to dalla  Madre  a  Urbino  ,  là  da  fe,  e  colGenga  condulfe  grand'opére.  Fu 
gagliardo  difegnatore,  fonava  ogni  iftrumento  ,  e  fopra  la  Lira  dolce- 
mente improvvilkva  .  Mancò  d'anni  54.  nel  1524.  Vafar?  part.$.  lib.i. 
foli  li. 

Tiziano  Afpetti  Nobile  Padovano Scultore ,  e  nipote  per  parte  di  Madre 
del  famofo  Tiziano  Pittore  :  pervenuto  in  età,  applicolli  agli  ftudj  del  di- 
segno ,  e  della  fcultura  nella  Città  di  Venezia,  dove  fono  molte  opere  fue 
di  bronzo  ,  e  di  marmo  ,  come  pure  in  Pifa  ,  ed  in  Firenze  +  morì  in  Pi  fa 
l'anno  1607.  in  età  di  42.anni,  lepolto  nella  Chiefa  dei  Padri  Carmelitani, 
con  Depofito,  e  ftatua  intagliata  dal  fuo  difcepolo  Felice  Palma,  che  nac- 
que in  Malìa  di  Carrara  nel  J  583.  e  riufeì  bravo  nella  fcultura  *  e  nell'ar- 
chitettura ,  e  morì  nel  1525.  L'opere  deiPunoye  dell'altro  fono  deferitte 
dal  Baldlnucci  par^./ec.^./oLió^*  Di  Tiziano  Padovano  ne  parla  anco- 
ra il  Va/ari  par.},  lìb.z.  fol.z^i. 

Tiziano  Veccellio  da  Cadore  (  Terra  nei  confini  del  Friuli.)  Nacque  l'anno 
1477.  Più  dalla  natura  ,  che  dagl'i nfegnam enti  ài  Gio:  Bellino  chiamato 
alla  pittura ,  rinovò  con  l'opere  fue  i  ftupori  degli  antichi  fecoli,  per  con- 
fondere i  venturi  ,  i  quali  fi  gloriaranno  folo  d'imitarlo,  ma  non  giammai 
di  uguagliarti  a  quello  :  cercò  nei  primi  tempi  trasformarfi  nella  maniera 
ài  Giorgione  ,  ^  nel  decorfo  avanzoiJo  di  forta  tale  ,  che  il  grido  del  fuo 
nome  fecefi  fentire  per  Venezia  ,  Padova,  Verona,  Brefcia  ,  Bologna, 
Ferrara  ,  Roma  ,  Milano  ,  e  per  tantealtre  Oltramontane  Città  ,  dove 
gi  un  fero  opere  fue  ,  deferitte  da  tanti  Scrittori,  celebrate  da  tanti  Poeti, 
intagliate  da  tanti  Maeftri  .  Cosi  aito  Jo  fece  afeendere  la  virtù,  che  di- 
venne 
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vénne  familiar  di  Carlo  V.  if  quale  per  il  primo  ritratto  Io  regalò  di  mi!- 
le  feudi  d'oro  ,  per  il  fecondo  creollo  Cavaliere  ,  e  Conte  Palatino.f  rac- 
contandoli ,  che  nel  ritrarlo  gli  cadeiTedi  mano  un  pennello  ,  il  quale  le- 
vato da  terra  da  Sua  Maeftà,  gli  fu  prefentato  .  j  In  propria  cafa  fu  vifìta- 
to  da  Enrico  III.  Re  di  Francia  ,  e  da  tanti  altri  Principi  ;  accarezzato  da 
Paolo  III.  e  da  altri  Pontefici  ;  favorito  daAlfonfoI.  fìuca  di  Ferrara  , 
e  da  infiniti  Perfonàggi  ;  quantunque  tante  grazie  god^fle.fu  Tempre  cor- 
tefe,  modefto,  umile,  caritatevole  ,  ed  amorofo  verfo  i  fuoi  Icolari .  Solo  il 
contagio  dell'anno  15:76.  poteva  rubarlo  alla  gloria  ,  mancandogli  un'an- 
no a  compiere  un  fecólo  ;  per  altro  era  degno  di  vivere  perpetuamente  a 
benefizio  dell'arte  .  La  Chiefa  delii  Frati  fu  il  teatro ,  dove  rapprefenta- 
ronfi  le  Tue  famofe  efequie  ,  e  dove  ora  in  pace  ripofa  *  Sandrart ,  Vafarì, 
Ridoìfi  par.  1  .fo  L 1 3 
Tobia  Poch  di  Coftanza  degno  di  lode  per  un  metodo  nobiKflìmo  ,  coi  quale  1 
terminava  con  felicità  i  fuoi  quadri  ftoriati  .  Fioriva  nei  fecola  pàflato  ». 
Sandrart  foL$i8. 

Tobia  Stimer  ScarTufmano  Intagliatore  di  florie  >  e  di"  geografia  :  le  fue  flam* 
pe  furono  fludiate  dal  Rubens  ;  fioriva  nel  1 joo.  A  bel  fratello*  maggiore 
dipigneva  (opra  vetri ,  e  Criftofano  minore  intagliava  in  legno  ».  Sandrart 
M244* 

Tobia  Veroecht  d'Anverfa  gran  Pittore  dì  florie  a  frefeo  :  una  delle  glorie 
finguJari  di  que (lo  Autore  fu  l'eflfere  fiato  primo  direttore  del'Rubens:gli 
anni  i565.e  163  u  furono1  i  confini  del  fuo  vivere.  Sandrart  fot.  280. 

Tolomeo  Rainaldi  Pittore  ,  Architetto,  Filofofo,  e  Laureato  Dottore  ,  nac- 
que da  Adriano  parimenti  Pittore  ,  ed  Architetto  ,  e  fu  fratello  di  Girola- 
mo, e  di  Gio:Battifta  tutti  Architetti  di  buon  nome  ,  Tolomeo  andò  a  Mi- 
lano y  ed  ivi  accafatofi  fu  dichiarata  Architetta  della  Regia  Camera  ,  per 
la  quale  molte  opere  fece  »  Ebbe  due  figli,  cioè  D^mizio  ,  e  Giovanni  ,  i 
quali  furono  Architetti  ,  e  detti  //  Toìomeì .  Da  Gio  Batifta  nacque  Do- 
menico Pittore,  ed  Architetto.  Girolamo  fu  Architetto  deili  Sommi 
Pontefici  Clemente  Vili.  Paolo  V-  Innocenzio  X.  e  della  Cafa  PamfiJia  , 
quefto  mori  in  età  d'anni  8f.  nel  165^5.  Lafciò  Carlo  il  figlio  Architetto  9 
e  Cavaliere  dei  S&Maurizio  ,  e  Lazzaro  :  vivente  il  padre  fervi:  anch'elfo 
alcuni  derfuddetti  Pontefici  ,  e  fece  il  difegno  della  Chiefa  di  S.  Agnefe 
in  Piazza  Navona  fino  al  cornicione  ,  ed  iì  difopra  della  Cupola  ,  e  Fac- 
ciata fu  ì^tto  dal  Cavaliere  Bor ramina,  come  nota  YAb.  Titi  fohi  09.  Che 
t  quanto  fi  è  potuto  avere  di  notizia  di  quelli  famofi  Artefici  tutti  Roma- 
ni J  M.S. 

Tolofmeo  Scultore  fu  emolo  di  Baccio  ,  del  quale  fece  quella  fofenniiTTma  re- 
lazione ,  dì  dime  tutt'i  mali  alla  prefenza  derCardinali  Ridolfi,  Cibò, 
e  Safviati  ,  in  tempo  che  Baccio  ftava  nafcoflo  fotio  una  portiera  aientir- 
I  o  .  Va  fa  ri  pa  r.  % .  Bì>.  i  .fot ,4  3  6. 

tTorninafo  Aidrovandini  nato  in  Bologna  l'anno  1653*  Appena  riconobbe 

i  prin- 
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i  prinripj  dell'architettura  ]  e  della  quadratura  da  Mauro  fuo  Zio  ]  che 
appoggiandofi  al  vero#  ed  alle  vedute  dei  più  celebri  Maeftri  frefcanti ,  di- 
venne uno  dei  principali  Pittori  d'Italia  ,  che  con  le  fue  belle  invenzioni  # 
arabefchi  ,  cartellami  ,  colonnati ,  cornicioni  ,  adornamenti  di  Sale  ,  di 
Chiefe  ,  e  di  Gallerie  con  tanta  facilità  condotte  ,  ha  fervi  to  molti  Princi- 
pi, e. Cavalieri  iudiverfe  Città,  ai  quali.è  fempre  gradita  l'amenità  ,  la  te- 
nerezza ,  ed  il  profondo  intendere  dGlh^fue  beile  architetture,  e  profpet* 
tive  dipinte  ,  L'anno  1704.  dipinfe  nella  gran  Sala  del  Configlio  maggio- 
re di  Genova  ,  in  compagnia  di  Marcantonio  Franeefchini  celebre  figuri- 
Ila  ,  vive  in  Genova  •  Domenico  il  fratello  minore  anch'elfo  nella  quadra- 
tura, e  nel  £rcfco  ragionevolmente  opera  in  Parma,  ma  Pompeo  figlio  del 
fuddetto  Mauro  trovali  franco  nella  quadratura  ;ed  in  moiri  iuoghi  ha  da- 
to beiliflime  pruove  del  fuo  raro  talento  ,  come  fi  c  detto, 
Tommaio  Aleni  Cremonefe  ,  detto  il  Fadi.no  ,  imparò  da  Galeazzo  Campi ,  e 
sì  bene  l'imitava  ,  che  non  dilìingnevafi  l'ima  dall'  altra  maniera  ;  nacque 
nel  1500.  M.S. 

Tommafo  Baffini  Mpdonefe  contemporaneo  di  Serafino  ,  e  fimile  alla  manie- 
ra di  lui  :  nel  Convengo  dei  Padri  Agoftiniani  dipinte  un'  opera  si  beila, 
che  per  il  colorito  ,  e  per  la  vaghezza  d'arie  di  teda  menta  lode .  Vìdriani 
fol.22. 

Tommafo  Bianchi  da  Parigi  inclinato  da  fanciullo  alla  Scultura  ,  fu  divertito 
dal  Sarazin  Statuario,  e  perfuafo  alla  pittura  ,  all'architettura,  ed  alia  pro- 
fpettiva  ,  e  ben  predone  fece  maravigliofi  progreffi-  girò  per  l'Italia  ,  ed 
in  Roma  fi  compiacque  deil'Algardi ,  di  Pouflìn  ,  e  d'Andrea  Sacchi  ;  la- 
vorò molti  quadri  per  la  Francia  ,  per  i  quali  meritò  effere  dichiarato  Ca* 
po  dell'Accademia  Franzefe  :  fior)  nel  1650,  Sandrart  /0/.38O. 

Tommafo  Blanchet  nativo  di  Lion  dipinfe  opere  grandiofe  all'  Oftel  de  Vii!,1 
e  fono  d'un  buon  gufto  di  colore;  fu  ricevuto  nell'Accademia  Reale  di  Pa- 
rigliene l'avea  eletto  profelfore, tuttoché  d'ordinario  foggiornaffe  a  Lione, 
ove  morì  nel  giorno  2  2.Giugno  1689.111  età  d'anni  72.  M.S. 

Tommafo  Bona  onorato  Pittore  in  Brefcia,  viveva  nel  tempo  ,  che  fu  demo- 
lita la  Chiefafotterranea  di  S.Fauftìno  ,  e  fu  inalzata  la  nuova  ,  dove  con 
gran  lode  dipinfe  .  Cozzando  fo/.  1 27. 

Tommaso  Campana  Boiognefe  di  feepoio  di  Guido  Reni:  nel  Clauftrodi  San 
Michele  in  Bofco,  nello  feendere  la  fcaia,  che  và  al  Coro  ,  a  mano  delira  di- 
pinfe due  quadri  della  vita  di  S.Ceciiia.  MafìnifoL6iQ. 

Tommafo  Carioni  Scultore  Lombardo  ,  figlio  ,  e  difeepoio  di  Giofetfò,  lavo- 
rò in  Genova,  ed  in  Turino  ,  dove  morì,  e  d'ordine  di  quel  Sovrano  ftiron- 
gii  celebrate  fplendide  efequie  ,  con  ftatua  ,  ed  i  trizio  ne  alfepolcro*  So* 
prani  foì.iyj, 

Tommafo  Clerici  Genove fe  fcolaro  diFrancefco  Merano  ,  portofli  tanto  bene 
col  tocca  lapis  alla  mano  ,  che  il  Maeftro  pofelo  al  treppiè ,  e  fe  ne  videro 
.mirabili  effetti  dai  fuoi  pennelli  .  Sono  in  pubblico  di  lua  mano  quattro  ta- 
vole 
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vole,  ed  altre  In  pnvato,è  pure  non  campò  che  20,  anni ,  uccifo  dai  conta* 
gio  del  i6<7-Sopram  /0/.2O3. 

Tommafo  Corta  da  SafTolo  fcolaro  di  Monsh  Gio;]Bolanger,  fu  gran  lavorato-' 
re  afrefco  ,  e  a  olio  ;  introduce  profpettive,  e  quadrature  nei  fuoi  dipinti: 
morì  in  Reggio  d'anni  $6.  nei  1692.  fepolto  in  S.Spirito.  M.S. 

Tommafo  da  S.Friano  ,  di  cafa  Manzoii ,  imparò  da  Carloda  I,oro  ,  e  fupe- 
rollo  ;  fu  uno  di  quei  fpiritofi  giovani,  che  dipinfero  nell'efequie  dei  Buo- 
naroti;  lavorò  in  pubblico ,  ed  in  privato  5  fece  ritratti  ;  mori  nel  i570.d* 
anni  jp.al  riferire  del  Lomazzo^  del  Borgbim  foL%^o9  Fu  fepolto  nel  Car- 
mine di  Firenze. 

Tommafo  dalla  Porta  da  Porlez  ,  raro  Scultore  nei  contraffare  f  antico  ,  nei 
gettare  di  bronzo,  nel  iavorare  elegante,  e  nel  raccogliere  antichità.  Sen- 
tendofi  un  certo  pizzicore  per  la  vita ,  s'unfe  con  olio,  ed  in  vece  di  tocca- 
re folo  i  poifi ,  bagnoffi  le  braccia  , ed  il  petto  ,  perloche  accefo  il  (angue,' 
occupò  il  cuore  ,  ed  immediatamente  i'  uccife  nei  1618,  fu  fepolto  nella 
Chieh  del  Popolo  di  Roma.  Bagliori  fohifU 

Tommafo  di  Marco  Pittore  Fiorentino,  diicepolo  d'Andrea  Orcagna  :  di  co* 
ftui  non  v'e  altra  memoria  ,  che  le  pitture  dipinte  in  S.Andrea  di  Pifa  l'ali- 
no  1 592.  Baldinuccì fe£.2.foiL  1 08. 

Tommafo  di  Stefano  nacque  in  Firenze  nel  1324.  Imparò  il  difegno  da  fuo 
Padre:  datofi  dopo  i  a  ftudiare  l'opere  di  Giotto  ,  ne  divenne  cosi  grande 
imitatore,  che  fu  chiamato  per  fopranome  Gìottino\  dipink  con  accuratez- 
za ,  lenza  fermarfi  nella  confiderazione  del  guadagno  ,  ma  nel  folo  defide* 
rio  della  gloria  :  i'aflìduità  nei  lavori  In  pittura  ,  e  nella  fcultura  gli  cagio- 
narono una  tifichezza  ,  per  la  quale  d'anni  32.fmì  la  vita  ;  di  lui  parlano  il 
Va/ari  ,  il  Sandrart ,  ed  il  Baìdìnucci  fec2.fol.59*  Un'altro  Tommafo  di 
Stefano  Fortunatino  ,  che  fi  crede  difcepolo  di  Giotto  ,  regiftra  il  Baldi- 
fitteci  fec.2.foL*]$. 

Tommafo  Doiabelia  Bellunefe  fcolaro  d'Antonio  Vafilacchi  pakò  in  Polonia 
agli  ftipendj  del  Re  Sigifmondo  III.  Ivi  fece  i  ritratti  di  quella  Maertà, del- 
la Regina,  e  dei  Principi  Figli,  con  altre  pitture  ;  incontrò  la  grazia  Rea- 
le ,  con  la  quale  ottenne  molti  favori ,  e  buoni  avanzi  di  fortuna  .  Rìdolfi 
par.2.fol.226. 

Tommafo  Gatti  è  nato  in  Pavia  l'anno  1642  .  Ha  imparato  da  Carlo  Sacchi, 
e  con  buono  ftudio  fatto  in  Venezia  ,  lavorò  con  buon  gurto  in  Patria. 
M.S. 

Tommafo  Germain  Scultore  ,  ed  Orefice  nato  a  Parigi  da  Pietro ,  che  gli  fu 
Padre  ,  ebbe  la  difgrazia  dì  perderlo  di  fette  anni  ,  ma  fu  erede  di  tutti  i 
grandi  talenti  di  lui ,  i  quali  non  folo  ofTervò  ,  ma  gli  aumentò  in  guifa  ta- 
le ,che  d'anni  i2.pafsò  a  Roma,  ove  nella  Cappella  di  S.lgnazio  del  Gesù 
feoipì  il  baffo  rilievo .  Ritornato  a  Parigi  ordinogli  il  Re  un  Vaio ,  che  fe- 
ce d'argento  ,  e  nella  Chiefa  di  Noftra  Signora  di  Parigi  formò  dueinfi- 
gni  trofei  d'altezza  2y.piedi.Ha  lavorato  per  la  Chiefa  medefima,  e  pari- 
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menti  un  Calice  d'oro  di  bafTo  rilievo  arricchito  di  figure  ifo/ate  ]  ordina- 
togli da  S.A.  Elettorale  di  Baviera  di  grandiflimo  valore  •  M.S, 
Tommafo  Guidoni:  vedi  Marcbefe  Tommafo. 

Tommafo  Lancifi  da  Borgo  San  Sepolcro  ,  nacque  Panno  1603.  Imparò  dà 
Raffaello  Scarninoci  ,  vifle  anni  79.  Ebbe  due  fratelli  Pittori,  Vincen- 
zio ,  e  Matteo  .  Per  gran  tempo  avanti  fiori  nella  fua  cafa  la  pittura.  M.S. 

Tommafo  Lauretti  Siciliano,  chiamato  Tommafo  Siciliano  .  Ritrovandofi  in 
Bologna  con  molta  riputazione  a  dipignere,  da  Gregorio  XI IL  fu  chiama- 
to a  Roma,  per  la  Sala  di  Coftantino  ;  provveduto  di  fervitù  ,  di  piatto,  e 
di'  cavalcatura, provò  trattamenti  da  Principe;  fervi  tutto  il  tempo  di  quei 
Pontificato  Gregorio  fuddetto  ,  poi  Siilo  V.e  Clemente  Vili.  Fu  Principe 
dell'Accademia  Romana  ;  amò  teneramente  i  fuoi  difcepoli ,  alli  quali  in. 
fegnò  Ja  proiettiva,  e  l'architettura.  Mori  ottogenario ,  e  fu  fepolto  nella 
Chiefi  di  S.Luca .  Baglioni fol,j2 . 

Tommafo  hulni  figlio  d'un  Veneziano  ,  ma  nato  in  Roma  .  Imparò  dalli  di- 
pinti, e  dalie  Accademie  Romane  un  bel  modo  di  difegnare  ,  e  di  dipigne- 
re  ,  e  perche  volle  fegufre  la  maniera  del  Caravaggio,  fu  fopranominato  il 
Caravaggio  .  Dipink  fei  opere  per  le  Chiefe  di  Roma  ;  e  molte  i*e  con- 
fervano  i  particolari .  Fu  uomo  brigofo,  ftriargiaflb  ,  e  bizzarro  .  Per  ave- 
re ferito  un  fuo  emolo,  pati  lunga  prigionia  ,  e  Temendo,  che  Tavverfario 
non  era  morto  ,  ma  foio  reflato  ftorpkto  ,  ne  pigliò  tanto  difpiacere  ,  che 
di  malinconia  mori  d'anni  J5«circa  il  167,2  Maglioni  fol.$$6, 

Tommafo  Miiììroli  Faentino ,  detto  il  Pittor  Villano  ,  portato  dalla  natura 
al  difegno  cercò  il  colorito  da  Guido  Reni  in  Bologna  ;  praticò  coprire 
gran  tele  ,  e  riempì  le  cafe ,  eie  Chiefe  della  Romagna  ;  riufeì  ancora  in 
i  (cultura;  ma  non  gli  ritifcl  giungere  fe  non  ai  6j.anni,e  mancò  nel  1699. 
Terefa  Caterina  Pittrice  in  Patria  ,  e  Claudia  Felice  in  Bologna,  morta  1' 
anno  1703. furono  fue  figlie. M.S. 

Tommafo  Piccioni  Pittore  Anconitano  ,  citato  dall' Aè.Titi  in  tre  Chiefe  di 
Roma  ,  dove  ha  dipinto. 

Tommafo  Pinager,  ed  Armando  Suaverd  Pittori  contemporanei  ,i  quali  di- 
pinfero  con  eccellenze  i  Paefi.  Filibien par.q.fol.  136. 

Tommafo  Pifimo  Scultore  ,  ed  Architetto  .  Era  opinione  nei  tempi  del  Va- 
fari ,  che  oltre  l'eflere  (lato  difeepoio  d'Andrea  Orcagna  gli  fufTe  ancora 
figliuolo:  fi  vede  il  fuo  nome,  e  quello  d'Andrea  in  un  mezzo  rilievo  inta- 
gliato nel  Convento  di'S.Francefco  di  Pifa ,  dove  rapprefentò  M.V.  con 
altri  Santi.  Opera  di  fua  architettura  fu  la  parte  eftrema  dei  campanile 
d'ella  Città  ,  Baldinucci fec.2.  foL^S. 

Tommafo  Redoneta  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nei  1670. 

Tommafo  Regnauldin  Scultore  nato  a  Maulins,  nel  Borbonefe,  fu  allievo  di 
Francefco  Anguier  ,  e  molto  lavorò  per  il  Re  Luigi  XIV.  il*  quale  l'inviò 
a  Roma  con  annuo  afifegnamento  di  mille  feudi;  ivi  fece  tanto  di- foggi «r* 
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ho  ,  che  badò  a  perfezionarlo  l  e  ritornò  nell'Arte  eccellente  In  Francia. 
Una  parte  dell'opere  fue  fono  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Ca Hello  ,  e 
Parco  di  Varfaille ,  intagliate  da  Simone  Tommafini .  Morì  Rettore  dell* 
Accademia  Reale  di  Parigi  li  3.  Giugno  1706.  d'anni  79,  M.S. 

Tommafo  Romani  Bolognefe ,  detto  il  Forrtarìno  ,  dipinfea  frefeo  nella 
Chiefa  vecchia  di  S.  Barbaziano  nella  Cappella  del  Crocefiflb  ,  ed  altro- 
ve :  nel  1 575.  fu  fepolto  nella  Chiefa  dei  PP.Celeftini  entro  l'arca  di  pro- 
pria cafa.  Maftnl foLóiq* 

Tommafo  Salini ,  detto  Mao,  figlio  di  Batifta  Scultore  Fiorentino  ,  nacque 
in  Roma  ,  e  fece  grande  profitto  nella  pittura  con  li  difegnì  del  Cav.  Ba- 
glioni  ;  dipìnfc  in  varie  Chiefe,  e  di  propria  invenzione  comparve  in  pub- 
blico con  opere  affai  diligenti  .  Dopo  quelli  lavori  provofli  a  copiare  dal 
naturale  fiori ,  e  frutti,  e  li  fece  per  eccellenza  ,  fu  fatto  Cavaliere  dello 
Sprone  d'oro  ;  in  età  d'anni  jó.  Morì  nel  162$,  Buglioni  fo/.28y. 

Tommafo  Sandrini  eminente  foggetto  Brefciano  nella  profpettiva,  e  nell'ar- 
chitettura :  le  Volte  di  S.Faufh'no  ,  di  S«  Domenico ,  del  Carmine  ,  e  dei 
Duomo  di  Brefcia  ;  le  Città  di  Milano  di  Ferrara  ,  della  Mirandola  8cc+ 
fono  vivi  teftimonj  del  fuo  valore  #  Mori  in  Palazzolo  in  età  di  56.  anni 
nel  163 1.  Cozzando foLi 28. 

Tommafo  Villebort  in  Anverfa  fcolaro  di  Gerardo  Segers,  refe  famofò  il  fuo 
nome  per  le  ftorie,  favole,  e  ritratti  dipinti  con  grave  fondamento,  e  conc 
nobiltà  di  colore  .  Sandrart  fol^oG. 

Torregiano  Torregiani  Fiorentino  franco  difegnatore ,  Scultore  ,  ed  emclo 
dei  Buonaroti ,  al  quale  in  una  riffa  con  uri  pugno  fchiacciò  di  tal  manie- 
ra il  nafo,  che  ne  portò  feinpre  il  fegno:  dallo  fcarpello  pafsò  alla  fpada  ,  e 
fu  fatto  foldato  del  Duca  Valentino,  d'indi  Alfiere  di  Pietro  dei  Medici  ; 
ritornò  in  fine  alla  Scultura;  fu  condotto  in  Inghilterra,  poi  nelle  Spagne 
fommamente  firmato  per  l'opere  fue  ,  e  dove  terminò  i  fuoi  giorni  l'anno 
1522*  malamente  condotto  da  lunga  prigionia  .  'Va/ari part.  3  Ub.\% 
fol.SS. 

Toto  del  Nunziata  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandajo  lavorò  affai  per  il  Mae- 
ftro  ,  inviò  fuoi  dipinti  in  Alemagna  ,  in  Inghilterra ,  e  nelle  Spagne,  il 
che  fu  cagione,  che  fufle  invitato  dall'Anglicano  Monarca  ,  al  quale  por- 
toti! ,  e  ricevette  grand'onore,  e  groflì  ftipendj  .  Va/ari  part,  3.  8&.ì:* 
fol.  1 1  o. 

Touflaint  d'Brevil,  cioè  OgnifTanti  diBrevil,  fcolaro  del  Padre  di  Martino 
Freminet  ;  per  la  morte  dell'Abate  Primaticcio  (  fèguita  circa  il  1570.) 
fubentrò  all'onore  d'Aulico  Pittore  del  Re  di  Francia  ,  e  con  d'agno  di 
lui  nelle  camere  delle  linfe  fi  vedono  quattordici  ftorie  de  fatti  d'EiCoÌQ  , 
c  molte  altre  di  propria  invenzione  .  Ebbe  per  coftume  di  fare  dipignere 
coi  fuoi  cartoni  Pittori  Fiamminghi  ,  poi  con  colpi  maeftri ,  e  rinforzati 
dare  loro  perfezione  .  Dilettoli]  di  fonare  il  Leuto  ,  di  correre  alla  .lan- 
cia ,  e  di  falcare  il  cavallo  .  Mori  in  giovanile  età  fotto  il  Regno  di  £11- 
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rìco  IV.  Boldinucci  par.2t  fec\  4. 
Trofo  da  Monza  Pittore  antico  lodato  dal  Lomazzo  r  veggonfi  nella  ftrada 
dei  Maravigli  in  Milano  ,  nella  parte  efteriore  d'una  cafa  ,  pitture  da  lui 
co'orite  a  tempra  ,  che  fono  molto  rtimate  ,  ed  altre  opere  fu-e  fono  neila 
Chiefa  di  S-Gio:  della  fua  Patria  .  Torre  foLziy. 

VAILLANT  VALENTINO  VALERIO 

Àillant  noto  nella  Germania,  e  nell'Olanda,  per  le  fue  pit- 
ture iftoriate,  per  i  ritratti  al  naturale  ,  e  per  i  bellirfimi 
Tuoi  dikgni  ricercati  dai  Principi ,  e  dai  Dilettanti  ,  per 
adornarne  le  loro  Gallerie  .  Sandrart  fol.$j8. 

Valentino  Franzefe  nativo  di  Birè,  poco  lungi  da  Pari- 
gì:  in  Roma  fu  imitatore'di  Michelagnoio  da  Caravag- 
gio ;  dipinfe  con  buona  maniera  ben  tinta,  toccata  con 
fierezza  ,  e  con  ficurezza;  perlochc  fé  ne  fervi  affai  il  Cardinale  Francefco 
Barberino  nipote  di  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  procuragli  il  quadro  dei 
Santi  Proceflo,e  Martiniano  efpofto  nella  Bafilica  Vaticana.  In  tempo  poi 
d'e/hte  e/Tendo  flato  in  certa  ricreazione  fuori  di  Roma  ,  nel  ritorno  fca- 
tendolì  foverchiamente  infiammato  dal  troppo  bere,  e  dal  troppo  prende- 
si? «  tabbacco,  penfando  rinfrefearfi  ,  entrò  nella  Fontana  ,  detta  del  Babui- 
no  ,  ma  concentra tofi  più  che  mai  il  calore ,  in  pochi  giorni  Taccile.  Ba~ 

Valentino  Martelli  Scultore,  ed  Architetto  Perugino.  Nella  Piazza  piccola 
di  Perugia,  fopra  il  portico  dello  Studio  v'e  di  firn  mano  la  ftatua  di  bron- 
zo  rapprefdmtante  il  Pontefice  Siilo  V.  Morelli  fai.  106, 

Valerio  Cartelli  Genovefe  figlio  di  Bernardo ,  che  gli  mancò,  entrato  ,  che 
fu  nel  primo  Jullr'o  :  crefciutogli  col  tempo  il  delio  della  pittura,  ftudiò  i 
difegni  del  Padre ,  ed  il  dipinto  di  Perino  del  Vaga  ;  in  fine  entrò  nella 
Scuola  di  Domenico  Fiafella,  e  lo  fece  ben  prefto  rtupire  col  dolce,  e  vaga 
maneggio  dei  pennelli  ;  crebbero  intanto  non  meno  le  lodi  ,  chele  com- 
miftìontal  novello  Pittore  ,  il  quale  avido  di  gloria  maggiore  ,  parti  per 
Milano  ,  per  ìftudiare  dall'opere  dei  Procaccini  ,  eda  quelle  del  Correg- 
gio in  Parma  .  Riportato  alla  Patria  un  bel  mirto  dilettevole  ,  ed  ameno, 
ritrovò  fpalancate  le  Chiefe,  le  Gallerie  ,ed  i  Palagi  principali,  che  ambi- 
vanoi  fuoi  dipinti  ;  ma  fa  morte  invidio^  ,  quafi  d'improvvifo,  troncò  a 
tutti  le  ben  fondate  fperanze,  privandolo  di  vita  nel  trigefimoquarto  an- 
no di  fua  età  ,  nel  16^9*  fotterrato  in  S.Martino  d'Albaro.  Era  Uomo  al- 
legro ,  di  bello  afpetto  ,  compito  ,  liberale  ,  veloce  nel  dipignere  ,  ed 
amorevole  cogli  fcolari .  Soprani  f ohi -$\ . 

Valerio  doli  nato  in  Settignano  circa  l'anno  i^go.Fu  valente,  gludizlofo  , 
e  diligente  Scultore  ;  imparò  prima  da  fuo  Padre,  poi  dal  Tribolo,  in  fi- 
ne in  Roma  fi  fermò  con  Raffaello  da  Montelupo  :  in  giovanile  età  re» 

ftaurò 


VA  421 

ftaurò  molte  ftatue  ,  e  memorie  Romane  :  lavorò  «ell'efequie  del  Buona* 
roti ,  ed  al  fèpolcro  di  lui  colpi  con  fomm'a  diligenza  la  ftatua  della  Scul- 
tura, avendo  altri  Frofeffori  condotte  l'altre  due  delia  Pittura,  e  dell'Ar- 
chitettura .  Morì  Copra  gli  anni  70.  e  lafciò  un  bravo  difcepolo ,  per  nome 
Gerardo  Sil  vani  Cittadino  Fiorentino ,  il  quale  nacque  nel  1579,  ai  13, 
Decembre  .  Quelli  in  meno  d'un'anno  trapafsò  tutti  gli  altri  compagni  , 
e  principiò  a  lavorare  in  marmo  .  morto  il  Gioii ,  pafsò  fotto  Gio:  Cacci- 
ni,  e  fatta  amicizia  con  Bernardo  Buontalenti  famofo  Architettore  ,  ftu- 
dio  la  profpettiva  ,  e  nell'una  ,  e  nell'altra  arte  diede  gran  faggi  di  fé,  co- 
me fece  ancora  Pietro  Francefco  il  figlio  dopo  la  morte  del  Padre  ,  che 
ièguì  in  età  d'anni  80.  Antonio  Novelli  Fiorentino  fu  fcolaro  di  Gerar- 
do, e  benché  attendente  alla  poefia  ,  alia  mufica  ,  ed  al  fuono  di  varj  in- 
llromenti  ;  ciò  non  oftante  lafciò  molte  opere  dipinte  pubblichete  priva- 
te .  Baldinuccì  par.^.fec.^..  fot.  1 73.  M.S. 

ValerioTUort  figlio  di  Ferdinando  Nob.Pavefe  .  Nacque  in  Venezia  l'anno 
t$$o.  e  viflfe  molti  anni  in  quella  Città  ,  dove  per  eflfere  famigliare  di  Ti- 
ziano dilettoti*!  non  poco  della  pittura  y  particolarmente  dei  ritratti.  An- 
dò a  Genova,  e  per  Pafpetto  graziofo  ,  per  l'ornamento  di  belle  lettere  * 
e  d'obbliganti  maniere,  trovò  si  nobili  trattenimenti ,  che  fermoiTi  a  ier- 
vire  varj  Principi ,  e  Cavalieri.  Sortì  per  moglie  una  Gentildonna  Geno* 
vefe  3  dalla  quale  nacquero  Cefare  (rimato  Pittore  ,  e  Marcantonio  eccel- 
lente dileguatele .  Avanzato  nell'età  Jafcioflì  adefeare  da  certe  efperienze 
chimiche  ,  nelle  quali  confumò  le acquiftate  facilità,  e  la  vita  ,  circa  l'an- 
no i$8o.Soprani  fo/.28$% 

Valerio  Profondava! le  di  Lovanfo  ,  nel  Brabante  ,  fu  fàmofo  nef  dipignere 
quallifia  ftoria  fopra  vetri  :  feguì  le  paterne  pedate  Prudenza  la  figlia  ,  k 
quale  lafciò  in  Milano  nobili  fegni  del  fuo  fapere  circa  il  15^90,  Loraazza 
Idea  del  Tempio  fai.  163. 

Valerio,  e  Vincenzio  Zuccheri  lYevifani,  coi  dikgni  di  Tiziano,)'»  S.Mar- 
co  di  Venezia  lavorarono  molti  mufaici  *  particolarmente  quelli  dellJA* 
poealifle  ,  e  certe  iloriette  in  piccioli  quadretti ,  che  offèrvate  da  bado  3 
fembrano  non  folo  dipime,ma  miniate  J^af ari  par.$.  Uh. 1./0/.23  f* 

Vanbucie  Pittore  Fiammingo  fcolaro  di  Pietro  Sneydre  fu  grande  imitato- 
re del  naturale^  limile  al  fuo  Maeftro  nei  dipign-ere  ogni  forta  di  Anima- 
li^ febbene  guadagnava  quanto  volea,  ciò  non  oftante  fpendeva  tutto  fu- 
perfluamente  ,  onde  mori  in  miferia  all'Oftel  di  Dieu  in  Parigi  .  Filibkff 
P.4./0/.277. 

Vandervert  Pittore  Fiammingo  il  più  (limato  d'ogni  altro  Profeflbre  in 
quei  contorni  ,  ftantechè  l'opere  fue  ,  benché  di  mediocre  grandezza  fe  le 
fa  pagare  mille  feudi;  in  quelle  li  vede  una  fondata  cognizione  ,gran  gii- 
Ito,  un  perfetto  difegno  ,  ed  un  pennello  ,  che  finilce  a  maraviglia  :  dei 
fuoi  dipìnti  fe  ne  trovano  in  Roma  preflb  il  Sig.Card.  Ottoboni  ,  e  Sigli. 
D*Carlo  Albani  Nipote  di  N.S.Vive  in  Roterdam  Pittore  attuale  ,  e  ftft 
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pendiato  da  S.A. l'Elettore  Palatino.M.S. 

L'beJefqui  ,  di  nome  Aleflandro  ,  Pittore  nato  in  Parigi ,  fu  fcolaro  di  Car- 
io le  Bruii ,  travagliò  in  opere  diverfe  per  S»  M.  e  mori  Profeflbre  della 
Reale  Accademia  l'anno  i 7 1 7.  M.S. 

L/hertoAbeyk  dalla  Fiandra  forti  i  natali  Tanno  1365.  e  con  Gio:  minore 
fratello  ,  già  defcritto,  in  Bruges ,  ed  in  altri  luoghi  £Ìipinfe  opere  memo- 
rabili .  Morì  in  Gante  l'anno  1425.  e  fu  onorato  di  Sepolcro ,  e  di  lapide 
di  bronzo  in  S.Giovanni,  con  epitafio  comporto  dai  famofo  Lampfonio  . 
S andr  art  fol.zox. Vedi  Qh: 

Uberto  Goltzio  da  Venlò  ,  Pittore  ,  Intagliatore  ,  ed  Iftorico  ,  fu  difcepolo 
di  Lamberto  Lombardo  5  diede  alle  ftampe  Libri  diverfi ,  cioè  Medaglie 
antiche  degl'Imperadori  Romani ,  nel  1563.  La  Vita  di  Giulio  Cefare  , 
nel  1565X3  Vita  di  Lamberto  fuo  Maeftro,  nel  1566. 1  Falli  Romani  , 
con  le  Medaglie,nel  1567.  Un  Libro  dedicato  al  Senato  Romano,il  quale 
Jo  chiamò  in  Campidoglio  ,  e  dichiarollo  Cittadino  ,con  molti  privllegj, 
nel  1574.Il  Cefare  Auguilo  ,  con  le  Medaglie  intagliate  ,  c  le  annotazìo. 
ni  fin  due  Tomi  ,  nel  i576.La  Sicilia  ,  e  la  Magna  Grecia  ,  con  le  Meda- 
glie greche  ,  e  latine  :  tutte  quell'opere  fono  ilampate  in  Bruges  :  le  lue 
pitture  fono  in  Anverfa  dipinte  con  gran  franchezza  ,  e  velocità  di  pen- 
nelIo;morì  circail  1583.Ì11  Rxugzs.Baldinucci par.s.Jfec.q..  foLyg* 

V ellano  da  Padova  Scultore  lavorò  di  bronzo  la  (tatua  di  Papa  Paolo  IL  ri- 
chiufa  in  un  nicchio  contro  la  parete , che  guarda  la  Piazza  della  Città  di 
Perugia;fiorl  nel  1467^0  ri  d'anni  92. Morelli f ohi  82. 

Vendeiin  Dieterlin  ,  gloria  della  Tua  Patria  d'Argentina,  si  in  pittura,come 
in  Architettura  ;  lafciò  molti  Trattati ,  e  fondamenti ,  coi  quali  s'inalza- 
rono fabbriche  magnifiche  nella  Germania.  Sandrari fol.304. 

Ventura  da  Bologna  Architetto  ,  Pittore  ,  e  Scultore  ;  nel  1220,  d'ordine 
d'Enrico  della  Fratta  Vefcovo  di  Bologna  adornò  di  leoni ,  e  di  figure  di 
marmo  la  Porta  meridionale  di  S.Pietro  :  dipinfe  alcune  Madonne,  ed  al* 
tri  Santi .  Mahafia  par .1 .  foL$.Viza*i Uh.-*,  fol '.98.  Ma/Ini fol.6^. 

Ventura  Palfarotti  Boiognefe  figlio  ,  e  fcolaro  di  Bartolomeo  :  quello  Va- 
lentuomo fu  letterato  ,  ritratti/la  ,  iftorico  ,  Pittore  ,  franco  di  legnato  re 
a  penna  ,  e  pratico  del  nudo  alla  MicheJagnoiefca ,  come  da  tante  lue  ope- 
re in  Bologna  ,ed  in  Roma  fi  vede  ;  fioriva  nel  1577.  Mahafìa  par.  2. 
/e/.  2  40. 

Ventura  Sslimbeni  Sancfe  figlio,  e  difcepolo  d'Arcangelo,e  fratello  uterino 
del  Cav.Vanni  :  dileguò  per  la  Lombardia  l'opere  migliori ,  finche  per- 
venuto a  Roma  ,  fervi  Siilo  V. nella  Libraria  Vaticana  ,  in  Laterano  ,  ed 
in  altri  luoghi  *  per  varj  componimenti  dipinti  al  Card. Bevilacqua  Lega- 
to Pontificio  fu  dichiarato  Cav.  dello  Sprone  d'oro  :  dipmie  in  Firenze  , 
m  Pifa  ,  in  Lucca  ,  ed  in  Siena  ,  Se  dagli  amori  non  finTe  flato  divertito, 
sverebbe  refe  più  chiaro  il  nome  con  l'opere  fue ,  che  terminarono  in 
Patria  jiel  l'età  di  j6.anni .  Bagliori  fòt.  1 19.  Baìdìmu-ci  part.  3,  fec.  4. 
/0/.1.27.  Ve- 
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Veronica  Fontana  Bolognefe,  iftradata  nel  difegno  della  famofa  Elifabetta 
Sirani  ,  diedefi  ad  intagliare  in  legno,  e  villici  unica  nel  fecolo  parlato,  in 
detto  taglio.  Ma  fa  afa  par.  4.  /0/.487. 

Verpefiano  Strada  figlio  d'un  Pittore  Spagnuolo,.  nacque  in  Roma,  e  da 
piccolo  dileguando  le  belle  pitture  ,  le  fculture  Romane  ,  e  frequentando 
l'Accademia ,  buon  Pittore ,  e  praticò  Maeftro  divenne  .  Di  fua  mano  fo- 
no bell'opere  per  le  Chiefe  ,  per  i  palagi  ;  diedefi  poi  a  dipignere  corami, 
e  sì  bene  li  coloriva  ,  che  gran  guadagni  ne  ritraeva  :  mori  d'anni  3  (Sfotto 
il  Pontificato  di  Paolo  V.Baglionifol.  1 64. 

Ugo  da  Carpì ,  uno  dei  primi  inventori  delle  ftampe  in  legno  di  tre  pezzi, 
ferviva  il  primodi  profilo  ,  e  di  tratte  ,  il  fecondo  d'acquarello,  e  d'om- 
bra ,  il  terzo  di  lumi  ;  piacque  tanto  tale  invenzione  al  Parmigianino,  ad 
Antonio  da  Trento  ,  ed  a  Baidaflare  Peruzzi,  che  molte  ne  condurTerofu 
quello  ftiie  ;  dipinfe  ancora  a  olio  fenza  adoperare  pennelli ,  ma  le  dita  ,  e 
lotto  vi  fcriveva  ;  Vgo  da  Carpi  ha  fatto  quejìa  pittura  fenza  pennello,cbi 
non  Io  crede  fi  becca  il  cerve UoiVion  nel  1500.  Vafari.  Vidriani  fol.5%. 

Ugo  de'Goes  ,  da  GiorAbeyk  apprefe  il  dipignere  a  olio  ,  di  cui  egli  fu  in- 
ventore :  circa  l'anno  1480.  dipigneva  inGant  con  grande  applaufo  ,  ed 
onore  fopra  vetri,e  tavole  .  Sandrart /0/.2O3. 

Ugo  Jacopi  Pittore  ,  e  Padre  delfamofo  Luca  di  Leida  ,  detto  d'Olanda  fio», 
riva  nel  1  <$oo.Baldinucci  fol.  12. 

Ugolino  Sanefe  fcolaro  di  Cimabue,  la  di  cui  maniera  volle  fempre  olii  nata- 
mente feguire  ,  quantunque  vedeffe  più  applaudita  quella  di  Giotto  :  di- 
pinfe per  molte  Città  d'Italia  ,  ed  in  particolare  per  Firenze  ,  deve  colori 
la  divota  Immagine  ,  detta  del  Pilaftre  nella  Loggia  alla  Piazza  d'Orfan 
Michele  ,  per  mezzo  della  quale  poco  dopo  Iddio  fece  tanti  miracoli  ,  che 
riempirono  di  voti ,  e  di  grazie  tutto  quel  Porticale  .  Pervenuto  all'età 
decrepita  ,  mori  l'anno  1349.  Baldinucci  feci,  fol.4.3. 

Vicino,  ó  Vifino  Pittore  Pifano  difcepolo  di  Gaddo  Gaddi ,  lavorò  nella 
Tribuna  maggiore  del  Duomo  di  Pifa  alcune  figure  di  mufaico  lafciate 
imperfette  ,  per  mancanza  dì  Fra  Jacopo  da  Turrita  ;  altre  ne  fece  da  per 
fe  ,  fcrìvendovi  fotto  il  proprio  nome,  e  milielìmo  j  3 2 1  .Baldinucci  fec. 
2./0/.3O. 

Vincenzio  Anfaloni  Bolognefe  allievo  di  Lodovico  Carracci  :  il  S.Sebaltia- 
Jio  nella  Cappella  Fioravanti  in  S.Stefano ,  e  la  graziola,  giufta  ,  e  tenera 
tavola  ,  con  la  B.V.in aria  ,  e  fottoi  Ss.  Gio:  Rocco,  e  Sebaftiano  nella 
Chiefa  dei  Padri  Celeftini  fono  memorie  dei  fuoi  dolci  pennelli .  Malvafib 
par.i.fol.uj. 

Vincenzio,  Bagnoli ,  con  il  fratello  Bernardo  da  Reggio  ,  conduce  di  mar- 
mo i  Ss.Vangelifti,  ed  altri  ornamenti  alla  Cappella  maggiore  di  S.Pietro 
di  Bologna.Alafini  fol.iyu 

Vincenzio  Caccianemici  Gentiluomo  Bolognefe,  e  fcolaro  del Parmigiani- 
no  dipinfe  in  JS,  Petronio  nella  Cappella  Elefantuzzi  la  Dicollazione  di 

S.Gio; 
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S;Gio:Batti$ai  ed  un'altra  ne  colorì  piìt  bella,  e  da  Maeftro  l'anno  14^1; 
in  S.Stefano  nella  Cappella  Macchiavelli.  Mafml  foL6i$. 

Vincenzio  Campi  fratello  minore  d'Antonio  ,  e  di  Giulio  ,  tutti  figli  di  Ga- 
leazzo Cremanefe  Pittore  ;  fu  bravo  naturalifta ,  tenendoli  Tempre  ai  ve- 
ro :  veggonfi  moltifTime  pitture  fatte  con  gran  facilità  ,  tanto  di  Itone, 
quanto  di  fiori ,  e  di  frutti  :  ajutò  ad  Antonio  :  color)  gran  parte  dei  fuoi 
quadri  per  la  Francia  ,e  per  la  Spagna  ,  dove  fu  ,  ed  è  (lato  fempre  cele- 
brato il  fuo  nome  .  Intefe  bene  l'architettura  ,  e  la  geografia deferifle 
tutto  il  Cremonefe  in  piccola  carta,  ed  intagliò  in  rame  la  pianta  di  Cre- 
mona Tanno  \^\.Baìdinuc€Ì  par*2*  fec.\.  fol.Sy. 

Vincenzio  Carducci  Pittore  ,  ed  Architetto  Fiorentino/rateilo  di  Bartolo- 
meo Pittore  ,  Scultore  ,  ed  Architetto  ,ii  quale  dopo  ,  che  ebbe  predato 
ajuto  a  Federk©  Zuccheri  nella  Cupola  di  Firenze  ,  feco  andò  a  Madrid, 
c  trovandoli  in  quelle  magnifiche  occafioni  di  tanti  lavori  ,  là  chiamò 
Vincenzio  ,  il  quale  perfezionò  nell'arte  ,  tantoché  in  vita  di  Filippo  IL 
^  IH.abbeJlì  d'opere  fue  parte  del  Reale  Palagio  ,  e  dipinte  la  Vol  ta  d  ella 
Reale  Cappella  del  Pardo  ,  i  laterali ,  egli  angoli  di  fagre  ftorie  concer- 
nenti al  mirabi  Infimo  Sacramento  dell'Altare  •  Morto  Bartolomeo  il  fra- 
tello, a  Vincenzio  toccò  lo  travaglio  della  Galleria  polla  a  mezzo  giorno, 
neMa  quale  dtpinfe  la  Vita  ,  l'Educazione  ,  ed  i  fatti  dell'Aquila  .  Rivide 

Ì>er  poco  tempo  la  Patria  ,  poi  ritornò  a  Madrid  ,  e  per  le  Chiefedi  quel- 
a  Città  lafciò  fue  memorie .  Ebbe  in  lòmrno  onore ,  e  ftima  l'arte  ,  anzi 
ne  fcrifie  un  Libro  in  lingua  Spagnuola  ,  intitolato  Dialogo  della  Pittu- 
ra ,  in  cui  affai  notizie  diede  d'opere  di  Valentuomini ,  che  erano  al  fuo 
tempo  iiQÌk  Reali  Gallerie ,  e  Palagio,  e  fi  trova  ftampato  in  Madrid 
1 63 3. ove  pafsò  all'altra  vita  ,  e  lafciò  non  poche  facilità  al  fuo  nipote  * 
Baldlnucci  par.3.  fec.4.fo/.$i$.ln  quei  tempi  parimenti  -era  al  fervigiod* 
S.M. Angelo  Nardi  Pittore  Fiorentino  ,  il  quale  dipink  in  varie  Chiefe  » 
e  pofledeva  una  finguiare  cognizione  delie  maniere  dei  Pittori ,  e  S. 
frequentemente  fi  ferviVa  ddl'opera  fua  nel  dare  giudizio  foprak  pittu- 
re ,  che  faceva  vtnire  dall'I  talia.M.S. 
Vincenzio  Catena  Cittadino  Veneziano  vifle  neixempi  di  GiorgJone  da 
Cafteifranco  ;  con  ogni  potere  cercò  emulare  la  gloria  di  lui ,  ma  non  lo 
fuperò  nella  maeftria  ,  benché  ufa/Te  ogni  diligenza  .,  e  buon  colorito  nelle 
fue  fatture  , come  raccogliefi  nelle dhiefe  ,  e  nei  privati  ritratti  .Segui* 
ta  la  fua  mortene!  1532.  fi  ritrovarono  nel  fuo  teftamento  molti  legati 
pii  ,  di  maritare  zitelle  ,  di  fare  limoline  ai  Pittori  poveri  3  ed  il  reffiduo 
dell'eredità  lafciollo  all'Accademia  dei  Pittori ,  i  quali  fabbricarono  Jeca-* 
fe  a  S.  Soffia  ,  e  la  ftan#a  9  ove  fanno  le  ragunanze  loro  •  RJdo{fipar*  1» 
foL6$.  . 

Vincenzio  Civerchio,  detto  Vecchio,  o  Verchio  da  Crema,  vaffe  molto  non 
folo  nelia  pittura  a  olio  ,  €  a  frefeo  ,  ma  ancora  nell'architettura  ,  e  nelP 
intaglio  :  una  fua  pittura  fu  .mandata  in  dono  aLRe  di  Francia  s  fiorì  nel- 
j  jqo,  MJdo/fi  part.  1 .  foL&oi  •  Vili- 
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Vincenzio  Coflti  nacque  hi  Roma  imparò  da  fuo  fratello  Cefare  ;  fervi 
Papa  Sifto  V.  lavorò  per  varj  Pittori  ,  e  fuperò  il  Maeftro  ;  andò  ai  fervi- 
gio  del  Duca  di  Savoja  j  finalmente  (otto  Paolo  V.  finì  la  vita .  Baglìonl 

Vincenzio  Corberger  illuftre  Pittore  ò  e  Matematico  Fiammingo  ,  dipinte 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  ,  detta  di  piedi  Grotta  in  Napoli  la  tavola  gran- 
de  ,  e  quattro  altre  picciole  ,che  tutte  fono  neJk  Cappella  del  Vefcwo  d[ 
A  r  ia  n  o.  Sa  r  netti  foL  5  3  8 . 

.Vincenzio  Dandini  nacque  in  Firenza  l'anno  1607.  Imparò  da  Cefare  fuo 
fratello  ,dal  Paflignano  ,  in  fine  da  Pietro  da  Cortona  in  Roma,fotto  del 
quale  dopo  avere  molto  tempo  difegaato  ,  meritò  effere  dichiarato  Prin- 
cipe dell'Accademia  ,  per  cui  fece  un  qyadro  grande  ,  che  gli  fruttò  un* 
onorario  degno  del  fuo  merito:  ritornato  alla  Patria  , /coperto  rier  Pitto- 
re di  buon  gufto  ,  e  d'ottimi  coftumi ,  dipinfe  molte  tavole  .per  le  Chiefe, 
e  furono  gradite  al  lommo  da  tutti  :  carico  di  gloria  ,  e  di  onori , ben  ve* 
dutodafuoi  Principi  naturali  ,  mori  di  68.anni.  M.S« 

yincenzio  Danti  Perugino,  fratello  di  Fra  Ignazio  Danti  Domenicano 
(  del  quale  s'è  parlato  )  e/Tendo  giovinetto  di  raro  ,  e  di  bell'ingegno  at- 
tefe  all'arte  dell'Orefice,  e  fece  in  quella  profeftìone  cofe  di  ftupore:  d'an- 
ni 2Q.gettò  la  Statua  di  Papa  Giulio  HI.  che  oggi  è  fulla  Piazza  di  Peru- 
gia :  fervi  in  marmo  ,  ed  in  bronzo  Cofimo  di  Tofcana,  e  godette  la  pro- 
tezione di  lui  ;  lavorò  nell'efequie  dei  Buona  roti  :  l'anno  1  j6o,  ingegno- 
famente  ridufTe  l'acqua  perduta  della  Fonte  di  Perugia  ,e  fece  molti  altri 
!avori;morl  nel  itfè.Vafari par.-$Jtà.2.  foL2%6. 

Vincenzio  da  S.Giminiano,  in  Tofcana  ,  uno  di  quei  discepoli  dì  Raffaello  , 
che  fopra  i  difegni  di  lui  lavorando  nelle  Logge  Papali  ,  meritò  dal  Mae- 
ftro gran  lode  ,  per  la  diligente  maniera  ,  pei*  il  morbido  colore  ,  e  per  Je 
belle  ciere  ;  da  fe  dipinfe  molte  facciate  di  Palagi ,  fino  all'anno  1527.  che 
fu  il  Sacco  di  Roma  ,  nel  quale  maltrattato  ,  parti  f  cr  la  Patria  ,  e  per  il 
dolore  d'avere  perduta  sì  cara  Città  ,  e  per  i  patiti  diiugi ,  s'andò  conci- 
mando ,  e  poco  dopo  morì  »  Vxfarì  par,$.         fol.i  17. 

Vincenzio  Foppa  dal  Ridolfi  par.i.foL  245.  detto  Bre  Tetano  ,  dal  Lo  ma  zzo 
fohó^j.  creduto  Milanele  •  fiori  nel  1407.  Nei  Carmine  ,  ed  in  S.Pietro 
Oliveto  dì  Bre feia  ,  ed  in  S.Maria  di  Brera  in  Milano  fono  pitture  <$i  Ina 
mano  condotte  con  illìle  ragionevole  per  quei  tempi;mentò  il  titolo  d'ec- 
cellente nella  profpettiva  ;  fcrilfe  un  Libro  dell'arte  della  Pittura  ,  e  mori 
in  Brefcia,  fepolto  in  S.Barnaba  con  epitaffio  .  Rojji /b/.joS. 

Vincenzio  Gotti  Bolognefe  difcepolo  di  Dlonigìo  Caivart ,  con  Guido  Reni 
in  età  di  20.  anni  parti  per  Roma,  e  dopo  avervi  dipinte  alcune  cofe  ,  an- 
dò a  Napoli  richiedo  dal  Vige  Re,  poi  a  Meffina  ,tfindi  a  Reggio  ,  dove 
pigliando  moglie  fi  fermò  fino  alla  morte,  che  gli  feguìnel  *6j6.  Sond  "  » 
numerabili  le  pitture  da  lui  dipinte  nel  tempo  ,  che  viffe  ,  effen  ic  -  ritro- 
vata dopo  morte  una  lilla,  in  cui  erano  d< Scritte  218.  tavole  éipk\  ti 
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verfi  luoghi  del  Regno  dì  Napoli  -  Mafai rfo!.6$6» 
Vincenzio  Malò  di  Campai:  imparò*  l'arte  di  dìpignere  in  Anverfa  da  David 
Tenier  ,poi  invaghitoli  del  modo  dei  Rubens;,  férma tofi  in  cala  di  quello 
per  qualche  tempo*  rpa fsò  a  Genova  con  vago  colorito  ,  e  n'ebbe  tanto-  ap. 
piaufo  ,  che  non  fi  (limavano  bene  adornati  quei  gabinetti,  ch'erano- pri- 
vi di  qualche  fua  tavoletta  ,  tal'una  delle  quali  fu  ancora  dipinta  fui  gufto 
di  Cornelio  Vael  :  non  e  però  ,  che  ancora  in  grande  non  lavoraffe  tavole 
d'Altare,  comef'ecein  Firenze*  ed  in  Roma,  do^ve  mori  d'anni  45.  Sopra- 

Vincenzio  Manenti  Sabinefe  ,  da  Canfmorto ,.  imparò  da  fuo  padre  Afcanlo  , 
poi  la  Roma  dal  Cav.  d'Arpino  ,  e  dal  Domenichino  .  Ho  veduto  in  Sa- 
bina opere  ragionevoli  di  quello  Pittore,che  non  mi  difpiacquero, (copren- 
doli in  quelle  diligenza ,  e  vago  colore  ;  mori  d'anni  74.nei  1674»  e  lafciò- 
Scipione  il  figlio  con  qualche  pratica  nel  difegno  .< 

Vincenzio  Gnorri  Scultore  re  PI  a  (lieo  Bo  log  nefe  (dal VAchìllinl  nel'  fuo  Vi- 
ridario,e  dal  Bumaldl  nel  fuo Mlncrvalia  Bonom 'cu chiamato  Vin-  . 
cenzio  da  Bologna.;  Quelli  con  le  fue  fculture  di  mezzo,  di  baffo,  e  d'aito 
rilievo  entrò  in  varie  Ghie  fé  di  fua  Patria,  cioè  in  S. Procolo  ,in  S.Biagio, 
in  S.Maria  dei  Servi,  in  S.Giacomo,  ed  in  S. Petronio, dove  il  Mortorio  di 
Cesu^illo' ,  attorniato  dalie  Marie  ,  e  da  altre  figure  t  non  è  di  Niccolò 
da  Puglia  (  come  crede  il  Maftnì  a  foL  mi.  feguita  to  dal  Mafaafta  )  '  ma  è 
dello  ftefìo  Vincenzio*  come  in  occhione  di  riftorarie  Cario  Daraldi,  altre 
volte  nella  Scuola  Cigliati» ,  nè  fcoperle  la  memoria  nelle  parole*  Vincen- 
tiui  Alufrius  Borioni  a  f.  incile  nel  guanciale  lotto  il.  capo  di  Gesù  Cirillo* 
Fioriva  mgìi  anni  j  J24.  Mafìni  fol.619. 

Vincenzio  Pellegrini  Perugino  nato  l'anno  1575^  per  fa  fua  bellezza,fu  det- 
to il  Pittor  òdio ,  è  creduto  fcolaro  dei  Barocci  :  l'Altare  maggiore  della 
Cbiefa  di  S.Antonio^  queiio  della  Compagnia  delia  Mortele  la  Coneezio- 
ne  nella  Sagriftia  della  Chiefa  Nuova  di  Perugia  fono  fue  fatture  ,  deferii 
te  dal  P. Morelli:  fu  uccilò  in  età  giovanile  per  geblìa.  M.  S». 

Vincenzio  Pefènti  da  Sabioneta,  comunemente  detto  il  Sabioneta  ,  fu  feo- 
laro  del  Cav.  Malofìo  ,  e  i'ajutò  nell'opere  grandi  a  frefeo  .  M.S* 

Vincenzio  Pifaneiii  ,  o  Spjfaneili  ,  oSpilano  ,  come  vogliono  altri,  oriondo 
da  Orta  (  Territorio  Milanefe  .  j  Fu  fcolaro  in  Bologna  di  Dionigi  Fiam- 
mingo j,  tanto  s'avanzò  in  poco  tempo  in  quella  maniera  ,  che  fe  la  refe  fa- 
cile ,  sbrigativa  ,  e  di  fantafia  :  fu  uno  dei  più  adoperati  Pittori  dei  fuoi 
tempi  come  da  tante  opere  fi  può  vedere  .  Viffe  óy.annt,  e  morì  nel  1662. 
Ebbe  due  figliuoli  Giulio  Maria  Scultore  ,  che  morì  giovine  ;  ed  Ippolito 
.Pittore,  che  precipitò  da  una  fineitra  .  Malvafia  par.2.  fol.162* 

Vincenzio  Roffi  ,  o  de'  Rolli  Scultore  ,  ed  Architetto  da  Fiefole  ,  imparò  da 
Baccio  Bandinelli  ,'e  dimorò  feco  in  Roma  ,  quando  lavorava  la  Sepoltu- 
ra di  Papa  Leone  X.  e  di  Clemente  Vìi.  Le  ftatue  ,  i  fepojcri,  le  fontane, 
ì  ritraiti ,  i  balli  rieikvi  ?  e  gii  arabefehi  da  lui  fatti  furono  molti ,  e  fono 
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tutti  notati  dal  Borghìnì  fol.$9$.z  dal  Baldhuccì  par. feci.  fot. 16%. 
Vincenzio  Stella  Brelciano  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  . 

VincisIaoCuoburger  Pittore  dìTÈrufleMes  fu  tenuto  In  buona  ftima  dalla 
Fiandra  per  l'eccellenza  dell'arte  ,  per  il  fublìme  ingegno  ,  e  per  la  rarità 
dei  reconditi  fegati  :  viffe  al  fervigio  dell'Arciduca  Alberto  Sandrart 

fo/.29S. 

Vincislac  Hoilart  di  Praga, per  1  tumulti  della  Boemia  ,  perduti  tutt'i  beni, 
abbracciò  la  pittura  ,  nella  quale  fece  mirabili  progrem*  lotto  la  disciplina 
di  matteo  Merian  in  Francfort.  Dipinfe  in  Inghilterra,ed  in  Anverfa,  do* 
ve  Morì,  dòpo  aver  dato  alle  ftampe  varj  penfieri.  Sandrart 

Vincislao  Jamickzer  nato  in  Norimberga  Tanno  1508.  Fu  eccellente  nel  di* 
fegno  .,  nella  plaftica  ,  e  nelTorificer*ia,  .con  la  quale  fervi  Imperadori,  Re, 
e  Principi  .  Sandrart  fo/.$J9. 

Virgilio  Ducei  da  Città  di  Cartello  fcolaro  dì  Francefco  Albano  ,  dipinfe 
nella  Chiefa  della  Cattedrale  di  fua  Patria  i  due  laterali  all'Altare  dell* 
Angelo  Cuftode  ,  e  fono  due  ftorie  di  Tobia  copiofe  di  ligure  fatte  con 
diligente,  e  dilicata  maniera Ab.THi  fol.^^. 

Virgilio  Romano  fcolaro  di  Baidaffere  Pexuzzi,  dipinfe  in  Roma  fua  Patria, 
come  de  feri  ve  il  Va  fari  par. ^.  Ub.i.fol.  149. 

Virgilio  Soie  Intagliatore  Tedefco  merita  fomma  Iode,per  le  belle  ftampe  da* 
,  te  in  luce,  perchè  con  quelle  aprì  la  via  a  molti  Pittori  d'illuminare  bene 
l'operazioni  loro  •  Sandrart  J0I.2 19.  Vedi  nella  Tavola  V.  la  Tav.  A.  al 
num.  rp. 

Virginio^aballi  Fiorentino  fcolaro  di  Jacopo  da  Empoli  fu  gran  copifta,  in- 
ventore ,  ed  ingegnerò  di  machine^  ajutò  il  fuo  Maeftro  mendico  in  vec- 
chiaja;  comprò  parte  delio  ftuàiodi  lui  ;  vifTe  anni  84, e  mancò  nel  i6ti$. 
Baldi  nuca  par. 2  .ft  c^.fol.  18 3 . 

Vitale  Bologircfe  ,  fecondo  il  Mahafìa  par.i.fol.i$.  fu  fcolaro  di  Franco  da 
Bologna,  ed  iillo  fcrivere  del  Baldinucct  fec.2.  /Ò/.35.  fu  discepolo  di  Giot- 
to :  comunque  lì  a  ,  vedefi  nel  fuo  dipinto  una  diligente  -,  e  dilicata  -manie- 
ra, che  fembra  miniata:  fotta  la  pittura  fcriveva  Vitalis  fecit  >  come  in  una 
fatta  nel  134?. 

Vito  Hufchuogel  nell'arte  di  pignere  fopra  vetri  non  ebbe  pari  In  Germania; 
feguirono  quello  ftile  Tito,  Gio:  ed  Agoftino  fuoi  figli.  Sandrart  fol.2  1 9. 

Vito  Stofiio  Pittore,  Intagliatore,  e  Statuario,  le  opere  di  cui  fcolpite  refero 
ammirazione  alla  Polonia  ^  più  che  le  dipinte  .  Mancò  d'un  luftroa  com- 
piere un  fecolo  di  vita  ,  e  fiori  nel  1526.  Sandrart /o/.2i  8. 

Vittore  Beltinìano  i'anno  i52  6..fececonvenevoli  pitture  nella  Confraterni- 
ta di  S.  Marco  di  Veneziane  nella  Villa  di  Spinèa  fopra  Meiìri'  altre  ope- 
re fue  fono  notate  dal  Rìdoìfi par.i.  foLUi. 

Vittore  Bontadino  Bolognefe  Intagliatore  ,  Architetto  ,  ed  Ingegniero  ,  af- 
faticolfi  in  Malta  circa  l'anno  itìio.  introducendovi  acque  dolci  ,  condot- 
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tandole  otto  miglia  ;  e  fparte'ndole  in  diverfe  fontane  \  che  rendono  ono- 
rificenza, e  gran  comodo  a  quella  Città  ,  dove  morì  .  Mafini /0/.64O. 

Vittore  Carpaccio  Cittadino  Veneziano  ,  /ebbene  nei  primi  tempi  parve  un 
poco  duro  nel  dipinto  ,  col  tempo  però  l'addolcì  ,  allontanandoli  da  quel 
fare  antico  ,  e  tagliente  :  lavorò  a  competenza  dei  Bellini  nella  Sala  del 
Configlio  maggiore  ;  ma  meglio  di  tutt'i  luoghi,  l'anno  1495.  lìe^a  Com- 
pagnia dì  S.Orfola  fpìegb  in  fette  quadri  la  Vita  di  detta  Santa  ,0011  dili- 
cata  maniera,  con  profpettive,  con  abiti  varj,econ  belle  invenzioni:  giun- 
fe  alla  vecchiaja  carico  di  gloria .  Ridolfi par.i.fol.zj. 

Vittore  jPifanelii  Veronefe  abbellì  la  Patria  con  le  pitture,che  fece  in  S. Ana- 
stasia ,  in  S.Fermo  ,  ed  altrove  :  operò  in  Roma  per  ordine  di  Papa  Marti- 
ilo  V.  in  S,  Gio:  Laterano  .  fu /limato  da  Eugenio  IV.  e  da  Niccolò  V. 
Sommi  Pontefici  ;  in  Venezia  dipinfe  la  ftoria  d'AJefiTandro  III.  Ponterl- 
ce  .  Ebbe  la  ventura  d'avere  amici  il  Guerino  ,  ed  altri  Scrittori  di  quei 
tempi  ,  i  quali  con  le  penne  loro  lo  folle varono  all'auge  della  gloria  ;  fiorì 
nel  14.5,0*  Ridolfi  par.  1  ,fol.2i* 

Urbano  Romanelli  da  Viterbo  figlio,  e  fcolaro  di  Francefco  :  feguitava  aflai 
bene  i  paterni  infegnamenti,  ma  acciocché  non  fuperalfe  il  padre  ,  la  mor- 
te gP'impedì  la  via  a  gloria  maggiora  nel  fello  Jullro  del  1682»  e  fu  fepolto 
nei  Padri  Scalzi  della  fua  Patria  .  M.S» 

Urfino  fcolaro  del  Francia  Bigio  Fiorentino  ,  era  per  riufcire  eccellente  nel- 
la pittura  ,  ma  la  morte  ievollo  dal  Mondo  in  giovanile  età.  Vctfarì  par.$* 

lìb.\.fol.22>7* 

Urfone  antico  Pittore  Botagliele  fiorì  con  Guido  Pantichilfimo  ,  e  con  Ven- 
tura da  Bologna  nel  1226".  fi  vede  una  Madonna  nel  muro  dei  Padri  della 
Carità  con  le  parole  Vrfo,  fi  Mahafia  par.u  fol.8. 

ZACCARIA,  ZAN, 

Acca-ria  Zacchio  da  Volterra  Scultore,  e  fcolaro  di  Baccio 
da  Montelupo  3  in  Bologna  formò  varie  cofe  di  terra  cot- 
ta ,  e  di  marmo  ,  particolarmente  nella  Chiefa  dei  Padri  di 
S<GiokftotVafari  part.iJib.i.fol.ii$. 

Zan  Bellino  Cittadino  Veneziano  figlio  ,  e  fcolaro  di 
Jacopo ,  e  fratello  di  Gentile ,  tutti  Pittori  fuperati  dalla 
di  lui  gentile ,  paflofa  ,  e  più  elegante  maniera,  col  meto- 
do di  dipignere  a  olio  (  fegreto  ,che  riportò  da  Antonello  da  Melfina,  con 
la  finzione  di  farfi  ritrarre*  )  Per  gloria  di  quello  grand'  Uomo  bada  dire; 
che  fu  unico  Maeftro  del  famofo  Tiziano  :  a  cagione  della  morte  foprav-1 
venutagli  in  età  di  90.  anni  nel  1514.  non  potendo  terminare  la  Bacchei- 
de  5  che  dipigneva  per  Alfonfo  L  Duca  di  Ferrara,  fu  terminata  dallo  ftef- 
fo  Tiziano,  edora  il  quadro  (là  in  Cafa  Aldobrandini,/J/7fo#? par.Lf0l.4y* 
Zan  Bologna  Scultore  ,  ed  Architetto  Fiammingo ,  nato  circa  il  1524.  in 

Po- 


ZA  ZE  ZU 


4*9 


Doval  i  Fu  fcolaro  di  JacovoBeuch  ;  pervenuto  in  Roma  molto  fludiò" 
dall'antico  ,  e  dai  moderno:  formato  un  certo  raodelletto  di  terra  ,  e  fini- 
to con  perfezione  ,  portollo  a  vedere  al  Buonaroti  ,  il  quale  i'infranfe  ,  col 
dirgli ,  che  andaffe  prima  ad  imparare  di  bozzare  ,  poi  di  finire;  queuYacci- 
dente  accefegli  nell'animo  sì  grande  desio  di  fuperarlo  ,  o  almeno  d'ugua* 
gliarlo  ,  che  non  ceffava  giorno,e  notte  dagli  ftudj,  ed  ut  vero  l'opere  fue 
in  Firenze  ,  in  Roma  ,  ed  in  Net  tanno  nella  bella  fontana  di  Bologna  , 
poffono  competere  con  ì  lavori-dei  primi  Scuitori:furono  gli  anni  fuoi  84. 
ilei  quali  fini  la  vìt&.Baldinucct  par.2.fec.$.fohi2o. 
ZanobioLaftricati  Provveditore  ,  e  fopraintendente  al  catafalco  del  Buona- 
roti ,  moftrò  la  fua  virtù  ,  ed  ingegno  a  fronte  di  tanti  Pittori,  e  Scultori^ 
che  in  quello  lavorarono  ,  aliorachè  fece  di  fua  mano  la  Fama  •  Va/ari  par. 
3./W.2./0/.2O6* 

Zanobjio  Rofiì  Pittore  Fiorentino  ,  fcolaro  di  Criftofano  Allori  ;  dopo  la 
morte  del  Maeftro  fin)  un  quadro  rimarlo  imperfetto  ,  a  cui  fu  dato  luogo 
in  Santa  Trinità  nella  Cappella  degli  Ufimbardi  •  Baldìnucci par.z.fec.fa 

Zeno  Veronefe  ,  detto  Majìro  Zeno  >  lavorò  in  Rimino  la  tavola  di  S.  Mari- 
no, e  due  altre  ne  condurle  con  diligenza,  ma  non  defcritte  dal  Vafari  par* 
2./0/.427. 

Zuane  Segala  nato  in  Venezia  l'anno  1 6*63.  Ebbe  per  Maeftro  Pietro  della 
Vecchia,per  poco  tempo ,  ftantechè  feguì  di  quello  la  morte;  da  fe  poi  full* 
opere  di  Tiziano  ,  e  di  Paolo  Veronefe  ha  fatto  buona  pratica  ,  e  dipinte 
opere  varie  in  Patria.  M.S. 

Zuan  Batifta  Molinari  da  Venezia  imparò  il  dipignere  da  Pietro  delia  Vec- 
chia  .  L5anno  1665.  nacquegli  Antonio  ,  il  quale  nella  fcuola  del  Zanchi 
ha  imparato  il  colorire,  e  fi  fa  grande  onore  nei  fuoi  dipinti  privatile  pub» 
blici . 

Zuanino  da  Capugnano  terminarà  la  lunga  ferie  di  tanti  Pittori ,  con  la  fua 
vita  ,  che  in  fatti  fu  guftofa  ,  .e  ridicola  .  Nacque  vicino  a  Capugnano 
(Luogo  fulle  montagne  di  Bologna  .  Sognoflì  quello  Villano  d'efiere  Pit- 
tore ,  e  fenza  Maeftro  venne  a  ftanziare  in  Città  ,  dove  apri  bottega  dava 
il  colore  a  caffè,  armar] ,  e  fineftre  ,  e  dolevafi  fempre  della  fua  sfortuna  in 
non  efTere  riconofciuto  ,  e  tanto  più  fe  ne  querelava  ,  quanto  che  da  certi 
furbacchiotti  ,  che  fe  ne  prendevano  piacere  ,  erano  lodati  i  fuoi  dipinti. 
Chiamato  in  campagna  a  dipignere  ,non  fapeva  fare  ,  che  canne  per  dirit- 
to ,  o  uccelli  per  traverfo  ,  formando  un  in  vece  di  quelli ,  fe  li  faceva 
pagare  un  tanto  il  cento  •  Ebbe  ardire  di  fare  Immagini  Sacre  ,  che  però 
Monfignor  Vicario  precettollo,  con  proibizione  di  non  più  dipignere.Do- 
levafi  con  Leonello  Spada  fcolaro  del  Carracci  della  perfidia  di  Monsigno- 
re ,  e  moftrolli  il  precetto  ,  il  quale  dall'aftuto  Leonello  gli  fu  giofato  ,  in- 
tenderli la  proibizione  di  non  farne  per  vendere  ,  ma  folo  per  divozione,  e 
rindufle  a  dipignere  una  Madonna  ;  con  le  (eguenti  parole  ai  piedi  :  Joaft~ 
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nes  de  Ccif  ugnano  feclt  ijiam  bellam  Madptinfaam  de  mtlonìs gratta .  Im- 
brattò varie  tele  ,  immaginandofi  farvi  pae.fi  'eoa  uccelli  pifi  grandi  degli 
uomini ,  alberi  piìi  piccoli  d'un  cane  ,  pecore  maggiori  d  un  bue  ;  ma  che 
di  bue  ,o  di  cane  ,  o  di  pecora  non  avevano  forma  «  Delìofo  d'avere  uno 
fcolaro  ,  impetrò  dai  Carracci  Leonello  Spada  ?  il  quale  lodando' Tempre 
il  Maeftro  ,  e  moftrando  una  Tomma  fatica  in  copiare  l'opere  fue  ,  fu  ama- 
to come  figlio,  e  n'  andò  a  ringraziare  i  Carracci  di  giovine  tanto  accoflu- 
mato  ;  ma  il  povero  merlotto  s'  accorfe  ben  predo  della  Tua  pazzia  .  Oc- 
corfe  al  Capugnano  a  (Tentar  fi  dalla  Città  ,  per  andare  a  dare  di  colla  ,  e 
di  vernice  ad  u.na  Porta  ;  raccomandò  intanto  a  Leonellochiudere  la  bot- 
tega la  Tera  ,  ed  aprirla  la  mattina  ,  che  anch'  e(To  ,  a  due  ,  o  tre  ore  di 
Sole  comparfo  farebbe  ;  Leonello  allora  dato  di  piglio  ad  una  tela  ,  colorì 
una  tella  belliflìma  di  Lucrezia  Romana ,  e  quefta  iafeiata  fopra  il  treppiè, 
riportò  le  ehiàvi  acafadel  Maeftro  ,  poi  la  mattina  per  tempo  affiffe  (òpra 
la  feragLia  della  bottega  una  Tatirica  compofizione  .  Ritornalo  la  mattina 
Zuanino  ,  ed  incammiiiatofi  verTo  la  bottega  ,  ftupì  nello  feoprire  da  lon- 
tano tanta  gente  ,  efpintofi  Tra  quella  ,  levò  con  rabbia  il  cortei  lo  ,  e  ac- 
compagnato dalle  fifehiate  ,  portofli  ad  A goftino  Carracci ,  dolendoTi  di 
quell'ingrato  ,  e  traditore  di  Lionello  .  Agoftino  (conTapevole  delfatto) 
lo  placò  ,  con  aflicurarlo  non  potere  edere  (lato  lo  fcolaro  ,  per  efsergli 
appunto  la  Tera  antecedentefopraggiunta  la  febbre  ,  e  con  buone  paro- 
le accompagno-Ilo  a  caTa  per  le  chiavi ,  d'indi  alla  bottega  :  quella  aperta  , 
feoprendo  il  Capugnano  la  tella  ancora  frefea  ,  redo  ftordito  ;  poi  prefen- 
tandola  ad  Agoftino  :  ecco  gli  dilTe  il  frutto  del  mio  allievo,  or  vedete,per 
fervirfi  dei  miei  difegni,  a  che  termine  è  giunto  in  poco  tempo  ?  orsù  Te  mi 
farà  provato  che  egli  non  abbia  Tatto  quello  libello  ,  mi  contento  ripi- 
gliarlo alla  bottega  ;  allora  il  Carracci ,  con  un  ferio  rimprovero  ,  cercò 
fargli  capire  la  fua  ignoranza  ,  la  pazzia  ,  e  la  Tua  préfunzione  ,  onde  con- 
fufo  laTcioIIo  ,  come  anch'io  lafcio  di  feri  vere  ,  facendo  pa -faggio  alla  Ter* 
ssa  Parte  di  quello  Libro* 
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Bate  Andrea  Belvedere  Napolitano,  ha  dfpinto  di  fio- 
ri ,  e  frutti ,  ma  di  buona  maniera,  e  fono  V  opere  fue 
condotte  con  eftremo  amore ,  nobiltà ,  e  grazia  ;  veden- 
dofi  in  quelle  belliffimi  vafi ,  e  vaghi  ornamenti ,  e  fpc- 
cialmenteebbe  a  fare  con  molta  eccellenza  gli  uccelli , 
i  quali  fono  condotti  con  liberta  di  colore  con  morbi- 
dezza di  piume.  Egli  fu  compagno  per  alcun  tempo 
del  Giordani  nella  Corte  di  Spagna  ,  chiamato  cola  per 
la  fama  di  fua  virtù  dalla  gloriofa  memoria  di  Cario  IL 
facendo  a  gara  quefti  Virtuofi  Artefici  per  foddisfare  al 
genio  di  quel  Principe  .  Lzfciò  quella  fragil  vita  nella 
Padria  nell'  anno  1731.,  con  reftare  degna  fama  di  sè  ;  nè  fole  di  famofò  Di* 
pintore  ,  ma  di  letterato ,  e  di  ottimo  Intendente  di  Comica  « 
Abram  Brunghel  Fiamingo ,  ma  la  Citta  di  Napoli,  che  tanto  è  ricca  di  fue 
bell'opere,  potrebbe  a  ragione  annoverarlo  tra  fuoi ,  non  èpoffibite  iLdirc 
fin  dove  giunge/Te  coftui  coli'  arte ,  che  tenne  in  dipinger  fiori ,  frutti ,  uccei» 
li ,  vafi ,  e  cofe limili  ;  perche  furono  in  quefto  Valentuomo  mirabili  il  ma- 
neggio del  colore ,  l'amenità,  e  la  dolcezza  dell' accordo,  la  nobiltà  dell* 
idea ,  e  la  vaga ,  armoniofa ,  e  pittorefea  invenzione .  Scima  fi  che  non  fia  fia- 
to altro  Artefice  migliore  di  lui ,  ne  che  altri  per  f  av  venire  lo  debba  aggiun- 
gere ,  dovendoli ,  rifpetto  a  quefto  particolar  carattere ,  nominare  il  Pittore, 
Qualora  i  due  famofi  Artefici ,  il  Giordani ,  e'1  Brughi  ,  s' incontrarono  a 
dipingere  in  una  medefima  tela  non  puoffi  vedere  opera  la  più  compita ,  0  più 
bella  ;  avendo  effi  fortito  unmedefimo  temperamento  >  benché  V  oggetto  luf- 
fe fiato  diverfo .  Evvi  certamente  nel  Brughel  a  paragone  di  qualunque  mae- 
ftro,  verità,  e  fceltezza  di  naturale  erudizione ,  vaghezza,  e  fopra  tutto 
un  certo  brio  di  bellezza  ,  che  innamora  gli  fteffi  maeftri  dell'arte  «  Vifie 
quefto  virtuofo ,  e  valente  Pittore ,  al  tempo  ftefso  del  Cavalier  Recco ,  che 
prevalfe  ne'  pefei ,  nelle  cofe  dolci  ,e  né'  fiori e  del  farrjofoGio:  Batifta  Ruo- 
$X)li ,  e  di  Francefco  della  Cuofta,  al  rapporto  di  quello ,  che  ne  ha  fcritto 
il  Dominici  nella  Vita  del  Giordano, 
Adamo  Villarts  riufei  famofo  Artefice  in  dipignere  Marine,  Porci  ,  e  Nave 
con  picciole  figure  .  Nacque  egli  in  Anverfa  nel  1577.  >m*  fensò  la  fua  fian- 
ca in  U crech ,  come  avvila  il  Bdd.faQh  j„  v*  izo.  Adri^ 
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Adriano  de  Biè  nacque  nella  Cittì  di  Lira  l' anno  r  >p.fY  dimorò  per  lungo  JÀaP 
po nella  noftra Italia,  e  prevalfe  in  dipingere  le  figure  grandi.  Dacoftui  era 
nato  Cornelio  di  Biè  Autore  del  Libro  intitolato  ;  L'aureo  gabinetto  della 
nobile  Arce  della  Pittura,  fcricto  in  lingua  Olandefe,  e  ftampaco  V  anno 
\66i.  Bald.fecuL^.mtm.  LpS. 

Adriano  Vander  Venne  ebbe  i  fuoi  natali  in  Belft  Y  anno  ijpp.  apparò  V  arte 
della  Pittura  da  Simone  Valete  di  Lefda  in  prima ,  e  poi  da  Girolamo  Van- 
Dift  famofo  ne'  chiarofeuri ,  ne'  quali  fimilmehte  più  che  in  altra  cpfa  moftrò 
di  prevalere  elfo  Vander .  Il  Re  di  Danimarca , il  Principe  Grange,  ed  altri 
Potencati  chiefero  dell'opere  fue .  Egli  fi  dilettò  di  poefia ,  e  fermò  la  fua  fian- 
ca nell'Hiya  /Il  ritratto  di  Aia  pedona,  che  pure  fi  vede  alle  ftampe ,  fu  da 
lui  medefimo  dipinto  .  BaU.fecol.%.  num  ip?. 

AgoftinoBugiardmi ,  detto  altrimenti  Agoftino  Ubaldini  ,  attefealla  Scultura 
fotto  la  direzione  di  Gio:  Laccini  inFirenzefua  patria  ;  condufle  molto  bene 
l'operefue,  e  fra  quelle  che  fono  al  pubblico  fono  contradiflin te ,  la  rtatua 
della  Religion  al  fecondo  Chioftro  de'  Frati  Servici  della  Sanriffìma  Nunzia- 
ta ,  quella  eh'  e  nella  grata  in  tetta  al  Cortile  del  palazzo  de'  Pu£i ,  alla  qua- 
le fono  molti  fanciulli  attorno ,  ed  altre  molte  . 

Antonia  di  Liguoro  D  ura  Napolitani  del  Seggio  di  Porta  Nova  ,  avendo  fin 
dalla  fanciullezza  accefo  all'  acquilo  di  tutte  le  più  rare  feienze  ,  che  una 
Anima  nobile  maggiormente  iliuftrano  ,  invagiioffi  oltre  modo  della  Pit^ 
tura,  quindi  con  tal 'connaturai inclinazione  fi  è portata  all'acquifto di  tal 
arte  >  conducendo  a  perfezzione  moltiffime  opere ,  in  qua'ì?  fi  ammira  la  do!  - 
cezza  del  colorito ,  i'efattezza  del  difegno ,  ed  un  tal  linimento  ,  che  fomma 
piacevolezza  apporta  a  chiunque  le  mira  .  Vive  felicemente  in  Padri  a  rive- 
rita ,  ed  ammirata  da  ogni  force  di  perfora  per  le  fue  rare  r  ed  eggregie  qua- 
lità ,  moglie  del  degniffinn  Configlicro  D.  Giacomo  Salerno  . 
Alfonfo  di  Santi  Parigi  il  vecchio,  Architetto  Fiorentino,  riufeì  dalla  fcuola 
di  Bartolomeo  Ammanti,  che  pure  fu  fuo  cognato.  Egli  fu  padre  di  Luigi 
canto  verfato  nelle  matematiche ,  ed  in  grande  ftima  pretfb  la  Sereniffima 
Ca fa  Medici.  Dopo  la  morte  del  Va  fari ,  tirò  avanti  %  gran  fabrica  degli 
XjtTuj  ;  e  de'  Magiftrati  .•  ficchè  la  Cafa  Parigi  in  Firenze  continuamente 
godè  la  grazia  de' fuoi  padroni,  fino  nella  perfona  di  Alfonfo  il  giovane  . 
Mancò  quefio  Artefice  alla  Vita  del  mondo  Tanno  ijpo.  BaId.fecfiLq.fi.  184. 
Alfonfo  Parigi ,  figlio  di^iulio  Parigi  Architetto  ,  ed  Ingegniere  Fiorentino: 
fegui  ancor'  egli  le  onorate  veftigia  del  Padre  ;  e  dall'  Architettura  Militare, 
che  per  alcun  tempo  efercitò ,  fi  volfe  in  tutto  alla  Civile ,  dove  nella  fua  pa- 
tria ,  e  nelle  difficile  imprefe  ebbe  occafione  di  moflrare  il  belliffimo  ingegno 
fuo;  tra  le  qua  li viene  a  ragione  (limata  cofa  maraviglio^ l'avere  Egli 
per  forza  d' alcuni  fuoi  particolari  firumenti  tirata  in  dietro ,  e  rafiettata  al 
piombo,  una  parte  del  Palazzo  de' Pitti,  ufeita ,  e  declinata  in  fuori  più 
d'  un  terzo  di  braccio:  avendo  in  fine  dato  riparo- al  fiume  Amo  ,  che  tra- 
boccando dalle  fponde  molriffimo  danno  cagiona  va  alle campagne  vicine  ; 
ed  incontrando  per  queft'  opera  alcuni  dispiaceri  ,  oppreiTo  da  grave  malin- 
conia^ da  febrefinì  di  vivere  nel  giorno  di  r  /.Oceobre  i6$6,#x!/ec*f.  n*ip* 


Anto à  della  Robbia ,  che  dal  folo  nome  viene  a  conofcerfi  dal  P.  Orlandi ,  ira*, 
qiie  in  Firenze  di  Marco  fuo  Padre,  e  fratello  di  Luca ,  che  fu  Inventore  del. 
le  figure  di  terra  invetriata ,  neli'  anno  1444-  >  dove  colla  direzzionede  fuoi, 
volgendoli  alla  Scultura,  vi  riulcì  ottimo  Maeftro  .In  Arezzo,  e  n;l  Sa- 
cro Monte  della  Vernia  ,  e  nella  fua  patria ,  fi  vedono  moltiflime  Opere 
di  fua  mano;  quali  potè  condurre  a  fine  per effer  vitìuto lungamente;  fiche 
pervenuto  all' ottantefimo  quarto  degl'anni  fuoi  pafso  da  quefta  vita  nei 
1518.  Fslice  padre  di  ben  otto  figlioli,  tra  quali  Giorattefe  ali  Arte  condu- 
ccndo  bellimme  opere  di  terra  cotta.  Bald.feculo .;.«*».  i?o. 

Andrea  d*  Afta  da  Bagnoli  fu  da  primi  fuoi  anni  applicatoci  dilegno  nella  Scuo- 
la del  noftro  Virtuofiffimo  Solimena,  ed  apprelc  molto  bene  la  di  lui  Ma- 
niera, in  modo  tale,  che  venne  in  qualche  buon  nome  di  fc:  indi  portato 
dal  defideri»  di  vedere  la  Citta  di  Roma,  fi  diede  a  ftudiarelecofediRafaello, 
edelDomenichinoi  e  per  la  pruna  volta  che  fu  di  ritorno  dipmfe  lodevol- 
mente la  foffitta  in  S.  Andrea  d'Amalfi  con  buona  inteligenza ,  e  ragione- 
vole invenzione ,  i  due  laterali  nel  Coro  in  S.  Agoftmo  de  Scalzi ,  e  la  Gal- 
leria del  Marchele  de  Angelis  ,  oltre  la  luffiua  de,l  Inligne  Colleggiata 
Ch.efa  della  fua  Padria,  ed  altre  lodevoli  opere,  ma  effcndofi  eglidilover- 
chio  attaccato  allo  ftudio  de'  Geffi ,  ritraendoli  su  le  tele  al  bitogno  della  ve- 
duta, indurì  qualche  poco  lo  llile  allontanandofi  in  parte  dalla  bella  tenta 
del  Maeftro,  e  dalla  morbidezza  del  naturale:  fufle  quello  il  fuo gen  10 ,.  o 
mancanza  di  fpiriti ,  o  altra  che  ne  folle  la  caufa,  diverti  non  pocoda.l  in- 
cominciata Carriera  ;  e  perche  egli  era  infermiccio ,  e  pieno  di  querimonie, 
c  dolevafi  fpeilo  di  fua  forte ,  fatto  idoprico  di  pulmom  manco  in  «a  di  48.  an- 
ni in  circa  nel  171 8.  .        .       .,  ...  ,. 

Andrea  Migliomco  difcepolo  del  Giordani ,  affai  di  più  averebbe  egli  fatto  di 
que.  che  fece,  fe  avelie  poileduco  maggior  difegno:  ebbe  con  tutrocio  vi- 
vace e  frefco  colore,  ed  a  lui  fu  molto  laciJe  l'imitare:  vedefi  in  quello  pu- 
blico  alcuna  di  lue  fatiche,  nella  Chieia  di  S.  Maria  la  Concordia,  nella 
Nunziata  tra  fineftroni,  la  ftoria  della  Venuta  dello  Spinto  Santo  ,  final- 
mente con  quefta  fua  naturale  facilita,  e  buon  nome,  ritiratoli  nella  Pro- 
vincia di  Bari ,  ed  ivi  venuto  in  concetto  di  Valentuomo,  ritrovo  che  fa- 
re per  quei  paefi  d' intorno  :  indi  a  qualche  tempo  ripagatoli  nel  Ci  t  nto 
ove  nacque,  non  molto  vecchio  è  mancato  ,  circa  il  I718.  Dommtcì  Fu» 
Giordani num*  ioz.  .  .      ,.,  . 

Andrea  Morenello  Pittor  Genovefe  fioriva  circa  il  1  jzo.  con  fama  bi  buono  Ar- 
tefice ,  al  quale  devono  i  Pntori  Genovefi  non  poca  lode ,  per  euere  egli  Irato 
il  primo ,  che  incominciai»  a  raddolcire  alquando  la  crudezza  della  Maniera, 
e  dar  1*  tempio  a  quéi  che  gli  vennero  appretto  di  fare  il  limile .  In  5.  Man  ino 
diBil'agnò,  evvi  tra  le  altre  una  favola  dt  fua  mano;  e  vi  figuro  per  1  fra- 
telli della  Compagnia  la  Vergine  Samiffima ,  che  riceve  in  procione  1  luoi 
divoti.  JBald.  fuoi.  4.  »*««.  ijz.  •  , 

Andrea  Falcone  Napoletano  fu  difcepolo  d;l  Cavalier  Cofmo  }  e  diven  ouno 
de*  migliori  Scultori  di  quei  tempi,  e  fe  non  folle  Ha  co  prevenuto  da  aorce 
immatura,  avrebbe  lafciato  maggior  fama  di  sei  fue  belle  opere  tono:  la 
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ftacua  della  B  Vergine  con  le  due  laterali  di  marmo,  che  efprìmono  l'opere 
della  mifericordia ,  dencra  il  Monte  dello  ftefso  nome  •  Le  due  (fatue  pur  an- 
che di  marmo,  che  ftanno  nelle  nicchie  dì  fuori  la  Cappella  di  Sanca  Maria 
della  Purica  dentro  la  Chiefa  dì  San  Paolo  de' Padri  Teatini;  la  ftatua  di 
Giulio  Maftrìlli  in  atto  fupplice  dentro  la  Chiefa  dell'  Anime  del  Purgatorio, 
e  molte  altre,  tutte  di  fomma,  e  degna  ammirazione^  come  in  più  luoghi 
lo  rsgiftra  lo  Celano  nelle  notizie  di  Napoli  * 

An.irick  Andrienfes*  chiamato  Mancken  Heyn  d' Anverfa ,  fu  buon  Pittore  * 
e  terminò  la  fua  vita  Tanno  16%$.  Rdd-lecoL  y.  »*w.  376» 

Angelo  Solimena  di  Noceradifcepolo  di  Francefco  Guari  ni  da  Zalofra  nacque 
nel  1630.  ,  che  fu  de* :  primi  allievi  dei  Cavai  ier  Ma  Aimo  Stazioni  »  Egliftabi- 
litofi  sii  i  burnì  principi  di  quel  Maeftro,  fi  pole  in  camino  per  quella  (tra- 
da  ,,  che  cond  uce  a  11' acquifto  del  L'  arte ,,  che  fono  y  ildefegno,.  la  frefcliezza 
del  colore,,  ed  il  buon  gufto  denaturale,  e  dei*  vero  *  quali  cofe  accom- 
pagnando ad  una  ragionevole  *  e*  graziola  Invenzione,  poiè  (lare  a  petto  di 
qualunque  Vi  rtuofo  che  fiorifse  tra' Tuoi  :  l'affetta  della  Patria  ,  e  forfè  la 
libertà  del  fuo  genio  fecero  sr»  che  ia  fuo  cuore  non  penetrafse  l'  ambizione 
della  gloria,  e  delle  ricchezze*  che  fono  il  dolc?  alimento  della  virtù:  fiche 
dell'  opere  lue  ,  moke  ve  rtefono  inquei  paefid'  intorno  ;  e  da  quella  fola- 
mente  che  dipinfe  per  Napoli  entro-la  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  in. Con- 
trada Manneft  >  ove  figuro  la  Madonna  T  S.Gio;,  e  S*  Gregorio*  pud  certa- 
mente veder  fiquanto  fi  fufse  valorofo  il  di  ìm  pennello  -  Uomadi  beli'  umore, 
e  di  bontà  di  vitaalTai,  che  incrinato  a  darfi  bel  tempo  ia  cofe  innocenti  ,  di- 
pingeva folo,  quando  ve  lo  portava  il  genio  :  ebbe  in  diletto  ia  poefia  ,  e  me- 
ritò efsere  confidenti mo  di  Benedetto  XI IL  da  finche  era  Duca  di  Gravina,e 
poi  Cardinale  vifitaadolo  anche  in  fua  Caia  in.No.cera  j  e  per  una  certa  fua 
naturale  allegrezza ,  libera  da  ogni  male  fi  condufse  fino  a  gì'  anni  di 
fua  età  cedendo  circa  il  decimo  de^Secolo  1700.  :  avendola  il  Cielo  ferbaco  sì 
lungamente  in  vita  $  onde  potefse  confòlarfi  ne' glorio.fi  progrefii  del  Signor 
Francefcofuo  degnofiglio,  e  difcepolo;  venuto,  ia  tanta  firma  dell'  arte  ,  fi 
che  il  mondo  fembra  oramai  innamorato  di  (ua  virtù  :  da  che  1'  arte  mede  fi- 
ma,  la  natura*  e'i  Cielo  colmandolo  dì  tanti,  e  peregrini  fuoidonihan 
volutomoftrare*  in  uno,  le  fparfe  bellezze  della  Pittura,  e  refempio  mag- 
giore deir  umano  fapere .. 

AnfelmoCanneri  Veronefe  ,  difcepolo  di  Gio:Carotto,  operò  molto  a  olio, 
cdafrelco-,  alla  Sbranca  in  fu  '1  Tefìno,  ed  a  CafSel  Franco ,.  nel  Palazzo 
de*  Soranzi,  ed  anche  nella  Città  di  Venezia  r  fu.  molto  in  ftniu  quello  Pit- 
tore ?  e  fiori  circa  if  iyyq» 
Antonio  Cadeliani  Bolognefe  ,  efsendoff  allevato  nella  fafnofa  Scuola  del  Ci- 
gnani,  riufeì  di  buon  nome  tra  gì' allievi  di  quel  Maeftro:  Zanetti  vita  Ci* 
gn ani  fof.  60. 

Antonio  Novelli  da  Cartel  Franco  Terra  nel  Fiorentino,  trafse  i  fuoi  natali  da 
onorati  parenti  l'anno  itfoo.  applicato  alle  lettere  inoltrava  un  genio  parti- 
colare ai  difegno ,  ed  in  fpecie  fi  compiacque  della  Scultura  .  Ne'  pochi  anni, 
che  flette  fotco  la  direzione  di  Gherardo  Silvani',  fece  grandiffimo  profitto, 
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giunto  oramai  al  vìge  fimo  di  fua  età ,  pafsò  nella  Scuola  dell'  Ubaldinì ,  pifr 
da  compagno  che  per  diicepolo,  e  baflogii  il  cuore  condurre  alcune  cofe  da  fe* 
Venuto  in  credito  di  Maeftro  ebbe  molti  impieghi  onorevoli  :  accompagnò 
il  Cardinal  Carlo  di  Tofcana  a  Roma,  del  quale  fece  il  ritratto  in  marmo  : 
ne  per  amor  della  patria  volle  ricevere  gl'inviti,  a  nome  della  Regina  di 
Svezia,  che  lo  deaerava  al  fuofervigio;  perche  come  nemico  dell'adula- 
zione, aveva  poco  genio  alla  Corte.*  ebbe  il  JNoveìH  vivarifsimo  ingegnoc 
maturo  giudizio  ,  la  fua  principal  profefsione  fìi  la  Scultura  ;  ma  oltre  a  ciò, 
lavorò  rnoko  bene  di  Terra  ,  di  Cera,  e  di  Terra  Invetriata  ,  inventò  bellif- 
fìme  Machine  per  uio  di  comedie  ,  fece  co  m  pai  fi  ,  ed  altri  frumenti  da  tirar 
linee ,  lavorò  fpade ,  c  fopratutto  in  far  Cannocchiali ,  forfè  non  ebbe  ugua- 
li ai  fuo  tempo  .•  fu  talora  interrogato ,  come  potefse  attendere  a  di  verte  co- 
fe, eirifpofe,  che  V  Uomo  non  doveva  fare  una  fol'arte,  afomìglianza 
del  Bue;  perciò  era  quelli  foli  oggetti,  non  fi  fermò  il  genio  del  Novelli  i 
perche  inventò  nuovi  ftromentì  da  Mufìca  ,  che  pure  ebbe  in  diletto;  accom- 
pagnando.LA  doti  del  fuo  belT  animo  col  dono  della  poefia  ;  componendo  Ca- 
pitoli in iftileburlefco  e  fopra  tutto  co1  buoni,  e  modefti coturni,  refe  più 
gioriofo  il  iin  di  fua  vita ,  che  feguì  a'id.  di  Settembre  del  iddi.  Bald.fecoL^ 
nu*n.  33  9. 

Antonio  Santi,  ed  Angelo  Sarzeltì  da  Riminì,  han  fatto  molto  onore  alla 
Scuola  del  Cignani  ,  dalla  quale  fortirono  ;  e  tra  elfi  vengono  ad  avere  ono- 
rato luogo,  Stefano  Ligniani  Milanele,  Ckmtnte  Ruta ,  ed  Antonio  Fra- 
tazzi  da  Parma  ,  Bonaventura  Lamberti  da  Carpi ,  Girolamo  Donnini  da 
Correggio .  Zane/li  Vita  Cìgnanì  foh  60. 
'Antonio Sufini  Fiorentino,  fu  da  fuo  Padre,  che  ebbe  nome  GiorBattlfta, 
pollo  all'  arte  del  gettare  ,  e  lavorare  di  bronzo  prefso  un  tai  Felice  Traballe- 
ih  in  qual  mefliere  moftròil  giovinetto  particolare  abilita;  ma  fentendo  allora 
la  fama  ,  e  '1  buon  nome  di  Gio.-  Bologna  eccellentWmiO  Scultore  ;  s  invo- 
gliò di  gire  con  efso  lui ,  che  1-  accoHe  pur  volentieri ,  impiegandolo  a  getta- 
re, e  polire  moltiffime  dell' opere  fue  ,  ed  a  formare  fimilrnente  modelli  dì 
bronzo  delle  più  beUe  ftatue  di  Roma  ;  avendone  alcune  cosi  ben  condotte, 
come  fu  quella  dell'  Ercole  Farnofe  >  che  reprìcollo  ben  cinque  volte  ,  con 
molto  fuo  vantaggio,  ed  onore,  fiche  venuto  in  nome  di  buon  Maeftro, 
apri  danza  da  fe  ,  e  venne  confiderato  in  moltiffime  opere  di  fìima  ,  così  dal 
fublico,  come  da' Principi .  Fu  Egli  d'un  cervello  afsai  ftravagante  in  tutti 
imodi  ,  che  tenne  del  viver  fuo  :  difprezzò  in  prima  le  ricchezze  ,  confu- 
mando tutto  il  guadagno  in  converfazioni  ,  allegrie,  burle  ,  hcczk  ,  e 
conviti  :  ma  fattoti  in  alcun  tempo,  forfè  di  foverchio  gelofo  di  comodine, 
ne  accumolò  molte,  nelle  quali  fù  corretto ,  a  languire  in  una  eftrema  vo~ 
Jontaria  miferia ,  folitario ,  malinconico ,  ed  incivile  ;  venuto  in  fine  a  no;a  , 
ed  in  faftidiodegl'  Uorani ,  e  giunto  all' ultima  vecchiaia ,  e  fempre  ope- 
rando ,  a'o.  Giugno  del  1624.  dovette  in  un  col  mondo,  lafciare  al  fuo  ni- 
pote Gio.-  Francefco  Sufìni ,  nato  dal  maggior  fuo  fratello,  tutto  il  valfente, 
che  afeefe  alla  fomma  di  30.  mila  feudi . 
Emulò  la  gloria  del  Zio  >  il  fudetto  Gio.- Francefco  gettando  >  e  conduf 
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cendomoltiffimi  modelli  ,  tra' quali  fi  contano  alcuni  del  medefimo  Gio;  Bo* 
logna  ,  ed  akri  delle  ftatue  antiche ,  lafciandoaltresì  nelle  pietre ,  e  ne*  majr- 
ini  alcuna  memoria  di  fe .  Tra' rinomati  difcepoli  di  Antonio  furono,  Fran- 
cefco del, Conte,  Baccio  Lupiccini  ,  e  Francefco  Pozzutelli  ,  che  fi  van- 
taggiò fovra  gi'  altri  :  ma  V  abbondanza  dì  ftmili  profeffori ,  la  poca  chie- 
fìa  di  effe  opere,  la  tardezza  di  fuo  operare ,  lo  riduffe  a  morire  negl'Qfpe- 
dali ,  con  efempio  di  virtuofa  patieaza  %  e  bantu  di  vita .  Bald.fccaL  4.  pan. 
num.  372. 

Arnoldo  di  Leida ,.  nacque  nel  149?.  e  fatto  oramai  di  anni  dicfotto ,  dava  a  co? 
nofcere,  avere  alcun  genio  aila  pittura ,  quale  ben  torto  apparò  da  Cornelio 

;  Eng-hcchrfe  ,  fegukando  la  di  lui  maniera ,  e  fino  a  unta  che  non  datfe  l'oc- 
chio al  modo  di  fare  dello  Scorei  •  Egli  dipinfe  quadri,  tavole  di  divozione, 
e  le  fuc  ftorie  prevalgono  nella  dilpofizione  delle  figure,  e  nella  ferace  in- 
venzione. Francefco  Floris  tenne  molto  conto  di  queft'  uomo,  e  lo  valle  eo- 
hofcere  di  perfona ,  invitandola  a  dar  feco  in  Anverfa ,  promettendoli  mag- 
gior gloria,  e  fortuna  maggiore.-  ricusò  l'amorofa  offerta  ,  come  quegli 
eh' era  di  un' animo  affai  comporto,  e  poco  ftima  faceva  ài  fua  virtù  .  Viffe 
in  fine  pocomeno  cheabjetto,.  e  conofeiuta  più.  torta  povero,  che  nò;  con- 
tento folo  di  fua  libertà  ;  divertendoci  fpeffa  aH'ofteria  ;  onde  il  mal  cond- 
gliato  Pittore  inavvedutamente  precipitando  nell'  acque  d'unfoffo  ,.  per  fua 
difa vventura  morì  l' anno  1 564.  il  feffantefiniofefto  di  fua  ecà .  'gold*  decen.  %y 

Arnoldo  M  tens .  L'  Amore*  efe  invaghì  il  genio  d*  Arnoldo,  Io  mofie  con  trop- 
pa veemenza  all'  acquifto  deli' Arte  deila  pittura  ,  defiderofo  di  ofservare  la 
GOtomia,  s'indufse  poco  curante*  e  di  foverchio  aaimofo  a  rubare  un  cada- 
vere fin  fopra  le  forche ,  e  tenerlo  per  molti  giorni  in  cafa  ..  Panato  che  fùia 
Italia  s' accomodò  poi  con  Antonio  Verde  r  che  in  quel  tempo  dimorava  m 
Roma  ,  di?  dove  fatta  ormai  Maeftro  portoffi  in  Napoli   ed  in  quella  Città 
replicatamente s'ammogliò,  incontrandovi  moltiffime  occafioni,  edimpie- 
phi.  In  $.  Francefco  di  Paola  fece  iJ  bel  quadro  del  martirio  di.  Santa  Cateri- 
na, ed  una  Madonna  del  Soccorfo  .  Trasferkofi  all'Aquila  lafciò  coli  molti- 
efempj  del  fuo  valore  ;  quando  davendo  dipignere  un  quadro  nella  Bafilica  di 
S.Pietro,,  fece  ritornoa  Roma ,  ma  giunto  dalla  morte  ivi  terminò  La  fua 
vita,,  circa  gli  anni  1 J90.  Rdd.par.i,  fccol.q.  num.  nz. 
Arcù  Chellini  *  nato  in  STruyen  fui  Paefp  di  Liegi ,  fu  Architetto ,  e  Scul- 
tore in  pietra,  e  ia  legno  ,  affai  (limato-»  e  fùStatuario  della  Citta  da  Am- 
fterdam.  Bald.,  fecol.  5.^0*^78. 
Aftafio  Fontebuoni  Fiorentino  ,  nacque  dia  onorati  parenti",  e  datoff  alla  pit- 
tura ,  forti  dalla  fcuola  del  Paffignaai,  uno  de' buoni  imitatori  di  quella 
maniera  1  ancor  giovanetto  godègli  applaufi  di  fua  patria ,  e  india  poco  tra* 
sferitofi  a  Roma,  vi  ritrovò  molti  impieghi ,  in  Cafa  Savelli  ,  Borghefe, 
ia  S.  Gio.-dellaNazion Fiorentina,  inS.Balbina,  in  S.Giacoma  degli  Spa- 
gnoli ,  ed  in.  &  Paola  foori  le  Mura»  Alcuni  difgufti  cola  fofferti  Io  chiama- 
rono di  nuovo  alla  patria,  dove  moltiffime  opere  fi  vendono  del  fuo  pennel- 
lo» cosiiafrefea,  come  a  olia;  e  cf  onde  altre  molte  ne  mandò  in  dive  r fi 
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luoghi  d'Italia .  Il  fuo  fratello  Bartolomeo  Drima  di  veftfr  V  abito  della  Com- 
pagnia di  Giesù ,  fimi  mente  avea  dato  alcun  faggio  di  se  nella  pittura ,  ed 
ancor  Religioso,  e  peregrinando  nelle  parti  Orientali ,  non  lafeiò  d'  cfc  reità  r- 
la  a*  comandi  de  Superiori  ficome  fece  in  Goa ,  ed  in  altri  luoghi  dell'Orien- 
te.* quandodefiderofod'  incontrarci!  martirio  fi  partì  da  Goa  ,  per  trasferirli 
nel  Regno  chiamato  del  Ponente  ,  ma  infermatoli  nel  viaggio  morì  in  Bea* 
gala  Tanno  itf^o.  BaM+fetoL     mm.  86. 
Aftolfo  Petrazzì  di  nazion  Senefe,  fu  molta  amante  delfa  pittura  ,  e  moftò 
amico  di  virtuosi,  e  pieno  di  carità  verfo  i  giovani  per  dar  loro  comodo  ad 
appararla  >  facendo  ad  effi  di  propria  fua  cafa  una  pubblica  Accademia  • 
Egli  vifse  in  Siena  con  fama-  di  buon  Pittore  ,  cflendo  ufritadalla  fcuola  di 
Francefco-  Vanni,  e  molto  profittatoci  apprefso  del  Cav^lier  Ventura  Salin- 
beni,  e  Pietro  Sorri  *  La  gloria  del  P.Jacobo  Cortcìli,  deve  non  poco  alla 
carica  d'  Adolfo  ,  perche  diedegli  alcuno  ajiito  ,  e  commodo  da  frudiare* 
conobbe  la  di  lui  abilica ,  gli  procacciò. degl'  impieghi ,  che  al  povero  giovi- 
ne fon  ftiero  furono  le  prima  fpinte,  onde  prendefse  animo  di  profeguire  i  fuoì 
ftudj*  Giunfe  il  Petrazzì  al  fin  di  fua  vita ,  aggravato  da  gii  anni ,  e  dalle 
fatiche  r  anno  i66^.Bald.f€caL%  mm&ì* 

B  ALD  ASSARR  E,   EARTOLOMB  O* 


Aldafsarre  Lsuri  d'Arrverfa,  nato  da  civili  parenti,  ed  ottimo 
paefifta;  nè  tra  gli  allievi  di  Paolo  Brilli  r  e  ftato  altri  mai  ,  che 
sì  al  vivo  imitalse  la  di  lui  maniera  quanto  eoftui .  Vide  egli  l'Ita- 
Ha  ,  e  finalmente  in  Roma  ,  dove  aveva  dato  a  vedere  molte 
pruove  del  fuo  pennello ,  pervenuto  a  gì'  anni  70.  di  fua  vita la 
terminò ,. eoa  diijpiacere  de' Virtuofi  l'anno  i&fr.  lafctando  un 
fuo  figlio  chiamato^ilippo,,  applicato  alla  pittura  ,  e  vaìoroCo  non  meno» 
del  padre.  Ba/d.par^.M fecol.q.Hkm.$oy* 
Bartolomeo  Carducci  di  Firenze,,  nato  ranno  ifóo; ,  applìcatofi  ali*  Architet- 
tura   e  Scultura  ,  ebbe  per  Maeftro  Bartolomeo  Ammanaci5  r  ma  tirato  dai 
genio,  alla  pitcura ,  forti  dalla  fcuola  di  Federico  Zuccari  f  ma:  tanto  diligen- 
te ,  ofservante  r  e-  ftudrofonel  fuo  dipingere  ,  che  Federico  lovolle  per  agiu- 
to  nell'  opere  della  Cupola  di  Firenze  ,  e  poi  lo  condufse  feco  in  Ifpagna 
a' fervigi  di  Filippo  Secondo  ,  dove  fermatoli,  fiiede  fino  alla  fine.-  fùcendO' 
a' comandi  del  fuo  Re  opere  di  molta  laude ,  cosi  condufse  a  termine  il  r-e*- 
ftante  del  a  Libraria  ,  già  difpinta  dal  Tibaldr,  e  dovendo  dipingere  la  Gal- 
leria del  Re  mancò  dalla  fanca  ,  e  dal  mondo  nell'anno  ióio.  regnando  \x 
glonofa memorai  FllippoTerzo>  entrando  poi  alt  impiego  deli'  opera  Vin^ 
cen^o  fuo  fratello..  Xaf.p.j.M  fecsl.q.  num.  ijy. 
Bartolo  Gioggi  Fiorendno>  può  ragionevolmente  efsere  tra  quei,  che  per  non  tr> 
gliere  a'Signori  Fiorentini  il  pofseflo  di  preminenza  ,  dopo  di  Cimabue >  e  di 
Giotto  rifloratori  della-pittura  t  fiorivano  in  gran  numero*  non  folo  in  Fi- 
renze ,  e  nella  Tofcana  >  ma  per  tutta  Y  Italia  ancora .  Quefto  Pittore  vif- 
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fc  al  tempo  di  Buffalmacco  ,  come  vuole  il  Bald.fecol.z*  min.  ip.  fonda» 
to  su  l'autorità  d'  una  novella  di  Francò  Sacchetti  M.  S.  e  non  fu  meno  nuovo 
di  quell'  Artefice . 

Bernardo  Van  Orlai  di  Bruxelles ,  dopo  che  vide  Y  opere  in  Roma  di  Raffaello,' 
e  quel  divino  Artefice ,  e  fuoi  degni  allievi,  ebbe  occafione  di  migliorarecon 
aflai  più  di  nobiltà,  c  vaghezza,  la  fua  arnica  maniera ,  che  tirava  al  fecco. 
Tornato  in  patria  ebbe  lafopraintendensa  a  tutte  l'opere  di  pitturai  di  tapez- 
aarie,  che  per  ordine  dell'lmperad.  Carlo  V.  fi  facean  fare  in  quelle  parti: 
cosi  furonoda  lui  condotte,  che  con  difegai  di  Rafaello  confervanfi  in  Fran- 
cia ,  ed  altre  credute  d' invenzioni  a*  Alberto  Duro  .  Fu  fuo  diicepolo  un 
tale  per  nome  Tons,  gran  Pittor  di  Paefi ,  e  Pietro  Coeck  buon  Pittore,  ed 
Architetto  ;  fioriva  il  Van  Orlai  circa  gli  anni  1 5:20.  jBató.  decen.  z>  del  faol.  4. 
-ntim.  zzf. 

Bernardo  Keillh  di  Danimarca ,  e  Gerardo  Doù  di  Geida  vengono  dal  jBaldAo- 
daticome  i  più  famofi  fra  gli  altri  del  Rombrant . 

Bernardo  il  Ricco  di  Cozrraje ,  venne  ammeflo  alla  compagnia  de'  Pittori  d'An- 
verfa  T  annoijói,  e  morirò  quanto  valerle nell'  Arte,  fpecialmente  in  una 
tavola  in  Aia  patria  ,  dove  egli  tolfe  a  rapprefentare  nella  Chiefa  di  San  Mar- 
lino  il  Crifro,  che  porta  la  Croce  .*  così  migliorando  fempre  la  fua  maniera 
nella  fiefla  fua  Patria  diede  fine  al  corfo  di  giorni  Tuoi .  £ti/d.p*r.z.dà  fecal.  4, 
tium.  167. 

Bernardino  Riccia  ,  detto  il  Ricco ,  feguitò  la  maniera  di  Galezzo  Campi ,  che 
dicefì  antica  moderna  ,  come  fu  quella  de'  primi  tempi  del  Perugino ,  Gio:Bek 
lini ,  efimili,  che  pativa  affai  del  Secce!) .  Tra  le  opere,  che  il  Riccia  lafciò 
in  Cremona  fua  patria,  foggiunge  il  £ald.  aldecen.z.dclfcco/.q.nHfft.iju 
joon  inirarfi  cofa  che  degna  fia  di  memoria* 

CAMILLO  CARLO, 

AmHloRuffonifamofo  Scultore  di  noftra  età,  e  che  Roma  ran; 
to  più  bella  dell' opere  fue ,  come  fece  ragione  ai  valorcdifua 
virtù,  così  deve  conferva  re  il  chiaro  nome  di  luì,  alla  memo» 
ria  del  Mondo  ,  e  de'  pofteri  .  Egli  nacque  in  Milano  V  an- 
no 1Ó58.  ,  e  dopoìftudj  di  Grammatica  ,  e  di  Rettoricaap- 
plicoffi  al  difegno ,  ed  alla  Scultura  ;  reftandofino  a  gl'anni 
27.  apprefio  lo  Scultore  Giufeppe  Rumati ,  il  quale  perche  mot 
to  l'amava,  non  curò  di  privarfenc,  ed  inviolJoa  Roma ,  fotto  la  direzio- 
ne di  Ercole  Ferrata  ;  e  flette  con  efio  lui  fino  alla  morte  di  queir  Artefice, 
Da  indi  in  poi  contratte  amicizia  col  Maratta  ,  c  da  quel  gran  Maeftro  ap- 
prefe  la  facoltà  del  panneggiare  ,  la  nobiltà  dell'arte,  delle  certe ,  e  la  gra- 
zia dell'  altitudini  delle  mani  ;  onde  per  configlio  di  lui  feguitò  mai  fem- 
pre a  difegnare  il  nudo  nelle  Accademie,  ed  il  vero,  che  fono  in  quefie  Ar- 
ti la  più  certa  firada ,  e '1  più  ficuro Maeftro.  Il  /uo  file  conferva  la  corre- 
zione degl'antichi  ;  ne  s'allontana  dalla  vivezza  ,  e  bizzarria  de'  Moder- 
ni: efficace  nell'  cfprimerc  l'azioni  del  corpo,  e  le  pacioni  dell'  animo* 
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accompagnando  il  tutto  con  facilità  r  nobiltà  ,  e  bellezza  •  Sono  chiare  pruo- 
ve  del  fuo  valore  le  quattro  Scatue  in  S.  Gio:  Laterano  ,  gì'  Angeli  (otto  P  Or- 
gano alla  Cappella  di  S.  Ignazio  al  Giesù  ,  il  Sepolcro  di  Gregorio  XIII* 
eretto  in  S.Pietro,  quello  del  Principe  Subjefchi  alli  Cappuccini,  ed  altre 
belliffime  opere  ,  che  in  iftucco  ,  ed  in  marmo  condufie  fino  al  fin  di  fua 
vita,  e  lavorò  fempre  alla  gloria  .  Fìi  appreffo  la  felice  Memoria  di  Cle- 
mente XL  in  molta  ftiina  ,  e  quel  Santo  Principe  l'onorò  tre  volte  di  iuoi 
doni  ,  e  due  volte  di  fua  prefenza  .  Fra  tanti  fuoi  pregi  dell'  Ingegna,,  e 
della  Fortuna  ,  fece  rifplendere  ancora  quelli  dell'  animo  r  modefto ,  lonta- 
no dall' interede  ,.  e  grato  verfo gl'amici,  e  benefattorf  .  Alla  feverita  deL- 
T  afpetto  aveva  congiunta  la  facezia ,  e  l'  allegria  di  corpo  ben  proporziona- 
to, che  mantenne  fano  ,  e  carta  fino  all'ultimo  di ,  che  vide  ,  nelqualegua* 
fi d'improvvifo,  chiuie  le  luci  alle  tenebre  diquefto'  Mondo,  per  aprirgli 
alla  luce  del  Cielo  ,  e  fu  a  dì  <?.  Decembre  deliba nna  17x8:,  lafciando  credè 
una  fua  forella  nel  v^lkntz  di  iz.  m.  feudi  ;  ma  l'affetta,  e  l'efempio  di  fua 
virtù  lo-  Jafciò ,  come  in  depofito  ,  a  due  fuor  cari  difcepolr  ,  che  furono 
Giufeppe  Rufconi ,  e  Gio~  Baccifta  Mafini  al  riferir  del  Pafcolì  Vite,  àz  Seni* 
torimtm.  259». 

Carlo  Mofcatiello  Napoletano-  *  Apprefe  lì  primi  elementi  della  Pittura  dz 
Giacomo  di  Sanfi  Parmigiano  -  Indi  invaghicofi  di  diventare  perito  nell'  Arte 
viaggia  per  molte  parti  d' Europa  ,  apprendendo*  dalla  varietà  de'  difegnir 
c  de  coloriti,,  una  maniera  facile ,  e  fpedka  indipignereProfpettive ,  Mac- 
chine, Architetture,,  ed  Arabelci ,  nelle  quale  fi  è  refo  molto  gradito  ,  ed 
ha  dato  af  godo,  di  tatti  li-  Intendenti  nell'arte  ,  edendo.  flato  caro  a  molti. 
Viceré  ,  ed  a  tuttala  Nobiltà  di  detta  Creta,  dove  ha  menato  continuamen- 
te li  Tuoi  giorni ,  e  tuttavia  vive  felice.  Diede  i'  ammaefiramento  ad  Ono- 
frio^Nafo  fuo  Nepote,  che  in  età.  giovanile  fi-  refe  tanto  famigerato  nella 
Patria  ,  avendodìpinto  a  frefeo  molte  Gallerie  di  Principi  Napolitani  ,,  mi 
la  morte  invidiofalo  tolfedaquella  affettaci  va  y  che  ne  attendeva  ogni  (orca 
dSperfona  > 

Carlo  Ramaldi  Architetto  Romano  ,  e  figlio  dal  fa mofo  Girolamo  ,  la  di  cui 
Cafa  per  più  generazioni  era  (fata  in  pofiedo  di  quefta  bell'  arte .  Nacque 
egli  in  Roma  1'  anno \6\  r.  ,  ftudiò  i'  Umanità,  la  Geome:ria  ,  Y  Architet- 
tura e- venuto  in  credito  di  buono  Artefi^^  fu  da>  Innocenzo  X  impiegato' 
a'!  la  fabbrica  di  S.  Aenefe  ,■  venne  richiedo* di  fuo  parere  r  e  dikgni  per  l  a  de- 
putazione contro  af  Bernini  .  Per  AJedandro  VIL  condnffe  la  Chiefa  ia 
S.  viaria  inCampitelli",  e  fu;  fpeditaalJè  Chiane  adirimere  alcune  differenze 
fra  la  Sede,  e'1  Gran  Duca  :  alzando  da' fondamenti  per  ordine  del  medefiV 
mo  Pontefice  le  due  Chiefe  della  Madonna  di  Monte  Santo  „  e:  de  Miracoli  * 
al  Pooolo  ,  ed  in  fine  il  dji lui  Sepolcro  dopo  fua  morte  ;  non  folo  in  Roma' 
ebbe  onorati  impieghi  il  Rainaldi  ;  perchè  ebbe  a  fare  il  difegno  del  Duomo* 
in  Moateporzio ,  e  del  Tempio  nel  CafWlo  .•  In  Frafcaci  ornò-  di  belle 
venzioni  alcuni  Giardini  y  in-  Piemonte  incontrò  il  genio  di  Carlo  Emanuele 
di  Savoia  ,  e  nemeritò  l' onor  dell'  abito  de'  SS.  Maurizio  ,  e  Lazzaro  ,  che 
riceve  dalle  proprie  mani  del  Cardinal  Maurizio  >  Al  Re  Luigi  di  Francia  fe- 
ce 
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cevarjdifegniVcancorrenza  del  Bernini,  e  del  Cortona,  e  n'ebbe  in  donò 
il  proprio  ritracto  tempeltato  di  Diamanti:  ricco  egli  dunque  di  flima ,  e 
d'applaufi,  di  Eefori,  e  di  comodità  ,  e  fovra  tutto  d'onori,  e  di  buon  no 
me  non  potendo  refiftereal  male,che  lo  aflalì,cedè  all'otto  di  Febrajo  del  1691. 
cado  di  corpo,  pietofo  di  colìumi ,  grato  a'  Profeflori,  cortefe  cogl'  amici, 
c  come  di  cuore  ,  così  libero,  e  lincerò  di  lingua  .  Il  fuo  afpetto  era  vene- 
rando ,  graziofo,  gioviale,  e  fimpatico;  ebbe  in  diletto  la mufica,  e  fonò 
varj  iftrumenti  .  Difegnò  da  Pittore ,  inventò  con  facondia ,  ornò  con  fodez- 
2  a  ,  ed  exeguì  con  fa  ci  Ica .  P  afe  oli  Vite-degt  Architetti  nnm.^oó. 

Si  contano  della  flejfa  Famìglia  ,  e  Profeffìene. 

Domenico  fratello  Cugino  di  Carlo  Adriano  ,  che  fu  1'  Avolo ,  da!  quale  nac- 
quero Tolomeo ,  Gio:  Batifta  ,  e  Girolamo  ;  ed  il  primo  di-effi  flette  fotco 
Ja  difciplina  del  Buonarvoti  ;  ed  avendo  ricevuto  onorato  impiego  in  Milano, 
vi  prefe  moglie ,  e  nacquero  da  quello  matrimonio  Domizio  ,  e  Giovanleo, 
che  gli  fuccedeteero  nella  Carica ,  e  fi  dirJero  de'  Tolomci .  Gio.-  Badila  efTcn- 
doli  fermato  in  Roma,  venne  in  credito  d.  fua  profeflìone,  e  Domenico  fuo 
figlio  applicò  non  folo  all'  Architettura,  ma  alla  pittura  altresì,  difcepolo 
dell'  Arpino ,  e  poi  del  Cortona .  Il  terzo ,  che  fu  Girolamo ,  come  fi  dille, 
fù  degno  padre  di  Cario ,  di  cui  fi  dira  a  fuo  luogo . 

parlo  Ricci  Modanefe  difcepolo  del  Cignani ,  venne  in  buon  nome  per  levarle 
opere,  che  ha  dato  fuori:  e  come  degni  allievi  della  medefim.i  Scuola  fono 
contradiftinti  con  particolare  onore,  Filippo  Pafquali,  ed  il  Sacerdote  S-ba- 
ftìauo  Savorelli  da  Forlì ,  e  delia  medefima  patria  Francefco  Fiorentini ,  Mar- 
tino de  Valle,  e  Mauro  Balducci  Sacerdoti  ;  dovendo  aver  luogo  in  quella  vir, 
tuofa  gara  Francefco ,  ed  Andrea  fiondi  fratelli ,  e  Crilìòfano  Leoni.  Za» 
mlli  V>ta  Cignaninum.óo. 

CarlodaSavoja  benché  nativo  d' Anverfa,  fece  peròfua  (ìanza  nelle  parti d'O- 
Janda:  con  particolare  abilita ,  dipinfe  picciole  figurine  ignude  ;  fi  dilettò 
d'incagliare  all' acquaforte,  e  era  le  cofe  che  diede  alle  (lampe ,  fi  vede  il  pro- 
prio ritratto .  Bald.fecol.<$,  mm.m* 

Carlo  d' Yper  dopo  aver  perfezzionaco  i  luoi  ftudj  in  altre  Provincie ,  ma  fopra- 
tutto  nella  nofira  Italia  :  fiche  talvolta  moftrò  di  compiacer/I  -M  fare  del  Tin- 
toretto ,  fermò  fua  lìanza  in  Tornai  ;  ed  eliendo  ricco  d' invenzioni ,  e  Ef- 
ficiente per  ogni  lavoro,  era  (limato  il  migliore  Arceficcdì fua  Patria.-  ma 
la  fua  natura  iraconda,  che  di  fubitoi'  alterava  ,  lo  condurle  a  lagrimevolc 
fine .  Sedendo  un  giorno  a  menfa  con  alcuni  amici ,  fu  da  uno  di  elfi  motteg- 
giato di  aver  bella  moglie,  e  non  fa  per  ne  aver  figli ,  per  ciò  non  meritar  di 
vivere,  acuta  puntura ,  e  penderò  funefto,  che  occupando  d'orrore  ,  e  di 
tetra  imagine  la  di  lui  fantafia,  lo  tenne  fin  d'allora  sì  fermo  di  volerli  dar 
morte.-  fiche  trovandoli  di  poi  co'medefiini  amici  a  Cena  aU'Ofleria,  ma 
tutto  ingombro  di  profonda  meli  zia ,  chielegli  uno  s' ei  voleva  vin  bianco, 
o  roffo  per  riipondere  ad  un  (aiuto  :  quando  tu  co  in  un  tratto,  dandoli  una 
ferita  nel  petto,  e  facendo  correre  il  fangue  (opra  la  tavola  ,  dilfe,  ecco  il 
rolfo,  replicando  allo  fpelTo  :  Io  non  fon  degno  di  vivere  :  così  mlfcrameme 
,a  capo  a  pochi  giorni  agitato  da  grande  inquicvitudine,  chiufe  l'infelice  Pit- 
tore 
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tore  i  fuoi  giorni  T  anno  150*4.  corfe  in  quel  tempo  una  voce ,  0  fal/a  ,  0  vera 
ch'ella  fifuffe>  che  una  tal  morte  fufie  in  pena  de'  fuoi  peccati,  per  avere 
conerà  1*  umane ,  e  Je  divine  Leggi  contaminata  Ja  fede  alla  prima  moglie  ,  che 
teneva  in  Roma  .  Bald.fecoL^.n^iv.  - 
Carlo  VanMander  nativo  di  Meulebrech  in  Fiandra,  avendo  fonico  dalla  na-' 
tura  un  belliflìmo  ingegno,  portato  dal  genio  alla  Poefia,  ed  alla  Pittura  ,  non 
meno  che  fuffe  inclinato  alle  lettere  ;  perche  in  poco  corfo  di  tempo  in 
tutte  e  tré  le  nobili  facoltà  potè  moftrarfi  ottimo  Poeta ,  bravo  Pittore,  e 
famofo letterato.  Egli  dipinfe con  ifpi rito ,  e  bella  invenzione  ;  e  fotto  la 
direzzionedivarjMaeftri,  ed  in  divertì  luoghi  lafciò  alcun  faggio  del  fuo 
valore   ftiede  alcun  tempo  con  Luca  Vanheerc  ;  indi  con  Pietro  Udatrigo  , 
edinfines'atfociòconloSpranger,  al  quale,  per  efier  egli  molto  verfato 
neldifegno,  ed  in  tutte  le  cofe  appartenenti  a  quelle  arti,  riufei  di  grandif- 
fimoajuto,  in  tutto  ciò  ,  che  lo  Spranger  operò  poi  nella  Città  di  Vien- 
na ;  giacheper  le  turbolenze  della  Fiandra  erafi  Carlo  alcun  tempo  prima 
fermato  in  Roma,  ove  ftudiò  per  tre  anni  con  applicazione,  e  con  frutto: 
tornato  in  Patria  con  miglior  maniera  ,  e  maggior  credito ,  ftettefi  colà  in- 
fino a  tantoché  le  nuove  turbolenze  lo  chiamarono  in  Fontra;,  indica  Bru- 
ges, e  finalmente  in  Olanda,  nella  Citta  di  Arlem  ,  ed  eflendovi  fiato  ben 
ricevuto  dal  Cornelio,  e  dal  Golzio,  diedero  effi  principio  all'Accademia 
del  Nudo,  all'  ufo  d' Italia  .  Il  Gejn ,  il  Sarredam ,  ed  altri  Intagliatori ,  era- 
no in  virtuofa  gara  per  dar  fuori  le  fue  belle  invenzioni    e  del  primo  evvi 
la  palone  del  Signore  in  11,  carte,  e  del  fecondo  gì' Apoftoli:  Ne  lardan- 
do per  quefto  lo  ftudio  della  poefia ,  condurle  in  fua  nativa  lingua  beliifììme 
Opere ,  e  fono  la  Traduzzione  delle  cofe  d' Omero ,  la  Buccolica  ,  e  la  Geor* 
gica  di  Virgilio;  la  CafadiPan,  il  Mondo  nuovo  ,  l'Oliveta,  le  Meta» 
morfofi  d'Ovido,  molte  Ode,  la  Comedia  di  Sichen,  e  la  Cetera  d'oro  ; 
cioè i Salmi,  ed  i  Cantici:  finalmente  le  Vte  de' Pittori  ,  tanto  Italiani, 
quanto  Fiaminghi ,  che  fono  flati  di  molto  commodo  al  Baldinucci  :  perven- 
ne egli  con  la  fua  vita  fino  agi' anni  1607.,  quando  con  kgni  di  pietà,  e  di 
Religione,  finì  per  appunto  di  vivere.-  lafciando  ad  un  fuo  figlio  nonfolo 
il  proprio  nome ,  ma  la  virtù  ancora.-  fiche  riufeì  eccellentifiimo  in  far  ri- 
tratti,  a  tal  fegno  che  il  Rèdi  Danimarca ,  lo  volle  appreso  di  sè,  dal  qua- 
le, rimeritando  il  di  lui  valore,  ricevè  molti  fegni  dì  cortefia,  e  didima; 

Chiariamo  d'  Antonio  Fanzelli  da  Settignano  nel  Fiorentino  ,  Scultore  di 
qualche  grido  de' tempi  fuoi,  che  tenne  fua  abitazione  in  Firenze,  ed  operò 
afiai  per  que' Cittadini ,  e  per  que'  publici  luoghi  .•  dalla  Regina  Madre  di 
Francia  ebbe  ordine  di  fare  didotto  fìatue,  e  quattro  fole  ne  condufle  di  fua 
mano  a  fine:  Fortunato  Maeflro  di  Gio:  Gonnelli ,  detto  il  cieco  di  Gam- 
ba fiì ,  perche  acciecando  di  venti  anni  feguì  con  fomma  lode ,  e  maraviglia, 
a  far  belliflìmi  ritratti  di  creta.  Morì  Egli  il  Fanzelli  nell'anno  1652.  adi 
2,3.  di  Maggio,  fiald.  fecol.1).  mw.  l$6. 

jColantonio  di  Fiore  Napoletano  vide  nel  Vien  rapportato  da)  Tulinì 

ne' fuoi  manuferitti ,  che  fi  confervano  nella  libraria  di  S.  Angelo  a  Nido, 

Kkic  che 


44i 


AH  CO    C  R 


che  fjtfe  il  primo ,  che  fi  facefle  conofcere  in  detta  Città  per  vero  Pittore,  dopo 
la  reflit  u2Ìone  del  dileguo ,  e  del  colorito  ;  mentre  avendo  dipinto  per  ordine 
della  Regina  Giovanna  Prima  la  Tavola  dell'Altare  Maggiore  della  Chiefa 
.  di  Santo  Antonio  Abbate  fondata  da  quefta  fuori  di  Napoli  nel  Borgo,  che 
ne  tiene  del  Santo  lo  nome ,  vi  li  oflferva  un  perfetto  difegno ,  e  ben  colorito,- 
onde  vien  lodato  molto  dagl'Intendenti  dell' arte,  e  vi  è  fcrittoil  fuo  nome . 

Quello  Colantonio  è  differente  dall'altro  di  fimilnome,  pur  anche  Na- 
poletano nell'  Abecedario,  il  quale  fiorì  nel  143Ó. ,  e  fu  il  prillo  che  inven- 
tò il  colore  ad  oglio,  non  già  in  Napoli,  come  dice  il  Padre  Orlandi ,  ma  da 
lui  ebbero  il  primo  lume  di  tal  bel  trovato  tucti  gì' altri  Pittori ,  e  Lombardi, 
ed  Okram ontani ,  comi  ben  chiaramente  tutto  quello  rapporta  il  medefimo 
Tutini  nelli  citati  manufcritti . 

Confa  Ivo  Coqu:s  ,  nacque  in  Anverfa  l'anno  ióiS.  nella  Pittura  ebb-  per 
Maeftro  David  Rickaert  fuo  Suocero  ;  e  l'imitò  molto  bene.  Il  Re  d'  In- 
ghilterra, il  DucadiBrandeburg,  il  Principe  d'Oranges  lo  tennero  in  illi- 
ma :  riufcì  laudabile  neliecompofìzioni,  e  maravigliofo  ne'piccioli  ritratti;  ve- 
de fi  il  fuo  ritratto  intagliato  da  Paolo  dù  Pont.  Bdd.  jecol.  $,  mm.  41Ó, 

Cornelisdi  Gornelis  nacque  in  Leiden  neli' anno  149J.  e  nella  Scuola  del  Pa- 
dre, detto  Cornelio  Engelbrechten  y  ebbe  per  condiicepolo  il  famofo  Luca 
d'Olanda:  cosi  divenuto  Maeftro  furono  le  fue  pitture  richiede,  e  tenute 
inmolta  (lima  :  giunto  all'età  del  cinquanteiìmo  degl'anni  fuoi,  hMoàà 
vivere  nell'  anno  1 544.  Bald.  decen.z.de/feco/.q.  nhm.zzo. 

Cornelio Danchert,- nacque  in  Amfterdam  l'anno  ijtff,  e  dal  Padre  che  fi 
chiamò  dello  ilelfo  nome ,  apprefe  l'Architettura,  ed  al  quale  fuccedè  poi 
nelle publìche cariche,  eh' Egli  fofienne  :  così  ebbe  a  fare  la  porta  nuova  , 
detta  di  Arlem ,  le  tre  Chiefe  novelle,  e  Boria  de'  Mercanti .  Inventò  il  mo- 
do di  fabricare  Pontidi  pietra  fenza  redringere  il  corfo  dell'  acque,  di  l'oprai 
gran  Fiumi.-  di  che  fece  pruova  l'anno  itfji.  fopra  il  Fiume  Amflel,  lar- 
go 2,00.  piedi  ;  maconvennegli  lafciare  il  mondo  1'  anno  1Ó34.  Bald.  par. 
del  fecoì.  4.  mtm.  IÓ4. 

Crocchia  d'  Urbino  fioriva  circa  il  i?io.  con  fama  di  buon  Pittore,  per  edere 
ufeico  dalla  numerofa ,  e  celebre  Scuola  di  Rafaele:  llimafi  dì  fua  mano  il 
quadro  tondo  in  tavola  nella  Chiefa  de' Qapuccini  in  Urbino,  dove  fi  vede 
Maria  Vergine  col  Giesù  Bambino  al  collo  .  Bald.  fecol.  4.  al  decen.  z. 
mtm.  z^. 

Cofimq  Uxddì  allavato  nella  Scuola  di  Badila  Naìdini ,  potè  in  Firenze  fua 
patria,  ed  in  Volterra  ritrovar  moki  impieghi,  a  concorrenza  del  Cigoli, 
iìipink  per  ordine  di  Madama  Sereni  flìaia di  Lorena  ,  nel  Cortile  del  Palaz- 
zo alla  Petraja ,  i  fatti  di  Buglione  Eroe  di  quella  Cafa  ;  fu  di  firmile  talvol- 
ta da  fe  ftelfo  ,  cosi  in  gioventù  ,  come  in  vecchiaia  ;  ma  i  fuoi  ritratti  fono 
fimiglianciffimi-  morì  di  pestilenza  l'anno  itfjo.  Bald.  par.  j*.  del  fecol.  a\* 
nam.  \6%m 

Cofimo  Gotti  Pittore ,  ed  Architetto  Fiorentino,  Iafciata  in  parte  la  pittura, 
che  da' primi  anni  apprefoavea  da  Bernardino  Poccolti,  e  nella  quale  non 
tacendo  alcun  vantaggio  per  la  poca  cura  clune  tenne  il  Maeflro  ,  diedefì 
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air  Architettura  ;  e  perche  egli  era  di  vivace  ,  e  bizzarro  Ingegno  ;  <kdito 
allapoefia,  alle  burle,  alle  facezie,  riufcì  in  quella  parte.,  che  alla  fatò- 
fia  s'attiene,  lodevole Maefiro  :  fiche  inventò  belliffmi  Giardini,  Viali  p 
Giuochi  d' acqua ,  e  cole  Arane ,  e  nuove  da  muovere  il  pafìatenipo ,  e  la  ri- 
fa j  per  la  qualcofa  ottenne  impiego  da' fuoi  Signori  ,  e  fodisfece  al  genio  di 
quell'Altezze:  ficome  incontrò  particolar  legno  di  it  ima  predo  J  a  Corte  ,di 
Filippo  IV.  Re  delle  Spagne  .  J3ald.fecoL$.  mm.  360. 
Cofìantino  de' Servi  Fiorentino,  che  alla  nobiltà  de  Natali  nggiun  fé  come  de- 
gno ornamento ,  il  bel  fregio  della  Virtù .  Egli  efiendo  nato  .nell'anno  1 554. 
volle  di  fuo  genio  applicarli  al  difegno,  ed  alla  pittura  ,  ed  a' ffudj  di  Mata- 
manche,  di  Profpettiva  ,  e  d' Architettura,  -Civile,  e  Militare,  per  entro 
ie  quali  fece  grandinimi  progredì  ;  benché  tralafeando  in  alcun  tempo  Ja 
Pittura,  che  apprefo  aveva  nella  Scuola  di  Santi  di  Tito,  fu  Me  poi  tutto 
volto  all'  efercizio  dell' Architettura ,  in  fervigio  de' Maggiori  Patema. ti  d' 
Europa;  perche  egli  fu  molto  tempo  in  Germania  ,  ed  in  Fiandra  ,  di  poi 
ebbe  luogo  nella  Corredi  Spagna  ,  in  cucila  d'JngiiilteiTa  ,  in  quella  dì  Sa- 
voia, t  finalmente  preffo  iSerenffimi  fuoi  Padroni ,  i  quali  con  jMfrificèd,' 
zz  regale  l' impiegoronoin  opere  gloriofe ,  e  di  filma .  Era  egli  .univ.erfale  in 
ogni  materia  ,  che  a  cofe  d' Ingegno  appartiene  :  Terminò  in  fine  il  cor/o  de' 
jfuoi  giorni  1'  anno  iózi-  il  fuo  ritratto ,  che  fi  vede  alle  flampe ,  e  di  bel  Jiffimo 
intaglio  informa  ovale,  credefi  del  Bloemart.^ 

Ebbe  da  queiìo virtuofo  Artefice  maggiore  .accrefcimento  di  ricchezze, 
e  di  nobiltà  ,  la  Cafa  de'  Servi  ;  perche  Domenico  fuo  figlio  fu  prima  paggio 
del  Rè  d' Inghilterra  ;  indi  nella  Corte  del  Conte  Palatino .,  afeefe  a  gradi 
di  dignità ,  e  d'onore  ,  che  tramandò  ne*  fuoi  figli  ,  impiegati  ne'  primi 
porti  nella  Corte  di  quel  Duca,  colla  Signoria  di  Steppergh  .  Bald.  par.  3. 
del  fecol.fanhm.l. 

DAMIANO  DANIELLO  DAVID  DIRICH. 

Amiano  Belcaro ,  Scultore  Genovefe ,  intagliò  con  par: 
ticolar  talento  picciohYfime  figure  :  fiche  giunfe  con 
mirabihnodo  fopra  un  nuoccio'lo  di  Pefca  ad  intagliare 
tutti i  mifterj  della  Sacrofanta  Paffione  di  G.  C.  noflro 
Signore  :  fiorì  quell'Artefice  nel  1480.  Ba/d.fecoLj.p.z. 
num.i 

Daniello  Segiersd'Anverfa  ,  e  Laico  profefso  della 
Compagnia  di  Giesù ,  come  che  fortifse dalla  Scuola 
delBreugel,  riufcì  Umilmente  nel  dipigner  fiori  al  na- 
turale afsai  lodato  Maeftro  venuto  in  pregio  de* 
Principi  fu  molto  onorato,  e  rimunerato  da  loro  :  fiorì  nell'anno  1661.  ve- 
deri il  fuo  ritratto  intagliato  da  Gio:  Meyfsens .  gald.fecot. 
Daniello  Van  Heil ,  Egli  nacque  in BruMelles  l' anno  1604. ,  riufcì  buon  Pit- 
tore di  Paefi ,  ed  efprefse  con  grande  imitazione  del  vero  Incendj  di  Citta ,  ed 
altri  Edificj*  fiald.feco/.ì.mn.H?* 

Kkk  z  Da- 


7  Vf 


444  DADI' 

David  Ricaert ,  o  fia  Ricciardo ,  nacque  in  Anverfa  l' anno  \6 1. ^apparò  TaN 
te  della  Pittura  da  fuo  padre,  e  vuole  il  Baici.  fecoL  j.  nnm.  416. ,  che  nelle 
picciole  ligure,  ed  in  cofe  villarecce ,  folle  egli  flato  valente  Artefice,  e 
particolarmente  dove  le  tolfea  rapprefentare  a  lume  dì  candela.  Vedefi  il  fuo 
ncracco  incagliato  da  Federigo  Bottars  . 

David  fenters il  giovine  .  Si  allevò prefso il  padre,  ed  in  Anverfa  fua  patria 
ebbe  fama  di  buon  Pittore;  prevalendo  nelle  picciole  figure,  ene'paefi, 
condufse  opere  pe'l  Re  di  Spagna,  per  l'Arciduca  Guglielmo,  e  per  altri 
Prencipi ,  e  Signori,  ed  amatori  dell'Aree;  il  dì  lui  ritratto ,  che  corre  alle 
Stampe ,  fu  incagliato  da  Pietro  di  Tode .  Bald.  fecoL  5.  mm.376. 

David  Conifhe ,  di  nazion  Fiamingo  ,  e  nativo  d' Anverfa  ,  fu  difcepolo  in 
prima  di  Monsù  Nicafio  ,  e  poi  di  Monsù  Pietro  Boul  :  amendue  verfaci 
raueftri  in  dipignere  ogni  forte  d'Animali;  quali  cofe  fu  portato  da  natu- 
rai genio  ad  imitare  il  Coniche.  Riferifce  il  Bald.  al  fecoL  5.  hhw.  6z$.  come 
avendo  egli  deliberato  1'  anno  1669.  di  portarfi  a  Roma  per  ftabil  ir  fi  mag- 
giormente ne'  fuoi  ftudj ,  incontrafse  ancora  per  via  molte  richiede  di  Prin- 
cipi ,  che  lo  defìderavano ,  e  venifse  con  buona  offerta  invitato  a  loro  fer- 
vido, a'  quali  foddisfece  in  parte,  con  alcune  dell'opere  fue  .  Giunto  fi- 
nalmente a  Roma  diedefi  a  feguicarei  fuoi  ftudj,  e  venuta  in  grido  di  buo- 
no Artefice  ivi  condufse  i  fuoi  giorni  fempre  nobilmente  ,  e  gloriofamence 
operando. 

Dirich  Barec ,  che  forti  dalla  (cuoia  dell'  Eccelientiffirno  Tiziano,  e  che  fopra 
tutti  i  difcepoli  amollo  teneramente.Era  egli  nato  in  Amfterdam  V  anno  1  ? 34. 
c  da  fuo  padre,  ragionevol  Pittore,  apprefo  aveva  i  principi  dell'  Arte  » 
Dopo  fette  anni  di  ftudio  ritornato  in  Patria  fu  de' migliori  Artefici  ,  che 
operafsero  in  quelle  parti ,  fui  guflo della  maniera  Italiana.  Dipinfe  bellif- 
fimi  ritratti  allo  Itile  di  Tiziano ,  e  fimilmente  la  caduca  di  Lucifero ,  co*  fuoi 
feguaci  ,  con  gran  copia  d' ignudi  ;  ma  quella  tavola  andò  a  male  nel 
tempo  delia  Revoluzione  :  operando  in  fine  la  bella  pittura  del  Giudizio 
Univerfale  ,  colle  fette  opere  della  Mifericordia  ,  non  potè  darli  1' ulti- 
ma mano  ,  raggiunto  dall'  ultimo  de' fuoi  giorni  alcinquaneefimo  ottavo 
di  fua  età  l'anno  ijpx.  accompagnò  1'  eccellenza  deli'  arte  fua  con  fpi- 
riti  nobili  ,  egenerofi,  come  dovrebbe  praticarfi  da  tutti  .coloro,  che  fo- 
no in  una  profeffione  sì  bella.  Amò  le  lettere  ,  e  fu  amico  degli  uomi- 
ni docci,  e  molto  fi  dilettò  della  mufica  .  Bald.  pan.  2*  dei  fecoL  4.  num* 

Dicrick  Jacobez  figlio,  e  difcepolo  di  Jacopo  Corneliz,  prevalfemoko  ne'bel- 
liflìmi  ritratti ,  perche  egli  fù  ofservantiffimo  del  naturale .  Sono  di  fua  ma- 
no alcune  ftampe  in  legno;  cioè  i  nove  pezzi  della  Paffione  in  figure  tonde  9 
copiofi d'invenzione,  e  ben  maneggiati,  ed  un'altra  Paffione  fimilmente 
in  legno,  in  figura  quadrata  ;  ed  altre  nove  carte,  ove  fono  nove  uomini 
a  cavallo.  Quello  Artefice  morì  Tanno  15^7.  Bald.  JecoL  4.  mm.191.  Vita 
di  Jacopo  Corndiz. 

XX  Claudio  Cuoglio  Spagnuolo  ,  Pittore  afsai  verfaco  nel!'  Arce ,  e  famofo  ne  t 
ritratti*  Quello  Artefice  riero vandofi  a'ferviz/  di  Carlo  Sscondo  Re  delle 
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Spagne  y  volendo  contrattare  la  gloria  del  Giordani  ,  cacciandolo  di  poca  in- 
venzione; forprefo dalla  meraviglia  di  un' opera,  condotta  dal  Giordani  in 
poco  fpazio  di  tempo,  ed  alla  prefenza  di  quei  ivlonarca ,  anzi  a  richieda  di 
elio  D.  Claudio,  che  ne  aveva  foggerito  il  (oggetto:  ma  fopratutto  avvilito 
da  giuiti  rimproveri  del  fuo  Re ,  pieno  di  confutione ,  e  di  malinconia  in  po- 
chi giorni  lini  di  vivere.  Dominici  Pitti  Giordani,  numrfè* 

Domenico  Brandi  Napolitano ,  occupa  il  primo  luogo  tra'  fuoi  nella  particola? 
profeifìone  che  tiene  in  dipingere  al  vìvo ,  ogni  forte  d'  Animali ,  ucelli ,  e  fi- 
gure in  piccolo ,  dove  ha  dato  a  conoscere  il  buon  difegno ,  chepofìlede,  la 
frefehezza  del  colore  ;  la  libertà  del  pennello,  e  la  vaghezza  dell'  accorcio  ; 
onde  è  venuto  in  grazia  de  Signori ,  che  lo  richiedono  deli'  opere  fue,  e  può 
con  gì  urta  ragione  goderfi  il  nome  di  maeftro  ,  perche  veramente  egli  è  tale  : 
reità  ancora  fui  più  fervido  deli'  operare ,  e  degl'anni;  e  vive,  in  Patria  alle 
lodi  de?  med  efimi  Artefici .  Ultimamente  fi  ha  faputo  meritare  V  onore  de  co- 
mandi dell'  Eccelienulfìmo  Conte  di  Arack  Vice-Re  di  Napoli  ,  il  quale  tiene 
molto  conto  di  quello  virtuofo  Artefice . 

Domenico  Riminaldi  da  Fifa  famofo  Artefice  aell' intagliare  in  legno.-  ficchè 
ebbe  molti  impieghi  nel  Duomo  di  ella  Città  .*  in  quel  luogo  vedafi  di  fua  mano 
F  Incoronazione  della  gran  Madre  di  Dio  con  copia  d' Angeli .  Vifi'e  anni  41, 
e  mancò  l'anno  Bald.feco!. 

D.  Angelo  Maria  Coiomboni  Abate  della  Religione  Olivetana  ,  e  nativo  da 
Gubbio,  non  contento  delle  prerogative,  che  acquetato  s' avea  nelle  facoltà 
delie  Matematiche ,  avendo  itampato  in  Bologna  V  anno  1669.  il  libro  intito- 
lato Pratica  Gnonomica ,  volle  ancora  moiirare  1'  eccellenza  dell'  ingegno 
fuo,  applicando  ai  difegni ,  e  recami,  e  fpecialmente  in  miniar  fiori;  e  ri- 
trarre ogni  qualità  d'  ucelli ,  ne'  quali  con  arte  fìraordinaria  efpretfe  ugni  mi- 
nuta piuma  delle  penne ,  col  variar  dell*  ombre ,  mezze  tinte ,  e  lumi .  Chia- 
ma  vaio  il  Guercino ,  con  belliffimo  encomio  il  Raffaello  di  fua  profeffione, 
eFrancefco  Allegrini  paragona  vaio  a  Gio:  da  Udine .  Sono  di  fua  mano  due 
libri,  dove  ad  ogni  carta  fi  vede  figurato  un  uccello  in  queir  atto  appunto , 
che  ad  elfo  è  più  connaturale .  Egli  morì  in  Patria  j?  anno  1661.  Bald* 

Domenico  Antonio  Vaccaro,  nacque  in  Napoli,  e  può  dirli  allevato  in  gretti* 
bo  coli' arte  medefima  ,  perche  figlio  del  celebre  Scultore  Lorenzo  Vaccaro, 
il  quale  con  fagace  configlio,  lo  volle  introdurre  nella  Stanza  del  Solimena  : 
nè  molto  ebbe  a  durar  fatica,  che  dato  di  mira  a  quèf  nobile  modo  di  fare ,  ed 
al  nuovo  graziofo  gufilo  di  quella  bella  maniera ,  fe  ne  invaghì  talmente ,  che 
su  le  prime  ,  e  tenaci  impreflioni J,  conduffe  alcune  cofe  da  se;  che  tra  la 
novità  dell' idea  ,  la  ftravaganza  de'penfieri,  e  là  fantaìk  de' concetti  ,  ld' 
diedero  ben  pretto  a  conofeere  per  foggetto  capace  abbondante  ,  capriccioso  , 
ed  uni verfale  nell*  Arte  j  come  l'efperienza  poi  ha  dimoltrato  al— Hiotido  ; 
Conciofiacofacchè ,  egliòufcitoinfalvo  ,  ovunque  ha  porto  le  manlT  buo- 
no, e  prattico  Scultore  ha  condotto  delle  Statue  ,  e  de' baffi  rilievi  in  mar- 
mo. Capricciofo  neli'  inventare ,  e  nel  difegno  non  meno  che  fìa  promo  nella 
pratica  di  modellare ,  è  ftaco  di  molto  comodo  a  gli  Orefici ,  ed  a'Gcttatorù 
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Nelle  invenzioni  di  Machine  ,  di  Carri  trionfali ,  e  di  Fefte  incontrò  fempre 
il  genio  di  quefto  Pubblico  :  ma  Y  applicazione  di  canee ,  e  sì  varie  cofe  lo  di- 
ftolfero  per  alcun  tempo  dalla  Pittura  ,  che  pochi  anni  fono  ha  ripigliato  di 
bel  nuovo  con  maniera  fua  propria.-  dove  la  dolcezza  del  colore ,  ed  i  pen- 
lìeri  fono  degni  di  molta  lode.  Ingegnofo  Architetto  ha  condotto  di  fua  in- 
venzione belliflìrai  Edifici  ,  tra'  quali  fono  ,  il  Carino  de*  Signori  Ca- 
ravita  in  Villa  Refina,  la  Chiefa  delle  Monache  della  Concezione  in  Monte 
Calvario,  e  quella  di  S.  Michele  Arcangelo  fuori  Porta  Reale  •  La  potenza 
del  fuo inventare,  la  franchezza  delle  bizarrie  ,  la  libertà  del  gen  o  mo- 
ftrano  che  il  cervello  di  quefto  Artefice  fia  tutto  fuoco  ,  e  vivezza;  e  mag- 
gior cofe  s' afpettano  di  lui  pereilere  fui  cinquantefimo  terzo  di  fua  eca  e 
vive  in  Patria  al  buon  nome  di  fua  virtù ,  all'  amore  de'  Cittadini ,  ed  all'uri, 
le,  ed  al  decoro  di  quefto  Pubblico. 

ENRICO. 

Nrico  Gerambcrt  viene  in  compagnia  di  Pafquier 
Terfeiin  ,  Gio:  di  JBriò  ,  Gabriel  Onnet  ,  e  Gu- 
glielmo Durnéo  :  da  che  effi  furono  ,  che  dopo  la 
morte  del  Re  Francefco  Primo  ,  come  nota  il  Bald. 
fecnlo  4.  mm.  272.  i  primi  a  perfezionare  in  Fran- 
cia la  beli'  Arte  della  Pittura  :  operando  unitamen- 
te fotto  la  direzione  di  Ambrogio  du  Bois  .  Al 
Louvre  ,  alla  Tulliere  ,  a  S.  Germano  ,  ed  a  Fon- 
tanablò  ,  fono  dell'  onere  loro  .  Quefti  Yirtuofi  Ar- 
tefici fioriovano  eira  il  1580. 
Erafmo  Safleven  di  Rotterdam  in  Olanda  ,  nato  T  anno  lóop.  volle  ab- 
bellire i  fuoi  Paefi  ,  con  invenzione  di  cofe  contadinefche ,  e  quefti  mol- 
to bene  dipinfe .  Fioriva  in  Utrech  circa  il  1661.  <Bafd.fec0L5.mm.3jp, 

FEDERICO  ;  FELICE  i  FILIPPO  ,  PRANCESCO. 

Ederigo  Bevdonihc  Dalmatlno,  viene  dal  gaietti  vita 
Cìgnani  a  notar/i  nel  numero  de'  buoni  allievi  di 
quel  Maeflro. 

Felice  Ficharelli,  eletto  Felice  ripofo  ,  nacque  in 
S.  Cimignano,  Terra  di  Valdella  da  onorati,  e  civi- 
li parenti ,  portatori  in  Firenze  per  apprendervi  ¥  Ar- 
te della  Pittura  ,  ed  affittito  da  favori  dei  Conte  Otta- 
vio de' Bardi  fu  accomodato  con  Jacopo  daEippoli, 
predo  del  quale  molto  fi  profittò,  e  dopo  che  per  ge- 
nio di  quel  Cavaliere  era  fi  applicato  a  copiare  le  cofe 
del  Sarto,  cominciò  a  fare  alcune  opere  da  fe,  avendofiacquiftato  una  ma- 
niera vaga,  e  di  gran  tenerezza  ;  come  che  fempre  ritraile  dal  naturale,  e 
molto  fi  fuffe  compiaciuto  del  colorito  del  Turìni,  Ebbe  egli  dunque  moltit 
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flmecornrneflbni,  e  venne  Tempre  richiedo  dell' opere  fue  :  quando  final- 
mented'  anni  55.  terminò  la  fua  vita  nell'anno  1660.  parlò  di  rado,  amò 
il  luo  comodo,  e  perciò  venne  ad  efier  chiamato  ripoio  :  Ji  ftravagance 
umore,  cenò  quali  iempre  nell'  Oileria  ,  andò  malamente  in  arnefe ,  ne  pulì 
mai  fìanza  dove  egli  abitale  :  cosi  di  grande  acquieti ,  che  fece  nell'  arce  ,  non 
fene  feppe  altro  dopo  Tua  morte,  come  ipeilo  avviene  a  coloro  ,  che  cercano 
con  soverchia  avidità  le  ricchezze  ,  fen^a  impiegarle  al  debito  ofììzio ,  ed 
all'  onelto  mie  della  vita  civile  .  Bild.fecol-  5.  num.  zip. 
Ferdinando  Sanfelice  Napoletano  Cavaliere  del  Seggio"  di  Montagna  :  Egli  trae 
l'origine  dalla  Regal  Cafa  Normanda  ,  che im  da  fette  i-ecoli  venne  in  Re- 
gno, dalla  quale  vaiorofi ,  e  degni  Heroi  fon  fempre  germogl iati ,  e  così  in 
Armi ,  come  in  lettere  .  «Applicatoti  ne'  fuoi  primi  tempi  al J i  (ìudj ,  fi  fè  am- 
marare per  un  fupremo  ingegno  ,  avendo  in  poco  fpazio  di  tempo  degnamen- 
te apparato,  e  la  lacina,  e  greca  lingua:  indi  compito  li  ftudj  della  Filolo- 
ga, e  Matematica,  fuperando  di  gran  lunga  tutti  li  iuoi  condilcepoli ,  dan- 
do con  ciò  ammirazione  a  chiunque  ne  avea  la  prattica  :  Invogliatoti  dapoi 
deli' arte  di  dipingere  ,  cominciò  da  fe  fieno  ,  e  fenza  ajuto  di  Maeftro  à 
pingere  Fruiti ,  Fiori,  Pefci  ,  Pae  fi ,  architetture ,  tanto  che  in  ogni  fuo 
quadro  varie  lpecie  di  cole  fi  vedeano  ritraete ,  ciò  che  non  è  conceifo  ad  ogni 
Pittore  y  conoscendoti  da  ciò  di  quanto  (ubi  ime  ,  ed  inarrivabile  ingegno 
egiifufle.-  lafciato,  anzi  per  meglio  dire  fofpefo  un  tal  modo  di  dipingere, 
come  che  cofa  balla  ,  per  lo  di  lui  ingegno  le  folle  fem braco ,  volle  darti  à 
dipingere  figure ,  e  perciò  datoti  fotto  la  direzzione  del  canto  celebrato  Soli- 
mena  ,  che  con  fommo  piacere  ricevè  tal  difcepolo  ,  sì  per  le  fuoi  degni  nata- 
li ,  sì  per  conofcerlo  dotato  di  tanto  ingegno  ,  dando  ficuro  ,  che  fra  poco 
tempo  farebbe  riufeito  uno  de'  migliori  Pittori ,  che  mai  la  fua  fcuola  averle 
avuto;  il  che  non  fu  invano,  attefo  fra  lo  folo  termine  di  due  anni  fu  però 
l'altri  compagni  ,  che  di  gran  lunga  erano  flati  fotto  la  direzzione  di 
quello;  ed  immediatamente  fi  viddero  varie,  e  varie  Tele  dal  fuo  Pennello 
dipinte  per  molte  Chiefe  della  luaPadria,  che  dalla  fua  devozione  erano 
fomminiftrate  con  fommo  diletto,  e  piacere  di  chi  le  mirava,  e  dello  Metto 
Solimena  ,  che  le  (limava  per  un  portento  ;  Nò  folo  in  quello  ha  dimoftro 
1'  elevatezza  del  fuo  ingegno  ,  ma  di  più  datoli  a  formare  dikgni  d'  Architet- 
tura, e  riufeito  un  de* più  Eccellenti  Ingegnieri ,  che  mai  abbia  avuto  la 
fuaPadria,  tanto  chea  richieda  d' Arma ,  Parenti,  ed  altri  qualificaci  fo- 
getti ,  vive  continuamente  impiegato  in  compiacerli  su  le  direzzioni  delle  fa- 
briche  di  loro  Palaggi ,  e  cofpicue  Chiefe  ,  sù  li  difegni  di  nuove  invenzioni, 
oltre  di  dover  pur  anche  compiacerli  in  compofizioni ,  così  greche ,  come  la- 
cine  ,  tanto  che  fe  in  quelle  degne  ,  ed  eccellenti  opere  non  folle  continuamen- 
te trafportato  dal  fuo  innato  affetto,  e  bontà,  che  non  lafcia  difguftato 
niuno,  che  lo  ricerca  ,  fi  vedrebbero  aliai  più  Tele  dal  fuo  Pennello  dipinte, 
cofa,  che  porta  rebbe  aliai  più  piacere  àProfeflori  ,  e  deiettanti  ;  Egli  vive 
in  Padda,  e  degno  di  ammirazione  è  uno  de'  fuoi  Palaggi ,  dove  elfo  abita 
per  le  rare  invenzioni  d'Architettura,  che  vi  fono,  e  per  le  pitture  di  (ne 
mani,  e  del  celebre  fuo  Maeftro  Solimena  ,  dal  quale  frà  l'altre  è  fiata- 
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dipinta  à  frefco  la  Galleria  >  che  porta  meraviglia  il  vederla ,  ed  è  Tunica 
in  Napoli ,  che  di  tal  mano  vi  fia  ,  vi  fono  delli  fcelcilTimi  libri ,  due  preziofe 
medaglie ,  Vafi  antichi,  ed  altre  degne  memorie  di  un  tale  ,  e  tanto  Vir- 

tuofo.  . 

Filippo  di  Marco  Ricci  difcepolodiBaldaffarreFrancefchint,  detto  il  Volter- 
rano ;  diede  fin  dalla  età  di  diciotto  anni  alcun  faggio  di  fe  pel  difegno ,  e  nella 

f  pratica  de* pennelli  t  fiche  avendo  continuato  i  fuoi  ftudj  ha  moftrato  di  efle- 
re  uno  de'  migliori  difcepoli  del  fuo  Maeftro .  Bald.  fecoL  5.  mm.  414. 

Francefco  Bibiena  forti  per  patria  Bologna  ,  ed  effendofi  erudito  nella  Scuola 
del  Cignani  hà  fatto  molto  onore  al  Maeftro  • 

Francefco  Borrominj ,  naque  in  Bittono  Diocefi  di  Como  dopo  la  morte  del  Ma* 
derno  fuo  Maeftro,  venuto  in  maggior  credito  ,  reftò  aperto- competitore 
del  Bernini  ;  godendofi ,  ciò  non  oftante  ,  la  grazia  di  molti  Pontefici ,  e  V  ap- 
plaufo  di  Roma  ,  onde  conduffe  la  fabbrica  della  Sapienza ,  la  Chiefa  di 
San  Carlo  alle  quattro  Fontane  ,  ebbe  mano  al  palazzo  Barberini  ,  fabricò 
l'Abitazione,  l'Oratorio,  e  la  facciata  de' Padri  di  San  Filippo ,  diede  di- 
legui per  la  Chiefa  ,  e  profpetto  del  Collegio  de' Propaganda  Fide,  e  che  il 
Fontana  poi  terminò  j  furono  difegni  di  etto  lui,  la  Sagreftia ,  la  facciata, 
la  Cupola  in  S.  Agnefe ,  ed  altre  belli  flìme  fabriche ,  che  Roma  fuole  addi- 
tare per  fua  pompa  ,  e  per  altrui  maraviglia .  Difuodiiegno  èlafamofa,  e 
nobile  Cappella,  che  '1  Cardinal  Filomarini  fece  erigere  nella  Chiefa  de'  SS* 
Apoftoli  di  Napoli.-  opera  veramente  di  buon  gufto,  e  per  tutte  le  fue  par- 
ti compita  .  La  gelofia,  ch'era  tra  etto,  e'1  Bernini,  di  si  fatta  maniera 
l'acciecò,  che  non  potendo  oramai  più  refìftereall'  interne,  ed  angofeiofe 
fmanìe  del  cuore  ;  cedendo  la  ragione  al  dolore,  e  la  fortezza  allo  fdegno, 
inquieto  nell'  animo ,  afmatico  di  petto ,  e  frenetico  di  cervello  ;  venuto  a  no- 
ja di  più  vivere  ,  forprefo  da  furibondo  ,  edinfano  furore,  filafeiò  mifera- 
mente  cadere  fopra  una  punta  d' uno  fiocco  :  indi  così  moribondo  pentito ,  c 
confetto  di  tanto  errore ,  pafsò  da  quefta  a  miglior  vita  Y  anno  i6<ij.  lancian- 
do Erede  di  fuo  ricco  capitale  Gio.-  fuo  nipote  .  Pafcoli  Vite  degf  Architetti 
num.  298. 

Francefco  Curia  Napolitano  celebre  Pittore  ne' fuoi  tempi,  e  sì  famofo  ,  che 
*  fi  può  ponere  con  qualunque  valente  Pittore  de'fecoli  pattati ,  per  raggione 
di  tutte  le  Regole  di  buona  Pittura .  Nel  Domo  nella  Cappella  de'  Seripanni 
fe  lo  quadro  della  pietà  Chrifto  deporto  dalla  Croce.  In  Santo  Lorenzo  de' 
Commentuali  fè  quella  foperba  tavola ,  e  ben  grande,  che  è  Santo  France- 
fco in  Terra  ,  che  da \\ Cordone  di  doverfi  portare,  ed  ivi  fono  ritratti  dal 
naturale  molti  che  fono  cinti  de  Frati  col  Cordone ,  pittura  ,  e  per  Io  difegno, 
e  invenzione,  e  colorito  affai  bella  ,  e  (limata  dalli  intendenti .  In  Santa  Ca- 
tarina a  Formello  fi  veggono  in  due  cappelle  due  quadri  di  gran  ftima  nella 
Cappella  delli  Tocchi,  una  Madonna  con  Chrifto  in  braccia  con  S.  Felfppo, 
e  Giacomo  Apoftolo,  ed  in  quella  delli  Marefca  una  Madonna  intiera  con 
Chrifto  in  feno ,  e  di  fotto  alcuni  Santi,  e  tra  l' altri  Santo  Tomafo  d'Aqui- 
no,  che  tiene  fotto  del  braccio  una  quantità  de* libri,  ed  ambeduequefti 
quadri  non  fi  ponno  defiderarc  megliori.  In  Santo  Andrea  à  Nido,  v* è  il 
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quadro  dell'Altare  Maggiore  affai  grande ,  ed  è  S.  Andrea  Apofloio ,  e  Santo 
Marco  Pittura  affai  rara  ,  che  (ben  fette  cento  feudi  fu  pagato  &c. 

Francefco  Macini  da  S.  Angelo  in  Vado  fimilmente  degno  feguace  del  Cignani 
in  tante  belle  ,  e  numerofe  opere ,  da  lui  dipinte  ;  mofteando  maggior  vigore, 
dove  volle  rapprefentare  1*  unione  delia  Chiefa  Greca  colla  Latina .  Equeft' 
opera  viene  (limata  per  cofa  affai  rara,  Zanetti  foh  60.  ^ 

FrancefchitìodinazionSpagnuolo,  può  notar/i  fra  migliori  allievi  del  Giorda- 
ni, perchè  ebbe  gran  prontezza  nel!' inventare,  e  far  difegni  ;  toccando  il 
colore  a  fomiglianza  del  tuo  Maeftro  .•  come  vedefi  nel  quadro  di  S.  Pafquaie 
diBaylon  in  S.  Lucia  del  Monte  ,  ed  in  S.  Brigida  quello  di  S.  Giuieppe  ; 
onde  era  venuto  in  qualche  amor  di  fefteffo.  Era  (olito  dire  lo  fìeffoLuca  f 
che  farebbe  quedo  Giovine  riufeito  miglior  di  lui ,  fe  la  morte  non  1'aveffe 

t  giunto  nel  più  bel  corfo  de' dudjfuoi,  e  degl'anni,  effendo  di  ritorno  alla  pa- 
tria* Dominici  vhaGìord.  num.  ICQ. 

Fra  Arnefìo  Mafcagni  ,  che  al  fecole  chiamofiì  Donato,  nacque  in  Firenze 
l'anno  1 J79.  applicatoti*  alla  pittura,  diede  fotto  la  difciplina  di  Jacopo  Gi- 
gozzi  Veronefe  ,  che  fu  difcepolo  del  gran  Paolo .  In  tutte  le  cofe,  che  operò 
dipignendoil  Mafcagni ,  imitò  fempre  la  maniera  del  fuo  Maeftro  ,  ed  avendo 
d'  anni  xj.  veftito  l'Abito  de'  Servi  nel  Sagro  Eremo  del  lenario ,  ne  poten- 
do refiflere  a  rigori  di  quella  Vita  Eremitica ,  pafsò  a  vivere  alia  commune  nel 
Convento  della  Vergine  Nunziata  ,  non  celiando  mai  di  dipingere  per  le  con- 
tinue richiede,  che  ebbe  dell'  opere  fue ,  e  della  fua  perfona ,  conducendo  molte 
cofe  a  fervigi  del  Principe  di  Salisburg:  quando  in  fine  avendo  fatto  ritorno  a 
Firenze,  continuando  a  dipignere  (ino  all' anno  \6$6  ,  cefsò  nel  mede  fimo 
tempo  di  vivere,  e' con  efempio  di  vita  religiofa  fe  ne  pafsò  al  Cielo .  Sald. 
fecol.  J,  num.  79. 

Francefco  Crebbi  di  Malines,  ebbe  molto  in  piacere  di  feguitare  la  maniera  di 
Luca  d' Olanda  .  Mancò  qued"  Artefice  nei!1  anno  1 548.  Bald,fecoL^  nnmm 
Joy. 

Francefco  di  Aiaria  Napolitano,  difcepolo  del  Doniinichino ,  dal  quale  avendo 
apprefo.  la  correzzien  del  difegno,  e  la  finitezza;  dkdcfi  a  conofeerc  per 
molto  verfato  Maeftro ,  emailime  in  quelle  cofe ,  che  di  prima  manie'  a  gran- 
de,  erifentita,  elpofe  alia  vi  fta  di  quello  Pubblico,  eh-  (ono  i  du  Quadri  di 
fianco  all'Arco  del  Maggiore  Altare  in  S.Lorenzo.  In  progrciìo  de' (uoì 
buoni  principi  ,  volendo  di  foverchio  foggettarfi  alla  fatica  ,  allo  (lento, 
può  dirfi ,  che  venifle  mancando  dalla  felicita  del  fuo  fare ,  ed  a  poco ,  a  poco 
cadeffe  da  quella  grazia ,  con  la  quale  fi  vengono  fuperando  le  maggiori  diffi* 
colta  di  queft' Arte .  Al  Campo  della  nuova ,  e  facile  maniera  del  Giordani, 
redo  queil'  Artefice  tocco  di  qualche  mera  vigliarne  degenerando  in  fazzione; 
unicofi  con  Andrea  Vaccaro ,  eccellente  Pittore ,  oppoiero  al  Giordani ,  Gia- 
como Farelli,  difcepolo  di  effoVaccaro;  ma  lapaffione,  che  fpeffo  occieca 
la  mente  dcgP  Uomini ,  giunfe  poi  di  riflefio  a  partorire  non  buon1 effetti  ni* 
la  medefima  perfona  del  Maria ,  il  quale  fino  all'  ultima  fua  cadente  età  ,  fi 
moftrò  in  parte  diverfo  da  quel  di  prima ,  vive  la  Cafa  di  Francefco  nella  per- 
fona di  D.  Francefco  Antonio  fuo  degno  Nipote ,  afccjfo  per  mezzo  di  fua  vir< 
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\  tu  all'onore  delia  Toga  col  pofto  di  Prefidente  netfa  Regia  Camera  ,  che  feli- 
cemente fi  gode .  Dominici  vita  Giord.  mm.iz. 

Francefco  Sauri  Romano  ,  ma  oriundo  d'Averfa,  e  figlio  di  Baldaffarre ,  che 
fu  Pictor  di  Paefi ,  e  Difcepolo  del  Bril  :  mirando  dunque  effo  Baldatfarre  al 
genio  del  figlio ,  l' introduce  nella  fcuola  del  Sacchi,  che  /limandolo  molto, 
dielloadipignere  una  volta  nel  Palazzo  de'Crefcenzj  ,dovemoftrò  grande  ar- 
tefìzio,  e  vaghezza  .  Sarebbe  quefto  Giovine  flato  impiegato  in  opere  di 
maggiore  affare ,  fe  la  morte  non  l'avene  colto  fu  gì'  anni  2j .  di  fua  età  ♦  Bdd» 
[eco fa  f.  num*  ipp. 

Francefco Solimena detto  l'  Abbate  Ciccia  Solimena  nacque  l'anno  105*9.  nella 
Citta  di  Nocera  de  Pagani,  territorio  di  Napoli.  Sin  da  giovanetto  attefe 
nemmeno  alle  lettere  ,  che  al  difegnofottò  Angiolo  fuo  Padre  nella  fiefla  fua 
Patria.  Si  fece  da  se  un  modo  particolare  di  dipingere  con  forza  infieme,ed 
amenità  molto  aggradevole;  principalmente  per  aver  poffedute  unite  tutte 
quelle  parti  ,  che  fi  richiedono  a  perfezzionare  una  grande  Ilìoria ,  così  neil" 
accordo  de  Paefi,  neir  Architettura  ,  ed  in  tute' alerò  ;  il  che  di  radoèav, 
venuto  in  altro  foggetto*  Quindi  è  che  riufeito  eccellente  nell'Iftorìare  Ta- 
vole grandi,  epicciole  ad  olio ,  e  nel  dipingere  a  frefeo  con  indicibile  facili- 
tà ,  e  con  franca  ficurezza  nel  difpofre  i  colori  a  perfezzione  ,  à  condotte  ope- 
re grandiofe>  la  maggior  parte  d'elle  quali  (I  ammirano  per  tutte  le  principa- 
li Città  d'Europa  ,  così  in  pubblico,  come  in  privato .  Egli  è  quafi  fempre 
dimorato  nella  Città  di  Napoli;  difpenfandoff  coftantemente  dall'impegni 
frequenti  d' andare  a  fervire  a'  Principi  Stranieri ,  per  non  fepararfi  da'  fuoi 
congionti.  Son  tutto  giornod'Oltramare,  e  d' Oltramonti  venute  commif- 
fioni  di  fua  opere  ,  che  fono  poi  (fate  ricevute  in  ogni  parte  con  fommo  pia  u- 
fo  dagli  amadori  della  Pittura:  ebbe  l'onore,  nel  mentre  dipingeva  nel  Ce- 
lebre Monaftero  di  Monte  Cafrno ,  di  e/fere  efpreffamente  chiama  to  in  Napoli 
dal  Rè  Filippo  V.  che  volle  effer  da  lui  ritratto  al  naturale  *  Neil'  Architettu- 
ra è  riufeito  così  eccellente,  che  può  francamente  arfermarfi,  aver  egli  in 
tjuefia  parte  dato  grandi  Aimo  lume  a  tutti  i  fuoi  contemporanei *  EiTendo  fla- 
to da  molto  tempo  richiedo  dal  Sereniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana  del  fuo 
Ritratto  da  allogarli  con  quelli  degli  altri  Illufòri  Dipintori  nella  celebre  fua 
Galleria,  à  ultimemente  Soddisfatto  quel  Prìncipe  con  molta  fua  lode ,  e  fe- 
gnali  di  grandimento .  Vive  felicemente  in  Napoli „ 
Francefco  di  Limone  Scultor  Fiorentino  Difcepolo  dr  Andrea  del  V'arrocchio  , 
che  fempre  imitò:  come  vedefi  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.  Dohienico  nella 
Sepoltura  del  Tartaglia ,  ed  a  S.  Pancrazio  in  Firenze  nella  Sepoltura  del 
Cavalier  Minibotti .  Fioriva  queft'  Artefice  circa  gì'  anni  1470.  Ba/d.fecoL^ 
pxrt.z.mim.i^. 

Francefco  detto  Francefchiello; ,  perchè  ebbe  in  forte  d*  apprendere  la  p!ttu- 
ra  ,  fotto  i  flcuri  precetti  del  celebre  Artefice  Solimena  ,  hora  detto 
di  Mura  fenzafaperfi  il  perche:  Ed  in  effetto  nel  mentre  fi  trattenne  fotto  la 
dìrezzione  di  efso  ,  che  lo  mirava  di  buon  occhio  y  fece  qualche  opera  di  buon 
colorito  ,  e  mediocre  cifegno ,  tanto  che  se  ne  Operavano  <bl  feiiipb fomrtri 
progreffi  ;  ma  avendo  perfo  la  grazia  del  fuoMaeftro  per  cccaflone  ben  §;u.» 


F  R 


fta ,  cominciò  à  far  da  se ,  e  fcnza  altro  lume  ;  onde  hà  molto  indurito  lo  Al- 
le, l' opere  fue  non  piacciono  ,  e  vi  fono  degl' Intendenti ,  che  fanno  vedere 
T  infinita  degl'  errori  in  materia  di  difegno .  Egli  però  vive  felice  in  Napoli , 
ne  iafeia  di  dipingere  a  richieda  de  fuoi  Amici . 
Francefco  Minnerbroes  ,  o  vogliam  dire  Frate  minore  ,  che  fioriva  circa  il 
1540.  in  Malines  con  nome  di  buon  Pittore,  e  molto  prattìco  nel  fare  ad  olio. 
Hald. fecol.  4.  decen.q.mm.304. 
Francefco  Sniders  nato  in  Anverfa  l' anno  1 5 7p.  e  difcepolo  di  Arrigo  Vanbalen, 
fu  Uomo  illuftre  nella  fua  profeffione,  in  dipignere  Caccie ,  Paefi,  e  frutti. 
Tratceanefi  per  alcun  tempo  in  Italia ,  e  la  di  lui  virtù  venne  indilettode' 
Prencipi .  Bald.fecol.^.nnm.izo. 
Francefco Sefoni Romano.  E  flato  fotto  la  direzzìone  del  Frezza,  ed  infatti 
èriuicico  gran  difegnacorc ,  ed  Intagliatore  ,  che  non  lafcia  portare  nelle 
ftampe  molte  opere  de' valentuomini  intagliandole  a  bulino,  ed  all'acqua 
Forte  con  una  dolcezza  ammirabile ,  e  di  grata  vaghezza .  Vive  in  Napoli 
con  fomma  fama  di  fe,  giovane  non  più  di  zS.  anni,  dove  Ha  conducendo  a 
perfezione  una  fatica  di  fomma  afpettazione  per  il  commune  dell'  intendenti 
dell'Arte. 

Francefco  Vouters  nacque  a  Gira  l'anno  1^14. ,  e  fu  difcepolo  del  Rubens:  fi 
meritò  l' onore  dell'  invito  fattoli  da  Ferdinando  Secondo  Imperadore ,  che 
poi  non  potò  godere,  per  la  morte  di  quel  Monarca,  flette  al  fervizio  del 
Principe  di  Galles;  e  fatto  ritorno  in  Anverfa,  viveva  molto  filmato  in 
quella  Citta  V  anno  1661.  Bald.fecol.5.  ^7.376. 
Francefco  Verbeech  difcepolo  del  Minnèrbroes ,  ma  imitatore  della  Maniera  dì 
Geronimo  Bos ,  fu  molto  verfato  nel  dipignere  a  guazzo ,  e  la  maggior  par- 
te di  fua  opera  furono  di  felle  ,  danze,  nozze,  ed  aìtre  azzioni ,  che  fi  fan- 
no in  Campagna  dai  Contadini .  B 'a/d.fecoL 4.^^.304. 
Francefco  di  Francefco  Floris,  fe  non  ebb;  uguale  il  valore  di  pareggiare  la-glo- 
-  riadelPadre,  venuto  in  tanto  credito ,  che  fu  ftimato  il  Rafael  della  F  an- 
drà y  incontrò  bensì  la  fortuna  di  effer  Capo ,  e  Maeftro  di  ben  centoventi  ec- 
cellenti Pittori ,  che  forarono  di  fua  Scuola  .  Egli  fioriva  circa  gì' anni  1570. 
BaldSecoL^.nwn.^z. 
Francefco  di  Gio.-  Ferrucci  ;  trà  molti  Artefici  ,  che  ne'  trafeorfi  ,  e  ne  vici- 
ni fecoli  ha  dato  quefta  Famiglia  alla  Pittura  ,  ed  alla  Scultura ,  viene  a 
contarfi  Francefco  di  Gio:  il  quale  efsendofi  molto  bene  efsercitato  nella 
fua  profeffione  ;  ebbe  finalmente  la  forte  di  rinvenire  un  acqua  atta  a 
temperare  i  ferri  da  lavorare  il  porfido  ;  onde  condufse  poi  la  maravi- 
glila Tazza  della  Fonte  de' Pitti  ,  il  ritratto  del  Duca  Cofimo,  e  quel- 
lo di  D.  Eleonora  di  Toledo  fua  Conforte  ;  come  altresì  la  ftatua  eret- 
ta su  la  Colonna  nella  piazza  di  &  Trinità  ,  che  figura  la  Giuftizia 
quefto  Artefice  venne  a  mancar  di  vica  ncll*  anno  1585,  Bald.  fecol.  4. 
par.  3.  nnm.  ipo. 
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GALEAZZO    G  AJET  ANO; 

Aleazzo  Aleffi ,  avendo  avuto  i  natali  da  onorati  paren- 
ti Tanno  ijoo. ,  con  mirabile  inclinazione,  ed  abilità 
fuperò  felicemente  in  Tua  fanciullezza  le  maggiori  dif- 
ficoltà di ftudjdiMatamatica,  Agronomia,  e  Filofo- 
fia  :  mercè  di  quefti  fodi  principi ,  pafsò  alla  prattica 
dell'  Architettura  Civile,  e  Militare,  alla  quale  vo- 
lendo unire  il  difegno,  Raccomodò  coaGio*  Batifta 
Caporali  ,  ufeito  dalla  Scuola  del  Perugino  :  tanto 
egli  fece  in  Patria ,  dove  oramai  emendo  venuto  in  qual- 
che credito:  quando  defiderofo-  di  maggiori progrefll* 
fi  conduffe  ben  pretto  a  Roma  ,=  eligendofi  per  Maeftro 
MichelangnoIoBuonaruoti:  la  grazia  de  Signori,  che  acchittato  s'  avea> 
fece  sì,  che  d' ordirle  del  Papa  ritornatole  a  Perugia,  a  terminare  la  fortezza 
incominciata  già  dal  S.  Gallo.  Chiefto  dalla  Città  di  Genova;  Fece  il  Porto, 
il  Molo,  aprì  la  nobile  Contrada  nuova ,  erette  Templi  ,  foniò  Palagi  , 
quali  arricchì  di  magnificenza,  e  d'ornamenti:  Ne  meno  operò  il  Milano, 
che  ilfimile  non  a  vede  fatto  in  Bologna.  De'fuoi  difegni  venne  richiedo  da 
tutt' Europa:  ne  mandò  nel  Regno  di  Napali ,  in  Sicilia  ,  in  Francia  ,  in 
Ifpagna,  in  Germania,  ed  in  Fiandra  ;  riufeendo  egli  per  le  fuecapricciafe 
Invenzioni,  uni  verfale  in  tutto  ciò  che  s'  appartiene  all'  arte  T  meritò  l'ono- 
re del  Re  di  Portogallo ,  onorolloil  Duca  di  Savoja  ,  ed  invitollo  alla  Corre 
il  Rèdi  Spagna  j^er  la  famofa  Fabrica  dell'  Efcuriale;  ai  quale  invito,  pofe 
di  mezzoalcun' indugio,  fino  che  lo  tolfe  la  morte,  e  ih  appunto  l'anno 
i?7x. ,  che  privòiì  mondo  di  un  Uomo  tanto  (ingoiare  neli'  arte ,  e  dotato 
d' onefti,  e  gentili  coftumi,  e  fopratutto  atto  nacque  a  trattare  ogni  qualunque 
arduo  nego^io  .  Pafcoli  Vite  degli  Architetti foizjp. 
Galeazzo  Rivello  Cremonefe,  fiorì  nel  principio  del  ijoo; ,  epuòdirrT,  effe- 
re  tra' primi  di  quei  Artefici ,  che  opera-fiero  all'antica  maniera.  E^li  ebbe 
un  figlio,  che  migliorando- lo  ftile,  dipinfe  fui  gufto  Veneto  ,  e  chiamoffi 
Criftofano  detto  il  Moretto;  portando  una  maniera  frefea  ,  e  morbida  :  in- 
troducendo nelle  fue pitture diverfità ,  e  belle  invenzioni  di  Barette  ,  Pen- 
Jiacciy  abiti  trinciati ,  e  limili  cofe,  diedero  l' orme  di  Giorgione ,  e  Tizia- 
no .  Ba!d,dceen. i ,-del  fecol.  %.nt\ pS. 
Galeazzo  Pifenti ,  detto  il  Sabioneta  Cremonefe,  fu  ne' tempi  del  ijio. ,  in 

circa  y  più  Scultore  in  legno ,  che  Pittore .  Bald.  feco!.  4»  num.  zji.  9 
£ajetano  Martorello  Napolitano,  avendo  apprefo  a  dipingere  da  Giacomo  del 
Pò  ;  e  vedendo  non  poter  aggiungere  alla  perfezzione  nel  difegno ,  e  nel  com- 
ponimento; fi  diede  a  far  di  Paefi ,  ed  in  quelli  riufeì  eccellente  Maeftro;  e 
dove  trovò  largo  campo  da  potere  efercitare  la  fantafia ,  i  Capricci  del  fuo 
belliffimo  ingegno,  dotato  di  prontezza,  velocità,  ed  ardire  :  conducendo 
l'opere  fue  con  vaghezza,  e  nobiltà  di  colore,  novità  di  vedute  ,  ottimi 
accidenti  di  lumi ,  e  ben'  interi  punti  di  profpettiva .  Era  egli  alquanto  incli- 
nato al  giuoco ,  e  fece  tal- volta  fervire  l'arte  albifogno,  edalla  fortuna  ; 
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ma  quando  hà  dipinto  di  gufto,  come  fuol  dir/i ,  e  per  gloria,  nonlafciadr 
farli  a  conofcere  per  quel  Valentuomo  eh' egli  era.-  quell'Artefice  era  nel 
difeorfo  aliai  lepido ,  allegro*  e  brillante,  e  venne  a  mancare  fui  cinquan- 
tefimo  di  fua  età ,  circa  il  i?zo.  ;  potendoli  cóatradiftinguere  tra  le  numero- 
fé  opere  fue  ?  come  le  più  belle ,  le  quattro  tele  che  di  giufta  grandezza  ope- 
i  xb  a  richieda  del  Principe  d'Avellino ,  ed  in  Cafa  del  Solinrsna ,  che  poi  fervi- 
rono  di  campo  alle  vaghe  fa  volette  >  e  graziofe  figure,  che  di  fua  mano  vi 
operò  quello  virtuofo  Artefice  ,  per  rendere  colla  nobiltà  degl'  abitatori ,  piti 
guftofe  y.  e  dilettevoli  queir  amene  Campagne . 
GafparroCleaverd' Anverfa,  difcepolo  di  Rafael  Coxi  ;  riufrì  di  gran  lunga 
miglior  del  Maeftro  ;  fu  Pittore  del  Principe  Cardinal  Ferdinando  de'  Medici; 
e  perche  prevalfe  anche  in  far  ritratti ,  tra  molti  che  ne  fece ,  dipinfe  al  nata- 
rale  elfo  Principe  :  fioriva  circa  il  rtfxo.  JSafd.  fecoL  y.  mm.  1 20; 
Gennaro-  Greco  detto  in  Napoli  communemente  il  Mafeacotta,  perche  da  un 
naturai  difetto  aveva  una  parte  del  volto ,  ed  i  labri  carnofi ,  e -gonfiari  di 
tumore  fanguigno,  che  lo  rendeva  difcrme:  applicatoli  di  propofito  a  ftu- 
diare  l'opere  del  P.  Pozzi,  volle  provarli  al  cimento  di  quefta  piretica  ,.  e 
forti  valorofo  Artefice  in tirar  linee  ?  in  vedute  di  profpettive,  che  pure  in* 
ventò,  e  colori- con  una  bella  idea,  e  divago,  e  dolce  colare  r  ne  fu  da  me- 
no verfato  in  quelle  per  ufodi  machine  ,  avendone  condotte  molciffime ,»  che 
piacquero  affai  per  avervi  egli  acquiftato  di  fopra  una  certa  facoltà. da  Mae- 
firo fiche  venuto  in  pregio  ,  e  richiedo  dell'  opere  fue  ,  nel  mentre  che 
flava  attorno  agi' ornamenti  d'  unafoflfea  per  certa Chiefa  in  Cafal  di  Nola* 
cedendo  \ì tavolato,  precipitando,,  fe  ne  inori  ?  Siegue  il  di.  lui  figlio  1'  ono-^ 
rate  veftigie  del  Padre,  e  s'è  fatto- conofcere  per  molto  ftudiofo  nell'arte  ► 
Giacomo  Fref  di  nazian  Fiaraengo,  eflendòfi  allevato  (otto  la  difciplina  del  fa- 
mofo  Intagliatore  Arnoldo  Vanvefteraut  ;  e  per  trovarli  ben  fondato  ne'prin- 
cipj  del  difegno  è  riufeito  1'  unico  Maeftro  d' Intaglio5,  che  abbia  noftri  gior- 
ni T  Italia:  degno  però  di  (lare  a  fronte  a  pià  rinomati  bolini ,  che  ne' tra- 
fcorfi  fecoli  abbiano  illuftrata  quell'Arte;  il  fuo-  bel  taglio,  ofk  all'acqua 
forte,  o  al  belino ,  riefee oltremodo graziofo,  dolce  7  tenero,  brillante ,  e; 
d' eftrema  polizia ,  e  bellezza  y  vuole  addunque  il  dovere,  che  l'opere  fue 
venghino  richiefte  con  applaufo  univerfale  di  tutti  i  virtuofi.  Vive  in  Roma 
afefteffo,  ed  al  fuo  genio  nobile.,  e  (ignorile,  ne  mai  ha  pofto  in  catena  la 
di  lui  libertà  a  richieda  de'  ftampatori ,  ma  lavora  per  se  >  e  quelle  cofe ,  per 
enu*o  le  quali  ritrova  maggior  gufto,  ediletto.  Felice  Artefice  che  fe  altro 
non  avefieoperato  in  (ua  vita,  che  la  fola  Famiglia  Sagra  ,  che  ritrafie  da 
Rafael-Io,  averebbe  dato  al  mondo pruove ballanti deHuo  valore,  e  fattoli 
meritevole  di  quegl' applaufi ,  e  di  quella  meraviglia,  che  la  fama  del  fuo 
buon  nome  ,  efigge  dagl'  Uomini  Virtuofi  ,  e  dagl'  amatori  delle  bel- 
\:  l'arti. 

Giacomo  Pampurino  Cremonefe ,  non  altroreffa  a  dire  ,  in  aggiunta  di  quando 
ne  feri  Ile  Antonio  Campi ,  ed  il  Baìd.  fec&l  4.  num.  2,00.  fe  non  che  tenne  Egli 
una  maniera  molto  piena  di  (lento  >  e  fu  di  minore  affai  degi'  altri  Tuoi  paefa* 
ni ,  ed  eccellenti  Artefici , 
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Gerolamo  Cotìgnola  Napolitano ,  che  fiorì  nel  1515:.  fra  l'altre  pitture,  fè  la 
Tavola  de' Maggi  nella  Cappella  della  Famiglia  Fiadi  neJJa  Chiefa  "di  Monte 
Oli  veto,  e  nella  Chiefa  di  S.  Anello  fè  un  Quadro  della  Madonna,  che  tie- 
ne Crifto  in  braccia  ,^con  &  Gio:  Badila ,  e  S.  Paolo .  ^ 

Girolamo  Frezza  di  Cane  morde  vicino  Tivoli .  Apprefe  li  principi  del  difegno 
dall'  Arnoldo  ;  ed  in  quella  (cuoia  dimoftrò  il  Tuo  vivo  ingegno ,  e  le  Tue  va- 
ile idee  ;  Egli  non  ha  lafciato  di  dare  al  comodo  del  publico  infinità  di  ftampe 
incagliate  d'afe  a  bulino,  ed  all' acqua  forte,  nella  quale  s' ammira  la  per- 
fezzione  del  difegno,  e  la  dolcezza  del  bulino,  che  innamora  l'amatori  di 
queft'  arte  onde  con  ragione  vien  (limato  un  de'  primi  Intagliatori ,  che  og- 
gidì fioriscono  nell'  Italia  .  Vive  in  Roma  amatore  de' fuoì  difcepoli ,  affabi- 
le, e  liberale. 

Girolamo  Maggi,  nato  in  Angberi ,  Cartello  di  Tofcana  ,  pre/Jò  la  Città  di 
Borgo  S.  Sepolcro ,  fu  uomo  pieno  di  molta  letteratura,  ebbe  per  maeftro 
nell'umane  lettere  il  Ghezio ,  ed  in  Bologna  ilRobertello-  così  parlando 
all'  esercizio  dell'  Architettura  militare ,  foftenne  a  prò  de'  Veneziani  con 
mirabili  invenzioni  coftantemente,  è  per  lungo  tempo  l' a  (Tedio  di  Cipro; 
dove  cedendo  in  fine  alla  fortuna ,  ed  alla  forza  ;  ancor  prigione  di  quei  Bar- 
bari non  abbandonò  per  travaglio  alcuno  ,  1' amore  alle  lettere,  ed  aggiuta- 
to  dalla  fola  memoria  ferirle  due  libri,  uno  de  Tintinnabulis ,  l'altro  de 
Equuleo  \  il  primo  dedicando  all'  Ambafciadore  di  Matfìmiliano  ,  ed  il  fecon- 
do a  quello  del  Re  di  Francia  :  Operando  per  loro  efficacia  di  ritornare  in  liber- 
tà ;  fù  vana  quella  fperanza  ,  perche  ricordevoli  quei  Barbari,  di  fue  glo- 
riole difefe,  lo  fecero  crudelmente  ftrozzare  a' 2,7.  Marzo  1571.  Bald.par.^ 

-  del  fecoL4.ntiin.15i. 

Girolamo  Pieterfz  ,  Pittore  d' Amfterdam ,  difcepolo  di  Cornelio Corneliz ,  e 
preffo  di  cofìui  fece  grandiflimo  profitto;  deche  datofi  a  far  da  se,  a  vi  Ma 
naturale,  acquiftò  gran  prattica  dell'ignudo ,  Sciede  qualche  tempo  in  Ro- 
ma, ed  indi  fatto  ritorno  in  Amfterdam,  diverfe,  e  belle  opere,  viconduf- 
fe,  efpecialmente  furono  in  molta  (lima  i  ritratti  da  lui  dipinti .  Vengono  dal 
JBald.  p.  3.  fecoh$:  num.  396.  a  notarfi  alcuni  allievi  di  quefto  Artefice  contra- 
diftinti  con  ìfpecial  fegno  di  lode  ■ 

Girolamo  Rainaldi  figlio  di  Carlo,  che  pure  ereditando  dal  Padre  ,  non  meno 
il  nome ,  che  la  virtù  applicoffi  all'  Architettura  fotto  la  direzione  di  Dome- 
nico Fontana;  e  facendo  corrifpondere  Tua  grande  abilità  alla  gravezza  de- 
gl'  impieghi,  venne  ad  edere  dichiarato  Architetto  di  ben  fei  Pontefici ,  cioè, 
Sifto ,  e  di  fuo  ordine  fabricò  una  Chiefa  a  Montalto ,  Clemente  Octa  vo ,  e 
lo  (pedi  per  terminare  alcune  differenze  inforce  su  i  confini ,  alle  Chiane .  Pao- 
lo V.  che  li  comrtìefe  il  Porto  di  Fano,  e  la  Cappella  di  S.  Maria  Maggiore  . 
Innocenzo  X, ,  e  ritornò  di  fuo  comando  alle  Chiane.  Doppo  avere  termi- 
nati i  Portici  al  Campidoglio,  condotta  la  fabrica  della Cafa  ProfefTa  del 
Gesù,  ed  in  Bologna  eretta  la  Chiefa  di  Santa  Lucia;  ordinato,  e  dato 
principio  al  Ducal  Palazzo  in  Parma  ,  compila  ia  Chiefa  de  Scalzi  in  Ca- 
pra ro  la  ;  il  Palazzo  Borghefi  in  Frafcati  :  ricco  di  mokifìimi  avanzi  di  Tue 
fatiche,  ma  più  di  gloria,  pafsò  a  godere  quella  che,  appena  come  per  ima- 
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gine  può' ravvifarfi  tra  l'ombre  di  quello  mondo  fallace  >  appunto  Tanno 
1(55  J.  Pafcoli  Vìte4egf  Architetti f oh  3 14, 
Girolamo  Bonefi  da  Bologna  non  poco  accrebbe  di  gloria  alla  fua  virtù  ,  per 

averla  apprefa  dietro  i'  onorate  vefiigia  del  Cignani .  ZanellifoLóy. 
Giorgine  da  S.Giovanni,  nativo  d'  Arlem  difcepolo  di  Alberto  Vanvater,  la 
maniera  del  quale  egli  poi  riduffe  a  perfezione  maggiore,  operando  con  mi- 
gliore invenzione,  e  con  più  efficace  efpreffione  degl'affetti,  trafeurando 
per  arte  la  foverchia  finitezza  del  Maeftro*  Il  valore  di  quell'Artefice  può 
ben  conofcerfi  dalla  ftima ,  che  ne  tenne  Alberto  Duro  ,  chefpefToM  portava 
a  vedere  ledi  lui  opere  ;  ed  era  folitaa  dire  ,  eflece  quefta  Giovine  nato  Pie* 
t  tore  nel  ventre  della  Madre.  Morte  immatura ,  che  lo  tolfe  su  gli  anni  ì8. 
di  Tua  età  ,  ficcome  gli  chiufe  il  cammino  alla  vita  ,  così  li  volle  impedirei 
maggiori  progredì  nelT  Arte.  Bald.par.z*  del  fecof.3.  num.  1 54* 
Giorgio  Vanfons  d'  Anverfa,"  fu  Pittore  di  frutti,  e  fiorì ,.  quali  dipinfe  con 
gran  naturalezza.  Va  attornaunritratto di quefto  Artefice,  inalo  da  Cur- 
rado Gavvers-  Bdd.{ecol.%»nHm.  416.  fioriva  circa  l'  anno  \6zz* 
Gio:  Billert  d'  Utrecht ,  prevalfe  molto  in  dipingere  figure  di  mediocre  grandez- 
za ,  e  con  dolce  maniera.  Viveva  in  Anverfa  l'anno \66i«  Vedefi  il  fuo  ri- 
tratto intagliato  da  Pietro  Balleù  -  Ba/d.fecoL'). 
Gio.- Bernardo  Carna  Napoletano  vide  nel  1550.  nel  far  ritrattLdal  naturale, 
non  ebbe  paro .  Nella  Chiefa  della  Sapienza ,  fè  la  Tavola  dell'  Altare  Mag- 
giore Crifto -,  che  difputa  colli  Dottqri .  In  S.  Gio.*  Maggiore  nella  Cappel- 
la degl'  Amadio  fi  vede  il  Quadro  Crifto  deporto  dalla  Croce  iqr  grembo  della 
Madonna  foftenuca  da  due  Angeli.  In  S.Lorenzo  Chiefa  de  Conventuali 
nella  Cappella  de' Rocchi ,  fè  ua  S.  Stefano-  lapidato  da'  Giudei  nella  Cap- 
pella della  famiglia Rofa,  la  Madonna  con  Crifio  nelle  braccia ,  ed  alati 
S.  Gio.- Battifta^  e  S.Domenico.  Nella  Chiefa  di  S.  Domenica  nella  Cappel- 
la de'  Lenarj  il  Quadro  di  S.  Michele  Arcangelo-  Nella  Chiefa  delle  Mona- 
che dì  S.  Liguoro  b  Tavola  dell'  Altare  Maggiore  Criffo  afeendente  in  Cielo, 
con  altri  Quadri  a  lati  ,  e  nella  Chiefa  della  Nunziata  un  quadro  ben  grande» 
che  oggi  e  polio  fopra  la  Porta  Maggiore,  che  è  l' Annunciazione  delia  Ma- 
donna ^  pitture  tutte  vaghe  e  di  ftima  ,  e  la  magior  parte  dì  ritratti  di  perfo- 
naggi  allora  viventi . 
Gio:  Coccapani  Fiorentino,  ma  d'origine  Milanefey  vifie con  nome  più  di  lette* 
rato,  che  d' Architetto ,  che  pure  in  varie  occafìoninloftrò di erterlo ,  e  fu 
verfato  non  folo  nel l*  Architettura  Civile  ,  ma  nella  militare  altresì .  In  Fi- 
reiue  ottenne  pubblica  Cattedra  di  Filofofta  ,  e  di  Matematica  ,  Geometria  ,  c 
Geografia.  L' infinita  khiera  d:gY  uomini  illuftri,  e  letterati,  che  in  fua 
fecola  allevò ,  rende  te  fu  moni  a  n  za  del  valore  in  un  tanto  Maeftro.  Ricusò 
in  fine  V  impiego  di  Lettore  alla  Sapienza  in  Roma  ,  offertogli  da  Urbano 
Ottavo,  e  ftanco  ormai  folto  il  pefodegl'  Anni  ;  amando  più  il  rfpofo  ,  che 
egoi  altra  gloria  ,  delle  quali  credevafi a  bafìanza  ricolmo  \  non  affando  tam- 
poco dall'  efcrdzio  di  fu  e  belle'operazion? ,  difegor ,  invenzioni  di  nuove  ma- 
1    chine,  e  fpecialrnente  di  quelle,  che  'appartengono  ai 'muovere  ,  e  crn-ur 
V  Acque  ,  laido  qudìo  mondo  pieno- dei  tuo  buon-  nona:  ,  e  lo  fp-ouo 
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rendè  al  Cielo  Tanno  appunto  1649.  BM- fece?.  5.  mm.\%'$\ 
Gio:  Carboni ,  accompagnò  alla  civiltà  de'  fuoi  natali  le  belle  don"  dell1  animo, 
che  fervirono  di  vago  ornamento,  al  pregio  della  Pittura,  alla  quale  volle 
applicarli  (otto  la  direzione  del  Carnefici ,  che  forfè  fu  egli  il  Carboni ,  de'  mi- 
gliori allievi  di  quel  iVlaeftro  -  Al  Mo-niftero  delle  Monache  in  Campo  Marzo 
colorì  la  Storia  della  Cena  del  Signore.  Per  la  Chlcfa  de' Santi  Apoftoli,  le 
due  gran  tele,  una  colla  Storia  di  Giufeppe  in  Egitto,  T  altra,  che  rappre- 
feata  la  Sommerfione  di  Faraone ,  ed  in  quella  degli  Agoftiniani  Scalzi  in  S.Ni- 
colò da  Tolentino  .  Bald.  fecol.%.  num^i^ 
Gio.*  Stogherbengh ,  che  è  quando  a  dire  Montagna  alta .  Fiorì  quello  Pittore 
in  Malines circa  il  1540.  Era  di  fua  mano  un  quadro  dove  fi  vedeva  T  entrata 
di  Carlo  V.  in  Bologna  .  Bnld.fecol.j,.  num.^o^. 
Gio:  detto  l'Olandefe  .  Quefto  Artefice,  che  nato  in  Anverfa,  fu  ne*  Paefi 
Baffi,  ftìmato  uomo  ringoiare  nel  dipingere  a  guazzo ,  ed  a  olio  :  lo  sforzo  pe- 
rò de'  fuoi  ftudj  lo  moftrò  in  dipingere  Paefi,  che  ritraeva  dal  naturale,  ed  il 
fuo  dipingere  fu  alla  prima  ,  e  con  tenerezza  di  colore.  Furono  l' opere  fue 
circa  il  1 500.  come  fi  vede  dal  fuo  Ritratto  incifo  da  Tommafo  Galle .  Bald. 
fecoL4.wum.311. 

Gio:  MejiTens ,  nato  in  Bruxelles  a'  7.  Maggio  lóti,  tenne  fua  ftanza  in  Anver- 
fa: ove  fua  cura  maggiore  pofe  in  far  ritratti  al  naturale,  ebbe  in  diletto 
aver  cognizione  di  ottime  (lampe  ,  e  ne  fece  proftffion?  ;  il  fuo  ritratto  fu 
poi  intagliato  da  Cornelio  Maytfens .  B  thi.fecol.'y.mtm^jy. 

Gio.- Nicola.  Si  crede,  ehe  quefto  Artefice  fiori  fle  circa  il  iyio.  Egli  fu  disce- 
polo del  Perugino ,  e  fuopaefano:  vedendofi  in  fua  patri*,  e  di  fua  mano  in 
S.  Francefco  una  tavola  di  Gesù  Crìftoneli'  Orto.  In  S.  Domenico  la  tavo- 
la di  tutti  i  Santi  per  la  Cappella  del  Baglioni  ,  ed  a  frefeo  entro  la  cappel- 
la del  Cambio,  alcune  Storie  di  San  Giovan  Battifla  .  Bafd,  feco/.j.  num* 

Gio:Peters,  o Pietri,  nacque  in  Anverfa  r  anno  1ÓZ4.  con  genio  particolare, 
riufeì  ottimo  Pictore  indipigneremari ,  bonaccie ,  tempefte  ,  battaglie  ma- 
rinine ,  Galere ,  Citta  ,  e  Cartelli ,  furono  i'  opere  fue  mandate  in  molte  parti 
d'Europa.  Bald.fecoL^.nkm.^l^* 

Gio:  Sthomzr ,  di  nazion  Tedefco ,  e  di  religione  Luterano;  merita,  che  diluì 
fi  tenga  particolar  memoria ,  e  fi  renda  in  qualche  parte  picciola  dimoftranza 
d1  onore,  rifpetto  alla  molta  I-ode  dovuta  al  merito  di  fua  virtù  :  efiendoegii 
flato  valente  nell'arte  fua  del  dipingere;  di  maniera  grande ,  di  colore  robu- 
fk>,  e  di  liberta  di  pennello ,  fu]  genio  d'  una  idea  malinconica ,  e  tetra,  che 
lotiròquafifempre  a  dipingere  a  lume  di  notte,  e  cofe  ferie,  e  divote.  La 
Citta  di  Napoli  è  canto  più  ricca  dell' opere  di  quefto  valentuomo;  di  lui  fi 
vedono  al  pubblico  alcuni  belliffimi  quadri  emro  il  Coro  delia  Santiffima 
Concezzione  alli  Cappuccini  ;  e  ì'  opere  fuc  fono  oramai  venute  in  grandiffi- 
ma*  ftima  appreso  di  tutti  deli'  arte . 

Gio.-  Stefano  Marufcelli ,  nacque  in  Firenze  1'  anno  158Ó.  e  fotto  la  difciplina 
di  Andrea  Bofcoli,  venne  a  formarfi  non  meno  nella  Pittura ,  che  nell'Ar- 
chitettura un  ottimo  Maeftro  .  Vcnutofene  poi  ad  abitare  in  Pifa  ,  fece  a  quei 
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Nobili  concepire  moka  fiima  di  fua  virtù,  a  cagione  della  bella  vaghezza  del 
tuo  colorito  !  e  h  prontezza  che  tenne  nel]'  inventare  .•  e  può  dirfi ,  che  1'  o- 
pere  tùt  aggiung.-àero  ornamento  a  quella  nobilifiima  Citta  ,  V  impiego  in  fi- 
ne ,  che  ouenne  dal  Re  Ferdinando  Secondo  d'  lngengnicre  de'  Fofìì ,  fe 
lo  diftolfe  dalla  Pittura  >  diede  all'incontro  a  conofeere,  quanto  egli  valerle 
nelle  mecchaniche  :  avendoii  intanto  goduto  gli  applaufi  dovuti  al  merito  di 
fua  virtù  ;  mancò  di  vita  ¥  anno  164.6.  Bald.  feco/.  <).  mtmAxz. 
io;  da  S.  Giovanni  di  Cafa  Maunozzi,  nacque  1'  anno  1590.  Modo  da  una 
grande  inclinazione  al  difegno  portoli!  di  furtivo  in  Firenze ,  dove  nella  fcuo- 
la-di  Matteo  Rotteli!,  ed  in  Tua  cafa  à '.coito  di  fatiche,  edi  patimenti,  non 
che  di  mifera  povertà  ,  fompre  applicando  al  difegno ,  alla  lettura  d'Iftorici, 
cFocn  ,  non  meno  che  alloftudio  d'  Architettura,  e  Profpettiva  ;  divenne 
quei  Valentuomo  ,  che  ognun  sa.-  benché  d' umore  così  ftravagante,  che  fu 
molto  lontano  da  quella  gentilezza  ,  che  s'appartiene  nel  con  verfare,  e  d'un 
genia  fatirico ,  mordace,  e  beffante;  e  pure  nell'arte  fua  ,  non  pocodiverfo 
bene  (petto  da  se  mede/imo  ;  perche  forfè  confidato  alla  fantafia ,  che  fu  in  lui 
di  si  viva  impresene  ,  operava  fenza  alcuna  cofa  d'  avanti  ;  delle  fue  opere 
fono  in  Firenze  in  S.  G;o:  fua  patria  ,  ed  in  Roma  ,  dove  in  cafa  del  Cardinal 
Guido  Bentivogli  meritò  l'onore  di  operare  ai  confronto  del  celebre  Guido 
Reni  ;  ed  efsendo  dopo  varj  accidenti  tramateli  dall'  invidia  9  f  opera  riuicita 
a  buon  fine,  vennein  grazia  di  quel  Principe ,  ed  in  buon  nome  di  fua  virtù 
lafciato  per  alcun  tempo  il  dipingere,  diede/i  a  imitazione  del  Boccalini ,  a 
comporre  ancor  efso  de'  Ragguagli ,  motteggiando ,  e  mettendo  in  burla  tut- 
ti i  profetsori  del  fuo  tempo  j  tirandofi  in  tal  modo  addofso  1'  odio  de'fuoi  ne- 
mici .Fu  egli  dunque  un  Pittore  alsai  fpiricofo ,  Poetico ,  ftravagante ,  e  fran- 
co nel  colorito,  e  mafiìme  in  quello  del  frefeo,  ed  univerfale  ,  per  qualun- 
que foggetto,  che  avefse  avuto  a  dipingere;  ma  venuto  in  difgrazia  del  Re 
Ferdinando,  ed  accrefeendoii  per  Tapprenfione  fempre  più  nel  fuo  cuore,  e 
nella  fua  mente  la  malinconia;  e  da  interrotti  ripofi  del  fonno  cadendogli  più 
acre ,  eveemente  Y  umor  della  Gotte  al  ginocchio ,  cancrenata  la  parte ,  giun- 
feafeparargli  dal  ginocchio  la  gamba,  etrafpafimi,  e  grida,  a  dargli  final- 
mente la  m  ;rce,  che  riceve  con  fegni  di  religione  ,  e  di  peniimento  a'  6%  di  Di- 
cembre itfió  Bald.fecul^.KHm.l. 

rio:  Spagnuoio  detto  lo  Spagna  ,  difcepolo  di  Pietro  Perugino ,  prefso  del  quale 
feppe  si  bene  profittarli  ,  che  meritò  onorato  luogo  tra  difcepoli  di  quel 
Maeftro.  In  Spoleto  ,  che  fi  elette  per  Patria,  ed  in  molte  Città  dell'  Um- 
bria ,  lafciò  memorie  di  fua  virtù  ,  fioriva  circa  152,1.  Bald.  fecnh  4. 
num.  178» 

ilo:  Battifta  Lama  Napolitano  dalla  bella  frefehezza  che  tiene  nel  colorire, 
e  da  un  certo  andar  manierofo  ,  che  1*  accompagna  ;  ben  può  dare  a  vedere 
.efserfi  allevato  nella  fcuola  del  Giordani,  ed  avere  inprogrefsode'ftudifuoi 
tenuto  alcuna  dipendenza  dal  Matteis,  perche  fposò  una  di  lui  forella ,  e  volle 
talvolta  anche  a  petto  di  quel  Maeftro  far  pruova  del  fuo  valore,  riunendoli 
a  buon  fine  il  virtuofo  cimento,fono  l'opere  fue  condotte  con  eftrema  tenerez- 
za di  tenta ,  che  dolcemente  viene  a  perderfi  nello  feuro  3  di  graziofo  difegno, 
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edi  fpirirofa  invenzione ,  quali  pregi  s' unifcono  in  una  v aga  coafonanzi ,  e 
c  maffime  nelle  picciole  figure  di  Sogetti ,  di  Favole,  e  di  Poefie,  dove,  co- 
me  ancora  per  f  amenità  de'  penfieri  riefee  molto  grato ,  e  dilettevole ,  ha  con- 
dotto fino  a  «farcita  tempo. in  cui  vive ,  in  età  d' anni  <5o.  moltiffime  opere ,  co- 
sì al  pubblico,  come  peri  particolari,  che  lo  han  richiedo,  tra  le  quali  ci 
piace  dì  notare  la  Chiefa  in  S.  Angelo  a  Nilo  ^quelle  che  fono  entro  la  Chiefa 
della  Cefarea ,  e  Ja  Galleria  in  cafa  del  Duca  di  S»  Nicola  Gaeta  Tiene  egli 
in  Napoli  onorato  luogo  tra  fuoi ,  godendofiquel  buon  nome  ,  che  di  ragio- 
ne è  dovuto  alla  fua  virtù ,  che  per  farla  più  beila ,  la  viene  accompagnando 
dicortefi,  e  gentili  tratti,  e  di  modelli  co  fi unii . 
Gio:  Battifta  Scorza  Genove  fe  fratello  di  Sinibaldo *  attefe  al  difegno  prefso  ai 
Cangiai!;  poi  datofi  a  lavorare  di  minio,  imitò  con- fomma  diligenza  ogni 
qualunque  picciolo  animale,  la  formica,  il  Ragno,  la  Farfalletta  ,  e  fimi  li: 
ficchè  venne  adefser  lodato  dal  Marini  nella  Tua  Galleria .  Filippo  ILRe  delle 
Spagne  invitollo  alla  Corte,  a  cagione  di  far  miniare  i  libri  da  Coro ,  che  fer- 
vir  dovevano  all'  Efcuriale:  così  V  opere  fue  vennero  -richiede  da  perfone  di 
conto;  ed  egli  ricco  di  buon  nome  di  fua  virtù,  e  de'  fuoi  buoni  coftumi ,  fi- 
no all'  anno  novantelimo  de'  fuoi ,  moderanno  qualunque  affetto  d!  ambizio- 
ne, condufse  modello  si ,  e  civile  a  più  degno  Une  fua  vita  :  mancando  nel- 
T  anno-  ló^y.perchè  la  forte  invitollo  a  parte  delle  grandezze  di  Gregorio  fuo- 
figliuolo ,  che  di  Negoziante  era  divenuto  un  gran  Principe  nel  Regno- di  Si- 
cilia  ;  rimanendo.fi  contento  di  se  ftefso  coinè  feguitando  non  meno  il  valo- 
re, che  la  virtù,  paterna  Girolamo  fuo  figlia,  non  volle  portarffne  tanpo- 
co  a  godere  di  quella  ,  e  fi  rimafe  apprefso  del  Padre  :  benché  poi  in  afsai  ma- 
tura età-  ,  avefse  morte  fermato  il  cor  lo  degli  anni  .Cuoi  .  B*ld.  fec»L  j. 
num.  iyjv 

Gio;  Battila  VanDeynumd' 'Anverfà ,  nacque  T  anno  itfxo.  fi  efìefe  il  valore 
di queft' Artefice  inxolorire eccellentemente  ,  piccioliffimi  ritrattini,  paefi  * 
ed  altre  figure  di  minio  .  Fu  in  fua  Patria -fatto  Capitana d' una  Compagnia 
diBorghsfr,  o  fieno  Cittadini,  il  di  lui  ritratto  fu  intaglialo  da  .Currado 
Vuauma ns .  Sald.fectsJ.  > .  mtm.<\  1 6'8 
Gio:  Antonio  Rofli ,  Architetta  Romano ,  oriundo  di  Bergamo  ,  traflfe  i  fuoi 
natali  i'  anno  1606.  indico'  fuoi  continui,  e  ben- ordinati"  ftudj ,  più  che  da 
altro-Maeffro-,  fiportò* a*  quell'eccellenza  nell'Architettura  ;  che  l'opere 
fuedimoftrano,  e  maffime  in  Roma ,  dove  quafi  fempre  operò  .  Egli  dilet- 
toffidi  fare  incetta  di  cofe  rare  ,  e  vifse  con  molto  comodo ed  onore  .  Ricor- 
devole in  fine  di  noftra  caducità  ,  fece  teftamento  ;  impiegando  la  maggior 
parte  degl'  ottanta  m.  feudi ,  che  teneva  di  valfeme  in  Legati  pii ,  e  maritag- 
gi di'pove re'donzeHe',  ed  incontrò -Y  ora  fatale  a'  9.  di  Ottobre  del  fu  li- 
bero ne5  fuoi  fentimenti  r  ma-cortefe ,  e  gene  roto  '>  e  per  quello ,  che  s  attie- 
ne alla  fua-profeflìone  '>  divite  con  fimetria  le  fue  fabriche ,  l'adornò  con  gra- 
zia,- econ  fodezza  ,  e  nel  cavar  le  (caie  ,  nelV  accomodare  i  fiti ,  fu«  di  mira- 
bile i  nge  gno .  Pafcoll  Vite  degf  Architetti  fai.  %\6. 
Gio.- Va  n  Hoeck  d' Anverfa ,  e  difcepolo  del  Rubens.-  venuto  in  Italia  >  e  fer- 
matoli' a  B&im  fu  in- molta  (lima  prefiò  di  quella  Corte,  /lecerne  in  quella 
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deìHmperadore  ;  avendo  fempre  operato  a  richieda  de'  Signori,  e  di  Principi. 
Finì  di  vivere  T  anno  itfJO.  Sald.fecnl^.  tf.37?. 

Gio:  Vanden  Hecke  nato  in Q-ueremonda  ,  dove  fece  i  £uoi  ftudj  di  Pittura  :  indi 
venuto  in  Italia  ,  fu  Pittore  del  Duca  di  Bracciano  •;  e  finalmente  fi  fermò  in 
Anverfa.  Prevalfequeft'  Artefice  così  nelle  figure  grandi ,  come  nelle  piccio- 
le,  e  ùmilmente  fcé*  fratti,  ne' fiori,  cntgY  Animali  .•  fece  il  ritratto  di  fua 
pedona,  che  poi  fu  intagliato  da  Corrado  Vua  urna  ns  ;  come  nota  il  Bald- 
fctàhf.  mtm^ji.  inqual  luogo  ci  da  notizia  di  un  tale  Luca  Franco  di  Malines, 
che  operò  molto  bene  in  Iftorìe ,  eritratti,  c  viveva  Y  anno  1661- ,  il  ritratto 
del  quale  vederi  dal  medefimo  Corrado  alle  fiampe  , 

Gio;  VanBronchorts,  nato  in  Utrech  V  anno  ìrfoj.  e  più  da  fe  flefio,  che  da 
alcun  altro  Maeftro  di  conto,  fccefi  buono  Difegnatore,  e  lodato  Pittore  : 
come  dimoi  ìrano  le  beli'  opere  lue ,  che  conduce  in  quelle  Parti .  Bald.fecnL%* 

Giulio  Benefi,  viene  dal  Zinclli/*/.  db. ,  polio  nel  numero  de*  buoni  allievi  del 
Cavalier  Cigna  ni, 

Giulio  Danti  da  Perugia,  la  dove  ne'  teneri  anni  dì  fua  gioventù  attefe  allo  ftudic 
della  Grammatica  ,  Rettorica ,  Metamatica  ,  cFilofofia;  ficchè  pervenuto 
che  fù  a  Roma ,  potè  con  più  agevolezza  ritenere,  e  profittarli  degì'  Infegna- 
menti  d' Antonio  di  S.  Gallo,  famofo  Architetto,*  e  tale  altresì  diedefi  a  dive- 
derci! Difcepolo  in  tutte  Y  opere,  che  vennero  da  lui  condotte  ;  e  perche 
era  buono  Intagliatore  ,  Fonditore  ,  e  Gettator  di  Metallo  ;  perciò  con- 
duce il  belliffimoCibonMadi  rame  dor^^^  d'Afilli,  ed  il  Vafo 
di  Metallo  per  lo  Battifterio  della  Chiefa  Madre  in  Perugia.  Correva  il  diluì 
nome  molto  celebre  per  tutta  Y  Europa,  quando  la  morce  ,che  fuole  tal  vol- 
ta giugnere  inafpeitata  fu  Y  auge  maggiore  deli'  umane  grandezze  ,  lo  rico- 
nobbe per  mortale  l' anno  1575.,  in  cui  terminò  la  fua  vita  .•  lafciando  Ere- 
de di  (uà  virtù  Vincenzo  fuo  figlio ,  che  dopo  avere  con  molta  fua  lode  eferci- 
tato  tutte  e  tre  le  beli' arti,  Pittura ,  Scultura  ,  ed  Architettura ,  ed  arric- 
chitoci Mondo  con  opere  di  prodigiosa  bdkzz'i  ;  diede  fuori  un  trattato  del- 
le perfette  proporzioni ,  di  tutte  le  cofe  appartenenti  al  difegno ,  ftampato  in 
Firenze  in  4.  l'anno  1567-fu  egli  Vincenzo  bravo  Notomico ,  perfetto  Dife- 
gnatore,  eccellente  Matematico  ,  e  leggiadro  Poeta.  Pafcoti  vite  degli  Ar- 
chitetti nnt?;.z8j. 

Giulio RaiboliniPittor  Bolognofe  difcepolo  di  Francefco  Francia  ,  e  fuo  Cu- 
gino, in  S.  Francefco  di  Bologna  e  di  fua  mano  la  Tavola  ,  dov'  è  San 
Girolamo ,  e  San  Francefco ,  la  quale  viene  in  pruova  del  valore  di  qu  e  ri 'Ar- 
tefice perche  egli  non  fu  niente  meno  degl'  altri  Maeftri  ufeiti  dalla  fcuola 
del  Francia  :  era  il  fuo  dipignere  circa '1  1 500.  Bald.  fecol.  4.  num.  ipo. 

Giulio  Caporali  da  Perugia  figlio,  e  difcepolo  di  Benedetto,  che  fu  allievo  del 
Perugino  ;  ma  ficcome  avea  imitato  il  Padre  nella  Pittura ,  così  avendola 
elio  abbandonata ,  e  datofi  all' efercizio  dell'  Architettura  ,  fi  ri-volfe  an- 
cor' egli  a  limili  fludj  :  fioriva  quegl'  Artefice  circa  il  lì^.Bald.fecoL  4, 

Giuda  Indocus  di  Bruxelles  ?  avendo  fatti  buoni  iìudj  in  Italia;  ebbe  in  pregio 
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di  b^n'  ordinare  le  fue  Invenzioni,  e  di  colorire  con  ottimo  gufto.  Vede/5  di 
mano  di  queft' Artefice  in  Bruxelles  fua  Patria  una  Tavola ,  dove  egli  rap- 
preientò  la  Cena  del  Signore  ;  ed  operò  fino  agi' anni  del  ióoj. ,  perchè  più 
non  ville.  -BaM.par.z.  fecul.^.  nhm.  zjó. 

GiufeppeSimonel'ii  Napoletano,  uno  de'  buoni  allievi  del  glorìofo,  e  rinoma- 
to Pktore,  il  Cavalier  Luca  Giordani  :  fe  mancò  nella  parte ,  che  s'attiene 
all'Invenzione;  con  particolare  abilità  Teppe  nulladimmco  avvienimi  al 
tocco- del  colore,  edalfoave,.  e  dolce  accordio  del  Tuo  Maeftro,  dovendo- 
lo allevato  predo  di  se,  e  fcorgendo  in  elio  lui  quefta  bella  dote,  fe  ne  av- 
valfe  alcune  volte  r  e  lo  fece  pignere  co'  Tuoi  bozzetti  ;  come  avvenne  nell'  o- 
pera  delia  Sagreftia  in  S.  Brigida ,  che  per  disgrazia  non  potè  avere  P  ultima 
mano ,  e  fi  reftò  così .  Non  e  per  quefto ,  che  non  abbia  condotto  alcune  co- 
fe  da  fe  ;  anzi  moltifiìme ,  così  in  Napoli  ,  come  ne'  paefi  d' intorno  :  facen- 
do lo la mente  in  elle  defrderare  quel  tacito  ,  di  che  fono  manchevoli^  echena- 
feeda  più  profonda  intelligenza  ,  che  non  fu  in  lui ,  come  poco  fondato  ne' fi, 
curi  principi  del  difegno  ;  morì  in  fine  queft' Artefice  d'  anni  Ó4.,  intorno  al 
1710-  Dominici  Vita  Giordani 'fot.  I O I ^ 

Giuleppe  Magliar  Napoletano,  e  figlio  d'Andrea  Intagliatore  in  rame  ;  alle- 
voflì  nella  famo fa  Accademia  dell'  unico  ,  e  fingolar  Pittore  de'  Tempi  noftri 
Francefco  Sòlimena  :  e  fotto  la  di  lui  difciplina  y  e  guidato  co'  ficuri  principi 
di  un  tanto  Maeftro;  riufeì  ottimo ,  e  franco  Difegnatore  :  ficchè  facil  cofa 
gli  fu  applicare  all'  Efercizio  del  Padre ,  edacquiftarfi  un  belliflìmo ,  e  gentil 
taglio;  quando  dopo  aver  terminato  il  Rame  del  S.  Guglielmo,  Invenzione 
molto  nobiledel  Solimena ,  che  fu  dipinta  a  tal  oggetto  in  tela  di  fimil  gran. 
xdezza  achiarofeuro,  fi  morì  giovine  di  mal  di  petto;  ed- è  fiata  noftra  di- 
fgrazia ,  perche  averebbe  operato  delle  belle  cofe.. 

Giuleppe  Maftroleo  deve  tra'  Napoletani  goderfi  il  vanto  di  Maeftro ,  per  mol- 
te doti,  che  fono  in  lui  ;  avendo ■  moftrato  zìcun  faggio  del  Tuo  valore  in 
quelle  opere  di  pittura  ,  che  finora  ha  dato  fuori  all'  ultimo  giudizio  di  quefto 
Pubblico  ,  edalle  lodi  de'  Virtuofi;  e  per  efiere-  (oreìto  dalla  fcuola  di  Paolo 
deMatteis,  e  tra  i  numerofi allievi di  lui  7  il  primo  ,  a  cui-  fuffe  badato  il 
cuore  di  avvicinarfi  a  quella  maniera  ,  fe  non  in  tutto  uguale  alla  profondità, 
ed  ali' intelligenza  del  fuo  Maeftro ,  non  difficile  nell'Idea,  nel  colore  ,  e 
nella  delicatezza  ,  e  polizia  del  tignere.  Faccia  dunque  ragione  il  merito  di 
fua  virtù  a  quel!' origine,  onde  felicemente  la  traile.  Vedefi  di  queft' Artefi- 
ce una  Iftoria  nella  Volta  in  S.  Brigida  ,  ed  un  quadrodiN.D.  Addolorata, 
per  ornamento  d'Altare  in  una  delle  Cappelle  di  detta  Chiefa  ;  e  molte  altre 
in  diverfeChicfe  ,  e  Palaggi  di  Signori ,  e  Principi  ^  ed  altra  ne  condurra  a 
buon  fine,  per  ricrovarfi  fui  cinquantefimo  di  fua  età ,  ed  in  tanto  buon  cre- 
dito dell'  Arte. 

Guglielmo  di  Niculant  d' Anverfa  ,  imparò  a  dipignere  primo  dal  Saverj;  poi 
da  Paolo  Bril  in  Roma  .  Egli  però  fi  volle  applicare  a  dipignere  Anticaglie, 
e  ruine  di  effa  Città  ,  quelle  accompagnando  con  belle  vedute  di  paefi  ,  e  pie, 
ciole  figurine.  Lavorò  di  minio,  incife  all'acqua  forte,  ed  ebbe  gran  et* 
iencoallapoefia  .  Segnò  l'ultimo  de'fuqi  giormin  Amfterdam  1'  anno  ioO-t. 
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ed  il  di  lui  ritratto  fu  intagliato  di  mano  del  Meyffens' .  Baìd.  fecal.  jp. 
num.  no.  . 
Guglielmo  Key  di  Breda  ;  ma  fiorì  in  Ànverfa  circa  V  anno  1540.  era  egli  fla- 
to allevato  nella  fcuola  di  Francefco  Floris  r  e  poi  di  Lamberto  Lombardo 
Operò  ainaturale  j  e  dipinte  con  più  dolcezza  dì'qualunque  altro  de' fuoi  tem- 
pi,  benché  in  tutto  non  potette  agnugnere*  allo  fpirìto  del  Floris .  Delie  fue 
belle,  enumeroleopere,  molte  andarono  a  male  colla  Ribellione  .  Fu  egli 
dotato  dì  onefti ,  e  gentili  cofiumi  f  e  l' arte  venne  per  lui  'n  molta  (iima  ;  ef- 
fendo  vifiuco  con  magnificenza  ,  e  nobile  trattamento  di  fua  perfona.-  era  te- 
nero di  cuore ,  ed  amava  la  nobiltà  ;  e  perchè  ebbe  femore  in  orrore  la  faccia 
del  Duca  df  Alva,  allora  in  Governo  di  quelle  Provincie.'-  accadde  r  che  nel 
mentre  lo  dipigne/a ,  gli  avvenne  il  Mentire  gì*  ordini  per-  la  morte  del  Conce 
Egmont:  ficchè  tanto  accurofli,  che  lo  fletto  giorno,  che  fu  fatto 'morire  il 
Conte ,  ancor  elio  fi  morì  ,-  al  quinto  giorno  di  Giugno  del  iy<58i  Bald^  fa? 

Guglielmo  da  Forlì  al  riferir  del  Fafari,  e  del  Bald.fccuKz.  fi  Ha*  che 

egli  ulcìlie  dalla  fcuola  di  Giotto 

Guoberc  Fijnk  d' Amfterdam  ,  e  dicefi  di  Religion  C'alviniftà  f  non  curolfi  dì 
veder  l'Italia*  ma  eilendofi  allevato  prelibai  Rembrant,  diede  il  genio  all' 
Imitazione  di  quella  maniera ,  benché  nel  contorno  cercafie  pòi  di  migliorar» 
la  .  À  cagione  dì  grandi  ftudjr  che  fatto  aveva  fopra  i  migliori  Maeftri  della 
Fiandra  ;  venne  coftui  in  molto  credito ,  e  condufie  dì  verfe  opere  per  gì'  Ama- 
tori deli'  Arce  ,  da' quali  venne  ricompenfato  a  proporzione  del ■  merito  fao  » 
Morì  d' anni  40.  nel  più  bel  corto  del  jfuo  operare ,  che  fu T  anna  16^6,  BMd* 


A 


0  P 


Acopo  di  Artefe ,  nato  in  Bruxelles ,  venne  prefib  di  que' 
di  fuaNazione  ,  in  credito  di  efiere  il  miglior  Pittore  di 
Pàefi,  così  in  grande,  còme  in  picciolo.  Vìveva  circa 
il  1640.  Bald.feaìlf. 

J  acopo  Cornei  iz  non  è  venuto  a  notizia  $  alcuno  il 
tempo  del  Natale  di  coftuknetanpoco  fi  sa  da  eh  egli  im- 
parale a  d^pignrre:  ne  come  da  Contadino;  e  poco  più  ap- 
prendeffe  una  sì  bell'arte:  nella  quale  fattofi  eccellente 
Maefiro  r  meritò  di  efiere  amrnefso  alia  Cittadinanza 
d' Amfterdam  .  Fra  le  varie  cofe  operate  da  lui  fi  dittin- 
oli* il  auadro  della  Dèpofizione  del  la  Croce ,  ed  erano  in  dio  beli ifiìmt  ritratti, 


figliuolo 

ture  di  Jacopo  circa  il  1510.  Bald. $ecul4.mm,\90. 


TacoDO  Ernefto,  nobile  di  Linda  3  apparò  V  Arte  delia  Pitturi  prima  in  Coftan  • 
za,  e  poiinCampodunoi  ma  il  progreffo  maggiore  de  fuoi ftud;  lofcce  in 


4>6z  J   l<4  ^ 

Roma:  ficchè  fetufcì  non  folo  eccellente  Artefice  in  farpaefi,  fulguftodel 
Elzheimer  iuo  caro  amico:  ma  ebbe  /ufficiente  abilità  ,  e  buona  prattica 
nelle  maggiori  figure  ancora,  e  nella  Compofizione  delle  grand' Iftorie ,  e 
maffime  ,  dove  li  tornava  bene  ,  o  neceffità'  d' introdurvi  alcun  paefe  ..  In  fi- 
ne per  le  note  turbolenze  della  Fiandra  ,  ritiratoli  a'  fervigj  dell'  Imperadore, 
refse  per  moki  anni  la  Prefettura  dell'Annona  ,  fino  che  giunto  al  fin  di 
fua  vita  ,  chiufe  i  tuoi  giorni  a  di  z.  d'  Ottobre -itfjj.  B*ld.  fecnl.  5. 
num*  111. 

jacomone  da  Faenza,  uno  de' rinomati  Difcepoli  di  Rafael  d'Urbino,  chefer- 
virono  d' agiuto  a  quel  primo,  e  raro  Maeftro  di  coloro,  che  fanno.  Faenza 
fua  Patria  è  molto  ricca  delle  virtuofe  opere  di  quell'Artefice,  che  fu  di  non 
poco  giovamento  a  Taddeo  Zuccari,  (iato  per  qualche  tempo  apprefso  di  lui 
a  Roma .  Fioriva  circa  il  1 530.  Bald.fectil.q.  nnm.  241, 

Jacopo  La  n  fra  ni  Scultore,  ed  Architecto  Veneziano,  che  in  fua  Padria  ,  in 
Bologna,  ed  in  altri  luoghi  d' Italia  ,  varie  cofe  operando,  fecondo  Tofcu- 
rità  di. que!  tempi,  cioè  del  1300.,  nel  quale  fiorì  ;  fi  acquiftò  nome  di  buono 
Artefice  ;  efsendolì  allevato  focto  la  disciplina  d'Agoftino,  ed  Agnolo  Senefi. 
BaldfectiLz.num.q.). 

Jacopo  Maria  Foggtni  apprefe  l' Arte  della  Scultura  da  Antonio  Novelli  ;  e  do- 
po efserfi  affaticato  alquanto  fu'  marmi ,  fi  diede  ad  intagliare  in  legno  condu- 
cendo opere  belliffime ,  dove  ha  moftrato  buona  prattica  ,  e  gran  giudizio  in 
tutte  le  cofe,  che  appartengono  alla  Scultura  ,  ed  Architettura  ;  Egli  fu 
Uomo  da  bene,  e  col  medefimo  buon  nome  pervenne  al  fin  di  fua  vita  l' an- 
no ,  lafciando  un  nipote  per  nome  G io:  Battifta  ,  il  quale  avendo  per- 
fezionato i  fuoi  ftudj  in  Firenza  ,  ed  in  Roma  ,  ha  fatto  opere  d  gne  di  fomma 
ammirazione  nella  Chiefa  del  Carmine,  ed  alla  Cappella  di  S.Andrea  Cofa- 
ni .  Bald.fecoI.'y.mm.Hz.  Vita  d'  Antonio  Novelli  in  fine  . 

Jacopo  Pacchierotti  Cittadino  Sanefe,feguitando  la  Scuola  diRafaello,  vi  fece 
per  entro  grandiffimi  progreffi  :  conducendo  in  fua  patria  opere  afsai  lodevoli: 
ma  ritiratoli  in  Francia  è  fama  che  in  quelle  parti  venifse  in  molto  credito  per 
la  fjùa  virtù  .  fiorila  circa  il  1 52.0.  Bald.fecu!^  xkin.xzj. 

Jacopo  Paroliai  Ferra  refe  allievo  dei  Cignani,  ha  dato  Saggio  del  fuo  valore 
nelja  bella  Cupola  dipinta  in  fua  patria  ,  entro  la  Chiefa  di  S.  Paolo  inoltran- 
do in  queft'opera  intelligenza  di  difegno  ,  e  vivacità  di  fantafia  .  Zapeftt 
foL  óq. 

Jacopo  Razzet  :  avvifa  il  Ba/d.  fecuhq  244. ,  come  queft'  Artefice  fufse 
nativo  di  Skertoghen  in  Fiandra ,  aver  egli  dipinto  beniffimo  alcuni  vetri  i  ne 
fa  perle  ne  altra  notizia  . 
Jacopo  VanCompen  Architetto,  e  Pittor  Fiamengo.-  avendo  in  fua  gioventù 
fìudiato  molto  fu  le  cofe  di  Roma,  ritornato  in  patria  ,  ebbe  lode  di  avere  in 
Olanda  introdotto  1-  ottimo  guftodeli'  Architettura  ;  e  di  fuo  difegno  fi  vede 
il  Palazzo  d'  Amfterdam.*  nè  poco  altresì  moftrò  di  valere  nella  Pittura  ;  re- 
golandofi  fempre  col  naturale  :  ma  il  fuo  contorno  fa  fui  fare  del  Rubens  fuo 
Maeftro,  benché  in  tutto  non  imitafse  la  vivezza  di  quel  colorito.  Egli  era 
nato  afsai  nobile  ;  onde  con  generofua  {ignorile  >  non  già  per  alcun  prezzo, 

ma 


ma  diede  Tempre  in  dono  V  opere  Tue  ;  feguì  fua  morte  circa T  anno  1660.  >  ih 
fuodifcepolo  un  tale  Matteo  Calzetti  bianche,  e  di  quelli  Gasparo  U vitelli. 
Bald.f ufi/.1),  num.  380. 

Jacopo  VanEs  colorì  eccellentemente  frutti,  pefei ,  e  fiorì  al  naturale.-  viveva 
in  Anverfa  fua  patria  l' anno  1661.  il  Tuo  ritratto  fi  veds  alle  ftampe^per  ma- 
no del  Maifsens .  Bald^cnL^  num^i 

Jacopo  Urancquaert  r  fù  Architetto  dell' Arciduca  Alberto  ,  ed  Ingegnere 
ordinario  di  Brufselles  per  fervizio  di  fua  Maefta  .  Bald.feceL  5.  n.  198. 

Juos  di  Cleef ,  detto  il  Pazzo>  perche  venuto  in  tropp'  amor  dì  fe  ftefso  >  pare- 
vagli  che  1  mondo  mai  corrifpondefse  al  concetto  di  fua  virtù  ;  per  laqual 
cofa  ne  giunfe  a  delirare ,  e  finalmente  ad  impazzire  :  portò  bensì  pregio  di 
bravo  Coloritore*,  parendo  ifuoi  coloriti  di  vera  e  viva  carne  y  e  per  altri  fuoì 
vanti  fe  gli  det e  il  nome  di  valòrofo  Artefice  :  fiori  in  Anverfa  fua  patria ,  cir- 
ca il  1 5 1 5»  Bald.zì  fectiLq.  mm.zi^ 

LEONE  LION  ARDO  LODOVICO  LORENZO; 

Eone  Van-Neil >  nato  in  Bruflelles  Tanna  ióòy.  fu  buca- 
no Miniatore,,  fi  dilettò  di  far  fiori \  e  raofche,  ed  al- 
tri animalucci  al  naturale  ;  e  molto  bene  s' intefe  a  Ar- 
chitettura ,  eprofpetciva,  Batd.fesoL$.?mm,3']%* 

Lionardo  Olivieri  nato  nell'anno  lópz,  nella  Città 
di  Martina  pofta  negli  Rati  della  Nobiliifima  ,  ed  anti- 
chiìfima  famiglia  de*  Caraccioli  ,  mofiroffi  nella  di- 
lui  più  tenera  età  ,  non  poco  inclinato  alle  lettere  r 
nelle  quali  efsendofi  approfittato  col  crefcerdegT  anni 
invoglioifi  fuor  di  mifura  della  Pitturaci  che  fare  fervi» 
vali  di  Sprone,nonmen  l'inclinazione  naturaie,chela  pro- 
pria abilità,  quali  circostanze,  come  afiolutamente  nécefiaria hi  colui  che 
mtcnde  approfktarfi  in  una  qualche  feienza ,  ò  arte  e.liendo  fiate  ben  confide- 
rate  con  Specialità  unite  nella  perfona  del  Giovane  da  Fra  neefeo  Secondo  Duca 
di  detta  Città  ,  come  da  colui ,  che  altra  mira  non  ebbe ,  fe  nò  che  di  propa- 
gare con  tutto  lo  ftucHo  le  buone  feienze ,  ed  arci  ne'  luoghi  del  fua  Dornmia , 
elagloria,  edavanzode' Cuoi  Valsali i  ,  con  amorevolezza  da  Padre,  animò 
lo  giovane  à  portarli  in  Napoli ,  ove  li  diede  beadecente ,  e  commodo  albergo 
nelfuoPalaggroV  nel  quale  fin  al  dì  d'oggi  abita;  ma  vi  è  più  fi  mofiròiiKe- 
refiato  negl'  avanzi  def  giovane  fuddetto ,  qual'ora  ebbe  II  impegnoraccoman- 
darlocon  ogni  caldezza  al  non  mai  abbafianza  lodato  il  Signor  Solimena  nella 
di  cui  fpecchiatiffima  fcuola  avendo  apparato  la  franchezza  del  difegno^,  ed  il 
bel  modo  di  colorire  hà  felicemente  moftrato  lì  Tuo  talento  nelle  lodevoli  opere 
pofte,  enellepublicheChiefe,  e  nelle  private  Gallerie  de'  Signoridel  Regno* 
bifognando  darli  vanto  nell'opere  così  ad  gMo  ,  come  à  ir efeo ,  ficcome  chiara  - 
mente mofira  il  fondo  del  Seggio  di  Capuano  ,  e  la  facciata  della^noftra  Ss.'a 
del  Confeglio  da  lui  dipinta  à  frefeo  con  fomma  morbidezza  ,  e  difegno  r(én- 
za  raccordarne  qui  tant' altri  >  al  che  fare  non  permette  la  prefenteoper^ 


vìve  felicemente  in  quefìa  Città  con  la  fuaonorata  fameglia  ,  e  ritrovai  pie- 
fencemente  applicato  oella  Venerabile  Congregazione  de'  Signori  Nobili  detta 
della  Mifericordiclla  ,  ove  dal  buon  genio  di  cjuei  Signori  è  flato  prelcelcoi  fa- 
re il  Quadro  grande  nella  fuffiua . 

Lodovico  Jans,  nativo  di  Sherteghen,  non  folo  fu  valente  Artefice  in  dipignere 
frutti ,  e  fiori,  e  con  molta  pazienza  quelli  fingeva  al  vivo  fopra  alcune  ca, 
rafie  di  vetro  ;  ma  nelle  figure  ancora  mqflrò  quanco  egli.val.eifc  :  fioriva  cir- 
ca il  i^zo. Bald.fecHl.^niim.zq}. 

Lorenzo  Bolognefe ,  difcepolo 'di  Franco  fecondo  la  qualità  di  que' tempi,  cioè 
del  1540.  ne' quali  fioriva  ,  fi  acquifiò  nome  di  ragionevole  Artefice  ♦  Bald. 
fecoh  z.  rrnm^j. 

Luca  Franco  ;  vedi  Gio.*  Uanden  Nech  . 

Luz  Tedefcho  difcepolo  di  Baldaffarrc  Francefchini ,  che  molto  V  amò  .  Egli  In 
operato  convenevolmente  in  padelli,.  BaUfecoL^  Vita  di  Batta/fare  Frane*  - 
[chini  in  fine  nttvt.Qlf* 

Luca  Valchembcrgh  >  e  Martep ,  ed  An3  de  UriesdiMalines-:  con  videro  que- 
lli virtuali  con  pace ,  ed  allegrezza ,  ed  ebbero  in  diletto  di  dipingere  bel  li  111 - 
me  vedute  di  paefi ,  in  qual  profeffione  riufeiroao  eccellenti  Maeftri;  fiorivano 
effi  circa  gì*  anni  1 5<5<5.  £ald.fecoh^.pant%.nA^Z. 

MARINO  MASO  MARCO  MATTEO  MONSU'  < 

Arino  Boccanera  Architetto  Genovefe  fioriva  circa  il 
1x75.  coftui  per  le  molte  invenzioni  del  fuo  notabile  in. 
gegnoj  divenne  caro  alla fua  patria.,  perche  vi  fondò 
il  Molo ,  e  ia  Tarfina  .  ga/d.fecul  i.nnm^$. 

Maio  Pappacello  Coxtonefe  difcepolo  , di  Benedetto 
Caporali,  fece  anche  qualche  profitto  appretto  di  Giu- 
lio Romano:  fioriva  circa  il  15  io.  Bald/fecnL^.  num* 
187. 

Marco  del  Moro  Veronefe  difcepolo  di  Batiftadel 
Moro ,  dal  quale  apprefe  la  buona  Maniera  del  colorire 
ad  olio,  ed  a  frefeo .  Egli  fiori  va  nel  15^0.  BMfecut.4.  num^ $z. 
Matteo  Nigetti  Scultore ,  ed  Architetto  Fiorentino,  ftiede  focto  la  difciplina  di 
Bernardo  Buontalenti  ;  reftando  quali  la  maggior  parte  di  fue  virtuofe  fatiche 
a' comandi  de'  fuoi  naturali  Signori  :  e  fpecialaerjte  venne  impiegato  nella 
gran  Galleria  ,  e  nella  Cappella  di  S.  Lorenzo  .-  fatto  oramai  Vecchio  per- 
venne all'  ultimo  de'  Tuoi  giorni  a  dì  1^.  Ottobre  1649.  BaJd>fectt/.4*p.}.n.z68. 
fuo  figlio  Gio:  attefe  alla  Pittura,  preffo  di  Batifta  Naldini ,  ma  poco,  o  nul- 
la vi  operò . 

Matteo  Nannini  Bolognefe  ,  nella  Scuola  del  Cignani ,  non  fi  meritò  meno  ono- 
re che  gì' altri  fuoi  condifcepoli ,  Zanetti foL  60. 

Matteo  Vvithoos  d'  Amarsfort  difcepolo  di  Van  Compen  ,  eccellente  Maefiro  in 
paefi  ,  frutti ,  e  fiorì  :  viene  però  contra dipinto  da  una  fua  certa  inclinazio- 
ne, ed  abilità  in  contrafare  animali  vdenofi,  fotto,  0  preffo  alcune  erbe  di 

qua-  , 


qualità  diverfe  ;  ma  tanto  veri ,  e  fpaventofi ,  che  muovono  orrore  a  vederi 
li:  ne  per  foverchio  finirli,  tolfe  loro  Ja  forza,  eM  rilievo:  fioriva  quefto 
raro  Artefice  circa  gl'anni  1 68 1.  inguai  tempo  era  ancora  tra  vìvi.  &alcU 

fecol,'),  HHW+  6lZ. 

Michele  Pagano  e  viffuto  in  Napoli  fua  Patria  con  queir  applaufo ,  che  mercè 
di  fue  onorate  fatiche  ,  s'era  egli  acquiftato  di  ottimo  Maeflro ,  ePittor  di 
Paefi:  nè  fono  molti  meli,  che  lafciò  dife,  e  dell'Opere  lue  grandiffimo 
defiderio  di  quello  Pubblico ,  che  di  ragione  ebbe  a  dolerfi  per  la  perdita  di 
quefto  valente  Artefice    mancato  cosi  di  repente ,  nella  forza  maggiore  del 
ino  operare,  e  dell' Arte:  da  che  veggiamo  eiierei  iuoi  dipinti,  di  amena, 
e  verdeggiante  Macchia  ,  l'arie  lucidi,  e  brillanti,  e  le  nubi  ben  tocche  ; 
accompagnando  la  degradazione  de'  fiti  con  aflai  nobile,  vaga ,  e  dolce  bel- 
lezza di  tinta  ,  lucidezza,  e  polizia  di  colore    quali  cole  facendo  regola- 
tamentecorrifpondere  al  tutto  d'  una  armonio/a  Invenzione  ;  forti  ia  forte 
di  farfi  una  fua  propria  maniera  ,  che  rifpetto  ad  una  fimile  profefììone ,  me- 
rita fornma  lode  non  folo  per  quefte,  ma  per  altre  belle  doti,  c  ,e  l'accom- 
pagnano; è  dunque ,  che  refìi  chiaro  il  di  lui  nome  alla  memoria  de'Virtuofi, 
quando  l'opere  fue  vivono  al  diletto  de'  riguardanti . 
Monsù  Bernardo ,  nacque  in  Danimarca  1!  anno  1Ó24. ,  e  più  che  altri ,  aven- 
do apprefo  la  pittura  da  Rembrant  Van  Ilein  ,  e  profittatoli  co' precetti  di 
quel  Maeftro  ,  entrò  nell'Accademia  di  Ceulemberg  ,  e  vi  flette  per  tre  an- 
xii-  Invaghitoli  di  vedere  i'italia ,  fi  trattenne  per  qualche  tempo  in  alcune 
di  cjuelle  Citta,  fempre  operando  a  richieda  de'Signori  :  fino  che  pervenu- 
to in  Roma ,  e  tocco  dall'orrore  di  pefte,  che  faceva  gran  ftragge  in  quel  luo- 
go, o  mollo  da  altra  caufa  abiurò  con  legni  di  pietà  la  Luterana,  ed  alla 
vera  Religion  fi  ridurle  ;  eligendofì  per  patria  quella  gran  Patria  del  . 
Mondo  :  fempre  operando  al  diletto  de'  Principi ,  all'onore  dell'arte  ,  ed  al  -j 
gufto  de'virtuofi  ;  preval-fe  Egli  ne'  fuoi  dipinti  nell'  imitazione,6di  cofe  ame- 
ne, curiofe,  burlefche,  erufticali:  portando  maniera  afiai  gentile ,  e  va- 
ga y  ficome  intanto  aveva  dato  in  vita  fegni  di  buon  Cattolico  ,  così  con  ve- 
ra divozione ,  e  patienza  ,  accompagnò  la  fua  morte ,  accorfa  Tanno  1Ó87. 
£ ala.  fecol.'),  num^io. 

NER  OCIO,  NICOLA. 

Eroccio  da  Siena  ,  che  fioriva  neli  ?  50.  e  fu  filmato  a*  fuoi 
tempi  ingegnofo  Architetto .  Baici,  fecol.  2.  »//.^. 

Nicola  de Helft  Scogade ,  nacque  in  Nimega  il  1614, 
dopo  che  flette  qualche  tempo  in  Venezia ,  ed  in  Rema  fe 
ne  pafsò  in  Francia ,  e  venuto  in  pregio  per  Je  fue  belle  0- 
pere  j  ebbe  l'onore  di  ellere  ricevuto  Pittore  di  Sua  Maeftà. 
Il  fuo  ritratto ,  eh' è  alle  Stampe ,  fu  intagliato  da  Pietro 
de  Jode  .  Bald.  fero/.*}. nu.qrjó. 
Nicola  Canuper ,  imparò  l'Arte  della  Pit  ura  in  Lipfia ,  da  Emanuele  NyrTen, 
c  fiori  in  Utrecb  >  fi  {rattenne  per  qualche  tempo  appreso  ad  Abramo  Bloc: 

N^a  raart* 


imt,  cqrtteffi»^  Vedcfi  perle 

Stampe  il  fuo  ritratto  intagliatola  Pietra  de  Jode»  Egli  fioriva  circa  il  i^o* 
BMd.  fecol  %.  ntim.igj, 

Nicola  Malinconico  Napolitano ,  già  Cavaliere  di  Gena.  XL  col  titolo  di  Con- 
te* Egli  nacque  d' Andrea  buon  Pittore  altresì  9  perche  forare  i  natali  in 
cala  de  Virtuofr,  è  gran  vantaggio  ,nuffimc  in  queft'  arti  :  non  durò  mol* 
to  >  che  dato  di  mira  alla  vaga ,  ed  oleremodo  nobile  maniera  del  Giordani  ; 
lalciato  da  parte  il  dipinger  fiori  ,  volle  applicarti*  al  l'uni  tardone  di  quella  ; 
in  quai  modo  di  fare  ha  moftrato  una  vivezza,  efrefehezza  di  colore  affai 
lodevole,  e  vago  componimento  ;  e  piti  la  dove  ha  voluto-  nioftrare  lo 
sforzo  del  fuo  (àpere  :  come  può  vederfi  nella  foffitta  in  D.  Al  vina ,  ne'  La- 
cerali all'  Aitar  Maggiore  in  S.Maria  la  Nova  ,edin  alcune  ftorie  inS.Gau- 
diofo*  Quello  Ar:efice  non  folo  dipinte  peri  fuoi;  ma  di  continuo  ebbe  ri- 
chieftada  foraftieri  j  e diedefì  a  conofesrein  Roma,  in  Ven^zu  f^din  Vien- 
na .  Sicché  pervenuto  a  gV  anni  6j.  con  accidente  apopletico ,  munito  de' 
Sacramenti  pafsò  da  qu;ita  all'  eterno-ripofo  a' dì  2,5.  Marzo  i'anno  172À 
Dominici  f^ta  Giordani  fot.  1 01. 

Nicola  Roggier ,  &NansKaynot ,  detto  i!  Sordo,  come  fi  fu;  e  l'uno,  e 
l'altro  eccellenti  in  far  paefi  ;  ma  più  del  primo  il  fecondo ,  che  dipinte  su  la 
maniera  del  Patanier.  Fiorivano  quefti  Artefici  circa  il  1  $43*  B-ttd.fccoL^ 

Nicolò  Maria  Roffi  natoda  Gio:  Domenico  Roffi  Avvocato  Napolitano  s'in- 
cam'nò  fotto  i  precetti  di  Solini  ma,  caminando  a  gran  palli  air  acquilo 
deli'  Arte ,  traendo  Y  origine  di  fua  virtù  da  un  foncé  chianfllmo  ;  Ha  egli 
dipinto  in  varie  Cliiefe,  eCafe,  reftando  di  prefente  impiegato  a' comandi 
di  Sua  Eccellenza  il  Conte  di  Arac  Vicerèdi  Napoli ,  per  dovere  rapprefea - 
tare  inpicciole  figure  le  più  nobili  comparfe,  cheeffo  Vxerè  è  folito  fare  in 
diverte  folcnnita  feftivc  ;  e  quefle  gran  tele  devono  ter v ire  per  ornamento  di 
una  Galleria  in  un  Cafìno di  Villa.  Vive  feliciffimo in  Patria  . 

Nicola  de  Filippis  nativo  diTriggiano  Provincia  di  Biri  ne  frinii  anni  ebbe  la 
direzzione  di  D.Vit' Antonio  fuo  Zio  Pitrore  imito  rinomato  in  quella :  Pro- 
vincia >  indi  portoffi  in  Napoli ,  e  nella  fcuola  di  Paolo  de  Matteìs  ha  prote- 
guito  con  gran  genio  i  fuoi  ftudj  :  di  quello  Artefice  fi  veggono  grandi  ffi-me 
Opere  in  diverte  Chiete  di  detta  Provincia  con  grande  appJaufo  di  tutti  Tra 
gl'altre  nella  Chiefa  delle  Rcver.  Monache  di  S.  Chiara  di  Bari  nell*  Altare 
Maggiore  vi  è  un  quadro  delWSeSa  Santa ,  nel  Seminario ,  e  nella  Cappel- 
la di  Monfignor  Priore  ve  ne  fono  due  altri .  Nel  Piano  di  Sorrento  vi  è  un 
Quadro  del  ritorno  d'Egitto  di  palmi  ventidue  in  circa  ;  Nella  Chiefa  di 
S.  Margheritella^di  quelia  Capitale  ve  ne  fono  quattro ,  e  due  nella  Congre» 
gazione de  Preti  Secolari  al  Gesù  Vecchio  ,  oltre  diverfi  altri  Quadri ,  che 
li  veggano  in Gafa  di  Calabritto,  ed  altri  Signori:  moke  altre  farà  per 
condurre  a  perfezione  ritrovandoli  non  più  che  all'età  d'anni  trenta  tei ,  ed 
in  gran  concetto  dell'arte  . 

Nicola  Rufso  Napoletano,  per  la  prima  volta  che  atei  fu!  pubblico  fi  diede  a 
conofccrc  dotato  di  grande  abilita  nella  pittura  con  maniera  adai  franca  ,  e 
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grandezza  di  Me,  che  forfè  potè  apprendere  dal  Cavalle*  Calabrefc  fuo 
primo  maeftro,  come  può  vederli  nel  Sedile  di  Montagna  in  Napoli .  Faf, 
fato  poi  nella  fcuola  del  Giordani ,  non  mancò  puntoda  Tuoi  buoni  principi  ; 
anzi  potè  maggiormente  coltivare  fua  naturale  facilità ,  onde  venirle  impie- 
gato in  opere  di  molta  ccnfideraz Ione  ;  cerne  è  quella  della  volta  ,  nella  Re- 
gai  Cappella,  che  ritraile  da  bozzetti  di  fuo  Maeltro  :  cosi  avendola  con- 
dotta a  buon  fine  venne  in  maggior  credito  del  fuo  nome.  Sono  i  dilegni  di 
quefto  Artefice  tocchi  con  un  modo  maelìevole,  e  franco,  oltre  ali'  efiere 
copiofi  d'invenzione,  e  concepiti  sì  bene  all'idea  del  Giordani  j  ficchè  fo- 
gliono  talvolta  fcambiarll  con  quelli  di  lui.  Mercè  di  queAa  fua  fera  eia  di 
penfieri ,  prontezza  ,  e  libertà  d  i  mar  o  ebbe  poi  molto  da  fare  in  apparenze 
di  feene ,  Machine  di  quarant'  Ore ,  che  pur  condurle  con  Raimondo  de  Do- 
minici, altro  valente  allievo  del  nofiroLuca  3  ed  apparati  di  felle  ;  molti  de* 
quali  fi  vedono  al  giorno  d'oggi ,  e  dovrebbe  tenerli  conto  dj  loro  j  cofa  che 
potè  offendere  alla  dolcezza  di  iua  maniera  ,  ed  al  colorire  a  olio .  Finalmen- 
te datori  a  dipingere  animali ,  condurle  alcune  opere,  che  fono  degne  di  lo- 
de: ma  cefso  d'operare ,  quando  la  podagra  5  e  Ja  chiragra ,  togliendo  Tufo 
delle  mani ,  lo  condurle  a  pcco  a  poco  al  fuo  fine  circa  gli  anni  1708.  ellendo- 
ne  vifsuto5).  lafciandodi  fe  Criltofaro  fuo  figlio  ,  dotato  in  buona  parte  di 
quello  naturai  talento:  in  modo  tale,  cher;efce  facile  nell' inventare,  co- 
me è  pronto  ,  e  fpedito  alla  prattica  .  Dominici  f%4  Giordani f oh  $  U 

ONOFRIO,  ORAZIO,  OTTAVIO, 

Nofrio  d'Avellino,  merita  che  di  lui  fi  tenga  alcuna 
giuria  memoria ,  non  meno  per  Ja  virtù  ,  che  possie- 
de ,  che  per  la  bontà  de'fuoicollumi .  Egli  fu  da  pri« 
ma  nella  fcuola  del  Giordani ,  ed  in  progrefso  in  quel- 
la del  Solirnena  ;  e  sì  bene  imitò  alla  .fomigJianza  al- 
cune opere  di  q  uefto  va  leni -uomo ,  che  ne'  Paefi  lenta  - 
ni  yenneroa  fcambiarfi  con  gl'originali.  Dopo  aver 
condotto  in  Napoli  fua  Patria  dìverfeeofe  di  fua  in- 
venzione; volle  portarli  fotto  altro  Cielo  folitofem- 
pre  a  dimoflrarfi  benigno  a'  vimiofi  di  fimiìe  prò» 
fefiìone  ,  e  fermò  fua  abitazione  in  Roma  ,  dove  avendo  prefo  moglie 
vive  onoratamente,  ed  ha  condotto  bellilììmi  ritratti,  e  varie  cofe,con 
molta  diligenza  ;  e  polizia  di  maniera  ;  e  tuttavia  molto  il  va  procac- 
ciando co' fuoi  fludj  quella  ragionevole  lode  ,  eh' è  dovuta  aiia  fua 
virtù . 

Oraz'o  Fidanì  Fiorentino,  difcepolo  diGio.*  Biliverr ,  fu  in  quel  tempo  che 
flette  con  efso  lui  di  grande  ajuro  al  Macftro  ,  bozzando  co'  fuoi  dife- 
gni,  o  rifacendo  gl'originali;  datoli  poi  a  far  da  fe,  infinite  opere con- 
dufse  in  Firenze  ,  che  furono  circa  il  ICT42.  ,  e  moki  giovani  ilìrul,  i 
<juali  riufeirono  ragionevoli  maefiri  ,  e  tra  elfi  fono  Francefco  Morolì- 
ni,  che  per  le  opere  fatte  in  patria  venne  ad  cfsere  in  flima.  Francefco 
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Maria  Morandt  >  ed  in  Roma  s'acquiftò  quel  buon  nome  ,  ch'era  do"1 
vuto  alla  fui  virtù  .  Agatino  Meiitfì  fufficiente  maeftro  per  qualun- 
que pregio,  che  fi  richide  ad  un  Pittore,  per  efsere  univerfale  nell'Ai 
te .  £<tid.  fecol.      Vìi*  di  G  o:  Bilivert  numq5.  in  fine  . 
Orazio  MochiSculcor  Fiorentino»  difcepolo  di  Gio:  Caccini  lavorò  molto 
bene  il  mirino  ;  benché  nei  tagliar  la  pietra  riufcifse  alquanto  infelice: 
Ceche  la  maggior  cura  la  pofe  ael  modellare  ,  o  nel!'  incidere  in  pietra 
dura;  e  còsi  ebbe  moki  impieghi  '-gotta  Galleria  del  Gran  Duca,  e  nel* 
la  Cappella  di  S.Lorenzo  »  Franceico  fùo  figliuolo  ,  applicò  alla  me- 
defima  protezione  ,  ed  e  lo  ftefso  ,  che  g#cq  i  Cavalli  nella  Piazza  in 
Piacenza  ,  che  fono  tanto  lodati  ,  perche  moftrò  .particolare  abilita  nel 
far  gV  animali .  Ei  morì  nel  1648.  Hald,  fecola .  nam.  1 37, 
Ottavio  Ta nella  ,  nato  in  Afcoli  da  nobili  parenti  1'  anno  iójj.  prefso  i 
quali  afsai  bene  incaminato  alla  pietà,  ed  alle  lettere,  non  potendo  na~ 
tcondere  il  fine,  la  dove  era  portato  dal  genio  ,  volle  applicare  all'in- 
taglio in  picciole  figurine  .   così  desiderando  di  accompagnare  l'abilità 
i    alio  ftudio;  andofsene  a  Roma,  e  dal  Bernini,  venne  a  farfi -ottimo .pre* 
fagio  di  fua  rinfcka:  fiudiò per  cai'  oggetto  le  cofe  de' Valentuomini,  e 
;    fattoli  ancor  egli  tale,  ha  dato  a  vedere  in  piccioli  fpaz/,  odi  bufsolo, 
o  di  nocciuolo  di  noce,  numerofe  Ittorie,  battaglie,  ornamenti  ,  è  co- 
fe fimili  ,  che  l'occhio  medefimo  non  può  diftinguere  fenza  }'  ajuto  dei 
Microfcopio.  Lafciando  dopo,  o  qualche  tempo  quefta' penofa  profeffio- 
BS ,  diedefi  al  Minio;  nel  qual  genere  di  fare,  faticando  con  minor  di- 
ligenza, ed  amore,  cadde  gravemente  infermo,  ed  in  età  d'anni  z^.  ce- 
dendo all'  in  fine  al  male  ,  fe  ne  pafsò  da  quetfa  vita  a'  10.  Dicembre 

1 66 1  -  B  tld.  f  ?co/.  mtm.  616, 
P^tavio  Vannini  Fiorentino,  difcepolo  d'Aftafio  Fontebuoni,  e  poi  di  Do* 
HìcnicoPailignani,  al  quale  per  alcun  tempo  fervi  d'ajuto  in  bozzareco' 
fuoidifegni.  Aperta  danza  da  fe ,  venne  in  molciffime  congiunture  ad  effer 
richiedo  dell'  opere  fue  ,  ed  onorato  altresì  da' quei  dell'Arte.  Operò  per 
leChiefe,  foddisfece  a'  privati ,  ed  ubbidì  a' comandi  del  fuo  Padrone ,  che 
lo  volle  a  terminare  il  Salone  nel  Palazzo  de' Pitti .  Egli  moftrò  tener  prat- 
tica,  ebuongufto  (ul  frefeo ,  difegnò  bene  con  morbidezza,  e  buona  in- 
telligenza di  mufeoh*  ;  e  forfè  la  foverchia  diligenza  lo  portò  a  tornar  di  nuo- 
vo su  lavori:  ficchè  l'opere  fue  patifeono  alquanto  del  duro,  e  d'  un  non 
soche,  che  potè  nafeere  da  quel  difetto.  Amò  la  quiete,  e  la  pace,  e  fu 
Uomorifpettofo,  e  da  bene.  Accadde  la  di  lui  morte  l'anno  104 j.  £4/4 
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.  Fra  Gio.-  BuiftaStefanefchi ,  nativo  di  Roma  picciot 

Cartello ,  lontano  da  Faenze  quindici  miglia .  figli  fu 
Eretica  del  Monte  Lenario  della  Religione  de'  Servì, 
nella  quale  dopo  a  qualche  anno  invoglioffì  di  applica- 
le al  difegno  ;  impiegandovi  da  fe  fteflo  quel  tempo , 
ehe  gì'  avanzava  da'  fuoi  offici  •  Conferi  non  poco  al- 
la grand' inclinazione  del  P.  l'amicizia,  che  tenna 
eoa  Andrea  Commodi  Fiorentino  ,  col  Ligozzi ,  e  coi 
Cortona  ;  perchè  in  poco  tempo  datoli  alla  Miniatu- 
ra ,  vi  riufci  quel  Valentuomo  ,  che  '1  Mondo  fa  ,  rap- 
portando tal  volta  maravigliofe  operedi  Tiziano  ,  del 
Sarto,  del  Correggio  ,  di  Raffaele  ;  ed  altre  facendo- 
ne di  fua  invenzione  :  come  fi  può  vedere  in  quelle ,  che  '  fi  confervano  nella 
regal  Galleria  in  Firenze.  Vide  quefto  Virtuofo  anni  77.,  e  molto  prima 
avendo  mira  a  più  gloriofi  acquìftì ,  e  preparar/]  alia  morte  ;  lafciata  da  par- 
te ogni  applicazione ,  fi  fermò  nel  fuo  Eremo  ;  e  da  quefto  in  quello ,  che  di 
fua  direzione  doveva  fondarti  in  Venezia,  chiufe  fancamente  i  fuoi  giorni  a 
$1.  OttombreT  anno  i<55p.  Bafd.  fecaL%*  num*  lèp 
Paolo  Biancucci  Lacchete  cercò  fempre  d'imitare  la  maniera  del  fuo  gran  Mae* 
fìro  Guido  Reni ,  accompagnandola  con  vaghezza  di  colorito ,  e  gentilezza 
d' Invenzioni;  e  quando  voile  copiare  gli  originali  di  Guido  ,  io  fece  eccel- 
lentemente ;  perchè  era  diligentiiììmo  nel  (uo  operare  .  In  Lucca  fua  patria 
fi  vendono  Je  principali  Opere  di  quefto  virtuofo  Artefice,  il  quale  fu  dina- 
feica  afiai  civile,  egraziofo  di  perfona,  editratto.  Mancò  di  vivere  Pan* 
no  l<5)^.  Bald.fecttL'y.  nnm.§z> 
Paolo  del  Ponte  d' Anverfa  ,  nato  1'annoióo^.  fece  i  fuoi  ftudj  prefTo  Luca 
Voftrrmans ,  edalRubbens.  Apphcofli  ali'  intaglio  ,  e  portò  maniera  af- 
fai dolce;  conducendo  alcune  cofe  del  fuo  ,  e  molto  più  del  Vandich  ,  ed  il 
ritratto,  che  efio  Vandich  aveva  dipinto  di  fe  medefimo.-  quello  però  dì 
Paolo  vedefi  intagliato  da  Pietro  de  Jode .  Bald.  fecftL$.  «^.^77. 
Pietro  Arfen  detto  il  Gongo  a  cagione  della  grande  Matura  di  Rio  corpo ,  Egli 
fu  Difcepolo  di  TanMandin;  ed  era  nato  in  Amfterdam  l'anno  iyip.  il 
genio  di  queft'  Artefice  lo  portò  non  folo  a  frapprefeatare  Cucine  ,  Banchet- 
ti, ed  altre  cofe  appartenenti,  e  con  tanta  prateica  ,  che  faceva  parer  vere; 
ma  lo  mode  tal  volta  alle  figure  grandi ,  ed  agi'  Eroici  Soggem  .•  come  ve- 
de va  fi  in  moke  opere ,  che  fece  in  Amfterdam ,  che  poi  la  maggior  parte  an- 
dò a  in  de  per  le  Rivoluzioni  di  quei  Paefi  :  ficchè  il  pover'  Uomo  fortemen- 
te fe  ne  dolfe .  Fu  buon  profpetiivo ,  e  malto  bene  ornò  le  (uè  figure ,  i  pan, 
ni ,  e  gì'  animili .  Ebbe  poco  concetto  di  fe ,  ne  foftenne  con  decoro  il  cre- 
dito dì i'ua  virtù  :  così  in  fine  d'annióó.  giunfe  all' eftremo  de' giorni  fuoi 
T  anno  15^^.  di  coftui  nacquero  tre  figli ,  il  primo  fi  dille  Pieter  Pietersz  , 
che  oltre  all' efier  buon  Pittore,  mori  nel  1603.  con  fama  di  ottimo  libera- 
to, e  chiaro  per  l' Eloquenza ,  e  dottrina  fua. .  Il  fecondo  fi  chiamò  Aert, 
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c  fece  belliffimi  ritratti  a?  naturale .  L'ultimo  fu  Dirich ,  td  operò  a  Fonta- 
cablò  in  Francia ,  e  nel]' ultima  Guerra  avanti  il  itfzo.refiò  ammazzato  • 
Pieter  il  pripo ebbe  un  figliuolo,  che  feguitò  ancor  egli  la  maniera  del  Pa- 
dre .  Bald.feckl.4.  tMM.xp8. 

Pietro  Dancrerfe  nato  in  Amfterdam  l'anno  irfojf.  dell'opera  del  quale  molto 
fi  fervi  la  Maeda  di  TJladislao  IV.  Re  di  Polonia  .  BaJd.  fecul.  y.  nutn.  379. 

Pietro  Meert,  nativo  della  Citta  di  Bruxelles,  fu  buon  Pittore,  il  cui  ritratto 
vedefi  intagliato  da  Caukercken.  Bald.fecuL  5.  vum.  577. 

Pietro  Paolo  della  nobile  famiglia  de'  Jacometti ,  nacque  in  Recanati,  Tanno 
1580.  ,attefe  non  folo  alla  Scultura  ,  e  gittar  di  Bronzo  ;  quali  cofeappre- 
fe  molto  bene  da  Anton  Calcagni  fuo  Zio ,  e  da  Tarquinio  jaccmetti  fuo 
fratello  ;  ma  volle  far  pruo  va  di  fe  nel  la  pittura,  e  lei  ebbe  occafione  d'ap- 
prendere da  Cridofano  Roncalli  delle  Pomerancie,  ed  al  quale  fervi  d' aju- 
to  nella  Cupola  di  Loreto.  Pietro  intento  condutie  molte  lodevoli  opere  , 
così  nell'  una  ,  come  nell'  altra  profrfhone  per  diverfe  Città  d' Italia .  Segui 
la  morte  di  qued'  Artefice  V  anno  itfyy.  Bald.  fecul.  5.  vuw.  18. 

Pietro  Van  Bredael  nato  in  Anvcrfa  X  anno  1630.  è  fiato  Pittore  affai  filmato; 
ha  operato  in  diverfe  Provincie  ,  e  particolarmente  nella  Spagna  .  Bald* 
fecul 

Pietro  Van  Lintd' Anverfa  ,  operò  molto  bene  in  grande,  ed  in  picciolo ,  c 
fece  ritratti ,  e  ftorie  Spirituali ,  e  profane  ad  olio,  ed  a  tempera.  Molte  di 
fue  opere,  ebbero  il  Caldinal  Gevafio  Vefcovo  d'Odia,  Ja  Città  di  Roma 
in  una  Cappella  della  Mad:  al  Popolo,  ed  il  Re  di  Danimarca.  L'anno  1661. 
era  Egli  ancora  invita,  il  di  lui  ritratto  vedefi  intagliato  da  Pietro  de  Jode. 
Bald.  fecul.  5 .  num.<\  1  5. 

Pier  Francefco  Silvani,  Architetto  Fiorentino ,  e  d'onorata  famiglia,  difee- 
polo,  e  figlio  di  Gherardo,  che  dando  fotto  la  direzzione  del  Padre ,  atte- 
re ancor' egli  air  Architettura;  e  nella  fua  patria  venuto  in  buon  nome  , 
diede  molti  difegni  per  fabriche,  facciate,  Altari,  e  Palazzi ,  continuando 
ad  operare  (Ino  agl'anni  1685.  dell'  età  fua  il  fettantefimo  quinto  .  Bald. 
fecul.1).  «.518. 

Prete  Franceico  Bofchi ,  nato  in  Firenze  l'annoidip. ,  e  flando  fotto  la  di- 
rezzione  di  Matteo  Rofelli  fuo  zio  materno,  fi  mode  con  altri  fuoi  fratelli 
ad  apprendere  la  pittura ,  nella  quale  fece  grandi/finii  avanzi,  cosi  nel  co- 
lorito, comeneldifegno.-  deche  venuto  in  credito  di  Maedro,  opero  varie 
cofe  a  richieda  de' Cittadini ,  e  de'  foradieri .  Fattofi  finalmente  Prete ,  vif- 
fe  con  efempìo  di  virtù  Cridiana;  e  può  crederfi,  che  da  indi  in  poi,  come 
intefo  a  fine  migliore  avelie  più  torto  peggiorato ,  che  migliorato  nell'Arte; 
benché  ne'  24.  anni ,  che  vide  in  queda  Santa  vocazione  facede  poi  opere  di 
molta  confideraz?one  ;  così  pervenuto  agl'anni  %6.  di  fua  età,  e  fempre 
operando  per  zelo  di  Dio,  e  per  utile  del  profilino  lafciò  quedo  mondo  pie- 
no del  fuo  buon  nome,  e  ritenne  per  fe  Ja  gloria  di  eder  morto  con  quedo 
comun  concetto  appredodegl' Uuomini  di  vero  Servo  del  Signore  .  Bald. 
fecul.  5.  num.  428. 

Prete  da  Urbino,  aon  folo  ricevè  dalla  cortefia  di  Raffaello  l'infegnamenti 

"  ~  "  deji; 


dell'Arte;  ma  per  effere  fimilmente  fuo  parente  ;  vennero  con  Giulio  Ro- 
mano, ed  il  Faccore  ad  edere  Erede  del  fuoMaeftro .  Fiorì  anche  in  quelli 
tempi  del  1510.  un  altrodifcepoìodi  Rafael  e  >  detto  di  Piiìoja  .  àa/d.fc- 

Puccio  Capanna ,  che  fu  circa  il  1340:  ragionevole  Artefice  di  que'  Tempi , 
ufeico  dalla  Scuoia  di  Giotto ,  la  maniera  del  quale  Tempre  imitò  y  operanda 
in  Firenze ,  in  Piftoja ,  e  m  Bologna .  Bald.fecnl.^  num^. 

ROBERTO  RUGGIERO, 

Oberto  Van-Heii  d'  Anverfa  ,  portò  genio  parricotere 
nelle  picciole  figure  ;  e'  l'opere  fue  vennero  molto  ri- 
chiede da  Principi .  Egli  fu  Soprintendente  delle  Forti- 
ficazioni per  Servizio  di  Tua  Maelh  in  Fiandra  .  È  di  luì 
ritratto  vedefi  intagliato  per  mano  del  Caukerckea, 
Batd.fecnL'y.  num.fyÓ* 

Ryckaert  Kerscz ,  Iadifgrazia,  che  accade  a  que- 
fto  pover  Uomo  d'avere  a  perdere  in  tutto  una  gamba 
lo  portò  ad  applicarfi  alla  Pittura ,  quale  apprefe  da 
Gio:  Merflrart  ficchè  in  poco  tempo  divenne  valoro. 
foMaeflro.  Fece  molte  opere,  che  fi  diftèfero  per  la  Frilia  ;  e  forfè  fua 
maggiore  abilità  la  moftrò  nelb  ligure  ignude  ;  amò  la  quitte,  e  fu  alle- 
gro, e  piacevole,  ed  ebbe  una  faccia  si  bella  ,  e  sì  pittorica,  che  France- 
feo  Fiorista  volle  ritrnwper  S.  Luca  ,  che  dipigne  Maria  Vergine .  Effen* 
doli  in  fine  nell'  ultima  vecchiezza  mancata  in  gran  parte  la  vifta  ;  metten- 
do perciò  molto  groifo ,  ed  in  fo  verchia  abbondanza  il  colore ,  e  T  opere  fue 
non  vennero  più  richiede  .•  cofa  che  le  fu  di  grave  pena  ,  ne  fé  ne  poteva  dar 
pace.  Viìfcquefto  Pittore  anni  novantacinque,  e  morì  nel  1577.  Bald.  /c- 

Ruggiero  di  Bruggia  ,  difcepolo  del  celebre  Gio:  da  Bruggia  ,  al  quale  s'  aferi- 
vc  i'  Invenzione  del  dipignere  ad  olio  .  Egli  mercè  de'  tuoi  fìudj  fece  tanto 
profitto ,  che  venne  in  grido  di  eccellente  MaeftrO  *  prevalendo  nel  difegno, 
ed  in  un  certo  fuo  fare ,  che  fu  molto  graziofo  ,  così  a  tempera ,  come  a  o- 
lìo  ;  e  fimilmente  in  dipignere  tele  a  colla  ,  e  chiaro  d'  Uovo  per  ufo  di  pa- 
ramenti da  Camera  ;  nel  qual  modo  avendo  fatta  non  ordinaria  prattica  > 
gì'  avvenne  di  condurne  moitiflìme  .  Fioriva  Coftui  circa  Tanno  1490.  JBald* 
fecoL  5.  nttm. 

Ruggiero  Vanderuveyde,  al  quale  devono  molto  i  Fiaminghi  ,  per  aver 
egli  migliorata  di  quél  >  eh*  ella  era  da  prima  ,  e  ne'  principi  fuoi  la 
pittura.  Furono  molto  in  i ftian  l'opere  fue  ;  e  perciò  ebbe  occafione 
&\  farfi  ricco  ,  e  concedere  dopo  fua  morte  a  poveri  la  gran  quantù 
tà  delle  ricchezze  acquisiate  .  Morì  querV  Artefice  l'anno  1529. ,  ed  il 
fuo  ritracco  fu  dato  alle  Ita  noe,  eoa  incaglio  di  Tornilo  Galle.  3  Aid* 
fecoL  5.  ithtìi*  144, 

sr 


47* 


si  rz  ri 

SIMONE. 


Imone  d'oli  da  Settignano,  che  pure  In  quel  tanto,  the  val- 
le, cioè  à  dire;  che  reftafse  ne*  limiti  d'  una  certa  mediocri- 
tà, venne  di  continuo  impiegato  in  opere  a  fervizio  della  Se- 
renili ma  Cafa  Medici.  Fioriva  circa  il  itfoo-  Bald.  fecol.  4* 
par.  5.  num.  16  7. 


TEODORO. 


Eodoro  Rombouts  ,  fu  buon  Pittore  d*  Anverfa,  doS 
v'era  nato  Tanno  1507.?  e  mancò  nel  1637.  Bald. 
fecol.  5.  num.36']. 

Teodoro  Onerert  d'  Amfterdam  riufeì  eccellente 
Intagliatore ,  e  fu  quello  ,  che  intagliò  moke  ope- 
re di  Martino  Hemskereq  ,  diede  fine  al  viver  fuo 
il  feisantefimo  di  fua  età  i'  anno  1^90.  Bald,  fecol* 
4.  num.  34J. 

Teodoro  Direck  d*  Arlem  ,  può  dirfi  de' migliori 
Maetlri,  che  nel  i46'o.  fiorivano  ne'paefi  Baflì. fi- 
gli dipinfe  d  una  maniera  più  tenera,  e  più  paftofa  di  quella ,  che  sa- 
lava ne' tempi  d'  Alberro  Duro  ;  fuperando  tutti  qudìi  ,  che  dopo  lo 
ftefso  Alberto  facevano  i  contorni  alquanto  fecchi.-dove  Teodoro  fece- 
li  più  belli,  ed  i  capegli,  e  le  barbe  più  morbide,  e  più  delicate.  Jlald. 
fecol.  3.  nnm%  124. 


VINCENZO 


Incenzo  Boccacci ,  difcepolo  del  Cigoli  in  tirar  lin& 
dotato  di  tanto  fpirito,  e  valore,  che  in  Alemagna 
fervi  d'Ingegniere  la  Maeftà  dell'  Imperadore  ,  con 
titolo  di  Capitano;  chiamato  in  Tofcana  per  leGuer-. 
re  del  1Ó43. ,  e  nelle  Fortificazioni  di  PiccìgHano ,  e 
Sorano  ;  diede  gran  faggio  di  xuofapenf.  In  Ine  nella 
Città  di  Borgo  a  S.  Sepolcro  ,  cercò  ripofo  a  i  tra 
vagli  di  quello  mondo.  Bald.  fecol.  4.  par.  3.  nurn.^ 
vita  di  Lodovigo  Cigoli. 


Vincenzo  Danti,  vedi  Giulio  Danti. 
^Vincenzo  Geldersman  di  Aialines  afsai  bravo  Pittore,  e  l'opere  fue furo- 
no molte  lodate  dagl'Artefici.  Bald- fecol* 4.000». J04. 


z  s 

zenobio; 


ili 


Enobio  da  Poggino  Pitfor  Fiorentino  ,  difcepolo  di 
Giovan  Antonio  Sogliani.  Fioriva  queff  Artefice  cir- 
ca il  ijjo. ,  e  predo  i  fuoireftò  in  molta  riputazio- 
ne; venendo  richiedo  dell'  opere  fue  :  e  perchè  co- 
piava molto  bene  >  non  ifdegnò  di  por  mano  a  fimi- 
le  offizio;  e  quelle  ,  che  furono  fatte  da  lui  fono  al 
prefente  tenute  in  moka  ftima  •  Bald*  fecol.  4.  nu»** 
285, 


IL  FINE. 


&a  brevità  del  Tempo  ,  e  le  poche  notizie  avute  de*  Prof  e  fon  ,  m  mano  de 
quali  refla  a  nofìri  giorni  uri  Arte  cosi  nobile  ,  quanto  e  quella  della  Pittu- 
ra >  ci  mette  innanzi  gt  occhi  il  torto  ,  che  forfè  inavvedutamente  s  è  fatto 
al  dì  loro  nome  ;  non  potendo  fi  inferire  in  quefìa  pie  dola  Giunta  y  f apendo 
molto  bene,  che  a  dovizia  ni  fi  a  ricca  la  Città  di  Roma,  ed  altre  Città  del* 
la  no/Ira  Italia  >  non  meno  che  ne  conti  la  Francia  ,  la  Germania ,  eia  Finn* 
dra  y  glorìofe  Attrici  di  rari ,  e  peregrini  Ingegni:  ci  preme  dunque  il  cuo- 
re ,  non  aver  potuto  rendere  in  parte  quefto  picciolo  cjfequio  al  merito  di  loro 
Virtù ,  come  richiedeva  il  luogo  >  e  la  ragione  :  Vtva  cosi  nelle  onorate  fati- 
che di  tanti  Illufèri  Anefici  a  maggiori  grandezze  quefi  Arte  ;  e  vivono  effi 
alla  gloria  del  buon  nome ,  per  fomminìfirare  nuovo  argomento  di  famofa  I- 
fiori  a  a  più  nobile,  ed  erudita  penna  • 
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ABECEDARIO 

PITTORICO 

In  cui  fono  comprefe  cinque  Tavole. 

2La  prima  delle  quali  contiene  ì  Cognomi ,  o  Sopranomi  connotanti 
i  Nomi  Proprj  de' ProfefTori  del  difegno  defcritti  nella  Seconda 
Parte . 

La  feconda  manifefta  i  Libri ,  che  trattano  dei  Pittori  ,  degli  Scul- 
tori ,  e  della  Pittura ,  con  Tanno  e  luogo  dove  fono  flampati . 

La  terza  additai  Libri  fpettanti  all'Architettura,  ed  alla  Pro/pet- 
tiva  ,  con  l'anno  ,  e  luogo  come  fopra . 

La  quarta  infegna,  quali  fiano  i  Libri  neceflàrj  ai  Pittori ,  edagli 
Scultori ,  per  apprendere  con  fondamento  il  difegno  ,  o  per  eru- 
dir fi  nelle  Storie  Sacre  ,  e  profane  ,  nelle  favole  ,  e  finzioni  poe- 
tiche, con  una rifleflione  (òpra  le  fingulari  rarità  delie  (lampe, 
ed  il  modo  di  fare  i  più  belli  colori ,  le  vernici ,  dipingere  a  fre- 
lco,  ed  altre  cofè  neceflarie  per  fervigio  della  Gioventù  ,  che 
profefla  la  Pittura . 

La  quinta  fpiega  diverfe  Cifre  ,  o  Marche  ufate  dai  Pittori  f  o  dagf 
Intagliatori ,  nel  dare  alla  luce  le  opere  loro  incifè. 


PARTE  TERZA. 

Alle  Tavole  feguentì  (  oltre  la  già  deferi  tt  a  nel  fine  del- 
la Prima  Parte  )  potrai  comprendere  ,  o  Benigno  Letto: 
re  ,  quanti  Libri  è  fato  d'uopo  }  che  mi  pajjìno  per  le  ma- 
ni nel  darti  efattijfmo  conto  di  tuttoccìò  ,  che  può  fervi* 
re  al  genio  Pittorico  •  Conferò  aver  fatto  ogni  diligenza 
per  vederli  tutti  in  fonte  :  non  ho  dubhio  >  che  altri  Libri 
fpettanti  al  difegno,  o  alle  Vite  dei  Pittori  pojf no  trovar  fi 
alle  Jìampe  in  Oltramontani  Paeft ,  ma  non  fi  può  arrivare  da  per  tutto . 
Accetta  fratanto  con  animo  cortefe  la  copio  fa  ferie  degli  defcritti ,  che 
non  fono  pochi  ;  e  perchè  quefli fono  quafi  tutti  prefo  di  me ,  farai  Jemprc 
padrone  di  valertene  in  ogni  occorrenza  ;  e  vivi  felice  • 

a  TA- 


TAVOLA 

PRIMA 

De* Cognomi  )  e  Sopranomi  connotanti  Nomi 
dei  Profejfori  del di  fegko  • 


A 

A  Buk  .  Giovanni . 
jHl  Abate  Ciccio  Solimene".  Fran- 

ecfco  Solimea  • 
Abati .  Ercole  .  Niccolò.  Pietro  Pao- 
lo . 

Abatini ,  Guido  Ubaldo  . 

Abeyk.  Giovanni.  Uberto. 

Abbiati .  Filippo  . 

Ablingh  .  Carlo  GuftaVo  . 

Abbondio  .  Aleflandro  .  Antonio  . 

Acciajo  .  Paris  • 

Afflitti .  Nunzio  Ferajuolj  . 

Ageiio .  Giofcffo  . 

Aghinetti  .  Marco  di  Guccios 

Agretti  .  Livio  . 

Aiguani .  Fra  Michele. 

Aimo .  Domenico  • 

Ainz  .  Giofeffo. 

Airola  ,  Suor'Angela . 

Albano .  Francefco . 

Albarelli .  Jacopo  . 

Alberti.  Cherubino.  Durante *.  Gio- 
vanni .  Leon  Batifta  .  Michele  . 

Alba-tinelli .  Mariotto . 

Albertoni .  Paolo . 

Albini  .  Aleflandro: 

Albore!!  .  Giacomo . 

Aldograft  .  Aldograft 

Aidiovandini .  Pompeo  Agoftino  ; 
Tommafo  , 

Allegri.  Antonio.  Pomponio  • 

Allegrini  .  Francefco  . 

Aleni .  Tommafo  . 


Aleflandri .  Aleflandro 
Alfani .  Orazio  di  Paris  . 
Algardi .  Aleflandro  . 
Alienfe  .  Antonio  Vafilacco . 
Aloisj ,  Baldaffare  Galanino  . 
Allori  .  Aleflandro  .  Criftofano. 
dell' Altifìimo  .  Criftofano  ♦ 
Altobelio.  Altobello. 
Altorfio .  Alberto. 
Amadei .  Stefano . 
Amaltèo.  Girolamo.  Pomponio; 
Arnan .  Giodoco . 
Ammannati .  Bartolomeo . 
Amberger .  Criftofano  . 
Ambling  .  Carlo  Guftavo  . 
Ambrogi .  Domenico . 
Amerighi  .  Michelagnolo  da  Cara- 
vaggio . 

Amidano  :  vedi  Giacinto  Bertoja. 
Amigoni .  Ottavio . 
Anconitano  .  Girolamo  Bonini . 
André .  Sante . 

Angeli ,  o  de5  Angeli .  Cefare.  Fifip- 

lippo .  Giulio  Cefare. 
Anguier.  Francefco.  Michele. 
Angufciola  ,  Europa  .  Lucia  .  Miner* 

va .  Sofonisba. 
Anichini .  Luigi. 
Anfaldi.  Gio:Andrea^ 
Anfaloni.  Vincenzio. 
Anfelmi.  Michelagnolo  ♦ 
Antoniano  .Antonio  ; 
Antonino .  Antonello  . 
Antonio  da  Faenza. Antonio  Gentili, 

An- 
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Antonio  da  Seftri  •  Antonio  Travi . 
dTAnverfa.  Gafparo. 
Apollodoro .  Francefco. 
Aquila,  o  dall'Aquila .  Pietro ,  Pom- 
peo . 

Aquilini  .  Arcangelo. 

Aragonefe  .  Sebaftiano  . 

d'Aras  ,  o  d'Artefia .  Nicco!ò{ 

Arault .  Jacopo  Antonio . 

dall'Ave*  .  Niccolò . 

Arcimboldi  .  Giofeffo  c  ! 

Arcis  .  Marco  . 

Arconio  .  Mario  l 

Arduino  da  Bologna  f 

Ardy  .  Pietro. 

Aretino  .  Niccolò  .  Spinello  . 

Arenili .  Aleflandro  ,  Cefarc  .  Pel- 
legrino. 

#PArgentina    Gualtiero  l 

Arighini.  Giofeffo  . 

Ariftotiie  .  Baftiano  .  Ridolfo.  Fio- 
ravanti .  , 

d'Arleme  .  Gerardo . 

Armenini .  Gio:  Batifta  ? 

dall' Arzere  .  Stefano  . 

Alcatfemburgh .  Matteo  Grunevald, 

Afelino  Olandefe.*  ! 

Afcona .  Antonio  Abbondio  % 

Afineili .  Fra  Antonio  . 

Afino.  Michele  . 

Afoieni ,  o  Azzolini .  Gio:  Bernar- 
dino . 

Afper  .  Giovanni . 

Afpertìno.  Amico.  Guido  « 

Afpetti .  Tiziano . 

Attavante.  Attavante. 

Avanzi .  Jacopo  .  Niccolò .  Simo- 
ne da  Bologna  . 

Audran  .  Claudio  . 

Avver  .  Gio:  Paolo. 

d'Auvh.  GiorDomenico! 

Axareto,  Giofeffo .  GiovachinOt 


B 

BAcerra  . 
Bachellier .  Niccolò  ♦ 
de  Baccher  .  Giacomo  . 
Bacchiocco .  Carlo  . 
Bachinan .  Giorgio  . 
Bacciccia  .  Batifta  Gauli  .* 
Baccio  della  Porta  .  Fra  Bartolomeo 

di  S.Marco . 
di  Baccio .  Giuliano  . 
Badalocchio .  Sifto . 
Badaracco  .  Giofeffo 
Badens  .  Francefco  « 
Badiale .  Sandrino . 
Badile  .  Antonio . 
Baglioni .  Cefare  .  Giovanili. 
Bagnacavallo  .  Bartolomeo  Ramen- 
ghi .  Gio:  Batifta  .  Scipione . 
Bagnadore.  Pietro  Maria  * 
da  Bagnara  .  D.Pietro  . 
Bagnoli  .  Vincenzio  . 
Bagnolino .  Gio: Maria  Cerva  t 
Bajardo  .  GiorBatifta  . 
Balaffi .  Mario  . 
BMi  ,  Lazzaro . 

Baldini .  Baccio  .  Fra  Tiburzio  ,  Pie- 
tro Paolo  . 
Baldinucci .  Giovanni  . 
Baiduinetti.  Aleflìo . 
Baleftra  *  Antonio  . 
Balli .  David  .  Simone  • 
Baliinert .  Giovanni  . 
Balten  .  Pietro . 
Bambaja  .  Agoft/no  Bufti  .  • 
Bambini  :  vedi-Benvenuto  . 
■Bamboccio  .  Pietro  Laer  . 
•Banco.  Nanni- d'Antonio  2 
Bandiera.  Benedetto*  (coa 
Bandinelli.  Baccio  •  Clemente  .  Mar- 
Bandini .  Giovanni  i  Nello  di  Dino-. 
Barabino .  Simone  0 
Barbalunga  :  vedi  Antonello  ; 
Barbarella .  Giorgio  * 

&    z  Bar- 
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Barbatelli  -  Bernardino  Pocchi'etti . 

Barbato  .  Gio:Gornelio  Vermeyen  ^ 

Barbello  .  Giacomo  . 

Barbiani .  GiorBatifta  .  Simone  . 

Barbieri .  Francefco  .  Gio:  France- 
fco .  Luca .  Paolo  Antonio  •  Pie- 
tro Antonio . 

del  Barbiere  .  Aleflàndro  Fei  .  Da- 
miano .  Domenico  « 

Baret .  Dieterico  . 

Bargone  .  Giacomo  • 

Barocci .  Federico  .  Giacomo  * 

Barri  .  Giacomo  . 

Barrois.  Francefca. 

Barrofo  .  Michele  : 

Bartoli .  Domenico  .  Pietro  Sante  » 
Taddeo  . 

Bartolini.  Giofeffo  Maria 

Barucco  .  Giacomo . 

Bafaiti ,  Marco  • 

BafTano  •  Francefco Jacopo  •  Lean- 
dro . 

Badi .  Bartolomeo .  Francefco  %  ' 

BafTettì  .  Marcantonio, 

Baflìni  .  Tommafo . 

del  Baila ro  .  Giofeffo  Puglia  . 

Baftaruolo  .  Giofeffo  Mazzoli  • 

dalle  Battaglie  .  Michelagnolo  Cer- 

quozzi . 
Battiloro  •  Taddeo  Curradi  ♦ 
Batiftelli .  Pietro  Francefco . 
Batiftino  del  Geffi.  Gio;  ^atifta  Rug- 

gerì  : 

Baur .  Gio:Guglielmo  • 

Bazzicaluva .  Ercole  • 

Beatrici  .  Niccolò.4 

Beccafumi .  Domenico  y 

Beck  .  David  .  ! 

Beccaruzzi  ,  Francefco  • 

Beceri.  Domenico» 

Becringhfmdefchaer  .  Gregorio . 

Begarelli .  Antonio,  Lodovico.1  < 

Beinafchi .  Angela .  Gio:  Batifta  »  j 


della  Bella  .  GiorPietro  .  Stefanino. 
Bellavia  *  Marcantonio . 
Bellinert  „  Giovanni . 
Bellini .  Gentile  .  Giacinto  .Jacopo  * 

Belliniano  .  Vittore . 

Bellori  .  Gip:  Pietro  . 

Bellotti .  Pietro  . 

Bellucci .  Antonio .  Gio;  Batifta  • 

Bembi  •  Bonifazio . 

Bemmel  •  Guglielmo  1 

Benedetti  .  Don  Mattia  . 

Beneficiale .  Marco  • 

Benetello.  Luigia 

Benfatto .  Luigi. 

Benfi  •  Giulio . 

Benvenuto  .  Gio:  Batifta  j 

Benzi .  Giulio .  Maffimiliano  • 

Bernardi .  Gio: 

Berettini.  Pietro  l 

Berettoni .  Niccolò  T 

Bergunzoni  •  Lorenzo  1 

Bernardi .  Francefco  •  Giovanni .  Sa» 

muelle  . 
Bernafconi .  Laura . 
Berna  Sanefe . 
Bernaert .  Nicafiò  .* 
Bernardi.  Samueile. 
Bernazzano  . 

Bernini.  Gio:  Lorenzo .  Luigi,  Pao- 
lo .  Pierro . 

Bernt .  Bernardo  da  BrufTelles  ♦ 

Berfotti.  Carlo  Girolamo  . 

Bertel .  Melchior  . 

Bertoja .  Giacinto  ? 

Bertin .  Niccolò  . 

Bertoldo  Scultore  « 

Bertolotti .  Filippo.  Guglielmo;  Mi- 
chelagnolo, 

Bertrant .  Filippo* f. 

Bertucci.  Giacomo  .  Lodovico:  vè< 
di  Giulio Tonducci ,  Lorenzo. 

Bertufio.  GiorBatifta. 

Ber* 
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Berrugnete.  Antonio. 

Befofczi .  Ambrogio.. 

Bethle  .  Giorgio  . 

Betti .  Fra  Biagio  . 

Bettini  Domenico .' 

Biviiacqua  .  Aoibrogie  . 

Bezzi .  Gio:  Francefco. 

de/ Bianco  .  Baccio . 

Bianchi.  Baldaflare. Federico  .Fran- 
cefco f.  Gio:  Bat.  Lucrezia  .  Ora- 
zio .  Simone  .  Tommafo  . 

Bibiena  .  Ferdinando  Galli .  Gio;Ma- 
ria  Galli  . 

Bicci  :  Lorenzo  .  Neri  • 

Biffi.  Carlo\ 

Bigio  .  Angelo  .  Francia  « 
Bilivelti.  Antonio  . 
Bimbi .  Bartolomeo  • 
Bìnk.  Giacomo. 

Bifcaino.  Bartolomeo.  Gio:  Andrea* 
Bifi.  Fra  Bonaventura  . 
Bifogni.  Cammillo.  Paolo. 
Bilioni .  Domenico  ,  Gio;  Batifta. 
Biftega  .  Lucantonio  . 
Bizzelli .  Giovanni . 
Blain.  Gio:  Batifta. 
Blancard.  Giacomo.  £ 
Blanchet  Tommafo. 
de  Bies  .  Enrico. 
Block .  Beniamino.  Daniello. 
Bloemart .  Abramo .  Cornelio  ;  En- 
rico: 

Bobrun.  Enrico  ,  e  Carlo, 

Bocchacci .  Bocaccino. 

Boccacino .  Cammillo.  j 

Boccarclino  .  Boccardino; 

Bocchi  .Fauftino. 

Bocciardi  .Clemente. 

Boei  .  Pietro.  ;  • 

Boham .  Bartolomeo. 

Bokberger.  Giovanni  5 

du  Bois  .  Ambrogio  .  " 

JBolanger ♦  Giovanni  < 


Boleris .  Boleris  4 
Boll .  Giovanni 
Bolgi .  Andrea. 
Bologhini .  Bartolomeo  $ 
Bologna .  Zan  :  cioè  Gio:  Bologna. 
da  Bologna  .  Arduino.  Bartolomeo. 
Criftofano  .  Franco  .  Lattanzio  i 
Lorenzino  .  Manno  .  Mafo .  Pel- 
legrino .  Severo  .  Simone  .  Ven- 
tura .Vitale  .  Urlone. 
Bolognini .  Carlo  .  Giacomo  .  Gioì 
Batifta . 
I  Boltrafio .  Gio:  Antonio» 
I  Bombelli.  Seballiano. 
Bona .  Tommafo  . 
Bonacorfì.  Bernardo  TirnantC| 
Bonafio  Bartolomeo. 
Bonafoni .  Giulio , 
t  Bonati .  Giovanni . 
I  Bonconfiglio  .  Giovanni  » 
I  Bonconti  .  Gio:  Paolo.. 
Bonelli .  Aurelio . 
BoneU .  Gio:Girolamo 
Bonfiglio .  Benedetto . 
Bonifacio  .  Francefco. 
Bonini .  Girolamo. 
Bonmartino.  BonmartiiiO|  * 
Bonone  .  Carlo . 
Bontadini .  Vittore 
iBontalenti .  Bernardo.1 
Bonvicino  .  Aleflandro  .  Ambrogio^ 
Borboni. Jacopo  .  Matteo. 
Bordoni .  Paris;  vedi  Pietro  Franca- 
villa. 

Bordonone  9  o  Pordenone.  Gio:  An- 
tonio Regi  Ilio. 

Borghefi.  Gio:  Ventura  .  Ippolito. 

Borgiani.  Giulio  Scalzo  .  Orazio. 

Borgognone  .  Gio:  Giachinetti .  Gu- 
glielmo Cortefe  .  Padre  Cofano, 
Padre  Giacomo  Cortefe. 

Borzoni.Francefco,  Gio.-Batifta.  Lu' 
ciano,, 

pois 
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Borri.  Gio:  Stefano. 

Bosboon.  Simone.  (mo* 

Bofco  .  Alfonfo  .  Fabbrizio  •  Girola- 

Bofcoli .  Andrea  .  Mafo  . 

Bofsè  ,  o  Bófs  .  Abramo  .  Antonio  . 

Girolamo  Bofco. 
Bottalia .  Gio:  Maria.' 
Both  .  Giovanni. 
Botti.  Marcantonio  .  Rinaldo  . 
Botticelii  .  AlefTandro ,  o  Sandro  l 
Bottoni .  AlefTandro. 
Boulle.  Andrea  Carlo:  vedi  Boule. 
Boulogne.  Bon.  Luigi, 
Bourderelle;  David. 
Bourdon  .  Sebaftiano.* 
Boyer  .  Michele. 
Bozzari .  Bartolomeo.' 
Bozzoni  .  Carlo. 
Bracelli.  Gio;  Battifta. 
Braccianefe .  Criftofano  Stati. 
Bramantino  .  Bartolomeo. 
Bramballa,  o  Brambillari.Francefco 
Brandi  .  Giacinto. 
Brandimarte .  Benedetto.' 
Braver .  Adriano. 
Brazzacco  .  Brazzacco*  • 
Brea  .  Lodovico  . 
Brein  .  Ridolfo. 
Bremer.  Leonardo  l 
Brendellio.  Federico  • 
Brentana  *  Si-mone. 
Brefcia.  Leonardo. 
Brefcianino  .  Francefco  Monti.  Gio- 

vita. 

Brefciano  .  Criftofano.  Fra  Gio:  Ma- 
ria. Stefanino. 
Brevil ,  e  Bunel. 

Bricci,oBrizio  ,  Filippo.  Francefco. 

Plautilla. 
Brilli.  Matteo.  Paolo. 
Bronzino.  Angelo* 
Bvo.zzi  .  Paolo. 
da  Bruges.  Marco  Gherardo 


i 

i 


Bruguel  ;  o  Brugola .  Pietro. 
Brun.  Agoftino. 
le  Brun  Cario. 
Brunelefchi .  Filippo? 
Brunelli.  Gabriello. 
Brunetti .  Sebaftiano.' 
Bruni.  Domenico .  Gio:  Batifta.  Giti* 
lio. 

Bruno  di  Giovanni. 
Brufaforci.  Domenico  Riccu 
Buffalmacco.  Bonamico. 
Buggiardino.  Giuliano. 
Bueklaer.  Giovachino. 
Buglioni  .  Francefco. 
Buiret .  Giacomo. 
Bunel  .Jacopo  :  vedi  Brevil.1 
Buonaroti.  Michelagnolo. 
Buoni .  Buono.  Jacopo  .  Silveftro. 
Burchmayr  .  Giovanni. 
Burini  .  Antonio  .  Barbara/ 
Bufca .  Antonio. 
Buffe  Hi  .  Orfeo  • 
Bufti  .  Agoftino. 

Buftino  .  Antonio  Maria  Crefpi.  B& 

nedettoCrefpi. 
Bulli  .  Aurelio. 
Butteri  .  Gio:  Maria." 
Buti .  Lodovico . 
Buttinone.  Bernardino]  h 

C 

CAccavello .  Annibale? 
Caccia.  Guglielmo. 
Caccianemici. Francefco.  Vincenzio. 
Caccini  .  Giovanni . 
Caccioli.  Gio:  Batifta.  Giofeffo.  An- 
tonio. 
Caffà.  Melchior. 
Cagnacci .  Guido. 
Cajo  .  Guglielmo. 
Cairo  .  Ferdinando.  Francefco.1 
Calabrefe  .  Marco  Cardifco  .  Mattii 
Preti . 

Cala- 
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Calamech .  Lazzaro. 

Calandra.  GiorBatifta. 

Calandrucci  .  Giacinto.  Nozzo. 

Calcagni  .Antonio, 

Calcar.  Giovanni  . 

Caldara.  Polidoro  da  Caravaggio. 

Caliari  .  Benedetto.  Cadetto  .  Gab- 
briello.  Paolo. 

Calici .  Achille . 

Cali  ot .  Giacomo. 

Calvart .  Dionigio  Fiammingo. 

Calvi .  Agoftino  .  Aurelio  Benedet- 
to. Lazzaro  .  Marcantonio  .  Pan- 
taleo: vedi  Felice  Calvi . 

Calza  Antonio. 

Calzolajo .  Calegarino  .  Sandrino  . 

Camaflei  .  Andrea, 

Cambiafi.  Giovanni.  Luca  ♦  Orazio. 

di  Cambio  .  Arnolfo. 

dalli  Carnei ,  Domenico. 

Camiiliani.  Francefco. 

Campagnola.  Domenico. 

Campana .  Andrea .  Giacinto  .  Lo- 
dovico Sadoletti  -  Pietro  .  Tom- 
mafo. 

Campi.  Antonio.  Berardino .  Ga- 

leazzo.Giulio.  Vincenzio. 
Cam  pino.Gio  vanni. 
da  Campione.  Ifidoro. 
Camullo.  Francefco. 
Candido.  Pietro. 
Cane .  Carlo. 

Canini.Gio:AngeIo.Marcantonio. 
Canlaflì. Guido  Cagnacci. 
Canozio.  Lorenzo. 
Cantagallina.  Remigio. 
Cantarini .  Simone. 
dal  Canto.  Girolamo. 
Cantofoli.  Ginevra. 
Cantoni .  Caterina. 
Canuti.  Domenico  Maria» 
Capece.Girolamo. 
Cappanna^Cappanna. 


Cappelli.  Francefco.Gio;  Antonio» 

Cappellini.  GiorDomenico. 

Capitani.Girolamo.  Giulio. 

Capocaccia .  Mario. 

Capodibue.Gio-Batifta. 

Caporali.  Benedetto. 

Capodoro.Guglielmo, 

da  Capugnano.Zuanino. 

Capurro.Francefco. 

Carra. Antonio. 

Carabaial.  Luigi. 

Carracci.Agoftino.  Annibale.  Anto- 
nio.Francefco.Lodovico,Paolo. 

Carrandini.Paolo. 

Carra  ri .  Bai  daffare. 

Carrarino:Andrea  Bolgi. 

Caravaggino.  Tommafo  Luini, 

da  Caravaggio ,  Michelagnoio.  Poli- 
doro. 

Carbone.Bernardo.Franceftof 
Cardi.Lodovico. 
Cardifco.  Marco. 
Carducci.  Vincenzio. 
Carrttti.Domenico. 
Carriera.  Rofaiba. 
Carle  variis.Luca. 
Carlieri.Alberto.Martino. 
Carlo  Veneziano.  Carla  Sarazini. 
Carloni.Bernardo.Gi'olefTo.  Gio:  An* 
drea.Gio:Batiita.7\iddeo.Tornma- 

Carmenton.Giorgio. 
di  Carmois.  Martino  .  vedi  Simon  le 
Roy. 

Carnovale.Domenico» 
da  Carnul&Fra  Simone, 
Carofello. Angelo. 
Carotto.Giovanni.Gio'FrancefcQt 
Carpaccio.  Vittore. 
Carpi.GiofefFo. 

da  Carpi.  AiefTandro.Girc  iamo.UgOt 

Carpioni.Giulio. 

Cartoni  •  Niccolò  Zocceji, 

Car- 


favola  Prìtndl 


(Carnicci .  Già  coma. 
dalla  Cafa  .  Pietro  Antonio; 
Cafaii  «Fra  Gio: Vincenzio. 
Cafaiina  .  Lucia. 

Caflfana  .  Gio:  Agoftino  .  Gio;  Frali- 

cefco .  Niccolò. 
Cafarenghi .  Fra  Bonaventura. 
Cafa  ri .  Lazzaro. 
Cafeli .  Padre  Cafeii. 
di  Cafentino  .  Jacopo  Pratovecchio. 
Cafoiano  .  AlefTandro  .  Criftofano. 
Gaflìeri .  Sebaftiano. 
Catiioni .  Antonio  .  Gio:  Francefco. 
del  Caftaguo  .  Andrea. 
Caftellacci .  Giuliano. 
Caftellani .  Leonardo. 
Cartelli .  Annibale  .  Bernardo  .  Ca- 
rtellino .  Criftofano  .  Fra  Bernar- 
dino .  Gio:  Maria  ,  Gio:  Andrea  .. 
Giofeffo  Antonio.  Girolamo.  Gio: 
Batifta  .  Valerio. 
da  Cartello .  Francefco.  Gio.Bandi- 

ni  .Michele. 
da  Cartel  S.Gio.  Ercolino. 
Caftellini.Giofeffo  Antonio  Cartelli. 
Caftellucci .  Pietro  .  Salvo. 
Caftiglione  .  Francefco  .  Gio:  Bene- 
detto .  Salvatore. 
Cattamara  .  Paoluccio. 
Cattaneo.  Danefe  :  vedi  Benvenuto. 
Cattapane  .  Luca. 
Catena  .  Vincenzio* 
Ca-ti.Pafi|uale. 

Cavalierino  .  Girolamo  Niccolò. 
Cavalletto .  Giovanni. 
del  Cavaliere  .  Batifta  cKi  Lorenzi. 
Cavaliere  d'Arpino.  Giofeffo  Cefari. 
CavaHini  .  Pietro- 
Cavarozzi .  Bartolomeo: 
Gavazza  .  Pietro  .  Fancefco» 
Gavazzala  ,0  Paoio. 
Cavazzone  .  Angelo  Michele.  F*an- 
cefco, 


Cavedone  \  Giacomo^ 
Caula .  Sigifmondo. 
Cayot  :  vedi  Cayot. 
Cazes .  Giacomo. 

Cecco  Bravo  .  Francefco  Montela- 
tici. 

Celefti .  Andrea, 

Cellini .  Benvenuto* 

Celio  .  Galparo. 

Cennini .  Cennino  di  Drea« 

Cenfore  .  Anchife  .  Orazio  ì 

Centogatti .  Bartolomeo. 

del  Ceraiuolo .  Antonio. 

Cerano  .  Gio:  Batifta  Crefpi. 

de  Ceri .  Andrea. 

Cerini  ,  Gio:  Domenico. 

Cerquozzi .  Michelagnolor 

Cerva,  Antonio,  Bernardo  ^  Gio: 
Maria  .  Gio;  Paolo  .  Pietro  Anto- 
nio :  vedi  Gioì  Paolo  Lomazzo. 

Cerve tto  .  Gio.Paoio .  Sebaftiano» 

Cefari .  Bernardino  .  Giofcffot 

Cefariani .  Cèfare. 

Cefi .  Bartolomeo  ♦  Carici 

Cefio  .  Profpero, 

Cefpade,  Paolo. 

Carmenton  .  Giorgio* 

Charpentier  .  Rene. 

Chavueau.  Francefco* 

Chenda .  Alfonfo  Rivarofa» 

Cheron  .  Elifabetta  Sofia. 

Chiari .  Fabbrizio  .  Giofeffo.' 

Chiarini .  Marcantonio. 

ChiodaroJo.Gia:Maria. 

Chiaviftelli  .  Jacopo. 

Chiefa  .  Silveilro, 

Chirimbaldi .  Lodovico  Sadoletti  < 

Chnipfer  .  Niccolò. 

Ciarhpelli .  Agoftino. 

Ciarpi .  Baccio. 

Cibò  .  Monaco  dalPjfoIe d'oro? 

Ciceri .  Bernardino. 

Gicco  da  Gamba/lì .  Gio;Gambaffi. 

Ci- 


'Dei 

Cignali! .  Carlo .  Felice. 

Cignaroli  .  Scipione. 
Cigoli.  Lodovico  Cardi. 
Cima.  Gio:  Batida. 
Cimabue  ;  vedi  Cimabue. 
Ciocca  .  Ambrogio. 
Cioli .  Valerio. 
di  Cione  .Jacopo. 
Circignano.  Antonio  .  Niccolo. 
Cittadini .  Carlo .  Pietro  Francefco. 
Civalli.  Francefco. 
Civerchìo  .  Vincenzio. 
Civetta  .  Enrico  de  Bles. 
Civitali.  Matteo . 
Claudio  Lorinefe.  Claudio  Giliè. 
Ckf  JEnrico  .  joas  .  Martino. 
Clementi  .  Profpero. 
Clerici.  Tommafo. 
Clovio  .  Don  Giulio. 
Coccapani.  Sigi/mondo. 
Cock  ,  o  Cocco .  Girolamo  .  Matteo. 

Pietro. 
Cocxie .  Michele. 
Coignet .  Egidio. 
Cola  della  Matrice  .' 
di  Colantonio.  Marzio. 
dal  Colle  .  Raffaellino . 
Coli .  vedi  Filippo  Gherardo 
Colobel.  Niccolò . 
Colonna  .  Angelo  Michele. 
Coltrino,  Giacomo. 
Comi.  Girolamo  . 
da  Como  .  Fra  Emanuello* 
Co m modo  .  Andrea  . 
Compagnoni .  Sforza. 
le  Comi  e  .  Luigi. 
Conca.  S'eba diano  . 
Conigiiano  .  GiorBatida  Cima  . 
Coningh.  Salomone. 
Conixioy  .  Egidio. 
Ccnrado.  Michele. 
Contarini.  Giovanni. 
del  Conte  .  Jacopino. 
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Conti.  Bernardino.  Celare,  Domeni- 
co .  Vincenzio . 
Contucci  .  Andrea. 
Conventi .  Giulio  Cefare» 
Cooper.  Samuelle. 
Cope  Scultore . 

boragli©  .  Gio:Giacomo  .  Giulio* 
Corberger.  Vincenzio  0 
Cordieri .  Niccolò. 
Correggio.  Antonio  AUegfu  France* 

co.  Pomponio  Allegri* 
Correnzio.  Belifario. 
Coriario  .  Arto. 
Corridori  .  Girolamo  • 
da  Coriliano  .Biagio. 
Coriolano.  Bartolomeo.  Gio:  Batida»: 

Terefa  Maria, 
Cornara.  Carlo . 
Cornhart .  Teodort) . 
Comeli.  Cornelio.  Dieterico.  Enrico.- 

Luca.  Michele  . 
della  Cornia.  Antonio  .  Don  Fabio, 
Corona.  Leonardo  . 
Cornudidiepe.  Giovanni . 
Corfi  .  Niccolò. 

Cort  ,  o  da  Cort.  Cefare  .  Cornelio *- 

Niccolò.  Valerio . 
Cortellino.  Girolamo.  Michele. 
Cortefi.  Guglielmo  .  Padre  Giacomo. 
da  Cortona  .  Pietro. 
Cofci .  GiorBalducci . 
Coffa  le.  Grazio. 
Colino .  Silvio. 

Coda  .  Andrea  .  Ippolito,  Lorenzo  * 
Stefano.  Tommafo;  vedi  Lorenzo 
G^ndo!  fi. 

da  Cottignole.  Francefco.  Girolamo* 
Coudray.  Francefco. 
Coufi n.  Giovanni, 
j  Coudou.  Guglielmo  .  Niccolò. 
|  Coypel  .  Antonio  .  Niccolò.  Noef* 

ICoyzev*  x.  Antonio. 
Cozza.  Francefco. 

b  Goa- 
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Cozzerello  .Jacopo . 

di  Credi.  Lorenzo  » 

da  Cremona.  Niccolò. 

Cremonefe  dai  Paefi.Francefco  Baffi. 

Cremonini..Gio:B-ati(ìa  » 

CrefcencLGìo»  Batifta:  vedi  Bartolo^ 

meo  Cav  arozzi» 
Crefcione  »Gio'  Filippo» 
Crefpi *  Antonio  Maria  .  Benedetto;  » 

Daniello  .  Gk>feffo  »  Gio:  Batifta  » 
Creti»  Donato  » 

da  CrevaJcore»  Antonio  »  Pietro  Mas- 
ria  . 

Cr  i  (cuoio*  Gio:  Filippo» 

Criftofani»  Fabio» 

Crìftona.  Giofeffo  » 

Crivelli.  Angelo  Maria  »  Carlo* 

C  r  o  c  e  *  Ba  Id  a  fla  re. 

del  Croce  fi  fla  Jo  «.Girolamo  «. 

Croma  .  Giulio  , 

Cugni .  Leonardo» 

Guaio» Daniello.  Ridolfo» 

Culepìedi .  Lonardino » 

Cuoburger  »  Vincislao  »  - 

Curadi.  Francefco»  Ottavio»  Raffae£- 

io.  Taddeo  » 
Cut  ti»  Girolamo . 
Culmo.  Michele  » 

D 

DAddi  »  Bernardo  » 
Da  Ima  li  o  ..  Lippo  . 
Damino.  Giorgio.  Pietro  • 
Dandini  .  Cefare  .  Pietro  »  Rutilio  » 

Vincenzio . 
Danedi  .  GiVStefano.  Giofeffo» 
Danti  .  Antonio.  Fra  Ignazio,  Giro- 
lamo .  Vincenzio . 
da  S.DanieIJo.  Pellegrino. 
D  ili.  Gerardo  . 
David  .  Lodovico  Antonio  • 
Deci©  .  Ago/io . 
Defafgilikre.  Niccolò . 


Delfinone .  Girolamo  ► 

Delmont.  Deodato. 

Dello  Pittore. 

Demone.  Girolamo»  Curti 

Depiles  „  Ruggero* 

Defani  »  Pietro. 

Desjardins  *  Marco  . 

Defportes  »  A-Ieffandro  » 

Defubleo  »  Michele  . 

Deyns.  Giacomo  » 

Dianti  :  vedi  Benvenuto  . 

Dieiai  .  Gio:  Francefco  Surchi  » 

Diepembek  .  Abramo  . 

Die  tedili .  Vendei  in  . 

Dieu  »  Giovanni  » 

de  Dyckò  io  fleflb^che  Antonio  Van> 

dych  » 
di  Dino  »  Nello  » 
Dioiivolfe  »  Agoftino  » 
Dikalcl  »Kabeife  ... 
Difeepoii  *  Gio:  Batifta  . 
D'Oblimi  .  Guglielmo  » 
Doceno  »Criftofano  Gherardi  » 
Dola  bella  .  Tommafò  . 
Dolci  .  Carlino » 
Dolfiu,  Oliviero.» 

Domenichino  .  Domenico  Zampieri  « 

Domenici  »  Francefco  » 

Donatello  * 

Donati' .  Bortolo  » 

Donducci  •  Gio:  Andrea  » 

Doni  m  Adone  » 

Donini  .  Girolamo  * 

di  Dodino*  Angelo,  Antonio.  Giro- 
lamo* 
Donth  .  Arnoldo  , 

Dorìgni .  Lodovico  •  Michele  ;  vedi 

Simon  le  Rojr . 
Do  fio  •  Gio:  Antonio  • 
Doflo.  Dodo. 

I*  del  Duca.  Giacomo. 
Duchino .  Francefco  Landriani* 
Duci ,  Virgilio . 

Du- 
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Dughet .  Gafparo  Pouflin  . 
Guglielmo  . 


Dumcc 

Dumont .  Francefco  • 
Dumoufh'er.  Daniello. 
Duro ,  o  Durerò  .  Alberto . 

E 

<?"rj  Defia  .  Andrino* 
JOj  Eimert.  Giorgio  Cri ftofano* 

Elle  .  Ferdinando . 

Elerion  .  Giacomo  » 

Elzheimer  .  Adamo. 

Embriaqo  .  Guglielmo  . 

da  Empoli. Jacopo.. 

Emskerken.  Martino, 

Engelard.  Daniello. 

Engelbert.  Cornelio. 

Engheltams.  Cornelio. 

Enzo  :  vedi  Giofeffo  Ainz^ 

Ercolanetti  .  Ércolano. 

Ercolino  di  Guido  «  Ercolino  da  Ca- 
lle! S.  Giovanni  .  Ercole  Graziani. 

/'Eremita.  Ermano  Scuvanenfeld. 

Eyerardi  .  Angelo. 


da  TJ  Abbrlano  .  Gentile.' 

J7  Fabbrizi.  Antonio  Marjai 
Fabbro.  Quintino  Meflls. 
Facchetti  .  Pietro . 
dalle  Facciate*  Bernardino  Pocchiet- 
ti . 

Faccini  Pietro  :  vedi  Benvenuto. 
Fadino  .  Tommafo  Aleni . 
da  Faenza  *  Ferali.  Marco .  Ottavia- 
no .  Pace.  Paolo . 
Faidherbe .  Luca  • 
Falchemburgh.  Luca .  Martino. 
Falcleri .  Biagio . 
Falcone  :  vedi  Andrea  da  Lione* 
Falconetto.  Gio:Maria  . 
Falda.  Gio.- Batifta . 
Fancelli .  Cofimo . 


Fanfago  .  Cofimo  ; 
Fantofe .  Antonio  • 
Panzoni .  Ferau . 
Farina  :  vedi  Giofeffo  Roli  ]  e  Giofef- 
fo Antonio  Calcioli . 
Farinati  .  Paolo  * 
Fafolo .  Gio:  Antonio . 
Fatigati.  Andrea. 

Fattorino  dì  Raffaello*  Luca  Pentii , 
Fava  .  Pietro  Ercole  .  I 
FeLAIcffandro. 
Fellini .  Giulio  Cefare  . 
da  Feltri .  Morto  . 
Feltrino  .  Andrea . 
Ferabofco .  Girolamo .' 
Farajuoli .  N unzio  . 
Ferramola  .  Fiora  vau  te  • 
Ferandina  .  Leonardo . 
Fèrrantiru  .  Gabbriello  .  Ippolito  è 
Orazio . 

da  Ferrara  .  A I  fon  fo  Lombardi.  An> 
tonio .  Ercole . 

Ferrarefe..  Girolamo  . 

Ferrari .  Francefco  .  Gaodenzio.  Gio: 
Andrea  ,  Lonardino .  Orazio:  ve- 
di Benvenuto  . 

Ferrata .  Ercole  . 

Ferretti .  Orazio . 

Ferrerie .  Domenico . 

Fergioni .  Bernardino . 

Ferri.  Ciro. 

da  Fermo  .  Lorenzino  . 

Fernandez  .  Giovanni . 

Ferrucci .  Andrea  da  Fiefole  ;  NJco- 
demo .  Pompeo  .  Romolo  , 

Feti .  Domenico  . 

U  Feure  .  Claudio  • 

Fiacco .  Orlando . 

Fialetti .  Odoardo  2 

Fiammenghini  .  Angelo  Everardi . 
Gio;  Mauro  Rovere.  Fauflino  Boc- 
chi . 

Fiammieri .  Padre  Gio:  Batifta  . 

b    2  F.iam* 
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Fiammingo.  Arrigo  .  Dionigio .  Leo- 

nardo  .  Michele  . 

Fia  fella  .  Domenica^ 

Fichi .  Ercole. 

Fidanzio  .  Profpero  . 

àa  Fiefòle  .  Andrea  .  Beato  Giovan- 
ni .  Mungerne  .  Mino  . 

Figi'no  .  Ambrogio . 

Figonettc  .  Niccolò  Granelli  f 

Filatetc  .  Antonio  . 

Fiigher  .  Corado  . 

Filippi  .  CammìJlo:  vedi  Benvenuto. 

Finiguerra  .  Mafo  . 

della  Fiora  .  Niccolò  . 

Fioravanti  .  Ridolfo  • 

Fiori  .  Cefare . 

Fiorini.  Gio:  Batifla. 

Fi/cher  .  Giovanni  .  Pietro  . 

Fiaman:  vedi  Fiaman  . 

FlameJ  .  Bartolet  . 

F/ameur  .  Melo. 

Fiepp  .  Giofeffo. 

Fiink.  Godofredo.' 

Floris,  o  Flore  .  Cornelio .  Francefco, 
Jacobe/lo. 

Floriani.  Francefco. 

Flongorio  .  Baftianello* 

Faggini  .  Gio:Batifta  . 

Fòler'.  Antonio  . 

Folti  .  Sebattiano  . 

Fontana  .  Alberto.  Annibale.  Do- 
menico Maria  .  Lavinia  •  Profpe- 
ro .  Salvatore  .  Veronica  . 
delia  Fonte  .  Jacopo  della  Quercia  . 
Fontebuoni  /  Anaftafio  . 
Poppa.  Vincenzio. 
Foquier  .  Giacomo . 
Fotbicini .  Eliodoro  . 
Foreft  .  Gi'o:Bati&  . 
da  Forlì  .  Bartolomeo  .  Melozzo  . 
da  Foi  niello .  Donato  . 
Fomarino  .  Tommfo  Romani  . 
del  Fornero .  Giacomo  de  Baccher . 


Fortini  :  vedi  Rinaldo  Botti  • 
Forzo  ni .  Ga  Utero  . 
de  la  Forte .  Curio  . 
Francavi  Ila  .  Pietro  # 
della  Frenetica  .  Pietro  • 
Francete  hi  .  Paolo. 
Francelchini  .  Baldaflare  •  Marcati* 
tonio . 

Francia. Francefco  .  Giacomo  .  Fran- 
cia Bigi .  Marcantonio  . 
Francione .  Pietro  . 
Franchi  .  Antonio  .  Giofeffo  .  Lo- 
renzo . 
Franco  .  Batifta  . 
Francois  .  Pietro  .  Simone  . 
Fran cucci .  Innocenzio  da  Imola  . 
dì  Franqueville  .  Pietro  . 
Franzefe.  Claudio.  Valentino.  . 
Franziofino  .  Niccolò  Cordieri  • 
Frari .  Francefco  Bianchi . 
del  Frate  .  Cecchino  . 
Fratellini  .  Giovanna  . 
Fredeman  .  Giovanni  .  Paolo  * 
Fremin  .  René . 
Fremi  net  .  Martino  . 
Fremè  .  Raffaello  Tricfiet  . 
Frefnoy  .  Carlo  Alfonfo  . 
Fri  fio  .  Adriano  . 
Fuefsli .  Mattia  . 
1  Fufcini  .  Gio:  Batifta. 
Fulter  .  Gio:  Ulderico  . 
Fumaccini  .  Orazio  . 
Fumicelli .  Lodovico • 
Furliii .  Filippo.  Francefco* 
da  Fufma  .  Andrea  • 

G 

GAbbiani .  Antonio  Domenico  • 
Caddi  .  Angelo .  Giovanni . 
Gaddo  .  Taddeo  ♦ 
(  Gagini  :  vedi  Gagini  . 
Gagliardi .  Bartolomeo  .  Bernardino; 
Galanino  .  Baidaffare . 

GalaC 
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tra  raffi  .  Gala  fio  . 

Galeotti  .  Baftiano  , 

Gaieib  ucci  .  Gioì  Batifta  . . 

Gaietti.  Padre  Cafeli . 

Galli  .  Angelo  .  Ferdinando  .  Gio: 

Maria  .  Infante  . 
Galliazzi .  Agoftino. 
Gallinari  .  Pietro  . 
Gaìizzj .  Annunzio  •  Fede  * 
Galoche  .  Luigi  . 
Gambara  .  Lattanzio, 
Gambarati  .  Girolamo  • 
Gambarini .  GiofefTo  . 
Gambsiìì  .  Giovanni  . 
Gandini .  Antonio  .  Bernardino  . 
Gandolfi. .  Lorenzo  con  molti  altri. 

fcolari  di  Lorenzo  Cofta  . 
Gangiolini .  Bartolomeo  . 
Garbieri .  Lorenzo  • 
del  Garbo  •  Randellino  • 
Garofalìno .  Giacinto  . 
Garofalo.  Benvenuto  Tifio  . 
Garoli .  Pietro  Francefco  . 
Garzi  .  Luigi . 
Garzoni .  Giovanna  • 
Gaffel .  Luca . 

della  Gatta  .  Fra  Bartolomeo  • 
Gatti .  Bernardino  .  Oliviero  4  Tom- 
mafo  « 

Gavafletti.Cammillo.  Luigi.  Stefano. 

Gaudt  .  Enrico  .  . 

Gauli  .  Batifta  . 

Gazzoli  .  Benoz?,o  .  . 

Geiger  .  Gio:  Ccnrado  . 

Gennari  .  Benedetto.  Cefare  .  Ercole 

Generoli .  Andrea  . 

Genga  .  Bartolomeo  .  Girolamo., 

Gentilefchi .  A.rtemifia .  Fraricefco  . 

Orazio. 
Gentili .  Antonio  .  Luisi. 


Genue fin j  .  Marco . 
Ge  r  m a  i  n  .  P  -  e  t 10  .  Tom ma  fo.   !  ■ 
Gerola  .  Antonio .  Giovanni, 
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Ceffi  ,  o  del  Gefli .  Ercolino  .  France- 
Ice. 

(kyn  .  Giacomo. 

Gherardi  *  Antonio,  Griftofano  •  Fi- 
lippo .  Marcov 

Gherardini  .  Aleffandro. 

Gherardoni   vedi  Benvenuto. 

Gherbier  .  BakUfTare. 

Ghezzi .  Giofeffo .  Pietro  Leone .  Se- 
baftiano. 

Ghiberti  .  Bonacorfo: .  Lorenzo*. 

Ghigi  .  Teodoro. 

Ghilart ,  Adamo, 

Ghirlandajo.  Benedetto  .  David.  Do- 
menieo  .  Michel  di  Ridolfo  .  Ri« 
doifo. 

Ghirlinzoni ,  Orazio. 

Gislandi .  Fra  Vittore. 

Ghifolfo  .  Giovanni. 

Ghiflbni .  Ottavio. 

Ghiri  ,  Pompeo . 

Giachinetti .  Giovanni^ 

Giacomone  da  Budrio.Giacpmo  LIp- 

Giamberti  .  Giuliano  da  S.Gallo, 
Gianfoni  .  Abramo  .  Gonidio. 
Gi lardi  .  Pietro. 
Gilardinp  .-Melchiore. 
Giiiè  ,  o  Giglio  .  Claudio.  | 
Giiiis  d'Anverfa  :  veeji  Egidio  Coi 

gnu. 
Giilot .  Claudio. 
J  Giilingero.  Gillingero. 
|  Giminiani .  Giacinto  .  Lodovico», 
I  da  S.Gi miniano  .  Vincenzio0 
1  Giunasj .  Caterina, 
sloggi  .  Bortolo  . 
Gionima  .  S>mpne. 
Giordani,  Giacomo  .  Luca. 
Giorgi  ni  .  A .itoh io  ,  Gi  icomo. 
di  Giorgio  .  Francefco  Sanefe. 
Giofeppiao  d  Arpino  .  Giofufo  Ccfa. 
yj  ri,         ;i)  ,;  -m     '  .  • 

Giot- 
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dottino  .  Tommafo  di  Stefano. 
Giotto  :  Giotto. 

Giovanni  dall'Opera  .  Giovanni  Ban- 
dirli. 

da  S.GiorGiovannì. 
Giovanniai  .  Giacomo  Maria . 
Giovarmene  da  Forlì  .  Giovanni  Pe- 
trelii. 

dalle  Girandole  >  Bernardo  .  Bontà 
tenti. 

Girardón  .  Francefco- 

Giron .  MonsìiGiron. 

Gifmondi  :  vedi  Paolo  Perugina. 

Giugni  .  Francefco. 

di  Giuliano .  Francefco. 

Giuntatoceli  io <.  Domenico. 

Giufti ,  Antonio. 

Gnocchi  .Pietro  . 

del  Gobbo.  Andrea. 

Gobbo  Milanefe  .  Criftofano  Solari  , 

Gobbo  dei  frutti .  Pietro  Paolo. 

de  Geos .  Ugo. 

Goltzio .  Enrico  .  Gualdrop.Uberta. 
Gomez.  Giovanni. 
Gondoiach  .  Matteo  . 
Gonnelli .  Gio.-Gambafli. 
Gonzalez .  Gio:Giachinetti. 
Gotti .  Baccio .  Vincenzio. 
Goubeau  .  Francefco . 
Grafagmno  .  Gìofeffo  Porta. 
Graffico  .  Cammillo. 
Grammatica.  Antiveduto.  Imperia- 
le. 

Granacci  .  Francefco. 

Grandi,  Ercole  da  Fcrrarara,Gio:Bat. 

Granelli  .  Niccolosa. 

Granier  .  Pietro. 

del  Grano .  Giorgio. 

Grati .  Batiftinó . 

Gravio  .  Gio:Andr£a  .  Maria  Sibilla. 
Grazia  ni .  Ercole. 
Graziai  :  vedi  Benvenuto. 
Greco  :  vedi  Andrea  di  Lione  .  Do- 
menico. 


Greuger  ,  o  Grtiger .  Teodoro  :  vedi 
Luca  Kruger. 

Greuter  .  Gio:  Federico .  Lorenzo  . 
Matteo .  Memmetto. 

Grimaldi  -  Aleffandro  .  Gio:  France- 
fco. 

Grimmero .  Giacomo* 
Gropallo .  Pietro  Maria. 
Groppi  *  Niccolò  Roccatagliatai 
le  Gros .  Pietro. 
Groffò  .  Nanni. 

dalle  Grotte  „  Bernardino  Pocchletti.' 

Grunevaid .  Matteo. 

Guarente,  o  Guariero  *  Guarinetto. 

Guerra- Giovanni, 

Guerrino  .  Gio:  Francefco  Barbieri. 

Gue ri n  .  Luigi. 

de  Guernier .  Luigi. 

Guidi .  Antonio  Roll .  Domenico  . 

Raffaello. 
Guidoni  .Marchefe  Tommafo. 
Guidotti .  Paolo. 
Guiilain .  Simona 

H 

H Affi  ne  r .  Enrico .  Padre  Anto- 
nio Maria, 
Halle .  Claudio* 
Helle .  Ferdinando.1 
de  Heel  .  Daniello,. 
de  Heem  .  Cornelio. 
Heldio .  Niccolò* 
Hembrecker .  Teodoro.^ 
dall'Her  ,  o  Heer *  Annibale  *  Luca.* 
Michele, 

rf^Heres.  Mona#o  dall'Ifole  d'oro. 
Hefcler .  David, 
de  la  Hi  re  .  Lorenzo. 
Hirfchvogel .  Vito, 
Hoech  .  Roberto! 
Hoefnaghel  .  Giorgio  JoriS. 
de  Hoey  .Giovanni. 
Hofman ,  Samueile. 

de 
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de  Hoje  .  Niccolò» 

Hoiiart .  Vincislao. 

Holzmano  .  Giova  uni» 

Hondio  .  Enrico. 

H  on  net .  Gabbri  elio. 

Ho v art .  Giovanni. 

de  Houk  »  Giovanni» 

Hundorft  .  Gerardo  *  Guglielmo  » 

Hutinot .  Luigi. 

Hutreile  .  Luigi .  Simone. 

I 

JAcobus  Pauli  .Jacopo  Avanzi» 
Jacometti .  Tarquinie. 
Jacone .Jacone. 
rf/ Jacopo  .  Orazio  .  Ugo. 
Jamickzer .  Vincislao. 
Janet »  vedi  Janet. 
Janfon »  Michele» 
Jelmi  .  Borfo» 
da  Imola  .  Innocenzio. 
Imperiali  .  Girolamo. 
Incontri .  Lodovico. 
Indaco  ,  o  dell'Indico  «  Francefco 

Jacopo» 
r  Ingegno  .Andrea  Luigi,. 
Inglefe  .  Matteo. 
Ingoli .  Matteo. 
Ingoni  .  Donino  .  Gio:  Batifta» 
Inurea.  Antonio 
Joanuez  .  Fernando. 
de  Jod  .  Pietro» 

Joris  ,  o  di  Giorgio  »  Ago/lino,, 
Jovvenet  «Giovanni* 
Ifaefz  .  Pietro» 
Ifelburgh  .  Pietro» 
delìlMe  d'oro .  Monaco, 
Juvenel .  Paolo. 
Juveneiii.  Niccolò  . 

K 

KAger .  Mattia. 
Iter  11  .  Leonardo, 
Ketel .  Cornelio. 


Kilian  .  Bartolomeo  •  Luca* 
Klokner  .  David. 
Kornman.  Giovanni . 
Knelier  .  Gio:  Zaccaria  . 
Kraft .  Adamo. 
Kranich .  Luca» 

Kruger  .  Luca  :  vedi  Teodoro  Greti* 
ger. 

Kufel .  Melchior* 

h 

LAbacco.  Antonio. 
Laer.  Pietro. 
Lafage,o  la  fas  ,  Niccolò*  Raimondo» 
Laire  .  Sigifmondo» 
Lai  rene*  Gerardo  » 
Lama.  Gio:  Bernardo*» 
di  Lamberto  »  Federico» 
Lamberti .  Bonaventura* 
Lambertini  .  Michel  di  Matteo» 
Lampareiiu  Carlo» 
Lana»  Lodovico»  Monsfi  Lane* 
Lancia  «  Baldaffare* 
„    Lancillotto» Jacopino.  Lancillotto 

(Lancili .  Tommafo,  e  fuoi  fratelli* 
Lancret.  Niccolò» 
Landini .  Taddeo* 

Landriani  »  Francefco  *  Paolo.  Cam* 

millo, 
Lane .  Monsù« 
La  netti ,  Domenico*.  * 
Lanfranchi .  Giovanni. 
L'  Ange.  Monsu  Francefco  \ 
Lanino.  Bernardino» 
Lanzanr  »  Aifdrea .  Polidoro. 
Lapo.  Arnolfo .  Riccio. 

ILappoli.  Gio.Antonìo  .Matteo» 
Lafagna  .  Felice  Pafqualini.  Gio:Pie- 
tro. 

Laftricati .  Zanobio  . 
Latri.  Padre  Pietro. 
Laudati .  Giofeffo. 
Laura  ti*  Pietro» 

Lau- 


Tavola  Prima 


Làiii-ettì .  Tommafo  . 
Latin.  Filippo.  Monsu  Pietro, 
Layne  .  Francefco  Anguier. 
Lazzari.  Bramante  • 
Lazzari  ni  ,  Gregorio* 
Leblon  .Michele* 
le  Bruii  .  Cario. 
h  Feure.  Claudio  • 
da  Leccio  •  Matteo  ì 
Lcgi  .  Giacomo. 
da  Legnano.  Francefco  Barbieri. 
Legna  ni  no  .  Stefano  Maria. 
Lehongre .  Stefano. 
di  Leida  .  Luca  d'Olanda* 
Leiorrain .  Roberto. 
Lelii.  Gio;  Antonio. 
Leiy  .  Pietro. 
Ltman  .  Gafparo. 
Lembeke  .  Gio:  Filippo. 
Lemke  .  Filippo. 

Lendenari  .  Bernardino  Criftofano. 
Lorenzo.  Lodovico  Sadoletti. 

da  Leone,  odihìon  ,  o  dal  Leone. 
Andrea  .  Arto  .  Cornelio  Girola- 
mo .  Padre  Andrea. 

Leonelii  .  Antonio  da  Crevacore. 

Leoni.  Leone  .  Lodovico  .  Ottavio. 

Leonori.  Pietro  Giovanni. 

Lerambert.  Luigi:  vedi  Simon  Je 
Roy. 

Lefpina .  Pietro. 

Levizani .  Gio.Batilku 

Leux.  Francefco. 

Leygeben.  Godofredo. 

Liberi.  Pietro. 

dal  Libri.  Francefco  Vecchio  .  Giro- 
lamo. 

«Licinio  .  Bernardino.  Giulio.Gio;An- 

tonio.Regìliio. 
dì  Liere.  Joas. 
L'igorio  .  Pirro. 

Lìgozio.  Bartolomeo .  Giacomo'. 
Lilio.  Andrea. 


de  Lint.  Pietro. 

Lionetto.Fra  Gio: Angelo  Lottini. 
Lippi.  Filippo.Fra  Filippo.  Giacomo* 

Lorenzo. 
Lifio,  o  Lys.  Giovanni. 
Litterinirvedi  Roiaiba  Carrieri.  Ago- 
ftind. 

Lodi  ,  da  Lodi ,  o  dalie  Lodole  .  Ca- 
ligo .  Evangdifta.  Giacomo  .  Gio* 
feffo  Franchi  . 

Lodiggìano  .  Albertino. 

Loir.  Niccolò. 

Loii  .  Lorenzo. 

Lomazzo.  Gjo:  Paolo. 

Lombardelli.  Gio-Batifta. 

Lombardo,  Alfonfo  .  Antonio  Calca- 
gni. Cario  dei  Man  legna.  Lamber- 
to. * 

Lomi.  Aurelio. 

di  Londra.  Oliviero. 

Longone .  Gio;Batifta. 

Loni .  Aleflandro, 

Lorenefe  .  Cario.  Claudio  Gillè.? 
'  Lorenzetti.  Ambrogio.  Pietro. 

1 Lorenzi.  Aftoldo  ,  Batifta  del  Cava- 
liere. 
Lorenzìni. Padre  Antonio. 
Loth  .  GiorCario.  Gio:  Ulderico J 
Lotti  .  Bartoiomeo.Lorenzetto.  Lo* 
renzo. 

Lottini  .  Fra  GicAngelo. 
Luca  Fapriefto.  Luca  Giordano. 
Lucatelii.  Pietro. 
Lucenti.  Girolamo  . 

ILucchefe.  Pietro  Ricchi,  o  Righi. 
Matteo  Ci  vitali . 
Lucìtelio .  Niccolò  Neufcaftel. 
Lucy  .  Lucy. 
Luigi.  Andrea. 
Lunghi.  Luca  .  Siila. 
Luini  .  Aurelio:  Bartolomeo  ,  Bei> 

Inardino.  Tommafo. 
del  Lupino.Bernardino. 

Luti. 
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Luti .  Benedetto. 
Lutma.  Giovanni, 


M 


M 

Abufe .  Giovanni» 
Macarìno.  Domenico  Becca- 

fumi. 

Macchi  .  Florio  .  Giulio  Cefare. 

Macchietti.Girolamo. 

Machua  di  Granada. 

Maderno.  Stefano. 

Madonnina.Francefco.  Gio:Batifta. 

Maffei.  Francefco .  Giacomo. 

Maragnafco.  Stefano. 

MagagnoJi .  Francefco. 

Magan&a  *  Aleflandro .  Gio;  Batifta  . 

Girolamo. 
Maggi.  Giovanni.  Pietro. 
Maggiolo.  Carlo  dei  Mantegna. 
Maggiore.Ifac. 
Maglia.  Michele  . 
Magnani .  Criftofano. 
Magnafco;  Aleflandro. 
Magna  vacca. Giofeffo. 
Magni .  Niccolò. 
da  Majano.  Benedetto.  Giuliano. 
Mainardi.  Andrea,  e  Marcantonio,' 

Baftiano  .  Lattanzio  da  Bologna. 
Mainerò  .  Gio:  Batifta. 
Maini .  Angelo.  Michele.  Tiburzio: 
Majo.  Gio:  Cornelio  Vermeyen. 
Malaguazzo»  Girolamo. 
Malò .  Vincenzio. 
Malombra  .  Pietro . 
Malofib .  Gio.Batifta  Trotti. 
Makicello  .  Paoluccio. 
de  Mandranen  .  Carlo  , 
Manenti  .  Vincenzio. 
Maneti.  Rutilio.  t 
Manfredi  .Bartolomeo. 
Maniere  .  Lorenzo . 
Manini  .  Giacomo  Antonio, 
Manno .  Manno . 


I  Mantegna  .  Andrea  «  Carlo  del  Mah* 
j  tegna. 

|  Mantovano  .  Cammillo.  Diana .  Gioì 
Batifta  .  Raffaello  .  Rinaldo. 
Manzini .  Raimondo. 
Manzoli .  Francefco  .  Tommafo  di 

S.Friano. 
Mao .  Tommafo  Salini» 
Maracci.  Giovanni* 
Maratti  .  Carlo. 

della  Marca.  Gio:  Batifta  Lombardel- 
li .  Lattanzio  da  Rimino, 
Ma  ree  Ili  ni.  Mar  celi  ini. 
Marchefini.  Aleflandro. 
Marche tti.Marco  da  Faenza? 
Marchino  di  Guido  •  Marco  Bandi* 

nel  li. 
Marcy  .  BaldaflTare. 
Marco  da  Bruges  .  Marco  Gerard!. 
Marcucci.  Agoftino  .  Marco  da  Fa- 
enza . 
Mareel .  Mareel . 
Marefcotti .  Bartolomeo. 
Margaritone.  Margaritone» 
Mari .  Aleflandro. 
Maria.  Ercolino  da  CafteJ  S.GIo: 
Mariani .  Cammillo .  Giofeffo  .  Gio* 

Maria  .  Stefano. 
Mariliano  .  Andrea. 
Marignoli.  Lorenzo. 
Marinari .  Cammillo  .  Onorio .  Ste« 
fano. 

Marmi  .Gio:  Batifta. 
Marmita  .  Marmita. 
Marmocchi  ni  .  Giovanna . 
Maroli  .  Domenico. 
Marot .  Francefco  .  Marot* 
Marpegani  .Cammillo . 
Martelli  .Luca  ,  Valentino* 
Martinelli  \  Don  Domenico. 
|  Martino  da  Udine  .  Pellegrino  da 
S.Daniello. 
Martinetti.  Evangelifta. 

c  Ma- 
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Marufelli.  Gio:  Stefano. 
MavziiìfL  .  Guglielmo, 
Malaccio .  Mafaccio. 
Mafia  ri.  Lucio.' 
Mafcherini.  Ottaviano» 
Mafiei .  Girolamo. 
Mafeline .  Pietro. 
Ma  fi  ni  #  Francefco. 
Maffarotéi  .  Angelo. 
Mafo  Fiammingo.  Ifrael  di  Menz* 
MaiTou.  Benedetto. 
Maftelletta.  Gio:  Andrea  Donduccu 
Maltro  Biagio  dalle  lame  .  Biagio  Pu- 
pillo. 

Maltro  Cola.  Cola  della  Matrice.Nic- 
èolò  Calabrefe. 

Mauro  Riccio .  Bartolomeo  NeromV 

Maltro  Simone  Cremonefe.  Simone. 

Maftro  Zeno.  Zeno. 

Matham  .  Giacomo .  Teodoro. 

di  Matteo .  Michele. 

Matteis .  Paolo  . 

Mattioli .  Girolamo.  Lodovico, 

Maturino .  Maturino . 

Maurer.  Criftofano.  Giodoco. 

Mauvier .  Michele. 

Mayr.  Dieterico  .  Gio:  Giacomo  .  Ri- 
dolfo. Sufanna. 

Mazza.  Camillo  .  Damiano.  Giofeffo. 

Mazzieri  .Angelo  di  Donino  .  Anto- 
nio di  Donino. 

Mazzocchi .  Paolo.  (  lamo 

Mazzola.  Francefco .  Giofeffo  .  Giro 

Mazzoli .  Mafo. 

Mazzoni .  Giofeffo  .  Girolamo  .  Giu- 
lio .  Guido. 

Mazzucchelli .  Pietro.  Francefco  Mo- 
razzene. 

Mechen  ,  o  Van  Mecheln..  Ifrael, 

Meda  .  Carlo  Giofeffo. 

de  Medina .  Giobatifta, 

Meganio  .  Meganio  di  Brabanzia. 

Meilan  .  Claudio . 


Melchiori .  Gio:  Paolo. 
Melili .  Agoftino. 

Meloni .  Antonio  .  Carlo.  Francefco. 

Marco. 
Melzo  .  Francefco. 
Memmi.Lippo .  Simone; 
Menghini.  Niccolò. 
Menini .  Lorenzo. 
Menzani.  Filippo. 
Menz  .  Ifrael. 

Merano  .  Francefco .  Gio:  Batifta. 
Meriani .  Matteo. 

Ida  Medina  .  Antonello.  Martino. 
Melfi  s.  Quintino. 
Metelli.  Agoftino  .  Giofeffo  Maria. 
Mettidoro  .  Mariotto  di  Francefco» 

Raffaello  di  Biagio. 
Metrana  .  Anna. 
Metro.  Ifrael  di  Menz. 
t  Meus  .  Livio. 
1  Michelozzi .  Michelozzo. 
"  Michieli .  Parrafio. 
Mignard  ..Nicolò  .  Pietro. 
Miele .  Giovanni. 

Milanefe.Pietro  Francefco  Cittadini. 
Milani  .  Aureliano  . 3  Giulio  Cefare 
Milani . 

da  Milano .  Giovanni .  Cefare  da  Se- 
rto. 

Milet.  Francefco. 
►  Millich .  Niccolò. 
.  J  del  Minga  .  Andrea. 
-  j  Mingaccino  .  Domenico  Santi. 
"  Minganti .  Aleflandro. 
Minghino  dei  Bricc/o .  Domenico  de- 
gli Ambrogi. 
Miniati .  Pellegrino. 
Mini .  Antonio. 

Mino  del  Reame.  Mino  da  Fiefole* 
MinzochùFrancefco. 
1  Mirandola.  Domenico  Maria. 

IMirandolefe  .  Pietro  Paltronierij 
Mires,  o  Mirelio.  Francefco. 

Mi- 
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MireveM  .  Michele  Janfon, 

Mirvoli.  Girolamo. 

Miferon.  Dionisio. 

Midi r oli  .Tommafo.' 

Mifuroni  Gafparo. 

Mocchi. Francefco. 

Moccio.  Moccio. 

Mederati.  Angelo  Rofli.' 

da  Modona  .  Nicoletto.  Pellegrino. 

Modonefe.  Gio:Batifta. 

Mola*Gio;Batifl;a,Pietro  Francefco. 

Molinari.  Cornelio.Zuan  Batifta. 

Mombello.  Luca. 

Mona:  vedi  Benvenuto, 

Monanni,  Monanno. 

Monaville.  Francefco. 

Moncalvo.  Guglielmo  Caccia. 

Monci:  vedi  Gentile  Zanardi. 

Mondini.  Antonio.  Fulgenzio  .  S/gif* 
mondo  Scarfella  . 

Monegri  .  Gio:Batifl:ac 

Monfignori .  Fra  Cherubino.Fra  Gio- 
condo. Fra  Girolamo  .  Francefco. 

Monftrart.  Egidio.Francefco.  Giovan- 
ni. 

Montagna  . Bartolomeo .  Benedetto.  1 
Jacopo  .  Marco  Tullio.  | 

Montalti,  Giofeffo  Danedù  Stefano. 

Montanari ,  Agoftino. 

Montano .  Giofeflfo.  Gio:Batifta. 

Montanini.  Pietro. 

da  Montecarlo.  Baftiano. 

Montefort.  Antonio. 

Montelatici.  Francefco. 

da  Montclupo.  Baccio.RaffaelIo. 

Montemezzano.  Francefco. 

da  Montepulciano.  Marco. 

del  Monte  Sanfavino.  Domenico. 

Monti  ,  e  dai  Monti.  Antonio  .  Fran- 
cefco. Gio;  Giacomo  .  Gio;  Batifta  . 
Giovanni .  Innocenzio. 

Monticelli.  Andrea.  Angelo  Michele. 

Montorfoli.  Fra  Gio:  Angelo. 


Monverde.  Luca. 

da  Monza  .  Trofo. 

Morandi.  Gio.  Maria, 

Morandini .  Francefco. 

Morazzone.  Pietro  Francefco. 

Morbilli.  Beato  Lodovico. 

Morelli .  Bartolomeo  .  Padre  Barto- 
lomeo .  Lazzaro.  Paolo. 

Moreno.  Fra  Lorenzo. 

Moretto.  AlefTandro  Bonvicim  Fau- 
(rino.Giofeffo. 

Morina.Giulio. 

Moro,  o  del  Moro^  Antonio  .  Ba- 
tifta. Francefco  Torbido .  ilinal- 
do  Botti , 

Moroni,  Domenico.  Frrancefco.  Gio; 
Batifta  .  Pietro. 

Morto.  Morto  da  Feltro  . 

Mofca  .  Francefco  .  Simone  . 

Mofchino  .  Francefco  Mofca , 

Mofnier  .  Giovanni  . 

Motta  .  RafFaeliino  da  Reggio,; 

le  Moyne  *  Francefco  * 

Mozzo  .  Michelagnolo  Cerquozzi  . 

Muccio*  Gio:  Francefco  . 

Muller  .  Gio:  Sigifmondo  . 

de  Mulieribus  .  Pietro  . 

Munari.  Giovanni.  Pellegrino  da  Mo- 
dona . 

da  Murano .  Nadalino . 

Muratori  .  Domenico  Maria.  Terefa* 

Muriliio  .  Bartolomeo. 

Mufceron,  o  Maucheron  .  Ifac. 

dalle  Mute.  Bernardino  Pocchietti  . 

Mufso  .  Niccolò . 

Muziano  .  Girolamo . 

Muzio .  Antonio  • 


N 


N 

Aldini.  Batifta.  Lorenzo.Paold.. 
Nanni.  Gio;  da  Udine  .  Gùote-' 


mo  . 

Na nuoccio  .  Nannoccio 

C  2 


Nan- 
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Nantevil .  Roberto  . 

Nappi .  Francefco  . 

//Napolitano  .  Filippo  degli  Angeli 

Narcifo.  Rainero  Perfini . 

Nardi.  Pietro  Antonio  :  vedi  Vince  n« 

zio  Carducci . 
Nafeffr  :  vedi  Benvenuto  . 
del  Nafsaro  .  Matteo . 
Nafini .  Giofeffo . 
Natali  •  Carlo  .  Michele  .* 
Navarretto  •  Gio.  Fernandez  • 
Nebbia  .  Ce  far  e  . 

N-gri  .  Gio:  Scuvartz  .  Gio:  Fran- 
cefco. Girolamo.  Pietro  . 
Nelli  .  Lorenzo  . 

Neri.Giovanni.  Pietro  Martire.  Neri 
<fc/Nero  .  Durante  . 
Neroni .  Bartolomeo  . 
Neuberger.  Anna.Felicita.  Ferdlnan 
do  . 

Neve .  Francefco  . 
Neufcaftel .  Niccolò  . 
Neuland  .  Adriano. 
Neydlinger  .  Michele  . 
Niccoli  .  Lattanzio  .  Ottavio  Van 
Veen  . 

Niccoluccio .  Niccola  Calabrefe. 
dalle  Ninfe  .  Celare  . 
Nino  .  Fulvio  Signorini .  Nino. 
Nivolftella  .  Gio:  Giorgio. 
Nocret .  Giovanni . 
Nogari .  Paris  . 
da  Noia  .  Giovanni  . 
Norcello  .  Pietro  Damili!  . 
Nofadella  ,  Gio:  Francefco  Bezzi . 
da  Novara  .  Gior  Batifta  . 
da  Novellare  .  Lelio  Orli  . 
Novelli  :  yedi  Valerio  d'oli  „ 
Nucci .  Avanzino . 
Nufrio  :  vedi  Vincenzio  Onofri  l 
Nunziata  .  Nunziata  „  Toto  . 
Nuvolone  .  Carlo  Francefco,  Gio- 
itilo, Panfilo» 


NyiTio  ,  Niccolò  Chnipfer  • 
Nuzzi .  Mario . 


dagli        Cchiali  .  Gabbrielfo  Fer- 

V^/  rantini  . 
Ochftraet  . 
Odam  .  Girolamo  l 
Odazzi.  Giovanni. 
Oderigi  .  Oderigi  da  Gobbio  • 
Oddi .  Mauro  . 
Odorico  :  Gio;  Paolo  . 
Ogniflanti .  Toufsaint  . 
d'  Olanda  .  Luca  di  Leida  » 
Olbein  .  Giovanni  . 
Olivieri.  Pietro  Paolo  . 
Onofri .  Vincenzio  . 
Oppenor.  Giìks  Maria  . 
Orazj  .  AleiTandro.  Andrea  • 
Orbetto  .  Alessandro  Turco  . 
Orcagna  .  Andrea  .  Bernardo.  Jaco* 

po  di  Cione  .  Mariotto  . 
Orlandi .  Odoardo  . 
Orlandino  •  Giulio  .  Matteo  Stom  » 
rf'Orliens  .  Francefco  . 
Ornerio  .  Gerardo  . 
Orfi  .  Lelio  . 
Or  fini .  Antonio  ♦ 
Or  foni .  Giofeffo  . 
Ort,  ode'  Ort.  Adamo  . 
Ortolano  .  Benvenuto  .  Gio;Batifta  • 
Ofs  ana  .  Gio:  Batifla  • 
Ofsembeck  . 

dell'Ode.  Andrea  de  VPerdt. 
Ottino.  Pafquafc* 
Ottone  .  Lorenzo  . 
Ovafse.  Michelagnolo .  René; 
Ovater  .  Alberto  . 
Oudry  .  Gio:  Batifla  . 
Ouvenio  ,  overo  Ouvins  ; 

ì  P 

[  T)  Aderna .  Giovanni.  Paolo  Anto^ 

I  i     ilio  . 

da 
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da  Padova  l  Vellano  ~. 

Padovanino.  Alessandro  Varottari  . 

Lodovico  Leoni .  Ottavio  Leoni . 
Parlo  .  Antonio . 

Pagani  .  Benedetto  .  Francefco.  Gaf- 
paro .  Gregorio  .  Paolo  . 

Paganini.  Guglielmo  Capodoro.  Gui- 
do Mazzoni . 

Paggi  .  Gio:  Batifta  . 

Paggio  .  Francefco  Merano  . 

Paglia  .  Francefco  . 

Palladino  .  Adriano  . 

Palamedio.  Palamede, 

Palma.  Antonio  .  Jacopo  ;  vedi  Ti- 
ziano Afpetti . 

Palombo  .  Bartolomeo  . 

Palloni  .  Michelarcangelo  . 

Paltonieri  .  Pietro  . 

Pan.  Giovanni  Lifio . 

Pancotto .  Pietro  . 

Panetti  :  vedi  Benvenuto  ì 

Panfì. Romolo* 

Panfilo  .  Carlo  Francefco  Nuvolone 

Giofeffo  Nuvolone  . 
da  Panicale  .  Mafolino . 
Panico .  Antonio  Maria  . 
Panini  .  Gio:  Paolo  . 
Panizzati .  Giacomo  . 
Panza  .  Federico . 
Panzacchia  .  Maria  Elena  . 
Paoli  ni  .  Pietro  .  Pio. 
Paolo  Veronefe.  Paolo  Caliarr  * 
Papalèo.  Pietro, 
Paracca  .  Gio:  Antonio  2 
Paradoflb .  Giulio  Tvcgìlo. 
Parafole  .  Bernardino  .Ifabelia  ♦ 

Leonardo . 
Paris  Romano  .  Paris  Nogari . 
de  Paris  .  Domenico  .  Orazio  . 
Pari  fio  .  Ambrogio  . 
parmefe  *C  r  i  (tota  no  . 
Parmigianino  .  Francefco  Mazzola 
Pà  r  m ìgu n o  .  Fa b h  t izìo  . 


Parodi  .  Domenico .  Ottavio  * 
Parolini  :  vedi  Benvenuto, 
paroni .  Francefco . 
Pafsari .  Annibale  .  Giofeffo  . 
Paflarotti .  Aurelio.  Bartolomeo.- 

Paffarotto.  TibuFzio  •  Ventura* 
Paflìgnani .  Domenico . 
Pafinelli.  Lorenzo. 
Pafqualini.  Felice  .  Pafquale  .  Paf- 

quale  Rofsi  . 
Paternier.  GiovachinoJ 
Patina  .  Gabbiiella  Carla 
Paudiz  di  Safsonia  . 
de"  Pazzi  L  S.  Maria  Maddalena. 

Pedrali .  Giacomo  . 

Pellegrini  ..  Carlo  .  Domenico  Ti* 
baldi .  Felice  .  Pellegrino  da  Bolo- 
gna .-Vincenzio. 

Pettini .  Marcantonio^ 

Pennacchi .  Pietro  Maria." 

Penni.  Fattorino  di  Raffaello .  Lucai 

Penone  .  Carlo  .  Stefano  .  Rocco. 

Pens  .  Giorgio. 

du  Perach  .  Stefano. 

Pe randa  .Sante. 

Perrazzini  :  vedi  Pietro  Paltonieri. 
delia  Perdrix .  Michele. 
Perelle  .  Niccolò. 
Perez .  Matteo. 
Perrier  .  Francefco. 
Perino  di  Guido.  Pietro  GaHiaari* 
Perifs.  Gio*Filippo. 
Perfino .  Raniero. 
Peruccini  .  Giovanni. 
da  Perugia  '.  Pietro. 
Perugino  .  Paolo  .  Pietro  .  Polino» 
Pcrundt  .  Giorgio . 
Peruzzi .  BaldafTare. 
Pefarefè  .  Simone  Can tarino  } 
Pefari  :  Gro:Batifta. 
da  Pefaro  .  Niccolò  . 
da  Pefcia  .  Mariano. 
Pc/s'Ji  .  Fr::iy;efco  detto  P^fetfkio  , 
Pcfclic.  Pe- 
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Perenti  .  Francefco  %  Vincenzio, 

Pefne .  Antonio. 

Petel  .  Giorgio. 

Peterzano .  Simone. 

Petrelli .  Giovanni. 

de'  Petri.  Pietro. 

Petruccio  Perugino .  Pietro  Monta- 
nini. 

Pizzutelli .  Francefco. 

Pfrintia  .  Anna  Maria. 

Piaggia  .  Teramo. 

Piamontefe  .  Celare.^ 

Piamontini  .  Giofetfò.' 

Pianori .  Bartolomeo  Morelli.1 

Piazza  .  Caiifto  .  Fra  Cofimo  ..  Paolo* 

Picardi .  Lorenzo  Naldini. 

Piccinardo .  Carlo. 

Piccioni ,  Matteo  .  Tommafo. 

Piella.  Francefco .  Antonio. 

Pieri .  Stefano. 

Pietro  da  Cortona  .  Pietro  Beretini. 

della  Pieve  .  Papino. 

Pignoni  .  Simone. 

Pilotto .  Girolamo. 

Pinacci .  Giofeffo  ,  mori  adi  23.  De- 
corri bre  171S. 

Pinager .  Tommafo. 

Pinelli .  Antonia  . 

Pini  .  Paolo. 

dì  Pio  .  Gio-Bonati. 

Piola  .  Domenico .  Gio;  Gregorio  ..  , 
Pellegrino*  Pietro  Francefco  .  Pie-  : 
tro  Paolo.Girolamo. 

Pintelli. Tommafo  Salini. 

Pinturicchio.  Bernardino* 

Pinzo  ni .  Niccolò.. 

dal  Piombo  .  Fra  Sebaftiano. 

Pippo  d'Urbino.  Filippo  Santacroce. 

Pippo  Sciamerone  .  Filippo  Furiai. 

Pippo  .  Filippo  Santacroce. 

Pirogentili .  Niccola. 

Pifanelli .  Giulio.  Ippolito ,  Lorenzo. 
Vincenzio .  Vittore. 
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Pifano .  Andrea .  Giovanni ,  Nicco- 
la .  Tommafo. 

Piftoja  .  Leonardo.^ 

Piltojefe.  Fra  Paolo. 

Pittor  bello  .  Vincenzio  Pellegrini. 

ti  Pittore  Italiano  ,  Francefco  Ba- 
dens. 

Pittorino  ,  Fra  Bonaventura  Bifi. 

Pittore  Villano  .  1  ommafo  MilTirohV 

Pizzica  ,  Gio: Za  nna. 

Pizzoli .  Giovachino. 

Planzone .  Filippo. 

de  Piate-Montagne .  Niccolò. 

Plautilia  .  Plautilla. 

del  Pò  .  Giacomo  •  Pietro^ 

Pocchietti  .  Bernardino . 

Pocoebuono.  Girolamo  Nanni. 

Poch  .  Paolo .  Tobia. 

Podeftà .  Andrea . 

Poerfon  .  Carlo.  Carlo  Francefco  • 

Poggini .  Domenico. 

Poggio .  Marcantonio. 

de  Poi ndre  .  Jacopo. 

Poirier  .  Claudio. 

Pollajolo .  Antonio.  Pietro. 

Pollino  .Cefare. 

di  Polo.  Domenico . 

Pomerancio  .  Antonio  .  Criftofano' 

Roncalli*  Niccolò  Circignano. 
Pomo  .  Girolamo  del  Canto. 
da  Ponte  *  Francefco  Baifano  .  Gio* 

vanni.  Gio;  Bautta  ,  Jacopo. 
Pon tornio  .  Giacomo  Carnicci. 
Ponzoni .  Matteo. 
Poppi .  Francefco  Morandini. 
de  Por  .  Daniello. 

Pordenone  ,  o  Bordononc .  Gio:  Ani 

tonio  Regiliio. 
Proiettano ..  Pietro  Maria. 
Porpora  .  Paolo. 

della  Porta  .  Baccio  .  Fra  Guglielmo. 
Teodoro  .  Tommafo. 
j  Porta  ,  Andrea.  Giofeffo. 

Por- 
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Portelli"  \  Carlo. 

il  Porzia  .  Francefco  .  Apollodoro. 
Portenti .  Andrea  .  Benedetto  .  Gio: 

Pietro . 
le  Potre  •  Giovanni. 
Pouburs  .  Francefco  .  Pietro. 
Pouletier.  Gio:Batifta. 
Pouflin  .Gafparo.  Niccolò. 
Poy  ,  o  Poylli .  Francefco  . 
Pozzi .  Carlo  .  Gio:  Batifta  .  Padre 

Andrea. 
Pozzofarato  •  Lodovico. 
de  Prado  .  Galafìb  . 
Prandi  no  .  Ottavio. 
del  Prato .  Francefco. 
da  Pratovecchiojacopo  di  Cafentino. 
Preifsler  .  Daniello. 
Prete  Gallo.Guglielmo  deMarzilla. 
Prete  Genovefe.  Bernardo  Strozzi. 
Preti .  Bonaventura  .  Mattia. 
Primaticcio  .  Abate  Francefco. 
Primi  .  Gio:Batifta  .  Lodovico. 
Prina .  Pietro  Francefco. 
Procaccini .  Andrea .  Camrnillo  .  Er- 

cole.Giulio  Cefare.  Carlo  Antonio. 
Profonqavalle .  Vallerio. 
Pronti.^adre  Cefare. 
dalle  Profpettive .  Anodino, 
Prov.Giacomo. 
Provenzale  .  Marcello. 
Pruchert .  Niccolò. 
Puccetti  .  Gio:  Batifta.. 
Puget .  Pietro. 
Puglia .  Giofeffo. 
Pulemburgh  .Cornelio» 
Puligo.  Domenico. 
Pulzoni .  Scipione  Gaetano. 
Pupìno .  Biagio. 
del  Purgo  ,  Giulio  Orlandino." 

QUaino  .  Francefco 
Quellino  .  Arto  .  Erafmo .  Gio: 
£rafmo« 


Luigi, 


della  Quercia  .  Jacopo. 
du  Quefnoy ,  Francefco; 
S.Quirico  .  Paolo. 
Qmjleiii  .  Lucrezia. 

R 

RAcchetti  .  Bernardo. 
RarTaeliino  Bottalla.  Gio;  Maria 
Bottalla. 
Raggi .  Antonio. 
Raibolini .  Francefco  Francia. 
Raimondi .  Marcantonio* 
Rainaldi  .  Tolomeo. 
Rama .  Cammiiio. 
Rambaldi  .  Carlo  Antonio; 
Ramajoli .  Priore  Andrea. 

IRamelli  .  Padre  D/r  elice. 
Ramenghi ,  Bartolomeo  •Gio:Batilla 

Bagnacavallo. 
Randa  .  Antonio. 
Raon  .  Giovanni  . 
Raouz .  Giovanni . 
Ravara  .  Pietro . 

da  Ravenna.  Marco.  RohdineUo  g 

Ravennate .  Matteo  ingoli . 

Raviglione  .  Ravigiione  . 

Razioniere  .  Paolo  Cefpade  ; 

Redoneta  .  Tommafo . 

Regillio  .  Gio:  Antonio  . 

^Reggio.  Raffaellino; 

Regnauldìn.  Tommafo. 

Rembrandt  .  Rtmbrandt . 

Remps .  Domenico. 

Rengheri,  RengherioJ 

Reni .  Guido . 

Renieri.  Ange'Ic^.  Niccolò* 

Refani  .  Arcangelo . 

Refchi  .  P&ndolfo  .  " 

Reti .  Leonardo . 

Rettou  :  vedi.  Gio:  Jouvenet* 

Rezi .  Martino  i 

Ribera.  Giofeffo . 

Riccardi,  David  t 

Ri. 
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Richardfon  .  Richardfon. 

Ricchi ,  o  Righi  •  Pietro  • 

Ricchiedeo  „  Marco  . 

Ricchini .  Francefco  . 

Ricciarelli  .  Daniello  da  Volterra. 

Ricci ,  o  Riccio  .  Antonello.  Barto- 
lomeo Neroni  •  Baftiano  .  Benve* 
mito  .  Domenico  .  Felice  ,  Gio: 
Batiftuda  Novara  .  Pietro  . 

Ricciolini.  Michelagnolo  . 

di  Ridolfo  .  Ghirlandajo  .  Michele . 

Ridolfi .  Bartolomeo  .  Carlo  .  Clau- 
dio .  j  j 

Rigaud  .  Giacinto . 

Riley  .  Giovanni . 

Riminaldi.Orazio. 

da  Rimino  .  Lattanzio  • 

Rinaldi .  Sante  * 

Rincon .  Antonio . 

Ringhii  .  Gottardo . 

Ripanda  .  Giacomo  ♦ 

Rita. Michele  . 

Rivarola.  Alfonfo.' 

de  Rick.Pietro  Cornelio , 

dalla  Robbia  .  Agoftino .  Andrea  . 
Girolamo  .  Luca  . 

Robuftì .  Domenico.  Tentorerto.  Ja- 
copo . 

Rocco  .  Giacomo . 

Roccatagliata .  Niccolò  • 

Roderico  .Luigi. 

Rolet .  Monsù  . 

Roli .  Antonio  .  Giofeffo  2 

Romanelli .  Gio.  Francefco  .  Urba- 
no . 

Roman  ino  .  Girolamo  . 

Romano  .  Domenico.  Giulio.  Paolo. 

Tommalò.  Virgilio. 
dì  Romolo  .  Diego  . 
Roncalli .  Griftofano  • 
Rondanì  .  Francefco  Maria  J 
Rondeiet  .  Simon  le  Rny  . 
Jtondinello  da  Ravenna.  Niccolò. 


i  Rofa  .  Criftofano .  Giovanni.  Pietro. 
|     Salvatore . 
I  Rofati .  Rofato  ; 

Rofielli.  Cofimo.  Matteo.^  Pietro 

di  Cofimo . 
Roflellini .  Antonio  .  Bernardino . 
Rofletti.  Cefare.Gio;  Paolo.  Paolo. 
Rofa  .  Griftofano  • 
Rofi .  Aleflandro . 
Rofini.  Amanzio. 
Roslet  .  Paudiz . 

Rolli.  Angelo .  Antonio .  Carloi  An- 
tonio .  Girolamo  .  Gio:  Antonio  . 
GiorEnrlco.  GiorStefano*  Lodovi- 
co  .  Lorenzo .  Muzio  .  Pafquale  . 

,  Properzia  .  Teodoro  .  Vincenzio . 
Zanobio . 

Rodo  .  Roflb  Fiorentino .  Nanni  di 
Bartolo  . 

Rofluti  .  Filippo. 

Rota .  Martino. 

Rotenamer .  Giovanni . 

Rotini.  Pietro. 

da  Rovazzano.  Benedetto. 

Rovere .  GiorMauro. 

Roviale  Spagnuoio . 

RoufTellet.  Monsù . 

le  Roy.  Simone. 

Rubens.  Pietro  Paolo  , 

Ruggeri .  Gio;Batifta .  Guido.  Rug- 
gero. 

Rufca  .  Francefco. 

Rufpoli .  Illarione . 

Ruftico  .  Gio.-Francefco, 

Ruthart.  Andjea . 

S. 

Sì  Abbatini ,  Andrea  da  Salerno. 
Lorenzino  da  Bologna. 
Subinefe  .  Andrea  Generoli. 
Sctbionetta. Francefco  Pefenti.  Vin» 

cenzio  Vefenti . 
Sacchi.  Andrea.  Antonio.  Carlo»  Ca- 
rparo . 


fparo.  Pietro .  Francefco. 
Sadeier.  Egidio .  Giovanni  .Giufio 

Raffaello . 
Sadoletti  .  Lodovico . 
Sagreftani  .  Gio:  Cammillo  • 
Saiter  .  Daniello  . 
Salaìno  .  Andrea  . 

Salazarro  .  Padre  Andrea  da  Leone,  j 
da  Salerno  .  Andrea  » 
Salice  »  Ruggero. 
Salimbeni.  Arcangelo  .  Ventura, 
da  Salincorno  .  Mirabello. 
Salini  .  Tommafo . 
Salis  .Cario. 
•Salmeggia  .  Enea  • 
da  Salò.  Pietro. 
Saltarelli.  Luca* 
Salvatici.  Paoló. 
Saluci.  Aleftandro .  Mattiuccio, 
Sai  ve  t  ti.  Lodovico. 
del  Salviati .  Cecchino.  Giofeffo. 
Salvioni .  Rofalba  Maria. 
Sa  macchini  .  Orazio. 
Sampagna  .  Filippo .  Gio:  Batifta  l 
Sancio .  Giovanni.  Raffaello. 
Sanchez .  Alónfo . 
Sandrart .  Giacomo .  Giovachino  « 

Giovanni .  Sufanna. 
da  S.Daniello.  Pellegrino. 
Sandrini .  Tommafo  . 
Sanefe.  Agoftino,ed  AgnoIo.France- 

fco.  Miche/agnolo.  Ugolino, 
da  S.Friano  .  Tommafo. 
da  S.Gaiio.  Giuliano . 
Sangiorgio.  Eufebio  . 
Sanmarchi .  Marco. 
Sanfovino.  Andrea  ContuccJ.Jacopo. 
Santacroce.  Filippo.  Francefco.  Gio; 

Batifta.  Girolamo.  Nfctteo, 
Santafede .  Fabbrizio  . 
Santagoftini.  Giacomo  Antonio  : 
Santerra  .  Gio:  Batifta. 
Santi.  Domenico.  Michele.  Gio;Gio 

teffo . 
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da  S.Vito .  Feliciano 


Saracino.  Carlo  . 
Sarazin.  Giacomo. 
Sarezana.  Domenico  Fia fella  .  Leo*. 

nardo , 
del  Sarto  «  Andrea  ." 
Saffi  .  Gio:  Batifta. 
Saflbli .  Fabiano  . 
Saiidtman .  Pietro; 
Saveri  .  Rolando. 
Savoldo  .  Girolamo  2 
Savolini .  Criftofano  Serrai 
Savonanzi ..  Emii/o . 
Scacciati  .  Andrea-. 
Scala  :  vedi  Benvenuta* 
Scaligeri.  Bortolo  ,  Luciai 
Scalzo.  Giulio . 
Scalvati  M  Antonio.. 
Scaminoflì .  Raffaello  . 
Scanavino  .  Francefco:  vedi  Benve- 
nuto. 

Scaramuccia  ,  GKwAntonio*  Luigi  . 
Scarfeila  .  Sigifmonéo  . 
Scarfellino .  Ippolito. 
Scavezzi.  Profpero  Brefciano; 
Schenefeld .  Gio:Enrico  . 
Schiavone.  Andrea* 
Schidone.  Bartolomei  2 
Schuartz  .  Criftofano .  Giovanni." 
Schudt .  Cornelio, 
Sciarpeiloni .  Lorenzo  di  Credi  2 
del  Sciama  .  Lorenzo  . 
Scolari.  Francefco.  Giofeffo.  Gio  van- 
ni. 

Scor  M  Gio:Paolo  Tedefco.  i 
Schorel  .  Giovanni. 
Scorticone .  Domenico; 
Scorza  .$ini.baida. 
Screta  .  Cario. 
Scurmana  .  Anna  Maria  l 
Scuvanhart  .  Giorgio. 
Scuvanefeld  .firmano. 
Sebaid  .  Giovanni. 
Sebaftiani  .Lazzaro. 
Seccante  .  Sebaft/ano. 

d  .  Se  e 
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S*ecchiari  .  Giulio, 
di  Secu.  Martino» 
Segala .  Zuane* 

Segers  .  Gerardo .  Padre  Daniello» 
Sementi  *  Gio:  Giacomo  .  Jacopo, 
Semini .  Andrea .  Antonio  .  Ottavio* 
Sanefe  .  Agoftino. 
Serra .  Criftofano» 
Serafino »  Serafini  * 
Serlio  .  Sebaftiano* 
Sermei .  Celare  » 

Sermoneta  •Girolamo  Siciolanter 

dà  Servi  .  Cortantino» 

da  Serto  ,  Ce  fa  re» 

Setti  ..  Cecchino  .  Ercole» 

da  Settignano  „  Defiderio  ì 

Sevin  *  Claudio  Alberto» 

Sguazzella  .  Andrea  * 

Sguazzino  da  Città  di  Cartello* 

Sghizzi  *  Andrea» 

//Siciliano  .  Filippo  Pianzoni» 

Siciolante  »  Girolamo» 

da  Siena  .  Duccio  *  Marco*  Matteo  „ 

Mino  »  Parto  ri  no* 
Sigifmondi  .  Pietro  » 
Signoi  eili  *  Luca, 
Signorini *  Fulvio  .  Guido» 
Siila  *  Ago  (tino* 
Sileno  *Gio/Trofchel. 
Silvani  :  vedi  Valerio  Cioli» 
Si  l  v  e  (Ir  i .  Luigi* 

Simone  dai  Crocefifli.  Simone  da  Bo* 
logna* 

Simone  Sanefe  *  Simone  Memmi. 
Sirani  *  Elifabetta  »  GiorAndrea. 
Smyters  .Anna» 
Sneydre  ..  Pietro* 

Sodoma  *  Gio:Antonio  da  Vercelli. 
Soens .  Giovanni» 
Soggi .  Niccolò  * 
Soglìano  .GìorAntonio» 
Sojaro .  Bernardino  Gatti» 
Solari  *  Andrea  .  Criftofano. 


Soldani .  Maflimiliano. 
Sole  *  Virgilio. 

dal  Sole.Antonio.  Gio:  Giofeffo.  Gio: 

Batifta  *  Pietro . 
Solimea  ,  o  Solimene  •  Francefco. 
1  Soprani  .  Raffaello. 
Sordo .  Dieterico  Berent  .  Giofeffo 

Badaracco  . 
Sordo  d'Urbino  *  Antonio  Viviani» 
Sorri .  Pietro* 
Soriau  .Daniello* 

Sormano  *  Gio;Antonio.  Leonardo. 

Spada  .  Leonello. 

Spada  ri  no  .  Gio;  Antonio* 

Spagna  .  Paolo  * 

Spagnoletto  .  Giofeffo  Ribera. 

Spagnuolo  .  Giofeffo  CrefpiJtoviale. 

Sparzo .  Marcello* 

Speranza  *  Gio;  Batifta  .  Stefano. 

Spezzini .  Francefco  .  Gio'Butifta» 

Spierre  .  Francefco* 

Spinello  .  Forzone  .  Paris  ,  Spinello» 

Spifanelli  *  Vincenzio  Pifaneili .  Ip^ 

polito* 
Spranger .  Bartolomeo  . 
Squarcione  .  Francefco» 
Stanzioni .  Marti  mo* 
Stamina  *  Gerardo» 
Stati  *Crirtofano* 
Steen  %  o  Stenio .  Francefco» 
Stefano  da  Ferrara  •  vedi  Benvenuto. 
Stefano  di  Lappo  *  Stefano  Fiorenti* 

no  » 

Stefano  Veronefe» 
Steinvingh  .  Jìnrico* 
Steinuvinkel  *  Steinuvinkel  * 
Stella .  Claudio  .  Giacomo  .  France« 

fco  *  Vincenzio* 
Stellaert  .  Francefco* 
Stimer  *  Tobia» 
Stivens  *  Pietro* 
Stocad  .  Niccolò  Heldio» 
Stom ,  o  Stemma  »  Matteo. 

Stop. 
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Stop  .  Cornelio. 

Stora  ,  o  Storer  .  Criftofano, 

Stoflìo .  Vito; 

Stofskopf ,  Sebaftiano. 

Stratone.  Cornelio  Molinar. 

Strada,  o  dalla  Strada  .  Stradano. Ve« 

fpefiano.  # 
Stringa .Francefco. 
Stroifi ,  Don  Erman. 
Strozzi .  Bernardo. 
Suardo .  GiorBatifta. 
Subtermans  .  Giufto. 
Sudenti .  Criftofano. 
h  Sveur  .  Euftachio. 
Svitter  .  Giofeffo. 
Surchi  .  GiorFrancefcò. 
Su  fini .  Francefco. 
Sufter  .  Lamberto. 


TAcca  .Ferdinando .  Pietro* 
Tacconi .  I n noce n aio. 
del  Tadda  .  Romolo. 
Tafi  .Andrea. 
Tagiìacame .  Giacomo. 
Tagliapietra  .  Duca  .  Paoló. 
Talami .  Orazio. 
Talpino  .  Enea  Salmeggia. 
Tamburino  .Gio:Maria. 
Tantino .  Antonio  d'Enrico. 
Tarabotì  »  Caterina. 
Taruffi  .  Emilio. 
T'affa ra .  GiorBatifta. 
Taflì  .  Agoftino. 
rfe/Taffo  .  Leonardo, 
l'atta  .  Jacopo  Sanfovino. 
Tavarone .  Lazzaro. 
Tavolino  .  Ricardo. 
Taurino  .  Rizzardo. 
Tedefco  .  Lamberto  .  Guglielmo  . 

Clio-Paolo .  Martino. 
Tempefta  .  Antonio  .  Pietro  de  Mu- 
lierìbus  .  Domenico» 


Tencalla  .  Criftofano. 

Tenier  .  David.  1 

Tentini  .  Lodovico  Sadoletti. 

Teiuoretto  ,  Domenico  .Jacopo  Ro* 

>    bufti  .  Manetta. 

Teodoro  della  Croce .  Padre  Antonio 

Lorenzini. 
Terenzio  .  Giovanni. 
Terzi  »  Francefco. 
Tefta  .Pietro. 
Teftelin  .  Enrico.  Luigi. 
Teftorino  .  Battolino. 
Thedon  .  Giovanni , 
Thielen  .  GiorFilippo. 
Thoman  .  Giacomo  Etne  Ho. 
Tiarini .  Aleffandro. 
Tibaldi .  Domenico  -  Pellegrino  da 

Bologna  .  Pellegrino. 
Timante  .  Bernardo. 
Timoteo  da  Urbino  .  Timoteo  della 
Tinelli  .Tibero.  (Vite. 
Tinti  .  Lorenzo.- 
Ti  fio .  Benvenuto. 
Titi  .  Sante  di  Titi. 
Tizianeilo  .  Marco  Veccellio. 
di  Tiziano  .  Girolamo  .  Lorenzino» 
Toccagni  .  Caljfto  , 
Tognone .  Antonio  Vicentino» 
Toiofmèo .  Tolofmèo  . 
Tommafo  Siciliano, TommafoLauret* 
Tonducci  .  Giulio»  (tjf 
Tonelli  :  vedi  Rinaldo  Botti. 
Toni  .  Angelo  Michele. 
Torbido  .  Francefco. 
Torreggiani.  Baftiano.  Torreggiano. 
Torelli.Cefare.Felice.  Lucia  Cafalini. 
Torellino  :  vedi  Felice  Torelli. 
Torre  .  Bartolomeo  ,  Fiammfnio  . 

Pietro  Andrea  .  Pietro  Antonio  • 

Teofilo. 
Torenzio  .  Giovanni. 
Tomioli .  Niccolò  • 
Tortello  .Giofeffo. 

d    z  Tofi. 
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Toli .  Giacomo  Maria  ; 
To  Ili  cani .  Giovanni. 
Toto  dei  Nunciata  • 
Tou'rniere  .  Roberto. 
Touflaint  de5  Brevil . 
Trabalefi  .  Francefco.' 
Traini .  Francefco . 
Travi .  Antonio. 

da  Trevigi  .  Girolamo  .  Lodovico 

Pozzofàrato  . 
da  Trevio  .  Bernardino  . 
Trevifani  .  Francefco  . 
da  Trezzo  .  Jacopo  . 
Tribolo .  Niccolo. 
Trichet  .  Raffaello  , 
Triva .  Antonio  . 
Trogli .  Giulio  . 
Tromba  .  Sante  Rinaldi  ; 
Trofchei .  Giovanni. 
Trotti .  Gio:  Batifta  . 
di  Troy  .  Francefco  .  Giovanni  • 
Tubi  .  Gio:  Batifta  . 
de  Tura  .  Cofimo  . 
Turco.  Aleflandro.  Cefare. 
da  Turrita  .  Fra  Jacopo. 


VAcca.  Flaminio  « 
delV-agà  .  Perino  . 
Vajani  .  Orazio  . 
Vaìiant .  Vailant . 
Vairone  .  Biagio  . 
Valdambrino  .  Ferdinando  'i 
Valchemburgh.  Enrico . 
Valeriani  .  Padre  Giofeffo  ^  Giulio. 
Valefio  .  Gio:  Luigi . 
Valfoldo  .  Gio:  Antonio  Paracca  ; 
Vanbucle .  Vanbucle  . 
Vancleve .  Cornelio . 
Vanderbravh  .  Niccola  • 
Vander  .  Ruggero  Salice.. 
Vander  Borch  .  Enrico  . 
/    Vande*  Mulen .  Francefco;' 


Vandernaut .  Angelo  . 

Vandervert .  Vandervert; 

Vandych  .  Antonio  ,  detto  ancora  de 
Dyck.  Daniello. 

Vanni  .  Francefco.  Gio:Batifta# Raf- 
faello . 

Vanobftat .  Gerardo . 

Vannucci .  Pietro  Perugino  • 

Van  Veen .  Ottavio  . 

Vaprio  .  Coftantino  . 

Vargas .  Luigi . 

Varignana  .  Domenico  Aimo  ; 

Varino  .  Giovanni .  Quintino  . 

Varotari  .  Aleflandro.  Dario. 

Vafari .  Giorgio  .  Lazzaro  . 

VaflTallo .  Antonio  Maria  .  Gio:  Ah 
tonio  . 

Vafconio .  Giofeffo . 

VafleJlo .  Aleflandro . 

Vafilachi.  Antonio, 

Vateau  .  Antonio  . 

UbeJefqui.  Ubelefqui  .l 

Ubertino.  Francefco. 

dagli  Uccelli  .  Gio:  Neri . 

Uccello  .  Paolo  Mazzocchi . 

da  Udine  .  Giovanni . 

VeccelJio .  Francefco.  Marco.  Orazio, 
Tiziano . 

della  Vecchia  .  Pietro . 

de  Vecchi.  Francefco.  Giovanni.  Vin- 
cenzio Civerchi  . 

Vecchietti  .  Lorenzo  • 

Velafquez .  Diego. 

Veneziano  .  Agoftino  .  Antonio.  Do- 
menico Biffami .  Boni  faccio.  Dome- 
nico .  Donato  .  Polidoro  . 

Venturini  :  vedi  Benvenuto  . 

Venufti .  Marcello . 

Veralli .  Filippo  . 

Verburgh.  Enrico.  Pietro  . 

da  Vercelli .  Gio;  Antonio  . 

Verdier .  Francefco . 

Verdizzotti  «  Gio:  Maria  ; 


\ 
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I 


Verdura  .  Gio:  Stefano. 

Verhuik  »  Cornelio . 

Vermeyen .  Gio:  Cornelio . 

Vermiglio .  Giofeffo  • 

Verncr  .  Giofeffo  .  . 

Vernici .  Gio:Batifta 

Verocchio.  Andrea. 

IVeroecht.  Tobia  . 

Verona  .  Agoftino .  Fra  Gio:  da  Ve- 
rona .  Maffeo 

Veronefe .  GiorAntonio.  Stefano.  Li- 
berale .  Paolo  Caliari .  Zeno. 

Veruiit .  Francefco . 

Verzelii .  Tiburzio  . 

de  Veni  :  vedi  De  Vetti  • 

Uffembach  .  Filippo. 
Ugo  Jacopi . 

Ugolino  Sanefe  'i      è  v 
Uggiolìi .  Marco  . 
Ulerik  .  Pietro . 

da  Viadana  .  Andrea^  ^ 
Vianefe  ,  o  di  Viana  .  Paolo  I  ▼ 
Viani .  Giovanni.  Domenico  Maria . 
Vincemmo.  Andrea.  Antonio. 
Vicino  ,  o  Vifino.  Batifta  .  Gio:An- 
'    gelo  •  Gio:  Michele  . 
Vighi ,  o  Vico .  Enea  .  Giacomo  . 
Vignola .  Giacomo  Barocci . 
Vignon.  Claudio . 
Vigri .  S.Caterina  da  Bologna. 
Villamena.  Francefco  . 
Villanova .  Lazzaro . 
Villebort  .  Tommafo  . 
Viliemoz .  Pietro  Cornelio  . 
Vilman  .  Michele . 
Vimercati .  Carlo . 
da  Vinci .  Leonardo  .  Perino  ; 
Vinkeben  .  David. 
Viola  .  Gio:  Batifta  . 
Vifino:  vedi  Vicino. 
Vitale  Bolognefe . 
Vitali .  Aleflandro  .  Candido  . 
iYite .  Antonio  • 


della  Vite  .  Gafparo  5  Timoteo  . 
a  Viterbo  .  Tarquinio  . 
ittoria  .  Don.  Vincenzio  . 
ìVivarini  .  Antonio  ,  Bartolomeo  ? 

Giovanni .  Luigi  . 
jVivianì.  Antonio.  Giofeffo.  Ottavio  » 
Viziani .  Marcaurelio . 
Ulerik .  Pietro  . 
Uleuqheis.  Niccolò, 
Ulìvelii.  Cofimo . 
Vojet.  Guglielmo, 
Volfgangh .  Luca . 
Volgemut .  Michele . 
Voltelman  .  Paolo  Brilli  I 
da  Volterra  .  Daniello ,  detto  il  Vol- 
terrano . 
:da  Voi  tri .  Niccolò  . 
Vorft.  Roberto. 
Vorfterman .  Luca  ì 
de  Vos  .  Martino  . 
Vovet .  Simone  . 
Urbino .  Carlo  • 

da  Urbino.  Raffaello.  Sanclo.  Teren- 
zio . 

Uroom  .  Enrico  Cornelio  2 
Urfino .  Urfino . 
Urfone  antico  Pittore  • 
Utenvall  .  Giovachino . 
da  Utreche  .  Adriano  ; 
Wael .  Cornelio.  Giovanni  Luca  • 
Wals .  Godofredo  . 
Wert ,  o  de  Werdt 
drea  . 

^ert  muller  .  Gio*  Ridolfo  . 
Wilemps  .  Marco  . 
de  Winghen .  Joas 
deWitt.  Cornelio 
tro  Candido. 


Adriano,  An- 


Gafparo  .  pie* 


Z 

Z Aballi  .  Virginio  ; 
f  ZabeIJo.  Gio:  Francefco 
Zacchio  .  Zaccaria  , 
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Zoccolino  .  Fra  Matteo  • 
Z^go  .  Sante  . 
Zampieri .  Domenico/ 
Zarina  ',  Giovanni . 
Zanardi  .  Gentile,  GiorPaoIo  «• 
2.  nata  .  Giofeffò  . 
Z  inchi  •  Antonio. 
Zani  .  Gio:  Batifta. 
Zanimberti  Filippo. 
Canotti  «  Gio;  Pietro  . 
Zarabagiia  .  Agoftino  « 
Zarlati .  Giofeffò  . 


Zelotti .  Batifta  . 

Zenale  .  Bernardo  # 

Zeibi.  Gio:  Vincenzio . 

da  Zevio  .  Aldigeri  * 

Zoccoli .  Niccolò . 

Zoppo  da  Lugano  •  Gio;  Batifta  Di- 

Ice  poli .  Marco  Paolo  • 
Zuccheri.  Federico  •  Ottav/ano.  Tad 

Ideo  .  Valerio . 
Zucchi ,  o  Zucca  •  Francefco.  Giaco- 
mo .  Jacopo . 
1  Zumbo  .  Abate  Don  Gaetano  . 


V     A  U  T  O  R  £. 


Nel  dare  la  notizia  dei  Profejhri  Oltramontani  ha  portato  i 
Cognomi  di  quelli  ,  nella  forma  ,  &d  ufo  4pro  :  ogni 
errore  dunque  farà  degno  di  compatimento  9 
per  mancanza  di  pronuncia 
Oltramontana  . 


TAVOLA 

SECONDA 

Nella  quale  [otto  descrìtti  i  Libri ,  che  trattano  dei  Pittori y 
degli  Scultori  >  e  della  Pittura  ,  con  Panno  y 
e  Luogo  y  dove  fono  Jlatijìampati . 

Accademie  diverte  fatte  nel  Campidoglio  di  Roma  in  onore  della  Pittu- 
ra ,  delia  Scultura,  e  dell'Architettura  ,  tutte  dedicate  alla  Sancita  di 
N.S»  Papa  Clemente  XI.  con  le  dedicatorie  ,  e  relazioni  di  effe  compo- 
fte  da  Gioftffo  Ghezzi  Pittore  ,  eSegreterio  dell'Accademia  del  Dife- 
gno  ,  con  le  Orazioni  recitate  da  vai]  Prelati ,  ed  Amatori  dei  difegno  , 
abbellite  di  varie  poefie  ,  in  onq^  delle  belle  Arti  ,  dai  più  celebri 
Poeti  dei  noftri  giorni ,  e  tutte  ftampate  in  Roma,  come  fegue  * 
Le  Pompe  dell'Accademia  dei  Difegno.Orazione  dell'Avvocato  Zappi  Imo- 

iefe  .  Per  l'anno  1702» 
Le  Corone  del  Merito  diftribuite  fui  Campidoglio.  Orazione  di  Monfig.  Lo- 
dovico Serga rdi  Patrizio  Sanefe.  Per  Panno  1703» 
Le  Buone  Arti  fempre  piò  gloriofe  nei  Campidoglio  .  Orazione  dell'Abate 
Annibbale  Albani  Nipote  di  N.  S.  edora  meritiffimo  Cardinale  di  Santa 
Chiefa  .  Per  l'anno  1704. 
Il  Primo  tra  gli  applaufi  del  Campidoglio.  Orazione  di  Monfig.  UlifTe  Gio- 
feffo  Gozzadini  Patrizio  Bolognefe,  Arcivefcovo  di  Teodofia -,  e  Se- 
gretario dei  Brevi  ai  Principi ,  ed  ora  di  Sauta  Chiefa  meritiffimo  Car- 
dinale .  Per  Panna  1 70J. 
Le  Belle  Arti  in  lega  con  la  Poefia  .  Orazione  di  Monfign.  Cybo  Prefidente 

della  R.  C.  A.  Per  l'anno  1706. 
L'Utile  nelle  Belle  Arti  riconofciuto  per  l'Accademia  def  Difegno.  Orazione 

di  Monfig.  Bentivoglio  d'Aragona  Patrizio  Ferrarefe  .  Per  Panno  lyo^T^ 
Le  Scienze  illuftrate  dalie  Belle  Arti  .  Orazione  dì  Monfig.  Vincenzio  San- 
tini Patrizio  Lucchejè    Per  Panno  1 708. 
11  Merito  delle  Beile  Arti ,  Pittura  ,  Scultura  ,  e  Architettura  riconofciuto 
Orazione  dell'Abate  Domenico  Riviera  Patrizio  Urbinate .  Per  Panna 

Roma  Tutn'ce  delle  Belle  Arti ,  Pittura  ,  Scultura,  e  Architettura  .  Orazio- 
ne di  Monfig*  Filippo  Monti  Bolognefe.  Per  Panno  1710. 

Le  Belle  Arti ,  Pittura  ,  Scultura  ,  e  Architettura  compimento,  e  perfezione 
delie  bellezze  dell'Univerfo  .  Orazione  di  Monfig.  Niccolò  Fortiguer- 
ri  Patrizio  Piftojefe  *  Per  Panno  1 71  j. 

Le  Accademie  degli  anni  1712.  1714.6  17.15.  non  fi  ebbero  in  Campidoglio, 

a  ca- 
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à  Cagione  di  varj  ,  e  divertì  impedimenti . 

11  Trionfo  della  Fede  folleiinizato  nei  Campidoglio  dall'Accademia  del  Dife- 
fegno  .  Orazione  di  Monfign.Carlo  Majelli  ;  Per  l'anno  1713, 

Le  Tre  Belle  Arti ,  Pittura  ,  Scultura,  e  Architettura  in  lega  coli'armi ,  per 
diffefa  della  Religione  ,  moftrate  dall'Accademia  del  Difegno  .  Orazio- 
ne dell'Abate  Vincenzio  Lucchefmi  Patrizio  Lucchefe  .  Per  l'anno 
1716. 

Accademia  Cavallerefca  nuovamente  aperta  .  Sono  molti  Tometti  in  12.  i 
quali  fi  vanno  ftampando  in  Amburgo  ,  e  tra  quelli  alcuni  fono  frettan- 
ti alla  Pittura  ,  con  i  ritratti  di  varj  Pittori. 

Adriani .  Lettera  di  Gio:  Batifta  Adriani  a  Giorgio  Vafari  fopra  gli  Anti- 
chiflìmi  Pittori  nominati  da  Plinio  .  Firenze  1567^11  4.  Quella  Lettera 
è  parimenti  inferita  nei  Libri  delle  Vite  dei  Pittori  fcritte  da  Giorgio 
Vafari. 

Agocchi .  Trattato  della  Pittura  di  Monfignor  Gio:  Batifta  Agocchi  Bota- 
gliele.  M.S.Defcrizione  d'un  glan  quadro  dipinto  dal  fatnofo  Pittore 
#     Annibale  Carracci .  M.S. dello  fteflb. 

Alberti.  De  Pittura  praejlantijjìma        nunquamfatis  laudata  Arte  *  Libri 
trei  abfolutijfimi  .  Leoni*  Baptifttf  de  Alberti*  .  BaJ/letf  164.0.  Et *  denteo 
cum  VHruvio  Leida  1649. 
La  Pittura  di  Leon  Batifta  Alberti  tradotta  per  Lodovico  Domenichi.Ve- 
nezia  1547.  in  8.  e  da  Raffaello  Freme  .  Parigi  i6$\.  fol. 
Alberti .  Trattato  delia  Nobiltà  della  Pittura  comporto  ad  iftanza  della 
Ven.Compagnia  di  S.Luca  ,  e  della  Nobile  Accademia  delli  Pittori  di 
Roma    da  Romano  Alberti  della  Città  di  Borgo  S.  Sepolcro  •  Roma 
1585. in  4.Pavia  1604. 
Albertino.  Memoriate  di  molte  Statue  ,  &  Piéìure  fono  nell'inclita  Ciptà 
di  Florentia  ,  per  mano  Sculptori ,  e  Pittori  excelJenti  moderni,  ed  an- 
tiqui ,  tratto  dalla  propria  copia  di  Meffer  Francefco  Albertino  Prete 
Fiorentino.  A. D.i 5 io. Firenze  in  4. 
Ilori .  Dialogo  d'Aleffandro  Allori .  Pittore  Fiorentino  fopra  l'arte  del  dl- 
fegnare  le  figure ,  principiando  dalli  mufeoii ,  offa  .  nervi,  vene  ,  mem- 
bra ,  notomie  ,e  figura  perfetta-  Firenze  1590. 
rmenini .  Delli  veri  Precetti  della  Pittura  *  #di  Gio*  Batifta  Armenini  'da 
Faenza  Libri  tre  .  Ravenna  i587.riftampati  in  Venezia  1678. in  4. 
Audran  .Le  Proporzioni  del  Corpo  Umano  mifurate fopra  le  più  belle  figu- 
re antiche.  Parigi  i68g.per  Gerardo  Audran  Intagliatore  del  Re, fol. 
con  figure  ^o.Franzefe. 
Av  ero  Idi  .  Le  feeite  Pitture  di  Brefcia  addi  tate  al  Foreftiere  di  Giulio  An* 

tonio  Averoldi  Nobile  Brefciano  .  Brefda  1 700. in  4. 
Azzolini  .  Le  Pompe  Senefi  ,  del  Padre  Ifidoro  Ugurgeri  Azzolini  Dome- 
nicano .  Piftoja  1649.  in  4.  Nella  Parte  Seconda  ,  titolo^,  deferive 
tutti  li  Pittori,  gli  Scultori,  ed  Architetti  antichi,  e  moderni  di 
Siena .  Ba- 


Sofia  la  "Pittura  J  e  Vite  dei  Vittori. 

*  t  mi  t9 

Baglioni .  £e  Vite  dei  Pittori ,  ed  Architetti  dal  i  syzSmo  a!  i  6"40.fioriti  j* 
Roma  ,  e  defcritte  dal  Cav.  Gio:Baglioni*  JRoma  1642.  riftampate  nel 
i649.in  4. 

Baldelli  .  Pr  oteo  Vagante  ammiratore  dell'opere  del Pimmor tale  pennello  di 
Lorenzo  Pafinelli  Pittore  Bolognefè  •  Rime  dej  Dottore  Niccolò  Bai- 
delli .  Bologna  1691.1*11  4. 

Baldi .  Raccolta  d'Antiche  Memorie  Pittoriche  manofcritte,di  Bernardino 
Baldi  da  Bologna. 

Baldi .  Breve  compendio  della  Vita  di  S.Lazzaro  Monaco,  e  Pittore  deferit-- 

ta  da  Lazzaro  Baldi  Pittore  Piftojefe  .  Roma  1681.Ì11  16. 
Ba Idinucci  •  Notizie  dei  Profeffori  del  Difegno ,  da  Cimabue  in  qua;  Par- 
te I.  Secolo  I.  Firenze  168 1. in  4. 
Vocabolario  Tofcano  dell'Arte  del  Difegno  •  Firenze  i68r.in  4* 
Vita  dei  Cav.GiotLorenzo  Bernini  Scultore ,  Architetto  .  e  Pittore  *  Fi* 
renze  1 68 2. in  4. 

Lettera  al  Capponi ,  nella  quale  fi  rifponde  ad  alcuni  quefiti  in  materia  di 

Pittura  .  Roma  1681.1114. 
Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno /Parte  I.Secolo  ILFirenze  1684.  in  4,' 
Le  Notizie  del  Secolo  III. non  fono  flampate  ,  ma  fi  fperano  alla  luce 
quanto  prima  ,  come  fi  raccoglie  nella  Lettera  dello  Stampatore  ai Ji 
Cortefi  Lettori  nell'Opera  Poftuma.Sono  già  fiate  ftampate  in  Firenze. 
Cominciamento  ,  e  progreflb  dell'Arte  dell'Intagliare  in  rame  ,  con  le  Vi- 
te dei  più  eccellenti  Intagliatori .  Firenze  i686.in  4. 
Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno,  Parte  II.Secolo  iV.Firenze  1 688.in  4.' 
La  Veglia  ,  o  Dialogo  ,  in  cui  fi  difputano  ,  e  fciolgono  varie  difficuità 

Pittoriche  .  Firenze  1690.  in  4. 
LezioneAccademica  intorno  allf  Pittori  Greci,e  Latini.Firenze  1692. in  4. 
Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno  9  Parte  IH.  del  Secolo  IV.  Opera  Po- 
ftuma  .  Firenze  1 702.  in  4. 
Bardi .  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie  ,  che  fi  contengono  nei  quadri  pofti 
nuovamente  nelle  Sale  dello  Perutinio  ,  e  del  Gran  Configlio  di  Vene- 
ziani Girolamo  Bardi. Venezia  1660.111  12. 
BarurTaldi .  Le  Vite  dei  più  intigni  Pittori,  e  Scultori  Ferrare/!  deferitte  dal 

Dottore  Girolamo  Barufftldì  Ferrarefe.  M.S. 
Barri  ;  Viaggio  Pittorefco  d'Italia  ,  di  Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano  * 

Venezia  1671.  in  8. 
Bellori.  Le  Vite  dei  Pittori,  degli  Scultori,  ed  Architetti  moderni  fcritte  da 
Gio:Pietro  Bellori.Parte  I.Roma  x6~72.in  4.  La  Parte  II.  è  Hata  ultima- 
mente data  alla  luce  in  Roma  colì'aggiunta  della  Vita  di  Carlo  Marat- 
ta e  del  Vovvet  - 

Le  Pitture  antiche  del  Sepolcro  dei  Nafoni  nella  Via  Flamminia  difegna- 

te  ,  ed  intagliate  da  P.S.Bartoli .  Roma  i68o.foI. 
Archi  Trionfali  antichi,  di  Roma  in  foi.52.con  le  annotazioni.Roma  1 690, 

e  Bafìì 
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Baffi  rilievi  antichi  di  Roma  in  mezzi  fogli  Imperiali  Sj.intagliat! ,  con  le 

annotazioni .  Roma  1693* 
Detenzioni  delle  Immagini  dipinte  da  Raffaello  d'Urbino  nelle  Camere 
del  Palazzo  Vaticano  .  Roma  1695.10!» 

Colonna  Trajana  intagliata  in  1 20.  fogli  figurati,  con  le  fpofizioni  latine 
d'Alfonfo  Giacone  x  compendiate  nella  volgar  lingua  fotto  ciufchedu  na 
Immagine  ,  accrefciuta  di  Medaglie  ,  d'Infcnzicni ,  e  di  Trofei,  dal 
fuddetto  G.P. Bellori  *  Roma  pretto  il  Roffi. 

de  Bic  .  Gabinetto  aureo  della  Pittura  ,  e  dei  Pittori ,  di  Cornelio  de'Biè  del- 
la Città  di  Lira  ,  comporto  in  fuo  linguaggio  .  Quello  Autore  ,  in  com- 
pagnia di  Carla  Van  Mander  ,  ha  comporto  quattordeci  Volumi  (opra 
materie  Pittoriche* 

Biondi .  Della  nobififlfima  Pittura  ,  e  della  dia  arte  ,  del  modo  ,  e  della  dottri- 
na per  confeguirla  agevolmente.  Opera  di  Michelagnolo  Biondi  .  Ve- 
nezia 1594.111  8*  , 

Bi fàglio  .  Trattato  della  Pittura  fatto  a  comune  benefizio  dei  Virtuofi  ,  da 
Fra  Domenico  Francefco  Bifagno  Cavalier  di  Malta.Venezia  1642. in  3. 

Boccabadati*  Pitture  levate  dalli  più  eccellenti  Pittori,e  raccolte  da  Gip:  Ma- 
ria Boccabadati »  e  di  nuova  abbellite  da  Pietra  del  Buono  .  Utrecht 
1628.n1  4.Figurato» 

Bocchi.  Ecceilanza  della  Statua  di  S.Giorgio,di  Donatello.  Difcorfo  di  Fran* 
cefco  Bocchi  *  Firenze  1585.1'n  8» 
Le  bellezze  di'  Firenze  ,  dove  appieno  di  Scultura  ,  e  di  Pitrura  ,  dei  Sa- 
cri Tempj  y  dei  Palagi,  e  dei  più  nobili  Edificj  lì  difcorre  ,  dello  fteflb •Fi- 
renze 1591J11  8.  vedi  Carlieri. 

Bolge  11  .La  maniera  di  preparare  i  colori  d'o?ni  forta  *  Libro  di  Valentino 
Bolgen  da  Rufach.  Francfort  1 562.i1>  8.Tedefco. 

Borboni  *  Delie  Statue.  Difcorfo  di  Gio:  Andrea  Borboni  Prete  Sanefe  •  Ro- 
ma 1 66  i*fol« 

Borghi  ni .  Il  Ripofo  di  Raffaello  Borghini ,  in  cui  fi  tratta  della  Pittura  ,  e 
della  Scultura  dei  più  illufòri  Profeflbri  antichi ,  e  moderni  .  Firenze 
j584.n1  8.  ;ed  ultimamente  rirtampatoivi  con  alcune  note. 

Bofchini .  La  Carta  del  navigare  pittoresco.  Rime  di  Marco  Bofchini .  Ve- 
nezia i66o.in  4. 

Le  Miniere  della  Pittura  ,  compendiofa  informazione  delle  Pitture  di  Ve- 
nezia 1664.1674.in  12. 

Li  Gioielli  pittorefehi ,  cioè  indice  delle  pubbliche  pitture  della  Città  di 
Vicenza.  Venezia  1677.111  12. 
Bofsè  .  Sentimenti  fopra  la  dilìinzione  del  Difegno,  della  Pittura  ,  della  Seul- 
tura  ,  e  dell'Intaglio,  di  Abramo  B  >fsè.  Parigi  1649.1'n  12. 

Trattato  del  modo  di  fcolpire,  e  d/  tagliare  in  rame  ,  per  mezzo  dell'acqua 
forte^ernici  dure  ,  e  molli ,  colla  maniera  d'imprimere  ,  e  dei  torcoli . 
Parigi  1645.  *n  8*Franzefe .  Altri  libri  di  profpettiva  ,  e  di  Architettu- 
ra- vedi  nella  Tavola  1IL  Bri- 


Sopra  la  Pittura,  e  Vite  dei  Pittori . 

Brifighella  •  Le  Pitture,  che  adornano  tutte  le  Chiefe  della  Città  di  Ferrara^ 
lino  all'anno  1704.  Manoscritto  di  Carlo  Brifighella  • 

Bullart .  Accademia  delie  Scienze,  e  dell'Arti ,  che  comprende  le  Vite,  gli 
Eiogj  degli  Uomini  Iliuftri  in  Arme,  in  Lettere,  in  Pittura,  nella  Scul- 
tura ,  ed  in  Architettura  ,  da  quattro  fecoli  ih  qua  ,  d'Ifac  Bullart.To- 
rrù  due  con  i  ritratti  dei  ProferTori  .Parigi  i682.fol.  BrulTeJJes  \6^t{oU 
Franzefe. 

Bulengeri.  de  Plttura,&  Statuaria  Libri  duo.] ulti  Gtfarìs  Bulengeri  Soc. 

Jtfu.  Lugduni  1627.111  S. 
Bumaidi .  Minzrvalia  Barioni*  ,  fett  Biblìotheca  Bononìtnfìs  ,  cui  accejjìt 

antiquorum  Plttorum ,  &  Sculptorum  Bonon.  brw/s  Catalogni .  Bum* 

via  1641. 

Butron  .  Difcurfos  Apologeticos  ,  en  que  fe  defiende  la  ingenuitad  dell'Arte 
de  la  Pintura  ,  que  es  liberal  ,  y  noble  de  todosderechos  ,  de  Don  joan 
de  Butron  .  Madrid  1626.  Altro  difeorfo  di  quello  Autore  a  favore  deh 
li  Pittori  ,  che  erano  nelle  Spagne  ,  ai  fuoi  tempi ,  ftà  anneffo  al  Libro 
del  Carducci,  qui  lotto  notato. 

Calvi.  Effemeride  Sacro-profane  di  Bcrgamo,del  Padre  Donato  Calvi  da  Ber- 
gamo ,  Tomi  tre.  Milano  1676.111  4. 

Cambi .  Teorica  di  Pittura,  e  Vita  di  Emilio  Savonanzi  nobile  Pittore  Bolo* 
gnefe  ,  di  Moniìgnor  Ottavio  Cambi  M.S. 

Campi.  Pareri fopra  la  Pittura  ,  di  M.  Bernardino  Campi  Pittore  Cremo* 
nefe.  Cremona  1584.^  4. 

Canepajo  .  Pietro  Martire  Canepajo  da  Crema  nel  fuo  Libro  intitolato  ,  De 
Atramenth  ,  dichiara  le  maniere  di  fare  ogni  lòrta  di  calore  .  Venezia 
1619.  in  4. 

Carducho  .  Dialogos  de  la  Pintura  fu  defenfa  ,  origen  ,  eflencia,  definicTon, 
modos  y  diferentias  ,  por  Vincendo  Carducho  »  Madricf  1633.  in  4. 

Carlieri .  Riftretto  delle  cofe  più  notabili  in  Pittura  ,  Scucirà  ,  e  Architet- 
tura della  Città  di  Firenze  J  dato  in  luce  ad  iftanza  di  Jacopo  Carlieri  • 
Firenze  1689.  in  i2.vedi  Bocchi. 

Cavazzoni.  Trattato  di  tutte  le  Madonne  antiche  miracolofe  di  Bologna,di- 
fegnate  da  Francefco  Cavazzoni  Bolognefe  Pittore  .  M.S» 

Cellini .  Due  Trattati ,  uno  intorno  alle  otto  parti  principali  dell'Orefice» 
ria  5  l'altro  in  materia  dell'Arte  della  Scultura  ,  dove  fi  vedono  infiniti 
fegreti  ,  per  lavorare  le  figure  di  marmo,  e  gettarle  di  oronzo  ,  compo- 
rti da  M.Benvenuto  Cellini  Scultore  Fiorentino.  Firenze  1 578.111  4. 

Celio  .  Dichiarazione  fopva  le  Pitture  di  Roma,  data  in  luce  dal  Cav.  Galpa* 
ro  Celio  Pittore  Romano.  Napoli  163 8. in  12. 

Genuino  .  Modo  di  lavorare  a  frefeo,  a  tempra,  a  colla,  a  gomma,  ed  oro,con 
la  diverfità  di  tutte  le  terre  ,  e  tinte  ,  di  Cennino  di  Drea  Cennini  Pit- 
tore Fiorentino.  M.S.  1380. 

Cinnelli.  Bellezze  della  Città  di  Firenze  di  M.  Gio:  Cinnelli.  Firenze  1667, 
Vedi  Bocchi ,  e  Carlieri  •  e  z  Co- 
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Cobergfi .  Tracfatus  de  Pittura  antiqua  ,  Vinci  sì  al Cob&rgh. 

Colombat.  Gli  Accademici  della  Reale  Accademia  di  Pittura  ,  e  di  Scultura 
dì  Parigi,Libro  in  12.  ftampato  in  Parigi  l'anno-  1 71 5*da  Giacomo  Co- 
lombai. 

Commanino  .  Il  Figino  ,  overo  del  fine  della  Pittura  .Dialogo  del  P.D.Gre- 
gorio Commanino  Canonico  Lateranefe.  Mantova  1591. in  4. 

h  Comte  .  Gabinetto  delie  ftngularità  di  Pittura,  d'Architettura  ,  di  Scultu- 
ra ,  e  d'Intaglio  ,  di  Florent  le  Comte  Pittore,  e  Scultore  .  Tomi  tre  in 
12. Parigi  1699.1700.  Bruxelles  1 7 1 2.Franzefe. 

Caudini.  Vita  di  Michelagnolo  Buonaroti  raccolta  da  Afcanio  Condini.  Ro- 
ma  ISSI- in  4- 

Gorneli.  Le  prime  Regole  della  Pittura  pratica  di  LB.Corneli.  Parigi  1684V 

in  S.Fraivzefè. 

Cazzando  .  Vago  ,  e  curiofo  riftretto  delFIftoria  Brefciana  ,  del  Padre  Mae- 
ftro  Leonardo  Cozzando  Servita.  Brefcia  1694.111  S. 

Danti.  II  primo  Libro  del  Trattato  delle  perfette  propofizioni  di  tinte  le  co- 
fe,  che  imitare  ,  e  ntrare  fi "poflbno  con  l'arte' del  difegno  ,  di  Vincen- 
zio Danti .  Firenze  15^7.^114.  Nota,  che  quello  Autore  non  diede  ak 
le  ftampe  il  fecondo  JUbro. 

Daret  .  Compendio  della  Vita  di  Raffaello  Sancio  d5Urbino,neI  quale  fi  trat- 
ta delle  ftampe  di  Marcantonio,e  di  altri,  tradotto  dall'italiano  in  Frali- 
zefe  ,  da  Pietro  Daret  Intagliatore.  Parigi  i6$i.iii  4. 

Dati .  Vite  dei  Pittori  antichi  fcritte ,  ed  intagliate  da  Carlo  Dati .  Firenze 
1 667.  in  4. 

David  .  Il  Difinganno  delie  principali  notizie  ,  ed  erudizioni  dell'  Arti  piti 
nobili  del  Dikgno  ,  divifo  in  tre  parti ,  la  prima  fopra  la  fcuola  di  To- 
fcana  ,  e  di  Roma  ,  la  feconda  fopra  quella  di  Venezia  ,  e  la  terza  fopra 
l'altra  di  Lombardia,  M.S:  di  Lodovico  Antonio  David  Pittore  in  Ro- 
'  ma  ,  il  quale  confuta  il  Vafari ,  ed  altri,  si  intorno  alle  opere,  come  al- 
le Vite  dei  principali  Fondatori  delie  Scuole  Italiane  ,  e  da  un  ragua- 
glio  della  Uita  dei  famofo  Correggio  ,  da  lui  ricercata  con  ifquilìte di- 
ligenze, e  notizie  non  più  in  te  fé  . 

Depiles.  Dialogo  fopra  il  merit©  deili  colori ,  di  Ruggero  Depiles  •  Pari* 

Confervazione  fopra  la  cognizione  della  Pittura. 

Compendio  delle  Vite  dei  PittonVcolle  rifleffioni  fopra  l'opere  Ioro,ed  uri 
Trattato  di  Pittura  ,  per  imparare  a  econofeere  i  difegni,  e  dell'  utilità 
delle  ftampe  .  Parigi  1699.  Quello  Libro  è  ftato  più  valteriftampato  in 
Parigi,ed  in  Londra. Il  ciotti  filmo  Depiles  tradufle  ancora  dal  Latino  in 
Franzefe  il  Poema  fopra  l'Arte  della  Pittura  di  Carlo  Aifonfo  Frefnoy, 
con  li  conienti. 

Dolci .  Dialogo  della  Pittura  di  Lodovico  Dolci,  intitolato;  l'Aretino.  Ve: 
nezia  1557.  in  8. 

Doni 


Sopra  la  Vi  t  tura  \  e  Vite  dei  Vittori. 

Doni.  Dlfegnodel  Doni  partito  in  più  ragionamenti,  nei  quali  fi  tratta  delta 
Pittura  ,  delia  Scultura  ,  dei  colori ,  getti,  modelli,  e  di  altre  cole  fpet- 
tanti  a  quelle  arti .  Venezia  1549.  in  8. 
Pryden  .Paralello  della  Pittura,  e  poefia,del  Sig.Dryden  ,  aggiunto  al  libro 
fopra  l'Arte  della  Pittura  di  Carlo  Alfonfo  Frefnoy,  tradotto  in  Ingie- 
fe,  ftampato  in  Londra  169$.  in  4.  Evvi  parimenti  annetto  un  Catalogo 
delli  più  iliuftri  Pittori  antichi  ,  e  moderni  ,  fino  alii  noftri  tempi  ,con 
ordine  cronologico  ,  ma  è  di  altro  Autore. 
Dubos  .  Rirlefsioni  critiche  fopra  la  Poefia  ,  e  fopra  la  Pittura  di  M.L'Abbè 
Dubos  .  Libro  prometto  alle  Stampe  di  Parigi  . 
JDuro;o  Durero.ChiarifTimo  Trattato  delle  Simetrie  dei  Corpi  Umani,  dìvifo 
ia  quattro  librici  Alberto  Duro.Norimberga  1 5 3 4.fol. Parigi  1 JJ 7. Ve- 
nezia 1  J9i»iS94«  Latino  ,  Italiano,Tedefco.Vedi  nella  Tavola  Terza.1 
^Efcgrenio  .  Li  primi  Elementi  nella  Simetria  ,  o  fia  commenfurazione  del  di* 
fegno  deili  Corpi  Umani,  e  naturali.  Difcorfo  fopra  il  modo  di  difegna- 
re  ,  dipignere  ,  e  fpiegare  fecondo  Puna  ,  e  Paltra  arte  gli  effetti  princi- 
pali ,  sì  naturali ,  come  accidentali  dell'Uomo  ,  fecondo  li  precetti  della 
Fiiofofia,  di  Filippo  Efegrenio  Pittore  ,  ed  Antiquario  .  Padova  . . . , 
per  Gio:  Demini  fòt 
Fabri.  Ravenna  ricercata  ,  Compendio  delle  cofe  più  notobili  dell'antica  Cit- 
tà di  Ravenna  ,  Opere  di  Girolamo  Fabri .  Bologna  1678  in  8. 
Figrelii  .De  Statuis  ,  &  Statuarìis  jEdmundi  Figrelii.  Holmid  1656.  in  8.1 
Fiiibien  .  Trattamento  fopra  le  Vite  ,  e  fopra  l'opere  dei  più  eccellenti  Pit- 
tori antichi ,  e  moderni,  del  Fiiibien .  Lib.  I.  Parigi  1666.  in  4.  Lib.  II. 
1672.  Lib. Ili,  IV.  1675.  Riftampati  in  Amfterdam  l'anno  1706.  in  12.' 
in  Tometti  fei. 

JLe  Conferenze  dell'Accademia  Reale  dei  Pittori, e  Scultori .  Parigi  1669. 

in  4.  Riftampate  in  Amfterdam  1706.Ì11  12,  Vedi  nella  Tavola  III. 
Defcrizione  delle  Pitture  ,  e  di  altre  opere  fatte  per  il  Re  .  Parigi  1689J 
in  12. tutti  in  Franzefe. 
F/aud.  Traffatus  de  Arte  Pittorici  in  tres  Lìbros  divifa  ,  Authore  Roberta 

Flaud,  alias  de  Flu&ibus .  Francofurti  i624.fol, 
Fonfeca  .  De  Pittura  Veterum  ,  Joa»nis  Fon/ecbd. 

Foppa  .  Trattato  delia  Pittura  ,  e  quadratura  dei  Corpo  Umano,  di  Vincen- 
zio Foppa  Pittore  Milanefe.  M.S.1407. 
Frefnè  .  Trattato  delia  Pittura  di  Lionardo  da  Vinci,  con  la  Vita  dei  mede- 
fimo.  Trattato  delia  pittura,  e  delia  Statua  di  Leon  Batitta  Alberti, con 
la  Vita  del  medefimo,dati  in  luce  da  Raffaello  du  Frefne.Parigi1652.fol. 
ed  hora  fi  fta  ri  Rampando  in  Napoli  ridotto  a  maggior  perfezione  per  1' 
intaglia  ed  efpurgato  dagli  errori. 
Frefnoy  .  Dell'Arte  dei  difegno  ,  o  fia  della  pittura  .  Poema  di  Carlo  Al  fon- 
te du  Frefnoy  .  Fu  tradotto,  e  cementato  in  idioma  Franzefe  da  Rug- 
gero Depiles^e  più  volte  riftampato.Parigi  1637.1673,  ed  ultimamente 

tra* 
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tradotto  in  Italiano.  Roma  1713.  A  queiìo  Libro  fono  anneffi  alcuni 

fent. menti  dello  ftcflb  Frefnoy  fbpra  l'opere  dei  principali ,  e  migliori 
Pittori  del  fecolo  1  jfoo.  ed  un  Dialogo  (òpre  i  colori  •  Vedi  Depiies  ,  e 
Dj  yden . 

Fre  zza  .  Le  Pitture  di  Francefco  Albani  dipinte  nel  Palagio  Verofpi ,  inta- 
gliare da  Girolamo  Frezza.  Roma  1704.  fol. 

Funerali.  Efcquie  di  Michelagnolo  Buonaroti  celebrate  in  Firenze  dalla  Ac- 
cademia dei  Pittori,  Se  ultori  ,  ed  Architetti  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo, 
il  dì  28.  Giugno  1564.  Firenze  in  4. 
Il  Funerale  d'Agoftino  Carraccì  fatto  in  Bologna  dagl'Incamminati  Acca- 
de mici  del  di  legno,  con  i  rami  intagliati  da  Guido  Reni. Bologna  1603. 
in  4. 

Il  Pennello  lagrimato  in  morte  d'EIifabetta  Sirani  Pittrice  Bologn  e  fe.  Bo- 
logna 1665.  in  4. 

Funerale  di  Cefare  Gennari  celebre  Pittore  Bolognefe.Bologna  i668.ìn  4. 
Gfiiber.ti.  Libro  degli  antichi  Pittori  •  M.S.  di  Lorenzo  Ghiberti  Pittore,  e 

Scultore  Fiorentino ,  che  fioriva  nel  1440. 
Gigli .  La  Pittura  trionfante  .  Poema  di  Giulio  Cefare  Gigli  •  Venezia 
161  y.  in  4. 

Giglio  .  Due  Dialoghi  di  Gior  Andrea  Giglio  da  Fabbriano  ;  nel  fecondo  ra- 
giona degli  errori  dei  Pittori  circa  le  ftorie  ,  con  molte  annotazioni 
fatte  fopra  il  Giudizio  univerfale  dipinto  dai  Buonaroti  .  Camerino 
1564.  in  4. 

Gilos  .  Prodìgio,  Artis  nobilijjiraa;  Statuaria  ,Joachim  Gihs  »  Norimberga 
1703.  in  4. 

Goltzio.  Lamberti  Lombardi  Pittori s  celeberrimi  Vita  ,  Pittoribus,  Seul* 

ptorbus ,  &  Architetti s  utili s  9  &  nectfiaria ,  ab  ZJberto  Goltzio  de- 

f cripta  .  Brugis  Fland.  1565.  in  8. 
G retori  .  De  Statuari is  ,  &  ufu  color um  ,  Petri  Gregorii  • 
Guerin.Defcrizione  dell'Accademia  Reale  dell'Arte  della  pittura,c  delIaScul- 

tura  di  Parigi,  di  M.  Guerin  Segretario  della  fuddetta  .  Parigi  1715; 
Guidalotti .  Vita  di  Domenico  Maria  Viani  Pittore  Bolognefe  fcritta  da  Gio- 

ferToGuidalotti  Franchini  Nobile  Bolognefe,  Bologna  1716.  in  8. 
Hekelij .  D;fertatiuncula  fcbolajìica  Prior  de  Statuii  ,Jo.Frider:ci  Hekelii. 

Ruloljopoli  ,  typ.  Bened,  Scbulzii .  Di  fenati  un  cula  fcbolajìica  Pojle- 

rior  de  Statuii,  ejufdem  .  Rodoljìadii  ,  typ.  Scbulzianis  »  fol. 
Haubrakem  Pittore  in  Amfterdam  ,  dove  con  ogni  accuratezza  attualmente 

fà  imprimere  le  Vite  dei  Pittori  Olande!!  . 
junio  .  De  Pittura  Vetwum  ,  Francifci  Junij  .  Libare* .  Amjf  elodami  1 63  7. 

in  4.  Roterdami  1694.  fol, 
Catalogus  Arcbitettorum  ,  Mecanicorum  ,  Pittorum  ,  Statuariorum,  C<è- 

latorum,  alìorumque  Arìificum ,  nunquam  anteac  editus  .  Roterdami 

ì  694.  foi. 


Sopra  la  Vi tt urti  ,  e  Vite  dei  Vittori . 

Jufto  Ammani.  Enchiridion  Artis  plgnendt ,  &  f cui  fendi ,  Jufti  Ammani 
Tiguvini  .  Eranco  furti  1578.  in  4. 
-crJLairefet  Li  Principj  dei  difegno  ,  o  fia  Metodo  breve  ,  e  facile  ,  per  impa- 
rare quell'arte  in  poco  tempo  ,  comporto  da  Gerardo  Lairefle  famo fo 
Pittore.  Amfterdam  1719. 
^Lezioni  di  Pittura  ,  le  quali  fervono  d'un  gran  detaglio  ,  ed  induzione  al 
Giovani,  che  vogliono  incamminarli  nell'Arte  fènza  Maeftro  ,  con  la 
maniera  di  fare  le  tinte  ,  ed  impiegare  i  colori  •  Amflerdam  ,  Idioma 
Olandefe . 

Lambertini .  Lettere  ,  ecompofizionf  degli  antichi  Pittori  Bolognefi  »  M.S- 

♦     1600.  erano  preflb  Antonio  Lambertini  • 
Lamo  .  DiTcorfo  d'AIeflandro  La:no  intorno  alla  Scultura  ,  e  Pittura  ,  dove 

ragiona  della  Vita  ,  ed  opere  di  Bernardino  Campi  Pittore  Cremonefe  * 

Cremona  1584..  in  4. 
Legati  .  Libro  dei  Pittori,  Scultori ,  ed  Intagliatori  C  emonefi  ,  comporto 

da  Lorenzo  Legati  Medfco  Cremonefe  •  M.  S.  Latino  1670. 
Lomazzo  .  Trattato  dell'Arte  della  Pittura  ,  Architettura  ,  e  Scultura  ,  di 

Gio:  Paolo  Lomazzo  Pittore  Milanefe  ,  divifo  in  Libri  fette  .  Milano 

1585;.  1114. 

Rime  dello  fteflb  divife  in  Libri  fette ,  intitolati  ì  Grottefchi  3  con  la  Vita 
dell'Autore  •  Milano  1 587.  in  4. 

Idea  del  Tempio  della  Pittura, nella  quale  fi  difcorre  dell'origine,  e  del  fon- 
damento delle  cofe  contenute  nel  Trattato  dell'Arte  della  Pittura  .  Mi- 
lano 1590.  in  40 

Della  forma  delle  Mufe  cavata  dagli  antichi  Autori  Greci  ,  e  Latini ,  ope- 
ra utilrflìma  a  ili  Pittori ,  e  Scultori  ,  dello  fteflb  .  Milano  1591.  in  4. 

Lovifa  .  Il  gran  Teatro  di  Venezia  defcritto  in  cento  Profpettive,  e  in  cento 
celebri  Pitture ,  col  riftretto  delle  Vite  dei  Pittori ,  Scultori  ,  ed  Archi- 
tetti ,  il  tutto  è  ftato  intagliato  in  fogli  imperiali  ,  che  formano  quat- 
tro 7  orni  Itampay  ,  per  Domenico  Lovifa  .  Venezia  1715. 

Maffei .  Raccolta  di  Statue  antiche  ,  e  moderne  ,  con  le  fpoiizioni  di  Paolo 
Aleflandro  Maffei  Patrizio  Volterrano,  e  Cav.di  S.  Stefano,  data  in  Ju- 
ce  da  Domenico  RofTì  •  Roma  1704.  fol.  con  Figure  itfi. 

Malvafia  .  Felfina  Pittrice  .  Vite  dei  Pittori  Bolognefi  compofte  dal  Co:  Car~ 
lo  Cefare  Malvafia  .  Libri  quattro  in  due  Tomi ,  con  i  ritratti  delli  Pit- 
tori .  Bologna  1678.  in  4. 
Pitture  dì  Bologna  ,  overo  il  Paflaggiere  difìngannato,  dell'Afcofo ,  che 
è  io  fteflb  ,  Bologna  1686.  riftampate  con  nuova  ,  e  copiofa  aggiunta 
di  Gio;  Pietro  Zanotti  .  1706.  in  12. 
Il  Clauftro  di  S.Michele  in  Bofco  di  Bologna  dipinto  dai  Carracci  ,  e  dal- 
la loro  Scuola  ,  defcritto  dal  mcdefimo  ,  ed  intagliato  da  Giacomo  Ma- 
ria Giovanni .  Bologna  1694.  fol.  rìftampato  in  Venezia  1702.  per  An* 
gelo  Bofio  ,  il  quale  poffiede  i  rami  • 

Let- 
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Lettere  Pittoriche,  cioè  un  gran  Volume  di  Lettere  di  Pittori  criverfi,  rac« 

coite  dallo  fletto  .  M.S. 
Mancini  .  Autore  d'un  Trattato  di  Pittura  .  M.  S.  di  cui  fi  fervi  il  Malvada 

in  qualche  occafione  nei  fuei  Libri  delli  Pittori  Bolognefi  . 
Manili .  La  Villa  Borghefe ,  overo  detenzione  delle  Pitture  ,  delle  Statue  $ 

e  delle  cofe  infierii  in  quella  contenute  .  Vedi  Montelatici . 
Manzini .  Il  Trionfo  del  pennello  .  Raccolta  fatta  d'alcune  compofizioni  na^ 

te  a  gloria  d'un  Ratto  d'Elena  dipinto  da  Guido  Reni ,  da  Gio;  Batifta 

Manzini .  Venezia  1633.  Bologna  1634.  in  4. 
Mariani  •  Statuarum  Roma  Ep! grammatura  Lib,  tres  ,  Andrei  Mariani*  Ve- 

netti*  1659.111  8. 

Marini  •  Galleria  del  Cav.  Marini  diftinta  in  Pitture  ,  e  Sculture  .  Ode ,  Ma- 
drigali ,  e  Sonetti  in  onore  dei  pia  famofi  Pittori ,  e  Scultori .  Vene* 
zia  1 610.1674.  in  12. 
La  Pittura,  Diceria  Prima  dello  fteflb  .  Venezia  1614.  in  12. 

Marolles  .  La  Otta  di  Parigi ,  in  cui  fi  da  raguagliodei  più  bravi  Pittori,  e 
Scultori  ,  che  ivi  fi  efercitauo  ,  dell'Abate  Marolles  di  Villeloin  . 

Mafini .  Antonio  di  Paolo  Mafini  neifuoi  Libri  di  Bologna  Perluftrata  ftam* 
pati  in  Bologna  1666.  in  4.  ha  un  copiofo  catalogo  dei  Pittori  ,  che 
operarono  in  detta  Città  . 

Mazzolai  S  .  Le  Reali  Grandezze  dell'Efcuriale  di  Spagna  ,  defcritte  dal 
R,  P.  D.  Ilario  Mazzolari  Monaco  di  S?  Girolamo  ♦  Bologna  1648,  in 
4.  Vedi  de' Santi  . 

Molini .  Trattato  dell'Arte  deiCarracci,  per  intagliare  all'acqua  forte  ,  di 
Gio:  AtanafioMolini,  con  i  Difcorfi  di  Pittura  di  Monfignore  Agoc- 
chi.  M.  S.  róoou 

Moncony  .  Viaggio  erudito  del  Moncony  ,  in  cui  fono  fcritte  l'opere  più. 

f>elle  da  lui  vedute  in  Pittura,  in  Architettura  ,e  Scultura. 
Mongiojolì.  De  Veterl  Sculptura,  Celatura  gemmarum,  ó*  dt&um^  Ludovi- 
ci Demontlofii  Libri  duo  ,/imul  tura  Datyliothecy  Abrahami  QorJai  * 

Amftelodami  1609.  in  4. 
Montani .  Vite  dei  Pittori  Pefarefi  ,  e  di  tutto  lo  Stato  d'Urbino  *  M.S,  di 

GioferTo  Pon tani  Pittore  in  Roma  J704. 
Montelatici .  La  Villa  Borghefe  fuori  di  Porta  Pfnciana  in  Roma,  colle  Sta* 

tue,  e  Pitture,  che  ivi  fi  trovano  ,  defcritte  da  Domenico  Montelatici  . 

Roma  1 700.  in  8.  Vedi  Manili.  / 
Morelli  .  Pitture  ,  e  Sculture  della  Città  di  Perugia  defcritte  dal  P.  Gio: 

Francefco  Morelli  Prete  dell'Oratorio  di  S.Filippo  Neri.  Perugia 

1683. 

Moroni .  Le  Pompe-delia  Scultura  ,  di  Gio:  Batìfta  Moroni  .  Ferrara  16*40; 
in  12. 

N.N.  La  Poefia  muta  celebrata  dalla  Pittura  loquace,  overo  Lodi  al  pen- 
nello d'Elifabetta  Sirani  Pittrice  Boiognefe  .  Bologna  1666.  in  12- 

N.N.  Trat- 


'Sopra  la  Pittura,  e  Vite  dei  Pittori + 

'N.N.  Trattato  della  Pittura  ,  e  Scultura  ,  ufo  ,  e  abufo  loro  comporto  dà 
un  Teologo  ,  e  da  un  Pittore  ,  per  offerirlo  agli  Accademici  del  dife- 
gno  della  Città  di  Firenze  ,  e  dì  altre  Città  Criftiane  •  Firenze  1652. 
in  4. 

N.N.  Prefazione  per  fervire  alla  Storia  della  Vita  ,  e  delle  Opere  del  Cav. 
Bernini  «  Parigi ....  in  foi.  Vedi  Baldinucci.  §  .Vita  del  Cayalier  Ber- 
nini . 

Niccolini .  L'ombre  del  pennello  gloriofo  dì  Pietro  Bellotti  eccellente  Pin- 
tore, abbozzate  da  Gio;  Giorgio  Nicolini.  Venezia  165:9.1*11  12, 

Eaecan.  Enrico  Paecan  nella  fua  Opera  intitolata  ,  Il  Perfetto  Gentiluomo,; 
impiega  la  metà  del  Libro  a  ragionare  della  Pittura  •  Londra  1 634.  in 
4.  Idioma  Ingiefe  . 

Paggi.  Definizione,  e  Divifione  della  Pittura  )  volgarmente  detta  la  Tavola 
del  Paggi  )  di  GiorBatifta  Paggi  Nobile  Genovefe  ,  e  Pittore.  Geno- 
va 1607.  fol. 

Paglia.  Francefco  Paglia  Pittore  Brefciano ,  morto  in  quello  fecolo  9  ha 
lafciato  un  Libro  MS.  fopra  la  pittura  . 

Paleotti .  Difcorfo  intorno  alle  Immagini  facre  ,  e  profane  ,  diwìfo  in  Libri 
cinque,  dove  fi  fcuoprono  varj  abufi  loro,  e  fi  dichiara  il  modo,  che  cri- 
ftianamente  fi  deve  offervare  nel  porle  nelle  Chiefe  ,  e  nei  luoghi  pub- 
blici ,  raccolto  dal  Cardinal  Gabbriello  Paleotti  Primo  Arcivefcovo  di 
Bologna  ,  dove  fu  ftampato  l'anno  7582.  in  4.  e  riftampato  in  Ingoiftat 
1594.  tradotto  in  latino  .  Avvertafi,  che  nell'una  ,  e  nell'altra  edizio- 
ne non  furono  ftampati  fe  non  il  primo ,  e  fecondo  Libro  ,  e  quelli  dell' 
edizione  di  Bologna  fono  rari ,  perche  fene  ftamparono  folamente  alcuo 
ne  poche  copie . 

del  PalTo.  La  Prima  parte  della  luce  del  dipignere  ,  data  in  luce  da  Crifpino 
del  Palfo  .  Amfterdam  1643.  Libro  in  fol.  in  quattro  lingue  ,  e  in  cin- 
que parti  di\Kp  ,  ripieno  d'intagli  di  cofe  diverfe. 

Patina  .  Pitture  fcelte  ,  e  dichiarate  da  Carla  Caterina  Patina  Accademica 
Parigina ,  con  40.  rami  dell'opere  più  infigni  di  varj  Pittori .  Colonia 
1 69 1  .fol.  Si  vendono  in  Venezia  dall'Hertz, 

Perrault .  Gli  Uomini  Illuftri  ,  che  fono  flati  in  Francia  ,  durante  il  fecolo 
1600.  dì  M. Perrault.  Parigi  1689.  in  12. 
Gabinetto  dell'Arti  più  belle  di  Pittura  ,  di  Scultura  ,  e  d'Architettura  , 
con  ramidiverfi   dello  ftefTo  .  Parigi  1695.       Vedi  nella  Tavola  III. 
altre  opere. 

Pino.  Dialogo  di  Pittura,  di  Paolo  Pino.  Venezia  1 548.111  8.f 

Pomponij  GauYìcì  A Napolitani ,  de  Sculptura  .  Amflelodarai  1609.n1  4.'  An- 

tutrpt*  1607.  in  4. 
Portii .  Lìbellus  de  Colorihus ,  Simonis  PortIL  Fiorenti  a  1548.  in  4. 
PolTevinì  .  De  Poe  fi,  &  Pi&ura  Biblìotheca  fceleBa  ,  Antonii  Popelmi  Soci 

]efu.Lugdunti$()$.i\\i2.Venetìisi6oi< 

f  Puy 
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Puy  .  Trattato  fopra  ka  pittura  ,  eli  Pietro  du  Puy  Avvocato  del  Parlamentò  I 
di  Tolofa. 

Raguenet ..  Le  Memorie  di  Roma  ,  o  Defcrizzioni  delie  più  belle  opere  di 

Pittura,  di  Scultura,  e  di  Architettura  ,.ehe  fi. veggono. in  Roma,  dell' 

Abate  Raguenet .  Parigi  j  702.  in  12,. 
Raiii/Tant..  Spiegazione  delle  Pitture  delle  Gallerie  „e  déJle  Sale  dì  Ver.faille,. 

di  M'.. Raiiiflant  .  Parigi  1 68y.in>  1 2.. 
Relbu.  Indice  del  Libro  intitolato  Parnafo  dei  Pittori,  dei  P.  Sebaftiano  Re- 

(la  Prete  dell'Oratorio  di.  P:Fiiippo  Neri.. Perugia  1 707.  in 
Richardfon ...  Un  faggio  fopra.  la  Teorica  della  pittura  compollo  dal  Signor 

Richardfon  faniofo  Pittore. di  Ritratti  ,  ed.altro Londra  £71 5.. in  8.  | 

Ihglefe 

Ridolfi  ...  Le  maraviglie  dell'Arte  ,  overo  dèlie  Vite  dei  Pittóri  Veneti , 
e  dello  Stato,ove  fono  «raccolte  l'opere  infigni,  i  coftumi,  e  ritratti  loro, 
deferitte  iiivauè  Parti  dal  Cav.Carlo  Ridolfi.  Venezia  1648.  in  4.. 
Vita, di  Giacopo  Robuftij.detlo  il  Tentoretto,  deJlo>ltetìb..  Venezia.  1642;  ' 

in:  4., 

Rofa ...  La  Pitturai  Rame  di:  Salvatore  Rio  fa  Pittore    e.  Poeta  Napolitano  , 
più:  volte  riftampate 

Raffi'.:-  Indica  delle  carte •  (lampa te  iii- ogni  genere  ,,  dà. Gio:; Giacomo  Rolli,  | 
in  Rodila- 1 69,6..  1 700^ 

Rofli  ,.  Eiogj.  Ifto  vici,  dei.  Brefeianiì  Hiuftri teatro-  d?  Ottavio  Rotti,  Brefcia.  j 
1602.211  4*.  , 

Ro figlioli  . .LaPittura  injgiudSz/io ^.overo-il  bene.delle  oneffe  Pitture  ,  ed  iL  | 
male  delie ofeene  ..Opera  di,  Cario  Gregorio  RoIìgnoJi  delia  Compa- 
gnia, di  Gefu  .  Bologna  1697.  in- 1  2.. 

Sand'rart  ..  Accademia  nobìUfJhntf  Arclis.  P$  S'oziai  Joachimi  Sandrart  PT*S 
Uyrh  a  Stockau  .  Norìmbtrgx  1683..  fol.  Quello  Libro  contiene  le 
Vite  di  400..  Pittori,  con:  207;.  ritratti,  del  li  >medeilmi..La,tmo  ,eTe-  i 
defco., 

Saiitagoftini  v LTm mortali ta*  È, e  glòria  dèi  pennellr>  „ overo  déferizione  delle  | 
Pitture  di  Milano  ,  del  Santagoftini  ...  Altro  Libretto  intitolato  Teatro  | 
della  .Città;  di  Milano  ,  overo   efatta  Notizia,  dei  Pittori ,  e  Pitture  di 
Milano  ,  dello  fletto  .  Milano  ...  .,  .  ..  Vedi  Torre.. 

de  Santi  .  Detenzione  deiFERuriale  di  Spagna,  del  Padre  Francefco  decan- 
ti. Madrid, fol.con  molti  rami  ..Spagnolo  ..Vedi Mazzolar!.. 

Sariiel li. .  Giuda  dei  Forefìieri  pe r  la  Città  di  Na poli ,  con  lai  descrizione  del-  i 
le  Pitture  ,.e  Sculture  ,  dell'Abate  Pompeo  Sarnelli .  Napoli  1685,.  in» 
1 2 tor nata  di  varie  Figure. 

ScanelH   Microcofmo  della  Pittura- ,  di Francesco  Stane ili  da  Forlì  *  Cefe- 
na  1657.  1*114., 

.Scaramuccia  .  Finezze  dei  Pennelli  Italiani  deferitte  da  Luigi  Scaramuccia, 
(otto  nomadi  Girli  peno  ^Pittore  Perugino  .  Pavia  j674.in  4. 

Schef.  - 


Sopra  la  Pittura  ,  e  Vite  dei  Pittori. 

Schefferi  .  Principia  Artis  Pittori  a è  Veteribus  Autboribus  ,]o\  Scbeffcri  9 
JVorimbergà  1699.  in  8. 

Silos  .  Pinacoteca  ,  feu  Romana  Pittura  >  &  Sculptura  Libri  duo  ,  in  quU 
bui  excelkntévquadaxn ,  qua  propbana  ,  qua  f aera ,  qua  Roma  extant 
Pittura  ,  &  Statua ,  Epigrammatibusexornantur .  Autb.JotMicbaele 
Silos  Bitumino  -  Roma  1 673.111  8. 

Soprani .  Le  Vite  de  Pittori  /Scultori  ,  ed  Architetti  Genovefi  ,  con  li  RU 
tratti  ,  di  RaffaelloSoprani  Nobile  Genovefe  .  Genova  1674.111  4. 

Superbi  .  Apparato  degli  Uomini  IllUflri  della  Città  di  Ferrara  \  drvifo  in 
tre  Parti ,  una  delle  quali  tratta  dei  Pittori  Ferrarefi ,  di  Fsa ^Ag&ftmù 
Superbi  da  Ferrara  Minore 'Conventuale  .  Ferrara  1620.111  4» 

Teniers  .Tbtatrum  Pittorum  Davidi s  Teniers  Pittori  s  Antuerpenfts  ,  in 
quo  exbibentur  ipfis  manu  delineata  ,  ejufque  cura  in as  in  ci  fa  Pittu- 
ra Arcbetrpa  Italica  ,  quas  Sereni jftmus  Arcbidux  Lcopóldus  GuilieU 
mus  in  Pinacotbecam  '[tiara  Bruxel/is  collegi  t:>  Antuerpia  1684. 
Icones  funt  numero  246.  Quello  è  'Libre*  molto  utile  alli  Pittori, 
— STerteilin  .  Sentimentldei  più  celebri  Pittori  ./òpra  la.-Pittura  ,  e  Scultura  * 
di  Enrico  Teftellin  .  Parigi  1 696.foi. Figurato. 

Titi  .  Ammaellramento  di  Pittura  ,  Scultura  ,  ed  Architettura  nelle  Chiefe, 
e  Palagi  di  Roma  , 'dell5AÌ3ate:Filippo  Titi..  Macerata  167J.  Roma 
1686.11112. 

Tiziano.  Breve'Compendio  della  Vita  del  famofo  Tiziano  ,  con  l'Albero 

della  Tua  Dilcendenza  .  Venezia  1622.  in  4. 
7  oinmafini  .  Raccolta  delle  Figure  /Gruppi ,  Termini  ^Fontane  ,  Vafi ,  ed 

altri  ornamenti ,  i  qtralrfono  nel  Gattello,  e  Pareo  di  V  er  fai  II  e^in  taglia- 

ti  dagli  originali  ,  da  Simone  Tommafini  Intagliatore  dei  Re .  Parigi 

1686. 

'Torre-.  Il  Ritratto  di  Milano ydivifo  in  tre  Libri  /colorito  da  Carlo  Torre, 
nehquale  fono  deferitte  le  antichità e  cofe  moderne  di  detta'Città  ,  si 
di  Fabbriche ,  quanto  di  Pittura  ,  e  di  Scultura.  Milano  1674.Ì11  4.  Ve- 
di Saiitagortini. 

Vandych  .  Icones  Principum  ,  Virorum  ,  Dottor  um  ,  Pittorum  ,  CaJcbogra- 
phorura  ,  Statuar iorum  ,  necnon  Amatorum  Pittoria  Artis ,  numero 
centum,  ab  Antonio  Vandych  Pittore  ad  vivum  exprè/Sa.  Antuerpia. ... 
fol. 

J/anMander.  Vite  dei  Pittori  Italiani ,  e  Fiamminghi,  con  i  fondamenti  del- 
la Pittura  ^compone  da  Carlo  VanMaiTder  Pittore  .  Amfterdam  161 8 
Fiammingo  . 

Elogj ,  ed  Epigrammi  in  lode  dei  più  rinomati  Pittori  3  e  Scultori  ,  del/o 
fteflb .  Amfterdam  r6oo:Quefto  Virtuofo  Scrittore  ,  è  Poeta  ajutò  Jan- 
cora  a  Cornelio  de  Biè  a  comporre  in  14.  Volumi  il  Gabinetto  aureo 
delia-  Pittura* 

Varchi  .  Due  Lezioni  di  Benedetto  Varchi  ,  nella  prima  delle  quali  fi  di- 

.  f   2  chia- 
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chiara  un  Sonetto  di  Michelagnolo  Buonarotì ,  nella  feconda  fi  difputa 
qual  fia  più  nobile  ,  la  Pittura  ,  o  la  Scultura  .  Firenze  1549-»  1114. 
Vafari  .  Le  Vite  dei  Pittori ,  edegii  Scultori ,  con  i  Ritratti ,  defcrìtte  in 
tre  Volumi ,  da  Giorgio  Vafari  Pittore  ,  ed  Architetto  Fiorentino.  Fi- 
renze j  568. Bologna  1647. 111  4*  Le  fuddette  Vite  dei  Pittori  ,  e  degli 
Scultori  furono  prima  ftampate  dal  Vafari  Tanno  ijjo.  in  Firenze  ,  in 
due  Volumi  in  ottavo  grande  ?  ma  fenza  i  Ritratti. 
Trattato  di  Pittura  del  Cav.  Vafari  Nipote  di  Giorgio,  nel  quale  fi  con- 
tiene la  pratica  di  efla  ,  divifato  in  tre  giornate  .  Firenze  161 9. in  4. 
Vidriani  .  Raccolta  dei  Pittori ,  Scultori,  ed  Architetti  Modonefi  di  D, 
Lodovico  Vidriani .  Modona  1662.1114. 
0r^éa  Vinci .  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  famofo  Pittore ,  da- 
to in  luce  da  Raffaello  Frefnè  .  Parigi  1 5j  1 .  fol. 
Leonardo  da  Vinci  compofe  molti  altri  Libri  fopra  le  Acque  ,  Machine  , 
&c.  ed  altri  fcrifTe  colla  finiftra  mano  .  Alcuni  M.  S.  fpettanti  alla  Plt~ 
tura  di  quefto  celebre  Autore  fono  nella  Libraria  di  S,  Michete  in  Bo«* 
fcQ  fuori  di  Bologna.  i . 

Vittoria  .  OfTervazioni  fopra  il  Libro  della  Felfina  Pittrice ,  per  difefa  di 
Raffaello  d'Urbino  ,  dei  Carracci ,  e  della  loro  Scuola ,  di  D.Vincen- 
zio Vittoria  .  Roma  1 703.111  8.Scrifle  altri  Libri  di  Pittura,  come  fi  c 
detto  in  quefto  Libro  a  dietro  • 
Vivio'  .  Difcorfo  fopra  la  mirabile  opera  di  Baflbrilievo  di  cera  ftuccata 
con  i  colori  ,  (colpita  in  pietra  nera  da  Jacopo  Vivio  .  Roma  1590.'  A 
in  4. 

Volpati .  La  Verità  pittorefea  ritamente  fvelata ,  ed  in  metodico  ftile  ridot- 
ta ,  ove  fi  fa  vedere  ,  che  cofa  fìa  Pittura,  come  acquiftarne  da  fe  la  teo- 
rica ,  e  ridurla  in  pratica  ,  in  Dialoghi  divifà  ,  da  Gio:  Batifta  Volpati 
Pittore BafTanefe  .Opera  da  dare  alle  ftampe  ,  per  la  quale  nell'anno 
1685. l'Autore  diede  in  luce  in  Venezia  un  Libretto  in  4.intito!ato  .  Il 
Vagante  Corriere  ai  curiofi  della  Pittura ,  e  nell'anno  1 701 .  in  BafTano 
un  foglio  volante  intitolato  ,  La  Fama  ai  Letterati  di  genio  Pittore- 
feo  ,  nel  quale  in  compendio  dimoftrava  il  contenuto  dell'Opera  ,  e 
cercava  qualche  Amatore  di  Pittura  ,  che  fi  efibiffe  alia  fpefa  della  ftam» 
pa  ,  e  (Tendo  egli  fettegenario  ,  e  privo  di  beni  di  fortuna* 

Voflìo  .  Degli  Antichi  Pittori  ,di  Gherardo  Gio:  VofTio. 

Zanotti  .Nuovo  Fregio  di  gloria  a  Felfina  fempre  Pittrice ,  nella  Vita  di 
^orenzo  Palmelli  Pittore  Bolognefe ,  di  Gio;  Pietro  Zanotti  Pittore  , 
e  di  lui  fcolaro  .  Bologna  1703.  in  8. 
Lettere  Familiari  ferine  ad  un'Amico  in  difefa  del  Co:  Carlo  Cefare  MaK 
vafia  ,  Autore  della  Felfina  Pittrice  ,  in  confutazione  dei  Libro  del 
Vittoria  fopradetto.  Bologna  1705.^8. 
^Dialogo  in  difefa  di  Guido  Reni  dello  Iteflb,  Venezia  171  o*  in  8#  Vedi 
fylalvafia  $fPitturé*. 

Zux> 


'Sopra  la  Pittura ,  c  Vite  dei  Vittori . 

Zuccheri  •  Idea  dei  Pittori ,  degli  Scultori ,  e  degli  Architetti,  del  Cav.Fe- 
derico  Zuccheri  Pittore,  in  due  Libri .  Torino  1607.ro!. 
Piaggio  per  Italia  ,  in  cui  fono  defcritte  varie  Pitture  ^  dello  fteflb  «  Bo- 


logna 1608.1114. 


Pareva  air  Autore  >  che  in  quejìa  Tavola  tornajje  lene  in  atconefa 
il  dare  notizia  agli  Amatori  del  Difegno  dì  tutti  quegli  S  cri t-> 
tori  9  che  hanno  trattato  delle  Medaglie  antiche ,  e  mo- 
derne ,  ma  gìachè  in  queftanno  ijiZJ'EruditiJpmo 
Padre  Don  Anfelmo  Banduri  Monaco  Bened  et~ 

tino  ne  ha  dato  in  luce  due  Libri  in  foglio  * 
/      in  Parigi ,  dove  è  trattenuto  da  queL 
ÌA.R.da  ejjtjì ptranno  con 
facilità  dedurre. 
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In  cui  fono  deferii  ti  i  Libri  ,  che  trattano  delPArchìtcttuw> 
e  della  Prospettiva^  con  Panno ,  e  Luogo  3 
dove  flambati* 

Accolti.  Tp*  Ifcorfo  Intorno  al Di'fcgno.,  con  gl'inganni  dell'occhio,'  Pro- 

.1  3  fpettiva  pratica  di  Pietro  Accolti .  Firenze  1 62  J.fof. 
Alberti.  Architettura  di  Leone  Batifta  Alberti*.  Firenze  1550.  Venezia 
1565.  fol. 

Aiftedio  .  Gio:  Enrico  Alftcdio'nel  tuo  Terzo  Tomo  dell'Enciclopedia  al  Li- 
bro J4.ha  un  Trattato  d'Architettura  .  Lion  i649:fot.Latino. 

Androvet .  Fabbrichetfamofe  di  Francia  .  Fabbriche  per  ogni  genere  di  per- 
fone  .  Li  cinque  ordini  delle'Cólonne  ,  e  varie  antichità  .  Tomi  tre  di 
Jacopo  Androvet .  Parigi  .'1576x011  J9j.Figure  .  Franzefe. 

Aringhi .  Roma  Totterranea  noviilrma  di  Paolo  Aringhi .  Tomi  due  •  Roma 
j  65 1  .fol.con  le  Figure  .  Latino. 

Ballari .  Architettura  d'Andrea  Bailari  .  Venezia  .  .  \  .  fol. 

Barbaro  .  Pratica  della  Pròfpettiva  ,  di  Monfignore  Daniello  Barbaro  Pa- 
triarca d'Aquilea  .  Opera  utile  alliPittori ,  Scultori ,  ed  Architetti  f 
copiofa  di  molte  Figure  .  Venezia  *i  669  .'fol. 

Bartoli .  Modo  di  mifiurare  le  Diftanze  ,  le  Superficie  ,  i  Corpi,  le  Piante  , 
le  Provincie  ,  le  Pròfpettive  ,  e  tutte  le  altre  cofe  terrene  ,  fecondo  le 
vere  Regole  di  Euclide  ,  di  Cofimo  Bartoli  Gentiluomo  Fiorentino  . 
Venezia  15 64; in  4. 

Baflì  .  Difpareri  in  materia  *di  Architettura  ,  e  di  Pròfpettiva  ,  di  Martino 
Baflì  .  Brefcia  1 571. in  4. 

Bibiena  ,  L'Architettura  Civile  ^preparata  Tulla  Geometria  ,  e  ridotta  alle 
Pròfpettive  .  Cori  fui  era  zionì  pratiche  di  Ferdinando  Galli  Bibiena  , 
Cittadino  Bolognefe  .  Panna  ijfj  x.fol. 
Architetture  ,  e  Pròfpettive  da 'Camera  y&  da  Teatro  intagliate  in  fol.  yi* 
prefFo  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna. 

Boecleri  .  Nuova  ,  e  curiofa  Architettura  di  Fontane ,  con  le  Figure  ,  di 
Giorgio/Andrea  Boecleri  .  Norimberga  i664.fol. Latino. 

Bonanni  .  La  Storiale!  Tempio  di  Vaticano,  con  le  Piante  /Vedute,  Alta- 
ri ,  Tribune,  Sepolcri  &c.che  fono  in  detta  Balìlica  ,  del  P.  Filippo  Bo- 
nanni della  Compagnia  di  Gefu-  Roma  1696.  foJ.Latino.  Vedi  Cofta- 
guti. 

Bof&è  r  Xrattato  del  modo  di  difegnare  gli  ordini  dell'Architettura  antica  f 

d'Abra- 


I 


D'Architettura  ,  e  di  Proiettiva.. 

<f  Abramo  Bofsè  .  Parigi  1Ó84.  fol,  Franzefe. 
Pratica  delle  Regole  delia;  Profpettiva  ,  dello  fieflb  ..Tomi  due  figurati  . 
Parigi  i647-in  &.Latùro,  e  Franzefe. 

Bramarne  d'Urbino  Sapiente  Pittore  ,  ed  Architetto  univerfale  difegnò  le 
Quadrature  dei  Còrpi ,  le  Piante  dei  piifc  belli  Edificj ,  e  ferirle  d'Archi- 
tettura ,  e  di  Profpettiva  .  M.S.  1514* 

Bramanrino ..  Regole  di  Profpettiva  ,  e  mìfure  delle  Antichità  dì  Lombar. 
dia  ,  di,  Bartolomeo  Bramantino  Pittore  ,  ed  Aichitetto  Miknefe  .  M.S. 
1440.. 

Branca  .  Le  Machine:  artifieiofe  ,.  tanto  Tpiritualr,  quanto  animali  di  molto 
•  artificio  ,  per  produrre  effetti  maravigliofi  ,  con  Je  Figure  ,  e  dichiara- 
zioni Latine,  e  Volgari,  di  Giovanni. Branca  Romano  Architetto,  ed  In- 
gegnerò-.. Roma  1629.  in  4. 
•  Bruti .  Archifeffo  per  formare  con;  facilità  li  Cinque  Ordini  dell'Architettu- 
ra ,  di  Ottavio  Revefi  Bruti  Vicentino  .  Vicenza  1627.  fol. 

Buffagnotti  ..Varie  invenzioni  di  Fragmenti  d'Architettura  ,  Cartelle  ,  Pro- 
fpettive  Sic,  intagliate ,  ed  inventate  da  Carlo  Buffagnotti  Bolognefe  , 
preffo  il  Lunghi  Stampatore  In  Bologna 

Buttinone.. Libro  di  Profpettiva*  di  Bernardino  Bruttinone. dà  Treviglio  Pit- 
torte,Ihgeg4iero,  e  Architetto  del  Duomo  di  Milano  ..  M.  S.  15.00.. 

de  Campen  *Eilin\,j:d'Amfterdairr  datj.in,  luce  da. Giacomo  de  Campen  Archi- 
tetto-. Parigi  1661.. 

Caporali  ArelntettuEa.con  il  Còmento >  e  Figure  di ^Vetruvlo  riportata  im 
lingua  volgare    da  Maeftro  GiorBàtifta  Caporali ..  Venezia  1 536.  fol... 

Capra  ..  La  nuova  Architettura  familiare  d'Aleflandro  Capra  Architetto  ,  e 
Cittadino  Cremonefe  .  Bblogna  i6j Si  in  4.. 
Architettura  militare  dello  fteflb  .  Bologna  16      in  4.. 

Nuova.  Architettura  dàll'Agrimenfura  dii  terre  ,  ed  acque ,  dello  fieflb  >  Cre« 
mona  1672.  in  4.. 

Caramuel.  Ttmplum  Saiomonìs  ncì'am,  &  obliquavi  Architefturam;exbibetis«, 
Jo:  Caramuel .    Vìgìtvani  1 67 8.  foJL  cura  Figuri s  . 

Cadevano  .  Le  Fabbriche  ,  e  Vedute  di.  Venezia  dileguate  ,  e  porte  in: pro- 
fpettiva,, ed  intagliate  in  cento  fogli  da  Luca.  Carlevario.,  Venezia  1705V 
fol..  ; 

Càfati .  Compatto  di  Proporzione,  del  Padre  Pàolo  Cateti  della  Compagnia 
di  Gefu..  Opera. utile  a.  tutti  quelli,  che  ufano  il  Dìfeg  no..  Bologna.  1 68  j. 
in  4.,  .    ,  > 

Cafteilamonte  Venaria  Reale  ,  e Palazzo* di  piacere  ,,edi  caccia  ideato  dall'" 
A.R.  di  Carlo  Ema.nuellò^H.  Ducaci  Savoja  ,  Re  di  Cipri  &c..difegna« 
to  ,  e  defer-itto^  dal. Co;  Amedeo  di  CaftelLamontc  coa62.rami  intagliati 
l'anno  1672..  fol. 

Cattai  io  .  Architettura  di  Pietro  Càtianio  Panefe  .  Venezia*  *5;6j..  fol. 
Cigoli  .  Profpettiva  pratica  di  Lodovico  Càrdi,  detto  il  Cav.,  Cigoli  .P-tto* 
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re,  divifa  in  due  Libri ,  conle  Figure  intagliate  in  rame  da  Baftlano 
Cardi  di  lui  fratello  .  M.S.  161 3.  confervato  nella  Libraria  di  S.A.R,,d£ 
Tofcana  , 

Libro  fopra  le  qualità  ,  e  natura  delli  colori ,  ed  il  modo  di  perpetuarli  al 
potàbile.  M.S. 

Collignon  .  Le  Fabbriche  inalzate  da  Papa  Sifto  V,  in  Roma  ,  e  raccolte  da 
Francefco  Collignon  .  Roma  1650.  fol. 

Contino  .  Profpettiva  pratica  di  Bernardino  Contino  .  Venezia  1 643.  fol.1 

Corticelli .  Dialogo  d'Architettura  familiare  ,  di  Lodovico  Corticelli  Bòlo* 
gnefe.  Bologna  1695.1118. 

Coftaguti .  Architettura  della  Bafilica  Vaticana  ,  di  Monfignor  Gio;  Batifta 
Coftaguti .  Roma  1684.  fol. 

Cottelle.  Ornamenti  cdi  Soffitti,  di  dio:  Cottelle  Pittore  del  Re.  Parigi 
1 640.  • 

Danti.  Vita  di  Giacomo  Barrocci  da  Vignola  ,  con  le  dichiarazioni ,  ed  an- 
notazioni fopra  le  Regole  dell'Architettura  ,  fcritta  dal  P.  M.  Ignazio 
Danti  Domenicano,  Pittore ,  Co  fotografo  ,  e  Matematico  .  Vedi  Vi- 
gnola . 

Paviler  .  Corfo  d'Architettura  ,  che  comprende  gli  Ordini  del  Vignola  con 
li  Conienti,  le  Figure  ,  e  deferizioni  deìlì  più  belli  Palagi  ,  e  di  quel- 
li di  M.A.  Buonaroti ,  diMonsìi  Davilei>  Tomo  I.  Amfterdam  1694.  fol. 
Franzefe  . 

Dizionario  dei  termini  diverfi  d'Architettura,  dello  ftefTo  .  Tomoli. 
Defargue  *  Lezioni  di  Geometria,  di  Matematica  ,  e  di  Profpettiva,  di  Mons?t 

Defargue  Maeftro  di  Profpettiva  nell'Accademia  R.  di  Parigi  . 
JDieterlin  .  Trattati  diverfi  d'Architettura  ,  di  Vendelin  Dieterlin  Pittore  , 

ed  Architetto  d'Argentina  .  M.  S. 
Durantino  .  Architettura  di  Francefco  Lucio  Durantino  ,  con  li  Cornenti 

fopra  Vetruvio . 

Duro ,  o  Durerò  .  Libri  d'Architettura  ,  di  Profpettiva ,  e  di  Fortificazioni, 

d'Alberto  Duro  ,  più  volte  riftampati , 
Falda  .  Palagi  di  Roma  dei  celebri  Architetti,  con  le  loro  Piante,  emifure  ,\ 
difegnati ,  ed  intagliati  all'acqua  forte  da  GiorBatifta  Falda  „ 
Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche  ,  ed  Edificj  di  Roma  moderna, fotto  il  Pon- 
tificato di  AleiTandro  VII.  Lib.I.  dello  fletto  . 
Nuovo  Teatro  delle  Fabbriche,  ed  Edificj  fatti  fare  in  Roma  da  Papa  Alef- 

fandro  VII.  Lib.II.  dello  ftefTo  . 
Nuovo  Teatro  delle  Facciate  della  Chiefe  di  Roma  .  Lib.III.  delio  ftefTo. 
Tutti  quelli  Libri  fono  in  mezzi  fogli  reali ,  e  fi  vendono  in  Roma  dal 
Roftì  Stampatore  . 

Filandro  .  Architettura  di  Guglielmo  Filandro  Caftiglioni ,  con  le  annota- 
zioni fopra  ì  X.  Libri  d'Architettura  di  Vetruvio  *  Roma  1544.  Vene- 
zia 1557.  Latino . 

Fii^  • 
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Filarete  .  Trattato  delle  mifure  degl'Edificj  ,  del  modo  di  fabbricare,  e  delle 
forme  delle  fabbriche  ,  divifo  in  tre  Parti  .  Libro  raro,  e  tutto  iftoria- 
to  di  Figure  .  M.S.d'Antonio  Filarete  Scultore  Fiorentino  ,  il  quale  i* 
anno  164.6.  lo  dedicò  al  Magnifico  Pietro  di  Cofimo  Medici. 

Filìbien  .Liprincipj  della  Pittura,  delia  Scultura  ,  e  dell'Architettura,  cori 
il  Dizionario  dei  termini  fpettanti  a  tali  Arti,del  Filibien.Parigi  1676; 
1697.  in  4.Franzefe. 
Difertazioni  fopra  l'Architettura  Antica  ,  e  Gotica  ,  dello  fteflb  .  Anifter- 
dam  1.706. 

Floro  Architettura  di  Fioro,e  di  Daniello  Spedici  amcndue  Tede  fichi. 
Fontana  .  Trafporto  dell'Obelifco  Vaticano  .  fotto  il  Pontificato  di  Siilo  Ve 

fatto  da  Domenico  Fontana  ,  ed  intagliato  da  Natale  Bonifacio  in  19* 

rami. Roma  ijc^o.foi. 
Francine.Architetturad'Aieflandro  Franchie  Ingegnerò  di  Lodovico  XIII. 

Re  di  Fraacia,imprelTa  daMelchior  Tavernier,ed  intagliata  in  45. fogli 

da  Abramo  Bofsè. Parigi  163  1. 
Goldmani .  De  ^umqtte  Ordinibus  Architela? a  ,  Nicolai  Goldmani ,  cum 

fuis  Figuri s.Lugd uni  Batavorum  1662.  fol. 
Jamitzer.  Profpettiva  dei  Corpi  regolanti  Jamitzer.  Norimberga  i$6*8.foh 

Tectefco* 

hìdau  .  Li  Cinque  Ordini  d'Architettura,  di  Gio-  Indau  Ebanifta  di  Camera 
della  S.C.R.M.di  Eleonora.Vienna  i686.fol  Tedefco. 

Jo:Cantuariet?Jìs;Perfpe&iva Joannis  Cantuìmenfis.Pìfauri  1508, fol. 

Li  Tre  Libri  di  Profpettiva  comune  di  Monfignore  Gio: Arcivescovo  Can* 
tuariefe,con  le  annotazioni  di  GiorPaolo  Gallucct.Venezia  1593.63!. 

Torte  .  Profpettiva  di  Maturino  JofTe,  con  55.  Figure.  Parigi  1635. Latino  >  e 
Tedefco. 

Koke  .  Libri  di  Profpettiva,di  Geometria,  e  di  Scultura  dati  in  luce  da  Pie- 
tro Koke^o  Cock,e  riferiti  dal  Sandrart  foi.233.Vedi  Serlio. 

Labacco.Arìtichità  ài  Roma  difegnate  da  Antonio  Labacco.Roma  1552. fol» 
Vedi  Sadeler,  du  Perach,  e  Scamozzi. 

Lamij.  Trattato  della  Profpettiva,in  cui  fi  comprendono  i  fondamenti  della 
Pittura  ,  del  Padre  Bernardo  Lamij  Prete  dell'Oratorio  .  Parigi  1 70 1  • 
in  8. 

de  Lorme  .  L'Architettura  di  Filiberto  de  Lorme  ,  e  fe  nuove  Invenzioni  di 
ben  fabbricare. Libri  due. Parigi  ....  Franzefe. 

Marco  da  Siena. Architettura  di  Marco  da  Siena  Pittore^ed  Architetto.  M.S* 
in  un  grande  Volume  1 560. 

Mezger  .  Le  Vite  dei  Vefcovi  di  SaIisburgo,del  Padre  Gio*  Mezger  .  Salis- 
burgo 1692.fol.In  quello. Libro  fi  veggono  tutte  le  Fabbriche  fatte  d5 
ordine  di  quei  Vefcovi  intagliate  in  rame.  Latino. 

Monfignori.LiX.Libri  d'Architettura  di  Vetruvio  figurati ,  con  il  fiftemma 
di  fare  l'Ordine  Gotico  a  con  li  conienti  di  Fra  Giocondo  Monfignori 
Domenicano.!  j 23.  in  8,  g  Mon- 
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Montani.  Libri  Cinque  d'Architettura,  cioè  Scelta  ,  e  Raccolta  di  varj  Tem- 

pj, Sepolcri  antichi, Aitarle  Depofiti  moderni,  di  Gio:  Batifta  Montani. 

Roma  preflb  il  Roffi  Stampatore. 
Mu  to.La  maniera  di  ben  fabbricai  e  contenente  molte  Figurerei  Muto  Ar- 

chitetto.Parigi  prerTo  Francefco  Langlois.  Vedi  Palladio. 
N.N.Profpettiva  pratica  di  N.N.P.della  Compagnia  di  Gefu,  impreflà  in  tre 

Volumi  da  Melchior  Taverniere  da  Francefco  Langlois,contenente  fo- 

pra  goo.Figure.Parigi  \  642. Franzefe. 
Nizzxonì.Taumaturgus  Optìcus  ftudiofiflìmee  Perfpe&ivtf,  Patrh  JoiFranci- 

fei  Nlceroni  Orci. Minor 'um.ió^. 
Oddi.Libri  due  d'Architettura  ,  di  Mauro  Oddi  Pittore  Parmigiano  .  M.  S. 

1702. 

Ofio  .  Architettura  civile  di  Carlo  Cefare  Qfìo.Milano  1661.  foJ. 

Palladio  .  Architettura  di  Andrea  Palladio divifa  in  quattro  Libri .  Venezia 
1642.  fol.  Quella  fu  tradotta  in  Franzefe,  e  flampata  da  Edmè  Martin 
in  Parigi  nei  1 650.DÌ  nuovo  tradotta  dal  Muto,  difegnata,  ed  intaglia- 
ta all'acqua  forte,e  riftampata  in  Parigi  da  Francefco  Langlois. 

ParadofTo.Vedi  Trogli. 

Paultre  Architetto  del  Re  Luigi  XlV.ha  dato  alle  ftampe  un  Libro  in  fo- 

gliOjCon  le  Architetture  di  Parigi. Altrodi  varie,ediverfe  Vedute.Altro 

d'Arabefchi,Giardini,e  Fontane.Parigi  i6£o.fol. 
du  Perach.Veftigie  delle  Antichità  di  Roma  intagliate  da  Stefano  Perach 

Parigiho.Roma  io^.Vedi  Labacco,Scamozzi,  e  Sadeler. 
Perratlt.  Architettura  generale  di  Vetruvio  ridotta  in  compendio  da  Mon- 

fieur  PerrauIt.Amfterdam  1681. in  8. 
Li  X.Libri  d'Architettura  di  Vetruvio  corretti,  e  nuovamente  tradotti  in 

Franzefe  dallo  fteflo^coirle  annotazioni,  e  con  le  Figure  .  Parigi  1684. 

fol. 

Architettura  dello  Scamozzi  tradotta  in  Franzefe  dallo  fteffo  ,  con  le  Figu- 
re. Liege  1698. 

Perucci. Architettura  ruftica,d5Orazio  Perucci.Reggio  1634.601. 
Pkrets.  Architetture  di  Porte  ,  e  di  Cammini ,  d'Antonio  Pierets .  Parigi 
164.7. 

le  Potre.Bizzarrie, Trovate  varie  di  Palagi,Chiefe, Alta ri,Depoliti,  Fontane, 
Gabinetti,  Sfondati,  ed  altre  colè  infinite,  di  Gio:  le  Potre  famofo 
Intagliatore  Franzefe,che  fioriva  nel  1650. 

Pozzi  .  Profpettiva  dei  Pittori ,  ed  Architetti,del  Padre  Andrea  Pozzi  del- 
la  Compagnia  di  Gefu ,  Pittore  ,  ed  Architetto  .  Parte  I.  Roma  1 693. 
fol. Parte  Le  II.Roma  i70o.i7o2.fol.Volgare,e  Latina.  In  quelli  Libri 
ripieni  di  220.  Figure  intagliate  in  rame  infegna  il  modo  più  sbrigativo 
di  mettere  in  profpettiva  tutti  JLdifegni  d'Architettura. 

Pozzi .  Invenzioni  di  Sfondati ,  di  Volte  ,  e  Sofitti  per  li  Pittori,  Scultori,  e 
Stuccatori,di  Carlo  Maria  Pozzi.Fuld  J7o3.fol, 

Radi 


Tf  Architettura ,  e  dì  Profpettiva. 

Radi. Difegni  varj  di  Depofitj,e  Sepolcri  inventati  da  Bernardino  Radi  da 
Cortona. Roma  1619.  fol. 
Difegnì  vaij  d'^Architettura^rnati  di  Porte,  ed  altro  inventati  dallo  flef- 
fo.Roma  161 9. fol. 

•  Rufconi.Deii'Architetmra  di  Gio:  Antonio  Rufconi,  con  160.  Figure  dife- 
gnate  dallo  fteffo  ,  fecondo  ì  Precetti  di  Vetruvio.  LibriX.  Venezia 
1 590.6  1660.  fol. 

Sadcler.Veftigie  dell'Antichità  di  Roma  Intagliate  da  Egidio  Sadeier,  Praga 

1606.fol.Vedi  Labacco,  du  Perach,Scamozzi. 
Santi.Campi  ornati  d'Architettura  ,  del  Cav.  Domenico  Santi  Pittore  Bolo- 

gnefe,  intagliati  da  Lodovico  Mattioli .  Bologna  1695.  preffo  il  Lun- 

ghi  Stampatore. 

Scamozzi.Idea  dell'Architettura  tiniverfale  di  Vincenzio  Scamozzi  Archi- 
tetto Vicentino  divifa  in  Libri  X.Venezia  161J.  fol.  Fu  tradotta  in 
Franzefe  da  Monfieur  Perniile,  come  fi  è  detto  di  fopra. 
Difcorfi  fopra  l'Antichità  di  Roma,con  4-o.Vedute  intagliate  in  Tame.Ve- 
nezia  1582/01.  Vedi  Labacov/#  Perach,e  Sadeier. 

Seriio.Regole  generali  d'Architettura,di  Sebaltiano  Serlio  Bolognefe  Archi- 
tetto.Venezia  1544.F0J.1 55 1.1  j88.foLFrancfort  1 5  75 .  fol.  Parigi  1  545. 
fol.Furono  tradotte  in  Tedefco  da  Pietro  Koke. 

Altri  Libri  d'Antichità  Romaiie,e  di  Porte  Civili ,  e  rufticali  da  lui  intaglia- 
te, furono  pih  volte  date  alle  ftampe.Fioriva  nel  1544. 

Sirigati.La  Pratica  di  Profpettiva^lel  Cav.Lorenzo  Sirigati.  Venezia  1596. 
fol. 

Spinelli.Economia  delle  Fabbriche,Opera  iieceflaria  a  tutti  gii  Economi, Ar- 
chitetti ,  ed  Amatori  delle  Fabbriche  ,  di  Gio:  Batifta  Spinelli.  Bologna 
1 698.1' n  4-Con  Vaggiunt*  nella  feconda  edizione  dei  1708.  in  4. 

Trogli.Paradoflì  per  praticare  la  Profpettiva  ,  di  Giulio  Trcgli  Pittore  Bolo» 
gnefe,detto  Paradolfo.Bologna  1672.  fol.Llbro  molto  accolto  dalli  Pro- 
felfori. 

Vetruvio.Li  X.Libri  deirArchitettura  di  Vetruvio.Firenze  1521.  in  8  Ve- 
nezia 1566.fol.ed  in  altri  Luoghi. Vetruvio  è  ftato  comentato  da  molti 
Autori, particolarmente  da  Cefare  Cefariani,  dai  Comafco,  da  Daniello 
Barbaro  ,  da  M.Parrault,  da  Benedetto  Caporali ,  da  Francefco  Lucio 
Durantino,  da  Benedetto  Giovio,  da  Gio:  Batifta  Bertano  Mantovano, 
dal  Baldi  da  Urbino,da  Antonio  Lupicini,e  da  altri. 
Architettura  di  Vetruvio  ,  con  le  Figure  difegnate  da  Maftro  Gio:  Mau- 
cler,  e  data  in  luce  da  Pietro  Dater  Intagliatore  Regio.Pangi  1648. 

VignoIa.Profpettiva,ed  Architettura  di  Giacomo  Barocci  da  Vignola.Roma 
i6o2.*fol.ed  in  4.Bologna  in  8.  ed  in  altri  Luoghi. 
Regola  delia  Profpettiva  pratica  di  Giacomo  Barocci  ,  detto  il  Vignola  , 
con  li  Comenti  del  Padre  Maeftro  Ignazio  Danti  .  Roma  .  Bologna 
1C8  2.  fol. 

g    2  li 
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Il  Vignola  ,  overo  le  Regole  dei  cinque  Ordini  d'Architettura  di  nuova 
traduzione  contenente  molte  Figure  ,  impreflb  da  Pietro  Manette.  Pa- 
rigi 1633. 

Alcune  Opere  d'Architettura  del  Vignola  raccolte  ,  é  pofte  in  luce  da 
Francefco  Viiiamena.Roma  1 617.ro!. 
Viola  .  Architettura  di  Giofeffo  Viola  Zanini  Padovano  .  Padova  1629.  e 
1677. in  4. 

Z  xcob'ni  .  Fra  Matteo  Zaccolini  alla  fua  morte  ,  che  feguì  nel  1639.  fafciò 
beliiflimi  M.S.fpettanti  alla  Profpettiva.,  ed  all'Architettura ,  come  fi  è 
detto  nella  Parte  II.foI.15f9. 

Zenale *  Bernardo  Zenale  da  Treviglio  acuto  Pittore  ,  ed  Architetto  in  Mi- 
lano fcriffe  un  Trattato  di  Profpettiva  nel  1524, 


T  AVOLA 

Q_  U    A    R    T  A 

Dei  Libri  utili  ,  e  dì  varie  Notizie  necejjarie  a  chi 
v  profejfa  il  Dìfegno* 

Alla  Gioventù  Principi  del  Dìftgno. 

LA  Prima  Parte  della  luce  del  difegnare;e  del  diplgnere,del  Saffi.  Amfter- 
dam  i6y4.fo].Figtirato. 
Primi  Elementi  delDifegnoin  grazia  dei  Principianti,  di  GiorLuigi  Vaiefio 

Pittore  Bolognefe . 
Scelta  di  difegni  per  gli  Studenti  Pittori ,  fatti  dai  Carracci  ,  ed  intagliati 

da  Agoftino  Carracci. 
Scelte  di  dikgni  agli  Studenti  Pittorici  Guido  Reni,e  del  Parmigianino,iti* 

tagliati  da  Francefco  Curti. 
Primi  Elementi  per  introdutre  i  Giovani  al  difegnò  ,  di  Gio.  Francefco  Bar- 
bieri ,  detto  il  Guercino  da  Cento  .  Quelli  tre  Libri  fopradetti  fi  ven- 
dono  in  Bologna  dal  Lunghi  Stampatore. 
Pnncipj  di  Pittura  inventati,ed  intagliati  da  Stefani  no  de  Ma  Beila,' 
Principj  del  difegno  per  imparare  la  Pittura  inventati  ,  ed  intagliati  da  Mi- 
chele l'Afino Intagliatore  Parigino.Vedi  nella  Tav.II.LaireiTe. 
Pantographìca  >feu  Ars  nova  dellneandì  res  quadibet.P.Chriflophorì  ScheU 
ner  Soc.  Jefu .  Roma  1 6^  i.  Quello  è  il  famofo  Libro  dei  nuovo  Stro- 
mento  chiamato  Parallelogrammo,  col  quale  s'infegna  un  nuovo  moda,* 
per  dileguare  qualfivoglia  cofa  veduta,  sì  piana,  come  di  rilievo,  si  vici- 
na,come  lontana  in  qualunque  data  proporzione,preÌlamente,  facilmen* 
te,  e  infallibilmente  .  Trovafi  riftampato  da  Giulio  Trogli  in  Bologna 
1653.  Poi  da  elfo  inferito  nel  fuo  Libro  intitolato  Paradoflb  ,  ftampato 
parimenti  in  Bologna  1672. fol. 

Ammaejlramenti  >  e  Regole  della  Pittura,. 
Vedi  nella  Tavola  II.Aiiori.Armenini.Biondi.Bifagno.Boigam.  Bofsè.  Cane-* 
pajo.Corneili.Duro,Trattato  della  £1^6^3^^110^1x^1107X00^20.' 
VotzììJu  Puy.Roflì  Indice  delle  (lampe,  ed  altri  &c.  Per  l'Architettura 
poi  vedi  gli  Autori  della  Tavola  III. 

Abiti  diverft. 

Abiti  particolari  d'Uomini ,  e  di  Donne  di  varie  nazioni ,  con  arte  fingular* 
intagliataceli  centinaja  di  rami.Norimberga  1  J77,fol.Tedefco. 

Abi- 
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Abiti  di  tutte  le  Relig:oni,dati  in  luce  daOdoardo  Fialetti  Pittore  Bologne- 

fe.Venezia  KJ26.Ì11  4. 
Abiti  antichi ,  e  moderni  di  tutto  il  Mondo  ,  efiftenti  in  500.  figure  diver- 

famente  veftite  ,  di  Celare  Vecceilio  .  Venezia  1590.  in  4.  Volgare  , 

15*98.  Volgare,  e  Latino  . 
Abiti  di  Religioni  *liverfe  ,  e  di  varie  nazioni ,  di  Francefco  Modio  .  Franc- 

fort  1585.  in  4. 

Immagini  figurate  dei  Reiigiofi,da  GiodocoAmmano,con  dittici  di  Francefco 
Modio.  Francfort  1585. 

Immagini  dei  Fondatori ,  e  Fondatrici  delle  Religioni,  del  P.Luigi  Beurrier 
Monaco  Celeftino .  Parigi  1660. 

Catalogo  degli  Ordini  Religiofi  efpreffi  con  Immagini ,  e  fpiegatì  con  nar- 
rativa Volgare,e  Latina  dai  P.Filippo  Bonanni  della  Compagnia  di  Ge- 
sù .  Roma  1706.  in  4.  Ha  parimenti  dato  alla  hice  i  Catalogi  di  tutte 
le  Religiofe  ,  e  di  tutti  gli  Ordini  dei  Cavalieri ,  con  le  Immagini ,  e 
narrativa  come  fopra  •  Tutti  quelli  tre  Tomi  fono  flati  riftampati  con 
altre  addizioni  in  Venezia  ,  per  opera  del  P.  Coronelio  • 

Arti  diverte  in  Figure  a!  numero  di  So.  difettiate  da  Annibale  Carracci  ^  ed 
intagliate  in  rame  da  Simone  Guilaino  Parigino  ;  dedicate  ai  Virtuoli 
del  difegno.  Roma  1646.  per  Lodovico  Grignanifol.  Quelle  Figure  fu- 
rono rintagliate  da  Giofeffo  Maria  Metelli  in  Bologna  . 

Immagini  dei  Religiofi  ,  d'incerto  Autore  ?  Libro  in  Idioma  Franzefe ,  flam- 
pato  in  Amfterdam  1  6§8. 

'Alfabeti  Storici  ,  e  Poetici  • 
Elucidano  Poetico  di  Girolamo  Brufoni  Venezia  1669.  in  12, 
Officina  Illorica  di  Gio:  felice  Aflolfi  .  Venezia  j  670.  in  4. 
Proprinomio  Ilìorico  ,  e  Poetico  ,  raccolto  da  Barezzo  Barezzi .  Venezia 
1643.  1694.  in  4. 

Nuovo  Dizionario  Poetico ,  e  Storico  ,  nel  quale  fi  contengono  le  Favole  , 
e  Storie  tanto  profane,quanto  le  pivi  fingulari  cofe  della  Sacra  Scrittu- 
ra Opera  di  Francefco  Rozzi .  Trevigi  i  707.  in  12. 

Capricci  Pittorici . 
Raccolta  di  varj  Cappucci  Pittorici  di  Stefanino  della  bella  ,  Parigi  164.60 
fol. 

Capricci  di  Giacomo  Callot  in  Libri ,  e  Carte  diverfe. 
Capricci  di  Salvator  Rofa  Pittore  Napoletano  • 

•  # 

Degli  Pei  Antichi ,  ed  Immagini "• 
Genealogia  degli  Dei  Libri  XV.  di  Gio:  Boccaccio  .  Venezia  1606.  in  4. 
Immagini  degli  Dei  degli  Antichi  efprefle  in  Figure  da  Vincenzio  Cartaro  • 
Venezia  1 571.1647.  in  4.  Padova  1603.  j  (5j  5.  in  4. 

Pan- 
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Panteon  Mitico  ,  overo  Favolofa  Iftoria  degli  Dei ,  figurato  con  le  Immagf- 
ni,  del  Padre  Francefco  Pomei  delia  Compagnia  di  Gesti .  Francfort 
1701.  in  8. Latino. 

Iconologia  di  Celare  Ripa  ,  nella  quale  fi  efprimono  varie  Immagini  di  Vir- 
tù, vizj.,  affetti,  paflìoni  ,  Arti,  difcipline,  elementi,  corpi  cele- 
fti,  &c.Roma  1603.1114.  Siena  161 3. in  4-Padova  1630.1*114, 

Favole  ,  e  Finzioni . 

Il  Paftor  Fidodel  Cav.  Guarini  ,  più  volte  ri  Rampato  con  Figure  ,  e  fenza.' 

Mitologia  Natali s  Corniti  s  yftu  explanatio  fabularum  ,  irrbac  ultima  editto- 
ne  cumfiguris  .  Venetìis  1581.  in  \.Patavìi  1637.  in  4. 

Metarnorfbiì  d'Ovidio  tradotte  da  Gio:  Andrea  dell' Anguillara  in  ottava  ri- 
ma,  e  figurate  .  Venezia  157J.  1676.  in  4.ed  in  8. 

Metamorfofi  ,  o  fiano  Trasformazioni  Ovidiane  in  Libri  XV.  intagliate  da 
Antonio  Tempefta  Fiorentino  ,  in  grazia  dei  Pittori,  e  date  in  luce  da 
Pietro  dejode  ,  in  1  jo.  Figure.  Amfterdam  in  4.  Quatte  Metamor- 
fofi figurate  fono  fiate  intagliate  da  varj  Autori ,  e  più  volte  ftampate 
in  Luoghi  diverfi  . 

Eneide  di  Yivgiiio  intagliate  in  24.  fogli  figurati ,  e  dichiarate  da  Velenti- 

110  Aco.  * 
Orlando  Furiofo  ,di  Lodovico  Ariofli ,  flampato  in  grande  ,  in  piccolo,  con 

le  Figure  ,  e  fenza  in  Genova,  ed  in  Venezia  dei  1 61 7. 
La  Gerufalemme  liberata  ,  di  Torquato Taflb  ,  più  volte  riftampata  * 

Libri  Morali . 

La  Pittura  in  giudizio  ,  overo  il  bene  delle  onefte  pitture  ,  ed  il  male  delle 
ofcene  .  Opera  di  Carlo  Gregorio  Rofignoli  della  Compagnia  di  Gesù  • 
Bologna  1697.  in  12.  Vedi  nella  Tavola  IL  Paleotti  Difcorfo, incorno 
alle  Immagini  Sacre  ,  e  Profane  ;  &  N.N.  Trattato  della  ^Pittura  ,  &C, 

Notomie  ì 

Notomia  del  Corpo  Umano,  di  Godofredo  Bidloo  Dottore  di  Medicina  ,  e  di 
Chirurgia,  con  150.  Figure  intagliate  da  Gerardo  LairefTe.  Amfterdam 
foJ.  Latino  ♦ 

Epitome  della  Notomia  del  Corpo  Umano,  con  rami.  Amfterd.  1633.  in  4. 
Notomia  del  Corpo  Umano  ,  d'Andrea  VefTalio  da  Bruflelles  9  Lib.7.  in  un 

Tomo.  Bafilea  1 555.  foi. Latino  . 
Epitome  delle  Notomie  del  Corpo  Umano  del  famofo  TizianorBafilea  1542,' 

fol.  Latino,  Quelle  Notomie  di  Tiziano  ,  furono  di  nuovo  riftampate 

da  Francefco  Tortebat,  e  da  Domenico  Bonavera  Intagliatore  Bore-» 

gnefe  furono  ritagliate  . 
Compendio  di  Notomia  accomodata  all'Arti  della  Pittura  p  e  della  Scultura 

da  Francefco  Tortebat  .  Parigi  1668.  foi.Franzefe . 
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Notomia  dell'Uomo,  di  Pietro  Dioni.  Parigi  1694.  in  4.  Franzefe . 

Notomia  per  ufo  ,  ed  intelligenza  del  Dileguo  ,  della  Pittura  ,  e  della  Seul- 
tura,per  lo  ftudio  della  Regia  Accademia  di  Francia.  LibJ. 

Diverfe  ftatue  antiche  di  Roma  lènza  Notomie,  opera  utiliflìma  agi;  Sculto* 
ri,ai  Pittori,  ed  agli  Studiofi  dei  difeguo  .  JLib.II.  fol,  Roma  ,  alla  Stam- 
pa ria  del  Roflì. 

Storie  varie. 

Annali  di  Cornelio  Tacito  dei  Fatti,  e  delle  Guerre  dei  Romani .  Venezia 
1589.1114. 

Vite  di  Plutarco  Cheronco  degli  Uomini  Uluftri  Greci  9  e  Romani .  Vene- 
zia 1607.  in  4.. 

Guerre,e  Fatti  memorabili  dei  Romanici  Tito  Livio.  Venezia  1 554/0/. 
Appiano  AlerTandrino-delle  Guerre  chili  dei  Romani *  Venezia  1657.  in  4. 
ed  tìltii'fimìli. 

Storia  Sacra» 

GiofeiTo  Flavio  Iffcorico,pifi  volte  riftampato  con  le  Figure,  e  fenza, 
Ifìoria  del  Teda  mento  Vecchio  ,  e  Nuovo  ,  rappre  Tentata  con  Figure  in  ra- 
me,intagliate  da  Domenico  Rofietti .  Venezia  1696.  in  12.  Riftampa- 
ta  dieci  volte  lino  agl'anno  171 5. con  Figure  135. 
Le  Pitture  Sacre  contenenti  le  ftorie  Sante  del  Vecc4iio,e.Nuovo  Teftamen- 
to,del  R.P.Girardi  della  Compagnia  di  Gefu  ,  Tomi  3,  Figurati .  Pa- 
rigi 1698. in  12. 

Figure  del  Teftamento  Vecchio  illuftrate  da  Gabriello  Simeoni.Lione  1577. 
con  Figure  267. 

Figure  del  Teftamento  Nuovo  il luftrate3come  fopra.Lione  1588.  con  Figu- 
re 1-69.  in  8<, 

J*a  Sacra  Bibbia  intagliata  in  200. Figure,  da  Virgilio  Sole  Tedefco ,  con  le 
annotazioni  Latine,e  Tedefche,ftampatanel  1580.  in  4. 

Tutti  i  Libri,nei  quali  fono  deferitte  le  Vite  dei  Santi  ,0  che  trattano  degli 
Uomini  Illuftri  per  Santità  faranno  Tempre  utili  a  chi  profefla  il  dife* 
gno,  non  folo  per  il  bene  ,  che  fi  può  cavare  per  io  fpirito  ,  ma  ancora 
per  quel  pófieffò  ,  che  fare  fi  deve  fopra  il  fatto  ,  che  fi  ha  a  dipignere  4 
offervando  Tempre  ,  che  fia  il  più  grande  ,  ed  il  più  eroico  ,  e  che  la  Fi- 
gura principale  campeggi  nel  mezzo  dell'opera  ,  per  inoltrare  maggio- 
re erudizione  nei  dipinto* 

Vangeli  ,  ed  Epijìoìe. 

Vangeli,  ed  Epiftole  volgari ,  tradotte  dal  Padre  Remigio  Fiorentino  Do* 
menicano,con  le  annotazioni.Venezia  1658.  in  4. 

Confiderazioni  fopra  tutta  la  Vita  di  Gefu  Grillo  ,  dei  Padre  Bartolomeo 
Ricci  della  Compagnia  di  Gefu  .  Roma  1610.  in  8.  Libro  con  160.  fo- 
gli  figurati ,  ed  efprimentt  i  fatti  dei  Redentore,con  le  fpiegazioni,  an- 
notazioni^ rifleffioni  morali. 


A  chi  prof  e ffa  il  Disegno . 

V  AUTORE 

Alla  Gioveìitù  in  progreffb  del  Difegno  * 

TUtti  li  buoni  Difegtii,  che  potrai  raccogliere  tia}utaranno  per  Impara- 
re a  conofeere  le  divertita  dei  caratteri  delli  Maeltri .  I  Riikvi ,  e  Baf- 
fi  rilievi  ferviranno  in  mancanza  del  Vero.I  Libri  di  Pittura  faranno  buo- 
ni per  trovare  le  Regole  del  dipignere  ,  e  le  Vite  dei  Pittori ,  per  parlare 
con  fondamento  dei  coftumi ,  e  dell'opere  loro  .  Le  Carte  ftampate  ,  e  le 
cofe  dipinte  ,  per  apprendere  da  ciafeheduna  qualche  rarità  fmgoiare  ,  co- 
me farebbe  a  dire  dalle  Cupole  dei  Coreggio  ,  del  l*infranchi ,  e  di  Pie- 
tro da  Cortona  II  Difono  in  tè  .  Dalla,  caduta  dei  Giganti  di  Guido  Reni, 
dal  Diluvio  del  Pontormo  ,  dal  Giudizio  univerfale  del  Buonaroti  11  Nu- 
do- .  Dal  Veflaiio,e  dal  Bidloo  Le  Notorie.  Dal  Correggio,  dal  Barocche 
da  Guido  Reni  La  Dolcezza  dei  S  empiami  ,  Le  Bocche  ridenti  ,  ed  il  gi- 
rare di  Te(le.  Da.  Raffaello  ,  dall'Abate  Primaticcio,  dal  Parmiggianino  9 
e  da  Pouflin  La  Grazia  Ja  Sceltezza  ,  ed  il  Contorno  .  Da  Tiziano  ,  e  dai 
Carracci  //  Grande,  il  forteti  Componimento,  l' Efpr  e Jftone,il  Naturale  ,  e 
il  Colorito.  Dai  Tentoretto  ,  e  da  Paolo  Veronefè  L'invenzione  e  il  va/io 
modo  d'Ijìoriare  .  Da  Paolo  Brilli ,  da  Claudio  Lorenefe  ,  e  da  Gafparo 
Pouflin  il  Paef aggio  ,  il  ritrovare i Jì ti  ,  la  degradazione  ,  e  il  battere  le 
frafebe  .  Dal  Dominichino  ,  e  dall'Albano  //  tenero  ,  il  Vero  ,  e  P  Ameno  . 
Da  Michelagnolo,  dall'Algardi ,  e  dai  Eternino  Li  Modelli  ,  o  Rilievi  per- 
fetti. Dal  Tempefta  ,  Baffano,  e  Caftiglione  Gli  Animali.  Dal  Cerquozzi, 
dal  Mozzo  d'Anverfia  ,  e  dal  Burgognone  Le  Battaglie  .  Da  Vandych  Li 
Ritratti .  Dal  Lanfranchi  La  Facilità  d'ifìoriare  ,  ed  il  bel  Modo  di  fare 
le  Pieghe  .  Da  Andrea  del  Sarto  Le  vaghe  Idee  ,  ed  i  portamenti  d egli 
Abiti  .  Da  Salvatore  Rofa,dal  Callot ,  e  Stefanino  delia  Bella  Li  Capricci. 
Da  Polidoro  ,  Maturino ,  e  Giulio  Romano  L'Antico,  l'Artifizio,  il  Dife- 
gno .  Dal  Guercino  ,  dai  Caravaggio  ,  e  dallo  Spagnoletta  La  Gran  Mac- 
chia .  Dal  Pefarefe  Le  Leggiadria  ,  e  l' Aggi  u fiat  e  zza  delfefiremità  ,  Dal 
Tiarini,  e  dal  Canuti  Lo  Scorciare,  ed  aggroppare  le  Figure  .  Dai  Vaquer, 
e  da  Mario  Nucci  Li  Fiori  .  Da  Monsù  le  Bruii ,  e  da  tanti  altri  Franzefi 
Li  diverfi  caratteri  delle  Paffioni,  e  li  Movimenti  dell'animo  .  Dai  Dento* 
ne ,  Aldrovandini  ,  Chiarini ,  e  Bibiena  Le  Architetture  ,  e  Profpettive 
da  Camere,  e  da  Teatri  .  Per  l'univeiTalità  poi  di  tutte  le  cofe  ,  che  dovrai 
inventare  in  Pittura  ,  Scultura,  e  Architettura ,  vedi  le copiofiffime 
ftampe  di  Monsù  le  Potre  ,  e  tante  altre  ,  che  per  brevità  tralascio  .  Ma 
migliore  d'ogni  cofa  farà  fempre  lo  fervirti  dei  Vero,  il  quale  dovrà;  seflcrti; 
di  continuo  avanti  gli  occhi ,  come  efemplare  ,  originale,  e  ficuro  Mae* 
ftro,  offervando,  die  non  tutti  i  modelli  fono  buoni ,  ma  quelli  fok- 
mente  ,  che  fono  proporzionati ,  c  ben  difpofti  dalla  natura  ,  per  li  qua- 
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I!  è  neceflarlo  uh'occrii^di  Lincee,,  pè*  peite tra  re:  quel  la  naturalezza  mag- 
giore,, Grte-fia.poffi.biIe-,.  per  erudire  con  fondamento  l'opere  tue  .  Ag- 
gìurgo in  oltre  ,  chele  fegueati  Notizie  ,.  per  fare  Colori,  Vernici  ,  ed 
altre  cofe  in  fèrvigio  deili  Pittori  ,  non  fono  qui  da  me  notate  per  i  Pro- 
feffo-ri  Oltramontani  ,  i  guati  fono  certo effe  re- periti  in  quelle  Arti  ,  ma 
fbiamentè  in  grazia  della  Gioveiitù*,  che  ftu dia  in,  quelle  noftre  Parti,  al- 
la quale  auguro  dai  Cielo  Giudizio  buono,  Spirito  eiocile, Nobiltà  di  cuo- 
re Senfo  fubfime. ,  Fervore  intenfo  ,  Salute  perfetta  ,  Beili  di. Fortuna  „ 
Amore.  all'Arte  :*e  Difciplina. d'ottimo, Maeftro 

N    O    T     I    ffil    E       V    A    R    l  E 
AUi  Profeflbri  della  Pittura  giovevoli,  e  neceflarle;. 

Mqtm  Forte  a  farla.. 

Piglia  un  boesfe  d'acqua  naturale  ,  altrettanto  di  aceto  Beii  forte  ,  Ve- 
triolo oncie  4.  Sale  armoniaco,  overo  in  vece  di  quello,  fale  comune  on- 
cie 6~.  pefla  ogni  cofa  infamie  ,  e  le.  farà  fale  comune;,,  non  occorre  pelar- 
lo ;  poni  ogni,  cofa  in  un  spignatta  nuova    fa  bolide.  H  e.  cola 

Modo  d*  hit  agli  art  ih  Rame  al? Acquw  Forte 
piglia  Pece  greca,  e  Siala  di  pino  onde  due,  e  mezza  :  d'ogni  i'm%&  rQ  fra  ben 
purgata  per  mano  di  Pentoloni  in  pign&ttino  nuovo,  con  oncie  2.d'olìo 
di  noce  :  f&  liquefare  a  fuoco  lento  ,  tèmpre  mefcalando  ,  finochc  il  tutto- 
fi a  bene  incorporato,;  poi  cola,  per  pezza  io  tùli in  vaio  d'acqua  frefea  . 
Il  rame  da  intagliare fia  bene  preparato  ,  e  pulito,,  ponilo  fopra  fuoco  len- 
to ,  o  fia  ben  caldo  ,  e  frendi  fopra  d'i  elfo  la  pallia-  fopradetta ,  la  quale  fi  a 
tirata  lottile  ,  come  un  foglio di.  carta,  con  l'afta,  d'una  penna  da fcrivere  , 
©  di  altro  uccello  :  levalo  poi  dai  fuoco  rQ  lafcia  afciugare  ;  quando  farà 
i«durito,fi:annerifcài  con  fumo  di»  candelette  ih  rafa,  cioè  tre  . ©quattro 
attortigliate  iniìeme  .  Ih  dileguo  da  intagliare  fi  a  fopra  la  carta,  e  il  rove- 
f  ciò  di  quello  Da:  tutto  -tinto?  di  gefìb  mollerà  di  lapis  rollo  *  Si  applichi  fo- 
pra il  rame  j  e  con  agx)  fi  legnino  tutti  i  contorni ,  e  tutti  i  tratti  dell'cm- 
bre  *  che  ceda  ratina  imprefn  fopra  il  rame  ,.  pai  con,  ago  preparato  s'inta- 
glia fopra  il  Kame,  dimodoché  i  legni  arrivino  al'  piano  dTei  mede  lì  ino  :  Se 
in  qualche  parte  fi  fcagliaffe  la  palla,  a  fi  face/Teso-  legni  falli,  fi  fàccia  fi  no 
co  di  fevo  ,  e  di  trementina  ,  parti  uguali',  e  lì  ttteiab.  Terminato  di  grafi- 
re  il  difegiTOj.fi  faccia  un  contorno  ai  rame  ateo  un  detaa  modo  di  cornice,, 
equeftorfon  cera  ,  e  trementina ,  parti  uguali ,  bollite  inficine  :  poi  fopra 
il  Ramé  li  getti  inacqua  forte,  la  quale  Vi  ftarà  per  i®  fp&zio  di  tre^o  quat- 
tro ore  ,  poi  fi  levi  ,  e  fi  ponghi  il  rama  fopra  il  fuoco-  ,e  pulì  Ica  .  Averti  „ 
che  nell'acqua  forte  fiahifufa  una  léissa  parte  d'acqua  naturale  di  più^per- 
chjì  da  le  è  voppo  potente  .  Vedi  nella  Tav.lL  Bolse  ,  fifoBra  . 

Gir- 
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Carte  Jìampate  a  pulirle  • 
Piglia  Galla  d'Idria  pettate  poni  in  infufione  per  24.  ore  in  acqua  chiara,  hel- 
Ja  quale  ponerai  la.carta  annerita  .,-0  lorda  ,  e  lava  coti  detta  acqua  ;  lafcia 
poi  ,  chefiafciughi,  e  quando  farà  ancora  un  poco;umid a  la  ponerai  tra 
qualche  pezzo  di  téla  ,  0  panno ,  fopraponendovi  qualche  pefo,  olì  pon- 
ga nel  torchietto  .  Ciò  ferve  ancora  per  i  difenili  incarta* 

Carte  Jìampate  ,  0  difegni  incollati  [opra  -cartoni  ,  >o  tavole 
a  levarli fin  za  le/ione. 
Penerai  la  tua  rarta,  o ;fia*Ufe gno  in  acqua  tepida  ,  per  lo Tpazio  d'ancora  , 
o  più  ,  poi  levalo  pian  piano  ,  che  reftarà  Scollato  ;  si  afeiughi  poi  ^ome 
fopra .,  o  si  ponghi  in  torchietto 

A  darli  fopra  un  lufìro ,  xhe  fcrnbrì  uti  ccrìjlallo . 
Pigia  Spirito  di  vino  raffinato  oncie  3.  Olio  d'abezzo  oncia  1.  Sandracca ^n- 
eia  1,  fa  bollire  infieme  ,  poi  con  pennello  moile  ,  cioè  di  varrò, -darai -tre, 
o  quattro  mani  .fopra  la  carta::  avverti,  che  la  carta  fia  un  poco  calda  ,  0  al 
fuoco  ,  o  arSole,  e  l'olio  fia  tepido .  Altro  Simile  .  Piglia  Spìrito  di  vino  * 
•come  fopra  oncie  3.  Succini  bianchi  tattilmente  polverizzati  oncia  ^.San- 
dracca oncia  1 .Olio^d'abezzo  me  zza:  onci  a: Ebollire  tutto. infieme,  e ado- 
ipracome  fopra  ~ 

A  fare  un  parto  delle  carte  Rampate  . 
Piglia  fapone  ,  e  fa  liquefare  in  lifeiva  forte  ,  con. quello  bagna  un  fogliosi 
carta  bianca ,  ponilo  fopra  la. carta  ftampata,  o  dileguo,  e  premi  con  la  ma- 
no .,  e  lafcialo  così  per  mezza-ora,  poi  leva  il  foglio  leggermente ,  e  vedrai 
il  parto  nella  carta  Sbianca.. 

A  miniarle che  fembrlno  dipinte  in  tela  . 

Piglia  Olio  d'abbezzo  ,  overo  Trementina  chiara  liquefatta  a  fuoco  lento., 
cosi  calda  la  darai  con  pennello  fopra  la  carta  Rampata ,  e  la  tenerai  ai  fuo- 
co ,  accioche  penetri  dall'una  all'altra  parte,  e  quando  farà  fatta  trafparen- 
te,  e  luilra  ,  dipignerai  nel  roverfeio  di  quella  ,  dove  non  è  lattampa ,  con 

f.  i  colori  proporzionati  ,  tenendo  per  la  carta  efpofta  alla  luce,  per  vede- 
re dovefi  debbano  dare  i  colori- 

A  levarli  i  contorni .,  e  imprimerli  fopra  vetri  :,  ocrijlal/i  • 
Piglia  mezza  libra  d'Olio  d'abezzo ,  overo  Trementina  ,  fa  bollire  legger- 
mente in  pentolino  vi.tr  iuta..,  finocJbè  fvapori  la  parte  più  crarTà che  ca- 
lala circa  un  terzo  :  poi  piglia  Acqua  di  rofe  ,  e  méfcola  dentro  >,  a  fuoco 
lento  :  abbi  poi  preparato  il  vetro,  fopra  del  quale  darai  una  mano  del  det- 
to liquore  caldo  ,  riandò  vicino  af  fuoco  ,  accioche  uguale  eri  t  e,  ;fcorra:  ab- 
bi parimentiin  pronto  l'Immagine  ,  o  carta  ftampata  ,  la^jajk  farà  ilaca  , 
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per  lo  fpazlo  di  24.  ore  nell'acqua  comune  ,  e  farà  bene  afcdi|ta  dall'acqua; 
e  quefh  la  pollerai  fopra  il  vetro  ,  e  quando  vedrai ,  che  farà  bene  unita 
almedefimo,  lafcia  ,  che  fi  raffreddi  ,  d'indi  col  deto  bagnato  nell'acqua 
va  levando  gentilmente  la  carta  ,  dove  non  è  ftampata ,  ed  il  contorno 
di  detta  Immagine  relìara  fui  vetro,  il  quale  poi  potrai  dipignere  a  tuo 
piacere  , 

Colorì  per  Pittavi  ,  e  .Miniatori  a  farli  ,  e  comporre  . 
Azzurro  ottimo  .  Piglia  Sublimato  di  Mercurio  ,  Sale  armoniaco  fublimato,. 
Cv'ogni  Torta  onciej.  Solfo  fublimato  oncia  f  ili  tutto  polverizzato  fi  pon- 
ghi hi  vafo  di  vetro  ,  e  fi  ritorni  a  fublimare  a  fuoco  temperato  ,  e  riufeirà 
azzurro  perfetto  Veneziano  * 
-Altro  ...  Calce  viva  bianca  libra  j.  la  penerai  in  aceto  bianco  ,  che  fia  ben 
4    forte  ,  e  la  fciogli.erai  nel  medefimo  ;  lafcia  poi ,  che  dia  al  Fondo  ,  e  leva  i' 
aceto  in  tale  quantità  ,  che  refti  liquida  :  aggiugni  a  quella  un'oncia  d'En- 
dico  fino  ,  e  bene  polverizzato  :  ogni  cofà  chiudi  in  un  vafo  di  vetro, 
te  fìia  j  5.  giorni  fotterrato  in  letame  equino ,  poi  leva  ,  e  poni  al  Sole  a 
leccare  . 

■Altro  ,  Piglia  Solfo  vivo  ,  Mercurio,  e  vetro  di  qtialfivoglia  forte  ,  parti 
uguali  :  ogni  cofa  fi  faccia  in  fottiliffirna  polve  ,  poi  in  vafo  di  vetro,  refti 
feppeliito  come  fopra  per  20.  giorni  * 

Altro  Piglia  Endice  lauro  macina  con  lo  fpirito  di  vino  ben  raffinato  ,  poi 
cosi  liquido  fi  ponga  entro  un  piatto  di  terra  ,  e  fi  aggiunga*  fopra  tanto 
fpirito  di  vino  >  che  foprabbondi  J'Endico  ,  poi  fi  dia  fuoco  allo  fpirito  ,  e 
ciò  fi  replichi  due  ,  o  tre  volte  ,  tantoché  detto  Endice  non  fia  più  di  colo- 
re rofficcio  ,  ed  averai  azzurro  purgato  * 

Altro  fimiie  più  facile  *  Piglia  Endico  come  fopra  polverizzato  ,  incorpora 
con  fpirito  di  vino  y  poi  fi  copra  con  detto  fpirito,come  fopra,  e  fi  dia  fuo- 
co ,  come  fi  è  detto  ».  Avverti  ,  che  quefto  azzurro  fa  boniflìma  lega  con 
la  terra  verde  ,  e  col  nero  di  carbone  per  colorire  l'aria  ,  ma  non  fi  accorda 
col  Minio  ,  Cinabro  ,  e  Lacca 

Altro  perfettissimo  .  Piglia  Argento  vivo  libre  2.  Solfo  libre  3. Sale  armonia- 
co  libre  8 . il  tutto  fi  riduchì  in  polvere,  farai  fondere  il  folfo  in  vafo  di  tef* 
fa,  ,  poi  vi  mefeokrai  a  poco  a  poco  il  Mercurio ,  e  quando  feri  bell'incor- 
porato coi  Sale  armoniaco  lafcia.,  che  fi  raffreddi ,  e  fanne  polve  ,  e  quel^ 
la  penerai  in  vafo  di  vetro  ,  che  abbia  il  collo  fìretto,  e  lo  penerai  fopra 
un  fornello  y  a  fuoco  graduato  per  un  giorno  ;  quando  Vedrai  ufcire  il  fu- 
mo giallo,  allora  levalo  dal  fuoco  ,  e  freddo,  che  farà,  rompi  il  vafo  ,  in  cui 
trovarai  Azzurro  bellifsimo  ,  il  quale  macinato  fottiimente  fopra  il  porfi- 
do ,  ferve  come  Oltramare  .. 

'Altro  .  Piglia  ©ncie  6.  di  Verde  rame,  feorze  d'uovi  abbrucciate  ,  e  calcina- 
te ,  Ma*  ino  fino  bianco  polverizzato  oneie  3.  parti  uguali Salnitro  oncia 
n&lutnè  di  Reca  oncia  trafy  e  mezza ,  il  tutto  fatto  in  polve ,  mefeoia  con 
*  '  a  ceto 
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aceto  bianco  fortiflimo,  e  forma  come  una  palla  tenera,  la  quale  pollerai  in 
un  vafo  di  rame,  e  ben  lontato,  e  chiufo,  ftia  fotto  letame  ben  caldo  per  ot- 
to giórni ,  e  trovarai  Azzurro  belliffimo  . 

Azzurro  Smaltino".  Piglia  Zafferà  polverizzata  ,  incorpora  con  cenere  ,  poi 
mettila  a  calcinare  nella  fornace  ,  e  farà  fatto  ■ 

Azzurro  Smaltino  a  purgarlo  .  Si  ponghi  in  cattinella  d'acquaie  s'intorbidi 
colla  medefima,e  fubito  fi  coli  in  altra  cantinella  ,  e  ciò  fi  faccia  più  volte  , 
finochè  fi  vede  venire  lo  Smalto  fattile,  fi  levi  poi  tutta  l'acqua  ,  e  fi  faccia 
afciiigare  al  Sole  .  Prenderai  poi  Acqua  di  rafa,  con  Olio  di  nocete  s'incor- 
pori, che  farà  belliflìmo . 

Carminio  .  Piglia  Calce  viva  ,  Solfo  vìvo,  Arfenico  et  Mattina ,  parti  uguali, 
ogni  cola  in  polve  fottilifsima  penerai  in  orinale  di  vetro  ,  col  fuo  cappel- 
lo ,  e  queflo  feppellirai in  un  vafo  di  terra  ,  che  fia  ripieno  di  calce  viva  pol- 
verizzata ,  in  vece  di  aréna  ,  o  di  cenere,  e  lotate  le  giunture  del  cappel- 
lo, e  del  recipiente  ,  darai  fuoco  fotto  il  vafo  di  terra  ,  come  fi  fa  al  Solfo  , 
per  itffpazio  di  ore  9.  poi  lafcia  raffreddare  ,  leva  la  materia  ,  e  pedala  di 
nuovo,  e  pallata  per  ferraccio,  fa  penerai  fopra  un  piatto  di  majolica  be- 
ne ftefa  all'aria  notturna,  per  tre  notti  in  tempo  fereno  -,  poi  fa  penerai  in 
una  fìorta  ben  lotata,  con  il  fuo  recipiente  ,  e  li  darai  fuoco  lento  falle  pri- 
me, poi  più  intenfo  graduato  per  ore  io.finochè  tutta  la  materia  farà  falita 
al  collo,  come  colore  di  rubino  ,  e  quando  ciò  non  fuffe,  la  peftarai  di  nuo- 
vo aggingnendovi  un  terzo  di  calce\viva  ,  ed  efpoftala  all'aria  come  fopra, 
farai  nuova  bollizione  . 

Altro  .  Piglia  una  libra  di  Legno  del  Brafile  di  Fernabuco  ,  cioè  Verzino  di 
Fernabuco  ,  di  colore  d'oro,  fia  bell'infranto  in  mortajo,  e  lo  pollerai  in 
infufione  ili  un  boccale  d'aceto  bianco  ,  per. tre  ,  o  quattro  giorni  :  fi  fac- 
cia dopoi  bollire  una  mezza  ora  ,  e  fi  paffi  per  tela  ben  fifta  ,  ritornalo  al 
fuoco.e  intanto  abbi  preparate  in  pentolino  nuove  oncie  8.  di  A  firme  {tem- 
perato in  aceto  bianco  ,  che  ver  farai  nel  primo  liquore,  movendolo  con 
una  fpattola  :  La  fchiuma  ,  che  ne  fortirà  farà  il  Carminio,  raccoglilo,  e  fi 
faccia  leccare  all'ombra:  lo  ftefìb  fi  può  fare  ancora  con  la  Coceniglia  in  ve- 
ce del  legno  del  Braille  . 

Cenerino  .  Si  compone  con  Nero  fumo  ,  e  Biacca"? 

Cinabro  a  farlo  .  Solfo  Jib.i.  Mercurio  lib.2,  farai  fondere  il  Solfo  in  un  va- 
fo di  terra  ,  poi  mefcolaraì  con  effe  a  poco  a  poco  il  Mercurio  ,  e  quando 
farà  bene  incorporato  ,  lafcia  ,  che  fi  raffreddi  ,  e  faccia  fi  polve  ,  la 
quale  penerai  in  vafo  di  vetro  ,  che  abbia  il  collo  ftretto  ,  e  lo  penerai  fo- 
pra un  fornello  ,  e  li  ctarai  fuoco  graduato  ,  per  un  gÌorno,o  fi noa tantoché 
vedrai  ufeire  il  fumo  ,  die  fia  roffb  :  lafcia  raffreddarle  farà  fatto. 

Cinabro  ,  e  Minio  a  purgarli,  acciocché  in  opera  non  fi  mutino  di  coìore. Fo- 
nerai o  l'uno  ,0  l'altro  in  vafo  dì  vetro  con  orina  ,  che  foprabbondi ,  me- 
fcola  ,  poi  lafcia  pofare  ,  ciò  farai  quattro  ,  o  cinque  volte  ogni  giorno  f 
per  lo  fpazio  di  quattro  gimtà*  poi  cóla  tutta  l'orina  P  e  in  vece  di  qiìeUa 

sbat- 
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sbatterai  un  chiaro -d'uovo  con  acqua  ,  emefcoja  con  tuia  fpattola  di  legno 
ài  noce  ,e  ciò.come  fopra  , .ed, sverai  Cinabro „  e  Mii^i® purgato..  In  vece 
di  orina  fi  può  ancora  adoperare  l'Acquavita  da  bagno. 

Colore  di  carne  .  Si  compone  con  Biacca ,e  C  inauro,  o  Lacca. 

Endico  a  farlo  .  Piglia  Fior  di  guado  ,  cioè  Sfiorata  oncie  tre  ,  o  quattro  ^Fa- 
rina d'-mito  oncia  i.e  fa  ,  che  ogni  cofa  fia  in  polvere  lottile  ,  poi impatta 
conforma  ,  ed  aceto,  e  forma  un  pafteilo ,  che  farai  fecca  re  .al  :Sole  ,  <efaxà 
fatto. 

Giallo, Si  compone  con  Orpimento, e  ani  un  poco  di  Minio. 
Gialioiino  di  Orpimento  a  farlo.  Piglia  lib.i  .Orpimento  fogliato  idei  pi  limbel- 
lo ,  Arfenico  oncie  6,il  tutto  lì  polverizzi.,  e  fi  ponghi  inbozza  lo  tata  , 
eli  iu  fa  :  fi  dia  fuoco  di  carbone  lento  ,  poi  graduato  con  più  fervore.  Si  la- 
ici raffreddare^  fi  rompa  Sa  bozza,chc  fi  trovar!  attorno  a<quella  una  ma- 
ceria dico  lo  re  di  t:ubino,che  forma  il  Gialioiino, 
Lacca  fina  a.faria  .Piglia  Orina  d'Uomo  lìb. 20. incirca  ,  fa  bollire  in  calda ja 
di  rame  ,  leva  la  [puma  ,  e  poi  infondi  Gomma  lacca  Jib.i.  Alume  di  rocca 
oncie  5. e  fa  bollire  ,  finochè  farà  eftratto  tutto  il  cotore,poi  infondi  tanto 
Alume  zuccarino,quanto  ba(ti,fa  pofcia  il  tutto  pa/Ta r e  per  (fel t ro, eciò  che 
reftarànei-feltro  farà  la  tua  Laccatila  quale  farai  globetti,  o  pezzetti  ro- 
to ntli, che  po  nera  i.fopr  a  pietra  -Ji'fcia  a  feccare  al  Sole,o  ai  fuoccAltri  la  ca- 
vano dalla  Cimatura  del  panno  fcaclato/Ai tri  la  dalle  Bacche  ,  e  grani  del 
Kermes,  Altri  dal  Legnosi  Braille,  e  4alia  3iubia,  Altri  dalia  Coceniglia, 
ma  il  ìpiìt  ùcììq  e  il  fopradetto. 
Ol tramare  alarlo,.  Piglia  lib,  mezza  diLapisIazuli ,  il  quale  ponerai  fopra 
carboni. accefi,e  quando  farà  rolTo,fi  fmorzi  in  aceto  ben forte^poiifi .macini 
fopra  il  porfidq,o  fopra  altra  pietra  dura,  coilofpruzzarlo  d'acquavita  da 
bagno,  e  quanto  più  fi  macinerà  diverrà -più  bello ..  diò  fatto  è  neceflari® 
comporre  il  feguente  Paftelio.Cera  vergine.Trementina,3lesìna,  e  Olio  dì 
lino, parti  uguali  un'oncia, e  mezzo. Il  tutto  Silique  facci  a  a  fuoco  lento  ,  e 
quando  principia  a  bollire  farà  cotto. Allora  lo  ver  farai  in  ;un  vafo  vitriato„ 
e  quello  farà  il  pafteilo,  del  quale  neprenderai  tanta  quantità   quanto  è  M 
Lapislazulì5e  impaftarai  ogni  cofa  inficine  fopra  un -marmo  ,  e  quando  farà 
bene  incorporato  lo  laTciarai  ripofare  un  giorno,,  dopo  dei  quale  ,  per 
fare  i-rfc  ir  e  l'Oltramare  ,  che  farà  entro  il  pafteilo.,  li  verfarai  fopra.  acqua 
chiara  ,  e  coll'impaftarlo  colle  mani  ,  come  fi  fa  il  pane,  l'Oltramare  ufci- 
rà,  evaderà  entro  un  vafo  a  ciò  preparato,e  io  lafciarai  ripofare  entro  detta 
acqua,finatautochè  fai^à  de  pollo  al  forulo,  poi  colata  l'acqua  .farai ifeccare  F 
OitTamaFe,che  farà  fatto. 
Pavonazzo  „  Si  compone  con  Torna  fole  ,  e  Lacca,,  overo  con  Lacca.,  e 
Smaltino. 

Perfichino.Si  compone  con  Lacca,e  Biacca,ma  'meglio  con  un  poco  di  Tor- 
natole,pili  chiaro  con  più  Biacca. 
Rofiì  diverfi  per  miniare.  Sangue  di  Drago  macinato  col  fapcne,ed  acqua  ai- 

quan- 
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quanto  gommata,quefro  fa  il  colore  Ponsò  jcon  più  fapone  fa  il  colore  Gre, 
mefino,con  maggior  quantità  fa  ilcolore  Per/ìchincjcon  poca  quantità  fa 
il  Carmi  no.  Altro  rodo  fi  fa  con;  il  Tornatole,  e  Sugo  di  limone- 
Rubino  a  farlo  .  Piglia  Orpimento  fino  in  polvere  oncie  z.lo  poneraì  in  uno 
fu gi nolo  lotato  fopra  fuoco  di  carbone  ,  e  lo  farai  fu5limare,  e  nello  fpa- 
zio  di  mezza  ora-  vedrai  i  fiori  di  colore  di  rubino  appefì  al  collo;  dello  fa- 
glilo Io  ,  la  (eia,  che  fi  raffreddi  poi  con  l'afta  d'una  penna  li  farai  cadere 
fòpra  un  foglio  di  carta  ^  e  confervali  per  fervirtene,  o  per  miniare  ,  o  per 
dipignere  a  olio. 
Verde.Si  compone  con  Orpfmento,e  con  Endice 

Per  i  colori  vedi  il  Libro  intitolate  '  Nuova  Plico  d'ogni  forta  di  tinture  t 
arricchito  di  belliffime  Notizie  per  far  coloriteci altre  cofe  per  fervigio  dei 
Pittori,dei  Miniatori,  e  dei  Ten tori  ,  d'i  Galipidio  TalJier^nome  capriccio- 
fo  del  P.Letccre  Albertoli  Domenicano  ,  celebre  Scrittore  e  Miniatore 
di  Libri  da  Coro,  il  quale  lo  corri  pofe.  Bologna  per  il' Lunghi  in  12.  più 
volte  niftampato.  Come  parimenti  vedi  trn  Trattato  di  Miniatura,  per  im- 
parare a  dipignere  fenza  Maellro  r  con  le  Notizie  di  fare  i  più  belli  colo* 
ri.Libro  in  1  2.idioma  Ftanzefe,ufcito  dalle  (lampe  di  GiorFran.  Broncart* 
inLiege  i6^S. Lione  ài  Francia  1 7  i^feftaedizione^Vedi  nella  Tavola  il* 
Bolge  n  .Can  epajpJLa  irefì  e  .Por  ti].. 

Difegnt, 

Kfegni  incollati  fopra  cartoni,  e  tavolette,  a  levarli  fenza  Jefibner  vedi  Car- 
te ftampate  incollate  .  A  pulirli  quando  fpo-ixh i:vedi  Carte  ftampate  a  pu- 
lirle .  A  ripararle  dalle  tarme  ..Piglia  Fiele  di  Bue  oncie  2.  Aceto  oncie, 
$. Aeq.ua  forte  oncia  1  .Canfora  mezza  oncia-fi mefcoli  ogni  cofa  infieme 
e  con.  pennello  fe  ne  dia  una,  o  due  mani  dietro  la  tavoletta, o  cartone, che: 
fi  pone  di  diedro  ai  dife  no  in  cornice..Ciò  ferve  ancora  per  le  pitture,  che 
fono  dipiate  full'afTe^o  tavole* 

Imprimitura  a  colla  per  dipigtrerer  a  olio  fopra  le  tefe,  0  feta\ 
Si  faccia  cotte  dolce  con  ritagli  di  pelle  dì  guanti,li  ponghi in  efla  geflo  molle 
in  polvere  ,  e  reftì  preparata  nella  forma  ,  che  ufano  gilndorator i;  d'indi 
fi  ponghi  in  luogo  frefeo  ,  acciochè  li  coagoli  a  modo  di  gelatina  .  Quella 
fi  darà  fopra  le  tele  con  la  cucchiaia,  poi  fi  lafciarà  afeiugare  all'ombra  5 
Dopoi  fi  pigliarà  una  pietra  poraice,e  bagnata  nella  ftiddetta  colla  fi  puli- 
rà tutta  la  tela.Afciugata,che  farà  come  fopra,  fi  dia  una  mano  di  colore  a 
capriccio  di  terra  macinata  *  impalata  con  olio  di  noce  crudo  ,  e  quefto  fi 
può  dare  col  pennella/e  la  tela  è  fottile,ocon  la  cuechiara,fe  e  grafìa..  So- 
pra tae  imprimitura  dipignerai  liberamente  a  olio  con  ficurezza* 
Per  dipingere  fopra  la  feta  .  Si  tiri  bene  il  taffettà  T  o  ormefino  in  un  telajo, 
poi  fi  legni  il  contorno in  cui  fi  deve  dipignere  ,  entro  il  quale  darai  una 
mano  di  colla  dolce,  come  fopra,  con  la  quale  vi  ila  ,  in  cambio  di  getto* 

me- 
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mefcolato  un  poco  dì  miele;  e  fia  tepida  ;  lafcia  afciugare,poi  piglia  terra 
d'ombra  ben  macinata  ,  con  biacca,  c  ftempra  con  olio  di  noce,e  con  pen- 
nello fi  dia  .come  foprarquefta  fervirà  per  imprimitura  da  dipignere  a  olio. 
Se  vorrai  dipignere  a  gomma, bafta  ,  cheinfondì  il  drappo  in  acqua  tepi- 
da, dove  fia  flato  bollito  Alume  di  rocca  %  e  lafciarlo  dare  in  infufìone  due 
ore  ,  poi  lafciarlo  afciugare. 

Pitture, 

A  pulire  allorché  fono  lorde,  €  fporche  .  Piglia  fior  di  cenere  di  vite  in  lifci- 
va,  ed  acqua  ,  parti  uguali,  e  che  fia  calda,  poi  lava,  e  quando  farà  afciu- 
gata, li  darai  la  vernice.  Altro  .  Piglia  fiele  dì  Bue  mefcolato  con  vino  ga- 
gliardo ,  e  fatto  tepido  al  fuoco  ,  lava  :  come  fopra  ,  e  poi  li  darai  la  ver- 
nice x  Quando  fuflero  ripiene  di  uiuuofità  :  di  vernice  ,  o  di  altro  empia- 
fhooiioiò.  Piglia  fiele  di  Bue,  e  aceto  forte  ,  parti  ugualf ,  e  fi  faccia  te- 
pido ,  e  fi  lavi  come  fopra  .  Overo  (ale  comune  polverizzato,  poi  fi  piglia 
una  cipolla  per  il  mezzo ,  e  con  effa  fi  ftrofini ,  e  bifognando  ,  fi  fpruzzi 
con  un  poco  d'acqua  comune  Overo  prendi  Smaltino  ,  gettalo  (òpra  il 
quadro  ,  e  poi  con  fpugua  bagnata  in  acqua  comune  lava  come  fopra.  O- 
vero  Agro  di  limone,  e  con  fpugna  fi  poli/chi ,  poi  fi  lavi  con  acqua  .  O- 
vero  fapone  denari  6\Sale  mezza  oncia,  un  roffo  d'uovo  tofto,olio  comu- 
ne oncia  i.  Alume  di  feccia  denari  2.  fi  macini  il  tutto  infieme,  e  fi  dia  fo- 
pra più  volte  feguentemente,  poi  fi  lafci  ripofare,  per  lo  fpazio  di  24.ore: 
dopai  fi  lavi  con  acqua,  e  fapone. 

A  levarli  le  lordure  delle  mofehe.  Piglia  Zucchero  rodo  graffo  9  e  frega  fo- 
pia  con  un  deto,  e  vedrai  l'effetto. 

A  rinfrefearie,  quando  fon©  perfeiugate  .  Lava  la  pittura  con  vino  tepido, 
e  quando  farà  afeiugata,  piglia  lib.  i.Olio  di  noce  ,  e  Trementina  chiara 
onci  e  quattro,  e  mezzo;  fa  rifcaldare  a  fuoco  lento,  e  mefcola,  ma  avver- 
ti ,  che  non  bolla  ,  poi  cosi  tepido  lo  darai  nel  rovefeio  del  quadro  ,  e  do* 
po  un  giorno  li  darai  d'avanti  la  vernice.  Avverti ,  che  fe  la  tela  farà  fot- 
tile  ,  l'olio  paffarà  nel  lato  del  dipinto  ,  che  però  il  giorno  dopo  ponerai 
il  tuo  quadro,  fopra  una  tavola  ben  piana,  e  con  pezza  di  lana  fregarai  fo- 
pra il  dipinto,  per  levarli  tutta  queH'untuofità,e  poco  dopo  li  darai  la  ver- 
nice . 

A  foderare,  quando  fufle  lefa  la  tela  ,  fopra  cui  fono  dipinte  .  Le  varai  la  tela 
dal  telajo  ,  e  nel  rovefeio  la  bagnarai  con  fpugna  ,  ed  acqua  tepida,  e  cosi 
ftefa  la  ponerai  in  luogo  umido  ,  o  alla  rugiada  della  notte  :  provveduta 
poi  una  tela  nuova,  a  mifura  del  tuo  quadro  ,  farai  colla  di  farina  con 
aceto  ,  e  la  darai  fopra  la  tela  nuova  ,  fopra  di  cui  (tenderai  il  quadro  po- 
fto  fopra  una  tavola  piana  ,  poi  con  carta  oliatalo  unta  di  butiro  pofta  fo* 
pra  la  pittura  la  calcarai  bene  con  la  palma  della  mano,o  la  lifeiarai  con  un 
fafla  piano .  o  lifeiatojo  di  legno ,  finochè  refti  tutta  unita,  ed  incoila tar  la 
ponerai  poi  tra  qualche  panno  con  fopra  altra  tavola  piana  pefante  ,  ed 
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ivi  ia  lafciarai  per  due  ,  o  tre  giorni  ,  e  dopo  la  tirerai  in  telajo  ,  e  vi  darai 
la  vernice  • 

Quando  le  pitture  fodero  corofe  ,  crepate  ,  mancanti  d'i  mprimitura  ,  e  rot- 
te. Piglia  cera  bianca  oncia  una,  e  mezza,  Trementina,  fior  di  pietra  cot- 
ta ben  fottile  ,  Olio  di  oliva,  d'ogni  forta  oncia  i.  e  fa  il  tutto  bollire  in 
pignatta  nuova  vitriata  ,  e  fempre  va  mefcolando,  poi  il  tutto  coiarai  per 
tela  ben  radain  acqua  frefea ,  e  formarai  un  padello  ,  del  quale  ti  fervirai, 
mediante  una  fpattola  ,  o  fiacucchiara  da  chiudere  le  filfure  ,  o  rotture 
dei  quadri ,  fopradi  quelle  poi  darai  una  mano  d'olio  di  noce  crudo  *  e 
quando  farà  afeiutto ,  potrai  liberamente  dipignere  fopra  detto  padello* 

Quando  fuflero  pitture  dipinte  fulle  afle,o  tavolette  fqggette  alle  tarme  per 
n-ipararie  ,  vedi  quanto  fi  £  detto  nel  §*  Difegno. 

Quando  fodero  dipinte  fulle  affé  ,  o  tavole  corofe,  o  infracidite  dalPinnid-G 
nei  di  dietro:  allora  devi  ponere  il  tuo  quadro  fopra  una  tavola  piana  ,  e 
fotto  vi  (ia  qualche  panno  ,  d'indi  con  lo  fcarpello  devi  levare  di  dietro 
tutto  il  legno  tarlato,o  infracidito  ,  (ino  che  arrivi  al  buono,  d'iaèi  fi  fac> 
eia  il  feguente  ftucco  .  Prenderai  fegatura  di  legno  di  noce  quanto  balli, c 
fi  paffi  per  fetaccio  ,  poi  fi  prenda  olio  di  noce  ,  trementina  ,  e  cera  vergi- 
ne ,  parti  uguali  ;  fi  facciano  liquefare  a  fuoco  lento,  poi  fi  getti  dentro  l* 
ebolizione  tanta  fegatura  di  legno ,  che  faccia  un  padello,  che  abbia  con- 
fidenza ,  e  s'impafti  con  le  mani ,  e  riefea  più  tolto  un  poco  duro  ,  e  eoa 
fpattola  ,  o  cucchiara  fi  rlempino  le  rotture  ,  poi  fopra  tutta  la  tavola  fi 
diano  due  mani  dell'empiadro  ,  per  riparare  le  pitture  dalie  tarme  ,  come 
fi  è  detto  nel  §.Difegno  •  Sarà  ancora  in  tua  libertà  il  foderare  nel  didie- 
tro il  tuo  quadro  con  altra  tavola  di  legno  duro  ,  fopra  di  cui  potrai  dare 
una  ,  o  due  mani  del  fuddetto  empiadro.  Avverti  fe  le  rotture  fuflero]paf- 
fate  dall'una  all'altra  parte  delia  tavola;  in  tal  cafo  fi  ponghi  una  carta 
unta  d'olio  di  noce  fotto  ia  rottura  ,  e  quando  farà  foderato  ,  come  fi  è 
detto  ,  fi  volti  il  quadro,e  fi  levi  detta  carta,e  fopra  io  ducco  fi  diano  due 
mani  d'olio  di  noce  crudo,e  quando  farà  afeiutto,  fi  faccia  dipingere  quel* 
lo  ,  che  manca  da  perito  Pittore,  Il  fuddetto  ftucco  fatto  meno  confiden- 
te fi  può  ufare  ancora  cosi  caldo,  verfandolo  nelle  rotture  ,  e  poi  lafciario 
raffreddare  de  se  . 

Altre  Notizie  per  pulire  pitture  fono  predo  CAutore;ma  perche  in  efequirie 
ricercano  buona  pratica,  grave  Intelligenza  ,  e  buon  maneggio  di  pennel- 
li ,  non  leefpone  al  pubblico  ,  per  non  renderfi  debitore  di  quel  pregiudi- 
cio,che  far  fi  potrebbe  da  mano  inefperta  alle  pitture  di  qualche  eccellente 
Maeftro. 

Vernici  diverfe. 

Piglia  Acquavite  oncie  4«Sandraca  oncia  i.Olio  d'abezzo  mezza  oncia  .Dei 
tutto  fi  faccia  ebolizione  a  bagnomaria  ,  e  fi  adopri .  Altra  .  Acqua  di  rafa. 
oncie  5.  Trementina  chiara  oncie  z.poni  ogni  co  fa  in  bozza  di  vetro,  e 

i  ftare 
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(lare  al  fole  ,  per  otto  giorni  ,  e  fia  sbattuta  due,  o  tre  volte  ogni  giorno.' 

Vernice  detta  del  Correggio  ,  e  dei  Parmigiano  .  Pigjfa  Olio  d'abezzo  chia- 
ro, onde  5.  fa  liquefare  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento  ,  leva  dal  fuo- 
co ,  e  infondi  dentro  oncie  .jdi  olio  di  faffb  r  e  mefcola  \  poi  così  caldo  fi 
dia  fopra  la  pittura  .  Quella  c  la  vernice  più  fotti  le  ,  e  più  luftra  d'ogni 
altra  »  Altro  modo  -  Piglia  Maftice  bianco  ,  eluftro  ,  poni  if  pentolino 
nuovo  a  fuoco  lento  ,  infondi  olio  di  noce  chiaro  iti  tal  quantità  ,  che  co» 
pra  beneil  Multicele  mentre  bolle  ,  mefcola  fempre ,  poi  cola  per  pezza 
rada  ,  e  adopra  »  Se  brami,  che  fia  più  luftra,nel  tempo,  che  bolle  aggiun- 
gi un  poco  di  alarne  di  rocca  abbruciato  iti  polve  lottile  .  Di  quella  verni* 
ce  lì  può-  fervire  ancora  negli  azzurri  fini  ,  nelle  lacche  ,  e  negli  artri  co- 
lori limili ,  acciocché  più  preftof*  afciughiiio.  Altra  .  Beizuino  alquanta 
pedo  ,  fi  ponghi  in  ampolletta  di  vetio  con  acquavite,  che  fopra vanzi  tre 
volte  ,  fafciaJ*  cosi  per  due  giorni  9  poi  cola,  e  adopra  * 

Vernice  per  i  quadri ,  che  fono  dipinti  a  fecco  .  Si  daranno  primieramente 
due  mani  d'olio  di  noce  crudo  di  dietro  al  quadro  ,  poi  una  mano  d'  olio 
fuddztto  cotto  con  maftice  r  d'avanti  poi  fi  dia  una  mano  d'olio  di  noce 
crudo ,  poi  fopra  la  vernice  comune  •  Averti  di  dare  la  vernice  con  la  fpu- 
gna  ,  o  con  il  bambagio# 

Vernice  da  ritoccare i  quadri  a  olio.  Piglia  Maftice  in  lagrima  ,  Olio  di  noce 
badante  a  ricoprirlo  ,  fi  ponghino  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento,  tan- 
to che  fia  kioìto  il  Maftice,  dopo  aggiungi  un  poco  di  Biacca,  rimefcola  il 
tutto  infieme  per  pochi  momenti  ,  fi  levi  poi  dal  fuoco  ,  e  fi  laici  polare  la 
biacca  al  fondo  ,  e  fi  coli  per  inclinazione  avanti  che  raffreddi.  Altra  detta 
del  Oav.  Cignani*  Maftice  in  lacrima  oncia  i.oìio  di  fafTo  oncie  2.  il  tutto 
in  pentolino- a  fuoco  lento  * 

Vernice  chiara  -  Acqua  di  rafa  oncie  2.  Olio  d'abezzo  oncie  u  in  pentolino 
a  fuoco  lento.  Vernice  Turchefca  *  Trementina  lavata  più  volte  oncia  r. 
Olio  di  fpigo ,  dramma  i#  Acqua  di  rafa  oncie  3.  Spirito  di  vino  oncia  u 
poni  ogni  codi  in  bozza  ben  chiufa,  e  fi  faccia  ebolizione  a  fuoco  lento,  fi- 
nochè  il  tutto fia  incorporato  < 

Vernice  da  dare  con  la  palma  della  mano  fopra  1  quadri  *  Olio  di  noce  vi* 
feofo  ,  ed  Olio  d'abezzo  parti  Uguali ,  fi  faccia  bollire  come  fopra,  e  ado- 
pra. 

Vernice  ,  che  fubitoafeiuga  .  Rafa  di  pino  ben  fecca  llb.i. Trementina  mez- 
za oncia,  poni  ogni  cofa  in  bozza  di  vetro  ,  con  tanto  fpirito  di  vino,  che 
copra  il  tutto,poi  fi  tenghi  con  la  mano  fopra  il  fuoco  lento,  fempre  dime- 
nando, finochc  fiano  fciolte  le  materie:  dopo  fi  lafci  raffreddare,  e  fi  decan- 
ti, e  confervi  per  ufarla  fredda. 

Vernice  di  bellifiìmo  luftro  ,  per  darla  fopra  ogni  cofa  dipinta  .  Olio  di  faffb 
mezza  libra  ,  Gommalacca  ,  e  Carabone  fottilmente  polverizzato, parti  u« 
guali  oncia  i.poni  in  fagiuolo  agitandolo  per  qualche  tempo  ,e  poi  lo  po* 
nerai  al  Sole  gagliardo  per  qualche  giorno,  e  farà  fatta. 

Ver- 
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Vernice  della  China  *  Avrai  preparate  fei  ampollette  di  vetro  l  una.  grande, 
€  capace  di  oncie  20 Ai  liquore,  le  altre  cinque  capaci  ài  tre  ,  &  di  quattro 
oncie.  Nella  prima  grande  ponerai  oncie  jo.di  A  equa  vita  raffinata  ,  e  nel- 
le altre  cinque  oncie  2.delia  fuddetta  per  eiafcheduna,NelIa  grande  infon- 
di Gommalacca  ben  polverizzata  oncia  Nella  prima  delle  picciole  oncie 
una,  e  mezza  di  Sandracca,  nella  feconda  oncia  una,  e  mezza  di  Maftice, 
nella  terza  mezza  oncia  di  Succini  bianchi  *  .Nella  quarta  dramme  due  di 
Colofonia  *  Nella  quinta  dramme  due  di  Criftallo  di  monte  calcinato  , 
dramme  due  di  Maftice  ,  e  dramme  due  di  Succini  bianchi  ,  cioè  , ambra 
bianca  .  tutte  quelle  ampollette  fi  turino  Jbene, e  fi  poiighmo  fopra  il  fuo- 
co appefe  ad  un  legno  ^  e  ftiano  in  aria ,  e  fi  facciano  difolvere  iematede, 
come,pure  fi  faccia  il  tailedell'ampolla  più  grande.*  quando  il  tutto  iàra 
fciolto  verfarai  tutte  le ampoJIette  piccole  nella  grande  con  queft'  ordi- 
nine ,  ciò?  ila  prima  Ja  1  v.  poi  la  v.  poi  Ja  tu.  poi  la  1 1.  e  poi  j.  li 
modo  poi  di  adoperarla  farà  il  feguente  :  Sìa  ben  preparato  il  legno ,  o  al- 
tra cofa*  fopra  di  cui  dare  ù  dev  e,  fopra  di  queflo  Ì3  dia  una  mano  é'  acqua 
di  gomma,  poi  nella  vernice  infonderai  quel  colore  3  che  più  piace  ,  fe  rof- 
fo  ^  cinabro,  Cenerò,  fumo  di  rafa&c.  d'indi  con  pennello  doice  ,  cioè  di 
varrò  la  darai  fopra  il  Jegno  due  ,  o  tre  volte  ,  dopo  che  farà  afcintta  ;  la- 
feia  poi  così  per  due  ,  o  tre  giorni  *  dopo  i  quali  pulirai  il  tuo  lavoro  con 
pelle  di  Camozzo  ,  odi  Dante  ,  e  quando  farà  ben  pulito  ,  H  darai  fopra 
una  goccia  ,  o  due  di  Vernice  di  criftallo  di  monte  calcinaio  che  avrai 
preparata  a  parte,  e  pulirai  con  pelJe  di  Camello* 

I  N  S  T  R  U  2  I  0  N  E 

Per  dipingere  a  frefco  ,  fecondo  la  pra* 
tic  a  detti  Feriti. 

Palchi  per  dipingere* 

ANcorchè  il  pr!mo,che  fi  deve  efporre  al  pencolo  fia  II  Maftro  Muratore, 
deve  nondimeno  il  prudente  Pittore  confiderare  ,  e  vedere  a  qual  fo- 
ftegno  commette  la  fua  vita,  nè  perche  quello  più  arriTcniato  non  teme  il 
precipÌ2Ìo,per  quello  deveefporfi  alla  disg raziajperche  l'altrui  buona  for- 
te non  può  a/ficurare  la  caduta  dell'altro  ,  come  è  fucceflb  a  tanti  Pittori 
deferitti  nella  feconda  parte  di  quello  Libro, 

Arricciare  • 

E'  Io  fleflb,  cne  dare  la  prima  mano  di  calce  al  muro,o  luogo  ove  dipingere  fi 
deve  .  Relli  avvertito  il  Pittore  di  non  mai  cominciare  l'opera  in  luoghi 
di  frefco  arricciati,  e  molto  meno  fe  foflero  luoghi  chitifi  ;  perche  oltre  l9 
umido,  che  molto  nuoce  alla  fanità  ,  la  calce  ancora  efala  un  cattivo  odo- 
re ,  il  quale  è  perniciofo  alla  falute. 

I    2  IntQ* 
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Intonacare,  ù  Stabilire. 
Arricciato  ,  erte  farà  il  irroro  ,  e  bene  afeiugato  dall'  umidità  ,  che  apparifea? 
arido  ,  allora  è  necerTano  il  bagnarlo  a  proporzione  della  (lecita  ,  e  dargli 
fopra*  una  mano  leggera  di  calce  ,  colla  quale  li  fpiana  il  muro  ,  e  quello  e 
Intonacare v  o  ftabilire  .  A  quello  effetto  li  fcielga  calce  fm  orzata  d'un' 
anno  ,  o  almeno  di  Tei  meff ,  e  ciò  è  da  ofTervarfi  nei  Paefi  ,  ove  la  calce  è 
forte,  tira  ove  è"  più  dolce  ,  fi  può  adoperare  più  pretto  ,  Quella  fi  mefcol  i 
con  arena  ,  o  fra  fabbia  di  fiume  ,  che  non  fia  troppo  grolla  ,  nè  foverchio» 
minuta  yed  a  quefk?  effetto  lì  adopri  un  Mallro  pratico  y  e  foJJeeito  9  ac- 
ciocché ugualmente  k  fpiani, e  laici  al  Pittore  tanto  tempo  per  dipigner- 
}a  entro  quel  giórno ,  o  più  ,  fecondo  le  llagioni  ,  o  più  calde  >  o  più  fre- 
fche  y  &  a  mifura  dei  luoghi  più  fecchi >  o  umidi»  . 

Granire* 

Spianata,  che  fia  ugualmente  la  ftaBilitirra,  farà  bene  foITevaré  im finiti  gra- 
nelli dell'arena  con  un  pennello,,  acciocché  più  facilmente  s'impriinino  r 
dolóri  ;  e  quello  fi  chiama  granire  ,  e  fi  fa  nelle  opere  che  fono  vicine 
adocchio,  dopodiché  fiadopra  un  foglio  di  carta, e  con  la  eucchiara,o  im 
cazzola  dolcemente  fi  premono  le  Soverchie  prominenze,  acciocché  tutto' 
A  lavoro  refti  piano*- 

Di  fognare  \- 

PSffta  di  dipigit^re  nel  muro,  deve  fi  fare  il-  difégno,  ed' un  Ai  od  ci  io  colorito* 
e  ben  ''perfezionato  ,  per  tenerfelo  avariti  gli  occhi  ,  e  non  avere  in  quel 
tempo  altro  a  che  penfàre,  che  opéraré  ;  anzi  fi  deve  fare  un  altro  Óìfegno 
in  carta  quanto  e  grande  l'opera  ,  acciocché  fi  .poffo  affiggere  al  muro  ,  per 
vedere  da{  lontano  gli  errori  ,  fe  ve  ne  foriero-,  per  corregerii  * 

Graticolare  <  '  -     b- -    {  k 

Quando  fr  hanno  a  dipigne'fé  fu  ogni  grandi  ,  Come  Chiefé  ,  Sale  ,  ó  Voltar 
Uorte^  ed  irregolari  ,  nelle  quali,  6  non  fi  pollino  fare  carte  cosi  grandi, 
o  non  fi  pollino  fteudei'e,  e  néceiTariò  fervirfi  della  graticolazione^la  qua* 
le  è  molto  utile  :  per  traporfare  da  picciolo  al  grande.  La  graticolazio* 
ile  profpettica  è  altresì  ne  ceffona,  particolarmente  nelle  Volte,  e  nei  luo- 
ghi irregolari ,  per  fare  comparire  rètta,  piana,  o  diritta,  un  Architettura 
in  profpettiva  .  Primieramente  dunque  fi  graticoiarà  il  modello  picciolo  , 
e  fi  trafportarà  ló  fteffo  numero  di  quadrati  nel  numero,accrefciutane  foio 
la  grandezza  .  Ciò  fatto  9  il  Pittore  feieglieri  quej  numero  di  graticole  ? 
che  potrà  dipigriQve  in  un  giorno,  o  più,  come  fopra  ,  ed  ordinarà,  che  fia 
diligentemente  intonacato  ,  ripigliando'  fopra  la  rìuova  ftabilitura  la  gra~ 

ticoiazi.o- 
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titolazione,  che  fu  coperta>  acciocché  ferva  di  guida  per  contornare  Pope- 
ra  *  Se  dopo  dipinto  in  quel  giorno  avanzarle  qualche  pezzo  d'intonaca- 
to •  che  ne!  giorno  feguente  fufle  fecco  ,  tagliarlo  bifogna  ,  e  guardarfi  di 
ciò  fare  in  mezzo  alle  carnagioni ,  e  folamente  fi  permette  nei  contorni  di 
quelle  ,  o  di  qualche  panneggiamento  .  Così  di  mano  in  mano  fi  ordinarà 
H  profeguimento  della  ftabilitura  ;  avvertendo  il  Mauro  Muratore  ,  che 
in  ciò  proceda  deliramente  ,  per  non  imbrattare  i  contorni  dell'operato  , 
ne  fare  altre  fchizzature  ,  che  però  ad  ovviare  a  tali  pericoli  ,farà  tempre 
bene  principiare  l'opera  nelle  parti  fuperiori . 

Calcare  -,  e  Graffi*  , 

Staffiti ,  che  fiaito  i  contorni  del  difegno  in  carta  grande  ,  come  fi  è  detto, 
lì  ponerà  fopra  l'intonacato  ,  che  per  la  fua  frefehezza  farà  atto  a  ricevere  - 
ogni  impreflione    ed  allora  con  una  punta  di  ferro  fi  fegnaranno  leggiera 
mente  i  contorni  .  Nei  difcgni  di  cofe  piccole  baftarà  fare  uno  fpolvero, 

Preparare  i  colori  • 

Prima  efi  principiare  a  dipingere,  fi  debbono  preparale  i  cdlori ,  èie  tinte  9 
almeno  quanto  balla  per  una  figura  ;  anzi  fé  fi  dovette  fare  qualche  gran- 
de Architettura  ,  o  altra  opera  ,  è  neceflario  preparare  una  tinta  mae- 
flra  ,  la  quale  ferva  a  tutta  l'opera  5  aitrimente  farebbe  difficile  ,  che  fa- 
cendola in  diverfe  volte  fi  accordafle  perfettamente  .  Le  altre  preparazio- 
ni )  peraltro  neceflarie,  #011  hanno  biiogno  d'avvito  ,  per  efiere  comu- 
ni alle  pitture  a  olio  4 

Dlpìgnere  < 

la  pitCUra  a  frefeo  Don  è  differente  da  quella  ,  che  fi  fa  a  oliò  ]■  fe  non  che  ri* 
cerca  maggior  prontezza  ,-  e  vivacità  ,  per  io  feomodo  ,  che  porta  feco 
il  doverfi  accomodare  ai  luogo  ,  dove  fi  dipinge  .  Perciò  oltre  l'avere  di- 
/pofii  in  ordinanza"  f  colori  nei  loro  vafi  ,  farebbe  bene  ancora  Tefiere 
provveduto  d'una  tavoiazza  di  rame  ,  di  latta  ,  o  di  legno,  con  i  fuoi 
ripari  attórno,  acciocché  i  colori  più  liquidi  nonverfino,  coll'inferirle 
nel  mezzo  un  vafetto  per  l'acqua  pura  ,  che  ferva  più  da  vicino  ,  per  ba* 
gnare  i  colori ,  potendofi  ancora  fervire  d'una  fpugna  inzuppata  nell'ac- 
qua 4  Avvertali  ancora  di  non  cominciare  la  pittura  ,  finochè  la  calce 
non  abbia  un  poco  di  confidenza  ,  e  re  fi  (la  alft'mpreflìone  delle  dita  , 
perche  fuccederébbe  nel  maneggiare  il  pennello  fopra  l'intonacato  troppo 
frefeo  ,  che  tutto  il  dipinto  reilarebbe  fiacco  ,  e  non  potrebbe  fervire  , 
Che  di  abbozzo  « 
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Impajìare  ,  e  caricare  . 
Nella  pittura  a  frefeo  quello  evvi  di  proprio  ,  che  i  primi  colon,  come  quef- 
li ,  che  prima  toccano  la  calce  ,  così  torto  infiacchifeono  ,  e  molto  perdo- 
no della  loro  vivacità  ;  bifogna  per  tanto  ritornarvi  (opra  con  i  medefi- 
mi  colori,  caricare,  ed  impaftare  un'altra  volta,  non  tralafciando  mai  quel- 
la cofa  particolare,  che  fi  ha  per  le  mani ,  finattantochè  non  fia  totalmente 
finita  ,  e  perfezionata  9  altrimenti  ogni  ritocco  fatto  dopo  qualche  ora  fa- 
rebbe una  macchia  :  più  tofto  li  afpetti  f  che  il  dipinto  fia  fecco  ,  ed  allora 
fi  potrà  ritoccare  • 

Ritoccare  • 

Chi  può  finire  a  buon  frefeo,  avrà  l'opera  Tempre  più  compiuta,  ed  il  lavoro 
farà  affai  più  (labile  ;  ma  perche  quafi  Tempre  la  calce  fà  qualche  mutazio- 
ne ,  particolarmente  neÌPombre ,  fi  può  ,  e  fi  deve  ritoccare  ,  o  con  tratti 
piccioli, o  con  bafleili  fatti  di  gufei  d'uovo,  o  con  pennelli  mezzo  afeiutti 
di  quel  colore  neceflàrio  .  Tal  fotta  di  ritoccameli  ti  fe  li  fanno  nei  luoghi 
feoperti ,  efpofti  all'aria,  e  vana  ogni  fattura,  perchè  lono  portati  via  dal- 
le piogge  *  A  ritoccare  le  pitture  a  frefeo,  che  regghino  all'acqua  *  Si  dia 
più  volte  fopra  la  pittura  a  frefeo  acqua  ,  in  cui  fia  Hata  fciolta  Gomma 
arabica  ,  di  poi  fi  dia  fopra  la  kguente  vernice  .  Acqua  di  rafa  oncie  2. 
Olio  d'abezzo  oncia  i .  il  tutto  bollito  a  fuoco  tento  t  quanto  farà  afciut- 
ta  fi  ritocchi  con  colori  macinati  a  olio* 

Sfamare ,  e  intenerire  ♦ 
'Nello  sfumare  ,  ed  unire  i  colori  fi  ufano  penn#li  teneri  di  fetole  porcine  ; 
ma  poco  bagnati ,  e  qualche  volta  ancora  le  dita  fanno  buono  effetto  nel* 
le  tede  ,  mani  ,  ed  altre  parti  picciole,  particolarmente  quando  la  calce  fi 
accolla  all'aito  (lare  *  Ma  quando  fi  avefle  a  sfumare  ,  ed  intenerire  qual- 
che pezzo  di  gloria,  fi  deve  fare  alla  prima  fulla  calce  più  frefea,  o  quando 
i  affatto  fecca  ;  o  con  altri  mezzi  fuggenti  daH'induftria  del  Pittore  : 

Rifare  <• 

Suole  accadere  ,  che  qualche  figura  non  riefea  a  genio  del  Pittore  ,  onde  ab- 
bia difideriodi  rifarla;  conviene  dunque  fcalcìnare  il  muro  ,  fenza  tocca- 
re il  reilante  dell'opera,  e  dopo  avere  ben  bene  ripulito  lo  fpazio  di  detto 
luogo  ,  fi  bagnicon  diligenza  ,  e  fi  faccia  nuova  ftabilitura  .  Al  coperto 
però  fi  può  rifare  a  fecco,  purché  fiano  dì  quelle  figure  più  sfumate  ,  e  più 
tenere  delle  altre;  ciò  fia  detto  per  levare  ogni  fcrupolo  a  qualche  princi- 
piante Pittore  • 


Colorire. 

E'  neceflàrio  fapere  quali  colori  fiano  buoni  per  dipignere  a  frefeo  perche 

po- 
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poco  giovarebbe  Pavere  fatta  una  beila  pittura,  fe  per  la  contrarietà  ,  che 
hanno  tra  di  loro  i  colori ,  o  con  la  calce  ,  poco  tempo  du rafie  f  JEceone 
dunque  i  documenti ,  principiando  da  queNi ,  che  fono  più  buoni ,  ed 
al  propofito  • 

Bianco  di  calce 

Il  Bianco  di  calce  c  il  migliore  di  tutti,  per  mefcolarlo  con  i  colori,  sì  per  fe 
carnagioni ,  come  per  i  panneggiamenti ,  purché  la  calce  fia  (lata  fmorza* 
ta  d'un'anno  ,  o  almeno  di  Tei  mefi ,  come  (òpra  .  Si  (tempri  con  acqua  , 
e  fi  coli  per  fetaccio  in  qualche  vafo  capace,  lafciandola  deporre  ai  fondo  t 
e  gettarne  via  l'acqua,  che  fopravanza  ,  onde  pofla  tenerli  fulla  tavoloz- 
za dal  Pittore  • 

Bianco  digufcì  d'Vova  < 
Quefto  ancora  è  molto  bianco  ,  ed  è  buono  per  adoperare  a  frefco  \  ed  a  fec- 
co,e  per  comporre  i  pafteili  per  ritoccare.  Si  raduna  gran  quantità^  gu» 
fci  d'Uova  ,  fi  purgano  dalle  feccie,  con  farli  bollire  con  un  pezzo  di  calce 
viva  ,  avendoli  prima  alquanto  pelli ,  poi  fi  colano ,  e  fi  lavano  con  acqua 
di  fontana  .  Di  nuovo  più  fottilmente  fi  pedano ,  e  fi  lavano ,  il  che  tante 
volte  fi  replica ,  finché  l'acqua  efca  chiara  :  d'indi  fi  macinano  fottiliflìma- 
mente  fulla  pietra  da  Pittore ,  e  fe  ne  fanno  piccioli  pani,  i  quali  afciuga- 
ti  chefiano  al  Sole  ,  fi  adoprano  per  le  carnagioni ,  o  panni  bianchi .  e 
dovunque  farà  in  piacere.  E' però  d'avvertire ,  che  fe  tal  forta  di  gufci 
pefti  ftafTer©  per  qualche  tempo  bagnati,  renderebbero  un  fetore  infop- 
portabile  ,  il  remedio  fi  è  di  chiuderli  bene  in  un  vafo  di  terra,  e  mandarli 
a  cuocere  alla  fornace  • 

Bianco  di  Marmo  di  Carrara  • 
Si  riduce  in  polvere  in  marmo  ,  e  fi  macina  con  acqua  ,  mefcolandoio  con  la 
calce,  acciocché  abbia  più  corpo:  anch'elfo  è  bianco,buono;  ma  quella  fa* 
tica  è  fuperflua  a  chi  ha  la  calce  vecchia  ,  o  gufci  d'uova  preparati  ,  come 
fopra  . 

Cinabro  % 

Quello  c  il  più  vivace  colore  di  tutti,ed  è  affatto  contrario  alla  calce,  parti- 
colarmente quando  è  efpofto  all'aria  .  Se  poi  il  dipinto  è  ai  coperto  fi  può 
adoperare,  ma  prima  c  necelfario  il  purgarlo  nei  modo  reguente  .  Si  pren- 
da il  Cinabro  puro  in  polvere,e  fi  ponghi  in  un  vafo  dì  terra, e  fopra  s'in- 
fonda queH'acqua,che  bolle  aJlor  quando  con  efla  fi  fmorza  la  calce  viva, 
ma  fia  più  chiara  ,  che  fi  può  ;  fi  getti  poi  l'acqua  ,  e  di  nuovo  s'infonda 
dell'altra  più  volte,  ed  in  quella  maniera  il  Cinabro  s'imbeve  dei/e  quali- 
tà della  calce, ne  le  perde  giammai. Avvertali  nel  provvederli  di  Cinabro  a 
pigliarlo  in  miniera,  o  fia  in  pezzi,  è  non  in  polvere ,  perchè  così  tal  volta 

èadui- 
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è  addulterato  con  il  Minio,  uè  fa  quella  rlufcita ,  che  deve ,  Vedi  £01.479* 
Cinabro  f  e  Minio  * 

Vetriolo  abbruciato» 

Riefce  mirabilmentéTulIa  calce  frefca  il  Vetriolo  Romano  cotto  alla  forna- 
ce^ poi  macinato  con  fpirito  di  vino;  fà  da  fe  folo  un  rodo,  come  di  Lac- 
ca, e  particolarmente  è  buono  per  abbozzare,  e  fare  li  fondo  al  Cinabro  ♦ 
Daamendue  in  un  panneggiamento  rifulta  un  colore  di  Lacca  fina  al  pari 
del  dipinto  a  olio.  Quello  fi  adopra  in  mancanza  del  Bruno  d'Inghilterra. 

Rofietto  d'Inghilterra . 

In  mancanza  del  Vetriolo  fà  quafi  lo  fteflb  effetto ,  per  effere  anch'egli  di 
Vetriolo:  fe  fi  adopra  con  chiarifcuri  filila  calce  ben  frefca  ,  ai  feccarfi  pa- 
re Lacca* 

.    Terra  Rofia  • 

Quiefta  Terra  ,  come  tutte  le  altre  fono  più  proprie  per  dipignere  afrefco  t, 
adopra  per  le  carnagioni ,  panneggiamenti,  ed  .ovunque  fa  di  bifogno* 

Terra  Gialla  abbruciata . 

Tira  al  Roflb  pallido  ,  ed  è  buona  per  gli  fcuri  delle  carnagioni ,  mefcolata 
con  Terra  nera  di  Venezia  .  Serve  ancora  per  le  ombre  dei  panneggia- 
menti gialli  * 

Terra  Gialla  chiara . 

Due  forta  di  terra  gialla  di  Roma  fi  trovano,  una  chiara,  IVI  tra  feura  , 
amendue  beilifiime  nelfuo  genere.Se  fi  adoprano  con  pulizia  nei  panneg- 
giamenti ,  non  hanno  invidia  al  Gialiolino  -  Altre  Terre  gialle  fi  trovano 
in  altri  luoghi  ,  ma  non  fono  cosi  perfette  . 

Gìa  Molino  di  Fornace  l 

Quefto  fi  chiama  Gialìòlino  di  Napoli ,  fi  conferva  molto  ]  ma  non  bifogna 
cimentarli  di  adoprario  all'aria  . 

Pa/fa  Verde . 

E'fatta  col  fugo  di  Spincervino  ;  mefcolata  colla  calce  bianca  diventa  gialla, 
ma  il  colore  alquanto  fvanifee  « 

Ter- 
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Terra  Verde  . 

Quella  di  Verona  è  la  più  bella  ,  anzi  runica  per  panneggiare  Culla  calce  fre- 
ica  ,  efTendo  gli  altri  verdi  quali  tutti  artificiati  ,  e  contrai]  alti  calce  .  /Vi- 
ti e  Terre  verdi  fi  trovano,ma  inferiori.  La  Terra  verde  di  Capri,  quando 
è  (incera  ,  è  poi  la  migliore  ,  e  la  più  vaga . 

Tetra  d'Ombra. 

£'  buona  per  le  ombre  dei  panneggiamenti,  particolarmente  giafli  :  s'avver- 
ta di  adoperarla  con  discretezza ,  e  fitnefcoli  con  calce  bianca  ;  perche 
fempre  carica  9  e  crefce  di  colore  • 

Terra  d'Ombra  abbruciata.. 

E'molto  eccellente  per  le  ombredelle  carnagioni,  me  (colata  con  terra  mvz 
di  Venezia  ,  e  particolarmente  nei  maggiori  fcuri . 

Terra  nera  di  Ventzia* 

Fla  più  fcura  di  tutte  per  lavorare  a  frefco  ,  è  Jbuona  per  gli  fcuri  delle  ca?- 
nagioni ,  e  fa  lo  fieno  effetto  della  Fuligine  afecco  ,  e  dello  Spalto  a  olio* 

Terra  nera  di  Roma  q 


Fa  l'effetto  medefimo  ,  che  il  nero  di  carbone ,  ed  è  affai  in  ufo  per  tutto  • 

Nero  dì  Carbone . 

Si  puf)  fare  in  più  maniere  \  cioè  con  legno  di  Vite  abbruciato  j  con  anifrre 
di  perfiche ,  con  gufci  di  noce,  con  feccie,o  fia  tartaro  dì  vino,  con  carta, 
il  tutto  abbruciato,  e  poi  macinato  in  polvere  :  Egli  è  buono  ad  ogni  fua 
propietà  ,  per  i  lavori  a  frefco  ,  nei  quali  i  proibito  il  nero  d'ofTo  „ 

Smaltino  • 

E'  buono  a  frefco ,  e  deveiì  ponere  prima  di  tutti  gli  altri  colori ,  in  tempo 
che  la  calce  è  ancora  frefca,  altrimenti  non  attacca  :  pallata  un'ora  ,  fi  dia 
la  feconda  mano,  acciocché  refti  vivo  il  colore  nel  dipinto.  Il  più  femplic« 
può  fervire  per  ombre  ,  ma  nei  maggiori  fcuri  fi  adopra  nero  di  carbone  'i 
Di  tutti  li  colori  accennati  s'intende  mefcolati  con  calce  bianca  ,  per  ca- 
varne il  chiaro ,  Io  fcuro ,  e  le  mezze  tinte  all'ufo  dei  Pittori  ♦ 


k 


Tapo/a  iV.Di  varie  Hotizìc  necejfarie  a  chi  profeta  il  difegno. 

O/tramare . 

Kiefce  tanto  a  frefco  ,  quanto  a  (ecco  :  foio  non  fi  adopra  da  molti ,  perche 
è  di  gran  prezzo  »  \ 


Indi 


co 


In  tempo  d'eftate  c  pcrmeflo  Todoprarlo^  perchè  pretto  afeiuga ,  ma  nel 
verno  non  fi  adopri  » 

Morello  dì  Sale . 

Mefcolato  collo  Smaltino  fa  pavonazzo  i-anzi  da  per  fe  folofò  la  detta  tìnta. 
Quefti  fono  tutti  i  colori,  li  quali  il  poflbno  adoprare  ,  per  dipignere' 
a  frefco  „ 

Colori  cont  rarj  alia  calce  ,  e  che  non  fi  pofiono  adoperare 
nelle  pitture  a  frefco  * 

Biacca  r  Lacca  di  Verzino  r  Lacca  fina  r  Verde  Rame  ,  Verde  azzuro. 
Verde  poro.Verdein  canna..  Giallo  fanto.Giallolino  di  Francia.Orpimeii- 
to  .  Nero  d'oflb  .  Biadetto  ,  Indico  ,  cerne  fi  è  detto  di  fopra  » 

Dipignere  a  /ecco  » 

Si  coftuma  ancora  diplgnere  a  fecco  fulli  muri  $  purché  abbiano  un  fondo  di 
una  mano  di  geflb  moie  impaliate  con  buona  colla  r  In  quello  modo  fi 
adoprano  tutti  i  colori  fenza  riguardo  .  E9  però  d'avvertire  ,  che  li  muri 
più  volte  imbiancati  ,  debbonfi  rafehiare  ,  altrimenti  nei  tempi  fecchi  Ja 
troppo  colla  fa  faltare  giù  l'imbiancatura  fino  al  vivo  del  muro  ,  onde  l'o- 
pera rimane  guada .  AUi  muri  nuovi  fi  dà  una  mano  di  geflTo,  come  fopra, 
mentre  la  calce  è  frefea  5  in  tal  maniera  ammettono  tutti  i  colori  •  ' 


Spie- 


T -dìtola  V.  delle  Cifre  ,  e  Marche  legate . 
Spieghe  delle  Cifre,  €  Marche  .della  Tavola  À* 

1  -ir  y  Ans  Schaufiig ,  cioè  GiorSchauflig  Nordingefe  .  <^ue(ìa  Marca  ri- 
XX  trovafi  in  un  Libroin  foglio  ,  in  cui  tòno  intagliate  ia  Paffione  , 

la  Rifurrezione  ,  e  l'Afcenfione  di  Gesù  Criflo  ,  con  le  annotazioni  di 
Ulderico  Pinder  ,  Campato  in  Norimberga  nel  j 507.  Il  taglio  è  full* 
maniera  d'Alberto  Duro., 

2  Stolzius  :  'ha  intagliato  fui  gufto  Gotico  .. 

3  Marca  fopra  certe  ftorie  Arabe,  in  68.  pezzi  ,  inarcate  con  armi  differen- 

ti :  in  una  vi  è  1 576,  e  tono  di  Michele  Cocxie . 

4  Noel  Garnier  Intagliatore  di  grottefehi  ,  d'ornamenti  ,  e  di  figure  ,  par- 

ticolarmente dell'Arti  in  48. pezzi... 

5  Domenico  Campagnola  Veneziano  fcolaro  di  Tiziano  :  troyanfi  fue 

(lampe  intagliate  nel  .15  18.  Giulio  di  lui  fratello  fu  anch'elfo  Intaglia- 
tore - 

6  Michele  le  Blon  di  Francfort ,  mori  in  Amfterdam  net  1650. 

7  René  Boivin  ,  del  quale  veggon.fi  alle  (lampe  molti  pezzi  di  fogliami  an- 

tichi * 

8  Gio:  Maria  da  Brefcia  Carmelitano  :  nel  1502.  intagliò  una  Vergine  af- 

fi fa  fra  le  nubi,  e  fotto  tre  Santi  dell'Ordine  Carmelitano  :  hà  avuto 
un  fratello  per  nome  Gio:  Antonio  da  Brefcia^che  ha  fegnate  le  fue  (lam- 
pe con  le  lettere  Jo.  AN..  BX.  1538. 

9  Micarino  Intagliatore  di  maniera  Gotica 

10  Matteo  Zagel  intagliò  diverfi  penfieri  d'ornamenti  ,  e  di  grottefehi  per 

lo  traverfo  :  vivea  nel  1500. 

1 1  Gafparo  Reverdin  ,  oRavendein  ,  tagliò  carte  poco  onefte  ,  e  due  con 

Puttini  ,  che  giuocano  fra  di  loro .. 

12  Dirich  Vander  Staren  vivea  nel  1500.  Marcava  le  fue  carte  con  l'anno  , 

e  mefe  ,  che  le  tagliava  ,  come  nel  Diluvio ,  e  nella  Vergine  in  alto  , 
e  S.Bernardo  ai  piedi ,  fegnata  nel  1524.  3.  Ottobre  :  ed  altre  fegnate 
fino  al  1544.  Usò  ancora  la  marca  D.  entro  la  quale  era  i'V. 

1 3  Hieronymus  Mucetus  .  Diede  in  luce  una  Rifurrezione  di  N.S.  e  diverfi 

Combattimenti , 

14  Antonio  Vvormace Pittore  di  Coionia  :  vivea  nel  1529.  Intagliò  i  do- 

dici Appoftoli  ,  Figure  in  piedi  * 
1  j  Vvaer  Van  Hoffanen  .  Fece  12.  gran  tondi  della  PalTione  5  e  fotto  varj 
Simboli  di  N.  S.  Intagliò  parimenti  ia  Vita  di  Gesii  Crilìo  in  60.  pez- 
zi * 

16  Philppus  Adler  Paticina  ,  con  tal  fegno  marcò  un  S.Criofùftno  . 

jj  Le  due  marche  fono  (late  adoperate  da  Cornelio  Sichen  nel  108.  pezzi 

dell'Antico  Teflamento  .  1569. 
18  Marca  incognita  fopra  certi  grottefehi  ;  quella  marca  è  poco  differente 
dalla  27.  che  fi  vederà  nella  Tavola  B.  la  quale  anch'effe  è  incognita  . 

k    2  19  Vir- 
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19  Virgilio  Sole  copiofo  Intagliatore  in  rame  ,  ed  in  legno  fui  gufto  d'Hfs- 
bin  .  Intagliò  il  Nuovo  ,  e  Vecchio  Teftamento  in  200.  pezzi  ;  le  Me- 
tamorfofi  d'Ovidio  in  170.  foglietti  ;  Caccie  in  grande ,  e  piccolo,  &e. 
Alle  volte  fece  per  marca  TV.  da  una  parte  del  foglio  r  e TS.  dall'altra 
vedi  nella  Tavola  C.  il  num.3. 

'zo  A.D.  Bruin  :  nel  1560.  intagliò  ferdelli  dodici  Ce  fa  ri,  e  vatj  ovati  nel 

1579-  / 

21  Lambrekt  Hopfer  Aiemano  Intagliatore  univerfale  .  Alle  volte  ha  fat- 

to per  marea  un  vafo  di  fiori  nel  mezzo  delle  lettere  L.H.  oyero  la  gam- 
ba del  L.  nell'afta  feconda  del  ti.  Tagliò  27.  pezzi  della  Pafiione. 

22  Marene  differenti  ufate  da  Adriano  Collaert ,  o  nell'Amie©  Teftamento-," 

o  negli  ornamenti  ,  o  nei  fregi ,  o  nelle  floric  ,  o  nei  grottefcfii ,  o  nei 
morti  ,  elle  ftrafcinaaso  varie  perfone  . 

25  Coirne t  fece  tal  marca  in  piccioli  foggetti  a  due  figure  ,  amenckie  ftor- 

piate  ,  ed  una  Carità  con  tre  Bambini . 
24  Marca  in  di  vertì' ornamenti  ,  di  Martino  EmskerRen  ,  in  uno  dei  qua  ti 

vi  fono  diverfe  talpe  .  1 548» 
2jf  Le  due  marche  fono  in  differenti  figure  ,  entro  nicchie  ,  ed  architetture 

di  Cappelle. 

26  Luca  Van  Cranogio  ,  ©vero  Lucas  Van  Craen  ,  Pittore  del  Duca  di  Sa- 

voia Alle  volte  ha  fatto  Ja  marca  L.  C»  con  un  Dragone  alato  ed  il 
miiiefimo  1 509.  Altre  volte  ha  marcato  con  due  fcu d'etti  Gotici,  o  con 
la  marca  7.  nella  Tavola  overo  L.  V.  G.  Intagliò  in  legno,  ed  in  ra> 
me . 

27  Marca  fopra  ornamenti  d'architettura  Gotica  . 

28  Tre  Marche  ufate  da  Niccolò  de  Bruyn  in  tempi  diverfi  i 


Spie- 


G'/r<?  5  e  Marche  legate  delle  Stampe  , 
Spieghe  delle  Cifre,  e  Marche  della  Tavola  B. 

1  \  M  ^rca  di  Ctierenhert  in  varie  Storie  Turchefche,  ed  in  diverfi  pen- 
J\j.  fori  inventati  da  Mattino  Emskei  ken  . 

2  Marca  d'Alberto  Duro  di  Norimberga  Pittore,  ed  Intagliatore  :  ado- 

però ancora  la  marca  A.E.  ma  in  poche  earte  .  Delia  prima  marca  fe  ne 
fervirono  Gio:  Burchmayr  Auguftano  *  di  lui  difcepoio  ,  Matteo  Gru- 
nevald  Afcaffemburghefe  ,  che  fiorì  ai  tempi  del  Durerò  ,  e  Marcanto- 
ilio  Raimondi  nella  Vita  di  Gesù  Crifto  ritagliata  da  quella  d'Alberto;» 
perlochè  accufolio  alla  Signori*  ài  Venezia ,  come  s'è  demo  nelle  lo- 
ro Vite  . 

g  Hisbel  Peun  Intagliatore  di  Norimberga  ,  detto  Hisbin  :  usò  tal  marca 
dai  1 5 1 3.fmo  af  j  549-Hans  Sebald  Beham  parimenti  fegnò  le  fue  ftam- 
pe  con  limile  marca  .  Alcuni  vogliono  ,  che  la  marca  19.  nella  Tavo- 
la E.  fia  dello  fteflb  Hisbin  .  Altri ,  che  vi  fuffero  due  la  tagliatori  di 
tal  nome  ,  ed  uno  faceffe  la  marca  differente  dall'altro,  col  mutare  il  B. 
in  P.  come  nota  il  Sandrart  a  foJ.222.  Vedi  Gio*  Sebaid  a  fol.22 o»  Ve- 
di nel  fine  di  quella  Tavola  al  numero  30. 

4  Alberto  Alclograft  di  Veftfaglia  celebre  Intagliatore  i- 

j  Hans Brefank  intagliò  le  fiori  e  del  Nuovo  Tetta  mento,  e  Panilo  i«  5 1 9  V 
i  dodici  Apposoli  ,  li  Salvatore  ,  e  S.PaoIo  . 

6  Le  due  marche  furono  ufate  da  Luca  di  Leida  ,  det  to  d'Olanda  /  che  fu 
celebre  Pittore  ,  ed  Intagliatore  •  In  alcuna  delle  fue  carte  fi- vede  parte 
della  marca  1 1.  nella  Tavola  E. 

9;  Marca  d'Hans  Kaldung  ,  nè  fi  sa  per  qua!  cagione  fe  ne  fia  fervito  Luca 
Van  Cranogio  ,  di  cui  s'è  parlato  nella  Tavola  A.  al  numero  26. 

&  HansBaldung,  overo  Balduìn  in  una  carta  di  cavalli  ,  intagliata  nel 
1 534.La  detta  marca  fervi  parimenti  ad  Hans  Brofamer  nelle  carte  del 
Curzio  precipitato  nella voragine,' nel  Laooconte,e  nel  Solomone,che 
adora  l'Idolo  .  Horazio  Borgia  no  parimenti  con  tal  marca  fegnò  le 
earte  ,  ed  alle  volte  fece  un  H.  ed  un  B. 

9  Vicino  a  tal  nìarca  ftà  regiftrato Joft  Amon  • 
10  Cornelio  He  vi /Te  li . 

ti  Martino  de  Secu  di  Romerfiolaen  ;  fognava  ancora  le  fue  (lampe  con 
quella  marca  .  M.  >ì<  S. 

12  Marca  di  Pericouter  in  molti  Termini  in  piedi  tagliati  nel  1 $35. 

13  Daniel  Mignot  fecit- 

14  Pierre  Mercand  . 

1*  Le  due  marche  contenenti  un  P.  eQ^fono  di  Pietro  :  altre  voltfc 

marcò  cosi  .  P.Quaft.  come  in  certi  Grottefchi . 

16  Giorgio  Pens  Pittore  ,  ed  Intagliatore  di  Norimberga  5  con  Marcanto- 
nio Raimondi  intagliò  opere  di  Raffaello  in  Roma  ;  nel  taglio  fegid  la 
maniera  d'Aldograft  ;  alle  volte  marcò  G*P.  1  y £4. 

J  7  Mar- 
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17  Marca  in  un  Crido  morto  ,  fotto  del  quale  ftà  regi  (Irato  Jean  Ladefpcl- 

drickt  invenit  :  vi  fono  altre  carte  con  la  marca  medefima  . 

1 8  Pierre  Gottart  Inta'gliatoredi  Vafi . 

19  Ledue  Marche  furono  ufa.te.da  Andrea  Andreanl  Mantovano,  Intaglia- 

tore ìli  legno  a  tre  tagli  ^  la  feconda  marca  vedefi  nel  Trionfo  di  Giu- 
lio Cefare  in  10.  fogli,  intagliato  nel  1S99.  L'invenzione  fu  d  'Andrea 
Mantegna,  che  anch'elfo  i'intagliòa  bulino,  Andrea  Andreani  fu  chia- 
mato il  Piccolo  Alberto  • 

20  Cornelio  Bus  ,  o  Bofs  * 

2 1  Marca  in  certe  ftampe  di  Satiri ,  e  di  figure  nude  fotto  certi  alberi  • 
2-2  Marca  fotto  opere  di  fogliami ,  ed  arabefchi  •  1535. 

23  Marca  fotto  un. Grido  fodenuta  da  due  Ah  geli  .  1555. 

24  Marca  fotto  alcune  figurexH  Notomia. 

25  Pierre  Voerio.t  Lorenefe  Intagliatore  di  Ritratti  • 

26  Due  marche  adoperate  dal  Bofs,  o  Bofche^  diverfo.da  Cornelio  Bofs* 

27  Marca  iu  dodici  Appqdoli  in  piedi,  in  fogli  grandi  :  ;quefta  marca  è  po- 

co differente , da  quella  della  Tavola  A.  num.18. 

28  Marca  Gotica  .fotto  una  Rifurrezione  di  Lazzaro  . 

29  La  Marca  di  quefta  Tavola  ,  al  numero  2.  nella  quale  -in  vece  del  D. 

evvi  un  P.  fervi  ad  Agodino  Panfilio,  il  quale  intagliò  le  8 1.  Immagi- 
ni difegnate  da  Florio  Macchi ,  che  fono  nel  Libro  intitolato  Emblemi 
di  Paolo  Macchi 

30  La  Marca  al  numero  3.. nella  quale  in  vece  del  B.  evvi  un  L.fervl  a  Hans 

Lutenfach  ,  il  quale  nell'anno  1560.  per  le  Nozze  di  Ferdinando  Im- 
peradore  ,  intagliò  in  un  Libro  i  Tor,nei,  le  Fede  ,  e  le  Giodre,  con  in-' 
finità  dì  Gente  ,  e  fono  di  un  taglio  .alia  Callottefca . 


Spie- 


Le  Cifre ,  e  Marche  legate  delle  Stampe  . 

Spieghe  delle  Cifre y  e  Marche  della  Tàvola  C. 

1  1*  JT  Arca  fotto  paefi  diverfi  ,  Iti  uno  dei  quali  è  un  Cavaliere  ,  che  uc- 
ivi  cide  un  Dragone  ;  trovali  ancora  fotto  piccole  carte  della  Paflio» 

ne  :  vedi  la  Marca  32.  nella  Tavola  E. 

2  Marca  fotto  12.  differenti  Forze  d'Ercole  intagliate  da  Giovanni  Scho. 

rei. 

3  Virgilio  Sole  Brufléllefe  fotto  un  Crifto  morto,int  agliate  ih  foglio  gran- 

de nei  1542.  Vedi  nella  Tavola  A.  il  num.19. 

4  Marca  in  un  1  eftamento  Vecchio  di  50.  fogli,  alcuni  dei  quali  fono  mar** 

cati  S.  Fi  fi  vede  parimenti  in  105;.  carte  di  Guerre  Romane,  ed  in  129, 
di  materie  diverfe  ,  con  caratteri  latini  r  fopra  ,  e  fotto  ;  l'Autore  usò 
ancora  fa  marca  I.  A* 

j  Marca  Gotica  * 

6  Marca  in  una  ftampa,  nelk  quale  v'è  un  Satiro  ,  che  faetta  una  Bac- 

cante * 

7  Marca  in  una  Femmina  voltata  addietro  ,  intagliata  da  Teodoro  Za* 

ghel  * 

8  Marca  in  un'Adamo  f  ed  Eva  . 

9  Marca  in  un  Villano  *  che  proccura  rompere  un  ramo  d'albero  * 
ro  Marca  fotto  4.  Vangelifti . 

11  Rene,  cioè  Frenato  Lodioa  $  fotto  Ritratti  diverfi  f  ed  opere  di  Poli- 
doro 1 6$  1  • 

il  Léonard  Gualtier  « 

13  Pietro  Lombardi  intagliò  opere  di  Monsfi  Safflpagna  1 

14  Jean  Covay  intagliò  opere  di  Monsù  Vovet ,  e  di  altri  ; 

15  Francois  Cavveau  Intagliatore  copiofo  r  vèdi  a  dietro 

16  Pierre  Daret  intagliò  foggetti  diverfi  ,  e  Ritratti  * 

17  Michele  i'Afne  intagliò  i  Principj  del  difegno  ,  ed  altre  (lampe  1 

18  Francois  Perier  Pittore  ,  ed  Intagliatore  ;  diecle  in  luce  molte  Antichità 

Romane,  come  nell'Indice  delie  ftampe  del  Rodi  .  163  J. 

19  Marca  in  certe  carte  di  ftampa  Gotica  fegnate  1  J4j. 

Le  Cifre  ,  o  caratteri  dal  20.  fino  al  30.  fono  incerte  ftampe  Gotiche. Gio* 
Fraiicefco  Zabeilo  ,  valente  difegnatore  Bergamafco  faide  il  fuo  no- 
me ,  ed  anno  1 54.6.  in  un  Dado  . 
3  1  J-ìcinto  Giminiani  da  Piftoja  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  . 

32  Mar- 
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J2  Marca  di  certo  Mercatante  ,  che  comprò  quantità  di  rami ,  fotto  i  qua-» 
li  pofe  alle  volte  le  lettere  A.  S.  excudit  ;  di  tal  marca  fi  fervi  ancora 
Antonio  Salamanca  % 

33  Le  due  marche  ultime  fono  in  12.  carte  cavate  dalle  Pitture  della  Cap- 
pella di  Fontanablò  ;  da  una  parte  v'è  la  prima,  che  vuol  dire  San  Mar- 
tino Bolognefe  ,  che  fu  Francefco  Primaticcio  ,  detto  l'Abate  di  San 
Martino  ;  dall'altra  v"è  la  feconda  ,  che  fignifica  Antonio  Guarnier  In- 
tagliatore .  Altre  marche  fciolte  dell'Abate  Primaticcio  le  xedrai  do* 
jp o  le  prefenti  Cifre  e 


IMPIPA ~  'iWSSBSF^  ':'1WÌ1 

Le  Cifre  ,  ?  Marche  legate  delle  Stampe. 
Spieghe  delle  Cifre  9  e  Marche  della  Tavola  D. 

1  A  Damo  Scultore  Mantovano;  intagliò  in  7.3-pezzigli  Angoli  di  Mi- 

chelagnolo  Buonaroti  ,  e  fervi  ad  aitri  Maeftri  * 

2  Le  due  marche  furono  ufa  te  da  Giorgio  Chifi  Mantovano;  altre  volte 

fece  Ghifi  Mantovana  fecit, 

3  Stephanus  Colbenftagh  fc.  |lom«  5  intagliò  opere  del  Domenichino* 

4  Gio:  Benedetto  Caftigiìone  Genove  fe  ,  celebre  Pittore  univerfale,ed  In- 

tagliatore 1  vedi  a  fol.259. 

5  Le  due  marche  fervironoa  Pietro  Tefta  Lucchefe,  Pittore  ,  fecondo  In- 

tagliatore ,  e  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  . 

6  Marca  in  una  Natività  cavata  dal  Pannigianino,  che  Luca  Kilian  inta- 

gliò • 

7  Marche  d'Andrea  Mantegna  Mantovano  ,  o  Padovano  ,  Pittore  ,  ed  In- 

tagliatore: la  feconda  marca  fi  vede  nelli  10.  pezzi  del  Trionfo  di  Giu- 
lio Cefare  ,  che  di  fua  mano  intagliò  ,  e  poi  fu  r Intagliato  Pawno  1599» 
in  legno  da  Andrea  Andreani  Mantovano  ,  come  fi  è  detto  nella  Tavo- 
la B.num.  19. 

8  Djverfe  marche  di  Marcantonio  Raimondi  Bolognefe  ,  detto  d^ì  Fran- 

cia ,  Intagliatore  di  Raffaello  d'Urbino,  le  dì  cui  (lampe  fegnò  con  le 
lettere  R.  S.  M.  R  volendo  inferire  nelle  prime  due  lettere  ,  Raffaello 
Sancio,  nelle  feconde  ,  Marco  Francia  ,  o  Marco  fece.  Adoperò  altre 
marche  cioè  B.S.  con  intenzione  di  dire,  Bononienfis  Sculptor  •  Nelle 
ftampe  cavate  dal  Buonaroti  fece  MI.  AG.  FLO.cioè  Michael  Angelus 
Florentinus  ;  e  poi  per  marca  propria  usò  quella  dei  Mantegna,fegnata 
nella  prefente  Tavola  num.7.che  può  dire  parimenti  Marcus  Antonius 
fecit.  Nella  Vjta  di  GefuCrifto  ritagliata  dalle  ftampe  d'Alberto  Duro 
in  Venezia  ,  fegnò  i  fogli  con  la  marca  del  Durerò  . 

9  Di  Cherubino  Alberti  Borghegiano,  cioè  da  Borgo  S.  Sepolcro,  fono  le 

due  marche  ?  intagliò  opere  di  Raffaello  ,  di  Micheiagnolo  ,  di  Polido- 
ro, e  di  altri  , 

0  Silveftro  da  Ravenna  fcolaro,  ed  imitatore  di  Marcali t  onio  ;  dal  ijjy 

fino  al  1 560.  Intagliò  fempre  opere  di  Raffaello  ,  e  dì  Giulio  Romano. 

1  La  prima  delle  due  marche  è  di  Bernardo  Cartelli  Pittore  Genovefe  ,  ed 

Inventore;  la  feconda  è  di  Cammillo  Congio  Intagliatore  ,  il  quale  fe- 
ce ancora  per  marca  C.  C.  fecit . 

2  Luigi  Valefio  Bolognefe  Pittore  ,  ed  Intagliatore;  overo  VAL.  fu  altra 

marca  . 

2  Raffaello  Scarninoli!  Pittore,  ed  Intagliatore  . 

4  Odoardo  Fialetti  fece  .  Quello  fu  Pittore,  ed  Intagliatore  Bolognefe  . 

5  Due  marche  diverfe  di  Salvatore  Rofa  Pittore ,  ed  Intagliatore  Napoli- 

tano . 

6  Marca  fotto  un  S.  Sebaftiano  intagliato  da  Michel  Lucchefe ,  fui  gufto 

1  Mi- 


J 
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Micnelagnofefco  1550.  ed  in  una  Madonna  di  Raffaele  v'è  la  fuddetta 
marca  ,  e  fegueERRY.  exc. 
17  Bernardino  Paffero  Intagliatore  tiniverfale  . 

j  8  Martino  Rota  Sabinenfe  ;  alle  volte  marcò  con  quelle  parerle  ,  Sa&enza- 
nusfeck  . 

jo.  Luca  Perni* Romano,  overo  Luca  P.  R.  Quello  fu  feofa-ro  di  Randello 
d'Urbino  ,  e  fratello  dei  Fattorino  -y  inventò  belli  foggetti,  i  quali  fu- 
rono intagliati  da  Giorgio  Ghili  Mantovano  nel  1556. 

.2*0  K'enrkus  Goltzius  :  Que fio  celebre  In  tagliatore  OJandcfe  feppe ■  imita- 
re affai  maniere  di  Maeflri  flati  avanti  di  k  $  intagliò  opere  di  Raffael- 
lo ,  e  d'altri  . 

4*1  JaequezGfand'Komme  :  intagliò  i  Ritratti  degli  Erefiarchf,  e  d'altri  fui 

gttfto  di  Rembrandt:  Altre  volte  marcò  cosi  rJ.G.  Van  Uliet. 
4*2  Corneìlie  Bergbem,  overo  Bereften;-  coincide  alquanto  con  la  marca  ,  al 

tìj  Marca  d'Alberto  Flamen  in  certi  intagli  d'Uccelli,  di  Quadrupedi,  e  di 
Pefci.  lai  marca  fervi  parimenti  ad  Aleffandro  Badiali ,  Pittare,  ed 
Intagliatore  Bolognefe  ,  e  ad  Antonio  Bofs  Franzefe  , 

£4  Due  marche  di  Peter  VanrferJ^Telpe  Intagliatore  univerfale  , 

25  Teocloro  Van  Tulden  Intagliatore  ifniverfale, 

a6  Franctfco  Villamena  d'Affifi  bravo  ,■  e  facile. Intagliato-ré:  fi  fervi  pari- 
menti delle  feguenti  lettere*  F.  V,F,  overo  F*  Villani.  F. 

ay  David  Van  Boons  iiw*  ed  appretto  detta  marca  lì  legge  Oons  ;  e  le  carte 
l'intagliò  PrServuter  fc, 

28  j,G,Broncborts  in  certi  Paefaggi,  nei  quali  fono  ancora  le  lettere  C.P. 
cioè  Cornelius  Pulemburgh  pinxit. 

p§  Loca  Vorllerman  Pi  tt  or  e,ed  Intagliatore  d'Anverfi^confrglfato  da  Pie- 
tro  Paolo  Rubens  al  taglio  di  bulino,iutagliò  opere  del  detto  Rubens, 
di  Raffaello,  e  di  Vandych  . 

39  Marca  del  Saenredan  Oiandefe  :  altre  volte  usò  PI. con  un  S.  unito  alla 
gamba  del  L  perchè  il  fuo  nome  fu  Hms,  o  Joannes.  Mori  nel  1607. 

3  1  JacobusdeGhijn  ;  excudit ,  appretto  Carlo  Monder.  1608. 


Spie- 


Le  Cifre  ,  e  Marche  legate  dalle  Stampe. 
'Spieghe  delle  Cifre,  c  Marche  della  Tavola  E> 

1  TV  K  Ai»  d'Adamo  /Elzheimer*  che  Jia  lavorato  preflo  a  Pietro  -Svu- 
IVI  gueK 

2  Marca  in  certi  paefi  d'Enrico  Clivenj  g  de  Clef.  Di  tal  -mare*  fi  ferv}  pa- 

rimenti  Martino  de  Clef. 

3  La  cifra  |trefente  è  di  Schelde  a  Bolfuvert  ;  quefta  adoperò  per  capric- 

cio ,  quando  non  volle  iottoporvi  ii  proprio  nome. 

4  Remfcraadt.  Altre  volte  fece  Van  Uhiu  in v.  Fu  Pittore  ,  «ed  Intaglia* 

torc .. 

5  Vicino  a  tal  marca  Jeggefi  0lyn,e  fono  Paefi  intagliati  da  J.Van  Veldc* 

6  Marca  in  certi  paefi, e  folitudinij  che  lignifica  Antonio  Vati  Vuaterf  in* 

ventore  %  trovali  qualche  volta  con  giunta  con  quella  ,  ohe  fegue  .nella 
prelènte  Tavola,  cioè  B.S  P.  legati  infierae. 
y  Tre  marche  adoperate  in  diverfi  tem^i  da  GiofeSb  Rìbera.,  detto  io  Spa- 
gnolette. 

8  Marca  in  uua  Vergine  intagliata  da  Cornelio  Bofs,  e  fotto  Michael  Aa* 

gè*  inv^ioè  Buonaroti:  vedi  la  marche  2o.e  z6, nella  Tavola  E. 
q  Marea  in  una  Vergine  a  federe,  di  gufto  Durerò,  e  fotto  \$  io, 

10  (Tjefta  marca  è  fotto  una  picchia.  Vergine  in  piedi  iòpra  una  mezz* 

luna  P 

1 1  Marea  fotto  una  S.  Veronica,  che  tiene  il  Santo  Sudario  „  La  metà  aato» 

riotfe  dì  tal  marca  l'ho  veduta  in  alcune  carte  di  Luca  d'Olanda  « 

i  2  Mauro  Oddi  Parmigiano ,  Intagliatore  ,  e  Pittore  . 

Ij  Agoilino  Veneziano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  in  Roma  ,  iuta* 
gliò  opere  di  Raffaello  ,  di  Giulio  Romano,  e  d'altri ,  marcò  parimen- 
ti con  le  lettere  .  A.V.L  overo  A.  V.  i  52  J. 

14  Stefani  no  della  Bella  Fiorentino,  famafo,  e  capriccio  fo  Intagliatore-. 

S.B.  è  altra  fua  marca  . 

15  Giulio  Cefare  Vaienti  Bolognefe  Intagliatore ,  m 

16  Giofeffo  Maria  Metelli  Bolognefe,  Pittore ,  ed  Intagliatore  capricciofo, 

ed  univerfale . 

17  Andrea  Salmincio  Bolognefe,  Intagliatore  ,  e  fcolaro  del  Va  le  fio  , 

18  Domenico  Beccatomi  Pittore,  ed  Intagliatore  Sanefe  :   trovali  detta 

marca  in  certe  lìampe  in  legno ,  ove  fono  opere  di  Tiziano  *  Morì  nel 

19  Per  tal  marca  vedi  la  Tavola  B.  al  numero  j.  -U/^.fl  .A 

20  Francefco  i^Poylli  Intagliatore  di  Maeftri  diverfi. 

21  Antonio  Salamanca  ;  overo  Ant.Sal.  exc.15'4  3. 

22  Marca  d  Hermano  Coblent  fotto  quattro  Va  ngelifti,  e  fotto  altre  carte 

d'un  Davidjdi  Giuditta,  e  di  Lucrezia  ;  poi  fegue  AdrianuS'Hubertus 
exc.1576. 

23  Raffaello  Sancìo  d'Urbino  famofo  Inventore  ,  le  di  cui  opere  furono  in- 

i  2  ta- 


/ 

•    Tavola  V.  in  cui  Jì  [piegano 

tagliate  dalli  più  celebri  Maeftri ,  che  nella  marca  preferite  vollero 
efprimere  il  di  lui  nome,  e  cognome  :  vedi  il  num.8.  nella  Tavola  D. 

24  Hans  Liefrinch.  cosi  fegno  certe  (lampe  d'uccelli,  e  di  caccie,  introdot- 

te jnei  fregi  • 

25  Domenico  Barriera  Fiorentino  :  perchè  comunemente  era  chiamato  Do- 

menico Fiorentino  fegnò  alcune  (lampe  con  le  lettere  D.F.  1647. Di ta* 
marca  s'è  fervito  Domenico  Bonavera  Intagliatore  Bolognefe  ,  e  Dome- 
nico Bettini  Pittore  nei  fuoi  quadri  di  Fiori  ,  e  di  Animali. 

26  Antonio  Tempefla  Fiorentino  famofo  Intagliatore  :  talvolta  per  marca 

usò  un  Colo  T.  con  un  E. unito  alla  gamba  della  T. 

27  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  fecit.  * 

28  Teodoro  Cruger  ,  o  Creuger  Intagliatore» 

«9  Andreas  Vande- Venne  pinxit.  VV.  Delft.  fc.  cioè  Wilielmus  Delft 
fculpfit. 

30  Heinricus  Van  Cliven  ,  o  Clivenfe  ,  o  de  Clef ,  Pittore  d'Anverfa  :  mo- 
rì nel  1 589. 

3  1  Matteo  Crunevald,  detto  Afcafemburgh,  Pittore  >  ed  Intagliatore  falla 

„    maniera  d'Alberto  Duro ,  fiorì  nel  1510. 
32  Marca  in  diverfe  piccole  cartine,  rapprefentanti  i  Mifterj  di  Gefu  Cri- 
"  fto,intagliati,  o  da  Agnefe  Freij  moglie  d'Alberto  Duro  ,  o  da  qualche 
fuo  fcolaro. 

jj  Gio-.  Batifla  Galleflriicci  Fiorentino  Intagliatore  fcritto  al  catalogo  dei 

Romani  Pittori  l'anno  1652. 
34  Guido  Ruggieri  faceva.  Marca  in  diverfe  opere  dipinte  a  Fontanabiò 

da  11' Abate-Primaticcio  ,  ed  intagliate  dal  fuddetto  ,  che  (eco  andò  in 

Francia. 

3J  Marca  di  Judo  Sadeler  ;  alcune  volte  usò  folamente  tal  marca,  altre  voli 
te  vi  aggiunfe  Sadeler.I.S.exc.è  lo  ftefTo.  !         -  „ 

36  Aleflandro  Algardi  Scultore  Bolognefe  in  una  conclufione  intagliata  da 

Francefco  du  Poylii  1653.  Altre  volte  fi  fervi  della  fletta  ciira,ma  feu- 
za  il  G. 

37  Francefco  Maria  Francia  Intagliatore  Bolognefe  vivente. 

38  /Eneas  Vighi  Parmenfis.i^.E.V.^.V.fono  altre  fue marche. 

Spieghe  delle  Cifre  ,  e  Marche  feioke  delle  Stampe. 

A.  B.  r\Uefte  due  lettere  unite  infieme  ,  con  un  F,  che  efee  dal  B,  è  filar- 
vi ca,  di  cui  lì  fervi  Aleflandro  Badiale  Pittore,  ed  Intagliatore 
Bolognefe.  è 

AbjBl.in^^ramo  B[oemart  djligentiiììmo  Intagliatore  Olandefe. 
A.Both.  Andrea  Both. 

A.C.P. 


Le  Marche  fciolte  delle  Stampe. 

A.C.P.  } 

^'  C#  \  Sono  tutte  marche  del  famofo  Pittore  ,  e  celebre  Intagli** 

Agos.  C.      ;       tQre  Sgottino  Carracci  Bolognefe. 

Ag.C  J  , 

Ag.  Bononiae.) 

A. DJ.  F.Antonio  di  Jacquart  fece  •  Intagliò  opere  Varie* 
A.D.  Bruìn  ;  vedi  il  num.20.ndia  Tavola  A. 

A.G.Albertus  Glockentoniusnelli  1 2. pezzi  della  Paflìone  di  Gefu  Crifto* 
A.F.Marca  adoperata  in  quafche  (lampa  da  Alberto  Duro  :  vedi  il  num,  2. 
nella  Tavola  B. 

A.L.P.L  Antonio  Licinio  Pordenone  inv.Odoardo  Fialetti  intagliò, 
A.P.M.A.  Abas  Primaticcius  inv. Marcus  Antonius  exe.  Quella  Marca  tro- 
vali in  un  Pallore  fotto  un  aibero,ed  in  un'aitro,che  tiene  la  mano  l'o- 
pra un  Mappamondo. 

A.  S.  vedi  la  marca  32.nella  T  avola  C. 

M.V.  vedi  E.V.  che  è  Enea  Vigbi,  e  vedi  la  marca  38. nella  Tavola  E. 
■^'y'j  \    Agoftino  Veneziano  :  vedi  la  marca  13.  nella  Tavola  B. 

RJoannes  Sebald  Bheam  :  vedi  la  marca  3.  nella  Tavola  B.  la  medefima  'et* 
tera  B.  l'adoperò  per  marca  l'Abate  Primaticcio  ,  che  in  Francia  era 
chiamato  il  Bolognefe ,  fe  ne  fervi  parimenti  il  Bonafoni  ;  come  anco, 
ra  Domenico  Beccatomi,  interfecanrìola  con  una  linea  .  come  fi  è  del>. 
to  al  num.  1 8.delia  Tavola  E. 

BAL.SEN.  Balda/Tare  Senefe  ,  cioè  Baklaffare  Peruzzi  da  Siena.' 

B.  fi. Bartolomeo  Boham  di  Norimberga,  intagliò  in  Roma  ,  ed  in  Bologna 

con  Marcantonio  Raimondi.  Bartolomeo  Bifcaino  Pittore  Genovefe 
usò  parimenti  limiti  lettere  nelle  invenzioni  delle  fue  Stampe* 

B-B.A.F:  Baccio  Bandinelli  Architetto  Fiorentino  » 

Belli  fecit.  jacobus  Belli.  Vedi  J.B.F. 

B.C.Equ.  Barthoiomacus  Coriolanus  Eques  Bononienfa, 

B.  F.V.F.  Baptifta  Francus  Venetus  fecit. 

B.M.vvv.  Bernardo  Malpucci  Pittore,  ed  Intagliatore  Mantovano,  Intagliò 
in  legno  a  tre  tagli  ,  con  il  primo  formò  il  profilo ,  col  fecondo  lo  (cu* 
ro  ,  e  col  terzo  il  chiaro. 

Boi.  Inventor  )  r   .  n  t       r         ,  _  _ 

Bonafo  fc.  1 545.)  G,u,1°  Bonafoni  Bolognefe.  vedi  I.B.  F. 

B.P.  Barthoiomacus  Paflarotti  Bononienfis  Pióìor 

B.  S.Bartholomaeus  Shenius  ,overo  Bononenfis  Sculptor, 

C.  B.  Cornelio  Bofs.  quelli  intagliò  il  Baccanale  di  Giulio  Romano  :  vedi  ih 

num.8.nella  Tavola  E. 
C  Bl  ) 

CoriJ.-Bfo.  ;   Cornelio  Bloemart,  figlio  dei  famofo  Abramo  Glandefe, 
C.  Blecker.  Marca  di  Cornelio  BJeker  in  certi  paefi  ftoriati  1 636*. 


/ 

Tavola  V.in  tuìjì  [piegano 

C.C.FecitiCamillus  Congius:  vedi  il  num.i  i. nella  Tavola  JD.  Cado  Ci- 
gnali] Pittore  Bolognefe  lnv,fece parimente  due  Q»  uno  entro  l'altro, 
C.D.F.Carles David  fecit, 

G.MeU.iiv  fc.  Romse.  Claudius  Mellatuis:  vedi  M.inv, 

C.  P.  Cornelius  Pulemburgh  pinxir,  Ioannes  13 ronchor ts  ine,  vedi  il  num. 

2-g.nella  Tavola  D. 
CSchoenius.Martino  Schoenio  a  Calenrbach  Pittore  ,  ed  Intagliatore,  nel 
fiorire  ,  che  faceva  Alberto  .Duro;  -morì  ael  148:6.  Quefti  da. alcuni  Di- 
lettanti 4  ftimato  il  Buonmartiiio:  vedi  la  Marca  1 1. alla  Tavola  B. 

D.  Domin.ichino.famofo  Pittore  Bolognefe  ,  ed  Inventore. 

P.B,  Bernardo  Gallo  ,  detto  il  Piccolo  dalla  ita  tura  t  intagliò  varie  opere, 
fra  le  quali  le  Metamorfosi  d'Ovidio  ,  ed  il  Nuovo  ,  e  Vecchio  Te  (la- 
mento ftampato  in  Leone  j'a  uno  15J9. 

D.  F,  D  o  m  e  n  i  co  Fi  o  r  exi  t  i  no:  ve  di  il  mi  m  ero  2  5  .ne  il  a  Tavo  la  £. 

D.  H.David  Hopfer  fratello  di  Lamberto  notato  al  num,.  21.  della  Tavola 
A.edi  Girolamo  ,  tutti  tre  Intagliatori  Aieinani, 

D.  M.C.Domenico  Maria  .Canuti  ferace  Pittore  Bolognefe, 
DO.CAP.i£  18.  DamenicoCampagnoia  Veneziano. 

£.V.  Enea  Vighi  Parmigiano  intaglio  opere  del  Roffi,  di  Tiziauo,  del  Bug* 
naroti,  di  D.Giulio  Clovio  ,edi  Baccio  Bandinelii, 

E.  V.H.  Efajas  VanHuIfeir. 

•F.B,  Francefco'  Briccio,  Pittore  Bolognefe  intaglio-opere  di  Lodovico  Car- 
racci»  -3.  b!owT  A\ ,  i 

F.  B.B.Fra  Bonaventura  BMì  Bolognefe,detto  !l  Padre Pittorino, 
FJ3.V.I.  Federico  Barocci  UrbùiatenJnv.Alte  volte  in  vece -del  TLfece  l'F. 

cioè  fecit. 

Fr.Bol,  In.Francefco  Bolognefe  Inventore;  cioè  Abate  Primaticcio. 

F.C.  Francelcftino  Carrìteci  Bolognefe,  minor  fratello  d'Agoftiuo  é  e  d*Ai3(- 
nibale.  f  .  -  • 

F.L.D,«Ciatres  exc.Marcà  di  certo  Mercatantedi  Stampe. 

F-P. Francefco  Primaticcio  ,  overo  Francefco  Parmigia  nino  5  il  quale  alle 
volte  fece  un  folo  F.  nelle  fue  Stampe  in  legno  a  tre  tagli, 

F.PJ.V.  Bonafius  .Quelle  lettere  fono  in  una  Madonna  di  Francefco  Pri- 
maticcio ,  intagliata  da  Giulio  Bonafòni.. 

F.T.F..  plamminio  Torre  fece.  Qu^fti  fu  Pittore,  ed  Intagliatore. 

FVF        vFraucefco  Vanni  fece.  Tal  marca  con  la  feguente  fervi  pari* 

•n\;-n'       \    menti  a  Francefco  Villamena  :  vedi  il  num.  26*  nella  Ta» 

F.  VJJam.FJ    yo,a  D> 

G,  A.  H   edi  di  Gio;Agucchia. 

G.F.Giorgio  Mantovano  fece*  In  una  Fucina  dr Vulcano  del  Primaticcio: 

vedi  il  no»ìi.2.tavola  D. 
G.M.F.  Giorgio  Mantovano  in  altre  (lampe  del  fuddettoP  rimaticelo. 
G.  P.Giorgio  Pens.  vedi  la  marca  ió\neHa  Tavola  B. 

C.R* 


Le  Marche  Jtiolte  delk  Stampey 

£'**J  )  Guido  Reni  famofa  Pittore  Bologneféfecre 
G.K.r.) 

GyR.B.C.F.  Guido  Reni  nella  caduta  de'Qig^nti.iiitaglxatat  da  Bartolomei 

Coriolanov 
G4I.F.  Gio.Sirani  fece* 

GuiH.Bauriì  1640.  Guglielmo  Baur  Pittore  Imperiale. 

G.  V.S.G.  Van  Sccheinde*  fec.&  V.V.Buytuvech  Inv, 
Har.HolbenìHS  .  Holbeinus  Haei'Jamenfis.- 

H.  B.  Di  quella  marca  fi  fono  ferviti  Hans  Burckmair,cTie  intagliò  jif.  pez- 

zi di  Itone  Imperiali.  Hans  Brofamer,che  fiorì  nel  Horatio  Bor* 

giani  Romano;  vedi  il  num.&.deila  Tavola  Bv 
H.C.  Hans  Boi.  cioè  Gio.Boi.in  certi  paoli. 

H.C.Hans  Liefrinck  ,  in  certe  carte  d'Uccelli,  e  dì  Caccie  nei  fregi  :  vedi 

ii  num.2f4.neHa  Tavola  F. 
H.S.1558.  Hercules  Septimius  Mutinenfis  ,  Incerti  -ter mini ,  ed  ornati  ài 

fabbriche. 

H.  V.C.  1 5Ti  7.  Hans  Van  Curlmìtac  ,  fu  fcolaro  d'Alberto  Duro  « 
LA.  Vedila  marca  ^nella Tavola  C, 

LB.Jacobus  BinckìusJ.B.ed  un'Uccello  èfaftra  marca  d'Autore  differente 
in  un  David, che  pofa  il  piede  fopra  il  capo  di  Golia,  di  maniera  Du- 
rerà. 

I.  Bonalo  F.1544.) g    g0na  foni  feci t: Vedi  altre  marche  alla  lettera  B.Bo 

1  i    n  ,  nafo  1f44.n1  altra  ma  marca. 

J  ulio  B.  }  J" 

I.B.MiJoannesBaptifta  Mantuantrs  ,  fu  fcolaro  di  Giulio  Romano  ;  iuta- 

gìiò  di  propria  invenzione  l'incendio  dj  Troja,  ed  altre ftarnpe. 
LB.F.JacobuS  Belli  Gallus  fecit,  overo  Rei  fi  fecit* 
I,C*  ProcJn v.Julius  C#far  Procaccinus-  Inventor. 
J.G.  Broucorts.  vedi  il  num.28. Tavola  D. 

J.G.  Van  Uliet  è  lo  lìelfo  che  Jacques  Grand  Homme;vedi  il  mim.2i.Tayo- 
la  D, 

I.HJerome  Hopfer. 
J.K.Jacques  Kerver. 

I.M.Ifraei  Meck  ,  in  certi  {oggetti  della  Paflìcne  ,  ed  in  altre  carte  ?  vedi 
J.  V.M.  La  detta  marca  fu  parimenti  adoperata  da  Ifrael  Martino  >  te- 
nuto per  il  Bonmartino  ,  che  fioriva  nel  1490. 

J.L.  fec.  Joannes  Livius  fecitj  intagliò  alla  maniera  di  Rembrandt, 

Jo.  Guill.Baurn.  GioiGugl.  Baurn:  vedi  Gill.Baurn. 

Jo;  AN.BXJoannes  Antonius  Brizianus  1  £38. vedi  il  num.S.  nella  Ta.  A. 

J.SJuftus  Sedeler  exc.Joannes  Saenredan  usò  tal  marca  legando  l'I.  co 

l'S.Vedi  il  num.50.alla  Tavola  D. 
LS.B.  Jean  Sebald  Beham  :  vedi  B.il  num. quella  Tavola  B. 
LV.M.  Ifrael  Vati  Mechelcn,overo  Mecheiini  >  o  Van  Meck  ,  e  dal  Lomaz» 


T Molai?,  cui Jt  [piegano 

zò  chiamato  di  Menz  i  fiori  avanti  il  Durerò  •  Segnò  alle  volte  te  (lam- 
pe con  il  folo  nome  d'Ifrael, 
L.CCiti.F.coti  il  ^rimo  C.neirafta  del  L  è  marca  di  Lodovico  Cardi,  detto 

Civoii,Pittor€  Fibrentino,ne!la  carta  delia  Cena  del  Farifeo. 
L.C.F.B.  )    Lodovico  Carracci  Inventore,  Fraiicefco  B  riccio  in- 

Lcd.C.I.Fr.Bri.    )  tagliò. 

L.  C.  )  Lodovico  Carracci  nelle  ftie  tre  carte  intagliate  di  propria  ma- 
LO.C.     )  no. 

L.D.  Nei  Sacrificio^  nell'AfeiTandro  Magno  dell'Ab.  Primaticcio. 

L.C.       )  Luca  Van  Cranoggio,overo  Luca  Van  Craen  Pittore  in  Savo^ 

L.V.C.    )    ja  l'anno  1500. Vedi  il  num. 26.  nella  Tavola  A. 

L.H.  Lambertus  Hopfer.vedi  il  num. 2 1 .  nella  Tavola  A. 

L:K.A.  Luca  Kilian  d'Augufta^intagliò  opere  dei  Tentoretto^e  del  Spran- 

L.  )    Lamberto  Lombardo  ,  o  Sufterman  ,  oSuavius(che 

L.  L.  }       c  tutto  uno  )  come  fi  è  detto  rfella  lira  Vita  , 

L.  S.  )       nella  Parte  Seconda, 

L  L  1 

'  .  *       *:  Lorenzo  Lofli  fcolaro  di  Guido  Reni. 
Lollius.  ) 

Lucas  P.R.Luca  Penni  Romano,fcolaro  di  Raffaello:  vedi  il  num.  ij,  nelte. 
Tavola  D. 

L.V.V.  Luca  Van  Uden  in  certi  paefi  dì  Tiziano, 

M.A.F.  Vedi  la  marca  8.  nella  Tavola  D. 

M.C.  Martinus  de  Clef ,  o  Clivenfis  Auguftanus. 

Vos.  Martino  de  Vos  famofo  Inventore  per  le  Stampe. 
MeJ.Gir.fec.  Melchior  Girardini  fece:fu  Pittore  ,  ed  Intagliatore  In  Roma. 
M.G.Matteo  Greuter  Intagliatore,  na-to  in  Argentina  l'anno  1566* 
M.inv.  ) 

Mel.p.Sc  fc.j  Sono  tutte  marche  ufate  da  Claudio  MelLan  Parigino* 
Melian*  ) 
Mel.fc.RomcD  1633. 

MI.AG.FLO.  Michael  Agnolus  Florentinusacioè  Buonaroti. 
M.L.  Melchior  Lorichius. 

M.Meriun.  Matteo  Merianrvedi  la  fua  Vita  nella  Parte  Seconda. 

M.>JcS.  Martino  de  Secu  >  o  Schonio  ,  da  alcuni  detto  il  Bonmartino  ,  e 
Maeftro  d'Alberto  Duro  :  vedi  il  num.i  i.  nella  Tavola  B. 

M.R.  Marco  Ravennate  ,  o  Ravignano  ,  cioè  Marco  da  Ravenna  fcoLiro  di 
Marcantonio  Raimondi  :  vedi  R.  S. 

M.Z,Martinus  Zinkius,cioè  Zazingeri  i5oo.Vedi  la  marca  10.  nella  Tavo- 
la A. 

Nadat  ha  marcato  le  lite  (lampa  con  una  Trappola  da  pigliare  i  topi. 
N.B.  NicoJaus  de  Bruynrvedi  il  num. 2 8. nella  Tavola  A. 
N.B.L.F.  Nicolaus  Beatrici  Lotharingius  fecit  ;  vedi  il  num*  27.  nella  Ta* 
vola  E.  N.C.F. 


Le  Marche  Jciolte  delle  Stampe: 

N.CF.KicolausChapronGallusfecit;  l'anno  1649.  intagliò  le  Logge  di 

Raffaello  ,  dipinte  in  Vaticano. 
N.M.D.Nicolaus  Manuel  de  Berna  15,18. 

S'ÌP'  \  Paulus  Blancus  fecit ,  &  inciditi 

P.C.  Paolo  Caliari ,  cioè  Paolo  Veronefe  Pittore,  ed  Inventore* 

P.F.  Paolo  Farinati  Veronefe,Pittore,ed  Inventore. 

P.H.  Petr  Hys  in  certe  carte  di  divozione.  o 

Phii.Th,i5^9.FilippoTommafini. 

P.  Jean  Sebald  Boham  :  vedi  la  lettera     e  le  lettere  V.P, 

P.Qmft.  Pietro  Quali  :  vedi  il  num.ij. nella  Tavola  B. 

Pi.  Ss.  Bart.  Pietro  Sante  Bartoii  Intagliatore  Perugino  in  Roma* 

P. S.F.Pietro  Stefanoni  fece,Intagliò  opere  delli  Carracci. 

P.V.Borcht.in.&fc,  Pietro  Van  delBorcht. 

R.  Marca  del  Ravignano  ^  e  fotto  R,  V.  L  cioè  Raffaello  d'Usbino  Iuv.  Ve- 
di M.  R. 
R.B.T.A.  Robetta. 

R  s'm" F#  j  ^ec^  *'  num.8.nella  Tavola  D. 
R.S.Ravignanus  fculpfit  :  vedi  M.R. 

R.S.M.R.Marco  Ravennate  ,cosJ  marcò  l'opere  di  Raffaello  Saucio  d'Ur- 
bino. 

R.V,A.Gaudenfis  fculp.Marca  in  diverfe  carte ,  da  Pietro  da  Cortona  in- 
ventate. 

S.B-Stefanino  della  Bella  Fiorentino  :  vedi  il  num.14.neHa  Tavola  E. 
S.B.D.  Piclor.  fotto  una  Santiffima  Nunziata,  fatta  d'invenzione  di  Pietro 
Candido. 

S.C.Simone  Cantarino,detto  il  Pefarefe,Pittore,ed  Intagliat  ore. 
S.C.F.  Stephanus  Carteron  fecit  161 J. 

Sebenzanus  fecit  m  Quello  è  Martino  Rota  Sabinefe  :  vedi  il  num.  18.  nella 
Tavola  D. 

5.F.  Simon  Frifius  fc.  Sono  ritratti  cavati  da  Enrico  Hondio  :  vedi  il  mi.  4* 
nella  Tavola  ^. 

S.G.S.  Simon  Guilija  fc.  Quello  Parigino  intagliò  80.  figure  diverfe  d'Anni- 
bale Carracci  l'anno  1646. 
S.P.F.  Stefano  du  Perach  fece. 
Strada  .  Vefpafiano  Strada  Romano. 

T.  Antonio  Tempefta  Fiorentino  Pittore ,  ed  Intagliatore  ;  vedi  il  mi.  264 

nella  Tavola  E. 
T.C.  Teodoro  Cruger  ;  vedi  il  11um.28.neHa  Tavola  E. 
VAL  Valefio,Gio:Luigi  Valefio  Bolognefe  :  vedi  li  num.  12.  nella  Tav.  D« 
Van  Rhin  in  Rembranpt  de  Rein  :  vedi  il  num.4.  nella  Tavola  E. 
V.CVincenzio  Caccianemici  Pittore,e  Nobile  Bolognefe. 

m  Vef. 


Ta  vola  V.ìn  tuìjì [piegano 

Vef.S.Vefpefiano  Strada  Romano. 

V.P.overoB.oP.o  I.S.P.furono  quattro  marche  adoperate  da  Gio:  Sebalcl 
Boham  ,  quando  non  volle  porvi  il  proprio  nome, il  quale  fi  vede  al 
numero  3. nella  1  avola  B. 

V.S.  1622/VaIentinus  Sezenius .  Tal  marca  usò  ancora  Virgilio  Sole1*  del 
quale  s'è  parlato  al  num.19.neUa  Tavola  A. 

V.S.I.Ventura  Salimbeni  Inventore,e  Pittore  Sanefe. 

VV.Delft  .«vedi  la  marca  Ì29.  nella  l'avola  E, 

VcV.  Marca  d'Intagliatore  antico  in  un  S.Bartolomeo  9  ed  in  un  S.  Gior- 
gio. 

Z.A,  Zazingexi ,  overo  M.Z.Martinus  ZinfciuSjCome  fi  è  detto  di  (opra.' 


ABCE- 


ABCEDARIO 

Di  altri  Intagliatori  in  rame  ,  ed  in  legno. 

Con  quejìi  fono  ancora  tutti  quelli  delle  cinque  Tavole  anteceden- 
ti ,  i  quali  faranno  dijìintì  dagli  altri ,  con  una  Lettera  maiu- 
scola ,  e  con  un  Numero ,  che  Jìvnificar  anno  la  Tavola  ,  ed  il 
Numero  >  dove  fono  regi/irati .  Vi  fono  parimenti  quelli  f 
che  feguono  dopo  le  fuddette Tavole  ,  i quali  marcarono 
le  Stampe  con  le  folo  lettere  iniziali  dei  Nomi ,  e  dei 
Cognomi  loro ,  che  qui  s'aggiungono ,  per  poterli  ri- 
vedere ad  ogni  occorrenza  ^Jìantechè  [otto  i 
medejìmifono  notate  >c *  l'opere  loro  ,  o 
l'anno  >  in  cui  fiorirono. 

Aleflandro  Badiali  BoIognefe.A.B. 
Aleflandro  Specchi. 
Andrea  Andreanì.B.  19. 1  tfoo. 


Bate  Primatìccio  usò  le  Tegnenti  |  Aleflandro  Specchi. 

I Andrea  Andreani.B. 
Andrea  Both.A.Both 


J^L.  marche  A.P.M.A.  < 

FV.Bol.ov.F.P.C.  33. 
A.  Biotholinus. 

Abramo  Bioemart .  Ab.  BL  mori  nel  ] 
1647. 

Adamo  iElzheimer.  E,  1 .  nacque  nel 
1547. 

Adamo  Mantovano.D.l. 
A.D.Bruin.A.20. 
Adriano  Collaert.A.22. 
Adrianus  Hubertus.E.22. 
AgnefeFrex.E  3  2. fiori  va  nel  1J10. 
Agoftino  Carracci.  A.C.ov.  Agof.  C. 
1600. 

Agoftino  Metelli  Pittore  BoJo$nefe  : 

mori  nel  1660. 
Agoftino  Veneziano.E.13.  ov.  A.  V. 

1520. 

Alberto  Aldograft.B.4. fiori  nel  1$$  r. 
Alberto  Altorfio . 
Alberto  Clovet. 

Alberto  Duro.B.2.  ov.  A. E.  morì  nel 
1527. 

Alberto  Flamen.D.23. 
Alberto  Golkentonio.A.G. 
Aleflfandro  Algardi .  E,  36.  mori  nel 
1654. 


Andrea  Camaflei  da  Bevagna  Pitto- 

re:mor)  l'anno  j6qj. 
Andrea  Mantegna  .  D.  7.  mori  nel 
1517. 

Andrea  SaImincio.E.i7. 
Andrea  Vande  Venne.E.29« 
Andreas  Volfgangus  Saxo. 
Annibale  Carracci  Pittore  Bologne- 

f'e.A.C.P. 
Antonio  Bofs  Franzefe.  D.23. 
Antonio  di  Jacquart.  A.D.I.F. 
Antonio  da  Trentorfioriva  nel  i$$0> 
Anton  Francefco  Lucini. 
Antonio  Guarnier.C.3  3  • 
Antonius  Lanferrius. 
Antonio  Licini.  A.L.P.I. 
Antonius  Maflbnius  Parifiert. 
Antonio  Salamanca. C.32. E.2 
Antonio  Tempefta.  £.26.  ov.T.  morì 
nel  1630. 

I  Antonio  Vandych  Pittore  ;  mori  nel 
1641. 

Antonio  Van  VuaterI.E.6\ 
Antonio  Vierx. 

m   2  An- 
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Antonio  Wormace.A.14. 
Arman  Muiier. 
Arnoldo  Van  Veftraut. 

B. 

BAccio  Baldinirfioriva  nel  i$òo. 
Baccio  Bandinelii  Fiorentino  . 
B.B.A.F.iJJo. 
Baldaflar  Per  uzzi.  BAL.  SEN.  morì 

net  tf$6; 
Bartolomeo  Bifcaino  Genovefe.  B.B. 
morì  nel  i6$y* 


JBartoIomeo  Boham  .E.  B.  fioriva  nel  |  Cefare  Fantetti. 


argento  ,  in  Caprarola. 
Carlo  Alet. 

Carlo  Audran  Parigino. 
Carlo  Buffagnottì  Bolognefe. 
Carlo  Cefio  Intagliatore. 
Cario  Cignani  Bolognefe  Pittore 
CC. 

Carlo  David.C.D.F. 
Carlo  deli'Haye. 

(Carlo  Ma  ratti  Pittore. 
Carlo  Saracenirmorl  nel  162$» 


1520. 

Bartolomeo  Chilian,o  Kilian. 


Cherubino  Alberti.  D.  9.  mori  nel 
1 6 1 5f , 


Bartolomeo  Corioiano  Bolognefe  »  [  Claudio  Audran^ 

B.C.Equ.1640.  I  Claudio  Mellan  Parigino.  Ci.Mel. 


Bartolomeo  Gagliardi 


mori  nel 

1620. 

Bartolomeo  PafTarotti  Pittor  Bolo- 
gnefe. B.P.i  578. 
Bartolomeo  Schenio.B.S. 
Batifta  Brittiano  Mantovano. 
Batifta  Franco  Veneziano  ;  morì  nel 

i$6i* 
Bellangius  Gallusr. 
Benedetto  Fariat. 
Berardino  Paflero.D.  1 7. 
Bernardo  Bai  e  u. 

Bernardo  Cafteiii  .  D*  1 1.  mor?  nel 

Bernardo  Gallo. D.B. 
Bernardo  Malpucci.B.M. 
Blodelingus  Amftelodamenfis  ì 
Bonafoni:  vedi  Julius  Bonafoni  1 $47. 
Bonmartfao  ;   vedi  Ifrael  Vanme- 
chein, 

C. 

CAmiilo  Graffico. 
Cammillo  Procaccini  :  morì  nel 

1628. 

Cammillo  Congio.  D.i  i.ov.CC. 
Caprarola  1 597.  Il  Crifto  morto  in- 
tagliato da  Annibale  Carocci  in 


Claudia  Stella  Parigina  1680'. 
Ciro  Ferri  Romano-mori  nel  ió^o» 
Conrado  Mayr:  morì  nel  161S. 
Conrado  Waumans  idoo* 
Cormet.A.23. 

Cornelio  Bergbemyo  Berdiem.D.  22. 
Cornelio  Bleker  1636.  C.Bleker. 
Cornelio  Bloemart .  C.  BIo:  nacque 

nei  1603. 
Cornelio  Bofs  ,  o  Bus.  B.20.  26.  E.8. 

C.B. 

Cornelio  Cort  Olandefe  :  morì  nei 

[568. 
Cornelio  Gallo. 
Cornelio  HeviflTen.  B.io. 
Cornelio^  Pulemburg  .  D.  28*  C.  P» 

1610. 

Cornelio  Sichen.A.17. 
Cornelio  Vermullen. 
Crefcenzio  de  Honofrj. 
Crifpinus  Paafius  Colonien.i  Jjo. 
Cuerenhert.B.i. 

D. 

DAniel  Mignot.B.  13. 
David  Hopfer.D.H. 
David  V^n  Boons.  D.27» 


Di 


ia- 


Desf  Intagliatori  in  rame. 


Diana  Mantovana  :  fioriva  nel  1566*. 
Dieterico  Mayr:  inori  ne!  itfjS» 
Dirich  Vantici  Staren.  A.  ì& 
Domenichino.  D. 

Domenico  Barriera  Fiorentiiio.E.25. 
Domenico  Beccafuni.  £.18.  morì  nel 

1J49- 

Domenico  Campagnola.  A. 5. 15 1 8. 
Domenico  degli  Ambrog* 
Domenico  Maria  Bonavera  Bologne- 
fe. 

Domenico  Maria  Canuti  Bolognefe. 

D.M.C- 
Domenico  Maria  Fontana. 
Domenico  Tempelta  Fiorentino  vi- 
vente. 

Domenico  Tibaldi  Bolognefe  :  mori 
nel  1582; 

E. 

EDeliivkus  Parifienfis* 
Egidio  Rouffèilet. 
Egidio  Sadeier:morl  ne!  16*29. 
Elias  H.iinzelmanus  Auguftanus. 
Elifabetta  Sirani  Pittrice  Bolognefe. 
1660. 

Vighi  E.38.  /E.E.V.  fioriva  nel 

Enrico  Bloemart  fioriva  nel  1647. 
Enrico  Cliven.E.2.Mor)  nel  1589. 
Enrico  Hondio:nacque  l'anno  1573. 
Erhardus  Parifienfis. 
Ercole  Bazicaiuva  Fiorentino  :  fiori- 
.  va  nel  1641. 

jSrcole  Setti  Modónefe;  vedi  Hercu- 
les Septimius. 
Efajas  Van  Hulfen.E.V.H. 


1  »  — 

Abbrizio  Chiari  Romano  :  mori  I 


F  ne!  1695* 
Federico  Barocci/F,  B.V.  f.  Nacque 

nel  j£28. 
Filippo  Abiati  Mìianefe. 


Filippo  Napolitano. 

Filippo  Paftarù 

ÌFil ippo  To mmaiì n i .P hil.Th . 

Flamminio  Torre  Bolognefe.  F.7\F« 

Morì  nei  i66u 
Florio  Macchi  Bolognefe  1600* 
Francefco  Aquila, 
Francefco  Briccìo. F.B.  1 6*00. 
Francefchino  Carracci  Bolognefe . 

F.C.I<622. 

Francefco  Curti  Bolognefe* 

Francefco  di  Neve. 

Francefco  du  Poyfli  Parigino  .  E.2G* 

Francefco  Maria  Francia  Bolognefe» 
£.37. 

Francefco  Giovane. 

Francefco  Grimaldi  Bolognefe  ;  fiori- 
va nel  166%. 

Francefco  Guerrieri. 

F.L.D.Ciatres. 

Fr.Lovemont* 

Francefco  Mazzola  Parmlgianino  « 

F.PJ.V. 
Francefco  Melloni  Bolognefe* 
Francefco  Perrier;vedi  Francois. 
Francefco  Spierre  :  nacque  Tanno 

1643. 

Francefco  Steen ,  o  Vander  Steen  « 
Francefco  Stringa  Modonefe  Pittore» 
Francefco  Tortebat  . 
Francefco  Vanni  Pittor  Sanefe  :  mori 

l'anno  1610. 
Francefco  Viilamena.  D.26. 
Fra  Bonaventura  Bifi-  F.B  B. 
Francois  Caweau.  C.15. 
Francois  Perrier.  Ci 8.  » 
Francefco  Terzi  Bergamalco « 

G 

GAIiot  Nardois, 
Gafparo  Reverdin.  A.l  i» 
Gerardo  Fontana  . 
Giacinto  Giniiniani.  C.3  u 

m  3  Già* 
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Giacomo  Bink  Nonmbergefeijoo.I.B. 

Giacomo  Blondeau. 

Giacomo  Callot:  mori  nel  1635. 

Giacomo  Laurenzani. 

Giacomo  Lauri. 

Giacomo  Ligozzi  J 

Giacomo  Maria  Giovannini  Bo/ogne- 

fe:  morì  Panno  1717. 
Giacomo  Matham  Olandefe  :  mori 

nel  16*31. 
Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  • 
Gio;  Abach  i  nacque  in  Colonia  nel 

Gio;  Andrea  Podetòà  . 

Gio:  Andrea  Sirani  Bolognefé; 

Gio:  Baron. 

Gio;  Batifta  Bolognini  Pittore  Bolo- 
gnefé . 

Gio:  Batifta  Bonaccini  * 

Gior  Batifta  Caftiglioni  , 

Gio;  Batifta  Ooftantini  . 

Gio:  Batifta  Coriolani  Bolognefé  In- 
tagliatore . 

Gfo:  Batifta  Faida  , 

Gio:Batifta  Galleftrucci.  JE.g 

Gio.'Batifta  Maggi. 

Gio.'  Batifta  Mantovano  1500.  Vedi 

Joanncs . 
Gio:  Batifta  Mercati  . 
Gio*  Batifta  Scritti  lèzi  4 
Gio.  Batifta  Pafqualino  1622I 
Gin:  Batifta  Ricci  da  Novara  * 
Gio:  Batifta  Teftana  .  . 
Gio:  Batifta  Vanni . 
Gio:  Batifta  Zanni  Bolognefé  . 
Gio;  Benedétto  Caftiglioni  Genovefe. 

D.4. 
Gio;  BoJ.H:'B. 
Gio:  Bronchorts.  D.28. 
Gio;  Bruckmayr  d'Àugufta  ;  morì  nel 

i$i7.Usòfa  marca  dej  Durero.B.2. 
Gio:  Calcar:  morì  nel  K46. 
Gio:Cefare  Tefta  Nipote  di  Pietro 

a^rta . 


w  y  e  del  Cognomi 

Gio;  Federico  Greuter  d'Argentina*. 
Gio:  Francefco  Caffioni  Intagliatore 

in  legno. 
Gio:  Francefco  Venturini  . 
Gio;  Francefco  ZabeIlo.C.2j.' 
Gio:Giorgio  Nuvolftelia  Tedefco  . 
Gio:  Guerra  Modonefe  ;  mori  circa  il 

1612. 

Gio:  Guglielmo  Baurn.  vedi  Gugliel- 
mo . 

Gio:  Giofeffo  dal  Sole  Bolognefé  Pit- 
tore . 

Gio: Jacopo  Coraglio  Veronefe  imita- 
tore di  Marcantonio  Raimondi  . 

Gio:  Lanfranchi  Pittore  Parmigiano. 

Gio:  le  Potre  unìverfale  Intagliatore 
Franzefe  . 

Gio;  Luigi  Valefio  Bolognefé  .  D.  4. 
VAL. 

Gio:  Lutma  d'Afterdam  1 68  r . 
Gio:  Maria  da  Brelcia.  A. 8.1 502» 
Gio:  Maggi  Romano  Pittore  ,  ed  In- 
tagliatore . 
I  Gio:  Miele  . 
Gio:  Niccola  Vicentino  JJJJ. 
Gio:  Orlandi  1600. 
Gio:  Podeftà  . 

Gio:  Sadelei:  mori  nei  1600. 
Gio:  Saenredan  Olandefe.  D.30. 
Gio:  Schorel  Bavaro;  morì  nei  1562* 
C.2. 

Gio:  Sebald  Boemo:  vedi  Joannes  Se- 
bald. 

Gio:  Trofchel  di  Norimberga  :  morì 

nel  1633, 
Gio:  Viain  Bolognefé  Pittore  . 
Giodocco  Aman  figurino  1588. 
Giorgio  Criftofano  Eimert  da  Ratif- 

bona  1680. 
Giorgio  Ghifi  Mantovano.  D.2. 
Giorgio  Pens  di  Norimberga.  B.16. 
Giorgio  Perundt  :  nato  in  Franeonia 

nei  1605. 

Gio* 


DegP  Intagliatori  in  rame  \  ; 


Giovaccftino  Boeklaer  d'Anverfa. 
Giofeifo  Maria  Metelli.  E.  16. 
Giofeffo  MariaRoli  Bolognefe.G.M.R. 
Giofeffo  Moretti  Bolognefe  Intaglia- 

tore  in  legno  ,  e  rame  • 
Giofeffo  Ribera.  E.7. 
Giofeffo  Teftana  • 
Giofeffo  Zarlati  Modonefe  . 
Giovacchino  Buecklaer  d'Anverfa . 
Girolamo  Cock  Fiammingo  . 
Girolamo  Corridori  Modonefe  . 
Girolamo  David  . 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Genovefe  , 

Pittore,  ed  Intagliatore  . 
Girolamo  Roflì  Romano  1650. 
Giulio  Bonafoni  Bolognefe.  I.P.F. 
Giulio  Campagnola  Veneziano  1520. 
Giulio  Cefare  Procaccini . 
Giulio  Cefare  Venenti  Bolognefe. 

E.15. 

Giufto  Sadeler.  I.S.E.JJ. 

Gobbo  de'  Carracci  . 

Guglielmo  Baum  Guil.  Baurn. 

Guglielmo  Cortefe  . 

Guillelmus  Faithornius  Londinenfis 

Guido  Ruggerì.E.34. 

Guido  Reni.G.R. 

H 

HAns  (xìoc  Gio:)BaIdungh  ,  ove- 
roBalduin.B..8.e  7. 
HunsBol.H.B. 
Hìms  Brefanck.B.5. 
H*ns  Brofarner1.  B8. 
Hans  Burckmayr.  B.2. 
Hans  Liefn'uck.E.24.H.L. 
Hans  Lutenfach.  B.go, 
H  uis  Scau Hig.  A.  1. 
Hans  Saenredan,  D.30; 
Hans  Van  Cu/mack.H.V.C. 
He  nricus  Riofeu vettus  Frifius. 
He  iiricus  Goltzius  .  D.  20,  Mori  nel  i 


Hèinricus  Honditis:  natene!  1573". 
Heinricus  Van  Cliven  ,  ov.  de  Qef, 
E.  30. 

Hermanus  Coblent.  E. 22. 
Hercules  Septimius.  H.S. 
Hieronymus  Mocetus.  A.i 
Hisberto  Venio . 
Hisbel.  overo  Hisbin.B.3. 
Hoefnaghel.  Joris  Hoefnaghel  Pitto» 

re  d'Anverfa:  morì  l'anno  1600. 
Horatius  Borgiani.H.B.  B*8. 

I 

JAcintus  Giminiani:  vedi  Giacinto, 
Jacobus  Belli.I.B.F.ov.Balii  fec, 
Jacobus  Binkius.I.B. 
Jacobus  de  Gheyn.  D.3  1. 
Jacobus  Mattamius  Haerlemenfis: 

mori  l'anno  163  1, 
Jacobus  Sandrart  Norimbergen. 
Jacobus  Vander  Heyden  Auguftan. 
Janus  Lutma  1681. 
Jacques  Grand  Homme  D.21J.G. 

Van.  Uliet. 
Jacques  Kerver.  I.K. 
J.Blondeau  ,  ideft Jacobus. 
Jean  Covai.  Ci 4. 
Jean  Ladcfpeldrickt.  B.17. 
Jean  de  Potre;  vedi  Gip: 
Jerome  Hopfer.  I.H. 
J.  G.  Bronchorts  ;  idefl:  Joannes  •  D- 
28. 

"J.Gal  Nardois  F.ideft Joannes  Galftot 
Nardois  fecit,: 

J.  G.  Van  Uliet  :  vedi  Jacques  Grand 
Hpmme. 

Joannes  Abach  :  vedi  Gio: 

Joannes  Babtifta  Brixianus.  J.B.B. 

Joannes  Baptifla  Mantuanus  J.B.M. 

Joannes  Culembach  . 

Joannes  Francus  Auguftanus. 

Joannes  Giorgius  Wajdeuch  Augu- 
ftan us, 

Joan- 
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Joannes  Jacofcus  Thourneiffen  Bafi- 

lien. 

Joannes  LiviusJ.L.fec 
Joannes  Sebald  Bedani.  B.jT 
Joris  Hoefnaghel  :  vedi  Hoefuaghcl,. 
Jofl;  Amon.  B.9. 

Ifac  Major  Fraiicofurtanus  1 620. 
Ifrael  Martino,  I.M. 
Ifrae!  Meck.o  Van  Meck.  LM. 
Ifrael  Sii  veltri. 
J.  Van  Va!de.  E.j. 
Julius  Bonafoni.  I.B.F. 
Julius  Caefar  Proéacciaus.  I.  CProc. 
In. 

Juftus  Sadeler.  E.35. 


Luigi  Scaramuccia  Perng:no . 
Luigi  Valefio.  D.  1 2.  ov.VAL. 


LAmberto  Lombardo.  L.  ov,L«  L* 
ov.L.S. 

Lamberto  Suave  ,  o  Sufterman  è  lo 
fteflb,  che  Lamberto  Lombardo. 

Lambreckt  Hopfer,  A.2 1. 

Leonardo  Gaultier.  Ci  2. 

Leonardo  Para  fole  Norfmo  i6op. 

Lodovico  Carraccì .  L*C. 

Lodovico  Cardi  Cigoli .  L.C.C.  s 

Lodovico  Mattioli  Bologn.  vivente 

Lodovico  Scalzi  i. 

Lorenzo  Loli .  L.  L. 

Lorenzo  Tinti  Bolognefe.  1666. 

Louvemont. 

Luca  Ciambellano 

Luca  Cranogio  ,  overo  Van  Craen  . 
A.  26.  B.  7.  ov.  V,:C.  ov.  L.V.C. 

Luca  àeh^iih  detto  d'Olanda  .  B.6. 

Luca  Kilian  Augii  ftano.  JD.  6\  overo 
L.K.A. 

Lucas  BrugerGermaiius  .  15 16* . 
Luca  Penni.  D.  19.  ov.  Lucas.  P.R. 
Luca  Van  Uderi.L.  V.  V. 
Luca  Vofterman  d'Anverfa.  1610. 

D.  29. 
Luigi  Gomie  » 


M 

Arcantonio  Chiarini  Bologn. 
Marcantonio  Raimondi*  C.9. 


M 

overo  M.  A.  F.  . 
Marco  da  Ravenna  .  M.R. 
Marottus  . 

Martinus  de  Cfef.  M.  C. 
Martinus  de  Seco.  B.i  r.  lov.M.  ^  S. 
Martino  de  Vos  celebre  inventore 

per  ie  Stampe . 
Martino  Emskerkeii  grande  Inven- 
tore per  le  ftampe  .  B.  1 . 
Martino  Rota  Sabinefe  ^  D.  18. 
Martinus  Zinkius,overo  Zazingeri. 

M.  Z.  ov.Z.  A.  1500. 
Mafo  Finiguerri  Fiorentino  ,  uno 
.dei  primi  Intagliatori  in  rame  nel 
1460. 

Matteo  Grunevald  d'Afcaflemburg  • 

E*3i.B.2. 
Matteo  Greuter  d'Argentina;  morì 

nel  1638.  M.G. 
Matteo  Merian  nato  in  Barbaria  nel 

i593.M.Merian  . 
Matteo  Kulel  d'Augufta  • 
Matteo  Piccioni  . 
Matteo  Zage) .  A.  10.  M.Z. 
Mauro  Oddi  .  E.  12. 
Melchior  Girardini .  Mei.  Gir.  fec.  . 
Melchior  Kufcl  fratello  di  Matteo .  I 
Melchior  Loikchio .  M.  L. 
Micarino .  A. 9. 
Michel  rAfne  .C.  ifv 
Michette  Blon  .  A.  6; 
Michelagnolo  Guidi  figlio  di  Raf- 
faello . 
Michel  Cocxie.  A.3. 
Michel  Lucchefe .  D.18. 

Ì Michel  Natali  éa  Lodi 
Michel  Volgemut  di  Norimberga 
Ma- 


/ 


Degnatagli  atorì  in  rame 

I  Pietro  Artfea 


Muftro  del  Durerò  • 
Monfieur  Baron  . 
Monsù  Bodet . 
Monsù  Edeiinck. 
Monsù  Lane . 
Monsù  Latto  n  . 
Monsù  Roiet . 
Mousù  RoulTellet. 
Monsù  Vanfculp  . 

N 

NIccoIa  Vicentino  Intagliò  ope- 
re del  Parmigianino  . 
JsTiccolao  Capron  Parigino  .  N.C. 
Niccolao  Manuel  di  Berna  .  N.M.B. 
Niccoletto  da  Modona . 
Niccolò  Beatricetto. 
Niccolò  Beatrici  Lorenefe .  E  27. 

N.B.L.F. 
Niccolò  Bylli . 

Niccolò  de  Bruin  .  A.  2S.  N.  B. 
Niccolò  Dorigli?  * 
Niccolò  la  Fas  Franzefe  • 
Niccolò  Laigniel  . 
Niccolò  Mìgnardi  . 
Niccolò  Petreile  Francefe  Intaglia 
torc  di  Niccolò  Pouflìn  ,  e  d'altri. 
Niccolò  Poylli,  o  Polii  Franzefe, 
Noel  Granier . 

O. 

OLiviero  Gatti  Intagliatore  Bo- 
logne fe  . 

Oliviero  Dolfin  :  mori  circa  il  16*95. 
Odoardo  Fialetti  Bolognefe.  D.  14. 
P 

PAdre  Angelo  Lorenzini  Min. 
Conv.  Boi. 
Paolo  Brilli . 
Paolo  Bianchi  .  P.B.F. 
Paolo  de  Ponte  d'Anverfa  ♦ 
Paolo  Maupini  . 
Perjecouter  .  B.  iz9 
Pietro  Aquila  . 


Pietro  Bruguel  .  E.  1. 
Pietro  Cpttart .  B.  18  . 
Pietro  Daret .  G.  19  . 
Petrus  de  Jod  Seniore  :  nato  Panno 

1602.  mori  l'anno  16*34. 
Pietro  del  Pò  . 
Pietro  Hys.P.  H. 
Pietro  Ifelburgh  di  Colonia  •  16*20. 
Pietro  Lombardo .  C.13. 
Pietro  Mercand.B.J4. 
Pietro  Mìgnardi . 
Pietro  Quali.  B.  ij. 
Pietro  Sante  Bartoii ,  P.  Ss.  Bart. 
Pietro  Saudman  . 
P.  Servuter  . 
Pietro  Simon. 
Pietro  Stefano»? .  P.S,f. 
Pietro  Stivens  • 

Pietro  Tetta  Lucchefe  .  D.  5.  morì 
nel  165 1. 

Pietro  Vander  Borcht.P.V.  Borcht. 
Pietro  Vander  Nelpe  .  D.  24. 
Pietro  Vanlikleer. 
Pietro  Voerior  .  B.  2 
Fhilippus  Adeler  Padicina  .  A.  16Ì 
R 

RAffaello  Guidi  Tofcano  l 
Raffaello  Sadeler  :  nacque  nei 

Raffaello  Scarninoli!  .  D.  13. 
Raffaello  Sancio  Inventore  .  E.  23? 
Raimondo  la  Fage . 
Raveuflcin  ,  ov.  Gafparo  Reverdin  • 
A.  1 1 , 

Ramerò  Perfino  d'Amfterdam ,  com- 
pagno di  Cornelio  Bioemart . 

Ravignano  :  vedi  Marco  da  Raven- 
na .  R.S. 

Regna/fon  . 

Rembrandt  .  E.  4  ov.  Van  .  Rhin  : 

morì  nel  1670. 
Remigio  Cantagal/ina  • 


Re- 
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Rene  Coivin,  cioè  Renato  •  A.  7. 
Rene  Lochon  .  C.  11. 
Ridolfo  Creili  Tirugino 
Ridolfo  Mayr  :  nel  1638. 
Roberto  de  Vorft  .  1628, 
Roberto  Nantevil  Franzefe  :  mori 

nel  1678* 
Robetta  .  R.B.T.A. 
R.V.A.  Gaudenfis . 


Ss  Aenredan  •  D.30^  vedi  Hans  Sa- 
)  enredan. 
Salvatore  Rofa  Pittore,Intagliatore, 

e  Poeta  Napoletano,  D.j. 
San  Martino  Bolognefe.  Quello  fu  il 
Primaticcio  Abate  di  S.  Martino  . 

Samuel  Hainxelmanus  Auguftanus . 
Scheide  a  Boifuvert  .  E.  3. 
Scupenius  Parifienfis . 
Sebenzanus. D.  18. 
Silveftro  da  Ravenna  ..  D.  10. 
Simon  Cantarmi,  detto  il  Pefarefe , 

S.C. 
Simon  Frifio  . 
Simon  Guiliain  .  S.G. 
Simon  Parifienfis . 
Sinibaldo  Scorza  Genovefe  r  morì 

nel  163  r. 
Sifto  Badoloccnio  Parmigiano  1507. 
Spagnoietto  .  E.7.  VediGiofeifo  Ri- 

bera. 

Stefanino  della  Bella  Fiorentino  .  E. 

14.  S.B.  Mor)  nel  1674. 
Stefano  Baudet . 
Stefano.  Carteron  .  S.CF. 
Stefano  Colbenftagh  .  D.  3. 
Stefano  duPerach  Parigino:  mor) 
nel  fièli 


di  Norimberga  1 


Stoltzius.  A.  2. 

Svaneburgh  incagliò  opere  del  Ru- 
bens .  *™ 
Sufanna  Sandrart 
1670. 

T. 

T Eodoro  Cornard  d'Amfterdam  : 
mori  nel  /  5:90. 
Teodoro  Cruger ,  o  Greuter  .  E.  28. 
T.C. 

Teodoro  dalla  Croce  Olandefe 
Teodoro  Mattamio  d'Arlcme.  idtfj» 
Teodoro  Van  Tulden.  D.  25. 
Teodoro  Zaghel.  C.7. 
Thomas  Barlacchius . 
Tibò  . 

Tobia  Stimer.  1590. 

V. 

VAIentinus  Sezenius  .  V.  S. 
Van  Rhin  :  vedi  Rembrandt.' 
Uberto  Audenaerd  . 
Uberto  Goltzio:morì  circa  il  1583» 
Uberto  Vicentini . 
Ventura  Salimbeni  .  V.  S.  In  . 

(Veronica  Fontana  Bolognefe  Inta* 
gliatrice  in  legno. 
Vefpafiano  Strada.  Vef.S. 
Ugo  da  Carpi.  1500. 
Vincenzio  Caccia  ne  mici .  V.  C. 
Virgilio  Sole  .  A. 19.  C.3.  ov.  V.S. 
Waer  Van  HofTanen.  A.  15. 
Wiiielmus  Delft.E.2g. 
Wincislaus  Hollart  Parifienfis. 
Wolfangus  Kiìian  Auguftanus 
Vailantus. 

Z 

ZAzingerl  :  vedi  Martino  Zinkio.* 
Zinkio  è  lo  fteffo  Martino  Za- 
zingeri. 


Il  FINE 


A  MONSIEUR  PIERRE 


C  R  O  Z  A  T 

Per  la  bella  Raccolta  di  Pitture  ,  Sculture, 
Difegni ,  e  Stampe ,  e  molte  di  que- 
fte  non  più  vedute,  da  Lui 
fatte  intagliare , 

BErì  al&ar  vi  dovrian  metalli ,  e  marmi 
E  ben  de*  pregi  Voftri  ornar  le  mura 
Le  Imitatrici  altere  di  Natura , 
A  cui  la  Morte ,  e  il  Tempo  ce  don  l'armi . 

Sol  per  Vofl'opra  oggi  vederle  parmì< 

Tolte  a  Lui ,  ch'amo  i  nomi  ingordo  fur<t  t. 
Onde  il  Voflro  jia  chiaro  in  la  futura 
Età,  dagl'Indi ,  agli  ultimi Biarmi . 

Altri  le  Terre /corre ,  e  fcorre  i  Mari  , 

Ter  dejìo  d'acquijlar  Provincie ,  ed  ori, 
Voi  per fargli  altrui  pregi  eterni ,  e  chiarì  . 

E  per  l'opre  adunar  d'alti  Pittori , 

E  di  Scultori  indujìri  mille ,  e  rari 
Verfate  da  la  Man  premj ,  e  t efori  . 


Ttit  BtiTK  C01Ì2 
UBKARV 


PS 


